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AVVERTENZA 
Per circostanze in gran parte contrarie 
alla volontà dell' autore — e connèsse, fra 
V altro, colle esigenze del mandato parlamen-
tare e colle difficoltà frapposte dalla guerra 
aW industria tipografica — V ultimazione del 
presente Volume ha subito un deplorevole 
ritardo relativamente alla data in cui ne era 
stato stampato il primo centinaio dì pagine. 
Neil' intervallo il piano del lavoro si è 
allargato notevolmente. Mentre da principio 
avrebbe dovuto costituire come una semplice 
illustrazione teorica di altro Volume già li-
scilo, il cui titolo era ed è: « S A G G I O D I UNA 
I N D A G I N E SUI P R E Z Z I I N R E G I M E D I CONCOR-
R E N Z A E D'I SINDACATO F R A G L I I M P R E N D I -
T O R I (L' industria del nitrato sodico dal 
1° gennaio 1880 al 31 decembre 1903) » — 
donde V indicazione di « Parte seconda » che 
si trova in testa alle prime pagine, e che per 
ragioni di simmetria fu dovuta estendere an-
che alle pagine successive — esso ha finito col 
dar luogo ad un libro di più vasti intenti: che, 
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se contiene più diffuse applicazioni all' indu-
stria del nitrato sodico ed ai sindacati ivi 
sorti, riguarda però molte altre industrie e 
sindacati; che sta a se completamente, e che 
rispetto all' altro Volume — chiamato Voi. I, 
così per brevità, come per un' ultima traccia 
dell' antico disegno — ha quei riferimenti che 
in tutta indipendenza ogni libro può sempre 
presentare in rapporto ad un altro. 
Per impedire poi ulteriori dilazioni, l'au-
tore è stato costretto a trascurare gli studi 
e le inchieste usciti dopo la propria prepa-
razione al presente studio. Deve quindi augu-
rarsi che il carattere classico delle opere a 
suo tempo consultate e V importanza della 
grande inchiesta industriale nord-americana, 
alla quale più specialmente si riconnettono 
le proprie ricerche statistiche, valgano ad 
impedire che il nuovo inconveniente rincru-
disca di troppo V effetto, già grave, delle 
altre manchevolezze. 
Roma, Decembre 1911. 
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INTRODUZIONE. 
Intorno alle funzioni economiche 
ad una o più variabili. 
Entro il quadro complessivo delle teorie che oggi 
prevalgono nell' Economia Politica e che sembrano real-
mente rappresentare un notevole progresso sulle dot-
ti-ine precedenti, si possono distinguere due indirizzi : 
la differenza dei quali — è bene affermarlo subito — 
non deriva tanto da una sostanziale diversità nei prin-
cipii generali, quanto piuttosto dal diverso grado di 
approssimazione con' cui applicarli. 
L ' u n o di questi indirizzi annovera fra i suoi mag-
giori rappresentanti il Walras ed il Pareto e per le 
forme di ragionamento matematico che preferisce si 
può chiamare analitico. L 'a l t ro invece ha il suo mas-
simo assertore nel Marshall e può essere chiamato geo-
metrico per il carattere delle rappresentazioni che gli 
sono più proprie. 
Quando si cerchi di evitare gli equivoci, è facile 
riconoscere che entrambe le tendenze sono concordi 
in linea di principio: 1°) nello studiare i fenomeni 
economici da un punto di vista prevalentemente quan-
titativo; 2°) nel considerarli come vincolati f ra loro 
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da rapporti di mutua dipendenza, nel senso d ie nes-
suno di essi può subire una modificazione senza che 
si modifichino correlativamente anche gli altri ; (1) 
3") nel l 'ammettere che ogni sistema di valori corri-
spondenti delle variabili relative a tali fenomeni rap-
presenti una condizione di equilibrio stabile; tale, cioè, 
che esse variabili, se vengano alterate dalla azione di 
cause perturbatrici , al cessare di queste tenderanno di 
nuovo a valori legati dalle medesimi relazioni, ed anche 
generalmente, dopo avervi compiuto intorno oscillazioni 
più o meno ampie, ai valori primitivi. 
La divergenza non sta dunque in una concezione 
che in fondo è condivisa da entrambi gli indirizzi. Essa 6 
(1) Ci sembra doveroso e noli inut i le r icordare d ie , se gli economisti 
d i cui ci occupiamo hanno dato al principio della in terdipendenza dei 
fenomeni un r isal to che prima 11011 aveva inai a v u t o ; se l ' i i a n n o usato 
ili maniera più sistematica e coerente; se, dandogli u n a veste matemat ica , 
e separandolo; quando era possibile, da ogni concetto non s t re t tamente 
necessario di causali tà, ne hanno fa t te applicazioni piii s icure cfefelici ; 
t u t t a v i a u n tale principio era conosciuto ed adoperato assai p r ima di loro. 
P e r non r isal i re t roppo oltre, lo Stuart-Mill aveva già visto in esso una 
delle pr incipal i ragioni per cui lo studio non solo dei fenomeni economici, 
ma dei fenomeni sociali in genere, doveva essere condotto con metodi logici 
par t icolarmente complessi. « Tu t to ciò clic influenza in maniera apprez-
zabile un elemento qualunque dello stato sociale, influènza, per mezzo 
di esso, t u t t i gl i a l t r i e lement i . . . . Non c ' è un fenomeno sociale che 
non si r isenta più o meno di t u t t i gli a l t r i elementi dello s tato della 
medesima società » (Système de logique. Par ig i , 1889. Voi. I I , pag . 498). 
« Uno dei ca ra t te r i che non è assolutamente speciale delle scienze della 
n a t u r a umana c della società, ma che esse • p resen tano ad un grado ele-
vat iss imo, è di occuparsi di un oggetto le cui propr ie tà sono variabi l i . . . . 
L a causa principale di questa par t ico lar i tà è la reazione po ten te e co-
s tante degli efletti sulle loro cause » (Id. loc. ci t . , pag. 511). — 
Lo Spencer nella sua Introduzione allo studio della Sociologia e nei 
suoi Principii di Sociologia ha anch ' egli dimostrato, se non con mag-
giore "precisione, certo con una copia enorme di osservazioni e di dat i , 
che i fenomeni sociali, e f ra essi gli economici, agiscono e reagiscono 
gli un i sugli a l t r i , sono, cioè, in te rd ipenden t i . 
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piuttosto sorge allorché si t ra t ta di usare questa con-
cezione per lo studio concreto di dati fenomeni. 
La tendenza analitica vorrebbe che il concetto della 
interdi pendenza fosse sempre applicato in tutta la sua 
complessità e rigidità. La curva di domanda di una 
data merce, ad esempio, non si potrebbe mai concepire 
come una funzione dei soli prezzi di tale merce, ma 
dovrebbe sempre considerarsi come una funzione anche 
dei prezzi di tutte le altre merci. Non basta. Secondo 
tale tendenza, sarebbe un errore il rappresentare il 
prezzo di equilibrio di una data merce come i! prezzo 
di equilibrio della sola domanda e della sola offerta, sia 
pure, oltreché della merce in questione, di tutte le altre 
merci. Il prezzo di equilibrio di una data merce è 
sempre un prezzo alla cui determinazione concorrono 
molte altre condizioni insieme a quelle relative alla 
vera e propria domanda ed offerta: condizioni che si 
riferiscono ai costi di produzione, al bilancio di entrata 
e di uscita di ciascun individuo, al risparmio, etc. etc .— 
Bisogna dunque tenere stretto conto anche di tutte 
queste altre condizioni. 
L ' indir izzo che abbiamo chiamato geometrico in-
vece, pur ammettendo il principio della interdipendenza 
e dell' equilibrio generale di tutti i fenomeni econo-
mici, crede possibile ed utile, nello studio concreto di 
fatti determinati , di r idurre questa concezione lar-
gamente sintetica ad una rappresentazione più ri-
stretta, in cui sia tenuto conto soltanto di quelle va-
riabili che l 'esperienza permette di considerare come 
più prossime ed importanti — più prossime ed impor-
tanti. s ' intende, sempre rispetto ai fatti specifici che si 
vogliono studiare — ed in cui siano trascurate tutte 
quelle altre condizioni la cui influenza sembri essere 
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più lontana, più indiretta, meno intensa. Da tale punto 
di vista diverrebbe perfettamente lecito concepire la 
curva di domanda di una data merce come in pre-
valenza funzione dei soli prezzi di quella stessa merce, 
ed il prezzo di equilibrio di una merce A come il 
prezzo di equilibrio in prevalenza della sola domanda 
e della sola offerta di quella sola merce. 
E appunto da questa diversa rigidità nell' applicare 
lo stesso principio fondamentale della interdipendenza 
di tutti fenomeni economici che deriva quella differenza 
nelle forme di rappresentazione matematica colle quali 
abbiamo caratterizzati i due indirizzi. 
K noto che una funzione di una sola variabile in-
dipendente, o, il che si equivale, un sistema di due 
sole variabili mutuamente dipendenti, si rappresenta 
con una curva nel piano. Invece una funzione di due 
variabili indipendenti, cioè un sistema di tre variabili, 
si rappresenta con una superficie nello spazio ordi-
nario, vale a dire nello spazio a tre dimensioni. Detta 
superficie può essere rappresentata anche sul piano, 
per esempio mediante la proiezione di un sistema di 
linee di livello, ma con procedimenti che cominciano 
ad essere ben più complicati, con risultati che comin-
ciano ad essere molto meno evidenti, che nel caso di una 
sola curva. Quando poi la funzione sia di tre, di quattro, 
di cinque variabili indipendenti, e cosi v ia ; quando 
cioè si abbia un sistema rispettivamente di quat tro 
di cinque, di sei variabili interdipendenti, essa viene 
rappresentata con una ipersuperficie in uno spazio di 
quattro, di cinque,, di sei dimensioni; e le proiezioni 
corrispondenti sul piano vanno così aumentando in 
complicazione e così diminuendo in evidenza, da 
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perdere ogni efficacia dimostrativa, e quindi ogni 
utilità. (1) 
La complicazione poi diventa ben maggiore quando 
si rifletta alla speciale na tura di molti problemi eco-
nomici. 
Abbiamo parlato finora della domanda di una data 
merce. Mutatis mutandis, le stesse considerazioni var-
rebbero anche per la offerta della medesima merce. 
(1) C ' è veramente nn caso in cui un sistema di parecchie var iabi l i 
mutuamente dipendenti può essere rappresen ta to con un certo ninnino 
di curve piane, l ' i m a d is t in ta d a l l ' a l t r a . 
Si abbiano, per esempio, o equazioni a 4 incognite, della seguente 
forma : 
1) < x,y,z,l)=0 
( ?3(x,y,z,t)=a 
Kliminando la : r la 1 f r a le t re equazioni del sistema, si o t te r rà 
una equazione del t ipo : 
ìi(x.y)=0 
Da essa si r icaveranno i valori che dovrà assumere la y, corrispon-
dentemente a valori successivi della x. H, segnando sull? asse delle x quest i 
valori, e, su l l ' a s se delle y i valori, correlativi , si o t te r rà u n a curva piana, 
che rappresenterà la y in funzione della x. 
Ripetendo lo stesso procedimento si po t r à dal sistema 1) eliminare 
success ivamente : pr ima la y e la t, ed ottenere una equazione: 
che. sarà rappresentabi le con una a l t ra curva piana espr imente la z in 
funzione della x; poi la y e la z, ed o t tenere una equaz ione : 
ì3Ci,<)=0 
clic sarà rappresentabi le con una terza ed ultima curva piana esprimento 
la t in funzione della .r. 
In tal modo dunque la dipendenza che il sistema 1) stabilisce fra le 
variabil i può essere rappresenta ta con un sistema di curve piane. 
Si deve però anzi tu t to osservare che con tale procedimento, ot tenen-
dosi t an te curve piane quante sono le variabi l i meno una (nel nostro 
caso 3 curve piane perchè 4 sono le variabil i ilei sistema), si lui a che 
fare con un numero di curve piane che diventa ben presto eccessivo agli 
effetti di una chiara rappresentazione. 
Inol t re — ed e questa di gran lunga l 'obbiezione più grave 
tale procedimento non è applicabile se non nel caso — di cui il nostro 
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In moltissimi casi poi la questione non è tanto di 
conoscere tutte le particolarità della domanda e della 
offerta di una data merce, quanto di studiare il prezzo 
di equilibrio f ra l 'uria e l 'a l t ra . Il presente lavoro, 
ad esempio, ha lo scopo principale di stabilire se. e 
quali modificazioni avvengano nel prezzo di equilibrio 
f ra domanda ed offerta, quando si passi da un regime 
di concorrenza f ra imprenditori ad uno di sindacato, o 
viceversa. Ora siccome •—• nel caso di curve piane, e 
prendendo; per tipo le curve del Marshall — il prezzo 
di equilibrio in regime di libera concorrenza è geo-
metricamente rappresentato dalla perpendicolare ab-
bassata sulla ascissa dal punto d'intersezione fra la 
curva della domanda e quella della offerta, riesce evi-
dente che, adottando una rappresentazione complicata 
per la domanda, non solo si dovrebbe addottare una rap-
presentazione analoga, cioè 11011 meno complicata, anche 
per l 'offerta, ma bisognerebbe poi trovare un procedi-
mento che in rapporto alla domanda ed alla offerta così 
rappreseli fa,te adempisse al medesimo ufficio che il punto 
di intersezione nel caso delle due curve piane. Così, 
quella che sarebbe già una grave complicazione per ri-
sistema è un esempio — che si abbiano n equazioni ed n -{- 1 incognite. 
I n fa t t i , se 11 fosse il numero della equazioni , ed 11 il numero delle in-
cognite . il valore delle incognite r isul terebbe determinato, e quindi non 
si potrebbe più par la re di curve relat ive a coppie di variabi l i , in quan to 
tali curve presuppongono che ad una var iabi le si possano a t t r ibu i re va-
lori a rb i t ra r l i . F inalmente , se il numero delle equazioni fosse n, ed 11 -f- 2, 
o p iù , il numero delle incognite, la più piccola combinazione di variabi l i 
che si potrebbe ot tenere colle successive el iminazioni sarebbe sempre tale 
da non poter essere rappresen ta to se non con una superficie nello spazio 
a t r e dimensioni, o con una ipersuperficie nello spazio a dimensioni cre-
scenti . Cosi, se nel nostro sistema .1) le equazioni r imanessero 3 (II) e le 
incogni te diventassero 5 (n -j- 2), la minima combinazione non risul-
terebbe più ili 2 ma di 3 variabil i ; e perciò non potrebbe più essere 
rappresenta ta con una curva piana, ma con una superficie nello spazio 
ordinar io . 
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spetto alla rappresentazione della sola domanda o della 
sola offerta, diverrebbe una complicazione di gran 
lunga maggiore in tutti i problemi di equilibrio. 
Si capisce dunque che, per poter rappresentare 
certi fenomeni economici col mezzo di processi geo-
metrici molto semplici ed evidenti, vale a dire col 
mezzo di curve piane, ed ancora non già mediante 
sistemi di curve, ma mediante una sola curva, bisogna 
concepirli ciascuno come funzione prevalente di una 
sola variabile. Così, per rappresentare la domanda o 
l 'offerta di una data merce cpn un unica curva piana, 
occorre ammettere che tale domanda o tale offerta 
sia funzione in prevalenza del solo prezzo di quella 
sola merce. Così, per rappresentare il prezzo di equi-
librio — in regime di libera concorrenza — di una 
merce A mediante due sole curve piane, è d 'uopo 
supporre che tale prezzo corrisponda al punto di in-
tersezione della sola curva di domanda e della sola 
curva di offerta della sola merce A. 
E dunque naturale che la rappresentazione di certi 
fenomeni economici col sussidio di procedimenti geo-
metrici molto semplici, col sussidio, cioè, di una sola 
curva piana, o di una sola coppia di curve piane, sia 
divenuta propria, di quello dei due indirizzi clic tende 
ad applicare il principio della interdipendenza dei fe-
nomeni stessi in una misura praticamente limitata. (1 ) 
L'altro indirizzo invece, volendo usare del principio 
della interdipendenza in un modo molto più rigido, 
è stato costretto ad abbandonare le rappresentazioni 
geometriche che sarebbero riuscite troppo complicate 
(1) In torno siile curve piane ili offerta e ili domanda Umberto Ricci 
lia pubblicato un ottimo studio sul Giornale degli Economati del Settem-
bre 1906. 
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e quindi troppo poco evidenti ed elastiche pe' suoi 
fini, ed a preferire le rappresentazioni analitiche. Esso 
suole esprimere le molteplici condizioni di un deter-
minato fenomeno economico ed in generale le molte-
plici condizioni di un dato equilibrio economico, me-
diante un sistema di equazioni. Ad ogni condizione 
corrisponde un' equazione, e perchè il problema sia 
determinato il numero delle incognite deve essere 
eguale al numero delle equazioni. 
Ciò premesso, e purché si riconosca che la distin-
zione dei due indirizzi non involge una differenza sostan-
ziale di principii, ma piuttosto una semplice differenza , 
nel rigore con cui usarli, dobbiamo dichiarare che 
— per le sole considerazioni che sono possibili data 
una tale diversità, vale a dire per sole ragioni d' or-
dine pratico — noi aderiamo all' indirizzo così detto 
geometrico. Il presente studio non vuole essere altro, 
nelle sue linee generali, se non un tenue contributo 
nel senso di siffatto indirizzo. 
Gli assertori della tendenza analitica non si na-
scondono le enormi difficoltà che si incontrano nel-
l 'applicare in tutta la loro rigidità i principii generali 
allo studio concreto di determinati fenomeni economici. 
Il prof. Pareto, colla lealtà scientifica che è propria 
dei forti, ha riconosciuto nel suo recente Mulinale di 
Economia Politica che nel caso di 100 individui e di 
700 merci la determinazione dell 'equilibrio economico 
(anche a t rascurare molte circostanze di minor conto) 
importerebbe la soluzione di un sistema nientemeno 
che di 70.699 equazioni. (1) E facile immaginare (piante 
centinaia di milioni di equazioni sarebbero necessarie 
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nel caso di una economia reale: di una economia nella 
quale entrassero per esempio 35 milioni di individui 
e 15 o 20.000 merci. 
Ora, dal punto di vista pratico, è appunto in con-
siderazione di queste gravissime difficoltà che riteniamo 
non conveniente voler pretendere anche nelle appli-
cazioni un rispetto troppo assoluto dei principii ge-
nerali. 
Studiare quanti tat ivamente un dato fenomeno con-
creto od un dato insieme di fenomeni concreti, significa 
rendere più precisa e completa laconoscenza di certe rela-
zioni e,di certi valori che l 'esperienza ci offre; e, nei casi 
più rari e fortunati , trovare addir i t tura quelle relazioni e 
quei valori che la ricerca empirica noRsarebbe sufficiente 
a darci. Ma le enormi difficoltà che abbiamo testé ri-
levate sono proprio quelle che si oppongono in modo 
quasi assoluto ad ogni elaborazione numerica. Voler 
applicare in modo troppo .rigido il concetto della in-
terdipendenza dei fenomeni economici, il concetto cioè 
sintetico dell 'equilibrio economico, equivale dunque a 
rendere in realtà impossibile ogni applicazione : equi-
vale ad immobilizzarsi per sempre su quel terreno 
dei principii generali in cui le contestazioni sono or-
mai in gran parte superate, e che per sè stesso è troppo 
poco fecondo di risultati pratici. (2) F r a una appli-
cazione imperfetta ma possibile, ed una applicazione 
che, per voler essere troppo coerente, inibisce sè me-
l i ) PARETO. Mannaie di Economia Politica. M i l a n o 190TÌ, p a g . 221 -221 . 
(2) Molti sentono oramai elle 1' Economia finirebbe collo isteri l irsi se, 
para l le lamente alla ricerca «li una formulazione sempre più pe r fe t t a 
<lei principi i generali , non si tentassero al loro lume anche le indagini 
posi t ive e le applicazioni pra t iche . Dal pun to di vista della Stat is t ica , 
e pur non negando certo gli enormi servizii che, almeno come mezzo di 
or ientamento , i principi i generali possono rendere, si è f a t to di recente 
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desima, solo uno spirito eccessivamente aristocratico 
potrebbe preferire la seconda. 
Abbiamo esposta la differenza f ra le due tendenze 
ne' suoi termini più estremi, e cioè nel caso in cui si 
vogliano considerare tutte le variabili indipendenti di 
una data funzione, e nel caso in cui se ne consideri 
una sola, r i tenuta come la principale. 
Naturalmente in pratica si possono avere soluzioni 
intermedie. Si può, per esempio, riconoscere la difficoltà 
insormontabile di tener conto di tutte le variabili in-
dipendenti di una certa funzione, ma sfuggirò nello 
stesso tempo il semplicismo di considerarne una sola. 
In questo caso f ra tutte le variabili si scelgono quelle 
tre, o quattro, o cinque che sembrano le più importanti ; 
e si studiano i rapporti f ra esse ed il fenomeno che 
si considera come loro funzione. Non si avranno allora 
uè correlazioni troppo semplici (fra due sole variabili), 
nè correlazioni troppo complesse (fra tutte le variabili), 
ma correlazioni triple, o quadruple, o quintuple. Si badi 
però che, anche adottando questa misura intermedia, 
le rappresentazioni geometriche restano prat icamente 
bandite, ed efficace ed utile diventa solo l 'analisi . 
Nel nostro studio, pur riconoscendo che la domanda e 
l 'offerta di ogni data merce sono rispettivamente fun-
zioni di più di una variabile. le considereremo tuttavia 
in terpre te genialissimo di una tale necessità il prof . Bellini. Nella sua 
prolusione de t ta a l l ' U n i v e r s i t à di Roma il 12 dicembre 1907 e pubbli-
cata nel Giornale degli Economisti del gennaio 1908, egli lia affermata la 
possibil i tà e 1' u t i l i tà di creare col metodo stat ist ico una Economia po-
litica i n d u t t i v a ; una Economia, cioè, basata su dat i ili f a t t o raccolti 
empiricamente, ma — s ' i n t e n d e — oppor tunamente t rasformat i dal la 
elaborazione matemat ica . Uno dei capitoli più interessanti di tale Eco-
nomia dovrebbe essere appun to cost i tui to dalla correlazione f ra prezzi e 
consumi. 
« 
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come in prevalenza funzioni di una sola variabile 
principale: il prezzo della merce medesima. In altri 
termini, noi considereremo soltanto curve piane di 
domanda e di offerta. 
Siamo a ciò indotti da diverse considerazioni. 
Anzitutto dal fatto che purtroppo non possediamo 
le cognizioni matematiche necessarie a trat tare le fun-
zioni di più variabili. 
Poi dalla considerazione del fine cui miriamo col pre-
sente lavoro. Il nostro scopo non è tanto di studiare la do-
manda e l'offerta in loro stesse, quanto di studiare 
le modificazioni che presentano nel passare da un re-
gime di libertà ad uno di sindacato, o viceversa. Ora 
ad un tale scopo non è stréttamente indispensabile avere 
una conoscenza per quanto possibile perfetta delle cor-
relazioni f ra la domanda e l 'offerta e tutte le va-
riabili corrispondenti. Anche una cognizione imper-
fetta — purché venga conservata nello stesso grado 
di imperfezione tanto rispetto al regime di libertà, 
quanto rispetto al regime di sindacato — può evi-
dentemente servirci per cogliere le principali diffe-
renze che si verificano nel trapassò, e per il trapasso, 
dall' uno all' altro sistema. 
Inoltre — e qui torniamo a considerazioni d 'ordine 
generale — è evidente che, qualunque sia il fenomeno 
che si consideri, non tutte le condizioni hanno per 
esso la stessa importanza. 
Fra l ' ima e l ' a l t r a condizione, f ra l ' uno e l 'al tro 
gruppo di condizioni intercedono gradi di importanza, 
che praticamente sono distantissimi l ' uno dall 'a l t ro. 
E per esempio intuitivo — l 'esperienza del resto 
lo conferma — che per le variazioni della domanda 
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di una data merce il fattore più decisivo è costituito 
dalle variazioni del suo stesso prezzo. 
La possibilità di stabilire, tenuto conto (li questi di-
versi gradi di importanza f ra le variabili, correlazioni 
semplici: correlazioni, cioè, f ra due variabili sole, e 
naturalmente f ra quelle due che siano legate dai più 
stretti rapporti, è stata riconosciuta anche di recente 
da un economista di altissimo valore, il Pantaleoni. le 
cui simpatie per la concezione sintetica dell 'equilibrio 
economico sono pure indubbie. Nella conferenza te-
nuta al Congresso di Pa rma il 27 settembre 1907 e 
pubblicata sul Giornale degli Economisti del novembre 
stesso anno, egli, dopo avere riaffermata la grande com-
plessità dei fenomeni economici, ha però osservato: 
« ...Tuttavia spessissimo non abbiamo torto di fermarci 
alla ipotesi della dipendenza della utilità dalle varia-
zioni quantitative di una sola merce. Non abbiamo 
torto, perchè questa dipendenza è tanto maggiore di 
ogni altra, che in molti casi rende grandezze di secondo 
ordine gli effetti delle dipendenze più complesse.... » Qui 
il Pantaleoni si riferisce alla utilità come funzione 
delle variazioni nella quanti tà di una sola merce. Ma, 
mntatis mutandis, le sue parole valgono per qualunque 
altro caso analogo, e quindi anche per la dipendenza 
della domanda di una data merce dalle variazioni del 
solo suo prezzo. 
C' è finalmente una ultima ragione per la quale 
nelle applicazioni pratiche è lecito considerare moltis-
simi fenomeni economici, e fra gli altri la domanda 
della maggior parte dei beni, come funzione prevalente 
di una sola variabile, da scegliersi naturalmente col 
dovuto criterio. 
Questa ragione è relativa allo stato attuale dèlie 
nostre conoscenze positive. 
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Teoricamente noi concepiamo che i fenomeni eco-
nomici sono interdipendenti. In molti casi sappiamo 
anche il senso in cui realmente si esplica questa inter-
dipendenza. Ignoriamo invece ancora — (piasi com-
pletamente — (piali siano i valori concreti delle fun-
zioni in cui tale interdipendenza si risolve. 
Per attenerci al solito esempio della domanda di 
una data merce, e per limitarci nello stesso tempo alla 
correlazione che ha la maggiore importanza pratica, 
noi sappiamo che f ra il prezzo di ogni merce e la 
quantità che ne è domandata esiste una interdipen-
denza strettissima. Conosciamo anche in quali direzioni 
siffatta interdipendenza si svolge, perchè sappiamo 
che, se il prezzo si eleva o si abb.assa in una certa 
misura, la domanda rispettivamente aumenta o di-
minuisce. 
Ma se vogliamo spingere un poco più innanzi la no-
stra curiosità; se ci chiediamo quale preciso aumento 
o quale precisa diminuzione della domanda corri-
sponderà ad un rialzo determinato o ad un determi-
nato ribasso del prezzo; se, insomma, oltre alla forma 
generica della domanda come funzione del prezzo, ten-
tiamo fissare i valori reali di tale funzione : ci accor-
giamo subito che le nostre conoscenze positive sono 
in questo campo appena rudimentali . Tranne i recen-
tissimi tentativi del prof. Bellini per stabilire relati-
vamente all' Italia i valori concreti delle correlazioni 
fra i prezzi ed il consumo del sale e del caffè, (1) 
non ci è noto al proposito alcun altro risultato. (2) 
(1) Il Prof . Bellini ha da t a per la pr ima volta l ' espress ione anal i-
t ica delle due funzioni in una memoria « Sull ' uso delle formule empi-
riche nell ' Economia applicata » : memoria le t ta al Congresso delle Scienze 
di Parma, e pubblicata poi nel Giornale degli Economisti del novembre 1907. 
(2) In Economia Polit ica si conoscono i valori concreti di un ' a l t ra 
correlazione che r iguarda il g r a n o : la famosa correlazione del King, se-
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Eppure è evidente che riuscirebbe non siilo utile, ma 
indispensabile, poter determinare le curve di do-
manda se non di tutte, almeno delle merci di più largo 
consumo. 
Quando dunque si convenga che per rispetto ad uno 
dei problemi della maggiore importanza, anche se con-
cepito nella, sua espressione più semplice, e cioè come 
funzione ili una sola variabile, le nostre conoscenze sono 
ancora embrionali; diventa assurdo pretendere nella ri-
cerca un grado di esattezza che per ora è irraggiungi-
bile. Poiché sarebbe già un enorme progresso conoscere 
il variare del consumo di molte merci su molti mercati 
in funzione soltanto del loro prezzo, cominciamo da 
questo primo passo. Coli 'estendersi delle nostre cono-
scenze, si potranno poi correggere le primitive im-
perfezioni, tenendo conto di altre variabili ed ottenendo 
così una esattezza sempre maggiore. 
Il metodo delle approssimazioni successive non lo 
si deve applicare soltanto alle varie fasi di una par-
ticolare ricerca, costante lo stato generale delle no-
stre cognizioni in una data disciplina; ma anche 
ai diversi momenti dello sviluppo di queste stesse 
cognizioni. 
' Il metodo delle approssimazioni successive in-
somma vale, non soltanto per il breve tempo della 
att ività scientifica dell ' individuo, ma anche per il 
rollilo la <|uà 1 <• ad una diminuzione dei raccolto del 10, del 20, del 30, del 
40. del 50 per cento corr isponderebbe un aumento del prezzo del 30, 
del l ' SO, del .160, ilei 280, del 450 per cento. 
Essendo però il King vissuto f ra il 1650 ed il 1710, ed avendo egli 
lavorato esclusivamente su dat i inglesi, la sua correlazione non solo non 
vale che per l ' I n g h i l t e r r a , ma non vale se non per un mercato chiuso 
o quasi . In que l l ' epoca in fa t t i , da to l ' eno rme costo dei t raspor t i , il 
commercio internazionale dei grani si poteva considerare come inesistente. 
Oggi invece il prezzo del grano si regola sulla sua quan t i t à nel mondo. 
INTRODUZIONE XV 
tempo ben più lungo dell 'at t ività scientifica delle di-
verse generazioni. La 'nostra generazione deve con-1 
tentarsi per l 'Economia, specialmente se applicata, 
di approssimazioni molto grossolane. Le generazioni 
che verranno penseranno a completarle. Nè lo po-
trebbero, se fin d 'o ra non cercassimo di apprestare 
loro i primi materiali, sia pure informi. 
Si osservi del resto che, quando si usino le con-
venzioni dovute e gli opportuni Ravvicinamenti, lo 
studio di dati fenomeni economici come funzioni di 
una sola variabile non contraddice in modo assoluto 
al concetto della interdipendenza generale, ma può 
anzi conciliarsi con esso, sia pure con una grossolana 
approssimazione. 
Il considerare un dato fenomeno economico come 
funzione di una unica variabile non deve infatti si-
gnificare che si ammettano come non influenti una 
volta per sempre le altre variabili. Deve invece signi-
ficare questo soltanto : che non ne teniamo conto nel 
momento cui si riferisce il nostro esame, unicamente 
perchè supponiamo che nel momento medesimo esse 
r imangano costanti. 
Data una tale ipotesi diventa allora legittimo tra-
scurarle. Esse infatti —- come dice il loro stesso nome 
— agiscono sul fenomeno, solo in quanto e perchè va-
riino. Ammettendole costanti, diventa dunque naturale 
trattarle non già come inesistenti, ma come non in-
fluenti per quel dato momento, e solo per quel dato 
momento. 
Vogliamo per esempio studiare le variazioni della 
domanda di una certa merce in funzione delle varia-
zioni del suo prezzo. Ebbene. Noi supporremo che la mo-
dificazione del prezzo non sia accompagnata da alcuna 
modificazione nelle altre variabili indipendenti, nelle 
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altre condizioni. Potremo allora concludere che quella 
data, o (juelle date variazioni del consumo sono rela-
tive a quella, od a quelle date variazioni del prezzo, ma 
soltanto cceteris paribus; che, insomma, il consumo è 
una funzione del prezzo in (pianto si ammettano co-
stanti tutte le altre condizioni. 
Se invece intendessimo studiare la correlazione non 
più f ra il consumo ed il prezzo della stessa merce, 
ma, per esempio, f ra il suo consumo ed un dato in-
cremento della ricchezza generale; torneremmo a ri-
petere un ragionamento analogo. Immagineremmo co-
stanti tutte le altre condizioni, compreso il prezzo; ed 
ammetteremmo quindi le variazioni del consumo quali 
correlative alle variazioni della ricchezza generale, 
cceteris paribus. 
Una volta ottenuti, con successive astrazioni, pa-
recchi di questi risultati parziali, parecchie di queste 
correlazioni a due sole variabili, si può poi paragonarle 
f ra loro, e dedurne all ' ingrosso che cosa avverrebbe 
di una data variabile per il modificarsi contempo-
raneo non più di una sola, ma di parecchie altre va-
riabili indipendenti. 
E però d 'uopo riconoscere che un tale procedi-
mento, mentre si presta assai bene per ragionamenti 
prevalentemente deduttivi, diviene molto meno efficace 
e deve essere' adoperato con ben maggiori cautele, 
quando si tratti di lavorare sopra dati di fatto forniti 
dall' osservazione diretta. 
Sul terreno della deduzione siamo noi stessi che 
a nostro beneplacito possiamo far variare un dato-
elemento e tenere immobili gli altri. Ma dinanzi a 
materiali concreti questa nostra facoltà scompare. 
Nel mondo economico reale tutti i fenomeni si mo-
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difìcano contemj)oraneameiite. Il consumo di una data 
merce varia, e nello stesso tempo variano, oltre ai 
suoi prezzi, il prezzo delle altre merci, la ricchezza 
media, la produzione dei capitali, etc. ; etc. — Come 
considerare una data modificazione del consumo di 
una certa merce (piale relativa esclusivamente ad una 
modificazione del suo prezzo, se, per esempio, nello 
stesso momento si modifica anche il prezzo di altra 
merce sua succedanea ? 
Evidentemente una correlazione stabilita soltanto 
fra il consumo ed il prezzo della prima merce darà 
risultati che, a seconda dei casi, riusciranno più o meno 
imperfetti, od anche, da un punto di vista concreto, 
.profondamente erronei. 
Il diverso grado di approssimazione che si potrà 
raggiungere colla considerazione di due sole variabili 
dipenderà allora dalle condizioni particolari del pro-
blema, e potrà anche essere giudicato a priori colle 
regole della logica ordinaria. In certe circostanze le 
variabili trascurate saranno di seconda o di terza 
grandezza, e l ' e r rore che ne risulterà riuscirà quindi 
tollerabile. In altre circostanze invece le variabili tra-
scurate avranno la stessa grandezza di quella sola va-
riabile indipendente di cui si è tenuto conto, e ne 
risulterà un errore troppo grossolano per poter essere-
tollerato. 
Non ci riuscirà ora difficile dimostrare che nella 
nostra applicazione al nitrato sodico — a parte anche il 
fatto che essa, pur fondandosi sopra numerosi ele-
menti induttivi, si gioverà non meno largamente di 
ragionamenti deduttivi, e che il nostro scopo, come ab-
biamo osservato più sopra, non è tanto quello di deter-
minare con esattezza assoluta la domanda e l 'offerta 
* * 
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della, merce, quanto di osservare le loro modificazioni 
nel passaggio da un regime di libertà ad uno di sin-
dacato — che nella nostra applicazione si hanno suffi-
cienti elementi per riconoscere che, ad esempio, consi-
derando la domanda (piale in prevalenza funzione di 
una sola variabile indipendente, l 'errore che si com-
mette è un errore tollerabile. 
L 'esperienza ci dimostra che, in realtà, insieme ai 
prezzi del nitrato sodico, altre variabili influiscono 
sul consumo del nitrato stesso, e, più precisamente, 
l ' andamento delle stagioni (specie della primavera), le 
somme spese per la propaganda ed il progresso gene-
rale delle conoscenze agrarie. Ma anzitutto si tratta di 
fattori la cui influenza — direttamente o indiretta-
mente — si attiene alla sola merce di cui dobbiamo 
occuparci. Inoltre è sempre possibile — purché non 
si pretenda di raggiungere risultati di una precisione 
assoluta — sceverare entro certi limiti la loro azione, 
e considerare pa ra tamente prima l ' influenza dell 'uno, 
poi quella dell' altro. Cosicché, quando si consideri il 
complesso di queste tre ultime variabili e lo si para-
goni colla variabile principale, il prezzo, si può, con 
una certa approssimazione, decidere quali sono le mo-
dificazioni della domanda che è lecito considerare 
come effetto prevalente delle variazioni del prezzo 
stesso, e si può quindi anche ottenere una curva della 
domanda del nitrato sodico in funzione del solo prezzo 
del nitrato medesimo. Rispetto a questa ultima curva ba-
sterà soltanto ricordare che ad una data variazione 
del prezzo della merce avrebbe potuto corrispondere, 
secondo i casi, una diminuzione un po' maggiore o 
minore, 1111 aumento un po' maggiore o minore, se 
contemporaneamente non si fossero verificate certe 
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modificazioni, o nel l 'andamento della stagione, o nelle 
somme destinate alla propaganda, o nel progresso 
agricolo in genere. 
Ad ogni modo, ipia volta che colle semplificazioni 
accennate si sia tenuto conto di queste poche varia-
bili che si trovano in relazione più stretta colle mo-
dificazioni della domanda del nitrato sodico, riesce 
subito evidente che le variazioni dei prezzi delle altre 
merci rappresentano, nelle condizioni normali e dal 
punto di vista pratico, grandezze che si possono im-
punemente trascurare. Perchè diventasse necessario 
considerarle espressamente, bisognerebbe ammettere 
che un numero sufficiente di esse subisse contempo-
raneamente ed in un medesimo senso — in modo da 
non lasciar luogo a compensi — perturbazioni inve-
rosimili. 
Per verità, essendo il ni trato sodico un bene stru-
mentale, un concime chimico, sorge il problema se in 
rapporto alla sua domanda non si debbano considerare 
anche i prezzi di quei beni alla cui produzione con-
. corre, e sopratutto il prezzo delle due merci agricole 
nella cui coltivazione è più usato : il f rumento e la 
barbabietola. 
Certo di tali prezzi bisogna fare il massimo conto. 4 
Ma le relazioni f ra i prezzi del f rumento e del grano, 
da una parte, e quelli del nitrato sodico dal l 'a l t ra 
non sono di tale natura da dar luogo a funzioni vere 
e proprie. 
Si dice che una quanti tà è funzione di un 'a l t ra , 
(piando ad ogni valore di quest 'ul t ima corrisponde un 
valore determinato del primo. 
Il concetto di funzione non è dunque utilizzabile 
se non quando si abbiano — una per ciascuna quan-
tità — due serie più o meno dense di valori correlati. 
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Ora non è affatto vero che ad ogni variare, sia 
pure abbastanza notevole, del prezzo del f rumento o 
della barbabietola, corrispondano variazioni sensibili 
nella domanda totale del nitrato sodico. Se i prezzi 
del f rumento o della barbabietola salissero straordina-
riamente al di sopra dell 'attuale livello, allora la loro 
produzione potrebbe divenire così lucrosa da togliere • 
ogni stimolo ad una cultura intensiva e da r idurre 
perciò a zero, o quasi, la domanda anche del nitrato 
sodico. L 'annul lamento, o quasi, della domafnda del ni-
trato sodico potrebbe anche aversi nel caso opposto, 
ed ancor meno verosimile, in cui i prezzi del f rumento 
o della barbabietola scendessero tanto al di sotto del 
livello attuale, da farne scomparire la coltivazione. 
Ma è evidente che questi prezzi estremi del fru-
mento o della barbabietola, più che rappresentare va-
lori di tale na tura da poter determinare, per rispetto 
ai corrispondenti valori della domanda del nitrato so-
dico, rapporti di variabili indipendenti a funzione, 
rappresentano valori limiti, o, meglio, valori critici. 
La domanda del nitrato sodico, in altri termini, 
dovrà concepirsi colla condizione che i prezzi del * 
frumento o della barbabietola non scendano al di sotto 
di una certa cifra, o non salgano al di sopra di una 
certa altra. Ma f ra questi limiti noi potremo avere tutta 
una serie di variazioni, cioè di valori, nei prezzi di do-
manda del nitrato sodico,ai (piali non corrisponda alcuna 
sensibile variazione nei prezzi del f rumento o della barba-
bietola. Inversamente, se il prezzo del f rumento o della 
barbabietola è un certo, le variazioni della domanda o 
dei prezzi di domanda del nitrato sodico incontreranno 
sì limiti determinati , ma, entro questi limiti, potranno 
considerarsi come indipendenti dalle variazioni nei 
prezzi dei rispettivi bene diretti. 
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Ecco dunque che, considerando le cose un po' più 
da vicino, l ' influenza dei prezzi dei beni diretti sul 
bene strumentale che ci interessa, più che dar luogo 
a veri e propri rapporti di variabili indipendenti a 
funzione, dà luogo a certi valori critici. Cosicché, 
quando questi ultimi siano fissati, le variazioni inter-
medie dei prezzi di domanda del bene strumentale 
si possono legittimamente considerare come indipen-
denti dai prezzi dei beni diretti. 
Se a questo si limita, nella realtà delle cose, l 'azione 
dei prezzi dei beni diretti sui prezzi del bene stru-
mentale di cui ci occuperemo, a maggior ragione pos-
siamo concludere che, sempre da un punto di vista 
pratico, i prezzi di tutti gli altri beni che non siano 
rispetto al nostro diretti, rappresentano grandezze, più 
che di secondo, di terzo o di quarto ordine, e pos-
sono quindi venire trascurate senza alcun danno sen-
sibile. 
Varii amici ebbero la bontà di aiutarci coi loro 
insegnamenti preziosi. Una particolare attestazione 
di riconoscenza dobbiamo ai professori Luigi Einaudi . 
Umberto Ricci, Ugo Arnaldi e Beppo Levi, dei (piali 
gli ultimi due ci prepararono per le notazioni mate-
matiche contenute nel presente volume. 
Tali notazioni — si badi — non rappresentano 
nulla di originale, ma costituiscono una riproduzione, 
o, tutto al più, una estensione — con particolare lar-
ghezza di sviluppi per comodo dei meno esperti nella 
materia — di (pianto già si trova in alcuni grandi 
maestri, e specialmente nel Cournot e nel Marshall. 

P A R T E SECONDA 
C A P I T O L O I. 
D o m a n d a ed o f fe r t a in g e n e r a l e . 
§ 1 — CORRELAZIONE E HA DOMANDA OD O F F E R T A 
E PREZZO. 
Se nel la p r i m a p a r t e del p r e s e n t e s tud io a b b i a m o spesso 
p a r l a t o di d o m a n d a e di offer ta , in ques t a seconda a t t r i bu i -
remo a tali fenomeni una i m p o r t a n z a teor ica fondamen ta l e . 
S c h e m a t i c a m e n t e t u t t a la n o s t r a t r a t t a z i o n e si raccogl ie rà 
in to rno a i conce t t i essenzia l i d i domanda , (li offer ta e di equi-
l ibrio t r a domanda ed .offer ta . 
D i v e n t a d u n q u e necessa r io p r e m e t t e r e cosa i n t e n d i a m o 
ed i n t e n d e r e m o per domanda ed offer ta . 
Senza qui d i scu te re — g iacché l ' a r g o m e n t o ci p o r t e r e b b e 
t roppo o l t re — i vari i e compless i mo t iv i per i qua l i il cr i -
t e r io della d o m a n d a e de l l ' o f f e r t a — cons ide ra t e come fat-
tor i p r inc ipa l i de l la fo rmaz ione de i prezzi e del le loro va-
r iazioni — è p a s s a t o nel la n o s t r a .scienza da 1111 per iodo di 
sop rava lu t az ione ad uno di s o t t o v a l u t a z i o n e ; b a s t i a f fe rmare 
che uno di tali mot iv i si t rova senza dubb io ne l l a indeter-
minatezza e ne l l a imprec i s ione con cui i c o n c e t t i di d o m a n d a 
e di offer ta e rano s t a t i sul p r inc ip io usa t i . F u r o n o a p p u n t o q u e s t a 
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indeterminatezza e questa imprecisione clic, dando luogo ad una 
infinità di equivoci e di questioni verbali, contribuirono a 
produrre una reazione per la quale si abbandonò completa-
mente, o quasi, un principio che, esattamente inteso ed 
applicato, avrebbe potuto rendere servizi preziosi. 
Invero contro l'eccessivo dispregio in che per un lungo 
periodo troppi economisti hanno tenuto il concetto della do-
manda e della offerta (1), quali principali fattori delle varia-
zioni dei prezzi, sta un fatto decisivo; e cioè, che tutt i co-
loro i quali colle loro azioni concorrono più direttamente 
alla determinazione dei fenomeni del mercato (industriali, 
(1) l 'er essere esat t i , non t u t t i gli antur i hanno ceduto a questo indi-
rizzo. Fra i teorici più notevoli del l 'Economia bast i r icordare il Marshall, il 
Seligman e l ' E i n a u d i . Il Marshall ha impernia ta sulla domanda e l ' o f fe r ta 
t u t t a la sua do t t r ina dei prezzi e del l 'equi l ibr io , ed in generale l ' i n t e r o 
schema del suo t ra t ta to . Eppure nessuno potrebbe negare che la sua dot-
t r ina dei prezzi non segni un momento memorabile nella storia della 
scienza. Il Seligman, nel suo recente e suggestivo t r a t t a t o di Economia, 
ha anch 'eg l i esplici tamente riconosciuta la importanza fondamentale 
del principio della domanda e della offerta. Ci basti citare il passo che 
segue : «Affermare che o l ' u t i l i t à od il costo esclusivamente misurino 
il valore e a l t r e t t an to uni la terale che diro clic o la domanda o l 'offer ta 
esclusivamente fissano il valore. 11 valore e l ' espress ione del rapporto 
fra domanda ed o f f e r t a » . (SKUOMAX, Princìples of Economie». London, 
1906, pag. 199). F inalmente l ' E i n a u d i , servendosi del concetto di domanda 
e di offerta in uno s tudio intorno ai prezzi dei fabbricat i ed alla imposta 
edilizia, e giunto a r i sul ta t i che, per quanto circoscrit t i ad un tema 
speciale, costituiscono un modello non soltanto nella l e t te ra tura ita-
l iana. Fra gli economisti storici e gli storici dei fa t t i economici che 
hanno cont inuato a basarsi sul concetto di domanda e di offerta rammen-
teremo poi lo Schmoller, il Leroy-Beanlien ed il D 'Avene l . La t ra t ta -
zione dei primi due resta, come organici tà di pensiero e come coesione 
sistematica, di g ran lunga inferiore a quella del Marshal l ; ma in com-
penso addensa intorno alla nuda teoria una grande abbondanza di osserva-
zioni part icolari e di not iz ie : osservazioni e notizie che sembrano trovare 
nel criterio appun to di domanda e di offerta una spiegazione esauriente. 
Quanto al D 'Avenel , egli si è servi to del concetto di domanda e ili offerta 
coinè (ti una chiave di volta per in te rpre ta re le vicende storiche non 
soltanto del prezzo, ma (li moltissimi a l t r i fenomeni; ed e giunto a 
ricostruzioni clic sembrano presentare due dei carat teri più tipici della 
v e r i t à : la semplicità e l ' ev idenza . 
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propr i e t a r i , commerc ian t i , banch ie r i , d i r e t t o r i d i trust, segre-
t a r i di organizzaz ioni opera ie , d i r igen t i di o rganizzaz ion i di 
consumato r i , etc.) h a n n o s e m p r e a f f e rma to e con t inuano a d 
a f fe rmare che nei p ropr i i g iud iz i e nel le p r o p r i e decis ioni 
si i sp i rano p r e v a l e n t e m e n t e alle condiz ion i del la d o m a n d a e de l la 
of fer ta re la t ive , in ogni d a t o momento , a l le merc i d i cui si 
in te ressano . Ora , po iché i f enomen i economici de r ivano da 
azioni logiche degl i uomini , e le az ioni logiche , essendo vo-
lon ta r i e e m e d i t a t e , sono anche p e r f e t t a m e n t e coscient i , è im-
poss ibi le a m m e t t e r e che quel lo che p r e s e n t a una impor t anza 
così f o n d a m e n t a l e per gli a t t o r i pr incipal i dei f a t t i v e n g a 
messo a l l ' u l t imo posto , o v e n g a a d d i r i t t u r a a b b a n d o n a t o , ne l la 
teor ia . La t eor ia d e v e d a r e sì una v i s ione p iù l a r g a e sinte-
t ica di que l l a p rop r i a a l l a g r a n d e m a g g i o r a n z a dei s ingol i 
a t to r i ; ma non p o t r à inai cons idera r s i pe r ve ra se i s ingol i 
a t t o r i , e n t r o il suo q u a d r o p i ù ampio, 11011 r i t r o v e r a n n o le 
rag ioni del p ropr io opera re , non r i conosce ranno sè s tess i . 
Si no t i del res to che 11011 i n t e n d i a m o a s s o l u t a m e n t e f a r e 
del fenomeno del la d o m a n d a e del l ' offer ta la c a u s a u n i c a e 
suff iciente del la rag ione di scambio o del prezzo. Consen-
t i a m o anzi app ieno con quegl i au to r i i qua l i a f f e rmano che 
le cause de l l a r ag ione d i scambio o del prezzo sono m o l t e : 
e pili p r ec i s amen te t a n t e q u a n t e le condiz ioni de l l ' equ i l ib r io . 
Quel lo che pens iamo è so l t an to q u e s t o : che il conce t to 
de l la d o m a n d a e della offer ta , r i c h i a m a n d o s u b i t o alla mente no-
min i ve r i che d o m a n d a n o ed uomin i ver i che offrono, è il 
p iù ind ica to a conse rva re a i f enomeni del m e r c a t o que l loro 
f o n d a m e n t a l e c a r a t t e r e sogge t t i vo e ps icologico che t r o p p i 
au to r i d iment icano , con d a n n o g rav i s s imo del la ve r i t à . I n o l t r e 
il conce t to d i domanda e di o f fe r ta è a d a t t a t i s s i m o a sin-
t e t i zza re nel la u n i t à pe r sona le d i chi d o m a n d a o di ch i 
offre i mol t i moven t i d e l l ' u n o o d e l l ' a l t r o a t t o . Es so per-
ciò serve , non g i à a sos t i tu i re sè medes imo al le a l t re condi-
zioni del la r ag ione di scambio o del prezzo, ma semplice-
m e n t e ad o r i en ta re t u t t e q u e s t e condizioni i n t o r n o a l l ' u n i t à 
ps icologica del le persone v ive che colla p r o p r i a volontà e sèi 
con do i p rop r i in teress i le d e t e r m i n a n o . 
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Uti l i zzando i c r i t e r i i p iù prec is i che i nuovi ind i r i zz i 
h a n n o f a t t o p r e v a l e r e ne l la nos t r a scienza, p e r d o m a n d a ed 
of fer ta d i un b e n e in genere , e, nel caso speciale , p e r d o m a n d a 
ed offer ta de l n i t r a t o sodico, i n t e n d e r e m o la quantità della 
merce rispettivamente domandata ed offerta, ad un dato prezzo 
unitario (1) sopra un dato mercato. S i c c o m e ' p o i nel la appli-
caz ione al n i t r a t o sodico il solo m e r c a t o che cons idere remo 
sa rà il m e r c a t o in t e rnaz iona le , o q u a n t o meno il m e r c a t o euro-
peo e quel lo su l l a Cos ta ci lena, a ques t i u l t imi r i fe r i remo 
s e m p r e la d o m a n d a e l ' o f f e r t a così concepi te . 
Def inendo la d o m a n d a e l ' o f f e r t a come la q u a n t i t à do-
m a n d a t a e la q u a n t i t à offer ta ad un cer to prezzo, veniamo 
a r iconoscere che q u a l u n q u e d o m a n d a e q u a l u n q u e offer ta 
è s e m p r e in corre lazione ad un d a t o prezzo ; che, in a l t r i 
t e rmin i , il conce t to di d o m a n d a e di offerta è inseparab i l e 
da l conce t to di prezzo. 
Invero, t u t t i i g iud iz i cu i i n f o r m a n o la p r o p r i a condo t t a 
coloro che d o m a n d a n o e coloro che offrono una qua l s i as i merce , 
h a n n o sempre per p u n t o d i p a r t e n z a e per e l emento essen-
z ia le un cer to prezzo del la mercé medes ima. 
Cons ider iamo, pe r magg io re sempl ic i tà , que l l a sola do-
m a n d a e quel la sola offer ta , c i a scuna delle «piali è nel pro-
p r io campo la p iù t i p i c a : va l e a d i r e la d o m a n d a dei veri 
e p r o p r i consumato r i del la merce (nel caso del n i t r a t o sodico, 
la d o m a n d a deg l i agr icol tor i ) e l ' o f f e r t a dei ver i e p ropr i 
i m p r e n d i t o r i o p r o d u t t o r i del la merce s tessa (nel caso del 
n i t r a t o sodico, l ' o f f e r t a degl i indus t r i a l i che u t i l izzano i depo-
s i t i c i leni) . 
La p reoccupaz ione p r e v a l e n t e di coloro che d o m a n d a n o 
(consumator i ) è l 'u t i l i tà , (in senso sogget t ivo) (2) della merce . 
(1) Se in seguito per brevi tà parleremo solo eli prezzo, resta però 
convenuto una vo l ta per tu t t e che, cosi in rapporto alla quan t i t à doman-
d a t a come in rappor to alla quan t i t à offerta, ci r i fer i remo sempre e solo 
al prezzo uni tar io . 
(2) Rimanga s tabi l i to una volta per sempre che, par lando di ut i l i tà , 
ci r i feriremo esclusivamente, anche in seguito, a l l ' u t i l i t à in senso eco-
nomico, alla u t i l i t à soggett iva. 
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Ora il g iudiz io sulla u t i l i t à di q u a l u n q u e merce è inscin-
dibi le dal la conoscenza del suo prezzo. U n a merce è ut i le 
ail un cer to prezzo, e non lo è p iù a d un ce r to a l t ro . A d 
un prezzo x conviene consumare que l l a merce ; ad un prezzo 
'Jx conviene a b b a n d o n a r l a con t ro u n suo succedaneo . Inol-
t r e ad un cer to prezzo la merce può r iusc i re ut i le , ma solo 
pe r una ce r t a q u a n t i t à ; ad un prezzo p i ù a l to può r iusci r lo 
ancora , ma pe r u n a q u a n t i t à minore ; ad un prezzo più basso, 
pe r u n a quan t i t à magg io re . 
A n a l o g a m e n t e , anche i g iud iz i e le azioni di coloro clic 
offrono (produt tor i ) sono s e m p r e in corre lazione a i prezzi . 
In una o rgan izzaz ione economica a base di d iv is ione del 
lavoro, una d a t a merce n o n r a p p r e s e n t a , per ch i la p roduce e 
la offre, un bene d i re t to , ma un b e n e s t r u m e n t a l e (1). Solo 
in q u a n t o la v e n d a ad a l t r i , l ' i m p r e n d i t o r e p o t r à p rocura r s i 
la somma di m o n e t a con t ro la qua le o t t ene re quei beni che 
tinche pe r lui d i v e r r a n n o ogge t t o di vero e p r o p r i o consumo. 
L ' i m p r e n d i t o r e o f fe ren te po t r à a n c h e p r eoccupa r s i del la 
u t i l i t à del la merce a l la q u a l e si è d e d i c a t o ; m a non come 1111 
c r i t e r io che lo r i g u a r d i i m m e d i a t a m e n t e , bens ì come un cri-
t e r io media to , in base al qua le p r e v e d e r e le decis ioni del con-
suma to re . Ben a l t r i sono i m o t i v i essenzia l i de l la sua condo t t a . 
Egl i p r o d u c e pe r ce rca re (li r ea l i zza re un marg ine , un 
prof i t to . 
Egl i d u n q u e e samina da u n a p a r t e il prezzo a cui può 
v e n d e r e la merce del la (piale si occupa , d a l l ' a l t r a i prezzi 
di t u t t i i coefficienti (mater ia p r ima , macch ina r io , mano d 'o -
l iera etc.) che concorrono al la p roduz ione d i e s s a ; vede se 
irli il prezzo della d e t t a merce e la s o m m a (lei p rezz i d i t u t t i i 
coefficienti (somma nel la qua le si r i so lve il suo costo comples-
sivo di produzione) c ' è luogo a d un m a r g i n e ; e si dec ide o 
( 1 111 real tà chi produce e vende una data merce può anche esserne 
consumatore. Ma la quan t i t à che egli personalmente ne consuma è cosi 
piccola di f ron te a quella che produce e vende, i suoi moventi ed i 
suoi giudizi di consumatore occupano uno spazio cosi scarso di f ron te 
a quello occupato da ' suoi moventi e da ' suoi giudizi di produt tore ven-
d i t o r e , che la prima ed i pr imi si possono considerare pra t icamente come 
eguali a zero. 
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meno ad e n t r a r e in que l r amo d i i n d u s t r i a , o, se v i si t r o v a 
g ià impegna to , a p r o d u r r e i n u n a c e r t a quanti tà- od in una 
c e r t a a l t ra , a s econda d i e il d e t t o m a r g i n e es i s ta o non 
es i s ta , o, e s i s t endo , s ia d i t a n t o , o di t a n t o a l t ro . 
I l m a r g i n e (posi t ivo o n e g a t i v o secondo i casi) è d u n q u e 
la funz ione di d u e v a r i a b i l i : il prezzo de l la m e r c e da pro-
du r s i o p r o d o t t a , ed il cos to di p r o d u z i o n e ( q u e s t ' u l t i m o 
r i so lventes i , come a b b i a m o de t to , ne i prezzi d i a l t r e merc i 
e servizi) . 
S u p p o n i a m o ora, pe r magg io re sempl ic i tà , clie le spese del la 
p r o d u z i o n e si c o n s e r v i n o d u r a n t e u n ce r to t e m p o cos tan t i . In 
t a l e ipotes i , il m a r g i n e d i v e r r à f u n z i o n e di u n a va r i ab i l e sola : 
il prezzo del la merce d a p r o d u r s i o p r o d o t t a ; ed a q u e s t a 
va r i ab i l e sola si r i f e r i r anno , d i conseguenza , a n c h e i g iud iz i 
e le decis ioni d e l l ' i m p r e n d i t o r e offerente . 
Al lo ra , come p e r il c o n s u m a t o r e il giudizio sul la u t i l i t à 
( sogget t iva) di q u a l u n q u e merce , cosi pe r l ' i m p r e n d i t o r e il 
g iud iz io sul la conven ienza di p r o d u r r e u n a q u a l u n q u e merce , 
è insc indib i le da l l a conoscenza del suo prezzo. L a p roduz ione 
di u n a d a t a m e r c e può esse re v a n t a g g i o s a ad u n c e r t o prezzo, 
e n o n esser lo a d un cer to a l t ro . I n o l t r e a d un c e r t o prezzo » 
p u ò r iusc i re conven ien t e p r o d u r r e u n a cer ta q u a n t i t à ; men-
t r e a d un prezzo p i ù a l to o p i ù bas so p u ò r iusc i r e c o n v e n i e n t e 
p r o d u r n e una q u a n t i t à m a g g i o r e o minore . 
A b b i a m o cons ide ra to f inora un solo d o m a n d a n t e (consu-
matore) ed un solo of fe ren te ( imprendi tore) . Ma q u a n d o si 
pensi che in r e a l t à p e r ogn i merce mol t i s s imi sono i consu-
m a t o r i e mol t i sono i p r o d u t t o r i , la cor re laz ione f r a prezzi 
e q u a n t i t à d o m a n d a t e od offer te a p p a r e ancor p i ù r i l e v a n t e e 
con t inua . In tes i genera le , q u a n t o p iù numeros i s a r a n n o i con-
suma to r i e gli imprend i to r i , t a n t o p i ù n u m e r o s e s a r a n n o a n c h e 
le coppie di Valori che l e g h e r a n n o f r a loro così i p rezz i e le 
q u a n t i t à d o m a n d a t e , come i p rezz i e le q u a n t i t à offer te . 
Invero , v a r i a n d o il g iud iz io sul la u t i l i t à di un b e n e (ap-
p u n t o p e r c h è si t r a t t a d i u t i l i t à sogge t t iva ) d a l l ' u n o a l l ' a l -
t ro c o n s u m a t o r e ; v a r i a n d o p u r e d a l l ' u n o a l l ' a l t r o il r edd i to , 
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e con esso, il griulo di u t i l i t à del la m o n e t a ; una da t a mo-
dificazione di prezzo p o t r à non ave re u n a influenza sopra 
eer t i consumator i , ina l ' avrà , sopra cert i a l t r i . L ' a v r à spe-
c i a lmen te su coloro clie s t a n n o al m a r g i n e ; su coloro, cioè, 
che, essendo vicini al marg ine , ma alla sua s in i s t r a , solo pe r 
una piccola d i f fe renza di prezzo si sono decisi a consumare , 
o sopra coloro che, e s sendo v ic in i al marg ine , ma a, de s t r a , 
solo pe r u n a piccola d i f fe renza di prezzo si sono decis i ad 
a s t ene r s i da l consumare . Se la modif icazione del prezzo sarà 
nel senso del rialzo, a lcuni di coloro che c o n s u m a v a n o al 
prezzo di p r ima , si r i t r a r r a n n o . Se invece la modif icazione 
sa rà nel senso del r ibasso , a lcun i di coloro che al prezzo di 
p r i m a non consumavano , si f a r a n n o innanz i (1). 
Lo s tesso r a g i o n a m e n t o si pili) r i p e t e r e (mutati.v inutaniiis), 
per i p r o d u t t o r i . 
Il costo di p roduz ione v a r i a d a l l ' u n o a l l ' a l t r o impren-
di tore , secondo la d i s t anza in cui lo imprese si t r ovano dal 
merca to , secondo la qua l i t à ed il prezzo de l la fo rza mot r i ce e 
del la mano d ' o p e r a , secondo la r i spe t t i va capac i t à di orga-
n izzaz ione etc., etc. — Se si t r a t t i di un m e r c a t o al qua le con-
cor rano p r o d u t t o r i di p i ù paesi , ai mol t i s s imi e lement i di diffe-
renza che g ià e s i s t e v a n o f ra i p r o d u t t o r i di u n a medes ima 
naz ione , se ne a g g i u n g o n o a l t r i ed impor t an t i s s imi , di carat -
t e r e i n t e r n a z i o n a l e : come le d ive r se tar i f fe p e r i t r a s p o r t i , 
il d iverso r e g i m e dogana le e fiscale, etc. — 
V a r i a n d o d u n q u e dal l ' uno al l ' a l t ro i m p r e n d i t o r e il costo di 
p roduz ione , è e v i d e n t e che, pe r uno s tesso prezzo della merce, 
anche il p ro f ì t to sarà d iverso . Una data modif icazione di t a le 
prezzo po t r à non ese rc i t a re una inf luenza sopra cer t i i inprentor i , 
ma l ' e s e r c i t e r à sopra cer t i a l t r i . L ' e s e r c i t e r à spec ia lmen te 
su coloro che s t a n n o al m a r g i n e : su coloro, cioè, che, essendo 
(1) Tu t to ciò per dimostrare eolP esempio più favorevole che la cor-
relazione f r a prezzo e quan t i t à domandata acquista in importanza ed in 
cont inui tà co l i ' aumentare del numero dei compratori . In pratica l ' e la -
sticità della domanda di molte merci non è così perfe t ta come si deve 
supporre in teor ia . Noi abbiamo appunto a che fare con una merce, il ni-
t r a to sodico, la cui domanda — secondo vedremo — è inelastica fra 
certi prezzi. 
! 
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vicini al marg ine , ma a l la sua s in i s t ra , solo per una piccola 
d i f fe renza del prezzo h a n n o t r o v a t o un prof i t to suf f ic ien te e 
si sono decisi a p rodur re , o su coloro che, e s sendo vicini 
al marg ine , ma al la sua des t r a , solo p e r una piccola di f ferenza 
del prezzo h a n n o t r ova to un prof i t to insuff ic iente o addi r i t -
t u r a nega t ivo , e si sono decis i a non e n t r a r e ne l la indus t r ia . 
Se la var iaz ione del prezzo sa rà nel senso del la d iminuz ione , 
alcuni di coloro che p r o d u c e v a n o al prezzo di p r ima , f in i ranno 
per r i t i r a r s i . Se invece la va r iaz ione sa rà nel senso de l l ' au -
mento , a lcuni d i coloro che al prezzo di p r ima a v e v a n o de-
ciso di non p rodur re , e n t r e r a n n o ne l la i n d u s t r i a . 
A b b i a m o suppos to f inora, per magg io re sempl ic i tà , che 
non vi t'osse a l t r a d o m a n d a se non que l la dei consuma to r i , 
ed a l t r a offer ta se non que l l a degl i imprend i to r i . 
I n r ea l t à es is tono f r a l ' i m a e l ' a l t r a mo l t e a l t r e d o m a n d e 
e mol te a l t r e o f f e r t e : le domande , a p p u n t o , e le offer te d i 
t u t t i gli i n t e rmed ia r i che s t a n n o f ra gli imprend i to r i ed i 
consumato r i . 1 g r and i commerc ian t i d o m a n d a n o ag l i impren-
d i to r i ed offrono ai commerc ian t i di seconda m a n o ; ques t i 
d o m a n d a n o ai loro maggior i ed offrono ai commerc ian t i di 
t e rza , e così via. 
Ma è i n t u i t i v o che le osservazioni che a b b i a m o espos te 
p e r la offerta dei p rodu t t o r i p r o p r i a m e n t e de t t i e pe r la do-
m a n d a dei consumator i va lgono a n c h e p e r t u t t e le d o m a n d e 
e per t u t t e le of fe r te i n t e rmed ie . 
Si può anzi d i re che p e r ques t e r i s p o n d e r a n n o a l la rea l t à 
con una appross imaz ione n o t e v o l m e n t e magg io re . 
M e n t r e f r a i var i i p a r t e c i p a n t i a l lo scambio il consuma-
to re r a p p r e s e n t a mol te volte, per i g n o r a n z a e p e r inerz ia , il 
t i po meno vic ino al l ' homo economicus i dea l e ; m e n t r e il pro-
d u t t o r e , nelle man i f e s t az ion i es ter ior i del la p rop r i a sens ib i l i t à 
economica , d e v e l o t t a r e con t ro una g r a v i s s i m a causa di at-
t r i t o : l ' i n v e s t i m e n t o ti c a r a t t e r e fisso della m a g g i o r p a r t e 
d e ' s u o i c a p i t a l i ; il commerc ian te , i cui i nves t imen t i sono 
p iù mobil i e p iù f ac i lmen te l iqu idab i l i , la cu i conoscenza 
del merca to è p i ù p e r f e t t a , dà luogo ad una d o m a n d a e ad 
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u n a offer ta che sono cor re la te al le var iaz ioni dei prezzi con 
una c o n t i n u i t à di g r a n l u n g a magg io re . Il commerc ian te è 
ve r amen te al la caccia di ogni osc i l laz ione sia p u r m i n i m a 
de i prezzi . Sul la sua d o m a n d a e sul la sua offer ta ag iscono 
in pra t ica anche quel le lievi modif icazioni de i prezz i che 
solo in una p r i m a e mol to grosso lana app ros s imaz ione si 
s u p p o n g o n o inf luire su l la c o n d o t t a dei consuma to r i e de i 
p r o d u t t o r i p r o p r i a m e n t e d e t t i . Le cons ideraz ion i da noi 
svol te per d i m o s t r a r e che la d o m a n d a e l ' o f f e r t a di ([de-
s t i u l t imi sono sempre in cor re laz ione ai prezzi , va lgono 
d u n q u e a magg io r rag ione , e r i s u l t a n o ancora p iù appross i -
m a t e a l la r ea l t à , per t u t t e le d o m a n d e e pe r t u t t e le offer te 
in te rmedie . 
Bisogna po i p r ec i s a r e qua le sia il p r ezzo cui ci si ri-
fer isce quai ido si a f fe rma che la d o m a n d a e la offer ta sono 
s e m p r e in cor re laz ione ad un d a t o prezzo. 
11 « d a t o prezzo » n o n può essere , p e r r ag ion i i n tu i t i ve , 
se non il prezzo cui si a m m e t t e che il d o m a n d a n t e possa 
e f f e t t i vamen te a c q u i s t a r e e l ' o f f e r e n t e possa e f f e t t i v a m e n t e 
v e n d e r e la merce (1). 
O g n u n o dei d o m a n d a n t i si p o r t a ad un merca to in cu i 
la merce ha g ià un prezzo. P e r q u a n t o egli possa colle pro-
p r i e azioni con t r i bu i r e a d e t e r m i n a r e una qua l che modifica-
zione nel prezzo p r e e s i s t e n t e , è ce r to che i suoi giudizi e le 
sue dec is ioni a v r a n n o s e m p r e pe r p u n t o d i p a r t e n z a e p e r 
base il d e t t o prezzo. () e g l i a q u e l prezzo si dec ide rà a com-
pera re , ed a l lora il f a t t o che egl i a v r à a c c e t t a t o quel prezzo 
pot rà i n d u r r e gli o f fe ren t i a t e n t a r e di o t t e n e r e negl i s camb i 
success iv i un prezzo a n c h e magg io re . O egli a que l p rezzo 
si dec ide rà a r i t i r a r s i , ed allora il f a t t o che egl i non ha 
t r o v a t o c o n v e n i e n t e que l prezzo p o t r à i n d u r r e gli of ferent i 
a con ten t a r s i negl i s cambi success ivi di un prezzo minore . 
A b b i a m o fin qui s u p p o s t o che c i a scuno dei d o m a n d a n t i 
a c c e t t a s s e s e n z ' a l t r o il p rezzo qua le lo faceva il merca to , 
1) Torneremo qui ail ammettere , sempre per maggior semplici tà , 
elle la domanda sia cost i tui ta sol tanto dai consumatori e l 'offer ta sol tanto 
dai produt tor i veri e propr i . 
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senza p r e t e n d e r e d i modif icar lo d i r e t t a m e n t e : ipo tes i ques t a 
d i e è c a r a t t e r i s t i c a de l la concor renza . M a vi p u ò essere 
un a l t r o c a s o : que l lo in cui i d o m a n d a n t i , a v e n d o s t a b i l i t a 
t r a loro u n a i n t e s a comune — in te sa comune che po t r à d a r 
luogo a d un s indaca to , od a n c h e ad u n vero e p rop r io mo-
nopol io (1) — si p r e s e n t i n o al m e r c a t o ili condiz ion i di 
po t e r e modi f icare d i r e t t a m e n t e , secondo il p rop r io in t e res se , 
i prezzi p r e e s i s t e n t i : in condiz ioni , insomma, di po ter l i di-
minu i re . E b b e n e , a n c h e in q u e s t o caso la d o m a n d a , cioè la 
q u a n t i t à d o m a n d a t a , r i su l te rà sempre r e l a t iva ad un d a t o 
prezzo. Se i c o n s u m a t o r i r i u s c i r a n n o a f a r a b b a s s a r e i prezzi 
in u n a ce r t a m i s u r a , la q u a n t i t à da loro d o m a n d a t a assu-
merà u n a ce r ta g r a n d e z z a ; se r i u s c i r a n n o a fa r l i a b b a s s a r e 
in u n a ce r t a a l t r a , anche la q u a n t i t à da loro d o m a n d a t a as-
s u m e r à u n a g r a n d e z z a d ive r s a . 
L ' u n i c a d i f fe renza (2) f r a il caso in cui i c o n s u m a t o r i si 
t r o v a n o in concorrenza f r a loro ed il caso in cui agiscono 
c o o r d i n a t a m e n t e secondo una in t e sa c o m u n e è d u n q u e q u e s t a : 
che ne l p r imo la loro d o m a n d a è r e l a t i v a al prezzo qua le il 
m e r c a t o già lo p r e s e n t a v a , al prezzo p rees i s t en te , m e n t r e la 
seconda è r e l a t i v a a l prezzo qua le essi l ' h a n n o modif ica to . 
(1) Non deve meravigl iare se par l iamo di s indacato od anche di mo-
nopolio da par te di compratori . Per quan to la l e t t e ra tu ra economica si 
sia occupata di preferenza di s indacati o di veri e propri monopoli f ra 
vendi tor i , è evidente che si possono anche dare sindacati o monopoli f ra 
compra to r i : e che l ' az ione che gli uni e g l i a l t r i r iusci ranno ad eserci-
tare sui prezzi preesis tent i obbedirà alle medesime leggi economiche fon-
damenta l i . L ' u n i c a differenza sarà q u e s t a : che i primi tenderanno a far 
annientare il prezzo della merce da vendere, mentre i secondi tende-
ranno a f a r diminuire il prezzo della merce da acquis tare . È quindi con-
cepibile rappresentare il r i su l ta to cui essi mirano, cioè il massimo guada-
gno, con una unica formula : nella qua le una semplice inversione di segni 
dia l ' espress ione per i s indacat i o per i veri e propri inonopolii di ven-
ditori , oppure per i s indacat i o p e r i veri e propr i monopoli i di comprator i . 
Il mot ivo poi per il quale la l e t t e ra tu ra economica si è occupata 
molto più dei pr imi che dei secondi, è che i p r imi rappresen tano in 
pra t ica il caso di g ran lunga più f requente . 
(2) Unica, s ' i n t e n d e , per r appor to al la questione che ci interessa. 
Molte a l t r e ne esistono da a l t r i punt i di vista. 
\ 
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N a t u r a l m e n t e le m e d e s i m e cons ide raz ion i si p o t r e b b e r o 
r ipetere , mutatis mutantiis, per ciò clic r i g u a r d a gli of ferent i . 
S tab i l i to così che il p rezzo cui deve concepi rs i in cor-
re lazione la d o m a n d a ( q u a n t i t à d o m a n d a t a ) è il prezzo al 
qua le si a m m e t t e che il d o m a n d a n t e possa e f f e t t i v a m e n t e 
acqu i s t a r e la merce su que l d a t o merca to , ed il prezzo cui 
deve concepirs i in corre laz ione l ' o f f e r t a ( q u a n t i t à offer ta) i l 
prezzo al q u a l e si a m m e t t e che l 'o f fe rente possa e f f e t t i v a m e n t e 
vende re la merce sul m e r c a t o s tesso ; b i s o g n a poi d i s t i n g u e r e 
bene i var i i s ign i f ica t i d i cu i pas s ib i l e l ' e sp re s s ione : « i l 
prezzo al q u a l e si a m m e t t e che il d o m a n d a n t e o l ' o f f e r e n t e 
possano e f f e t t i v a m e n t e » e tc . — 
F i n c h é si r imanga , sul t e r r eno dei p r inc ip i i genera l i , tin-
che si vogl ia rapi n 'esentare l ' a n d a m e n t o dei f enomen i in 
a s t r a t t o , i n d i p e n d e n t e m e n t e da l l a merce pa r t i co l a r e cui la 
d o m a n d a e l ' o f fe r t a si r i fe r i scano , i n d i p e n d e n t e m e n t e da l le 
specia l i condiz ioni d i luogo e di t e m p o ; a l lora il p rezzo 
« al qua le si a m m e t t e che il d o m a n d a n t e o l ' o f fe ren te » etc.. . . 
può essere 1111 prezzo ipo te t ico . T r a t t a n d o s i d i una merce in-
d e t e r m i n a t a , sa rà lo s t e s so a m m e t t e r e che u n a cer ta d o m a n d a 
od u n a c e r t a of fer ta s iano cor re la t ive a d u n prezzo di 10. o 
di 100, o di 1000. Quel lo che d ic iamo di u n da to prezzo 
cor re la t ivo ad una d a t a d o m a n d a od offer ta , po t r emo poi ri-
pe te re p e r una success ione d i prezz i ai qua l i co r r i sponda 
una success ione d i q u a n t i t à d o m a n d a t e od offerte. B a s t e r à 
in ques to caso che, a l v a r i a r e de i prezzi ipote t ic i , le quan-
t i t à d o m a n d a t e ed offer te si f acc iano v a r i a r e nel solo senso 
che l ' e s p e r i e n z a gene ra l e i n segna . In somma, finché il p rezzo 
o i prezzi sono p u r a m e n t e ipo te t i c i e non servono a d a l t r o 
che a f o r n i r e esempi ideal i , la loro g randezza , il loro va lo r e 
ci sono ind i f fe ren t i . 
Ma ben a l t r o accade se si debba pas sa re a l l ' a p p l i c a z i o n e : 
se si d e b b a , cioè, cons ide ra r e una merce conc re t a in condi-
zioni concre te di luogo e di t empo . A l l o r a il prezzo al q u a l e 
si a m m e t t e che il d o m a n d a n t e acquis t i e l ' o f f e ren te venda 
non può p iù essere un prezzo qua l s ias i , ma deve d i v e n t a r e il 
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prezzo reale , il p rezzo ohe in que l le d a t e c i r cos tanze di luogo 
e di t e m p o l ' o s se rvaz ione ci d i m o s t r a essers i e f f e t t i v a m e n t e 
ver i f ica to . Solo in tal modo ci s a rà poss ib i le s t u d i a r e speri-
m e n t a l m e n t e le re laz ion i che i n t e r c e d o n o f r a il p rezzo od i 
prezzi , la d o m a n d a o le d o m a n d e , l ' o f f e r t a o le of fer te d i 
una merce d e t e r m i n a t a sopra un m e r c a t o ed in un i s t a n t e de-
t e r m i n a t i . 
Super f luo poi n o t a r e che , a p p u n t o pe rchè la d o m a n d a e 
l ' o f f e r t a sono s e m p r e r e l a t ive a d un ce r to prezzo, u n a vo l ta 
che si cons ider i non più u n p rezzo ipo te t ico , m a il prezzo 
reale , la d o m a n d a e l ' o f f e r t a co r re l a t ive d i v e n t a n o a l la lor 
vol ta e g u a l m e n t e real i : d i v e n t a n o cioè quel le che si sono ef-
f e t t i v a m e n t e ver i f ica te nel le s tesse condiz ioni . 
l ' e r la p a r t e spec ia le del le n o s t r e indag in i la ques t ione 
si p r e s e n t a so t to q u e s t o secondo a spe t to . 
O l t r e a s t u d i a r e i r a p p o r t i f r a prezzo, domanda e d of fer ta 
in genera le , noi d o b b i a m o a p p l i c a r e i p r inc ip i i ad u n caso 
pa r t i co la re : il caso dei prezzi di u n a merce ben d e t e r m i n a t a (il 
n i t r a t o sodico) qual i si sono p r a t i c a t i in un merca to prec i so 
(il m e r c a t o in t e rnaz iona le ) ed in un p rec i so per iodo dì t empo 
(dal 1° g e n n a i o ISSO al 3 1 decembre 1903). Noi dov remo 
perciò cons ide ra r e non già qua ls ias i p rezzo de l n i t r a t o so-
dico, ma quei soli p rezz i che l ' e s p e r i e n z a ci h a d i m o s t r a t o 
essers i avu t i ne l le c i r cos t anze sop ra d e t t e . Conseguen temen te , 
d o v r e m o sempre concep i re la d o m a n d a e l ' o f f e r t a del n i t r a t o 
sodico in corre laz ione a que i soli prezzi . P o s t o poi il l egame 
f ra prezzi , d o m a n d a ed o f f e r t a ; pos to che la cons ideraz ione 
di una d o m a n d a e di una offer ta al prezzo rea le impor ta lo-
g i c a m e n t e la cons ide raz ione di una d o m a n d a e di u n a of-
fer ta e g u a l m e n t e r e a l i ; d i r e che e s a m i n e r e m o i soli prezzi 
che si sono r e a l m e n t e ver i f ica t i nelle c i t a t e condiz ion i equ iva le 
a d i re che e samine remo a n c h e quel le sole d o m a n d e e quelle? 
sole offer te che si sono r e a l m e n t e ve r i f i ca te ne l le condiz ioni 
s tesse . A l c a r a t t e r e c i r cos tanz ia to dei prezzi farà insomma 
r i scont ro , p e r necess i t à logica , il c a r a t t e r e c i r cos t anz ia to 
del la d o m a n d a e del la offer ta . 
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Q u e s t ' u l t i m a osse rvaz ione ci a p r e il p a s s o ad u n ' a l t r a 
cons t a t az ione che tende, a comple t a r e t u t t o q u a n t o a b b i a m o 
d e t t o s inora . 
S inora i n f a t t i noi a b b i a m o ins i s t i t o nel d imos t r a r e che 
t a n t o la d o m a n d a q u a n t o l ' o f f e r t a si d e b b o n o sempre inten-
dere in cor re laz ione ad un p rezzo : prezzo che p o t r à esse re 
ipo te t i co o reale, a s t r a t t o o concreto, a s econda degl i scopi 
p u r a m e n t e teor ic i o teor ico - app l i ca t i della indag ine . (!i 
s iamo molto indug ia t i i n to rno a t a l e conce t to , in (pianto e s so 
è i n t i m a m e n t e lega to al la definizione s tessa de l la d o m a n d a e 
del la offer ta . 
Ma r iesce ovvio che l ' a f f e rmaz ione secondo cui q u a l u n q u e 
d o m a n d a o q u a l u n q u e offerta è sempre co r re l a t iva ad un 
ce r to prezzo può t r a s fo rmar s i in q u e s t ' a l t r a : q u a l u n q u e prezzo 
è sempre co r re la t ivo ad u n a cer ta d o m a n d a o ad u n a cer ta 
offerta. È invero un p r inc ip io di logica e l e m e n t a r e che in 
quals ias i cor re laz ione l ' o r d i n e (lei t e rmin i è ind i f fe ren te ; che 
i t e rmin i , cioè, si possono inve r t i r e . I n f a t t i poiché, d a t o il 
va lore (li u n a del le (lue g r andezze (o la q u a n t i t à d o m a n d a t i 
o la q u a n t i t à offerta), è d a t a a n c h e l ' a l t r a (il prezzo), d i v e n t a 
ind i f f e ren te r i fe r i re la pr ima grandezza a l la seconda o la se-
conda alla p r ima . 
A s t r e t t o r igore no i p o t r e m m o raf forzare la d imos t r az ione 
p r o v a n d o che t u t t e le cons ideraz ioni che a b b i a m o espos t e 
più sopra a r inca lzo del la t e s i : e s se re s e m p r e ogni domanda, 
ed ogni of fe r ta in re laz ione ad un cer to prezzo, va lgono, mu-
tati* i/iutandis, anche pe r l ' a l t r a t e s i : essere, ogni p rezzo in 
corre laz ione sempre a d u n a c e r t a d o m a n d a e ad u n a ce r t a 
offerta. B a s t e r e b b e r ipe tere , inve r t endo le , le osservaz ion i svo l te 
a l lora . 
Ma l ' i m p r e s a , m e n t r e a p p a r e super f lua d a v a n t i alla in-
t u i t i v a ev idenza de l p r inc ip io logico cui d o v r e b b e se rv i r d i 
r ip rova , s e m b r a si possa r i s p a r m i a r e a n c h e per un ' a l t r a r ag ione . 
I n f a t t i , se è vero che da l p u n t o di v i s t a della logica p u r a 
r iesce ind i f fe ren te a m m e t t e r e che u n a cer ta domanda, od una 
cer ta of fe r ta s iano cor re la t ive ad u n ce r to prezzo, od un ce r to 
prezzo sia cor re la t ivo a d u n a c e r t a d o m a n d a e ad u n a c e r t a 
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offer ta , dal pu l i to di v is ta del la logica a p p l i c a t a r iesce p iù 
comodo e più u t i l e — finche si concepisca il p rob lema in con-
d iz ione s t a t i ca , t inche, in a l t r i t e r m i n i , si concepisca una sola 
q u a n t i t à d o m a n d a t a od of fer ta ed un solo prezzo — consi-
d e r a r e p i u t t o s t o quella q u a n t i t à d o m a n d a t a o quel la quan-
t i t à of fe r ta come cor re la t ive a quel prezzo, che non quel prezzo 
come co r r e l a t i vo a quella q u a n t i t à d o m a n d a t a od a quella, 
q u a n t i t à offer ta . 
Secondo v e d r e m o p i ù ol t re , è solo q u a n d o si conce-
pisca il p rob lema in condiz ione d i n a m i c a ; q u a n d o , c ioè , 
si cons ide r i non una data d o m a n d a od una data o f fe r ta , 
ma u n a success ione di d o m a n d e od u n a success ione di offerte, 
non un dato p rezzo , ma una success ione di prezzi ; è solo 
a l lora che d iven ta , p iù che u t i le , i nd i spensab i l e ad u n a com-
p rens ione s in te t ica e comple t a dei f enomeni , cons ide ra r e t a n t o 
le success ive d o m a n d e o le success ive offer te come correla-
t ive ai success iv i prezzi , q u a n t o i success iv i prezzi come cor-
r e l a t i v i al le success ive d o m a n d e od offer te . 
A l l o r a i n s o m m a l ' o rd ine ne i t e r m i n i del le success ive cop-
pie di valori co r re l a t iv i non è p iù ind i f fe ren te , nè t a n t o meno 
è p iù u t i l e s empre in u n senso anz iché n e l l ' a l t r o . A seconda 
dei casi r i u sc i r à p i ù c o n v e n i e n t e a d d o t t a r e o l ' u n senso» o 
l ' a l t ro . I n ce r te cond iz ion i e pe r ce r t i p rob lemi sa rà p i ù 
o p p o r t u n o scegl iere qua le f u n z i o n e la d o m a n d a o l ' o f f e r t a , e 
q u a l e v a r i a b i l e i n d i p e n d e n t e il p rezzo ; m e n t r e in c e r t e a l t r e 
condizioni e p e r ce r t i a l t r i p rob l emi sa rà p iù o p p o r t u n o 
scegl iere qua le funz ione i prezzi , e qua l i va r i ab i l i indipen-
den t i la d o m a n d a o l ' o f fe r t a . 
P e r d a r e u n esempio i l lus t re , che però r i g u a r d a solo la 
d o m a n d a , il Courno t , q u a n d o s t u d i a i f enomen i del monopo-
lio. cons ide ra la d o m a n d a come funz ione del prezzo : 1) = F(p); 
q u a n d o invece s t u d i a i f enomen i del la concor renza , cons ide ra 
il prezzo come f u n z i o n e del la d o m a n d a . (1) 
F r a t t a n t o , e p e r r i a s s u m e r e in u n ' u n i c a e sp ress ione le os-
servazioni sin qu i espos te , p o t r e m o d i re che, a n c h e consi-
(1) COURNOT. Principi) matematici della teorica delle ricchezze. Biblio-
teca de l l 'Economis ta . Serie I I I . Voi. I I . pag. 101-102 e 116. 
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i te rando le v a r i e q u a n t i t à in u n a condiz ione p u r a m e n t e sta-
t ica , e cioè u n a sola e d a t a d o m a n d a od of fe r ta ed un solo 
da to prezzo, quel la d o m a n d a e quel prezzo, que l l a offer ta <> 
quel prezzo sono f r a loro i n t e r d i p e n d e n t i . 
E d ecco clic cosi — anche s t u d i a n d o i p r i m i e lement i che 
si r i fer iscono alla d o m a n d a , a l l a of fe r ta od al prezzo, e p u r 
t r a t t a n d o l i nella condiz ione più semplice , la condizione sta-
t ica — ci t r ov i amo sub i to r i c o n d o t t i a que l p r inc ip io che , 
tino da l l a i n t roduz ione al la seconda p a r t e de l p r e s e n t e la-
voro, vedemmo cos t i tu i re una del le p r i nc ipa l i c o n q u i s t e de l 
p rogresso de l l a n o s t r a d i s c i p l i n a : il p r inc ip io della in terdi-
pendenza dei f enomeni economici . È leci to anz i a f fe rmare che 
ta le pr incipio, se è f econdo di u t i l i s s ime conseguenze in ogni 
campo della r icerca economica, si d i m o s t r a p a r t i c o l a r m e n t e 
u t i l e p ropr io nel le i ndag in i che r i g u a r d a n o la domanda , l 'of-
fe r t a ed i p rezz i . I l che, a l la sua vol ta , p o t r e b b e forse spie-
gars i , r i f l e t t endo che il conce t to del la m u t u a d i p e n d e n z a è 
u n conce t to d i o r ig ine e di c a r a t t e r e spec i a lmen te ma tema-
tico, e che la domanda , l ' o f f e r t a ed il prezzo sono senza dub-
b io t ra i f enomeni economici che megl io si p r e s t a n o ad essere 
cons idera t i e t r a t t a t i come v e r e e p r o p r i e q u a n t i t à . 
L ' a f f e rmaz ione poi che u n a c e r t a d o m a n d a od o f fe r t a ed 
un cer to p rezzo sono Sempre f ra loro i n t e r d i p e n d e n t i costi-
tu i sce una impl ic i t a c o n d a n n a con t ro q u a l u n q u e r icerca che 
— d a t i a lmeno gli scopi ed i l imi t i di i n d a g i n i come quel la 
clie ci p ropon iamo — t e n d a a s t ab i l i r e u n a m a g g i o r e impor-
t a n z a o, pegg io ancora , u n a p r io r i t à d e l l ' u n t e r m i n e su l l ' a l t ro . 
Po iché u n a domanda od offer ta è s empre in cor re laz ione ad 
un prezzo, ed u n prezzo è s empre in cor re laz ione a d u n a d o m a n d a 
od offerta, o g n u n a del le d u e q u a n t i t à è c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
ed e g u a l m e n t e s u b o r d i n a t a e necessa r i a a l l ' a l t r a . P a r l a r e di 
u n a p reva lenza d e l l ' u n a s u l l ' a l t r a s a r ebbe d u n q u e un non 
senso. P e r serv i rc i di u n esempio, che h a pe rò u n va lo re 
di pu ra e sempl ice ana log ia , u n a ques t ione di s i f fa t t a na-
t u r a non s a r ebbe meno oziosa od a s s u r d a che il ch iede r s i 
\ 
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se ili una equaz ione sia più i m p o r t a n t e il membro di sini-
s t ra o ipiello di d e s t r a . 
Il p rezzo di o g n i merce — (pianilo si sia d e t e r m i n a t o p e r 
la p r i m a vo l t a (non impor t a in d i e modo) — d iven t a così 
un d a t o di f a t t o essenzia le , un e l emen to pr imo, non meno 
de l la s t essa d o m a n d a e de l l a s tessa offer ta . 
P e r ben c o m p r e n d e r e la n a t u r a e le conseguenze della 
pos iz ione che il p rezzo v iene così ad a s sumere di f r o n t e alla 
d o m a n d a od alla offer ta , g iove rà cons ide ra rne b r e v e m e n t e 
uno deg l i a spe t t i p i ù t ip i c i : i r appo r t i d i e ne d e r i v a n o f r a 
il p r ezzo s tesso ed il cos to di p roduz ione . 
K innegab i l e che il cos to di p roduz ione r a p p r e s e n t a uno 
dei p r i nc ipa l i e l emen t i nei g iud iz i e nel le decis ioni di coloro 
che offrono, e q u i n d i a n c h e — per que l l a p a r t e pe r cu i i giu-
dizi e la decis ione degli of ferent i concorrono alla de termi-
naz ione del prezzo — uno dei f a t t o r i clic — spec ia lmen te se 
si consider i 1111 per iodo di t e m p o suf f ic ien temente l u n g o — 
p iù inf luiscono sul la al tezza del p rezzo medes imo. 
T u t t a v i a una v o l t a c h e il prezzo si sia c o m u n q u e s t ab i l i t o ne l 
p r i m o m o m e n t o in cui la merce venne p o r t a t a sul merca to , il co-
s to di p roduz ione ag i sce sui prezzi dei g iorn i , dei mesi , deg l i ann i 
poster ior i a que l p r i m o momento , 11011 in q u a n t o i p r o d u t t o r i ed 
offerent i , su l la base del success ivo e g i à s o p p o r t a t o costo di 
p roduz ione , d e t e r m i n i n o s e m p r e ex-uovo i prezzi a i qua l i off r i re , 
ma in (piant i v i ceve r sa dec idono se il prezzo clie la merce ha g ià 
sul merca to sia t a l e da copr i re o meno il costo f u t u r o di 
produzione . In a l t r i t e rmin i , non è che i p r o d u t t o r i ed offe-
ren t i r i escano a d o t t e n e r e un ce r to prezzo p e r c h è h a n n o 
d o v u t o subi re un ce r to cos to ili p roduz ione , ma è p i u t t o s t o 
che acce t t ano o m e n o di i n c o n t r a r e un ce r to cos to di pro-
duzione , a seconda che il prezzo g ià e s i s t e n t e possa , o 11011 
possa , coprir lo. Invero , a b b i a m o v i s to più sopra — pa r l ando 
de l la cor re laz ione t r a p rezzo ed of fer ta — che nuovi impren-
d i t o r i si i m p e g n a n o ne l la p roduz ione del la merce e ne d iven-
t a n o offerent i , o p p u r e a l cun i dei vecch i imprend i to r i ne ab-
b a n d o n a n o la p roduz ione , e q u i n d i l ' o f f e r t a , secondo che il 
prezzo p rees i s t en t e consen t a o meno un marg ine suf f ic ien te . 
P A R T E SECONDA t L 
Si può d u n q u e r i t ene re che una merce clie s ia s t a t a por-
ta ta p e r la p r i m a vol ta sul merca to vi abbia o t t e n u t o un 
p r imo prezzo sul qua le a b b i a a g i t o il cos to di produzione 
an te r io re . Ma una vol ta s t ab i l i t o il p r imo prezzo, i prezzi 
success ivi sono d i v e n t a t i r i spe t t o ai successivi costi di pro-
duzione, non t a n t o un f a t t o pos te r io re q u a n t o un f a t t o an-
ter iore . non t a n t o uno e lemento d e t e r m i n a n t e q u a n t o un ele-
m e n t o d e t e r m i n a t o . 
Se l ' indole del n o s t r o s t u d i o lo consen t i s se , po t remmo 
c i t a re mol t i a l t r i esempi — re la t iv i così ad altri cr i ter i i 
del l 'offer ta , come ai c r i t e r i i della, domanda — per d imos t r a r e 
che il prezzo di ogni merce , dopo (die è s t a t o d e t e r m i n a t o 
la, p r ima vol ta , d iven ta un a n t e c e d e n t e r i s p e t t o alle offer te 
ed alle d o m a n d e success ive . P e r ciò clic r i g u a r d a p i ù pro-
p r i a m e n t e la d o m a n d a b a s t a del r e s to r i co rda re le osserva-
zioni che a b b i a m o espos te più so]ira in torno a l la correla-
zione t r a essa ed il prezzo: osservaz ion i da l le qua l i r i su l t a 
che, nei l imi t i in cui la loro vo lon tà può da sola influire sul 
prezzo, i consumator i non t endono a d e t e r m i n a r e il prezzo 
medes imo in base ad un g iudiz io di u t i l i t à , f o r m u l a t o indi-
p e n d e n t e m e n t e da, ogni c r i t e r io di prezzo, ma p i u t t o s t o si 
fondano sul prezzo che il m e r c a t o g i à p r e sen t a per dec ide re 
se a quel prezzo la merce sia sempre , o non, u t i le . A n c h e 
qu i insomma — q u a n d o si con t inu i a p r e s c i n d e r e dal come 
sia s t a to s t ab i l i to il prezzo la p r ima volta in cu i la merce 
venne p o r t a t a sul m e r c a t o — il prezzo success ivo a ques to 
p r imo ci si p r e s e n t a non t a n t o come un conseguen te , (p ianto 
come un a n t e c e d e n t e : non t a n t o come un r i s u l t a t o , q u a n t o 
come uno dei p resuppos t i de i nuovi g iudiz i dei consumator i . 
A b b i a m o ins i s t i to nel d imos t r a re in clic senso il prezzo 
può cons iderars i quale un f a t t o p r imi t ivo r i spe t t o alla do-
m a n d a ed alla offer ta , p e r c h è a b b i a m o voluto provare con 
qua lche esempio come, d a t a la corre laz ione f ra i due ter-
mini — il p rezzo da u n a pa r t e , la d o m a n d a o l ' o f fe r ta dal-
l ' a l t r a — sia er roneo cons idera re il prezzo s t esso so l t an to 
come un conseguen te del la d o m a n d a o della offerta. 
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Senonchè la corre laz ione più vol te c i t a t a , nello s tesso mo-
do che vieta di concep i re il prezzo come sempre e solo po-
s te r io re e s u b o r d i n a t o alla domanda ed alla offer ta , v ie ta non 
meno di concepire ques te u l t ime come sempre e so l t an to po-
s te r ior i te s u b o r d i n a t e al p r imo. 
Molt iss imi esempi si possono i n f a t t i c i t a re a d imost ra-
z ione tinche di q u e s t ' a l t r a t es i : che il prezzo è u n conse-
g u e n t e del la d o m a n d a o de l l ' o f fe r t a . 
Su]>]toniamo i n f a t t i che, e s i s t endo in un ce r to momento 
un ce r to prezzo ed una c e r t a d o m a n d a , il g u s t o de ' consuma to r i 
cambi , nel senso che essi cons ide r ino la s t essa q u a n t i t à 
de l la s tessa merce come mol to p iù u t i l e d i p r i m a . P e r ques to 
solo t a t to Iti s t e ssa q u a n t i t à di p r i m a p o t r à ven i r e d o m a n d a t a 
ad un ]trezzo p iù a l to . Ecco d u n q u e che in ta l caso il nuovo 
e m a g g i o r prezzo r a p p r e s e n t e r à non p i ù un an t eceden t e , ma 
un conseguen te de l la d o m a n d a . 
In modo ana logo , si s u p p o n g a che, e s i s t endo in un cer to 
m o m e n t o un ee r to prezzo ed u n a c e r t a offer ta , il cos to di 
p roduz ione v a n i nel senso di u n a fo r t e e p e r m a n e n t e r idu-
zione. P e r ques to solo f a t t o — e q u a n d o i p r o d u t t o r i s iano 
in concor renza f r a loro — la s t e s sa q u a n t i t à di p r ima p o t r à 
ven i r e offer ta ad un prezzo p i ù basso . Ecco d u n q u e che in 
t a l caso il n u o v o e m i n o r prezzo c o s t i t u i r à non p iù un an-
teceden te , ma un c o n s e g u e n t e de l l a offer ta . 
R iassumendo , il fa t to che , a seconda dei casi , si può 
p a r l a r e t a n t o del prezzo come u n a n t e c e d e n t e de l l a domanda 
o del la offer ta , (p ianto de l l a d o m a n d a o della of fe r ta come 
un a n t e c e d e n t e de l prezzo, r a p p r e s e n t a u n a u l t e r io r e dimo-
s t r az ione della n o s t r a tes i f o n d a m e n t a l e : e, cioè, che la più 
e s a t t a concezione dei r appo r t i f ra d o m a n d a od offerta e 
p rezzo è quel la di u n a ve ra e p r o p r i a corre laz ione od inter-
d ipendenza . 
T r o v i a m o così, a p ropos i to de i conce t t i p iù e l e m e n t a r i 
d i domanda e di offerta , un esempio di que l l a necess i tà lo-
gica sul la qua le a b b i a m o in s i s t i t o s in dal la i n t r o d u z i o n e alla 
p r i m a p a r t e del p r e s e n t e l a v o r o : la necess i tà d i cons ide ra re 
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la p lu ra l i t à de i f enomeni economici sopra un p iede di 
p e r f e t t a e g u a g l i a n z a e di conve rge re qu ind i ogni sforzo a l la 
conoscenza dei loro m u t u i r appor t i . 
Xon vogl iamo con ciò a f fe rmare in modo asso lu to clic 
si d e b b a n o a b b a n d o n a r e pe r s e m p r e le r i ce rche (li c a r a t t e r e 
p u r a m e n t e qua l i t a t i vo . 
Xon a caso abb iamo p remesso p iù sopra che la d o m a n d a 
o l ' o f f e r t a ed il prezzo sono da cons ide ra r s i come egua lmen te 
e c o n t e m p o r a n e a m e n t e necessar i i l ' u n o a l l ' a l t r o « d a t i a lmeno 
gli scopi ed i l imi t i di indagin i come quel la che ci propo-
ngono » : da to , insomma, il line di s t u d i a r e i ver i e p rop r i 
fenomeni di 1111 m e r c a t o reale . 
Xon n e g h i a m o che in aLtri c a m p i e per a l t r i scopi non 
possa esser u t i l e s o t t o p o r r e a n c h e la d o m a n d a , o l ' o f f e r t a 
ed il prezzo a r i ce rche qua l i t a t i ve , e, pe r esempio, s t ud i a r e 
il processo o r ig ina r io di fo rmaz ione del prezzo (li una d a t a 
merce, ' s tud ia re so t to (piali condiz ioni si è f o r m a t a la p r ima 
offer ta e c o n s e g u e n t e m e n t e la p r i m a d o m a n d a di u n a merce 
p o r t a t a per la p r ima vo l t a sul merca to , etc., e tc . — 
Ma, a p a r t e ogni a l t r a cons ideraz ione , a n c h e r i ce rche di t a le 
n a t u r a p o t r e b b e r o condu r r e a qua lche sorpresa . 
Potrebbe per esempio risultare che, in rapporto a tali 
problemi, il prezzo, la domanda e l 'offerta rimangono sempre 
elementi primi e necessarii, elementi (lai quali non si può 
malgrado tut to prescindere. 
Prend iamo , ad esempio, una merce che sia s t a t a pro-
do t t a e po r t a t a pe r la p r i m a vo l ta sul merca to il 1 gen-
na io 1800. P o t r e b b e p a r e r e che, t r a t t a n d o s i di u n a merce 
nuova , il prezzo da essa o t t e n u t o in que l p r imo giorno 
sia s t a to d e t e r m i n a t o in b a s e a c r i t e r i i e s t r a n e i ad ogni 
prezzo p receden te . E p p u r e non è. E s s a sa rà s t a t a r i cava ta 
col mezzo di a l t r e merci e serviz i che es i s tevano , dei qual i 
era g ià u n a d o m a n d a ed una offer ta , e che perc iò a v e v a n o un 
prezzo q u a n d o essa non era s t a t a a n c o r a p r o d o t t a . Il suo costo di 
p roduz ione sa rà d u n q u e f o r m a t o in u l t ima ana l i s i da u n a 
somma di prezzi p rees i s t en t i , a l la cui de t e rminaz ione a v r a n n o 
t 
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con t r ibu i to u n a serie d i d o m a n d e e di offer te pure preesi-
Stenti . Ora siccome, a l m e n o i11 l ibera concorrenza , il cos to di 
p roduz ione eserc i ta u n a no tevole inf luenza sul prezzo, ne segue 
che il cos to di p roduz ione , cioè i prezzi in cui esso si r isolve, 
d i v e n t a n o uno de i coefficienti pel prezzo (li que l la merce. 
Non b a s t a . A b b i a m o e s a m i n a t a la cosa (lai p u n t o di 
v i s t a dei p r o d u t t o r i . Ma, a n c h e dal p u n t o vis to dei consu-
mato r i , la m a g g i o r p a r t e del le merc i non si possono conside-
r a r e come a s so lu t amen te n u o v e n e p p u r e in t a l i condizioni . 
Il b i sogno cui esse v a n n o incon t ro veniva sodd i s fa t to anche 
p r i m a da a l t re merci (surrogati) , n a t u r a l m e n t e con differenze 
più o meno g r a n d i nei prezzi e nel le soddisfaz ioni . 1 
c o n s u m a t o r i - d u n q u e , cioè i d o m a n d a n t i (1), nel lo s tab i l i re 
— en t ro i limiti di influenza della loro azione — il p r imo 
prezzo d e l l a - n u o v a merce, t e r r a n n o conto del p rezzo al qua le 
po t evano a c q u i s t a r e la merce o le merci s imi lar i , e s tabi l i -
r a n n o ver i e p r o p r i r a p p o r t i che a v r a n n o per te rmin i not i 
l ' u t i l i t à del la merce s ino allora usa ta , il prezzo della merce 
medes ima, e l ' u t i l i t à p r e s u n t a o pa r z i a lmen te spe r imen t a t a del la 
nuova merce , e p e r t e rmine incogn i to il prezzo cui conver rà acqui-
s t a r e la (letta n u o v a merce. Ecco d u n q u e che anche per il 
d o m a n d a n t e (consumatore) il prezzo già fo rma to di a l t re merc i 
p rees i s ten t i d iv iene un e lemento essenziale ne l g iud icare del-
l ' u t i l i t à e m e d i a t a m e n t e del prezzo di una merce por ta ta pe r 
la pr ima volta sul merca to . 
Riassumendo , t a n t o p e r coloro che offrono (produt tor i ) , 
(pianto pe r coloro che d o m a n d a n o (consumator i ) , u n o dei prin-
c ipal i c r i t e r i i ne l l a de te rminaz ione , r i s p e t t i v a m e n t e , de l cos to 
di p roduz ione e d e l l ' u t i l i t à di una merce p e r l a pr ima vol ta 
p r o d o t t a e pe r la p r i m a volta g e t t a t a sul m e r c a t o ; qu ind i 
anche u n o dei p r inc ipa l i c r i te r i di quel la c o n d o t t a d e l l ' u n a 
e d e l l ' a l t r a sch ie ra c o n t r a e n t e che a t t r a v e r s o a rec iproche 
concess ioni p o r t e r à a l la f issazione del p r imo prezzo del la merce 
medes ima, è c o s t i t u i t o da l prezzo p r ee s i s t en t e (e con esso 
(1) Supponendo sempre per maggiore semplicità che r ispetto alla 
merce <li cni si parla non vi sia a l t ra domanda se non quella più tipica 
dei consumatori . 
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dalla domandai e da l l ' o f f e r t a co r r i sponden t i ) d i merc i e di 
servizi i clic f o r m a v a n o g ià o g g e t t o di an te r io r i p roduz ion i e 
di an te r io r i scambi . 
A b b i a m o s inora cons ide ra to il caso p iù s favorevole a l l a 
n o s t r a tes i : il caso di u n a merce che sia s t a t a p rodo t t a e t 
r e c a t a per la p r i m a vol ta sul m e r c a t o il 1° genna io 1800. 
Ma una vol ta che la p r ima offer ta , la p r i m a d o m a n d a ed il 
p r i m o prezzo ne s iano s t a t i d e t e r m i n a t i — e p e r sempl ic i tà 
suppo r r emo che t u t t i ques t i fenomeni a b b i a n o p o t u t o matu-
ra r s i e comple ta r s i en t ro lo s tesso 1° genna io 1800 — la do-
manda , le offer te ed i prezzi che si s a r a n n o a v u t i ne i g iorni , 
ne i mesi , neg l i ann i successivi , a v r a n n o s e m p r e t r o v a t o per 
p u n t o di pa r t enza , e p e r e lemento essenzia le dei g iud iz i che 
•li a v r a n n o in fo rma t i , le domande , le of fer te ed i prezzi dei 
momen t i p r eceden t i . 
S u p p o n i a m o che il 5 genna io 1800 il merca to si s ia chiuso 
con u n a cer ta domanda , u n a c e r t a offer ta ed un ce r to p r e z z o : 
e che il g iorno dopo, il li genna io 1800, si sia ver i f icata , 
p e r una qua l s i as i causa , u n a modif icazione, in qua ls ias i senso, 
de l la sola, offer ta . 
Al lora c iascuno dei d o m a n d a n t i (per non p a r l a r e che di 
loro) i s t i t u i r à u n conf ron to f r a le n u o v e condiz ioni e quel le 
del g iorno p r ima , e dec ide rà che, se r e l a t i v a m e n t e a l la offer ta 
a n t e r i o r e a c c e t t a v a di a c q u i s t a r e al prezzo an t e r i o r e , re la t i -
v a m e n t e alla n u o v a offer ta non p o t r à e non d o v r à a c q u i s t a r e 
se n o n ad un prezzo di t a n t o p iù a l to , o p iù basso . Q u a n t o 
a b b i a m o de t to per r a p p o r t o ad u n a var iaz ione del la offerta , 
è n a t u r a l m e n t e es tens ib i le ad una var iaz ione de l la d o m a n d a 
o del prezzo. D o n d e quel la imposs ib i l i t à d i r e n d e r s i rag ione 
dei prezzi di q u a l u n q u e merce in u n momento q u a l u n q u e , se 
non si conoscano i prezzi , la d o m a n d a e l ' o f fe r t a (lei momen to 
p r e c e d e n t e ; donde , insomma, quel c a r a t t e r e di con t inu i t à 
s tor ica nel le var iaz ion i della d o m a n d a del la o f fe r ta e dei 
prezzi , che non p u ò a meno di non essers i impos t a a c h i u n q u e 
a b b i a s t u d i a t o s p e r i m e n t a l m e n t e le v i cende de l merca to . 
Naturalmente, tut te queste osservazioni richiederebbero 
uno svolgimento ben più largo. Senonchè esso ci trascinerebbe 
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t r o p p o lon tano da l t ema r i s t r e t t o e di c a r a t t e r e preva len te-
m e n t e q u a n t i t a t i v o d i e a t t u a l m e n t e ci occupa . B a s t a pe r ora 
a v e r n o t a t o che anche le indag in i q u a l i t a t i v e possono prepa-
ra rc i in q u e s t o c a m p o delle sorprese , ed obbl igarc i a ricono-
scere che non v ' è u n a sola merce del le qua l i la d o m a n d a 
l ' o f f e r t a ed il prezzo non s iano s e m p r e in cor re laz ione ad 
a l t r e e p r e c e d e n t i domande , offer te e prezzi . 
Ghind iamo d u n q u e la d ig ress ione — del res to non inu-
t i l e — e r i t o r n i a m o al nos t ro p u n t o di p a r t e n z a . 
E r a v a m o g i u n t i a l la conc lus ione che u n a ce r ta d o m a n d a od 
of fe r ta ed u n ce r to prezzo sono s e m p r e i n t e r d i p e n d e n t i f ra loro. 
È dopo ciò o p p o r t u n o n o t a r e che quas i t u t t i i f enomeni 
che a b b i a m o s t u d i a t i ne l la P a r t e 1 del p r e s e n t e lavoro e che 
p e r comodi tà di e sp res s ione a b b i a m o al lora c h i a m a t i feno-
men i di az ione del consumo (domanda) e del la p roduz ione 
(offerta) sui prezzi , e d i r eaz ione de i prezzi sul consumo e sul la 
p roduz ione , a l t r o non e rano e n o n sono se non manifes ta-
zioni di que l la che — con t e r m i n e p iù a p p r o p r i a t o a 
q u e s t a P a r t e II , di c a r a t t e r e e s senz i a lmen te teor ico — chia-
miamo adesso i n t e r d i p e n d e n z a o cor re laz ione f r a d o m a n d a od 
of fer ta e prezzo. Q u a n d o a l lora p a r l a v a m o di az ione de l consumo 
e de l l a p roduz ione sul prezzo, i n t e n d e v a m o cons idera re come va-
r iab i l i i n d i p e n d e n t i il consumo o la p roduz ione , e come funz ione 
il prezzo. Q u a n d o invece p a r l a v a m o di reaz ione del prezzo 
sul consumo e su l la p roduz ione , i n t e n d e v a m o cons ide ra re co-
me va r i ab i l e i n d i p e n d e n t e il prezzo, e come funz ion i la pro-
duz ione od il consumo. 
Ved iamo o ra di s t ab i l i r e ta l i d i s t inz ion i f r a i var i i pro-
blemi del la d o m a n d a e del la offer ta , che ci p e r m e t t a n o di 
l imi ta re colla magg io r poss ib i le p rec i s ione il c ampo del le 
n o s t r e r i ce rche . 
§ 2 . — I P R I N C I P A L I P R O B L E M I 
R E L A T I V I A L L A D O M A N D A E D A L L A O F F E R T A . 
Ì5 ev iden te che, t a n t o per r i s p e t t o alla corre laz ione fra 
d o m a n d a e prezzo, q u a n t o pe r r i spe t to alla corre laz ione 
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tra offerta e prezzo, possono p resen ta r s i due g rand i ordini di 
ques t ion i . 
Si cons ider ino — seconde) a b b i a m o f a t t o s ino ra — il prezzo 
e perciò anche la d o m a n d a o l ' o f fe r t a come cos tan t i in un 
momento d e t e r m i n a t o : si cons ider i i n s o m m a una condiz ione 
che sia s t a t i c a t a n t o pe r la d o m a n d a o l ' o f f e r t a , q u a n t o per 
il prezzo. 
Ci si affaccia a l lora un p rob lema che può veni re così 
fo rmula to : 
A) Pe rchè ad un cer to prezzo co r r i sponde una ce r ta do-
m a n d a od offer ta t (1) 
Cons ider iamo invece il prèzzo, e perciò a n c h e la domanda 
o l ' o f f e r t a , nel le loro var iaz ioni : in modo da non ave r più sol-
t a n t o un ce r to prezzo, ed una cer ta d o m a n d a od o f f e r t a ; 
m a u n a success ione di va lo r i (ed una sola) p e r il prezzo, ed 
una success ione di valori (ed una sola) p e r la d o m a n d a o l 'o f -
fe r ta (2). Si contempl i insomma una condiz ione che sia d inamica 
t a n t o per il prezzo, q u a n t o per la domanda o p e r l ' o f f e r t a : 
nel senso che la d o m a n d a o l ' o f fe r t a var i ino pe r il va r i a re 
del prezzo, e ques to per il v a r i a r e di quel le . 
Ci si p r e s e n t a al lora un secondo p rob lema che può esse re 
i m p o s t a t o cos i : 
B) P e r c h è e còme la d o m a n d a e l ' o f f e r t a var iano — co-
s t a n t i t u t t e le a l t r e condizioni — al va r ia re del prezzo 1 
(1) Natura lmente la domanda potrebbe essere inver t i ta in qui'Hi altra : 
Aj) Perchè a quella domanda od offerta corrisponde quel prezzof 
Abbiamo però nota to più sopra che, finche si concepiscano i rap-
porti tra domanda od offerta e prezzo ili una coudizione stat ica, è assai 
più conveniente considerare una data domanda, od offerta come corre-
lata ad un dato prezzo, che non un dato prezzo come correlato ad una 
da ta domanda od offerta. 
(2) S ' in tende che alla successione dei valori che assumerà il prezzo 
ed alla successione dei valori che assumeranno la domanda o l 'o f fer ta 
dovranno appar tenere r ispet t ivamente anche quel certo valore del prezzo e 
([liei certo valore della domanda o della offerta r ispet to ai (piali ave-
vamo considerata pr ima la correlazione in condizione s ta t ica . 
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Diciii ino: « cos tan t i t u t t e le a l t r e condiz ioni », pe r met-
te re in ch ia ro ancora, una vol ta che a m m e t t i a m o ohe i g iud iz i 
dei d o m a n d a n t i o deg l i offerent i non subiscano a l t r a modifica-
z ione — in con f ron to a q u a n d o p r ima cons ide ravamo un solo 
e ce r to prezzo, una sola e c e r t a d o m a n d a od offerti! — se 
non que l l a d e r i v a n t e a p p u n t o dalla var iazione del prezzo. 
S iccome poi la cor re laz ione f r a d o m a n d a od offer ta e 
prezzo è inver t ib i l e , e, t r a t t a n d o s i d i u n a condiz ione dina-
mica, T invers ione — secondo n o t a m m o ti suo t e m p o — può 
r iusc i re p i ù comoda in molt i casi , il p rob lema p o t r à essere 
capovo l to cos ì : 
B,) Pe rchè e come il p rezzo var ia — c o s t a n t i t u t t e le 
a l t r e condizioni — al va r ia re del la d o m a n d a o de l l a offer ta 3 
E qui , per e v i t a r e ogni ma l in teso , è necessar ia urta osser-
vazione . 
Xel chiederc i pe rchè e come il prezzo varii a l va r i a re 
del la d o m a n d a e de l la offer ta a b b i a m o de t to che i n t e n d i a m o 
sempl icemen te i nve r t i r e la co r re l az ione c o n t e m p l a t a nel que-
sito a n t e c e d e n t e : p e r c h è e come la d o m a n d a o l 'offerta, va-
l l i n o iti v a r i a r e del prezzo. 
In e n t r a m b i i casi d u n q u e si d o v r a n n o a v e r e gli s tessi 
valor i per il prezzo, e gli s tess i va lo r i per la d o m a n d a o 
l ' o f fe r t a . Cioè, se per r i s p o n d e r e al p r i m o ques i to i perchè e 
come hi d o m a n d a o l ' o f fe r t a va r i ino al va r i a r e del prezzo) 
a v r e m o cons idera to , pon iamo, t u t t i i poss ibi l i p rezz i f ra 100 
e 10, e t u t t e le poss ib i l i d o m a n d e f r a 100 e 1000, ne l r ispon-
dere al ques i to i nve r so dov remo a n c o r a cons ide ra re t u t t e le 
poss ib i l i d o m a n d e f ra 100 e 1000, e t u t t i i poss ib i l i prezzi 
fra 100 e 10. 
Per ana loghe cons ideraz ioni in e n t r a m b i i casi si d o v r a n n o 
ave re le s tesse corre laz ioni f r a gli s tess i valor i del prezzo e 
gli s t ess i valor i del la d o m a n d a o del la offer ta . 
Così, se nel r i sponde re a l p r imo p rob lema a m m e t t e v a m o 
che al prezzo di 100 co r r i spondesse una d o m a n d a di 100 ed 
al p rezzo <S0 una d o m a n d a di 300, ne l r i sponde re al secondo 
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p r o b l e m a dovremo a m m e t t e r e che alla d o m a n d a di 100 cor-
r i sponda un prezzo di 100, ed alla d o m a n d a di .'>00 u n 
prezzo di 30. 
A b b i a m o fo rmula to s inora il p rob lema A ed il p rob lema 15, 
cons ide rando , per il p r imo, la corre laz ione f r a un certo p rezzo 
e d una certa d o m a n d a od o f f e r t a ; e per il secondo, la varia-
zione del la d o m a n d a o del la offer ta a l va r i a re del prezzo, 
costanti tutte le altre condizioni. 
Ma p o t r e b b e da r s i che in u n m o m e n t o d ive r so od in mo-
men t i d ivers i da quelli in cui a b b i a m o e s a m i n a t a — t a n t o 
S ta t i camente q u a n t o d i n a m i c a m e n t e — la corre lazione f r a 
d o m a n d a od offer ta e prezzo, si modif icassero a lcune delle 
condiz ioni , dei p r e suppos t i f o n d a m e n t a l i de l la d o m a n d a o 
de l l ' o f fe r t a . 
P o t r e b b e da r s i a d esempio — c i t e remo d u e soli (uno pe r 
par te) dei mol t i ss imi cas i concepibi l i — che, p e r q u a n t o ri-
g u a r d a la domanda , c ambia s se ro i gus t i de i consumato r i , o 
che , per q u a n t o r i g u a r d a I1 o f fer ta , va r i a s se il costo di p r ò 
daz ione . Nel p r imo caso, se si cons ide r i u n a c e r t a q u a n t i t à 
d o m a n d a t a che abbia la s tessa g randezza o va lore di q u a n d o 
e s a m i n a v a m o quel la cond iz ione s t a t i ca che a v e v a da to luogo al 
ques i to A, a v r e m o che le c o r r i s p o n d e r à un ce r to prezzo, il 
qua le non sa rà egua le al prezzo di p r ima , m a sarà neces-
sa r i amen te m a g g i o r e o m i n o r e : m a g g i o r e o minore , a se-
conda che i gus t i dei c o n s u m a t o r i a v r a n n o v a r i a t o ne l senso 
d i a t t r i b u i r e alla m e d e s i m a q u a n t i t à del medes imo bene un 
va lore magg io re o minore . 
Xel secondo caso invece, se si cons ider i u n a c e r t a quan-
t i t à offer ta che abbia sempre la s tessa g r a n d e z z a o va lo re 
d i q u a n d o e s a m i n a v a m o la condiz ione s t a t i ca che a v e v a d a t o 
luogo al ques i to A, a v r e m o che le co r r i sponde rà un ce r to 
prezzo, il qua le non sarà egua le al prezzo di p r ima , ma 
r i su l t e rà magg io re o minore , secondo (the il costo di pro-
duzione sa rà d i v e n u t o magg io re o minore . 
Ci t r o v e r e m o così di f r o n t e a d un p r o b l e m a che, pe r il 
con f ron to col p r e c e d e n t e A , ch i ameremo A.,. E s s o po t r à ve-
n i re f o r m u l a t o cos ì : 
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A.,) Pe rchè ad un cer to prezzo d ive r so d a quel lo d i pr ima 
cor r i sponde u n a c e r t a d o m a n d a od of fer ta che è egua le a 
que l l a d i p r ima ? 
N a t u r a l m e n t e a n c h e il p r o b l e m a A., p o t r e b b e v e n i r e in-
ve r t i t o nel lo s tesso modo che il p rob lema A e d a r luogo ad 
un p rob lema AH1 ana logo a l l ' A , . 
Come poi nel le n u o v e condiz ioni de l la d o m a n d a o del la 
offer ta ci si è a f facc ia to un p r o b l e m a A„ che co r r i sponde al 
p r e c e d e n t e A ; così, c o n s i d e r a n d o u n a condiz ione d inamica 
nello s t esso senso in cui l ' a b b i a m o c o n s i d e r a t a p iù sopra , ci 
si a f facc ie rà u n p r o b l e m a l>,, il q u a l e a l l a sua vo l ta corri-
s p o n d e r à al p r e c e d e n t e B, e non se ne d i f fe renz ie rà se non 
per le d ive r se condiz ion i de l l a d o m a n d a o della, offer ta g ià 
a m m e s s e ne l f o r m u l a r e il p r o b l e m a B. 
Q u e s t o p r o b l e m a Bb p o t r à ven i r e i m p o s t a t o c o s ì : 
B b ) P e r c h è e come la n u o v a d o m a n d a e la n u o v a offer ta 
va r i ano — c o s t a n t i t u t t e le a l t r e condizioni — al va r i a r 
del p rezzo ? 
Super f luo a g g i u n g e r e che t a l e p r o b l e m a p o t r e b b e al la sua 
vol ta s u b i r e la s t essa i nve r s ione che il suo c o r r i s p o n d e n t e I! 
e d a r luogo ad u n p rob lema B,M ana logo al B,,. 
A b b i a m o pa r l a to finora di due p r o b l e m i A., e Bu pe rchè 
a b b i a m o ammesso che si ver i f icasse una prima* e sola varia-
zione ne l le condiz ioni , nei p r e s u p p o s t i f o n d a m e n t a l i della 
d o m a n d a o della offer ta . Ma, d a t o che n u o v e modif icazioni si 
de t e rminasse ro , e q u a n d o sempre t eness imo fe rmi i p u n t i di 
p a r t e n z a p receden t i , p o t r e m m o ave re t a n t i a l t r i p rob lemi , 
qua l i A.ul e B1(,„ A,,,,,, e !?,,,,,„ e tc . — 
I p rob lemi B e B, , B,, e B , u , B l lb e lì, (bl e tc . , r i g u a r d a n d o 
le var iaz ioni co r re l a t ive del la d o m a n d a o del la of fe r ta e del 
prezzo, sono poi que l l i a i qua l i , come a b b i a m o v i s t o più 
sopra , è app l icab i le il conce t to m a t e m a t i c o di funz ione . 
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È o p p o r t u n o no ta re sin d ' o r a d i e , i n t è n d e n d o noi occu-
parc i pa r t i co l a rmen te de l la d o m a n d a e de l la offer ta del n i t r a t o 
sodico, cons idere remo p i u t t o s t o i p rob lemi del t ipo li e l>t 
che non i p rob lemi del t i po I!,, e B,„, o, a m a g g i o r rag ione , 
d e l t i p o BLLB o B, , , H . 
IL mot ivo è che d u r a n t e il pe r iodo al (piale si e s t endono 
le nos t r e r icerche , le pr inc ipa l i condiz ioni che ins ieme coi 
prezzi a v r e b b e r o p o t u t o inf lui re sulla d o m a n d a e sulla of-
fe r t a del n i t r a t o sodico, o sono r imas t e cos tan t i , oppure h a n n o 
subi to modif icazioni di u n a g r andezza che è leci to t r a s c u r a r e . 
Yedremt) i n f a t t i — per c i t a re d u e sole condizioni , delle qual i 
una inf luisce spec ia lmen te sulla d o m a n d a ed una sulla of-
f e r t a — come r i s p e t t i v a m e n t e il g iudiz io di u t i l i t à (lei con-
sumator i del n i t r a t o sodico ed il costo di produzione da 
p a r t e deg l i imprend i to r i s iano r imas t i — sempre nel per iodo 
al «piale si r i fe r i scono le nos t r e anal is i , e cioè da l 1 gen-
naio 1880 al 31 decembre 1003 — a l l ' i n c i r c a inva r i a t i . (1). 
• 
§ 3 . — V A R I E S P E C I E DI DOMANDE E DI O F F E R T E . 
P e r magg io re sempl ic i tà a b b i a m o p a r l a t o s inora (li do-
m a n d a e di of fer ta in g e n e r a l e ; o, se a b b i a m o specif icato, ci 
s iamo sempre r i fe r i t i di p re fe renza al la d o m a n d a dei ver i e 
p ropr i c o n s u m a t o r i — cioè di coloro che c o m p r a n o la merce 
per u s u f r u i r n e d i r e t t a m e n t e — ed al la of fer ta dei p r o d u t t o r i 
od imprend i to r i — cioè di coloro che a p ropr io r ischio si sono 
assun t i la p roduz ione del la merce s tessa . 
Dobbiamo ora r iconoscere che la conc re t a r ea l t à econo-
mica è p iù complessa . 
La d o m a n d a (lei c o n s u m a t o r i veri e propr i è cer to la più 
i m p o r t a n t e f r a le domande . E s s a segna q u a l e è il p rezzo 
(1) Per eiò che r i gua rda la cos tanza del costo di produzione, o al-
meno di quel la elle per l ungh i periodi di t empo è la causa p r e v a l e n t e 
delle modificazioni del costo medes imo: la t r a s fo rmaz ione dei processi pro-
du t t i v i , si conf ron t ino le osservazioni svol te alle pag . 15-18 del voi. I. 
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unissimo, o l t re cui quel la ce r ta q u a n t i t à non p o t r e b b e p iù 
essere a c q u i s t a t a dai suoi consumator i effe t t iv i . 
La c u r v a del la d o m a n d a dei c o n s u m a t o r i — della q u a l e ci 
occupe remo più o l t re — è a p p u n t o una c u r v a di prezzi mass imi . 
D ' a l t r a p a r t e la of fe r ta degl i i m p r e n d i t o r i è ce r to la p iù 
i m p o r t a n t e t ra le offer te . E s s a segna q u a l e è il prezzo mi-
nimo, al d i so t to di cu i quel la ce r t a q u a n t i t à non p o t r e b b e 
p iù esse re p rodo t t a . La c u r v a de l la of fe r ta degl i imprendi -
tori — sulla qua le ci i n t r a t t e r e m o in segu i to — è così u n a 
c u r v a (li prezzi min imi . 
I n p r a t i c a pe rò — e g ià lo n o t a m m o di s f u g g i t a a pag . 8-9 
— t r a la of fer ta degl i imprendi to r i e la d o m a n d a dei con-
sumator i i n t e rcedono v a r i e a l t r e d o m a n d e ed offerte. L a of-
f e r t a degl i i m p r e n d i t o r i e la d o m a n d a dei c o n s u m a t o r i rap-
p r e s e n t a n o in ce r to modo gl i anell i e s t r emi (li u n a c a t e n a 
d i e h a a l t r i ane l l i f ra i due. Ques t i u l t imi sono cos t i tu i t i ap-
p u n t o da l l e d o m a n d e e dal le of fer te in t e rmed ie . 
In real tà , l ' i m p r e n d i t o r e non v e n d e al consumato re v e r a 
e p ropr io , ma al commerc i an t e di prima, mano . (1) Il q u a l e alla 
sua vol ta v e n d e d i r e t t a m e n t e al commerc ian te di seconda 
mano, nel lo s tesso modo che ques t i a l commerc ian te d i te rza . 
Solo l ' u l t i m o in te rmed ia r io c o n t r a t t a e f f e t t i vamen te col con-
s u m a t o r e p r o p r i a m e n t e de t to . 
A n d a n d o d u n q u e in ord ine cronologico e logico, incon-
t r i a m o anz i tu t to , coppia a coppia , la of fe r ta degli i m p r e n d i t o r i e 
la d o m a n d a dei commerc ian t i di p r ima m a n o ; poi l 'o f fe r ta dei 
commerc i an t i di p r i m a mano e la d o m a n d a dei c o m m e n d a n t i di 
seconda, e così v i a : s ino a r iu sc i r e al la of fe r ta dei commer-
ciant i di mano terza o q u a r t a , ed al la d o m a n d a dei consu-
mator i in senso p rop r io . 
i l ) Notiamo una volta per sempre elle al commerciante non diamo il 
nome di imprendi tore solo per ragioni di semplicità. In fa t to il commerciante 
è un imprendi tore non meno de l l ' indus t r ia le . L ' u n i c a differenza è che 
il primo si trova alla tes ta di una impresa prevalentemente commerciale, 
ed il secondo di una impresa prevalentemente industr iale . I l secondo 
dunque dovrebbe essere chiamato imprendi tore industr iale , ed il primo 
imprendi tore commerciante. La terminologia però riuscirebbe t roppo pesa. 
E solo pe r questo che, seguendo anche l ' u so prevalente , r iserberemo il 
nome di imprendi tore a l l ' imprend i to re industr ia le propr iamente dotto. 
P A R T E SECONDA t L 
Ora, se in una p r ima app ros s imaz ione è poss ib i le consi-
de ra re la solo offer ta degl i imprend i to r i e la sola d o m a n d a 
dei veii c o n s u m a t o r i : in u n a appross imaz ione successiva di-
ven ta necessar io cons idera re a lmeno q u a l c u n ' a l t r a del le of-
ferte e del le d o m a n d e in te rmedie . 
La cosa r iesce t a n t o p iù ind i spensab i l e in uno s tud io come 
il nostro. A b b i a m o scel to i n f a t t i , quas i come campo spe-
r imenta le , u n a i n d u s t r i a concre ta , in torno a cui es is te t u t t a 
u n a vas ta e d i f fe renz ia ta organizzazione commerciale . Come 
dunque p resc inde re da e s s a ? 11 volume I del p r é sen t e 
s tudio, in ma te r i a di prezzi, non cons ide ra a l t ro che i 
prezzi del n i t r a t o sodico (inali r i su l t ano sui g r and i m e r c a t i : 
qual i r i su l tano , cioè, dai con t ra t t i , non f ra gli imprend i to r i 
ed i consumator i , ma f ra gli imprend i to r i ed i gross i com-
merc ian t i . Esso s ta a d o c u m e n t a r e clic — per q u a n t o gli 
imprend i to r i ed i g ross i commerc i an t i a b b i a n o sempre come 
mira lon tana il prezzo u l t imo, il prezzo clic in def in i t iva pa-
gherà il consuma to re — tuttavia-, il solo f a t t o elle le compero 
presso gl i imprend i to r i a v v e n g o n o da p a r t e di chi non è il 
consumato re vero e propr io , ha u n a sua pa r t i co la re e r i levan-
t issima inf luenza. 
Le rag ion i pe r cui f r a gli imprend i to r i ed i consumator i 
es is tono gli i n t e rmed ia r i i sono espos te in ogni più elemen-
t a re t r a t t a t o di Economia ; e s a r ebbe un fuo r d ' o p e r a che 
qui le r ipe tess imo. Esse in u l t ima ana l i s i si r i c o n n e t t o n o 
alla specificazione del le f u n z i o n i economiche : specif icazione 
pe r la qua le cer t i moven t i e ce r te azioni , invece di r ima-
nere a t t r i b u t o dei consumato r i o degli imprend i to r i , si stac-
cano da essi , e v a n n o a fo rmare s t imolo ed ogge t t o della at-
t i v i t à di a l t r e e par t i co la r i ca tegor ie economiche. 
Supponendo per magg io re sempl ic i t à che gli imprendi -
tori dovessero s e m p r e l imi t a r s i alla- loro funz ione , (piale oggi 
r i s u l t a ; la funz ione degl i i n t e rmed ia r i i p o t r e b b e conside-
rars i come una p a r t e di que l le più complesse che gli s tessi 
consumator i dovrebbero eserc i tare , se avesse ro a t t i t u d i n i , t e m p o 
e mezzi pe r dedicars i al commerc io dei ben i che consumano . 
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Poiché nel le economie a funz ion i speci f ica te i consuma to r i 
veri e p ropr i si l imi tano a compera r e (li volta in volta que l l e sole 
q u a n t i t à di ogni merce che co r r i spondono al loro f a b b i s o g n o 
immedia to , o, in ogn i caso, ad un f abb i sogno il q u a l e è sem-
pre r e l a t ivo ad un assai b r e v e per iodo di t e m p o ; si può 
di re (die i moven t i e le azioni dei consuma to r i effet t ivi si 
r i fer iscono p r inc ipa lmen te , od e sc lus ivamen te , alla u t i l i t à dei 
beni di cui i n t e n d o n o usu f ru i r e . Invece, po iché gl i in te rme-
diar i i non si p r eoccupano della u t i l i t à del le merc i in cu i ne-
goziano, se non come di un c r i t e r io per i n t e r p r e t a r e od an-
t i vede re le decis ioni de i c o n s u m a t o r i ; s iccome ino l t re essi 
c o m p r a n o pei' speculazione, e perciò possono a c q u i s t a r e quan-
t i t à d i merce di g r a n lunga super io r i a quel le necessar ie pel 
f abb i sogno i m m e d i a t o dei c o n s u m a t o r i s t e s s i ; si può d i r e che 
i m o v e n t i e le az ioni degl i in te rmedia r i i si r i fe r i scono prin-
c ipa lmen te al le condiz ioni gene ra l i del merca to , ed al le pre-
vis ioni sopra i suoi f u t u r i m u t a m e n t i . 
D imodoché , se ci si voglia f o r m a r e un conce t to i n t e g r a l e 
dei m o v e n t i compless iv i de l la d o m a n d a , b i sogna t ene r conto 
t a n t o dei moven t i (die sono c a r a t t e r i s t i c i (lei consuma to r i ef-
f e t t iv i , (p ianto dei moven t i c h e sono ca ra t t e r i s t i c i deg l i in-
t e rmedia r i i o commerc ian t i . 
E d a n c h e q u a n d o — come v e d r e m o essere il caso nello 
s tud io de l la d o m a n d a « no rma le » — si cons ide r ino q u e i soli 
moven t i che si possono a m m e t t e r e come comuni e ai consu-
ma to r i e ag l i in te rmedia r i i , r e s t a s e m p r e il f a t t o che g l i uni 
e gli a l t r i p r o s p e t t a n o in modo d ive r so gl i s tessi moven t i in 
comune . 
/ 
Due possono e s se re i me tod i per r a g g i u n g e r e il ti ne 
di a b b r a c c i a r e i v a n i m o v e n t i de l l a d o m a n d a compless iva . 
U n o sa rebbe quel lo di r i u n i r e i d e a l m e n t e i d ive rs i e se-
para r ! moven t i , o i d ive rs i modi di i n t e n d e r e i m o v e n t i co-
muni , p resso i soli c o n s u m a t o r i ve r i e p ropr i , s u p p o n e n d o 
(die essi facciano a n c h e i commerc i an t i pe r il t r a m i t e , ad 
esempio, di lo ro c o o p e r a t i v e di consumo. 
L ' a l t r o sa rebbe que l lo di a cce t t a r e la separaz ione dei mo-
venti come è g ià s t a t a ope ra t a dalla a v v e n u t a specif icazione 
t 
L'ARTE SECONDA 3 1 
delle funz ioni , e di t ene r e perc iò d i s t i n t a la d o m a n d a dei 
c o n s u m a t o r i da quella degl i i n t e rmed ia r i i . 
Noi ci app ig l i e remo a ques to secondo mezzo, l 'er quan to , 
collo sv i luppars i del la cooperaz ione a g r a r i a , u n a p a r t e cre-
scente del n i t r a t o sodico che a n n u a l m e n t e si c o n t r a t t a venga 
d i r e t t a m e n t e a c q u i s t a t a p re s so gli imprend i to r i da l le Fede-
razioni dei Consorz i ag ra r i i , o da a l t r i o r g a n i s m i s imi lar i , i 
(piali a l t ro non sono se non i m a n d a t a r i degli s tess i con-
suma to r i di a l cune f r a le p r i nc ipa l i naz ion i d ' E u r o p a ; t u t t a -
via il f enomeno p r e v a l e n t e è ancora q u e s t o : che la p a r t e 
magg io re de l n i t r a t o sodico g i u n g e ai consuma to r i pe r il 
t r a m i t e di i n t e rmed ia r i i la cu i pe r sona l i t à economica è com-
p l e t a m e n t e s e p a r a t a da quel la dei consuma to r i s tessi . 
Deve r i m a n e r e però sempre in t e so — ed è in tesa di fon-
damenta le i m p o r t a n z a — che i moven t i (die ca ra t t e r i zzano 
la d o m a n d a degli in te rmedia r i i ed i fenomeni cui q u e s t a dà 
luogo non scompar i r ebbero , se a n c h e gli i n t e rmed ia r i i scompa-
r issero . P o i c h é le funz ion i degl i i n t e rmed ia r i i d o v r e b b e r o in t a l 
caso venire e se rc i t a t e da i d i r i gen t i le coope ra t i ve di consumo, i 
de t t i moven t i e i de t t i f enomen i p e r m a r r e b b e r o . L ' u n i c a dif-
ferenza s a r ebbe che essi figurerebbero, anz iché come e lement i 
della d o m a n d a di ca tegor ie economiche n e t t a m e n t e d i s t i n t e 
da l la ca t egor i a dei consumato r i , come e lement i i n t e g r a n t i 
della d o m a n d a dei consuma to r i medes imi . 
Ciò premesso, s a r ebbe t r o p p o lungo e compl ica to se no i 
volessimo t e n e r conto di t u t t i gli i n t e r m e d i a r i che in rea l tà 
es i s tono f r a imprend i to r i e consumato r i . Ci l imi te remo q u i n d i 
a cons idera re i soli commerc ian t i di p r i m a m a n o : commer-
ciant i che pe r la i n d u s t r i a de l n i t r a t o sodico r appresen te -
rebbero gli e spor t a to r i de l l ' a r t i co lo da l Cile e gl i impor ta -
tor i de l l ' a r t i co lo s tesso ne l le p r inc ipa l i naz ion i consumat r i c i . 
I commerc ian t i (li p r ima m a n o i n f a t t i — c o n t r a t t a n d o 
d i r e t t a m e n t e cogli i m p r e n d i t o r i , d i s p o n e n d o (li un cap i t a l e e 
di un c red i to assa i magg io re che quelli deg l i a l t r i i n t e rme-
diar i i , e p o t e n d o in co r r i spondenza , se le condiz ioni del mer-
ca to lo consigl ino, compera r e q u a n t i t à di merce (die in prò-
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porzione assa i magg io re supe r ino il f abb i sogno i m m e d i a t o 
de i consuma to r i — d a n n o colla loro c o n d o t t a il più ev iden te 
e ca ra t t e r i s t i co r i l ievo a que l l i t ra i movent i della d o m a n d a , 
che la specif icazione delle funz ioni economiche ha s o t t r a t t i 
ai consuma to r i ver i e p ropr i . 
Si osserv i poi (die, c o n t e m p l a n d o la sola d o m a n d a dei 
commerc ian t i di p r i m a mano , v e n i a m o a s u p p o r r e che le do-
m a n d e degli a l t r i i n t e r m e d i a r i i non es i s tano , e q u i n d i (die i 
commerciant i di p r i m a m a n o v e n d a n o d i r e t t a m e n t e ai consu-
ma to r i ver i e p ropr i i . 
P e r r i a s sumere , d i r emo che, volendo fo rmarc i u n a idea abba -
s t a n z a comple ta de l l a d o m a n d a e de ' suoi pr inc ipa l i c r i te r i i , noi 
cons idere remo dite d o m a n d e : la d o m a n d a dei c o n s u m a t o r i pro-
p r i amen te de t t i e l a d o m a n d a dei commerc ian t i di p r ima mano. 
Q u a n t o al la of fer ta , noi p o t r e m o a c q u i s t a r e una noz ione 
a b b a s t a n z a e s a t t a e comple t a de ' suoi pr inc ipa l i moven t i , 
cons ide rando la sola offerta degli i m p r e n d i t o r i . 
A b b i a m o a c c e n n a t o più sop ra che i moven t i della d o m a n d a 
deg l i i n t e r m e d i a r i i possono cons ide ra r s i come una pa r t e di 
quel l i che a v r e b b e r o g u i d a t o e g u i d e r e b b e r o i consuma to r i 
veri e p ropr i , se ques t i avesse ro a t t i t u d i n i , t empo e mezzi p e r 
ded ica r s i al commercio dei ben i che consumano . I moven t i del la 
d o m a n d a degli in te rmedia r i i , insomma, r a p p r e s e n t a n o i moven t i 
che, a v e n d o un c a r a t t e r e di speculazione, ed essendo perciò di-
vers iss imi da quel l i p ropr i ai c o n s u m a t o r i e re la t iv i a l la u t i l i t à , 
devono veni re a g g i u n t i ad essi , q u a n d o si vogl ia a c q u i s t a r e 
un conce t to comple to dei p r inc ipa l i movent i della d o m a n d a . 
Non cosi p e r le offer te . 
T u t t e le of fe r te — da, que l l a degl i imprend i to r i a quel la 
del l ' u l t imo in t e rmed ia r i o che c o n t r a t t a col c o n s u m a t o r e rea le 
— vengono f a t t e d a uomin i pei qua l i la merce cos t i tu i sce 
non un bene d i r e t t o , ma u n bene s t r u m e n t a l e : un bene, cioè, 
da l l a cui v e n d i t a si r i p r o m e t t o n o di o t t e n é r e la q u a n t i t à di 
mone ta , cont ro cui p r o c u r a r s i i b e n i che a n c h e pe r loro for-
m e r a n n o l ' o g g e t t o di un vero e p rop r io consumo. (1) Gl i offe-
(l) Si confront ino su ciò le osservazioni al la fine della pag. 5, nota 
compresa. 
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r e a t i qu ind i — siano imprend i to r i o i ndus t r i a l i p r o p r i a m e n t e 
de t t i , s iano commerc ian t i — p o t r a n n o preoccupars i della uti-
l i tà del la merce clic offrono, solo come di un c r i t e r io in base al 
qua le p revede re le decis ioni del compra to re ul t imo, il vero 
e propr io c o n s u m a t o r e ; non mai come di un moven te che li 
r i gua rd i in modo d i re t to . P e r t u t t i coloro (die offrono, insomma, 
i moven t i sono re la t iv i so l t an to ad uno spe ra to profi t to, sono 
so l tan to ili speculaz ione . A p p u n t o perciò , il c a r a t t e r e fon-
damen ta l e delle var ie offerte è sempre il medesimo. B a s t a 
qu ind i s t ud i a r e l ' o f fe r ta di u n a d e t e r m i n a t a ca tegor ia , pe r 
formarsi un conce t to abbas tanza comple to dei movent i della 
of fer ta in genera le . 
Xon p o t e n d o ad ogni modo — per la soverch ia complica-
zione che ne de r ive rebbe — tene r conto delle offer te di t u t t e 
lo categorie , noi s tud iere ino la sola offer ta degl i imprend i to r i 
p r o p r i a m e n t e de t t i . È del r es to i n t u i t i v o (die ta le offerta — 
per la sua conness ione d i re t t a con quel f enomeno fondamen-
ta l e «die è il f enomeno de l la p r o d u z i o n e ; pe r la maggior 
copia di cap i t a l i (die p r e suppone , etc. — r a p p r e s e n t a f ra le 
var ie offerte la più i m p o r t a n t e e la più ca ra t t e r i s t i ca . 
A b b i a m o d i s t i n t e finora le var ie d o m a n d e e le var ie of fer te 
a seconda del le ca tegor ie economiche di cui sono P epress ione. 
Ma u n ' a l t r a d i s t inz ione è e g u a l m e n t e necessar ia : distili-
zinne che deve essere a p p l i c a t a a t u t t e le d o m a n d e ed a 
t u t t e le offer te — q u a l u n q u e sia la ca t ego r i a economica (die 
le espl ica — e che r i g u a r d a la l unghezza del t empo in rap-
por to al qua le le d e t t e d o m a n d e e le d e t t e offer te veifgono 
cons idera te . 
L ' a u t o r e che megl io di ogni a l t r o ha d imos t r a t a la g r a n d e 
impor tanza (die la d iversa lunghezza del t e m p o e samina to ha 
r i g u a r d o allo s tud io del la d o m a n d a e del la of fè r ta ed alle 
conclusioni (die se ne possono t r a r re , è s t a to il Marshal l . 
In t u t t o il l ibro V del suo mag i s t r a l e t r a t t a t o , e special-
mente nei capi tol i l, I I , I I I e X I V , egli h a d iscusso il 
p rob lema con una p ro fond i t à e con u n a chiarezza i n s u p e r a t e . 
Sa rebbe un fuo r d ' o p e r a r ipe t e re qui le sue d imost raz ioni . 
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Ci bast i r icordare- — come una del le sue conclus ioni p iù 
r i l e v a n t i — clie egli [ter esempio h a p rova to clic l ' i n -
f luenza del costo di p roduz ione , m e n t r e è min ima finché si 
cons ider ino la d o m a n d a e l ' o f f e r t a e n t r o un b reve pe r iodo di 
tempo, d iven ta mol to g r a n d e q u a n d o le si cons ide r ino en t ro 
un per iodo di t e m p o suf f ic ien temente lungo. 
11 Marshal l poi ch i ama d o m a n d a ed offerta normali la 
d o m a n d a e l ' o f f e r t a clic v e n g o n o s t u d i a t e in r a p p o r t o a quel le 
condizioni , l ' a z i o n e del le qua l i r i ch iede a p p u n t o un per iodo 
di t empo a b b a s t a n z a l u n g o pe r f a r s en t i r e t u t t i i p r o p r i effe t t i . 
Orbene , noi i n t e n d i a m o p r e c i s a m e n t e s t u d i a r e la d o m a n d a e 
l ' o f fe r ta normali, ne l senso che il Mar sha l l a t t r i b u i s c e a t a le 
paro la . L ' u n i c a d i f ferenza t r a il nos t ro a s s u n t o e quel lo del 
Marsha l l cons is te rà in c iò : che, m e n t r e il M a r s h a l l t iene 
conto so l t an to de l l a d o m a n d a no rma le dei consumator i , noi 
t e r r e m o conto a n c h e del la d o m a n d a no rma le dei commer-
c ian t i di p r i m a mano . 
Resta qu ind i in teso che d ' o r a innanz i , a l lorché pa r l e r emo 
di domanda e di offer ta s e n z ' a l t r o , ci r i f e r i r emo sempre a l la 
d o m a n d a ed alla offerta normal i . 
P e r conc ludere a d u n q u e , o g g e t t o del nos t ro s t u d i o s a r a n n o : 
la d o m a n d a normale dei c o n s u m a t o r i p r o p r i a m e n t e de t t i , la 
d o m a n d a normale dei commerc i an t i d i p r ima mano e l 'offer ta 
no rma le degli imprend i to r i . 
La d o m a n d a no rma le dei c o n s u m a t o r i p r o p r i a m e n t e de t t i 
si i n t e n d e r à r i vo l t a ai commerc i an t i d i p r i m a m a n o : la do-
m a n d a normale de i commerc ian t i d i p r ima m a n o ag l i impren-
di tor i ; ed in fine l ' o f f e r t a no rma le degli imprend i to r i ai com-
m e r c i a n t i d i p r i m a mano . 
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C A P I T O L O II. 
La d o m a n d a n o r m a l e in g e n e r e , ed in i spec ie l a 
d o m a n d a n o r m a l e de l n i t r a t o sodico. 
SEZIONE i. 
I m o v e n t i d e l l a d o m a n d a n o r m a l e in g e n e r e . 
Nel § 2 del p r eceden te Cap i to lo a b b i a m o os se rva to che 
i n to rno al ques i to del t i po A : P e r c h è a d u n cer to prezzo 
cor r i sponde u n a ce r ta d o m a n d a od offerta }, ed in to rno al 
ques i to del t ipo B : P e r c h è e come la d o m a n d a e l ' o f f e r t a 
va r i ano — cos tan t i t u t t e le a l t r e condiz ioni — al va r ia re 
del prezzo ?, possono t rova re l a loro s i s temazione t u t t e le 
a l t r e ques t ion i r e l a t i ve alla i n t e r d i p e n d e n z a f r a d o m a n d a od 
offer ta e prezzo. 
t Cominciamo d u n q u e a r i f e r i r e a t a l i q u e s i t i i p rob lemi 
del la d o m a n d a . 
E d a n z i t u t t o cons ider iamo i p rob lemi de l la d o m a n d a in 
genera le : senza ancora d i s t i n g u e r e t r a d o m a n d a dei consuma-
tor i veri e propr i , e d o m a n d a de i commerc ian t i di p r i m a 
mano, m a p i u t t o s t o p r e n d e n d o in esame «niello (die h a n n o d i 
comune e l ' i m a e l ' a l t r a . 
La q u a n t i t à compless ivamente d o m a n d a t a ad u n cer to 
prezzo sopra un cer to m e r c a t o cos t i t u i sce il p r o d o t t o «li due 
f a t t o r i : 1) I l n u m e r o d i coloro che d o m a n d a n o a quel p rezzo ; 
2) La q u a n t i t à che c iascuno dei d o m a n d a n t i è d i spos to ad 
a c q u i s t a r e a quel prezzo. 
Ora , cosi il de t to n u m e r o come hi d e t t a q u a n t i t à d ipen-
dono da i g iud iz i e dal le decis ioni (li coloro che si p r e s e n t a n o 
sul mercato. L ' i n t e r a q u a n t i t à d o m a n d a t a ad u n ce r to p rezzo 
in un d e t e r m i n a t o pe r iodo (li t e m p o è d u n q u e sempre 1' ef-
fe t to dei g iud iz i de i s ingol i i n d i v i d u i il cui ins ieme compone 
la massa (lei d o m a n d a n t i . La es i s tenza e le var iaz ioni del la 
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d o m a n d a co l le t t iva non si possono perc iò comprende re se non 
s t u d i a n d o le d o m a n d e ind iv idua l i , d a cu i e f f e t t i vamen te r i su l t a . 
L' unico caso in cui la d o m a n d a col le t t iva non solo po t rebbe , 
ma d o v r e b b e ven i r e s t u d i a t a qua le d i s t i n t a da l le d o m a n d e 
s ingole , s a rebbe que l lo in cui i d o m a n d a n t i si fossero acco rda t i 
f r a loro per u n ' a z i o n e d ' i n s i e m e . A l l o r a invero il f a t t o s tesso 
d e l l ' a c c o r d o abo l i r ebbe le d o m a n d e ind iv idua l i . L a t o t a l i t à 
dei d o m a n d a n t i si p r e s e n t e r e b b e sul merca to c o o r d i n a t a m e n t e , 
e vi a g i r e b b e q u i n d i come una pe r sona soia. 
(In tal caso però, o l t re che mol to raro , non ci in te ressa . 
Noi a b b i a m o a (die fa re con u n a merce i cui d o m a n d a n t i sono 
s e m p r e s ta t i in concorrenza l ' u n o co l i ' a l t ro , e p e r la quale , 
di conseguenza , la d o m a n d a co l le t t iva r a p p r e s e n t a il r i su l t a to 
non p r e o r d i n a t o delle d o m a n d e ind iv idua l i . 
Ciò premesso , ogni d o m a n d a n t e si p re sen ta sul mercato , 
dove t rova che la merce ha già un prezzo. Siccome, per la 
n o s t r a ipotes i , egli non è d ' a c c o r d o cogl i a l t r i , e siccome 
in ogni caso la sua d o m a n d a sa rebbe sempre una p a r t e infini-
t es imale di f ron te a l l a d o m a n d a compless iva degl i a l t r i , egl i 
non può i l luders i di modif icare in modo d i r e t to e sens ib i le il 
prezzo già es i s t en te . E g l i d o v r à so l t an to l imi tars i ad accet-
t a r lo od ti r i f iu tar lo . 
Come già osservammo, la sua az ione sul prezzo di merca to 
si esp l icherà a p p u n t o pe r mezzo d e l l ' u n a o d e l l ' a l t r a di que-
s t e d u e possibi l i decis ioni . Perchè , o egli a cce t t e r à il prezzo 
che lui t r ova to , ed a l lora la sua accet tazione- con t r ibu i r à non 
so l t an to a m a n t e n e r l o , ma — s o p r a t u t t o se essa s a r à i m i t a t a 
da a l t r i — a fa r lo a u m e n t a r e . O p p u r e egli lo r i f iu terà , ed 
a l lora il suo r i f iuto — s o p r a t u t t o se s a rà i m i t a t o da a l t r i 
— t e n d e r à a f a r lo d iminu i re . 
Vediamo ora (piali s iano i p r inc ipa l i coefficienti da cui 
r i su l t a il g iudiz io di ogni s ingolo d o m a n d a n t e . 
Ta le g iudiz io può ven i r e forse scompos to in due e l emen t i 
fondamen ta l i , l ' u n o i n t i m a m e n t e col legato co l i ' a l t r o . I qual i 
e lement i , q u a n d o s iano concepi t i in fo rma di d o m a n d e aft'a-
c i an t i s i a l la n ien te di c i a scun acquis i to re , si possono a l la 
loro vol ta r i a s s u m e r e in d u e problemi p r i n c i p a l i : 
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a) Conv iene compera re la merce a quel p rezzo ! — jj) Quale 
q u a n t i t à conv iene c o m p e r a r n e a que l prezzo ? — (1) 
La semplice enunc iaz ione di q u e s t i due p rob l emi d imos t r a 
la ve r i t à di q u a n t o a b b i a m o p remesso : e cioè eli e essi 
sono s t r e t t a m e n t e col legat i l ' i n i l ' a l t ro . L ' u t i l i t à d i u n bene 
po tendos i cons ide ra re come funz ione del la q u a n t i t à del bene 
(1) Teniamo cónto solamente di questi" due quesit i , in quanto non 
intendiamo occuparci che della domanda normale. 
Qualora invece dovessimo studiare la domanda per brevi periodi, 
dovremmo aggiungere una terza quest ione che potrebbe venire formu-
lata come segue: 7) Qnel prezzo corrisponde alle condizioni presenti o 
f u t u r e del mercato? 
Un t a l e quesito cost i tuirebbe poi il quesito carat ter is t ico della do-
manda (sempre per brevi periodi) non dei consumatori veri e propri , ma 
dei commercianti . 
Ricollegando queste osservazioni con quelle svolto a pag. 30, pos-
siamo concludere che, se si consideri la domanda per brevi periodi, una 
delle differenze f r a la domanda dei consumatori e la domanda dei com-
merciant i è che nella seconda compare il quesito y), il quale invece non 
figura nella prima ; mentre , se si consideri la domanda per lunghi pe-
riodi. la vera e propria domanda normale, i quesiti t an to per la do-
manda dei consumatori quanto per la domanda dei commercianti res tano 
due : a) e •1), e sono comuni ad entrambe. In quest ' ul t imo caso la diver-
si tà f r a la domanda dei consumatori e dei commerciant i r imane una 
sola : che — secondo abbiamo accennato alla ci ta ta pag. 30, e secondo 
meglio vedremo f ra poco — i consumatori ed i commercianti prospet tano 
in modo diverso anche le questioni che si pongono in comune. 
Assumendo a base delle nostre indagini teoriche esclusivamente la 
domanda normale, noi veniamo a metterei in queste condizioni : che, 
quando dovremo passare alle applicazioni relat ive al n i t r a t o sodico, do-
vremo t rascurare alcuni dei fenomeni che abbiamo s tudia to nel I Vo-
lume. 
In esso in fa t t i esaminammo la produzione, l 'esportazione, il consumo, 
le esistenze, i prezzi, etc. , mese per mese, o, tu t to al p iù , anno per 
anno. Ora, t an to il mese quanto l ' a n n o sono termini di tempo t roppo 
brevi rispetto alla domanda normale. E d ' a l t r a par te il considerare ter-
mini di tempo più lunghi, importa abbandonare molti di quei fenomeni 
che sono relat ivi soltanto a periodi cor t i . Basta invero sfogliare il Vo-
lume I per accorgersi che parecchie f r a le manifestazioni che vi si stu-
diano potrebbero r ientrare sol tanto sotto quel quesi to che vedemmo 
essere carat ter is t ico della domanda dei commercianti per periodi brevi , 
e cioè sotto il quesito •/). 
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s t e s s o , è e v i d e n t e c l i e i l g i u d i z i o s u l l a c o n v e n i e n z a o m e n o 
d i a c q u i s t a r e l a m e r c e a d u n c e r t o p r e z z o ( q u e s t i o n e a ) è 
p r a t i c a m e n t e i n s e p a r a b i l e d a l g i u d i z i o s u l l a c o n v e n i e n z a d i 
a c q u i s t a r n e u n a c e r t a o d u n a c e r t a a l t r a q u a n t i t à ( q u e s t i o n e p). 
L a s e p a r a z i o n e n o n h a d u n q u e a l t r a r a g i o n e d ' e s s e r e (die in 
u n a c o m o d i t à d i a n a l i s i e (li e s p o s i z i o n e , e n e l f a t t o c h e 
c e r t o o g n u n o d e i d u e p r o b l e m i r i a s s u m e u n l a t o , p e r q u a n t o 
p o s s i b i l e s p e c i f i c o , d e l g i u d i z i o c o m p l e s s i v o . 
A b b i a m o r i a s s u n t o i d u e p r i n c i p a l i p r o b l e m i c h e s i p r e -
s e n t a n o a c o l u i c h e d o m a n d a i n g e n e r a l e : s e n z a d i s t i n g u e r e 
L ' inconveniente di dover t ra lasciare una certa par te dei fa t t i rac-
colt i res ta però più che compensato dai van taggi che gli si contrap-
pongono, e che sono quelli stessi pei quali il Marshall — il principale 
autore della dis t inzione f r a domanda ed offerta per brevi e per lunghi 
periodi — ha basato il proprio studio de l l ' equi l ibr io esclusivamente sulla 
domanda e sulla offerta normali . 
Si aggiunga poi che la scelta della domanda (e, a suo tempo, della 
-offerta) normali , ci è imposta anche dalla forma di rappresentazione 
geometrica che abbiamo prescelta. 
Nella prefazione al presente Volarne abbiamo dichiara to di voler 
rappresentare la domanda e l ' o f f e r t a per mezzo di curve p i ane : vale a 
dire di un sistema di due soli var iabi l i mut i lament i d ipendent i (prezzo 
e quant i tà ) . 
Ma se noi volessimo prendere ad oggetto dalle nostre analisi la do-
manda per brevi periodi , dovremmo considerare, nei r iguard i dei commer-
cianti di pr ima mano, il quesito y). Ed il quesito y), riassumendosi nel l ' in -
terrogazione : « Quel prezzo corrisponde alle condizioni presenti o f u t u r e 
del mercato ! », implicherebbe la considerazione esplicita del tempo, e ren-
derebbe quindi necessario il tener conto, ol treché delle due variabil i prezzo 
e quan t i t à , di una terza var iab i le : il t empo stesso. Ecco dunque che ver-
remmo a t rovarci di f ronte , non più ad un sistema a due variabili f ra 
loro reciprocamente dipendent i , ma ad un sistema a t r e variabi l i : vale 
a dire ad un sistema che non potrebbe più essere rappresenta to con 
una curva piana. 
Ciò premesso in l inea generale e di puro metodo, dobbiamo ag-
giungere che non mancheremo t u t t a v i a — specialmente quando si t r a t -
terà di fenomeni i qual i , sia pure con un maggior numero di cara t ter i , 
e di cara t ter i secondarii , permarrebbero anche se si considerasse la do-
manda (o l 'o f fer ta) per brevi periodi — 11011 mancheremo di accennare 
fugacemente quali aspet t i assumerebbero ed a quali ul teriori manifesta-
zioni si accompagnerebbero i det t i fenomeni in rappor to anche alla do-
manda (od alla offerta) non normali . 
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.se egli sia un consumato re vero e propr io , od un grosso inter-
mediar io . 
Ma poiclic nel § .'5 de l p r e c è d e n t e Capi to lo a b b i a m o g ià 
no ta to che il consumato re vero e p rop r io si p reoccupa esclu-
s ivamente , o a lmeno p r e v a l e n t e m e n t e , del la u t i l i t à del bene 
che i n t ende acqu i s t a re , r iesce ovvio che i d u e problemi 7.) 
e Ji) s a r a n n o p r o s p e t t a t i d i v e r s a m e n t e da l c o n s u m a t o r e e dal 
commerc ian te di p r ima mano. 
Per il consuma to re la « conven ienza » di cui al ques i to 
a) si r i so lverà ne l la u t i l i t à p r o p r i a m e n t e d e t t a , e la « quan-
t i t à conven ien te » di cui al ques i t o fs) si r i so lverà nel rap-
po r to che p a s s a f ra il va r i a re del la u t i l i t à di quel da to bene 
ed il va r i a re della q u a n t i t à di cui egli gode. 
Invece pe r il commerc ian te di p r i m a mano la «conven ienza» 
di cui al ques i to 7.) si r i so lverà nel g u a d a g n o , o marg ine , t ra 
il prezzo a cui egli può a c q u i s t a r e il b e n e d a l l ' i m p r e n d i t o r e 
ed il prezzo a cui può vender lo al c o n s u m a t o r e vero e p r o p r i o ; 
e la « q u a n t i t à conven ien te » si r i so lverà nel r appo r to che 
passa f ra il v a r i a r e del d e t t o m a r g i n e ed il va r i a re de l la 
q u a n t i t à compra t a . 
Cer to il commerc ian te di p r i m a mano po t r à cons iderare i 
p rob lemi 7.) e ,3) anche da l p u n t o di v is ta del consuma to re 
ve ro e propr io . Ma a l lora lo f a r à so l t an to di r i f lesso; so l tan to per 
g iud ica re se il consumato re p o t r à p a g a r g l i un prezzo che, 
a u m e n t a t o del cos to de l la sua impresa , cor r i sponda a quel lo 
che egli a l la sua vol ta p a g a a l l ' i n d u s t r i a l e ; non mai come 
prob lemi che lo in te ress ino in modo d i r e t t o ed esclus ivo. 
4 0 > PARTE SECONDA 
SEZIONE I I . 
L a d o m a n d a n o r m a l e de i c o n s u m a t o r i in genere^ 
ed in i s p e c i e l a d o m a n d a n o r m a l e dei c o n s u m a t o r i 
de l n i t r a t o sod ico . 
§ 1 — I P R O B L E M I DELLA UTILITÀ. 
NT. 1. 
I PHOllI.KMI DKLLA' UTILITÀ IN GENKltAI.K. 
Verso la fine del la Sez ione I a b b i a m o accenna to mol to 
g e n e r i c a m e n t e a l modo col qua le i consuma to r i p r o s p e t t a n o 
le ques t ion i a) e (s). 
Pass i amo ora ad una anal is i p iù minu ta di e n t r a m b e , 
cominc iando d a l l a p r ima . 
I n t o r n o a l la ques t i one c/.) si r i a n n o d a n o t u t t i i problemi re-
l a t iv i a l la u t i l i t à del bene r i ch ies to , nei l imit i in cui ta le 
u t i l i t à può essere concep i t a a s t r a e n d o da ogni cons ideraz ione 
sulle var iazioni ne l la q u a n t i t à de l bene stesso. 
K d ' u o p o a n z i t u t t o os se rva re che — a p p u n t o p e r c h è sem-
pre re la t iva al suo prezzo — l' u t i l i tà d i u n bene è connessa 
c o l i ' u t i l i t à della m o n e t a che si deve da re pe r o t t ene r l a in 
cambio . A p a r i t à di t u t t e le a l t r e condizioni , l ' u t i l i t à del la 
moneta va r ia secondo il g r a d o di r icchezza degli i n d i v i d u i ; 
ed è q u e s t a una del le r ag ion i p r inc ipa l i pe r cui ogni merce, 
d a t o il suo prezzo, ha u n a c l ien te la di c o n s u m a t o r i la cui 
se lezione d ipende , o l t reché da i gus t i , da i r edd i t i . 
T r a i p rob lemi più f o n d a m e n t a l i che si r i conne t tono 
sul la u t i l i t à così in tesa b a s t i r i c o r d a r e : la magg ió re o minore 
u rgenza o d i f fe r ib i l i t à normale del b i sogno d i c o m p e r a r e ; la 
es i s tenza o meno di s u r r o g a t i ; l ' i n f luenza che il loro prezzo 
e la loro u t i l i t à eserc i ta sul g iud iz io r i g u a r d a n t e il prezzo e 
l ' u t i l i t à del bene in ques t ione , etc. — 
P A R T E SECONDA .1.) 
Molti di tuli p roblemi sono s t a t i t r a t t a t i e s a u r i e n t e m e n t e 
(la varii au to r i . P e r l ' I t a l i a , basita r i co rda re il Pan t a l eon i , 
clic al la t eo r i a del la utilità- lia ded i ca t i g r a n p a r t e de ' suoi 
Principii di Economia Pura. 
Su q u e s t o campo c red iamo che i soli p u n t i i n to rno a cui 
u l ter ior i r i ce rche possono fo r se non r iusc i re super f lue s iano 
quel l i re la t iv i al concre to p rocesso psicologico e logico at-
t r a v e r s o al qua le i consumato r i v a l u t a n o I' u t i l i t à dei ben i . 
La magg io r p a r t e degl i au tor i , q u a n d o pa r l ano de l l ' u t i -
l i t à di un d a t o bene r i spe t t o ad un da to ind iv iduo , la r app re -
s en t ano con numer i , e pa r l ano d e l l ' u t i l i t à 100, 90, 80, e tc . — 
.Ma e v i d e n t e m e n t e ques t e e sp ress ion i non possono essere (die 
s imboliche. A l di so t to di ta l i s imboli , occorre r icercare qua l i 
s iano gli e l ement i rea l i dei g iud iz i in b a s e a cui i consu-
ma to r i r iconoscono e f f e t t i vamen te che un b e n e è p iù o meno 
ut i le di un a l t ro , che vale la pena di p a g a r e pe r esso un 
ce r to prezzo, od un ce r to a l t ro , e tc . — 
A n c h e il sempl ice t e n t a t i v o di una i n d a g i n e — sia p u r e 
sommaria — in p ropos i to , ci c o n d u r r e b b e t r o p p o o l t re l ' og -
g e t t o specia le del nos t ro s tud io . Ci l imi te remo a d u n sem-
plice accenno. 
Xon in t end i amo n e g a r e che in cer t i casi , ed in mancanza di 
o g n i c r i t e r io di p a r a g o n e con a l t r i e l ement i del la s tessa spe-
cie, i consuma to r i s iano capac i d i f o rmu la r e un g iudiz io (li 
conven ienza f r a l ' u t i l i t à — a s t r a t t a m e n t e c o n s i d e r a t a — di una 
ce r t a q u a n t i t à di u n ce r to bene , e la p e n a r a p p r e s e n t a t a 
dalla somma di m o n e t a che b i sogna d a r e p e r o t tener la in 
cambio . 
Xot iamo però che nel magg io r n u m e r o de i casi il giu-
dizio di convenienza di cui ci occup iamo si d i m o s t r a mol to 
meno a r b i t r a r i o di q u a n t o r i su l t e rebbe , se i suoi t e rmin i fos-
sero quell i soli che a b b i a m o accenna t i . 
D i mol t i s s imi ben i , e p iù p r e c i s a m e n t e di que i b e n i 
(die d a n n o u n redd i to , (case, t e r r e n i , t i tol i d i c red i to , etc.) 
l ' u t i l i t à non è una e n t i t à d iversa secondo il capr icc io ind iv i -
duale , ma è u n a q u a n t i t à a b b a s t a n z a prec i sa , pe rchè r app re -
4U P A R T E SECONDA • 
s e n t a t a da l l a somma di m o n e t a ne l l a qua le si r i so lve ap-
p u n t o il loro r edd i to . 
E s i s t e d u n q u e u n cr i te r io r e l a t i v a m e n t e e s a t t o pe r deter-
m i n a r e il prezzo di t a l i b e n i : ed è il c r i te r io della capi ta-
l izzazione. D a t o il loro r e d d i t o ed il s agg io no rma le del l ' in-
te resse , il loro prezzo si o t t i ene cap i ta l i zzando il p r imo al 
sagg io del secondo. 
Molte a l t r e merc i h a n n o u n a u t i l i t à che non si t r a d u c e 
in un r e d d i t o ve ro e p ropr io . Ma a l lora il g iud iz io di con-
ven ienza f r a il loro prezzo, e la loro u t i l i t à è mol to a iu t a to 
da l l a es is tenza dei su r roga t i . 
I n u n a economia p r o g r e d i t a è r a r o t r o v a r e u n b e n e che 
non abb ia qua l che succedaneo ne l l a r g o senso della paro la . 
11 c o n s u m a t o r e t i e n e perc iò conto, non solo del prezzo e 
del la u t i l i t à di quel cer to b e n e che des idera , ma anche del 
prezzo e della u t i l i t à del suo su r roga to . 
I n a l t r i t e rmin i , ne l g iud ica re i n t o r n o al la conven ienza 
d e l l ' u n a o d e l l ' a l t r a di due merc i su r rogab i l i t r a loro, i con-
suma to r i t e n g o n o conto t a n t o del prezzo, q u a n t o d e l l ' u t i l i t à 
di c iascuna . 
P e r c i a scuna ess i f a n n o il r a p p o r t o f r a il r i s p e t t i v o prezzo 
e la r i s p e t t i v a u t i l i t à ; s t ab i l i t o il g u a d a g n o che a p a r i t à 
di spesa real izzano co l i ' una e co l i ' a l t r a , c o n f r o n t a n o i d u e 
g u a d a g n i t ra l o ro ; e f ina lmen te o p t a n o per que l la delle d u e 
merc i a l la qua le co r r i sponde il g u a d a g n o magg io re . 
11 compu to a c q u i s t a poi uno specia le c a r a t t e r e djL obbiet-
t i v i t à e di cer tezza , q u a n d o le d u e merc i sur rogabi l i , anz iché 
ben i d i r e t t i s iano — come ne l caso specia le di cui ci occu-
p e r e m o — b e n i s t r u m e n t a l i . 
La loro u t i l i t à a l lora , invece di r i solvers i in Sensazione 
e s en t imen t i di p i ace r e (die si m i s u r a n o di f f ic i lmente e (die 
v a r i a n o da p e r s o n a a p e r s o n a secondo i gus t i , si r isolve i n 
un r i s u l t a t o m o n e t a r i o che è m i s u r a b i l e colla magg io re pre-
cis ione, e che cons i s t e ne l la q u a n t i t à de l bene d i r e t t o la cui 
p roduz ione è ad esse dovuto , mo l t i p l i ca t a pe r il prezzo uni-
ta r io del b e n e s tesso . I n t a l caso e p e r c iascuna mercé, il 
r a p p o r t o viene ad i n t e r c e d e r e tra il r i spe t t i vo p rezzo ed il 
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r i spe t t ivo prodot to lo rdo; da esso si d e d u c e f ac i lmen te e con 
g r a n d e e sa t t ezza il g u a d a g n o n e t t o (die si r i c a v a i m p i e g a n d o 
il d a n a r o ne l l ' a cqu i s to d e l l ' u n a e d e l l ' a l t r a ; e la scelta t rova 
così una ind icaz ione quas i p e r f e t t a . 
Dei c r i t e r i i a b b a s t a n z a obb ie t t iv i e p rec i s i in base ai 
quali può essere v a l u t a t a l ' u t i l i t à di un d a t o bene s t rumen-
ta le in con f ron to colla u t i l i t à di un a l t ro b e n e s t r u m e n t a l e 
suo succedaneo, ed in base ai qua l i c o r r i s p o n d e n t e m e n t e 
possono essere s t ab i l i t i i l imi t i di conven ienza del suo prezzo ; 
di tali c r i t e r i i p resen te remo l ' e sempio ca r a t t e r i s t i co clic si 
r i fer isce a p p u n t o al n i t r a t o sodico. 
X . 2. 
L ' U T I L I T À DHL N I T R A T O S O D I C O . 
Finora abb iamo cons ide ra to i p rob lemi del la u t i l i t à d a 
un p u n t o di v i s t a genera le . 
Vediamo adesso di e samina r l i ne i r a p p o r t i speciali del 
n i t r a t o sodico. 
La donai inazione azotata ed il nitrato sodico. 
Come già sapp iamo, il n i t r a t o sodico è u n concime chi-
mico azo ta to . Cosicché, per po t e r comprende re le rag ioni e 
le leggi del la sua d o m a n d a , b i sogna a n z i t u t t o p r e m e t t e r e 
qualche nozione sulla p a r t e (die l ' a z o t o r a p p r e s e n t a nel la 
nu t r i z ione del le p ian te . 
In tesi genera le si può a f fe rmare che t u t t e le p i a n t e col-
t iva t e h a n n o b i sogno di azoto. 
« Senza azoto non si f o r m a n o né fogl ie , né radici , né fiori, 
né f r u t t i . Senza azoto a s s o l u t a m e n t e nessuna p i an t a può 
sv i luppars i e noi ved iamo dal la compos iz ione ch imica dei no-
stri raccol t i (pianto sia g r a n d e la q u a n t i t à (li azoto di cui 
le p ian te a b b i s o g n a n o . 
« U n racco l to mol to e leva to di cereal i con t i ene non meno 
di c h i l o g r a m m i 100 d i azo to pe r e t t a r o ; un raccol to s imile di 
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c iva ie tino a 20(1 c h i l o g r a m m i ; un racco l to p u r e s imile di 
p i a n t e a rad ic i ca rnose 150 a 200 c h i l o g r a m m i ; d i t r i fogl io , 
erba medica ed a l t r e p i a n t e congener i non meno di 200 a 
.'500 ch i logrammi , s empre p e r e t t a ro . 
« I m m e n s o a d u n q u e è il b i sogno di azoto pe r le p i an te , 
pe r t u t t e le p i a n t e co l t iva te , senza eccezione di sor ta . Qu ind i , 
come si e de t to , non è poss ib i le che u n a p i a n t a s ia in g r a d o 
di v ivere , di c rescere e di p r o d u r r e senza ques to e l emen to (1) ». 
In r a p p o r t o poi a l la s o r g e n t e dalla (piale le p i an t e colti-
v a t e a t t i n g o n o l ' a z o t o di cui h a n n o bisogno, esse si possono 
d iv ide re in due g r a n d i c lass i . 
« Le r i ce rche sc ient i f iche h a n n o p r o v a t o in modo s icuro 
ed ind i scu t ib i l e che i pisel l i , le veccie, i lup in i , i t r i fogl i , 
l ' e r b a medica , in b r e v e t u t t e le p i a n t e leguminose papil io-
nacee , h a n n o la f aco l t à di v ivere a spese d e l l ' a z o t o atmo-
s fe r i co : m e n t r e a l l ' i n c o n t r o i cereal i , le ba rbab ie to l e , le pa-
t a t e , le rap^ , il l ino, la c a n a p a , il maiz, il t abacco , ecc. non 
h a n n o questaNfacoltà, e possono so l t an to a s so rb i re l ' a z o t o (die 
il t e r r eno loro offre so t to fo rma di sal i so lubi l i » (2). 
Da ques to p u n t o di v i s t a , le p i a n t e co l t iva te si dis t in-
guono in due g r u p p i : « p i a n t e annientatrici di azoto , p i a n t e 
che sono capaci di fo rn i r s i d e l l ' a z o t o loro occor ren te dal-
l ' a t m o s f e r a , capaci q u i n d i d i a u m e n t a r e il cap i t a l e azotp del-
l ' ag r i co l t o r e » e « p i a n t e consumatrici d i azoto, p i a n t e che 
non h a n n o la facol tà d i u t i l i zza re l ' a zo to a tmosfer ico, le qual i 
q u i n d i devono p r e n d e r e il loro azoto un i camen te dal t e r r e n o 
e r i s p e t t i v a m e n t e d a i concimi, e così c o n s u m a n o il cap i t a l e 
azoto d e l l ' a g r i c o l t o r e » (3). 
Ciò premesso , u n o de i mezzi con cui al le p i a n t e non le-
guminose si può f a r t r o v a r e ne l t e r r e n o l ' a z o t o di cui abbi-
sognano , è quel lo di forn i r lo loro pel t r a m i t e delle p i a n t e le-
guminose . 
li ques to il s i s t ema del le così d e t t e co l tu re da sovescio. 
(1) WAGNER. Brere guida per la concimazione azotata razionale etc. 
(Versione dal tedesco). Casale 1903, pag. 9. 
( 2 ) W A G N E R . LOC. cit., p a g . 1 1 . 
( 3 ) W A G N E R . Loc. cit., p a g . 1 4 . 
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« Al lo scopo di a r r i cch i r e il t e r r eno di azoto a tmosfer ico , 
nel pe r iodo (li in te rva l lo f ra il raccol to di un p rodo t to prin-
cipale e la semina di un al t ro, si f anno c rescere sullo s tesso 
t e r r eno del le p i an te leguminose , spec ia lmente lupini , sena-
delia, veccie, pisell i , t r i fog l i e simili. . . . In s egu i t o al racco l to 
del p rodo t to pr inc ipa le , le l eguminose si s v i l u p p a n o pren-
dendosi l ' azo to d e l l ' a t m o s f e r a , e lo t r a s f o r m a n o in m a t e r i a 
organica , hi q u a l e in a u t u n n o od in p r i m a v e r a v iene sove-
sc ia ta , in segu i to di che sub i sce del le scomposizioni da cui 
si forma d e l l ' a m m o n i a c a e d e l l ' a c i d o n i t r ico , mater ia l i (die 
servono di n u t r i m e n t o alle co l tu re di p a t a t e , ba rbab ie to le , 
cereali , ecc., che ve r r anno f a t t e in segui to su que l ter reno. . . . 
Le p i a n t e che pe r sè s tesse sono incapac i d i a ssorb i re e di 
ass imi la re l ' a z o t o a tmosfer ico , si conc imano con ta le mezzo 
i n d i r e t t a m e n t e co l i ' azo to de l l ' a tmosfe ra . . . . » (1). 
Se non err iamo, t a le è a n c h e il p r inc ip io su cui si basa 
il famoso s i s t ema che p r e n d e il nome dal Solar i . 
La chimica agrar ia m o d e r n a h a però d imos t r a to (die, per 
o t t ene re p rodo t t i a b b o n d a n t i , l ' a z o t o a tmosfe r ico così fo rn i to 
al le p i a n t e non leguminose non è suff ic iente . 
« Se p u r e si è r iusc i t i , e ciò in modo mig l io re nei t e r r e n i 
silicei, m e d i a n t e i sovesci a f a r e u t i l i zza re itile p i a n t e non 
l eguminose l ' a zo to a tmosfer ico , p e r (pianto r icca sia la quan-
t i t à di azo to così u t i l i zza ta , essa g e n e r a l m e n t e non è suffi-
c ien te a copr i re il b i sogno di azoto per i cereal i , le p i an te 
a rad ice carnosa , ecc. — 
« P e r o t t e n e r e al t i p r o d o t t i di cereal i , ba rbab ie to le , pomi 
da t e r ra , ecc., come ogg i si o t t engono , od in genere si do-
v rebbero o t t enere , p e r sp inge re l ' a g r i c o l t u r a a d i v e n t a r e 
un ' i n d u s t r i a v e r a m e n t e r e d d i t i v a , si può a s s e v e r a r e che essi 
11011 sono r agg iung ib i l i (die con una a g g i u n t a di.... concimi 
di commercio r icchi di azoto » (2). 
( 1 ) W A G N E R . l.oc. cit., P A G . 1 7 . 
(ì) WAGNER. LOC. cit., pag. 18. Non si dimentichi clic anche lo stalla-
tico contiene azoto e rappresenta quindi un concime azotato, sebbene non 
s t re t tamente « «li commercio » nel senso clic il Wagner sembra dare a que-
sta parola. Si osservi però che lo stallatico — almeno nelle quan t i t à usual i 
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O r a i conci tai (li commerc io che con tengono l ' a z o t o nelle 
più a l t e proporzioni e nella fo rma p iù f ac i lmen te ass imi labi l i 
sono a p p u n t o il n i t r a t o sodico ed il so l fa to ammonico . 
Poiché d u n q u e il n i t r a t o di sodio è un b e n e per sua stessa 
n a t u r a s t rumen ta l e , no i dovremo a n z i t u t t o prec isare (piali s iano 
le qua l i t à , le q u a n t i t à ed i prezzi di que i beni d i r e t t i al la 
cui p roduz ione c o n t r i b u i s c e : in a l t r i t e rmin i , del le p i a n t e al la 
conc imaz ione de l le «piali esso serve. K in f a t t i e v i d e n t e che 
il prezzo di d o m a n d a del n i t r a t o sodico sarà s u b o r d i n a t o — 
non meno del prezzo di t u t t i gli a l t r i b e n i s t r u m e n t a l i (die 
con esso concorrono a l la m e d e s i m a p r o d u z i o n e — al prezzo 
dei r i s p e t t i v i beni d i r e t t i . 
i n modo più preciso, il n i t r a t o sodico, come (lei r e s to 
ogni a l t r o concime, r a g g i u n g e r à il suo scopo, se ed in q u a n t o 
riuscirà, a d e t e r m i n a r e 1111 a u m e n t o ne l la q u a n t i t à , del bene 
d i r e t t o alla cui p roduz ione è impiega to . Dato il prezzo del 
b e n e d i r e t t o e d a t o ques to a u m e n t o ne l l a sua q u a n t i t à , si 
d o v r à d u n q u e ave re , in s egu i to alla sommin i s t r az ione del ni-
t r a t o sodico, 1111 i nc r emen to del r e d d i t o lordo del te r reno. 
In c o n t r a p p o s t o a t a le a u m e n t o s t a r à d ' a l t r e p a r t e la spesa pe r 
il n i t r a t o sodico ; in a l t r i t e r m i n i , il cos to del pa r t i co l a r e coef-
ficiente di p r o d u z i o n e che il n i t r a t o sodico r a p p r e s e n t a pe r 
il co l t iva tore . S u p p o s t e cos tan t i t u t t e le a l t r e spese, cioè t u t t i 
i cost i degli a l t r i coeff ic ient i di p roduz ione , la di f ferenza f r a 
— 11011 è sufficiente a forni re t u t t e l ' a zo to necessario per una coltivazione 
razionale. In un al t ro suo lavoro il Wagner lui dimostrato che anche con 
100 <|aiutali di s ta l la t ico per e t t a ro non si provvede alla quan t i t à di azoto 
richiesta dalle p ian te facenti par te di una in tera rotazione. « Infa t t i 
•100 quintal i di s tal lat ico contengono circa 200 kg . di azoto. Ora, perchè 
un campo possa dare elevat i prodot t i per un periodo di qua t t ro anni , le 
p ian te debbono avere a loro disposizione circa 400 kg. di azoto, quindi 
una quan t i t à doppia di quella con tenuta in 400 quintal i di stallatico. 
Si aggiunga che la maggior pa r t e dell ' azoto dello stal lat ico è contenuto 
nelle pagl ie e negli escrementi , sostanze che si scompongono lentamente 
nel suolo e che si t r a s fo rmano in gran pa r t e in humus, come fu dimo-
s t ra to da concludenti esperienze, cosicché le p ian te t raggono 1' azoto in 
modo assai lento ». WAGNER, ('tmcimttzìone azotata e ricaro netto. Tradu-
zione i ta l iana . Piacenza 1907. 
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il muggini ' r e d d i t o lordo ed il p rezzo del n i t r a t o sodico (die 
si s a rà u s a t o r a p p r e s e n t e r à ii r edd i t o n e t t o d o v u t o a l l ' i m p i e g o 
de l concime. Ta le r edd i t o n e t t o p o t r à s empre essere r i f e r i t o 
in c i f re pe r cen tua l i al cap i t a l e che ad esso co r r i sponde ; va l e 
a dire, alla spesa pe r la q u a n t i t à di n i t r a t o sodico sommi-
n i s t r a t a al t e r reno . P a r a g o n a t o poi cogli a l t r i r edd i t i ne t t i 
(die si possono o t t ene re coli ' uso di a l t r i concimi più o meno 
similari , il r e d d i t o n e t t o cosi r i c a v a t o s e rv i r à a d e t e r m i n a r e 
i l imiti di conven ienza così del prezzo del n i t r a t o sodico, 
come della q u a n t i t à che in que l le d e t e r m i n a t e condizioni p u ò 
e s se rne adope ra t a . 
Tale nel le sue l inee r i a s s u n t i v e il p roced imen to più ra-
zionale (die si offra ai c o n s u m a t o r i pe r a g i r e secondo il p rò 
p r io to rnacon to nel la d o m a n d a del n i t r a t o sodico. 
Cerch iamo ora di f issare q u a l c h e d a t o p iù preciso. 
È cer to i n t a n t o che il n i t r a t o sodico, se ha mol t a eff icacia 
d a solo, d e t e r m i n a a u m e n t i d i p r o d o t t o ancor p iù considere-
voli q u a n d o s ia associa to a concimazioni comple te . O l t r e al la 
sua p ropr ia az ione come concime azota to , esso ne ese rc i ta 
poi u n ' a l t r a i n d i r e t t a su l la ass imi laz ione da p a r t e delle p i a n t e 
de l le a l t r e m a t e r i e del t e r r e n o (1). 
In conclusione. . . . « il n i t r a t o (li soda s o t t o ce r te circo-
s t anze è capace di p r e s t a r e u t i l i s s imi servizi . . . . l'Isso ci offre 
uno dei mezzi m e d i a n t e i qua l i poss iamo con t r i bu i r e a ren-
dere , per così dire , mol to p iù r ego la re e p e r f e t t o lo sv i luppo 
del le p ian te . 
« Il n i t r a t o di soda sommin i s t r a to a t e m p o e luogo può 
sovent i vol te dec idere d e l l ' i n t e r o r acco l to : esso r e n d e megl io 
capac i le p i an te , col concorso del sole e della p ioggia , d i 
a t t i nge re da l suolo i ma te r i a l i nu t r i t i v i , e spec ia lmen te l ' a z o t o 
con t enu to ne l l ' humus, nè l le tame d i s ta l la , ne i sovesci, ecc. 
Ta le so s t anza deve q u i n d i annove ra r s i f r a i f a t to r i p iù im-
p o r t a n t i del la p roduz ione ». (2) 
(1) Su ciò si veda anche : BORDIGA. La concimazione del frumento etc. 
R. Scuola Superiore d 'Agr ico l tu ra in Port ic i . Bollet t ino n . 10. Serie I I I , 
specialmente a pag. 22-23. 
(2) WAGNER. Breve f/nida. ecc., pag . 51. 
# 
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V e d i a m o ora gl i ef fe t t i clie I' uso del n i t r a t o sodico eser-
c i t a sulla co l t ivaz ione del le p r inc ipa l i p i a n t e « consumat r i c i » 
di azoto . 
E po iché le p i a n t e nel le co l t ivaz ion i del le qua l i il n i t r a t o 
sodico è p iù u s a t o sono il f r u m e n t o e la b a r b a b i e t o l a d a 
zucchero , cominceremo da q u e s t e u l t ime . (1) 
Secondo il Bord iga , (2) in I ta l ia , col la cu l t u r a e s t ens iva 
— e c u l t u r a e s t ens iva significa per def in iz ione assenza com-
ple ta d e l l ' u s o t a n t o di ogni concime ili s tal la , q u a n t o , ed a 
m a g g i o r rag ione , di ogni concime chimico — si possono a v e r e 
le s e g u e n t i quant i tà , d i f r u m e n t o in e t to l i t r i e pe r e t t a r o : (3) 
H I . . A 1> E T T A R O I N T E R R E N I 
A N N I DI C O L T I V A Z I O N E O T T I M I B U O N I M E D I O C R I 
I 18 LG 13 
I l 13 12 10 
I I I 10 8 — 
Invece , con a v v i c e n d a m e n t i di cerea l i e l e g u m i n o s e e con 
concimazione da Ql. 200 a 250 di l e tame , si p u ò o t t ene re 
pe r e t t a r o questa, p roduz ione m e d i a : (4) 
T E R R E N I 
DI C L A S S E DI 2 * C L A S S E 
III.. [IL. 
2 2 - 2 0 18-1(i 
Fina lmen te , con avv i cendamen t i di p i an t e i n d u s t r i a l i od 
o r t ens i (canapa, ba rbab ie to l a etc.), e con concimi chimici — 
f ra i qua l i spec i a lmen te il n i t r a t o sodico — non sono ra r i , 
{almeno nel Bo lognese e nel Fe r r a re se ) i p rodo t t i da 20 a 25 
q u i n t a l i di f r u m e n t o per e t t a r o . (5) 
\ (1) Sulle cause per cui il n i t r a to sodico è t an to adoperato — special-
mente n e l l ' E u r o p a centrale — nella concimazione della barbabietola si 
vedano le osservazioni a pag. 202-203 del volume I del p resen te studio 
(2) BORDIGA. Trattato dette stime rurali. Napoli, Fe r r an t e 1905, 
pag. 55-59. 
( 3 ) B O R D I G A . LOC. cit., p a g . 5 5 . 
( 4 ) B O R D I G A . LOC. cit., p a g . 5 8 . 
( 5 ) B O R D I G A . LOC. cit.. p a g . 5 9 . 
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A complemento ili que s t e not iz ie , si osservi clic il prezzo 
medio del f r u m e n t o in I ta l ia va r i a dal le L. 20 alle L. 27 
al (puntale , e (die, per a v e r e da 1 e t t a r o u n a buona q u a n t i t à 
d i f rumento , occorre da re da 150 a 300 chi l i di n i t r a t o so-
dico mis to pe r lo più a per fos fa t i . 
N'olendo o ra espor re p iù m i n u t a m e n t e l ' i n f l uenza speci-
ficai che il n i t r a t o sodico ese rc i t a nel la co l t ivaz ione del g r ano , 
c i te remo a lcune del le esper ienze e lenca te dal Boi-diga, nella 
r i co rda ta memoria in torno al la Concimazione ilei frumento. 
Da una beliti pubbl icaz ione deisti Federazione, dei Consorzi 
a g r a r i appa re « come lo s p a r g i m e n t o di n i t r a t o di soda abbia 
una efficacia g r a n d i s s i m a sul la p roduz ione [del grano], e t a n t o 
magg io re q u a n t o p iù essa è f r az iona t a . L ' az ione , del n i t r a t o 
si t r a d u c e sub i to n e l l ' a u m e n t o di diversi q u i n t a l i di g r a n o 
per e t t a r o e la pubb l i caz ione c i t a t a ci offre al p ropos i to in-
t e r e s san t i e numeros i esempi ». (1) 
« Da l le esper ienze in t e r r e n o di medio i m p a s t o e segu i t e 
dal prof . Brizi a Torre-vecchia T e a t i n a tCliieti) su f r u m e n t o 
saragol la » si o t t enne ro i seguen t i r i s u l t a t i : 
* 
KG. DI C O N C I M I P E R H A . <JL. DI P R O D O T T O . 
N I T R A T O 1)1 P E R F O S F A T O « R A N E L L A P A G L I A 
SODA M I N E R A L E 
— — 5.00 8.— 
— 350 0.05 15.— 
150 _ 350 17.50 38.— 
I 
*« 11 n i t r a t o di soda, assoc ia to al super fos fa to , de te rminò , 
r i spe t to ti ques to usa to solo, un a u m e n t o di Ql. 8,45 (li gra-
nella e di 23 di pagl ia , oss ia (li L. 231 di valore lordo, con t ro 
una spesa di non ol t re L. 40 a 45. 
In a l t r a p r o v a del prof. Munera t i nella provincia di Ho 
vigo l ' u s o de l n i t r a t o senza associazione di a l t r i concimi, ap-
p l ica to nel la dose di Ql. 1-2-3, d iede il p r o d o t t o di Ql. (li 
g rane l l a 12,20; 14,00 e 17,00. m e n t r e senza concime se ne 
ebbero soli 10.40. 
(1) Questi e gli al tr i t rat t i virgolati elle seguono si devono r i tenere 
presi, salvo avviso in contrario, dalla c i ta ta memoria del Bordiga pa-
gine 21 e 22 . 
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A l l a s taz ione agi-aria di For l ì , il prof. l ' a s q u a l i n i , colla 
conc imaz ione di s t a l l a t i co e per fosfa to d ' o s sa , ebbe ILI. 24,90, 
m e n t r e , a g g i u n g e n d o v i succes s ivamen te Ql. 1-2-3 di n i t ra to , 
o t t e n n e III. 3 2 , 0 0 ; 35 e 3 6 , 4 0 ; le pagl ie poi pas sa rono da 
Ql. 50,25 a 70,30 ; 75,25 e 7!»,25 ». 
A l t r i ed impor t an t i s s imi dat i ci sono forn i t i da l W a g n e r , 
il ce lebre d i r e t t o r e del la s t az ione ag ra r i a spe r imen ta l e di 
D a r m s t a d t , alla cui au to r i t à a b b i a m o r icorso p iù vol te . 
« Daèle n o s t r e r i ce rche — egli af ferma — r i s u l t a che 
100 chi log. di n i t r a t o di soda sono in g r a d o di d a r luogo 
ad un maggior p rodo t to di 300 chi log. di seme di fru-
m e n t o e della co r r i sponden t e q u a n t i t à di pagl ia , m e n t r e per 
l ' a v e n a abb iamo t rova to u n a m a g g i o r p roduz ione in seme di 
400 chi log. — In ogni modo però una p roduz ione d i 300 chi-
log rammi di g r a n o co l i ' imp iego di 100 ch i logrammi di ni-
t r a t o di soda, è da r i t ené r s i come un r i s u l t a t o economico 
as sa i soddis facente . 
«Ciò è s t a t o a n c h e con fe rma to da l l a p ra t i ca . L'er esempio, 
d a esper ienze f a t t e sui campi , pe r ogni 100 ch i logrammi di 
n i t r a t o di soda si sono a v u t i i s eguen t i a u m e n t i di p r o d o t t o : 
3<JS chilog. (li semi (li f rumento (media di 7 esperienze di Volker) 
251 » » » ( » di 5 » di Miircker. (1) 
« Pass i amo o ra illl' impiego de l n i t r a t o sodico nel la conci-
maz ione della b a r b a b i e t o l a da zucchero . 
« Secondo l ' o p e r a già c i t a t a del Bord iga , nel la col t ivazione 
de l l a ba rbab ie to la in I ta l ia si possono ave re p r o d o t t i mass imi 
eccezionali d a 500 a 700 Ql. di rad ic i per e t t a ro , e p rodo t t i 
mass imi ord inar i da Ql. 500 a 550. È raccol to b u o n o quel lo 
che osci l la f ra i 350 ed i 400 ; d i sc re to f ra i 250-300 ; me-
diocre in to rno ai 250. P e r o t t ene re un p r o d o t t o di o l t re 
000 Ql. a l l ' e t t a r o d e v o n o concorrere , ins ieme a l l ' a n n a t a pro-
pizia ed a var i i a l t r i coefficienti , « una a b b o n d a n t e concima-
z ione organ ica d i l e t a m e o di sovesci, associa ta s o p r a t u t t o 
ad una d i sc re t a sommin i s t r az ione di pe r fos fa to o di scorie 
( 1 ) W A G N E R . LOC. cit., p a g . 2 5 
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e di sali potass ic i , ed a i u t a t a da lai-glie somminis t raz ion i di 
n i t r a t o in cope r tu ra . L ' a z i o n e d i t a le sos tanza è par t icolar-
m e n t e r imarchevole in ques to c a s o . . . . » (1) 
l ' e r d imos t r a re la g r a n d e efficacia del n i t r a t o sodico a n c h e 
sulla p roduz ione delle ba rbab ie to l e , il Bord iga cita poi due 
i n t e r e s s a n t i esper ienze. 
« Il prof . P a s q u a l i n i a For l ì con 150 Ql. le tame, 8 perfo-
sfato , 1,50 solfa to po tass ico ed I n i t r a t o di soda o t t enne 
Ql. 502 di r ad i c i e 110 di fog l ie ; ment re , a u m e n t a n d o la dose 
del n i t r a to fino ai 5 Ql., il raccol to f u di Ql. 712 e 145. 
« Il prof. Zago a Piacenza , colla concimazione di 5 Ql. d i 
li er to sfato e con dosi crescent i di n i t r a t o da 1 a 0 QL, salì 
da 40.5 a 543 Ql. (li r ad ic i per e t t a r o » (2). 
li bene a g g i u n g e r e (die il prezzo medio de l la ba rbab ie to l a 
d a zucchero in I t a l i a ed a l l ' e s t e ro oscilla da L. 2 a L. 2,50 
al qu in t a l e . 
Q u a n t o al prof . W a g n e r , egli , r i f e rendos i n a t u r a l m e n t e 
a l l a German ia , d i c h i a r a : 
« Da l le n o s t r e osservaz ioni r i su l t a che 100 ch i logrammi (li 
n i t r a t o di soda p roducono in inedia (>400 ch i log rammi di bar-
bab ie to le da zucchero . 
« Ciò si è ver i f ica to a n c h e nel la p r a t i c a ag ra r i a , nel la qua le 
si sono r a g g i u n t i maggior i p rodo t t i a l t r e t t a n t o e levat i , come 
d i m o s t r a n o i s eguen t i n u m e r i : 
per ogni 100 chilogrammi di n i t ra to di soda si ebbero : 
5790 ehi] . di 1 larbabietole da zucchero (esperienze di Drechsler) 
5353 » » » (media di i i esper. di Lawes e 
Gilbert) 
6600 >> » » (esperienze di Mareker) 
7160 » » » (esperienze di Miircker) 
8765 » » i media di 4 ricerche di Heine con 
aggiunta di font.) » (3). 
(1) BORDIGA. Trattato e t c . , p a g . 109 . 
( 2 ) B O R D I G A . LOC. cit., p a g . 1 1 0 . 
( 3 ) W A G N E R . LOC. cit., p a g . 3 5 . 
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« Lit q u a n t i t à no rma le ili n i t r a t o di soda da usars i pol-
le ba rbab i e to l e da zucchero è di -1 qu in ta l i per e t taro. . . . In 
p r a t i c a vi sono dei cas i nei qua l i la q u a n t i t à di n i t r a t o di 
soda può g i u n g e r e a 5, li e pe r s ino 8 q u i n t a l i p e r e t t a ro . 
« P e r a l t r o q u e s t e concimazioni così for t i r i ch iedono con-
diz ioni eccez iona lmente favorevol i e g r a n d i s s i m a a t ten-
zione ». (1) 
Il Wagner i no l t r e ins i s t e nel d imos t r a r e clic, p e r o t t ene re 
b a r b a b i e t o l e r i ccbe di zucchero , occorrono anche a b b o n d a n t i 
somminis t raz ioni di a n i d r i d e fosforica p r o n t a m e n t e ass imilabi le . 
l ' e r le a l t r e p i a n t o non l eguminose che non s iano il f ru-
m e n t o e l;i b a r b a b i e t o l a da zucchero ci a t t e r r e m o d 'o ra in-
nanzi ili d a t i f o rn i t i da l W a g n e r , e fra essi c i t e remo unica-
m e n t e quell i che si r i fe r i scono ai vege ta l i di p iù l a rga diffu-
sione e cioè: a l l ' o r zo , a l l ' a v e n a , a l la sega le (autunnale) , a l la 
p a t a t a ed alla b a r b a b i e t o l a da foraggio . 
O r z o — « Le nos t r e r i c e r c h e h a n n o s tab i l i to che 100 chi-
logrammi di n i t r a t o di soda sono in g r a d o di a u m e n t a r e 
a lmeno di 400 ch i log rammi il p r o d o t t o in seme, più la cor-
r i s p o n d e n t e q u a n t i t à di pagl ia . A n c h e nel la p r a t i c a ag ra r i a 
si sono r a g g i u n t i simili r i su l t a t i . 
« P e r esempio v e n n e r o p r o d o t t i : 
417 Kg. (li scino di orzo nelle ricerche di Volker (media di 7 esper.) 
420 » » » nelle ricerche di Miircker (media di 4 esper). 
per ogni 100 ch i log rammi di n i t r a t o di soda » {ti). « In gene-
rale si r accomanda di non d a r e a l l ' o rzo più di 100 ch i logrammi 
di n i t r a t o di soda pe r e t t a r o al la s e m i n a » (3). Il Wagner poi 
a g g i u n g e che,- pe rchè il n i t r a t o possa e se rc i t a r e t u t t a lii sua 
azione, il t e r r eno deve essere r i ccamen te fo rn i to anche di 
a n i d r i d e fosfor ica e di p o t a s s a . 
A v e n a . — « Secondo nos t r e esper ienze , 100 ch i logrammi di 
n i t r a t o di soda sono in g r a d o di p r o d u r r e in mediti un a u m e n t o 
( 1 ) W A G . V E U . loc. cit., p a g . 3 7 . 
( 2 ) W A G N E R . Lue. cit., p a g . 2 7 . 
( 3 ) W A G N E R . LOC. cit., p a g . 2 S . 
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di p rodo t to di 400 ch i logrammi di semi d ' a v e n a e la corr ispon-
d e n t e q u a n t i t à di p a g l i a ; ciò che è s t a to a n c h e confermato 
dal la p ra t i ca ag ra r i a . Le r icerche, f a t t e sui campi d a l Miircker, 
h a n n o dato , per esempio, (die 100 ch i logrammi di n i t r a t o di 
soda hanno p r o d o t t o : 
519 chilog. ili semi di avena (inedia di 10 esperienze) 
3B7 » » » ( » » 9 » ) 
« Quest i p rodo t t i s t r a o r d i n a r i a m e n t e a l t i si r a g g i u n g o n o 
solo a l lo rquando il t e r r eno s ia p r o v v e d u t o di suff ic iente quan-
t i t à di an id r ide fosfor ica e potassa , e q u a n d o il n i t r a t o di 
soda venga usa to nel modo e ne l la q u a l i t à vo lu t a » (1). 
S e g a l e a u t u n n a l e . — « Ciò che si è d e t t o p e r il f r u m e n t o 
v a l e anche per la segale. 
« . . . .Le q u a n t i t à d i magg io r p rodo t to , o t ten ib i l i da 100 chi-
logrammi di n i t r a t o di soda da to alla segale , sono le s tesse 
che pel f r u m e n t o » (2). 
P a t a t e . — Le p a t a t e « non a b b i s o g n a n o di u n a q u a n t i t à 
e l eva ta di azoto n i t r ico , come l ' a v e n a ed il f r u m e n t o . . . » P e r a l t r o 
« se l ' az ione del n i t r a t o d i soda r i s u l t a p iena , il t o rnacon to del 
suo uso per la co l tu ra delle p a t a t e è e levato . O g n i 100 chilo-
g r a m m i (li n i t r a t o di soda si possono p r o d u r r e , secondo i 
n o s t r i dat i , in c i f ra t o n d a 3000 ch i log rammi di pa t a t e , e 
q u a n d ' a n c h e in inedia le p rove f a t t e sui campi , f inora cono-
sc iu te , non avesse ro r a g g i u n t o ques to p rodo t to , vi sono però 
(lei casi , p e r esempio una esper ienza f a t t a da O l d e m b u r g , 
nella qua le si ebbero 3207 c h i l o g r a m m i di magg io r p r o d o t t o 
per ogni 100 ch i log rammi di n i t r a t o di soda. 
« A n c h e noi avemmo, i n a l cune esper ienze f a t t e in cam-
p a g n a n e l l ' e s t a t e 1893, dei magg io r i p rodo t t i di 3720 e 
3759 ch i log rammi di pomi da t e r ra , p e r ogni 100 ch i log rammi 
di n i t r a t o di soda . 
« N a t u r a l m e n t e sarà necessar io di sommin i s t r a r e a n c h e 
del le r i cche an t i c ipaz ion i di fosfat i e, se il t e r r eno non è 
(1) WAGNER. LOC. cit., p a g . 22 -23 . 
2^ WAGNER. LOC. cit., p a g . 25 -27 . 
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r icco di po tassa , s a r à d ' u o p o ta re a n c h e una concimazione 
po ta s s i ca » (1 ). 
B a r b a b i e t o l e d a f o r a g g i o — « Secondo n o s t r e esper ienze , 
pe r ogni 100 c h i l o g r a m m i di n i t r a t o d i soda si possono ri-
c a v a r e in med ia non meno.. . . di 5500 ch i logrammi di ba rba-
b ie to le da fo ragg io . 
« Ecco i r i s u l t a t i di a l cune espe r i enze f a t t e in g r a n d e . P e r 
ogni 100 ch i log rammi di n i t r a t o ili soda si sono o t t e n u t i : 
5271 kg . di barbabietole (media di 9 esperienze di Lawes e Gilbert) 
4056 » » ( » 0 » » » ) 
61S0 » » ( » 9 » di MSrcker con aggiunta 
di fosfati) . 
« I n gene ra l e pe r le b a r b a b i e t o l e da fo ragg io , le som-
min i s t r az ion i di n i t r a t o di soda possono essere p i ù abbon-
dan t i che pe r le b a r b a b i e t o l e da zucchero » (2). 
B) 
TI prezzo del nitrato sodico ed i limiti della sua utilità. 
P o t r e b b e s e m b r a r e che i numeros i d a t i che a b b i a m o 
così espos t i ci p e r m e t t e s s e r o di d e t e r m i n a r e s e n z ' a l t r o e n t r o 
qua l i l imiti d i prezzo r iusc i sse conven ien te l ' i m p i e g o del 
n i t r a t o sodico nel le d ive r se col ture , ed o l t r e qua l i l imiti ces-
sasse ili esserlo. Da to invero l ' a u m e n t o di p r o d o t t o (die il 
n i t r a t o sodico d e t e r m i n a nei va r i i c a s i ; s tab i l i t a , sulla base 
del prezzo u n i t a r i o (li merca to , l ' e n t r a t a ne t t a in m o n e t a 
che t a l e a u m e n t o di p rodo t to r a p p r e s e n t a per ogni v e g e t a l e ; 
f i ssa ta , sul la b a s e dei d ivers i prezzi imi t a r l i i m p u t a t i al ni-
t r a t o sodico, la s p e s a d i conc imazione co r r i sponden t e alla p re -
d e t t a e n t r a t a m o n e t a r i a ; p a r r e b b e che si po t e s se p rec i sa re 
i m m e d i a t a m e n t e qual i prezzi u n i t a r i i del n i t r a t o sodico fos-
sero economici , e qua l i no. Q u a n d o i prezzi u n i t a r i del ni-
t r a t o g iungesse ro ad un p u n t o nel (piale la s p e s a per la 
( 1 ) W A G N E R . LOC. cit., p a g . 3 3 - 3 5 . 
( 2 ) W A G N E R . LOC. cit., p a g . 3 7 - 3 8 . 
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concimazione assorb isse comple t amen te l ' e n t r a t a n e t t a mo-
ne t a r i a cos t i t u i t a d a l l ' a u m e n t o del prodot to , ed al di sopra 
del (piale l ' e n t r a t a medes ima si c o n v e r t i r e b b e in una per-
d i ta , al lora l ' u s o del n i t r a t o sodico — a lmeno nel le q u a n t i t à 
normal i sol i te — d ive r r ebbe nel p r imo caso indi f fe rente , nel 
secondo a d d i r i t t u r a ant i -economico. Invece t u t t i i prezzi in-
fer ior i a ta le pun to sa rebbero sempre conven ien t i , e t a n t o 
più (pianto p iù al di so t to di esso. 
Senoncliè ques to modo di cons ide ra re il fenomeno sa rebbe 
t r o p p o semplicista, e c o n d u r r e b b e qu ind i a r i su l t a t i t r o p p o 
lontani dalla rea l tà . Ksso p o t r e b b e addot ta , rs i ne l solo caso 
in cui il n i t r a t o sodico fosse l ' u n i c o mezzo col qua le fo rn i re 
azoto alle p i a n t e che ne abb i sognano . 
Xoi s a p p i a m o invece (die l ' a z o t o può essere da to alle 
p i a n t e anche in a l t r i m o d i : e cioè t a n t o col s i s t ema dei sovesci 
e collo s ta l la t ico, q u a n t o con concimi chimici p rop r i amen te 
d e t t i . 
Ora — lo a b b i a m o d imos t r a to da pag . 1 Ti» a pag . 208 
dèl ia p r ima p a r t e del p re sen te s t u d i o — il concime chimico 
azo ta to che è p iù simile al n i t r a t o sodico e che a p p u n t o per 
q u e s t o può, d a t e cer te condiz ioni , cons idera rs i come il suo 
su r roga to più d i re t to , è il so l fa to ainmonico. 
L ' e c o n o m i c i t à del prezzo del n i t r a t o sodico viene così ad 
essere l imi ta ta dal prezzo di t u t t i gli a l t r i concimi «die con-
t engono azoto, e s o p r a t u t t o dal p rezzo d i (pud par t icolare 
concime chimico che è il so l fa to ainmonico. Ment re , se il ni-
t r a t o di sodio fosse l ' u n i c o concime azo ta to che gli agricol-
tor i conoscessero, sa rebbe lecito a f fe rmare clic il suo prezzo 
— da to il prezzo co r r i sponden te dei vegeta l i alla cui colti-
vaz ione esso se rve — si m a n t e r r e b b e economico, per ipotesi , 
tino a L. 40 al ( p ù n t a l e ; (1) p u ò da r s i ben i ss imo che, pe r ef-
f e t t o del prezzo degli a l t r i concimi azota t i e spec ia lmente del 
(1) Si lmdi che, d ' o r» innanzi, par lando di quintal i di n i t ra to non 
ci r iferiremo più. come nella prima pa r t e del nostro lavoro, a quintal i 
spaglinoli, ina a quintal i metrici . 
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sol fa to ainmonico, il suo prezzo cessi di essere convenien te , 
poniamo, o l t re le L. .'>5 al qu in ta le , in «pianto al disopra di 
tal»; l ivello d i v e r r e b b e p iù economico, in t u t t i , od a lmeno 
nella magg io r p a r t e dei casi , l ' i m p i e g o del solfa to alluminico, 
o di a l t r e m a t e r i e f e r t i l i zzan t i consimil i . 
Nello s t ab i l i r e d u n q u e i l imi t i di economici tà del prezzo 
del n i t r a t o sodico, non b a s t e r à cons idera re da una p a r t e l 'en-
t r a t a n e t t a in moneta r a p p r e s e n t a t a d a l l ' a u m e n t o di p rodo t to 
clic il n i t r a t o medes imo provoca , e d a l l ' a l t r a Iti spesa «li con-
cimazione «die esso i m p o r t a ; ma b i sogne rà anche t e n e r conto 
così d e l l ' a u m e n t o «li p r o d o t t o che d e t e r m i n a n o gl i a l t r i con-
cilili azota t i e s o p r a t u t t o ii so l fa to ainmonico, come del la 
spesa di conc imazione clie essi alla lor vo l ta impl icano. È solo 
per mezzo dei r a p p o r t i fra «pieste q u a n t i t à cor re la t ive «die 
po t r emo g iunge re a r i su l ta t i s icur i . 
P e r ave re una «inalisi c o m p i u t a s a r e b b e necessar io f issare 
ta l i r appo r t i r e l a t i v a m e n t e a c iascuno dei concimi azo ta t i «die 
finora si usano. T u t t a v i a , poiché l ' i m p r e s a sa rebbe t roppo 
ampia , e poiché d ' a l t r o n d e il concime azo ta to più simile al 
n i t r a t o di sodio è — come g ià d icemmo — il so l fa to ainmo-
nico, poss iamo senza t r o p p o d a n n o r e s t r i n g e r e i nostr i con-
f ron t i a ques t i d u e u l t imi . 
Invero , s iccome il n i t r a t o di soda è il concime chimico 
a z o t a t o la cui azione sul le p i a n t e r a g g i u n g e la mass ima ra-
pidi tà ed i n t e n s i t à — e ciò spec ia lmen te pe rchè con t i ene 
l ' a z o t o nella fo rma che da l le p i an t e è p iù r a p i d a m e n t e assi-
mi lab i le — d i re che il solfa to a inmonico è f r a gl i a l t r i con-
cimi azo ta t i il p iù s imig l i an te al n i t r a t o «li sodio, equ iva le a 
d i re che è quello la cui azione r i su l ta , dopo il n i t r a t o di sodio, 
la p iù efficace. A meno d u n q u e di non a m m e t t e r e una dif-
ferenza eccessiva nel p rezzo d i merca to del le due merci sur-
rogabi l i (1) — e noi ved remo in segu i to «die, a p a r i t à «li azoto 
con tenu to , t a le d i f ferenza è invece r e l a t i v a m e n t e piccola — 
(1) Surrogabili , sempre s ' i n t ende , nei l imit i t racciat i da pag . 198 a 
pag. 208 della pa r t e pr ima del presente lavoro. 
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il solfa to ammollivo sa ia , t r a i v a r i concimi pili o meno per-
f e t t a m e n t e concorrent i , (niello clie col suo prezzo s t r i nge rà 
più d a vicino il n i t r a t o sod ico ; quel lo, in a l t r i t e rmin i , il cui 
p r e z z o , s e r v i r à a s t ab i l i r e il p iù bas so l imi te (li economici tà 
del prezzo del n i t r a t o sodico. Se non es i s tesse il so l fa to ain-
monico. gli a l t r i concimi azo ta t i p e r m e t t e r e b b e r o al n i t r a to 
(li sodio di r iusc i re economico a n c h e a prezzi p iù ititi. Da te 
d u n q u e le leggi del la concor renza f r a su r roga t i , il conf ron to 
t r a il n i t r a to di sodio od il so l fa to ainmonico a p p a r e p iù in-
t e re s san te che quel lo fra il n i t r a t o medes imo ed ogni a l t ro 
concime azota to , in q u a n t o (hi esso d ipende il l imite infe-
r iore di economic i tà de l prezzo del n i t r a to di sod io ; in una 
parola , il l imi t e (die il m e r c a t o f isserà rea lmente . 
A n c h e per le indag in i che seguono ci appoggeremo ai 
(lati fo rn i t i (liti W a g n e r , s o p r a t u t t o ne l suo s t u d i o : Risposte 
a questioni intorno alla concimazione in base a nuore ricerche 
sperimentali. (Fascicolo ti" : Nitrato di soda o solfato ainmo-
nico '}) (1) 
I l W a g n e r p u r t r o p p o non r i p o r t a a lcuna c i f r a d e t t a g l i a t a 
pel f r u m e n t o : una delle p i a n t e nella concimazione delle qual i , 
come sapp iamo, il n i t r a t o sodico è p iù usa to . I n compenso 
egli r i p roduce copiosiss ime esper ienze r e l a t ive alla colt iva-
zione de l l ' o r zo , d e l l ' a v e n a , del la s ega la a u t u n n a l e , de l le pa-
t a t e , delle ba rbab ie to l e (hi zucchero e del le b a r b a b i e t o l e da 
foraggio . 
« Calcol iamo — egli dice — (piale sii) il g u a d a g n o otte-
nibi le d a l l ' i m p i e g o del n i t r a t o di soda, in con f ron to ad una 
somminis t raz ione co r r i spondèn te di solfa to ammonico . P e r f a r 
ciò s tab i l iamo il va lo re in d e n a r o (lei maggior p rodo t to ot-
t e n u t o dalla conc imazione azo t a t a , s o t t r a e n d o però da ques to 
m a g g i o r p rodo t to il costo del concime azo t a to al prezzo del 
merca to , e li) magg io re q u a n t i t à occorsa di an id r ide fosfo-
r ica e di po t a s sa . La d i f ferenza da rà il r e d d i t o ne t to . 
(1) Traduzione italiana ilei Prof . Jacopo Kavft. Casale Monfer-
rato, 1905. 
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« Le c i f re così o t t e n u t e non a v r a n n o , n a t u r a l m e n t e , che un 
va lo re re la t ivo , cioè di comparaz ione , non essendo poss ib i le 
avere dei n u m e r i assolut i , pe r l a va r iab i l i t à del va lo re vena le 
dei p rodo t t i e del p rezzo dei concimi a seconda dei Juoghi . 
1 calcoli da me f a t t i non sono ta l i da p r e s e n t a r e de i r e d d i t i 
e sagera t i , a v e n d o t e n u t o , p e r ogni precauzione , il prezzo dei 
p r o d o t t i r e l a t i v a m e n t e bas so e quel lo dei concimi relat iva-
m e n t e al to . 
« Ecco i dat i p res i a base del calcolo : 
1. Pe r 1 q.le di n i t r a to al 15,5 °/0 di azoto L. 27,50 
2. Per Kg. 77,5 di solfato ammonieo corr ispondenti per l 'azoto 
a 100 di n i t r a t o ; Kg. 77,5 ni 20 °/0 (secondo i dati del 
Dr. Weitz) » 30 — 
3. P e r l Kg. di anidr ide fosforica di scorie, solubile ne l l ' ac ido 
citrico » 0,325 
per 1 Kg. di potassa » 0,25 
4. Per 1 quintale di semi (li orzo » 18,75 
» » semi di avena » 16,25 
» » semi di segale » 15 — 
» » pagl ia di segale » 2.50 
» » » di avena ed orzo » 1,87 
» » pa t a t e » 2,87 
» » barbabietole da foraggio (comprese le 
foglie) » 1,06 
» » «barbabietole da zucchero (comprese le 
* foglie) » 2,25 
5. Le quan t i t à d i ' an idr ide fosforica e di potassa so t t ra t te dal 
suolo o dalla concimazione, e contenute nel maggior pro-
dot to ot tenuto sono le seguenti , calcolando la potassa 
una volta, cioè la quan t i t à effett iva, e l ' a n i d r i d e fosfo-
rica una volta e mezzo : 
ANIDRIDE FOSFORICA POTASSA 
Per 1 q. le di barbabietole da foraggio Kg. 0,15 Kg. 0.40 
» 1 » barbabietole da zucchero » 0,15 5> 0,25 
» 1 » pa ta te cogli steli corr ispondenti . » 0,25 » 0,60 
» 1 » semi colla pagl ia corrispondente. » 1,80 » 2,50 1) 
P r i m a ili r i p r o d u r r e le t abe l l e in cui il Wagner e spone i ri-
su l t a t i o t t enu t i , occorre p r e m e t t e r e che tal i r i s u l t a t i p roven-
( 1 ) W A G N K R . Biiposte <i ijitetitìoiti ecc., pag . 18-20. 
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gono «hi numerose esper ienze di conc imazione e segu i t e dal-
l ' a u t o r e nel t e r r i t o r io del g r a n d u c a t o di Ass ia p e r una lunga 
ser ie di ann i e nel le p iù s v a r i a t e condiz ioni d i c l ima, di t e r r eno 
e «li co l tura . De t te esper ienze f u r o n o a m p i a m e n t e desc r i t t e in 
un rendiconto a p p a r s o noli ' SO0 fasc icolo dei « Lavor i della 
Società di ag r i co l tu r a g e r m a n i c a » . I numer i d ' o r d i n e del la 
pr ima colemia in c iascuna del le tabel le (die r i p rodu r r emo si 
r i fer iscono a p p u n t o alle ser ie delle esper ienze medesime. Si 
no t i inoltre che le esper ienze di cui ci occupiamo venne ro 
f a t t e p r endendo Sempre per base 1 e t t a ro di t e r reno . F ina l -
m e n t e in ogni t avo la noi abb iamo segna t e anche le medie delle 
q u a n t i t à di n i t r a t o sommin i s t r a t e p e r ogni g e n e r e di co l tura : 
medie che il W a g n e r lià t r a scu ra t e , ma che a noi in te ressano 
per le considerazioni che svolgeremo in segu i to . 
Ecco d u n q u e le t avo le del W a g n e r : (1) 
WAGNBH. LOC. vit., PAG. 22-27. 
L'ARTE SECONDA 
O N 
N i t r a t o 
d i 
soda 
M A G G I O R P R O D O T T O GUADAGNO OTTENUTO 
| 1 1 
§ * i P — ® fc | « 
co l l a c o n c i m a z i o n e 
d i n i t r a t o d i soda 
co l l a c o n c i m a z i o n e 
c o r r i s p o n d e n t e 
di s o l f a t o a m m o n i e o 
col 
n i t r a t o 
d i s o d a 
L i r e 
col 
s o l f a t o 
Q u i n t . 
PAH I.I A 
Q n i n t . 
SKMI 
Q u i n t . 
PAOLI A I SKMI 
Q u i n t . I Q n i n t . 
amino l i . 
L i r e 
Orzo 
629 1,5 11,6 V 7,9 3,*o 52,50 31,25 
630 a 1,5 1,5 
16,3 
13,3 
6,9 
6,4 
14,4 6,6 
12,6 5,4 
110,00 
96,25 
97,50 
73,75 
665 a 9. ( ) 6,8 - 3,3 9,9 4,9 13,25 45,00 
614 e 2,0 7,6 9,7 0,6 4,7 130,00 23,75 
634 b 2,0 2,0 
14,3 
12,0 
13,8 
13,1 
7.4 10,3 
5.5 4,9 
213,75 
197,50 
135,00 
36,25 
635 b 2,0 2,0 
11,6 
12,3 
7,6 
6,0 
3.8 1,9 
5.9 1,9 
100,00 
73,75 
-20,00 
-15,00 
636 b 2,0 2,0 
17,4 
22 2 —i^ 
19,0 
14,7 
12,3 12,7 
15,2 12,3 
311,25 
245,00 
186,25 
183^75 
631 c 2,0 2,0 
17.4 
11,9 
6,6 
2,9 
9,1 2.7 
8,3 1,6 
93,75 
18,75 
5,00 
-16,25 
747 a 2,0 2,0 
8,8 
6,3 
6.4 
6.5 
6,7 6,3 
6,6 6,3 
73,75 
71,25 
62,50 
62,50 
772 a 
2,0 
2,0 
10,3 
8,3 
12,!» 
9.0 
7,6 
10,7 
4.9 5,2 
6.5 6,0 
5.6 1 5,8 
122,50 
93,75 
156,25 
40,00 
57,50 
52,50 
Medie 1,91 121.25 57,50 
A v e n a 
631 a 3,0 
3Ì0 
7,2 
5,7 
8,9 
8,0 
6,8 
6,6 
6,8 
4,8 
65,00 
48,75 
25,00 
-5,00 
632 (i 3,0 3,0 
19,9 
11,8 
17,2 
8,5 
13,5 
13,8 
14,3 
7,5 
213,75 
67,50 
150,00 
4 8 J 5 
639 a 3,0 12,3 7,2 11,0 7,5 48,75 43,75 
662 a 2,0 3,3 3,6 3,6 2,8 5,00 -11,25 
69o a 
2,0 
3,0 
4,0 
13,0 
12,8 
13.2 
10,8 
11.0 
11,8 
5,9 
8,7 
11,3 
6,3 
9.9 
9,9 
131,35 
107,50 
92,50 
46.25 
75^00 
50,00 
667 e 3,0 3,0 
16.0 
22j0 
6,6 
7,6 
T-l 
cT-f 
5,3 
6,8 
46,25 
72.50 
10,00 
38,75 
Medie 2,90 81,25 42,50 
P A l t T E SECONDA 01 
M A G G I O R P R O D O T T O GUADAGNO OTTENUTO 
co l l a c o n c i m a z i o n e 
di n i t r a t o di-soda 
c o l l a c o n c i m a z i o n e 
c o r r i s p o n d e n t e 
di s o l f a t o a m m o n i e o 
col 
n i t r a t o 
di soda 
col 
s o l f a t o „ 
PAGLIA SKMI FAOI.IA SKMI 
a m i l i o n . 
Q u i n t . Q u i n t . Q u i n t . Q u i n t . L i r e L i r e 
S e g a l a d' a u t u n n o 
1 3 , 9 1 2 , 6 2 2 , 1 9 , 0 1 2 6 , 2 5 8 8 , 7 5 
- 3 , 6 
1 3 , 5 
1 0 , 3 
1 1 , 3 
- 1 0 , 5 
- 0 , 9 
4 , 5 
3 , 7 
7 7 , 5 0 
1 3 5 , 0 0 
— 2 3 , 7 5 
- 1 1 , 2 5 
1 0 , 5 
1 4 , 8 
2 , 4 
3 , 6 
1 5 , 4 
1 5 , 9 
3 , 8 
4 , 0 
3 , 7 5 
3 1 , 2 5 
3 1 . 2 5 
3 5 , 0 0 
1 8 . 4 
1 8 ^ 7 
1 0 , 5 
9 , 8 
7 , 7 
8 . 1 
6 , 5 
1 , 1 
1 3 6 , 2 5 
1 2 7 , 5 0 
4 8 , 7 5 
1 6 , 2 5 
/ 8 , 2 6 , 1 1 2 , 2 3 , 3 4 7 . 5 0 — 1 3 , 7 5 
2 9 . 1 
2 9 . 2 
1 4 , 1 
1 4 4 
1 6 . 0 
1 5 , 6 
9 , 2 
9 . 1 
1 8 5 , 0 0 
1 8 8 , 7 5 
7 6 , 2 5 
7 5 , 0 0 
1 7 . 2 
2 0 . 3 
9 , 8 
1 3 , 4 
1 3 , 4 
1 7 , 4 
7 , 6 
6 , 6 
9 6 , 2 5 
1 5 2 , 5 0 
4 8 , 7 5 
4 5 , 0 0 
1 7 , 5 
1 9 , 7 
1 4 . 5 
1 4 , 0 
1 0 , 0 
1 4 , 0 
1 0 , 3 
9 , 8 
4 . 6 
4 , 9 
6 , 5 
8 , 2 
5 , 7 
1 0 , 5 
7 , 3 
5 , 3 
9 8 . 7 5 
1 6 0 . 0 0 
9 6 , 2 5 
8 7 , 5 0 
6 7 , 5 0 
2 7 , 5 0 
3 . 7 5 
TH 
O
 
7 . 3 
8 . 4 
1 1 , 9 
1 2 , 9 
5 , 7 
5 , 9 
8 1 , 2 5 
9 5 . 0 0 
4 8 . 7 5 
5 3 7 5 
7 , 2 
1 7 , 6 
1 0 , 9 
4 . 8 
1 1 , 5 
7 . 9 
1 3 , 6 
1 7 , 6 
1 7 . 1 
8 , 0 
1 0 , 5 
9 , 7 
2 8 , 7 5 
9 2 , 5 0 
2 6 , 2 5 
8 3 , 7 5 
6 8 , 7 5 
5 6 . 2 5 
1 7 , 9 1 1 . 1 2 0 , 8 9 , 8 1 4 2 , 5 0 1 2 7 , 5 0 
1 4 , 9 
1 2 , 9 D , 1 
5 , 9 
1 0 , 8 
5 , 1 
5 , 9 
2 8 , 7 5 
2 0 , 0 0 
- 5 , 0 0 
1 8 , 7 5 
2 4 . 4 
2 4 6 
1 4 . 2 
1 4 . 3 
2 3 , 5 
2 2 Ì 9 
1 2 . 3 
1 2 , 8 » 
1 7 3 , 2 5 
1 7 6 , 2 5 
1 3 8 , 7 5 
1 3 6 ^ 2 5 
2 6 . 1 
2 6 , 8 
1 9 , 2 
1 6 , 8 
2 3 / . 1 
2 5 , 2 
1 0 , 6 
1 4 , 3 
2 4 7 , 5 0 
2 1 6 , 2 5 
1 1 6 , 2 5 
1 7 0 , 0 0 
7 , 8 
1 3 . 4 
1 2 , 2 
1 1 . 9 
•2.8 
1 4 ^ 6 
1 7 , 1 
1 3 . 5 
3 . 8 
l ' I 
7 , 1 
7 , 0 
6 , 5 
8 . 5 
1 0 , 0 
8 . 9 
6 . 7 
1 0 , 2 
1 1 , 9 
9 . 5 
3 . 8 
1 2 , 7 
1 8 , 0 
1 2 , 0 
2 , 3 
5 , 5 
5 . 8 
6 , 8 
5 , 5 
8 . 1 
1 0 , 5 
9 . 9 
4 5 , 0 0 
8 5 , 0 0 
7 3 , 7 5 
7 1 . 2 5 
4 1 , 2 5 
7 1 , 2 5 
9 8 . 7 5 
7 3 , 7 5 
1 8 . 7 5 
4 1 . 2 5 
5( ) , 0 0 
5 7 , 5 0 
2 5 , 0 0 
5 8 . 7 6 
1 0 0 . 0 0 
7 6 . 2 5 
1 0 1 , 2 5 5 3 , 5 7 
.2 g u • r <s « 
« £ a 
£ ? 
610 b 
627 
628 a j 
630 b ) 
637 b 
638 b } 
667 b ) 
712 a | 
l 
636 c ) 
704 b | 
70» b ' 
730 a } 
733 ,i | 
734 a ' 
758 a 
N i t r a t o I 
di 
| soda 
Q u i n t . 
8,0 
2,0 
2,0 
2,0 
2,0 
2,0 
2Ì0 
3,0 
3,0 
3,0 
3,0 
3,0 
3,0 
3,0 
3,0 
3,0 
2,0 
2.0 
2,0 
4,0 
4,0 
2,0 
3,0 ' 
3,0 
3,0 
3,0 
3,0 
3,0 
1,0 
2,0 
2.0 
2)0 
2,0 
3.0 
3,0 
3,0 
Medie 2,61 
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. I s 1 1 
- a i 
Nitrato 
di 
soda 
M A G G I O R P R O D O T T O ( 1C A II AGNO OTTENUTO 
colla concimazione 
di nitrato di soda 
colla concimazione 
corrispondente 
di solfato ammonieo 
col 
ni trato 
di soda 
Lire 
col 
solfato 
4 ~ 
"3 
Quint. 
STKI.I 
Quint. 
TI-BERI 
Qsilt, 
STET.I 
Quint. 
TUBERI 
Qnint. 
aminoli. 
Lire 
Patate 
6 3 7 a 2 , 0 2 8 3 5 1 8 , 7 5 3 2 , 5 0 
2 ,0 3 7 5 1 4 2 , 5 0 7 5 , 0 0 
6 3 8 a 2 , 0 4 4 3 6 6 1 , 2 5 3 5 , 0 0 
2 , 0 9 9 19 2 0 6 , 2 5 - 1 0 , 0 0 
2 , 0 7 8 6 6 1 5 1 , 2 5 1 1 5 . 0 0 
7 0 4 a 4 , 0 132 106 2 3 8 , 7 5 l ' 60 ,00 
4 , 0 120 1 1 2 1 8 3 , 7 5 176 ,25 
5 2 2 </ 4 , 0 5 8 6 9 4 3 , 7 5 6 2 , 5 0 
5 2 3 y 4 , 0 6 1 3 3 5 1 , 2 5 - 3 2 , 5 0 
4 , 0 4 4 3 4 6 , 2 5 - 3 0 , 0 0 
fi'-iW ft 4 , 0 ' 3 8 3 6 - 10 ,00 - 2 5 , 0 0 
4 . 0 5 1 4 0 2 5 . 0 0 - 1 3 , 7 5 
4Ì0 5 3 4 9 3 0 , 0 0 LO,00 
Medie 3 , 2 3 8 1 , 2 5 4 2 , 5 0 
Barbabie to le da zucchero 
FOGLIE RADICI FOGLIE RADICI 
6 3 5 a 3 , 0 1 5 7 0 - 5 - 3 8 . 5 8 , 7 5 - 1 7 1 , 2 5 
3 . 0 1 8 8 2 6 5 > 8 2 , 5 0 - 8 0 , 0 0 
L; -LI : FT 3 . 0 3 3 4 3 2 8 4 3 3 , 7 5 -3 ,75 ce 
3 , 0 6 1 8 7 4 3 7 9 9 2 , 5 0 6 8 . 7 5 
4 , 0 . 3 3 1 0 8 17 4 8 1 0 7 , 5 0 - 2 3 , 2 5 
6 3 0 c 4 . 0 2 5 9 8 6 2 4 8 7 , 5 0 - 7 1 , 2 5 
4^0 3 7 1 2 3 15 6 6 137 ,50 12 ,50 
4 , 0 3 3 1 2 3 7 5 0 137 ,50 - 1 8 . 7 5 
1 .5 1 3 6 7 - 2 4 5 8 9 3 , 7 5 7 1 , 2 5 
3 , 0 2 4 1 0 5 2 3 9 4 1 2 8 , 7 5 9 8 . 7 5 
7 6 3 a 3 , 0 5 1 9 2 5 9 72 1 0 2 , 5 0 5 5 . 0 0 
3 , 0 5 3 7 8 3 3 4 6 7 5 . 0 0 2Ì50 
4 , 0 _ 0 5 8 1 7 9 6 1 52.511 2 , 5 0 
Medie 3 ,26 8 8 , 7 5 v 5 , 0 0 
l 'Ai ITE SECONDA 
a 
N i t r a t o 
d i 
soda 
M A G G I O R P R O 1 (OTTO GUADAGNO OTTENUTO 
0 1 .2 M O T 
1 S. 
5 « £ 
co l l a c o n c i m a z i o n e 
d i n i t r a t o d i soda 
c o l l a c o n c i m a z i o n e 
c o r r i s p o n d e n t e 
di s o l f a t o a m m o n i e o 
co l 
n i t r a t o 
d i s o d a 
col 
s o l f a t o 
F*H © 
« l'uni.IK RADICI FOGLI I: RADICI 
u m m o n . 
73 Q n i n t . Q u i n t . Q u i n t . Q n i n t . Q u i n t . L i r e L i r e 
Barbabieto le da f o r a g g i o 
a 4 , 5 ' 
4 , 5 
1 1 , 0 
6 , 0 
1 5 3 
1 6 4 
3 , 0 
4 , 0 
2 7 
2 9 
1 6 , 2 5 
2 6 , 2 5 
- 1 1 0 , 0 0 
- 1 0 8 , 7 5 
6 6 5 a 6 , 0 1 8 , 0 1 3 8 8 , 0 3 7 - 4 3 , 7 5 - 1 4 6 , 2 5 
6 6 6 a 6 , 0 $ 2 , 0 1 9 1 1 7 , 0 3 0 1 0 , 0 0 - 1 5 2 , 5 0 
6 6 7 a 4 , 5 
4 , 5 
6 , 0 
1 8 , 0 
1 5 1 
2 1 5 
3 , 0 
8 , 0 
8 5 
1 0 3 
1 3 , 7 5 
7 2 , 5 0 
- 5 7 , 5 0 
- 4 1 , 2 5 
6 3 1 b 4 , 5 
4 , 5 
2 5 , 5 . 
1 6 , 0 
2 3 7 
1 9 0 
1 4 , 5 
1 5 , 5 
1 1 1 
1 3 7 
9 2 , 5 0 
5 0 , 0 0 
- 3 3 . 7 5 
- 1 0 , 0 0 
7 0 9 a 4 , 0 1 8 , 0 1 8 3 1 6 , 0 1 2 2 5 7 , 5 0 - 8 , 7 5 " 
6 9 5 b * 
2 , 0 
4 , 0 
6 , 0 
9 , 0 
1 5 , 0 
2 2 , 0 
1 1 7 
1 9 3 
2 8 6 
8 , 0 
1 9 . 0 
2 6 , 0 
7 7 
1 2 3 
2 1 5 
5 2 , 5 0 
6 6 , 2 5 
9 6 , 2 5 
1 0 , 0 0 
- 7 , 5 0 
1 6 , 2 5 
7 6 6 a 4 , 0 
6 , 0 
2 5 , 0 
3 2 , 0 
1 2 2 
1 9 0 
1 8 , 0 
3 1 , 0 
6 4 
1 2 6 
1 , 2 5 
8 , 7 5 
- 6 1 , 2 5 
- 6 5 , 0 0 
7 6 7 a 
2 , 0 
4 , 0 
4 ' ° 
6 , 0 
4 , 0 
- 3 , 0 
1 9 , 0 
1 3 , 0 
2 5 , 0 
9 , 0 
8 1 
1 2 5 
1 1 5 
1 4 1 
1 2 0 
- 1 0 , 0 
8 , 0 
6 , 0 
7 , 0 
- 7 , 0 
1 7 
7 9 
9 8 
1 2 5 
8 8 
1 8 , 7 5 
3 , 7 5 
- 5 , 0 0 
3 6 , 2 5 
- 4 5 , 0 0 
- 4 7 . 5 0 
- 8 0 , 0 0 
- 6 6 , 2 5 
- 4 0 , 0 0 
7 7 3 a 4 , 0 1 4 , 0 
2 7 , 0 
2 9 , 0 
2 8 3 
2 5 4 
1 7 , 0 
1 1 , 0 
1 4 4 
1 8 2 
1 4 8 , 7 5 
1 2 2 ^ 5 0 
1 1 , 2 5 
4 6 , 2 5 
7 8 4 a 
2 , 0 
4 , 0 
4 , 0 
1 8 , 0 
2 4 , 0 
3 4 , 0 
1 5 2 
2 0 3 
2 8 1 
1 1 , 0 
1 8 , 0 
3 0 , 0 
1 3 0 
1 3 8 
1 9 6 
8 3 , 7 5 
7 5 , 0 0 
1 0 1 , 2 5 
5 8 , 7 5 
6 , 2 5 
5 8 . 7 5 
7 8 6 a 
2 , 0 
4 , 0 
( 4 , 0 
1 3 , 0 
0 , 0 
1 , 0 
1 2 4 
1 6 6 
2 2 3 
9 , 0 
- 1 8 , 0 
1 3 , 0 
1 1 8 
1 1 1 
1 2 7 
5 8 , 7 5 
4 1 , 2 5 
9 3 , 7 5 
4 7 , 5 0 
- 1 8 , 7 5 
- 3 , 7 5 
7 8 7 a 4 , 0 3 5 , 0 1 4 1 . 2 6 , 0 9 8 1 8 , 7 5 - 3 0 , 0 0 
Medie 4 , 1 0 ' 4 5 , 0 0 - 3 0 , 0 0 
<>4 P A R T E SECONDA 
In media a d u n q u e p e r 1 e t t a ro di t e r r eno si 'ebbero 
ques t i r i su l t a t i finali : 
Coli 'orzo 
Coli' avena 
Colla segala . . . . 
Colle p a t a t e . . . . 
(lolle barbabietole 
ila zucchero . . 
Colle barbabietole 
(la foraggio . . 
ADOPERANDO 
N I T R A T O . ì>I S O D A 
L. 121,25 (li guadagno 
» 81,25 » 
» 101,25 » 
» 81,25 » 
» 88,75 » 
» 4 5 , 0 0 » 
A D O P E R A N D O 
S O L F A T O A M M O N I T O 
I.. 57,50 (li guadagno 
» 42,50 » 
» 53,75 » 
» 42,50 » 
» 5,00 di perd i ta 
» 30,00 » 
P o s s i a m o perc iò conc ludere clic il n i t r a to di sodio — al 
prezzo re la t ivo a q u a n t i t à egua l i di azo to — p r e s e n t a sul sol-
fa to ammonieo u n a g r a n d e supe r io r i t à di r i su l t a t i economici . 
Nel la co l t ivaz ione de l l ' o r zo , d e l l ' a v e n a , del la segala , del la 
pa ta t a , il n i t r a t o sodico a s s i cu ra g u a d a g n i ne t t i a s so lu t i clie 
sono maggior i di quell i che si possono r i cavare col solfa to 
a inmonico, r i s p e t t i v a m e n t e per L. 03 ,75 ; 38 ,75; 47,50 e 38,75. 
Nel la co l t ivaz ione poi del le b a r b a b i e t o l e (così da zucchero 
come (la foraggio) il n i t r a t o di sodio ass icura notevol i gua-
dagn i , men t re il so l fa to ammonieo non d à luogo (die ad una 
p e r d i t a : perd i ta (die d ipende e v i d e n t e m e n t e da l f a t t o che 
l ' a u m e n t o del va lore del p r o d o t t o è minore del la spesa di 
concimazione co r r i sponden te . 
Si no t i anco ra che il W a g n e r e sp r ime i g u a d a g n i n e t t i 
(die si fanno coi d u e concimi, non in c i f re pe r cen tua l i — rela-
t ive cioè alla d ive r sa spesa (die i concimi s tessi impor t ano — 
ma in c i f re asso lu te . È però facile comprende re che Iti inte-
r io r i t à del so l fa to ammonieo r i su l t e r ebbe ancor maggiore , 
qualora venisse e sp re s sa in c i f re pe rcen tua l i . I n f a t t i , a p a r i t à 
di azoto, il so l fa to a inmonico eosta più del n i t ra to , e r a p p r e 
senta qu ind i una spesa a s so lu t a magg io re . Cosicché, espri-
m e n d o con cen to - i l cap i t a l e imp iega to nel la concimazione e 
con un t a n t o per cen to il r edd i t o del cap i t a l e medes imo ( reddi to 
r a p p r e s e n t a t o a p p u n t o da l m a g g i o r p r o d o t t o cor r i sponden te ) 
PA1JTE SECONDA (Ì5 
la c i rcos tanza che il p rodo t to o t t en ib i l e col so l fa to ainmonico 
è minore ve r r ebbe a sommars i con que l la che la spesa è più 
e l e v a t a ; e però l ' i n f e r io r i t à del solfati) s tesso r e l a t i v a m e n t e 
al n i t r a to sodico ne r i su l t e rebbe anco r maggiore . 
Si osservi Analmente che — secondo emerge da t u t t o lo 
sp i r i to del le r i ce rche del W a g n e r — l ' a c c e r t a m e n t o del la su-
per io r i t à economica del n i t r a t o sodico si r i fer isce s empre a 
que l la q u a n t i t à media di t a le concime (die cor r i sponde al la 
media (lei maggior i g u a d a g n i da esso a s s i c u r a t i : q u a n t i t à (die 
noi abb iamo in t rodo t t a ed espressa nel le tavole come media 
del le q u a n t i t à di n i t r a t o imp iega t e nel le var ie esper ienze per 
le s ingole speci di col t ivazioni . Così, ad esempio, la magg io re 
convenienza economica del n i t r a t o nel la concimazione de l l 'o rzo 
è re la t iva al la q u a n t i t à inedia del n i t r a t o stesso in qu in ta l i l .!U, 
a p p u n t o pe rchè tale è la q u a n t i t à cui fa r i scon t ro il m a g g i o r 
g u a d a g n o o t t en ib i l e dal medes imo concime (L. 121,25), in 
conf ron to col minor g u a d a g n o consen t i t o dal solfa to ainmonico 
(L. 57,50). 
N a t u r a l m e n t e a q u e s t ' u l t i m o g u a d a g n o s t a r à a l l a sua volta 
di f r o n t e una q u a n t i t à med ia d e t e r m i n a t a di so l fa to ammonieo : 
q u a n t i t à che dovrà essere co r r i sponden te , a p a r i t à d ' a z o t o , 
a quella già s t ab i l i t a per il n i t r a t o sodico. V e d r e m o più o l t re 
quali siano, a lmeno per a l cune col t ivazioni , le q u a n t i t à medie 
di solfato ainmonico cor re la t ive a i g u a d a g n i medi segna t i dal 
W a g n e r come r a g g i u n g i b i l i collo s tesso concime. 
Ciò premesso, i dat i de l W a g n e r ci consen tono di t r a r r e 
a lcune a l t r e impor t an t i conclusioni . 
Abb iamo g ià no ta to che i calcoli del nos t ro au to re si 
ba sano su prezzi i qual i , m e n t r e sono r e l a t i vamen te bass i p e r 
i p rodo t t i o t t e n u t i colla concimazione, sono invece assai a l t i 
p e r i concimi co r r i sponden t i . P i ù p rec i s amen te il p rezzo p a g a t o 
dal consumato re per un qu in t a l e di n i t r a t o sodico al 15,5" (( 
di azoto è s t a to a s sun to a L. 27,50. 
Ora è ques to il prezzo medio al (piale i consumato r i euro-
pei devono compra re il n i t r a t o sodico, dopo la cos t i tuz ione 
d e l l ' u l t i m o s indaca to f r a i p r o d u t t o r i ; per effet to , cioè, se-
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f o n d o a b b i a m o visto nella p r i m a p a r t e del p r e sen t e s tudio, 
d e l l ' a c c o r d o che si fo rmò il 24 o t t ob re 1900, e che cominciò 
a d ave r vigore, a lmeno parz ia lmente , da l 1" genna io 1901. 
Lo stesso W a g n e r in unti sviti confe renza mol to pos te r iore 
<il 1901, r iconosce che il prezzo di L. 27,50 da lui ammesso 
r a p p r e s e n t a il prezzo del merca to in segu i to ai n u o v i r i nca r i : 
r inca r i che, come abb iamo accenna to , devono a p p u n t o la loro 
o r ig ine a l l ' u l t i m o s indaca to f r a gli i ndus t r i a l i del Cile. « A 
noi - e g l i dice ponendos i nei p a n n i degl i agr ico l to r i che Io 
a sco l t ano — a noi p iù che il r i cavo lordo, p r e m e il ne t to . A noi, 
p iù che il magg io r p rodo t to dovu to a l l ' impiego dei concimi 
chimic i , p r e m e di sapere , app l i cando i va lor i di merca to , qua le 
sia il r i cavo n e t t o ! Vogl iamo sapere in u n a p a r o l a quale è 
il costo del magg io r prodot to . . . . Il nitrato ili soda è rincarato 
di prezzo. Dobbiamo pagarlo L. 2 7,50 per quintale. Sa r ebbe 
qu ind i oppo r tuno sapere q u e s t o : Si p u ò usa re con v a n t a g g i o il 
n i t r a t o di soda m a l g r a d o il suo a l to prezzo? » (1). 
Se d u n q u e al prezzo di L. 27,50 al q u i n t a l e — prezzo 
che cor r i sponde al r eg ime di s indaca to da p a r t e (lei p rodut -
tori — il n i t r a to sodico p r e sen t a ancora — come a b b i a m o 
vis to p iù sopra — una così g r a n d e super ior i t à economica: 
in a l t r i t e rmin i , d à luogo pe r le s tesse col t ivazioni a reddi t i 
n e t t i t a n t o magg io r i d i quel l i che si possono o t t ene re col 
so l fa to ainmonico, il (piale è p u r e il suo più d i r e t t o e più te-
mibi le concor ren te ; a magg io r r ag ione si d o v r à conc lude re (die 
il suo impiego r i su l te rà p rodu t t i vo , p iù p r o d u t t i v o che quel lo 
di ogni a l t ro concime chimico azota to , ad un prezzo infer iore 
alle L. 27,50 per qu in ta le . 
Cerch iamo o ra — in b a s e alle v icende del m e r c a t o d u r a n t e 
il periodo di t e m p o cui si r i fer isce il nos t ro s t u d i o — qua le 
siti s t a to il prezzo p iù basso r ea lmen te f a t t o da l n i t r a t o sodico. 
P r end i amo i p rezz i m e d i a n n u a l i in E u r o p a — che, come 
sapp iamo, sono quel l i che p iù in te ressano i consumato r i — 
e f r a essi, pe r r ag ion i i n tu i t i ve , i soli prezzi f a t t i dei car ichi 
in ar r ivo. Dal la t avo l a V i l i d e l l ' A p p e n d i c e al Volume I r i su l ta 
(1) WAGNKK. Concimazione azotata c ricavo netto etc. •— 
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elio fra il 18tSJ> ed il 1903 — g l i un ic i a n n i pei ([itali p o s s e d i a m o 
diiti s icur i — il p rezzo m e d i o a n n u a l e p i ù b a s s o si e b b e nel 1898 
(il p r i m o a n n o d e l l ' u l t i m o pe r iodo d i l iber tà ) e fu d i sce l l in i 
7, 4 : i /1(.., R a m m e n t a n d o (die il p rezzo del la n o s t r a ta vola 
è p e r ( pùn t a l e spagl inolo , e t r a s f o r m a n d o l o q u i n d i in p rezzo 
p e r q u i n t a l e m e t r i c o ; t e n e n d o c o n t o d i e il p r e z z o a s s u n t o 
d a l W a g n e r è que l lo p a g a t o e f f e t t i v a m e n t e da l c o n s u m a t o r e 
e pe rc iò deve r a p p r e s e n t a r e — p e r le u l t e r i o r i spese di t r a -
s p o r t o e per i g u a d a g n i d e g l i i n t e r m e d i a r i i m i n o r i — u n a 
e l e v a z i o n e sui p rezz i de i g r a n d i m e r c a t i r e g i s t r a t i dal la no-
s t r a t avo la ; c a l c o l a n d o d u n q u e (die L . 27 ,50 a l ( pun t a l e me-
' t r i c o e ne l l e m a n i de l c o n s u m a t o r e e u r o p e o c o r r i s p o n d a n o 
a p p r o s s i m a t i v a m e n t e a sce l l in i 8,0 p e r q u i n t a l e spag l ino lo e 
s o p r a i g r a n d i m e r c a t i di E u r o p a ; s i h a che , f a t t e le d o v u t e 
p ropo rz ion i , il p r e z z o m i n i m o r e a l e (li sce l l in i 7,4 p e r (pun-
t a l e spag l ino lo e sui m e r c a t i p r i n c i p a l i <l' E u r o p a v i e n e ti 
c o r r i s p o n d e r e a c i rca L . 23 ,66 p e r q u i n t a l e m e t r i c o e ne l l e 
m a n i del c o n s u m a t o r e e u r o p e o . 
P o s s i a m o d u n q u e c o n c l u d e r e c h e il n i t r a t o sod ico d imo-
., s t r a e c o n s e r v a una g r a n d e s u p e r i o r i t à su l so l f a to a inmonico 
e q u i n d i sop ra a n c h e ogn i a l t r o c o n c i m e a z o t a t o , a p a r t i r e da l 
p rezzo d i L . 23 ,60 pe r q u i n t a l e m e t r i c o — c h e è il p r e z z o 
a n n u a l e m i n i m o r e a l m e n t e ve r i f i ca tos i d u r a n t e il p e r i o d o d i 
t e m p o cui si r i f e r i s ce il n o s t r o s t u d i o — ed a g i u n g e r e s ino 
a l prezzo d i L. 27 ,50 . I n a l t r i t e r m i n i , l ' i m p i e g o , de l n i t r a t o 
d i sodio si m a n t i e n e c o n v e n i e n t e a l m e n o p e r q u a l u n q u e p r e z z o 
f r a i l imi t i real i d i L. 23 ,66 e d i L. 27 ,50 a l q u i n t a l e me t r i co . 
N a t u r a l m e n t e , il l i m i t e d i L. 23,6(5 n o n è u n l imi t e in-
f e r i o r e se nfln d a l p u n t o d i v i s t a s t o r i c o : ne l s enso , cioè, c h e 
le v icende e f f e t t i v e de l m e r c a t o non ci d a n n o , i n t u t t o il 
p e r i o d o di t e m p o di cu i c i o c c u p i a m o , u n p r e z z o a n n u a l e 
più basso . Ma è i n t u i t i v o c h e si f o s se d a t o u n p rezzo t inche 
m i n o r e , o se i n f u t u r o si de s se , l ' i m p i e g o del n i t r a t o sod ico 
— g i à c o n v e n i e n t e a L . 23 ,66 a l q u i n t a l e — ti m a g g i o r ra-
g ione lo s a r e b b e r i m a s t o , o lo r i m a r r e b b e , in cond i z ion i d i 
p rezzo a n c o r p i ù f avo revo l i . I n r a p p o r t o d u n q u e a l l a economi-
c i tà d e l l ' u s o d e l n i t r a t o sod ico , il l imi t e d i L . 23 ,66 a l qu in-
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t a l e non è a f fa t to u n l imi te i n f e r io r e : in q u a n t o l ' u s o s tesso 
r i su l t e r ebbe t a n t o p iù economico ad ogni prezzo minore . 
Pass iamo ora al l imi te di L . 27,50. 
È desso, al la sua vol ta , u n l imi te super io re '1 
Non lo è, i n t an to , da l p u n t o di v i s t a s tor ico. Sebbene 
esso r a p p r e s e n t i il prezzo medio no rma le clie co r r i sponde al-
l ' u l t i m o reg ime di s i ndaca to sor to nel la nos t ra i n d u s t r i a ; 
sebbene, p i ù in genera le , esso coincida col prezzo t ipico d i e 
s e m b r a p iù c o n v e n i e n t e alla po l i t i ca di q u a l u n q u e s indaca to , al-
meno nel le condizioni in cui l ' i n d u s t r i a si è t r o v a t a d u r a n t e il 
per iodo (li t e m p o cui le nos t r e osservaz ion i si r i feriscono.; 
t u t t a v i a — e sia p u r e pe r c i rcos tanze con t ra r i e al la vo lon tà 
del s indaca to — si sono a v u t i e f f e t t i vamen te prezzi medi annua l i 
a d e s s o super ior i . Dal la t avo la V i l i d e l l ' A p p e n d i c e al Vo lume I 
r i su l t a in t a t t i che sui g r a n d i merca t i d ' E u r o p a e per car ichi 
in a r r ivo i prezzi annua l i mass imi per qu in t a l e spagl inolo 
sono s ta t i d i scellini !),1 nel 1902 e di scell ini 9 ,1 nel INDI. 
Ora , a d o p e r a n d o i c r i t e r i e s t ab i l endo i r appo r t i d i cu i 
ci s iamo vals i p iù sopra pe r u n a ana loga r iduz ione , il prezzo 
di scellini 9,1 a l q u i n t a l e spagl inolo e sui g r a n d i merca t i nel 
C o n t i n e n t e v i e n e a co r r i spondere al prezzo di c i rca L. 29,09 
per qu in ta l e me t r i co e ne l le man i del consumatore . Ecco 
d u n q u e che sul m e r c a t o si sono verif icat i prezzi reali note-
volmente p iù a l t i (die l ineilo di L . 27,50. 
Ma il p rezzo di L. 27,50 non è un l imite super io re nep-
pure, so t to l ' a s p e t t o economico. I n f a t t i I1 impiego del n i t r a t o 
sodico può r iusc i re più conven ien t e di quel lo de l solfato ain-
monico e di ogni a l t r o concime azo ta to a n e h e . a d u n prezzo 
super io re a quel lo di L. 27,50. 
Lo stesso W a g n e r lo r iconosce imp l i c i t amen te . Nella con-
ferenza sopra c i t a t a , dopo a v e r espos t i i r i s u l t a t i rag-
g iung ib i l i col n i t r a t o sodico sul la base del p r e d e t t o prezzo 
di L. 27,50, egl i così conc lude : « P e r conseguenza , anche con 
i prezzi r e l a t i v a m e n t e alt i (die oggi si t anno d e l l ' u n i t à (li 
azo to [nitrico, s ' i n t e n d e ] , l ' i m p i e g o del n i t r a t o di soda è an-
cora mol to r e m u n e r a t i v o ». (1) E v i d e n t e m e n t e , l ' a f f e rmaz ione 
( 1 ) W A G N E R . LOC. cit., p a g . 3 0 . 
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che l ' u s o del n i t r a t o sodico è « ancora molto remunerativo'» 
non a v r e b b e s ignif icato, se non a l ludesse al f a t t o cbe l ' u s o 
medes imo conserva u n inarg ine ili economic i tà anche al di 
sopra del prezzo di L. 27,50 al quintale.- in a l t r i t e rmin i , 
che il n i t r a t o sodico r i su l t a c o n v e n i e n t e a n c h e ad un prezzo 
super io re a L. 27,50. 
E possibi le o ra s t ab i l i r e quale sia il prezzo che cost i tui-
sce ve ramente , da l pun to di v i s t a economico, il l imi te supe-
r i o r e ; il l imite cioè, o l t re il q u a l e l ' i m p i e g o del n i t r a t o so-
dico cessa , in modo assoluto , da l r iu sc i r e conven i en t e? 
Xoi c red iamo clic le s tesse c i f re del W a g n e r , con tenu te 
nelle tavole che abb iamo r ip rodot te più sopra , d iano il modo di 
g i u n g e r e in propos i to a qua l che conclus ione, s ia p u r e so l tan to 
di c a r a t t e r e teor ico. 
Cominciamo da i da t i che r i g u a r d a n o la co l t ivaz ione del-
l ' o rzo (1). 11 g u a d a g n o med io o t t e n u t o è s t a to col n i t r a to di 
soda di L. 121,25, e col solfa to a inmonico di L. 57,50. La 
q u a n t i t à media di n i t r a to sodico i m p i e g a t a ha a m m o n t a t o a 
q u i n t . 1 .ili ( = K g . l '.ll). C i rca al so l fa to ainmonico, il W a g n e r 
non ci dice qua le q u a n t i t à se ne sia adope ra t a . T u t t a v i a , am-
m e t t e n d o — come egli fa — che a 100 Kg. d i n i t r a t o corrispon-
d a n o per l ' a z o t o K g . 77,5 di solfato-aminonico, si può ragione-
vo lmen te suppor re che al consumo di Kg. 191del p r i m o concime 
co r r i sponda un consumo del secondo in K g . 148,02 (2). E da to , 
s e m p r e secondo le p remesse medes ime del W a g n e r che 100 K g . 
di n i t r a t o sodico a b b i a n o il prezzo di L . 27,50, e 77,5 K g . 
d i solfato a inmonico il prezzo di L. 30, si a v r à che Kg . 101 di 
n i t r a t o c o s t e r a n n o L. 52,52, e Kg. 148,02 di so l fa to L. 57,27. 
D u n q u e nel la concimazione de l l ' o r zo con u n a spesa (li 
L. 52,52 in n i t r a t o sodico si o t t i ene un g u a d a g n o di L . 121,25, 
e con u n a spesa di L. 57,27 in solfa to a inmonico si o t t i ene un 
g u a d a g n o di L. 57,50. 
(1) Si veda la tavola a pag. (il. 
(2) Kg. 100 ; Kg. 7 7 , 5 = Kg. 191 ; r . Donde ; x = Kg. 148,02. 
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Ci si può q u i n d i po r re il s eguen te p rob lema : Quale sa-
r e b b e il m a g g i o r prezzo cui si dov rebbe p a g a r e il n i t r a t o 
sodico pe r a v e r e lo s tesso g u a d a g n o che col solfa to am-
monieo? A l che la . r i s p o s t a è faci le . F a c e n d o la necessa r i a 
p roporz ione , (1) si r i c a v a che Kg. 1!>1 d i n i t r a t o sodico po-
t r e b b e r o cos ta re L. 120,1"ti. Il mass imo prezzo d i un «puntale 
d i \ n i t r a t o p o t r e b b e perciò essere «li L. 63. 
I l prezzo d i L. 63 s a r ebbe così il prezzo al qua le , p e r 
l ' eguag l i anza dei r i su l t a t i , d i v e r r e b b e ind i f fe ren te la conci-
maz ione col n i t r a t o di sodio o col solfa to ammonieo : il 
prezzo, in a l t r i t e rmin i , iti di sopra del «piale l ' i m p i e g o del 
n i t r a t o , p e r d e n d o ogni superiorità- sul suo concor ren te p iù 
d i r e t t o , e d i v e n t a n d o anzi a d esso in fer iore , d o v r e b b e veni re , 
a lmeno ne l la co l t ivaz ione de l l ' o r zo , a b b a n d o n a t o e sos t i t u i t o 
de f i n i t i vamen te co l i ' u t i l i zzaz ione del suo r iva le . Il prezzo d i 
L. 03 r a p p r e s e n t e r e b b e i n s o m m a v e r a m e n t e il l imi te super io re 
de l l a economic i tà del n i t r a t o sodi* *o, a lmeno per il genere di 
co l tu ra di cui ci s t i amo occupando . 
Ci s iamo i n d u g i a t i i n mol t i d e t t a g l i pe r d imos t r a r e i cri-
te r i i che ci h a n n o g u i d a t i nel t e n t a t i v o di s t ab i l i r e in u n 
caso pa r t i co la re il l imi te super io re della conven ienza econo-
mica del n i t r a t o . N a t u r a l m e n t e , collo s tesso p r o c e d i m e n t o 
si può, mutatis mutandis, c e rca r di f issare il l imi te super io re 
a n c h e per le a l t r e col t ivaz ioni di cu i il W a g n e r ci ha fo rn i t i 
i d a t i . E s p o r r e m o qui senz ' a l t ro i r i s u l t a t i a cui s iamo g iun t i 
in r a p p o r t o a l la concimazione d e l l ' a v e n a , della sega la e delle 
p a t a t e ; r i pe t endo an<die, pe r magg io re comodi tà di confronto , 
«pielli g ià espos t i c i rca l ' o r zo . A b b i a m o t r a s c u r a t i i soli casi 
de l la b a r b a b i e t o l a da zucchero e da fo ragg io pe rchè , d a n d o 
in essi l ' u s o de l so l fa to ammonieo non u n g u a d a g n o , ma una 
p e r d i t a , le p roporz ion i ana loghe a «piella che a b b i a m o esem-
pl if icata pel caso de l l ' o r zo r i s u l t e r e b b e r o «li t r e t e rmin i po-
s i t iv i e d i uno n e g a t i v o ( q u e s t ' u l t i m o r a p p r e s e n t a t o dal la «letta 
perd i ta ) , e perc iò non a v r e b b e r o p iù a lcun prec i so s ignif icato . 
Ecco d u n q u e la tavola c h e poss iamo p r e s e n t a r e : 
(1) L. 57,50 : L. 57,27 = L . 121,25 : x. Dondex = L. 120,76. 
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Come si vede, il prezzo di ind i f fe renza del n i t r a t o «li sodio, 
il p rezzo insomma al q u a l e il n i t r a t o di sodio v iene a per-
de re ogni super io r i t à economica sul so l fa to ammonico , var ia 
da un min imo di L. 5<i al q u i n t a l e p e r la concimazione de l la 
sega la ad un mass imo di L. 03 pe r la concimazione de l l ' o rzo . 
Is'on d u n q u e il prezzo di L. 27 50, m a il prezzo f r a L. 50 e 
L. 03 — a seconda del le c u l t u r e (!) — r a p p r e s e n t a ve r amen te 
que l lo al (piale l ' i m p i e g o del n i t r a t o sodico d i v e n t a indiffe-
ren te , ( i nd io al d i sop ra del qua le l ' i m p i e g o s tesso diventa, 
a n t i economico. In a l t r i t e rmin i , il prezzo clie cos t i tu i sce ef-
f e t t i v a m e n t e il l imi te super io re nel la success ione di t u t t i i 
p rezz i del n i t r a t o sodico economicamente convenien t i , non è 
il p rezzo ancor t r o p p o basso di L. 27,50, ma il prezzo ben al 
t r imen t i e l eva to da L. 50 a L. 03. 
Si badi però c h e il mass imo che abb iamo così t r ova to 
è un mass imo p u r a m e n t e teor ico. In p ra t i ca il consumo del 
n i t r a t o sodico s u b i r e b b e una fo r t i s s ima r iduzione, e forse ces-
se rebbe comple tamen te , ben p r i m a che il suo prezzo giun-
gesse a ta le a l tezza . 
Ciò per pa recch ie rag ioni . 
A n z i t u t t o il mass imo f r a L. 50 e L. 03 è re la t ivo alle 
poche cu l tu re sul le qual i ci s iamo b a s a t i . P e r a l t r e cu l t u r e 
la d i f ferenza in iz ia le di r e d d i t o t ra il n i t r a t o sodico ed il sol-
fa to ammonico p o t r e b b e essere , ed è di f a t to , mol to minore . 
Il prezzo di ind i f fe renza del p r imo coincide d u n q u e pe r esse 
con una c i f ra mol to infer iore . 
A n c o r a . Se il n i t r a t o sodico è il concime ch imico azo ta to 
di mass ima efficacia, es i s tono però o l t re al so l fa to ammonico 
— a n c h ' e s s o u n concime chimico p r o p r i a m e n t e d e t t o — a l t r i 
mezzi per forni re l ' a z o t o al t e r r e n o : mezzi ai qua l i a b b i a m o 
già accenna to al p r inc ip io del p resen te p a r a g r a f o , e clic sono 
(1) Parl iamo infat t i (li u n prezzo f ra L. 56 c L. (53 in rappor to alla «ola 
col tura del l 'orzo, d e l l ' a v e n a , della segala e delle pa ta te . f?e avessimo 
t enu to conto anche di :i 1 tre coltivazioni, avremmo ot tenut i probabilmente 
al t r i e diversi prezzi, e quindi anche con t u t t a probabi l i tà , minimi e 
massimi diversi da quelli di cui ora ci occupiamo. 
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10 s ta l la t ico, e d il sovescio colle l eguminose . Ora "è cer to 
clic, pr ima clic il prezzo de l n i t r a t o sal isse ai mass imi che 
a b b i a m o ind ica t i , anche il consumo di s i f fa t t i mezzi acqui-
s t e rebbe uno sv i luppo tale, per cui l ' u s o de l n i t r a t o sodico 
sub i rebbe una con t r az ione g rav i s s ima . Il suo impiego po t r ebbe 
t u t t ' a l più con t inua re in via p u r a m e n t e suss id ia r ia . 
Infine va r i co rda to che t u t t e le c ifre del W a g n e r e qu ind i 
anche le nos t r e deduzioni , si r i fe r i scono a p rodo t t i per un i tà 
di superficie, che sono molto e levat i . Ora , f inché si t r a t t i di 
co l t iva tor i che o t t engono prodo t t i t a n t o al t i , si può com-
p r e n d e r e che il l a rgo g u a d a g n o che cosi real izzano lasci loro un 
m a r g i n e per rialzi a n c h e mol to fo r t i nel prezzo del concime. 
Ma per que i co l t iva to r i (die non sanno o non possono, allo 
s t a t o in cui si t r ovano i loro te r ren i , r i cavare p rodo t t i uni-
tar i i a l t r e t t a n t o e levat i , u n r ia lzo mol to minore del prezzo del 
concime s a r ebbe suff ic iente ad a s so rb i re c o m p l e t a m e n t e il 
g u a d a g n o che col concime s tesso fa rebbero . Ora i co l t iva tor i 
che non o t t engono p r o d o t t i u n i t a r i i mol to e leva t i sono anche 
oggi In eno rme magg io ranza in quas i t u t t e le nazioni . 
P e r ques te , e per a l t r e rag ioni , si deve d u n q u e in t ende re 
che i mass imi di L. 50 a L. 03 cui s iamo g iun t i , non rappre -
s en t ano che un da to p u r a m e n t e teorico. E s s i s t a n n o sempli-
cemente a d imos t r a r e — e q u e s t o è i n d u b i t a t o — che l ' i m p i e g o 
del n i t r a t o sodico può esse re conven ien t e a n c h e ad un prezzo 
super iore a L. 27 al qu in ta le . In p r a t i c a — è bene r ipe te r lo 
— il consumo del n i t r a t o s tesso sub i r ebbe una d iminuz ione 
g rav i s s ima , e forse ces se rebbe comple t amen te , assai p r i m a che 
11 suo prezzo avesse r a g g i u n t i i l imi t i super ior i da noi ind ica t i . 
Q u e s t e res t r iz ioni sono del res to con fe rma te da l la espe-
r ienza. 
Nella p r i m a p a r t e del p r e sen t e s tud io a b b i a m o c o n s t a t a t o 
che il consumo del n i t r a t o sodico, m e n t r e c o n t i n u a a svi lup-
pa r s i anche ad un prezzo medio a n n u o supe r io re a scel l ini 
7, 4 n. al q u i n t a l e spaglinolo e sui g r and i merca t i (super iore 
cioè a circa L . 23,00 pe r qu in t a l e met r ico e nel le man i del-
l ' agr ico l tore) , cessa di a u m e n t a r e u l t e r io rmen te , ed anzi su-
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bisce u n a notevole d iminuz ione , a l lo rché il prezzo medio an-
nuo o l t r epassa i scell ini 9 ,1 a l q u i n t a l e spagl inolo e sui g r and i 
merca t i (cioè circa L. 29,00 al q u i n t a l e me t r i co e ne l le m a n i 
del l ' agricol tore) . 
Il f a t t o d u n q u e d i m o s t r a che il n i t r a t o sodico, men t r e è 
iti tutti i casi (1) p i ù conven ien te p e r u n prezzo egua le , o, 
en t ro c e r t i l imi t i , supe r io r e a L . 23,00, lo d iven t a in un nu-
mero di casi .minore, se nel suo p r o g r e s s i v o elevars i il prezzo 
r a g g i u n g a le L. 29,09. 
X a t u r a l m e n t e , se il p rezzo s u p e r e r à le L. 29,09, la con-
ven ienza del n i t r a t o sodico si r i d u r r à con t u t t a p robab i l i t à 
ad un n u m e r o di cas i ancor m i n o r e ; ed il n u m e r o dei casi 
favorevol i a n d r à t a n t o p iù d i m i n u e n d o , q u a n t o più il prezzo 
c o n t i n u e r à a sal i re . 11 prezzo g i u n g e r à così ad un p u n t o nel 
(piale l ' i m p i e g o del n i t r a t o non sa rà p iù conven ien te in al-
cun c a s o ; e t a l e pun to , pe r le r ag ion i sopra espos te , s a rà 
c e r t a m e n t e infer iore — e di g r a n lunga — al l imi te teor ico 
di L. 50 a L. 03. 
Riesce poi o p p o r t u n o r i l eva re che — pogg iando i nos t r i 
comput i sulle c i f re che a b b i a m o r i p o r t a t e più sopra dal 
W a g n e r — i prezzi l imi t i clie a b b i a m o ora t r o v a t o pel ni-
t r a t o sodico co r r i spondono sempre alle s t esse q u a n t i t à inedie del 
concime cui già si r i f e r iva il W a g n e r q u a n d o d i m o s t r a v a la 
super io r i t à del n i t r a t o sodico sul la base del prezzo di L. 27,50 
al q u i n t a l e : e cioè a qu in t . 1,91 nel la co l t ivaz ione de l l ' o r zo , 
a q u i n t . 2,90 ne l la co l t ivaz ione d e l l ' a v e n a , a qu in t . 2 ,01 nella 
co l t ivaz ione della sega la , a q u i n t . 3 ,23 ne l l a co l t ivaz ione delle 
p a t a t e . Q u a n d o pe rc iò d ic iamo che il l imi te super io re nel la 
success ione (lei prezzi pei qua l i il n i t r a t o sodico r i su l t a più 
(1) L 'espress ione: in lutti i casi non deve essere presa al la sua volta 
le t tera lmente . Essa vuol siguitieare solo: in tutti quei casi in cui è lecito 
pensare ad un confronto t ra il n i t ra ro di sodio ed il solfato ammonico. 
In fa t t i , come abbiamo osservato a pag. 202 e a pag. 205 della par te I. 
si danno condizioni nelle quali la surrogabi l i tà dell ' un concime coll 'al tro 
non è assolutamente possibile. (Queste condizioni dunque rappresen tano 
a l t r e t t an t i casi non compresi fra quelli di cui c i 'occupiamo piìi sopra. 
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conven ien te del so l fa to ammonico non è il prezzo di L. 27,50 
ma un prezzo f r a L. 50 a fi. 03 comprese , i n t e n d i a m o d i re 
che lino a t a l i u l t imi prezzi esso si conserva super io re al 
solfa to ammonico (1) pe r le s tesse q u a n t i t à p e r cui t a n t o più 
lo è al prezzo di L. 27,50. 
A b b i a m o as se rva to più sopra che t u t t i i comput i ed i 
conf ront i che s iamo v e n u t i r i p e t e n d o da l W a g n e r , o clic ab-
b iamo dedo t t i dal le c i f re del W a g n e r stesso, h a n n o per base 
iniziale un d a t o prezzo così dei due concimi come dei p r o d o t t i 
d i e con essi si o t t engono . 
N a t u r a l m e n t e , se i de t t i prezzi va r iasse ro , anche i risul-
ta t i a cui s iamo g iunt i dov rebbe ro var ia re . 
Cominciamo col suppor re cos t an t i i prezzi-base dei due 
concimi : e cioè i prezzi di L . 27,50 al q u i n t a l e per il ni-
t r a t o sodico e di L. 30 ogn i Kg. 77,5 per il so l fa to auunonico. 
Poss iamo a l lora suppo r r e che — r i m a n e n d o , ben inteso, 
i n a l t e r a t a la loro q u a n t i t à — var i i il p rezzo dei p rodot t i clie 
r i s p e t t i v a m e n t e si r i cavano coi d u e concimi. L a var iaz ione 
p o t r à avven i r e nel senso d e l l ' a u m e n t o , o nel senso della di-
minuzione. 
Ne l p r imo caso, i g u a d a g n i n e t t i che si o t t e r r a n n o dai 
due concimi d i v e r r a n n o maggior i , ina la supe r io r i t à econo-
mica del n i t r a t o di sodio sul so l fa to ammonico si accrescerà 
in p roporz ione minore . Invero , s iccome il so l fa to ammonico 
costa a p a r i t à di azoto p iù del n i t r a to , il g u a d a g n o n e t t o 
clic se ne r i cava si o t t i ene s o t t r a e n d o da un p rodo t to lordo 
minore una spesa maggiore . O r a se ques to p rodo t to lo rdo 
minore si accresce in s egu i to ad u n a u m e n t o dei prezzi , 
la d iminuzione (die esso (leve sub i r e per ef fe t to di una 
maggior spesa r i m a s t a i n a l t e r a t a d i v e n t a p r o p o r z i o n a l m e n t e 
(1) N;iluntimeli!I' per il solfato ammonico dovremo considerare quelle 
quan t i t à che corrispondono, a par i tà di azoto, alle quan t i t à correlat ive 
del ni t ra to. Secondo dimostra la tavola a pag. 71, esse sono: nella concima-
zione de l l 'o rzo quin t . 1,48: nella concimazione della avena quint . 2 .24; 
nella concimazione della segala quin t . 2 ,02; nella concimazione della 
pa ta ta quint . 2,49. 
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in move, e qu indi il g u a d a g n o net to co r r i sponden t e cre-
scerà in proporz ione m a g g i o r e de l g u a d a g n o n e t t o d a t o dal 
n i t r a t o sodico. (1) 
Se invece il prezzo dei p rodo t t i d iminu isse , si p o t r e b b e 
d i m o s t r a r e con un p roced imen to ana logo che il g u a d a g n o 
n e t t o d ive r r ebbe p r o p o r z i o n a l m e n t e m i n o r e col solfato am-
moni rò che non col n i t r a t o sodico, e che, di conseguenza , la 
super io r i t à economica del secondo sul p r imo r e l a t i v a m e n t e 
a u m e n t e r e b b e . 
S u p p o n i a m o ora c h e si modif ichi 11011 p iù il prezzo dei 
p r o d o t t i che si r i c a v a n o coi d u e concimi , ma il p rezzo di 
ques t i u l t imi . 
P o t r a n n o da r s i d u e ca s i : o che i p rezz i dei due concimi 
va r i ino ne l le medes ime proporz ioni (e sa rà n a t u r a l m e n t e il 
caso più raro), o che va r i ino in proporzioni d iverse . 
Cominc iamo dal la pr ima ipotes i . 
La var iaz ione dei prezzi po t r à ver i f icars i , o ne l senso del la 
d iminuz ione , o nel senso d e l l ' a u m e n t o . 
Se nel senso del la d iminuz ione , i g u a d a g n i n e t t i clic si 
o t t e r r a n n o dai d u e concimi si e leveranno , ma la supe r io r i t à 
economica del n i t r a t o di sodio su l so l fa to ammonico aumen-
terà in proporz ione minore . 11 caso i n s o m m a sa rà pe r fe t t a -
(1) Diurno un esempio ari tmetico, basato, per maggiore comodità, sopra 
cifre ipotet iche semplici. 
Con una spesa di L. 10 in n i t ra to si o t tengano 20 uni tà di u n dato 
prodotto ad un prezzo uni tar io di L. 1, e con u n a spesa di L . 12 in 
solfato ammonico 18 un i tà dello stesso prodotto. Col primo concime 
il guadagno net to sarà di L. 20 — L. 10 = L . 10. e col secondo di 
L . 18 — L. 12 ~ L. (i. Supponiamo ora che il prezzo uni ta r io del pro-
dotto salga da L. 1 a L . 2. 11 guadagno ne t to ricavabile dal n i t ra to 
diverrà di L. 40 — L. 10 = L. 30, ed il guadagno ne t to r icavabile col 
solfato di L . 3fi — L. 12 = L . 24. Ora, siccome 10 (antico guadagno col 
n i t ra to) sta a ti (antico guadagno col solfato) come 30 (nuovo guadagno 
ni t ra to) s ta a 18, il fa t to che il nuovo guadagno ot tenuto col solfato 
ammonico, invece di fermars i a 18, è salito in real tà a 24, dimostra 
appunto che il r i su l ta to economico è d iventa to re la t ivamente maggiore 
per quello dei due concimi il cui prezzo è più alto. 
/ 
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mente ana logo a quel lo d i e a v e v a m o p iù sopra, q u a n d o i 
prezzi de i concimi r imanevano cos tan t i e si acc rescevano in-
vece i prezzi dei p rodo t t i . (1) 
Se invece la var iaz ione p roporz iona le nei prezzi dei d u e 
concimi t'osse nel senso de l l ' aumento , ' d i v e r r e b b e r e l a t i v a m e n t e 
ancor magg io re l ' i n f e r io r i t à di quel lo f r a essi che cos t ava 
di p iù a n c h e p r ima , e cioè del so l fa to ammonico . Si r ipete-
r ebbe in tal modo u n a condiz ione p e r f e t t a m e n t e ana loga a 
q u a n d o supponevamo che il prezzo dei concimi r imanesse co-
s tan te , ina d iminu i s se il prezzo dei p rodo t t i . 
Pa s s i amo finalmente al caso (in p r a t i c a il p iù f r equen te ) 
che i prezzi dei (lue concimi var i ino in proporzioni d iverse . 
Po t rà dars i — p e r l imi tarc i alle combinazioni clie sono 
p iù semplic i ed alle qual i si possono r i d u r r e t u t t e l e . a l t r e : 
H) clic il prezzo del n i t r a t o sodico aumen t i , r e s t ando inva r i a to 
quello del solfa to a m m o n i c o ; li) che il prezzo del n i t r a t o dimi-
nuisca, r e s t a n d o e g u a l m e n t e i n v a r i a t o quel lo del so l fa to ; G) (die 
il prezzo del solfato a u m e n t i , co s t an t e quel lo de l n i t r a t o ; />) che 
il prezzo del solfato d iminu i sca , cos t an t e anco ra quello del 
(1) Diamo anche qui un esempio ar i tmetico basato su cifre ipote-
tiche semplici. 
Supponiamo come l ' a l t r a volta che, essendo di L. 10 e di L . 12 la 
spesa r ispet t ivamente per il n i t ra to di sodio e per il solfato ammonico; 
ammontando a 20 ed a 18 le uni tà dello stesso prodotto o t tenute rispet-
t ivamente coi primo e col secondo concime; essendo infine (li E. 1 il 
prezzo uni tar io dello stesso prodot to, il guadagno net to consentito dal 
n i t ra to di sodio sia di L. 20 — L . 10 — L. 10, ed il guadagno netto con-
sentito dal solfato ammonico di E. 18 — L. 12 — !.. 6. 
Supponiamo ora che i prezzi del ni t rato di sodio e (lei solfato 
ammonico diminuiscano nelle stesse proporzioni, in modo che la sposa 
per il primo si r iduca da L. 10 a L. 5, e per il secondo da L. 12 a 
L. 6 (10 '. 5 = 12 ; ti). Il guadagno net to dal n i t ra to di sodio diverrà così 
di L. 20 — L. 5 = L . 15, ed il guadagno net to dal solfato ammonico di 
L. 18 — E. 6 = L. 12. E poiché 10 (antico guadagno col ni t ra to) sta. 
a ti (antico guadagno col solfato ammonico) coinè 15 (nuovo guadagno 
col n i t ra to sodico) sta a 9 : il f a t to che il nuovo guadagno ot tenibi le col 
solfato, invece di arrestars i a 9. si e spinto a 12, sta appunto a p rovare 
che la convenienza economica di quello f ra i due concimi il cui prezzo 
è piìi a l to è aumenta ta in proporzione maggiore. 
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n i t r a to . E v i d e n t e m e n t e il caso />) è ana logo al caso A), ed 
il caso G) al caso li). 
Neil ' ipotesi A) la magg io re conven ienza economica del 
n i t r a t o sodico in con f ron to del suo r iva le d iminu i rà , e la suc-
cess ione dei prezzi pei qual i l 'Uso del p r imo sa rà p re fe r ib i le 
a l l ' u s o del secondo t roverà per l imi te super io re un prezzo 
più bas so che que l lo di un t empo . A l t r e t t a n t o avve r rà a n c h e 
ne l l ' i po te s i co r r i sponden te I)). 
.Nei l ' ipotesi B) invece la super io r i t à economica del n i t r a t o 
di sodio sul so l fa to ammonico a u m e n t e r à , e la success ione dei 
prezzi pei (piali t a le super io r i t à p o t r à conse rva r s i t r o v e r à per 
l imi te super iore un prezzo più a l to che quel lo di un t empo . 
Lo s tesso a c c a d r à anche nel la ipo tes i c o r r i s p o n d e n t e G). 
Poiché, come a b b i a m o visto, ogni modificazione ne l r appor to 
f ra il prezzo del n i t r a t o di sodio ed il p rezzo del so l fa to afn-
monico modifica n e c e s s a r i a m e n t e il r a p p o r t o f r a la convenienza 
economica de l l ' uno e de l l ' a l t ro , si p o t r e b b e a n c h e s u p p o r r e u n a 
ta le va r i az ione de i r i spe t t i v i prezzi , per cu i scompaia quel la che 
era la c a r a t t e r i s t i c a f o n d a m e n t a l e del le p receden t i relazioni 
f r a i (lue concimi, e pe r cui, a d esempio, il solfa to ammonico 
d iven t i esso economicamente supe r io re a l n i t r a t o sodico. Tut-
tav ia s a r ebbe q u e s t a una ipo tes i concep ib i l e solo d a u n p u n t o 
di v is ta a s t r a t t a m e n t e logico. Pe rchè il f a t t o avveif isse real-
mente , occor r rebbe (die t u t t e le condiz ioni del la p roduz ione 
e d e l l ' o f f e r t a de i due beni , o pe r lo meno di uno d i essi , si 
t r a s f o r m a s s e r o in modo t r o p p o profondo, p e r c h è allo s t a to 
del le cose un ta le r i vo lg imen to si possa concepi re come effet-
tuab i l e nel la p r a t i c a . Le un iche var iaz ion i nei prezzi de i due 
concimi (die t rov ino un r i scon t ro nei f a t t i sono que l le d u n q u e 
di cui ci s iamo i n t r a t t e n u t i s ino addesso : va r i az ion i pe r le 
quali il r a p p o r t o f r a la conven ienza economica d e l l ' u n o o 
d e l l ' a l t r o si spos ta a l q u a n t e n e l l ' u n o o n e l l ' a l t r o senso, m a 
non si i nve r t e a d d i r i t t u r a . 
F i n o r a a b b i a m o cons idera ta una modif icazione ne l p rezzo 
del solo n i t r a to di sodio e del solo so l fa to ammonico . 
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Ma p o t r e b b e ben i s s imo ver i f icars i una modif icazione an-
che nel prezzo di q u a l c h e a l t ro t r a i concimi che con tengono 
l ' a z o t o . 
In base ai c r i te r i i s o p r a ' e s p o s t i il caso è f ac i lmen te risol-
v ib i le . 
D o b b i a m o infine no t a r e che t u t t e le osservaz ion i che ab-
b iamo svol te i n f o i n o al la supe r io r i t à — e n t r o ce r t i l imit i d i 
prezzo — del n i t r a t o di sodio sul so l fa to ammonico e sug l i 
a l t r i concimi azo ta t i a t t u a l m e n t e conosciut i , p o t r e b b e r o ven i r e 
comple t amen te modif icate , qua lo ra si scopr isse un qua lche al-
t ro su r roga to che r i su l t a s s e p iù conven ien te d i quel l i a i qua l i 
oggi i consuma to r i del n i t r a t o s tesso possono r icor re re . 
La cons ide raz ione non è priva, di va lo re p r a t i co perchè real-
men te , specie sot to la s p i n t a degl i a l t i prezzi che l ' u l t i m o 
s i n d a c a t o è r iusc i to a m a n t e n e r e a l n i t r a t o sodico, si v a n n o 
f acendo da mol te p a r t i e con mol ta i n t e n s i t à s t ud i e t e n t a t i v i 
pe r r i c ava re a r t i f i c i a lmen te a l t r i concimi con tenen t i azoto. 
U n cer to r i s u l t a t o si è g ià r a g g i u n t o col la p roduz ione 
de l la ca lc ioc ianamide : de l la qua le non a b b i a m o t e n u t o con to 
nei nostr i comput i , solo p e r c h è si t r a t t a d i u n a merce ancor 
nuova ed i n t o r n o a cui l ' e s p e r i e n z a non lia fo r se ancor d e t t a 
l ' u l t i m a paro la . Di a l t r i e p i ù r e c e n t i r i t r o v a t i già si p a r l a 
con ins i s t enza . 
A s t r a t t a m e n t e è concepib i le la s cope r t a di un nuovo con-
cime azo ta to ta le che , pe r il basso prezzo, l ' a l t a p r o d u t t i v i t à 
e l ' a b b o n d a n t e offerta , possa sos t i tu i r s i comple t amen te al 
n i t r a t o sodico. T u t t a v i a , i casi e s t r emi e s sendo in p r a t i c a i 
meno f r equen t i , l ' e v e n i e n z a più p robab i l e è che un giorno o 
l ' a l t r o sorga u n n u o v o concime ch imico azo ta to , il qua le pre-
sent i r i spe t to al n i t r a t o sodico u n a in fe r io r i t à minore di que l l a 
p r e s e n t a t a ogg i da l solfa to d ' a m m o n i o . In s i f fa t ta ipotes i , 
i l imiti di p rezzo e n t r o i qua l i il n i t r a t o sodico r i su l t e r ebbe 
p iù conven ien te di ogni a l t ro concime s imi la re si r e s t r inge reb-
bero più o meno no tevo lmente . La de t e rminaz ione del nuovo 
e minore prezzo mass imo al d i sopra del qua le il n i t r a t o sodico 
sub i rebbe la concor renza del nuovo concime, s a r ebbe na tu ra i -
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m e n t e d e t e r m i n a t o con u n p r o c e d i m e n t o p e r f e t t a m e n t e ana logo 
a que l lo di cui a suo t e m p o ci s iamo valsi pe r s t ab i l i r e il prezzo 
mass imo, al di sop ra del qua le il n i t r a t o sodico sub isce la 
concor renza del s u r r o g a t o eli e a t t u a l m e n t e gli è p iù vicino: 
il so l fa to ammonico . (1) 
§ lì. — LA CURVA DELLA DOMANDA NORMALE 
DEI CONSUMATORI. 
X. 1. 
L A l i D K V A D E L L A D O M A N D A N O R M A L E D E I C O N S U M A T O R I I N G E N E R E . 
11 secondo ques i t o che si p r e s e n t a alla m e n t e del consuma-
tore — ques i to che a b b i a m o e lenca to colla l e t t e ra (3) — è il se-
g u e n t e : Qua le q u a n t i t à de l la merce conv iene compera re a quel 
prezzo ? — 
T a l e ques i to invo lge i p rob l emi che si r i fe r i scono alla u t i l i t à 
cons idera ta da u n pun to di vis ta p r e v a l e n t e m e n t e q u a n t i t a t i v o . 
B i sogna qui b e n d i s t i n g u e r e secondo che si gua rd i ad 
un solo consumato re , o p p u r e a l l ' i n s i e m e dei c o n s u m a t o r i sul 
merca to . 
P r e n d i a m o u n c o n s u m a t o r e s ingolo. 
L ' u t i l i t à t o t a l e del b e n e che egli c o n s u m a a u m e n t a col-
l ' a u m e n t a r e de l la q u a n t i t à del bene s tesso, ma ili una pro-
porz ione minore di quel la secondo cui c resce q u e s t a q u a n t i t à . 
In a l t r i t e rmin i , ad u n ce r to i n c r e m e n t o del la q u a n t i t à già 
p o s s e d u t a , co r r i sponde un i n c r e m e n t o meno che p roporz iona le 
de l la u t i l i t à . 
F a c e n d o le o p p o r t u n e convenzioni , l ' u t i l i t à d i un bene 
si può d u n q u e c o n s i d e r a r e come funz ione del la q u a n t i t à (die se 
n e gode. Ed a l lora la m i s u r a del come l ' u t i l i t à va r i i al 
v a r i a r e del la q u a n t i t à , è d a t a dal l imi te cui t e n d e il r appo r to 
f ra u n piccolo i n c r e m e n t o de l l ' u t i l i t à ed un piccolo incre-
(1) Sull ' a rgomento si confront ino le osservazioni più ampiamente 
svolte nel § X dell ' u l t imo Capitolo ilei Volume I . 
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m e n t o de l la q u a n t i t à , se q u e s t ' u l t i m o t e n d a a z e r o ; è d a t a , 
cioè, da l la d e r i v a t a (Iella funz ione (1). 
L a d iminuz ione del l ' u t i l i t à si p u ò a n c h e esp r imere in 
t e r m i n e di prezzo. Dire che l ' u t i l i t à del le success ive dosi d i 
u n bene va scemando , è come d i r e che la pe r sona sa rà di-
spos to a p a g a r e un prezzo t a n t o minore , q u a n t o m a g g i o r e 
d i v e r r à la q u a n t i t à possedu ta . 
La re laz ione f r a u t i l i t à e prezzo e q u a n t i t à del bene — 
d a n d o luogo ad u n a f u n z i o n e a u n a sola va r i ab i l e — è 
a n c h e r a p p r e s e n t a b i l e g e o m e t r i c a m e n t e m e d i a n t e una c u r v a 
p iana , il cui uso r iesce mol to comodo così ne l l a teor ia come 
nel la p ra t ica , e che è t r o p p o n o t a pe rchè debba essere qui ri-
p rodo t t a . A v r e m o del r e s to occasione di e s amina re più o l t re 
la c u r v a del la d o m a n d a di merca to , la cui f o rma è g rande-
m e n t e ana loga a que l la del la c u r v a di d o m a n d a ind iv idua le . 
A b b i a m o finora cons ide ra to un solo i nd iv iduo e la sua 
sola domanda . 
Ma, f acendo le o p p o r t u n e convenzioni , le s t esse osserva-
zioni e gli s t e s s i s i s temi di r app re sen t az ione si p o s s a n o es ten-
dere all ' i n t e ra massa dei consumato r i sopra u n d e t e r m i n a t o 
m e r c a t o ed in un d e t e r m i n a t o momento , cioè ad una i n t e r a 
d o m a n d a di merca to . La d o m a n d a di una m a s s a di consuma-
tor i non è a l t ro , i n f a t t i , se non la somma del le d o m a n d e 
dei singoli , e po iché la d o m a n d a di ogni s ingolo ha le s t e s se 
p rop r i e t à f o n d a m e n t a l i che g i à conosciamo, ta l i p r o p r i e t à sa-
r a n n o comuni anche al la d o m a n d a co l le t t iva . La d o m a n d a 
di merca to p o t r à pe rc iò essere r a p p r e s e n t a t a con u n a c u r v a 
che — come a b b i a m o accenna to — s a r à a n a l o g a a que l l a 
del la d o m a n d a ind iv idua le . Ta le c u r v a s t a r à a s ignif icare che 
la q u a n t i t à d o m a n d a t a a u m e n t a o d iminu i sce , secondo che 
il prezzo r i s p e t t i v a m e n t e d i m i n u i s c a od a u m e n t i . 
(1) Chiamando u l ' u t i l i t à totale , per una data persona, della quan-
di! 
t i t à x di una merce, la der iva ta — misurerà il grado marginale della ax 
ut i l i tà della stessa quan t i t à di merce per la stessa persona. 
6 
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I n t o r n o a ques t i p r inc ip i i f o n d a m e n t a l i che r i g u a r d a n o 
l ' u t i l i t à d i u n bene c o n s i d e r a t o come f u n z i o n e del la q u a n t i t à 
del b e n e stesso, si r i co l l egano molt i a l t r i p rob lemi . 
A c c e n n i a m o n e s o m m a r i a m e n t e qua l cuno . 
O c c u p a n d o c i del ques i to n.) a b b i a m o n o t a t o che l ' u t i l i t à di 
un b e n e è connessa co l i ' u t i l i t à del la m o n e t a che si deve da re 
per o t t ene r lo in cambio . 
O r a , s iccome a l l ' u t i l i t à de l la m o n e t a in f u n z i o n e del la sua 
q u a n t i t à si possono a p p l i c a r e gl i s tess i cr i ter i i che a l l ' u t i l i t à 
d i ogni a l t ro bene , a v r e m o un g r a d o m a r g i n a l e di u t i l i t à 
a n c h e de l la mone t a , ed un g r a d o m a r g i n a l e di u t i l i t à di u n a 
d e t e r m i n a t a q u a n t i t à di ogn i d a t o bene , m i s u r a t o in mone ta . 
L e q u e s t i o n i che si possono fa re a l p ropos i to sono assai 
i n t e r e s s a n t i , e d a n n o luogo ad e l egan t i no taz ion i ana l i t i che (1). 
(1) Chiamando |J. 1' u t i l i t à to ta le per un dato individuo di una corta 
f/a 
quan t i t à m di moneta, la der iva ta ~ rappresenterà , sempre per il me-
desimo individuo, il g rado marginale di u t i l i t à della quan t i t à stessa. 
È poi facile t rovare il grado marginale di u t i l i t à della quant i tà x di una 
cer ta merce, espresso in moneta . 
L ' u t i l i tà della quan t i t à Ajj di moneta per il nostro individuo che 
ne possiede la q u a n t i t à m, s a rà : 
dlX\ 
-i-Aj). 
dm 
Ora, se il nostro individuo possiede di una certa merce la quan t i t à 
x rappresentante l ' u t i l i t à totale ti, e se AH è l ' inc remento d ' u t i l i tà che 
la quan t i t à AX della stessa merce dovrebbe procurargl i perchè egli fosse 
disposto a pagarne il prezzo Sp, si avrà : 
d / . . Ap = Ali 
dm 
E, dividendo ambo i t e rmin i per Ax : 
<fu Ap A a 
dm Ax Ax 
Donde, andando al l imi t e : 
rfn. dp (in 
dm dx rfx 
4 
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U n a l t ro p rob lema che si r i c o n n e t t e al la cons ide raz ione 
d e l l ' u t i l i t à di u n bene come funz ione de l la sua q u a n t i t à ri-
g u a r d a il sov rapp iù del consumatore . 
A b b i a m o v i s to più sopra che l ' u t i l i t à del le success ive 
dosi d i un bene va decrescendo. E s p r i m i a m o ora ta le f a t t o 
i n t e rmin i di p r e z z o ; e suppon iamo che u n d a t o ind iv iduo , 
m e n t r e s a rebbe d ispos to a p a g a r e a n c h e 15 l ire per il p r imo 
chi lo di una ce r ta merce, a n c h e 12 l i re p e r il secondo chilo, 
a n c h e 10 l ire pe r il terzo, compre rà in r ea l t à — essendo il 
prezzo effet t ivo di l ire 8 al ch i lo — 4 chili a ques t ' u l t imo prezzo. 
E v i d e n t e m e n t e , sa il nos t ro ind iv iduo si dec ide a compera re 
4 chil i ad 8 l ire al chilo, ciò avv i ene pe rchè egli r e p u t a che 
l ' i n c r e m e n t o di soddis faz ione che p r o v a in re laz ione a l l ' incre-
men to del la q u a n t i t à p o s s e d u t a da 3 chili a 4, è m i su ra to 
a p p u n t o dal p r e z z i un i t a r i o di 8 l ire. 
I n ta l i condizioni il nos t ro ind iv iduo il (piale, per effet to 
de l l a c o n g i u n t u r a , p a g a le p r i m e t r e dosi ad un prezzo mag-
giore del prezzo marg ina le , o t t i ene u n sov rapp iù compless ivo 
c h e r i su l t e rà da l la somma di t u t t e le di f ferenze pa rz ia l i f r a i 
prezzi mass imi dec rescen t i del le success ive dosi, mol t ip l i ca te 
pe r il numero co r r i sponden te delle dosi s tesse . E p rec i s amen te 
i suoi sov rapp iù parz ia l i s a r a n n o : d i L. 15-12 p e r la di f ferenza 
f r a la p r i m a dose e la s e c o n d a ; d i L . (12-10) X 2 pe r la dif-
fe renza f ra le p r i m e due dosi e la t e rza , e d i L. (10-8) x 3 
p e r la differenza f r a le t r e p r i m e dosi e la q u a r t a . I l sov rapp iù 
di cu i godrà comples s ivamen te sa rà d u n q u e mi su ra to da 
Ne segue che : 
du 
dp _ dx 
dx 
dm 
du 
Quando si osservi che — misura , come abbiamo visto a suo tempo, 
il grado di u t i l i tà delia merce, l ' u l t i m a equazione t rova ta misurerà il 
g r ado di ut i l i tà della merce medesima, espresso in moneta. 
Si veda in propos i to : MARSHALL, Principles of Economie*. London, 
1891, Voi. I pag. 749-50. 
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L. 3 - j - 4 -(- G = L. 13. D a l che si v e d e che il sov rapp iù de l 
consumatore , a p p u n t o p e r c h è r i s u l t a da l l e d i f fe renze nei g r a d i 
decrescen t i d i u t i l i t à da l l a p r i m a dose a l la seconda , dal la se-
c o n d a alla t e r z a etc. , non es i s te p e r l ' u l t i m a dose . 
P i ù in genera le , n essendo il n u m e r o delle dosi, il sov rapp iù 
to t a l e si f o r m e r à pe r il concorso del le p r i m e n-1 dosi . I n a l t r i 
t e r m i n i , il s o v r a p p i ù d e l l ' u l t i m a dose sarà e g u a l e a zero. 
A b b i a m o p a r l a t o f inora del sov rapp iù di un»singolo doman-
d a n t e . Ma, p e r la g r a n d e ana log ia che sapp iamo es i s t e re f r a 
la c u r v a della d o m a n d a i n d i v i d u a l e e quel la d o m a n d a di mer-
cato, il conce t to del s o v r a p p i ù del c o n s u m a t o r e si p o t r à es ten-
d e r e dal la p r i m a c u r v a a l la seconda (1). 
L a p r inc ipa l e d ive r s i t à sa rà q u e s t a : che il m a r g i n e , che pe r 
la c u r v a de l la d o m a n d a i n d i v i d u a l e cons i s t eva n e l l ' u l t i m a dose 
de l l ' un i co consumato re , per la c u r v a del la d o m a n d a co l le t t iva 
cons i s t e rà ne l l ' i n t e r a d o m a n d a , o, q u a n t o meno, nel l ' u l t ima 
dose del c o n s u m a t o r e u l t imo. I n a l t r i t e rmin i , a l l a dose mar-
g ina le del s ingolo si so s t i t u i r à la q u a n t i t à compless iva , o, 
q u a n t o meno, la dose m a r g i n a l e del consuma to re marg ina l e . 
Mol t i de i p rob lemi re la t iv i al s o v r a p p i ù del c o n s u m a t o r e 
sono di v i t a l e i m p o r t a n z a p e r 1' Economia Po l i t i ca . B a s t a ri-
f l e t t e re che t u t t o il p rogresso economico si può cons ide ra re in ul-
t i m a anal is i come r i v o l t a al fine di acc rescere un t a l e sovrapp iù . 
A b b i a m o espos to f inora il conce t to del sov rapp iù del con-
s u m a t o r e q u a l e è s t a t o fo rmula to d a i p r inc ipa l i economis t i . 
V e d r e m o p i ù o l t r e che la c u r v a del la d o m a n d a di m e r c a t o 
del n i t r a t o sodico — o megl io que l t r a t t o di essa che cono-
sc iamo — dà luogo, p e r la s ingo la r i t à de l la s u a forma, ad 
u n caso di s o v r a p p i ù mol to p a r t i c o l a r e : caso che non è cer to 
in con t r add iz ione colla teor ia , m a che però non p o t r e b b e 
ven i r e i n t e r p r e t a t o e s a t t a m e n t e senza una i n t eg raz ione di essa. 
(1) Vedremo però a suo tempo elle in rea l tà una tale estensione incon-
t r a difficoltà pra t iche notevoli, e non può aver luogo senza oppor tune 
convenzioni. 
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Ma, di t u t t i i p rob lemi che si p r e s e n t a n o ne l campo su 
cui ora ci t rov iamo, il p iù i m p o r t a n t e è quel lo de l la corre-
lazione t ra il v a r i a r e del la q u a n t i t à del bene ed il va r i a r e 
del suo prezzo. 11 più i m p o r t a n t e , non solo in sè medesimo, 
m a a n c h e pe' suoi r a p p o r t i colle a l t r e quest ioni cu i abb iamo 
accenna to . Noi i n f a t t i vedremo p i ù innanz i che, ad esempio, 
a lcuni f ra i c a r a t t e r i del v o v r a p p i ù dei consumator i si t r ovano 
in i n t ima connessione con quel la cu rva della d o m a n d a che s ta 
a p p u n t o a r a p p r e s e n t a r e la corre laz ione t r a q u a n t i t à e prezzo. 
Noi d u n q u e ci soffermeremo s o p r a t u t t o su ques to pro-
b lema, cons iderandolo pe rò — ' p e r megl io appross imarc i a l la 
r e a l t à concre ta del merca to — non t a n t o dal p u n t o d i v i s t a 
del consumato re singolo, (pianto da l p u n t o di v i s t a de l complesso 
dei consumator i . Noi insomma non p r e n d e r e m o in esame la 
d o m a n d a ind iv idua le , m a p i u t t o s t o la d o m a n d a col le t t iva . 
T e r r e m o qu ind i conto, imp l i c i t amen te , dei due pr incipal i fat-
to r i da cui q u e s t ' u l t i m a r i s u l t a : il numero di coloro che 
domandano , e la q u a n t i t à che c i a scuno domanda . 
L ' e s p e r i e n z a ci i n segna che l ' u n i c a legge genera le del la 
d o m a n d a di m e r c a t o d i qua ls ias i merce è q u e s t a : che, se il 
p rezzo ne a u m e n t a , la d o m a n d a ed il consumo ne diminui-
s c o n o ; se il prezzo ne d iminuisce , la d o m a n d a ed il consumo 
ne ann ien tano . 
N a t u r a l m e n t e q u e s t a l egge può a n c h e essere espressa 
i n v e r t e n d o i t e rmin i de l la corre laz ione e p r e n d e n d o come 
var iab i l e i n d i p e n d e n t e non p iù il prezzo, ma la q u a n t i t à . 
E s s a a l lora suona così : Se la q u a n t i t à da v e n d e r e aumen ta , 
il prezzo d iminu i sce ; se la q u a n t i t à d a vende re d iminuisce , 
il prezzo a u m e n t a . 
Si t r a t t a d u n q u e d i u n a l egge (die si r i solve ne l l ' enun-
c iare u n a d e t e r m i n a t a corre laz ione f ra le var iaz ioni del prezzo 
e le var iaz ioni del la q u a n t i t à d o m a n d a t a . E s s a n o n rappre -
sen ta in fondo se non u n a es tens ione del la definizione s tessa 
di domanda , qua le r i s u l t a dal p receden te Capi to lo . 
Noi def in immo a l lora la d o m a n d a di u n a merce come la 
q u a n t i t à di ques t a d o m a n d a t a ad un d a t o prezzo sopra u n 
t 
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d a t o merca to . E r a d u n q u e da p resumers i che, per ef fe t to de l l a 
i n t e r d i p e n d e n z a così r i conosc iu ta f r a prezzo e q u a n t i t à do-
m a n d a t a , al v a r i a r e del p r i m o dovesse va r i a re a n c h e la se-
conda . P iù ancora , la i n t e r d i p e n d e n z a f r a q u a n t i t à e p rezzo 
n o n a v r e b b e p o t u t o n e p p u r e comprenders i , se imp l i c i t amen te 
non si fosse a m m e s s o che essa a v r e b b e d o v u t o man i f e s t a r s i , 
e si s a rebbe r e a l m e n t e m a n i f e s t a t a , n e l l ' u n i c o modo pel qua le 
u n a i n t e rd ipendenza è in g r a d o di e sp l i c a r s i : e, cioè, col 
f a t t o che al va r i a r e di u n o de ' suo i t e rmin i , a n c h e l ' a l t r o 
v a r i a . 
P o i c h é d u n q u e la n o s t r a «stessa definizione di d o m a n d a 
c o n t e n e v a g i à il conce t to di u n a necessa r ia va r iaz ione dei-
P a n t e r m i n e al va r i a r e de l l ' a l t ro , r e s t a v a solo a d e t e r m i n a r s i 
in che senso ques t a cor re laz ione si s a r e b b e svol ta . La legge 
spe r imen ta l e che a b b i a m o pili sopra enunc i a t a ci ind ica ap-
p u n t o il senso di t a le var iaz ione , o, in a l t r e parole , la f o rma 
gene ra l e del la funz ione (die si o t t i ene , quando si cons ider i 
l ' u n a o l ' a l t r a del le d u e q u a n t i t à (il prezzo, o la q u a n t i t à 
domanda ta ) come va r i ab i l i i n d i p e n d e n t i . 
D a t a la spec ia le n a t u r a de l n o s t r o s tudio , n o n poss iamo 
qui f e rmarc i su l le rag ion i p iù p ro fonde che se rvono di base 
e di sp iegaz ione al la d e t t a legge. Ci r e s t r i n g e r e m o ad accen-
n a r e che, in u l t i m a anal is i , essa si r i c o n n e t t e p r i nc ipa lmen te 
a l le leggi del la u t i l i t à — e s o p r a t u t t o a quel la de l la u t i l i t à 
dec rescen te , che a b b i a m o e n u n c i a t a p iù sopra — a l la r i cchezza 
m e d i a ed a l la scala secondo cui la r icchezza è d iv isa (1). 
(1) Molti economisti , t rascinat i dalla s t raordinar ia analogia che passa 
f r a la curva della domanda individuale e la curva della domanda di 
mercato, mostrano di r i tenere elle la seconda non sia se non una esten-
sione pura e semplice della pr ima. Ma una tale opinione sembra a noi 
t roppo sbr igat iva . 
Anzi tut to si può benissimo non accet tare il concetto de l l ' u t i l i t à 
margina le , e giungere egunlmente ad una curva della domanda di mer-
cato che abbia la stessa forma di quella che vedremo. Il Cournot , 
por esempio, si basa sopra una curva che presenta gli identici car^f ter i 
della curva del Ievons e del Marshall , e tu t t av ia non usa, almeno nel 
senso di questi autor i , il principio del grado tinaie di u t i l i tà . 
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La i n t e r d i p e n d e n z a che lega le var iaz ioni de l prezzo e le 
var iazioni del la q u a n t i t à d o m a n d a t a può essere rappresen-
t a t a geome t r i c amen te d a u n a c u r v a p i a n a : e q u e s t a r appre -
sentaz ione , o l t re a r ende re in modo assai ch ia ro la in terdi -
pendenza p rede t t a , serve assai bene a f ac i l i t a r e il success ivo 
s tud io de l l ' equ i l ib r io f r a d o m a n d a ed offer ta . 
Eccone s e n z ' a l t r o l ' e s e m p i o : 
t 
Si a b b i a n o due assi o r togona l i Ox ed Oy. S u l l ' a s s e del la 
x si segnino a p a r t i r e d a 0 le q u a n t i t à d o m a n d a t e : in modo 
che ad ogni s egmen to O Q v O Q v OQ.t etc. , c o r r i s p o n d a n o de-
t e r m i n a t i va lor i della d o m a n d a : p e r esempio, 100, 200, 800 
Inoltre, anche ammettendo tale principio, si deve riconoscere che, 
per quanto r iguarda la curva della domanda di mercato, è indispensa-
bile tener conto degli a l t r i coefficienti r icordat i nel testo. Invero — a 
tacere della ricchezza media che può dare le più diverse altezze alla 
curva della domanda, ina la cui influenza si estende così alla domanda indi-
8 8 P A R T E SECONDA 
u n i t à , e t c . — P a r a l l e l a m e n t e a l l ' a s s e d e l l e y, e c o n p e r p e n d i c o -
l a r i i n n a l z a t e d a i p u n t i Q v Q.,, Q 3 s i s e g n i n o i v a l o r i d e l 
p r e z z o u n i t a r i o ; e s i a n o t a l i c h e l a QìPi m i s u r i i l p r e z z o 
u n i t a r i o a c u i è d o m a n d a t a l a q u a n t i t à OQv Q.,P2 i l p r e z z o 
u n i t a r i o a c u i è d o m a n d a t a l a q u a n t i t à O Q 2 , Q 3 I'. t i l p r e z z o u n i 
t a r i o a c u i è d o m a n d a t a l a q u a n t i t à OQ3, e t c . — S u p p o r r e m o , 
t a n t o p e r d a r e u n e s e m p i o n u m e r i c o , c l i e l a Qx / ' , r a p p r e s e n t i 
il p r e z z o u n i t a r i o d i 8 , l a Q.2 P2 i l p r e z z o u n i t a r i o d i (i, l a QSP. 
il p r e z z o u n i t a r i o d i 5 , e t c . — Pv P2, / ' , r a p p r e s e n t e r a n n o 
a l l o r a a l t r e t t a n t i p u n t i d e l l a d o m a n d a . S e p o i s i s u p p o n g a 
c h e l a q u a n t i t à d o m a n d a t a v a r i i i n m o d o c o n t i n u o , e v a r i i n o 
i n m o d o c o n t i n u o i p r e z z i c o r r i s p o n d e n t i ; s e , i n a l t r i t e r m i n i , 
si s u p p o n g a c h e s i d i a n o i n f i n i t i p u n t i Q, e d i n f i n i t i p u n t i 
v idua le come alla d o m a n d a col le t t iva (la r icchezza media non è i n f a t t i che la 
r icchezza pe r ind iv iduo) — è certo che, se l a forma della curva di mer-
cato d ipende anche dal la scala secondo cui la r icchezza è divisa , questa 
u l t ima condizione non pot rebbe inf luire sul la fo rma che è p ropr ia della 
curva del la domanda indiv iduale . Essa in fa t t i r i g u a r d a 1111 problema di 
d is t r ibuz ione che non ha ragione di essere se non in quan to si considerino 
più i n d i v i d u i : u n problema qu ind i che, avendo un ca ra t t e r e essenzial-
men te col le t t ivo, può r iconnet ters i al la domanda di mercato, non alla 
domanda ind iv idua le . 
D ' a l t r a p a r t e , che esista un in t imo nesso f ra la scala seeomlo cui 
è d i s t r ibu i t a la r icchezza e la forma della curva di merca to , sembra a 
noi innegabile . Pe r c i ta re una g rande au to r i t à , il Cournot lo riconosce 
e s p l i c i t a m e n t e (COURNOT, loc . c i t . p a g . 9tì). 
Si osservi poi che se, come abbiamo de t to più sopra, il Cournot ha 
po tu to g iungere ad u n a cu rva della domanda di merca to analoga a quella 
del l evons e del Marshal l senza servirsi del concet to del g r ado tinaie 
di u t i l i t à , il f a t t o ha dipeso a p p u n t o dal la considerazione in cui ha egli 
t e n u t a la « scala » secondo cui è d i s t r ibu i ta la r icchezza sociale. La cu rva 
del la domanda di merca to indica che quando il prezzo aumen ta , la quan-
t i t à d iminuisce , e viceversa . È ora i n tu i t i vo elio a spiegare ta le feuomeno 
può bas t a re il f a t t o che la r icchezza è r i p a r t i t a d iversamente , e quindi 
che i meno r icchi non possono soppor ta re i prezzi che soppor tano i più 
r icchi . 
P e r queste rag ioni — che mer i te rebbero uno svolgimento ben mag-
giore, se lo scopo preva len te delle nostre r icerche lo consentisse — noi 
t r a t t i a m o la curva di domanda di mercato , senza dedur la nè t roppo di-
r e t t a m e n t e nè esclusi va meute , dalla legge della u t i l i tà decrescente. 
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co r re l a t i v i P ; e se, d a t a una t a l e ipotesi , si un i scano t u t t i 
g l i inf ini t i pun t i P, si o t t e r r à una c u r v a c o n t i n u a DI)'. 
Tale cu rva sa rà il luogo geomet r ico dei p u n t i di d o m a n d a 
del la merce : sarà , in una sola pa ro la , la c u r v a di d o m a n d a 
de l la merce s tessa , e s ta rà a r a p p r e s e n t a r e la re lazione che 
pas sa f r a le q u a n t i t à d o m a n d a t e ed i prezzi. 
N a t u r a l m e n t e , d a t a la n o s t r a r app re sen t az ione , è poss ibi le 
a s sumere come v a r i a b i l e i n d i p e n d e n t e la x ( q u a n t i t à doman-
data) e come funz ione la y (prezzo) ; o p p u r e come va r i ab i l e 
i n d i p e n d e n t e la y (prezzo) e come funz ione la x (1). M a se, 
dal p u n t o di v i s t a della logica p u r a , la scel ta è indi f ferente , 
da l p u n t o di v i s t a della r e a l t à economica è p iù v ic ino al 
modo di g i u d i c a r e e di ag i re degl i uomini , e r iesce qu ind i 
p i ù u t i l e ne l la magg io r p a r t e del le appl icaz ioni , il cons iderare 
la x (quan t i t à domanda t a ) come funz ione , e la y (prezzo) 
come var iab i le i nd ipenden te . 
Una c u r v a di d o m a n d a p e r f e t t a m e n t e ana loga a quel la 
c h e abb iamo t r a c c i a t a p i ù sopra si può a n c h e o t tenere , man-
t e n e n d o t u t t e le p r eceden t i convenz ion i , ma m i s u r a n d o sul-
l ' a s s e del le x — anziché , come nella p r e c e d e n t e figura, le 
q u a n t i t à d o m a n d a t e — i prezzi , e s u l l ' a s s e de l le y — an-
ziché, come ne l la p r e c e d e n t e f igura , i prezzi — le q u a n t i t à 
d o m a n d a t e . 
È poi fac i le comprende re p e r c h è con e n t r a m b e le rap-
presentaz ioni la f o rma del la c u r v a del la d o m a n d a r i m a n g a 
la s tessa . 
Colla p r i m a r appresen taz ione , man m a n o che su l l ' a s se 
de l le x a u m e n t a n o le q u a n t i t à d o m a n d a t e , va le a d i re che il 
p u n t o Q si spos t a da s in i s t r a verso des t ra , le lunghezze del le 
pe rpend ico la r i che r a p p r e s e n t a n o i prezzi v a n n o success iva-
m e n t e d i m i n u e n d o nel medes imo senso, cioè anco ra da sini-
(1) Bisogna ili ogni caso chiamare con x la «inalitità domandata e con y il 
prezzo, perchè nella nostra figura la quan t i t à domandata è misura ta sempre 
sul l 'asse delle x ed il prezzo siili' asse delle y (o su paral lele all ' asse delle y). 
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stra verso destra. Colla seconda rappresentazione, man mano 
che sull 'asse delle x i prezzi aumentano, vale a dire che il 
punto P si sposta da sinistra verso destra, nel medesimo senso, 
cioè sempre da sinistra verso destra, vanno successivamente 
diminuendo le lunghezze delle perpendicolari che rappre-
sentano le quantità domandate. In entrambi i casi dunque 
la curva, unendo le estremità superiori di ordinate le cui 
lunghezze scemano man mano che le ascisse corrispondenti 
aumentano da sinistra verso destra, decresce anch'essa da 
sinistra verso destra. 
La scelta della prima o della seconda rappresentazione — 
mentre è indifferente dal punto di vista della logica astrat ta, 
dal punto di vista puramente matematico — può non esserlo 
in considerazione delle diverse applicazioni cui devono ser-
vire, o del diverso grado della loro evidenza per una stessa 
applicazione. A non citare che alcuni f ra i maggiori, il Mar-
shall preferisce la prima rappresentazione; la seconda è 
invece usata dal Cournot, nello studio del reddito di mo-
nopolio (1). 
Noi seguiremo sempre il primo modo di rappresentazione, 
perchè è quello che — debitamente esteso anche alla curva 
di offerta — permette una più comoda sovrapposizione dei 
prezzi di domanda e di offerta, e rende con maggiore evi-
denza il movimento verso il prezzo d'equilibrio, specialmente 
in regime di concorrenza. Resta però inteso che tut to quanto 
abbiamo detto e diremo in rapporto alla prima rappresenta-
zione si può ripetere, meritatis mutaudis, anche in rapporto 
alla seconda. 
Per riassumere, la proprietà caratteristica della curva di 
domanda — proprietà che in termini geometrici riproduce e 
riassume la legge esposta più sopra, secondo la quale la 
domanda aumenta se il prezzo diminuisce, e diminuisce se 
il prezzo aumenta — è quella di essere una curva discen-
dente. Il che equivale a dire — in linguaggio analitico — 
(1) COUUN'OT. Loc. cit. F i g . 1, r i c h i a m a t a a p a g . 100 . 
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che la c u r v a r a p p r e s e u t à u n a f u n z i o n e d e c r e s c e n t e : oss ia u u a 
funz ione pe r ogni p u n t o del la qua le la d e r i v a t a è n e g a t i v a . 
Ma di ciò p iù l a r g a m e n t e in app re s so . 
Occorre poi p rec i sa re colla magg io r poss ib i l e ch ia rezza 
le condizioni so t to le qua l i so l t an to è v e r a la e n u n c i a t a 
legge del la d o m a n d a . 
Essa ' t r o v a il suo r i scon t ro nei f a t t i solo in q u a n t o si 
a m m e t t a che J e var iaz ioni del la d o m a n d a s iano co r r e l a t i ve 
e sc lus ivamen te al le va r i az ion i de l p r e z z o ; in (pianto, i n s o m m a , 
« per pa r la re in t e rmine d i causa l i t à , si a m m e t t a che le var ia-
zioni del la d o m a n d a non .abbiano a l t r a c a u s a che le var ia-
zioni del prezzo. 
P i ù in genera le d u n q u e l ' i p o t e s i che è d ' u o p o p r e p o r r e 
è q u e s t a : (die i p rezz i var i ino , c o s t a n t i t u t t e le a l t r e circo-
s tanze . Si d e v e perciò s u p p o r r e che non si modif ichi il g iu-
dizio che i compra to r i f a n n o sul la conven ienza economica de l 
b e n e : o, meglio, che l ' u n i c o coeff iciente di modif icazione n e l 
loro giudizio sia cos t i t u i to a p p u n t o da u n a va r i az ione de l 
prezzo. Q u a l u n q u e c a m b i a m e n t o dei g u s t i ; q u a l u n n q u e sco-
p e r t a di nuov i s u r r o g a t i ; q u a l u n q u e a u m e n t o ne l n u m e r o dei 
comprator i (al (piale n o n [tossa s u b i t o co r r i sponde re un a u m e n t o 
suff ic iente del la offer ta) ; q u a l u n q u e a u m e n t o o d iminuz ione 
della, r icchezza m e d i a ; q u a l u n q u e modif icaz ione del la sca la 
secondo cui la r icchezza è d iv i sa , etc. , etc. , devono e s se re 
suppos t e ines i s t en t i . 
Per d a r e una r a p p r e s e n t a z i o n e geomet r i ca della in f luenza 
che q u e s t e cause ese rc i t e rebbero , d i remo che la loro az ione 
d e t e r m i n e r e b b e u n a c u r v a di d o m a n d a d i v e r s a per al tezza e 
per t'orma da que l la che si a v e v a p r ima . 
Suppon iamo, a d esempio, che si acc resca là r i cchezza 
media . A l l o r a i compra to r i del la merce che c o n s i d e r a v a m o 
p o t r a n n o e s se r e d i spos t i a p a g a r e pe r ogni u n i t à di essa 
u n cer to prezzo maggiore . Ino l t r e , se p r i m a u n cer to a u m e n t o 
del prezzo d a v a luogo ad u n a ce r t a d iminuz ione d e l l a - q u a n -
t i t à d o m a n d a t a , nel le n u o v e c i r cos tanze lo s tesso a u m e n t o 
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del prezzo p o t r à — p e r la m a g g i o r somma di m o n e t a di cu i 
o g n i compra to re d i spone — d a r luogo a d u n a d iminuz ione 
a s sa i m i n o r e del la q u a n t i t à d o m a n d a t a . 
Q u a n d o si t e n g a p r e s e n t e la c u r v a di d o m a n d a D I ) ' da 
noi g i à desc r i t t a , la n u o v a cu rva d i d o m a n d a sa rà D" !>"'. 
I n q u a n t o ogni c o m p r a t o r e sa rà d i spos to a p a g a r e per ogni 
u n i t à d i essa un prezzo p iù a l to , la D" />"' sarà p i ù e levata , 
r i s p e t t o a l l ' a s s e del le x, che non la I ) / / . I n q u a n t o occor-
r e r à un r ia lzo m a g g i o r e del prezzo pe r o t t ene re l a s t e s sa dimi-
nuz ione del la q u a n t i t à d o m a n d a t a , la D" !>"' sa rà meno ela-
s t i c a de l la I ) i r . 
I n v e r s a m e n t e , se noi suppones s imo u n a d iminuz ione de l la 
r i cchezza media , a v r e m m o u n a c u r v a D'" D"" che sa rebbe 
p i ù b a s s a della 7) / / , è p iù e las t i ca . 
Come d u n q u e si vede , o g n u n a del le n u o v e condiz ioni , 
q u a n d o se ne supponesse e f fe t t iva l ' in f luenza , d a r e b b e luogo 
a d una n u o v a c u r v a di d o m a n d a : p e r così dire , al la sua pro-
p r i a c u r v a di d o m a n d a . 
Il che si capisce f ac i lmen te . 
U n a m e d e s i m a v a r i a z i o n e de l prezzo è s en t i t a e g i u d i c a t a 
d i v e r s a m e n t e dai c o m p r a t o r i e li i n d u c e ad az ioni d ive rse , a 
seconda delle condiz ioni in cu i si t r o v a n o : a seconda dei gus t i , 
de l g r a d o di r icchezza , etc. e tc . — È d u n q u e n a t u r a l e che, 
d a t i ce r t i gus t i , od u n a c e r t a r i cchezza , etc. , d e t e r m i n a t e va-
r iaz ioni del le q u a n t i t à d o m a n d a t e co r r i spondano a de te rmi -
n a t e va r i az ion i del p r e z z o ; ma, da t i ce r t i a l t r i gus t i , od u n a 
c e r t a a l t r a r icchezza, etc. , le s tesse va r i az ion i del la q u a n t i t à 
d o m a n d a t a co r r i spondano a va r i az ion i d ive r se del prezzo. 
U n ' a l t r a osservaz ione . 
A b b i a m o d i ch i a r a to che ne l c o n s i d e r a r e u n a c u r v a qual-
s ias i di d o m a n d a b i sogna a m m e t t e r e come c o s t a n t i t u t t e le 
cond iz ion i che non s iano le modif icazioni de i prezz i . 
Ora , s iccome a n c h e t u t t e le a l t r e condiz ioni i n r e a l t à si 
m u t a n o , e si m u t a n o ne l t empo , così b i s o g n a s t ab i l i r e esat-
t a m e n t e q u a l e sia il t e m p o p e r cui si s u p p o n e va levole u n a 
d e t e r m i n a t a curva di d o m a n d a . 
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F i n c h é si t r a t t i eli de sc r ive re la fo rma genera le de l l a 
c u r v a di d o m a n d a , f inché in somma si cons ide r i il f enomeno 
in a s t r a t t o , ogni convenz ione è l ec i ta . Si può di conseguenza 
i m m a g i n a r e che t u t t e le a l t r e condiz ioni r e s t i no cos tan t i p e r 
un t empo infini to, e che qu ind i pe r un t e m p o inf in i to con-
servi t u t t o il suo va lo re a n c h e la c u r v a di d o m a n d a . 
M a a l lo rché si vog l ia t r a c c i a r e la pa r t i co l a r e c u r v a di 
d o m a n d a di una d e t e r m i n a t a merce , a l lo ra l ' i p o t e s i che t u t t e 
le a l t re condizioni r e s t ino i m m u t a t e pe r s empre d i v e n t a in-
sos tenibi le . A l l a l u n g a esse va r i e r anno , e le loro va r i az ion i 
r a g g i u n g e r a n n o g randezze ta l i , p e r cui, dopo un cer to lasso, 
non p o t r a n n o p iù ven i re t r a t t a t e come g r a n d e z z e di secondo 
o di t e rzo ord ine , ma d o v r a n n o essere p rese in cons ideraz ione . 
Il p rob l ema a l lora cons i s t e rà nel f i ssare il pe r iodo (li 
t e m p o e n t r o cui l ' a m m e t t e r e come c o s t a n t i le a l t r e condi-
zioni non impor t i se non u n e r rore t r a s cu rab i l e . S t ab i l i t o un 
t a l e per iodo, la cu rva di d o m a n d a d o v r à cos iderars i come 
valevole e sc lu s ivamen te e n t r o i suoi l imi t i . 
N a t u r a l m e n t e , n e s s u n a rego la gene ra l e può essere formu-
l a t a in u n a m a t e r i a così complessa e così d ive r sa da caso a 
caso. T u t t o d i p e n d e r à dal c r i t e r io e d e l l ' a b i l i t à di ogni sin-
, golo r icerca tore . 
U n ' u l t i m a considerazione . 
Suppon i amo che il t e m p o in cui si possa a m m e t t e r e (die 
le a l t re condiz ioni non h a n n o v a r i a t o sia, p e r la d o m a n d a di 
u n a da t a merce , d i 5 ann i . 
I n ta l caso, qua le s a r à il prezzo cui si cons idere rà la 
d o m a n d a . S a r à il prezzo g iorna l ie ro , o se t t imana le , o mens i l e , 
o a n n u a l e ? 
A n c h e qui d i p e n d e r à da l le c i r cos t anze e da i fini spec ia l i 
del la r icerca . Q u a n t o magg io re s a r à il pe r iodo t o t a l e d i t empo 
cui si p o t r à e s t ende re l ' i n d a g i n e , t a n t o p i ù d i v e r r à suffi-
c ien te cons ide ra r e prezzi re la t iv i ad un lasso p iù lungo . I n 
genere b i s o g n e r à s empre scegl iere un prezzo che, d a t a l ' e s t en -
sione di t u t t o il pe r iodo di t e m p o da s tud ia r s i , consen ta di 
o t t ene re u n a success ione a b b a s t a n z a densa di prezzi , e qu ind i 
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d i a m m e t t e r e con una magg io re app ros s imaz ione la c o n t i n u i t à 
del le va r i az ion i del prezzo. 
Super f luo poi a g g i u n g e r e che al prezzo parz ia le comun-
q u e scel to deve c o r r i s p o n d e r e una q u a n t i t à d o m a n d a t a che 
abb racc i lo s tesso t empo pa rz ia l e . 
Così, se nello s t u d i o di un per iodo compless ivo di 5 ann i 
si scelga come u n i t à d i m i s u r a del p rezzo il p rezzo seme-
s t ra le , si d o v r à poi a s s u m e r e come u n i t à di misura de l la 
q u a n t i t à c o n s u m a t a la q u a n t i t à c o n s u m a t a in u n semes t re . 
Solo i n ta l modo le due va r i ab i l i , p rezzo e q u a n t i t à do-
m a n d a t a , r i fe rendos i alla s t e s sa u n i t à d i t empo , p o t r a n n o essere 
c o n s i d e r a t e come e f f e t t i v a m e n t e c o r r i s p o n d e n t i l ' u n a a l l ' a l t r a . 
X . 2 . « 
L A C U R V A D E L L A D O M A N D A N O R M A L E D E I C O N S U M A T O R I 
D E L N I T R A T O S O D I C O . 
A b b i a m o noi d a t i suff ic ient i pe r p o t e r t e n t a r e di descri-
vere la c u r v a di d o m a n d a del n i t r a t o sodico, od a lmeno un 
q u a l c h e t r a t t o (li e s s a ? 
Da t u t t o il con t e s to del vo lume 1 de l p r e s e n t e l avoro e 
da l le t avo le che vi sono annes se in append ice , r i su l t a che» 
no i p o s s e d i a m o : p e r il consumo nel mondo, le c i f re a n n u a l i 
da l 1887 a l 1903, e le c i f r e mens i l i da l 1895 p u r e a l 1903 ; 
pe r i prezzi , le med ie a n n u a l i in E u r o p a da l 1889 al 1903, 
e le medio a n n u a l i e s emes t r a l i in E u r o p a e su l l a Cos t a 
c i lena da l 1894 al lo s tesso 1903. Ora , po iché la c u r v a di 
domanda r i su l ta da l le va r i az ion i co r r e l a t i ve del consumo e 
de i prezzi , ed è t a n t o p iù p e r f e t t a (1) q u a n t o magg io re è il 
n u m e r o del le copp ie di va lo r i rea l i co r re l a t i da cui o r ig ina , 
noi d o v r e m o e v i d e n t e m e n t e p re sceg l i e re quel la combinaz ione 
f r a prezzi e q u a n t i t à c o n s u m a t e che ci p e r m e t t a a p p u n t o 
d i o t t e n e r e il mass imo n u m e r o di ta l i valor i . E siccome 
d a t e le nos t r e font i , i prezzi clic per un p iù lungo pe r iodo 
(1) Cioè, è t an to meno lontana dalla real tà una delle ipotesi su cui 
essa si fonda : l ' ipo tes i elie le due variabi l i siano continue. > 
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di t empo cor r i spondono al le q u a n t i t à c o n s u m a t e sono i prezzi 
medi annua l i in Europa , ne segue che — ove sia poss ib i le 
t r acc i a r e la c u r v a di d o m a n d a del n i t r a t o sodico — q u e s t a 
d o v r à basa r s i sul le q u a n t i t à c o n s u m a t e a l l ' a n n o ne l mondo e sui 
prezzi annua l i medi in Europa d a l 1889 al 1903. compresi» (1) 
Ci rca i prezzi in E u r o p a b i s o g n a poi o s se rva re che, m e n t r e 
da l 1889 al 1893 a b b i a m o med ie annua l i i nd i s t i n t e , a p a r t i r e 
da l 1894 le m e d i e annua l i si d iv idono in d u e serie, d i cu i 
1' una si r i f e r i sce a i ca r ich i in a r r i v o (in a r r i v o a i por t i d ' Eu-
ropa) e l ' a l t r a ai ca r ich i in p a r t e n z a ( i n ^ p a r t e n z a da i po r t i 
del Cile). B i sogna d u n q u e che, a cominc ia re da l 1894 e per 
g iunge re sino al 1903, noi sceg l iamo o le m e d i e p e r ca r ich i 
in a r r ivo , o le med ie p e r car ichi in p a r t e n z a . 
P r e f e r i r e m o le p r i m e per una r ag ione ev iden t e . 
Invero , i ca r ich i in a r r i v o sono i ca r ich i che si t r o v a n o 
g i à in v i s ta dei por t i europei . Ess i d u n q u e r a p p r e s e n t a n o 
q u a n t i t à di merce che — dopo un b reve i n t e rva l lo dal l ' i-
s t a n t e qua l s i a s i da cui si vogl ia cominc ia re lo s tud io del le 
va r i az ion i del consumo — possono passa re d i r è t t a m e n t e nel le 
m a n i dei consumato r i ver i e p ropr i . I nvece i ca r ich i in par-
t e n z a sono i ca r i ch i che s t a n n o p e r l asc ia re i po r t i del Cile, 
ed avv ia r s i ai po r t i d ' E u r o p a . E s s i d u n q u e r a p p r e s e n t a n o 
q u a n t i t à di merce che non p o t r a n n o p a s s a r e nel le man i 
dei consuma to r i se non dopo un in t e rva l lo co r r i sponden t e 
a l la d u r a t a de l loro v i agg io ; e cioè, se non dopo un mini-
mo di 4 mesi . I ca r ich i in a r r ivo sono d u n q u e quell i che , 
t r o v a n d o s i assa i p iù vicini al consumo vero e p ropr io , pos-
sono p iù d i r e t t a m e n t e inf luenzar lo col loro prezzo. E a p p u n t o 
perc iò che li p r e f e r i amo nel t e n t a t i v o di t r acc i a r e u n a c u r v a 
c h e deve r i f e r i r s i a l le corre laz ioni f r a consumo e prezzo. (2) 
(1) A4 evi tare ogni equivoco ricordiamo una volta per sempre che, 
mentre nel § 1 della presente Sezione i prezzi erano qual i r i su l tavano 
dal Wagner, e cioè per quintale metrico, in questo sono per quin ta l i 
spaglinoli, perchè r iproducono le ri levazioni s tat is t iche contenute nelle 
Circolari t r imestra l i dell ' Associazione di propaganda. 
(2) Quando, invece di considerare il consumo vero e propr io , cioè la 
forma di domanda che più ci interessa, si volesse considerare 1' offerta 
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L a p re f e r enza clie a b b i a m o così d a t a ai prezzi in E u r o p a 
impl i ca u n a comple t a r i n u n z i a a servi rc i , pe r la c u r v a di 
d o m a n d a , dei p rezz i su l la C o s t a c i lena. I l che — d a t o sempre 
lo scopo cui o ra m i r i a m o — è p e r f e t t a m e n t e co r r e t t o e lo-
gico, e non cos t i tu i sce , in fondo , se non u n a es t ens ione dei 
c r i te r i i pe i qual i , f r a i prezzi in E u r o p a , a b b i a m o d o v u t o 
t e s t é scegl iere quel l i r e la t iv i a i ca r ich i in a r r ivo . 
I n f a t t i , se i p r ezz i in E u r o p a p e r ca r ich i in p a r t e n z a di-
s t ano da l consumo pel t empo , i p rezz i su l la Cos t a c i lena n e 
sono lon tan i non solo pel t empo , m a a n c h e pe r la loro s t e s sa 
a l t ezza . 
G ià s app iamo c h e il n i t r a t o sodico g i u n g e ai p r inc ipa l i 
paes i c o n s u m a t o r i — E u r o p a e N o r d - A m e r i c a — g r a v a t o 
da l d i r i t t o di e spo r t az ione e dal nolo p e r il t r a s p o r t o . 
P o i c h é d u n q u e i c o n s u m a t o r i si t r o v a n o di f r o n t e ad u n 
prezzo che è a u m e n t a t o in r ag ione di ques t i oneri — n o n c h é 
di a l t r i di cui t e r r e m o conto i n segu i to — è a p p u n t o ad u n 
t a l e prezzo che d iv i ene p iù o p p o r t u n o cor re la re le va r i az ion i 
del la loro d o m a n d a . 
Come a b b i a m o o s s e r v a t o più vol te , (1) il p rezzo su l la 
Cos t a ci lena è invece ancora e sen te t a n t o da l d i r i t t o di espor-
t az ione q u a n t o da l nolo. I n conseguenza , esso r i m a n e p iù 
b a s s o di quel lo in E u r o p a p e r una d i f fe renza che v a r i a in 
med ia d a 2 scell ini a 2 scel l ini e mezzo. 
È d u n q u e t r o p p o infer iore al p rezzo che r ea lmen te p a g a n o 
i consumato r i , p e r c h è le decis ioni di q u e s t i u l t imi p o s s a n o 
ven i r r i f e r i t e u t i l m e n t e ad esso. 
Senonchè , u n a v o l t a deciso di m e t t e r e in corre laz ione f r a 
loro le q u a n t i t à c o n s u m a t e ne l m o n d o (sempre, s ' i n t e n d e , a d 
uso di concime) ed i prezzi in E u r o p a , ci si affaccia u n ' a l t r a 
obbiezione. 
degli indust r ia l i cileni, al lora invece sarebbero da preferirsi i prezzi 
sulla Costa cilena. Si confront i in proposi to la nota alla pag . 77-79 
della Pa r t e I . 
(1) Si veda a pag . 15 e nella nota a pag. 77-79 della P a r t e I . 
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Ohe le c i f r e del consuino in E u r o p a — q u a n d o fossero a 
noi no te — potesse ro m e t t e r s i in r a p p o r t o coi prezz i p u r e 
in E u r o p a , è cosa e v i d e n t e m e n t e f u o r i d i scuss ione . Ma è a l t r e t -
t a n t o lec i ta — e se è leci ta , q u a l e va lore p u ò ave re — la 
corre lazione che noi i n t e n d i a m o s tab i l i r e f r a i prezzi in Eu-
ropa ed il consumo, 11011 g i à in E u r o p a , m a nel m o n d o ? 
Da l p u n t o di v i s t a di u n a prec is ione a s so lu t a , s a r ebbe 
cer to assa i megl io po r re i p rezz i in Europa, a r a f f ron to col 
solo consumo in E u r o p a . 
Ma q u e s t a soluzione è imposs ib i l e pe rchè , ne l r accog l i e re 
i da t i s t a t i s t i c i che se rvono di b a s e a l la p r e s e n t e r icos t ru-
zione teor ica , non a b b i a m o mai r e g i s t r a t e le c i f re del con-
sumo in E u r o p a . (1) 
Ino l t re u n a t a l e soluzione ci c o n d u r r e b b e a d u n r i su l t a to 
meno imper fe t to , ma ad u n r i s u l t a t o parz ia le . 
Esso ci p e r m e t t e r e b b e di t r a c c i a r e la cu rva , o megl io u n 
t r a t t o del la c u r v a del la d o m a n d a del n i t r a t o sodico in Eu-
r o p a ; non mai di t r acc i a re la c u r v a genera le , od un t r a t t o 
del la c u r v a genera le . 
F i n a l m e n t e — e ques to è l ' a r g o m e n t o di g r a n l u n g a p i ù 
i m p o r t a n t e — l ' e r r o r e che si c o m m e t t e ne l cor re la re il con-
sumo nel mondo ai p rezz i in E u r o p a è in r e a l t à assai l ieve. 
Come mol te vol te a b b i a m o accenna to ne l l a P a r t e I de l 
p re sen te lavoro, il consumo a n n u a l e in E u r o p a cos t i tu i sce la 
p a r t e m a s s i m a del c o n s u m o nel mondo . 
D u n q u e , la p a r t e mass ima del consumo nel mondo è in-
f luenza ta e f f e t t i vamen te da i soli prezzi in E u r o p a : in a l t r i 
t e rmin i , la p a r t e m a s s i m a del consumo nel mondo, se v a r i a 
al v a r i a r e di u n prezzo, v a r i e r à s o p r a t u t t o a l va r i a r e de l 
prezzo europeo. 
(1) Questa mancata registrazione non è «la imputars i alle Circolari 
t r imestral i della Associazione «li p ropaganda . Specialmente per gli u l t imi 
anni esse riferiscono sempre anche i dat i «lei consumo in Europa. 
Siamo stati noi che non ne abbiamo tenuto conto : premendoci so-
pra tu t to il consumo nel inondo, come tinello che è il p iù impor tan te , 
specialmente per il computo delle esistenze. 
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V ' h a (li più. Del la p a r t e (lei consumo nel mondo che r e s t a 
dopo d e t r a t t o il consumo in E u r o p a , la porz ione m a s s i m a è 
a s s o r b i t a da l consumo del l ' A m e r i c a del Nord . 
Ora , q u a n d o si r i f le t ta che i p rezz i che p a g a n o i consu-
ma to r i eu rope i e no rd -amer i can i h a n n o pe r p u n t o d ' o r i g i n e 
10 s tesso merca to , il m e r c a t o cileno, e non r a p p r e s e n t a n o 
pe rc iò se non ima t r a s f o r m a z i o n e — nel senso d e l l ' a u m e n t o — 
deg l i s tessi prezzi in iz ia l i , i prezzi sul la Costa c i l e n a ; che 
i coeff icient i essenzia l i di t a l e t r a s f o r m a z i o n e sono in e n t r a m b i 
i cas i il d i r i t t o d i e spo r t az ione ed il nolo ; che il d i r i t t o 
di e spor t az ione non va r i a , q u a l u n q u e sia il p a e s e cui è de-
s t i n a t o il ca r i co ; in f ine che il t e m p o medio che un b a s t i m e n t o 
i m p i e g a per a n d a r e dal Cile in E u r o p a è poco d ive r so da 
quel lo che i m p i e g a pe r a n d a r e da l Cile a l N o r d - A m e r i c a ; è 
leci to conc ludere c h e il p rezzo medio a n n u o in E u r o p a ed 
11 p rezzo medio a n n u o nel Nord -Amer i ca , r i d o t t i a l l a s t essa 
u n i t à di m i su ra , n o n possono p r e s e n t a r e f r a loro se non dif-
fe renze piccole. Il prezzo in E u r o p a si può perciò cons ide ra re 
come r a p p r e s e n t a t i v o — sa lvo gli inev i t ab i l i s cos t amen t i — 
a n c h e del p rezzo ne l N o r d - A m e r i c a . Di conseguenza esso 
v i ene ad a c q u i s t a r e un va lo re più ampio, l ' o s t o in correla-
z ione col consumo nel mondo , esso d i v e n t a l ' i n d i c e non solo 
del prezzo a c c e t t a t o da l consumo europeo — che p u r e è la 
m a s s i m a p a r t e del consumo mond ia l e — ma anche , en t ro ce r t i 
l imit i , del prezzo a c c e t t a t o da l consumo nord-amer icano — 
che a l la sua vol ta è po rz ione m a s s i m a del consumo mondia le 
r i m a n e n t e . (1) 
Pas s i amo ora ad u n a l t r o o rd ine di cons ideraz ioni . 
(1) Quanto a r igore, il mezzo più corret to sarebbe qnello di met tere 
il consumo annuo mondiale in correlazione colla media annua pondera ta 
a lmeno dei prezzi in Europa e nel Nord-America ; con una media cioè 
cui ciascuna delle due specie di prezzi concorresse col peso del part ico-
la re consumo al quale corrisponde. Ma al la applicazione di tale proce-
dimento si oppone u n ostacolo insormontabi le : il fa t to che le Circolari 
t r imes t ra l i della Associazione di propaganda r ipor tano i prezzi in Europa , 
non i prezzi nel Nord-America. 
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U n a vo l t a deciso che p o r r e m o in corre laz ione le c i f re an-
nual i del consumo nel mondo con i p rezz i medi a n n u a l i in 
E u r o p a , noi dovremo n a t u r a l m e n t e servi rc i dei soli va lor i (die 
r i s u l t a n o da l la r i l evaz ione s t a t i s t i c a . 
Ora da t u t t o il con tes to della P a r t e I del p r e s e n t e lavoro 
e dal le t avo le in A p p e n d i c e r i s u l t a (die ne l pe r iodo di t e m p o 
al quale , secondo a b b i a m o v i s to p iù sopra , d o b b i a m o res t r in -
gere le nos t re anal is i , e cioè dal 1889 al 1903 compres i , i 
prezzi medi annua l i in E u r o p a va r i ano da un min imo di scel-
l ini 7,4 3/is a ( l n n m a s s i m o di scel l ini 9 , 1 i / v ed il consumo 
nel mondo da l la cifra in iz ia le pe r il 1889 in q u i n t a l i spa-
gnuol i 17.085.000, a l la c i f r a t e r m i n a l e per il 1903 in qu in-
ta l i spagnuol i 32.627.481. — 
Noi d u n q u e non ci t rov iamo d inanz i ad u n a success ione così 
d e n s a e così l u n g a di prezzi e di q u a n t i t à d o m a n d a t e , per cui 
ci sia poss ib i le pa s sa r e da que l p rezzo m a s s i m o al qua le cor-
r i sponde rebbe un c o n s u m o minimo, a que l prezzo min imo al 
di so t to del qua le — nel m o m e n t o e pel m o m e n t o in cui si 
cons ide ra la cu rva del la d o m a n d a — n e s s u n a u m e n t o sens ib i l e 
del consumo c o r r i s p o n d e r e b b e ad u n a r iduz ione u l t e r io re del 
prezzo (1). I n a l t r i t e rmin i , i mas s imi ed i m in imi di cui dispo-
n iamo sono, e pe r i p rezz i e p e r le q u a n t i t à d o m a n d a t e , così 
poco lon tan i f r a loro, che non r a c c h i u d o n o se non pochi ter-
(1) Ri teniamo fermamente che per ogni singola merce ed in ogni 
determinato momento — da to il grado di ricchezza di un paese," il nu-
mero de' suoi abi tant i , i gusti dei comprator i , e tc . — vi sia sempre un 
certo prezzo minimo, al disotto del quale nessuna ul ter iore r iduzione 
potrebbe dar luogo ad un aumento ul ter iore del consumo, ed al quale 
perciò si interrompe la c u r v a della domanda. Se così non fosse, è in tu i t ivo 
che le crisi di sovraproduzione di una o pi il merci — per dare un solo 
esempio —• diverrebbero incomprensibil i . 
Del resto, il Cournot, par lando della funzione pF(p) — in cui p è 
il prezzo, ed F(p) la quan t i t à domanda ta — dice t e s t u a l m e n t e : « Questa 
funzione diventerebbe nul la se p fòsse nul la , essendoché il cousuino di 
u n a der ra ta resta sempre finito, anche quando essa è g r a t u i t a ». (C'OUKN'OT, 
loc. eli-, pag. 99). Qui veramente il Cournot par la d i un prezzo zero. 
Ma per analogia il ragionamento si può estendere ad un prezzo che 
diversifichi dallo zero di abbastanza poco. 
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min i del le r i spe t t i ve successioni idea l i di va lor i . E poiché 
la c u r v a idea le de l la d o m a n d a d o v r e b b e invece r i s u l t a r e da l l a 
cons ideraz ione di t u t t i i p rezz i poss ib i l i e qu ind i a n c h e d i 
t u t t e le poss ibi l i q u a n t i t à d o m a n d a t e ; ne segue che noi, nel la 
mig l io re delle ipotes i , non p o t r e m o t r a c c i a r e t u t t a la c u r v a 
di d o m a n d a del n i t r a t o sodico, m a u n i c a m e n t e un suo piccolo 
t r a t t o : t r a t t o a p p u n t o che r e s t e r à l i m i t a t o f ra i soli va lo r i 
e s t r e m i offert ici d a l l a r i l evaz ione s t a t i s t i c a . 
Si osservi del r es to che, q u a n d o si pass i dai p r inc ip i i 
genera l i , da i cas i ipo te t ic i , a l le app l icaz ion i p r a t i c h e , ai casi 
concre t i , q u e s t a imposs ib i l i t à di t r a c c i a r e coi soli va lo r i 
rea l i l ' i n t e r a c u r v a de l la d o m a n d a non è p r o p r i a s o l t a n t o 
del n i t r a t o sodico, m a ben al con t r a r i o è c o m u n e a t u t t e 
le merc i . (1) Solo pe r p o c h e merc i — esempio t ip ico il f ru -
m e n t o — possed iamo s t a t i s t i c h e che ci p e r m e t t a n o di s t a b i l i r e 
il loro prezzo a n n u a l e d u r a n t e a lcun i deg l i u l t imi secoli, e di 
o t t ene re qu ind i — d a t a la l u n g h e z z a del t e m p o e le mol te 
v i cende in esso a v v e n u t e — u n a success ione di valor i , i cu i 
t e r m i n i e s t remi s i ano a b b a s t a n z a d ivers i f ra loro. Ma se di 
tal i merc i s a p p i a m o i prezzi r e l a t i v a m e n t e a n t i c h i , non co-
nosc iamo con a l t r e t t a n t a s i cu rezza i consumi co r r i sponden t i . 
Cos icché ci v iene s e m p r e a m a n c a r e p e r un lungo t r a t t o u n a 
del le d u e success ion i di va lo r i (die è e g u a l m e n t e neces sa r i a 
pe r d e s c r i v e r e u n a concre ta c u r v a di d o m a n d a . 
Inol t re , il c o n s i d e r a r e pe r iod i di t e m p o mol to lungh i — 
m e n t r e da un la to sa rebbe ind i spensab i l e pe r ce rca r di ot-
t ene re success ioni di va lor i r ea l i comprese f r a t e rmin i e s t r emi 
a b b a s t a n z a d ive r s i — dal l ' a l t r o v iene a c r ea r e u n a s i tuaz ione 
di f r o n t e alla quale , a n c h e se t u t t e le a l t r e c i rcos tanze fos-
sero favorevol i , una curva di d o m a n d a così r i c a v a t a perde-
r e b b e ogni s igni f ica to . 
(1) « Por regola generale, il prezzo (li una merce non fluttua che 
entro r i s t re t t i l imit i ; e quindi le s ta t i s t iche non ci forniscono uh mezzo 
dire t to di indovinare quale sarebbe il consumo della merce, se il sup 
prezzo divenisse quin tuplo , o si riducesse ad un quin to di quello che è 
a t t u a l m e n t e » . MARSHALL, lue. cit., p a g . 1 7 1 . 
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A b b i a m o d e t t o p iù vo l te clie la c u r v a di d o m a n d a h a u n a 
r ag ione d ' e s s e r e , solo in q u a n t o si a m m e t t a che le va r i az ion i 
de l consumo s iano cor re la t ive e sc lu s ivamen te a va r i az ion i 
de i prezzi , cioè, che non si modi f ich ino le a l t r e condizioni 
d e l l ' e q u i l i b r i o economico (gust i dei consumator i , r icchezza 
media , etc., etc.). Ora , (piando si parla d i va lo r i concre t i , 
l ' i p o t e s i che t u t t e le a l t r e condiz ion i r e s t ino i m m u t a t e non 
p u ò n o r m a l m e n t e a l l on t ana rc i t r o p p o da l la r e a l t à se non a 
p a t t o che noi cons ide r iamo per iod i di t e m p o suf f ic ien temente 
b rev i . In fa t t i è solo q u a n d o ci si r i fe r i sca a b rev i pe r iod i (li 
t empo, che, ne l la m a g g i o r a n z a dei casi , si p u ò s u p p o r r e con 
u n a rag ionevo le appross imaz ione clic le a l t r e condizioni non 
cambino : o, megl io , che cambino , ma con va r iaz ion i di va lo re 
così piccole, che le loro d i f ferenze da i valori iniz ia l i cos t i tu i -
scano g randezze di te rzo o q u a r t o ord ine , g r andezze in somma 
che è lecito t r a s c u r a r e senza c o m m e t t e r e un e r ro re sensibi le . 
A l lo r ché invece il pe r iodo di t e m p o che si cons ide ra super i u n a 
ce r t a d u r a t a , non è p i ù poss ib i le a m m e t t e r e che le a l t re condi-
zioni r i m a n g a n o i m m u t a t e , o q u a n t o meno, p r e sen t ino var ia-
z ioni t r a scu rab i l i . I n r e a l t à esse a v r a n n o s u b i t e modif icazioni 
ta l i , che il non t ene rne conto c o n d u r r e b b e ad er ror i g rav iss imi . 
Ci avvo lg i amo così in ques to circolo v iz ioso : che, men-
t r e per raccogl iere success ioni di va lor i real i i cui e s t remi 
fossero a b b a s t a n z a d ivers i f r a loro occor re rebbe cons ide ra re 
un lungo spazio di t empo , d ' a l t r a pa r t e q u e s t a s t essa lun-
ghezza v e r r e b b e a r e n d e r e i na t t end ib i l i , p e r il v a r i a r e de l le 
a l t r e c i rcos tanze , le conclus ioni che si p o t r e b b e r o t r a r r e d a 
u n a success ione in t a l modo o t t e n u t a . 
To rn i amo ora al la merce che p i ù ci i n t e r e s sa e chiedia-
moci : volendo t r a c c i a r e la c u r v a del la d o m a n d a del n i t r a t o 
sodico o, megl io , un suo t r a t t o in base a i d a t i che posse-
diamo, e q u i n d i da l 1889 al 1903, poss iamo a m m e t t e r e che 
d u r a n t e il qu ind icenn io così d e l i m i t a t o le a l t r e condiz ioni 
s i ano r i m a s t e cos t an t i ; va le a d i re , che le var iaz ioni del con-
s u m o s iano s t a t e in corre laz ione so l t an to colle va r i az ion i de l 
prezzo ? 
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A b b i a m o v i s to a suo t e m p o che la c u r v a del la d o m a n d a 
si r i c o n n e t t e p r i n c i p a l m e n t e al le leggi del la u t i l i t à , a l la r ic-
chezza media , ed al la sca la secondo cui la r icchezza è d iv i sa . 
O r a non è ce r to a s s u r d o s u p p o r r e che , d u r a n t e il p e r i odo 
di cu i d o b b i a m o occuparc i , ques t i t r e g r a n d i coefficienti ab-
b i ano sub i t e modif icaz ioni così l im i t a t e , da po te r s i c o n s i d e r a r e 
r i s p e t t o a l la n o s t r a r ice rca , come g r a n d e z z e (li secondo o di 
te rzo ord ine . 
Q u a n t o al p r i m o coefficiente, s a p p i a m o g ià che u n o de ' suoi 
p r inc ipa l i e l emen t i , la q u a l i t à ed il p rezzo dei su r roga t i , non 
h a p r e s e n t a t e ne l q u i n d e c e n n i o va r i az ion i decis ive. V e d e m m o 
i n f a t t i a suo t e m p o che il so l fa to a m m o n i c o vi si è sempre 
c o n s e r v a t o il s u c c e d a n e o p iù vic ino al n i t r a t o sodico, e che 
i c a m b i a m e n t i di p rezzo del p r imo non sono ma i s t a t i tali da 
t u r b a r e p r o f o n d a m e n t e la r i s p e t t i v a conven ienza economica 
del le d u e merci . 1)' a l t r a p a r t e d imos t r e r emo pili i nnanz i 
che il prezzo di a l cun i dei p r inc ipa l i ar t icol i a l l a cu i pro-
duz ione serve il n i t r a t o sodico h a n n o sub i t e var iaz ion i poco 
r i l evan t i , e ta l i i n ogni caso che, se avesse ro p o t u t o ave re 
u n a inf luenza su l la cor re laz ione f r a il prezzo ed il c o n s u m o 
del n i t r a t o sodico, l ' a v r e b b e r o d o v u t a ese rc i t a re , non nel lo 
s tesso senso, m a in senso oppos to a quel lo secondo cui la cor-
re laz ione m e d e s i m a si è svo l t a . 
Q u a n t o poi a l la r i cchezza m e d i a ed a l la scala secondo cu i 
la r icchezza è d iv i sa , la b r e v i t à de l pe r i odo che e s a m i n e r e m o 
ed il f a t t o s tesso che cons ide re r emo il consumo non in q u e s t a 
od in que l la naz ione , m a in t u t t o il mondo , ci consen tono di 
t r a t t a r e le va r i az ion i che si s a r a n n o ver i f icate in ta l i coeffi-
c ien t i come g r a n d e z z e a n c h ' e s s e t r a scu rab i l i . 
La p r inc ipa le diff icoltà nella qua le ven iamo a l lora ad imbat -
t e r e i è q u e s t a : che da l 1889 al 1903 il consumo del n i t r a t o 
sodico h a subi to , sa lvo p o c h e eccezioni , un con t inuo incre-
mento , e che un t a l e inc remento , come a b b i a m o l u n g a m e n t e 
d i m o s t r a t o ne l la p a r t e I del n o s t r o s tud io , (1) non è in 
(1) Si veda passim, ma par t icolarmente a pag. 259-261 e 350-351. 
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r a p p o r t o d i r e t t o e necessa r io con u n a r i d u z i o n e del prezzo, 
ma d i p e n d e p i u t t o s t o d a a l t r e cause, qual i , sop ra tu t to , la 
g r a n d e t r a s fo rmaz ione agr ico la degl i u l t imi t r e n t a ann i , in 
segu i to alla qua le si è l a r g a m e n t e sv i l uppa to l ' u s o dei con-
cimi ch imic i ; la c rescen te e s t ens ione di a l cune di quel le Cul-
t u r e — esempio t ip ico la co l t ivaz ione delle b a r b a b i e t o l e — 
che r ich iedono in modo specia le l ' i m p i e g o del n i t r a t o sodico, 
etc. — La re lazione f r a le var iaz ioni del prezzo — q u a n d o 
ques te non supe r ino cer t i l imi t i — e le var iaz ion i del consumo 
non sa rebbe nel nos t ro caso se 11011 i n d i r e t t a : tale, cioè, che 
le var iaz ioni del prezzo, se ne l senso di una d iminuz ione , 
av rebbe ro p o t u t o r e n d e r e al mass imo a l q u a n t o p i ù acce le ra to ; 
se nel senso di un a u m e n t o , r e n d e r e al mass imo a lquan to p iù 
l en to lo sv i luppo del consumo. Ma le r ag ion i fonda menta l i (li 
t a l e sv i luppo si r i c o n n e t t o n o a c a u s e che sono i n d i p e n d e n t i 
dal le osci l lazioni dei prezzi , sempre p u r c h é le osci l lazioni 
s tesse non super ino , come a b b i a m o accenna to , cer t i l imit i . 
Nel la r e a l t à poi, m e n t r e non si è da to a l cun r ibasso (lei 
prezzi che si sia po tu to cons ide ra r e come la c a u s a p reva len te 
de l l ' aumen to del consumo, si sono dat i invece r ia lzi dei prezz i 
i qua l i , avendo supe ra t i i l imi t i cu i a b b i a m o accenna to , si pos-
sono cons ide ra re come la causa p r e v a l e n t e d e l l ' a r r e s t o contem-
p o r a n e a m e n t e ver i f ica tos i nello sv i luppo del consumo, e t a n t o 
p iù come la causa p r e v a l e n t e del la sua d iminuz ione asso lu ta . 
I n modo più preciso , l ' e spe r i enza ci i n s e g n a che, q u a n d o 
il prezzo in E u r o p a r a g g i u n g e od o l t r epas sa i scell ini 9 ,1 
per qu in t . spagn. , a l lo ra il consumo non p r e s e n t a p iù il con-
sue to a u m e n t o , ma sub i sce una d iminuz ione in conf ron to alle 
c ifre cui e ra g i u n t o p receden temen te . (1 ) 
Ciò premesso , il f a t t o che il consumo de l la n o s t r a merce 
p r e s e n t a u n a success ione di va r iaz ion i delle qua l i quel le ne l 
senso del l ' a u m e n t o non sono in cor re laz ione d i r e t t a colle 
con temporanee var iaz ioni dei prezzi , cos t i tu i sce u n a g r a v e 
diff icoltà pe r ch i vogl ia cos t ru i r e il t r a t t o del la c u r v a del la 
(1) Su tu t to ciò si confront i la l ' a r t e I, specialmente a pag. 352-53 
e 541-43. 
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sua d o m a n d a che co r r i sponde ai da t i d a noi pos sedu t i . Invero 
nel desc r ive re u n a c u r v a di d o m a n d a noi non poss iamo t ene r 
conto, pe r la def inizione s t e s sa di t a l e curva , che di quel le 
sole va r i az ion i de l consumo che sono cor re la te a var iaz ioni 
de i prezzi . Come d u n q u e u t i l i zzare le c ifre del consumo cre-
scen te del n i t r a to , qua l i ci p r o v e n g o n o dal la r i l evaz ione sta-
t i s t i ca , u n a vo l t a che ques t e c i f re sono i n a d a t t e , pe r i coef-
f ic ient i e s t r ane i d a cu i d ipendono , a s e rv i r e d i b a s e a d u n a 
c u r v a del la d o m a n d a ? 
L a diff icol tà non è t u t t a v i a in so rmontab i l e . P e r supe ra r l a 
b a s t a s t ab i l i r e a l cune convenzioni le qual i , se p r e s e n t a n o — 
come del res to ogn i a l t ra convenz ione — qua l che c a r a t t e r e 
a r b i t r a r i o , sono in loro s tesse p e r f e t t a m e n t e logiche, ed i n ul-
t ima anal is i si a l l o n t a n a n o as sa i poco da l la r ea l t à . 
P e r la m a s s i m a p a r t e del le merc i lo sv i luppo del consumo 
r i s u l t a — in proporz ion i più o meno d ive r se a seconda del le 
c i r cos tanze — d a due coefficienti : d a l f a t t o che coloro che 
g ià le u s a v a n o al momen to in iz ia le ne consumano in se-
g u i t o u n a q u a n t i t à maggiore , e dal f a t t o che sorgono n u o v i 
c o n s u m a t o r i i qua l i al m o m e n t o iniz ia le non e s i s t evano . 
Ne l caso del n i t r a t o sodico, q u a n d o si p r e sc inda da que l le 
fluttuazioni del consumo pe r p a r t e dei c o n s u m a t o r i iniz ia l i (1) 
che d i p e n d o n o da l la va r i az ione delle condiz ion i a tmos fe r i che 
— ed in rea l t à è lec i to p r e s c i n d e r n e , pe rchè la l u n g h e z z a del 
pe r i odo di t e m p o che cons ide r i amo è suff ic iente a compen-
sare f r a loro le eccez iona l i tà de l le s t ag ion i — si può ammet-
t e re che la m a s s i m a p a r t e dello sv i l uppo del consumo è d ipeso 
non d a l l ' a u m e n t o ili consumo dei c o n s u m a t o r i inizial i , m a 
da l so rgere d i n u o v i c o n s u m a t o r i . 
Il n i t r a t o sodico non è u n a di que l l e merc i che si pro-
d u c a n o e si us ino d a secoli come, pe r esempio, il f r u m e n t o ; 
u n a d i quel le merci , qu ind i , d i cui i n t e r e n a z i o n i conoscano 
per l u n g a e spe r i enza l ' u t i l i t à , ed il consumo del le qual i non 
(1) Si capisce che, basandoci noi sui dat i dal 1889 al 1903, i consu-
matori iniziali d iven tano per noi i consumator i clic si avevano nel 1889. 
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possa c rescere — cos t an t e la r icchezza — se non per l ' au-
m e n t o del la popolazione. 
Al con t r a r io essa è u n a merce che si p r o d u c e e si usa d a 
un t e m p o r e l a t i v a m e n t e b rev i ss imo (1). Es sa h a d u n q u e d i n a n z i 
a sè — a n c h e cos t an t e la popolazione — un l a rgh i s s imo 
m a r g i n e nel le compere dei consuma to r i non ancora conqui-
s t a t i . Negl i s tessi paes i in cu i è p iù adope ra t a , u n a g r a n d e 
massa di n u o v i consuma to r i deve essere t u t t o r a p e r s u a s a . 
Ol t re che per la sua n o n l o n t a n a c o m p a r s a sui merca t i , 
il n i t r a t o sodico è u n a merce n u o v a a n c h e pe r il f a t t o c h e 
e s sa , ins ieme con t u t t i gli a l t r i concimi chimici , azo ta t i o 
meno, va a sodd is fa re un b i sogno il cui g e n e r e è re la t iva-
m e n t e r e c e n t e : il b i sogno di una co l t ivaz ione in t ens iva . 
Ora , s iccome il p rog res so tecn ico è p iù len to ad es ten-
de r s i n e l l ' a g r i c o l t u r a che in ogn i a l t ro r a m o d e l l ' i n d u s t r i a 
u m a n a , il n u m e r o degl i ag r i co l to r i che app l i cano i concimi 
ch imic i è a n c h e oggi, perfino forse nei paes i p iù c ivi l i , u n a 
minoranza . 
I l n i t r a t o sodico v a così r e c l u t a n d o u n n u m e r o c re scen te 
d i nuovi consumator i , non solo p e r c h è — i so l a t amen te conside-
r a t o — p u ò g u a d a g n a r e u n a n u o v a e vas t a c l iente la a d a n n o 
di a l t r i concimi , ma anche , e s o p r a t u t t o , pe r chè , ins ieme con 
t u t t i gli a l t r i concimi, è r ivo l to a sodd is fa re u n b i sogno 
n u o v o e di sempre p i ù l a r g a espans ione . 
È a p p u n t o per ques to che, v a r i e vol te , ed a n c h e poco p i ù 
sopra , a b b i a m o a f fe rmato c h e — fino a q u a n d o le oscilla-
zioni del n i t r a t o sodico non supe r ino cert i l imi t i — lo svi-
l u p p o del suo consumo non d ipende d i r e t t a m e n t e da esse, m a 
t r o v a la p r o p r i a sp iegazione in cause d ' o r d i n e p iù gene ra le . 
U n a d imos t raz ione p r a t i c a di q u a n t o sos ten iamo è d a t a 
del res to da l f a t t o che — secondo a b b i a m o a m p i a m e n t e do-
c u m e n t a t o ne l la p r i m a p a r t e del n o s t r o s t u d i o — l ' a s soc i a -
z ione f ra i p r o d u t t o r i de l l ' a r t i co lo spende di anno in a n n o 
( l i II n i t r a to sodico ha cominciato ad essere apprezzato ed a formare 
ogget to di una produzione larga e s is tematica, quando s tavano per esau-
rirsi i famosi depositi di guano del Pe rù : e cioè f r a il 1865-70 ed il 1880. 
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s o m m e s e m p r e m a g g i o r i p e r l a p r o p a g a n d a . E v i d e n t e m e n t e 
l a p r o p a g a n d a d e v e e s s e r e d e s t i n a t a n o n g i à a p e r s u a d e r e 
i c o n s u m a t o r i i n i z i a l i — p e r e s s i n o n p u ò p i ù v a l e r e c h e l ' e s p e -
r i e n z a — m a a d i n d u r r e a l l e p r i m e c o m p e r e c o n s u m a t o r i 
n u o v i . 
D a t o d u n q u e c h e a l l o s v i l u p p o d e l c o n s u m o d e l l a n o s t r a 
m e r c e c o n t r i b u i s c e i n u n a p r o p o r z i o n e c o s ì p r e p o n d e r a n t e i l 
s o r g e r e d i n u o v i c o n s u m a t o r i , n o i s u p p o r r e m o a d d i r i t t u r a 
n u l l o l ' a l t r o c o e f f i c i e n t e : e c i o è l ' a u m e n t o d i c o n s u m o d a 
p a r t e d e i c o n s u m a t o r i i n i z i a l i . B e n i n t e s o c h e , p a r l a n d o d i 
s v i l u p p o d e l c o n s u m o , v o g l i a m o s e m p r e r i f e r i r c i a d u n o s v i -
l u p p o c h e n o n s i a in c o n n e s s i o n e d i r e t t a c o l r i b a s s o d e l 
p r e z z o : v a l e a d i r e p r a t i c a m e n t e a t u t t o l o s v i l u p p o c h e s i 
è v e r i f i c a t o d e l 1 8 8 9 a l 1 9 0 3 . (1) 
L ' a l t r a i p o t e s i a l l a q u a l e r i c o r r e r e m o è c h e i l g i u d i z i o 
m e d i o s u l l ' u t i l i t à d e l n i t r a t o s o d i c o d a p a r t e d e i c o n s u m a -
(1) Come var ie volte abbiamo accennato, nella Par te I del p resen te 
lavoro si t rova u n ' a m p i a spiegazione e documentazione del perchè gli 
aument i del consumo della nos t ra merce r i spet to ad un da to consumo 
iniziale non si possano considerare come correlat i ad una diminuzione 
del prezzo. Basta del resto ge t ta re uno sguardo sulla tavola X della ap-
pendice alla Par te stessa. Nel 1889, ad esempio, con un prezzo in Europa 
1 
di scellini 8,4 ——, il consumo nel mondo è di quint . spagn. 17.085.000. 
1 
L ' anno dopo, con un prezzo in Europa di scellini 7,7 — , il consumo 
s a l e a quin t . spagn. 20.160.300.— Par rebbe dunque a tu t t a pr ima che 
questo forte aumento del consumo potesse essere in correlazione col ri-
basso corr ispondente del prezzo. Ma ecco che nel 1894 e nel 1900 i 
prezzi in Europa per carichi in arr ivo si elevano r ispet t ivamente a scel-
13 1 
lini 8,11 ed a scellini 8,11 ----- — sono quindi più alti che nel 
16 8 
18 89 — e tu t t av i a il consumo ammonta r ispet t ivamente a quin t . 
spagn. 22.750.901 ed a quin t . spagn. 31.337.872 
Si not i poi che, dicendo che per la nos t ra merce i ribassi dei prezzi 
— nei l imit i in cui si sono rea lmente verif icat i — non h a n n o agito in 
via pr incipale sullo sviluppo del consumo della merce r i spe t to ad un 
da to consumo iniziale, non in tendiamo escludere che — secondo abbiamo 
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to r i inizial i , e qu ind i anche sui l imi t i di p rezzo en t ro i qua l i i l 
n i t r a t o è p re fe r ib i le a d ogni a l t r o concime cliimico azo ta to , 
sia p e r f e t t a m e n t e egua le a quel lo medio dei c o n s u m a t o r i suc-
cessivi . 
Q u a n d o si r icord i che u n t a l e giudizio — come a b b i a m o 
d i m o s t r a t o nel p receden te p a r a g r a f o — si basa sopra e lement i 
es t r insec i e s a t t a m e n t e va lu tab i l i , qua l i l ' a u m e n t o di p rodu-
zione o t t en ib i l e co l i ' imp iego de l n i t r a t o , ed il g u a d a g n o mo-
ne ta r io che s i f fa t to a u m e n t o impor t a , da to il prezzo del ni-
t r a t o s tesso ed i prezzi dei p r o d o t t i ; q u a n d o ino l t re si r i f l e t t a 
che i c o n s u m a t o r i n e l l ' u s o del n i t r a t o sodico sono g u i d a t i 
da pubbl icaz ion i sc ient i f iche popo la r i (die offrono loro con 
a s so lu t a p rec i s ione i d a t i di f a t t o ai qual i devono appog-
g ia rs i ne l le loro decis ioni , a n c h e q u e s t a s econda ipo tes i .non 
'potrà non a p p a r i r e p e r f e t t a m e n t e a t t end ib i l e ed assai pros-
sima, al la r ea l t à . 
Si bad i poi (die, c o n s i d e r a n d o il g iudizio di u t i l i t à da p a r t e 
dei c o n s u m a t o r i inizial i come egua le a quel lo dei consuma-
tori success ivi , non i n t e n d i a m o a f fe rmare che le condizioni 
di t u t t i i s ingol i consumator i (iniziali o meno) s iano egual i . 
A l con t ra r io , esse v a r i e r a n n o a seconda del le cu l tu re , e, p e r 
ogni cu l tu ra , a seconda de l la composiz ione del t e r reno , de l 
cl ima, etc., e tc . — I n t e n d i a m o d i r e so l t an to q u e s t o : che, 
d a t e le s tesse condizioni , e, cioè, d a t a la .stessa cu l tu ra , un 
t e r r eno di composizione egua le , etc. , il g iudiz io di u n consu-
m a t o r e iniz ia le co inc iderà con que l lo di un consuma to re so-
p r a v v e n u t o . 
Si no t i inf ine che, a m m o n t a n d o il consumo iniziale , e cioè, 
il consumo del 1889, a q u i n t . spagn . 17.085,000, e g i u n g e n d o 
il consumo d e l l ' u l t i m o anno, il 1903, a qu in t . s p a g n . 32.627.481, 
la c i fra in iz ia le è g i à a b b a s t a n z a g rande , t a n t o in sè s t e s sa 
anche accennato più sopra — sulla misura con cui il consumo è aumen-
ta to da un anno a l l ' a l t ro le oscillazioni del prezzo non abbiano eserc i ta ta 
una qualche inf luenza: e più precisamente non l ' a b b i a n o esercitata nel 
senso di rendere più o meno intenso quell ' aumento che si sarebbe egual-
mente verificato. 
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q u a n t o in r a p p o r t o alla c i f ra t e rmina l e , p e r c h è si compens ino 
f r a loro le p a r t i c o l a r i d i f fe renze di condiz ione de i s ingol i 
consuma to r i . 
P r i m a di m o s t r a r e l ' u so che poss iamo f a r e delle p r emesse 
ipo tes i , è neces sa r i a u n ' u l t i m a osse rvaz ione . 
Come a b b i a m o p iù vol te r i pe tu to , e come del r es to r i s u l t a 
d a un semplice s g u a r d o al la t a v o l a X d e l l ' a p p e n d i c e al la 
P a r t e I , il consumo del n i t r a t o sodico d u r a n t e il qu indecen-
n io che ci i n t e r e s sa ha c o n t i n u a t o a d a u m e n t a r e p e r qua lun-
q u e prezzo supe r io re a l m i n i m o di scel l in i 7,4 3/1 6 , ma lia 
s u b i t o un a r r e s to de l suo sv i luppo , od una vera e p r o p r i a 
d iminuz ione , p e r il prezzo che finora a b b i a m o f issa to all ' in-
c i r c a in scell ini 9,1. 7 p 
È g iun to ora il m o m e n t o d i d e t e r m i n a r e con m a g g i o r pre-
c i s ione quale s ia v e r a m e n t e il prezzo al qua le il consumo 
de l la n o s t r a m e r c e modif ica il suo a n d a m e n t o normale . 
Si cons ider i a t a l e scopo la c i t a t a t a v o l a X d e l l ' a p p e n d i c e 
a l l a P a r t e I . 
I prezzi m a s s i m i si sono a v u t i ne l t r i e n n i o 1891-93 e 
nel 1902. Nel t r i e n n i o 1891-93 ad u n prezzo di 9,1 i / s il 
consumo h a ce s sa to quas i c o m p l e t a m e n t e d i a u m e n t a r e , ina 
non è d iminu i to . N e l 1902 invece , a d u n prezzo di 9 ,1 —, 
ad u n prezzo, cioè, l e g g e r m e n t e m i n o r e — esso h a s u b i t a 
u n a no tevo l i s s ima r iduz ione . I d u e f a t t i non concordano per-
f e t t a m e n t e , e non possono q u i n d i non i n g e n e r a r e u n a c e r t a 
p e r p l e s s i t à . 
Q u a n t o al t r i enn io 1891-93 si osservi pe rò che, d a t a l ' im-
per fez ione de l le f o n t i ad esso r e l a t ive , il prezzo di 9,1 l / 2 
si r i f e r i s ce con p rec i s ione al solo 1891. P e r il 1892 ed il 1893 
s a p p i a m o che il p rezzo è s t a t o « c i rca lo s tesso », ma in 
r e a l t à ne i g n o r i a m o la c i f ra e sa t t a . I n o l t r e , a n c h e in rap-
p o r t o al 1891, il prezzo di 9 ,1 i / 2 r a p p r e s e n t a la media n o n 
di t u t t o l ' anno , m a del solo secondo semes t re , g iacché non 
conosc iamo il p rezzo del p r imo semes t re . 
Ne l l a i nce r t ezza d u n q u e se il p rezzo di 9 ,1 scel l ini s ia 
v e r a m e n t e — al d i s o p r a del p rezzo minimo di scel l ini 7,4 3/16 
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— quel lo a l qua le co r r i sponda u n p r imo a r r e s t o nel lo svi-
luppo del consumo, o a d d i r i t t u r a u n a p r i m a d iminuz ione , il 
p a r t i t o mig l io re è di essere p r u d e n t i , e d i a t t e n e r c i ad u n 
a l t r o d a t o non cont roverso . 
S e m p r e da l l a c i t a t a t avo la r i s u l t a che n e l l ' a n n o 1901 il 
prezzo è s t a t o di scel l ini 8 ,11 1 / 8 e clie a q u e s t o prezzo — 
il qua le è p u r e il p iù a l to di t u t t o il qu ind icenn io , dopo quel l i 
di scellini 9 ,1 e 9 ,1 i / i — il consumo, non solo non h a pa-
t i t a a l cuna cont raz ione , ma h a c o n t i n u a t o ad a u m e n t a r e . Or-
bene, a r r o t o n d a n d o pe r semplicità, q u e s t o prezzo fino a scel-
l ini 9, noi [>ossiamo conven i r e — in base a p p u n t o al la p rec i sa 
ed un ivoca espe r i enza del 1901 — che il prezzo di scel-
l ini 9 segni con r e l a t i v a p rec i s ione il l imi te super io re tino 
al qua le l ' i m p i e g o del n i t r a t o sodico conse rva la s t essa con-
ven ienza (die a l prezzo min imo di scell ini 7,4 3/16 , e tino al qua le 
perc iò il consumo non p r e s e n t a anco ra u n a r iduz ione . Solo 
a l di sopra (lei 9 scell ini il consumo del n i t r a t o sodico co-
minc ie rà , n o n solo a sub i re un a r r e s to di sv i luppo , ma a di-
minu i r e e f f e t t i vamen te . 
Occorre infine o s se rva re (die, t a n t o il p rezzo min imo di 
scell ini 7,4, q u a n t o quel lo di scel l ini 9 r a p p r e s e n t a n o i p rezz i 
sui g rand i merca t i d ' E u r o p a . I prezzi p a g a t i dai consuma-
tor i veri e p ropr i devono esse re magg io r i in r ag ione de l le 
u l te r io r i spese di t r a s p o r t o e dei g u a d a g n i degl i in terme-
•diarii minor i . 
D ' a l t r a pa r t e , occupandoci noi del la d o m a n d a (lei consu-
mator i ef fe t t iv i , i prèzzi che r e a l m e n t e ci i n t e r e s s a n o non 
sono i prezzi che si f anno sui g r and i merca t i , e che cor r i spon-
dono al momento in cui la merce è anco ra nel le m a n i de i 
gross i commerc ian t i , m a i p rezz i che vengono p a g a t i d a i 
consumator i s tess i . B i s o g n a d u n q u e t r a s f o r m a r e i p r im i p rezz i 
nei secondi . 
A p a g i n a 67 v e d e m m o che ai prezzi d i scellini 8,0 e 
di scell ini 7,4 per q u i n t a l e spagnuo lo e sop ra i g r a n d i mer-
ca t i d ' E u r o p a cor r i spondono r i s p e t t i v a m e n t e i prezzi appros-
s imat iv i di L . 27,50 e di L . 23,66 al q u i n t a l e me t r i co e ne l le 
m a n i del c o n s u m a t o r e europeo. Orbene , f acendo le oppor-
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t u n e proporz ion i e t r a s fo rmaz ion i , ta l i c i f re ci p e r m e t t o n o di 
•concludere che ai p rezz i di scel l ini !» e di scell ini 7,1 pe r 
q u i n t a l e spagl inolo e sui g r a n d i m e r c a t i di E u r o p a , sono cor-
re la t iv i i p rezz i a p p r o s s i m a t i v i (1) di scel l in i 10,7 e di scel-
lini >8,7 per q u i n t a l e s p a g n u o l o e p resso il c o n s u m a t o r e 
europeo . 
Ques t i u l t imi sono a p p u n t o i prezzi es t remi su i qual i ci 
b a s e r e m o per t e n t a r e di t r acc i a re il t r a t t o a noi no to de l la 
c u r v a del la d o m a n d a dei consumato r i . 
Ved iamo o ra l ' u s o che poss iamo f a r e del le ipotes i s t ab i l i t e 
p iù sopra . 
U n a vol ta che gl i a u m e n t i di consumo ver i f ica t i s i neg l i 
a n n i success iv i a l 1889 si possono a t t r i b u i r e e s c l u s i v a m e n t e 
al so rgere di nuov i consumato r i , d i v e n t a logica q u e s t a con-
c l u s i o n e : che, se n o n t'ossero sop ragg iun t i consuma to r i nuovi , 
i c o n s u m a t o r i iniz ia l i - per i p rezz i non super io r i a scel-
l in i 10,7 e non in fe r io r i a scel l ini 8,7 — sa rebbe ro r imas t i 
fe rmi per t u t t o il q n i n d e c e n n i o a l la c i f r a di 17.085.000 q u i n t . 
s p a g n . — 
M a — come a b b i a m o vis to più sopra — se il so rge re 
de i nuov i consumato r i non si p u ò a t t r i b u i r e ai r ibass i 
di prezzo ver i f ica t i s i dopo il 1889, ili q u a n t o un t a l e feno-
meno si s a rebbe p r o d o t t o , s ia p u r e in minor i proporzioni , 
(1) Insistiamo nel r i levare che i de t t i prezzi sono approssimativi. Aven-
doli desunti da cr i ter i i in g ran pa r t e di presunzione, non siamo infa t t i 
sicuri della loro completa esat tezza. 
Si badi del resto che, per lo scopo a cui servono, la loro precisione 
assoluta non ha un grande valore. L ' u n i c a condizione impor tan te — e d i 
essa ci rendiamo garant i — è che la t rasformazione dei prezzi sui g rand i 
merca t i in prezzi pagat i dai consumatori veri e propri sia s ta ta eseguita 
sempre cogli stessi cr i ter i i . Una vol ta r i spe t ta ta l ' u n i f o r m i t à dei cri-
ter i i , se i prezzi paga t i dai consumator i poi fossero in real tà un po' più 
a l t i od un po' più bassi di quelli che abbiamo calcolati , l ' u n i c a 
differenza che ne r isul terebbe sarebbe q u e s t a : che il t r a t t o della curva 
di domanda dei consumatori dovrebbe essere por ta to t u t t o un poco più 
in al to od un poco p iù in basso r i spet to a l l ' a s se delle ascisse. La forma 
però del t ra t to — ed è ciò che conta — r imarrebbe ina l t e ra ta . 
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a n c h e ai p rezz i del 1 8 8 9 ; è cer to invece clie l ' a r r e s t o del lo 
sv i l uppo del consumo, e t a n t o p i ù la sua d iminuz ione r i s p e t t o 
agl i a n n i i m m e d i a t a m e n t e an te r io r i — f e n o m e n i rea l izza t i s i in 
a l cun i ann i de l per iodo (e p r e c i s a m e n t e da l 1891 al 1893, e 
ne l 1902) — si t r o v a n o ne l la p i ù s t r e t t a corre laz ione col 
r ia lzo dei prezz i c o n t e m p o r a n e a m e n t e a v v e n u t o . Ora, po iché 
noi abb iamo suppos to che i c o n s u m a t o r i in iz ia l i d iano sul-
1' u t i l i t à del n i t r a t o u n g iudiz io p e r f e t t a m e n t e egua le a 
quel lo dei nuov i consumato r i , ne segue che, come ques t i 
u l t imi h a n n o d iminu i to il loro consumo, o si sono in p a r t e 
r i t i r a t i di f r o n t e ai prezzi de l 1891-1893 e del 1902, a n c h e 
i p r imi di f r o n t e ag l i stessi p rezz i a v r e b b e r o ag i to nel lo 
s tesso modo. 
È lecito d u n q u e conc ludere che la d o m a n d a dei consu-
ma to r i inizial i , men t r e s a r e b b e r i m a s t a i n v a r i a t a p e r t u t t i i 
prezzi ver i f ica t i s i dal 1889 al 1903, p e r i p rezz i da l 1891 al 
1893, e del 1903, cioè a d i re p e r i prezzi super io r i a scel-
lini 10,7, s a r ebbe cer to d i m i n u i t a . 
Ciò pos to , e come da l ia figura appresso , (1) segn iamo sul-
l ' a s s e del le ascisse , e secondo la scala da 1 a 200.000, la quan-
t i t à c o n s u m a t a : in modo che il s e g m e n t o OQ r a p p r e s e n t i il 
consumo iniziale , va le a d i r e il consumo de l l ' anno 1889 in qu in t . 
spagn . 17.085.000. Segn iamo poi s u l l ' a s s e del le o rd ina te , e 
secondo la scala di 10 a 1, le e s t r e m i t à supe r io r i delle o r d i n a t e 
r a p p r e s e n t a n t i t u t t i i p rezz i ai qua l i c o r r i s p o n d e il consumo 
OQ : da quel lo di scell ini 10,7 a que l lo di scel l in i 8,7. 
P o i c h é a s i f fa t t i prezzi s a rà s e m p r e co r re l a t iva la s t essa 
q u a n t i t à consuma ta , i p u n t i che r a p p r e s e n t a n o la loro estre-
m i t à supe r io re d e s c r i v e r a n n o u n a pe rpend ico la re a l l ' a sc i s sa , 
t a l e che, se venisse p r o l u n g a t a in basso, il suo p i ede ca-
d r e b b e nel p u n t o Q. C h i a m a n d o F il p u n t o co r r i sponden t e 
a l p rezzo mass imo di scel l ini 10,7 ed M il p u n t o corr ispon-
d e n t e al prezzo min imo di scel l ini 8,7, il s e g m e n t o FM rap-
(1) In tale figura presentiamo la curva un po' in grande per ren-
derla più evidente. Ma nelle figure successive la disegneremo in propor-
zioni più r idot te . 
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p r e s e n t e r à il t r a t t o reale a noi no to de l la c u r v a di d o m a n d a dei 
consuma to r i del n i t r a t o sodico d u r a n t e gli ann i dal 188!) al 1903. 
Al di so t to del p u u t o ! / , e cioè del prezzo in scellini 8,7, 
la q u a n t i t à consumata con t u t t a p robab i l i t à a u m e n t e r e b b e . 
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D i c i a m o : con t u t t a p robab i l i t à , perchè , ne l l a mancanza di 
da t i spe r imenta l i , non si p u ò esc ludere a s s o l u t a m e n t e nep-
p u r e l ' i po t e s i che anche ad un prezzo a l q u a n t o in te r io re a 
scell ini 8,7 la q u a n t i t à c o n s u m a t a res t i c o s t a n t e : l ' i p o t e s i , 
cioè, che il t r a t t o del la c u r v a de l la d o m a n d a pe rpend ico l a r e 
a l l ' a sc i ssa si p r o l u n g h i u n a l t ro poco al di so t to del p u n t o M. 
Noi però p re fe r i amo n o n a c c e t t a r e u n a t a l e ipotesi . Pre-
fe r iamo non acce t t a r l a , non g ià p e r c h è non s ia a s t r a t t a m e n t e 
poss ibi le , m a pe rchè ci s e m b r a a s sa i poco probabi le-
Come vedremo a suo t empo, il f enomeno che un t r a t t o 
del la c u r v a del la d o m a n d a d i u n a merce s ia pe rpend ico l a r e 
a l l ' a s se del le x s ignif ica che pe r t u t t i i pun t i d i quel t r a t t o 
la c u r v a de l l a d o m a n d a ha u n a e l a s t i c i t à e g u a l e a zero. O r a 
il f a t t o di u n a c u r v a de l l a d o m a n d a la cu i e las t i c i t à s ia 
egua le a zero pe r un ce r to t r a t t o è u n f a t t o che, secondo 
d imos t re remo, non con t r add ice la t eor ia genera le del la ela-
s t i c i t à del la domanda , m a che pe rò si p r e s e n t a r i s p e t t o a d 
essa come a l q u a n t o s ingola re . Non eccezione d u n q u e , m a 
cer to anormal i t à , nel sensp di a l l o n t a n a m e n t o dalla no rma . 
O r a è regola di b u o n a logica a m m e t t e r e che — fino a p r o v a 
con t r a r i a — u n a l l o n t a n a m e n t o da l l a n o r m a a b b i a sempre u n a 
b r e v e es tens ione . A p p u n t o perc iò cons ide r i amo l ' i p o t e s i cu i 
a b b i a m o accenna to p i ù sop ra come l ' i p o t e s i meno p robab i le . 
C o n v e n u t o cosi che a d un prezzo infer iore a scel l ini 8,7 
il consumo a u m e n t i , non poss iamo però s t ab i l i r e n e a n c h e 
in v ia a p p r o s s i m a t i v a q u a l e s a r ebbe la p roporz ione secondo 
cui t a le a u m e n t o si ve r i f i cherebbe . I n f a t t i t r a il 1889 ed il 
1903 l ' e spe r i enza non ci dà a l c u n prezzo med io a n n u o p a g a t o 
da l consuma to re vero e p ropr io (1), che sia minore di que l lo 
(1) Pagato (lai consumatore vero e proprio. I n f a t t i abbiamo, si, 
prezzi minori — ii minimo, come abbiamo det to più volte, è di scellini 7,4 
— ma sono i prezzi dei g randi mercat i , non quelli pagat i dai consuma-
tor i p ropr iamente det t i . Siccome poi il prezzo di scellini 7,4 sui g randi 
mercat i d ' E u r o p a diventa appun to il prezzo di scellini 8,7 presso il consuma-
tore europeo, è evidente che il dire che non abbiamo un prezzo pagato dal 
consumatore che sia al di sotto di scellini 8,7, è proprio come il dire che 
non abbiamo un prezzo dei g rand i mercat i che stia al di sot to di scellini 7,4. 
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in scell ini 8,7. N o n può q u i n d i da r c i n e p p u r e a l c u n a c i f ra 
r ea l e oi rca l ' e s p a n s i o n e del consumo clie a v r e b b e p o t u t o 
c o r r i s p o n d e r e a que l prezzo. 
Ci l imi te remo d u n q u e ad a f f e r m a r e clie, con t u t t a proba-
b i l i t à , a l p u n t o i m m e d i a t a m e n t e a l d i so t to di M co r r i sponde rà 
u n a q u a n t i t à c o n s u m a t a m a g g i o r e di OQ, e che perc iò il 
p u n t o s tesso c a d r à a d e s t r a di M. 
Cons ide r i amo o ra invece il p u n t o i m m e d i a t a m e n t e al d i 
sop ra d i F. P e r esso non p u ò es i s t e re a l cun dubb io . Ta le p u n t o 
co inc ide col la e s t r e m i t à supe r io r e di u n a o r d i n a t a rappresen-
t a n t e un p rezzo magg io re di 10,7 sce l l in i ; e i d a t i che abb iamo 
ci d icono che a ques to prezzo la q u a n t i t à c o n s u m a t a dimi-
nuisce . La q u a n t i t à che co r r i sponde al d e t t o p u n t o s a r à d u n q u e 
m i n o r e del s e g m e n t o OQ: e pe rc iò il p u n t o s t esso c a d r à a 
s i n i s t r a d i F. 
Se in ques to caso s iamo a s s o l u t a m e n t e s icur i sul senso se-
condo il qua le v a r i e r à la q u a n t i t à c o n s u m a t a , n o n poss iamo però 
s t a b i l i r e con e g u a l e s icurezza la • m i s u r a di t a l e var iaz ione . 
P o s s e d i a m o i n f a t t i le c i f re del c o n s u m o ne l 1891-93 e ne l 
1902 : g l i a n n i in cu i il prezzo, a v e n d o s u p e r a t o i sce l l in i 9 
sui g r a n d i merca t i , deve a v e r e s u p e r a t o in co r r i spondenza i 
sce l l in i 10,7 p re s so il c o n s u m a t o r e europeo. Senonchè q u e s t e 
c i f r e r i g u a r d a n o , n o n il consumo in iz ia le che a b b i a m o preso 
p e r b a s e nel la c o s t r u z i o n e de l l a c u r v a de l la d o m a n d a , ma il 
c o n s u m o in iz ia le acc re sc iu to d a t u t t i g l i a u m e n t i ver i f icat is i 
neg l i ann i r i s p e t t i v a m e n t e a n t e r i o r i , per il f a t t o che i p rezz i 
non a v e v a n o o l t r e p a s s a t i i scel l ini 10,7. 
P o t r e m m o — è vero — d e d u r r e la d iminuz ione del con-
s u m o in iz ia le che ce rch iamo , r a g i o n a n d o pe r p roporz ion i ne l 
s e g u e n t e modo : se il c o n s u m o del 1902 (ad esempio) — con-
sumo mol to m a g g i o r e di quel lo in iz ia le — è d i m i n u i t o di 
t a n t o , il consumo in iz ia le s a r ebbe d iminu i to di t a n t o a l t ro . 
M a la c i f ra così r i c a v a t a non r i u s c i r e b b e t r o p p o a t t end ib i l e , 
p e r c h è da l l a ipo tes i a m m e s s a p iù sopra e che è g i à abba -
s t a n z a a r d i t a p e r sè s t e s s a : l ' i po t e s i secondo cui il g iudizio 
•di u t i l i t à da p a r t e de i c o n s u m a t o r i iniziali s a r e b b e egua le a 
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quel lo dei consuma to r i successivi , v o r r e b b e t r a r r e a d d i r i t t u r a 
u n a conclus ione numer i ca , e q u i n d i ecces s ivamen te precisa . 
R ia s sumendo , il p u n t o i m m e d i a t a m e n t e a l d i so t to di M 
si t rove rà con ogni p r o b a b i l i t à a d e s t r a di M, m e n t r e il p u n t o 
i m m e d i a t a m e n t e al di sop ra di F si t r o v e r à a s in i s t ra d i F. 
D u n q u e p r i m a d i F e dopo di .1/", pe r u n t r a t t o e secondo 
u n a misu ra che non s iamo in g r a d o di s tab i l i re , la c u r v a de l l a 
d o m a n d a dei consuma to r i cessa di essere pe rpend i co l a r e al-
l ' a s s e del le ascisse . 
P e r i n q u a d r a r e il t r a t t o rea le FM f r a a l t r i due t r a t t i che 
megl io lo c a r a t t e r i z z i n o collo sv i l uppo di u n a c u r v a comple t a , 
s u p p o r r e m o clie a s i n i s t r a d i F ed a d e s t r a di M la c u r v a 
del la d o m a n d a dei c o n s u m a t o r i del n i t r a t o sodico a b b i a lo 
s t e sso a n d a m e n t o del la c u r v a t i po d e s c r i t t a a p a g . 87. 
S u p p o r r e m o ino l t r e per m a g g i o r e sempl i c i t à che il cambia-
m e n t o della inc l inaz ione del la c u r v a nei d i n t o r n i de l p u n t o 
F e de l p u n t o M a v v e n g a in modo con t inuo . 
I t r a t t i DF ed MI)' — che ne l l a nos t r a figura a p p a i o n o 
p u n t e g g i a t i — sono quel l i d i s e g n a t i secondo le due u l t ime 
ipo tes i . 
Qua l s i as i commento al la figura che cosi r i su l ta , e sopra-
t u t t o al t r a t t o FM, ci p a r r e b b e a s s o l u t a m e n t e superf luo. 
II t r a t t o FM non fa che r a p p r e s e n t a r e e c o n f e r m a r e geome-
t r i c a m e n t e il f enomeno sul qua le a b b i a m o ins i s t i to a suo 
t e m p o : e c ioè che, e n t r o ce r t i l imi t i di prezzo, l ' i m p i e g o de l 
n i t r a t o sodico r i su l t a p iù c o n v e n i e n t e che que l lo di q u a l u n q u e 
a l t ro c o n c i m e azota to , e che perc iò — sempre en t ro gl i s tess i 
l imi t i d i p rezzo — il consumo del n i t r a t o d i sodio, essendo 
p r o t e t t o c o n t r o la concor renza di ogn i su r roga to , r e s t a cos tan te . 
Q u a l u n q u e ch iosa d u n q u e si r i so lve rebbe in una sempl ice 
r ipe t iz ione del la d i m o s t r a z i o n e l a r g a m e n t e d a t a d a pag . 47 
a pag . 70. 
P i u t t o s t o sarà o p p o r t u n o a g g i u n g e r e a que l la d imos t r a -
zione qua lche a l t ro d a t o di f a t t o . 
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I n v e r o — sebbene le osse rvaz ion i e le c i f re che a suo 
t e m p o p r e s e n t a m m o ci s embr ino a p ieno conv incen t i — qual-
che nuovo d u b b i o p o t r e b b e esse re susc i t a to da l l a s i ngo l a r i t à 
del la inc l inazione che p r e s e n t a il t r a t t o FM -«Iella cu rva . 
P o i c h é il n i t r a t o sodico non è un bene d i r e t t o , m a un 
b e n e s t r u m e n t a l e , p o t r e b b e ad esempio so rge re il so spe t t o 
che la cos tanza de l suo consumo pe r prezzi super io r i a scel-
lini 8,7 e tino al l imi te di scel l ini 10,7 d ipendesse dal f a t t o 
che c o n t e m p o r a n e a m e n t e i p rezz i dei ben i d i r e t t i , a l la cui 
p roduz ione esso serve , fossero a u m e n t a t i . In ta l caso l ' inc l i -
naz ione del t r a t t o FM p e r d e r e b b e ogni s ignif icato , in quan to , 
a n c h e r i s p e t t o al t r a t t o medes imo, s a r e b b e v e n u t a meno que l la 
c h e è la p r e m e s s a essenzia le per la cos t ruz ione di u n a c u r v a 
de l l a domanda : e cioè che essa r a p p r e s e n t i la cor re laz ione 
f r a le va r i az ion i d i quel d a t o b e n e e le var iaz ioni del con-
sumo, cos tan t i t u t t e le a l t r e c i rcos tanze . U n a condiz ione in-
f a t t i si s a r ebbe modi f ica ta , ed u n a condiz ione essenzia l i ss ima, 
t r a t t a n d o s i d i un b e n e s t r u m e n t a l e : il prezzo dei ben i d i re t t i . 
La cos tanza del consumo del n i t r a t o a p rezz i d ive r s i d ipen-
de rebbe a l lora da l solo f a t t o che l ' a u m e n t a t o prezzo dei 
beni d i r e t t i r e n d e r e b b e poss ib i l i prezzi più a l t i pe r il b e n e 
s t r u m e n t a l e . 
P a r e v e r a m e n t e a noi che un ta le d u b b i o s a r e b b e ingiu-
st i f icato. T u t t i i compu t i che a suo t empo a b b i a m o espos t i 
p e r d i m o s t r a r e che, e n t r o ce r t i l imi t i d i prezzo, l ' i m p i e g o 
del n i t r a t o sodico è s o t t r a t t o a l la concor renza di ogn i a l t ro 
conc ime azota to , e che pe rc iò il suo consuma to re h a sempre 
conven ienza , e n t r o gli s t ess i l imi t i , a paga r lo ad un prezzo 
più al to, p i u t t o s t o che a r ivo lgers i a ' suoi succedane i , si ba-
s a v a n o già sop ra prezzi d e t e r m i n a t i e fissi dei"*beni d i r e t t i : 
e p iù p r e c i s a m e n t e sul prezzo al q u i n t a l e di L. 18,75 pe r 
l ' o r zo , di L. 16,25 per l ' a v e n a , di L. 15 per la segale , e d i 
L . 2,87 pe r le p a t a t e . (1) Se d u n q u e la d o c u m e n t a z i o n e d a cui 
r i s u l t a la s u p e r i o r i t à del n i t r a t o sodico anche a prezzi p iù 
a l t i di scel l ini 8,7 pe r q u i n t . spagn . , si f onda su prezzi dei 
(1) Si confront i specialmente a pag. 58. 
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ben i d i r e t t i che sono s t a t i suppos t i s empre e g u a l i : ques to 
solo f a t t o v i ene ad esc ludere che la s u p e r i o r i t à s t essa possa 
d i p e n d e r e d a u n a va r i az ione ne l prezzo dei b e n i d i r e t t i . 
I n ogni modo, a f u g a r e ogni u l t e r io r e ince r t ezza , presen-
t i a m o pe r gl i ann i f r a il 1889 ed il 1903 i prezzi in a l cun i 
merca t i del f r u m e n t o e del la b a r b a b i e t o l a da zucche ro : i d u e 
ben i d i r e t t i ne l la cui co l t ivaz ione il n i t r a t o sodico è special-
m e n t e usa to . (1) A g g i u n g i a m o p e r m a g g i o r e comodi tà di con-
f ron to a n c h e i prezzi del n i t r a t o sodico, ca lcola t i non p resso 
il c o n s u m a t o r e ma sui g r a n d i merca t i , come quel l i a p p u n t o 
de i due ben i d i r e t t i : 
(1) Le cifre sono tolte, per il f rumen to , dal BORDIGA, Trattato, etc., 
p a g . 219 ; e p e r l a b a r b a b i e t o l a da i s i g n o r i GESCHWIND e SELLIER, La 
Betterave agricole et industrielle. Par i s , 1902. In quest ' ul t imo lavoro però 
i dat i sui prezzi si fermano al 1899. 
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B a s t a g e t t a r e uno s g u a r d o su l la t avo la , pe r conv ince r s i 
clie il sospe t to cui a b b i a m o a c c e n n a t o p iù sopra r i s u l t a com-
p le t amen te i n fonda to . 
P e r d a r e un solo esempio, i prezzi del n i t r a t o sodico da l 
1898 al 1901 sono a n d a t i s empre a u m e n t a n d o : p u r r i m a n e n d o 
e n t r o quei l imi t i , d a t i i qua l i a b b i a m o a f fe rmato che il 
r i spe t t i vo consumo in iz ia le d e v e c o n s i d e r a r s i come c o s t a n t e . 
Orbene , ne i medes imi a n n i il p rezzo del f r u m e n t o , anz i ché 
a u m e n t a r e , è d i m i n u i t o su d u e dei t r e merca t i j iresi in con-
s iderazione (Odessa e L o n d r a ) ; e ne i p r imi due degl i s t ess i 
a n n i — gl i un ic i pei (piali a n c o r a possed iamo le c i f re c i rca 
la b a r b a b i e t o l a — il prezzo di q u e s t ' u l t i m a in F r a n c i a — 
che è p u r e uno de ' suoi p r inc ipa l i cen t r i d i p roduz ione ed 
uno d e ' s u o i merca t i r ego la to r i — è r i m a s t o i nva r i a to . 
§ 3 . — L ' E L A S T I C I T À D E L L A CURVA 
D E L L A DOMANDA NORMALE D E I CONSUMATORI. 
N. 1. 
L ' ELASTICITÀ DELLA CUKVA DI DOMANDA NORMALE DEI 
CONSUMATORI IN G E N E R E . 
Sot to il N . 1 de l p r e c e d e n t e p a r a g r a f o a b b i a m o v i s to c h e 
in genera le , se il p rezzo di u n a merce a u m e n t a , la sua d o m a n d a 
d iminuisce , e se il suo p rezzo d iminu isce , la sua d o m a n d a 
a u m e n t a . 
Sorge ora il p rob lema de l la m i s u r a secondo cui al v a r i a r e 
de l p rezzo v a r i a la q u a n t i t à . 
L ' e s p r e s s i o n e ana l i t i c a di t a l e m i s u r a ci è f o r n i t a da i 
pr inc ip i i e l emen ta r i de l calcolo d i f ferenzia le . 
So t to il c i t a to n u m e r o a b b i a m o s u p p o s t o che al va r i a r e con-
t i n u o di y (il p rezzo cons ide ra to come v a r i a b i l e i n d i p e n d e n t e e 
m i su ra to siili ' a sse del le o rd ina te ) va r i a s se in modo c o n t i n u o 
a n c h e x (la q u a n t i t à d o m a n d a t a , c o n s i d e r a t a come f u n z i o n e 
e m i s u r a t a s u l l ' a s s e de l le ascisse) . O r a il calcolo d i f fe renz ia le 
i n segna che la m i s u r a de l la va r i az ione (li una funz ione che 
sia con t inua e def ini ta in un ce r to in te rva l lo , è d a t a da l l im i t e 
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cui t e n d e il r a p p o r t o f r a u n piccolo inc remen to de l l a funz ione 
s t e s s a ed un piccolo i nc r emen to de l la v a r i a b i l e i n d i p e n d e n t e , 
se q u e s t ' u l t i m o t e n d a a zero; è da t a , cioè, d a l l a d e r i v a t a 
de l l a funz ione . 
Cons ide r i amo ora la v a r i a b i l e i n d i p e n d e n t e y (il prezzo) 
in u n cer to pun to , cioè ad u n ce r to va lo re a t t u a l e . 
F a c c i a m o s u b i r à al prezzo u n i nc r emen to — pos i t ivo o 
n e g a t i v o — Ay. C o r r i s p o n d e n t e m e n t e la q u a n t i t à d o m a n d a t a 
s u b i r à u n i n c r e m e n t o — n e g a t i v o o pos i t ivo — I l rap-
p o r t o f r a l ' i n c r e m e n t o de l la q u a n t i t à d o m a n d a t a e l ' i nc re -
àx 
m e n t o del p rezzo sa rà : -«—. E po iché coli ' a u m e n t a r e o col 
d i m i n u i r e del prezzo la q u a n t i t à d o m a n d a t a r i s p e t t i v a m e n t e 
d iminu i sce od a u m e n t a , po iché i n s o m m a i d u e t e r m i n i de l 
àx 
r a p p o r t o sono s e m p r e di segno cont ra r io , il r a p p o r t o : — 
by 
sa rà s empre nega t ivo . 
Hx F a c e n d o t e n d e r e a zero i d u e inc rement i , il r a p p o r t o 
A y 
t e n d e r à al la d e r i v a t a - , la qua le , pe r le s t esse rag ioni , 
dy 
s a r à a n c h ' e s s a n e g a t i v a . 
L a d e r i v a t a * m i s u r e r à d u n q u e la va r i az ione che sub isce 
dy 
la q u a n t i t à d o m a n d a t a a l v a r i a r e del prezzo. 
I l f a t t o poi che t a l e d e r i v a t a , pe r i mot iv i espos t i s ia 
s e m p r e n e g a t i v a , c o n f e r m a e sp i ega ancor meglio quel lo che 
o s s e r v a m m o a suo t e m p o e cioè che la c u r v a de l l a d o m a n d a 
r a p p r e s e n t a u n a f u n z i o n e p e r ogni p u n t o de l la qua le la de-
r i v a t a è n e g a t i v a . (1) 
Q u e s t o modo (li m i s u r a r e il r a p p o r t o f r a le var iaz ion i 
de l l a q u a n t i t à d o m a n d a t a e le var iaz ioni del p rezzo p r e s e n t a 
p e r ò un i nconven i en t e . 
E s s o cons ide ra la va r i az ione a s so lu t a del la q u a n t i t à e la 
v a r i a z i o n e a s s o l u t a del prezzo. O r a , finché le d u e va r i az ion i 
(1) Si confront ino su ciò le considerazioni a pag. 90-91. 
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s iano cons ide ra te a s s o l u t a m e n t e , p u ò da r s i che il valore del 
r a p p o r t o f r a gl i i n c r e m e n t i del le due q u a n t i t à var i i , coeteris 
paribus, per il solo f a t t o che var i i 1' u n i t à col la qua le si mi-
su ra o l ' u n a , o l ' a l t r a del le q u a n t i t à s tesse , e, cioè, o la 
q u a n t i t à d o m a n d a t a , od il prezzo. 
D iamo un esempio. 
P r e n d i a m o come u n i t à di m i s u r a del la m o n e t a la L i ra , e 
suppon iamo che, q u a n d o il prezzo di u n a d a t a merce dimi-
nuisce di 1 Li ra , la q u a n t i t à d o m a n d a t a a u m e n t i d i 2. I l 
2 
r a p p o r t o t r a due i n c r e m e n t i fluiti s a r à : ~ = 2 . 
S u p p o n i a m o adesso che le va r i az ion i de l le due q u a n t i t à 
r e s t i n o le medes ime , m a che l ' u n i t à di m i s u r a del la mone ta , 
invece di r i m a n e r e la L i ra , d ivenga la mezza L i r a . L ' a u m e n t o 
di 2 ne l l a q u a n t i t à d o m a n d a t a c o r r i s p o n d e r à a l lora ad un 
a u m e n t o de l prezzo di due mezze L i r e (2 mezze L i r e = 1 L i r a 
2 
d i p r i m a ) ; ed il r a p p o r t o d i v e r r à — = 1. E c c o d u n q u e che, 
s ebbene le due q u a n t i t à in sè s t esse non a b b i a n o m u t a t o , 
il va lo re de l r a p p o r t o r i s u l t a ne l secondo caso la m e t à che 
ne l p r imo, pe r il solo f a t t o che ne l secondo caso è d ive r sa 
l ' u n i t à d i m i s u r a de l l a mone ta . 
P e r ovv i a r e a ques to g r av i s s imo inconven ien t e non c ' è 
« h e u n mezzo : cons ide ra re , anz i ché le va r i a z ion i asso lu te de l la 
q u a n t i t à e del prezzo, le loro var iaz ioni r e l a t i v e : r i f e r i r e , in 
a l t r i t e rmin i , la va r i az ione del la q u a n t i t à a l l a q u a n t i t à q u a l e 
e r a p r ima , e la va r i az ione del p rezzo al prezzo qua le e ra p r ima . 
I n t a l modo, e pe r r ag ion i a r i t m e t i c h e i n tu i t i ve , il va lore del 
r a p p o r t o deg l i i n c r e m e n t i f init i non v a r i e r à p iù , q u a l u n q u e sia 
1' u n i t à d i m i s u r a p e r c i a scuna del le due q u a n t i t à . 
A p p l i c a n d o u n s i f fa t to c r i t e r io , la va r iaz ione f in i ta del 
p rezzo n o n sa rà p iù la va r i az ione a s s o l u t a \y, ma la va r i a -
\y 
zione r e l a t i v a — nel la qua le la y del d e n o m i n a t o r e r app re -
y 
sen t e r à il prezzo di p a r t e n z a . C o r r i s p o n d e n t e m e n t e , la va-
r i az ione f in i ta del consumo non sa rà p iù la va r i az ione asso-
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l u t a àx, m a la v a r i a z i o n e r e l a t i va ' ne l l a qua le la x de l de-
x 
n o m i n a t o r e r a p p r e s e n t e r à la q u a n t i t à di p a r t e n z a . Conseguen-
za; 
A x & 
t e m e n t e , il r a p p o r t o non sa rà p i ù : — -, m a : ed il li-
ày A y 
y 
dx 
• , TI , dx X 
m i t e del r appor to , non p i ù : , m a : 
dy dy 
T 
A q u e s t a e sp res s ione a n a l i t i c a de l la m i s u r a de l r a p p o r t o 
— espress ione p i ù pe r fe t t a , e clie noi qu ind i d ' o r a i nnanz i 
a d d o t t e r e m o — f a r i s con t ro u n a r a p p r e s e n t a z i o n e geomet r i ca 
clie il Mar sha l l , se non e r r iamo, h a p e r p r imo ind i ca t a . (1) 
( 1 ) M A R S H A L L l o c . c i t . p a g . 1 6 0 e 7 5 0 
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Sia P un p u n t o de l l a c u r v a di d o m a n d a , a l qua le corri-
sponda un prezzo PQ ed u n a q u a n t i t à d o m a n d a t a OQ. Si fissi 
un p u n t o P j a d e s t r a di P e ad esso su f f i c i en temen te pros-
s imo; e si conducano Ti/', pa ra l l e l a e P1QÌ p e r p e n d i c o l a r e al-
l' asse del le ascisse. 
Si u n i s c a n o ino l t re i p u n t i P e Pl con u n a co rda che i ncon t r i 
l ' a s s e del le asc isse ne l p u n t o T e l ' a sse de l le o r d i n a t e ne l 
inul to t. PR d i v e n t a l ' i n c r e m e n t o n e g a t i v o de l prezzo, e QQÌ 
o IU\ il c o r r i s p o n d e n t e i n c r e m e n t o pos i t ivo del la d o m a n d a . 
Il r a p p o r t o f r a l ' i n c r e m e n t o (posit ivo) de l consumo r i fe-
r i to a l consumo a n t e r i o r e e l ' i n c r e m e n t o (negat ivo) del p rezzo 
1SP, 
OQ RP, PQ 
r i fe r i to al prezzo a n t e r i o r e s a r à a l l o r a . -=rr— = X -
PR OQ PR 
~PQ 
RP PO 
= - — 1 x . Ma, d a t o che i due t r i angol i PRP. e PQT 
PR OQ ' 1 
R P QT 
sono simil i f r a loro, — — . S o s t i t u e n d o q u e s t ' u l t i m o 
' PR PQ 
va lo re al p r i m o t e r m i n e del l ' u l t imo p r o d o t t o p r e c e d e n t e avre-
RP. PQ QT PQ j ' ,• • , QT i no : - X = X Donde , e l i m i n a n d o : X 
PR OQ PQ OQ ' PQ 
PQ QT 
X = — • Ma QT ed OQ non sono a l t ro che le p ro iez ion i 
OQ OQ 
QT PT 
sul l ' asse de l l e asc isse di P T e Pt. D u n q u e : — ; e q u i n d i 
OQ Pt 
RP, 
OQ PT 
anche : = . 
PR Pt 
PQ 
E siccome, m a n m a n o che si f a t e n d e r e a zero l ' i n c r e -
men to PR de l prezzo, i due p u n t i [ ' e P' si a v v i c i n a n o indefini-
t a m e n t e t r a loro, e la co rda che li un isce t e n d e alla t a n g e n t e 
a l la c u r v a nel p u n t o P , l ' u l t i m a e g u a g l i a n z a che a b b i a m o rica-
v a t a ci d ice che nel p u n t o P del la c u r v a di d o m a n d a il rap-
po r to f r a l ' i n c r e m e n t o r e l a t i vo del c o n s u m o e l ' i n c r e m e n t o 
re la t ivo de l prezzo è mi su ra to , su l l a t a n g e n t e al la c u r v a ne l lo 
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s tesso p u n t o P , d a l r a p p o r t o f r a il s e g m e n t o compreso t r a il 
p u n t o P e l ' i n c o n t r o del la t a n g e n t e co l i ' a s s e del le ascisse , 
ed il s e g m e n t o compreso t r a il m e d e s i m o p u n t o P e l ' i ncon t ro 
del la t a n g e n t e c o l i ' a s s e de l le o r d i n a t e . 
Si not i poi che il p u n t o P non è Un p u n t o specia le 
d e l l a c u r v a ; cos icché la d imos t r az ione va l e in g e n e r e p e r qua-
l u n q u e a l t ro p u n t o . 
I l r a p p o r t o f r a l ' i n c r e m e n t o (pos i t ivo o nega t ivo) de l l a 
q u a n t i t à d o m a n d a t a r i fe r i to a l l a q u a n t i t à d o m a n d a t a an t e r io r e 
e l ' i n c r e m e n t o c o r r i s p o n d e n t e (nega t ivo o posi t ivo) de l p rezzo 
r i f e r i t o a l p rezzo a n t e r i o r e — ra j ipo r to del la cui m i s u r a a b b i a m o 
i n d i c a t a l ' e spress ione ana l i t i c a e la r a p p r e s e n t a z i o n e geomet r i ca 
— si c h i a m a e l a s t i c i t à del la d o m a n d a . E s s o i n f a t t i s t a ad indi-
ca re il g r a d o d i c o n t r a i b i l i t à o di e s t ens ib i l i t à che la d o m a n d a 
di u n da to bene p r e s e n t a coli ' e l evars i o coli ' a b b a s s a r s i de l 
p rezzo . Q u a n t o m a g g i o r e sa rà , in u n d a t o p u n t o de l la cu rva , 
il va lore del r a p p o r t o ; q u a n t o m a g g i o r e cioè sa rà il nume-
r a t o r e ( incremento re la t ivo de l la q u a n t i t à domandata ) , i n 
c o n f r o n t o de l d e n o m i n a t o r e ( incremento r e l a t i vo del prezzo), 
t a n t o p iù la d o m a n d a sa rà e las t i ca in quel p u n t o . Inve r sa -
m e n t e , q u a n t o m i n o r e r i s u l t e r à in u n d a t o p u n t o il va lo re 
del r a p p o r t o ; q u a n t o m i n o r e cioè s a r à il n u m e r a t o r e in con-
f r o n t o del denomina to re , t a n t o meno e las t i ca sa rà la d o m a n d a 
ne l p u n t o s tesso . 
D e l l e mol te ques t i on i che si possono f a r e i n t o r n o alla ela-
s t ic i tà , a l cune si r i c o n n e t t o n o al con f ron to f r a le c u r v e t o t a l i 
d i d o m a n d a di d i v e r s e merc i , a l t r e a l conf ron to t r a i d ive r s i 
p u n t i del la c u r v a di d o m a n d a di u n a s tessa merce . 
Cominc iamo da l le p r ime . 
O g n i merce h a la sua p r o p r i a c u r v a di d o m a n d a . Q u i n d i 
la d o m a n d a di ogn i merce h a u n a e l a s t i c i t à sua p rop r i a . 
D a t o il modo con cui si o t t i ene la c u r v a de l la d o m a n d a , 
è ovv io che, q u a n t o p iù essa sa rà d i scenden te , t a n t o meno 
r i s u l t e r à e las t ica , e che, p e r converso , t a n t o p iù r i s u l t e r à 
e l a s t i ca , q u a n t o meno s a r à d i s cenden te . I nve ro , u n a c u r v a che 
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discenda mol to r a p i d a m e n t e d e n o t a che prezz i anche a s sa i 
v ic in i f r a loro p r e s e n t a n o a l t ezze mol to d iverse . E siccome 
a prezzi vicini fra loro f a n n o r i s con t ro q u a n t i t à d o m a n d a t e 
poco d i s t an t i , ne s egue che, d a t a que l l a cu rva , a prezzi mol to 
d ivers i co r r i spondono q u a n t i t à d o m a n d a t e poco d i v e r s e ; ne 
segue, insomma, che la c u r v a di d o m a n d a è poco e las t ica . Se, 
invece, la c u r v a d i s cende poco r a p i d a m e n t e , prezzi a n c h e 
no tevo lmen te d i s t a n t i f r a loro p r e s e n t e r a n n o u n a d i f fe renza n o n 
g r a n d e ne l l ' a l t ezza . A prezzi poco d ivers i c o r r i s p o n d e r a n n o 
così q u a n t i t à d o m a n d a t e mol to d i v e r s e : e la c u r v a di d o m a n d a 
sa rà mol to e las t ica . 
T r a t t a n d o s i d i u n esempio teor ico, a b b i a m o cerca to p i ù 
sopra di t r acc i a r e u n a c u r v a cbe si avv i c inas se al la n o r m a : u n a 
cu rva nè t roppo , nè t r o p p o poco d i scenden te , e perciò a n c h e 
nè t roppo, n è t roppo poco e las t ica . 
Var i i sono i coefficienti che, c o s t a n t i t u t t e le a l t r e condiz ioni , 
con t r ibu i scono a d a r e u n a e l a s t i c i t à specif ica al la cu rva di do-
m a n d a del le s ingole merci , i n tes i gene ra l e si p u ò a f fe rmare che 
le merci (die sodd i s fano b i sogn i p i ù i n t i m a m e n t e conness i colle 
necess i tà f is iologiche de l n o s t r o organismo, e che sono q u i n d i 
consumate a n c h e da l le c lass i meno r icche , h a n n o u n a d o m a n d a 
meno e las t ica che que l le le (piali, sodd i s facendo b i sogn i d i 
un c a r a t t e r e p r e v a l e n t e m e n t e ps icologico, sopo consuma te , 
i n modo esclusivo, o a lmeno pr inc ipa le , da l l e c lassi p i ù ric-
che. I n o l t r e la d o m a n d a de l le merc i che possono se rv i re ad u n 
magg io r n u m e r o di usi p r e s e n t a u n a m a g g i o r e e las t i c i t à c h e 
quel la del le merc i i cui usi s iano meno va r i i . 
Le r ag ion i d i q u e s t i f enomen i — r a g i o n i che sono del 
res to i n t u i t i v e — si t r o v a n o l a r g a m e n t e e spos t e p re s so mo l t i 
au tor i . P o s s i a m o d u n q u e r ime t t e rc i s enz ' a l t ro al le loro d imo-
s t raz ion i . 
i 
Q u a n t o ai var i i p u n t i di d o m a n d a di u n a s tessa merce , 
è leci to in tes i genera le a sse r i re che la e l a s t i c i t à s a rà mi-
n ima pe r i p rezz i p iù al t i , m e d i a pe r i prezzi i n t e r m e d i , 
m a s s i m a p e r i prezzi infer ior i . B a s t a i n f a t t i p e n s a r e che al la 
d ive r sa a l tezza dei prezzi co r r i sponde il consumo di cate-
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gor i e d o t a t e di d i f f e ren t i g r a d i d i r icchezza, (J) pe r com-
p r e n d e r e che la c u r v a di d o m a n d a di u n a s t e s sa m e r c e viene , 
a s econda dei prezzi , a s u d d i v i d e r s i come in t a n t e curve di 
d o m a n d a r e l a t i ve a ca t egor i e di consuma to r i di r icchezza 
d i v e r s a ; e che — c o s t a n t i t u t t e le a l t r e condiz ion i — i 
c o n s u m a t o r i p iù pover i , come possono m e n o f ac i lmen te resi-
s t e r e a d u n r ia lzo de l prezzo, così sono p iù sensibi l i ad u n 
suo r ibasso . 
Ci si p r e s e n t a ora u n p r o b l e m a che, o l t re a r i u sc i r e p e r 
sè s tesso di u n g r a n d e in t e r e s se , si r i c o n n e t t e i n t i m a m e n t e a l 
caso de l n i t r a t o sodico. 
F i n o addosso a b b i a m o s e m p r e p a r l a t o di m a g g i o r e o minore 
e l a s t i c i t à del la comples s iva d o m a n d a di u n a d a t a merce in 
c o n f r o n t o a l la comple s s iva d o m a n d a di u n ' a l t r a merce , op-
p u r e d i magg io re o m i n o r e e l a s t i c i t à nei va r i i p u n t i d i 
d o m a n d a di una s t e s sa merce . 
M a è concepib i le , e p u ò r i e n t r a r e ne l la teor ia genera le , 
il caso in cui la c u r v a di d o m a n d a di u n a d e t e r m i n a t a merce o di 
un d e t e r m i n a t o n u m e r o di merci r i s u l t i i nvece a s s o l u t a m e n t e 
ine l a s t i ca — g e o m e t r i c a m e n t e , s ia pe rpend i co l a r e a l l ' a s c i s s a — 
o in t u t t i i suoi p u n t i (cioè p e r t u t t a la sua lunghezza) , o » , 
%
 1 
(1) La massima p a r t e degli autor i , (piando si occupano di curva di 
domanda , si r i fer iscono esclusivamente alla curva di domanda di beni 
d i r e t t i , e perciò pa r lano di g rad i diversi di ricchezza dei loro consu-
mator i . Ma la curva pot rebbe anche essere di beni s t rumenta l i . In ta l 
caso, al concetto di consumatori do ta t i di diversa r icchezza se ne può 
sost i tuire un al t ro pe r f e t t amen te analogo : il concetto di consumatori-pro-
du t to r i impegnat i in imprese le qual i godano di un margine più o meno 
lato. Allora, come per i beni d i r e t t i si hanno consumatori che sono più 
o meno riechi e che qu indi possono paga re prezzi più o yieno alti ; così 
per i beni s t rumenta l i si hanno consumator i -produt tor i che nella propr ia 
impresa usufruiscono di un margine più o meno ampio, e che perciò 
possono anch 'ess i paga re prezzi diversi . Di conseguenza, nel par lare di 
compra tor i o di consumator i avent i gradi diversi di r icchezza, inten-
diamo ed intenderemo sempre usare la parola in un senso tan to gene-
ra le quanto bast i per comprendere anche il caso dei consumatori-pro-
d u t t o r i e quindi il caso dei beni s t rumenta l i . 
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a lmeno in u n cer to n u m e r o de ' suoi p u n t i (cioè pei' un ce r to 
t r a t t o ) ? 
R i t e n i a m o che il p r i m o c a s o : quel lo cioè di u n a g t u r v a 
di d o m a n d a ine las t ica in t u t t i i suoi p u n t i , non sia conce-
pibi le . I n f a t t i , se si p r e n d a u n a success ione d i p rezz i tanto, 
a m p i a q u a n t o ba s t i p e r c h è il va lore de ' suoi es t remi s ia 
su f f i c i en temente d iverso , è imposs ib i l e che ai va lor i p i ù di-
s t a n t i non c o r r i s p o n d a n o q u a n t i t à d o m a n d a t e e c o n s u m a t e dif-
ferent i . P o t r à dars i che pe r ce r te merc i l ' e s p e r i e n z a ci p r e s e n t i 
u n a success ione di prezz i real i così r i s t r e t t a , che , in conf ron to ad 
essa, l"e q u a n t i t à r i ch i e s t e r e s t i n o s e m p r e cos t an t i , e la c u r v a di 
d o m a n d a r i s u l t i q u i n d i ine las t i ca . Senonchè non b i sogna a l lo ra 
d i m e n t i c a r e che la c u r v a sper imenta le , p i ù che esse re u n a 
curva comple ta in sè s tessa , non r a p p r e s e n t a se non u n 
piccolo t r a t t o di u n a p i ù l u n g a c u r v a i d e a l e ; e che perciò , 
se le v i cende del m e r c a t o d e t e r m i n a s s e r o a l t r i e p iù d ive r s i 
prezzi , sub i to la c u r v a reale , nel suo p r o l u n g a r s i , v e r r e b b e 
a c o m p r e n d e r e nuov i t r a t t i che r i s u l t e r e b b e r o elast ic i . 
M a se u n a c u r v a comple t a di d o m a n d a ine la s t i ca in t u t t i 
i suoi p u n t i — cioè in t u t t i i suoi p u n t i p e r p e n d i c o l a r e al-
l ' a s c i s s a — non è concepibi le , è invece concep ib i l i s s ima u n a 
c u r v a di d o m a n d a che sia ine las t i ca — p e r p e n d i c o l a r e al-
l ' asc issa — p e r u n cer to t r a t t o . 
E n t r o t a l i t e rmin i , invero , i l f enomeno n o n è a f fa t to in 
opposiz ione col la teor ia gene ra l e del la e l a s t i c i t à del la d o m a n d a . 
Lo zero è a n c h ' e s s o u n va lo re . Nu l l a d u n q u e di s t raor -
d ina r io , o d i con t r add i to r io , che f r a i va lo r i che la cu rva de l l a 
d o m a n d a d i ce r te merc i p r e s e n t a si t r ov i a n c h e lo zero. I l 
f a t t o s a r ebbe inconci l iab i le colla t eor ica ne l solo caso in cui 
la c u r v a p r e s e n t a s s e u n a e las t i c i t à zero d u r a n t e t u t t o il suo 
percorso. M a ques to è a p p u n t o il caso che a b b i a m o esc luso 
pe r le cons ide raz ion i svol te p i ù sopra . 
Sul le r a g i o n i pe r le qua l i ce r t i t r a t t i de l l a c u r v a di do-
m a n d a di ce r t e merc i possono p r e s e n t a r e u n a e las t i c i t à zero 
mol te osservaz ion i s a rebbe ro a fars i . 
Ci l imi te remo a due del le p iù impor t an t i . 
« 
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L a p r i m a è «lie il f enomeno lia mo l t i r a p p o r t i colla con-
cor renza i m p e r f e t t a che (lue o p iù s u r r o g a t i sogl iono f a r s i / 
t r a loro. 
S u p p o n i a m o d u e ben i a e b che soddisf ino a d un mede-
simo b isogno. O g n u n o di ess i s a r à il su r roga to d e l l ' a l t r o . 
M a p e r q u a n t o c i a scuno t e n d a a sos t i t u i r s i a l l ' a l t ro , s a r à 
p r a t i c a m e n t e imposs ib i l e che la loro e q u i v a l e n z a s ia p e r f e t t a . 
P e r ce r t i scopi pa r t i co l a r i ed e n t r o cer t i l imit i d i prezzo 
1' uso di a, pon iamo , r i u sc i r à p r e f e r ib i l e all ' uso di b. O r b e n e , 
pe r t u t t i que i prezz i pe i qua l i a è p r e f e r ib i l e a b — e so-
p r a t u t t o se la success ione di ta l i p rezz i n o n c o m p r e n d e r à 
valor i e s t r emi t r o p p o d i s t a n t i — p o t r à da r s i ben i s s imo che 
i consuma to r i , non a v e n d o a n c o r a conven ienza a r ivo lge r s i 
a />, e non vo lendo d ' a l t r a p a r t e p r i v a r s i del la merce , conti-
nu ino ad a c q u i s t a r e la s t e s sa q u a n t i t à di a. I n t a l c a so 
d u n q u e , e s e m p r e f r a i d e t t i prezzi , la d o m a n d a di a pre-
s e n t e r à u n a e l a s t i c i t à zero. Solo q u a n d o il prezzo d i a a v r à su-
p e r a t o que l p u n t o o l t re il q u a l e d iv i ene p iù c o n v e n i e n t e 
l ' i m p i e g o di b, la d o m a n d a de l la p r i m a merce s u b i r à u n a 
d iminuzione , ed a c q u i s t e r à qu ind i u n a e las t i c i t à d ive r sa d a 
zero. (1) 
La seconda g r a n d e c a u s a che p u ò s p i e g a r e come cer t i 
t r a t t i de l la c u r v a di d o m a n d a di ce r te merc i p r e s e n t i n o u n a 
e las t i c i t à zero è r a p p r e s e n t a t a da l l a r i cchezza med ia e da l l a 
scala secondo cui la r icchezza è d i s t r i b u i t a . 
S o t t o al N . 1 del § 2 a b b i a m o os se rva to che , se l a e n t r a t a 
m o n e t a r i a di un d a t o i n v i v i d u o a u m e n t a , a u m e n t a anche la 
q u a n t i t à d i m o n e t a (il prezzo) che eg l i è d i spos to a p a g a r e 
pe r l a s tessa q u a n t i t à de l la s t e s sa merce . M a ciò equ iva l e a 
d i re che , coli ' acc resce r s i de l la sua r i cchezza , egl i p o t r à sop-
p o r t a r e , en t ro ce r t i l imi t i , u n a u m e n t o di prezzo de l la m e r c e 
medes ima , senza d o v e r n e d i m i n u i r e pe r ques to la d o m a n d a 
ed il consumo. P i ù in g e n e r a l e d u n q u e si può conc lude re 
che ne i paes i in cu i la r icchezza m e d i a è magg io re ed è r ipar -
(1) Si confront i su ciò : SJSLIGMAN, Principles of Economia. London, 
1906, pag. 2(10. 
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t i t a p iù equamen te , iv i s a rà p i ù fac i le che ce r t i t r a t t i de l l a 
cu rva di ce r te merci s iano ca r a t t e r i z za t i da u n a e l a s t i c i t à 
zero. 
De l res to , u n a p r o v a i n d i r e t t a che il f enomeno su cui in-
s i s t iamo non è — en t ro i l imi t i ne i qua l i l ' a b b i a m o circo-
scr i t to — in con t r add iz ione col la t eor ia gene ra l e de l l a e la -
s t ic i tà del la d o m a n d a , ci v iene of fer ta d a q u e s t a c i r c o s t a n z a : 
che e s s o . è r iconosc iu to — sia p u r e con qua lche res t r i -
zione — a n c h e da economis t i che de l la t eo r i a s t essa sono 
asser to r i . Oi bas t i c i t a r e f r a t u t t i il P a n t a l e o n i . I n uno 
s tud io i n t e r e s san t i s s imo sui s i n d a c a t i e sul le leghe, e p rop r io 
dopo a v e r d a t a la def in iz ione di e l a s t i c i t à del la d o m a n d a , 
egl i così s c r i v e : « . . . .Può dars i , e si dà con u n a ce r t a fre-
quenza , che l a d o m a n d a non si e s t e n d a in m i s u r a p r a t i c a m e n t e 
sens ib i le con il r ibasso de l prezzo e n t r o ce r t i l imit i , od a n c h e 
che la d o m a n d a non si r e s t r i n g a s e n s i b i l m e n t e con il r i a l zo 
del prezzo, r ia lzo in teso a n c h ' e s s o e n t r o cer t i l imiti . . . . C ' è 
di p iù . I l ver i f icars i e concor re re del le condizioni . . . . p e r le 
qual i è i r r i l e v a n t e una va r i az ione di prezzo, d i v e n t a pe r u n 
cer to n u m e r o di ca t egor i e di i n d u s t r i e un f a t t o p e r m a -
nente. . . . ». (1) S e b b e n e il P a n t a l e o n i , p i ù che di va r i az ion i 
zero del la d o m a n d a , pa r l i di va r i a z ion i « p r a t i c a m e n t e insen-
sibi l i », cioè quas i z e r o ; s e b b e n e ino l t r e egl i si r i f e r i s c a 
p r i n c i p a l m e n t e al caso d i ben i s t r u m e n t a l i (die ins ieme con 
mol t i a l t r i concor rano a d u n a d e t e r m i n a t a p roduz ione s e c o n d o 
cer te regole t e c n i c h e ; (2) t u t t a v i a le sue pa ro le b a s t a n o a 
d imos t r a r e come egli t e n d a ad a m m e t t e r e il f enomeno che ci 
(1) PANTALEONI. Alcune osservazioni sui sindacati e sulle leghe (a p ro-
posito di una memoria del prof . Menzel). — Giornale Economisti. A-
prile 1903, pag. 367-68. 
(2) Ecco il più t ipico degli esempi cui il Pantaleoni r icorre : « Si 
pensi . . . . alla r ichiesta di t raverse fer roviar ie ed a quella di guide, le 
quali av ranno luogo, senza notevole variazione in più od in meno, q u a -
lunque siano le variazioni del loro prezzo, purché queste var iazioni non 
varchino cert i l imiti , e i prezzi non siano tal i da dare un g rande peso 
a questo titolo della spesa complessiva. In fa t t i , se la costruzione di nuove 
linee ferroviar ie è d e l i b e r a t a , — la domanda di parecchi prodot t i che 
» 
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i n t e r e s s a , e ad a m m e t t e r l o senza cons ide ra r lo a f f a t t o in con-
t r a d d i z i o n e col la t eor ia g e n e r a l e del la e l a s t i c i t à de l l a d o m a n d a . 
Si no t i f ina lmente clie il f enomeno d i cui ci occupiamo, 
u n a vo l t a che non c o n t r a d d i c e la t eor ia gene ra l e della ela-
s t i c i t à del la d o m a n d a , n o n p u ò c o n t r a d d i r e n e p p u r e la con-
cez ione f o n d a m e n t a l e de l l a i n t e r d i p e n d e n z a f r a d o m a n d a e 
p r e z z o : concezione di cui , come a suo t e m p o vedemmo, que l l a 
d e l l a e l as t i c i t à n o n è se non una conseguenza . 
I nve ro , a f f e rmare che la d o m a n d a ed il prezzo sono l ega t i 
f r a loro d a un r a p p o r t o d i i n t e r d i p e n d e n z a , è t a n t o q u a n t o 
a f f e r m a r e che la d o m a n d a è u n a f u n z i o n e del prezzo, o il 
p r ezzo de l la d o m a n d a . 
I n ques to caso, cons ide r i amo pe r comodi tà il prezzo come 
f u n z i o n e del la d o m a n d a . 
È no to che le funz ion i si d i s t i n g u o n o in un i fo rmi e mul-
t i fo rmi . Le p r i m e sono que l le nel le qua l i ad u n ogni va lo re 
d e l l a var iab i le i n d i p e n d e n t e c o r r i s p o n d e un solo valore de l la 
f u n z i o n e ; le seconde que l l e nel le qual i a d ogni va lore del la 
v a r i a b i l e i n d i p e n d e n t e co r r i spondono p i ù va lo r i del la f u n -
z ione . 
O r a se la c u r v a de l la d o m a n d a è e las t i ca i n t u t t i i suoi 
p u n t i , essa r a p p r e s e n t a pe r l ' i n t e r o suo percorso una f u n z i o n e 
u n i f o r m e , in q u a n t o ad ogni e d ive r so va lo re de l l a d o m a n d a 
c o r r i s p o n d e u n solo e d ive r so va lo r e de l la funz ione prezzo. 
I n f a t t i a d ogni s e g m e n t o che su l l ' a s se del le a sc i s se r a p p r e s e n t a 
il c o n s u m o cor r i sponde pe r il prezzo u n a o r d i n a t a sola di 
u n a d a t a l u n g h e z z a ; e per a v e r e u n a o r d i n a t a l e di l u n g h e z z a 
d i v e r s a b i sogna p r ima r e n d e r e d ive r so il s e g m e n t o sul l ' a sse 
d e l l e asc isse . 
Se invece la c u r v a del la d o m a n d a ha pe r u n cer to t r a t t o 
u n a e las t i c i t à e g u a l e a zero, essa r a p p r e s e n t a per ' t u t t o q u e s t o 
•entrano nella costruzione delle l inee è p ra t i camen te quas i indipendente 
da l prezzo al quale ver ranno offerti questi prodot t i : per esempio la do 
m a n d a di t raverse e di guide sarà presso a poco ind ipendente dal prezzo 
del le t raverse o delle guide ». Id., loc. c i t . , pag . 368. 
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t r a t t o u n a f u n z i o n e mul t i fo rme , in q u a n t o al lo s tesso v a l o r e 
de l la d o m a n d a co r r i spondono più va lor i del la funz ione . I n f a t t i 
a quel s e g m e n t o clie s u l l ' a s s e de l le asc i sse r a p p r e s e n t a il 
c o n s u m o ine las t ico c o r r i s p o n d o n o v a r i e o r d i n a t e di d i v e r s a 
lunghezza . P i ù p rec i samente , o g n u n o dei p u n t i di que l t r a t t o 
del la c u r v a che è ve r t i ca le s u l l ' a s s e delle asc i sse 11011 è a l t r o 
se non il p u n t o super io re di u n a del le o r d i n a t e che r a p p r e -
sen tano i d ivers i p rezz i c o r r i s p o n d e n t i allo s t e sso va lo re de l 
consumo. 
Quel t r a t t o del la c u r v a d i d o m a n d a di u n a merce che è 
d o t a t o di u n a e las t ic i tà egua le a zero, e che a p p u n t o p e r 
ques to è ve r t i ca l e s u l l ' a s s e del le asc isse , non cos t i tu i sce 
d u n q u e se non un caso del la t eor ia gene ra l e del le funz ion i , e 
d i conseguenza è ben l ung i dal c o n t r a d d i r e il conce t to fonda -
men ta l e del la i n t e r d i p e n d e n z a f r a prezzo e d o m a n d a . 
D o v r e m m o ora e samina re le modif icazioni che la r app re -
sen taz ione geome t r i ca del la e l a s t i c i t à de l la d o m a n d a — rap-
p r e s e n t a z i o n e da noi s t u d i a t a pe l solo caso di u n a c u r v a di 
d o m a n d a e l a s t i ca in t u t t i i suoi p u n t i — v iene necessar ia -
m e n t e a subi re , q u a n d o un t r a t t o del la c u r v a sia c a r a t t e r i z z a t a 
d a u n a e l a s t i c i t à zero. Ma, p e r ev i t a r e r ipe t iz ioni , c r ed i amo 
o p p o r t u n o r i n v i a r e la r i ce rca al caso del n i t r a t o sodico : caso 
il qua le , in q u a n t o ci p r e s e n t a u n t r a t t o de l l a c u r v a di do-
m a n d a ine las t ico , ci offre u n esempio concre to ed immedia -
t a m e n t e genera l i zzab i l e d i que l le modif icazioni del la r app re -
sen taz ione geomet r i ca che a p p u n t o ci i n t e res sano . 
JST. 2 . 
L ' E L A S T I C I T À DELLA CURVA DI DOMANDA NORMALE 
DEI CONSUMATORI D E L NITRATO SODICO. 
L a merce di cui spec ia lmen te ci occup iamo ci offre u n 
caso t ipico d i una c u r v a di d o m a n d a ine la s t i ca p e r u n ce r to 
t r a t t o . 
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Come a b b i a m o l u n g a m e n t e sp i ega to a suo tempo, que l l a 
che noi poss i amo desc r ive re in b a s e ai d a t i de l l a e spe r i enza 
non è se non u n a p icco la p a r t e del la i n t e r a ed ideale c u r v a 
de l l a d o m a n d a del n i t r a t o sodico. I n o l t r e i r ami che cor rono 
al di sopra ed al di s o t t o de l l a p a r t e a noi n o t a devono — 
p e r le r ag ion i g i à e spos t e — cons ide ra r s i come d o t a t i di u n a 
e l a s t i c i t à d i v e r s a (la zero. 
I n s o m m a , l a c u r v a t o t a l e de l l a d o m a n d a del n i t r a t o sodico 
è u n a c u r v a che in molt i pun t i è e las t ica , e che solo p e r 
un ce r to t r a t t o (il t r a t t o F M de l la figura a p a g . 112) (1) as-
s u m e u n a e l a s t i c i t à il cui va lo r e è zero. E s s a d u n q u e pre-
s e n t a t u t t i i r equ i s i t i che v e d e m m o essere necessa r i p e r c h è 
la sua s ingo la r i t à non c o n t r a d d i c a la teoria genera le de l l a 
e las t ic i t à . 
Cerch iamo o r a di s t ab i l i r e qua l i s iano la espress ione anal i-
t i ca e la r a p p r e s e n t a z i o n e geomet r i ca del la m i s u r a del la ela-
s t i c i t à de l la d o m a n d a de l la n o s t r a merce , così l u n g o il t r a t t o 
F M, come l u n g o i t r a t t i a d esso super io r i ed infer ior i . 
Cominc i amo da l la e sp res s ione a n a l i t i c a ; e a t a le scopo 
pe rco r r i amo la c u r v a nel senso d i s cenden t e , p a r t e n d o , cioè, 
d a D ed a n d a n d o verso D\ 
S a p p i a m o (2) che l ' e s p r e s s i o n e ana l i t i ca genera le del la 
dx 
e la s t i c i t à de l la d o m a n d a è d a t a da l r a p p o r t o : — —, nel 
dy 
y 
q u a l e dx è l ' i n c r e m e n t o in f in i tes imale pos i t ivo de l la q u a n t i t à 
d o m a n d a t a , dy è l ' i n c r e m e n t o in f in i tes imale n e g a t i v o del prezzo, 
ed x ed y sono r i s p e t t i v a m e n t e la q u a n t i t à d o m a n d a t a ed il 
p rezzo ai p u n t i d i p a r t e n z a . 
Ora , s iccome d u r a n t e l ' i n t e r o t r a t t o da I) a d F, ad ogni 
d e t e r m i n a t o e d ive r so va lo re del p rezzo co r r i sponde u n de-
(1) Per le osservazioni che seguono ci r i fer iremo s e n z ' a l t r o alla det ta 
figura. 
(2) Si confront ino le osservazioni a pag. 122. 
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t e r m i n a t o e d iverso va lore de l la q u a n t i t à d o m a n d a t a , pe r 
t u t t i i p u n t i del t r a t t o s tesso l ' e l a s t i c i t à c o n t i n u e r à a tro-
da? 
v a r e la p r o p r i a m i s u r a nel r a p p o r t o : — — - , ed il va lore di 
dy 
y 
q u e s t o r a p p o r t o sarà d ive r so d a zero. 
Ma a p p e n a s iamo g i u n t i in F, e pe r t u t t o l ' i n t e r v a l l o F M , 
a d ogni d e t e r m i n a t o e d ive r so valore del p rezzo co r r i sponde 
sempre lo s tesso va lo re de l la q u a n t i t à d o m a n d a t a . In a l t r i 
t e rmin i , e s sendo l ' e l a s t i c i t à de l la d o m a n d a in ogni p u n t o di 
q u e l l ' i n t e r v a l l o egua le a zero, la q u a n t i t à d o m a n d a t a conse rva 
lo s tesso va lo r e q u a l u n q u e s ia il v a lo r e de l prezzo. L a fun-
zione i n s o m m a è cos t an t e . 
Ora , s iccome pe r d iv ide re un r a p p o r t o p e r un a l t ro b a s t a 
mol t ip l i ca re il p r imo p e r l ' i n v e r s o del secondo, av remo : 
dx 
x dx y 
dy x dy 
y 
D o n d e e v i d e n t e m e n t e : 
dx // y dx 
x dy x dy 
Ma è r i s a p u t o che q u a n d o u n a funz ione è c o s t a n t e in u n 
pun to , la sua d e r i v a t a è zero. D u n q u e in t u t t i i p u n t i t r a 
F ed M a v r e m o : 
dx 
dy 
Quind i : 
y dx 
x dy 
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E p o i c h é 
dx 
y dx x 
x dy dy ' 
y 
s a r à a n c h e : 
dx 
x-
dy ~ 
y 
F i n a l m e n t e l u n g o il t r a t t o MD' t o r n e r à a r i p e t e r s i que l lo 
c h e l u n g o il t r a t t o J)F. 
L a f u n z i o n e cessa d i e s se re c o s t a n t e , p e r c h è ad ogni de-
t e r m i n a t o e d ive r so va lo re de l prezzo t o r n a a c o r r i s p o n d e r e 
u n d e t e r m i n a t o e d ive r so va lo re de l la q u a n t i t à d o m a n d a t a . 
È d u n q u e n a t u r a l e che la e sp re s s ione a n a l i t i c a gene ra l e del la 
m i s u r a de l l a e l a s t i c i t à t o r n i ad essere , come p r i m a , la d e r i v a t a 
dx 
d i v e r s a da zero : —. 
dy 
y 
P a s s i a m o o ra a l la r a p p r e s e n t a z i o n e g e o m e t r i c a de l la mi-
surai de l la e l a s t i c i t à . 
A t a l e scopo r i co r r i amo al l ' a n n e s s a f igura , in cui è ripro-
d o t t a la c u r v a de l la d o m a n d a del n i t r a t o sodico, qua le r i s u l t a 
da l l a f igura a l l a p a g . 112. 
A b b i a m o g i à v i s to che , se p e r un p u n t o P di u n a c u r v a 
de l l a d o m a n d a si t i r i u n a t a n g e n t e che i n c o n t r i in T l ' a s s e 
del le ascisse ed in t l ' a s s e del le o rd ina te , la r a p p r e s e n t a z i o n e 
geomet r i ca del la m i s u r a del la e l a s t i c i t à nel lo s tesso p u n t o 
PT 
P è d a t a dal r a p p o r t o : — (1). 
(1) Si con f ron t i a l>ag. 123. 
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P e r magg io re sempl ic i tà , c h i a m i a m o T e t. t u t t i i p u n t i 
d ' i n c o n t r o , r i s p e t t i v a m e n t e c o l i ' a s s e de l le ascisse e c o l i ' a s s e 
del le o rd ina te , d i t u t t e le t a n g e n t i che si possono f a r p a s s a r e 
pe r gli inf ini t i p u n t i del la c u r v a di d o m a n d a nei t r a t t i in cui 
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e s s a è c las t ica , e V t u t t i i p u n t i de l la c u r v a medes ima . In f ine 
c h i a m i a m o Q il p u n t o ne l qua le il p r o l u n g a m e n t o del t r a t t o 
FM i n c o n t r e r e b b e l ' a s s e del le asc isse . 
Ciò i>osto, pe rco r r i amo la c u r v a de l l a d o m a n d a nel suo 
senso d i scenden te , da /> ve r so />'. 
D u r a n t e l ' i n t e r o t r a t t o f r a J) ed F la t a n g e n t e i n c o n t r e r à 
t a n t o l ' a s c i s s a q u a n t o l ' o r d i n a t a in p u n t i f in i t i . Pe rc iò il 
PT 
r a p p o r t o —- a v r à s empre u n va lo re c h e sa rà d ive r so d a zero. 
Ma, r a g g i u n t o il p u n t o F. la t a n g e n t e co inc ide rà colla 
pe rpend i co l a r e a l l ' a s s e del le ascisse , pe rpend i co l a r e di cu i 
lo s tesso t r a t t o FM del la c u r v a è p a r t e . Q u i n d i , m e n t r e il 
p u n t o T si c o n f o n d e r à col p u n t o Q, p iede del la ve r t i ca le 
s t e s sa , il p u n t o t a n d r à a l l ' i n f i n i t o e con ciò a c q u i s t e r à u n 
v a l o r e inf ini to il d e n o m i n a t o r e del r appor to . Si a v r à pe rc iò : 
PT PT 
P t ~ ~oo~ ' 
N a t u r a l m e n t e il va lo re zero del r a p p o r t o si conse rve rà 
p e r t u t t o il t r a t t o FM, f ino al p u n t o M compreso . 
A p a r t i r e poi da 1/ ve r so / / , la t a n g e n t e non co inc iderà 
p i ù colla pe rpend ico l a r e a l l ' a s s e del le asc i sse . Pe rc iò il p u n t o 
T t o r n e r à a scos ta r s i da Q, ed il p u n t o t t o rne rà ad essere 
n e l finito. C o n s e g u e n t e m e n t e , il d e n o m i n a t o r e p a s s a n d o d a 
PT 
una g randezza inf ini ta a d u n a finita, il r a p p o r t o - r iacqui -
s t e r à un va lore d i v e r s o d a zero. 
1 r i su l t a t i della r a p p r e s e n t a z i o n e geome t r i ca del la mi su ra 
de l l a e l as t i c i t à per i va r i t r a t t i de l la c u r v a d i d o m a n d a del 
n i t r a t o sodico r iescono così p e r f e t t a m e n t e i den t i c i a quell i 
c h e a b b i a m o t r o v a t i p i ù sop ra pe r la e s p r e s s i o n e a n a l i t i c a 
d e l l a mi su ra s tessa . P e r l imi ta rc i al solo t r a t t o c h e conosciamo 
con sicurezza, il t r a t t o FM, il va lo re di e n t r a m b e è, pe r 
t u t t i i pun t i d i esso, lo zero. 
Chied iamoci o r a : come m a i la c u r v a del la d o m a n d a del ni-
t r a t o sodico h a l u n g o il t r a t t o FM u n a e las t ic i tà egua le a z e r o ? 
P a r l a n d o p iù s o p r a de l l a e l a s t i c i t à del la d o m a n d a in ge-
n e r a l e , a b b i a m o a c c e n n a t o che il f enomeno di u n a e l a s t i c i t à 
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zero in cer t i t r a t t i e ra da r i c o n n e t t e r s i a va r i e condizioni , ed 
a b b i a m o a g g i u n t o clie u n a de l le p r i nc ipa l i f r a esse doveva tro-
v a r s i in una concor renza i m p e r f e t t a f r a la merce, la c u r v a 
d i d o m a n d a della qua le p r e s e n t a v a a p p u n t o il c i t a to fenomeno, 
e d i suoi su r roga t i . 
Orbene . Quello (die o r m a i s a p p i a m o in to rno al n i t r a t o 
sod ico ci d imos t ra che il caso specia le di cui ci occup iamo 
c o n f e r m a p i e n a m e n t e l ' i po te s i gene ra l e da noi al lora f o r m u l a t a . 
Invero, noi a b b i a m o d i m o s t r a t o a suo t e m p o che, se p e r 
va r i e co l tu re il n i t r a t o di sodio p r e s e n t a lo s tesso g rado di con-
ven ienza economica a q u a l u n q u e prezzo compreso f r a u n mi-
n imo di scell ini 8,7 ed un m a s s i m o di scel l ini 10,7 al q u i n t a l e 
spagnuo lo , e se conseguen t emen te f r a gli s t ess i e s t remi di prezzo 
la c u r v a della sua d o m a n d a è pe rpend i co l a r e a l l ' a sc i s sa , va le 
a d i re h a una elasticità, z e r o ; ciò d i p e n d e dalla super io r i t à 
economica che — al prezzo r e l a t i vo a q u a n t i t à co r r i sponden t i 
d i azoto — esso p r e s e n t a sop ra il conc ime chimico che gli 
è più s imile e (die è q u i n d i il suo p ross imo su r roga to , il 
so l fa to ammonico. A b b i a m o v i s to i n f a t t i che conviene sempre 
p a g a r e il n i t r a t o di sodio a q u a l u n q u e prezzo sopra i scel-
l ini 8,7 e p u r c h é non o l t re i scel l ini 10,7, in q u a n t o p e r la 
conc imaz ione di mo l t e p i a n t e il n i t r a t o di sodio dà un red-
d i to pos i t ivo mol to supe r io r e a quel lo del so l fa to ammonico , 
o p p u r e d à un r e d d i t o pos i t ivo , là dove il so l fa to ammonico 
non consen te che u n r e d d i t o nega t ivo . 
È solo q u a n d o il p rezzo de l n i t r a t o supe ra i 10,7 scel-
l ini , che il so l fa to a m m o n i c o comincia in ce r t i cas i a diven-
t a r e p iù conven ien te del p r imo . N a t u r a l m e n t e , q u a n t o p iù il 
prezzo del n i t r a t o c rescerà al d i sopra del de t to mass imo, 
t a n t o m a g g i o r e d i v e n t e r à il n u m e r o dei cas i in cu i il solfa to 
a m m o n i c o p o t r à v ince re il suo r iva l e ; e cominc ie ranno ino l t re 
a ver i f icars i , in m i s u r a a l l a lor vo l ta c rescente , casi in cui, 
ins ieme col so l fa to ammonico , e n t r e r a n n o in campo e p o t r a n n o 
e s se re e g u a l m e n t e p re fe r i t i a l t r i concimi chimici , a n c h e se al 
n i t r a t o m e n o simili e meno vicini . È a p p u n t o per q u e s t o che 
— s u p e r a t o il p r ezzo dei 10,7 scell ini — la c u r v a de l la do-
m a n d a de l n i t r a t o sodico cessa di essere pe rpend ico l a r e a l l ' a s s e 
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del le ascisse , r i acqu i s t a , cioè, u n a e las t i c i t à d i v e r s a d a l l o 
zero. 
E v i d e n t e m e n t e , se la concor renza del so l fa to ammonico a 
di qua lche a l t r o concime a z o t a t o fosse meno i m p e r f e t t a ; fosse , 
per esempio, t a l e , che il n i t r a t o sodico cominciasse a p e r d e r e 
la sua s u p e r i o r i t à su di essi ad u n prezzo i m m e d i a t a m e n t e 
p iù a l to non de i 10,7 ma dei 9,7 scel l ini , la c u r v a del la do-
m a n d a del n i t r a t o s t esso a v r e b b e u n a e l a s t i c i t à zero pe r un 
t r a t t o mol to p i ù b r e v e di p r ima , p e r un t r a t t o che a n d r e b b e 
da l prezzo m i n i m o di scell ini 8,7 a l prezzo a p p u n t o d i 9,7 
scell ini . O l t r e q u e s t ' u l t i m o prezzo essa r i a c q u i s t e r e b b e s u b i t o 
u n a e las t i c i t à d iversa (la zero. 
I n v e r s a m e n t e , s u p p o n i a m o che la concor renza del so l fa to 
ammonico , o di q u a l u n q u e a l t ro concime azo ta to , fosse a n c o r 
p iù i m p e r f e t t a d i quel lo che r e a l m e n t e non s i a ; fosse, p e r 
esempio, ta le , c h e il n i t r a t o di sodio conse rvasse in ogni c a s o 
la p r o p r i a s u p e r i o r i t à su q u a l u n q u e s u r r o g a t o fino al prezzo di 
11,7 scell ini a n z i c h é d i 10,7. E c c o che allora la c u r v a de l la 
d o m a n d a del n i t r a t o sodico m a n t e r r e b b e una e las t i c i t à ze ro 
pe r un t r a t t o a s sa i p iù l u n g o di p r ima , e p iù p r e c i s a m e n t e 
per il t r a t t o d a scell ini 8,7 a scel l ini , non più 10,7 come 
p r ima , m a 11,7. Solo o l t r e g l i 11,7 scellini la c u r v a r ip ren-
d e r e b b e u n a e l a s t i c i t à d i v e r s a d a zero. 
Come d u n q u e si vede, la. l u n g h e z z a di q u e l t r a t t o del la 
c u r v a del la n o s t r a merce che è p e r p e n d i c o l a r e a l l ' a s s e del le 
ascisse , va le a d i r e ohe h a u n a e l a s t i c i t à zero, d ipende da l 
m a g g i o r e o m i n o r g r a d o di per fez ione del la concor renza alla 
merce s tessa da p a r t e de ' suoi succedane i . 
Non vog l i amo con ciò d i r e — si bad i — che, se s u r r o g a t i 
del n i t r a t o sodico non es i s tesse ro , o se, e s i s t endo , presen-
t a s s e r o u n g r a d o di s o s t i t u i b i l i t à di g r a n l u n g a infe r iore a 
que l lo che di f a t t o li c a r a t t e r i z z a , la c u r v a (li d o m a n d a del 
n i t r a t o sodico p r e s e n t e r e b b e un t r a t t o ad e l a s t i c i t à zero, la 
cu i l unghezza s a r e b b e q u a s i i l l im i t a t a . Non i n t e n d i a m o in-
s o m m a d i r e che in t a l e ipo tes i la m a s s i m a p a r t e del la c u r v a 
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di d o m a n d a del n i t r a t o sodico p o t r e b b e cons ide ra r s i p ra t i ca -
niente come di e l a s t i c i t à zero. 
I l s igni f ica to del le n o s t r e os se rvaz ion i è so l t an to q u e s t o : 
clie se, p e r p r ende re il caso e s t r e m o e p i ù sempl ice , m e r c i 
r iva l i non es is tessero , il t r a t t o ad e l a s t i c i t à zero s a r e b b e 
mol to più lungo ed il t r a t t o (die r i t o rnas se e las t ico a v r e b b e 
sempre u n a e l a s t i c i t à mol to minore . 
D a t a i n f a t t i la n o s t r a ipotesi , i consumator i non avreb-
bero a l t r a a l t e r n a t i v a che, o di a c c e t t a r e il n i t r a t o al prezzo 
maggiore , o d i r i n u n z i a r e ad esso, e qu ind i ad ogni concima-
zione mine ra l e azo ta t a . E po iché la p r ima condiz ione, en t ro 
cer t i l imi t i , s a r e b b e s e m p r e pre fe r ib i le al la seconda, si vedreb-
bero cos t r e t t i a s u b i r e n u o v i a u m e n t i d i prezzo. 
Il t r a t t o del la d o m a n d a ad e las t i c i t à zero si p ro lunghe-
rebbe cosi in a l to in modo notevole . 
Senza dubbio , v e r r e b b e sempre u n momen to in cui i con-
sumator i in condiz ioni meno favorevol i (1), p e r d e n d o a d un 
d a t o p rezzo più e leva to ogn i g u a d a g n o , o t r o v a n d o u n gua-
d a g n o insuff ic iente , si r i t i r e r ebbe ro . A l l o r a ce r to la c u r v a 
di d o m a n d a r i d i v e r r e b b e e las t ica . Ma, r i p e t e n d o s i pe r i con-
sumato r i r imas t i la s tessa a l t e r n a t i v a che p r i m a p e r t u t t i 
i consumator i , l ' e l a s t i c i t à del n u o v o t r a t t o r i s u l t e r e b b e a s sa i 
minore che in a l t r e c i rcos tanze . 
D a t a invece l ' e s i s t e n z a di s u r r o g a t i efficaci, i c o n s u m a t o r i 
non devono p i ù s o t t o s t a r e fin dal p r inc ip io al d i l emma, o di 
a cce t t a r e il n i t r a t o a quel prezzo, o di r i n u n z i a r e ad esso, e 
perc iò anche ad ogni conc imaz ione m i n e r a l e azo ta ta . No. E s s i 
h a n n o la poss ib i l i t à di una sce l t a assa i p iù favorevole . F in-
ché il n i t r a t o sodico r i m a n e in que i l imit i di prezzo pe i 
qual i in t u t t i i casi conse rva una supe r io r i t à sopra qua lun-
que de ' suoi su r roga t i , essi lo compre ranno . Ma non a p p e n a 
a v r à r a g g i u n t o que i prezzi ai qua l i in un cer to n u m e r o di 
casi qua l cuno de ' suoi s u r r o g a t i cominc ie rà ad essere prefe-
r ibi le , essi o p t e r a n n o per q u e s t ' u l t i m o . 
(1) Meno favorevol i , s ' i n t ende , r ispetto alla convenienza di usare il 
n i t ra to sodico. 
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Ecco d u n q u e d i e il t r a t t o del la d o m a n d a d i e l a s t i c i t à 
zero d i v e n t a m o l t o p iù b r e v e di p r i m a . N o n si p r o l u n g a in 
a l to tino al p u n t o in cui i c o n s u m a t o r i in condiz ioni meno 
f avorevo l i p e r d o n o ogni g u a d a g n o , o lo t r o v a n o insuff ic iente . Si 
p r o l u n g a solo lino a l p u n t o assa i p iù basso, in cui g l i s tess i con-
suma to r i t r ovano u n m a g g i o r e g u a d a g n o a d o p e r a n d o i sur ro-
ga t i . Si osservi i no l t r e che, r i pe t endos i pe r i c o n s u m a t o r i 
r i m a s t i u n a a n a l o g a e meno du ra a l t e r n a t i v a , p o t e n d o cioè 
a n c h e essi a b b a n d o n a r e l ' i m p i e g o de l n i t r a t o di sodio man 
m a n o che a i nuov i e p iù a l t i p rezz i le merc i r ival i d ivengono 
p iù conven ien t i , l ' e l a s t i c i t à del t r a t t o non p i ù pe rpend i co l a r e 
a l l ' a s s e del le a sc i s se r i su l t e r à ben m a g g i o r e di p r i m a . 
§ 4 . — I L S O V R A P P I Ù D E I CONSUMATORI. 
N. 1. 
I I . S O V R A P P I Ù D E I C O N S U M A T O R I 
K I.A C U R V A D E L L A D O M A N D A N O R M A L E I N G E N E R E 
( E L A S T I C A I N T U T T I I P U N T I ) . 
Sot to il § 2 a b b i a m o espos to il conce t to f o n d a m e n t a l e de l 
s o v r a p p i ù de l consuma to re , r i c o n n e t t e n d o l o non t a n t o a l la do-
m a n d a col le t t iva , q u a n t o al la d o m a n d a i n d i v i d u a l e . Solo d a 
u l t i m o a b b i a m o a c c e n n a t o al p r o c e d i m e n t o a n a l o g i c o col 
q u a l e lo s tesso conce t to può essere es teso a l la v e r a e pro-
p r i a d o m a n d a di m e r c a t o . 
D o b b i a m o ora n o t a r e che , m a l g r a d o le g r a n d i a f f in i t à che 
i n t e r c e d o n o f r a d o m a n d a i n d i v i d u a l e e d o m a n d a co l l e t t iva , 
il c r i t e r io de l s o v r a p p i ù del c o n s u m a t o r e non può v e n i r e ap-
p l i c a to a q u e s t ' u l t i m a senza p a r t i c o l a r i diff icoltà. 
E s a m i n e r e m o b r e v e m e n t e la p r i n c i p a l e f r a esse . 
F i n c h é si c o n s i d e r i la d o m a n d a d i u n a sola p e r s o n a , si 
può s e m p r e a m m e t t e r e che a l la q u a n t i t à di m o n e t a che egl i 
p a g a p e r a c q u i s t a r e u n a c e r t a q u a n t i t à di un b e n e corri-
s p o n d a u n a somma di p i ace re le cui v a r i e dosi s i ano perfe t -
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t a m e n t e pa r agonab i l i f r a di loro a p p u n t o pe rchè r e l a t i ve a l 
medes imo ind iv iduo . M a q u a n d o si p a r l a d i d o m a n d a col-
l e t t i va si viene ad impl ica re la cons ideraz ione di mol te per-
sone. O r a m a n c a ogni c r i t e r io per po t e r p a r a g o n a r e il pia-
cere che p r o v a u n a pe r sona col p iace re (die p r o v a u n ' a l t r a . 
A n c h e se A e Ti p a g h i n o c ia scuno la s t essa q u a n t i t à di 
mone ta (poniamo 10 Lire) pe r compra re la s tessa q u a n t i t à 
di u n a iden t ica merce (poniamo 5 m e t r i della m e d e s i m a 
stoffa), non per q u e s t o po t remo a f fe rmare che colle sue 10 L i r e 
A si p rocu r i la s t essa sodd i s faz ione che li colle sue 10. 
Senonchè , il r iconoscere u n t a l e f a t t o significa confes-
sa re la m a n c a n z a di u n a b a s e s icura pe r lo s tud io del so-
v r a p p i ù de l c o n s u m a t o r e in r a p p o r t o a l la d o m a n d a co l l e t t iva . 
Invero, come pe r la d o m a n d a i n d i v i d u a l e il s o v r a p p i ù del 
c o n s u m a t o r e si d e s u m e dal p a r a g o n e f r a i d ivers i prezzi che 
il medes imo ind iv iduo p a g h e r e b b e p e r le success ive dosi del 
bene ed il minor prezzo u n i t a r i o a cui r e a l m e n t e le p a g a ; 
così p e r la d o m a n d a co l l e t t iva il s o v r a p p i ù dei c o n s u m a t o r i 
si d o v r e b b e de sumere da l p a r a g o n e f r a i d ivers i p rezz i che i 
d ivers i i nd iv idu i s a r e b b e r o d i spos t i a co r r i sponde re per le suc-
cessive e r i spe t t i ve dosi del b e n e ed il m i n o r prezzo u n i t a r i o 
che cor r i spondono e f f e t t i vamen te . Ora n e l caso del la d o m a n d a 
co l le t t iva si verifica a p p u n t o q u e s t o g r a v i s s i m o inconven i en t e : 
che, pe r le rag ioni g ià espos te , manca a t a l e p a r a g o n e u n a 
u n i t à di m i s u r a . 
P e r s u p e r a r e l ' o s t aco lo non e s i s t e se non un mezzo: sup-
porre a r b i t r a r i a m e n t e che sia e s a t t o quel lo che a b b i a m o v i s t o 
non essere t a l e ; e cioè, che a q u a n t i t à egua l i di m o n e t a cor-
r i s p o n d a n o r e a l m e n t e a n c h e p e r pe r sone d iverse q u a n t i t à 
egual i di soddis faz ione . 
M a l g r a d o ques t e ed a l t r e diff icol tà r i t e n i a m o t u t t a v i a che 
lo s tud io del s o v r a p p i ù del c o n s u m a t o r e si d e b b a f a r e di 
p r e f e r enza r i s p e t t o a l l a d o m a n d a co l le t t iva , anz iché r i s p e t t o 
a l la d o m a n d a i nd iv idua l e . 
La d o m a n d a i n d i v i d u a l e è in g r a n p a r t e u n a as t raz ione . 
I poch i d a t i pos i t iv i che la n o s t r a sc ienza poss iede sui p rezz i 
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e su l consumo r i g u a r d a n o s e m p r e e solo la d o m a n d a di merca to . 
Il conce t to del s o v r a p p i ù del c o n s u m a t o r e non p u ò d u n q u e ac-
q u i s t a r e u n a i m p o r t a n z a p r a t i c a se non in q u a n t o venga ricol-
l e g a t o alla d o m a n d a co l l e t t iva . L a cosa r i e sce poi t a n t o p iù 
e v i d e n t e p e r noi, che a b b i a m o a p p u n t o a (die f a r e con u n a v e r a 
e p ropr ia d o m a n d a di m e r c a t o di una merce ben d e t e r m i n a t a . 
Ciò [tosto, f r a i va r i i p rob lemi che si r i f e r i scono al so-
v r a p p i ù del consuma to re , p r e s e n t a forse la m a g g i o r e impor-
t a n z a , così in sè s tesso come pe r le app l icaz ion i che p o t r e m o 
poi f a r n e a l la d o m a n d a de l la m e r c e (die p a r t i c o l a r m e n t e ci 
i n t e r e s sa , quel lo il qua le r i g u a r d a il c a r a t t e r e f o n d a m e n t a l e 
del s o v r a p p i ù medes imo . 
A l l e p a g . 83-84, e s p o n e n d o b r e v e m e n t e il conce t t o essen-
zia le del s o v r a p p i ù del c o n s u m a t o r e in r a p p o r t o al la do-
m a n d a i n d i v i d u a l e , ed e sponendo lo secondo è accol to da l l a 
g r a n d e m a g g i o r a n z a deg l i au to r i , lo a b b i a m o r a p p r e s e n t a t o 
q u a l e u n a vera e p r o p r i a r e n d i t a . 
A b b i a m o v i s to i n f a t t i come la di f ferenza f r a il prezzo che 
il c o n s u m a t o r e s a r e b b e d i s p o s t o a p a g a r e e que l lo che real-
m e n t e paga , v a d a d e s c r e s c e n d o p e r le dosi success ive , fino a 
r i d u r s i a zero p e r l ' u l t i m a dose. I l prezzo e f f e t t i v a m e n t e pa-
g a t o — prezzo c h e se rve di b a s e a t u t t o il c o m p u t o — è 
d u n q u e il p rezzo c o r r i s p o n d e n t e a que l l a dose su l l a qua le il 
c o n s u m a t o r e nè g u a d a g n a nè p e r d e . I l sov rapp iù del consu-
m a t o r e cos t i t u i s ce perc iò u n r e d d i t o d i f ferenzia le , u n a ren-
d i t a , nel senso p i ù t ip ico de l l a pa ro l a . 
N è t a l e c a r a t t e r e si mod i f i che rebbe in r a p p o r t o a l la d o m a n d a 
co l l e t t iva . L ' u n i c a d ive r s i t à — come a suo t e m p o a c c e n n a m m o 
— s a r e b b e q u e s t a : che la q u a n t i t à de l bene ne l l a qua le non 
si a v r e b b e n è g u a d a g n o , nè p e r d i t a sa rebbe , a n z i c h é la dose 
m a r g i n a l e del c o n s u m a t o r e isola to , la q u a n t i t à compless iva , 
o q u a n t o meno l ' u l t i m a dose , de l c o n s u m a t o r e marg ina l e . 
V o l e n d o d u n q u e d e c i d e r e se il s o v r a p p i ù del c o n s u m a t o r e 
s ia s empre u n a v e r a e p r o p r i a r e n d i t a , o, nel caso in cui non 
lo s ia sempre , s o t t o qua l i condiz ion i lo d iven t i — conside-
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r ia inolo in r a p p o r t o a l la d o m a n d a <li merca to , e, p iù preci-
s a m e n t e , e s a m i n i a m o la r a p p r e s e n t a z i o n e geomet r ica di cui 
esso è p a s s i b i l e in r a p p o r t o al la d o m a n d a medes ima . 
A t a l e scopo cominc ie remo a n z i t u t t o eoi l ' a m m e t t e r e l ' ipo-
t e s i clie a b b i a m o v i s to essere necessar ia in re laz ione alla 
d o m a n d a co l l e t t i va : l ' i po tes i , cioè, che a q u a n t i t à egua l i d i 
m o n e t a co r r i spondano r e a l m e n t e a n c h e pe r pe r sone d ive r se 
q u a n t i t à egua l i di soddisfaz ione . 
A l t r a ques t i one è se, t r a t t a n d o s i di d o m a n d a di merca to , 
sia p i ù o p p o r t u n o cons ide ra re la d o m a n d a di ogni componen te 
la co l l e t t i v i t à come d iv i s ib i l e a n c o r a in t a n t e dosi (con-
s e r v a n d o così l ' i po te s i che si suol f a r e p e r la d o m a n d a del 
c o n s u m a t o r e isolato) , o p p u r e se, t e n u t o con to clic la d o m a n d a 
di c iascuno r a p p r e s e n t a g ià essa s t essa una p a r t e infini te-
s ima r i spe t t o al la d o m a n d a col le t t iva , non s ia megl io con-
s ide ra re la p r i m a come t r o p p o piccola pe r p o t e r essere scompo-
s t a u l t e r io rmen te , e t r a t t a r l a q u i n d i come una un i tà ind iv i s ib i le 
r e l a t i v a m e n t e alla seconda; 
Certo, a q u a l u n q u e dei d u e s is temi ci si appig l i , il r isul-
t a t o non cambia . Ed è a p p u n t o pe r ques to che finora a b b i a m o 
a c c e n n a t o i nd i f f e r en t emen te a l l ' u n o ed a l l ' a l t ro . L ' u n i c a di-
ve r s i t à p u ò essere, non nel s igni f ica to de i r i su l t a t i , ma nel 
va r io g r a d o de l la loro s empl i c i t à ed ev idenza . D a t a l e p u n t o 
di v i s t a r i t e n i a m o mig l io r convenz ione quel la di cons ide ra r e 
la d o m a n d a di ogni s ingolo a c q u i r e n t e come u n a p a r t e già 
inf in i tes ima, e q u i n d i non p iù u t i l m e n t e divis ibi le , de l la do-
m a n d a co l le t t iva . D ' o r a i nnanz i perc iò pa r l e remo, non de l l 'u l -
t ima dose del la d o m a n d a del c o n s u m a t o r e marg ina le , ma 
del la i n t e r a sua d o m a n d a , e concep i remo q u e s t a come una 
dose od una q u a n t i t à m a r g i n a l e r i s p e t t o a l l a q u a n t i t à com-
pless iva r i c h i e s t a sul merca to . 
Ciò p remesso , cominceremo ad e samina re il sov rapp iù del 
c o n s u m a t o r e e la sua r a p p r e s e n t a z i o n e geomet r i ca , p r e n d e n d o 
a n z i t u t t o p e r b a s e la c u r v a no rma le di d o m a n d a g ià de-
sc r i t t a a l la pag . 87 : (1) e cioè u n a curva di d o m a n d a che 
(1) Non si deve confondere la domanda normale eolla, curva normale di 
domanda. Cosa sia la domanda normale abbiamo già det to alle pag . 34. 
Ora la domanda normale di una merce è rappresentabi le con una 
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sia e las t i ca i n ogni suo pun to , e d i una elasticità, nè t r o p p o 
g rande , uè t r o p p o piccola. 
S i a d u n q u e />/>' la c u r v a no rma le di d o m a n d a co l l e t t iva 
di u n a ce r t a merce , e sia OQ la q u a n t i t à che in u n c e r t o 
m o m e n t o ne è d o m a n d a t a sul merca to al prezzo u n i t a r i o PQ. 
L a q u a n t i t à compless iva d o m a n d a t a da l consuma to re marg i -
nale sa rà la q u a n t i t à 0$ e s i m a ed il prezzo PQ s a r à a p p u n t o 
il prezzo che le co r r i sponderà , il p rezzo marg ina l e . 
S u p p o n i a m o ora che le p e r p e n d i c o l a r i che si possono abbas -
sa re su l l ' a s se de l le asc i sse dag l i in f in i t i p u n t i de l la DD' a 
s i n i s t r a del p u n t o P, e tino a q u e s t ' u l t i m o p u n t o , a b b i a n o 
curva che può essere normale, o meno, a seconda (lei casi. Pe r esempio, 
la curva della domanda normale del n i t ra to sodico non è in alcun modo 
una curva normale, almeno per quanto r igua rda la sua elast ici tà . Mentre 
in fa t t i la curva normale ha in ogni suo punto una elast ici tà, la curva 
del n i t r a to sodico, come sappiamo, è dota ta per un certo t r a t t o di una 
e las t ic i tà eguale a zero. 
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u n a la rghezza apprezzab i le . C i a s c u n a di e s se r a p p r e s e n t e r à la 
sodd i s faz ione che la r i spe t t i va q u a n t i t à m a r g i n a l e p r o c u r e r à 
a l l ' u l t i m o a c q u i r e n t e . Cos icché pe r il n o s t r o c o n s u m a t o r e 
m a r g i n a l e la sodd is faz ione de l l a q u a n t i t à comple s s iva OQ'"""" 
s a r à r a p p r e s e n t a t a d a l l a r e t t a l a r g a l'Q. 
Dopo (di), se dal p u n t o / ' s i t i r i u n a para l le la a l l ' a s s e de l le 
asc i sse che incon t r i l ' a s s e de l le o r d i n a t e ne l p u n t o R, è f a c i l e 
vede re che, t r a n n e per il n o s t r o c o n s u m a t o r e marg ina l e , p r e s s o il 
qua le la r e t t a PQ che r a p p r e s e n t a la sodd is faz ione co inc ide 
col la r e t t a PQ che r a p p r e s e n t a il prezzo, p e r t u t t i gli a l t r i con-
s u m a t o r i — ed in m i s u r a m a g g i o r e q u a n t o p i ù si va d a d e s t r a 
verso s in i s t r a , da P ve r so 1) — le r e t t e che r a p p r e s e n t a n o 
le soddis faz ion i h a n n o u n a l u n g h e z z a m a g g i o r e di quel le (die 
r a p p r e s e n t a n o i p rezz i . 
Al lo ra l ' a rea to ta le DPQO, f o r m a t a da l l a s o m m a del la r e t t a 
(li soddis faz ione di t u t t i i consuma to r i , r a p p r e s e n t e r à la sod-
d is faz ione compless iva de l la co l l e t t iv i t à c o n s u m a t r i c e ; l ' a r e a 
pa rz i a l e RPQO r a p p r e s e n t e r à q u e l t a n t o d e l l a soddis faz ione 
compless iva c h e è c o n t r o b i l a n c i a t a da l la p e n a del p r e z z o ; e 
la di f ferenza f r a le due aree , cioè l ' a r e a DPR, r a p p r e s e n t e r à 
il sov rapp iù d e l l ' i n s i e m e dei consuma to r i . 
La r a p p r e s e n t a z i o n e geome t r i ca che a b b i a m o così o t t e n u t a 
ci d i m o s t r a che , d a t a la c u r v a di d o m a n d a / > / / , il s o v r a p p i ù 
de i c o n s u m a t o r i r i s u l t a e sse re u n a vera e p ropr ia r e n d i t a , 
l'isso invero , non solo dec resce m a n m a n o c h e si p rocede da 
s in i s t ra verso des t r a , dal p r i m o c o n s u m a t o r e verso l ' u l t i m o ; 
m a — ed è q u e s t o uno dei c a r a t t e r i t i p i c i della r e n d i t a — 
è zero per t a luno , e più p r e c i s a m e n t e per il c o n s u m a t o r e mar-
g ina le . Riesce i n f a t t i e v i d e n t e che pei' l ' u l t i m o compra to r e , 
il c o m p r a t o r e del la q u a n t i t à OQosima, la sodd i s f az ione — come 
a b b i a m o già accenna to — è PQ, e d è PQ a n c h e il p rezzo ; in 
a l t r i t e rmin i , è egua le a zero que l l a d i f f e renza f r a soddisfa-
z ione e prezzo nel cui va lore pos i t i vo e s c l u s i v a m e n t e si r i -
solve il s o v r a p p i ù de l c o n s u m a t o r e . 
Senonchè non senza r a g i o n e a b b i a m o d ianz i a f fe rmato il 
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s o v r a p p i ù «lei c o n s u m a t o r e r i s u l t a r e u n a vera e p r o p r i a ren-
d i t a , data la curva di domanda DI)'. 
La c u r v a DI)' è u n a cu rva no rma le , e q u i n d i e l as t i ca in 
ogni suo p u n t o , c o m p r e s o il p u n t o P . M a d i r e che la c u r v a 
di d o m a n d a è e las t i ca i n P, e q u i v a l e a d i r e che , se il prezzo 
si e leva a n c h e di poch i s s imo sopra PQ, cioè si s p o s t a a n c h e 
di u n p iccol i ss imo t r a t t o da de s t r a ve r so s in i s t ra , la d o m a n d a 
ed il consumo devono d i m i n u i r e di u n a ce r t a q u a n t i t à : e p iù 
p r e c i s a m e n t e de l l a q u a n t i t à compresa f ra Q ed il p iede del la 
n u o v a pe rpend i co l a r e che s egne rà i l n u o v o e p iù a l to prezzo . 
Af fe rmare poi che il c o n s u m o deve r idu r s i , s ia p u r e di po-
chiss imo, s igni f ica a f f e rmare che a lmeno l ' u l t i m o c o n s u m a t o r e 
— ul t imo d a s in i s t r a ve r so d e s t r a — abbandonerà , il merca to . 
In fine, d i c h i a r a r e che l ' u l t i m o c o n s u m a t o r e a b b a n d o n a il mer-
ca to i m p o r t a r i conoscere f o r m a l m e n t e che lo s tesso c o n s u m a t o r e 
g o d e v a di u n a sodd i s f az ione la q u a l e e ra appena, suff ic iente 
pe r i ndu r lo a p a g a r e que l prezzo, e qu ind i non benef ic iava 
di a l cun s o v r a p p i ù . 
Ne l n o s t r o caso i n s o m m a l ' u l t i m o c o n s u m a t o r e è vera-
m e n t e un c o n s u m a t o r e marg ina l e , secondo il p rec i so senso 
de l l a paro la . 
Res t a così d i m o s t r a t o che se a lmeno uno de i consuma to r i , 
l ' u l t i m o , non gode di a l cun sovrapp iù , e se, di conseguenza , 
il s o v r a p p i ù d e i consumato r i acquista , il c a r a t t e r e di una 
v e r a e p ropr i a r e n d i t a , ciò d i p e n d e dalla condiz ione essen-
ziale che la c u r v a di d o m a n d a è e las t i ca in ogn i suo p u n t o , 
e q u i n d i a n c h e nel p u n t o P. 
N. 2. 
I r , S O V R A P P I Ù D E I C O N S U M A T O R I E I.A C U R V A DI D O M A N D A N O R M A L E 
D E L T I P O DI Q U E L L A DICI C O N S U M A T O R I D E L N I T R A T O S O D I C O 
( D I E L A S T I C I T À Z E R O P E R U N C E R T O T R A T T O ) . 
Tale d u n q u e il c a r a t t e r e de l sov rapp iù dei consuma to r i 
«piando s ia pos to in r e l az ione ad u n a cu rva no rma le di do-
manda , e l as t i ca in t u t t i i suoi p u n t i . 
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Senoncliè nel p a r a g r a f o p r e c e d e n t e a b b i a m o v i s to che 
il f a t t o di u n a cu rva di d o m a n d a la qua le sia d o t a t a pe r 
u n cer to suo t r a t t o di una e l a s t i c i t à e g u a l e a zero non è 
in a lcun modo in oppos iz ione col la t eor ia gene ra l e de l l a ela-
s t i c i t à della d o m a n d a . P e r r e n d e r e d u n q u e comple to il n o s t r o 
esame, noi d o b b i a m o c o n s i d e r a r e il s o v r a p p i ù de i consuma-
tor i anche in r a p p o r t o ad u n a c u r v a di d o m a n d a che non 
a b b i a una e l a s t i c i t à d ive r sa d a zero in ogni suo p u n t o , m a 
che p e r un ce r to t r a t t o a b b i a invece u n a e l a s t i c i t à egua le a zero. 
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P r e n d i a m o s e n z ' a l t r o la c u r v a della, d o m a n d a del n i t r a t o 
sod ico . Le conc lus ion i che t r a r r e m o in r a p p o r t o ad essa si 
p o t r a n n o n a t u r a l m e n t e a p p l i c a r e a q u a l u n q u e a l t r a c u r v a di 
cu i uli t r a t t o s ia e g u a l m e n t e pe rpend ico l a r e a l l ' a s s e de l le 
a s c i s s e . 
Sia d u n q u e la c u r v a DD' d i s cenden te , e q u i n d i con ela-
s t i c i t à d ive r sa da zero, nei t r a t t i I)F ed .1/ / / , ma perpendico-
l a r e a l l ' a s s e de l le asc isse e q u i n d i con e l a s t i c i t à zero, nel 
t r a t t o FM. 
S u p p o n i a m o che de l la c u r v a DD' si possano cons ide ra re 
come real i t r a t t i p iù o meno l u n g h i a p a r t i r e d a />. 
A l lo ra noi poss i amo i m m a g i n a r e (die l ' e s t r e m i t à supe r io re 
de l l a p e r p e n d i c o l a r e r a p p r e s e n t a n t e il prezzo d e l l ' u l t i m o con-
s u m a t o r e si t r ov i Ira D ed F, o p p u r e t r a F ed M, o p p u r e t r a 
.1/ e />'; poss i amo i n s o m m a i m m a g i n a r e che il t r a t t o rea le 
de l l a c u r v a de l la d o m a n d a v a d a da D ad F, o p p u r e da /> 
ad .1/, o p p u r e a d d i r i t t u r a da /> a />'. 
E v i d e n t e m e n t e t a n t o per il t r a t t o DF, q u a n t o per il t r a t t o 
MI)' noi ci t rov iamo r i condo t t i ad una condiz ione p e r f e t t a 
m e n t e ana loga a que l la e s a m i n a t a p i ù sopra, in cu i la c u r v a 
de l la d o m a n d a p r e s e n t a v a u n a e l a s t i c i t à l ungo t u t t o il suo 
pe rcor so . I n f a t t i , se il prezzo del l ' u l t imo c o n s u m a t o r e cade 
p r i m a d i F o dopo di M, ogn i a n c h e piccolo s p o s t a m e n t o 
de l prezzo da d e s t r a verso s in i s t r a i m p o r t a una con t r az ione 
de l la d o m a n d a , e qu ind i il r i t i ro da l m e r c a t o da p a r t e 
de l c o n s u m a t o r e s tesso. Il che d i m o s t r a a p p u n t o che il d e t t o 
c o n s u m a t o r e godeva di una soddis faz ione a p p e n a suff ic iente 
p e r i ndu r lo a s o p p o r t a r e que l prezzo : e che quindi il 
s o v r a p p i ù del consumato re , non es t endendos i al consuma-
to re u l t imo, p r e s e n t a v a il c a r a t t e r e di una vera e p rop r i a 
r e n d i t a . 
Ma pass i amo al caso c h e ora p iù ci in te ressa ; al caso 
in cu i il prezzo p a g a t o d a l l ' u l t i m o c o n s u m a t o r e cada f r a 
F ed M. E s u p p o n i a m o pe r m a g g i o r e ev idenza che, ne l mo-
m e n t o di cui si pa r la , t a le p rezzo sia MQ. 
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D a l p u n t o M si t i r i una pa ra l l e l a a l l ' a s se del le ascisse, 
clie i ncon t r i l ' a s s e delle o r d i n a t e nel p u n t o R, e si pa ragon i 
poi l ' i n t e r a figura con que l la a pag . 144. 
T ra le d u e figure es i s tono ce r to a l cune ana log i e p e r f e t t e . 
Come nel la figura p r e c e d e n t e l ' a r e a t o t a l e DPQO rap-
p r e s e n t a v a la soddis faz ione compless iva della co l l e t t i v i t à con-
suma t r i c e , l ' a r e a parz ia le RPQO quel t a n t o de l la soddi-
sfazione compless iva che era con t rob i l anc i a t a da l l a p e n a del 
prezzo, e la d i f ferenza f r a le due aree , l ' a r e a DPR, il so-
v rapp iù dei consumato r i , cosi , n e l l ' u l t i m a figura, l ' a r e a to t a l e 
DFQO, l ' a r ea pa rz ia le RMQO e l ' a r e a d i f fe renz ia le DFMR 
r a p p r e s e n t a n o r i s p e t t i v a m e n t e q u a n t i t à de l la s t e s sa specie (1). 
Ma le ana logie si l imi tano a ques t i p u n t i . Per il r e s to 
le «lue figure h a n n o s igni f ica t i a ssa i d i scord i . 
Xella p r i m a , a v e n d o la c u r v a del la d o m a n d a una elast i-
c i t à d ive r sa d a zero in ogni suo pun to , un r ialzo del prezzo 
non p u ò avven i r e senza uno s p o s t a m e n t o del p u n t o P, e q u i n d i 
a n c h e del p u n t o Q, d a d e s t r a ve r so s in i s t r a . 
Senonchè , d i re che un r ia lzo del prezzo non può ver i f icars i 
senza uno s p o s t a m e n t o da d e s t r a verso s in i s t r a del p u n t o P, 
equ iva le a d i r e (die il r ialzo s tesso impor t a u n a d iminuz ione 
del consumo ()<f, e perc iò il r i t i r o d a l m e r c a t o a lmeno da 
p a r t e d e l l ' u l t i m o consumato re . 
Xel la seconda figura invece , a v e n d o la c u r v a de l l a d o m a n d a 
u n a e las t ic i tà egua le a zero in t u t t o il t r a t t o FM, e s sendo 
cioè pe rpend ico la re a l l ' a s s e de l le asc i sse in quel t r a t t o , il 
prezzo può veni re e leva to , non già s p o s t a n d o il p u n t o M da 
des t ra verso s in i s t r a , ma solo f acendo lo scor re re v e r t i c a l m e n t e 
da l basso in a l to verso F. 
Ma se lungo l ' i n t e r v a l l o MF il p u n t o M non deve spo-
s tars i da des t ra verso s in i s t r a , il pun to Q po t r à , d u r a n t e il 
medes imo in te rva l lo , r i m a n e r e immobi le . I n a l t r i t e rmin i , i l 
consumo si conse rve rà de l la g r andezza OQ p e r t u t t i i prezzi 
d a MQ ad FQ: cioè, a n c h e l ' u l t i m o c o n s u m a t o r e m a n t e r r à 
( l) Natura lmente anche alla seconda curva s ' i n t e n d o n o estese t u t t e 
quelle convenzioni che vedemmo essere necessarie per la pr ima. 
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c o s t a n t e la sua domanda, pe r q u a l u n q u e prezzo compreso f r a 
gli es t remi ind ica t i . 
Orbene , il f a t t o che l ' u l t i m o consuma to re n o n si r i t i r a da l 
m e r c a t o a n c h e se il prezzo sa le d a MQ s u c c e s s i v a m e n t e fino 
ad FQ s ignif ica che egl i nel l ' i n t e r v a l l o benef ic ia di u n so-
v r a p p i ù . 
I nve ro , m e n t r e ne l la p r i m a figura 1' u l t imo c o n s u m a t o r e 
g o d e v a di u n a sodd is faz ione PQ che co inc ideva col p rezzo 
PQ, ne l la figura seconda eg l i g o d e di u n a soddis faz ione FQ, 
e — l ' e s t r e m i t à super io re del la pe rpend ico l a r e prezzo c a d e n d o 
in M — non p a g a che u n prezzo MQ. Egl i d u n q u e si avvan -
t a g g i a di u n s o v r a p p i ù , r a p p r e s e n t a t o da l la d i f ferenza t r a 
FQ ed MQ, v a l e a d i r e d a FM. 
N a t u r a l m e n t e m a n m a n o che il p u n t o .1/ si avv ic ine rà al 
p u n t o F, va l e a d i r e m a n m a n o che il prezzo si e leverà ver-
t i ca lmen te , il s o v r a p p i ù — r i m a n e n d o c o s t a n t e il d i m i n u e n d o * 
FQ ed acc rescendos i il d i m i n u t o r e MQ — a n d r à successi-
v a m e n t e r i ducendos i . Q u a n d o poi il prezzo sarà g i u n t o ad 
FQ, a l lora — m a a l lo ra so l t an to — il sov rapp iù sa rà scom-
pa r so c o m p l e t a m e n t e , e l ' u l t i m o c o n s u m a t o r e v e r r à a t r o v a r s i 
ne l le i den t i che condiz ion i che pel p rezzo PQ de l l a p r i m a figura, 
Cosicché, m e n t r e ne l l a p r i m a figura 1' u l t imo c o n s u m a t o r e 
e r a a n c h e il c o n s u m a t o r e m a r g i n a l e , in q u a n t o la soddisfa-
z ione che p r o v a v a e ra a p p e n a suff iciente a f a rg l i p a g a r e que l 
p r e z z o ; nel la figura seconda l ' u l t i m o consuma to re , per t u t t i 
i p rezz i f ra MQ ed FQ — q u e s t ' u l t i m o non compreso — non 
è a f fa t to u n c o n s u m a t o r e m a r g i n a l e , a p p u n t o p e r c h e gode di 
u n a sodd is faz ione che è p iù che suff ic iente a compensa r lo del 
prezzo. Solo a p a r t i r e d a l prezzo FQ l ' u l t i m o c o n s u m a t o r e 
d iv i ene il c o n s u m a t o r e m a r g i n a l e a n c h e nel la seconda figura. 
Se poi, in q u e s t a s t e s sa figura, si tiri d a F u n a pa ra l l e l a 
a l l ' a s s e del le a sc i s se che incon t r i l ' a s s e del le o r d i n a t e in 7', 
poss iamo d i re che a p a r t e la d i v e r s a g r a n d e z z a asso lu ta dei 
f enomeni ed il d ive r so g r a d o di e las t i c i t à de l le due cu rve , 
l ' a r e a DFT v iene a co r r i sponde re p e r f e t t a m e n t e a l l ' a r e a DPR 
del la p r i m a figura, ed il sov rapp iù de i c o n s u m a t o r i r appre -
s e n t a t o da e n t r a m b e viene ad a v e r e i m e d e s i m i ca r a t t e r i . 
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È ora ev iden t e che, s iccome nel la s econda figura l ' u l t i m o 
c o n s u m a t o r e gode di u n sov rapp iù l u n g o t u t t o il t r a t t o FM, il 
s o v r a p p i ù dei consuma to r i a l la cui de l imi t az ione concor re il 
t r a t t o stesso, e q u i n d i que l sov rapp iù il qua le , q u a n d o il p rezzo 
è MQ, si t rova r a p p r e s e n t a t o d a l l ' a r e a DFMh', e poi d iminu i sce 
man mano clie il p rezzo si e leva ve r t i c a lmen te , fino a r ima-
nere r a p p r e s e n t a t o da l l ' a r ea DFT a l lo rché il p rezzo è FQ ; è 
ev iden te , d ic iamo, che u n t a l e s o v r a p p i ù 11011 h a il c a r a t t e r e 
di u n a v e r a e p rop r i a r e n d i t a . Per essere una r e n d i t a do-
v r e b b e m a n c a r e a lmeno ad uno dei consumato r i , a lmeno al-
l ' u l t i m o ; ed è invece g o d u t o a indie da ques to , sia pu re in 
minore proporz ione che dai c o n s u m a t o r i (die lo p recedono . 
l t e s tà cosi d i m o s t r a t o che la q u a l i t à d i r e n d i t a cos t i tu i sce 
non un c a r a t t e r e p e r m a n e n t e ed essenzia le de l sov rapp iù dei 
consumato r i , ma u n c a r a t t e r e clie p u ò ver i f icars i , o meno, a 
seconda de i cas i ; non un c a r a t t e r e che t r a e o r ig ine da l l a na-
tu ra s tessa del fenomeno, ma un c a r a t t e r e che d i p e n d e dal la 
fo rma de l la c u r v a della d o m a n d a , e p a r t i c o l a r m e n t e dal la sua 
e las t ic i tà . I n modo p iù preciso , il sov rapp iù dei c o n s u m a t o r i 
a c q u i s t a la p r o p r i e t à di u n a r e n d i t a , se la c u r v a del la do-
manda h a u n a e l a s t i c i t à d ive r sa da zero; la pe rde , se la curva 
del la d o m a n d a h a per un ce r to t r a t t o una e las t i c i t à zero, 
e, la p e r d e n a t u r a l m e n t e , pe r q u e s t o solo t r a t t o . 
Ohe pe r il t r a t t o in cu i la c u r v a ha u n a e las t ic i tà zero, 
il sov rapp iù de i c o n s u m a t o r i n o n possa p r e s e n t a r e il carat -
t e re di u n a r end i t a , p e r c h è g o d u t o sia p u r e in p roporz ion i 
minor i a n c h e d a l l ' u l t i m o consuma to re , si p u ò p r o v a r e del 
r es to a n c h e con u n a d imos t r az ione p e r a s su rdo . 
S u p p o n i a m o i n f a t t i per u n momen to che, q u a n d o ne l la se-
conda figura l ' e s t r e m i t à supe r io re della pe rpend i co l a r e rap-
p r e s e n t a n t e il p rezzo c a d e nel p u n t o M, l ' u l t i m o c o n s u m a t o r e 
non godesse di a lcun sov rapp iù . E b b e n e : come p o t r e b b e al-
lora sp i ega r s i che egl i non si r i t i r a da l merca to a n c h e se il 
p u n t o M sale g r a d a t a m e n t e ve r so il p u n t o F, e dal m e r c a t o 
si r i t i ra solo al di sop ra del p u n t o FI 
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E v i d e n t e m e n t e , se egl i h a po tu to f r o n t e g g i a r e il progres-
s ivo r ia lzo del prezzo da MQ s ino ad FQ, l ' h a f a t t o p ropr io 
in q u a n t o — secondo a b b i a m o v a r i e v o l t e a c c e n n a t o — egli 
benef ic iava d i u n s o v r a p p i ù ; in q u a n t o , ci si pe rdon i il 
b is t icc io , anz i ché essere un c o n s u m a t o r e « m a r g i n a l e », egli 
e ra un c o n s u m a t o r e che « g o d e v a di u n m a r g i n e », e d i q u e s t o 
m a r g i n e si s e r v i v a p e r f r o n t e g g i a r e , en t ro quei l imi t i , l 'e le-
vars i del p rezzo . M a n m a n o che il p rezzo sa l iva , egli alie-
n a v a u n a p a r t e de l suo m a r g i n e . Solo q u a n d o il prezzo è 
g i u n t o ad FQ, egli si t r o v a ad ave r lo a l i ena to t u t t o . Pe rc iò , 
se il prezzo sa le a n c o r a egli non può più res i s te re , e deve 
a b b a n d o n a r e il merca to . 
Conio si vede , il conce t t o che il sov rapp iù dei consuma-
to r i non sia s e m p r e u n a r e n d i t a , e possa quindi essere go-
du to , e n t r o ce r t i l imi t i di prezzo, a n c h e d a l l ' u l t i m o consu-
ma to re , è u n a condiz ione i n d i s p e n s a b i l e pe r po te r c o m p r e n d e r e 
il f enomeno di u n a cos t anza del consumo m a l g r a d o un r ia lzo 
del prezzo. 
Che poi t a l e f enomeno si ver i f ich i a b b a s t a n z a spesso, è 
d i m o s t r a t o d a l l ' e s p e r i e n z a ed è r i conosc iu to a n c h e da eco-
nomis t i di g r a n d i s s i m o valore . C i t a m m o a suo t e m p o il passo 
in cui il P a n t a l e o n i r i conosce po te r s i d a r e e da r s i « con u n a 
c e r t a f r e q u e n z a » che.. . . « la d o m a n d a non si r e s t r i n g a sensi-
b i l m e n t e con il r ialzo del prezzo, r ia lzo inteso. . . . e n f r o cer t i 
l imi t i ». Se d u n q u e il f enomeno è a b b a s t a n z a f r e q u e n t e , ab-
bas t anza f r e q u e n t i s a r a n n o a n c h e i cas i in cu i il s o v r a p p i ù 
de i c o n s u m a t o r i non p o t r à veni re cons ide ra to q u a l e u n a 
v e r a e p rop r i a r e n d i t a . 
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SEZIONE I I I . 
La domanda, normale 
dei commerciant i di prima mano i a genere, 
ed in i spec ie la domanda normale 
dei commerciant i di prima mano del nitrato sodico. 
§ 1 — LA CURVA DI DOMANDA NORMALE 
1)151 COMMERCIANTI 1)1 PRIMA MANO. 
N . 1. 
I ,A C U I i V A DI D O M A N D A N O R M A L E DEI C O M M E R C I A N T I 
DI L'IMMA M A N O I N O E N K R E , E D I S U O I C A R A T T E R I F O N D A M E N T A L I . 
Nella Sezione I di ques to s tesso Cap i to lo (1) a b b i a m o 
a c c e n n a t o al f a t t o elie i commerc i an t i ili pr ima mano, se 
nel la loro d o m a n d a si p reoccupano , ins ieme con il c o n s u m a t o r e 
ve ro e pròpr io , dei q u e s i t i a e [3, t u t t a v i a li p ro spe t t ano in 
modo d i v e r s o ; e, p r e c i s a m e n t e , «die la « c o n v e n i e n z a » d i 
cui al q u e s i t o a, e la « q u a n t i t à c o n v e n i e n t e » di cui a l 
ques i t o [3, men t r e p e r il c o n s u m a t o r e si r i so lvono r i spe t t i -
vamen te nel la u t i l i t à p r o p r i a m e n t e d e t t a , e nel r a p p o r t o f ra 
il var ia re d e l l ' u t i l i t à del b e n e ed il v a r i a r e del la q u a n t i t à 
g o d u t a n e ; pe r i c o m m e n d a n t i di p r i m a m a n o si r i so lvono 
invece, r i s p e t t i v a m e n t e , nel g u a d a g n o o m a r g i n e f r a il p rezzo 
cui a c q u i s t a n o il bene d a l l ' i m p r e n d i t o r e ed il prezzo cui lo 
v e n d o n o al consuma to re , e nel r a p p o r t o f r a il v a r i a r e del 
d e t t o m a r g i n e ed il va r i a r e de l la q u a n t i t à c o m p r a t a . 
A b b i a m o ino l t r e o s se rva to clie i commerc i an t i di p r i m a 
mano possono c o n s i d e r a r e i p r o b l e m i e. e [3 a n c h e d a l p u n t o 
di v is ta de l c o n s u m a t o r e ve ro e p r o p r i o ; ma solo al lo scopo 
di p r e v e d e r e le dec i s ion i del c o n s u m a t o r e s t e s s o e di uni 
fo rmarv i s i . Invero , po iché essi m i r a n o ad un marg ine , ed 
uno dei t e rmin i d a i qual i il d e t t o m a r g i n e r i su l t a è costi-
(1) Si conf ron t ino in pa r t i co la re le osservazioni nel la nota a pag . 37-38. 
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t u i t o a p p u n t o (lai p rezzo che il c o n s u m a t o r e è d i spos to a 
pagare , r iesce ovv io clic si p r eoccup ino del le decis ioni de l 
c o n s u m a t o r e s tesso , non in q u a n t o c o n d i v i d a n o n e l m e d e s i m o 
modo i medes imi moven t i , m a in q u a n t o i di lui moven t i e 
le di lui de l ibe raz ion i d i v e r r a n n o n o r m a ai loro moven t i ed 
a l le loro de l iberaz ion i . 
È g i u n t o o ra il m o m e n t o o p p o r t u n o per e s a m i n a r e d i 
p ropos i to la d o m a n d a de i commerc i an t i di p r ima mano. 
P r e m e t t i a m o che in r a p p o r t o a t a l e d o m a n d a i due que-
s i t i a e {3 sono, se poss ibi le , a n c o r a p iù i n t i m a m e n t e con-
ness i f r a loro, (die non i c o r r i s p o n d e n t i ques i t i in r a p p o r t o 
a l l a d o m a n d a de i c o n s u m a t o r i ver i e p ropr i . I no l t r e il que-
s i to |3, p r e s e n t a n d o s i ai c o m m e n d a n t i di p r i m a m a n o da un 
p u n t o di v is ta d ive r so e p iù sempl ice che ai c o n s u m a t o r i 
p r o p r i a m e n t i de t t i , non dà luogo a quegl i specifici p rob l emi 
che vi si r i c o n n e t t o n o q u a n d o lo si cons ider i da l p u n t o di 
v i s t a dei consuma to r i s tess i . 
l ' e r q u e s t e rag ioni noi s t u d i e r e m o i d u e ques i t i a e [3 con-
t e m p o r a n e a m e n t e . 
S iccome poi , a n c h e nel caso del la d o m a n d a che ora ci 
i n t e r e s sa , il q u e s i t o (3 è que l lo al qua le più spec ia lmen te 
si r ico l lega la c u r v a co r r e l a t i va , la t r a t t a z i o n e s i m u l t a n e a 
de i d u e ques i t i v iene ad impl i ca re l ' e s a m e i m m e d i a t o de l la 
c u r v a s t essa e de l l a sua fo rma . 
Volendo d u n q u e p a s s a r e al lo s t u d i o de l l a c u r v a di do 
m a n d a normale dei commerc i an t i di p r i m a m a n o , r iesce a n -
z i t u t t o i n t u i t i v o che essa n o n è concep ib i l e se non in con-
ness ione e, d e n t r o cer t i l imi t i , in d i p e n d e n z a de l la c u r v a di 
d o m a n d a n o r m a l e de i c o n s u m a t o r i . 
U n a merce non p u ò c o n t i n u a r e ad esse re p r o d o t t a pe r 
l u n g o t empo in u n a c e r t a q u a n t i t à , se non a p a t t o che il 
p rezzo c h ' e s s a o t t i e n e sul merca to , d a u n la to cop ra i pro-
d u t t o r i del cos to che essi i n c o n t r a n o , e d a l l ' a l t r o sia giudi-
c a t o c o n v e n i e n t e da i c o n s u m a t o r i . I c o m m e r c i a n t i di p r i m a 
mano , e s s e n d o sempl ic i i n t e r m e d i a r i f r a gl i u n i e gli a l t r i , 
P A R T E SECONDA 1 5 5 
non possono d e t e r m i n a r e n è la p r i m a uè la seconda di q u é s t e 
due condizioni f o n d a m e n t a l i . La loro vo lon tà ed i loro cri-
tori i sono d u n q u e infer ior i e s u b o r d i n a t i a l l a volontà ed ai 
c r i te r i i , da una pa r t e , dei p r o d u t t o r i e de l la loro o f f è r t a ; 
d a l l ' a l t r a , dei consuma to r i e del la loro d o m a n d a . In q u a n t o 
a c q u i s t a n o dai p r o d o t t o r i , essi devono t e n e r e conto pr inci-
pa lmen te de l la p r ima del le due condiz ioni cu i a b b i a m o accen-
n a t o ; in q u a n t o r i vendono ai consumato r i , essi devono t e n e r 
confo p r i n c i p a l m e n t e del la s econda . 
l ' e r il momen to noi p r e sc inde remo dal le pa r t i co l a r i ne-
cess i tà de l la offer ta dei p r o d u t t o r i . D i esse a v r e m o ad oc-
cupa rc i ne l Cap i to lo success ivo. Dovremo perc iò cons ide ra re 
i commerc i an t i di p r i m a m a n o p r e v a l e n t e m e n t e in q u a n t o 
vendono a i consumato r i . Cosicché la loro d o m a n d a ci appa-
r i r à s o p r a t u t t o so t to q u e l l ' a s p e t t o p e r il q u a l e essa, r e s t a su-
b o r d i n a t a a l la d o m a n d a dei c o n s u m a t o r i . 
Ciò p remesso , da t u t t o il con te s to del la Sezione II , § li 
del p r e s e n t e Capi tolo r i su l t a che la c u r v a del la d o m a n d a nor-
male dei c o n s u m a t o r i è u n a c u r v a di prezzi mass imi . 
Af f inchè d u n q u e p r e s e n t i con essa la magg io re a n a l o g i a 
e s ia con essa p iù f ac i lmen te comparab i l e , a n c h e la c u r v a della 
d o m a n d a no rma le de i commerc i an t i d o v r à essere u n a curva 
di prezz i mass imi : vale a d i r e u n a c u r v a che p e r ogni quan-
t i t à del b e n e segne rà il prezzo ol t re il q u a l e la q u a n t i t à 
s tessa non p o t r e b b e p iù ven i r e a c q u i s t a t a da i commerc ian t i . 
Ino l t r e , s iccome il prezzo che i consumator i p a g a n o per 
una d e t e r m i n a t a q u a n t i t à d i un ce r to bene è, r i spe t t o a l la 
cu rva de l l a loro d o m a n d a , un prezzo m a s s i m o ; e s iccome 
d ' a l t r o n d e i commerc ian t i di p r ima mano non si t rovano in 
g r a d o di rea l izzare il m a r g i n e cui mirano , se non a c q u i s t a n d o 
dagl i i m p r e n d i t o r i i n d u s t r i a l i la m e d e s i m a q u a n t i t à a d un 
prezzo m i n o r e di quel lo cui la possono v e n d e r e ai c o n s u m a t o r i : 
ne segue che per ogni d a t a q u a n t i t à del b e n e mi su ra t a sul-
l ' a s s e de l le asc isse , il prezzo d i d o m a n d a dei commerc ian t i d i 
p r i m a mano sa rà in fe r iore a l c o r r i s p o n d e n t e prezzo di d o m a n d a 
dei consumato r i veri e p ropr i . Con a l t r e parole , ogni p u n t o 
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del la c u r v a di d o m a n d a dei g r a n d i commerc ian t i g i ace rà in-
f e r i o r m e n t e al p u n t o co r r e l a t i vo del la curva di domanda dei 
c o n s u m a t o r i . 
La curva di d o m a n d a dei commerc ian t i di p r ima mano s a r à 
poi u n a c u r v a d i s c e n d e n t e non m e n o d i q n e l l a d e i consumator i . (1 ) 
Invero , se per i c o n s u m a t o r i lo s t imolo ad a u m e n t a r e i 
loro acqu i s t i è c o s t i t u i t o dal la r i duz ione del prezzo un i t a r io 
(donde a p p u n t o la fo rma del la c u r v a de l la loro domanda) , l o 
s t e s so s t imolo v a r r à apcl ie pe r i commerc i an t i di p r i m a 
mano . Cer to , s e c o n d o a b b i a m o d e t t o più sopra , i consuma-
tor i mi rano a l l ' u t i l i t à d i r e t t a del bene , m e n t r e i commer-
c i an t i di p r i m a m a n o m i r a n o al m a r g i n e f r a il p rezzo a cui 
possono compera r e ed il p rezzo a cui possono vende re . Ma come, 
d a t a u n a cer ta u t i l i t à c o r r i s p o n d e n t e ad u n a q u a n t i t à a? con-
s u m a t a ; l ' i n c e n t i v o p e r i c o n s u m a t o r i a p rocura r sene una 
q u a n t i t à u l te r io re non può esse re offer to — ceteris paribus 
— se non da u n a d i m i n u z i o n e del p receden te prezzo uni-
t a r i o ; così , anche per i commerc ian t i di p r i m a mano , d a t o 
un ce r to m a r g i n e c o r r i s p o n d e n t e ad u n a cer ta q u a n t i t à x com-
p e r a t a presso gli i m p r e n d i t o r i , l ' i n c e n t i v o a c o m p e r a r n e un ' ul-
t e r io re q u a n t i t à non p o t r à essere cos t i t u i t o — s e m p r e ceteris 
paribus — se non d a una r iduz ione del prezzo un i t a r io an t e r io re . 
A b b i a m o o s s e r v a t o p i ù sopra che la curva di d o m a n d a 
dei commerc i an t i d i p r i m a m a n o deve essere una curva di 
prezzi mass imi . D a t a la curva di d o m a n d a dei consuma to r i , 
ciò equ iva le a d i r e che il m a r g i n e f ra le due c u r v e deve 
r i s u l t a r e minimo, o, in a l t r i t e rmin i , che minima deve es-
sere la d i f ferenza f r a c i a s c u n o dei prezzi di d o m a n d a dei 
c o n s u m a t o r i e c i a scuno dei co r re l a t iv i prezzi di d o m a n d a 
dei commerc ian t i di pr ima mano. 11 che p o r t a a conc lude re 
( l ) Collii espress ione : non menu di quel la «lei consumator i , in ten-
d iamo pe r ora indicare elle la c u r v a (li domanda dei commerciant i sa rà 
anch'esuli d iscendente , s e n z a p reg iud ica re In ques t ione se lo sa rà colla 
medesima incl inazione del l ' a l t r a . 
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che il prezzo u n i t a r i o p a g a t o da i commerc i an t i d i p r i m a 
mano deve e s se re — per la s t essa q u a n t i t à cui si r i f e r i sce 
a n c h e il prezzo u n i t a r i o p a g a t o dai consuma to r i — a p p e n a 
suf f ic ien te per i ndu r l i ad a c q u i s t a r e la q u a n t i t à che si con-
s idera . 
Qua le sa rà il prezzo che b a s t e r à ad i nvog l i a r e i com-
merc ian t i di p r ima m a n o f 
S a r à e v i d e n t e m e n t e quel prezzo la cu i di f ferenza r i s p e t t o 
al prezzo del c o n s u m a t o r e vero e p rop r io copr i rà la spesa 
necessar ia pe r il commerc io di que l l a d e t e r m i n a t a q u a n t i t à 
di bene (die si c o n s i d e r a : che copr i rà , i n s o m m a , il costo di 
t r a s fo rmaz ione , nel lo spazio e nel tempo, d i que l la medes ima 
q u a n t i t à . 
Pe r cos to di t r a s fo rmaz ione i n t e n d e r e m o poi quel lo s tesso 
(die per cos to di p r o d u z i o n e p r o p r i a m e n t e de t to , (1) a l lorché 
ci occuperemo del la of fe r ta deg l i i n d u s t r i a l i : e cioè u n a 
somma di spese ne l la q u a l e s ia i nc lusa la r icos t i tuz ione di 
t u t t i i capi ta l i — p e r que l t a n t o che si s iano consuma t i — 
e la r e m u n e r a z i o n e no rma le di t u t t i i serviz i , occorsi — gli 
un i e gli a l t r i — per la t r a s f o r m a z i o n e di que l la q u a n t i t à 
d i merce che si consider i . Xe l la r e m u n e r a z i o n e no rma le dei 
serviz i dovrà n a t u r a l m e n t e esse re compreso il sa lar io p a g a t o 
agl i opera i ed agli imp iega t i , il sa la r io d i d i rez ione del com-
merc ian te , n o n c h é t u t t i gli i n t e r e s s i ed e v e n t u a l m e n t e t u t t e 
le r end i t e da co r r i sponder s i p e r i capi ta l i adope ra t i (s iano 
essi pres i a p res t i to , o meno). 
Ciò posto , non r i u sc i r à difficile t r acc i a re la curva t ip ica 
de l l a d o m a n d a dei commerc i an t i d i p r i m a mano . 
(1) È superfluo no ta re elio la produzione propr iamente de t ta è an-
eli' essa lina t rasformazione, e elle qu indi anche il costo di produzione 
e un costo di t rasformazione. Sol tanto la produzione è una t ras forma-
zione che ha — come le a l t re — i suoi cara t ter i specifici. La t radi-
zione ha appun to s intet izzat i tali cara t te r i colla parola p roduz ione : pa-
rola che è en t r a t a da gran tempo nell ' uso comune, e che perciò non è 
opportuno abbandonare . 
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S u p p o n i a m o clie, d a t o p e r u n a ce r t a q u a n t i t à di una 
e e r t a merce ii p rezzo u n i t a r i o di d o m a n d a dei consuma to r i , 
il prezzo u n i t a r i o di d o m a n d a dei commerc i an t i d i p r i m a 
m a n o sia pe r la q u a n t i t à s t essa i 5/6 del p r i m o ; in modo 
che la d i f ferenza f r a il p rezzo di d o m a n d a de i c o n s u m a t o r i 
(6/a) il prezzo di d o m a n d a dei commerc i an t i d i p r i m a 
m a n o (5/6) — cioè la d i f fe renza f r a il prezzo al q u a l e i d e t t i 
commerc ian t i c o m p r a n o dag l i i ndus t r i a l i e r i v e n d o n o ai con-
s u m a t o l i — sia d i '/,.. Ta le s a rà a p p u n t o il m a r g i n e che 
d o v r à i n t e r c e d e r e f r a i d u e p rezz i un i t a r i i , a f f inchè i commer-
c i an t i di p r i m a m a n o p o s s a n o copr i r s i del costo di t ras for -
maz ione r e l a t i vo a que l l a d e t e r m i n a t a q u a n t i t à de l la merce. 
S u p p o n i a m o ino l t re , pel momento , e n e l l ' i n t e r e s s e di 
una magg io re sempl ic i t à , che il r a p p o r t o di i / e r i m a n g a sem-
p r e c o s t a n t e : (1) ne l senso che, pe r ogni prezzo di d o m a n d a 
dei consumator i , la d i f fe renza f r a esso prezzo ed il prezzo 
c o r r e l a t i v o di d o m a n d a dei commerc i an t i sia s e m p r e di l/B . 
P r e n d i a m o a l lora la c u r v a t i p i ca de l la d o m a n d a no rma le 
dei consuma to r i , qua le a b b i a m o p r e s e n t a t a a p a g . 87. 
Su l prezzo u n i t a r i o di d o m a n d a dei c o n s u m a t o r i l\ Qiy 
e g u a l e a 6/0 e c o r r i s p o n d e n t e alla q u a n t i t à c o n s u m a t a OQlf 
segu iamo un p u n t o pv t a le c h e il s e g m e n t o pl r a p p r e s e n t i 
il prezzo u n i t a r i o di d o m a n d a (5/6) dei commerc ian t i d i p r i m a 
m a n o p e r la s t e s sa q u a n t i t à OQ,, e P , pì la d i f fe renza (V6) f r a 
i d u e prezzi . A n a l o g a m e n t e su i prezzi di d o m a n d a (dei con-
sumator i ) 1 \ Ct>2, P 3 Q3, P 4 (/, co r r i sponden t i a l le q u a n t i t à 
c o n s u m a t e OQ2, OQ:i> OQt, s egn iamo i pun t i p2, p.t, pt, t a l i 
(1) Vedremo a suo tempo, e piti precisamente al lorché t ra t t e remo 
della elast ici tà della curva che ci interessa, che una tale ipotesi non è 
nella rea l tà la più f requen te . Il caso più connine è che ta le rappor to 
aument i di valore man mano che si passa dai prezzi più a l t i ai più 
bassi ; e quindi che la differenza f r a i due prezzi, se anche nei t r a t t i 
super ior i delle due curve coincida col puro costo di t rasformzione, nei 
t r a t t i infer ior i tenda a sorpassarlo in misura crescente. La supposizione 
alla qua le r icorr iamo è u t i le solo in una p r ima approssimazione ed in 
vista della sua maggiore semplici tà . 
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«•he i prezzi imi tar i i pt Qg, p.t Q3, pi Q4 s i ano i % dei p rezz i 
r i s p e t t i v a m e n t e m a g g i o r i e r a p p r e s e n t i n o i prezzi c o r r e l a t i v i 
d i d o m a n d a dei c o m m e r c i a n t i di p r i m a m a n o per le q u a n t i t à 
a c q u i s t a t e OQv OQ3> OQt, e t a l i i no l t r e che le d i f fe renze P.,p.2, 
P3p3, Pi Pi r a p p r e s e n t i n o le d i f fe renze fra i r i s p e t t i v i prezzi 
d i d o m a n d a (lei c o n s u m a t o r i ed i r i spe t t i v i p rezz i di d o m a n d a 
dei commerc i an t i di p r i m a m a n o . S i f f a t t e d i f fe renze s a r a n n o 
a p p u n t o que l l e che c o p r i r a n n o i g r a n d i c o m m e r c i a n t i del cos to 
di t r a s fo rmaz ione . 
U n i a m o f r a loro i p u n t i pv />s, p3, pv e t u t t i gl i a l t r i 
inf in i t i p u n t i che in modo ana logo c o r r i s p o n d e r a n n o agl i in 
finiti p u n t i co r r e l a t i v i de l la c u r v a d i d o m a n d a dei consuma-
tor i . Ne r i s u l t e r à u n a c u r v a : e q u e s t a s a r à la c u r v a c e r c a t a : 
la c u r v a di d o m a n d a n o r m a l e de i c o m m e r c i a n t i d i p r i m a 
mano . (1) 
(1) Nel t racciare la curva di cui sopra, abbiamo fissato il prezzo 
massimo che, corre la t ivamente ad ogni prezzo paga to dai consumatori 
e per ìa stessa quantità da questi u l t imi comprata , verrebbe corrisposto 
dai commercianti . Operando in tal modo, abbiamo però inteso sempli-
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E s a n i m i a m o o ra p iù m i n u t a m e n t e il s ign i f ica to di u n a 
t a l e cu rva , ed i r a p p o r t i che i n t e r c e d o n o f ra essa e IH. c u r v a 
di d o m a n d a n o r m a l e dei consumato r i . 
D icemmo a suo t e m p o (1) (die u n a da t a c u r v a di domanda 
dei consuma to r i , imp l i cando come un ica causa di var iaz ione 
del la d o m a n d a la va r i az ione dei prezzi , r i m a n e vera solo in 
q u a n t o e f inché si s u p p o n g a n o cos t an t i t u t t e le a l t r e con-
diz ioni le qual i , i n s i eme coi prezzi , possono inf lu i re sulla do-
m a n d a m e d e s i m a . A g g i u n g e m m o q u i n d i che. s iccome in r e a l t à 
t u t t e le a l t r e condiz ion i si m u t a n o e si m u t a n o col t empo , bi-
sogna sempre s t ab i l i r e — con c r i t e r i i che non si possono fis-
sa re a priori, m a che d e v o n o e s se re lasc ia t i caso per caso al 
d i s c e r n i m e n t o de l r i ce r ca to re — q u a l e sia il pe r iodo di t e m p o 
e n t r o il qua le — a m m e t t e n d o t u t t e le a l t r e condizioni come 
c o s t a n t i , o, a lmeno, come s o t t o p o s t e a va r i az ion i t r a s c u r a b i l i 
— si p u ò cons ide ra r e come valevole que l la d e t e r m i n a t a c u r v a . 
V e d e m m o infine che t r a le p r inc ipa l i cause che, ins ieme col 
p rezzo e colle sue modif icazioni , ag i scono sul la d o m a n d a de i 
c o n s u m a t o r i , sono da a n n o v e r a r s i : i c a m b i a m e n t i dei gus t i , 
le s cope r t e di nuovi su r roga t i , gli a u m e n t i o le d iminuz ion i 
de l l a r icchezza med ia , le modif icazioni del la scala secondo 
cui la r icchezza è d i s t r i b u i t a , etc. , e tc . — 
D a t a ora la s t r e t t a conness ione «die es i s te f ra la c u r v a 
di d o m a n d a dei c o n s u m a t o r i e la c u r v a di d o m a n d a de i 
commerc ian t i d i p r i m a m a n o ; da to , p iù spec ia lmen te , il f a t t o 
«die f r a i prezzi di domanda di ques t i u l t imi ed i prezzi d i 
d o m a n d a dei p r imi in t e rcede , per la nos ta s t e s sa ipotesi , un 
l ' appor to c o s t a n t e (2) d i p a r t e a t u t t o : è ovvio che, m e n t r e 
cemento «li r icorrere ad mi cri ter io d i re t t ivo per t racciare la det ta curva : 
non già «li supporre s e n z ' a l t r o che il commerciante «li p r ima mano non 
possa comprare in ogni momento se non quella sola quant i tà r ichiesta nel 
momenti! stesso dal consumatore . Vedremo anzi in seguito che, da te eerte 
condizioni, la q u a n t i t à acquis ta ta in ogni momento «lai commerciante di 
p r ima mano è di regola notevolmente maggiore «li quella acquis ta ta dal 
consumatore nel momento medesimo. 
(1) Si veda a pag . 91. 
(2) Rappor to costante da intendersi sempre r i spet to ad una stessa 
q u a n t i t à della merce. 
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la cu rva (li d o m a n d a dei c o n s u m a t o r i non può veni r influen-
z a t a da l le cause che ag i scono sul la c u r v a di d o m a n d a ad 
essa so t to s t an t e , q u e s t a u l t ima invece s a r à in f luenza ta di-
r e t t a m e n t e dal le cause che ag i s cono su l la c u r v a supe r io re . 
S u p p o n i a m o ad esempio che l ' u t i l i t à del bene nel giu-
dizio dei consumato r i si elevi . 
P e r le r ag ion i che e s p o n e m m o a pag. 91-92, la c u r v a di 
d o m a n d a dei consumator i si i nna lze rà r i s p e t t o a l l ' a s s e de l le 
asc isse in u n a c e r t a m i s u r a . In co r r i spondenza , e se la c u r v a 
di domanda, dei commerc i an t i di p r i m a m a n o non s ' i n n a l z a s s e 
a n c h ' e s s a , lo spazio t r a le d u e c u r v e a u m e n t e r e b b e , e q u i n d i 
anche a u m e n t e r e b b e la d i f fe renza f ra i prezzi di d o m a n d a dei 
c o n s u m a t o r i ed i p rezz i di d o m a n d a dei commerc ian t i di p r i m a 
m a n o : cioè il m a r g i n e g o d u t o d a ques t i u l t imi . O r a po iché , 
secondo la s t e s sa def inizione, la c u r v a di d o m a n d a normale 
dei commerc i an t i di p r i m a mano d e v e esse re u n a c u r v a di prezz i 
mass imi , e deve perc iò l a sc ia re il ma rg ine min imo agl i in teres-
sa t i , è e v i d e n t e che — il m a r g i n e min imo avendos i g ià colla 
c u r v a di d o m a n d a dei consuma to r i p i ù b a s s a — la c u r v a d i 
d o m a n d a dei commerc i an t i d i p r i m a m a n o d o v r à i nna l za r s i 
nella m e d e s i m a proporz ione p e r cui si è i n n a l z a t a la c u r v a sovra-
s t an te . Solo ili t a l modo i n f a t t i lo spazio f r a le d u e cu rve , 
e con esso le d i f fe renze f r a i prezzi d e l l ' u n a e d e l l ' a l t r a , 
t o r n e r a n n o quel le di p r ima . 
Viceversa , s u p p o n i a m o che i c o n s u m a t o r i g i u d i c h i n o di-
minu i t a 1' u t i l i t à del bene , e che c o n s e g u e n t e m e n t e si ab-
bass i r i s p e t t o a l l ' a s s e del le a sc i s se la c u r v a de l la loro do-
manda . 
In ta l caso, se la c u r v a di d o m a n d a dei commerc ian t i 
di p r ima mano non si a b b a s s a s s e a n c h ' e s s a , lo spazio f ra le 
d u e c u r v e e le d i f fe renze f r a i prezzi de l l ' una e del l ' a l t r a 
si r i d u r r e b b e r o ; cos icché il m a r g i n e g o d u t o d a i commer -
c ian t i — che e ra g i à 1111 min imo p r i m a — scende rebbe ad 
u n l ivel lo che non b a s t e r e b b e più a c o p r i r e il cos to di t ra -
s formazione . D a t a d u n q u e la s u a s t e s sa def in iz ione — defini-
z ione pe r la quale , e s sendo u n a c u r v a di prezzi mass imi , essa 
non può consen t i r e agl i i n t e r e s sa t i se non il m a r g i n e min imo — 
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la c u r v a di d o m a n d a dei c o m m e r c i a n t i di prima m a n o dovrà — 
af f inchè il m a r g i n e conserv i le d imens ioni d i p r i m a — ab-
b a s s a r s i in m i s u r a p roporz iona le a q u a n t o si è a b b a s s a t a la 
c u r v a super io re . 
Per e f fe t to i n s o m m a de l la c o n n e s s i o n e f ra le due curve , 
ad ogni v a r i a z i o n e ne l l ' a l tezza de l la c u r v a di d o m a n d a dei 
c o n s u m a t o r i c o r r i s p o n d e r à una var iaz ione p roporz iona le nel la 
a l t ezza del la curvai d i d o m a n d a dei commerc i an t i di p r i m a 
m a n o . 
N. 2. 
I RAPPORTI FRA LIO C U R V E DI DOMANDA N O R M A L E 
DEI COMMERCIANTI DI PRIMA MANO E DEI CONSUMATORI. 
[I , F E N O M E N O DELLE ESI8TKNZ1!. 
Veniamo o ra a que l lo dei r a p p o r t i f r a le d u e cu rve che 
è più i n t e r e s s a n t e pei nos t r i scopi . 
S u p p o n i a m o — come è i n d i s p e n s a b i l e ad e s a m i n a r e con . 
m a g g i o r e ch ia rezza i fenomeni di cui i n t e n d i a m o occuparc i 
— che le d u e cu rve r e s t i no i n v a r i a t e pe r t u t t o il t e m p o 
necessa r io , aff inchè u n a c e r t a q u a n t i t à di un d a t o bene , dopo 
e s se re s t a t a a c q u i s t a t a da i commerc i an t i di p r ima mano , 
p a s s i ai c o n s u m a t o r i ver i e p ropr i . P e r g i u n g e r e a q u e s t a 
i po t e s i r i c o r r e r e m o al mezzo più s e m p l i c e : a m m e t t e r e m o ri-
d o t t o senz ' a l t r o a zero il t e m p o che in p r a t i c a deve t ra -
s co r r e r e pe rchè si ver i f ichi l ' a c c e n n a t a t r a smi s s ione . 
Pe r le r ag ion i che megl io v e d r e m o q u a n d o ci occuperemo 
a n c h e de l l a c u r v a di o f fe r ta deg l i i m p r e n d i t o r i i ndus t r i a l i , 
m a che ad ogni modo poss iamo fino d a a d d e s s o r i a s sumere 
n e l l a neces s i t à di s o v r a p p o r r e i p rezz i di d o m a n d a a quel l i 
d i offer ta , o n d e megl io p a r a g o n a r e f r a loro l ' a n d a m e n t o 
de l le due c u r v e r i s p e t t i v e , la q u a n t i t à p r o d o t t a in ogni mo-
m e n t o deve ven i r e m i s u r a t a su quel m e d e s i m o asse delle 
a sc i s se sul qua le si m i s u r a la q u a n t i t à c o n s u m a t a nel mo-
m e n t o medes imo. 
Ora , finché la sola c u r v a di d o m a n d a che si cons ide ra 
è la d o m a n d a dei c o n s u m a t o r i , f a c i l m e n t e si è indo t t i ad 
a m m e t t e r e che in ogni momento la q u a n t i t à p r o d o t t a e la 
q u a n t i t à c o n s u m a t a co inc idano . I n f a t t i , po iché i c o n s u m a t o r i 
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ver i e p r o p r i non sog l iono c o m p e r a r e se non q u a n t i t à egua l i 
0 poco s u p e r i o r i al loro b i s o g n o i m m e d i a t o , e poiché , inol-
t re , d a t a la sola c u r v a de l la loro d o m a n d a — e las t ica , s ' i n -
t ende , in c i a scun p u n t o — a d ogni q u a n t i t à r i c a v a t a dag l i 
i m p r e n d i t o r i i n d u s t r i a l i c o r r i s p o n d e 1111 p rezzo pel q u a l e essa 
q u a n t i t à p u ò v e n i r e v e n d u t a ; si c o m p r e n d e che ogni q u a n t i t à 
p r o d o t t a in u n d e t e r m i n a t o m o m e n t o debba ven i r e c o n s i d e r a t a 
come i n t e r a m e n t e a c q u i s t a b i l e e consumab i l e nel m o m e n t o 
medes imo (1) (sempre, s ' i n t e n d e , al p rezzo (die le co r r i sponde , 
d a t a la c u r v a del la domanda ) . 
lì q u e s t a u n a de l l a ipo tes i su cui t 'onda il p r o p r i o s t u d i o 
d e l l ' e q u i l i b r i o il M a r s h a l l , il q u a l e a p p u n t o non p r e n d e in 
e s a m e a l t r a d o m a n d a , se non la d o m a n d a — ce r to fonda-
m e n t a l e — dei c o n s u m a t o r i . 
Q u a n d o invece , o l t r e a l l a d o m a n d a dei c o n s u m a t o r i ver i 
e p ropr i , si t e n g a con to de l la d o m a n d a dei c o m m e n d a n t i di 
p r i m a m a n o , d i v e n t a poss ib i l e concep i re a n c h e il caso che 
una p a r t e de l l a q u a n t i t à p r o d o t t a in u n c e r t o m o m e n t o non 
sia c o n s u m a t a t o t a l m e n t e nel m o m e n t o s tesso . 
D a t e i n v e r o le d u e c u r v e di d o m a n d a , é l ec i to p e n s a r e 
d u e ipotes i d ive r se . 
L ' u n a è che nel v e n d e r e ai c o n s u m a t o r i , i c o m m e r c i a n t i 
d i p r i m a ninno si f acc i ano t r a loro u n a t a l e concor renza , 
pe r cui il prezzo al q u a l e ess i c o m p e r a n o u n a d a t a q u a n t i t à 
p r o d o t t a si t r a s m e t t a a i c o n s u m a t o r i col solo r i nca ro rap-
p r e s e n t a t o da l cos to di t r a s f o r m a z i o n e c o r r i s p o n d e n t e . 
P e r d a r e 1111 esempio , i m m a g i n i a m o — s e g u e n d o lo s t e s so 
c r i t e r io c h e ci g u i d ò ne l l a cos t ruz ione de l l a c u r v a di do-
m a n d a dei g r a n d i c o m m e r c i a n t i — che ques t i u l t im i coni-
l i ) In rea l tà , corre sempre un eerto in terval lo prima clie in quan-
t i tà p rodot ta in una d a t a u n i t à di tempo passi nelle mani dei consu-
mator i . È solo per maggiore semplicità che analogamente a quanto 
abbiamo già convenuto nei r appor t i f r a commerciant i e consumatori — 
si suol r idur re a zero anche questo in terval lo supponendo contemporanei 
1 due a t t i della produzione e del consumo. 
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p e r i n o la q u a n t i t à p r o d o t t a OQ3 al prezzo p3Q3, e che la 
r i v e n d a n o poi a quel prezzo P3Q3 il qua le — t r o v a n d o s i 
su l l a m e d e s i m a ve r t i ca l e , non essendo cioè se 11011 il prezzo 
di p r ima , a c c r e s c i u t o de l l a sola spesa di t r a s fo rmaz ione — 
p e r m e t t a di co l locar la p resso i c o n s u m a t o r i sub i to e pe r in-
t e ro . (1) In q u e s t o caso è v i d é n t e m e n t e la q u a n t i t à c o n s u m a t a 
in un eer to m o m e n t o e, p iù in genera le , in ogni momento , 
v iene a co inc ide re colla q u a n t i t à p r o d o t t a nel momento me-
des imo. 
M a si p u ò c o n s i d e r a r e a n c h e u n ' a l t r a ipotes i . Si p u ò 
p e n s a r e che i commerc ian t i di p r i m a mano si f acc iano t r a 
loro, nel vendere , u n a concor renza m e n o i n t e n s a , in m o d o 
che il prezzo al qua le i consuma to r i comperano una d a t a 
q u a n t i t à del b e n e sia supe r io re al prezzo p a g a t o dai com-
merc i an t i , pe r u n a d i f fe renza m a g g i o r e clic il sempl ice cos to t 
di t r a s f o r m a z i o n e di ques t i u l t imi . 
Per da re un esempio , r i cor r i amo a l la figura s e g u e n t e : 
(1) Si confront i la figura a pag. 159. 
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Essa 11011 è a l t r o che la f igura di p r i m a : colla sola dif-
fe renza (die. pe r r a p p r e s e n t a r e con m a g g i o r e ch ia rezza il 
caso di cui i n t e n d i a m o occuparc i , vi sono s e g n a t i que i soli 
prezzi di d o m a n d a , t a n t o da p a r t e dei c o n s u m a t o r i ver i e 
p ropr i , q u a n t o da p a r t e dei commerc ian t i d i p r i m a mano, 
c h e immag ine remo verif icars i r ea lmen te . 
S u p p o n i a m o ora che i commerc ian t i d i p r i m a m a n o ac-
q u i s t i n o dagl i i ndus t r i a l i al prezzo p3 Qìy ma r i v e n d a n o ai 
consumato r i — anz iché al p rezzo P.t Q.t il q u a l e si t rove-
rebbe su l la m e d e s i m a ve r t i ca l e e qu ind i non s u p e r e r e b b e il 
prezzo di compera (1) se non per la d i f fe renza cos t i t u i t a dal le 
spese di t r a s f o r m a z i o n e — al p rezzo P„ Q2 il qua le g iace molto 
più a s in i s t ra , e perc iò supe ra il prezzo di compera p.t Q3 
di una d i f ferenza P ben m a g g i o r e che P3 p.t. Da ta la 
c u r v a di domanda, dei commerc i an t i di p r i m a m a n o , al 
prezzo p3 Q3 co r r i sponderà la q u a n t i t à OQ3, e, d a t a la c u r v a 
di d o m a n d a dei consumato r i , al prezzo P , Q2 co r r i sponde rà 
la quan t i t à OQ2. M e n t r e d u n q u e la q u a n t i t à in un cer to 
momento p r o d o t t a dag l i i n d u s t r i a l i e compra t a dai commer-
c i an t i di p r i m a mano è OQ.v la q u a n t i t à compra t a e godu ta 
nel m o m e n t o s tesso da i consuma to r i ver i e p r o p r i è so l t an to 
OQ2. La p r i m a q u a n t i t à s u p e r a così la s econda pe r la diffe-
renza Q, Q3 (OQ., — OQ, = Q„ Q3): d i f fe renza la qua le non 
pot rà ven i r e a c q u i s t a t a e g o d u t a dai c o n s u m a t o r i se non 
in un momen to success ivo ed e v e n t u a l m e n t e anche lon tano . 
N a t u r a l m e n t e la l o n t a n a n z a a s s o l u t a di q u e s t o success ivo 
momento dal momento in iz ia le d ipende rà , p e r ogni d a t a merce , 
ceteris paribusj da d u e condizioni f ra loro connes se : la lun-
ghezza del t empo che si s a r à preso come uni tà di misura , 
e la g randezza della q u a n t i t à d i f fe renz ia le cons ide ra t a . 
Secondo che la q u a n t i t à OQ.t p r o d o t t a dagl i i ndus t r i a l i ed 
a c q u i s t a t a dai commerc ian t i di p r i m a mano e la q u a n t i t à OQ., ac-
q u i s t a t a e g o d u t a da i consumato r i s a r a n n o s t a t e r i f e r i t e simul-
t a n e a m e n t e a d un g io rno , ad u n mese, o ad un anno, la q u a n t i t à 
(1) Il prezzo di compera — »' intende - da par te (lei grandi commer-
ciant i . 
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di f fe renz ia le Qt Q3 non p o t r à esse re a c q u i s t a t a e g o d u t a da i 
c o n s u m a t o r i se non a p a r t i r e r i s p e t t i v a m e n t e da l g iorno, da l 
mese , o d a l l ' a n n o success iv i . 
D ' a l t r o n d e , q u a n t o magg io re s a r à la massa d i f ferenzia le 
a c c u m u l a t a in ogni d a t o momento , t a n t o p iù p robab i l e di-
v e r r à il caso che essa supe r i a n c h e l a q u a n t i t à necessar ia pe r 
i consumato r i d u r a n t e il momen to , od i momen t i immedia-
t a m e n t e success iv i , e che pe rc iò una ce r t a p a r t e di essa non 
possa sma l t i r s i se non . in u l te r ior i u n i t à (li t empo . 
Si noti poi — ed è o s se rvaz ione di mass ima impor t anza , 
su l l a qua le t o r n e r e m o a m p i a m e n t e in segui to , ma al la qua le 
è o p p o r t u n o a c c e n n a r e s u b i t o — ohe la q u a n t i t à Q., Q3, ap-
p u n t o pe rchè g o d u t a dai c o n s u m a t o r i in un momento po-
s te r io re a quel lo iniziale , po t rà essere c o m p e r a t a da loro, 
non g i à al p rezzo P3 Q3 — prezzo che d i v e r r e b b e necessar io 
ne l solo caso in cui essa q u a n t i t à venisse g o d u t a s imul ta-
n e a m e n t e a l l ' a l t r a q u a n t i t à OQ — ma ad un prezzo mag-
g iore . 
D a t a i n f a t t i la n o s t r a r a p p r e s e n t a z i o n e , ogn i q u a n t i t à 
p r o d o t t a ed a c q u i s t a t a in moment i success iv i deve e s se r e 
m i s u r a t a s u l l ' a s s e de l le asc isse , p a r t e n d o s e m p r e da l l ' o r i -
g i n e degli assi . S u p p o n i a m o per sempl ic i tà che nel m o m e n t o 
success ivo a quel lo da noi cons ide ra to come iniziale , non solo 
la c u r v a di d o m a n d a , ma a n c h e la q u a n t i t à c o m p r a t a e go-
d u t a dai c o n s u m a t o r i r i m a n g a n o que l le che già e rano. La 
q u a n t i t à consumata , r i s u l t e r à a n c o r a OQ„. ed a fo rmar la a v r à 
c o n t r i b u i t o in p a r t e la quant i tà , d i f ferenzia le Q„ Q3 che i 
commerc i an t i non a v e v a n o po tu to v e n d e r e p r i m a . lì poiché , 
d a t a la c u r v a (li d o m a n d a , la n u o v a quant i tà . OQ„ po t r à es-
sere c o m p l e s s i v a m e n t e a c q u i s t a t a d a i c o n s u m a t o r i al prezzo 
P s Q2, ne s e g u e che a q u e s t o s t esso prezzo, e non già al 
m i n o r prezzo P Q3, p o t r à ven i r e co l loca ta a n c h e la q u a n t i t à 
di f ferenziale Q2 Q3 f a c e n t e p a r t e de l l a n u o v a q u a n t i t à OQ„ 
a d isposiz ione dei consuma to r i . 
R i a s s u m e n d o , la cons ide raz ione , non so l t an to della curva 
di d o m a n d a dei consuma to r i , m a a n c h e del la c u r v a di do-
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inalidii dei commerc ian t i di p r i m a m a n o — al lorché s ia accom-
p a g n a t a da l l a ipotesi d i e i c o m m e r c i a n t i medes imi si tacc iano 
t r a loro ne l vende re a i consuma to r i u n a concor renza meno in-
t e n s a che non gli i ndus t r i a l i nel vendere a loro — consen te 
di a m m e t t e r e che la q u a n t i t à in un ce r to m o m e n t o p r o d o t t a 
dagl i i ndus t r i a l i e c o m p r a t a da i commerc ian t i non co inc ida sem-
pre colla q u a n t i t à c o n s u m a t a nel m o m e n t o s tesso , ma la super i . 
L ' i p o t e s i cui a b b i a m o a c c e n n a t o è poi quel la che megl io 
cor r i sponde , nel la magg io r p a r t e a lmeno dei casi , alla con-
c r e t a r e a l t à economica . Essa è perc iò que l l a che noi addot -
t e m i io n o r m a l m e n t e , e su l l a qua le f o n d e r e m o la m a s s i m a 
p a r t e del le nos t re cons ideraz ion i . 
I n t a t t i , anche se non g i u n g a n o ad un vero e p ropr io ac-
cordo c i rca il prezzo cui of f r i re ai consuma to r i , ed anzi ammet -
t e n d o s e m p r e che ag i s cano f ra loro in concorrenza-, i g rand i 
commerc ian t i h a n n o n o r m a l m e n t e un b i s o g n o di vende re a s sa i 
minore che non gli i ndus t r i a l i . 
Le az i ende di ques t i u l t i m i sono g r a v a t e da for t i quan-
t i tà ili capitale, (isso sul le qual i deco r rono gli in teress i cor-
r i sponden t i , e da somme di spese q u o t i d i a n e impro rogab i l i , 
che sono (ad esempio, per mano d ' o p e r a ) p r o p o r z i o n a l m e n t e 
b e n magg io r i di que l le dei commerc ian t i di p r i m a mano. 
Ino l t r e la m a s s i m a p a r t e del cap i t a l e imp iega to dagl i indu-
str ia l i , per l a spec ia l izzaz ione t ecn ica che è p ropr i a dei va r i i 
rami della, p roduzione , è i n v e s t i t a in f o r m e assai meno fa-
c i lmente conver t ib i l i (die non il c a p i t a l e dei commerc ian t i . 
Ancora : m e n t r e in ogn i r amo d ' i n d u s t r i a s ' i n c o n t r a s e m p r e 
un numero r i l evan te di i m p r e n d i t o r i che solio piccoli e de-
boli, e che , po tendo a t t e n d e r e a n c h e meno degli a l t r i , pro-
vocano r i b a s s i nei prezzi , che finiscono co l i ' impors i , pe r le 
leggi del merca to , a t u t t i ; i commerc i an t i di p r ima mano 
c o m p r e n d o n o nel loro seno i n d i v i d u i dei (piali a n c h e i mi-
nori h a n n o di r ego la u n a po tenz ia l i t à economica r e l a t i v a m e n t e 
p iù e l eva ta . (1) Infine, il n u m e r o dei commerc i an t i di p r i m a 
(1) U n ' a l t r a ragione (li super ior i t à da par te ilei grandi commer-
cianti è che essi generalij iente hanno una conoscenza delle reali condi-
zioni del mercato molto più pe r fe t t a che quella dei p rodu t to r i . Non 
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m a n o ohe si o c c u p a n o di ogni d a t o b e n e è q u a s i s e m p r e 
mol to minore d i e quel lo degl i i n d u s t r i a l i che lo p r o d u c o n o : 
e q u e s t a c i r cos t anza r e n d e t r a loro p iù fac i le u n a concor-
renza non s c o m p a g n a t a da una t ac i t a in tesa , il cui effe t to 
è che c iascuno nel v e n d e r e non s c e n d a mai a l d i so t to di 
un ce r to prezzo . (1) 
N e i p ross imi Capi to l i a v r e m o del r es to occas ione d i di-
m o s t r a r e con var i i e sempi di f a t t o q u a n t o sia f r e q u e n t e 
il caso che, in r e g i m e di c o n c o r r e n z a f r a i p r o d u t t o r i pro-
p r i a m e n t e de t t i , i c o m m e r c i a n t i di p r i m a m a n o acqu i s t ino 
d a i p r o d u t t o r i s tess i ad un prezzo ohe d ivers i f ica da quel lo 
al q u a l e r i v e n d o n o ai consuma to r i , pe r u n a d i f fe renza ben 
m a g g i o r e che non il sempl ice cos to di t r a s fo rmaz ione . 
A b b i a m o v i s to cosi so t to qual i condiz ioni s ia vero (die 
la cons ide raz ione della c u r v a di d o m a n d a , non solo dei con-
suma to r i p r o p r i a m e n t e de t t i , ma a n c h e dei commerc ian t i di 
p r i m a mano, consen t a di a m m e t t e r e (die la q u a n t i t à in un 
c e r t o m o m e n t o p r o d o t t a dag l i i n d u s t r i a l i e c o m p r a t a da i 
commerc ian t i s tess i super i la q u a n t i t à compra t a e g o d u t a 
da i consumator i nel m o m e n t o medes imo. 
A l l a q u a n t i t à d i f fe renz ia le che così si d e t e r m i n a , da remo 
il n o m e — già l a r g a m e n t e usa to nel Voi. I del n o s t r o stu-
dio — di es i s tenza , o g i acenza . Il vocabolo s t a r à in tal modo 
ad i n d i c a r e quel la p a r t e del la q u a n t i t à p r o d o t t a in un ce r to 
momen to , che ha superata , la q u a n t i t à r e a l m e n t e c o n s u m a t a nel 
m o m e n t o s tesso, e (die perc iò al la fine di ques t ' u l t imo esiste 
anco ra , giace, in a t t e s a del consumo nel momento success ivo. 
N e l l ' e s e m p i o graf ico che a b b i a m o d a t o p iù sopra , OQ3 es-
sendo la q u a n t i t à in un c e r t o m o m e n t o p rodo t t a dag l i indu-
s t r ia l i ed a c q u i s t a t a da i c o m m e r c i a n t i di p r i m a m a n o , ed 
OQ., la q u a n t i t à e f f e t t i v a m e n t e c o m p r a t a e g o d u t a dai con-
possiamo però tener conto (li tate differenza, in quanto in uno studio 
teorico si deve supporre clic t u t t i i contraent i siano homines (economici 
e quindi egualmente bene in fo rmat i . 
(1) Questa circostanza rende na tu ra lmente assai più facile anche 
il costi tuirsi f r a i commerciant i di p r ima mano di veri e propri ae-
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s t i m a t o r i n e l m o m e n t o m e d e s i m o , l a q u a n t i t à Q., Q.t d i e r e -
s i d u a r a p p r e s e n t e r e b b e a p p u n t o l ' e s i s t e n z a , o g i a c e n z a . 
Q u a n d o si a b b i a r i g u a r d o a l l a s u a c a u s a i m m e d i a t a , l 'e -
s i s t e n z a , o g i a c e n z a n o n d e r i v a s e n o n d a u n a s o v r a p r o d u -
z i o n e ; m e g l i o , n o n è e s s a s t e s s a s e n o n q u e l l a , p a r t e , d e l l a 
p r o d u z i o n e di u n c e r t o m o m e n t o , d i e , d a t o u n c e r t o p r e z z o 
d i d o m a n d a d e i c o m m e r c i a n t i e d u n c e r t o p r e z z o d i d o m a n d a 
d e i c o n s u m a t o r i , e c c e d e il c o n s u m o i n q u e l m e d e s i m o m o -
m e n t o . N e l n o s t r o s o l i t o e s e m p i o , l a q u a n t i t à Q., s i po -
t r e b b e d u n q u e a n c h e c h i a m a r e u n a s o v r a p r o d u z i o u e . (1) 
L ' u n i c a d i v e r s i t à f r a i l c o n c e t t o e d il t e r m i n e d i e s i -
s t e n z a , o d i g i a c e n z a , e d il c o n c e t t o ed il t e r m i n e d i sovra , -
cordi , il ciiso esce però dal quadro del presente lavoro. In materia di 
accordi noi in tendiamo occuparci sol tanto di quelli dei veri e propri pro-
dut tor i , supponendo sempre esistenti — s i a pure colla divers i tà di grado 
clie sono loro cara t ter i s t iche .— tan to la concorrenza t r a i commerciant i 
d i prima mano, quanto la concorrenza t ra i consumatori p ropr iamente 
de t t i . 
1) Per ora possono bastare questi rapidi accenni . Ma sulle varie 
condizioni e sui varii concetti clic si r iannodano in torno al f a t t o della 
sovraproduzioue dovremo tornare ben più la rgamente nei seguenti Ca-
pitoli . 
•Si osservi poi che, ol tre alla determinazione di una sovraprodu-
zioue, u n ' a l t r a dello condizioni necessarie . pe r il formarsi e l ' a c c u m u -
larsi delle esistenze è che la merce sia conservabile. 
Ad esempio, pr ima (tei recenti progressi della indus t r ia f r igor i fe ra 
parecchie merci a l imentar i non erano conservabili se non per un periodo 
di tempo così breve, da potersi considerare pra t icamente come nullo. 
Uno dei casi più carat ter is t ic i era dato dal pesce. Oggi invece molte 
di tali merci, ed anche il pesce, possono essere u t i lmente conservati per 
periodi di tempo considerevoli ; e dànno quindi luogo anch 'esse 
quando le a l t re condizioni concorrano — a vere e propr ie esistenze. 
Noi s tudieremo le esistenze specialmente, nei loro effetti sulla do-
manda e sulla offerta normali , e .ne i loro rappor t i col regime di con-
correnza e di s indacato dei p rodu t to r i . 
Se avessimo occasione e tempo di occuparci della domanda e della 
offerta per brevi periodi, sarebbe interessante d imos t ra re come, special-
mente per quelle merci la cui produzione è assai variabile (e molte di 
esse sono appunto le merci a l imentar i , la cui q u a n t i t à e più sottoposta 
alle influenze meteor iche: basti c i tare il f rumento ed il pesce), le esi-
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produz ione può i n t e n d e r s i r e l a t i v a m e n t e alle pe r sone econo-
m i c h e in r a p p o r t o al le (piali il f enomeno v e n g a p iù special-
m e n t e cons ide ra to . 
Po iché l ' o g g e t t o specif ico d e l l ' a t t i v i t à degl i i n d u s t r i a l i 
è la produzione , il vocabolo s o v r a p r o d u z i o u e se rve forse me-
gl io ad ind ica re il f enomeno neg l i ef fe t t i che esso ese rc i t a 
su l l a s i tuaz ione degli i n d u s t r i a l i s tess i . La p a r o l a es i s tenza 
o g iacenza , invece , s e m b r a megl io ca ra t t e r i zza re la sovraprodu-
zioue in q u a n t o la si cons ider i g ià ne l le m a n i dei commer-
c ian t i , ed in q u a n t o , di conseguenza , si con t empl i il f enomeno 
dal p u n t o di v i s t a p r e v a l e n t e dei loro in te ress i . 
Nel la def in iz ione del la es i s tenza , g iacenza, o sov rap rodu -
z ioue occorre poi d e t e r m i n a r e e s a t t a m e n t e l ' e s t e n s i o n e e la 
cor re laz ione dei momen t i in r a p p o r t o ai qua l i si conside-
r a n o quel le d u e q u a n t i t à (quan t i t à p r o d o t t a dagl i i n d u s t r i a l i 
e c o m p r a t a da i commerc ian t i , e q u a n t i t à a c q u i s t a t a e go-
d u t a da i consumator i ) , da l l a cui d i f ferenza essa es i s tenza , 
g i a c e n z a , o s o v r a p r o d u z i o u e d e r i v a . 
P e r esempio , i p r o d o t t i agr icol i il cu i raccol to si compie 
i n ogni paese in poch i g io rn i del l ' anno , ma (die devono ser-
vi re al consumo pe r un per iodo di t e m p o ben magg io re — 
ad esempio, p e r 1' a n n o in te ro , o, a lmeno , p e r u n a p a r t e no-
stenze rendono i prezzi molto più stabili di quello che a l t r iment i sa-
rebbero. 
Il fenomeno è s ta to da noi personalmente osservato r ispetto al mer-
cato del pesce in Cagliar i . L ' i m p i a n t o delle celle f r igorifere , e la con-
seguente possibil i tà di conservare il pesce impedì subito le brnsce oscil-
lazioni dei prezzi che p r ima vi si verificavano. Le ragioni del f a t to sono 
in tu i t ive . La possibi l i tà di conservare la merce permet te di so t t ra r re 
alla offerta immediata quel la par te della produzione che in un momento 
di abbondanza non potrebbe essere venduta se non abbassando grande-
mente il prezzo, e che d ' a l t ronde dovrebbe essere venduta pena la com-
pleta deteriorazione. Inversamente , in un momento in cui la produzione 
a t t ua l e sia scarsa in modo che, se sola, dovrebbe essere venduta a prezzi 
molto al t i , diviene possibile aumenta re l ' o f f e r t a e rendere quindi meno 
forte .il rialzo del prezzo, r icorrendo alle r iserve precedentemente accu-
mula te . 
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tevole di esso — d a n n o s e m p r e luogo, a p p u n t o per q u e s t o 
f a t to , ad u n a specie di e s i s t enza . 
Invero la loro p roduz ione — qua le r i s u l t a da l la q u a n t i t à 
raccol ta — è in p r inc ip io molto supe r io re ai b i sogn i imme-
d ia t i del consumo. 11 suo eccesso va p e r ò d i m i n u e n d o man 
m a n o che il consumo c o n t i n u a ad a t t i n g e r v i ; lino a (die, 
p r ima del nuovo raccol to , la q u a n t i t à che ne r imane , ne l l e 
migliori ipotesi , o b a s t a a p p e n a per il consumo dei g io rn i 
p receden t i al raccol to , o lo s u p e r a di non mol to . 
Ma non è e v i d e n t e m e n t e in t a le senso che va in t e sa la 
pa ro la es i s t enza , o sov rap roduz ioue . 
11 r acco l to i n f a t t i non è (die l ' u l t i m o m o m e n t o di u n a 
p roduz ione agr ico la la qua le in r ea l t à , a t t r a v e r s o a va r i e 
fasi, d u r a un anno . B a s t a d u n q u e — secondo le p iù e lemen-
t a r i no rme del la logica — scegl iere per u n i t à di t empo del 
consumo un per iodo egua le a quel lo cui si r i fe r i sce la pro-
duzióne, e cioè 1' u n i t à di t empo di un anno , pe r fili' scom-
par i re , o r i d u r r e g r a n d e m e n t e , la f o r m a di sovraproduz ioue , 
o di e s i s t enza , a l la qua le accenn iamo. 
A l lo r ché pa r l e r emo di sov rap roduz ioue o d i es is tenza inten-
deremo d u n q u e r i ch i amarc i so l t an to a que l l a s o v r a p r o d u z i o n e 
od e s i s t enza la q u a l e si verif ichi , s ebbene la p roduz ione ed il 
consumo s i ano s t a t i r i fe r i t i , non so l t an to a moment i contem-
porane i ed egual i , m a a n c h e a, moment i d i u n a lunghezza 
suff iciente p e r coo rd ina re il c o n s u m o colla d u r a t a di un in-
tero ciclo p r o d u t t i v o . 
F i n o r a a b b i a m o c o n s i d e r a t a l ' e s i s t e n z a qua le r i su l t a da l l a 
differenza f r a la p roduz ione ed il c o n s u m o : concepi t i t a n t o 
l ' u n o che l ' a l t r a in 1111 p r imo e d e t e r m i n a t o momento . Ma 
è ovvio che, se una d i f fe renza nel m e d e s i m o senso f r a pro-
duzione e consumo c o n t i n u e r à a ver i f icars i a n c h e nei mo-
ment i pos te r ior i , a l l a e s i s t enza del p r imo momento se ne ag-
g i u n g e r a n n o di nuove . Le e s i s t e n z e c o n t i n u e r a n n o così ad 
ann ien ta re per success ive accumulaz ion i . 
Per d a r e un esempio , e pe r da r lo nel le condizioni p iù 
semplici , s u p p o n i a m o che, nel momen to i m m e d i a t a m e n t e po-
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s te r io re a quel lo d a noi g ià cons ide ra to e r e s t a n d o na tura l -
m e n t e i n v a r i a t e le due c u r v e di d o m a n d a , la q u a n t i t à pro-
d o t t a dag l i i n d u s t r i a l i ed a c q u i s t a t a dai commerc i an t i di 
p r i m a mano to rn i ad esse re OQ3 e la q u a n t i t à c o m p r a t a e 
g o d u t a dai c o n s u m a t o r i OQ„. Si ver i f icherà allora u n a 
n u o v a di f ferenza Q.2 Q3 la qua le , a g g i u n t a lungo 1' asse del le 
a sc i s se sub i to d o p o la d i f fe renza p receden te , p o r t e r à le esi-
s t enze nel le m a n i dei g r a n d i c o m m e r c i a n t i da Qt Q3 a Q„ 
Qi (Q., Qx e ssendo il dopp io di Qq Q3). 
È ora o p p o r t u n o s t ab i l i r e e s a t t a m e n t e q u a l e influenza le 
e s i s t enze così a c c u m u l a t e p re s so i g r a n d i commerc ian t i eser 
c i t ino sulla d o m a n d a dei commerc i an t i medes imi , e qua le 
r a p p r e s e n t a z i o n e essa t rov i pe r mezzo del le c u r v e a noi no te . 
A ta le scopo p o t r e m m o c o n t i n u a r e a suppor r e , come ab-
b i amo t a t to tes tò , che a n c h e ne i momen t i success iv i a quel p r imo 
in cu i si è t 'ormata l ' e s i s t e n z a iniziale , la p roduz ione ed il 
consumo conse rv ino le s t esse d imens ion i . S a r e b b e anzi l ' i -
potesi p iù sempl ice . T u t t a v i a , in v i s t a dei fenomeni dei qual i 
dov remo occuparc i nei Cap i to l i s eguen t i , r i t e n i a m o più ut i le 
a m m e t t e r e che, se non il consumo, a l m e n o la p roduz ione 
var i i . 
P e r p rende re l ' e s e m p i o r i p o r t a t o poco più sopra , imma-
g i n i a m o d u n q u e che, la p r o d u z i o n e essendo s t a t a in un 
p r imo momen to OQ3, ed il consumo, nel m o m e n t o cor r i spon-
d e n t e , OQ,, i commerc ian t i si t r ov ino alla fine di ta le mo-
mento con una q u a n t i t à di e s i s t enze Q, Q3. 
S u p p o n i a m o ino l t re che in u n secondo m o m e n t o il con-
sumo r imanga c o s t a n t e , sia c ioè s e m p r e OQ,, ma la p rodu-
zione var i i . Tale va r i az ione p o t r à esse re nel senso del l ' au-
mento , o del la d iminuz ione . 
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Cominc iamo col s u p p o r r e clic sia nel senso del l ' a u m e n t o 
e, p iù p rec i samen te , clie pa s s i da OQ3 ad OQa50, come dal-
l' a cc lusa f igura . 
I n ta l i condizioni , il p rezzo-d i d o m a n d a dei commerc ian t i 
cor re la t ivo a l la p roduz ione OQ3 50 p o t r à essere il p rezzo 
p3,.0 Q3t-0 ! Lo sa rebbe c e r t a m e n t e se i commerc ian t i , a l m o m e n t o 
del l ' a cqu i s to de l la OQ3ibo n o n avesse ro ne l le loro m a n i al-
cuna a l t r a q u a n t i t à de l la merce , e se, pe r conseguenza , 
una vol ta a c q u i s t a t a la OQ3.50, q u e s t a sola venissero a pos-
sedere. D a t e invece le nos t r e ipotes i , i commerc i an t i , ne l mo-
men to in cui si p r e s e n t a n o a compera r e la OQ3 5 0 sono g i à 
p ropr i e t a r i i , so t to fo rma di es i s tenza , d i u n a q u a n t i t à egua le 
a Q, Q v 
Ora è p r inc ip io f o n d a m e n t a l e della l egge della d o m a n d a , 
così dei consumator i , come, m e d i a t a m e n t e , dei c o m m e r c i a n t i , 
che il prezzo di d o m a n d a di ogni bene d i m i n u i s c a co l i ' au-
m e n t a r e de l l a q u a n t i t à che g ià se ne poss iede . A m m e t t e r e 
d u n q u e (die il prezzo d i d o m a n d a dei commerc i an t i p e r la 
n u o v a q u a n t i t à p r o d o t t a OQ350 fosse p350 <?3,50, s ignif iche-
r ebbe , d a t e le n o s t r e ipotes i , t r a s c u r a r e l ' a l t r a q u a n t i t à 
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e g u a l e aQ„ Q3 elie i commerc ian t i medes imi h a n n o accumu-
l a t a in s egu i to alla s o v r a p r o d u z i o u e p receden te , e t r a s c u r a r e 
q u i n d i l ' az ione c h ' e s s a non p u ò non ese rc i t a re ne l senso di 
u n a r iduz ione u l t e r i o r e del p rezzo del la loro d o m a n d a . 
I ' e r r a p p r e s e n t a r e in modo c o n t i n u o e secondo u n ' u n i c a 
d i r ez ione la q u a n t i t à compless iva del la merce che si tro-
verà nel le mani dei c o m m e r c i a n t i nel n u o v o m o m e n t o d a noi 
cons ide ra to , s e g n i a m o s u l l ' a s s e delle ascisse a p a r t i r e da l 
p u n t o Q3 .i0 un s e g m e n t o Q3f50 Q4.30 e g u a l e al s e g m e n t o Q., Q r 
La n u o v a q u a n t i t à to t a l e a d i spos iz ione ef fe t t iva dei g r a n d i 
commerc i an t i s a r à a l lora r a p p r e s e n t a t a da l l a l u n g h e z z a OQ t 50, 
f o r m a t a dal s e g m e n t o O# 3 i 5 0 che m i s u r a la n u o v a e maggior 
p roduz ione , e da l s e g m e n t o <?3,5,, <?4,50, che misura le es i s tenze 
le qual i , a c c u m u l a t e nel m o m e n t o an te r io re , a n d r a n n o ad ag-
g iunge r s i alla p roduz ione s tessa . 
In tali condiz ion i , po iché la q u a n t i t à che i commerc i an t i 
v e r r a n n o a possedere c o m p e r a n d o la OQ3,r>0 n o n s a r à so l t an to 
q u e s t ' u l t i m a , m a s a r à q u e s t ' u l t i m a p iù la q u a n t i t à <?3 50 C/irj0 
( = Q2 Qs)y il p rezzo m a r g i n a l e del la loro d o m a n d a non sarà 
que l lo che c o r r i s p o n d e r à al solo a u m e n t o de l l a p roduz ione , 
ma quel lo c h e c o r r i s p o n d e r à a l l ' a u m e n t o del la q u a n t i t à in-
t e r a . p r o d u z i o n e (O<?3,50) ed es i s tenze (<?3.50 Q i : b 0) ' E s iccome 
la q u a n t i t à i n t e r a d i v e n t a , secondo a b b i a m o v i s to , OQ4 r j 0 , 
il p rezzo di d o m a n d a dei g r a n d i commerc i an t i s u b i r à una 
d iminuz ione che r i s u l t e r à c o r r e l a t i v a non s o l t a n t o a l l ' a u -
m e n t o della p r o d u z i o n e da OQ3 ad OQ3t5oy ma a ques to au-
m e n t o , sommato colla g r a n d e z z a de l le es i s tenze p r e c e d e n t e 
m e n t e a c c u m u l a t e . In b reve , i l nuovo prezzo di d o m a n d a dei 
g r a n d i commerc i an t i non s a r à il p rezzo p3.0 <?3,50, il q u a l e 
c o r r i s p o n d e r e b b e al sempl ice a u m e n t o del la n u o v a p roduz ione , 
ma il prezzo pA 50 Q„ 5 0 , c o r r i s p o n d e n t e a l la somma della n u o v a 
p roduz ione col le p r e c e d e n t i es i s tenze . 
A b b i a m o c o n s i d e r a t o finora il solo caso di un a u m e n t o 
de l l a p roduz ione . M a nel senso oppos to le medes ime osser-
vaz ioni si p o t r e b b e r o r i p e t e r e pe l caso in cu i la p roduz ione 
i n v e c e scemasse . 
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S u p p o n i a m o i n f a t t i che , t u t t e le a l t r e cond iz ion i r ima-
n e n d o c o m e n e l ca so p r e c e d e n t e , la n u o v a p r o d u z i o n e , anzi-
c h é c r e sce r e d a OQ.s a d OQr.„, d i m i n u i s c a da 0(J:) a d OQ2:50. 
A l l o r a la q u a n t i t à c h e c o m p l e s s i v a m e n t e p o s s e d e r a n n o i 
c o m m e r c i a n t i in s e g u i t o a l lo a c q u i s t o d e l l a n u o v a p rodu -
z ione OQ2ro0 n o n s a r à p i ù OQ4i50 (OQ.t,-0 c o m e n u o v a p rodu -
z ione e Q t Q come p r e c e d e n t i e s i s t e n z e ) m a OQ3150 
( O Q , M come n u o v a p r o d u z i o n e e Q2i50 Q.i;<0 c o m e p r e c e d e n t i 
e s i s t enze) . 11 n u o v o p rezzo di d o m a n d a , pe r c iò , non- s a r à p i ù 
J>4,5 0 #4,50> I l l a Ih, 50 ^3.30-
N a t u r a l m e n t e le c o n s i d e r a z i o n i c h e a b b i a m o qu i s v o l t e 
si c o n s e r v a n o vere , q u a l u n q u e s ia p e r d i v e n i r e , ne i m o m e n t i 
success iv i , l a g r a n d e z z a de l l e n u o v e p r o d u z i o n i e de l l e n u o v e 
e s i s t e n z e . R i m a n e i n f a t t i i n t e s o che , c o m e n e l s e c o n d o mo-
m e n t o d a no i c o n s i d e r a t o a b b i a m o a g g i u n t e a l l a n u o v a pro-
d u z i o n e le e s i s t e n z e a c c u m u l a t e nel m o m e n t o in iz ia le , ed 
a b b i a m o r i f e r i t o il n u o v o p r e z z o di d o m a n d a de i c o m m e r -
c i a n t i a l l a q u a n t i t à t o t a l e c h e n e r i s u l t a v a , così ne i m o m e n t i 
succes s iv i d o v r e m o s e m p r e s o m m a r e a l l ' u l t i m a p r o d u z i o n e 
t u t t e le e s i s t e n z e e v e n t u a l m e n t e a c c u m u l a t e s i ne i m o m e n t i 
a n t e r i o r i , e r i f e r i r e il n u o v o p r e z z o d i d o m a n d a dei c o m m e r -
c i a n t i a l l a n u o v a q u a n t i t à c o m p l e s s i v a i n t a l m o d o o t t e n u t a . 
L a c u r v a de l l a d o m a n d a de i c o m m e r c i a n t i , p e r m e t t e n d o c i 
d u n q u e , ne ' suoi r a p p o r t i co l la c u r v a d e l l a d o m a n d a de i con-
s u m a t o r i , d i t e n e r c o n t o de l l e e s i s t e n z e , ci o f f re m o d o di con-
s i d e r a r e c o n q u e s t e u n f e n o m e n o c h e è m o l t o e s t e s o ed i 
cu i e f fe t t i s o n o a s s a i r i l e v a n t i . 
L a s u a i m p o r t a n z a ci é a t t e s t a t a d a l l a e s p e r i e n z a p iù 
c o m u n e . P e r la g r a n d i s s i m a m a g g i o r a n z a d e l l e m e r c i , l a p ro-
d u z i o n e o t t e n u t a in u n d e t e r m i n a t o m o m e n t o non é in v i a 
n o r m a l e se n o n u n a de l l e d u e g r a n d i c o m p o n e n t i d a c u i ef-
f e t t i v a m e n t e r i s u l t a la q u a n t i t à d i s p o n i b i l e p e r il c o n s u m o 
v e r o e p r o p r i o . L ' a l t r a c o m p o n e n t e è c o s t i t u i t a d a l l a accu-
m u l a z i o n e d i que l l e p a r t i de l l e p r o d u z i o n i a n t e r i o r i c h e h a n n o 
s u p e r a t o il c o n s u m o c o r r e l a t i v o : c ioè, d a l l e e s i s t enze . 
Q u a n t o a l l a v a s t i t à d e g l i e f f e t t i cu i il f e n o m e n o d à l uogo , 
e s o p r a t u t t o a l l a s u a a z i o n e sui p rezz i , t u t t o il Voi. I d e l 
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p r e s e n t e s t u d i o ne cos t i tu i sce , a lmeno nei r igua rd i del l ' in-
d u s t r i a del n i t r a t o sodico, una a m p i a documentaz ione . 
U n a p a r t e di tali effet t i ci s f u g g i r à nel p r e s e n t e Volume, 
in q u a n t o in esso d o v r e m o s t u d i a r e que l l e sole manifes ta-
zioni che si r i fe r i scono a l l a d o m a n d a ed al la offer ta pe r 
l u n g h i per iodi . Ma in compenso a l t r i ne v e r r a n n o in luce, 
la cui r i l e v a n z a ed il cui s igni f ica to teor ico s a r a n n o p iù ge-
nera l i e magg io r i . Di essi t r a t t e r e m o nei pross imi Capi to l i . 
A b b i a m o d e t t o fin d a l l ' i n i z i o c h e — a c c o m p a g n a t a d a l l e 
condizioni di cu i già ci o c c u p a m m o — la cons ide raz ione 
de l l a c u r v a di d o m a n d a no rma le dei commerc i an t i era ne-
cessa r i a pe r p o t e r e t e n e r con to de l f enomeno de l le es i s tenze 
e r i condur lo so t to il s i s t ema di r a p p r e s e n t a z i o n e da noi adot-
t a to . 
D o b b i a m o o ra p rec i sa re i l imi t i en t ro cui ta le osserva-
z ione è vera . 
T e o r i c a m e n t e si p o t r e b b e concep i re che quel la a l i quo t a 
d e l l a p r o d u z i o n e di un d e t e r m i n a t o momen to , la qua le su-
pera il c o n s u m o nel m o m e n t o s tesso, non venga a c q u i s t a t a 
da i commerc i an t i , ma r e s t i i n v e n d u t a — in t u t t o , od in 
p a r t e — pres so i p r o d u t t o r i . 
Senoncl iè u n a ta le ipotes i t r o p p o di f f ic i lmente p o t r e b b e 
i n q u a d r a r s i ne l la r a p p r e s e n t a z i o n e d a noi u s a t a . 
Come sapp iamo , la q u a n t i t à p r o d o t t a in ogni m o m e n t o 
d e v e ven i r e s e g n a t a a p a r t i r e d a l l ' o r i g i n e degl i assi , su quel 
m e d e s i m o asse del le asc isse su cui si deve s e g n a r e a n c h e la 
q u a n t i t à c o m p r a t a e c o n s u m a t a . Ora , d a t o il r a p p o r t o che 
pas sa f r a prezzo e q u a n t i t à c o m p r a t a , e d a t a la c o n s e g u e n t e 
cos t ruz ione de l l a c u r v a di d o m a n d a , si può a n c h e a m m e t t e r e 
(die una c e r t a q u a n t i t à r a p p r e s e n t a t a siili ' a sse del le a sc i s se 
r i m a n g a c o s t a n t e — cioè clic non var i i la q u a n t i t à compra t a — 
m a l g r a d o il d i m i n u i r e del p rezzo (è il caso che per la curva di 
d o m a n d a de i c o n s u m a t o r i s t u d i a m m o a suo t empo, e che 
c o r r i s p o n d e a que l t r a t t o in cu i essa c u r v a s ia perpendico-
lare a l l ' a s s e de l le a sc i s se ) ; m a non si p u ò a m m e t t e r e che la 
q u a n t i t à r a p p r e s e n t a t a s u l l ' a s s e medes imo si p r o l u n g h i — 
cioè che si a c c r e s c a la q u a n t i t à c o m p r a t a — senza che il p rezzo 
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corre la t ivamente , si a b b a s s i d i q u a n t o è necessa r io per stimo-
lare a p p u n t o l ' a u m e n t o degli a c q u i s t i . D a t a insomma la nos t r a 
r appresen taz ione , ogni q u a n t i t à p r o d o t t a è a n c h e u n a quan-
tità vendu ta , ed ogni u l te r io re q u a n t i t à v e n d u t a impl ica una 
u l te r iore r iduz ione del prezzo. 
Ciò posto, se i m m a g i n a s s i m o che — essendo la q u a n t i t à 
p r o d o t t i in un ce r to m o m e n t o OQ3, e la q u a n t i t à c o n s u m a t a 
nel momento stesAo OQ, — la q u a n t i t à d i f ferenzia le Q, Q3 
r i m a n e s s e i n v e n d u t a presso i p r o d u t t o r i ; come p o t r e m m o 
poi segnare questa, q u a n t i t à d i f fe renz ia le Q t Q lungo l ' a s s e 
delle ascisse, e qua le p r o l u n g a m e n t o del s e g m e n t o OQ,, u n a 
vol ta che un t a l e modo di r app re sen t az ione , p e r i mo t iv i 
già espos t i , i m p l i c h e r e b b e un f a t t o oppos to a quel lo da no i 
ammesso in i p o t e s i : e cioè il f a t t o elie la q u a n t i t à Qt Q3 
fosse, non i n v e n d u t a , ma v e n d u t a ? 
l ' e r ev i t a r e l ' i n c o n v e n i e n t e , si p o t r e b b e r i co r re re a un 
mezzo : r a p p r e s e n t a r e la q u a n t i t à d i l u n g h e z z a Q, Q3, se-
gnando la sul l ' asse del le a sc i s se non in con t inuaz ione de l la OQ,, 
ma a p a r t e e molto p iù a d e s t r a , là dove l ' a s s e del le asc isse 
non corre p iù so t to la c u r v a di domanda,. È ce r to che in t a l 
modo la q u a n t i t à in d iscorso s f u g g i r e b b e a l l ' i n f l u e n z a de l le 
var iaz ioni del prezzo, e che il f a t t o che essa r e s t a s se in-
v e n d u t a cesse rebbe di a p p a r i r e in c o n t r a d d i z i o n e col pr in-
cipio medes imo su cui si f o n d a la l egge de l l a d o m a n d a . 
S e n o n c b è un t a l e modo d i r a p p r e s e n t a z i o n e , m e n t r e gi-
r e r ebbe la g r a v i s s i m a diff icol tà di cui a b b i a m o par la to , ur-
t e r e b b e a l la sua vo l t a con t ro a l t r e , non m e n o p r e o c c u p a n t i . 
B a s t i accennare , per b r e v i t à , a q u e s t a : che la q u a n t i t à com-
p le s s ivamen te e s i s t en t e in u n ce r to m o m e n t o cos t i tu i sce un 
t u t t o insc indib i le , e che perc iò è i l logico r a p p r e s e n t a r l a sul-
1' a sse del le ascisse con d u e s e g m e n t i d i s c o n t i n u i . 
Il megl io d u n q u e è di c o n s e r v a r e l ' i p o t e s i clie a b b i a m o 
messa t a c i t a m e n t e a b a s e de l le p r e c e d e n t i osservaz ioni : va l e 
a dire , che a n c h e que l l a p a r t e de l la p r o d u z i o n e di u n c e r t o 
momen to che supe ra i b i sogn i de l consumo nel m o m e n t o 
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s tesso , non r imanga, i n v e n d u t a p re s so gli i n d u s t r i a l i , m a sia 
c o m p r a t a s e m p r e e t u t t a da i commerc i an t i d i p r i m a mano . 
U n a ta le ipo tes i si avv ic ina , de l resto, con suff ic iente ap-
pross imaz ione alla rea l tà . 
L ' e spe r i enza i n segna che de l le es i s tenze dei p iù d ive r s i 
ben i , la p a r t e d i g r a n lunga m a g g i o r e è s e m p r e que l l a che 
si t rova presso i commerc ian t i . L a p a r t e che g i ace i n v e n d u t a 
p re s so i p r o d u t t o r i è s e m p r e mol to minore . 
Q u e s t ' u l t i m a ino l t r e s a r e b b e ancora più p iccola , se nel la 
r e a l t à si ver i f icassero le ipotes i che è necessa r io f a r e in uno 
s t u d i o teorico, e cioè : 1°) che, come g ià o s se rvammo, gli ac-
q u i s t i da p a r t e de i commerc ian t i e dei consuma to r i s iano 
con t emporane i : 2°) che gl i a cqu i s t i dei commerc ian t i presso 
i p r o d u t t o r i si succedano da un momen to a l l ' a l t r o in modo 
con t inuo . 
La rag ione p r i n c i p a l e per cui le g iacenze presso i com-
m e r c i a n t i sono s e m p r e m o l t o m a g g i o r i (die que l le p resso i 
c o n s u m a t o r i ve r i e p r o p r i si r i c o n n e t t e poi al f a t t o che — 
p e r i mot iv i sui qual i ci s iamo i n t r a t t e n u t i a suo t empo — 
il b i sogno di v e n d e r e d a p a r t e dei p r o d u t t o r i è n o r m a l m e n t e 
p iù in t enso che non il b i sogno di vende re da p a r t e dei com-
merc i an t i di p r i m a m a n o . 
A b b i a m o d i m o s t r a t o come la cons ide raz ione de l la c u r v a di 
d o m a n d a dei c o m m e r c i a n t i sia i n d i s p e n s a b i l e p e r po t e r ab-
b r a c c i a r e il f enomeno delle es i s tenze . 
M a non è meno v e r a l ' i n v e r s a : e cioè, (die la conside-
raz ione del le e s i s t enze d i v e n t a neces sa r i a per comprende re 
p i e n a m e n t e t u t t i i c a r a t t e r i del la d o m a n d a dei commerc ian t i . 
A b b i a m o a v v e r t i t o s in da l p r inc ip io che i n t e n d i a m o con-
s i d e r a r e so l t an to , così pe r i c o n s u m a t o r i come p e r i g r a n d i 
commerc i an t i , la d o m a n d a no rma le . 
Ma se si volesse e s a m i n a r e la d o m a n d a dei" g r a n d i com-
m e r c i a n t i a n c h e per brevi per iodi , sempre p i ù il f a t t o del le 
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es i s t enze d i v e r r e b b e i n d i s p e n s a b i l e per u n a e s a t t a conoscenza 
de l l a d o m a n d a s t e s sa . 
Ne d a r e m o un r ap ido esempio . 
A b b i a m o sempre s u p p o s t o f inora ohe t u t t a la q u a n t i t à 
in ogni momento p r o d o t t a d a g l i i m p r e n d i t o r i t'osse a c q u i s t a t a 
nel m o m e n t o s tesso da i c o m m e r c i a n t i di p r i m a m a n o . Ta le 
ipotes i è c e r t o neces sa r i a e suf f ic ien te ai nos t r i scopi . 
Ma se si d e s i d e r a s s e r a g g i u n g e r e u n a m a g g i o r e a p p r o s 
s i tuazione e p a s s a r e d a l l a d o m a n d a per l u n g h i per iodi a l la 
d o m a n d a pe r b rev i , si p o t r e b b e concep i r e che l ' a c q u i s t o 
di t u t t a la p roduz ione , o di pa r t e , per ope ra dei g r a n d i com-
m e r c i a n t i a v v e n i s s e i n u n m o m e n t o p o s t e r i o r e a quel lo in 
cui la p roduz ione m e d e s i m a si c o m p i e s s e ; fosse, in a l t r i ter-
mini , in t u t t o , od in p a r t e , d i f fe r ib i le . 
Nella r ea l t à , a n c h e la d o m a n d a dei c o n s u m a t o r i ve r i e 
p rop r i p r e s e n t a u n g r a d o di d i f f e r ib i l i t à , che è più o m e n o 
no tevole a s econda de l le merc i , ma c h e si r i s c o n t r a por 
t u t t e . A n d a n d o da l m e n o al p iù , si cominc ia da l l e merci che 
se rvono a l la a l imen taz ione e la cu i d i f fe r ib i l i t à è l i m i t a t a a 
poche ore, e si p a s s a a l le m e r c i d e s t i n a t e a l l a sodd i s faz ione 
di b i sogn i meno s t r e t t a m e n t e conness i col le condiz ioni fisio-
logiche, e la cui d i f f e r ib i l i t à è mol to magg io re . 
T u t t a v i a d a t a l ' i p o t e s i — non mol to l o n t a n a d a l l a r e a l t à 
concreta- — che i c o n s u m a t o r i non a c q u i s t i n o se non le 
q u a n t i t à c h e sono loro s t r e t t a m e n t e n e c e s s a r i e di vo l ta in 
vol ta , la d i f f e r ib i l i t à r i m a n e in ogni caso un f a t t o mo l to se-
c o n d a r i o r i s p e t t o a l la loro d o m a n d a , a n c h e se c o n s i d e r a t a 
pe r per iodi r e l a t i v a m e n t e b r e v i . 
La d i f fer ib i l i tà n o n si p u ò invece t r a s c u r a r e q u a n d o ci 
si r i ferisca alla d o m a n d a per b r e v i pe r iod i d a p a r t e dei g r a n d i 
c o m m e r c i a n t i . A l lo ra essa d i v e n t a uno dei c a r a t t e r i de l la do-
m a n d a medes ima , e lo d i v e n t a pe r e f f e t to del lo es i s tenze , 
non a p p e n a q u e s t e a b b i a n o r a g g i u n t a u n a c e r t a d i m e n s i o n e . 
I g r a n d i c o m m e r c i a n t i possono m i n a c c i a r e gli imprend i -
tor i i n d u s t r i a l i di non a c q u i s t a r e ad u n c e r t o prezzo, prec i -
s amen te p e r c h è , u n a v o l t a che d i s p o n g o n o d i g iacenze , sono 
in g r a d o col loro mezzo di f o r n i r e pe r u n ce r to t empo la 
1 8 0 ' PARTE SECONDA 
p r o p r i a c l iente la , senza ave r b i sogno di compera re s u b i t o 
dagl i i m p r e n d i t o r i n u o v a merce . Le es i s tenze d ivengono così 
u n ' a r m a ne l le m a n i de i commerc i an t i per d e p r i m e r e i prezzi 
da p a g a r s i ag l i i m p r e n d i t o r i i n d u s t r i a l i , ed u n ' a r m a t a n t o 
p iù fo rmidab i l e , q u a n t o m a g g i o r e è — ceteris paribus — la 
loro q u a n t i t à . 
D a t a l ' i p o t e s i p iù c o n s e n t a n e a a l la cons ide raz ione de l l a 
sola d o m a n d a p e r l u n g h i per iodi , e cioè l ' i p o t e s i (die la do-
m a n d a da p a r t e dei g r a n d i c o m m e r c i a n t i s ia s i m u l t a n e a 
alla p roduz ione d a p a r t e degl i i m p r e n d i t o r i i n d u s t r i a l i , 
e perc iò non d i f fe r ib i l e , le e s i s t enze f anno d i m i n u i r e il 
p rezzo di d o m a n d a dei c o m m e r c i a n t i medes imi , perchè , som-
m a n d o s i col la p r o d u z i o n e nuova , vanno ad accrescere la 
q u a n t i t à to ta le a loro d ispos iz ione , e d a n n o perc iò luogo 
ad u n a u l te r io re man i f e s t az ione di que l r a p p o r t o f ra quan-
ti tà e prezzo che è p rop r io del la l e g g e de l l a d o m a n d a in 
gene ra l e , e che si r i a s s u m e nel f a t t o che, coli ' a u m e n t a r e 
del la q u a n t i t à , il p rezzo si r iduce . 
Se si a m m e t t e s s e invece l ' i po t e s i p iù con facen t e al la 
cons ide raz ione de l l a d o m a n d a a n c h e per b rev i per iodi , e cioè 
la ipo tes i che la d o m a n d a dei g r a n d i commerc i an t i non fosse 
s i m u l t a n e a a l la p r o d u z i o n e d a p a r t e degl i i m p r e n d i t o r i in-
dus t r i a l i , ma potesse , a lmeno in p a r t e , d i f fer i rs i , le es is tenze 
v e r r e b b e r o ad e se rc i t a r e un ' u l t e r i o r e az ione d e p r i m e n t e su i 
p rezz i , in q u a n t o di t a l e d i f fe r ib i l i t à esse medes ime si di-
m o s t r e r e b b e r o condiz ione e s t r u m e n t o . 
X . 3 
LA CUHVA DI DOMANDA NORMALE D E I COMMERCIANTI DI PRIMA MANO 
DEL NITRATO SODICO. 
La c u r v a d i d o m a n d a no rma le dei g r a n d i c o m m e r c i a n t i del 
n i t r a t o sodico, r i g u a r d a n d o una merce d e t e r m i n a t a e po tendos i 
qu ind i r i f e r i r e a d a t i della e spe r i enza , è, od a lmeno d o v r e b b e 
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essere — nel l imi te del poss ibi le , a n a l o g a m e n t e a l la c u r v a 
cor re la t iva dei c o n s u m a t o r i — una c u r v a rea le . (1) 
Po iché a b b i a m o v i s to che a base dei p r inc ipa l i feno-
meni che si r i conne t tono col la c u r v a de l la d o m a n d a ilei 
g r a n d i commerc ian t i sono concepib i l i due d ive r se p r e m e s s e : 
l ' u n a , per la qua le la d i f fe renza f r a il prezzo cui i g r a n d i 
commerc ian t i a c q u i s t a n o dagl i i m p r e n d i t o r i p r o p r i a m e n t e 
de t t i e quel lo cui r i v e n d o n o ai c o n s u m a t o r i co inc ide rebbe col 
p u r o costo di t r a s fo rmaz ione , e l ' a l t r a pe r la qua le essa diffe-
renza s u p e r e r e b b e invece il costo medes imo, occorre s t ab i l i r e 
a n z i t u t t o qua le del le d u e p remesse si verificili nel nos t ro caso . 
La r i spos t a è imp l i c i t a in u n a osse rvaz ione che espo-
n e m m o più s o p r a : e, cioè, che la seconda ipotes i è quel la 
che meglio r i sponde a l la rea l t à , a lmeno nel maggior numero 
dei casi . 
I n v e r o s a r ebbe s t a t o un fa t to non da esc luders i assolu-
tamente , m a cer to s ingo la re , che p ropr io la p r ima vol ta ili 
cu i p a s s a v a m o ad e s a m i n a r e u n esempio concre to , esso si 
fosse t r o v a t o a cade re so t to l ' i po t e s i di g r a n lungo meno 
f r equen te . Nella P a r t e p r i m a del nos t ro s t u d i o a b b i a m o anzi 
e spos te osservaz ioni in base alle qua l i pos s i amo ora affer-
mare che nel caso del n i t r a t o sodico condiz ion i special i con-
t r i bu i scono p a r t i c o l a r m e n t e a che il f enomeno no rma le vi si 
mani fes t i in mi su ra mol to a c c e n t u a t a . 
Vedemmo come f r a i p r o d u t t o r i della merce in genere , 
e spec ia lmente fra i d i r igen t i dei varii s i ndaca t i che si sono 
succedu t i nel la i ndus t r i a , sia u n a n i m e il conv inc imen to che 
i g rand i commerc i an t i lucr ino sopra una d i f ferenza eccessiva 
f r a il loro prezzo d ' a c q u i s t o ed il loro prezzo di r i vend i t a . 
Così, ad esempio , q u a n d o nei p r imi mesi del 1902 i p rezz i 
sui grandi merca t i d ' E u r o p a sa l i rono ad un t a l e l ivel lo da 
provocare una con t raz ione del consumo, i d i r e t t o r i del sin 
d a c a t o fu rono concordi nel c o n s t a t a r e che coloro i qual i si 
(1) lleale, sempre — s ' i n t e n d e — nei l imiti del possibile. Di f a t to 
anelie la curva, da noi t racc ia ta , della domanda normale dei consumatori 
del n i t ra to sodico si basa sopra u n a ipotesi i r rea le : la non sopravvenienza 
di nuovi consumatori . 
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e r a n o p r i n c i p a l m e n t e g i o v a t i d i u n t a l e r ia lzo e r ano s t a t i 
i g ross i commerc i an t i , e c h e l ' u n i c o modo pe r imped i r e sif-
f a t t e speculaz ioni s a r e b b e cons i s t i to nel l ' « o rgan izza re la 
v e n d i t a de l la merce in comune , pe r con to d i r e t t o dei pro-
d u t t o r i ». (1) 
A c c e n n a m m o a n c h e a va r ie del le cause per le qual i ne l l a 
n o s t r a i n d u s t r i a i g r a n d i c o m m e r c i a n t i possono, da un l a t o 
o t t e n e r e la p r e v a l e n z a ne l le c o n t r a t t a z i o n i coi p r o d u t t o r i 
p r o p r i a m e n t e d e t t i , e d a l l ' a l t r o muove r s i u n a concor renza 
l im i t a t a . T r a esse la p r i n c i p a l e è che, p e r la enorme di-
s t a n z a dal m e r c a t o di p roduz ione a i merca t i d i consumo, il 
commerc io di e spo r t az ione d a l p r i m o verso i secondi non 
può ven i re e s e r c i t a t o se n o n con g r a n d i c a p i t a l i : condiz ione 
q u e s t a che, m e n t r e r e n d e molto fo r t i coloro i qua l i possono 
soddisfarla, , ne r i d u c e a n c h e il numero , f a c i l i t a n d o così la 
t a c i t a l imi taz ione de l la rec ip roca concor renza . 
• 
Ciò posto , p a s s i a m o a s t ab i l i r e qua l i e l emen t i possed iamo 
pe r t e n t a r d i d e s c r i v e r e la c u r v a rea le che ci in te ressa . 
A n z i t u t t o , d a t o che a b b i a m o g ià t r a c c i a t a la curva r ea l e 
del la d o m a n d a de i consuma to r i , è ovvio (die la c u r v a del la 
d o m a n d a dei g r a n d i c o m m e r c i a n t i d o v r e b b e esse re ta le da 
p r e s t a r s i ad u n c o n f r o n t o p e r q u a n t o poss ib i le e s a t t o colla 
p r i m a . 
Q u a n t o al t empo , b i s o g n e r à d u n q u e (die la s econda c u r v a 
si riferisca, al lo s tesso pe r iodo cui è r e l a t i va la p r ima . E 
p e r c h è q u e s t ' u l t i m a a b b r a c c i a come vedemmo il lasso che 
i n t e r c e d e dal 1° g e n n a i o 1889 al 3 1 decembre 1903, d i v e n t a 
ovv io conc lude re che la c u r v a de l la d o m a n d a normale dei 
g r a n d i commerc i an t i d o v r à a n c h ' e s s a r i g u a r d a r e , possibi l -
men te , il m e d e s i m o per iodo . 
In effet to , i d a t i che sono a n o s t r a d i spos iz ione ci per-
m e t t o n o di s o d d i s f a r e a t a l e condizione. 
Come a b b i a m o n o t a t o s ino da l l a P a r t e pr ima del p r e sen t e 
lavoro, (2) le c i f re del la e s p o r t a z i o n e dal Cile ve r so la to-
(1) Saggio, etc. Pa r t e I , pag . 520-21. 
(2) Si veda specia lmente a pag. 133-35. 
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t a l i t à dei paesi c o n s u m a t o r i r a p p r e s e n t a n o a b b a s t a n z a esat-
t a m e n t e l ' a m m o n t a r e de l la d o m a n d a dei g r a n d i commerc ian t i , 
p a r il f a t t o che i g r a n d i c o m m e r c i a n t i sono a p p u n t o gli 
e spor t a to r i . 
È vero che non t u t t a la q u a n t i t à e f f e t t i v a m e n t e acqui-
s t a t a in u n d e t e r m i n a t o momen to dai g r a n d i commerc ian t i 
co inc ide colla q u a n t i t à e s p o r t a t a nel m o m e n t o stesso. U n a 
ce r t a q u o t a di que l la compless iva massa del la merce che 
ne l la P a r t e p r i m a del n o s t r o s t u d i o a b b i a m o ch i ama to « esi-
s tenze sulla Cos ta c i lena » cos t i tu i sce di f a t t o una gran-
dezza che è s t a t a g i à c o m p r a t a da i commerc ian t i , ma (die, non 
essendo a n c o r a s t a t a sped i t a , e non figurando perc iò ne l l a 
c i f ra de l la espor taz ione , 11011 p u ò veni re compresa ne l l a do-
manda dei commerc i an t i s tessi , se l ' a m m o n t a r e ef fe t t ivo del-
l' e spor t az ione m e d e s i m a d e b b a r a p p r e s e n t a r e t a le d o m a n d a . 
T u t t a v i a , po iché in c iascuno dei moment i che cons idereremo, 
ed a n c h e nel m o m e n t o che ci s e rv i r à come p u n t o di par-
tenza, u n a c e r t a p a r t e de l le e s i s t enze accumula t e s i sul la 
Cos ta nel l ' i s t a n t e i m m e d i a t a m e n t e a n t e r i o r e si t r o v a v a già 
nel le m a n i dei g r a n d i commerc ian t i , v e r r à a s tab i l i r s i f r a le 
q u a n t i t à r i s p e t t i v a m e n t e in eccesso ed in d i f f e t t o una specie 
di compensaz ione . Invero , se in ogn i m o m e n t o pos te r io re a 
quel lo c o n s i d e r a t o come pr imo, l ' e s p o r t a z i o n e non compren-
de rà t u t t a la q u a n t i t à r e a l m e n t e a c q u i s t a t a da i g r and i com-
merc ian t i , d ' a l t r o l a to in o g n u n o dei m o m e n t i an t e r io r i la 
q u a n t i t à e s p o r t a t a c o m p r e n d e r à u n a quo ta che sarà s t a t a 
a c q u i s t a t a p r i m a e che per t a le mo t ivo a p p a r t e n e v a g i à alle 
« e s i s t enze su l la Cos ta ». 
Ora , come r i su l t a da l le osse rvaz ion i spa r s e ne l Volume I, 
e come si de sume s i n t e t i c a m e n t e da l la t a v o l a I in appen-
dice al V o l u m e medesimo, i d a t i che possed iamo p e r l ' e -
spor taz ione non solo r i g u a r d a n o a n c h e il 1889, ma r i s a l g o n o 
fino al 1880. A b b i a m o d u n q u e a m p i a m e n t e il modo di r i f e r i r e 
là c u r v a di d o m a n d a che ce r ch i amo allo s t esso per iodo com-
pless ivo di t empo cui è r e l a t i v a la curva di d o m a n d a dei 
c o n s u m a t o r i . 
V e d r e m o poi più o l t re che p e r le e s i s t enze to ta l i — le 
qua l i cos t i tu i scono uno dei coefi ìcenti essenzia l i r i s p e t t o al 
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prezzo di d o m a n d a de i commerc i an t i — se possed iamo i 
d a t i d i r e t t i solo a cominc ia re da l 1891, (1) a b b i a m o però 
modo di o t t e n e r e m e d i a t a m e n t e il loro a m m o n t a r e fino dal 
1° genna io 1889. 
Infine, po iché le c i f re d e l l ' e s p o r t a z i o n e e del le es i s tenze 
sono a n n u a l i come que l l e del consumo, non solo le succes-
s ion i dei va lor i del le d i v e r s e q u a n t i t à — espor t az ione , esi-
s t enze e consumo — si svolgono f ra i medes imi es t remi di 
t e m p o , ma c o m p r e n d o n o t e rmin i c i a scuno dei qual i alla sua 
v o l t a è r e l a t i vo a t empi parz ia l i della medes ima lunghezza . 
Senonché , g iun t i a q u e s t o p u n t o , var ie a l t r e diff icol tà ci 
si p a i o n o innanz i . 
Come s a p p i a m o , il c o n s u m o reale de l la n o s t r a merce , 
t a n t o p r i m a che dopo il 1889, a u m e n t a di a n n o ili anno per 
il s o p r a v v e n i r e di s e m p r e nuov i consumato r i . Le c i f re rea l i 
de l l a p r o d u z i o n e non possono d u n q u e non r i sen t i r s i di un 
t a l e fenomeno. I n f a t t i , se il c o n s u m o rea le non fosse ere 
sc in to , tino a sa l i re d a i q u i n t . s p a g n . 17.085.000 de l 1889 ai 
q u i n t . s p a g n . 32 .627.481 de l 1903, la p roduz ione reale sa-
r e b b e sì a u m e n t a t a , ina in una misura mol to in fe r io re a 
que l l a i n d i c a t a c i da l l e s t a t i s t i che . D u r a n t e i per iodi di con-
co r renza la p r o d u z i o n e s a r e b b e c r e s c i u t a meno, pe rchè n e s 
suna, p a r t e de l suo i n c r e m e n t o a v r e b b e p o t u t o essere assor-
b i t a dal lo s v i l u p p o del consumo, e qu ind i il suo a u m e n t o 
a v r e b b e c a g i o n a t o agl i i n d u s t r i a l i un d a n n o la cu i m a g g i o r e 
i n t e n s i t à a v r e b b e ag i to , eeteri s pari bua, come un f reno p iù 
sens ib i l e a l l ' a u m e n t o s tesso . C i a s c u n o poi dei s i n d a c a t i che in 
pe r iod i d ive r s i h a n n o g o v e r n a t a la n o s t r a i n d u s t r i a a par-
t i r e da l 1889, invece di e se rc i t a r e la loro in f luenza p e r ren-
d e r e la p r o d u z i o n e a n n u a l e minore di un c o n s u m o a n n u a l e 
a u m e n t a t o , l ' a v r e b b e e se rc i t a t a per render la s empl i cemen te 
m i n o r e di un c o n s u m o r i m a s t o cos t an t e . Cos icché d u r a n t e i 
r e g i m i di s i n d a c a t o la p roduz ione a v r e b b e subi ta una r idu 
(1) Si veda la tavola VI in appendice al Voi. I. 
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zinne re la t iva minore , ma per q u e s t a s t e s sa rag ione a v r e b b e 
anche p r e s e n t a t e c i f re a s so lu te minor i . 
Ora , poiché la p roduz ione f o r m a la m a t e r i a s t e s sa de l l a 
espor taz ione , è i n t u i t i v o che, se la p r i m a è minore , d i v e n t a 
neces sa r i amen te minore a n c h e la seconda . 
Inol t re , come r i su l t a da l le osservaz ion i s p a r s e nel p r i m o 
Volume del p r e sen t e lavoro , e come può essere c o n f e r m a t o 
d a un sempl ice s g u a r d o al la t avo la I in append ice al Vo-
lume medes imo, le c i f re d e l l ' e s p o r t a z i o n e a n n u a l e o coinci-
dono, o si a l l o n t a n a n o pe r una misura non mai t roppo rile-
vante . da l le c i f re co r r i sponden t i de l la p roduz ione . (1) P e r 
ques to f a t t o spe r imen ta l e noi poss iamo t a n t o più f ac i lmen te 
a m m e t t e r e come vera l ' i p o t e s i teor ica che vedemmo esse re 
r i ch ies ta dai nos t r i modi di r a p p r e s e n t a z i o n e , e secondo la 
qua le la q u a n t i t à p r o d o t t a in ogni d a t o m o m e n t o deve coin-
c idere colla q u a n t i t à v e n d u t a : cioè nel nos t ro caso — per 
la a m m e s s a iden t i t à fra p roduz ione da p a r t e degl i i n d u s t r i a l i 
ed e spor t az ione da p a r t e ilei g rand i commerc ian t i — colla 
q u a n t i t à e s p o r t a t a . 
Ci è leci to d u n q u e e s t e n d e r e anche a l l ' e s p o r t a z i o n e que l lo 
che a b b i a m o de t to più sopra per la p r o d u z i o n e ; e cioè che, 
se il consumo non l'osse a u m e n t a t o a p a r t i r e dal 1889, an-
che la sua var iaz ione si sa rebbe , sì. ver i f ica ta nel medes imo 
senso , ma in misura molto minore . 
Senonchè . per le cons ideraz ioni svol te a suo tempo, t u t t o il 
t r a t t o a noi cogni to della, c u r v a di d o m a n d a dei consumato r i si 
(1) L ' u n i c o anno in cui la differenza t ra le due cifre è molto r i-
levante , è il 1S97. Ma oltre clie il f a t t o è eccezionale, esso dipende — 
come la rgamente dimostrammo nel Volume I — da una contrazione che i 
g r and i commercianti fecero subire, alla loro domanda, prevedendo che 
il s indacato si sarebbe quan to prima disciolto, e quindi che i prezzi sa-
rebbero al pili presto diminui t i , ( l ' a r te I, |>ag. 221-228). Ora la previ-
sione costituisce un elemento che, per le ragioni spiegate a suo tempo, 
non può essere preso in considerazione re la t ivamente alla domanda (od 
alla offerta) normali . Ad ogni modo, da to che l ' eccess iva differenza t ra 
le due cifre ci impedisce di assumere ]' una per l ' a l t ra , avver t iamo sin 
d ' o r a che nelle indagini che seguono — anche per le a l t re ragioni che 
più ampiamente i l lustreremo a suo tempo — trascureremo il 1897. 
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basa sul la p r e m e s s a che, a p a r t i r e dal 1889, 11011 si s ia ver i f ica to 
a l cun a u m e n t o di c o n s u m o per opera di c o n s u m a t o r i nuovi : sul la 
p remessa , cioè, che , lo s v i l u p p o del c o n s u m o — e n t r o i l i m i t i 
del le osci l lazioni del p rezzo r e a l m e n t e a v v e n u t e d u r a n t e il pe-
r iodo f ra il 1889 ed il 1903 —• a b b i a d ipeso e s c l u s i v a m e n t e 
dai consuma to r i in iz ia l i . 
P e r poter d u n q u e conc i l i a re la p r e m e s s a su l la qua le si 
f o n d a la c u r v a di d o m a n d a dei c o n s u m a t o r i con quel l ' au-
m e n t o del la e spo r t az ione di cu i u n a c a u s a s a r e b b e lo svi-
l u p p o reale del consumo a n c h e p e r opera dei c o n s u m a t o r i 
s o p r a g g i n n t i , b i s o g n e r e b b e e l imina re d a l l ' a u m e n t o s tesso 
t u t t a la p a r t e d o v u t a a p p u n t o a t a l e coetìficente. 
P r a t i c a m e n t e però non a b b i a m o a l cun c r i t e r io per po te r 
d e s u m e r e — s ia p u r e in v ia i n d i r e t t a e secondo u n a m i s u r a 
a n c h e solo a p p r o s s i m a t i v a — qua le s a r e b b e il minore ali-
men to della p roduz ione , e qu ind i a n c h e del la e spo r t az ione , 
che c o r r i s p o n d e r e b b e al caso di u n a cos t anza ne l consumo." 
Si osservi i no l t r e che la c i f r a d e l l ' e s p o r t a z i o n e , non ha , 
p r e s a a sè, un s ign i f ica to mol to preciso . Quel lo che p iù conta 
nei r a p p o r t i f r a i g r a n d i c o m m e r c i a n t i e gli i n d u s t r i a l i non è 
• la c i f r a a s s o l u t a della p r o d u z i o n e e d e l l ' e s p o r t a z i o n e , ma la 
re laz ione f r a q u e s t a c i f ra a s so lu ta e la. co r re l a t iva de l consumo. 
U n a p r o d u z i o n e a n n u a l e a d esempio , e q u i n d i a n c h e u n a 
e spo r t az ione d o p p i e di que l l e d e l l ' a n n o pr ima , ma alle qua l i 
f acc i a r i s con t ro u n consumo, non più in fe r io re di un t e rzo 
— come s u p p o r r e m o s ia s t a t o n e l l ' a n n o p r e c e d e n t e — ma in-
fe r io re solo di un decimo, o a d d i r i t t u r a egua le , a c q u i s t a n o 
— m a l g r a d o la loro m a g g i o r g r a n d e z z a a s so lu t a — un va-
lore ben d i v e r s o che non la p r o d u z i o n e e l ' e s p o r t a z i o n e 
di p r ima . P e r le r ag ion i che a b b i a m o l u n g a m e n t e svo l te 
in t u t t a la P a r t e p r i m a del p r e s e n t e l avoro , a l la p r o d u z i o n e 
ed a l l ' e s p o r t a z i o n e c o r r i s p o n d e r à ceteris pari bus un prezzo 
p iù a l to nel caso del la c i f r a a s s o l u t a maggiore , che non nel 
caso de l la c i f r a a s s o l u t a minore . 
P e r po t e r d u n q u e conc i l ia re le v i cende d e l l ' e s p o r t a z i o n e 
co l i ' i po te s i che il consumo a n n u a l e sia r imas to c o s t a n t e a 
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p a r t i r e dal 1889, e pei- o t t e n e r e (presta conci l iaz ione in u n 
modo che conserv i a l le c i f r e d e l l ' e s p o r t a z i o n e s t e s sa il loro 
s igni f ica to economico, noi dov remo r i c o r r e r e ad u n espe-
d ien te . 
P r i m a di esporlo, r i conosc iamo s u b i t o (die il solo f a t t o 
di u s a r n e impl ica la r i n u n c i a a d e s c r i v e r e una c u r v a de l l a 
d o m a n d a rea le dei commerc i an t i , la qua le si bas i pe r fe t t a -
m e n t e sui soli d a t i forn i t ic i da l l a e sper ienza . 
Si n o t i del r es to che a noi non p reme t r o p p o di ot te-
nere c u r v e di d o m a n d a e di o f fe r ta mol to a p p r o s s i m a t e . 
A p a r t e l ' i m p o s s i b i l i t à d i r a g g i u n g e r l o — per u n a infi-
n i t à di rag ion i , t r a le qua l i b a s t e r e b b e r o ques t e d u e : che i 
d a t i fo rn i t i c i dalla e spe r i enza si r i fe r i scono n e c e s s a r i a m e n t e 
alla d o m a n d a ed a l la offer ta per b r e v i per iod i , ed inol t re a fe-
nomeni d inamic i , m e n t r e noi d o b b i a m o r i s a l i r e a l l a d o m a n d a 
ed alla of fe r ta no rma l i e r a p p r e s e n t a r e i f enomeni in f o r m a 
p r e v a l e n t e m e n t e s t a t i c a — un t a l e scopo non è necessa r io 
pei n o s t r i b i sogni . P o i c h é la teor ia economica ci offre già in 
u n a p r i m a appross imaz ione i t i p i della c u r v a di .domanda e 
di of fer ta normal i di un bene economico in genere , a noi 
b a s t a di o t t ene re c u r v e tali che il loro a n d a m e n t o — con-
co rdando nel le l inee p iù sa l i en t i coi r i su l t a t i del la espe-
r ienza — ci c o n s e n t a un c o n f r o n t o colle c u r v e i n s e g n a t e c i 
da l la teor ia , e ci p e r m e t t a t u t t a v i a — per u n maggior g r a d o 
di app ross imaz ione — di a v v i c i n a r c i a l l a complessa r e a l t à 
più di q u a n t o non sia. poss ib i le in u n a p r i m a e p iù gene-
ra le s in tes i . 
P rocede remo d u n q u e come appresso . 
P r e m e t t i a m o che — a p a r t e l ' e ccez ione del 1897, in cu i 
la d i v e r s i t à f r a p roduz ione ed e spo r t az ione è t roppo f o r t e 
— per t u t t i gli a l t r i ann i , q u a n d o t r o v e r e m o un d i s t acco 
t r a le d u e cifre, op t e remo pe r que l l a de l l a p roduz ione . Ciò 
perchè , d o v e n d o t e n e r con to del le eccedenze a t t i v e o pas-
sive della p roduz ione sul consumo, e q u e s t e eccedenze ba-
sandos i — come r i su l t a da l l a t a v o l a V n e l l ' a p p e n d i c e a l la 
P a r t e p r i m a — sui da t i de l la p roduz ione , anz i ché de l l a 
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espor taz ione , s a r e m m o c o s t r e t t i a modif icare , sia p u r di poco, 
la g r a n d e z z a del le eccedenze s tesse , qua lo ra poness imo a 
b a s e del le va r i az ion i da cons ide ra r s i , l ' a m m o n t a r e e f fe t t ivo 
de l l a e spor t az ione invece che de l l a p roduz ione . 
Q u a n t o al 1897, e per le r ag ion i e spos te nel la no ta a l la 
pag . 185, il p a r t i t o p i ù p r u d e n t e è di non t e n e r n e conto . 
R e s t a perciò in teso u n a vol ta p e r s e m p r e che nel la forma-
zione del la c u r v a cui mi r iamo, t r a s c u r e r e m o cosi la q u a n t i t à 
come i prezzi r e l a t iv i al 1897: 
Cominc iamo d u n q u e col c o n s i d e r a r e le q u a n t i t à acqui -
s t a t e dai commerc i an t i , sa lvo ad e s a m i n a r e d o p o i prezzi 
cu i sono s t a t e a c q u i s t a t e . 
P a r t i a m o a n z i t u t t o d a l l ' a n n o per noi in iz ia le , il 1889. 
Come r i su l t a da l l a t avo la I n e l l ' a p p e n d i c e a l la p r i m a P a r t e , 
l ' e s p o r t a z i o n e vi è s t a t a d i 20 .682 .000 qu in t . s p a g n . : supe. , 
r io re qu ind i di 3 .597.000 qu in t . s p a g n . al consumo corri 
s p e n d e n t e i n 17.085.000 q u i n t . s p a g n . — 
P r e n d i a m o ora a base la figura a pag . 135, che r iprodu-
c iamo nel la p a g i n a s e g u e n t e . 
L ' e s t r e m i t à d e s t r a del s e g m e n t o che s u l l ' a s s e de l l ' a s c i s s e , 
ed a p a r t i r e s e m p r e d a l l ' o r i g i n e O, m i s u r e r à la q u a n t i t à com-
p r a t a da i commerc i an t i n e l l ' a n n o 1889, cad rà d u n q u e a d e s t r a 
de l p u n t o Q: e s t r e m i t à de s t r a — a l l a s u a vol ta — del segmento 
che m i s u r a il consumo nel la c i f r a ind ica ta p iù sopra . Chia-
meremo E il nuovo p u n t o , la cui d i s t a n z a dal p u n t o Q verrà 
p r e s a in base alla scala de l la qua le g ià ci s e r v i m m o pe r la 
r a p p r e s e n t a z i o n e de l la q u a n t i t à consuma ta . 
Il piede de l l a o r d i n a t a che m i s u r e r à il c o r r i s p o n d e n t e 
prezzo di d o m a n d a dei commerc i an t i non c a d r à p e r ò in l ì . 
Nel 1889 i c o m m e r c i a n t i , o l t re al la q u a n t i t à p r o d o t t a nel lo 
s t e s so anno , d i s p o n e v a n o a n c h e del le es i s tenze t o t a l i accumu-
la t e negli a n n i an te r io r i , per e f fe t to de l le sov rap roduz ion i prece-
d e n t i . Po iché d u n q u e il p rezzo p a g a t o in ogni d a t o momento 
d a i commerc i an t i deve essere r e l a t i v o a l la q u a n t i t à comples-
s iva a loro d ispos iz ione , b i s o g n e r à t e n e r conto a n c h e di ta l i 
e s i s t enze e de l l a loro azione. Bas terà r a p p r e s e n t a r l e s u l l ' a s s e 
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delle ascisse con un segment i ! che p a r t a d a R e la cui lun-
ghezza s ia r i f e r i t a a l la so l i ta scala., Se ch iameremo 8 1' e-
s t r e m i t à d e s t r a di t a l e nuovo segmen to , la q u a n t i t à t o t a l e 
a d ispos iz ione ilei g r a n d i commerc i an t i ne l 1889, e p iù pre-
e i samente a l .'il d i cembre di q u e s t o s tesso anno, n o n sa rà 
p iù r a p p r e s e n t a t a da OR, ma 
d a ' OS (OR \- R8). Q u ind i 
il p iede de l la o r d i n a t a che m i s u r e r à il .prezzo di d o m a n d a 
dei commerc ian t i non c a d r à p iù ', in R , m a in 8; cioè il 
prezzo sa rà minore in r a g i o n e del le es is tenze a g g i u n t e a l l a 
p roduz ione . .. -r 
\ 
ù 
• n F 
•• fj' , ' 
V e r a m e n t e le s t a t i s t i c h e non ci d à n n o in modo d i r e t t o 
le es i s tenze to ta l i al 3 1 d e c e m b r e 1889. Come r i s u l t a da l la 
t avo l a V I n e l l ' a p p e n d i c e a l la p r i m a P a r t e , esse cominc iano 
solo dal 3 1 decembre 1891. N o n è pe rò difficile — secondo 
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a c c e n n a m m o più sop ra — r i c o s t r u i r l e per via i n d i r e t t a e 
<•011 suff ic iente app ros s imaz ione . B a s t a servi rc i de i dat i in-
t o r n o alle eccedenze a t t i v e o p a s s i v e del la p roduz ione su l 
c o n s u m o a n n u a l i : d a t i che si t r o v a n o nel la t avo l a V della 
so l i ta append ice , e che r i sa lgono al 1888. 
Al 31 d e c e m b r e 1891 le e s i s t enze total i a m m o n t a v a n o 
a q u i n t . s p a g n . 16.609.456. D ' a l t r a p a r t e nello s tesso a n n o 
si ver i f icava u n a eccedenza del c o n s u m o sulla p roduz ione 
pe r 2 .221.786 q u i n t . s p a g n . ; eccedenza che e v i d e n t e m e n t e 
d o v e v a a v e r d i m i n u i t o di a l t r e t t a n t o le es is tenze al 3 1 de-
cembre d e l l ' a n n o p r ima . P e r ave re le es i s tenze a l 31 decem-
bre 1890 b a s t e r à d u n q u e a g g i u n g e r e t a l e eccedenza alla c i f r a 
del le es i s tenze al 31 d i c e m b r e 1891. A v r e m o cosi che le esi-
s t enze to ta l i al 3 1 d i c e m b r e 1890 s a r a n n o s t a t e : q u i n t . s p a g n . 
16 .669.456 q u i n t . spagt i . 2 .221.786 = ' q u i n t . spagn . 
18.891.242. — 
È facile poi, con u n p r o c e d i m e n t o ana logo , r i s a l i r e dal le 
e s i s t enze al 3 1 d e c e m b r e 1890 a l le e s i s t enze a) 31 decem-
bre 1889, che è l ' a n n o dal qua le vog l iamo p a r t i r e . Po iché 
nel 1890 si è a v u t a u n a eccedenza de l l a p roduz ione sul con-
sumo per q u i n t . spagn . 3 .597.000, r iesce ovvio c h e le esi-
s t enze al 31 d e c e m b r e 1890 h a n n o r a g g i u n t o la c ifra che 
a b b i a m o v i s to , in q u a n t o a l le es i s tenze qua l i e r a n o al 31 de-
c e m b r e 1889 si è u n i t a la d e t t a eccedenza . Cos icché b a s t e r à 
s o t t r a r r e d a l l ' a m m o n t a r e del le e s i s t enze al 3 1 d e c e m b r e 1890 
l ' e c c e d e n z a de l l a p r o d u z i o n e sul c o n s u m o n e l l ' a n n o s tesso, 
p e r o t t e n e r e le e s i s t enze to ta l i a l 3 1 decembre 1889. A v r e m o 
d u n q u e che la c i f r a ce rca ta s a r à : q u i n t . spagn . 18.891.242 -}-
q u i n t . s p a g n . 3 .597.000 = qu in t . spagl i . 15.294.242. 
La l unghezza del s e g m e n t o RS dovrà a p p u n t o r a p p r e 
s e n t a r e q u e s t ' u l t i m a q u a n t i t à così r i c a v a t a . 
S t a b i l i t e in t a l modo , p e r quel che r i g u a r d a la to ta le 
q u a n t i t à a d i spos i z ione dei g r a n d i commerc ian t i , le condi-
zioni d e l l ' a n n o che d e v e se rv i rc i come p u n t o di p a r t e n z a , 
pa s s i amo ag l i a n n i succes s iv i . 
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Nella t a v o l a V in a p p e n d i c e al Voi. I f igurano le ecce-
denze de l la p roduz ione su l consumo, o del consumo sul la pro-
duz ione annua l i , ver i f icates i da l 1888 al 1908. D a t o l ' a u m e n t o 
de l consumo che cara t te r i / , za la n o s t r a merce , e d a t a l ' i n f luenza 
che s i f fa t to a u m e n t o non può non e se rc i t a r e sullo sv i luppo 
del la p roduz ione , t a l i eccedenze r i s u l t a n o da l l a differenza fra 
c i f re annua l i di c o n s u m o e, m e d i a t a m e n t e , d i produzione , clic 
sono ben m a g g i o r i di quel le che noi ven iamo a suppor re , pos ta 
l ' i po t e s i de l l a c o s t a n z a del consumo a p a r t i r e da l 1889. 
T u t t a v i a , po iché quel lo che più inf lu isce sul le con t r a t t a -
zioni f r a p r o d u t t o r i e commerc i an t i e su l le var iaz ioni dei 
prezzi non è — come s a p p i a m o — 1' a m m o n t a r e a s so lu to 
de l la p roduz ione e del consumo, ma le d i f ferenze f r a l ' u n o 
e l ' a l t r a , noi poss iamo b e n i s s i m o a s t r a r r e da l la g r a n d e z z a 
a s so lu t a del le d u e c i f re di o r ig ine , e r i f e r i r e s empre le dif-
fe renze s tesse ai d a t i che a b b i a m o s t a b i l i t o pe r il 1889. 
U s a n d o s i f fa t to p roced imen to , conci l ie remo, p e r q u a n t o 
possibi le , le va r iaz ion i a v v e n u t e ne l la r ea l t à colla ipo tes i 
che il consumo s ia r i m a s t o cos t an t e a d a t a r e dal 1889, e 
r a g g i u n g e r e m o qu ind i lo scopo che ci e r a v a m o prefìssi . 
L ' u n i c o s v a n t a g g i o sa rà che il va lo re economico del le 
var iaz ion i r a p p r e s e n t a t e da l le p r e d e t t e eccedenze r i s u l t e r à 
r e l a t i v a m e n t e e sage ra to . 
A b b i a m o v i s to p iù sop ra che , se il consumo fosse r ima-
s to r e a l m e n t e cos t an te , l ' a u m e n t o , o la d iminuz ione del la 
p roduz ione (e qu ind i a n c h e de l l a espor taz ione) — a u m e n t o , 
o d iminuz ione c o r r i s p o n d e n t i al r e g i m e di concorrenza o di 
s i ndaca to — sa rebbe ro r i s p e t t i v a m e n t e r i s u l t a t i minore , o 
maggiore . C o n s e g u e n t e m e n t e s a r e b b e r o r i su l t a t e , ne l p r i m o 
caso, minore l ' e c c e d e n z a de l la p roduz ione sul c o n s u m o ; ne l 
secondo caso, m a g g i o r e l ' e c c e d e n z a de l consumo sul la pro-
duz ione . 
Ora , c o l i ' a g g i u n g e r e , o s o t t r a r r e a l le c i f re del 1889 le 
eccedenze, n e l l ' u n o o n e l l ' a l t r o senso, deg l i a n n i success iv i , 
v e r r e m o a sommare a l g e b r i c a m e n t e a c e r t e q u a n t i t à ce r t e 
a l t r e le qua l i , r i f e rendos i in r e a l t à a d u n consumo crescen te , 
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r i s u l t e r a n n o eccess ive r i s p e t t o a l l ' i p o t e s i di un c o n s u m o 
fisso. , 
L a conseguenza di t a le e r ro re sa rà clic ad ogn i varia-
z ione del p rezzo c o r r i s p o n d e r à una var iaz ione del la q u a n t i t à 
d o m a n d a t a , un po ' m a g g i o r e di que l l a che d o v r e b b e esse re , 
d a t a la n o s t r a p r e m e s s a . Il clie equ iva l e a d i r e che , se la 
c u r v a di d o m a n d a dei g r a n d i commerc i an t i o, meglio, la 
p a r t e d i essa a noi no ta d o v r à r i s u l t a r e e las t ica , ogni suo 
t r a t t o a p p a r i r à un po ' p iù e las t i co di q u a n t o s a r e b b e compa-
t ib i l e colla ipo tes i da cu i p a r t i a m o . 
S' i n t e n d e poi che — d o v e n d o s i il p r o c e d i m e n t o da noi 
a d d o t t a l o a p p l i c a r e [ter t u t t e le var iaz ion i success ive al-
l ' a n n o di p a r t e n z a , cioè a l 1889 — q u e s t e convenz ion i non 
v a n n o app l i ca t e a l l ' a n n o medes imo . Res ta q u i n d i s t a b i l i t o 
che pe r esso le d ive r se q u a n t i t à in giuoco, comprese le esi-
s t enze , conse rvano le g r a n d e z z e d i r e t t e e real i che a b b i a m o 
f i ssa te p iù sopra . * 
Volendo ora p a s s a r e a l le var iaz ioni dei prezzi , è b e n e 
s t a b i l i r e p r i m a se, in c o n f r o n t o di esse , t e r r e m o c o n t o di t u t t i 
gl i a n n i f inora cons ide ra t i , o se, pe r g rav i e spec ia l i s s ime 
rag ion i , dov remo t r a s c u r a r n e q u a l c h e a l t ro . 
A b b i a m o espos to p i ù sop ra i mo t iv i pei qua l i non ci 
occupe remo del 1897. Tal i mot iv i non r i g u a r d a n o special-
m e n t e i p rezz i . 
CJn a l t ro anno , invece, de l le cu i c i f re non p o t r e m o t ene r 
conto, e p rop r io pe r l ' e c c e z i o n a l i t à del r a p p o r t o che vi si è 
ver i f ica to t r a le var iaz ion i ne l la q u a n t i t à p r o d o t t a e nel le esi-
s t enze e le va r i az ion i ne l prezzo, è il 1902. 
Come a b b i a m o l u n g a m e n t e s p i e g a t o nel Voi. I e special-
m e n t e a pag . 505-509, se in t a l e a n n o il prezzo di d o m a n d a 
sui g r a n d i merca t i , cioè il prezzo d i d o m a n d a dei g ross i com-
merc i an t i , è s t a t o uno de ' p iù e l eva t i del q u i n d e c e n n i o , s ebbene 
n o n il consumo a b b i a s u p e r a t a la p r o d u z i o n e , ma q u e s t a quel lo , 
e le e s i s t enze s iano non a u m e n t a t e , m a d iminu i t e , il f enomeno 
non cade , m a l g r a d o l ' a p p a r e n z a , in c o n t r a d d i z i o n e colle 
l egg i genera l i del la d o m a n d a . La c o n t r a d d i z i o n e e s i s t e r e b b e 
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se le va r i az ion i dei t e r m i n i a n n u a l i — q u a n t i t à (produzione 
ed es is tenze) e prezzo — fossero comparab i l i , e desse ro 
q u i n d i luogo ad u n a corre laz ione in senso oppos to a quella 
che sa rebbe d a a t t e n d e r s i . Ma ques to non è ; e non è per 
u n a d ive r s i t à t r a le v i cende de i var i mesi del lo s tesso anno , 
la qua le r i su l t a così fo r t e d a rendere i n g a n n e v o l e un con-
f r o n t o b a s a t o su c i f re a n n u a l i . In l e a l t à in u n p r imo pe r iodo 
d e l l ' a n n o sono s t a t i l ' a r r e s t o de l la e spo r t az ione e la conse-
g u e n t e e s t r a o r d i n a r i a d iminuz ione del le e s i s t e n z e in E u r o p a , 
che h a n n o p o r t a t o u n r ia lzo e n o r m e nel p r e z z o : m e n t r e in un 
momen to success ivo t a l e r ia lzo h a p r o v o c a t a una con t r az ione 
così g r a v e del consumo, per cu i il t o t a l e a n n u o del consuino 
s tesso è r iusc i to in fe r io re al t o t a l e a n n u o della espor taz ione . 
Le var iaz ioni nel le c i f re a n n u a l i r a p p r e s e n t a n o così, non due 
t e r m i n i de l la medes ima cor re laz ione c o n t e m p o r a n e a — contem-
poranea , s ' i n t e n d e , r i s p e t t o a l la u n i t à a n n o — ma d u e t e rmin i 
s t acca t i , c i a s cuno dei qual i a p p a r t i e n e ad una cor re laz ione 
d ive r sa , e — messo in r a p p o r t o col t e r m i n e che r ea lmen te gl i 
co r r i sponde — non solo non c o n t r a d d i c e , ma c o n f e r m a a 
p ieno le leggi gene ra l i del la d o m a n d a . 
P o s t o d u n q u e che, m e n t r e gl i a l t r i d a t i sono a n n u i e 
come t a l i u t i l i zzabi l i , i d a t i a n n u i del 1902 non p o t r e b b e r o 
ven i r u s a t i come ta l i , senza d a r luogo a conc lus ion i e r ronee , 
il mig l ior consigl io è di t r a s c u r a r e ques t i u l t imi . 
D u n q u e , da l le success ion i d i valori che cons ide re remo, 
come a b b i a m o e l imina t i que l l i r e l a t i v i al 1897, e l imine remo 
— q u a n t u n q u e per rag ion i assa i d ive r se — a n c h e quell i rela-
t iv i al 1902. 
P e r ben i n t e r p r e t a r e le r e laz ion i f ra i prezzi e le quan-
t i t à che ci r imangono , è o ra necessa r io ' p r e m e t t e r e a l c u n e 
cons ide raz ion i . 
A b b i a m o n o t a t o a suo t e m p o (die u n o degl i e l emen t i 
essenzial i de l la d o m a n d a n o n norma le , cioè pe r b r ev i pe r iod i , 
e spec i a lmen te del la d o m a n d a n o n n o r m a l e dei commerc i an t i 
di p r i m a mano , è l ' e l e m e n t o de l la p r e v i s i o n e ; e l emento c h e 
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non può, invece , ven i r cons ide ra to , q u a n d o si esamini la 
d o m a n d a n o r m a l e p r o p r i a m e n t e d e t t a . 
La necess i t à d i non t e n e r n e con to non p o t e v a crearc i 
imbarazz i , f inché s t u d i a v a m o la d o m a n d a n o r m a l e dei con-
suma to r i . P r a t i c a m e n t e l ' i n f l u e n z a della [(revisione può con-
s ide ra r s i come zero r i s p e t t o ad una domanda di t a le spec ie : 
d o m a n d a di uomini che non sono in g r a d o d i conoscere 
e di p r e o c u p a r s i del le mutaz ion i a v v e n i r e de l merca to . 1 
d a t i d u n q u e che ci e r a n o f o r n i t i d a l l a e spe r i enza non r i ch ie 
d e v a n o so t to q u e s t o a s p e t t o a l c u n a cor rez ione p e r d i v e n t a r e 
la b a s e d i r e t t a di u n a c u r v a rea le del la d o m a n d a normale . 
Ben d ive r sa i n v e c e è la cond iz ione che si p r e s e n t a ri-
s p e t t o al la d o m a n d a de i g r a n d i commerc i an t i . 
R i s p e t t o ad e s sa — come ci i n s e g n a n o , non solo la do t t r i na 
gene ra l e , ma le s t esse e mol tep l ic i p rove che si possono rica-
v a r e anche nel caso del n i t r a t o sodico (1) — l ' e l e m e n t o dellji 
p r ev i s ione è essenz ia le pe r brevi per iod i . Ora noi ci t r o v i a m o 
di f r o n t e a va r i az ion i dei prezzi , del le q u a n t i t à p r o d o t t e e 
del le es i s tenze rea l i , che si r i fe r i scono a b rev i u n i t à di t e m p o 
come l ' a n n o , e su cui di c o n s e g u e n z a t a l e e l emen to ha g i à 
e s e r c i t a t a u n a az ione inde leb i le . 
A non p a r l a r e dei mol t i s s imi a l t r i che p o t r e m m o c i ta re , u n 
e s e m p i o lo a b b i a m o già i n c o n t r a t o ne l le v icende de l 1897. Ab-
b i a m o vis to che d o v e v a m o t r a s c u r a r e ta le a n n o perchè , la 
p roduz ione e s sendone t r o p p a d i v e r s a da l l a espor taz ione , non 
p o t e v a m o e s t e n d e r e ad esso la convenz ione de l la co inc idenza 
t r a le d u e c i f re . O r a la d i v e r s i t à eccess iva del le d u e g r andezze 
in t a l e a n n o d i p e n d e e s c l u s i v a m e n t e d a un fenomeno di previ-
s ione ; in q u a n t o i g r a n d i commerc i an t i , r i t e n e n d o che il sin-
d a c a t o cos t i tu i tos i l ' a n n o p r e c e d e n t e non fosse vi ta le , resis tet-
t e ro a l le p re t e se degl i imprend i to r i , a t t i n g e n d o l a r g a m e n t e al le 
e s i s t enze ne l le loro mani , e c o n t r a e n d o la loro d o m a n d a s ino 
a rendere, l ' e s p o r t a z i o n e eccez iona lmen te in fe r io re al la pro-
duz ione . 
(1) Tutto il Voi. I del nostro s tudio ne è pieno. Si vedano spe-
c ia lmente le osservazioni a pag. 221-28, 235-39, 319-20 e 321-28. 
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Come d u n q u e b a s a r e u n a c u r v a di d o m a n d a dei g r a n d i 
commerc i an t i , che d o v r e b b e esse re rea le e nel lo s tesso t e m p o 
normale , sopra d a t i che h a n n o s u b i t a — ed in g r a d o fort is-
s imo — l ' i n f l u e n z a di un e l emen to da cui u n a c u r v a nor-
male non può invece noti a s t r a r r e c o m p l e t a m e n t e ? 
Come ciò non bas tasse , ci si p r e s e n t a a n c h e un1 a l t r a gra-
v i ss ima diff icol tà . 
F i n c h é si desc r ive u n a c u r v a t eor ica di d o m a n d a , si pos-
sono d i spor re i prezzi secondo i loro va lo r i dec re scen t i e le 
q u a n t i t à secondo i loro valor i c re scen t i . Il p a s s a g g i o dal-
l ' u n a a l l ' a l t r a q u a n t i t à e d a l l ' u n o a l l ' a l t r o prezzo a v v i e n e 
a l lo ra r i s p e t t i v a m e n t e secondo u n a d e t e r m i n a t a d i rez ione e 
per g rad i . E se si cons ide r ino le sole va r i az ion i i n un d a t o 
senso, per esempio, le va r i az ion i dei prezz i nel solo senso 
de l l a d iminuz ione e c o r r i s p o n d e n t e m e n t e le var iaz ion i de l la 
q u a n t i t à nel solo senso d e l l ' a u m e n t o ; la success ione d e i 
prezzi r i s u l l a compos ta di t e r m i n i d i cui c i a scuno è minore 
d e l l ' a n t e c e d e n t e e m a g g i o r e de l conseguen te , e la success ione 
de l l a q u a n t i t à , d i t e rmin i di cu i c i a scuno è magg io re del-
l ' a n t e c e d e n t e e minore del conseguen te . 
Q u a n d o invece si h a a che f a r e con d a t i real i , le va-
r iaz ioni ne i p i ù d ivers i sensi si succedono 1' una al l ' a l t r a 
s enza o rd ine e senza g r a d u a l i t à . Cosicché, se a n c h e si esa-
min ino le var iaz ioni in un un ico senso, q u e s t e sono spesso 
s e p a r a t e c rono log icamen te f ra loro d a a l t r e in senso op-
pos to . 
Ora , d a t o il c a r a t t e r e c o n t i n u a t i v o che p r e s e n t a il p rocesso 
di f o rmaz ione dei prezzi , può d a r s i che, p e r esempio, men-
t r e ad un a u m e n t o de l la q u a n t i t à del 2 °/0 r i s p e t t o a d u n a 
c e r t a q u a n t i t à iniziale , c o r r i s p o n d e u n a r i d u z i o n e ne l prezzo 
de l o °/0, a d un a u m e n t o de l la q u a n t i t à — sempre r i s p e t t o 
alla s t essa p r o d u z i o n e in iz ia le — del 10 °/„ c o r r i s p o n d a u n a 
r i duz ione nel prezzo so l t an to de l 3 °/0} e che ta le spropor-
z ione f r a la m i s u r a de l la v a r i a z i o n e de l l a q u a n t i t à e la mi-
s u r a del la va r i az ione de l prezzo d i p e n d a ceteribus paribus 
s o l t a n t o da q u e s t o : che ne l secondo caso, se l ' a u m e n t o 
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ìiellu q u a n t i t à è s t a t o p r e c e d u t o da d i m i n u z i o n i a n t e r i o r i de l l a 
q u a n t i t à s t e s s a e da co r r e l a t i v i a u m e n t i del prezzo, la r i duz ione 
del prezzo per la m u t a t a condiz ione — essendos i d o v u t a 
o p e r a r e p a r t e n d o da u n prezzo e l eva to — non abb ia po tu to 
p ropo rz iona r s i a l l a c i f ra del secondo caso in cui — se, pe r 
ipo tes i , l ' a u m e n t o del la q u a n t i t à è s t a t o p r e c e d u t o da a l t r i 
a u m e n t i d i q u a n t i t à e c o n s e g u e n t e m e n t e da a l t r i r i ba s s i del 
prezzo — il p rezzo di p a r t e n z a ora mol to in fe r io re . 
P e r a v e r rag ione , a l m e n o in p a r t e , d i q u e s t o n u o v o os tacolo , 
noi d i spo r remo i prezzi di d o m a n d a de i g r a n d i c o m m e r c i a n t i non 
secondo il loro o rd ine cronologico , m a secondo l ' o r d i n e de-
c r e scen t e de l l a loro g r a n d e z z a . P a r t i r e m o dal prezzo de l 
1S91 che è il p i ù a l to di t u t t o il per iodo, e f iniremo con 
quel lo del 1898, clie è il p iù basso . O t t e r r e m o così u n a 
success ione de l l a q u a l e l ' o r d i n e co r r i sponde rà a l le es igenze 
de l la teor ia , ed i t e rmin i f o r m e r a n n o la seconda co lonna de l 
q u a d r o di cui appresso . Come prezz i di d o m a n d a dei g r a n d i 
c o m m e r c i a n t i a s s u m e r e m o poi i prezzi in E u r o p a per ca r ich i 
in a r r ivo . (1) 
Volendo o ra t e n t a r di v incere , s ia p u r e p a r z i a l m e n t e , e il 
p r imo e il s econdo dei due os taco l i a i qua l i a b b i a m o accenna to , 
p r e s e n t e r e m o a n z i t u t t o la t avo la che s e g u e : ne l la qua le , d i 
con t ro ai p rezz i a n n u a l i in E u r o p a p e r car ich i in a r r ivo , 
o r d i n a t i nel modo che a b b i a m o de t to , s t a n n o le eccedenze 
(1) Nellu no ta alla pag. 77-79 del Voi. I abbiamo esposte le ragioni 
per le quali f r a i due tipi di prezzi in Europa , quelli per carichi in 
par tenza (dal Cile) e quelli per carichi in arr ivo, i pr imi sono in ge-
nerale più s ignif icat ivi . Nel caso a t tua le però noi dobbiamo t racciare la 
curva di domanda dei g rand i commercianti , per confrontar la colla curva 
di domanda dei consumator i . Diven ta qu ind i opportuno disporre di una 
curva della p r ima domanda, i cui elementi siano, per quan to possi-
bile, contemporanei a quel l i del la seconda. Al quale scopo ev identemente 
• serve assai meglio una cu rva basa ta sui prezzi per carichi in arr ivo, in 
q u a n t o questi u l t imi sono ben più prossimi in ogni dato momento al 
f a t t o del consumo, che non i carichi in par tenza dal lontano Cile. 
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del consumo su l la p roduz ione , o v i ceve r sa , ver i f ica tes i negli 
a n n i c o r r i s p o n d e n t i : 
P R E Z Z I IN KUROPA 
PER CARICHI 
E C C E D E N Z E 
DELLA P R O D U Z I O N E DEL CONSUMO SULLA 
IN A IL R I V O SUL CONSUMO ANN. PRODUZIONE ANN 
S. Ti. QUINTALI SPAGNOLI 
1891 9 1 V , 2.221.786 
1892 c i r ca id . 2 .716.862 
1893 » » 603 .174 — 
1894 8 11 , 3 / l c 1.027.512 — 
1901 8 11 V. — 2.969.512 
1903 8 6 % — 338 .803 
1889 8 4 1 / , 3.597 .000 — 
1900 8 3 V, 2 .031 .543 — 
1895 7 l i 7 , ' 4 4 .570 .198 — 
1890 7 !» 7,« — 498 .978 
1890 7 7 7 . 3.212.700 — 
1899 7 5 Vi* 47 .006 — 
1898 7 4 7 , 6 1.274.734 • — 
M a l g r a d o l ' a z i o n e del le c a u s e p e r t u r b a t r i c i alle qua l i ab-
b i amo g ià a c c e n n a t o , e m a l g r a d o lo spezzars i , pe r il d i sor -
d i n e cronologico, de l la c o n t i n u i t à che v e d e m m o essere p ropr i a 
de l p r o c e d i m e n t o d i f o r m a z i o n e e di evo luz ione de l prezzo, 
le var iaz ion i co r r e l a t i ve dei prezzi e de l le eccedenze annua l i , 
n o n nei loro d e t t a g l i ma ce r to ne l le l i n e e p i ù g e n e r a l i , si 
svo lgono ne l senso vo lu to da l l a t eo r i a . 
I prezzi p iù a l t i de l l a d o m a n d a dei g r a n d i c o m m e r c i a n t i 
c o r r i s p o n d o n o p r e v a l e n t e m e n t e a l le eccedenze del c o n s u m o 
su l la p r o d u z i o n e : cioè ad u n a cond iz ione in cui è minore la 
q u a n t i t à c o m p l e s s i v a de l l a merce a d i spos iz ione d e i com-
merc i an t i s t e s s i . Se 13 sono i va lo r i real i c h e in o r d i n e d i 
g r andezza d e c r e s c e n t e la n o s t r a t a v o l a ci p r e s e n t a pe r i 
prezzi , e 5 sole le eccedenze del c o n s u m o su l l a p r o d u z i o n e , 
3 de i 5 prezzi p iù a l t i co inc idono con t a l i eccedenze , e p iù preci-
s a m e n t e con que l l e che p e r la loro g r a n d e z z a sono d i mo l to supe-
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r ior i al le a l t r e due . I n v e c e i prezzi p i ù ba s s i co r r i spondono a l le 
eccedenze de l l a p roduz ione su l consumo : cioè ad u n a con-
d iz ione in cui è m a g g i o r e l a q u a n t i t à compless iva de l la merce 
a d i spos iz ione dei g r a n d i commerc i an t i . 
È solo ne l l a m i s u r a con cui la corre lazione si espl ica , che 
si r i s c o n t r a n o i r r ego l a r i t à d i v a r i a i m p o r t a n z a . 
A l c u n e sono di poca g r a v i t à . 
A d esempio , può p a r e r e molto ano rma le che , m e n t r e ad 
u n a eccedenza de l c o n s u m o su l la p roduz ione di qu in t . spa-
gn . 2 .969.512 c o r r i s p o n d e un prezzo di 8 ,11 l / s (nel 1901), 
ad u n a eccedenza d i soli q u i n t . s p a g n . 338 .803 co r r i sponda 
un prezzo di ben 8,6 3/8 (nel 1903). S e m b r e r e b b e i n f a t t i a 
p r i m a v i s t a c h e ne l secondo a n n o la q u a n t i t à t a n t o minore 
s t esse a s ign i f i ca re u n a f o r t i s s i m a r i duz ione de l la eccedenza 
ver i f ica tas i nel p r imo, e dovesse pe rc iò a c c o m p a g n a r s i ad un 
prezzo ben p iù bas so che in ques to . 
M a non si t r a t t a che d i una i l lus ione . 
Le eccedenze pos i t ive o n e g a t i v e del la p roduz ione su l 
consumo non r a p p r e s e n t a n o q u a n t i t à a sè s t a n t i . Es se deri-
v a n o pe r def in iz ione d a u n a d i f fe renza f r a a l t r e d u e quan-
t i t à (p roduz ione e consumo), e se in un d a t o m o m e n t o ri-
s u l t a n o minor i che i n un a l t ro , la g r a n d e z z a minore non 
sos t i t u i s ce la magg io re , ma si s o m m a a l g e b r i c a m e n t e con essa , 
p e r a u m e n t a r e , o d i m i n u i r e le e s i s t enze g i à accumula t e s i 
ne l le m a n i dei g r a n d i commerc i an t i . 
La i r r e g o l a r i t à che s e m b r a ver i f icars i nel 1903 è d u n q u e 
so l t an to a p p a r e n t e . 
Dove i n v e c e le i r r e g o l a r i t à sono v e r a m e n t e g rav i , è ne l l a 
m i s u r a secondo cui i prezzi si e l evano o si a b b a s s a n o , col 
c r e sce re de l le eccedenze del consumo sul la p roduz ione , o de l la 
p roduz ione sul consumo. 
Così, m e n t r e a d u n a eccedenza de l la p r o d u z i o n e sul con-
sumo in q u i n t . s p a g n . 1 .027.512 co r r i sponde un prezzo di 
8 ,11 13/1C (anno 1891) ; ad u n a s u c c e s s i v a eccedenza del con-
s u m o su l la p r o d u z i o n e c o r r i s p o n d e u n prezzo quas i egua le , 
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anz iché un prezzo s e n s i b i l m e n t e a u m e n t a t o (anno 1901). Così 
il prezzo p iù basso di 7,4 3/10 nel 1898) si a c c o m p a g n a ad 
u n a eccedenza del la p r o d u z i o n e sul c o n s u m o (quiu. s p a g n . 
1.274.734), che è f r a le minor i . 
L ' osse rvaz ione s t a t i s t i c a d i m o s t r a t u t t a v i a che — a 
p a r t e a n c h e 1' az ione e s e r c i t a t a da l l ' e l emen to del la previ-
sione — ta l i a n o r m a l i t à si sp i egano in g r a n p a r t e col-
1' a l t ra de l le due cause al le qua l i già a c c e n n a m m o : col f a t t o 
cioè che, d a t o il c a r a t t e r e c o n t i n u a t i v o de l p rocesso di for-
maz ione del prezzo, l ' a l t ezza che q u e s t o h a in ogni d a t o mo-
m e n t o è u n a del le condiz ion i pei ' la sua a l t ezza ne l m o m e n t o 
success ivo . B a s t a invero d i s p o r r e i p rezz i e lenca t i nel la no-
s t r a t avo la , non p iù s econdo 1' o rd ine dec rescen te del loro 
valore, m a secondo l ' o rd ine r e a l e del la loro success ione ne l 
tempo, p e r c o n s t a t a r e che m o l t e vol te se, pe r esempio , un 
prezzo al qua le co r r i sponde u n a m a g g i o r e eccedenza del la 
p roduz ione su l consumo 8 p iù e l eva to di un a l t ro al q u a l e 
co r r i sponde una eccedenza minore , il p r i m o prezzo r app re -
s e n t a però, r i s p e t t o a l p rezzo de l l ' anno c rono log icamen te an-
ter iore , u n a r i duz ione p r o p o r z i o n a l m e n t e b e n maggiore , che 
non il secondo r i s p o n d e a l suo p r e c e d e n t e cronologico. 
P o i c h é d u n q u e le a n o r m a l i t à non sono t a n t o nel senso 
del le cor re laz ion i f r a p r ezz i ed eccedenze , q u a n t o nel la loro 
misura , ci è leci to con una specie di g ros so l ana in te rpola-
zione so s t i t u i r e al la c u r v a i r r ego la re e compl ica ta c h e la 
r e a l t à ci p r e s e n t a , u n a c u r v a r ego la re e semplice . P i ù pre-
c i s amen te suppo r r emo che , a p a r t i r e da l p rezzo più a l to , ogn i 
a u m e n t o de l la p r o d u z i o n e sul consumo sia a c c o m p a g n a t o da 
u n a r i duz ione del p rezzo e che il r a p p o r t o f r a le va r i az ion i 
del le d u e q u a n t i t à sia s e m p r e c o s t a n t e . 
P e r d i m o s t r a r e il p r o c e d i m e n t o c h e ado t t e remo , d i a m o 
un esempio. 
I l p rezzo iniziale , se so t to l ' a s p e t t o cronologico è que l lo 
de l 1889, so t to l ' a s p e t t o d e l l ' o r d i n e d e c r e s c e n t e del le g ran-
dezze è que l lo del 1891. Noi t u t t a v i a , p e r megl io coord ina re 
le p remesse del la c u r v a di d o m a n d a de i c o n s u m a t o r i — ri-
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s p e t t o al la q u a l e a m m e t t e m m o che il consumo sia sempre 
r i m a s t o que l lo de l 1889 — colle p r emesse de l la c u r v a di 
d o m a n d a dei g r a n d i commerc i an t i , a s s u m e r e m o come p u n t i 
d i r i f e r i m e n t o a n c h e pe r t u t t i gl i a l t r i p u n t i d i ques ta , le 
condizioni del 1889. 
Vedemmo a suo t e m p o che la q u a n t i t à c o m p l e s s i v a m e n t e 
ne l le mani dei g r a n d i commerc i an t i al 31 d e c e m b r e 1889 si 
p o t e v a r a p p r e s e n t a r e su l l ' a s se del le a sc i s se col s egmen to OS, 
compos to de l la p r o d u z i o n e OR (magg io re del consumo OQ) 
e de l le e s i s t enze RS; e clie il c o r r i s p o n d e n t e p rezzo di do-
m a n d a si p o t e v a a l la s u a vol ta r a p p r e s e n t a r e con u n a o r d i n a t a 
il cui p i ede c a d e v a in S. Conse rve remo n a t u r a l m e n t e un 
t a l e modo di r a p p r e s e n t a z i o n e , p u r modi f icando le l unghézze 
de i s e g m e n t i t a g l i a t i sul l ' a s se del le asc isse di q u a n t o è ne-
cessa r io p e r s o d d i s f a r e le e s igenze cui a b b i a m o accenna to 
p iù sopra . 
Ciò p remesso , cons ide r i amo, r i f e r endo le s e m p r e al 1889, 
le condiz ioni d e l l ' a n n o 1891, che nel la u l t ima t avo la ci dà 
il p r i m o e p iù a l to va lo re del prezzo . 
In esso, p e r ef fe t to del r e g i m e di s i n d a c a t o f r a gli im-
p r e n d i t o r i , si è ver i f ica ta u n a eccedenza del consumo sulla 
p roduz ione in q u i n t . s p a g n . 2 .221.786. B a s a n d o c i sul la sol i ta 
sca la , e g u a r d a n d o a l la f igu ra a pag . 189, d o v r e m o a l lora 
d e t r a r r e s u l l ' a s s e delle asc i sse (a p a r t i r e da l p u n t o R estre-
m o d e s t r o de l s e g m e n t o OR che m i s u r a la produzione-espor-
t az ione del 1899) u n s e g m e n t o — RRX che m i s u r i la d e t t a 
eccedenza n e g a t i v a . 
P a r t i a m o d a l p u n t o R a n z i c h é da l p u n t o S, ed oper iamo 
sul s e g m e n t o OR anz i ché sul s e g m e n t o OS, p e r c h è — d o v e n d o 
in s egu i t o cons ide ra re le var iaz ioni del la p r o d u z i o n e agl i e f fè t t i 
de l l a c u r v a di of fe r ta dag l i imprend i to r i — ci p r e m e di non la-
sc ia re a l c u n a d i s c o n t i n u i t à f r a le va r i az ion i d i que l le p a r t i 
de l l a q u a n t i t à t o t a l e a d i spos iz ione dei g r a n d i commerc i an t i 
che r a p p r e s e n t a n o in ogni d a t o m o m e n t o la p r o d u z i o n e at-
t u a l e : il che invece a v v e r r e b b e se, p a r t e n d o da S, consen-
t i s s imo l ' i n t r o n a s s i o n e del le e s i s t enze f r a la p roduz ione ini-
z ia le e le success ive . S ' i n t e n d e che poi a p a r t i r e dal n u o v o 
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p u n t o — R1} e verso des t r a , s egne remo n u o v a m e n t e un seg-
m e n t o Rt Sì che sa rà egua le al p r e c e d e n t e s e g m e n t o RS, e 
<;li© r a p p r e s e n t e r à le p r e c e d e n t i e s i s t enze . 
C o r r i s p o n d e n t e m e n t e il p i e d e de l la o r d i n a t a che m i s u r e r à 
il nuovo prezzo di d o m a n d a de i commerc i an t i , non c a d r à p i ù 
in /S ma in S[. Il p rezzo in somma, i n . cor re laz ione a l la 
q u a n t i t à d i m i n u i t a , r i s u l t e r à magg io re che quel lo d e l l ' a n n o 
p r ima . 
P r o c e d e n d o in modo ana logo pe r le var iaz ion i nel le ec-
cedenze a t t i v e o p a s s i v e de l la p r o d u z i o n e su l consumo veri-
ficatesi negl i a l t r i ann i , a v r e m o (die l ' e s t r e m o p u n t o d e s t r o 
de i s e g m e n t i to t a l i ohe i n to rno ad R m i s u r a n o le eccedenze 
success ive , c a d r a n n o a s in i s t r a de l p u n t o di r i f e r imen to R p e r 
l ' anno 1891 del qua le a b b i a m o g ià pa r l a to e pe r gli a n n i 
1892, 1901, 1903 e 1896, m e n t r e c a d r a n n o a l la d e s t r a de l lo 
s tesso p u n t o per gli ann i 1893, 1894, 1889, 1900, 1895, 1890, 
1899, 1898. 
C h i a m a n d o con Rl5 R2, etc. , l ' e s t r e m o p u n t o d e s t r o dei 
s egmen t i clie r a p p r e s e n t a n o le eccedenze pos i t i ve del la pro-
duz ione su l consumo dopo l ' a n n o 1889, e con — R „ 
— R 2 etc., 1' e s t r emo p u n t o d e s t r o dei s e g m e n t i ehe rappre -
sen tano invece le eccedenze n e g a t i v e , a v r e m o che a l la d e s t r a 
di R s t a r a n n o Ri, R2, R.s, Rv Z?5, RCl, R1, R8, ( r i s p e t t i v a m e n t e 
pe r gli a n n i 1893, 1891, 1889, 1900, 1 8 9 5 , 1 8 9 0 , 1 8 9 9 , 1 8 9 8 ) 
ed a l la s i n i s t r a — R1} — R2, — R:t, — Rt, — IL, ( r i spe t t iva-
m e n t e ag l i ann i 1891, 1892, 1901, 1903 e 1896). 
E l e v a n d o sopra c i a scuno dei p u n t i 8,, S2, e — 81} — 82, e tc . , 
le o r d i n a t e clie m i s u r a n o i prezzi di acqu i s to dei g r a n d i 
commerc ian t i , r e l a t iv i a l le q u a n t i t à to t a l i c h e così r i s u l t a n o 
— e che sono compos te del le p roduz ion i a t t ua l i , p iù le est i-
nenze i n i z i a l i — e d u n e n d o f r a loro i p u n t i super io r i di que-
s te o r d i n a t e , o t t e r r e m o la c u r v a di d o m a n d a dei g r a n d i com-
merc ian t i , qua le è r a p p r e s e n t a t a nella figura a l la p a g i n a 
seguen te dal la I), 7>:ì. 
Come de l l a c u r v a di d o m a n d a «lei c o n s u m a t o r i p rop r i a -
m e n t e de t t i , così a n c h e de l la c u r v a di p r i m a mano non ab-
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bia iuo che un t r a t t o : e p iù p r e c i s a m e n t e il t r a t t o che corri-
s p o n d e a i prezzi ver i f ica t i s i da l 1889 al 1903 ( t rascura t i , per 
le r a g i o n i a suo t empo espos te , gli a n n i 1897 e 1902). 
E s i s t e pe rò u n a g r a n d e d i f f e renza f r a le c a r a t t e r i s t i c h e dei 
t r a t t i not i e que l le dei t r a t t i s uppon ib i l i de l le d u e c u r v e : 
d i f fe renza c h e è p i ù a t t i n e n t e con u n a r g o m e n t o d i cui do-
v remo occuparc i in segu i to , m a che è bene r i l eva re sin d 'o ra . 
Ne l l a c u r v a d i d o m a n d a n o r m a l e de i c o n s u m a t o r i l ' e l a s t i c i t à 
de l t r a t t o c o g n i t o è p r o f o n d a m e n t e d i v e r s a da que l l a che, se-
condo ogni p r o b a b i l i t à , si deve a t t r i b u i r e a g l i a l t r i t r a t t i . 
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Inve ro , i t r a t t i al <li - sopra di F ed al di so t to d i M h a n n o 
u n a e l a s t i c i t à vera e p ropr i a , m e n t r e il t r a t t o FM p r e s e n t a 
una e l a s t i c i t à zero. I n v e c e ne l l a c u r v a di d o m a n d a no rma le dei 
g r a n d i c o m m e r c i a n t i — per le cons ide raz ion i che svo lgemmo 
occupandoc i di essa c u r v a in genera le , e per que l l e clie 
svo lgeremo piìx o l t re a p ropos i to del caso p a r t i c o l a r e — t a n t o 
il t r a t t o cogni to , q u a n t o g l i a l t r i t r a t t i , h a n n o una e l a s t i c i t à 
d ive r sa da zero. 
Ciò premesso , e s a m i n i a m o le pos iz ion i dei t r a t t i not i del le 
due curve , ed i r appo r t i f r a i loro p u n t i c o r r i s p o n d e n t i . 
La c u r v a di d o m a n d a dei g r a n d i c o m m e r c i a n t i (1) g i ace 
t u t t a a d e s t r a de l l a c u r v a di d o m a n d a dei consumato r i . 
I nve ro , l ' a n n o in i z i a l e a l (piale a b b i a m o r i fe r i t i i d a t i 
cui s iamo r icors i p e r la c o s t r u z i o n e de l la 7>, J)., è il 1880, 
nel qua le , non solo la p r o d u z i o n e OR ha s u p e r a t o il con-
sumo OQ p e r la d i f fe renza QR, m i s u r a n t e 3 .597.000 q u i n t . 
spagn . , m a i g r a n d i c o m m e r c i a n t i a v e v a n o g ià nel le loro 
man i u n a q u a n t i t à di es i s tenze r a p p r e s e n t a t a da l s e g m e n t o 
RS, par i a b e n 15.294.242 q u i n t . spagn . -
Po iché d u n q u e u n o dei prezzi da cui r i su l t a la D, />., è il 
prezzo c o r r i s p o n d e n t e al la compless iva q u a n t i t à OS d e l l ' a n n o 
in iz ia le ; po iché i p u n t i de l l a c u r v a a s i n i s t r a di d e t t o p rezzo 
e qu ind i più vicini a l la FM, non possono c o r r i s p o n d e r e che ai 
prezzi deg l i a n n i in cui il consumo h a s u p e r a t o la p rodu-
z ione; poiché infine — come r i s u l t a da l l a t avo la a pag . 197 
— il m a s s i m o eccesso de l consumo su l l a p roduz ione è di 
2 .969.512 q u a n t . spagn . ne l 1901, in fe r io re qu ind i , n o n solo, 
e di g r a n l unga , al s e g m e n t o RS, ma a n c h e al s e g m e n t o QR-, 
si c o m p r e n d e come a n c h e i p iedi del le p e r p e n d i c o l a r i t i r a t e 
dai pun t i più a s i n i s t r a de l la D, / ) g d e b b a n o r e s t a r e a d e s t r a , 
non solo de l p u n t o Q, m a a n c h e del p u n t o R, e come perc iò 
la J), />., d e b b a g iace re t u t t a , e mol to , a, d e s t r a de l la FM. 
D a t a la d i s t a n z a in senso o r izzon ta le f r a le (lue cu rve , 
e d a t o il f a t t o che la FM, a v e n d o u n a e l a s t i c i t à zero, cade 
(1) Par lando d ' o r a innanzi delle due curve, intenderemo in rea l tà 
r i fer irci sol tanto ai loro t r a t t i cognit i . 
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p e r p e n d i c o l a r m e n t e siili ' a s se de l le asc isse , la pos iz ione de i 
s ingol i p u n t i della I ) , l>3 r i s p e t t o a i pun t i c o r r i s p o n d e n t i 
de l l a FM non r i s u l t a cosi c h i a r a come nel caso più gene-
rale . In sos t anza pe rò essa è la m e d e s i m a : nel senso (die 
ad ogni p u n t o del la />., c o r r i s p o n d e sul la FM u n pun to 
più a l to . 
Invero , come r i s u l t a da l l e cons ideraz ion i a p a g . 109-110, 
noi a b b i a m o o t t e n u t i i p rezz i per la formazione del la cu rva 
d i d o m a n d a dei c o n s u m a t o r i ve r i e p rop r i i , a u m e n t a n d o (li 
u n a q u a n t i t à p r o p o r z i o n a l m e n t e e g u a l e t u t t i i prezzi sui 
g r a n d i merca t i eu rope i , cioè t u t t i i prezzi che si r i f e r i scono 
p r i n c i p a l m e n t e a l l a az ione dei commerc i an t i di p r ima mano. 
P i ù p r e c i s a m e n t e a b b i a m o e l eva to il prezzo m a s s i m o (scel-
l ini 0), ed il p rezzo min imo (scellini 7,4) sui g r a n d i mer-
ca t i , r i s p e t t i v a m e n t e a scell ini 10,7 ed 8 , 7 : ed in modo ana-
logo a b b i a m o o p e r a t o a n c h e sui prezzi i n t e rmed i . A b b i a m o 
i n f a t t i r i t enu to , in base a da t i spe r imen ta l i , "che u n a t a l e 
d i f fe renza fra le d u e successioni dei prezzi fosse suf f ic ien te 
a copr i r e il p u r o cos to di t r a s f o r m a z i o n e ed a consen t i r e an-
cora a i g r and i c o m m e r c i a n t i un s o v r a p p i ù . 
P o i c h é d u n q u e la c u r v a FM è g ià cos t ru i t a su l la b a s e 
di prezzi , c i a scuno dei qua l i è m a g g i o r e del p rezzo corri-
s p o n d e n t e su l la 1), />3, si c o m p r e n d e s e n z ' a l t r o che ogni 
p u n t o «li q u e s t ' u l t i m a d e b b a r i s u l t a r e in fe r io re al p u n t o cor-
r e l a t i vo sul la p r ima . In q u e s t o senso poss iamo d u n q u e con-
c lude re (die la l)„ />,, co r re i n f e r i o r m e n t e alla FM. 
L a curva J), Ds r i f le t te e g ius t i f ica così t u t t e le varia-
zioni a v v e n u t e nei prezzi del n i t r a t o sodico dal 1880 al 1 9 0 3 : 
var iaz ion i che non r i c e v e v a n o invece a l c u n a d e t e r m i n a t a il-
l u s t r az ione da l t r a t t o cogn i to della c u r v a di d o m a n d a de i 
c o n s u m a t o r i . 
Invero, per quei beni r i s p e t t o ai qua l i la c u r v a di do-
m a n d a dei c o n s u m a t o r i ver i e p r o p r i ha una e l a s t i c i t à di-
versa da zero in ogn i p u n t o , la c u r v a s t essa pub ampia -
m e n t e sp i ega re t u t t e le var iaz ion i de i prezz i da p a r t e dei 
consumato r i medes imi ; cosi come la c u r v a di d o m a n d a dei 
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g r a n d i c o m m e r c i a n t i , essa p u r e di e l a s t i c i t à d iversa da 
zero in ogn i pun to , s p i e g a al la sua vo l t a le va r i az ion i dei 
prezzi su i g r and i merca t i . T r a t t a n d o s i i nvece di una m e r c e 
qua le il n i t r a t o sodico, r i s p e t t o a cui la c u r v a di d o m a n d a 
dei c o n s u m a t o r i lia> nel suo t r a t t o cogn i to u n a e las t i c i t à zero, 
la s tessa reg is t ra , ma non s p i e g a più , le var iaz ion i de i p rezz i 
ai qual i si r i fer isce . Il t r a t t o FM è il luogo de i p u n t i e s t r e m i 
super ior i delle o r d i n a t e r a p p r e s e n t a n t i i prezzi annua l i pa-
gat i da i consumato r i veri e propr i f r a il 1880 ed il 1 9 0 3 ; 
ma poiché la q u a n t i t à a c q u i s t a t a da i c o n s u m a t o r i r e s t a s e m p r e 
cos tan te , le var iaz ioni dei prezz i s egna t i da t a l e c u r v a non 
si r i co l l egano p iù a r a p p o r t i f r a q u a n t i t à e prezzi , e q u i n d i 
non t r o v a n o più la p r o p r i a sp iegaz ione ne l la legge fonda-
menta le de l la d o m a n d a . 
Gli un ic i prezzi le cu i modif icaz ioni r i e n t r i n o a l lora so t to 
le leggi gene ra l i della d o m a n d a sono i prezzi di d o m a n d a 
dei g r a n d i commerc ian t i , come quel l i che soli si t r o v a n o cor-
relat i a var iaz ioni e f fe t t ive del le q u a n t i t à . La c u r v a di do-
m a n d a che vi si r i f e r i sce è d u n q u e la sola cu rva che possa 
sp iegare le modif icazioni di que i prezzi i qua l i sono r i m a s t i 
megl io so t topos t i a tal i l egg i . 
§ 2 — L ' E L A S T I C I T À D E L L A CURVA DI DOMANDA N O R M A L E 
D E I COMMERCIANTI DI P R I M A MANO. 
N . 1 . 
L ' ELASTICITÀ DELLA CURVA 1)1 DOMANDA NORMALE 
DEI COMMERCIANTI DI PRIMA MANO IN G E N E R E . 
Come la c u r v a di d o m a n d a no rma le dei commerc ian t i d i 
p r i m a mano è connessa colla c u r v a di d o m a n d a no rma le dei 
c o n s u m a t o r i ; così a n c h e l ' e l a s t i c i t à de l l a p r i m a r i s u l t e r à 
connessa colla e l a s t i c i t à de l la seconda . Non po t r emo d u n q u e 
pa r l a r e de l la e l a s t i c i t à del la p r i m a c u r v a se non r i f e rendoc i 
c o s t a n t e m e n t e a que l l a de l la seconda . 
So t to la Sezione I I de l p r e s e n t e Capi to lo , a b b i a m o v i s to 
che la c u r v a di d o m a n d a dei c o n s u m a t o r i , o può essere eia-
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st ica in t u t t i i suoi pun t i — ed è il caso t ipico — oppure 
per d a t e merc i può p r e sen t a r e u n a e las t ic i tà zero lungo un 
cer to t r a t to . 
In questa pa r t e p iù genera le a m m e t t e r e m o il solo caso 
in cui tale cu rva sia e las t ica in tu t t i i pun t i ; l asc iando — a 
scanso di r ipe t iz ioni — l ' a l t r o caso a quando ci occuperemo 
spec ia lmente del n i t r a t o sodico. 
A b b i a m o d ' a l t r o n d e accenna to , so t to il § 1 N. 2 di ques ta 
s tessa Sezione, clie in r a p p o r t o ai commerc ian t i di p r ima 
mano si possono pensa re due ipo tes i : e cioè che nel vendere 
ai consumator i essi, o si innovano f r a di loro una ta le con-
cor renza , che il prezzo cui a cqu i s t ano una d a t a q u a n t i t à 
p r o d o t t a si t r a s m e t t a ai consuma to r i col solo aumen to rap-
p r e s e n t a t o dal costo di t r a s fo rmaz ione cor r i sponden te ; op-
pure si facc iano u n a concorrenza t a n t o meno in tensa , che il 
prezzo al quale comperano u n a d a t a q u a n t i t à diversif ichi 
sempre da quello al qua le r ivendono ai consumator i , per 
u n a differenza maggiore del pu ro costo di t ras formazione . 
A b b i a m o inol t re d i c h i a r a t o che la seconda condizione — 
nella r ea l t à di g ran lunga la più f r e q u e n t e — sa rebbe s t a t a 
quel la sul la qua le a v r e m m o f o n d a t e di p re fe renza le nos t re 
osservazioni . 
Sebbene dunque ques ta seconda ipotesi debba special-
niente in teressarc i , non sa rà inoppor tuno dedicare a n z i t u t t o 
un rap ido accenno alla pr ima. 
Se la cu rva di d o m a n d a normale dei consumator i è ela-
s t ica in t u t t i i suoi p u n t i , e se la di f ferenza t ra il prezzo 
cui i commerc ian t i a cqu i s t ano ed il prezzo cui vendono è 
s empre eguale al solo costo d i t r a s fo rmaz ione , noi ci tro-
v iamo ricondotti a l le condizioni t i p i camen te r app re sen t a t e 
da l la f igura a l la pag . 159. 
D a t a le figura r i su l t a c h i a r a m e n t e che la cu rva d i d o m a n d a 
dei commerc ian t i di p r i m a mano è a n c h ' e s s a e las t ica in t u t t i i 
suoi pun t i . I n f a t t i , d a t i i c r i te r i secondo i qual i ta le curva fu 
cos t ru i ta , i commerc iant i , q u a l u n q u e sia la q u a n t i t à da loro 
a c q u i s t a t a , {0Qo OQod OQs etc.), possono sempre riveli-
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d e r l a ai c o n s u m a t o r i ad u n p rezzo u n i t a r i o (Z^ Q a /'., Q,, 
P 3 Q3 etc.) i l qua le s u p e r a il prezzo u n i t a r i o di or ig ino 
(PI Qn PS Qìì 1>3 Q3 etc.) del le d i f fe renze i\ J>„ P2pt, PSP3 
etc . , b a s t a n t i a compensa r l i de l loro costo . A d ogn i dimi-
nuz ione del prezzo clic p a g a n o a i p r o d u t t o r i , i commerc ian t i 
t r ovano d u n q u e sempre un i n t e r e s se suff ic iente a d a u m e n t a r e 
la quant i tà , c o m p r a t a , in q u a n t o il prezzo clie p o t r a n n o rea-
l izzare v e n d e n d o ai c o n s u m a t o r i , lasc ia s e m p r e loro il mar-
g ine s t r e t t a m e n t e necessar io . La c u r v a del la loro d o m a n d a è 
d u n q u e e l a s t i ca in t u t t i i suoi p u n t i , p e r c h è a d ogni d iminu-
zione del p rezzo si può a m m e t t e r e c o r r i s p o n d a u n a u m e n t o 
nel la q u a n t i t à a c q u i s t a t a . 
S u p p o n i a m o ora invece che — r i m a n e n d o f e rma la pre-
messa di u n a c u r v a di d o m a n d a dei c o n s u m a t o r i e las t i ca i n 
t u t t i i p u n t i — la d i f ferenza t r a il p rezzo a l qua le i com-
m e r c i a n t i di p r i m a m a n o c o m p r a n o dag l i i m p r e n d i t o r i indu-
s t r ia l i ed il prezzo al qua le r i v e n d o n o ai c o n s u m a t o r i v e r i 
e propr i , supe r i il p u r o costo di t r a s fo rmaz ione . P o i c h é que-
s t a seconda ipo tes i — come p i ù volte a b b i a m o accenna to — 
impl ica la condiz ione che la q u a n t i t à in un cer to m o m e n t o 
p r o d o t t a dag l i i n d u s t r i a l i ed a c q u i s t a t a da i commerc i an t i s ia 
magg io re della q u a n t i t à c o m p r a t a e g o d u t a da i c o n s u m a t o r i 
ne l m o m e n t o s tesso, il caso di cu i ci occup iamo t r o v a la 
sua più comple t a r a p p r e s e n t a z i o n e del la figura a l la pag . 164. 
B a s t a poi c o n f r o n t a r e q u e s t a figura coli ' a l t r a a l la qua le 
a b b i a m o a c c e n n a t o p iù sopra (e che si t r o v a a l l a pag . 159), p e r 
acco rge r s i che, se nel caso p r e c e d e n t e la c u r v a di d o m a n d a 
dei c o n s u m a t o r i di p r i m a m a n o d o v e v a cons ide ra r s i e l a s t i c a 
in t u t t i i suoi pun t i , a m a g g i o r e r ag ione essa c o n s e r v e r à 
un t a l e c a r a t t e r e ne l caso di cu i ci s t i amo occupando . 
A b b i a m o n o t a t o poco p r i m a che, a r e n d e r e e l a s t i ca in 
t u t t i i suoi p u n t i la c u r v a di d o m a n d a de i commerc i an t i , 
b a s t a il f a t t o che a d ogni p rezzo che ques t i p a g a n o ag l i in-
dus t r i a l i c o r r i s p o n d a un prezzo a d essi p a g a t o da i consu-
ma to r i , il q u a l e copra il sempl ice cos to di t r a s fo rmaz ione . 
Ora , ne l la n u o v a ipo tes i , non solo si r i pe t e u n a ta le condi-
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zione, clie a b b i a m o vis to esse re su f f i c ien te ; ma se ne verifica 
u n ' a l t r a la cui az ione non può non esp l icars i nel medes imo 
senso, ed i cui e f fe t t i pe rc iò non possono non a g g i u n g e r s i a 
quell i che già si avevano . 
I commerc i an t i di p r ima m a n o comperano in un c e r t o 
m o m e n t o la q u a n t i t à OQ3-al p rezzo p3 Qr D i e s sa r i v e n d o n o 
ne l medes imo m o m e n t o l a p a r t e OQ, a l prezzo P, Q„. Po-
t r a n n o poi — ceteris paribus (1) — r i v e n d e r e nel m o m e n t o 
success ivo — come p a r t e de l l a n u o v a q u a n t i t à OQ, — il 
p r i m i t i v o r e s t o Q2 Q3 al lo s tesso p rezzo P, Qr 
Ess i d u n q u e , non solo si coprono del cos to d i t ras forma-
zione — al clic s a r e b b e b a s t a t o il p rezzo di c o m p e r a p, Q, 
— ma rea l izzano uno spec ia le g u a d a g n o in p iù , d o v u t o al 
f a t t o che, e s sendo in r e a l t à il loro prezzo di c o m p e r a p Q3 
m i n o r e di p, Q2, non u s u f r u i s c o n o pi fi del solo m a r g i n e 
u n i t a r i o Q, p„ m a a n c h e di un ce r to a l t r o m a r g i n e su l la cu i 
n a t u r a av remo a d i n t r a t t e n e r c i in segui to . 
Ci si p u ò t u t t a v i a ch iede re q u a l e sa rà il r a p p o r t o che 
i n t e r c e d e r à f r a il prezzo d i a cqu i s to ed il p rezzo di v e n d i t a 
dei g r a n d i commerc i an t i , q u a n d o si pass i a p u n t i del la c u r v a 
ed a q u a n t i t à p r o d o t t e , d i v e r s i da quel l i che a b b i a m o finora 
cons ide ra t i . 
P u r m a n t e n e n d o f ede al la s tessa p r e m e s s a f o n d a m e n t a l e , 
e, cioè, che la d i f f e renza t r a il p rezzo di compera ed il prezzo 
di r i v e n d i t a de i c o m m e r c i a n t i r i m a n g a sempre supe r io r e alla 
m i s u r a del p u r o costo di t r a s fo rmaz ione , si possono foie 
va r ie ipotes i . 
Quel la che p i ù co r r i sponde alla r ea l t à , e p e r ò que l l a cu i 
ci a t t e r r e m o , si può r i a s s u m e r e nei t è r m i n i s eguen t i . 
M a n mano che a u m e n t a la q u a n t i t à p r o d o t t a dag l i i ndus t r i a l i 
ed a c q u i s t a t a da i g r a n d i commerc i an t i , a u m e n t a a n c h e la quan-
t i t à c o m p e r a t a e g o d u t a d a i consuma to r i , ma in m i s u r a m i n o r e : 
(X) L' espressione : ceteris paribus va qui intesa nel senso che nel mo-
mento successivo la quan t i t à p rodo t ta resti eguale ad OQ2, ed eguale ad 
OQ, r imanga anche la quan t i t à compra ta e goduta dai consumator i . 
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di modo clie per i g r a n d i commerc i an t i la d i f fe renza f r a i 
loro prezzi d i acqu i s to ed i co r r i sponden t i p rezz i d i r iven-
d i t a t ende a c rescere secondo u n a ce r ta p rogress ione . Inver -
samente , m a n mano che la q u a n t i t à p r o d o t t a dag l i i n d u s t r i a l i 
ed a c q u i s t a t a dai g r a n d i c o m m e r c i a n t i d iminu isce , d i m i n u i s c e 
anche que l l a c o m p e r a t a e g o d u t a d a i consuma to r i , ma in m i s u r a 
mino re : di modo che pe r i g r a n d i c o m m e r c i a n t i la d i f fe renza 
f r a i loro prezz i di a c q u i s t o ed i c o r r i s p o n d e n t i prezzi d i 
r i vend i t a t e n d e p u r e a r i d u r s i p r o g r e s s i v a m e n t e . Non essendo 
pei nos t r i scopi necessa r io s cende re a p iù m i n u t i pa r t i co la r i , 
lasceremo i n d e t e r m i n a t a la m i s u r a di q u e s t e oppos te pro-
gress ioni . 
Che la ipo tes i da no i acco l t a co r r i sponda nel la m a s s i m a 
p a r t e dei cas i a l la r ea l t à , è c o m p r o v a t o d a u n f a t t o su cu i 
r i t o rne remo a suo t e m p o : e, cioè, da l f a t t o che quando , in re-
g ime di concor renza f r a i m p r e n d i t o r i i n d u s t r i a l i , la produ-
zione a u m e n t a ed i prezzi d iminu i scono , la m a g g i o r p a r t e 
de l la r i duz ione del prezzo va a v a n t a g g i o dei g r a n d i com-
merc ian t i ; m e n t r e q u a n d o , in r eg ime di s i n d a c a t o f r a g l i 
i ndus t r i a l i , la p roduz ione si c o n t r a e ed i p rezz i si e levano, 
b u o n a p a r t e de l r ialzo de l prezzo va a co lp i re i commer-
ciant i medes imi , r i d u c e n d o n e i g u a d a g n i . 
È ora i n t u i t i v o che, d a t a la n o s t r a ipo tes i , la c u r v a di doman-
da dei g r a n d i commerc i an t i s a rà a n c o r a e las t i ca in t u t t i i pun t i . 
Invero , n e i d in to rn i d i ogn i suo p u n t o i g r a n d i commer-
c ian t i si t r o v e r a n n o s e m p r e in u n a condiz ione ancor più fa-
vorevole di que l l a che v e d e m m o esse re s t r e t t a m e n t e suff ic iente 
ad a s s i cu ra re il medes imo r i s u l t a t o ; va le a d i re , r ea l i zze ranno 
sempre qua lcosa di p i ù che il sempl ice cos to di t r a s fo rma-
z ione e s a r a n n o perc iò i n d o t t i ad a u m e n t a r e i loro a c q u i s t i 
ad ogni r i duz ione del prezzo . 
N. 2. 
L ' E L A S T I C I T À DELLA CURVA DI DOMANDA NORMALE 
DEI COMMERCIANTI DI PRIMA MANO D E L NITRATO SODICO. 
D a l modo col qua le a b b i a m o a suo t e m p o d e s c r i t t a la 
c u r v a di d o m a n d a no rma le dei c o m m e r c i a n t i di p r i m a m a n o 
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del n i t r a t o sodico, r i s u l t a v a g ià che essa doveva p r e s e n t a r e 
in ogni suo p u n t o — a n c h e pe r t u t t o il t r a t t o a noi co-
g n i t o — u n a e l a s t i c i t à d i v e r s a da zero. (1) 
Q u e s t a conc lus ione — tino da a l lora impl ic i t a — si b a s a 
a n z i t u t t o sui d a t i de l la e spe r i enza . 
Da l vas to m a t e r i a l e e s a m i n a t o ne l Volume I si ev ince 
che in gene ra l e t u t t a la q u a n t i t à p r o d o t t a dagl i i n d u s t r i a l i 
in qua l s i a s i momen to v iene s e m p r e a c q u i s t a t a dai g r a n d i 
commerc ian t i , q u a l u n q u e ne s ia il prezzo. N a t u r a l m e n t e 
q u a n d o la q u a n t i t à of fer ta dagl i i ndus t r i a l i a i g r a n d i coni 
m e r c i a n t i a u m e n t a , il p rezzo p a g a t o da ques t i u l t i m i dimi-
n u i s c e e v i ceve r sa . Ma i n t a n t o il solo f a t t o che la quan-
t i t à a c q u i s t a t a d a i c o m m e r c i a n t i di p r i m a m a n o vari i s empre 
— a pa r i t à de l le a l t r e condiz ion i — col va r i a r e dei prezzi , 
s t a a d i m o s t r a r e — a n c h e p r e s c i n d e n d o da l l a m i s u r a spec ia le 
secondo cui l ' e l a s t i c i t à si e sp l i ca — che la c u r v a di d o m a n d a 
no rma le dei p r im i è e las t i ca in ogni suo p u n t o . 
I l solo a n n o in cu i f r a il va r i a re delle q u a n t i t à of fe r ta 
dag l i i n d u s t r i a l i a i g r a n d i commerc i an t i ed il v a r i a r e dei 
prezzi si ver i f ica una cor re laz ione in senso i nve r so a quel la 
n o r m a l e è — come a suo t e m p o n o t a m m o — il 1902. Ma i da t i 
r e l a t iv i a t a l e a n n o v e n n e r o , per la loro s t essa eccezio-
na l i t à , s c a r t a t i nella cos t ruz ione del la c u r v a che ci inte-
ressa . 
(1) Par lando della curva di domanda normale dei g randi commerciant i 
del n i t ra to sodico, in tenderemo d 'o ra innanzi r iferirci , tanto al t r a t t o che 
ce ne è noto, quan to agli immaginar l i t r a t t i r i spe t t ivamente superiore ed 
in fe r io re : e quindi al la curva in tera . In fa t t i , se il t r a t t o a noi cognito 
è dota to di una elast ic i tà diversa da zero in ogni suo punto , nessuna 
ragione esiste per r i tenere che anche il resto della curva non present i 
i ca ra t te r i che sono i più genera l i . Esaminando la curva di domanda 
dei consumatori veri e p ropr i , abbiamo invece considerat i come dist int i 
e diversi i ca ra t te r i del t r a t t o noto da quelli degli a l t r i t r a t t i , per la 
ragione che, uscendo i primi dal la normal i tà , sarebbe s ta to contrar io ad 
ogni prudenza estendere requis i t i per loro n a t u r a eccezionali , anche a 
quei resti della curva che nul la f aceva r i tenere si sot t raessero alla re-
gola comune. 
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La conc lus ione che la c u r v a di d o m a n d a di cu i ci occu 
p i a m o sia e l a s t i c a in ogni suo p u n t o si r i c o n n e t t e a n c h e a l le 
osservaz ion i che a b b i a m o espos t e al N . 1 d i q u e s t o s t esso 
p a r a g r a f o . 
Vedemmo a l lo ra che, p e r r e n d e r e e l a s t i ca in ogn i p u n t o 
la c u r v a di d o m a n d a n o r m a l e dei commerc i an t i d i p r i m a 
mano , b a s t a che la d i f fe renza t r a il p rezzo al q u a l e i com-
merc i an t i s t e s s i c o m p r a n o dag l i i n d u s t r i a l i ed il prezzo al 
qua le r i v e n d o n o ai c o n s u m a t o r i ver i e p rop r i co inc ida col 
p u r o costo di t r a s fo rmaz ione ; e che, di conseguenza , la c u r v a 
p r e d e t t a c o n s e r v a a m a g g i o r r ag ione il m e d e s i m o ca r a t t e r e , 
se la d i f fe renza t r a i due prezz i , anz iché co inc idere col p u r o 
cos to di t r a s fo rmaz ione , lo supe r i . 
D ' a l t r o n d e , come r i s u l t a da mol te no t iz ie spa r se nel Vo-
lume I del n o s t r o s tud io , (1) è ce r to che i g r a n d i commer-
c ian t i del n i t r a t o sodico l u c r a n o as sa i p iù del pu ro cos to di 
t r a s fo rmaz ione . 
Cons ide raz ion i p r a t i c h e e t eo r i che ad u n t e m p o ci d imo-
s t r a n o d u n q u e che le condiz ion i che si ver i f icano in r a p p o r t o 
a l n i t r a to sodico s u p e r a n o in no tevo le m i s u r a il m in imo 
necessa r io e sufficiente, p e r c h è la c u r v a di d o m a n d a normale 
de i commerc i an t i di p r i m a m a n o sia e l a s t i ca in ogni suo 
p u n t o . 
Q u a n t o a l modo con cui la d i f fe renza f r a il prezzo d i 
a c q u i s t o ed il prezzo di r i v e n d i t a dei g r a n d i c o m m e r c i a n t i 
v a r i a man m a n o che si p a s s a pe r esempio da i p u n t i p iù a l t i 
a i p iù bass i de l la cu rva , noi poss iamo a c c e t t a r e a n c h e per 
il nos t ro caso l ' i p o t e s i che fin da l p r e c e d e n t e d i c h i a r a m m o 
es se re con t u t t a p robab i l i t à la p i ù g e n e r a l e : e cioè l ' i p o t e s i 
che, sempre pe rcor rendo la c u r v a d i d o m a n d a nel senso ac-
cenna to , t a l e d i f ferenza t e n d a ad a u m e n t a r e secondo u n a c e r t a 
p rog re s s ione . 
V e r a m e n t e la nos t r a i n d u s t r i a non ci fo rn i sce a l propo-
s i to d a t i cosi a b b a n d o n a t i e s icur i come per t a n t i a l t r i fe-
(1) Si confront ino specialmente le pag. 520-21. 
2 1 2 ' P A R T E SECONDA 
nòmeni . A m o t i v o del la loro s tessa or ig ine , le r i levazioni 
elie ci vengono offer te da l l a no ta Associazione di propaganda 
si r i fer iscono as sa i più ai f a t t i che r i g u a r d a n o d i r e t t a m e n t e 
gl i i ndus t r i a l i , clie non a i f a t t i clie megl io i n t e r e s s a n o i 
g r a n d i commerc ian t i . T u t t a v i a da l le mol te osservaz ioni spa r s e 
ne l V o l u m e I del p r e s e n t e s tud io , ed in ispecie da l l e c o n t i n u e 
l amente le clie gl i i n d u s t r i a l i m u o v o n o per il f a t t o che la 
m a s s i m a p a r t e del benefiz io r e l a t i vo ai prezzi d i s c e n d e n t i va 
a van t agg io non dei c o n s u m a t o r i ma deg l i i n t e rmed ia r i i , ci 
è leci to conc lude re che a n c h e a l la n o s t r a merce p u ò ven i r e 
e s t e sa u n a ipotes i che vedemmo essere la p iù genera le . 
S t ab i l i t i così qua l i s iano i c a r a t t e r i p r inc ipa l i del la ela-
s t i c i t à del la c u r v a che ci i n t e res sa , poss i amo con magg io re 
u t i l i t à r i p r e n d e r e e svo lgere u n a osse rvaz ione a l la q u a l e 
a c c e n n a m m o f u g a c e m e n t e a l la f ine del § 1, N . 3 del la pre-
s e n t e Sezione. 
N o t a m m o a l lo ra che, m e n t r e nel la p a r t e p iù gene ra l e del la 
n o s t r e r i ce rche t r o v a v a m o d o t a t e di u n a elast ici tà , d ive r sa 
d a zero t a n t o la c u r v a di d o m a n d a n o r m a l e dei consuma-
to r i v e r i e p r o p r i , q u a n t o la cu rva di d o m a n d a no rma le dei 
commerc ian t i di p r i m a mano , ne l la p a r t e a p p l i c a t a a l l a 
i n d u s t r i a ed al c o n s u m o del n i t r a t o sodico d o v e v a m o con-
s t a t a r e che, m e n t r e il t r a t t o a noi cogni to de l la p r i m a 
c u r v a a v e v a u n a e las t i c i t à e g u a l e a zero, solo il t r a t t o no to 
de l la seconda c o n t i n u a v a a p r e s e n t a r e u n a e l a s t i c i t à d ive r sa 
d a t a l e valore . 
O r b e n e , come si spiega, u n a ta le s ingola r i tà ? 
E s s a t r o v a la p ropr ia g ius t i f icaz ione nelle n u m e r o s e os-
servaz ioni che a b b i a m o f a t t e a suo t empo , così p a r l a n d o in 
gene ra l e dei c a r a t t e r i d i s t i n t i v i del le due curve di d o m a n d a , 
come occupandoc i spec i a lmen te del la domanda dei consuma-
tor i ver i e p ropr i del n i t r a t o sodico. (1) 
l consuma to r i veri e p r o p r i g u a r d a n o alla u t i l i t à dei 
ben i , e per ogn i d a t a q u a n t i t à di c i a scuno di essi f o rmano 
(1) Si veda specialmente a pag. 30. 
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un g iudiz io che t r o v a uno de ' suoi p r inc ipa l i e l ement i ne l 
p a r a g o n e f r a il prezzo che la q u a n t i t à m e d e s i m a cos ta e 
l ' u t i l i t à che le co r r i sponde . 
Ma p o i c h é g e n e r a l m e n t e ogni bene d e s t i n a t o a l la soddi-
s faz ione di un d e t e r m i n a t o b i sogno ha s e m p r e qua lche sur-
roga to , il consumato re , nel f o r m a r e il p rop r io g iud iz io , e 
p r i m a di dec ide r s i a l l a p r o p r i a scel ta , d o v r à t e n e r con to 
anche della u t i l i t à e de i p rezz i dei succedane i , e p a r a g o n a r l i 
r i s p e t t i v a m e n t e a l la u t i l i t à ed al prezzo del b e n e p reso come 
base . 
Egli q u i n d i s t ab i l i r à il r a p p o r t o def in i t ivo , o l t re che f ra il 
p rezzo e l ' u t i l i t à del bene a s s u n t o a base , f ra il prezzo e 
1 'u t i l i t à d e ' s u o i s u r r o g a t i . S inché il m a r g i n e f ra l ' u t i l i t à ed 
il prezzo del bene preso a base s a r à magg io re che quel lo f r a 
1' u t i l i t à ed il prezzo dei s u c c e d a n e i , egl i o p t e r à pe r il 
p r imo. Ma a l lo rché t a l e d i f ferenza sa rà d i v e n u t a minore 
che quel la r e l a t i v a ad un d a t o s u r r o g a t o , egli sceg l i e rà 
q u e s t ' u l t imo . 
O r a la concor renza che si muovono fra loro i v a r i i suc-
cedane i non è mai in p r a t i c a così p e r f e t t a , che a n c h e u n a 
min ima var iaz ione del prezzo d e l l ' u n o d e b b a d e t e r m i n a r e un 
sens ib i le a u m e n t o de l consumo a f avo re di t a l u n o degl i a l t r i . 
Oi s a rà quas i sempre u n a cer ta success ione di prezzi e n t r o gli 
e s t r emi del la qua le u n d a t o succedaneo c o n s e r v e r à la p r o p r i a 
s u p e r i o r i t à sugl i a l t r i , e r i s p e t t o a l la q u a l e conseguen te -
men te la c u r v a di d o m a n d a dei c o n s u m a t o r i p r e s e n t e r à u n a 
e las t i c i t à e g u a l e a zero. Solo o l t re l ' e s t r e m o super io re d i 
quel la success ione , il bene in d iscorso cominc ie rà a d esssere 
a b b a n d o n a t o da una p a r t e dei propr i c o n s u m a t o r i e la 
sua c u r v a di domanda, r i a c q u i s t e r à una e las t ic i tà d i v e r s a 
da zero. (1) 
Di q u e s t o fenomeno la cu i f r e q u e n z a è ne l l a r e a l t à gran-
d iss ima. a b b i a m o a p p u n t o t r o v a t o u n e sempio c a r a t t e r i s t i c o 
(1) Queste osservazioni r ipetono in gran par te quanto già notammo 
a pag. 128. Soltanto lo espongono sotto il par t ico lare punto di vista 
che ci preme ora di lumeggiare. 
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ne l n i t r a t o di sodio . A b b i a m o vis to i n f a t t i che la cu rva di 
d o m a n d a de ' suoi c o n s u m a t o r i è do t a t a d i una e las t i c i t à ze ro 
p e r t u t t i i prezzi compres i f r a scel l in i 10,7 e scel l ini 8 ,7 , 
in q u a n t o e n t r o ques t i l imi t i d i p rezzo esso g a r a n t i s c e ai 
p r o p r i c o n s u m a t o r i un a u m e n t o di p roduz ione , cioè u n a uti-
l i t à , magg io re c h e non il p iù f o r m i d a b i l e de ' suoi succe-
d a n e i , il so l fa to ammonico . (1) 
È vero che il n i t r a t o di sodio è 1111 b e n e s t r u m e n t a l e , 
non u n bene d i r e t t o . Ma il f enomeno al qua le a c c e n n i a m o 
ha u n c a r a t t e r e mo l to genera le , e può e s t ende r s i , o l t re che 
a i ben i s t r u m e n t a l i , a n c h e ai ben i d i r e t t i . 
Come a l t r a v o l t a a c c e n n a m m o , l ' u n i c a d i f ferenza è che 
pe i p r imi i r a p p o r t i f ra l ' u t i l i t à ed il prezzo dei varii suc-
c e d a n e i si possono d e t e r m i n a r e con un p r o c e d i m e n t o p iù 
m a t e r i a l i z z a b i l e e di p iù faci le e s i cu r a misuraz ione . Invero , 
1' u t i l i t à del b e n e i s t r u m e n t a l e si conc re t a e s t e r i o r m e n t e 
ne l la q u a n t i t à de l p r o d o t t o d i r e t t o che concorre a c reare . 
Cosi pel n i t r a t o sodico la sua supe r io r i t à sul so l fa to di am-
m o n i o . r i su l t a d a l l a m a g g i o r e q u a n t i t à di r a cco l t o che — 
e n t r o cer t i l imit i di prezzo — esso consen te in suo conf ron to . 
L a s t e s sa ma te r i a l i t à del r i s u l t a t o è poi tale d a impors i a l la 
g e n e r a l i t à dei c o n s u m a t o r i e da r e n d e r n e in g r a n p a r t e uni-
f o r m e il g iud iz io e la sce l ta . Al con t r a r i o l ' u t i l i t à dei ben i 
d i r e t t i — r i so lvendos i , non ili u n r i s u l t a t o obb ie t t i vizzabile 
a l l ' i n f u o r i del la p e r s o n a del consuma to re , ma in sensaz ioni 
s o g g e t t i v e di p iace re , var iabi l i d a uomo ad u o m o — non si 
p u ò misu ra re , nè con u n p roced imen to così s icuro, nè con ri-
s u l t a t i appl icab i l i c o n t e m p o r a n e a m e n t e ad u n a co l l e t t i v i t à 
p i ù o meno v a s t a . 
B e n d ive r s i sono invece i c a r a t t e r i del la d o m a n d a dei 
commerc i an t i di p r i m a mano . 
« 
(1) Notiamo una volta per t u t t e che, dopo il periodo di tempo al 
finale si r iferiscono i dat i raccolt i da pag . 179 a pag. 208 del Voi. I , il 
progresso scientifico-tecnico ha f a t to sorgere, ol tre al solfa to ammonico, 
a l t r i surrogat i del n i t r a t o di sodio. Di essi non ci occuperemo, solo 
perchè le fonti alle qual i abbiamo a t t i n t o per il predet to Volume non 
ne tenevano ancora conto. 
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Come a l t r a vol ta n o t a m m o , ess i non si o c c u p a n o d i re t -
t a m e n t e de l l a u t i l i t à de i ben i . Ess i m i r a n o a rea l i zza re sem-
p l i cemen te u n a d i f fe renza t r a d u e prezzi : i l prezzo al q u a l e 
c o m p r a n o dag l i i n d u s t r i a l i ed il p rezzo cui r i v e n d o n o ai 
c o n s u m a t o r i . (1) 
E po iché s a p p i a m o che il m a r g i n e neces sa r io e su f f i c ien te 
pe r i n d u r r e i g r a n d i c o m m e r c i a n t i a c o n t i n u a r e ne l le pro-
pr ie f u n z i o n i è quel lo il q u a l e co inc ide col cos to di t ras for -
mazione , e c h e q u i n d i un m a r g i n e s u p e r i o r e a t a l e m i s u r a 
— qua le si ver if ica ne l caso de l n i t r a t o sodico — r a g g i u n g e 
a m a g g i o r r a g i o n e il m e d e s i m o scopo, si c o m p r e n d e come 
la c u r v a de l l a d o m a n d a dei c o m m e r c i a n t i s t e s s i — d a t a la 
d i v e r s a n a t u r a dei m o v e n t i e de l l e cond iz ion i cui si r ife-
r isce — possa c o n s e r v a r s i e l a s t i c a in ogni suo p u n t o , a n c h e 
q u a n d o un c e r t o t r a t t o del la c u r v a d i d o m a n d a dei consuma-
tori — per la d i v e r s i t à de l le condiz ioni e de i m o v e n t i c h e le 
sono p r o p r i — p r e s e n t i u n a e l a s t i c i t à e g u a l e a zero. 
§ :i — I L S O V R A P P I Ù DEI COMMERCIANTI DI PRIMA MANO. 
N. 1. 
I r . S O V R A P P I Ù I)KI COMMERCIANTI 1)1 PRIMA MANO IN G E N E R E . 
F i n c h é si s u p p o n g a c h e la d i f f e r e n z a t r a il p rezzo al 
q u a l e i c o m m e r c i a n t i a c q u i s t a n o d a i p r o d u t t o r i ed il p r ezzo 
al q u a l e r i v e n d o n o ai c o n s u m a t o r i veri e p r o p r i s ia r a p p r e -
s e n t a t o da l solo cos to d i t r a s f o r m a z i o n e , non si può evi-
d e n t e m e n t e p a r l a r e d i u n s o v r a p p i ù d a ess i g o d u t o . 11 so-
v r a p p i ù c o s t i t u i s c e s e m p r e u n a r e m u n e r a z i o n e m a g g i o r e di 
que l la che s a r e b b e s t r e t t a m e n t e n e c e s s a r i a e suf f ic ien te p e r 
o t t e n e r e che un d a t o i n d i v i d u o compia , e c o n t i n u i a coni-
t i ) In u n a u l te r io re appross imaz ione il loro prezzo ili r i vend i t a do-
vrebbe considerars i come nascente da u n rappor to , non f r a essi ed i con-
sumator i veri e p ropr i , ina f r a essi ed i commerc ian t i di seconda m a n o . 
Supponiamo il loro con ta t to d i r e t to coi consumator i , solo perchè nel l ' ap-
prossimazione cui ci s iamo a r r e s t a t i non possiamo t e n e r conto anche 
dei piccoli commerc ian t i . 
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piere , una az ione economica d e t e r m i n a t a . Invece , per quel lo 
clie d i cemmo a suo t empo , la d i f fe renza f r a i d u e prezzi 
d a t a da l p u r o costo di t r a s f o r m a z i o n e r a p p r e s e n t a a p p u n t o 
la r e m u n e r a z i o n e neces sa r i a e suff ic iente a copr i r e le spese 
i n c o n t r a t e ed i se rv ig i p r e s t a t i da i commerc i an t i . 
R i p r e n d i a m o la f igura alla pag . 159, ed a m m e t t i a m o 
p e r un i s t a n t e che t u t t a la q u a n t i t à in un ce r to momento 
p r o d o t t a dagl i i ndus t r i a l i e c o m p r a t a dai commerc i an t i si 
t r a s m e t t a nel m o m e n t o s t esso a i consuma to r i , col solo r ia lzo 
nel prezzo di o r ig ine , i m p o r t a t o da l cos to di t r a s fo rmaz ione . 
P i ù p r ec i s amen te , s u p p o n i a m o che la q u a n t i t à p r o d o t t a OQ-t 
v e n g a a c q u i s t a t a da i c o m m e r c i a n t i al p rezza pt Q2, e da essi 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e r i v e n d u t a ai c o n s u m a t o r i al p rezzo P2 Q t . 
D a i pun t i P2 e p» t i r i a m o d u e para l le le all ' a sse del le ascisse , 
le qua l i i n c o n t r i n o l ' a s s e de l le o r d i n a t e r i s p e t t i v a m e n t e nei 
p u n t i B ed 8. 
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Secondo q u a n t o d i c e m m o s o t t o a l § 1 Sezione I I di q u e s t o 
s tesso Capi to lo , l ' a r e a D P 2 jR si r i f e r i r à ai c o n s u m a t o r i e 
r a p p r e s e n t e r à il loro s o v r a p p i ù compless ivo . 
L ' a r e a r e t t a n g o l a r e li P 2 p, 8 si r i f e r i r à invece ai com-
merc ian t i di p r i m a mano, ma non p o t r à ce r to r a p p r e s e n -
t a r e u n loro sov rapp iù . Invero , i commerc ian t i , se acqui-
s t ano la q u a n t i t à OQ„ ad un prezzo un i t a r io p« Q2 che è 
in fe r io re a t u t t i i prezzi a s i n i s t r a s egna t i da l la c u r v a de l la 
loro d o m a n d a , la r i v e n d o n o a d un prezzo u n i t a r i o P2 Q.z che 
è al la sua vol ta in fe r io re a t u t t i i prezzi a s in i s t r a segna t i 
da l l a c u r v a di d o m a n d a dei c o n s u m a t o r i ; e la d i f ferenza f ra 
i due prezzi , il s e g m e n t o P2 p2 — il qua le è poi l ' a l t e z z a 
del r e t t ango lo di cui ci o c c u p i a m o — segua , per le n o s t r e 
s tesse p remesse , il sempl ice costo u n i t a r i o di t r a s fo rmaz ione . 
L ' a r e a E P„ p, 8 s t a d u n q u e a r a p p r e s e n t a r e la remu-
neraz ione compless iva dei g r a n d i commerc i an t i , ma una re-
muneraz ione monda da ogni e l emen to di sov rapp iù . 
A b b i a m o c o n s i d e r a t a finora l ' i p o t e s i che meno ci i n t e r e s sa , 
ma il cui e s a m e era o p p o r t u n o p e r una p r i m a p repa raz ione . 
P a s s i a m o ora al l ' a l t r a ipo tes i , le cui conseguenze p iù 
spec ia lmen te ci p r e m o n o : e cioè al la ipo tes i secondo la 
qua le — la d o m a n d a p e r o p e r a de i c o n s u m a t o r i ver i f icandosi , 
r i spe t t o ad u n a cer ta p a r t e de l l a i n t e r a q u a n t i t à p r o d o t t a , 
in un m o m e n t o success ivo a quel lo in cui si e f fe t tua la com-
pera per opera de i g r a n d i commerc i an t i — il prezzo cu i 
ques t i u l t im i r i vendono ai c o n s u m a t o r i si d i f ferenzia da l loro 
prezzo di acqu i s to in m i s u r a magg io re del sempl ice costo di 
t r a s fo rmaz ione . 
I n modo più preciso , i m m a g i n i a m o che i g r a n d i commer-
ciant i comper ino in un ce r to momen to l ' i n t e r a q u a n t i t à pro-
dot ta OQ3 a l prezzo p3 03, m a nel momen to medes imo ne 
r i v e n d a n o ai consumato r i la sola p a r t e 0Qt al prezzo P-, Q.,. 
I m m a g i n i a m o ino l t re che, r ipe t endos i ili s egu i t o le i d e n t i c h e 
condizioni , la p r i m i t i v a q u a n t i t à r e s idua l e Q, Q3 non r i m a n g a 
p iù o l t re nel le mani dei commerc i an t i , m a nel momen to suc-
cess ivo v e n g a da essi r i v e n d u t a come p a r t e del la OQ2, che 
r a p p r e s e n t e r à la loro n u o v a e c o s t a n t e o f fe r ta ai consuma to r i . 
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E v i d e n t e m e n t e la Ql Q3 o t t e r r à lo s t e sso p rezzo u n i t a r i o 
de l l a i n t e r a OQ2: il p rezzo P2 Q.,. 
Dal p u n t o p3 t i r i a m o la p a r a l l e l a a l l ' a s s e de l le asc i sse , 
la q u a l e incon t r i la P» Q» nel p u n t o T e l ' a s s e del le ordi-
n a t e nel p u n t o V. 
P o i c h é cons ide r i amo s è m p r e funz ion i ad u n a sola varia-
bi le , non poss iamo t e n e r conto se n o n di quel lo che a c c a d e 
in u n m o m e n t o d e t e r m i n a t o . P e r a b b r a c c i a r e ciò che avv i ene 
in u n a success ione di m o m e n t i , d o v r e m m o i n t r o d u r r e come 
a l t r a var iab i le il t empo, e p a s s a r e q u i n d i — c o n t r o t u t t e le 
n o s t r e p r e m e s s e — da l l ' e same di f unz ion i ad u n a .sola va-
r i ab i l e a l l ' e s a m e di funz ion i a p i ù var iab i l i . Vo lendo d u n q u e 
s t a b i l i r e se e q u a l e s o v r a p p i ù v e n g a n o a gode re ne l le n u o v e 
condiz ioni s u p p o s t e i g r a n d i commerc i an t i , dobb iamo , a lmeno 
pel momen to , t r a s c u r a r e que l l a p a r t e Q3 del la compless iva 
q u a n t i t à OQ3 da essi a c q u i s t a t a , che non è r i v e n d u t a ai con 
s u m a t o r i ne l m o m e n t o s tesso in cui i m m a g i n i a m o ver i f icars i 
la p roduz ione ed il consumo del la q u a n t i t à OQ„ e la compera 
de l la q u a n t i t à OQ3, ma in un m o m e n t o success ivo . 
Ciò posto , la q u a n t i t à 0 Q-, v i e n e a c q u i s t a t a da i g r a n d i 
commerc i an t i ( ins ieme colla Q% Q3) a l p rezzo TQ2 (TQ, = 
p3 Q3) e r i v e n d u t a ai c o n s u m a t o r i al p rezzo P» Q... Cosicché 
la d i f fe renza t r a il p rezzo u n i t a r i o di vend i t a ed il prezzo 
u n i t a r i o di a c q u i s t o non è p iù d a t a so l tan to , come p r ima , 
dal s e g m e n t o P , p«, che s e g n a v a il p u r o costo u n i t a r i o di 
t r a s fo rmaz ione , m a dal s e g m e n t o P2 />2 - j - p, T. Q u e s t o se-
condo s e g m e n t o p2 T s ta d u n q u e a r a p p r e s e n t a r e que l t a n t o 
del la d i f fe renza f r a i d u e prezzi un i t a r i i , (die s u p e r a il sem-
plice costo d i t r a s fo rmaz ione , e che cos t i t u i sce q u i n d i u n 
vero e p ropr io s o v r a p p i ù un i t a r i o . E po iché esso fo rma l ' a l -
t ezza de l r e t t a n g o l o S p2 T U, q u e s t ' u l t imo r a p p r e s e n t e r à 
s e n z ' a l t r o il s o v r a p p i ù comples s ivo g o d u t o da i commerc i an t i 
su l la q u a n t i t à 0Q 2 . 
P e r le r ag ion i g ià espos te , non a b b i a m o c o n s i d e r a t a , nè 
la q u a n t i t à r e s i d u a Q 2 Q3, nè il s o v r a p p i ù che i g r a n d i 
c o m m e r c i a n t i e v e n t u a l m e n t e godono a n c h e su di essa. M a 
è f ac i l e e s t e n d e r e a n c h e ad essa le medes ime cons ide raz ion i 
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ed i medes imi modi di r a p p r e s e n t a z i o n e , q u a n d o la si esa-
mini in un momen to success ivo : m o m e n t o — s ' i n t e n d e — 
che, per la d i m o s t r a t a neces s i t à di non i n t r o d u r r e il t e m p o 
come a l t r a var iabi le , deve e s se re concep i to in m a n i e r a asso-
l u t a m e n t e s t acca t a da l p r e c e d e n t e . 
Invero , a b b i a m o suppos to fino dal l ' in iz io che a n c h e ne l 
m o m e n t o success ivo t u t t e le condiz ion i si r i pe t ano ina l te -
ra t e , e che i g r a n d i c o m m e r c i a n t i , m e n t r e a c q u i s t a n o la 
n u o v a p r o d u z i o n e ()QS al prezzo p 3 Q3 , r i v e n d a n o la quan-
t i t à Q2 Qs r i m a s t a loro nel m o m e n t o an t e r io re , come p a r t e 
de l la n u o v a q u a n t i t à OQ2 offerta, ai consumato r i . Q u e s t a 
n u o v a q u a n t i t à OQ2 c o n s e n t i r à ai commerc i an t i , per r ag ion i 
p e r f e t t a m e n t e ana loghe a que l le g i à svol te , un n u o v o so-
v r a p p i ù compless ivo r a p p r e s e n t a t o anco ra dal r e t t a n g o l o 8 p2 
T TI. E po iché la q u a n t i t à Q, Q3 e r e d i t a t a da l m o m e n t o 
p r e c e d e n t e f a p a r t e del la q u a n t i t à OQ2, ed anzi ne è la 
me tà , il sov rapp iù to ta le ad essa c o r r i s p o n d e n t e sa rà la m e t à 
del r e t t a n g o l o p rede t to . 
Per conc ludere , il s o v r a p p i ù compless ivo godu to d a i 
g rand i commerc ian t i su l la q u a n t i t à OQ3 v iene ad essere rap-
p r e s e n t a t o da l l a somma «li (lue r e t t a n g o l i , di cui l ' u n o — 
re la t ivo ad un pr imo momento , e c o r r i s p o n d e n t e alla quan-
t i t à OQ2 — è t u t t o il r e t t a n g o l o S p, T U, e l ' a l t r o — re-
la t ivo ad un secondo momento , e corr i spondeo te al la q u a n t i t à 
Q., Q3 (= OQt o Qj Q2) — è g r a n d e come la me tà del ret-
t ango lo s tesso. 
Mutatin mutandis, le p r e c e d e n t i osservaz ioni ed il prece-
den te modo d i r a p p r e s e n t a z i o n e conse rvano t u t t o il loro va-
lore per qua l s i as i a l t r o p u n t o d e l l a c u r v a di domanda de i 
g r and i commerc i an t i e de l la c u r v a di d o m a n d a de i consu-
ma to r i : s e m p r e p u r c h é i d u e p u n t i c o r r e l a t i v i s i ano sce l t i 
in tal gu i sa d a r i s p o n d e r e a l la p r e m e s s a f o n d a m e n t a l e che 
la d i f ferenza f r a il p rezzo d i a c q u i s t o ed il prezzo di ven-
d i t a d a p a r t e dei g r a n d i c o m m e r c i a n t i supe r i il p u r o cos to 
(li t r a s f o r m a z i o n e . 
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I I S O V R A P P I Ù DUI COMMERCIANTI DI PRIMA MANO 
D E L NITRATO SODICO. 
Clic un s o v r a p p i ù a f a v o r e dei commerc i an t i d i p r ima m a n o 
del n i t r a t o sodico d e b b a es is tere , r i s u l t a dal le c o n s t a t a z i o n i 
che a b b i a m o f a t t o p iù sop ra : secondo le qual i , la d i f ferenza 
f r a il prezzo d i a c q u i s t o dei c o m m e r c i a n t i s tess i e il loro 
prezzo di r i v e n d i t a s u p e r a in m i s u r a notevole , e special-
m e n t e nei t r a t t i i n fe r io r i del la r i s p e t t i v a c u r v a di domanda , 
il p u r o costo di t r a s fo rmaz ione . N o n ci r e s t a d u n q u e che 
p r e c i s a r e il f enomeno pe r mezzo de l la sol i ta f igura . 
Jt 
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Siano le d u e no te c u r v e d i d o m a n d a n o r m a l e : la DI)1 
p e r i consuma to r i ver i e p rop r i , e la /)2 Ds per i commer-
ciant i di p r i m a mano. 
S a p p i a m o (1) che a d ogni p u n t o di que l t r a t t o de l l a 
c u r v a di d o m a n d a dei c o m m e r c i a n t i che è co r r e l a t i vo al 
t r a t t o cogn i to del la c u r v a di d o m a n d a dei consumator i , cor-
r i sponde su ques t ' u l t imo u n p u n t o più a l to . Ora g i acché 
per ogni copp ia di tal i p u n t i la d i s t a n z a ver t i ca le f r a l ' u n o 
e l ' a l t r o d o v r à e v i d e n t e m e n t e m i s u r a r e il ma rg ine f r a il 
prezzo di a cqu i s to ed il p rezzo d i r i v e n d i t a dei g r a n d i com-
merc ian t i , e po iché il d e t t o m a r g i n e s u p e r a il pu ro cos to d i 
t r a s fo rmaz ione , ci s a r à fac i le r a p p r e s e n t a r e il sov rapp iù dei 
commerc ian t i s tessi con un p r o c e d i m e n t o p e r f e t t a m e n t e ana-
logo a que l lo (die a d o p e r a m m o nel la p a r t e genera le . 
S u p p o n i a m o d u n q u e che in un ce r to m o m e n t o a l p u n t o 
T sul la Dì D3 co r r i sponda il p u n t o A sul la F M. _ T S s a r à il 
prezzo di compera da p a r t e dei g r and i commerc i an t i pe r la 
q u a n t i t à c o m p l e s s i v a m e n t e p r o d o t t a 0 B u n i t a alle es i s tenze 
B ti, ed Q il prezzo al q u a l e essi r i v e n d e r a n n o quel la p a r t e 
OQ del la q u a n t i t à medes ima , che s a r à c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
a c q u i s t a t a e g o d u t a dai c o n s u m a t o r i ver i e p ropr i . Dal 
p u n t o T t i r i a m o una pa ra l l e l a a l l ' a s s e del le ascisse, la q u a l e 
i ncon t r i la F M nel p u n t o C e l ' a s s e de l le o rd ina t e ne l 
p u n t o L, e da l p u n t o A u n ' a l t r a pa ra l l e l a al p r imo asse , 
la quale incon t r i il secondo nel p u n t o N. S u p p o n i a m o ino l t re 
che sul la A 0, cioè sul la d i s t a n z a ve r t i ca l e f r a A e T, il 
s e g m e n t o A B r a p p r e s e n t i il p u r o costo di t r a s fo rmaz ione 
per un i t à di p rodo t to , e B G in conseguenza il s o v r a p p i ù 
uni ta r io , i n f i n e dal p u n t o B t i r i amo una pa ra l l e l a a l l ' a s s e 
del le asc isse , che incon t r i 1 'asse del le o r d i n a t e nel p u n t o E. 
A v r e m o a l lora che l ' a r e a D F A N r a p p r e s e n t e r à il so-
v r a p p i ù t o t a l e dei consumato r i , e l ' a r e a N A G L l ' e n t r a t a 
to t a l e dei commerc ian t i di p r i m a mano . 
Ques t ' u l t ima si d i v i d e r à poi in d u e p a r t i . 
(1) Si veda quan to è de t to a l la pag . 204. 
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I l r e t t a n g o l o N A B E — la cu i a l t ezza è A 8 , egua le 
al cos to u n i t a r i o di t r a s f o r m a z i o n e — r a p p r e s e n t e r à la p a r t e 
de l la comples s iva e n t r a t a dei g r a n d i commerc i an t i d e s t i n a t a 
a copr i re il p u r o costo di t r a s f o r m a z i o n e , ed il r e t t ango lo 
E B G L — la cui a l t e zza è B C, e g u a l e al s o v r a p p i ù uni-
t a r i o — la p a r t e di t a le e n t r a t a c o s t i t u e n t e il ve ro e propr io 
s o v r a p p i ù to ta le . 
I l s o v r a p p i ù compless ivo clie v a a f avore dei g r a n d i 
c o m m e r c i a n t i non si l imi ta però a q u e s t a sola g r andezza . Il 
r e t t a n g o l o E B C L è r e l a t i vo a que l l a sola p a r t e de l la quan-
t i t à 0 <S da ess i c o m p r a t a , clie è g o d u t a nel m e d e s i m o mo-
m e n t o da i c o n s u m a t o r i ver i e p r o p r i : cioè a l la q u a n t i t à OQ. 
R e s t a la q u a n t i t à Q8 che v e r r à a c q u i s t a t a da i c o n s u m a t o r i 
nel m o m e n t o success ivo , e su l la q u a l e i commerc ian t i realiz-
z e r a n n o un n u o v o s o v r a p p i ù . 
S u p p o n i a m o p e r m a g g i o r e sempl i c i t à che, ne l momen to 
i m m e d i a t a m e n t e success ivo a que l lo da noi cons ide ra to , la 
q u a n t i t à p r o d o t t a s ia a n c o r a 0 B. C e r t a m e n t e q u e s t a n u o v a 
q u a n t i t à , a g g i u n g e n d o s i al la Q8 (la p a r t e del la p roduz ione 
p r e c e d e n t e non a n c o r a p a s s a t a a i consumato r i ) sa rà compe-
r a t a da i g r a n d i c o m m e r c i a n t i a d un p rezzo in fe r io re a l prezzo 
T 8 cui a v e v a n o a c q u i s t a t a la q u a n t i t à compless iva di p r i m a . 
M a è q u e s t a u n a c i r cos t anza che non r i g u a r d a i f enomeni clic 
o ra ci i n t e r e s s a n o . A no i p r e m e a c c e r t a r e il n u o v o sovrap-
p iù che i g r a n d i c o m m e r c i a n t i possono o t t ene re su l la pre-
c e d e n t e q u a n t i t à Q S, c ioè su l l a p a r t e ancora i n v e n d u t a di 
t u t t a la 0 8, a l l a q u a l e a v e v a c o r r i s p o s t o anco ra il prezzo T 8. 
I m m a g i n i a m o — s e m p r e pe r magg io re s empl i c i t à — che 
la Q8 s ia egua le al la OQ, e che di essa e s c l u s i v a m e n t e si 
a l i m e n t i il c o n s u m o nel n u o v o m o m e n t o clie cons ide r i amo. 
A l p rezzo T8, cu i la Q8 f u p a g a t a da i g r a n d i commerc ian t i , 
c o r r i s p o n d e r à a n c o r a d a p a r t e de i c o n s u m a t o r i il prezzo FQ. 
P e r c i ò i g r a n d i c o m m e r c i a n t i p o t r a n n o a n c o r a r ea l i zza re 
su l l a OQ u n n u o v o s o v r a p p i ù a s so lu to E B G L. 
R i a s s u m e n d o , i g r a n d i c o m m e n d a n t i p o t r a n n o o t t e n e r e 
ne l complesso u n sov rapp iù asso lu to egua le al dopp io del-
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l ' a r e a E B G L. D i e s s o l a p r i m a m e t à sa rà rea l izzabi le in 
un p r imo momento e s a r à r e l a t i v a alla p a r t e OQ del la com-
pless iva 0 8 ; m e n t r e la m e t à r e s i d u a sa rà rea l izzab i le in u n 
secondo m o m e n t o e r e l a t i v a m e n t e a l la r e s i d u a q u a n t i t à Q8. 
Mutatis mutandis, r a p p r e s e n t a z i o n i a n a l o g h e s a r e b b e r o pos-
sibi l i per qua l s i a s i a l t r a copp ia di p u n t i c o r r i s p o n d e n t i sul le 
d u e curve . 
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C A P I T O L O I I I . 
L ' o f f e r t a n o r m a l e deg l i i m p r e n d i t o r i in g e n e r e , ed in i spec ie 
l ' o f f e r t a n o r m a l e deg l i i m p r e n d i t o r i n e l l ' i n d u s t r i a del ni-
t r a t o sodico. 
SEZIONE I . 
I movent i del la offerta normale d e g l i imprenditori in genere. 
Xel Capi to lo p r e c e d e n t e a b b i a m o s t u d i a t i i p r inc ipa l i feno-
men i del la d o m a n d a no rma le , e s o p r a t u t t o la cor re laz ione f r a 
il va r i a r e del p rezzo ed il v a r i a r e de l la q u a n t i t à compera t a e 
c o n s u m a t a : in u n a sola pa ro la , la c u r v a de l la d o m a n d a normale . 
V e d i a m o o ra qua l i f enomen i si verif ici l ino pe r le q u a n t i t à 
p r o d o t t e ed o f f e r t e : e p a r t i c o l a r m e n t e se, come p e r i com-
p ra to r i - consuma to r i es is te u n a c u r v a della d o m a n d a normale , 
e s i s t a u n a c u r v a de l la of fe r ta no rma le p e r i p rodut to r i -vendi -
tori ; e, in caso a f fe rma t ivo , che s ign i f ica to essa abb ia . 
A b b i a m o d e t t o nel Cap i to lo I I come d u e s i ano i ques i t i 
p r i nc ipa l i che si p r e s e n t a n o al la m e n t e di coloro che sono 
i n t e r e s s a t i a l la d o m a n d a n o r m a l e (s iano essi c o n s u m a t o r i veri 
e p ropr i , o c o m m e r c i a n t i d i p r i m a m a n o ) : a.) Conv iene com-
p e r a r e la merce a quel p rezzo ? — ,3) Qua le q u a n t i t à conviene 
c o m p e r a r n e a que l p r ezzo? — 
Orbene , t e n u t o con to del la loro d ive r sa s i tuaz ione , a n c h e 
coloro che p r o d u c o n o e v e n d o n o p r o s p e t t a n o d inanz i a sè 
d u e ques i t i che sono p e r f e t t a m e n t e ana logh i a quell i dei com-
p r a t o r i c o n s u m a t o r i : a,) Conv iene p r o d u r r e ed off r i re la merce 
a que l prezzo ? — j3j) Q u a l e q u a n t i t à conv iene p r o d u r n e ed 
o f f r i rne a que l p rezzo? — ( 1 ) 
La d i f fe renza t r a gli e l emen t i cu i si r i fe r i scono i ques i t i a) 
e fi), e gli e l ement i cui si r i fe r i scono i ques i t i a ,) e ,3,), non 
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r a p p r e s e n t a se non la conseguenza n a t u r a l e de l f a t t o d i e di-
ve rsa è la condiz ione economica de i d o m a n d a n t i - c o n s u m a t o r i e 
dei p rodut tor i -of fe ren t i , e d ivers i qu ind i a n c h e i fini r i spe t t i v i . 
Pe r i d o m a n d a n t i - c o n s u m a t o r i la p r eoccupaz ione pr in-
c ipale è l ' u t i l i t à della merce . Inve ro , i consumator i sono p e r 
definizione coloro che ce rcano u n a u t i l i t à d i r e t t a ne l l a merce 
(die des iderano . R ich i edono la merce in quan to , e solo in 
quanto , la r i t engono u t i le a loro s tess i . 
I p rodu t to r i -o f fe ren t i , invece — come g i à n o t a m m o nel § 1° 
de l Capi to lo 1 - se si o c c u p a n o d e l l ' u t i l i t à della merce che 
p o r t a n o al merca to , lo f a n n o solo in q u a n t o ce rcano di preve-
dere quel le decis ioni dei c o n s u m a t o r i (die su ta le u t i l i t à 
a p p u n t o si fondano . P e r s o n a l m e n t e però essi non sono con-
suma to r i de l la merce che p roducono . (1) L a merce (die ess i 
p roducono non è per loro u n b e n e d i r e t t o , ma un b e n e s t ru-
men ta l e ; e p iù p r e c i s a m e n t e il mezzo da l la cui v e n d i t a si 
p ropongono di r i c ava re la q u a n t i t à d i mone ta necessa r i a p e r 
compera r e quel le merc i del le qua l i d i v e r r a n n o alla lor vo l ta 
c o n s u m a t o r i veri e p rop r i . 
Si c o m p r e n d e d u n q u e come r i s p e t t o a l la merce che pro-
ducono, le loro p reoccupaz ion i si b a s i n o sopra e l emen t i asso-
l u t a m e n t e d ivers i da quel l i dei consumato r i . 
Invero , s iccome, p e r p r o d u r r e la merce che po r t ano sul 
merca to , essi i n c o n t r a n o un cos to di cu i d e v o n o copr i r s i , e 
siccome, o l t r e alla r i cos t i t uz ione del costo, essi m i r a n o ad 
o t t ene re un g u a d a g n o (profi t to) , è n a t u r a l e che e samin ino d i 
vol ta in volta se il prezzo a cui possono vendere la loro 
merce sia t a l e da sodd i s f a re a d e n t r a m b e q u e s t e es igenze , e 
che ag i scano a seconda dei r i s u l t a t i di" t a l e esame. 
I ques i t i a,), e (3j), che a b b i a m o espos t i più sopra , corri-
spondono a p p u n t o ai due pr inc ipa l i a s p e t t i so t to cu i l a mede-
sima ques t i one f o n d a m e n t a l e si p r e sen t a a i p r o d u t t o r i of ferent i . 
N a t u r a l m e n t e , come i d u e ques i t i ana logh i che a b b i a m o 
visto a f facc ia rs i a i c o n s u m a t o r i sono t r a loro i n t i m a m e n t e 
i l ) O lo sono per una pa r t e t rascurabi le della loro a t t iv i t à econo-
mica. Si veda su ciò la nota a pag. I. 
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co l l ega t i , così la s t essa conness ione si verifica aucl ie per i 
ques i t i che sono p rop r i i de i p rodu t to r i -o f fe ren t i . La loro sepa-
raz ione è a n c h e q u i s u g g e r i t a so l t an to da l le necess i t à logiche 
d e l l a anal i s i e del la esposiz ione. 
P r i m a di p a s s a r e allo s t u d i o dei p rob lemi che si ricon-
n e t t o n o al ques i to a ,) , u n a p remessa è necessar ia . 
O g n i p r o d u t t o r e - v e n d i t o r e des idera o t t ene re p o s s i b i l m e n t e 
un prof i t to . M a s a r e b b e in p e r d i t a , e qu ind i n o n realizze-
r e b b e a lcun prof i t to , se p r i m a non r iusc i sse a copr i r s i di 
t u t t o il costo che h a d o v u t o soppor t a re . 
Ino l t re il p ro f i t t o non da a l t r o r i su l ta (die dalla diffe-
r e n z a o dal m a r g i n e — pos i t i vo — tra il p rezzo di vendi ta 
ed il costo di p roduz ione . Ora , un t a l e m a r g i n e p o t r à o meno 
ver i f icars i a seconda delle c i r cos tanze del m e r c a t o ; ma non 
r a p p r e s e n t a una condiz ione , in m a n c a n z a della qua le t a l u n o 
dei p r o d u t t o r i v e n d i t o r i d e b b a c e s s a r e di p r o d u r r e e di vendere . 
M e n t r e i n s o m m a nessun p r o d u t t o r e o f fe ren te p o t r e b b e alla 
l u n g a c o n t i n u a r e a p r o d u r r e e ad offr i re ad un prezzo che 
non lo compensas se del costo, ogni p r o d u t t o r e o f fe ren te — o 
a lmeno il p r o d u t t o r e o f fe ren te della impresa- t ipo — può con-
t i n u a r e a p r o d u r r e e ad offr i re la s tessa q u a n t i t à d i merce , 
q u a n d ' a n c h e uon o t t e n g a a l c u n prof i t to . 
C h e la rea l i zzaz ione d i u n p rof i t to ne l senso in cui 
u s i a m o q u e s t a pa ro la 11011 cos t i tu i sca u n a condiz ione essen-
z ia le pe r l ' a t t i v i t à dei p r o d u t t o r i of ferent i , è p r o v a t o del r e s to 
dal f a t t o che — come v e d r e m o a suo t e m p o — in uno s t a to 
di concor renza il p rezzo di equ i l i b r io è p r o p r i o un prezzo 
che non copre, a l m e n o per l ' impresa - t ipo , se n o n il costo, 
e che non c o n s e n t e q u i n d i a l cun prof i t to . 
C o s t i t u e n d o d u n q u e il p ro f i t to non una •condizione essen-
ziale , ma u n a a c c i d e n t a l i t à , e non e s sendo ad ogn i modo 
poss ib i l e se p r i m a non -sia s t a t o cope r to il c o s t o ; si com-
p r e n d e come al ques i t o a,) : Conv iene p r o d u r r e ed of f r i re la merce 
a quel p rezzo? —, si d e b b a n o p r i n c i p a l m e n t e r i a n n o d a r e t u t t i 
que i p rob lemi c h e h a n n o r i g u a r d o alla n a t u r a del costo, ed 
agl i e l emen t i che lo compongono . 
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Secondo a b b i a m o a c c e n n a t o fin dal Capi to lo T, p e r noi 
il cos to di ogni merce si r i so lve in u n a somma di p r e z z i : 
p rezz i p rees i s t en t i del le a l t r e m e r c i e dei servizi che h a n n o 
concorso al la sua, p roduz ione . 
Cer to t a l e conce t to c o n t r a d d i c e a l l ' o p i n i o n e di m o l t i s s i m i 
economis t i i qual i — r i t e n e n d o che a m m e t t e r e i p rezz i p ree -
s i s t en t i come f a t t o r i de l cos to e q u i v a l g a ad a g g i r a r s i in u n 
circolo vizioso — si s forzano di r i c o n d u r r e il costo m e d e s i m o 
a q u a l c h e p r inc ip io che r i s p e t t o al p rezzo sia p r imi t ivo . 
U n o deg l i economis t i che p iù c h i a r a m e n t e p a l e s a q u e s t a 
p reoccupaz ione , è il Ca i rnes . E g l i , dopo a v e r c r i t i c a t e le opi-
nioni dello Stuart ,-Mill . secondo il q u a l e il costo di produ-
zione si r i so lve rebbe in sa l a r i e p rof i t t i , cerca di d i m o s t r a r e 
che gli e l ement i del cos to medes imo sono invece : il l avoro , 
l ' a s t i n e n z a ed il r i schio , ed ins i s t e ne l po r re in r i l ievo che 
uno dei p r inc ipa l i v a n t a g g i de l la p r o p r i a concezione s t a nel 
m e t t e r e a base del cos to e lement i che sono t u t t i p r imord i a l i . 
« La n o s t r a ana l i s i de l cos to di p roduz ione egl i d ice — si 
r i solve i n t r e p r inc ipa l i e l emen t i che, devo r i levar lo , sono 
a n c h e e l emen t i p r i m i : il l avoro , l ' a s t i n e n z a ed il r i s ch io »(1). 
I l C a i r n e s sp i ega poi mol to c h i a r a m e n t e cosa egl i i n t e n d a 
pe r e lement i p r imi . « P e r e l e m e n t o p r i m o in ogn i sc ienza io 
i n t endo , s ia u n e l emen to che ne l lo s t a t o a t t u a l e de l la sc ienza 
non può essere p i ù o l t r e ana l i zza to (come in ch imica i corp i 
semplici) , o p p u r e u n o l ' a n a l i s i u l t e r i o r e de l q u a l e a p p a r t i e n e 
ad u n a l t r o r amo del la sc ienza . I n ques to senso lavoro , ast i-
nenza e r i sch io sono e l e m e n t i p r im i in E c o n o m i a Po l i t i ca , 
perchè , s ebbene t u t t i pos sano ven i r e a n c o r a decompos t i e 
qu ind i sp i ega t i , q u e s t o compi to è nel domin io di a l t r e scienze. 
I n qua l senso i p ro f i t t i ed i sa la r i possano, in ogni caso, con-
s idera rs i qua l i e l emen t i p r imi del costo, m i t rovo mol to im-
brog l ia to a capir lo » (2). 
(1) CAIRNES : Principi fondamentali di Economia Politica. Bibl ioteca 
de l l 'Economis ta - Serie I I I , voi . IV, p a g . 49. 
(2) CAIRNES, loc. ci t . in no ta alla stessa pag . 49. 
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La cr i t i ca a d u n t a l e o rd ine di p reoccupaz ion i ci t rasc i -
n e r e b b e t r o p p o l on t ano da l t e r r eno c i r cosc r i t to su cui dob-
b i a m o r imane re . 
Ci l imi te remo ad o s se rva re che l ' e s p e r i e n z a p i ù c o m u n e di-
m o s t r a come il cos to di p r o d u z i o n e s i p r e s e n t i ai produt tor i -offe-
r e n t i s e m p r e e solo qua le una c e r t a s o m m a di spese i n mone ta . 
Ci s e m b r a d u n q u e che a n c h e r i s p e t t o al costo di p roduz ione 
la r i ce rca sc ient i f ica non possa e non d e b b a p ropors i lo scopo 
di t r o v a r e p r inc ip i i che s i ano e s t r a n e i alla coscienza di co-
loro s tess i che d e t e r m i n a n o il f a t t o di cui ci si occupa. Uno 
scoi») s imile c o n d u r r e b b e a n c o r a u n a v o l t a a conclus ioni (die 
s a r e b b e r o t r o p p o lon tane d a l processo psicologico re la t iva-
m e n t e vo lon ta r io che s ta a b a s e de l le az ioni economiche e 
dei f enomen i economici in gene ra l e , e q u i n d i anche , in par -
t i co la re , del le az ion i e dei f enomen i r e l a t i v i al costo. 
Ci p iace de l r e s t o r i c o r d a r e che il P ro f . J a n n a c e o n e , al 
qua le la sc ienza i t a l i a n a d e v e u n c o n t r i b u t o e s a u r i e n t e al lo 
s t u d i o del cos to di p roduz ione , dopo a v e r e e s a m i n a t o il pro-
b lema sot to t u t t i i suoi a s p e t t i , ha dovu to , q u a n t o a l la espres-
s ione del cos to medes imo , c o n c l u d e r e nel s e g u e n t e modo : 
« Il calcolo de l l a p r o d u t t i v i t à economica s o g g e t t i v a se è 
poss ib i le q u a n d o il s o g g e t t o del la i n t r a p r e s a è p u r e s o g g e t t o 
de l l a economia, d i gu i sa che i beni p rodo t t i in quel la sono 
b e n i di consumo pe r lui s tesso , non è più i s t i t u ib i l e d i re t -
t a m e n t e , q u a n d o i n t r a p r e s a ed economia sono g r a n d e m e n t e 
d i f fe renz ia te . Ili u n a i n t r a p r e s a m o d e r n a , i n f a t t i , il p r o d o t t o 
11011 serve d i r e t t a m e n t e a l consumo del p r o d u t t o r e , nè i ben i 
p r o d u t t i v i f a n n o p a r t e de l la sua economia ind iv idua le . I pro-
d o t t i sono pe r lui beni s t r u m e n t a l i , i qua l i h a n n o u t i l i t à sol 
t a n t o in q u a n t o possono conve r t i r s i in ben i d i r e t t i p r e s e n t i 
e f u t u r i , o n e l l ' e q u i v a l e n t e g e n e r a l e de i beni , la mone ta 
I l calcolo del cos to nel la m o d e r n a economia è d u n q u e f a t t o 
in t e r m i n i d i n u m e r a r i o , pe r chè , d a t a la mo l t ep l i c i t à de i 
coefficienti d i p r o d u z i o n e e le loro g r a n d i d i f fe renze quali-
t a t i v e , so l t an to la m o n e t a p u ò s e rv i r e di c o m u n e m i s u r a . E 
pe r u n ' a l t r a r a g i o n e a n c o r a : pe rchè , d i f f e r enz i a t a s i la in t ra -
p re sa dal la economia, la f u n z i o n e p r o d u t t i v a d i v e n t a un coni-
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l i t icato in t recc io (li scambi , e le u t i l i t à de i ben i clie s ' a c q u i -
s t ano e clic si vendono , che si c o n s u m a n o e che si p r o d u c o n o , 
h a n n o ne l la m o n e t a la sola e sp ress ione c o m u n e ». (1) 
L ' a l t r o ord ine d i ques t i on i che si r i co l lega al ques i t o a5), 
riguarda i vari i e compless i e l emen t i che — s iano p u r e misu-
ra t i t u t t i i n m o n e t a , e cons ide ra t i t u t t i come prezzi (li merc i 
e d i serv iz i — concor rono a compor re il cos to di p roduz ione . 
Qui il p r o b l e m a economico si t r o v a i n t i m a m e n t e commesso 
da un la to colla t ecno log ia dei var i i r a m i di cu i si pa r l a , dal-
l ' a l t r o colle n o r m e genera l i de l la c o n t a b i l i t à . Il p a r l a r n e ex-
professo ci t r a r r e b b e t r o p p o f u o r i da l c ampo che ci s i amo pro-
post i . Ne l l a c i t a t a ope ra del Prof . J a n n a c c o n e il l e t t o r e p o t r à 
del r e s to t r o v a r e a l p ropos i to le p iù a m p i e not iz ie . (2) 
Per il n o s t r o scopo b a s t e r à a f fe rmare che come costo di 
p roduz ione noi i n t e n d e r e m o una somma di spese, nella qua le 
sia i n c l u s a la r i cos t i t uz ione di t u t t i i c ap i t a l i — p e r q u e l 
t a n t o (die si s iano consumat i — e la r e m u n e r a z i o n e n o r m a l e 
di t u t t i i serviz i , occors i — gl i un i e gii a l t r i — per la p rodu-
zione di que l l a quant i tà , d i merce che si cons idera . Ne l l a re-
mune raz ione no rma le dei se rv iz i d o v r à n a t u r a l m e n t e esse r 
compreso il sa la r io p a g a t o ag l i opera i ed agli imp iega t i , il 
sa lar io di d i rezione d e l l ' i m p r e n d i t o r e (il n o s t r o p r o d u t t o r e -
offerente), n o n c h é t u t t i gli in te ress i ed e v e n t u a l m e n t e t u t t e 
le r e n d i t e da co r r i sponders i pe r i c a p i t a l i a d o p e r a t i (siano 
essi p res i a p re s t i t o , o meno). (3) 
D o v r e m m o ora p a s s a r e al ques i t o ,3,): Qua le q u a n t i t à 
del la merce conv iene p r o d u r r e eil offr i re a quel prezzo? 
Ma t a l e ques i to è così i n t i m a m e n t e connesso a l la que-
s t ione de l la curva de l l ' o f f e r t a , che ci s e m b r a p iù c o n v e n i e n t e 
e p iù b r e v e t r a t t a r n e s e n z ' a l t r o ins ieme a q u e s t ' u l t i m a . 
(1) .1 AXXACCOXU, II costo ili produzione. Tor ino 1901, pag . 258. 
(2) . 1 A \ x A C C I ' X R , loc. cit.passim, ma spec ia lmente da pag . 70 a pag. 99. 
(3) Ripe t iamo ((ili a l la lettera, quel lo che a b b i a m o det to p iù sopra 
r e l a t i vamen te al costo p ropr io dei commerciant i di pr ima mano . Si con-
f ron t i a pag . 157. 
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S E Z I O N E I I . 
La curva del l 'of ferta normale deg l i imprenditori. 
N. 1. 
L A CURVA DELI . ' O F F E R T A NORMALE DEGLI I M P R E N D I T O R I IN' G E N E R E . 
• A t u t t a p r ima si p o t r e b b e p e n s a r e clic, come esis te una 
c u r v a di d o m a n d a , pe r la qua le la q u a n t i t à c o m p r a t a di u n 
b e n e d iminu i sce c o l i ' a u m e n t a r e de l p rezzo ; così d e b b a a n c h e 
d a r d u n a cu rva della of fe r ta del b e n e stesso, per la qua le la 
q u a n t i t à p r o d o t t a e v e n d u t a c resca col c resce re del prezzo. 
In f a t t i , se pe r ch i a c q u i s t a il prezzo è una pena , per chi 
v e n d e il prezzo è un premio . S e m b r e r e b b e d u n q u e n a t u r a l e 
che il p r imo c a r a t t e r e de l la c u r v a di offerta, fosse quel lo di 
r a p p r e s e n t a r e u n a cor re laz ione f r a q u a n t i t à offer ta e prezzo, 
la q u a l e — in base ad u n a ana log i a per c o n t r a r l i — avesse 
un a n d a m e n t o o p p o s t o a que l la de l l a curva de l la d o m a n d a . 
S e m b r e r e b b e in somma che, come la c u r v a de l l a domanda 
è d i s c e n d e n t e : r a p p r e s e n t a , cioè, u n a funz ione dec rescen te , pe r 
o g n i p u n t o del la q u a l e la d e r i v a t a è n e g a t i v a ; così la c u r v a 
de l l a of fer ta d o v e s s e esse re a s c e n d e n t e : r a p p r e s e n t a r e , cioè, 
u n a f u n z i o n e c rescen te , p e r ogn i p u n t o della q u a l e la deri-
v a t a fosse pos i t iva . 
Ma q u a n d o si r i f l e t t a che il n o s t r o scopo è di s t u d i a r e 
i f enomen i del la offerta in un m e r c a t o reale , e t r a p rodut to r i -
o f fe ren t i che, o sono in concor renza f r a loro, o si a cco rdano 
a p p u n t o per f a r ce s sa re la concorrenza , è fac i le c o m p r e n d e r e 
che u n t a l modo di cons ide ra r e i fenomeni medes imi non 
ci c o n d u r r e b b e ad a l cun r i s u l t a t o p ra t i co . 
Mol to g i u s t a m e n t e osse rva il B a r o n e ne ' suoi lucidiss imi 
Principi di Economia Politica: « È u n er rore .... d i re , par-
lando di p r o d u z i o n e e ili imprend i to r i , 'che la c u r v a (li of-
fe r ta . . . . p a r t a da u n p u n t o zero, r a g g i u n g a un mass imo di 
of fer ta ad u n c e r t o prezzo. . . . e poi , p e r prezzi super ior i , l 'of-
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f e r t a d iminu i sca . Ì3 con fonde re d u e cose a s s o l u t a m e n t e di-
v e r s e : l ' a n d a m e n t o di quel la cu rva r a p p r e s e n t a ciò clic ac-
cade ne l la economia individuale per l ' o f f e r t a dei se rv iz i (si 
capisce, per esempio, che ad u n p rezzo zero del l a v o r o l ' in-
d iv iduo non offra lavoro , come a prezzo a l t i s s imo di esso ne 
of f r i rebbe una piccola quan t i t à ) , o nello scambio di d u e pro-
dot t i f r a loro ; non r a p p r e s e n t a g ià ciò (die accade sul mer-
cato dei p rodo t t i (1).... 
Ciò p remesso , ci res ta a prec isare qua l i scopi sia oppor-
t u n o pref iggerc i nel la cos t ruz ione di u n a curva della offer ta . 
II line p r inc ipa le del le nos t r e i n d a g i n i è quel lo di s tu-
diare, l ' e q u i l i b r i o della d o m a n d a e de l la of fer ta no rma l i in 
reg ime di concorrenza e di s i n d a c a t o f ra ini p rend i to r i . A v e n d o 
già f issato qua le s i a l a c u r v a de l la d o m a n d a , dobb iamo d u n q u e 
cercare di o t t e n e r e una ta le curva del la of fe r ta che, ins ieme con 
quella della, d o m a n d a , valga a d e t e r m i n a r e il d e t t o equi l ib r io . 
l ' r e n d i a m o ora come esempio l ' e q u i l i b r i o in r eg ime di 
concorrenza fra i m p r e n d i t o r i . (2) 
P o i c h é gli i ndus t r i a l i non vendono d i r e t t a m e n t e ai consu-
mator i , ma ai g rand i c o m m e r c i a n t i , la c u r v a di d o m a n d a inu-
male cu i sono re la t iv i i prezzi che li i n t e re s sano non è quel la 
dei pr imi , ma quel la dei secondi . 
(1) BAIIOXK. Principi di Economia Politica. (Biblioteca del (J iornale 
degl i Economist i ) . Roma, 1908, pag. 15. 
Veramente il Barone a g g i u n g e : « Sul merca to dei p rodot t i nella con-
correnza^ degli imprenditori». Ma a noi sembra che q u e s t ' u l t i m a condi-
zione non sia indispensabi le . Vedremo infa t t i a suo tempo che la curva 
di offerta ohe si o t t i ene ev i t ando la confusione cui accenna il Barone , 
serve benissimo a r a p p r e s e n t a r e « ciò che Accade sul merca to » anche 
nel caso nel quale gli imprendi to r i non concorrano fra loro. 
(2) Ea curva della offer ta — si badi bene — e necessaria alla deter-
minazione da l l ' equ i l i b r io , anche in regime di monopol io . So l tan to che 
in q u e s t ' u l t i m o regime concorre a de t e rmina r lo con cr i ter i i d ivers i clie 
nel pr imo. Abbiamo scolto l ' e sempio del regime ili concorrenza solo per-
d io più interessante, e più vicino al le prossime indagin i . 
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P r e s c i n d e n d o pel m o m e n t o — ti scopo di m a g g i o r e sem-
pl ic i tà — d a l fenomeno de l le e s i s t enze , (piale concorso pot rà 
la curva, di o f fe r ta p r e s t a r e al la de t e rminaz ione dell ' equi-
l ib r io f r a la d o m a n d a e la of fer ta normal i , cioè alla deter-
minaz ione de l p rezzo di e q u i l i b r i o ! 
È i n t a n t o i n t u i t i v o — e megl io lo ved remo in segu i to — 
che un concorso a tal line non p u ò esser d a t o dal la c u r v a 
di o f fe r ta no rma le , se non in q u a n t o essa , in t e r secandos i colla 
c u r v a di d o m a n d a no rma le dei c o m m e r c i a n t i di p r i m a mano, 
s e r v a ad indicare , col. p u n t o in cui l ' i n t e r s e z i o n e avv iene , l ' e -
s t r e m o supe r io re d e l l ' o r d i n a t a che m i s u r e r à il prezzo cerca to . 
Ten iamo ora p r e s e n t e la c u r v a della d o m a n d a normale de i 
g r a n d i commerc ian t i q u a l e r i s u l t a dalla figura a pag. 150. La 
p ropr i e t à de l l a c u r v a medes ima è (die, d a t o il valore di x sul-
l ' a s s e del le asc i sse (data , cioè, la q u a n t i t à d o m a n d a t a e consu-
mata.), r es ta senz ' a l t ro d e t e r m i n a t o a n c h e il va lo re d i y (cioè 
il prezzo). 
Vo lendo ce rca re l ' e v e n t u a l e p u n t o di i n t e r sez ione della 
cu rva della p r o d u z i o n e e della of fer ta colla g ià d e s c r i t t a curva 
de l l a d o m a n d a , d o v r e m o n a t u r a l m e n t e segna re s u l l ' a s s e del le 
asc isse , o l t re alla, quant i tà , d o m a n d a t a , a n c h e la quan t i t à , 
p r o d o t t a ed offer ta . iSenoucliè il prezzo a cui la q u a n t i t à pro-
do t ta p o t r à essere v e n d u t a r i su l t a g i à s e n z ' a l t r o pe r d a t o e-
f a t t o della sola cu rva de l la d o m a n d a . Invero , q u a l u n q u e sia 
il s e g m e n t o c h e s u l l ' a s s e del le asc i sse misur i la quant i tà , 
p rodo t t a ed offer ta , il p rezzo a cu i q u e s t ' u l t i m a sa rà ven-
d u t a v e r r à s empre r a p p r e s e n t a t o dal la pe rpend ico l a r e e ie 
v a t a dal la e s t r e m i t à des t ra del s e g m e n t o s t esso lino ad in-
c o n t r a r e la c u r v a del la d o m a n d a . La propr ie tà de l l a curva 
del la d o m a n d a è d u n q u e t a l e clic, per le s t esse rag ion i pe r 
cui ci indica, il p rezzo a cui v i e n e d o m a n d a t a una cer ta quan-
t i t à s egna t a s u l l ' a s s e de l le asc isse , ci ind ica a n c h e il prezzo a 
cui viene v e n d u t a una c e r t a p roduz ione s e g n a t a s u l l ' a s s e 
m e d e s i m o . 
Ciò posto, una vo l ta (die il prezzo si può s t ab i l i r e in b a s e 
al la sola c u r v a del la d o m a n d a , s e m b r e r e b b e (die il voler ri-
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«•tirare un prezzo il qua le non d ipenda e sc lus ivamen te da l l a 
c u r v a de l la d o m a n d a , ma d i p e n d a a n c h e dal la c u r v a de l l a 
offer ta , equ iva lga a l l ' i n t r o d u r r e nel p r o b l e m a u n a condiz ione 
in più , ed a r e n d e r e q u i n d i il p rob lema s tesso t r o p p o de-
t e rmina to , cioè insolubi le . 
T u t t o il r a g i o n a m e n t o che a b b i a m o f a t t o poggia però 
sul la ipo tes i che la q u a n t i t à p r o d o t t a ed offer ta sia una 
q u a n t i t à da t a , una q u a n t i t à in var iabi le . 
Si s u p p o n g a invece che la lunghezza d e l l ' a s c i s s a — rap-
p r e s e n t a n t e la q u a n t i t à p r o d o t t a ed o f fè r ta — non s ia co-
s tan te , m a var iab i le . A d ogni suo va lo re c o r r i s p o n d e r à s empre 
un cer to valore del prezzo, ed alla de t e rminaz ione di que-
s t ' u l t i m o sa rà suff ic iente la c u r v a de l l a d o m a n d a . 
Senonchè , per il f a t t o prec isa niente de l la va r i ab i l i t à de l la 
p roduz ione e della offer ta , s o r g e r à un p rob lema che nel le condi-
zioni p r ima s u p p o s t e non p o t e v a p resen ta r s i . Il p r o b l e m a sarà 
q u e s t o : s ape re fino a che p u n t o la p roduz ione e l ' o f fe r ta po-
t r a n n o sp ingers i nel loro va r i a r e , e se 11011 vi sia u n a g randezza , 
r a g g i u n t a la «piale la va r iaz ione debba, cessare . 11 elie, espresso 
nei t e rmin i del p rezzo d i e cor r i sponderà a l la g randezza me-
des ima, equiva le a ch ieders i fino a che pun to p o t r à spin-
gers i la va r iaz ione de l prezzo, e se non e s i s t a un cer to prezzo, 
r a g g i u n t o il qua le la va r i az ione d e b b a e g u a l m e n t e a r r e s t a r s i . 
La ricerca delle pos iz ioni <1' equ i l ib r io è f o n d a m e n t a l e in 
E c o n o m i a , a p p u n t o percliè la nostra sc ienza ha che fare 
p r e v a l e n t e m e n t e con q u a n t i t à che sub i scono con t inue varia-
zioni. 
Ora è p rop r io q u a n d o si s u p p o n g a var iab i le la q u a n t i t à 
p r o d o t t a ed offerta e q u i n d i a n c h e il prezzo, che la c u r v a 
de l l a d o m a n d a non bas t a p i ù a darc i d a sola u n a indica-
zione. Qua le s a r à i n f a t t i tra le in f in i t e g r a n d e z z e che si pos-
sono p rende re s u l l ' a s s e delle asc isse ( q u a n t i t à p rodo t t e ) e 
(piale t r a le in f in i t e g r andezze c o r r i s p o n d e n t i s u l l ' a s s e del le 
o r d i n a t e (prezzi), que l l a a cu i cesserà, la r i spe t t i va var iaz ione , 
ed il valore di c iascuna r i u sc i r à e s a t t a m e n t e d e t e r m i n a t o 2 
La c u r v a de l la domanda non ce lo può d i r e da sola, prec isa-
2Ì26 P A R T E SECONDA 
m e n t e pe rchè essa r i su l t a dagl i a b b i n a m e n t i di t u t t i ques t i 
poss ib i l i valor i . 
fr a l lora i n t u i t i v o che il p rob lema non può venire r i so l to 
se non r i c o r r e n d o a n c h e a l la c u r v a de l la offer ta . E d è egual-
m e n t e i n t u i t i v o che, pe r il prezzo, la g r andezza che si cerca sarà 
d a t a da l l a p e r p e n d i c o l a r e a b b a s s a t a s u l l ' a s s e del le asc isse dal 
p u n t o di i n t e r sez ione del le d u e c u r v e de l l a d o m a n d a e del la 
o f fe r ta , e pe r la q u a n t i t à p r o d o t t a d a l l a d i s t a n z a f r a l ' o r i g i n e 
d e g l i assi ed il p iede de l l a d e t t a p e r p e n d i c o l a r e (1). 
In tal caso la cons ide raz ione della c u r v a della of fer ta 
n o n equ iva l e a d i n t r o d u r r e una condiz ione (li p i ù . E s s a ri-
s p o n d e s e m p l i c e m e n t e al la condiz ione che si a v e v a p r ima e 
che ora m a n c a r la cond iz ione (die la q u a n t i t à p r o d o t t a ed 
o f fe r ta (o che il prezzo) fossero i nva r i ab i l i . Il p roblema dun-
que non r i s u l t a p iù che d e t e r m i n a t o , ili q u a n t o la curva della 
o f fe r t a non v i e n e ad a g g i u n g e r e una nuova condiz ione , ma a 
s u r r o g a r e una condiz ione d iversa . 
È a p p u n t o in ques to senso che i n t e n d i a m o d i r e la c u r v a 
de l l a offerta essere n e c e s s a r i a p e r d e t e r m i n a r e ins ieme con 
que l l a della d o m a n d a il p rezzo di e q u i l i b r i o : e ciò, come 
meg l io vedremo in segu i to , t a n t o in r e g i m e di concorrenza 
f ra gli imprend i to r i , (p ian to in reg ime di s i n d a c a t o . 
Con a l t r a e più s i n t e t i c a e sp re s s ione si può d i r e c h e la 
c u r v a del la d o m a n d a b a s t a da sola a d e t e r m i n a r e il p rezzo 
d ' e q u i l i b r i o q u a n d o si t r a t t a di b e n i non r i p r o d u c i b i l i e però 
in q u a n t i t à f i s sa ; m e n t r e è necessa r io a n c h e il concorso del la 
c u r v a d a l l ' o f f e r t a q u a n d o si t r a t t a d i ben i r ip roduc ib i l i , e pe rò 
di q u a n t i t à va r iab i l i . 1 ben i che p iù i n t e r e s s a n o 1' Economia 
sono i secondi . Ed è pe r q u e s t o che i p rob lemi d e l l ' e q u i l i b r i o 
a l l a cui d e t e r m i n a z i o n e neces s i t a il concorso di e n t r a m b e le 
c u r v e sono di g r a n l u n g a i più i m p o r t a n t i e f r e q u e n t i nel la 
nos t ra d i sc ip l ina . 
(1) Na tu ra lmente questo teina sarà (la noi sv i luppa to più l a rga-
mente in seguito. P e r ora vi accenniamo al solo scopo di prospet ta re 
sommariamente la conclusione cui si a r r iva tacendo uso di en t rambe le 
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Esamin iamo ora come possa cos t ru i r s i u n a c u r v a de l l a of-
fer ta . 
A b b i a m o n o t a t o ne l p r e c e d e n t e p a r a g r a f o che la preoc-
cupazione p r inc ipa le dei p rodu t to r i -o f f e ren t i è quel lo di r im-
borsa r s i a n z i t u t t o del costo. 
Ciò p remesso , ed in b a s e allo osservaz ion i g i à e spos te , 
noi poss iamo c h i a m a r e prezzi un i t a r i i d i cos to que i prezz i 
che sono suff icient i a copr i r e il cos to un i t a r i o di de te rmi -
n a t e q u a n t i t à p r o d o t t e ed offer te . Al lo ra f r a ta l i p rezz i e le 
q u a n t i t à p r o d o t t e c o r r i s p o n d e n t i i n t e r c e d e r à u n a cor re laz ione 
che p o t r à essere r a p p r e s e n t a t a con un p roced imen to perfe t -
t a m e n t e a n a l o g o a quel lo che a b b i a m o u s a t o a suo t e m p o 
per l ' i n t e r d i p e n d e n z a f r a p rezz i e q u a n t i t à d o m a n d a t e . 
Si a b b i a n o gl i s t ess i assi o r togona l i Ox ed Oy, in rela-
z ione ai qua l i f u g i à t r a c c i a t a la c u r v a de l l a d o m a n d a . Sul-
l ' a s s e del le x si s egn ino a p a r t i r e d a O l e q u a n t i t à p r o d o t t e 
ed o f f e r t e : in modo che a d ogn i s e g m e n t o co r r i spondano de-
t e r m i n a t i valor i d i d e t t a q u a n t i t à . 
P a r a l l e l a m e n t e a l l ' a s s e del le y e con p e r p e n d i c o l a r i in-
n a l z a t e d a l l ' e s t r e m i t à de s t r a de i vari i s e g m e n t i t a g l i a t i sul-
l ' a s s e de l le ascisse , si s egn ino poi i valor i del prezzo uni-
t a r i o ; e s i ano tal i che ogn i o r d i n a t a mi su r i il prezzo u n i t a r i o 
di costo, a l qua le è p rodo t t a l a q u a n t i t à r a p p r e s e n t a t a da l 
co r re la t ivo s e g m e n t o s u l l ' a s s e del le x. Se si s u p p o n g a c h e 
la q u a n t i t à p r o d o t t a ed offer ta vari i in modo Continuo e 
va r i ino ili modo con t inuo i p rezz i c o r r i s p o n d e n t i ; e se, d a t a 
u n a ta le ipotes i , si un i s cano gli es t remi super io r i de l le or-
d ina te che m i s u r a n o i prezzi , si o t t e r r à u n a c u r v a con t inua . 
Diamo un esempio graf ico. 
S ia la sol i ta c u r v a di d o m a n d a n o r m a l e dei g r a n d i com-
merc ian t i , e s iano P, Q,, Pi Qv Pr Qa} PH Q%, P1( | Qtll i prezzi 
u n i t a r i di a c q u i s t o ad essa r e l a t iv i . 
S i s u p p o n g a a l lo ra che Ct Q,, Ot Qv Ga Qt, Vs Q„ Oi0 
r a p p r e s e n t i n o i prezzi u n i t a r i di cos to r i s p e t t i v a m e n t e cor-
r i s p o n d e n t i ai prezzi u n i t a r i d i a c q u i s t o g i à segna t i . La G G' 
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clic r i s u l t e r à da l la u n i o n e dei p u n t i C2, Gv Gt, C„ Gl0 sarà 
s e n z ' a l t r o la e u r v a ce rca t a . 
A ta le c u r v a il Mar sha l l e la sua scuola d a n n o s e n z ' a l t r o 
il nome di c u r v a del la o f fe r ta no rmale . Ciò è p e r f e t t a m e n t e 
s p i e g a b i l e q u a n d o si r icord i che p e r p rezzo di offer ta de l l a 
q u a n t i t à p rodo t t a il M a r s h a l l i n t e n d e quel p rezzo che è suf-
f i c ien te ad i m p e d i r e u n a d i m i n u z i o n e della q u a n t i t à mede-
s ima. T u t t a v i a , per e v i t a r e il per ico lo clie l ' e s p r e s s i o n e : 
c u r v a di of fer ta , possa r i c h i a m a r e al la niente una curva di 
o f fe r ta ana loga p e r c o n t r a r i a l la c u r v a di d o m a n d a , e possa 
q u i n d i d a r luogo ag l i equ ivoc i c o n t r o cu i ci s i amo messi in 
g u a r d i a fino d a l l ' i n i z i o del p r e sen t e Capi to lo , b i s o g n e r à sem-
p r e r i c o r d a r e che per c u r v a de l la of fe r ta si d e v e i n t e n d e r e 
u n a c u r v a di offer ta a i prezzi d i cos to : più b r e v e m e n t e , una 
cu rva dei cost i . 
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Si no t i po i che t a l e cu rva , m e n t r e si b a s a sui prezzi di 
cos to — i qual i , come sapp iamo , cos t i tu i scono la preoccu-
pazione p r e v a l e n t e de i p rodu t to r i -o f f e ren t i — t u t t a v i a , messa 
in conf ron to colla c u r v a del la d o m a n d a , s e rve anche a rappre-
sen t a r e la s i tuaz ione dei p r o d u t t o r i s tessi in r a p p o r t o al 
prof i t to od al m a r g i n e . 
Cons ider iamo i n f a t t i il m a r g i n e un i t a r io , così come ab-
b i amo cons ide ra to il cos to u n i t a r i o . 
Il m a r g i n e (uni tar io) non è a l t ro che la d i f ferenza f r a il 
prezzo (un i ta r io ) di v e n d i t a ed il cos to (unitario) d i produ-
z ione ; ed il prezzo di v e n d i t a — il prezzo, cioè, a cui l ' i n d u -
s t r ia le può vende re — r i s u l t a g i à da l l a c u r v a del la d o m a n d a , 
q u a n d o sia d a t a la q u a n t i t à p r o d o t t a ed offèr ta . 
E s a m i n a n d o a l lora c o n t e m p o r a n e n t e lo sv i luppo de l la cu rva 
del la d o m a n d a e del la c u r v a de l la offèr ta , è fac i le scorgere che, 
a d ogni q u a n t i t à p r o d o t t a ed offer ta , e perc iò a n c h e a c q u i s t a t a 
dai g r a n d i commerc i an t i — q u a n t i t à s e g n a t a sul m e d e s i m o 
asse del le asc isse — cor r i sponde come o r d i n a t a o pa ra l l e l a 
a l l ' o r d i n a t a , un p r e z z o ; e c h e c iascuno d i ques t i prezzi , toc-
cando t a n t o la c u r v a del la d o m a n d a (pianto la c u r v a de l l ' of-
fe r ta , viene s e n z ' a l t r o a d i s t i n g u e r s i in d u e p a r t i : r i cupe ro 
to ta le , o parz ia le del costo di p roduz ione , e m a r g i n e pos i t ivo , 
egua le a, zero, o nega t ivo . L a p a r t e di ogn i o r d i n a t a compresa 
f r a il p rop r io p u n t o di i ncon t ro c o l i ' a s s e del le asc isse ed il 
p ropr io p u n t o di i ncon t ro colla c u r v a de l la of fer ta r appresen-
t e r à il r imborso comple to od incomple to del costo di produ-
z ione : la p a r t e compresa f r a il p rop r io p u n t o (li i ncon t ro colla 
c u r v a de l l a of fèr ta ed il p rop r io p u n t o di i ncon t ro colla c u r v a 
del la d o m a n d a , il m a r g i n e pos i t ivo , o nega t ivo . 
F i n c h é la c u r v a del la d o m a n d a cor re rà al d i sopra de l l a 
c u r v a dei cost i , e s e m p r e q u a n d o si cons ide r ino le o r d i n a t e 
da l b a s s o in al to, ogni o r d i n a t a c o m p r e n d e r à p r ima la re in te-
grazione comple ta del costo, poi a n c h e u n m a r g i n e pos i t ivo . 
Nel p u n t o di in t e r sez ione del la c u r v a de l l a d o m a n d a colla 
c u r v a dei cost i , ogn i o r d i n a t a c o m p r e n d e r à la sola re in tegra-
zione comple t a de l costo, e q u i n d i un m a r g i n e zero. Final-
mente , a l lo rché la c u r v a de l l a d o m a n d a cor re rà al di s o t t o 
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del la curva dei cost i , ogni o r d i n a t a c o m p r e n d e r à una re in te-
g raz ione so l t an to pa rz i a l e del costo, e qu ind i mi m a r g i n e 
n e g a t i v o . 
Con una t a l e r a p p r e s e n t a z i o n e la s i tuaz ione in cui i pro-
du t to r i -o f fe ren t i v e r r a n n o a t r o v a r s i ne i d ivers i casi r iusc i rà 
ev iden t i s s ima , ed e v i d e n t i s s i m a d i v e r r à anche la condo t t a 
c h e in cor r i spondenza essi d o v r a n n o segu i re . 
A b b i a m o d e s c r i t t o p iù sop ra il p r o c e d i m e n t o sommar io 
con cui t r a c c i a r e la c u r v a de l la of fe r ta ai p rezz i di costo. 
Occorre pe rò os se rva re che e n t r o il q u a d r o di t a le pro-
ced imen to si possono ave re d u e specie d ive r se di r app resen -
taz ione . 
A l c u n i a u t o r i , ne l segnare , su l l ' a s se delle asc i sse le va r i e 
q u a n t i t à c o m p l e s s i v a m e n t e p r o d o t t e , t e n g o n o conto che esse 
p r o v e n g o n o da i m p r e s e d iverse , e le d i s t i n g u o n o a seconda 
a p p u n t o del le v a r i e p a r t i r e l a t i v e a l le va r i e imprese . Siccome 
poi ogni i m p r e s a h a un costo di p roduz ione che è sempre p iù 
<> meno d i f f e r en t e da quel lo del le a l t re , e s iccome in o g n i de-
t e r m i n a t o m o m e n t o — e cioè in u n a condiz ione s u p p ó s t a 
per u n cer to t e m p o s ta t ica — il p rezzo di cos to (li t u t t a la 
q u a n t i t à p r o d o t t a è il prezzo del la impresa che p r e s e n t a il 
cos to maggiore , essi d i spongono le p a r t i p r o d o t t e dal le va r i e 
i m p r e s e in o rd ine c rescen te di costo, in modo che a l l ' e s t r e -
m i t à de s t r a d e l l ' i n t e r o s e g m e n t o p r e s o s u l l ' a s s e de l le asc i sse 
si t r o v i la p a r t e p r o d o t t a da l la impre sa pegg io d o t a t a . 
1'] i n t u i t i v o che con t a l e r a p p r e s e n t a z i o n e — p r a t i c a t a 
pe r esempio da l B a r o n e n e ' s u o i Principiali Economia Poli-
tica (1) — le o r d i n a t e che m i s u r a n o i prezzi di cos to v a n n o 
c rescendo d a s i n i s t r a ve r so d e s t r a e qu ind i la c u r v a de l l a 
o f fe r t a ai prezzi di costo è s e m p r e a scenden te . 
A l t r i a u t o r i i n v e c e — f r a i qua l i spec ia lmen te il M a r s h a l l 
ed i suoi s e g u a c i — anz iché s u d d i v i d e r e la q u a n t i t à to t a l e 
f r a le va r ie i m p r e s e rea l i che concorrono a p rodur l a , la ri-
fe r i scono a d u n a sola impre sa ideale , o impresa- t ipo . Q u e s t a 
(1) BARONE, loc. cit., p a g . 13 e 14, figure ì , 5 e 6 . 
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impresa - t ipo r i a s s u m e r à in se s t essa la n o r m a delle condizioni 
in cui si t r o v a n o e f f e t t i v a m e n t e le va r i e i m p r e s e i m p e g n a t e in 
que l eer to r a m o d ' i n d u s t r i a . N o n s a r à perc iò nò di d a t a t r o p p o 
r ecen te nè di da ta t roppo a n t i c a ; non d o v r à l o t t a r e con t ro 
c i r c o s t a n t e t r o p p o s favorevo l i e n e p p u r e d o v r à gode re di 
v a n t a g g i eccezional i ; d o v r à essere d i r e t t a con u n a a b i l i t à 
o rd ina r i a , etc. etc. — 
C o r r i s p o n d e n t e m e n t e le o r d i n a t e non m i s u r e r a n n o più i 
prezzi di cos to del le q u a n t i t à p r o d o t t e da l l e d ive r se imprese , 
m a i prezzi ili cos to delle q u a n t i t à succes s ivamen te p r o d o t t e 
da l l a sola impresa t ipo . Esse q u i n d i — r i f e rendos i a d una 
unica impresa — non s a r a n n o n e c e s s a r i a m e n t e crescent i d a 
s in i s t ra verso d e s t r a ; m a p o t r a n n o esser lo o meno, a seconda 
clie l ' impresa - t i po e con essa l ' i n t e r o r a m o di i ndus t r i a si 
t rov ino , o meno, s o g g e t t i alla l egge de l la p r o d u t t i v i t à decre-
scente. Ne segue clie a n c h e la c u r v a della of fe r ta ai p rezz i 
d i costo non sarà n e c e s s a r i a m e n t e a scenden te , m a lo sa rà , o 
meno, secondo la l egge che d o m i n i la p roduz ione di que l r amo. 
Dic iamo sub i to che f r a i d u e modi d i cons ide ra re la 
q u a n t i t à p rodo t t a ed il eosto, noi p r e f e r i r e m o il secondo p e r 
due rag ion i p r inc ipa l i . 
Il p r imo modo è mol to u t i l e q u a n d o si vogl ia cons ide ra re 
l ' i n f luenza (die l ' e n t r a t a in i scena di n u o v i e megl io d o t a t i 
imprend i to r i e l ' i n t r o d u z i o n e di s i s t emi tecnic i p i ù perfe-
zionat i e se rc i t ano sui p r e c e d e n t i p rezz i d i costo e sul le pre-
cedent i imprese . Si i n t u i s c e i n f a t t i che, so t to l ' a z ione d i 
tali cause , il prezzo di cos to m a r g i n a l e a p p a r i r à d i m i n u i t o ; 
le imprese (die p r i m a e r a n o marg ina l i , r i s u l t e r a n n o scom-
parse , etc. — 
11 secondo modo invece è p i ù conven ien te , q u a n d o si 
vogl ia che, senza la compl icaz ione di a l t r i f a t t i concomi t an t i , 
p iù ch ia ro r i su l t i in sè s tesso e ne ' suoi effet t i q u e l l ' a l t r o 
fenomeno che, i n d i p e n d e n t e m e n t e dal le e v e n t u a l i r i duz ion i del 
costo, è c a r a t t e r i s t i co del lo s t a t o di concorrenza, f r a impren-
d i t o r i : e cioè, l ' a u m e n t o del la q u a n t i t à c o m p l e s s i v a m e n t e pro-
d o t t a ed offer ta . 
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Ora , nel caso concre to che ci occupa , noi a b b i a m o a che 
l'are con una i n d u s t r i a ne l la q u a l e — secondo o s se rvammo 
fino da l I Cap i to lo del la P a r t e I — i s i s temi p r o d u t t i v i 
non h a n n o subi to , a lmeno d u r a n t e il pe r iodo che conside-
r iamo, c a m b i a m e n t i sos tanz ia l i , e nel la qua le perc iò i p rezz i 
di cos to sono in g r a n p a r t e s f u g g i t i a que l la che è la c a u s a a l la 
l u n g a p r e v a l e n t e e p iù c a r a t t e r i s t i c a de l la loro d iminuz ione : il 
p rog res so tecnico . Il f a t t o d u n q u e che più ci i n t e r e s s a è l ' au -
m e n t o della q u a n t i t à p r o d o t t a ed offer ta . È perc iò n a t u r a l e che 
o p t i a m o per que l l a r a p p r e s e n t a z i o n e da cui t a l e f a t t o e m e r g e 
più c h i a r a m e n t e . 
L ' a l t r o m o t i v o p e r il qua le ci a t t e r r e m o al secondo modo 
di r app re sen t az ione , è che esso r e n d e con m a g g i o r e ev idenza 
la l egge di p r o d u t t i v i t à cui è s o t t o p o s t a l ' i n d u s t r i a . 
A b b i a m o g ià n o t a t o che, se si d iv ide la q u a n t i t à com-
p l e s s i v a m e n t e p r o d o t t a ne l le va r i e p a r t i p r o v e n i e n t i da l le 
v a r i e imprese , e se, come è ind i spensab i l e , si d i spongono 
q u e s t e u l t ime in o rd ine (li prezzi di cos to c rescent i , la c u r v a 
del la offer ta ai p rezz i d i costo d i v e n t a a scenden te . Ora il f a t t o 
di e sse re s e m p r e a s c e n d e n t e la r e n d e meno a t t a a r app resen -
t a r e con ev idenza il caso in cui la legge che d o m i n a in 
un d a t o r amo sia que l l a del la p r o d u t t i v i t à c o s t a n t e , ed a 
m a g g i o r r ag ione il caso in cui sia que l l a del la p r o d u t t i v i t à de-
c rescen te . 
11 secondo p r o c e d i m e n t o invece — come a b b i a m o osse rva to 
p iù sopra — n o n dà luogo in modo necessa r io ad u n a c u r v a 
a scenden te . L a c u r v a s a r à a s c e n d e n t e ne l solo caso in cui s iano 
c rescen t i i prezzi d i costo d e l l ' i m p r e s a - t i p o : cioè, ne l solo 
caso che que l r a m o d ' i n d u s t r i a sia so t to I' impero del la legge 
de l la p r o d u t t i v i t à decrescen te . M a se vi domini la l egge del la 
p r o d u t t i v i t à cos t an t e , o quel la de l la p r o d u t t i v i t à dec rescen te , 
la c u r v a de l la o f fe r ta p o t r à , megl io , dovrà a s s u m e r e fo rme 
d iverse , in modo p i ù preciso, a s econda che l ' i m p r e s a - t i p o 
s u b i r à l ' a z ione de l la p r i m a o del la seconda legge , la c u r v a 
de l la of fer ta sa rà , r i s p e t t o a l l ' a sse de l le ascisse , pa ra l l e la , o 
d i s c e n d e n t e . 
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Nella, f igura a pag'. 236 a b b i a m o preso ad esempio il caso 
del la c u r v a di of fe r ta pa ra l l e l a a l l ' a s s e del le ascisse, p e r c h è 
è il caso più sempl ice . 
Pe r la i n t e r p r e t a z i o n e del la c u r v a d e l l ' o f f e r t a va lgono poi 
osservazioni p e r f e t t a m e n t e a n a l o g h e a que l l e che e s p o n e m m o 
a p ropos i to del la c u r v a di d o m a n d a . (1) 
Come, e s a m i n a n d o la c u r v a di d o m a n d a , si deve s u p p o r r e 
che res t ino cos tan t i pe r l ' i n t e r o suo svo lg imen to t u t t e quel le 
condiz ioni del prezzo che non d i p e n d o n o da variazioni ne l l a 
q u a n t i t à d o m a n d a t a : così, e s a m i n a n d o la curva di offer ta , si 
deve s u p p o r r e che r e s t i n o cos t an t i pe r l ' i n t e r o suo svolgi-
mento t u t t e quel le condiz ion i del cos to ohe non d ipendono da 
va r i az ion i nel la q u a n t i t à p r o d o t t a ed offèr ta . I n f a t t i solo con 
q u e s t ' u l t i m a ipotes i si p u ò v a l u t a r e , a l l ' i n f u o r i di ogni c a u s a 
p e r t u r b a t r i c e , il r a p p o r t o che passa t ra il v a r i a r e del la quan-
t i t à p r o d o t t a ed offèr ta , ed il va r i a re del prezzo di costo. 
Nel la r ea l t à il prezzo di cos to può s u b i r e l ' a z i o n e di mol te 
a l t r e c a u s e che non s iano una a l t e raz ione nella, g r a n d e z z a 
della q u a n t i t à p r o d o t t a ed offer ta . Po iché r i s u l t a da l l a somma 
dei prezzi di mol t i ss imi coefficienti , esso può modif icars i in 
p iù od in meno per qua l s i a s i modif icazione «die si de t e rmin i 
nel prezzo di uno o più f ra tal i coef f ic ient i : e, a d esempio, 
sal ire o s cende re per il sa l i re od il s cende re del prezzo di 
una m a t e r i a p r ima , del p rezzo della m a n o d ' o p e r a , e tc . — 
Ma ad un prezzo di cos to così a l t e r a to co r r i sponde rà una 
cu rva di offer ta che sarà, d i v e r s a da quel la e s a m i n a t a p r i m a : 
d ive r sa un poco ne l la fo rma , ma d ive r sa s o p r a t u t t o ne l l ' a l -
tezza r i s p e t t o a l l ' a s s e del la ascisse . Invero, la c u r v a di offerta 
essendo il luogo degl i e s t r emi super io r i d i o rd ina t e corr ispon-
den t i ai s ingol i p u n t i d e l l ' a s s e de l le a sc i s se e r a p p r e s e n t a n t i 
i prezzi d i costo, è i n t u i t i v o che, se va r i a 1' a l tezza di ta l i or-
d ina te , d e v e va r i a r e anche , r i s p e t t o s empre al d e t t o asse, l ' a l -
tezza di t u t t a la cu rva . 
(1) Si confront i a pag. S7 e scg. — 
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N e l l a p r a t i c a , una del le magg io r i difficoltà d i e si incoii-
e o n t r a n o q u a n d o si voglia cons ide ra r e una d e t e r m i n a t a c u r v a 
di o f fe r to per ini d a t o t e m p o anc l ie mol to breve , d e r i v a a p p u n t o 
ila c iò : che ad ogni i s t a n t e vien meno l ' i p o t e s i , pu r così neces-
sa r ia , de l la c o s t a n z a nel le a l t r e condiz ioni , pe r il f a t t o che 
a d ogni i s t a n t e i.1 prezzo u n i t a r i o di costo è so l lec i ta to da 
in f in i t e cause (li var iaz ione non d i p e n d e n t i in a lcun modo da 
va r i az ion i nella q u a n t i t à p r o d o t t a ed offer ta . 
In to rno ai c r i t e r i i p e r t e n t a r d i supe ra re , o meglio, di 
d im inni re q u e s t e diff icol tà , è imposs ib i le s t ab i l i r e n o r m e fisse. 
Mol to d ipende da l senso p e r s o n a l e de l r icerca tore . 
N. 2. 
LA CURVA 1)151.1.' OIRFKHTA N O R M A L E DEUI.I LML'ITKNIHTORI 
DUI, NITRATO SODICO: 
L ' i n d u s t r i a del n i t r a t o sodico . p r e s e n t a so t to un ,certo 
a s p e t t o i c a r a t t e r i del le i n d u s t r i e e s t r a t t i v e — d o m i n a t e in 
modo t ip ico da l l a legge de l l a p r o d u t t i v i t à d e c r e s c e n t e — e 
s o t t o un cer to a l t r o a s p e t t o i c a r a t t e r i delle i n d u s t r i e t ras for -
m a t i v e p r o p r i a m e n t e d e t t e — d o m i n a t e da l l a l egge del la pro-
d u t t i v i t à c re scen te , o, a lmeno, d a que l la de l l a p r o d u t t i v i t à 
cos t an t e . 
Nel la p r ima p a r t e de l le sue operaz ion i l ' i n d u s t r i a e es t ra t -
t i va , p e r c h è deve r i c a v a r e da l so t tosuo lo il coliche, il mate-
r ia le da l la cui l avo raz ione si o t t i e n e poi il n i t r a t o sodico. (1) 
D i v e n t a invece più p r o p r i a m e n t e t r a s f o r m a t i v a nel la seconda 
p a r t e de l le sue operaz ioni : q u a n d o cioè deve , s ia con azioni 
meccaniche , s ia con azioni ch imiche , r i d u r r e il c/diche ad uno 
s t a t o c o n t e n e n t e l ' a z o t o so t to que l l a d a t a fo rma e con que l 
d a t o g rado di purezza . 
E d u n q u e i n t u i t i v o che la nostra, i ndus t r i a , non e s sendo — 
ne l l a seconda p a r t e de l l e p r o p r i e operaz ion i — t r a que l le per 
(1) Si confront i il Voi. I, pag . 2. — 
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cui ha va lo r e in modo c a r a t t e r i s t i c o la l egge del la p r o d u t t i -
v i t à c rescente , (1) e r i e n t r a n d o p e r la p r i m a p a r t e in que l l e 
a l le qua l i p iù si app l i ca la l egge de l la p r o d u t t i v i t à decre-
scente , d e v e nel suo complesso r i s e n t i r e la p r e d o m i n a n t e in-
fluenza di q u e s t ' u l t i m a . 
V e r a m e n t e — come g ià n o t a m m o nel Volume I — il co-
liche si t r o v a in s t r a t i f i caz ion i r e l a t i v a m e n t e mol to superf ic ia l i . 
Viene così ad esse re quas i t r a s c u r a b i l e , r i s p e t t o al la n o s t r a 
i n d u s t r i a , u n a de l le cause per le qual i la legge del la p rodut -
t i v i t à d e c r e s c e n t e f a p iù s en t i r e i suoi effet t i sulla magg io r 
p a r t e del le i n d u s t r i e e s t r a t t i v e : la necess i t à di scendere a 
s e m p r e magg io r i p r o f o n d i t à ne l so t tosuolo . Le min ie re di car-
bone of f rono un esempio c làss ico del le s e m p r e magg io r i dif-
ficoltà clie occorre v ince re e q u i n d i del le c rescen t i spese clic 
b i sogna soppor t a r e , m a n m a n o che, e s a u r e n d o s i g l i s t r a t i p iù 
superf ic ia l i , si deve scende re a s t r a t i d i p r o f o n d i t à conside-
revole . 
Ne l la nos t ra i n d u s t r i a le c a u s e p r i n c i p a l i che p e r m a n g o n o 
a f avo re de l l a l egge del la p r o d u t t i v i t à d e c r e s c e n t e sono due. 
La p r i m a è q u e s t a : che ogn i i m p r e s a cominc ia collo sca-
va re e col l avo ra r e il m a t e r i a l e che si t r o v a p iù v ic ino a ' suoi 
i m p i a n t i i ndus t r i a l i , e, solo m a n m a n o c h e q u e s t ' u l t i m o si 
esaur i sce , p a s s a a s f r u t t a r e i t e r r e n i p iù lon tan i . 
Collo s v i l u p p a r s i d u n q u e del la p rop r i a a t t i v i t à , ogni im-
presa , e q u i n d i a n c h e F impresa - t i po cui si r i fe r i sce la c u r v a 
d i offer ta , deve s o p p o r t a r e l ' o n e r e che le der iva da l l a cre-
scen te d i s t a n z a e pe rc iò d a l c r e scen t e cos to di t r a s p o r t o del 
m a t e r i a l e success ivo . 
La seconda causa è che ogni impre sa cominc ia a l avorare 
— a p a r i t à di d i s t a n z a — il ma te r i a l e p iù r icco, e solo in 
s egu i to — nei l imi t i in .cui lo consen ta l ' a l t e z z a dei prezzi 
e l ' e v e n t u a l e p rog re s so de l la tecnica — passa ad u t i l i z za re 
il ma te r i a l e p iù scaden te . 
(1) Le indus t r i e di t a le specie sono p reva l en t emen te le indus t r i e dei 
t raspor t i . 
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Cosicché, in q u e s t o s p o s t a r s i de l l a l avo raz ione dai mate-
r ia l i di m ig l i o r e q u a l i t à ai m a t e r i a l i di q u a l i t à in fe r io re , 
a u m e n t a n e c e s s a r i a m e n t e la spesa che si deve s o p p o r t a r e p e r 
o t t e n e r e u n a m e d e s i m a q u a n t i t à di mine ra l e azo ta to collo 
s t esso g r a d o di pu rezza . 
Si osservi poi che q u e s t a seconda causa, è t a n t o p iù 
g r ave , in q u a n t o non si l im i t a al le operaz ion i p e r cui la no-
s t r a i n d u s t r i a r i e n t r a p a r z i a l m e n t e nel la c a t e g o r i a de l le e s t r a t -
t ive , ma e s t e n d e la s u a in f luenza a n c h e a l le ope raz ion i p e r 
le qua l i essa, r i e n t r a ne l le i n d u s t r i e t r a s f o r m a t i v e in senso 
p ropr io . È i n f a t t i e v i d e n t e (die, a p a r i t à d i t u t t e le a l t r e 
c i rcos tanze , la p r o d u t t i v i t à d i q u e s t e u l t ime operaz ioni (mec-
can iche , spec ie p e r la t r i t u r a z i o n e del ma t e r i a l e , e ch imiche , 
pe r t u t t a u n a ser ie di t r a t t a m e n t i ) s a r à m a g g i o r e o minore , 
secondo che mig l io re o pegg io re r i s u l t e r à la q u a l i t à n a t u r a l e 
de l caliche. 
Del l ' a z ione di q u e s t ' u l t i m a c a u s a il B e r t r a n d (1) ci dà 
u n a d i m o s t r a z i o n e q u a n t i t a t i v a a c c u r a t i s s i m a . Egli p r e n d e 
p e r base i 53 mi l ioni d i q u i n t a l i spagl inol i r a p p r e s e n t a n t i in 
c i f r a t o n d a la p o t e n z i a l i t à p r o d u t t i v a (2) da l le 118 officine 
che l a v o r a v a n o ne l 1909, e, d i s p o n e n d o in o rd ine dec rescen te 
la, r i cchezza n a t u r a l e de l caliche in azoto, g i u n g e alle conclu-
sioni che r i a s s u m i a m o ne l s e g u e n t e q u a d r o e che si r i fer i -
scono al 1909 : (3) 
(1) L' i ngegne re Alessandro Ber t r and era, fino al momen to in cui scri-
vevamo, l ' i n c a r i c a t o dal gove rno c i leno pe r l ' i s p e z i o n e in E u r o p a d e l l ' o -
pe ra di p r o p a g a n d a a f a v o r e del n i t r a t o sodico. Il suo l a v o r o : Iai crisi 
saliti-era (1910), [Par i s , Michaud] , in cui sono s i n t e t i z z a t e la s to r i a del-
l ' i n d u s t i a e le sue condizioni al p r inc ip io dei 1910, è mi rab i l e pe r con-
cisione e luc id i t à . Da esso p r i n c i p a l m e n t e desumeremo i da t i che ver remo 
esponendo sul costo di p roduz ione del n i t r a t o sodico. 
(2) Po t enz i a l i t à p r o d u t t i v a , non p roduz ione rea le . Sappiamo dal 
Voi. 1 che in reg ime di s i n d a c a t o la pr ima è sempre mol to super iore 
a l la seconda. Il 1909, cui si r i fer isce il Be r t r and , f u a p p u n t o un anno 
di s indaca to . 
(3) BERTRAND, loc. e i t . , grafico N. 3 e pag . 15. 
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P E R C E N T U A L E D E L L ' A - QUANTITÀ PRODOTTA COSTO DI PRODUZIONE 
ZOTO N E L CALIGHE ( N E L 1 9 0 9 , SU 6 3 MILIONI PUR QUINT. SPAGN. 
DI CH'INI' . S P A G N . ) . 
( D . ) 
3(5 °/0 750.000 18-20 
36-35 % 1.050.000 » 
3 5 - 2 8 % 700.000 
28-26 % 1.000.000 
» 
» 
26-25 % 12.000.000 20-28 
25-24 % 8.500.000 28-30 
24-23 % 2.250.000 30-32 
23-22 0/0 5 .750.000 » 
22-20 7 0 9 .125.000 30-34 
20-19 7 0 1 .125.000 34-36 
19-18 7„ 10 .750.000 36-40 
J>ti q u e s t a t avo l a e m e r g e l ' i n f l u e n z a p r e p o n d e r a n t e clie 
sul compless ivo cos to u n i t a r i o — cioè su l costo, pe r q u i n t a l e 
spagl inolo, del le operaz ion i e s t r a t t i v e e delle operaz ioni t r a -
s f o r m a t i v e ins ieme — e s e r c i t a l a d i v e r s a r i cchezza n a t u r a l e de l 
caliehe. Man m a n o che la p roduz ione a u m e n t a , d i m i n u i s c e la 
p e r c e n t u a l e d ' a z o t o c o n t e n u t a ne l la m a t e r i a p r i m a e si e l eva 
il cos to un i t a r io to ta le . P r e n d e n d o gli e s t r emi dellè d u e scale , 
col r idu r s i de l l a p e r c e n t u a l e d e l l ' a z o t o al la m e t à (dal 36 °/0 
al 18 °/o) '1 costo t o t a l e un i t a r i o sa le a l dopp io (da 1S-20 a 
36-40 d.). 
Si osse rv i ino l t re che la p a r t e della p roduz ione comples-
s iva o t t e n u t a col m a t e r i a l e p iù r icco è minima. L a m a g g i o r 
p a r t e (circa il 56 °/0) c o r r i s p o n d e a m a t e r i a l e di r icchezza 
med ia . M a è mol to g r a n d e a n c h e la p a r t e r i c ava t a d a mate-
r ia le s c a d e n t e : e ad ogni modo ben m a g g i o r e di que l l a rica-
va t a da m a t e r i a l e o t t imo . 
Pel momento poss i amo d u n q u e c o n c l u d e r e — sa lvo a pre-
c isare più o l t re l a m i s u r a del f enomeno — che, come risul-
t a n t e d e l l ' a z i o n e di q u e s t i va r i i coefficienti , la c u r v a di of fe r ta 
del n i t r a t o sodico r i u sc i r à a s c e n d e n t e r i s p e t t o a l l ' a s s e del le 
asc isse . 
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Vediamo o ra d i a c c e r t a r e i va r i i e l ement i di cu i si com-
p o n e il p rezzo un i t a r i o di offer ta , o di costo, del n i t r a t o sodico ; 
cioè i p rezz i de i var i i b e n i e serviz i i s t r u m e n t a l i , ed il va lore 
deg l i oner i f iscal i , de l l a cu i s o m m a m o n e t a r i a esso è in de-
finitiva il r i s u l t a t o . 
11 B e r t r a n d li e lenca e li m i s u r a in un q u a d r o (1) da l q u a l e 
t r a r r e m o i m a t e r i a l i pe r mol te de l le osservaz ion i che f a r e m o 
in segui to . L e sue c i f re si r i f e r i scono al g e n n a i o del 1910 ed 
a l la p r o d u z i o n e t o t a l e che in que l mese si ebbe . Ma le con-
c lus ioni in cu i si pos sono t r a r r e h a n n o e n t r o cer t i l imi t i un 
valore g e n e r a l e . 
A lcun i deg l i e l e m e n t i del cos to si c o m p o r t a n o ind ipen-
d e n t e m e n t e da l l a l e g g e di p r o d u t t i v i t à cui è s o t t o p o s t a l ' i n -
d u s t r i a . Ess i non v a r i a n o col v a r i a r e del la q u a n t i t à p r o d o t t a 
ed offer ta , m a r a p p r e s e n t a n o u n a p e r c e n t u a l e cos t an t e p e r 
ogn i u n i t à p r o d o t t a . Si t r a t t a d i quei p rezz i che gli impren-
d i to r i devono p a g a r e dopo che la merce è g i à s t a t a e l a b o r a t a , 
e p e r t r a s p o r t a r l a a l luogo dal q u a l e gli usi de l m e r c a t o la 
f a r a n n o p a s s a r e nel le m a n i dei g r and i commerc ian t i . 
Tal i e l ement i sono p r i n c i p a l m e n t e : l ' i m p o s t a di e spor ta -
zione f i ssa ta (come a b b i a m o visto ne l Volume 1) da l g o v e r n o 
c i l e n o ; (2) la spesa pe r il t r a s p o r t o del p rodo t to da l le officine 
a l la C o s t a ; (3) e le spese pe r i sacch i , per l ' i n s a c c a t u r a e per-
la sos ta ne i por t i fino al m o m e n t o . d e l l a v e n d i t a . I nve ro , l ' im-
p o s t a g o v e r n a t i v a c o m m i s u r a n d o s i ad u n i t à di prodot to , e le 
a l t r e spese che a b b i a m o r i co rda t e r a p p r e s e n t a n d o a n c h ' e s s e un 
t a n t o pe r u n i t à , la somma di ques t i oner i v i e n e a fo rmare u n a 
(1 ) BERTRAND, l o c . c i t . , q u a d r o N . 8 . f r a p a g . 2 2 e 2 3 . 
(2) Secondo gli usi, i p rodu t to r i vendono ai g rand i commercianti il 
n i t ra to posto a fianco del bas t imento che deve car icar lo . Ne segue elio, 
siccome il dazio di esportazione si corr isponde all ' a t to dello svincolo della 
merce su t e r r a fer ina, i p rodu t to r i pagano essi momentaneamente il dazio, 
il cui ammonta re viene poi res t i tu i to loro dai commercianti al momento 
del la consegna. 
(3) Sappiamo pel Volume I che i t e r ren i contenenti il n i t ra to sodico 
e le officine ohe lo lavorano sono separa te dalle sponde del Pacilico da 
una catena collinosa fo rmata dal la diramazione più occidentale delle Ande. 
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p e r c e n t u a l e c o s t a n t e (1) a car ico tli ogni uni tà di p rodot to . Ta l i 
cost i i n somma r a p p r e s e n t a n o , pe r ogni un i t à di p rodo t to , una 
spesa fissa che, a c a u s a de l le a b i t u d i n i e convenzioni com-
merc ia l i , gli i n d u s t r i a l i devono m o m e n t a n e a m e n t e a n t i c i p a r e 
a i g r a n d i commerc i an t i c che ques t i u l t imi , n a t u r a l m e n t e , 
r i m b o r s a n o loro col p rop r io prezzo d ' a c q u i s t o . 
Pa s s i amo i n v e c e a queg l i e lement i del prezzo di vend i t a 
deg l i i ndus t r i a l i che v a r i a n o col va r i a r e del n u m e r o del le 
u n i t à p rodo t t e . 
In o rd ine d e c r e s c e n t e di g randezza , il p r imo di q u e s t i ele-
ment i è da to d a i sa lar i i p a g a t i agli opera i , ed il secondo dal 
prezzo del c a r b o n e che è necessa r io p e r me t t e r e in moto 
i g r a n d i macch ina r i del le officine. 
S o t t o il t e rzo e l e m e n t o il n o s t r o a u t o r e r a g g r u p p a v a r i 
coefficienti che c h i a m a — t r a d u c e n d o l e t t e r a l m e n t e da l lo spa-
glinolo — « fo ragg i e m a t e r i a l i d i v e r s i ». 
I foraggi occorrono per il m a n t e n i m e n t o dei cava l l i ad-
de t t i al t r a s p o r t o del caliche da i t e r r e n i d ' o r i g i n e — qua lche 
v o l t a lon tan i — alle r i s p e t t i v e officine. 
So t to la voce « m a t e r i a l i d ive rs i » si possono poi infen-
dere gli u tensi l i a d o p e r a t i dag l i opera i nei lavori d i esca va-
zione, i ca r r i e le c a r r e t t e , i lubr i f i can t i , e tc . — N a t u r a l m e n t e , 
f r a ques t i ul t imi coefficienti , quel l i la cui d u r a t a è p iù lunga 
p e s e r a n n o sop ra ogni u n i t à di p r o d o t t o in r ag ione s o l t a n t o 
del loro logorio p a r z i a l e . 
Inf ine il q u a r t o ed u l t i m o e l emen to r i a s s u n t i v o è costi-
t u i t o da l l e spese di a m m i n i s t r a z i o n e , compres i in ques t e i 
salari degl i imp iega t i . (2) 
D o p o q u e s t a ana l i s i , r i u sc i r à a n c o r a più e v i d e n t e che il 
cos to u n i t a r i o di p roduz ione che è p rop r io degli i n d u s t r i a l i 
(1) Costante , 11011 nel senso elle sia inva r i ab i l e per se stessa, ma 
nel senso che è ind ipenden te così dal le modificazioni che possono avve-
n i re nel costo di p roduz ione p r o p r i a m e n t e d e t t o , come da l l a magg io re 
o minore q u a n t i t à p rodo t t a . 
(2) 1 corsi un i t a r i i r i po r t a t i ne l la tabe l la a pag. 245 sono o t t e n u t i 
colla somma dei soli 4 e lement i di cui ora pa r l i amo. 
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non s a n i que l lo f o r m a t o da l la somma di t u t t i i cost i pa rz ia l i 
che a b b i a m o e samina l i , ma quel lo f o r m a t o dai soli costi par-
ziali su cui essi p o t r a n n o e s e r c i t a r e la loro azione specifica 
di d i re t to r i e pe r fez iona tor i de l la a z i e n d a : cioè dai costi par-
ziali r e la t iv i agi i u l t imi q u a t t r o e lement i . 
L ' i m p o s t a di e spor taz ione , le spese di t r a s p o r t o da l le 
off ic ine alla Cos ta , e tc . , sono coefficienti la cui g randezza e 
le cui combinaz ioni r i s u l t a n o d e t e r m i n a t e a l l ' i n f u o r i della loro 
d i r e t t a vo lon tà . 
Invece i salar i degl i opera i , i prezzi de l ca rbone e dei 
m a t e r i a l i d ive rs i , le spese d ' a m m i n i s t r a z i o n e , r a p p r e s e n t a n o 
a l t r e t t a n t i cost i sui qual i essi possono ese rc i t a re t u t t e le a t -
t i v i t à p ropr i e del la loro funz ione economica : sia c o n t r i b u e n d o 
d i r e t t a m e n t e a f issarne la g r a n d e z z a , sia c e r candone le com-
binaz ion i più conven ien t i . 
P e r c i ò l ' i n t e r e s s e ed il sa la r io di d i rez ione che fo rmano , 
come s a p p i a m o , (1) p a r t e i n t e g r a n t e del cos to specifico del-
l ' i m p r e n d i t o r e , d o v r a n n o a n c h ' e s s i ven i re calcolat i come re-
la t iv i so l t an to alla s o m m a di ques t i u l t imi e l emen t i . 
A b b i a m o d e t t o più sopra che ques t i s tess i e lement i , e 
qu ind i a n c h e la loro somma, va r i ano col va r i a r e del n u m e r o 
del le uni tà p rodo t t e . N a t u r a l m e n t e , la var iaz ione dei d u e 
t e rmin i — cos to i n d u s t r i a l e u n i t a r i o e q u a n t i t à p r o d o t t a — 
a v v e r r à nel senso de l la l egge di p r o d u t t i v i t à che domina 
ne l la nos t ra i n d u s t r i a . 
È i n t u i t i v o che il daz io di e spor taz ione , la spesa pel 
t r a s p o r t o de l l a merce dal le officine a l la Cos ta etc. , sono pe r 
loro n a t u r a i n d i p e n d e n t i da l l a l egge r i c o r d a t a . Essi si de-
t e r m i n a n o q u a n d o la merce è g ià s ta ta p rodo t t a , e si so-
v r a p p o n g o n o u n i f o r m e m e n t e ai suoi cost i i n d u s t r i a l i un i t a r i i . 
Invece , i prezzi della m a n o d ' o p e r a , del ca rbone , etc. , si ri-
fer iscono ai coefficienti s tessi del processo p r o d u t t i v o pro-
p r i a m e n t e d e t t o . R a p p r e s e n t a n o pe rc iò a l t r e t t a n t i cost i , ai 
qua l i c o r r i s p o n d e r à un e f fe t to più o meno ut i le , secondo le 
(1) Si veda a pag. 229. 
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q u a l i t à na tu ra l i della ma te r i a p r ima cui si appl icano, e se-
condo le a l t re cause per le qua l i nella indus t r i a prevale la 
l egge della p rodu t t i v i t à decrescente . 
Dalla c i ta ta opera del Be r t r and si possono anche desu-
mere i r appor t i fra le variazioni del valore un i ta r io dei di-
versi coefficienti e le variazioni delle un i t à p rodot te . (1) 
Presen te remo all ' uopo due tavole , ne l la pr ima delle qual i da-
remo i valori isolati dei s ingoli coefficienti per un i tà di p rodot to , 
e nella seconda, sempre per u n i t à di prodot to , i loro valori 
complessivi . In e n t r a m b e poi — ai fini di una magg io re bre-
vità e sempl ic i tà — r ip rodur remo i valori so l tan to di 10 in 
Iti milioni di qu in t . spagn . di produzione, e t r ascure remo 
la f razione fra MI e 50 milioni di qu in t . spagn. , che il Ber-
t r and ancora considera. Si osservi da ul t imo clic e n t r a m b e 
le t avo le si basano sul prezzo medio del n i t r a to sodico e sui 
prezzi medi d e ' s u o i coefficienti di p roduz ione nel genna io 1010, 
e (die quest i ul t imi prezzi sono r i fer i t i a condizioni normal i 
di produzione, cioè ad imprend i to r i che lavorino a costo 
medio : 
(1) BERTRAND, loc. c i t . , grafico N. 8, f r a pag . 22 e 23. Per gran-
dezza to ta le della produzione il Be r t r and assume quella che sarebbe ba-
s ta ta a coprire il consumo mondiale n e l l ' a n n o 1910, e per costi e prezzi 
quelli ilei gennaio stesso anno. 
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La p r i m a «Ielle d u e t a v o l e c o n f e r m a che i soli coefficienti 
«lei cos to u n i t a r i o i qua l i v a r i a n o al va r i a r e «Iella q u a n t i t à 
p r o d o t t a sono quell i r e la t iv i a l l a m a n o d ' o p e r a , al ca rbone , 
à i fo ragg i e m a t e r i a l i d ive rs i , ed a l la ammin i s t r az ione . L ' i m -
p o s t a «li e spor t az ione , l ' i n s a c c a t u r a , il t r a s p o r t o dal le officine 
a l la Costa c i l ena r a p p r e s e n t a n o invece coeff ic ient i che r e s t a n o 
fissi pe r ogn i u n i t à p r o d o t t a , q u a l u n q u e sia l ' a m m o n t a r e 
«Iella q u a n t i t à compless iva . 
La s tessa t a v o l a i no l t r e d i m o s t r a che la va r iaz ione «lei 
p r imi « |uat t ro coeff ic ient i a v v i e n e nel senso del la l egge «Iella 
p r o d u t t i v i t à dec re scen te , ed i nd i ca a n c h e la m i s u r a secondo 
cui ta le a n d a m e n t o si verif ica. 
II cos to u n i t a r i o de l l a mano «l 'opera comincia ad essere 
di !) dana r i p e r una p r o d u z i o n e iniziale , e si e leva successi-
v a m e n t e a dana r i 11, ed a scel l ini 1, 2 ' / 3 ; 1, 3, ed 1, 4 ' /„ 
p e r p roduz ion i r i s p e t t i v a m e n t e «li 10, 20, 30 e 10 mil ioni di 
q u i n t . s p a g n . — Per non a c c e n n a r e «die ag l i es t remi , il cos to 
u n i t a r i o «lei c a r b o n e p a s s a da 5 d a n a r i p e r u n a p roduz ione 
in iz ia le a 71/., d a n a r i p e r una p roduz ione di 40 mi l ion i d i q u i n t . 
s p a g l i . : il cos to u n i t a r i o «lei f o r a g g i e. m a t e r i a l i d ive r s i 
r i s p e t t i v a m e n t e da 3 «lanari a (i ^ dana r i , ed il cos to uni-
t a r io di a m m i n i s t r a z i o n e da d a n a r i 1 a d a n a r i 3 i / i . 
Nel p r o g r e s s i v o e levars i del cos to un i t a r io «li ques t i q u a t t r o 
p r inc ipa l i coefficienti da l l ' uno a l l ' a l t r o dei c i n q u e d ivers i quan-
t i t a t i v i di p roduz ione , u n o de i f a t t i p iù degn i «li n o t a è q u e s t o : 
che f ra i 20 ed i 30 mi l ioni di q u i n t . spagli , il cos to un i t a r io 
del la m a n o d ' o p e r a non a u m e n t a se non di u n a f r az ione quas i 
t r a scu rab i l e , m e n t r e il cos to u n i t a r i o degli a l t r i t r e e l emen t i 
r i m a n e a d d i r i t t u r a i n v a r i a t o . Si può d u n q u e a m m e t t e r e che, 
agl i effet t i de l l a l egge del la p r o d u t t i v i t à decrescen te , le quan-
t i t à di p r o d u z i o n e da 20 a 30 mil ioni di q u i n t . s p a g n . pra-
t i c a m e n t e si e q u i v a l g a n o , e «die gl i a u m e n t i ne l cos to uni ta-
r io «lei coefficienti va r iab i l i p r e s e n t i n o app rezzab i l i d i f ferenze 
«li valori solo p e r le q u a n t i t à f r a l ' i n i z i a l e ed i 10 mil ioni , 
f r a i 10 mil ioni ed i 20-30, e f r a i 20-30 ed i 40. 
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Cons ide r iamo ora i r a p p o r t i che p a s s a n o f r a i coeff icient i 
cos tan t i , i q u a t t r o coeff ic ient i va r i ab i l i d i cui a b b i a m o par-
lato, e l ' e l e m e n t o : « i n t e r e s s i , a m m o r t a m e n t i e p r o f i t t i » 
— l ' e l emen to 5" de l le d u e t avo l e — c h e s ta q u a l e cusci-
n e t t o f r a gli uni e gli a l t r i . 
Come r i su l ta da l l a t a v o l a seconda , il p rezzo u n i t a r i o com-
pless ivo al qua le gli i n d u s t r i a l i v e n d e v a n o ai g r a n d i commer -
c ian t i ne l genna io 1910 e ra di scel l ini 6, d a n a r i 7 pe r q u i n t . 
spagn . — 
A f o r m a r e p a r z i a l m e n t e q u e s t o prezzo u n i t a r i o compless ivo 
concor revano in una m i s u r a che e ra c o s t a n t e pe r ogni u n i t à , 
e perc iò anche i n d i p e n d e n t e da l l a m a g g i o r e o minore q u a n -
t i t à p r o d o t t a , l ' i m p o s t a di e spo r t az ione con scell ini 2, da-
n a r i 3 : il coeff ic iente : « sacchi , i n s a c c a t u r a , spese v a r i e » con 
d a n a r i 5 1 /.,, ed il t r a s p o r t o da l l ' o f f i c ina a l la Cos ta c i l ena con 
d a n a r i 5 4 /4 . I n t o t a l e i t r e coefficienti fìssi p e s a v a n o sul 
prezzo u n i t a r i o di 6 scel l ini e 7 d a n a r i [ter ben 3 scell ini e 
d a n a r i 1 */ : cioè p e r c i rca il 47 pe r cento . 2Se r i s p e t t o a d 
essi p o t e v a n o gli i n d u s t r i a l i r ea l i zza re a l cun prof i t to : t ra t -
t andos i , o di spese i r r iduc ib i l i (come que l l a d e l l ' i m p o s t a di 
espor taz ione) , o di spese che s t a v a n o al di fuo r i del la loro 
s fe ra di a t t i v i t à . 
I n v e c e i pr imi q u a t t r o coeff icient i (mano d ' o p e r a , ca rbone , 
f o r agg i e ma te r i a l i d ivers i , ed ammin i s t r az ione) concor revano 
a f o r m a r e p a r z i a l m e n t e il p rezzo un i t a r i o compless ivo con un 
t o t a l e il cu i peso a u m e n t a v a ne l p a s s a r e da una p r o d u z i o n e 
in iz ia le a p roduz ion i magg io r i . P iù p r e c i s a m e n t e la loro somma 
e r a d i scel l ini 1, d a n a r i li pe r u n a p r o d u z i o n e i n i z i a l e ; di 
scel l ini 1, d a n a r i 11 pe r u n a p roduz ione di 10 m i l i o n i ; di 
scel l ini 2 e d a n a r i 4 = - 5 p e r una p roduz ione f ra i 20 ed 
i 30 mil ioni , e d i scel l ini 2, dana r i 10 pe r u n a p r o d u z i o n e 
di 40 mi l ioni . 
Come mai , m a l g r a d o ques to a u m e n t o p rog re s s ivo ne l l a 
somma dei coefficienti va r i ab i l i , e m a l g r a d o la cos tanza de-
gl i a l t r i t re , il prezzo t o t a l e di v e n d i t a p o t e v a r i s u l t a r e in 
scel l ini 6 e d a n a r i 7, t a n t o p e r le u n i t à p r o d o t t e col minor 
costo, q u a n t o p e r le u n i t à p r o d o t t e a cos to mass imo ! 
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La s p i e g a z i o n e l a si f r o v a f a c i l m e n t e , q u a n d o si consi -
de r i il coef f i c ien te 5° : « i n t e r e s s i , a m m o r t a m e n t i e p r o f i t t i » . 
A b b i a m o d e t t o a suo t e m p o cl ie esso n o n p u ò v e n i r r i fe-
r i t o a i coeff ic ient i c o s t a n t i . P iù p r e c i s a m e n t e , noi lo t r o v i a m o 
— p a r t e n d o d a l l ' e l e m e n t o « m a n o d ' o p e r a », e s c e n d e n d o giù 
g i ù — d o p o gl i a l t r i coeff ic ient i va r i ab i l i , m a p r i m a dei coef-
f ic ient i fissi. 
O r b e n e , i n q u e s t a pos i z ione e s so si c o m p o r t a come u n a 
mo l l a e l a s t i c a . Co l loca to t ra i coeff ic ient i va r i ab i l i ed i coeffi-
c i e n t i c o s t a n t i , si c o m p r i m e m a n m a n o che la somma de i 
p r imi , e l e v a n d o s i pe r e f fe t to del la l e g g e della, p r o d u t t i v i t à 
d e c r e s c e n t e , t e n d e a d a v v i c i n a r s i ai second i . P e r una p rodu-
z i o n e in iz ia le , a m m o n t a n d o a sce l l in i 1 e d a n a r i li la s o m m a 
de i coef f ic ien t i v a r i a b i l i , il c o e f f i c i e n t e : « i n t e r e s s i , ammor-
t a m e n t i e p ro f i t t i » è di sce l l in i 2 : m e n t r e p e r le p r o d u z i o n i 
d i 10, 20-30 e 40 mi l ion i , a m m o n t a n d o la p r e d e t t a somma 
r i s p e t t i v a m e n t e a sce l l in i 1, d a n a r i 11; scel l ini 2, d a n a r i 4 l/„-
5, e scel l in i 2, d a n a r i 10, il coeff ic iente m e d e s i m o si c o n t r a e 
r i s p e t t i v a m e n t e a sce l l in i 1, d a n a r i 7 ; a scel l in i 1, d a n a r i 
1 v / s - l , ed in f ine a d a n a r i 8. 
I l coef f i c ien te di cu i p a r l i a m o si c o m p r i m e d u n q u e nel la 
s t e s s a m i s u r a p e r cui a u m e n t a il t o t a l e dei p r i m i q u a t t r o 
coef f i c ien t i v a r i a b i l i . Si c o m p r e n d e q u i n d i c o m e la sua 
s o m m a con q u e s t i u l t i m i d i a il m e d e s i m o v a l o r e (3 scel-
l in i , (> danar i ) , q u a l u n q u e s ia la q u a n t i t à di p r o d u z i o n e cui 
si r i f e r i sce l ' u n i t à de l la m e r c e ; e come a n c h e i l p rezzo uni-
t a r i o c o m p l e s s i v o — d e r i v a n d o da l l a s o m m a d i ta le va lore 
c o s t a n t e coi v a l o r e e g u a l m e n t e c o s t a n t e degl i a l t r i t r e coef-
f ic ient i (3 sce l l in i ed 1 8 d a n a r i ) — r i s u l t i in scel l in i (i e 
«lanari 7 per o g n i q u i n t . s p a g n . s u t u t t a la m a s s a ; s i a c ioè 
a n c h ' e s s o e g u a l e p e r q u a l u n q u e u n i t à , m a l g r a d o il c r e s c e n t e 
peso che , c o l i ' a u m e n t a r e d e l l a q u a n t i t à prodot ta , , p r e s e n t a n o 
i p r i m i q u a t t r o e l e m e n t i . 
P o s s i a m o d u n q u e c a r a t t e r i z z a r e il 5° coeff ic iente , d i c e n d o 
c h e a n c h ' e s s o è v a r i a b i l e , ma in s enso o p p o s t o a que l lo de i 
p r i m i 4. C o l i ' a u m e n t a r e de l la q u a n t i t à p r o d o t t a , m e n t r e il 
v a l o r e — così s ingo lo , come t o t a l e — dei p r i m i 4 si e leva , il 
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valore del 5° d iminu isce , e più p r e c i s a m e n t e d iminu i sce ne l l a 
s t e s sa misura secondo cui si accresce il va lore to ta le de ' suoi 
a n t e c e d e n t i . 
A b b i a m o finora d e s i g n a t o il 5° coeff ic iente so t to il t i to lo 
g e n e r i c o : « i n t e r e s s i , a m m o r t a m e n t i e p r o f i t t i » , p e r c h è ta le 
è il t i to lo che a b b i a m o t r o v a t o nel B e r t r a n d . M a d o b b i a m o 
ora d i s t i n g u e r e . 
I l B e r t r a n d , non p reoccupandos i de l l e d o t t r i n e econo-
miche, ha c r e d u t o di po te r raccog l ie re so t to una m e d e s i m a 
voce e l emen t i che pe r noi sono in r e a l t à mol to d ivers i . 
Come sapp iamo , il cos to u n i t à r i o di p r o d u z i o n e deve coni 
p r e n d e r e la quo ta p a r t e r e l a t iva al l ' a m m o r t a m e n t o e a l l ' i n 
t e resse de i capi ta l i , ed al sa la r io di d i rez ione . Sono — q u e s t i 
— coefficienti che f a n n o p a r t e i n t e g r a n t e de l cos to di produ-
zione, e che p r e s e n t a n o pe rc iò c a r a t t e r i p e r f e t t a m e n t e ana-
loghi a quel l i dei 4 coeff icient i c h e li p r ecedono nel le d u e 
tavole . Il prof i t to invece r a p p r e s e n t a u n m a r g i n e casua le che 
si d e t e r m i n a ' t u t t e le vol te che si t 'orma u n a d i f fe renza f r a 
il prezzo di v e n d i t a u n i t a r i o ed il cos to un i t a r io . E s s o d u n q u e 
non fa p a r t e del cos to ma , q u a n d o ad un ce r to prezzo di 
v e n d i t a possa so rgere , s t a sub i to al d i sop ra di esso. 
Ciò pos to , l ' a m m o r t a m e n t o e l ' i n t e r e s s e dei cap i t a l i ed 
il sa la r io di d i rez ione d o v r a n n o s egu i r e la legge cui obbedi-
scono gl i a l t r i coeff ic ient i del cos to i n d u s t r i a l e : d o v r a n n o 
cioè a u m e n t a r e , m a n mano che si pass i da u n a p roduz ione 
in iz ia le ad una p r o d u z i o n e di 10, di 20-30 e di 40 mil ioni 
di qu in t . -spagli. — P e r l ' a m m o r t a m e n t o e l ' i n t e r e s s e ciò 
a v v e r r à , non perchè , m a n mano che c re sca la p roduz ione , au-
m e n t i la loro m i s u r a p roporz iona le — re l a t i va , pe r esempio , 
ad ogni 100 l i re d i cap i t a l e — ma p e r c h è — da ta la l egge del la 
p r o d u t t i v i t à dec rescen te — per o t t e n e r e u n a p roduz ione 2, 
3, 4 vol te que l l a in iz ia le , occor re rà un a u m e n t o del c ap i t a l e 
di p iù de l doppio, di p iù de l t r ip lo , di p iù del q u a d r u p l o , e 
qu ind i — a n c h e a p a r i t à del loro sagg io — si e leverà ri-
spe t to ad o g n u n a del le n u o v e u n i t à la loro quota p a r t e . P e r 
il sa lar io di d i rez ione il f a t t o poi si ver i f icherà i n q u a n t o si 
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p u ò grosso modo a m m e t t e r e che , co l i ' a cc re sce re del le difficoltà 
che si devono v incere m a n m a n o che la p r o d u z i o n e a u m e n t a , 
si in tens i f i ch i a n c h e il l avoro che l ' i m p r e n d i t o r e d e v e com-
pie re e si e l ev i con esso il sa la r io co r r i sponden t e . 
Se d u n q u e co l i ' a cc r e sce r s i de l l a p roduz ione la p a r t e del 
5° coeff iciente r a p p r e s e n t a t a d a l l ' a m m o r t a m e n t o ed i n t e r e s s e 
del c ap i t a l e e da l sa la r io di d i rez ione a u m e n t a , e t u t t a v i a 
ne l suo ins ieme il coeff ic iente medes imo d iminu i sce , se ne 
d e v e c o n c l u d e r e che la d iminuz ione d e l l ' i n t e r o coefficiente è 
d o v u t a in modo esc lus ivo al te rzo degl i e l emen t i che lo com-
p o n g o n o : il p rof i t to . 
Il che de l r e s t o c o r r i s p o n d e p e r f e t t a m e n t e a l le osserva-
zioni che a b b i a m o l'atte più sopra . (1) 
L ' i n t e r e s s e e l ' a m m o r t a m e n t o f o r m a n d o p a r t e i n t e g r a n t e 
de l costo, e non po t endos i q u i u d i cos t r i nge re se non nei l imi t i 
r i s t r e t t i in cui sono r i d u c i b i l i gli a l t r i coefficienti del cos to 
m e d e s i m o : solo il p rof i t to , a p p u n t o p e r c h è s ta al d i sop ra ed 
al di fuor i del cos to , è in g r a d o di p r e s e n t a r e la compress ib i -
l i t à necessa r i a , e d i r i du r s i da l p iù a l to valore p o s i t i v o a zero. 
Il B e r t r a n d , avendo , nella espos iz ione da cui a b b i a m o 
t r a t t e le t avo le p r e s e n t a t e più sopra , r iun i t i s o t t o u n ' unica 
voce t a n t o l ' a m m o r t a m e n t o e l ' i n t e r e s s e del cap i t a le , q u a n t o 
il prof i t to , non p o t e v a n a t u r a l m e n t e darc i per l ' u l t i m o ele-
m e n t o un va lore s e p a r a t o da quel lo degli a l t r i due . T u t t a v i a , 
in un a l t ro p u n t o del suo lavoro , e p iù p r e c i s a m e n t e a pag . 20, 
egl i ca lcola che su u n a p roduz ione di c i rca 42 milioni di 
q u i n t . spagli . , come quel la degl i a n n i 1909-1910, l ' a m m o r t a -
m e n t o e l ' i n t e r e s s e pesasse ro sul prezzo un i t a r i o per circa 
0-8 d a n a r i . 
A s s u m e n d o qua le med ia i 7 d a n a r i , po s s i amo al lora ap-
p l i ca re q u e s t o d a t o a l le c i f r e del le ta vole espos te più sopra . 
O t t e r r e m o r i s u l t a t i p u r a m e n t e a p p r o s s i m a t i v i , ma t a l i t u t t a v i a 
d a m e r i t a r e cons ideraz ione , nel la imposs ib i l i t à in cui ci tro-
v iamo, di r a g g i u n g e r e una m a g g i o r e e sa t t ezza . 
(1) Si veda specia lmente a pag. 254. 
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P e r una produzione , ad esempio, d i 40 milioni di q u i n t . 
spagn . , il 5° coeff ic iente: « in te ress i , a m m o r t a m e n t i e prof i t t i » 
r a p p r e s e n t a sul p rezzo un i t a r i o 8 d a n a r i . A m m e t t e n d o che , sem-
pre r i s p e t t o a l la medes ima p roduz ione , (1) g l i i n t e r e s s i e l ' a m -
m o r t a m e n t o concor rano con d a n a r i 7, pe r il p rof i t to r i m a r r à 
1 danaro . O p e r a n d o allo s tesso modo sui valor i un i t a r i i . ed 
a m m e t t e n d o che l ' a m m o r t a m e n t o e l ' i n t e r e s s e si conse rv ino 
cos tan t i a n c h e per le produzioni minor i (in r e a l t à essi dimi-
n u i r a n n o a l q u a n t o , ma in u n a m i s u r a che ci è ignota) a v r e m o 
i r i su l t a t i a p p r o s s i m a t i v i s e g u e n t i : 
Valore dell' ammortamento ed interesse, e del profitto 
per unità di prodotto nel <*ek-aio 1910 
(al quint. spagn.) 
PUR UNA PRODUZIONE 
INIZIALI ' : 1 0 M I L . 2 0 M I L . 3 0 M I L . 4 0 MIL . 
(quint. spagli.)' 
Hcel. 'imi. scel. (la 11 &cel. dan. Bcel. dan. scel. dan. 
A m m o r t a m e n t o ed 
i n t e r e s se . . . — 7 — 7 — 7 — 7 — 7 
- f P r o f i t t o . . . 1 5 1 — — 0 V, — (> — 1 
Tota l e 2 — 1 7 1 1 */2 1 1 — X 
Q u e s t a tavola non h a b i sogno d i comment i . Essa s ta a 
d i m o s t r a r e colla magg io re ev idenza «die il f enomeno p e r cui 
q u a n t i t à d i p roduz ione il cos to del le qual i è c rescen te , pos-
sono venders i dag l i i ndus t r i a l i al medes imo prezzo, d i p e n d e 
da l f a t t o specifico «die t r a i vari e l ement i r a g g r u p p a t i nel le 
t avo le a n t e r i o r i so t to il n u m e r o 5°, quel lo che è v e r a m e n t e 
compress ib i le man mano che si passa da i costi meno e leva t i 
ai più a l t i , è il prof i t to . 
(1) Ve ramen te i 7 ( lanar i sa rebbero — come abb iamo accenna to — p e r 
una p roduz ione «li c i rca 12 mi l ion i (li q u i n t . s p a g n . — M a la d i f f e renza f r a 
ta le c i f r a d i p roduzione e que l la di .40 mi l ioni non può p o r t a r e che u n a 
d i f ferenza t r a scu rab i l e nel peso d e l l ' a m m o r t a m e n t o e deg l i in te ress i . 
18 
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D a i (lati dei B e r t r a n d clic a b b i a m o espos t i si può a n c h e 
t r a r r e u n ' a l t r a conc lus ione de l l a massima, impor t anza . 
A b b i a m o vis to che ne l g e n n a i o 1910, per u n a p r o d u z i o n e 
comples s iva m a s s i m a di 40 mil ioni d i q u i n t . spagl i , e p e r le 
p r o d u z i o n i mino r i , il va lore to t a l e de i coeff icient i del prezzo 
di of fer ta (ivi compreso gli e l emen t i de l coeff iciente 5°, e c ioè 
gli in te ress i , gli a m m o r t a m e n t i ed i profi t t i ) s a l iva a scel l ini 0, 
7 per uni tà di p rodo t to . S a p p i a m o ( l ' a l t r a p a r t e che gl i am-
mor tamen t i e gli i n t e res s i , c i rca a l l a s t essa da t a , e pe r c i rca 
la s tessa p roduz ione , a m m o n t a v a n o a d a n a r i 7. Ebbene , te1 
n e n d o con to del le dec rescen t i g r a n d e z z e del prof i t to un i ta -
rio, qual i per le v a r i e p roduz ion i r i su l t ano da l la t avo la al la 
p a g . p r eceden t e , e s o t t r a e n d o r i s p e t t i v a m e n t e s i f fa t te g ran-
dezze da l va lo r e compless ivo deg l i e lement i della offer ta , 
o t t e r r e m o i s e g u e n t i r i s u l t a t i a p p r o s s i m a t i v i : 
Valore complessivo dei coefficeriti del prezzo di offerta 
per unità di prodotto nel gennaio 1910, detratto il profitto. 
(al quint. spagu.) 
P E R UNA P R O D U Z I O N E 
DI 
I N I Z I A L E 10 MIL. 2 0 M I L . 3 0 MIL . •10 MIL. 
(quint. spagli.) 
icel. chili. scel. dan. wcel. dan. s c e l . d a i i . s i - e l . ( I m i . 
(i 7 — 6 7 — 0 7 — 0 7 — (> 7 — 
1 5 1 — - 6 V 2 — (i — 1 
5 2 5 7 « 7 , 0 1 0 t i 
Poiché s a p p i a m o che il cos to uni ta r io , qua le è concep i to 
da l l a teor ia economica e q u a l e è r a p p r e s e n t a t o dalla c u r v a 
d i offer ta , è a p p u n t o il cos to d e p u r a t o da l la quota corr i spon-
d e n t e di prof i t to , le u l t ime c i f re che a b b i a m o e spos t e ci d a n n o 
v e r a m e n t e i cos t i u n i t a r i che ci i n t e re s sano . 
Ne poss i amo conc ludere che, pos t e le condiz ioni di prezzo, 
di t empo e di q u a n t i t à cui si r i f e r i s ce il B e r t r a n d , u n a pro-
duz ione poco supe r io r e ai 40 mi l ioni di qu in t . spagn . non 
o t t e r r e b b e p iù a l c u n prof i t to . In a l t r i t e rmin i , il prezzo di 
v e n d i t a da p a r t e degl i i n d u s t r i a l i ai commerc ian t i (prezzo 
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sul la Cos t a c i lena) in scel l ini (>, d a n a r i 7 t e n d e a co inc ide re 
col prezzo di p u r o costo, pe r u n a p r o d u z i o n e poco supe r io r e 
a 40 mi l ion i di q u i n t . spagl i . — 
È d e g n o di r i l ievo clie le ana l i s i che ci sono s t a t e con-
sen t i t e dagl i i n t e r e s s a n t i s t u d i del B e r t r a n d cos t i t u i scono 
una u l te r io re ed i m p r e s s i o n a n t e con fe rma della v e r i t à conte-
n u t a nel le p r inc ipa l i t eo r i e economiche r e l a t i ve al costo, a l 
prezzo di costo ed al p ro f i t to . 
D a t e in u n ce r to m o m e n t o le n o s t r e cogniz ioni tecniche , 
e d a t a la q u a n t i t à d i c ap i t a l e c o m p l e s s i v a m e n t e i n v e s t i t a in 
un d e t e r m i n a t o r a m o di i n d u s t r i a , le u l t i m e q u a n t i t à di u n a 
merce la cui p r o d u z i o n e sia s o t t o p o s t a al la l egge de l la pro-
d u t t i v i t à decrescen te , si possono c o n s i d e r a r e come que l le ri-
c a v a t e da l le officine che p r e s e n t a n o il costo magg io re . 
A l lo ra , il f a t t o che, a n c h e ne l caso del n i t r a t o d i sodio, 
c o l i ' a u m e n t a r e del la q u a n t i t à compiessi va mente p r o d o t t a si 
e leva il costo u n i t a r i o , e che in co r r i spondenza il p rof i t to 
va r i ducendos i s e m p r e p iù , in modo d a a c q u i s t a r e il c a r a t t e r e di 
u n m a r g i n e consen t i to e s c l u s i v a m e n t e da l l a d i f ferenza , r i s p e t t o 
a d un unico prezzo di merca to , f r a il costo del le impre se 
pegg io do t a t e a quel lo de l le imprese che l avo rano in migl ior i 
condiz ioni , si r i so lve i n u n a u l t e r io re r i p rova de l l a b o n t à 
del le p i ù no te d o t t r i n e su l la scala de i cos t i e su l c a r a t t e r e 
economico del prof i t to . 
L a c i r cos t anza che noi , p e r m a g g i o r e sempl ic i t à , a b b i a m o 
c o n s i d e r a t o ne l la p a r t e gene ra l e , e c o n s i d e r e r e m o a n c h e ne l la 
p a r t e speciale , il p rezzo di cos to come re la t ivo ad u n ' u n i c a 
az i enda di t i po medio , n o n in f i rma pe r n u l l a quel lo che s a r ebbe 
il r i s u l t a t o di u n a u l t e r i o r e appross imaz ione a l la r ea l t à . 
Da l l ' u l t i m a t a v o l a che a b b i a m o p r e s e n t a t a poss iamo poi fa-
c i lmen te r i c ava re prezz i u n i t a r i i di cos to che ci devono se rv i re 
per la cos t ruz ione del la c u r v a di o f fe r ta del n i t r a t o sodico. 
Occor re a n z i t u t t o n o t a r e che le q u a n t i t à d i p roduz ione 
a l le qua l i dobb iamo cor re la re la n o s t r a c u r v a si a r r e s t a n o a 
g r andezze assa i m ino r i de l le m a s s i m e cons ide ra t e d a l Ber-
t r a n d . E ciò pe r d u e o rd in i d i mot iv i . Il p r imo è che, m e n t r e 
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il B e r t r a n d g i u n g e s ino al 1910, le nos t r e r i ce rche f iniscono 
col 1903. Il secondo si r i c o n n e t t e a l le condiz ion i cui a b b i a m o do-
v u t o s u b o r d i n a r e la cos t ruz ione de l l a c u r v a d i d o m a n d a nor-
m a l e dei g r a n d i commerc i an t i del n i t r a t o sodico. 
Giacché la c u r v a de l la d o m a n d a è neces sa r i a non meno 
d i que l la de l l a o f fe r ta pe r la d e t e r m i n a z i o n e de l l ' equ i l i b r i o , 
le condiz ioni ed i l imi t i che possono impors i ne l l a cos t ruz ione 
de l l a p r i m a devono i n e v i t a b i l m e n t e r i f l e t t e r s i anche sul la co-
s t ruz ione de l la seconda . O r a noi v e d e m m o a suo t empo le ra-
g ioni per le qua l i , se la q u a n t i t à iniziale di p roduz ione cui 
è r e l a t ivo il p u n t o p iù a s i n i s t r a del t r a t t o a noi cogn i to 
de l la c u r v a di d o m a n d a dei g r a n d i c o m m e r c i a n t i cominc ia 
da i q u i n t . s p a g n . 20 .682 .000 co r r i sponden t i a l l ' a n n o 1889, le 
p roduz ion i deg l i a n n i success iv i f igurano, non ne l la loro c i f r a ef-
f e t t i v a ed a s so lu t a , m a solo pe r la r i s p e t t i v a eccedenza a t t i v a o 
p a s s i v a sul consumo. (1)E poiché , f r a t u t t i gli a n n i cons ide ra t i , 
la mass ima eccedenza a t t i v a de l l a p roduz ione sul consumo 
si verif ica ne l 1895 con 4 .570.198 q u i n t . spagn . , la somma 
di q u e s t a c i f r a col la c i f r a in iz ia le di qu in t . s p a g n . 20.682.000, 
e cioè 25 .252 .198 q u i n t . spagli . — invece de i 40 mil ioni cui 
si r i f e r i sce il B e r t r a n d — r a p p r e s e n t e r à la q u a n t i t à m a s s i m a 
che in r e a l t à d o v r e m o cons ide ra re . 
D u n q u e le q u a n t i t à d i p roduz ione al le qua l i dov remo ri-
f e r i r e la c u r v a di of fer ta a i p rezz i di cos to a n d r a n n o da 
un min imo teor ico al m a s s i m o di q u i n t . s p a g n . 25.252.198. 
Q u e s t a l imi taz ione q u a n t i t a t i v a ci f ac i l i t a il r a g g i u n g i -
m e n t o di u n ' a l t r a condiz ione . 
E s p o n e m m o nel la p a r t e gene ra l e i mo t iv i pe i qual i , co-
s t r u e n d o la c u r v a di of fe r ta degl i imprend i to r i , a v r e m m o p r e s o 
a b a s e il cos to di u n a impresa - t ipo , cioè di u n a impre sa che 
avesse l avo ra to ad u n costo nè eccez iona lmen te a l to , nè ec-
cez iona lmen te basso . 
A b b i a m o v i s to d ' a l t r o n d e , n e l l ' e s a m e de l le v a r i e q u a n t i t à 
d i p r o d u z i o n e del n i t r a t o sodico c o n s i d e r a t e da l B e r t r a n d 
(produz ione iniziale , p roduz ione di 10, 20, 30 e 40 mi-
ci) Si confront ino le osservazioni alle pag. 197 e 199-202. 
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l ioni di qu in t . spagli.) e de i cost i co r re l a t iv i ed a n c h ' e s s i 
a u m e n t a n t i , che le u l t ime e maggior i q u a n t i t à d i ogni merce 
la cu i p roduz ione sia s o t t o p o s t a a l l a l egge de l la p r o d u t t i v i t à 
decrescen te , si possono c o n s i d e r a r e come r i c a v a t e da l le im-
p rese che p r e s e n t a n o il cos to magg io re . Ne segue che le quan-
t i t à p rodo t t e i n to rno a i 20 mi l ioni d i q u i n t . spagn . — quan-
t i t à che s t a n n o in mezzo f r a quel le in iz ia l i e que l le d i 40 mi-
lioni — p o t r a n n o al la loro vo l ta concep i r s i come p r o d o t t e 
da l la officina-tipo che lavor i a cos to normale . 
11 f a t t o d u n q u e che, per le convenz ion i a c c e n n a t e p iù 
sopra , s iamo obb l iga t i a c o n s i d e r a r e q u a n t i t à di p roduz ione 
non super io r i a 2 5 mil ioni d i q u i n t . s p a g n . in cifra, t onda , 
co inc ide colla necess i t à in cui ci t r o v i a m o di cons ide ra re sol-
t a n t o una p roduz ione a costo normale . 
L a t a v o l a a pag . 258 ci offre i p rezz i di cos to pe r p rodu-
zioni d i 20 e di 30 mil ioni di q u i n t . spagl i . — Senonchè , r isul-
t a n d o d a essa c h e il p rezzo u n i t a r i o di cos to f r a i 20 ed 
i 30 mil ioni di q u i n t . spagn . p r e s e n t a una d i f fe renza così 
piccola da po te r s i t r a s c u r a r e , ci s a rà lec i to a magg io r r ag ione 
di cons ide ra r e come p r i v a di s ign i f ica to la d i f fe renza f r a i 20 
ed i 2 5 mi l i on i : c i f r a q u e s t ' u l t i m a che r a p p r e s e n t a il mas-
s imo di p roduz ione a l qua le d o b b i a m o g iunge re . 
S iccome poi p e r la p roduz ione iniziale , per que l l a d i 10 
e p e r que l la di 20 mil ioni d i qu in t . spagn . , i prezzi u n i t a r i 
di cos to p r e s e n t a n o d i f fe renze notevol i , b a s t e r à che un iamo 
ta l i p rezz i f r a loro con u n a — sia p u r g ros so lana — in te r -
polazione, per o t t ene r e , in co r r i spondenza di t u t t i i valor i 
del la p roduz ione segna t i s u l l ' a s s e del le asc isse e compres i 
f r a un minimo teor ico e 25 mi l ioni di qu in t . spagli . , t u t t i 
i va lo r i c o r r i s p o n d e n t i del prezzo di costo un i ta r io , cioè 
la c u r v a di of fe r ta ai prezzi di costo. Q u e s t a c u r v a s a r à , 
così, a s c e n d e n t e r i s p e t t o a l l ' a s s e de l le ascisse , e lo s a rà 
secondo inc remen t i che p e r s empl i c i t à p o t r e m o s u p p o r r e sem-
pre p roporz iona l i agli a u m e n t i del la q u a n t i t à di produzione . 
P r i m a di t r a c c i a r e d e f i n i t i v a m e n t e t a l e c u r v a ci si impon-
gono però a l cune osservaz ion i . 
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I prezzi u n i t a m i di cos to clie a b b i a m o d e s u n t o da l Ber -
t r a n d si r i fe r i scono a l g e n n a i o 1910. Noi invece d o b b i a m o 
c o n s i d e r a r e q u a n t i t à e prezzi che v a n n o dal 1889 al 1903. 
Ora , s iccome nel de sc r ive re la c u r v a di of fe r ta a i prezzi di 
cos to si d o v r e b b e a m m e t t e r e che l ' u n i c a causa del la varia-
z ione del p rezzo sia il v a r i a r e de l la q u a n t i t à p r o d o t t a , biso-
g n e r e b b e s u p p o r r e i m m u t a t e le a l t r e condiz ioni , e f r a esse 
i prezzi dei var i i serv iz i e dei v a r i i ben i s t r u m e n t a l i , la cui 
somma va a f o r m a r e il p rezzo di cos to del b e n e al qua le la 
c u r v a si r i fe r i sce . 
N a t u r a l m e n t e ne l la r e a l t à non si verifica mai una s i tua-
z ione così favorevole . Ne l caso de l n i t r a t o sodico r i su l t a da l le 
osservazioni de l B e r t r a n d , e spec i a lmen te da l graf ico V i l i 
f r a pag . 11 e 15 del suo lavoro , che f r a il 1880 e il 1910, 
e spec ia lmen te nel l ' u l t i m a p a r t e di ques to per iodo, il prezzo 
di cos to u n i t a r i o si è e l eva to — a pa r i t à del le a l t r e circo-
s t anze — per l ' i m p o v e r i m e n t o p rog res s ivo del caliche e pe r 
il r i n c a r o de l prezzo del ca rbone . P i ù p r e c i s a m e n t e , da l c i t a to 
graf ico e da a l t r i si r i l e v a che il p rezzo un i t a r io di costo per 
g l i i n d u s t r i a l i p r o d u c e n t i in condiz ioni medie , o, megl io nor-
mal i , è r imas to quas i s t az ionar io f r a l i 1880 ed il 1 8 9 2 ; ma 
poi ha cominc ia to ad a u m e n t a r e sens ib i lmen te , sa lendo f ra il 
1892 ed il 1903 di c i rca u n mezzo scell ino, e di c i rca un 
a l t r o mezzo sce l l ino f r a il 1903 ed il 1910. (1) . 
Poiché d o b b i a m o r i fe r i rc i a prezzi real i , non poss iamo 
s u p p o r r e che su i prezz i del 1900 o del 1903 non a b b i a n o in-
f lu i te le cause che s a p p i a m o a v e r e leva to il prezzo di cosio. 
(1) Questa constatazione può a pr ima vis ta pa re re cont raddi tor ia 
con quanto è det to nel Voi. I , a pag. 18 : le oscillazioni del prezzo del la 
nos t r a merce d ipendere per il periodo cui si riferisce il nostro s tudio da 
« un gruppo di cause nelle qua l i non en t r e rà inai a lcuna al terazione del co-
sto ». Ma una ta le espressione va intesa con r i fer imento alle osservazioni 
esposte nelle an ter ior i pag . .15-17 del "medes imo Voi. , in cui è dimo-
s t ra to che l ' a l t e r az ione del costo non verif icatasi nella nostra indus t r ia 
d u r a n t e lo stesso periodo è quella r appresen ta ta dalla int roduzione di 
procediment i tecnici assolutamente nuovi : quel la , cioè, i cui effetti sono 
più t ipici e pe rmanen t i . 
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Siamo d u n q u e cos t r e t t i a r e g i s t r a r n e gl i effet t i ma te r i a l i 
sul prezzo ili costo, s e b b e n e si po t e s se s t r e t t a m e n t e soste-
nere che cause di t a le o rd ine — e s s e n d o e s t r a n e e al r a p p o r t o 
di va r iaz ione f r a il prezzo s tesso e la q u a n t i t à p r o d o t t a — 
fossero d a concep i r s i come ines i s ten t i . Dobb iamo , cioè, ricono-
scere che, ne l l a m i s u r a sop ra ind ica ta , i prezzi di cos to regi-
s t r a t i da l B e r t r a n d r i s u l t a n o t u t t i p iù a l t i di quel lo che sa-
rebbero s t a t i , se non fossero sor te le cause e s t r anee di cui 
a b b i a m o pa r l a to . 
Siccome poi i p rezz i di cos to r i p o r t a t i dal B e r t r a n d si 
r i fer iscono al 1910, m e n t r e quel l i de i qua l i noi dobb iamo oc-
cuparc i non g i u n g o n o o l t re il 1903, s a r à o p p o r t u n o r i d u r r e 
i p r imi in r ag ione di quel mezzo sce l l ino circa, clie a b b i a m o 
visto r a p p r e s e n t a r e , per le d e t t e cause e s t r anee , l ' u l t e r i o r e 
a u m e n t o del prezzo un i t a r i o di cos to dal 1903 al 1910. 
U n ' u l t i m a osservazione . La c u r v a di d o m a n d a no rma le 
dei g r a n d i commerc i an t i d i e a b b i a m o desc r i t t a per la p r i m a 
vol ta nella f igura a pag. 202 è b a s a t a sui prezzi u n i t a r i in 
E u r o p a p e r ca r ich i in a r r i v o : prezzi che sono mol to p iù a l t i 
di quel l i sulla Cos ta c i lena, a i qua l i si r i fe r i sce la curva di 
of fer ta degl i imprend i to r i . 
P e r po te r d u n q u e a v v i c i n a r e la c u r v a di d o m a n d a dei 
g r and i commerc ian t i a l la c u r v a di offer ta , sa rà o p p o r t u n o 
cor re la re la p r ima , anz i ché a i prezzi in Europa , a i prezzi 
sul la d e t t a Cos ta . 
R icavando coli ' uso de l le p roporz ion i ques t i u l t imi prezzi 
per gli ann i in cui le f o n t i non ce li fo rn iscono d i r e t t a m e n t e , 
av remo clie la, n u o v a c u r v a di d o m a n d a d o v r à r i fe r i r s i , an-
ziché a d u n prezzo m a s s i m o in E u r o p a di scell ini 9, da-
nar i 1 l / 2 (per l ' a n n o 1.891) e ad un prezzo min imo in Eu -
ropa di scell ini 7, d a n a r i 3 / I 6 (per l ' a n n o 1898), ad un 
prezzo mass imo e min imo sul la Cos ta c i lena , r i s p e t t i v a m e n t e , 
d i scellini ò, 7 e 4, 7 2 /3 . I n a l t r i t e rmin i , la c u r v a di do-
m a n d a normale dei g r a n d i commerc i an t i dovrà a b b a s s a r s i 
in co r r i spondenza dei n u o v i e minor i prezzi ai qua l i d o v r à 
cor r i spondere . 
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Resta ora a s t ab i l i r s i se, e q u a l e t r a t t o del la c u r v a del la 
offer ta d e b b a co r re re a de s t r a , e q u i n d i al di sop ra de l la 
c u r v a di d o m a n d a dei g r a n d i commerc i an t i e, m e d i a t a m e n t e , 
q u a l e t r a t t o d e b b a invece co r re re a s in i s t ra , e pero al di 
so t to . 
l ' e r de sc r ive re la cu rva di d o m a n d a dei g r a n d i conimer 
«•ialiti, noi — come r i s u l t a dal le osse rvaz ion i al le pag. 200-201 
— m i s u r a m m o s u l l ' a s s e del le a sc i s se con s e g m e n t i a s in i s t ra 
a pa r t i r e dal p u n t o <S, le eccedenze annua l i del consumo su l la 
p roduz ione , success ive al 1 889, e con s egmen t i a de s t r a a 
p a r t i r e dal lo s tesso pun to , le eccedenze a n n u a l i della pro-
d u z i o n e sul consumo . 
B a s a n d o c i sopra un ta le p receden te , e s u p p o n e n d o — il che, 
grosso mudo, c o r r i s p o n d e a n c h e alla r i levaz ione s t a t i s t i ca — 
che in t u t t i gli a n n i in cui la p roduz ione ecceda il consumo, 
il prezzo di a c q u i s t o da p a r t e d e i g r a n d i c o m m e r c i a n t i sia 
in fe r io re a l p rezzo di cos to deg l i i m p r e n d i t o r i , poss iamo i 
s e g m e n t i cosi s egna t i a des t r a del p u n t o 8 r i fe r i re anche 
alla curva di of fe r ta degl i imprend i to r i s tess i , e cons idera r l i 
come le p a r t i de l la q u a n t i t à p r o d o t t a al le qua l i corr ispon-
d e r à quel t r a t t o della cu rva della offer ta che cor re rà a de-
s t r a , e qu indi al d i sopra , de l l a c u r v a di domanda, dei g r a n d i 
commerc i an t i . E g iacché — secondo r i su l t a da l la tavola a l la 
p a g . 197 — la eccedenza m a s s i m a della p r o d u z i o n e sul con-
s u m o a m m o n t a a q u i n t . spagn . 4 .570.198, q u e s t ' u l t i m a quan-
t i t à sa rà quel la cui c o r r i s p o n d e r à la maggior lunghezza del 
t r a t t o del la c u r v a di. o f fe r ta a d e s t r a ed al di sopra del la 
c u r v a di d o m a n d a de i g r a n d i commerc i an t i . 
Siccome poi — in b a s e a q u a n t o vedemmo a suo t e m p o 
— la q u a n t i t à to ta le mass ima cui d e v e cor re la rs i la c u r v a 
d e l l ' o f f e r t a è di q u i n t . spagl i . 25 .252.198, la d i f fe renza f r a 
q u e s t ' u l t i m a c i f ra ed i q u i n t . s p a g n . 4 .570.198, e cioè q u i n t . 
s p a g n . 20 .082.000, r a p p r e s e n t e r à la q u a n t i t à del la produzione, 
r o r r i s p o n d e n t e a quel t r a t t o de l la curva di offerta che cor-
r e rà alla s i n i s t r a e q u i n d i al di s o t t o de l la c u r v a di domanda 
dei g r a n d i commerc i an t i . 
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Ciò posto, ecco la f igura cerca ta ; in cui la D D l è la 
c u r v a di d o m a n d a no rma le dei c o n s u m a t o r i veri e p ropr i ; 
la D,, />3 la c u r v a di d o m a n d a n o r m a l e de i g r a n d i commer-
c ian t i ; e la C C la c u r v a di of fè r ta no rma le degli impren-
d i to r i . 
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N o n può r eca re m e r a v i g l i a se nel la nos t r a f igura il p u n t o 
in iz ia le del la curva di o f fè r t a è mol to p i ù a des t r a de l l ' o r i -
g ine deg l i assi . 
Come v e d e m m o a p r o p o s i t o del la f igura a pag . 202, il 
s e g m e n t o 0 8 sul l ' a sse de l le a sc i s se r a p p r e s e n t a in to ta le 
35.970.242 q u i n t . s p a g n . di merce ( 0 Q essendo e g u a l e a 
17 .085 .000 q u i n t . spagn . , consumo d e l l ' a n n o 1889; Q li, a 
3 .597.000 qu in t . spagn . , eccedenza nel lo s tesso a n n o del-
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l ' e s p o r t a z i o n e sul consumo ; ed li 8, a 15.294.242 q u i n t . spagn . , 
e s i s t enze t o t a l i a l 3 1 d e c e m b r e d e l l ' a n n o medesimo). Invece 
il s e g m e n t o che a s i n i s t r a d i 8 d e v e m i s u r a r e la q u a n t i t à 
d i p roduz ione c o r r i s p o n d e n t e a que l t r a t t o de l la c u r v a di 
o f fe r ta elio c o r r e al di so t to del la c u r v a di d o m a n d a de i 
g r a n d i commerc i an t i , deve r a p p r e s e n t a r e so l t an to q u i n t . 
spagn . 20 .682.000 (25.252.198 — 4,570.198). 
S e m b r a poi super f luo r i c o r d a r e che, r i s p e t t o al la c u r v a 
d ' of fer ta d i cui al la f igura , le q u a n t i t à d i p r o d u z i o n e se-
g n a t e s u l l ' a s s e de l le asc i sse v a n n o — per le r ag ion i a suo 
t e m p o e spos t e — da un min imo teor ico a c i rca q u i n t . spagn . 25 
milioni , ed i p r ezz i u n i t a r i i di cos to s egna t i sul le o r d i n a t e d a 
c i r ca scell ini 4, 8 a c i rca scel l ini 5, 5 i j r 
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C A P I T O L O IV. 
L ' e q u i l i b r i o de l l a d o m a n d a e de l l a o f f e r t a n o r m a l i 
in r e g i m e d i c o n c o r r e n z a f r a i m p r e n d i t o r i . 
SEZIONE I . 
L' equil ibrio de l la domanda e del la offerta normal i 
in r e g i m e di concorrenza fra imprenditori 
in una prima appross imazione , 
e supposta e l a s t i c a in tutt i i punti 
la curva di domanda dei consumatori . 
§ 1 . — I L PROCESSO D E L L A CONCORRENZA, 
E D LL P R E Z Z O E LA QUANTITÀ p i E Q U I L I B R I O . 
A v a n t i di r i ce rca re qua le s ia il prezzo di e q u i l i b r i o t r a 
d o m a n d a ed offer ta no rma l i in r eg ime di concor renza f r a im-
p rend i to r i , e come ad esso si g iunga , s e m b r a n o necessa r i e 
a l cune osservaz ioni p r e l i m i n a r i . 
Come a b b i a m o no ta to fino da l § 3 de l Cap i to lo I , noi 
dobb iamo tener conto, non solo della^ c u r v a di d o m a n d a nor-
male dei c o n s u m a t o r i p r o p r i a m e n t e de t t i , ma ancl ie de l la c u r v a 
di d o m a n d a n o r m a l e dei c o m m e r c i a n t i d i p r i m a mano . Ve-
n iamo così a r i n u n z i a r e al la ipotes i p iù sempl ice — e cioè 
al la ipotes i cbe e s i s t a u n a sola c u r v a di domanda , que l la 
dei c o n s u m a t o l i ver i e p rop r i — ed a r iconoscere invece 
che gl i imprend i to r i , non v e n d e n d o d i r e t t a m e n t e a i consu-
ma to r i s tess i , ma a i c o m m e n d a n t i , il p rezzo che immedia ta -
m e n t e i n t e r e s sa gl i i m p r e n d i t o r i m e d e s i m i non è il p rezzo 
che p a g a n o i consumato r i , e che si d e t e r m i n a in un suc-
cessivo scambio f r a ques t i ed i c o m m e r c i a n t i , bens ì i1 p rezzo 
che p a g a n o i c o m m e r c i a n t i . 
C o n s e g u e n t e m e n t e il p rezzo di e q u i l i b r i o (die r i s u l t e r à in 
r eg ime d i concor renza f r a i m p r e n d i t o r i s a r à in de f in i t iva quel 
prezzo a l la cui f o rmaz ione d i r e t t a , ins ieme colla c u r v a nor-
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m a l e (li o f fe r t a degl i i m p r e n d i t o r i , c o n t r i b u i r à , 11011 t a n t o la 
c u r v a di d o m a n d a no rma le dei consuma to r i , q u a n t o la cu rva di 
d o m a n d a no rma le de i c o m m e r c i a n t i . La c u r v a di d o m a n d a 
n o r m a l e dei c o n s u m a t o r i v i e se r c i t e r à -aneli' essa , senza dub-
b io , una in f luenza f o n d a m e n t a l e ; ma solo in modo media to , 
m a solo pel t r a m i t e dei r a p p o r t i che la l egano a l la c u r v a 
,di domanda no rma le dei c o m m e r c i a n t i . 
I n t a l g u i s a , le n o s t r e p r e m e s s e di f a t t o al lo s t u d i o del-
l ' equ i l ib r io i n r eg ime (li conco r r enza t r a g l i imprend i to r i , 
d ivers i f i cano — come g ià a c c e n n a m m o — da que l la deg l i 
a u t o r i ai qua l i più ci accos t i amo, e s e g n a t a m e n t e del M a r s h a l l . 
Il Marsha l l , cons ide rando , t r a le cu rve di d o m a n d a , la 
sola c u r v a di d o m a n d a de i consuma to r i , e s a m i n a l ' equ i l ib r io 
u n i c a m e n t e f r a q u e s t a e la c u r v a di of fe r ta degl i imprendi -
to r i . Noi invece, a p p u n t o pe rchè , o l t re al la c u r v a di d o m a n d a 
de i c o n s u m a t o r i , t e n i a m o c o n t o a n c h e del la c u r v a di do-
m a n d a dei commerc i an t i , d o v r e m o p r i n c i p a l m e n t e m i r a r e — 
come a b b i a m o d e t t o — a l l ' e q u i l i b r i o f r a la c u r v a di of fe r ta 
degl i i m p r e n d i t o r i e la c u r v a di d o m a n d a , non dei consu-
ma to r i , m a dei commerc i an t i . 
Q u a n t o a i r appo r t i f r a le d u e c u r v e di d o m a n d a e f r a i 
prezzi che r i s p e t t i v a m e n t e esse segnano , v e d e m m o a suo 
t e m p o che possono concepirs i d u e i p o t e s i : e cioè che nel 
vende re ai c o n s u m a t o r i i commerc i an t i di p r i m a m a n o si 
t acc iano t r a loro u n a t a l e concor renza , che il prezzo cui ac-
q u i s t a n o u n a d a t a q u a n t i t à p r o d o t t a si t r a s m e t t a ai consu-
mator i col solo r i n c a r o del cos to di t r a s fo rmaz ione corri-
s p o n d e n t e ; o p p u r e si f acc iano u n a concor renza meno in t ensa , 
in maniera che il prezzo al q u a l e compe rano u n a d a t a quan-
t i t à d ivers i f ich i da que l lo al qua le r i vendono ai consumato r i , 
p e r una di f ferenza m a g g i o r e del p u r o costo (li t r a s fo rmaz ione . 
G r a f i c a m e n t e la p r i m a ipotes i si r i so lve nel l ' a m m e t t e r e che 
i prezzi di d o m a n d a dei c o n s u m a t o r i si t r o v i n o sul la s t essa 
v e r t i c a l e de i prezzi ili d o m a n d a dei commerc i an t i di p r i m a 
m a n o ; la seconda , nel l ' a m m e t t e r e (die i prezzi di d o m a n d a 
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dei c o n s u m a t o r i c a d a n o invece a s i n i s t r a dei prezzi di do-
m a n d a dei commerc ian t i . 
O r a f r a ques t e d u e i po t e s i noi, p u r a c c e n n a n d o a n c h e 
a l la p r i m a , i n s i s t e r emo p r i n c i p a l m e n t e sulla s e c o n d a ; e ciò 
per due r ag ion i p r inc ipa l i . 
A n z i t u t t o , perchè , come a b b i a m o a f fe rma to a pag . 107-68, 
e come d o c u m e n t e r e m o p iù o l t re , essa è que l l a che t r o v a il 
p iù f r e q u e n t e r i s c o n t r o nei f a t t i . Po i p e r c h è — in b a s e a 
q u a n t o a b b i a m o d i m o s t r a t o al § 1, N. 2, Sezione I I I del 
c i t a to Capi to lo i l , ed a q u a n t o r i l eve remo p iù o l t r e — 
essa è 1' un ica che, a n c h e (piando la c u r v a di d o m a n d a dei 
c o n s u m a t o r i s ia e l as t i ca in t u t t i i suoi p u n t i , ci p e r m e t t a di 
t e n e r con to del le e s i s t enze : cioè di uno de i fenomeni che h a 
il magg io r peso ne l nos t ro t e n t a t i v o di p o r t a r e lo s tud io 
d e l l ' e q u i l i b r i o f r a d o m a n d a ed offer ta ad uno s t a t o di mag-
giore app ros s imaz ione verso la c i r c o s t a n z i a t a r ea l t à . 
P e r q u a n t o invece r i g u a r d a la c u r v a di d o m a n d a no rma le 
dei consumator i , noi cons ide re remo t a n t o il caso che essa 
sia e l as t i ca in t u t t i i suoi pun t i , q u a n t o il caso che essa 
presen t i u n a e l a s t i c i t à zero pe r un c e r t o t r a t t o . 
Ciò pe rchè , se il p r imo caso è il p i ù t ip ico , il secondo 
è quel lo che megl io co r r i sponde al le pa r t i co la r i condiz ion i 
p rop r i e del n i t r a t o sodico. 
N a t u r a l m e n t e , a l lo rché vo r r emo s t u d i a r e l ' e q u i l i b r i o in 
r e g i m e d i monopol io e di s i ndaca to , e p a r a g o n a r l o con quel lo 
che si a v e v a nel r eg ime p r e c e d e n t e e d iverso , d o v r e m o con-
se rva re le condiz ion i p iù f avorevo l i pe r il conf ron to , e do-
vremo q u i n d i m a n t e n e r e le s t esse p r e m e s s e metodolog iche 
che a b b i a m o t e s t é pos t e i n n a n z i a l l ' e same del l ' equ i l ib r io 
nel lo s t a t o di concor renza f r a gli i m p r e n d i t o r i . R e s t a perc iò 
in teso fin d ' ora, nè più lo r ipe te remo, che t u t t e le cons ide-
raz ioni che a b b i a m o p r e c e d e n t e m e n t e svo l te r i spe t to , così a i 
r a p p o r t i f r a la c u r v a di d o m a n d a n o r m a l e dei c o m m e r c i a n t i 
e la c u r v a di of fe r ta n o r m a l e degli i m p r e n d i t o r i , come ai 
r a p p o r t i f r a la c u r v a di d o m a n d a n o r m a l e dei c o m m e r c i a n t i 
e la cu rva di d o m a n d a n o r m a l e dei consumato r i , r e s t e r a n n o 
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i n a l t e r a t e a n c h e nel p ross imo Capi to lo , ded i ca to allo s t u d i o 
deg l i e f fe t t i del monopol io e del s i ndaca to . 
Volendo s e g u i r e il me todo del le success ive app ros s imaz ion i , 
cominc ie remo pe rò a c o n s i d e r a r e per il momento , ins ieme colla 
c u r v a del la o f fe r ta n o r m a l e ai prezzi d i costo, la sola cu rva 
d i d o m a n d a n o r m a l e dei c o n s u m a t o r i ver i e p ropr i . I n t a l 
modo ci accos te remo a n c h e megl io — per q u a n t o ciò sia com-
p a t i b i l e eolle nos t r e p r e m e s s e — al p r o c e d i m e n t o adope ra to 
da l Marsha l l . I n f a t t i , c o n s i d e r a n d o il g r a n d e economis t a ing le se 
f r a le c u r v e di d o m a n d a que l l a so la de i consuma to r i , la nos t r a 
i n d a g i n e di p r i m a a p p r o s s i m a z i o n e si p r e s e n t e r à sub i to come 
la p iù r i s p o n d e n t e al le condiz ion i da lui suppos t e . 
A s s u m e r e m o come c u r v a di d o m a n d a dei c o n s u m a t o r i la 
cu rva - t ipo d i cui ci s iamo se rv i t i nella Sezione I I , § 2, N . 1 del 
Capi to lo I I , e come c u r v a di o f fe r t a — f r a i t r e t i p i a ccenna t i 
nel la Sezione I I , X. 1 de l Cap i t o lo I I I — q u e l l a che co r r i sponde 
al le i n d u s t r i e s o t t o p o s t e a l l a l egge del la p r o d u t t i v i t à cos tan te . 
Sceg l iamo a c u r v a di of fer ta t a l e t ipo, solo p e r c h è p iù 
sempl ice e q u i n d i p iù comodo. M a deve r i m a n e r e bene 
in t e so che t u t t o ' ciò che d i r emo nel p r e s e n t e p a r a g r a f o 
si p o t r e b b e r i p e t e r e a n c h e se, i nvece di una c u r v a di o f fe r ta 
de l d e t t o t ipo , ave s s imo preso u n a c u r v a di offer ta degl i ' 
a l t r i t ipi . I process i di cu i ci occuperemo sono indipen-
den t i dalla f o r m a de l la c u r v a di offer ta . 
Ciò pos to , cons ide r i amo u n a d a t a i n d u s t r i a in u n mo-
m e n t o in cui la concor renza t r a p rodut to r i -o f fe ren t i si t r o v a 
a n c o r a a l suo in iz io ; in u n m o m e n t o , cioè, in cui la quan-
t i t à p r o d o t t a ed of fer ta sia a n c o r a piccola. 
S u p p o n i a m o , secondo la f igu ra al la p a g i n a seguen te , che la 
q u a n t i t à p r o d o t t a in u n p r i m o m o m e n t o sia m i s u r a t a lungo l ' a sse 
de l le asc isse d a l s e g m e n t o OQ,. A ta le q u a n t i t à corr isponde-
r a n n o , d a t a la c u r v a del la d o m a n d a , un prezzo di v e n d i t a P , Q , 
e, d a t a la c u r v a del la of fer ta , u n prezzo di cos to OjQr H prezzo 
di v e n d i t a s a r à così super io re al prezzo di c o s t o ; ed i p r o d u t -
tor i of ferent i g o d r a n n o di u n m a r g i n e u n i t a r i o pos i t ivo rap-
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p r e s e n t a t o a p p u n t o da l l a d i f fe renza f r a il p r imo prezzo ed 
il s e c o n d o ; va le a d i r e da l s e g m e n t o pos i t ivo (1) P , C r 
Ma il f a t t o che il m a r g i n e es is te e che è così e l eva to non 
p o t r à n o n s t i m o l a r e un a u m e n t o del la p roduz ione . A p p u n t o 
p e r c h é es i s te l a concor renza f r a i p r o d u t t o r i offerent i , cia-
scuno d i coloro che sono g i à i m p e g n a t i nel la p roduz ione 
del l ' a r t ico lo c e r c h e r à di a p p r o f i t t a r e pe r sona lmen te de l l a si-
tuaz ione . ( ) gnuno q u i n d i si a f f r e t t e r à ad i n g r a n d i r e i p ropr i 
i m p i a n t i per m e t t e r s i in condiz ione di p r o d u r r e e vende re 
ad un prezzo così r e m u n e r a t i v o la m a g g i o r q u a n t i t à possibi le . 
I no l t r e , s e rvendos i dei n u o v i cap i ta l i che sempre si fo rmano , 
, (1) Chiameremo d ' o r a i nnanz i segment i pos i t iv i i segmenti-differenze 
ohe s t anno al di sopra del la cu rva di offer ta ai prezzi di costo e seg-
ment i nega t iv i i segment i -d i f ferenze che s t anno al di sot to della curva 
medes ima. 
2Ì26 P A R T E SECONDA 
o rea l izzando i capi ta l i p r i m a impegna t i in a l t re indus t r i e 
meno reddi t iz ie , nuovi p rodu t to r i si ded icheranno al la indu-
s t r i a in discorso. 
Nella m a n c a n z a di u n a intesa, c iascuno dei vecchi e dei 
nuovi p rodu t to r i offerenti spera che la magg io re quanti tà , d a 
lui p rodo t ta ed offer ta non abbia t a l peso da p o r t a r e da sola 
una r iduzione sensibi le del prezzo, e qu ind i anche del mar-
gine, prees is ten t i . Ma se ciò può anche verif icarsi per un 
p r imo e t r ans i to r io momento , alla lunga , siccome t u t t i — 
sperando la s tessa cosa — agiscono nel medes imo modo, 
la q u a n t i t à compless ivamente p r o d o t t a ed offerta r i su l t e rà ac-
cresc iuta no tevo lmente , e, d a t a la cu rva del la domanda , non 
p o t r à essere vendu ta che ad un prezzo decisamente più 
basso di que l lo anter iore . 
Supponiamo che la quan t i t à to ta l e p rodo t t a aumen t i da 
OQ1 ad OQ,. I l prezzo di vend i t a scenderà al lora da P, Q, 
a /'„ Ci, ; m e n t r e il prezzo di costo G^Q^ — d a t a la fo rma del la 
curva de l l ' o f fe r ta — si conserverà eguale al GlQl di p r ima. 
I l prezzo di v e n d i t a sarà così ancora super iore al prezzo di 
cos to ; ma in misura minore di p r ima . Conseguen temente si 
de te rminerà ancora un marg ine posi t ivo, m a infer iore al pre-
cedente. I n modo p i ù prec iso il marg ine posi t ivo si r idur rà , 
passando da P1Gl a T'J],,. 
Giunt i a ques to punto , il processo sa rà ancora b e n lungi dal-
l' a r res ta r s i . Po iché un marg ine es is te sempre ed è tuttora, 
elevato, p e r «pianto minore di un tempo, i produt tor i -offerent i 
vecchi e nuov i segu i t e ranno a rag ionare e ad ag i re secondo 
abbiamo g i à visto. 
La q u a n t i t à compless ivamente p rodo t ta ed offerta conti-
n u e r à a c rescere ; il prezzo di vend i t a ed il m a r g i n e a dimi-
nu i re . Quando , pe r por ta re un a l t ro esempio, la pr ima sa rà 
g i u n t a ad 0 Q g , il secondo scenderà a P.,Q3 ed il t e rzo a P,,C,( ; 
e così success ivamente . 
D a u n a p a r t e d u n q u e la mancanza di u n a in tesa f r a i 
p r o d u t t o r i offerenti — che è a p p u n t o la ca ra t t e r i s t i ca del 
loro s ta to d i concorrenza — e la imposs ib i l i t à di coordinare 
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le azioni (lei s ingoli secondo un p i a n o (li ins ieme ed in 
v i s t a (li un f u t u r o non i m m e d i a t o ; d a l l ' a l t r o lo sforzo elie 
conseguen t emen te o g n u n o fa p e r essere il p r imo ad a n n i e n t a r e 
la p r o p r i a offer ta ed a godere del p rezzo f avorevo le in una 
proporz ione "maggiore degl i a l t r i , cooperano a che la produ-
zione compless iva aumen t i , ed, a u m e n t a n d o , non possa essere 
v e n d u t a , d a t a la c u r v a della, domanda , (die ad un prezzo 
minore di pr ima, e qu ind i a n c h e con u n marg ine pos i t ivo 
minore. 
So rge ora spon t aneo il b i sogno di conoscere se, e fino a (die 
pun to , possa c o n t i n u a r e q u e s t o a u m e n t o del la q u a n t i t à pro-
d o t t a ed o f fe r t a : cioè, se e s i s t a un prezzo, r a g g i u n t o il qua le 
il va r i a re del la q u a n t i t à m e d e s i m a cessi . 
L a r i s p o s t a è faci le . 
Come a b b i a m o vis to, il m o v e n t e clie sp inge a l la va r iaz ione 
de l l a q u a n t i t à p r o d o t t a nel senso dell ' a u m e n t o , e q u i n d i al lo 
sv i luppo della curva dell ' offer ta a i prezzi d i costo da s in i s t ra 
vèrso d e s t r a , è cos t i tu i to da l l a p re senza d i un m a r g i n e posi-
t ivo. D u n q u e l ' a c c r e s c i m e n t o de l la q u a n t i t à p r o d o t t a e lo 
sv i luppo della c u r v a del l 'offer ta c o n t i n u e r a n n o tino a che si 
a v r a n n o prezzi di v e n d i t a ta l i che — d a t o il cos to — lasc ino 
un marg ine pos i t ivo . 
D ' a l t r a , p a r t e noi s a p p i a m o —• e de l r es to da l la f igura 
r i su l t a ch ia r i s s imo — che 1111 m a r g i n e pos i t ivo e' è s empre 
s ino a t a n t o che la c u r v a (li of fer ta ai prezzi di costo cor ra 
i n fe r io rmen te al la c u r v a de l la d o m a n d a . È ora e v i d e n t e che , 
a n d a n d o da s i n i s t r a ve r so des t r a , il p r imo prezzo d i e rim-
bors i so l t an to il costo e che perc iò non p e r m e t t a se n o n u n 
m a r g i n e zero, è il prezzo r a p p r e s e n t a t o da l l a p e r p e n d i c o l a r e ab-
b a s s a t a sul l ' a sse del le x da l p u n t o in cu i la c u r v a del l ' of fer ta 
11011 si t r o v a p i ù al di so t to de l l a c u r v a del la d o m a n d a : dal 
pun to , insomma, in cui le d u e cu rve si i n t e r secano . La quan-
t i t à che co r r i sponde rà a quel prezzo sa rà la q u a n t i t à , r a g g i u n t a 
la qua le l' a u m e n t o del la p r o d u z i o n e e de l l ' o f fe r t a si a r r e s t e r à . 
Ne l l a nos t r a f igu ra il prezzo e la, q u a n t i t à in d i scorso 
sono r i s p e t t i v a m e n t e P10QU, ed OQÌ0. 
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Q u e s t o prezzo e q u e s t a q u a n t i t à si c h i a m e r a n n o d u n q u e 
il prezzo e la q u a n t i t à di equ i l ib r io t ra d o m a n d a ed o f fe r t a 
normal i . I n f a t t i , se l ' az ione di cause p e r t u r b a t r i c i ven i s se ad 
a l t e ra r l i , al cessare di t a le az ione essi t o r n e r e b b e r o ad as-
sumere le medes ime g randezze . 
R i s t re t t a in ques t i l imit i , la v is ione gene ra l e del fenomeno 
sa rebbe p e r ò ancora incomple ta . 
li vero clic il m o v e n t e al l ' a u m e n t o del la p r o d u z i o n e e 
della, offer ta cesse rebbe appena si fosse g iun t i ad un prezzo 
che non consen t i sce piti un m a r g i n e pos i t ivo . 
Ma siccome i p r o d u t t o r i of ferent i sono in concorrenza f r a 
loro e q u i n d i svolgono u n ' a z i o n e che è al l ' i n s a p u t a l ' u n o 
dal l ' a l t ro , che è i n s o m m a incoord ina t a , v iene a manca re la 
poss ib i l i t à di conoscere p r e v e n t i v a m e n t e qua l i s a r a n n o gl i 
a u m e n t i ne l l a p roduz ione dei s ingol i , e d i rego la r l i in modo, 
che la p r o d u z i o n e compless iva r i s u l t a n t e si a r res t i al p u n t o 
prec iso al qua le c o r r i s p o n d e il p rezzo di v e n d i t a con mar-
g ine zero. C ia scuno s p e r a che n o n sarà 1' a u m e n t o de l la sua 
par t i co la re p roduz ione que l lo che influirà su l la q u a n t i t à com-
p l e s s ivamen te p rodo t t a , s ino a sp inge r l a o l t re quel p u n t o e 
quel prezzo. Senonchè , t u t t i p e n s a n d o ed a g e n d o contempo-
r a n e a m e n t e nel lo s tesso modo, il r i s u l t a t o n o n voluto s a r à 
propr io che la m a s s a t o t a l e r a g g i u n g e r à una t a l e g r a n d e z z a 
p e r cui . in b a s e alla l egge de l l a domanda , non p o t r à p iù 
e s se r e v e n d u t a al prezzo con m a r g i n e zero, ma ad un prezzo 
con m a r g i n e nega t ivo . 
Ciò e q u i v a l e a r iconoscere — e lo vedremo ancor megl io 
in segu i to — che, se in una p r ima approssimazione, è le-
c i to a m m e t t e r e che la q u a n t i t à p rodo t t a ed offer ta var i i in 
modo con t inuo , in u n a app ros s imaz ione u l t e r io re si deve in-
vece t ene r con to che le sue va r i az ion i sono d i scon t inue . 
S u p p o n i a m o che nel la n o s t r a f igura la q u a n t i t à com-
p l e s s i v a m e n t e p r o d o t t a ed of fer ta non r i e sca a f e rmars i al 
s e g m e n t o OQ10, ma r a g g i u n g a il s e g m e n t o m a g g i o r e O Q n . A t a l e 
q u a n t i t à s a r a n n o co r r e l a t i v i —- d a t a la curva de l la d o m a n d a 
— un prezzo di vend i t a PnQn, e — d a t a la c u r v a del la of-
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fe r t a — un prezzo (li costo CuQn. E s s e n d o al lora il prezzo di 
vendi ta 11011 p iù super iore — coinè a s in i s t r a del pun to r i 0 — 
ma infer iore al prezzo di costo, la di f ferenza, il margine , r i su l te rà , 
non p iù posi t ivo, ma negat ivo . I n modo p i ù preciso, al la quan-
t i t à O Q n co r r i sponderà il m a r g i n e n e g a t i v o PnQn — G ' u Q n 
— :
 pu-
Natu ra lmen te , se la q u a n t i t à compless ivamente p rodo t t a 
ed offer ta g iungesse , pe r po r t a re un a l t ro esempio, al seg-
mento .0Q13 maggiore di 0 Q n , si a v r e b b e un prezzo di ven-
di ta P ] 2 Q 1 2 che ancor più del p receden te sa rebbe inferiore 
al prezzo di costo. Il m a r g i n e nega t ivo r i su l t e rebbe perciò 
maggiore di p r ima. E così di segui to. 
Senonchè è ev iden te che quando ques te condizioni si ve-
rifichino, q u a n d o cioè 1' e s t r e m i t à del segmento su l l ' a s se delle 
ascisse cada a des t r a del p u n t o Q10, dovrà alla l unga deter-
minars i u n a var iaz ione del la q u a n t i t à t o t a l e in senso inverso 
a quel la che si aveva , a l lorché 1' e s t r e m i t à del segmento ca-
deva invece a s in is t ra del p u n t o Q10. 
In fa t t i , men t re il marg ine pos i t ivo non r a p p r e s e n t a un 
e lemento del costo, ma è qualcosa di al di sopra di esso, 
1' es is tenza di un marg ine nega t ivo s ignif ica che il p rodut -
tore offerente deve vende re ad un prezzo che non lo compensa 
del costo. Ora il p rodu t t o r e offerente, se può p r o d u r r e anche 
senza un marg ine posi t ivo, in q u a n t o la semplice assenza di 
ques to non significa ancora che egli impieghi i p ropr i capi ta l i 
real i e personal i in pe rd i t a ; non può con t inuare a p rodur re 
lungo t empo con un marg ine nega t ivo , perché la p resenza di 
q u e s t ' u l t i m o implica che egli pe rde rea lmente . 
Ma, per r i to rna re ad u n prezzo cui non cor r i sponda un 
marg ine negat ivo , non c' è, da ta la cu rva della domanda , che 
un mezzo : d iminu i re la massa p r o d o t t a ed offer ta di quel 
t a n t o che è necessar io pe r po te r la collocare ad un prezzo 
più conveniente . A causa poi del la concorrenza f r a i pro-
du t to r i offerenti , q u e s t a d iminuzione del la (p iant i tà comples-
s ivamente p rodo t t a non a v v e r r à per u n a in tesa volontar ia . 
A v v e r r à p iu t tos to pe rchè quel l i t r a i p rodu t to r i offerent i (die 
p roducevano ad un costo p iù e levato degl i a l t r i e che dispo-
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n e v a n o (li minor i cap i ta l i , s a r a n n o cos t r e t t i da l l a p e r d i t a pro-
porz iona lmente m a g g i o r e ad a b b a n d o n a r e l ' i n d u s t r i a . 
Come, d u n q u e , a s i n i s t r a del p u n t o Q1() e del prezzo Ptl) Qi0 
la q u a n t i t à c o m p l e s s i v a m e n t e p r o d o t t a ed offer ta t e n d e v a 
a d a u m e n t a r e e perc iò a spos ta r s i da s in i s t r a ve r so d e s t r a ; 
a des t r a del p u n t o Q l 0 e del p rezzo P1 0 Q l 0 la q u a n t i t à com-
p l e s s i v a m e n t e p r o d o t t a ed offer ta t e n d e r à a d i m i n u i r e e q u i n d i 
a spos t a r s i da de s t r a verso s in i s t r a . 
Si i n t u i s c e senz ' a l t ro tino a che p u n t o possa c o n t i n u a r e t a l e 
mov imen to de l la q u a n t i t à in senso oppos to a que l lo di p r i m a . 
Il m o v e n t e che sp inge alla var iaz ione del la q u a n t i t à pro-
d o t t a ne l senso del la d i m i n u z i o n e è cos t i t u i to da l la p re senza 
di un m a r g i n e n e g a t i v o . D u n q u e la d iminuz ione del la quan -
t i t à p r o d o t t a c o n t i n u e r à tino a. (die si a v r a n n o prezzi di ven-
d i t a ta l i che impor t ino u n m a r g i n e nega t ivo . 
Siccome poi un m a r g i n e n e g a t i v o c ' è sempre , sin t a n t o 
che la c u r v a di of fe r ta a i prezzi d i cos to cor ra s u p e r i o r m e n t e 
a l la c u r v a de l la d o m a n d a , è ovvio che, a n d a n d o da d e s t r a 
verso s in i s t r a , il p r i m o prezzo il q u a l e r imbor s i completa-
m e n t e il cos to e non d i a pe rc iò luogo, non p i ù ad un mar-
g i n e nega t ivo , m a ad un m a r g i n e zero, è il p rezzo r a p p r e s e n t a t o 
da l l a pe rpend i co l a r e a b b a s s a t a su l l ' asse del le asc i sse da l p u n t o 
in cui la c u r v a de l la o f fe r ta non si t rova più al d i sopra de l l a 
c u r v a del la d o m a n d a : da l pun to , insomma, in cui le due c u r v e si 
in te rsecano . La q u a n t i t à che c o r r i s p o n d e r à a t a le prezzo s a r à 
que l la , r a g g i u n t a la q u a l e la d iminuz ione de l la p r o d u z i o n e 
e d e l l ' o f f e r t a si a r r e s t e r à . Con che ci t r o v i a m o r icondot t i nuo-
v a m e n t e a l prezzo P„, ed alla q u a n t i t à co r re l a t iva OQ l 0 . 
N a t u r a l m e n t e in p r a t i c a n o n è de t to che ne l suo r i t o rno 
d a de s t r a v e r s o s in i s t r a l ' e s t r e m o della q u a n t i t à p rodo t t a si 
f e r m e r à p rop r io nel p u n t o Q i 0 . Con t u t t a p robab i l i t à , e s e m p r e 
p e r il f a t t o ps icologico essenzia le della m a n c a n z a di u n a i n t e sa , 
la q u a n t i t à r e t r o c e d e r à a l q u a n t o p i ù a des t r a . Ma r i so rgendo 
al lora il m a r g i n e pos i t ivo , t o r n e r à a r i p r o d u r s i il m o v i m e n t o 
d a s i n i s t r a ve r so des t r a , clie g i à conosciamo, e la q u a n t i t à 
t o r n e r à n u o v a m e n t e Verso il p u n t o Q l 0 . 
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11 p roces so cu i in ta l m o d o a s s i s t i a m o c o n f e r m a e spiega-
q u a n t o a v e m m o o c c a s i o n e d i d i r e a l t r a vo l t a , e cioè, c h e la 
q u a n t i t à p r o d o t t a ed o f f e r t a , spec ie i n u n r e g i m e di concor-
renza f r a p r o d u t t o r i o f fe ren t i , è e s s e n z i a l m e n t e va r i ab i l e . E s s o 
i n o l t r e ci i n s e g n a in che s e n s o v a r i i ; e p r e c i s a m e n t e che, q u a n d o 
e tineliò e s i s t e un m a r g i n e pos i t i vo , la q u a n t i t à p r o d o t t a ed of-
f e r t a si spos t a l u n g o l ' a s s e de l le a sc i s s e d a s i n i s t r a ve r so d e s t r a , 
cioè a u m e n t a ; m e n t r e , q u a n d o e finché e s i s t e u n m a r g i n e nega-
t ivo , la q u a n t i t à p r o d o t t a ed o f f e r t a si spos ta l u n g o 1' a s s e de l le 
asc isse da d e s t r a v e r s o s i n i s t r a , c ioè d i m i n u i s c e . 
L a q u a n t i t à p r o d o t t a s a r à d u n q u e in q u i e t e , in equ i l ib r io , 
solo q u a n d o a v r à r a g g i u n t a que l l a g r a n d e z z a al la q u a l e cor-
r i s p o n d a un m a r g i n e zero. 
• Da l l e o s s e r v a z i o n i che a b b i a m o f a t t e r i s u l t a poi c h e — un 
m a r g i n e pos i t i vo o n e g a t i v o e s i s t e n d o ili q u a n t o e finché la 
c u r v a de l l a o f fe r ta ai p r e z z i d i cos to si t r o v i r i s p e t t i v a m e n t e 
al di s o t t o od al di sopra d e l l a c u r v a de l l a d o m a n d a — il 
m a r g i n e zero e s i s t e solo nel p u n t o in cu i le d u e c u r v e si 
i n t e r s e c a n o . Dire d u n q u e c h e l a q u a n t i t à p r o d o t t a t e n d e r à a 
s t a r e in equ i l i b r io , solo p e r u n p r e z z o c h e lasci un m a r g i n e 
zero, e q u i v a l e a d i r e c h e il p r e z z o r a p p r e s e n t a t o d a l l a per-
p e n d i c o l a r e c a l a t a s u l l ' a s s e d e l l e a s c i s s e da i p u n t o d ' i n t e r s e -
zione de l l e d u e c u r v e , cioè, ne l l a n o s t r a figura, il p r ezzo Pt 0Ql0ì 
s a r à il p r e z z o d i e q u i l i b r i o , e la q u a n t i t à compresa f r a l ' o r i -
g i n e d e g l i a s s i ed il p i e d e d e l l a p e r p e n d i c o l a r e m e d e s i m a , cioè 
nel n o s t r o caso la q u a n t i t à OQ10, l a q u a n t i t à d ' e q u i l i b r i o . 
Q u e s t e conc lus ion i in f ine r a f fo rzano e c o m p l e t a n o le os-
se rvaz ion i e spos t e a suo t e m p o , r e l a t i v a m e n t e al la n e c e s s i t à 
di c o n s i d e r a r e a n c h e la c u r v a d e l l ' o f f e r t a , a l lo rché si vog l i a 
t r o v a r e il p rezzo di equ i l i b r io , la q u a n t i t à p r o d o t t a ed of-
f e r t a e s s e n d o v a r i a b i l e . 
A b b i a m o v i s t o i n f a t t i c h e f r a t u t t i i p rezz i d o n d e r i s u l t a 
la c u r v a della d o m a n d a (sono t r a ess i t a n t o i prezz i PiQn 
PJl,. P3Qv e tc . , q u a n t o i p rezz i P U Q U , P 1 2 Q 1 2 , etc.) , u n o solo 
è il p r e z z o di equ i l i b r io , il p r ezzo P 1 0 Q 1 0 ; e c h e q u e s t ' u l t i m o 
e t a l e in q u a n t o c o r r i s p o n d e al p u n t o di i n t e r s e z i o n e f r a la 
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c u r v a del la d o m a n d a e la c u r v a del la o f f e r t a : in q u a n t o in-
somma r i su l t a non da l la sola p r i m a curva , m a dal concorso 
e g u a l m e n t e necessa r io de l l a p r i m a e del la seconda . 
Quelle clie a b b i a m o espos te finora sono le l inee g e n e r a l i 
de l f enomeno t e o r i c a m e n t e completo . 
P u ò da r s i pe rò che per c i r cos tanze pa r t i co l a r i la curv a 
de l la d o m a n d a e de l l ' o f f e r t a — p u r e s sendo sempre i p r o d u t -
tor i offerenti in concor renza f r a loro — non d i ano luogo che 
ad u n a imr te del f enomeno che a b b i a m o s t u d i a t o secondo la 
s u a success ione nel t empo . 
S u p p o n i a m o in f a t t i che le c u r v e del la d o m a n d a e del-
l ' o f f e r t a di cu i ci s iamo se rv i t i finora r a p p r e s e n t i n o , p iù 
che le d u e c u r v e r e l a t i v e ad u n a d a t a merce , due cu rve i l 
cu i t ipo s ia app l i cab i l e a mol te merci . 
Al lo ra , se cominc iamo a cons ide ra re le i n d u s t r i e r i s p e t t i v e 
p a r t e n d o d a l m o m e n t o in iz ia le de l loro sv i luppo , t u t t e a t t ra -
ve r se ranno , od a v r a n n o a t t r a v e r s a t o , u n pe r iodo in cui i 
p rezz i d i v e n d i t a consen t i r anno , od a v r a n n o consen t i to , u n 
m a r g i n e pos i t i vo a n c h e mol to e levato . Ma da q u e s t a p a r i t à 
ne l p r imo m o m e n t o non si p u ò conc lude re che t u t t e d o v r a n n o 
poi p a s s a r e e g u a l m e n t e pe r un secondo pe r iodo ne l quale , come 
ef fe t to d e l l ' a u m e n t o de l la p roduz ione , il prezzo di vend i t a di-
s cende rà fino al p u n t o d a non consen t i r e che u n m a r g i n e zero. 
Possono es is te re , ed e s i s tono r ea lmen te , i n d u s t r i e nel le 
qua l i la p roduz ione è t a l m e n t e l imi t a t a , che n o n solo non rag-
g i u n g e ma i u n a g r a n d e z z a t a l e da non po te r essere v e n d u t a 
se non al p u r o p rezzo di costo, m a ne r i m a n e così d i s t an t e , da 
po te r s i s e m p r e v e n d e r e ad un prezzo a d a l to m a r g i n e pos i t ivo . 
U n esempio è fo r se ai nos t r i g iorni la p roduz ione de l 
rad io . 
Nella n o s t r a figura a ta l i i n d u s t r i e c o r r i s p o n d e r e b b e r o le 
q u a n t i t à p r o d o t t e ed offer te OQn od OQ2, od OQ s , ed i 
prezzi PjQ, , o P j Q , , o P 3 Q 3 ; i n s o m m a t u t t e que l le q u a n t i t à 
p r o d o t t e ed offer te e t u t t i quei prezzi che si conse rv ino 
mol to a s i n i s t r a della q u a n t i t à d i equi l ibr io OQì0 e del p rezzo 
di equ i l ib r io P 1 0 Q t 0 . 
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Coinè poi i ra t u t t e le i n d u s t r i e che cominciano con un 
pe r iodo iniziale c a r a t t e r i z za to da prezzi mol to favorevol i , 
a l cune r iescono a m a n t e n e r s i s e m p r e a d u n t a l e p e r i o d o ; così, 
f ra que l le in cui la q u a n t i t à c o n t i n u a a crescere, a r r i v a n d o 
alla g r a n d e z z a a l la q u a l e fa r i s con t ro il prezzo con m a r g i n e 
zero, non t u t t e , pe r ciò solo che h a n n o r a g g i u n t o q u e s t o 
secondo per iodo, d o v r a n n o p a s s a r e succes s ivamen te a n c h e a 
que l t e rzo , nel qua le l ' a u m e n t o u l t e r io r e del la q u a n t i t à pro-
voche rà u n r i ba s so del prezzo al di so t to del costo. 
P o t r à dars i ben i s s imo che p e r un t e m p o più o meno 
lungo, od a n c h e per sempre , ce r te i n d u s t r i e r e s t ino ne l se-
condo p e r i o d o : per iodo ca r a t t e r i z za to ne l l a n o s t r a f igura da l l a 
q u a n t i t à p r o d o t t a ed offer ta OQ10) o t u t t o al p iù da u n a 
q u a n t i t à ad essa ben poco infer iore , e d a l prezzo di vend i t a 
P{„Q10, o t u t t o al più da un prezzo ad esso ben poco supe-
r io re . 
Solo le i n d u s t r i e in cu i la c u r v a d i offerta non si sia 
a r r e s t a t a al p r imo od al secondo per iodo , p o t r a n n o g i u n g e r e 
a quel t e r z o c h e nel la nos t r a f igura è c a r a t t e r i z z a t o dal le 
q u a n t i t à p r o d o t t e O Q u , (>Ql2 etc,., e d a i prezzi a m a r g i n e 
n e g a t i v o PnQn, P12Q12, e tc . . li a p p u n t o solo in ques t e in-
dus t r i e c h e la concor renza p u ò essere s t u d i a t a in t u t t e le sue 
conseguenze . Il n u m e r o di esse è cer to assa i g r ande . In ogni 
caso esso a b b r a c c i a la q u a s i t o t a l i t à d i que l l e i n d u s t r i e nel le 
qua l i la p roduz ione può cons ide ra r s i come p r a t i c a m e n t e illi-
mi t a t a , e nel le qua l i — a p p u n t o per ciò — sono sor t i sin-
daca t i f r a i r i s p e t t i v i i m p r e n d i t o r i . Vedremo i n f a t t i a suo 
t e m p o che la quas i t o t a l i t à di que i s indaca t i i n to rno ai 
quali pos sed iamo d a t i su f f i c i en t emen te comple t i si sono co-
s t i t u i t i al lo scopo di r e a g i r e con t ro u n a s i tuaz ione pe r la 
qua le i prezzi di v e n d i t a n o n c o n s e n t i v a n o più , o minacc ia -
c i avano di non c o n s e n t i r e p iù f r a b reve , se non un m a r g i n e 
n e g a t i v o . 
A h •une t r a le più c a r a t t e r i s t i c h e v i c e n d e economiche svol-
tes i in I t a l i a neg l i u l t imi ann i , ci p e r m e t t o n o di conclu-
de re che, per esempio, d u e i n d u s t r i e ne l l e qua l i si svol-
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gono u m i d a m e n t e t u t t i f enomeni da noi c o n s i d e r a t i sono la 
p r o d u z i o n e deg l i au tomobi l i e la co l t ivaz ione de l la vi te. In 
e n t r a m b e i n f a t t i i p r ezz i a d a l to m a r g i n e p o s i t i v o p rovocarono , 
in cert i per iod i , un t a l e a u m e n t o de l l a q u a n t i t à , pe r cui i 
p rezz i r i b a s s a r o n o lino a d a r luogo a m a r g i n i f o r t e m e n t e 
n e g a t i v i : d o n d e una d i m i n u z i o n e del la p roduz ione , che p o r t ò 
poi nei prezzi un m o v i m e n t o in senso oppos to . 
N a t u r a l m e n t e , vo l endo noi s t u d i a r e l ' i n t e r o svo lg imen to 
de l processo e degl i e f fe t t i de l la concor renza f r a i p r o d u t t o r i 
of ferent i , i n t e n d i a m o ed i n t e n d e r e m o sempre r i fe r i rc i a que l l e 
sole i n d u s t r i e in cu i la q u a n t i t à p r o d o t t a p u ò p a s s a r e a n c h e 
a des t ra de l l a g r a n d e z z a di e q u i l i b r i o OQ10. 
§ 2 . — IL SOVRAPPIÙ DEGrLI I M P R E N D I T O R I 
E DEI CONSUMATORI. 
Dopo q u e s t e necessar ie de luc idazioni , r i t o r n i a m o al n o s t r o 
l imito di p a r t e n z a . 
A b b i a m o v i s t o c h e pe r la concorrenza fra i p r o d u t t o r i 
of ferent i e per il c o n s e g u e n t e a u m e n t o del la q u a n t i t à pro-
d o t t a ed offer ta , si passa da un prezzo a m a r g i n e pos i t i vo 
ad un prezzo a m a r g i n e zero, e da u n prezzo a m a r g i n e 
zero ail un prezzo a m a r g i n e nega t ivo . 
Può essere ora u t i l e e sp r imere lo s tesso fenomeno , an-
z iché in t e r m i n i di g u a d a g n o (posi t ivo, o nega t ivo) sul prezzo 
un i t a r i o , in t e r m i n i d i g u a d a g n o (posi t ivo, o negat ivo) sul la 
i n t e r a m a s s a p r o d o t t a ed of fer ta . 
A t a l e scopo ch i ameremo sovrapp iù pos i t ivo , sov rapp iù 
zero o s o v r a p p i ù n e g a t i v o de l l ' ins ieme dei p r o d u t t o r i offe-
ren t i , r i s p e t t i v a m e n t e il g u a d a g n o t o t a l e pos i t ivo , il guada-
gno t o t a l e zero od il g u a d a g n o t o t a l e n e g a t i v o che corr ispon-
de rà al prezzo u n i t a r i o a m a r g i n e pos i t ivo , n e g a t i v o o zero. 
D i r emo a l lora che (p iando l a q u a n t i t à p r o d o t t a ed offer ta infe-
r iore ed il prezzo super io re — r i s p e t t i v a m e n t e — alla q u a n t i t à ed 
al prezzo di equ i l ib r io , l ' i n s i e m e de i p r o d u t t o r i of ferent i gode 
di un s o v r a p p i ù p o s i t i v o ; q u a n d o la q u a n t i t à ed il prezzo 
co inc idono colla q u a n t i t à e col prezzo di equ i l ib r io , non d i spone 
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che di un sovrappiù, ze ro ; q u a n d o inf ine vengono supe ra t i 
e q u a n t i t à e prezzo di equ i l ib r io , non ha se non un s o v r a p p i ù 
nega t i vo . 
È fac i le r a p p r e s e n t a r e t a l i sov rapp iù , s e rvendos i de l la pre-
ceden te f igura . 
Dai p u n t i Pi, P2 , / ' , . . . . / ' , , , PIV e tc . si t i r i no a l t r e t t a n t e paral -
lele a l l ' a s se del le asc isse , le qua l i i n c o n t r i n o l ' a s se del le o r d i n a t e 
r i s p e t t i v a m e n t e nei p u n t i h\ Ft, F.s.... Fu, FIV e tc . — È al lora 
e v i d e n t e che al prezzo PlQl c o r r i s p o n d e r a n n o l ' e n t r a t a t o t a l e 
lorda FiPl Ql Oed il cos to to t a l e EGfy^O : qu ind i il s o v r a p p i ù po-
s i t ivo F, ì\ G, E ; a l p rezzo P,Q.„ l ' e n t r a t a t o t a l e lo rda FtPtQtO 
ed il cos to t o t a l e EGi Q.,0: q u i n d i il sov rapp iù pos i t i vo 
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F,,/ ' , ,C 2E ; al p rezzo P3Q3, l ' e n t r a t a t o t a l e l o rda F3P3Q30 ed il 
eos to to ta le FC.tQ30: q u i n d i il s o v r a p p i ù pos i t ivo F3P3G3E, e 
così v i a ; al prezzo di equ i l ib r io P 1 0 Q 1 0 l ' e n t r a t a t o t a l e EPl0Ql0O 
ed il costo to t a l e B P 1 0 Q 1 0 O : q u i n d i il s o v r a p p i ù ze ro ; al 
p rezzo P U Q U , l ' e n t r a t a t o t a l e l o r d a P u P 1 J Q 1 1 0 , ed il costo 
t o t a l e EG^Qn(): qu ind i il sov rapp iù n e g a t i v o EC'nPllFtl ; 
al prezzo P ) 2 Q I 2 , l ' e n t r a t a lorda t o t a l e F u P 1 2 Q i a O , ed il 
cos to to ta le EGnQnO: q u i n d i il s o v r a p p i ù n e g a t i v o F 0 1 2 P ) 2 F ( 2 , 
e cosi via. 
Hi osservi poi che, pe r le g randezze pos i t i ve del so-
v r a p p i ù in ques t i one e p rocedendo sempre d a s in i s t ra ve r so 
des t r a , non si p u ò d i r e che o g n u n a sia s e m p r e m a g g i o r e 
del la a n t e c e d e n t e e m i n o r e del la conseguen te . 
Dal la figura r i s u l t a s e n z ' a l t r o che pe r esempio il r e t t an -
golo FlPlC t E è non maggiore , m a minore de l success ivo 
FtPtGtE, e q u e s t o al la s u a volta minore de l success ivo F3PSG3E. 
Da p r inc ip io d u n q u e , e s e m p r e m u o v e n d o d a s in i s t ra v e r s o 
d e s t r a , i r e t t a n g o l i c r e s c o n o : f inché si r a g g i u n g e r à u n ce r to 
r e t t a n g o l o che s a r à il mass imo, e (die r a p p r e s e n t e r à qu ind i 
il s o v r a p p i ù pos i t i vo mass imo. Solo a d e s t r a (li q u e s t o ret-
t ango lo , e fino a zero, i r e t t ango l i success iv i cominc i e r anno 
a decrescere , c i a scuno r i s p e t t o al suo p r e c e d e n t e . 
Ques to a n d a m e n t o si sp iega fac i lmen te , q u a n d o si r i f le t ta 
d i e la g r a n d e z z a del s o v r a p p i ù to t a l e pos i t ivo dei p r o d u t t o r i of-
f e r e n t i r i su l t a da l p r o d o t t o di due coefficienti c h e p rocedono in 
sensi oppos t i : il m a r g i n e lasc ia to da l p rezzo un i t a r i o ed il 
n u m e r o del le u n i t à v e n d u t e . Q u a n d o il prezzo r i bas sa , il so-
v r a p p i ù to t a l e pos i t i vo t e n d e a scemare pel r i d u r s i del mar-
g ine l a sc ia to d a l p rezzo u n i t a r i o , ma in c o m p e n s o a c re sce re 
pel co r r e l a t i vo a u m e n t a r e del n u m e r o del le u n i t à , v e n d u t e . 
Ora e n t r o ce r t i l imit i l ' a u m e n t o del secondo f a t t o r e può più 
(die c o m p e n s a r e la d i m i n u z i o n e del p r imo . 
E s i s t e r à q u i n d i u n a e,erta combinaz ione de i d u e f a t t o r i 
che d a r à un p r o d o t t o mass imo. P r i m a che il r e t t a n g o l o mas-
s imo s ia r a g g i u n t o , l ' a r e a dei success iv i r e t t a n g o l i va cre-
s c e n d o ; dopo che è s t a ro r a g g i u n t o , l 'area, dei success iv i 
r e t t ango l i va scemando . 
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D e l fenomeno av remo del r e s to a d occuparc i l a r g a m e n t e , 
q u a n d o dovremo s t u d i a r e il s o v r a p p i ù dei p r o d u t o r i offe-
r e n t i ne l caso del monopol io . 
A b b i a m o p a r l a t o finora del s o v r a p p i ù dei p r o d u t t o r i of-
fe ren t i . E s a m i n i a m o elio a v v e n g a , in co r r i spondenza , de l so-
v r a p p i ù dei c o n s u m a t o r i (1). 
È i n t u i t i v o clie le g r a n d e z z e dei d u e s o v r a p p i ù devono muo-
vers i i n senso inverso . Q u a n d o — c o s t a n t i le a l t r e condiz ioni 
— il p rezzo di v e n d i t a r ia lza , il s o v r a p p i ù dei p r o d u t t o r i au-
men ta , e il s o v r a p p i ù dei c o n s u m a t o r i d iminuisce . Q u a n d o in-
vece il prezzo di v e n d i t a r ibassa , i l s o v r a p p i ù dei p r o d u t t o r i di-
minuisce , ed il sov rapp iù dei c o n s u m a t o r i a u m e n t a . L ' u n o d e i due 
sov rapp iù a u m e n t a di q u a n t o l ' a l t r o d iminu i sce , e v iceversa . 
Ciò è d i m o s t r a t o c h i a r a m e n t e d a l l ' u l t i m a figura. 
P o s t o u n ce r to prezzo di vend i t a , il sov rapp iù dei consuma-
tor i r i s u l t a da l t r i ango lo che h a pe r base il la to supe r io re del ret-
t ango lo r a p p r e s e n t a n t e il s o v r a p p i ù dei p r o d u t t o r i of ferent i , e 
per gl i a l t r i due lat i l ' o r d i n a t a ed un ce r to t r a t t o della c u r v a de l l a 
domanda . Cosi ad esempio, q u a n d o il prezzo di v e n d i t a è PnQ, 
il sov rapp iù dei p r o d u t t o r i o f fe ren t i è da to da l r e t t a n g o l o 
FlPiGlE, ed il s o v r a p p i ù de i c o n s u m a t o r i da l t r i ango lo DFlPl 
che g l i s t a sopra . S o m m a n d o ins ieme il r e t t a n g o l o col t r i angolo , 
si o t t i ene il po l igono l)Pi (\F. I due sov rapp iù non sono dun-
que che le due p a r t i del lo s tesso pol igono. È perciò i nev i t ab i l e 
che la loro g r a n d e z z a s ia in senso i nve r so l ' u n a d e l l ' a l t r a , e 
che — ceteris paribus— l ' u n o de i due sov rapp iù non possa au-
men ta re , o d iminu i re , che a danno , od a v a n t a g g i o del l ' a l t ro . 
Ved iamo ora, con m a g g i o r de t t ag l io , qual i s iano, corri-
s p o n d e n t e m e n t e ai var i i prezzi ed a i s o v r a p p i ù to ta l i de i 
p r o d u t t o r i offerent i , e s e m p r e r i f e rendoc i a l la figura a pag . 281, 
i s o v r a p p i ù to ta l i dei consuma to r i . 
(1) Sul concet to e sul la r app re sen t az ione geome t r i ca del sovrapp iù 
dei consumator i si v e d a a l l a Sezione I I , 4 1 del Capi tolo I I . Qui non fa -
remo che app l i ca re al caso speciale, sia. p u r e con magg io re es tens ione , 
quan to a l lora d icemmo in gene ra l e . 
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A i prezzi -PJCJ, PJJV P3 6':l — i s o v r a p p i ù dei p r o d u t t o r i offe-
ren t i avendo segno pos i t ivo , ed essendo, come g ià vedemmo, 
r a p p r e s e n t a t i r i s p e t t i v a m e n t e da i r e t t a n g o l i Fi Fi Gii], F2P2 G2F, 
F3P3G3G — i s o v r a p p i ù de i c o n s u m a t o r i sono r i s p e t t i v a m e n t e 
DPlF1, I)P2F2, e BP3F3. A l p rezzo P 1 0 Q 1 0 — essendo zero il 
sov rapp iù dei p r o d u t t o r i offerent i — il s o v r a p p i ù dei consu-
m a t o r i d iven ta DPlaF. 
Al di so t to del prezzo Pi0 Qi0, e, per esempio , al prezzo 
PnQu, il s o v r a p p i ù pos i t i vo de i c o n s u m a t o r i d i v e n t a 7 ) P n Ftl, 
m e n t r e il s o v r a p p i ù n e g a t i v o dei p rodu t to r i v iene ad es-
sere r a p p r e s e n t a t o , secondo g ià sappiamo, dal r e t t a n g o l o 
FuPnGnF. A n a l o g a m e n t e , «piando il prezzo s c e n d e a Pl 
Pl3Ql3, e tc . , il s o v r a p p i ù pos i t ivo dei c o n s u m a t o r i d i v e n t a 
DPlzFr2> DPi3Fi3, e te . , ed il s o v r a p p i ù n e g a t i v o dei p rodu t -
tori — c o m e ci è noto — Fl2Pi2G i2E, Fl3Pix0viF, e tc . — 
R e s t a così c o n f e r m a t o clie, m a n mano che il prezzo di-
minu i sce e clic il s o v r a p p i ù dei p r o d u t t o r i offerent i si av-
v ic ina a zero, o d i v e n t a n e g a t i v o , il sov rapp iù dei consu-
ma to r i a u m e n t a . 
Es is tono però d u e notevol i d i f ferenze in «presto v a r i a r e 
de i due s o v r a p p i ù in senso oppos to . 
A seconda d e l l ' a l t e z z a dei prezzi , il sov rapp iù — posi-
t i v o o n e g a t i v o — dei p r o d u t t o r i offerent i p u ò g iacere al di 
sopra od al di so t to del la c u r v a della o f fe r ta a i prezzi di 
costo. A p p u n t o pe rc iò m a n m a n o «die i prezzi r ibassano , 
esso cambia di segno, p a s s a n d o da l -(- allo 0, e da l lo (I al —. 
Il s o v r a p p i ù dei c o n s u m a t o r i i nvece — essendo s e m p r e de-
l imi t a to , ne l l a sua p a r t e super io re , dal ver t ice t 'ormato p e r 
l ' i n c o n t r o de l l a c u r v a «li d o m a n d a c o l i ' a s s e de l le o r d i n a t e — 
si e s t e n d e c o n t i n u a t i va niente, man mano che, col d iminu i r e 
del prezzo, si p r o l u n g a n o e la cu rva e l ' a s se . Il sov rapp iù dei 
c o n s u m a t o r i a d u n q u e — s e m p r e a l lo rché si proceda da si-
n i s t r a verso d e s t r a — presen ta u n a success ione «li valor i 
che sono s e m p r e liei solo senso del l ' aumen to , e che perciò 
h a n n o e c o n s e r v a n o un solo segno, il s egno pos i t ivo . 
P a s s i a m o a l l ' a l t r a d i f fe renza . 
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11 s o v r a p p i ù (lei c o n s u m a t o r i p r e s e n t a u n a success ione di 
valor i ne l l a qua le ogni t e rmine è s e m p r e magg io re de l l ' an -
t e c e d e n t e e minore de l c o n s e g u e n t e . 
Q u a n t o ai s o v r a p p i ù de i p r o d u t t o r i , b i sogna invece di-
s t inguere , secondo s iano pos i t iv i o n e g a t i v i . 
I secondi — i qua l i cominc iano s u b i t o al d i so t to de l l a 
c u r v a del costo — f o r m a n o u n a success ione di cui ogni con-
s e g u e n t e s u p e r a in va lore a s so lu to il p r e c e d e n t e . R i s u l t a in-
f a t t i ch i a r i s s imo d a l l a so l i ta f igura a pag . 281 che, per esempio, 
Fl2Pl2GitE è magg io re di F U P ( 1 C 1 ( E ; FltPuOaÉ è magg io re 
di FitPitCuS, etc. -
I n v e c e i s o v r a p p i ù pos i t iv i d e i p r o d u t t o r i , come già ve-
demmo, cominc iano co l l ' aumen ta r e , r a g g i u n g o n o poi un mas-
simo, e dopo dec rescono . 
D u n q u e , al d i so t to de l la c u r v a (lei cost i , i s o v r a p p i ù po-
s i t iv i dei c o n s u m a t o r i ed i s o v r a p p i ù nega t iv i de i produt -
tori cos t i tu i scono d u e success ion i di g randezze , che — a p a r t e 
la d i v e r s i t à del segno — p r e s e n t a n o va lor i c rescen t i . L a 
d i f ferenza in d iscorso r e s t a così l i m i t a t a ai sov rapp iù pos i t iv i 
dei p r o d u t t o r i ed ai s o v r a p p i ù p o s i t i v i dei consuma to r i . 
Ta l e d i f fe renza si s p i e g a del r e s t o f ac i lmen te . 
D i c e m m o g i à che l ' a n d a m e n t o dei s o v r a p p i ù pos i t iv i dei pro-
d u t t o r i offerent i t r o v a la sua r ag ione ne l f a t t o che ess i sono il 
p r o d o t t o di d u e coefì ìcenti i qua l i p rocedono in senso o p p o s t o : 
il m a r g i n e lasc ia to da l prezzo u n i t a r i o ed il numero del le u n i t à 
v e n d u t e . 
I s o v r a p p i ù de i c o n s u m a t o r i sono invece il p r o d o t t o 
d i d u e coefì ìcenti (die non v a r i a n o in senso oppos to , m a 
s e m p r e nel lo s tesso senso : il s o v r a p p i ù sul prezzo u n i t a r i o 
ed il n u m e r o de l le u n i t à compra t e . Col d i m i n u i r e del prezzo, 
i s o v r a p p i ù compless iv i dei c o n s u m a t o r i a u m e n t a n o , t a n t o 
pe r il r i du r s i del p rezzo un i t a r io , q u a n t o per il co r re la t ivo 
accrescers i de l n u m e r o de l le u n i t à compera t e . È d u n q u e na tu -
ra le che per il concorso d i e n t r a m b i i f a t to r i ne l la mede-
sima direzione, i d e t t i s o v r a p p i ù p r e sen t i no , m a n mano che 
il prezzo si r iduce , u n a success ione di va lor i sempre c rescen t i . 
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F i n o r a a b b i a m o c o n s i d e r a t o i s o v r a p p i ù dei p r o d u t t o r i offe-
r e n t i ed i s o v r a p p i ù dei consuma to r i in re laz ione a t u t t i i prezzi 
poss ibi l i , fossero essi super io r i , egua l i , od in fe r io r i al costo. 
Xoi pe rò s a p p i a m o che il prezzo di equi l ib r io in uno s t a t o 
di concor renza f r a i p r o d u t t t o r i o f fe ren t i è il p rezzo di cos to 
n A o -
C o n s i d e r a n d o d u n q u e il d e t t o s t a t o ne ' suoi u l t i m i e f fe t t i 
t a n t o sui p r o d u t t o r i o f fe ren t i q u a n t o sui consumato r i , pos-
s i amo def in i r lo come il r e g i m e ne l qua le , q u a n d o l ' e q u i l i b r i o 
s ia s t a to r a g g i u n t o , i l sov rapp iù dei p r o d u t t o r i of ferent i è 
e g u a l e a zero, ed il sov rapp iù dei consuma to r i è egua le a 
quel lo (die c o r r i s p o n d e al p rezzo di cos to e q u i n d i magg io re 
di t u t t i quel l i fino a l lo ra r a g g i u n t i . 
§ 3. — G E I S P O S T A M E N T I IN G E N E R E 
D E L L A QUANTITÀ P R O D O T T A E D O F F E R T A 
INTORNO AL P U N T O D I E Q U I L I B R I O 
A b b i a m o così e s a m i n a t o nel le l inee più genera l i il pro-
cesso secondo il qua le si svo lge la concor renza f r a i p rodut -
tor i offerent i , e gli e f fe t t i cui essa d à luogo. 
V e d i a m o o r a d i s t u d i a r n e più m i n u t a m e n t e a l cun i a s p e t t i : 
i qua l i , o l t re a p r e s e n t a r e p e r sè s tess i u n a g r a n d e impor-
t anza , h a n n o u n a a t t i n e n z a magg io re coi f enomeni che si verifi-
cano a n c h e nel la i n d u s t r i a del n i t r a t o sodico. 
Cominc iamo colla q u a n t i t à p r o d o t t a ed offer ta . 
A b b i a m o v i s t o che, so t to il pungo lo del la concorrenza , 
la q u a n t i t à p r o d o t t a ed offer ta pa s sa , da l le g r andezze cui corri-
s p o n d o n o prezzi d i v e n d i t a con m a r g i n e posi t ivo, al la g r andezza 
OQ10 a l la q u a l e è co r re l a t ivo il prezzo di v e n d i t a con m a r g i n e 
zero, e da q u e s t a alle g r andezze pe r le qual i i p rezz i d a n n o u n 
m a r g i n e n e g a t i v o : t e n d e n d o però sempre , a t t r a v e r s o a l le sue 
osc i l laz ioni , a r i t o r n a r e in def in i t iva — t a n t o da s in i s t r a ve r so 
d e s t r a , q u a n t o da d e s t r a verso s in i s t ra del p u n t o Ql0 — al la 
g r a n d e z z a OQ l ó . 
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Orbene , ques t i m o v i m e n t i de l la q u a n t i t à p r o d o t t a ed of-
f e r t a d a n n o luogo a due i n t e r e s s a n t i s s i m i problemi , che sono 
i n t i m a m e n t e conness i f r a d i loro e elie noi t e r r e m o d i s t i n t i 
solo per comodi tà di esposiz ione. 
Il p r i m o di tali p rob lemi si r i f e r i sce al la l unghezza degli 
spos t amen t i , pei qua l i l ' e s t r e m o del la q u a n t i t à p r o d o t t a si 
a l lon tana ne i d u e sensi , o di de s t r a o di s in i s t ra , dal p u n t o di 
equ i l ib r io Q10. i l secondo invece si r i fer isce al t e m p o che occorre 
p e r c h è l ' e s t r e m o de l la q u a n t i t à p r o d o t t a , o compia t u t t o il suo 
s p o s t a m e n t o in un un ico senso — cioè, o r a g g i u n g a la mass ima 
d i s t anza d a l pun to di equ i l i b r io ne l solo senso di d e s t r a o di 
s in i s t ra , o da q u e s t a d i s t a n z a mass ima r i t o rn i pel senso 
inverso al p u n t o medes imo — o p p u r e e s a u r i s c a uno s tesso 
s p o s t a m e n t o nei suoi due sensi oppos t i e complemen ta r i — e 
cioè, dopo r a g g i u n t a la m a s s i m a d i s t anza da l p u n t o di equi-
l ibrio ne l senso di de s t r a o d i s in i s t ra , r i t o r n i pel senso ri-
s p e t t i v a m e n t e i nve r so al p u n t o s tesso. P i ù in b reve , il p r imo 
problema r i g u a r d a la l u n g h e z z a mass ima degl i spos t amen t i ; 
il secondo la loro d u r a t a p a r z i a l e o to ta le . 
E n t r a m b i i p rob lemi sono f inora t r a i meno s t u d i a t i nel la 
nos t r a scienza. In to rno ad essi si h a n n o perc iò nozioni ancor 
molto sommar ie . No i ci l i m i t e r e m o ad a l c u n e cons ideraz ion i 
g e n e r a l i : salvo, ne l la p a r t e specia le , a d e s a m i n a r e p iù minu-
t a m e n t e le pa r t i co la r i m a n i f e s t a z i o n i o f fe r te in p ropos i to dal la 
i n d u s t r i a che spec i a lmen te ci i n t e r e s s a . 
Cominc iamo dal p r u n o p rob lema . 
In una p r i m a app ros s imaz ione a b b i a m o suppos to che la 
q u a n t i t à p r o d o t t a va r i a s se in modo c o n t i n u o : cioè per in-
crement i inf ini tes imi . A p p u n t o p e r q u e s t o a b b i a m o p o t u t o 
cos t ru i r e una c u r v a c o n t i n u a de l l ' o f fe r t a . 
L ' i po t e s i del la con t inu i t à de l l e -va r i az ion i è del r e s t o l ' i -
po tes i su l l a qua le si b a s a n o i p r inc ip i i de l calcolo infini te-
simale, e che è qu ind i i nd i spensab i l e p e r 1' app l icaz ione ai 
p rob lemi economici di a l cun i f r a i d e t t i p r inc ip i i . 
Ma q u a n d o ci si vogl ia a v v i c i n a r e alla rea l tà , si deve 
r iconoscere d i e la c o n t i n u i t à nel le var iaz ion i del la q u a n t i t à 
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p r o d o t t a non è a l t ro «he u n a ipotes i , u t i le solo per una p r ima 
appross imaz ione . I n p r a t i c a ta l i va r iaz ion i sono d i s c o n t i n u e : 
ed il f a t t o che noi pa r l i amo di s p o s t a m e n t i de l la q u a n t i t à 
p r o d o t t a dal p u n t o di equi l ibr io , r a p p r e s e n t a un r i conosc imen to 
impl ic i to del la loro d i s c o n t i n u i t à . 
Invero, se la q u a n t i t à p r o d o t t a va r i a sse in modo cont inuo , 
essa, p rocedendo da s in is t ra ve r so des t r a , si a v v i c i n e r e b b e 
al p u n t o di equ i l ib r io p e r g rad i inf in i tes imi , e, una vol ta 
r agg iun to lo , n o n a v r e b b e m o t i v o di p a s s a r e o l t re . Se va a l 
d i là, u n a del le cause è pe rchè , le sue var iaz ion i e s sendo pe r 
sa l t i , l ' i n c r e m e n t o che essa subisce «piando si t r o v a di poco 
a s in i s t ra del p u n t o di equ i l ib r io è così sens ib i le che, invece 
di p e r m e t t e r l e d i f e rmars i a l p u n t o medes imo, la t r a s c i n a 
a l l a sua des t r a . A n a l o g a m e n t e è s empre pe rchè le sue va-
r iazioni si ver i f icano p e r g r andezze finite e n o t e v o l m e n t e di-
verse l ' ima d a l l ' a l t r a , che q u a n d o essa to rna d a de s t r a a si-
n i s t r a verso il p u n t o di equi l ibr io , non si f e r m a a q u e s t ' u l -
t imo, ma t r a s c o r r e al d i là. 
O r a l ' i p o t e s i clie le va r i az ion i de l la q u a n t i t à complessi -
v a m e n t e p r o d o t t a s iano con t inue , è u n a ipotes i che , se r i s u l t e r à 
s e m p r e l o n t a n a da l l a r e a l t à concre ta , t u t t a v i a ne r i s u l t e r à 
l on t ana p iù o meno , a seconda del le pa r t i co l a r i condiz ioni 
del la i n d u s t r i a c h e si cons ide ra . 
In u n a i n d u s t r i a in cui e s i s t ano so l t an to f a b b r i c h e piccole 
o m e d i e ; o p p u r e in una i n d u s t r i a in cui , ins ieme a poche 
g r a n d i , figurino a n c h e mol te piccole o medie, de l le quali la 
p roduz ione compless iva sia assa i m a g g i o r e clic la p roduz ione 
compless iva de l le pr ime, la g r andezza degl i spos t amen t i de l la 
q u a n t i t à t o t a l e a d e s t r a od a s i n i s t r a della g randezza di equi-
l ibrio non s a r à mol to g r a n d e . 
Cons ide r i amo l ' e s t r emo de l la q u a n t i t à to ta le in un m o m e n t o 
in cui si t rov i a s i n i s t r a del p u n t o d i equi l ibr io . L ' e s i s t enza (li 
un m a r g i n e pos i t i vo s t imole rà l ' a u m e n t o del la q u a n t i t à com-
p l e s s iva , sia pe r u n a in tens i f icaz ione nel la p roduz ione del le 
f a b b r i c h e g ià es i s t en t i , s ia pe r l ' i m p i a n t o d i n u o v e f a b b r i c h e . 
Pei- fe rmarc i a q u e s t ' u l t i m o caso, l ' a p e r t u r a di u n a n u o v a 
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fabbr ica p o r t e r à un piccolo i nc r emen to alla q u a n t i t à preesi-
s t e n t e : piccolo in senso asso lu to ed in senso r e l a t i v o se si 
t r a t t i di u n a f abb r i ca piccola, g r a n d e in s enso asso lu to , ma 
piccolo in senso re la t ivo , se si t r a t t i d i u n a f a b b r i c a g r a n d e . 
I n ta l modo, p rocedendo da s in i s t r a a des t r a verso il p u n t o 
di equi l ibr io , l ' e s t r e m o de l la q u a n t i t à compless iva n o n a n d r à 
molto o l t re la d e s t r a de l p u n t o medes imo. P e r rag ion i ana loghe , 
nel r i t o r n a r e da d e s t r a a s in i s t ra ve r so il p u n t o di equi l ibr io , 
l ' e s t r e m o della q u a n t i t à t o t a l e p rocederà per d iminuz ion i non 
t roppo d i scont inue , e qu ind i non pa s se r à t r o p p o a s in i s t ra del 
d e t t o p u n t o . 
Q u e s t e osservazioni ci d icono s e n z ' a l t r o che le va r i a z ion i 
s a ranno invece molto più d i scon t inue , e mol to più a m p i e per-
ciò le osci l lazioni a d e s t r a od a s i n i s t r a del p u n t o d i equi-
librio, q u a n d o si t r a t t i di u n a industr ia , in cui e s i s t a n o sol-
t a n t o f a b b r i c h e g rand i , od in cui , p u r figurando a n c h e u n 
eer to numero di piccole, la p roduz ione del le g rand i sia in 
complesso assa i magg io re che que l le de l le piccole, e r appre -
sen t i qu ind i in c i f re pe rcen tua l i la mass ima p a r t e del la pro-
duzù ine con i j dessi va. 
A q u e s t a d ive r s i t à ne l la lunghezza deg l i s p o s t a m e n t i se-
condo la d ive r sa g r a n d e z z a del le f abb r i che , concorre a n c h e un 
a l t ro f a t to re . Il f a t t o r e cui accenn iamo , e che megl io s t u d i e r e m o 
p iù innanzi , è ques to : che le p e r d i t e che si ver i f icano q u a n d o 
si abbandon i la p roduz ione in segu i to ad un r i b a s s o del 
prezzo al d i so t to del costo, sono molto maggior i pe r le g r a n d i 
f a b b r i c h e (die non per le piccole . F r a le va r ie c i rcos tanze 
(die a (dò cooperano bas t i r i f l e t t e re che una g r a n d e f a b b r i c a 
implica, l ' i m p i e g o (li u n vas to cap i ta le su l qua le g r a v a n o inte-
ress i e spese genera l i , cui b i sogna f a r f r o n t e in ogn i caso. 
Q u a n d o d u n q u e in u n a cer ta i n d u s t r i a , o e sc lus ivamen te , 
od in p reva lenza , concorrono g r a n d i f a b b r i c h e , la loro produ-
zione, 11011 solo nel suo a u m e n t a r e pe r i nc remen t i f o r t e m e n t e 
d i scon t inu i p a s s e r à mol to a des t r a de l la g randezza di equi l ib r io , 
m a vi si t r a t t e r r à mol to t empo , a p p u n t o p e r c h è o g n u n o de l le 
g r and i f a b b r i c h e p re fe r i r à di c o n t i n u a r e a p r o d u r r e a p e r d i t a , 
19 
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p i u t t o s t o c h è c h i u d e r e . Q u a n d o poi, pe r il con t i nuo r i b a s s a r e 
de i prezzi , u n ce r to n u m e r o di ques t e g r and i f abbr i che s a r à 
c o s t r e t t a a l r i p o s o : a l lo ra la d iminuz ione che ne r i sen t i r à la 
p roduz ione comples s iva sa rà così fo r te , che l ' e s t r e m o del la 
q u a n t i t à to ta le s a l t e r à da un p u n t o ' m o l t o a de s t r a di OQ10, ad 
un p u n t o mol to a s in i s t r a . 
A b b i a m o pa r l a to finora di var iazioni del la q u a n t i t à to ta le 
p rodo t t a , p e r c h è la q u a n t i t à era quel la che più ci i n t e r e s s a v a . 
Ma, d a t a la cor re laz ione f r a q u a n t i t à p rodo t t a ed offer ta e 
prezzi , è e v i d e n t e che, ut tifati* mutandis, le o s se rvaz ion i che 
a b b i a m o espos t e r e l a t i v a m e n t e a l la q u a n t i t à si possono r i p e t e r e 
r e l a t i v a m e n t e ai prezzi . Così , d i r e che, q u a n d o ne l la p rodu-
z ione to ta le di una d a t a merce p r e d o m i n a n o le g r a n d i fab- , 
bricl ie, la q u a n t i t à comple s s iva p r e s e n t a osci l lazioni mol to 
a m p i e a de s t r a ed a s i n i s t r a del p u n t o di equi l ib r io , equ iva le 
a d i re che s a r a n n o mol to ampie a n c h e le osci l lazioni dei 
p r e z z i : e cioè che si a v r a n n o , a des t r a del prezzo d ' equ i l i b r i o , 
p rezz i a m a r g i n e f o r t e m e n t e n e g a t i v o , ed a s i n i s t r a del prezzo 
di equi l ibr io , prezzi a m a r g i n e f o r t e m e n t e pos i t ivo . 
I n t o r n o al fenomeno di cui ci s iamo venu t i occupando , lo 
l e n k s , nel suo ecce l len te s t u d i o : The Trust Probìem, e spone al-
c u n e fe l ic iss ime cons ideraz ion i . Doiio ave re fa t t a la s tor ia del la 
i n d u s t r i a de l la ra f f iner ia del lo zucchero negl i S t a t i Un i t i 
d ' A m e r i c a — i n d u s t r i a cui p a r t e c i p a n o so l t an to g r a n d i fabbr i -
che, e nella q u a l e a«l un per iodo di a s p r i s s i m a concor renza fra 
i p r o d u t t o r i era s u c c e d u t o un pe r iodo di accordo — egli nota : 
« D u r a n t e g l i ann i del la magg io re concorrenza i raff inatori 
di zucchero l avo ra rono a d un m a r g i n e bass i ss imo. Il g r a n d e nu-
mero di raff inator i (die f a l l i rono p r i m a de l la fo rmaz ione del 
trust d imos t r a q u a n t o r o v i n o s a m e n t e bas so fosse il m a r g i n e . 
A l l o r c h é la conco r r enza è così v io lenta , il r i s u l t a t o i nev i t ab i l e 
de l l a sua c o n t i n u a z i o n e è che.. . . i pochi i qual i s o p r a v v i v o n o 
possono, a c a u s a del la d iminuz ione de l la offer ta , sp ingere i 
prezzi mol to al di sopra del p rezzo usua le di concorrenza . . . . 
La concor renza s f e n a t a f r a r ival i po ten t i in una i n d u s t r i a di 
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ques ta specie p r o d u c e così... . f o r t i s s ime f lu t tuaz ioni ne i prezzi , 
facendol i pas sa re da un livello.. . . s t r a o r d i n a r i a m e n t e basso , ad 
uno s t r a o r d i n a r i a m e n t e a l to . 
N o n si può a meno di o s s e r v a r e che nel le i n d u s t r i e di t a l e 
tipo.. . . n o n s a r ebbe lec i to p a r l a r e p r o p r i a m e n t e dì prezzi di 
concorrenza , nel sènso d i u n i f o r m i t à no rmale . Il « p rezzo nor-
male » deg l i economis t i si b a s a sul costo di p roduz ione in un 
s i s t ema di concor renza f r a piccoli cap i t a l i s t i . M a da q u a n t o 
a b b i a m o t e s t é o s se rva to , r i s u l t a che in u n a i n d u s t r i a come 
quel la de l la raf f iner ia dello zucchero la concor renza , da p r i m a , 
obbl iga t u t t i a vende re ad u n prezzo che è al d i so t to del 
cos to p e r la g r a n d e m a g g i o r a n z a , fo r se p e r la t o t a l i t à dei 
raf f inator i , s inché mol t i di q u e s t i fa l l i scono. Poi la f o r t e dimi-
nuz ione del la of fe r ta pe r un ce r to n u m e r o di a n n i p e r m e t t e 
a coloro che sono sopra v issu t i di r ea l i zza re , a causa degl i a l t i 
prezzi , a l t i prof i t t i , finché n u o v i capi ta l i . . . . vengono a t t r a t t i 
nel la i n d u s t r i a . A l l o r a i p rezz i t o r n a n o a d i s cende re mol to al 
d i so t to del cos to ». (1) 
F i n o r a a b b i a m o c o n s i d e r a t a la g r a n d e z z a deg l i sposta-
m e n t i in genere , senza f a r e d i s t inz ione f r a quel l i da s in i s t r a 
a de s t r a , e quel l i da d e s t r a a s in i s t r a . 
Ma q u a n d o u n a t a l e d i s t inz ione si fàcc ia , var ie ed inte-
r e s san t i d i f fe renze si p r e s e n t a n o . 
T r a s c u r i a m o que l p r i m o momen to d i ogn i d a t a i n d u s t r i a , 
in cui l ' e s t r e m o del la q u a n t i t à p rodo t t a ed offerta cade mol to 
a s i n i s t r a de l p u n t o di equ i l ib r io Q10 (2); e cominc iamo a con-
s iderare il p r imo s p o s t a m e n t o — pr imo in o rd ine cronologico 
e logico — che si ver i f ica , a l lo rché il d e t t o e s t r e m o passa 
pe r la p r i m a vo l ta a d e s t r a de l p u n t o di equi l ib r io . 
E v i d e n t e m e n t e , a q u e s t o p r i m o s p o s t a m e n t o dal pun to 
Q i 0 ve r so des t r a , succederà , dopo un r i t o r n o ve rso il pun to 
medes imo, u n p r imo s p o s t a m e n t o da q u e s t ' u l t i m o verso sini-
(1) IKNKS. — Titti trust problém. New-York, 1901, pag. 140-41. 
(2) Per queste e per le a l t re osservazioni ilei presente paragrafo si 
confronti la figura a pag . 271. 
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e t ra . A t a l e s p o s t a m e n t o , e dopo un nuovo r i t o r n o verso il 
p u n t o Q10, t e r r à d i e t ro 1111 secondo s p o s t a m e n t o da q u e s t ' u l -
t i m o verso d e s t r a , e cosi v ia . 
Orbene , si p u ò in t e s i gene ra l e a f f e rmare clic la lunghezza 
degl i s p o s t a m e n t i da l p u n t o di equ i l ib r io ve rso des t r a , s a rà 
in genera le magg io re che non la lunghezza de i success ivi e 
co r r i sponden t i s p o s t a m e n t i da l p u n t o medes imo verso s in i s t ra . 
I n f a t t i , è ve ro che, se l ' e s t r e m o del la q u a n t i t à p r o d o t t a pas sa 
a de s t r a del p u n t o di equ i l i b r io Q10 il prezzo non consen te p iù 
che un m a r g i n e nega t i vo . M a mol te vol te la p e r d i t a che si 
verifica, p r o d u c e n d o ad un prezzo che non copre t u t t e le spese 
è minore di quel la che si a v r e b b e d e s i s t e n d o dal la produ-
zione. A i cap i t a l i resi i m p r o d u t t i v i possono s p e t t a r e in t e res s i 
da paga r s i e g u a l m e n t e ; il pe rsona le super io re e gli opera i 
scel t i d i f f ic i lmente si r i t r o v a n o dopo (die s iano s t a t i l i cenz ia t i ; 
la c l iente la , u n a v o l t a sv ia t a , non si r i c o n q u i s t a ; e così via. 
N è si c r eda che a t u t t i ques t i i nconven ien t i si possa facil-
m e n t e r i pa r a r e , r i t i r a n d o i cap i t a l i già i m p e g n a t i in que l la 
d a t a i ndus t r i a , e po r t ando l i i n u n ' a l t r a . L a poss ib i l i t à di 
t r a s f e r i r e i p rop r i cap i t a l i da u n impiego ad un a l t ro è u n a 
poss ib i l i t à t eo r i ca che in p r a t i c a i n c o n t r a os tacol i ser i iss imi , 
e (die non si real izza mai senza p e r d i t e la cui g r a v i t à ne 
a l l on t ana mol te vol te a n c h e una pa rz ia le a t tuaz ione . 
D a ques to p u n t o di v i s t a molt i rami de l l ' ag r i co l tu ra si 
t r o v a n o in u n a si tuazioni) mig l io re che la m a g g i o r p a r t e dei 
rami d e l l ' i n d u s t r i a p r o p r i a m e n t e d e t t a . A p a r t e quel le c u l t u r e 
che r i ch iedono specia l i l avor i p e r conduz ione d ' a c q u e (come 
pe r esempio, il r iso), o che i n t e r e s sano p i an t e di a l to va lore , 
mol te a l t r e c u l t u r e possono essere sos t i t u i t e da un anno 
a l l ' a l t r o con una piccola pe rd i t a . In 1111 t e r r eno dal qua le in 
un ce r to anno si s ia r i c a v a t o f r u m e n t o , è poss ib i le — se i 
prezzi di q u e s t ' u l t i m o non siano s t a t i compensa to r i — ot te-
ne re l ' a n n o dopo f r u m e n t o n e , o sega la . Le i n d u s t r i e p ropr ia -
m e n t e d e t t e invece r i ch i edono sempre 1111 cap i t a l e di cui la 
p a r t e fissa è t r o p p o specif icata , per po te r essere r ivo l t a facil-
m e n t e a des t inaz ion i d ive r se da l la p r i m i t i v a . 
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P e r t u t t e q u e s t e ragioni d u n q u e mol t i p r o d u t t o r i — e 
n a t u r a l m e n t e i p i ù for t i — ins i s tono t e n a c e m e n t e nel la pro-
duzione , ed anz i con t inuano ad a u m e n t a r l a , a n c h e q u a n d o i 
prezzi non consen t ano se non un m a r g i n e nega t ivo . Xe segue 
che gli s p o s t a m e n t i de l l ' e s t r emo del la q u a n t i t à da l p u n t o di 
equi l ib r io verso de s t r a r a g g i u n g o n o s e m p r e lunghezze no tevol i . 
i nvece , gli s p o s t a m e n t i del lo s tesso es t r emo dal p u n t o di 
equi l ibr io verso s in i s t r a , p r e s e n t a n o pe r lo più u n a lunghezza 
a s sa i minore . 
Come a b b i a m o n o t a t o p iù sopra , c iascuno di ques t i spo-
s t a m e n t i succede a d uno spos t amen to in senso inverso. Cia-
scuno di essi i n f a t t i si ver i f ica , pe rchè , in segui to ai prezzi 
non compensa to r i che c o r r i s p o n d e v a n o al p r e c e d e n t e sposta-
mento da l p u n t o di equ i l ib r io ve rso d e s t r a , la p roduz ione 
è a n d a t a d iminuendo , fino a t o rna re col suo es t r emo al p u n t o 
medesimo, e ad o l t r epas sa r lo ve r so s in i s t r a . 
Ma n o n a p p e n a ques to s p o s t a m e n t o ve r so s in i s t r a ha co-
minc ia to a compiers i , gli i m p i a n t i che p r o d u c e v a n o a condi-
zioni p iù s favorevol i , e che si e r ano ch ius i non a v e n d o po-
t u t o res i s t e re ai p rezz i di p r ima , si r i ap rono . In fa t t i , al la 
q u a n t i t à a s i n i s t r a del p u n t o Q10 co r r i spondono prezz i con 
m a r g i n e pos i t ivo ; ed è a p p u n t o il so rge re del ma rg ine po-
s i t ivo quel lo che induce i p r o p r i e t a r i degl i i m p i a n t i che 
a v e v a n o cessa to «li p r o d u r r e , a r ime t t e r l i in a t t i v i t à . 
È ora i n t u i t i v o che il t e m p o che occor re a s t ab i l i r e pe r 
la pr ima volta un nuovo i m p i a n t o è mol to minore di que l lo 
che occorre a r i a p r i r e un imp ian to che a v e v a già f u n z i o n a t o 
e che si e ra s empl i cen te ch iuso . In q u e s t ' u l t i m o caso il ca-
pi ta le (isso è g ià e s i s t e n t e ; l ' e sper ienza de l l ' impred i t o r e , e 
quel la deg l i impiega t i e deg l i ope ra i che non si s i ano occu-
pati d e f i n i t i v a m e n t e a l t rove , è già f o r m a t a ; e così v ia . 
I movent i e le condiz ioni mate r ia l i c h e t endono ad arre-
s ta re gl i spos t amen t i d e l l ' e s t r e m o del la q u a n t i t à da l p u n t o di 
equi l ibr io verso s in i s t r a , ed a r i condur l a al p u n t o s tesso, svi lup-
pano d u n q u e u n a az ione mol to p iù p r o n t a , che non i moven t i e 
le condizioni mate r ia l i che t e n d o n o ad a r r e s t a r n e gli sposta-
« 
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m e n t i da l p u n t o di equ i l ib r io ve rso des t r a . È p r e c i s a m e n t e 
pe rc iò clie la l u n g h e z z a degl i s p o s t a m e n t i nel p r i m o senso risul-
t e r à minore che la l u n g h e z z a deg l i s p o s t a m e n t i nel secondo. 
T u t t o q u e s t o in tes i gene ra l e . 
I n p r a t i c a poi la d i f fe renza f r a la l unghezza degl i spo-
s t amen t i n e l l ' u n o e n e l l ' a l t r o senso s a r à p iù o meno g rande , 
a seconda de l la n a t u r a de l le i n d u s t r i e . 
P i ù p r e c i s a m e n t e la l u n g h e z z a degl i s p o s t a m e n t i dal p u n t o 
di equ i l ib r io verso S in i s t ra s a r à t a n t o minore de l l a lunghezza 
deg l i s p o s t a m e n t i in s enso oppos to , in quel le i n d u s t r i e che 
r i ch iedono i m p i a n t i il cui r i t o r n o in a t t i v i t à è p iù faci le. 
Un esempio c a r a t t e r i s t i c o di t a l i i n d u s t r i e può essere 
d a t o dalla i n d u s t r i a de i t r a s p o r t i ma r i t t im i . Il t e m p o che oc-
corre p e r r i m e t t e r e in a s s e t t o u n a n a v e d i s a r m a t a — special-
m e n t e se a vela — è r e l a t i v a m e n t e assa i b r eve . A p p u n t o 
pe r q u e s t o i p r a t i c i s a n n o bene che non a p p e n a a d un f o r t e 
r i b a s s o dei nol i s ia succedu to un loro r ialzo, la p ron tezza 
colla qua le v e n g o n o n u o v a m e n t e a r m a t e le n a v i che e r ano 
s t a t e messe a r iposo, t o r n a a d e p r i m e r e il corso dei nol i 
con s t r a o r d i n a r i a r a p i d i t à . 
P a s s i a m o ora al secondo p r o b l e m a : e cioè a l p rob lema 
de l la d u r a t a deg l i s p o s t a m e n t i . 
Vedemmo g ià che si p u ò p a r l a r e di u n a loro d u r a t a to t a l e o 
pa rz ia le . Cominc iamo d a l l a d u r a t a t o t a l e : vale a d i re da l t e m p o 
che occorre p e r c h è la q u a n t i t à p r o d o t t a , dopo r a g g i u n t a la mas-
s ima d i s t a n z a da l p u n t o di equ i l ib r io nel senso di d e s t r a o 
di s in i s t ra , r i t o r n i pe l senso r i s p e t t i v a m e n t e i nve r so al p u n t o 
medes imo. 
P e r magg io re sempl ic i tà , e s sendo Q10 il p u n t o di equili-
brio, ch iameremo Q12 il p u n t o cui g i u n g e l ' e s t r e m o della quan-
t i t à p rodo t t a nel suo s p o s t a m e n t o a des t ra d i Ql0, e Q9 il 
p u n t o cui esso g i u n g e ne l suo s p o s t a m e n t o a s in i s t ra del lo 
s t e s so Q10. D iamo al p u n t o l imite del lo s p o s t a m e n t o di de-
s t r a un ind ice (12), la cu i d i f ferenza da l l ' i nd i ce (10) del 
p u n t o di equ i l ib r io è magg io re del la d i f ferenza f r a ques to e 
» 
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l ' i n d i c e (0) del p u n t o l imi t e del lo s p o s t a m e n t o di s i n i s t r a , 
per s ign i f i ca re c h e — come a b b i a m o n o t a t o p iù sopra — lo 
s p o s t a m e n t o dal p u n t o d i equ i l i b r io ve r so d e s t r a ha u n a lun-
ghezza m a g g i o r e del lo s p o s t a m e n t o verso s in i s t r a . 
Ciò premesso , il t e m p o c h e occor re p e r c h è l ' e s t r e m i t à 
del s e g m e n t o r a p p r e s e n t a n t e la q u a n t i t à p rodo t t a pass i da 
Q1() a, Q12 e t o rn i poi a Q10 s a r à in g e n e r e magg io re di que l lo 
che o c c o r r e r à p e r c h è 1 ' e s t r e m i t à del lo s t e s so s e g m e n t o pass i 
d a Q10 a Q„ e t o r n i poi a Qin. 
V e d e m m o invero p iù sopra, c o m e — po tendo lo p e r d i t e che 
d e r i v a n o dal p r o d u r r e a d un prezzo con m a r g i n e n e g a t i v o 
r i su l t a r e , por u n ce r to t e m p o , minor i c h e que l l e d e r i v a n t i dal-
l ' a b b a n d o n o della p r o d u z i o n e — molt i i m p r e n d i t o r i ins i s tono 
l u n g a m e n t e nel p r o d u r r e a p e r d i t a p r i m a d i dec ide r s i a r i t i -
rarsi d a l l a lo t ta . 
O r a q u e s t a i n s i s t enza — nel lo s t e s so m o d o che r e n d e più 
l u n g o lo s p o s t a m e n t o de l la q u a n t i t à d a Q i n a Q l2 — fa a n c h e 
sì ( d i e l ' i n t e r o ciclo da OQLU a d OQ l 2 e da 0(L)[2 ad OQU) d u r i più 
t e m p o c h e non l ' i n t e r o ciclo d a OQl0 a d OQtJ e da ()QV ad OQUl. 
Per d i r l a in t e rmin i di prezzo, l ' a z i o n e c h e i prezzi a m a r g i n e 
n e g a t i v o s v i l u p p a n o pe r r i c o n d u r r e l' e s t r e m o de l la q u a n t i t à , 
p a s s a t o a d e s t r a de l p u n t o di equ i l ib r io Q i 0 , al p u n t o s tesso , si 
esp l ica in u n t e m p o n o t e v o l m e n t e p iù l u n g o , che non l ' a z i o n e 
dei p rezz i a marg ine pos i t i vo p e r r i c o n d u r r e l ' e s t r emo , p a s s a t o 
a s in i s t ra del p u n t o di equ i l ib r io , a q u e s t o p u n t o medes imo. 
Cons ide r i amo ora , non p iù la d u r a t a t o t a l e degli spos ta -
ment i , ma la loro d u r a t a p a r z i a l e : e cioè, nello s p o s t a m e n t o 
di d e s t r a , la d u r a t a d a Qj„ a Q t ì , o d a a e, ne l lo 
s p o s t a m e n t o a s i n i s t r a , la d u r a t a d a Q l 0 a Q9, o da Q9 a QUI. 
Negli s p o s t a m e n t i compless iv i di d e s t r a e d i s i n i s t r a lo 
s p o s t a m e n t o p a r z i a l e Q 1 0 - Q i 2 c o r r i s p o n d e al lo s p o s t a m e n t o 
parz ia le Q l 0-Q9 , e lo s p o s t a m e n t o p a r z i a l e Ql2-Q1(l a l lo spo-
s t a m e n t o p a r z i a l e Q9-Q10. P a r a g o n a b i l i f r a loro sono d u n q u e 
s o l t a n t o il p r i m o col s econdo ed il t e rzo col q u a r t o . 
In g e n e r a l e la d u r a t a del lo s p o s t a m e n t o Q j 0-Q l 2 s a r à mag-
giore (die non que l l a de l lo s p o s t a m e n t o Ql0-Qr A b b i a m o g i à 
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vis to in fa t t i che , men t r e è t e n a c e la pe r s i s t enza degl i im-
p r e n d i t o r i nel c o n t i n u a r e a p r o d u r r e a prezzi di vendi ta in-
fer ior i al c o s t o ; non a p p e n a i n v e c e i prezzi d i v e n d i t a su-
per ino il costo, e n t r a n o in g iuoco ed ag i scono con g r a n d e 
in t ens i t à i m o v e n t i e le cond iz ion i che t e n d o n o a fa r cessare 
lo s p o s t a m e n t o da Q iv a Qv ed a p o r t a r e n u o v a m e n t e la 
q u a n t i t à verso QM ed o l t re . La magg io re d u r a t a d e l l ' i n t e r o 
s p o s t a m e n t o Q10-<?42 e Qi.,-Q10 in con f ron to d e l l ' i n t e r o spo-
s t a m e n t o Qm-Qv e Q,j-Qw d i p e n d e p r i n c i p a l m e n t e da l la g r a n d e 
supe r io r i t à del la d u r a t a del p r imo t r a t t o Q ) 0-Q l s sulla du-
r a t a del p r imo t r a t t o c o r r i s p o n d e n t e Q,yQitl. 
Cons ide r i amo ora la d u r a t a (lei secondi e c o r r i s p o n d e n t i 
s p o s t a m e n t i QI2-QUI e Q,-Q l 0 . 
Da ta l ' i n t ens i t à , dei m o v e n t i che t e n d o n o a f a r aumen-
t a r e la, q u a n t i t à non a p p e n a i prezzi c o n s e n t a n o un mar-
g i n e posi t ivo, la d u r a t a del lo s p o s t a m e n t o Q^-Qiot cioè il 
t e m p o che occor re rà pe rchè il p u n t o Qu torn i a coincidere 
col p u n t o Q10, s a r à s e m p r e b r e v e . 
Q u a n t o alla d u r a t a del lo s p o s t a m e n t o Q u -Q l o f non è pos-
s ib i le una conc lus ione genera le . Molto d i p e n d e r à dal cara t -
t e r e delle imprese i m p e g n a t e n e l l ' i n d u s t r i a che si cons idera . 
I n s o m m a , ci t r o v i a m o (fui r i condo t t i al le osservaz ioni f a t t e 
più sopra r e l a t i v a m e n t e a l la lunghezza deg l i s p o s t a m e n t i . 
Se si s u p p o n e che es i s t ano s o l t a n t o f abb r i che piccole o 
m e d i e ; o p p u r e che, a c c a n t o a poche g rand i , f igur ino a n c h e 
mol t e p iccole o medie , del le «piali la p roduz ione compless iva 
sia assai m a g g i o r e che la p roduz ione compless iva del le p r ime , 
a l lora , essendo le var iaz ion i de l la q u a n t i t à non molto discon-
t inue , il r i t o rno del la p roduz ione da 0Q I 2 ad 0 Q h l a v v e r r à 
pe r una success ione di d iminuz ion i p i u t t o s t o densa , e q u i n d i 
lo s p o s t a m e n t o Q^-Qu r i ch iederà un tempo non ind i f fe ren te . 
Se invece ne l la i n d u s t r i a p r e d o m i n e r a n n o le g r a n d i f abbr iche , 
le var iaz ioni de l la q u a n t i t à r i s u l t a n d o molto d i scon t inue , il 
r i t o rno del la p roduz ione d a <>Qn ad (><il: si compirà a t t r a -
ve r so a poche con t raz ion i i n t e r m e d i e , ed e s i g e r à di conse-
guenza un t e m p o mol to minore . Bas t e rà che poche fabbr iche 
si ch iudano , p e r c h è la q u a n t i t à t o t a l e sa l t i da Q 2 a Q . 
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§ 4 . — LA S O V R A P R O D U Z I O N K IN G E N E R E . 
Molti — spec ia lmen te t r a i pra t ic i — r i t engono che si a b b i a 
u n a p roduz ione eccess iva , u n a sovraproduz ione , «piando la 
q u a n t i t à p r o d o t t a in u n ce r to t empo s u p e r i la q u a n t i t à con-
sumata nel t empo s tesso ; r i t engono in somma che il f a t t o di 
una q u a n t i t à super io re al consumo è necessa r io e suff ic iente 
per ca ra t t e r i zza re la sov rap roduz ione , i n d i p e n d e n t e m e n t e da 
ogni c r i t e r io del prezzo. Ma u n tale conce t to è e r roneo, o, 
q u a n t o meno, incomple to . 
Noi s a p p i a m o che, da t a la c u r v a n o r m a l e di d o m a n d a , 
ad o g n i q u a n t i t à p r o d o t t a o ad ogni q u a n t i t à d o m a n d a t a 
co r r i sponde un ce r to prezzo di vend i t a . La g r a n d e z z a del la 
p roduz ione e la g randezza del c o n s u m o si r i fer iscono d u n q u e 
sempre a d una cer ta a l tezza del prezzo. 
Pe rc iò , q u a n d o si p a r l a di u n a q u a n t i t à p r o d o t t a supe-
r iore a l l a q u a n t i t à c o n s u m a t a , si c o m m e t t e u n e r ro re gra-
v i s s imo se si p r e s c i n d e da l prezzo. R i s u l t a n d o la sovrapro-
duz ione da una d i f fe renza f r a q u a n t i t à p r o d o t t a e q u a n t i t à 
c o n s u m a t a , ed avendo , così il d iminuendo , come il d iminu to re , 
per t e r m i n e cor re la t ivo il prezzo, a n c h e la d i f ferenza dovrà 
essere co r r e l a t a ad un prezzo. 
Quel la (die è s o v r a p r o d u z i o n e ad un cer to prezzo p o t r e b b e 
non esser lo p iù a d un ce r to a l t ro . Se i p rodu t t o r i es igono 
un prezzo un i t a r io p o n i a m o d i 1(1, a l lo ra può dars i e.he non 
r iescano a vendere t u t t a la loro p roduz ione , e che q u i n d i 
si d e t e r m i n i u n a sov rap roduz ione r i s p e t t o a t a le prezzo. Ma 
puii a n c h e da r s i ben i s s imo che, c o n t e n t a n d o s i di un prezzo 
un i t a r io di 8, essi r i e scano a collocare l ' i n t e r a q u a n t i t à del la 
merce, e ad e v i t a r e perciò il fo rmars i di u n a Piovra p r o d a 
zione. 
L a sov rap roduz ione i n s o m m a deve essere s empre in tesa co-
me r e l a t i v a ad u n ce r to prezzo. In tal modo il conce t to 
di sov rap roduz ione non solo d iven t a a s sa i più esa t to , ma 
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acquis ta anche u n a maggiore larghezza : larghezza che r iesce 
pa r t i co l a rmen te u t i l e nello s tud io dei fenomeni p ropr i alla 
concorrenza t r a p rodu t to r i offerent i . 
Pass iamo in f a t t i ad esaminare qual i r appor t i in te rcedano 
f r a il processo del la concorrenza dei p r o d u t t o r i offerenti , ed 
il de t e rmina r s i di una sovraproduzione , def ini ta nel senso in-
dica to . 
A ta le scopo coniincierenio, secondo il solito, dal consi-
dera,re la produzione in un momento in cui l ' e s t r e m o del 
segmento che la r a p p r e s e n t a cade molto a s in is t ra del pun to 
di equ i l ib r io : passando poi ad esaminare gli aument i che 
essa success ivamente subisce per effet to del la concorrenza. 
Come abb iamo visto in re laz ione alla figura alla pag . 271. 
se la q u a n t i t à p r o d o t t a è 0Q i f il prezzo un i ta r io di vend i ta 
è Pì ; ma se la, q u a n t i t à p r o d o t t a aumen ta in segui to al la 
concorrenza e d iviene O Q v il prezzo un i ta r io di vend i t a di-
minuisce e d iv iene P , Q.,, e d iminu i sce con esso anche il mar-
g ine posi t ivo, il qua le scende da Pt Gl a l \ G,. Ora , pe r t u t t i 
coloro che p roducevano la q u a n t i t à 0(Jlf la nuova e magg io re 
q u a n t i t à OQ z —OQ l = Q l Q ì può già ven i re cons idera ta , in rela-
zione al prezzo p iù a l to ed al p iù a l to marg ine posi t ivo uni ta r io 
che senza di essa av rebbe ro c o n t i n u a t o a, real izzare , u n a vera 
e propria sovraproduzione . I n f a t t i , se i primi p rodut to r i non 
possono p iù o t t ene re il maggior prezzo P, ed il maggior 
marg ine posi t ivo P, G v ciò d ipende esc lus ivamente dal la circo-
s t anza che la produzione ha supe ra te le d imens ioni necessar ie 
per poter essere ancora v e n d u t a a quel prezzo e q u i n d i a quel 
marg ine . La nuova, q u a n t i t à Qk Q.„ essendo d u n q u e quel la 
per la qua le il prezzo d iscende da P, Qi a Pt Q.2 ed il mar-
g ine posi t ivo da Py Gi a P 2 G.,, r appresen ta già , r i spe t to al 
fine di conservare il prezzo ed il marg ine posi t ivo di pr ima, 
u n a vera j trodhzione eccessiva, una vera e p ropr ia sovra-
produzione . 
Quel lo che abb iamo osserva to pe r la q u a n t i t à QL Q ì in 
r a p p o r t o al prezzo P, si po t r ebbe n a t u r a l m e n t e r ipe te re 
pe r la q u a n t i t à Q ì in r appor to al prezzo P , e pe r t u t t e 
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le a l t r e nuove q u a n t i t à e t u t t i gli a l t r i prezzi r i spe t t iva-
men te anter ior i . 
Procedendo così da s in i s t ra verso des t r a , g iungeremo alla 
q u a n t i t à «li equi l ibr io OQl0-, 
Anche in r appor to ad essa di remo che la nuova quan-
t i t à che per fo rmar l a si sarà a g g i u n t a a l la q u a n t i t à prece-
den te cos t i tu i rà una sovraproduzioue r i spe t to allo scopo di 
man tene re il prezzo di p r ima. Così, ch i amando 0QV la quan-
t i t à immed ia t amen te an te r io re alla q u a n t i t à d i equi l ibr io 
OQi0, e P9 <lt il prezzo immed ia t amen te an te r io re al prezzo 
di equ i l ib r io P,„ Q10, la q u a n t i t à a g g i u n t a Q9 Q l 0 s a rà u n a 
sovraproduzioue r i spe t to al prezzo P 9 Q r II f a t to cara t te r i -
st ico in ques to caso sarà so l t an to che — il prezzo corrispon-
den te alla q u a n t i t à di equi l ibr io OQi0, e cioè il prezzo di equili-
br io P1 0 Q l 0 p resen tando un m a r g i n e zero — la q u a n t i t à Qt: Q l 0 
cos t i tu isce una sovraproduz ioue , non solo r i spe t to al line di 
conservare il ma rg ine pos i t ivo di pr ima, ma a d d i r i t t u r a ri-
spe t to al line di conse rvare un marg ine posit ivo. 
Fino adesso abbiamo cons idera te le q u a n t i t à a s in i s t ra 
della q u a n t i t à di equi l ibr io , q u e s t ' u l t i m a compresa. 
Pass iamo ora a cons iderare le q u a n t i t à a des t ra della 
q u a n t i t à di equi l ibr io . 
F o n d a m e n t a l m e n t e si r ipe te per esse quello s tesso che 
abbiamo cons ta ta to pe r le q u a n t i t à a s in is t ra . V unica diffe-
renza è q u e s t a : che il d anno delle sovraproduzioni a des t r a 
viene r i sen t i to dagl i imprendi to r i più i n t ensamen te che non 
il danno delle sovraproduzioni a s in is t ra . 
Essendo in fa t t i i prezzi a des t r a prezzi a marg ine nega-
t ivo anziché posi t ivo, le sovraproduz ion i a des t ra non impor-
tano più sol tanto prezzi con prof i t t i decrescent i , ma prezzi 
con pe rd i t e crescent i . 
Consider iamo in fa t t i la q u a n t i t à 0 Q i r Anche ques ta può 
essere v e n d u t a t u t t a , ma al prezzo P u Q { 1 : cioè ad un prezzo 
che, essendo minore del prezzo a m a r g i n e zero (il prezzo di 
equi l ibr io l'U) Q l0), dà luogo necessa r i amente ad un m a r g i n e 
negat ivo , e più p rec i samente al marg ine nega t ivo Gu Pn. 
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L a q u a n t i t à che si a g g i u n g e a l l a q u a n t i t à d i e q u i l i b r i o 
OQ l u , e c ioè la q u a n t i t à Q ì 0 Q n , i m p o r t a cosi u n a d i m i n u -
z ione del p r e z z o d i v e n d i t a d i p r i m a , p e r g i i s tess i mo t iv i 
p e r cui t u t t i g i i a u m e n t i p r e c e d e n t i de l l a p r o d u z i o n e po r t a -
v a n o al la loro v o l t a a d u n a d i m i n u z i o n e de l p r e z z o r i s p e t -
t i v a m e n t e a n t e r i o r e . L a q u a n t i t à Q u d e v e d u n q u e consi-
d e r a r s i a n c h ' e s s a u n a s o v r a p r o d u z i o n e ; ma p e r g l i s t e s s i t i t o l i 
c h e le q u a n t i t à Qg Q l 0 , Q{J, e t c . — 
Il m e d e s i m o r a g i o n a m e n t o si p o t r e b b e n a t u r a l m e n t e ri-
p e t e r e t a n t o p e r l ' a u m e n t o Q u a l q u a l e è c o r r e l a t i v o il 
p r e z z o di v e n d i t a PV i Q1Z — m i n o r e de l p r e z z o di v e n d i t a 
I*ìi Qu — e d il m a r g i n e n e g a t i v o 0 1 2 P 1 2 — m i n o r e d e l m a r g i n e 
n e g a t i v o Gn Pu — q u a n t o p e r o g n i s u c c e s s i v o a u m e n t o . 
V e d i a m o così c o n f e r m a t a la p r i m a de l l e n o s t r e asser-
z ion i : l ' a s s e r z i o n e c h e gi i a u m e n t i de l le q u a n t i t à comples -
s i v a m e n t e p r o d o t t e a d e s t r a d e l p u n t o di e q u i l i b r i o Q10 cost i-
t u i s c o n o s o v r a p r o d u z i o n i p e r g i i s t e s s i m o t i v i p e r cu i g i à lo 
e r a n o le q u a n t i t à p r o d o t t e a s i n i s t r a . 
E g u a l m e n t e c o n f e r m a t a r e s t a l a s e c o n d a a s s e r z i o n e : u n i c a 
d i f fe renza f r a le s o v r a p r o d u z i o n i a s i n i s t r a de l p u n t o ( j l 0 
e le s o v r a p r o d u z i o n i a d e s t r a , e s s e r e nel g r a d o deg l i ef-
f e t t i c h e e s se e s e r c i t a n o su l la c o n d i z i o n e de i p r o d u t t o r i of-
f e r en t i . 
A b b i a m o v i s to i n v e r o che , m e n t r e a l le s o v r a p r o d u z i o n i 
a s i n i s t r a c o r r i s p o n d e v a n o p rezz i con m a r g i n i p o s i t i v i decre-
scen t i ( / ' C\, P 2 0 2 , Ps G.„ etc.), ma p u r s e m p r e con m a r -
g i n i p o s i t i v i ; a l l e s o v r a p r o d u z i o n i d i de s t r a c o r r i s p o n d o n o 
p rezz i con m a r g i n i n e g a t i v i d e c r e s c e n t i (Cn Pn, Gn Pn, etc.) . 
O r a , s i ccome la p r e o c c u p a z i o n e p r e v a l e n t e de i p r o d u t t o r i offe-
r e n t i è que l l a d i c o p r i r s i a l m e n o del costo , s i ccome il n o n 
r a g g i u n g e r e u n t a l e scopo s ignif ica p e r loro (a p a r t e il c a so 
de l p r e z z o ili equ i l i b r io , il cui m a r g i n e è zero , m a c h e noi 
s u p p o n i a m o g i à l a s c i a t o a s i n i s t r a ) s o p p o r t a r e una vera e 
p r o p r i a p e r d i t a ; si c o m p r e n d e che la r e s i s t e n z a che essi op-
p o n g o n o ai p r e z z i che s a r e b b e r o n e c e s s a r i i pe r v e n d e r e le 
s o v r a p r o d u z i o n i di d e s t r a , sia m o l t o m a g g i o r e di que l l a che 
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oppongono ai prezzi necessar i i per v e n d e r e le sov rap roduz ion i 
d i s in i s t ra . Q u a n d o essi pa r l ano di sovraproduz ion i , o q u a n d o 
di sov rap roduz ione p a r l a n o coloro d i o si me t tono da l p u n t o 
di v i s t a del le necess i t à f o n d a m e n t a l i de l l ' o f f e r t a , gli u n i e 
gli a l t r i i n t e n d o n o p r e c i s a m e n t e r i f e r i r s i a que l le sovrapro-
duzioni d i e noi ch i amiamo di d e s t r a . 
N è meno l ega t a a l conce t to deg l i i n t e r e s s i del l ' of fer ta è 
la def inizione del la sov rap roduz ione q u a l e a b b i a m o criticata-
a l l ' in iz io de l p r e s e n t e p a r a g r a f o . Vedemmo in fa t t i che la de-
finizione secondo cui si a v r e b b e u n a sov rap roduz ione ogni 
vol ta che la q u a n t i t à p r o d o t t a in u n cer to t e m p o supe r i la 
q u a n t i t à c o n s u m a t a nel t empo s tesso è incomple ta , in q u a n t o 
p resc inde da l prezzo. 
15 ora doveroso r iconoscere che in r e a l t à coloro che so-
s tengono q u e s t a definizione — essendo p r e c i s a m e n t e coloro 
che si p reoccupano del le condizioni de l l ' o f f e r t a — più che 
a s t r a r r e a d d i r i t t u r a da l prezzo, ne c o n s i d e r a n o i m p l i c i t a m e n t e 
uno ed in r a p p o r t o a ques t ' u n o conc ludono. Essi a s s u m o n o 
quel prezzo che copre il costo, e a l d i so t t o del qua le la produ-
zione non p o t r e b b e scende re senza p e r d i t a deg l i imprend i to r i , 
cioè un prezzo non in fe r io re al prezzo d i equ i l ib r io P , 0 Q l 0 ; 
e c h i a m a n o sovraproduz ion i le q u a n t i t à Q ln Q n , Q n Q n , e tc . , 
non p e r c h è p rop r io le r i t e n g a n o super io r i a l consumo a qua-
lunque prezzo, m a p iu t to s to p e r c h è sanno che 11011 pot reb-
be ro esse re v e n d u t e e c o n s u m a t e , se non a quel prezzo infe-
r iore al cos to , che essi v o r r e b b e r o ev i ta re , l ' e r essi, insomma, 
le q u a n t i t à Q w Q n , Q n Q l t , e tc . , non sono p roduz ion i supe-
r ior i in ogni caso al consumo, s o v r a p r o d u z i o n i in modo asso lu to . 
Lo sono so l t an to r e l a t i v a m e n t e a d un p rezzo che v o r r e b b e r o 
conse rva to , e che è supe r io r e — esso d a v v e r o — a que l lo 
necessar io pe r o t t e n e r n e l ' a s s o r b i m e n t o da p a r t e d e l consumo. 
In f in i t e sono le p rove che si p o t r e b b e r o a d d u r r e p e r 
d i m o s t r a r e che coloro i «piali si p r eoccupano delle condi-
zioni della of fe r ta h a n n o v e r a m e n t e del la sov rap roduz ione il 
conce t to p a r z i a l m e n t e er roneo, o, q u a n t o meno, incomple to , 
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clie a b b i a m o messo in luce. Ci l imi te remo a r i p r o d u r r e un 
b r a n o ca r a t t e r i s t i co di una i n t e r rogaz ione r e g i s t r a t a nel vo-
l u m e X I I I d e l l ' i n c h i e s t a i n d u s t r i a l e n o r d - a m e r i c a n a : 
Interrogatorio del mg. Orivucood, segretario del Sindacato 
dei Cordami — « 7). P o t e t e voi f a r e una d i s t inz ione f r a una 
concor renza rovinosa ed u n a che non lo s i a? — R. O sì, lo 
posso, lo posso i m m a g i n a r e ciò, e p e n s o a n c h e di ave r lo visto. 
Io p r e n d o un r a m o d ' a f f a r i r e l a t i v a m e n t e nuovo, dove è poca 
concor renza e dove i g u a d a g n i sono e leva t i . < )ra, p r o p r i o nel mo-
m e n t o nel qua le la concorrenza tocca il p u n t o — come nel l ' in-
d u s t r i a de i co rdami — in cui la po tenz ia l i t à de l la p roduz ione 
è d a p e r t u t t o da l 30 al 50 p e r c e n t o m a g g i o r e (die il consumo, in 
q u e l m o m e n t o io d ico che la concor renza è d i s a s t r o s a ». (1) 
L a d i s t inz ione che il s ig. G r i m w o o d s tab i l i sce f r a concor-
r enza rov inosa , o meno, d imos t r a c h i a r a m e n t e che gli indu-
s t r i a l i si p r e o c c u p a n o de l la concorrenza s o p r a t u t t o q u a n d o 
essa h a r a g g i u n t o il inu l to o l t re il qua le la q u a n t i t à p r o d o t t a 
non pili» essere v e n d u t a (die a d un prezzo infer iore al costo. 
Q u a n d o poi p a r l a di p roduz ione m a g g i o r e del consumo dal 
30 al 50 pe r cento , è t r o p p o e v i d e n t e (die egli cons idera come 
a s s o l u t a una t a l e sov rap roduz ioue , solo in q u a n t o — in nome 
degl i i n t e r e s s i (die egli r a p p r e s e n t a e d i f ende — non v o r r e b b e 
ma i che il p rezzo d i scendesse ad u n l ivel lo così in fe r io re al 
cos to , (la p e r m e t t e r n e il r i a s s o r b i m e n t o (la p a r t e de l consumo. 
In u n solo caso — e s c l u s i v a m e n t e teor ico — il conce t to di 
sov rap roduz ioue può ven i r e f o r m u l a t o i n d i p e n d e n t e m e n t e dal 
prezzo. 
N o t a m m o a suo t e m p o che « p e r ogn i s ingola merce ed in 
o g n i d e t e r m i n a t o m o m e n t o — d a t o il g r a d o di ricchezza d i un 
paese , il n u m e r o de ' suoi a b i t a n t i , i gus t i dei c o m p r a t o r i , e tc . 
— vi è s e m p r e u n ce r to p rezzo minimo, al di s o t t o del qua le 
n e s s u n a u l t e r io re r i duz ione de l p rezzo medes imo p o t r e b b e d a r e 
l uogo ad un a u m e n t o u l t e r i o r e del consumo ». 
(1) Report of the industriai commission un trusts and industriai combi-
binations. Wash ing ton 1901. — Voi. XIII , pag. 123. 
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Orbene , si comprende che s u b i t o a de s t r a di ques to prezzo 
min imo , ogni nuova p roduz ione r a p p r e s e n t e r à ve r amen te u n a 
sov rap roduz ione iu senso assoluto . Essa i n f a t t i cos t i t u i r à u n a 
p r o d u z i o n e c h e — in quel le condizioni ed in que l m o m e n t o 
— non p o t r à essere c o n s u m a t a a nessun a l t r o prezzo mi-
nore, e che a p p u n t o p e r ques to , e solo per ques to , d i v e r r à 
i n d i p e n d e n t e da l prezzo. 
Ch ia r i to così il conce t to di sov rap roduz ione , è d ' u o p o 
osse rva re (die l ' e s t e n s i o n e che a b b i a m o d o v u t o fa rne , d a t i i 
suoi r a p p o r t i col prezzo, ci ha condo t t i in u l t ima ana l i s i 
a d insegu i re so t to a l t ro nome il f enomeno clic a v e v a m o già 
s t u d i a t o nel § 1 di q u e s t o s tesso Capi tolo. 
V e d e m m o al lora che, in r e g i m e di concor renza f r a pro-
d u t t o r i offerent i , il f a t t o c a r a t t e r i s t i c o è l ' a u m e n t o de l la pro-
d u z i o n e : a u m e n t o pe r il q u a l e i prezzi d iminu i scono , s ino a 
pe rde r la cap ienza pe r ogn i m a r g i n e posi t ivo, ed anz i a d a r 
luogo — sia pure t e m p o r a n e a m e n t e — ad un m a r g i n e n e g a t i v o . 
Orbene , b a s t a c h i a m a r e — come t e s t e a b b i a m o f a t t o — 
col nome di sov rap roduz ion i i success iv i a u m e n t i della quan-
t i t à p rodo t t a , per acco rge r s i che il f a t t o ca r a t t e r i s t i co che 
g ià s t u d i a m m o in a l t ro non cons is te , se non ne l de t e rmina r s i 
a p p u n t o di success ive sovraproduz ion i . 
Cons ide r i amo in fa t t i , anco ra una vol ta , la produzione , ne l 
m o m e n t o in cu i la sua g r andezza è OCh. S u p p o n i a m o ino l t r e 
die al la p r o d u z i o n e in ta le m i s u r a con t r i bu i s cano complessi -
v a m e n t e d iec i imprend i to r i . 
Ciò premesso , se c i n q u e n u o v i imprendi to r i , so l lec i ta t i 
d a l l ' a l t o prezzo f , Q1} e d a l l ' a l t o ma rg ine pos i t ivo corri-
sponden te I \ Ci, dec idono — c iascuno pe r p ropr io con to — 
di e n t r a r e ne l la i n d u s t r i a e di m u o v e r e concor renza ai p r imi 
dieci , essi e v i d e n t e m e n t e non possono r a g g i u n g e r e il p rop r io 
scopo, se non m e t t e n d o s i a n z i t u t t o in condiz ione di of f r i re a i 
c o n s u m a t o r i g i à es i s t en t i a lmeno u n a p a r t e di q u a n t o q u e s t i 
u l t imi a c q u i s t a v a n o da i p r imi d iec i imprend i to r i . Insomma, 
se pe r f a r e la g u e r r a occorrono a rmi , pe r f a r e la concor-
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r enza b i sogna a v e r e la ma te r i a colla qua le c o n c o r r e r e : e 
t a l e ma te r i a non p u ò cons i s te re se non in una n u o v a quan-
t i t à da offr ire. 
S u p p o n i a m o che i c i n q u e nuovi imprend i to r i p r o d u c a n o 
la n u o v a q u a n t i t à Q, Qt. p o r t a n d o così la q u a n t i t à comples-
s iva da OQ, ad OQ,, 
S u p p o n i a m o inol t re , come da l la so l i ta f igura , che la n u o v a 
q u a n t i t à Q2 sia, egua le a l la q u a n t i t à O Q A l l o r a , se il prezzo 
po te s se conse rva r s i a l l ' a l t e z z a l\ Qh la q u a n t i t à t o t a l e OQ., 
r a p p r e s e n t e r e b b e il dopp io del t 'abbisogno, e qu ind i la q u a n t i t à 
Qi Qn p r o d o t t a d a i c i n q u e n u o v i i m p r e n d i t o r i co s t i t u i r ebbe 
una sov rap roduz ione in senso asso lu to . 
Senonchè , pe r po t e r v e n d e r e la- loro sov rap roduz ione (sovra-
p roduz ione r e l a t i v a m e n t e al prezzo P 1 Q J , i n u o v i imprend i to r i 
c e r che ranno di f a r s i p r e f e r i r e «lai vecchi consuma to r i o f f r endo 
ad un prezzo minore . E s iccome ques to prezzo d i m i n u i t o sti-
molerà u n a e s p a n s i o n e de l la d o m a n d a dei vecchi c o n s u m a t o r i 
e d e t e r m i n e r à il so rge re di c o n s u m a t o r i nuovi , il r i s u l t a t o ul-
t i m o sa rà (die la q u a n t i t à t o t a l e OQ2, e con essa la p a r t e Q1Q., 
che sa rebbe r i m a s t a u n a sov rap roduz ione al p rezzo P1 Q1} 
p o t r a n n o essere v e n d u t e i n t e r a m e n t e al prezzo minore A, Q2. 
P o t e n d o s i il r a g i o n a m e n t o e s t ende re a n c h e ag l i impren-
d i to r i success iv i ed ai success iv i a u m e n t i della- p roduz ione , 
è e v i d e n t e (die t u t t o il p rocesso de l la concor renza f r a gl i im-
p r e n d i t o r i e la sua stessa- ma te r i a l e poss ib i l i tà , si f o n d a n o sul la 
c reaz ione di success ive sovraproduz ion i , nel senso r e l a t ivo 
in cu i q u e s t ' u l t i m a pa ro la deve veni re s empre in tesa . 
La d imos t r az ione di t a le ve r i t à si può d a r e a n c h e percor-
r e n d o il c ammino inverso . 
S u p p o n i a m o i n f a t t i — con u n a ipo tes i che sempre a b b i a m o 
a m m e s s a ed a m m e t t e r e m o — che ogni p r o d u t t o r e o f fe ren te s ia 
i n f o r m a t o in modo e sa t t o del le condiz ion i e dei b i sogn i , così 
deg l i a l t r i p r o d u t t o r i of ferent i , come di t u t t i i compra to r i 
consumato r i . 
Se i c o m p r a t o r i c o n s u m a t o r i a l prezzo A Q t sono di-
spos t i ad a c q u i s t a r e la q u a n t i t à OQ„, e se la q u a n t i t à prò-
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d o t t a invece non è che OCh, a l lo ra , anz i ché u n a sovrapro-
duz ione , si h a u n a s o t t o p r o d u z i o n e : e, p iù p rec i samen te , u n a 
so t top roduz ione di Ch Q,. 
N e s s u n o de i p r o d u t t o r i h a t i m o r e che la s u a q u a n t i t à r e s t i 
i n v e n d u t a , nè si sforza q u i n d i d i f a r s i p r e f e r i r e agl i a l t r i con-
cor ren t i , a p p u n t o p e r c h è sa che — il f a b b i s o g n o al prezzo 
P2 Qa e ssendo magg io re del la p roduz ione — egli p o t r à ven-
dere s i c u r a m e n t e t u t t a la sua q u a n t i t à ad un p rezzo p iù a l t o 
di P2 Q2, e p i ù p r e c i s a m e n t e a l prezzo P1 Qr 
I n tali condiz ioni , s ebbene i p r o d u t t o r i s iano in concorrenza , 
d i f a t t o il prezzo si f i sserà ad u n ' a l t e z z a che p o t r e b b e a n c h e es-
sere egua le a quel la che si a v r e b b e se la q u a n t i t à OQ, fosse pro-
d o t t a in r eg ime , anz iché d i concor renza , di s indaca to . La con-
cor renza r i m a n e i n s o m m a al lo s t a t o po tenz ia le , p e r c h è m a n c a 
que l la che r a p p r e s e n t a la cond iz ione m a t e r i a l e i n d i s p e n s a b i l e 
pe rchè essa possa conc re t a r s i e d a r luogo ad u n a r i duz ione 
de l prezzo : manca , cioè, una s o v r a p r o d u z i o n e ; e m a n c a con-
s e g u e n t e m e n t e il t imore di c i a scuno di non p o t e r v e n d e r e 
t u t t a la p rop r i a q u a n t i t à se non con u n r i ba s so del prezzo. 
Siccome poi il r a g i o n a m e n t o si può r i p e t e r e pe r t u t t e le 
a l t r e q u a n t i t à consimil i , la d imos t r az ione è d a cons ide ra r s i 
r a g g i u n t a . 
P a r l a n d o di sovraproduz ione , ci s iamo s e m p r e r i fe r i t i f inora 
al solo caso compa t ib i l e col n o s t r o modo di r a p p r e s e n t a z i o n e 
e cioè a d u n a p r o d u z i o n e t o t a l e p r e s e n t e che supe ra s se la 
domanda-consnmo to t a l e p r e s e n t e a l prezzo di costo. 
Ma p o t r e b b e da r s i a n c h e il caso di u n a p r o d u z i o n e to-
ta le , d i cu i la p a r t e p r e s e n t e r i su l t a s se in fe r io re a l la d o m a n d a -
consumo p re sen t e , m a la p a r t e f u t u r a supe ra s se la d o m a n d a 
p r e s e n t e con soddis faz ione d i f fe r i ta . 
I n t a l e ipo tes i non si a v r e b b e p i ù u n a t o t a l e s o v r a p r o d u -
zione p r e s e n t e , ma u n a pa rz i a l e s o v r a p r o d u z i o n e f u t u r a . 
A p e r s u a d e r s i che la cosa si p u ò ver i f icare , b a s t a rif let-
t e r e che mol t i s t a b i l i m e n t i l a v o r a n o a n c h e con t ro o rd inaz ion i 
f u t u r e , le qua l i a p p u n t o co r r i spondono ad u n a domanda-con-
sumo p r e s e n t e con soddis faz ione d i f fer i ta . 
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I m m a g i n i a m o ad esempio la i n d u s t r i a au tomobi l i s t i ca , nel le 
condiz ion i in cui si t r o v a v a a l cun i a n n i or sono in I t a l i a . Sup-
pon iamo pe r m a g g i o r e sempl ic i t à che al 1° g e n n a i o 1003 fossero 
in I t a l i a 4 sole f a b b r i c h e con u n a p r o d u z i o n e g ià o t t e n u t a 
di 300 a u t o m o b i l i ; e che c o n t r o q u e s t a p roduz ione es i s tesse 
a l l a s t e s sa d a t a , o l t r e al la domanda-consumo del le 300 auto-
mobi l i bel le e p r o n t e , u n a d o m a n d a p re sen t e con soddis faz ione 
d i f fe r ib i l e a l 3 1 d i cembre 1903, d i a l t r i 300; Suppon i amo in-
fine che, t e n u t o con to deg l i i n g r a n d i m e n t i e segu ib i l i in b r e v e 
t e m p o , le 4 f a b b r i c h e fossero in g r a d o di c o n s e g n a r e al 3 1 
decembre 1903 non solo le 300 au tomobi l i r i ch i e s t e da l la 
d o m a n d a differ ibi le , m a a l t r e 100. 
A l l o r a le q u a t t r o f a b b r i c h e — p o t e n d o da l 1° genna io a l 3 1 
d e c e m b r e 1903 p r o d u r r e 400 au tomobi l i , e su ques t e non 
a v e n d o l ' o r d i n a z i o n e che p e r 300 — si c o n t e n d e r a n n o ne l la 
loro concor renza u n a p a r t e del le o rd inaz ion i p e r consegna fu-
t u r a . A v v e r r à cosi, pe r col locare l ' e c c e d e n z a de l l a merce fu-
t u r a , una l o t t a p e r f e t t a m e n e a n a l o g a a que l la che a b b i a m o 
v i s to svo lgers i pe r col locare l ' e c c e d e n z a del la merce p re sen te . 
Q u a n t o all ' a r m a , 1' un ica d i f fe renza sa rà che, m e n t r e nel caso 
de l la merce p r e s e n t e la l o t t a si c o m b a t t e v a p e r mezzo de l la 
sov rap roduz ione p r e s e n t e , ne l n u o v o caso la l o t t a si c o m b a t t e r à 
p e r mezzo de l la s o v r a p r o d u z i o n e f u t u r a che si p r evede pel 
3 1 decembre 1903, e che cons i s t e r à nel le 100 au tomobi l i , 
d i f fe renza f r a le 400 p roduc ib i l i e le 300 g ià o rd ina t e . 
Si capisce poi che 1' u rgenza di col locare u n a sovraprodu-
z ione f u t u r a è s e m p r e m i n o r e che l ' u r g e n z a di co l locare u n a so-
v r a p r o d u z i o n e p r e s e n t e , e che q u i n d i , a p a r i t à d i t u t t e le a l t r e 
condizioni , u n a s o v r a p r o d u z i o n e de l l a s econda spec ie p rovo-
che rà u n a r iduz ione dei prezz i a l d i so t to de l costo, meno 
g r a v e che n o n que l l a de l la p r i m a specie. 
Ci è leci to conc lude re che , fin q u a n d o si a m m e t t a che 
la c u r v a di d o m a n d a de i c o n s u m a t o r i sia e l a s t i c a in ogni 
suo pun to , qua ls ias i q u a n t i t à p r o d o t t a può s e m p r e — in t e s i 
genera le , ed i n d i p e n d e n t e m e n t e da que l ce r to prezzo mini-
mo di cu i a b b i a m o p a r l a t o p i ù sop ra — esse re v e n d u t a ad 
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un cer to prezzo. A l l o r c h é si p r e sc inda , non da l prezzo, ma 
da l l a sua d ive r sa a l tezza , non può d u n q u e — nel le condi-
zioni da no i suppos t e — d e t e r m i n a r s i m a i a l c u n a sovrapro-
duz ione . 
I l f a t t o del la s o v r a p r o d u z i o n e so rge invece q u a n d o si 
cons ider ino le d ive r se a l t e zze de l prezzo, e q u a n d o sopra-
t u t t o , invece di a v e r r i g u a r d o a que l prezzo cui può sem-
p r e vende r s i l ' i n t e r a q u a n t i t à p r o d o t t a , ci si r i f e r i s ca ad 
un cer to prezzo m a g g i o r e che s a r e b b e s t a t o p i ù des idera-
bi le pe r g l i i m p r e n d i t o r i . P e n s a n d o in m o d o p iù p a r t i c o l a r e 
a l prezzo d i equ i l ib r io , si p u ò concep i re come sov rap rodu -
zione qua l s i a s i q u a n t i t à la qua le , s u p e r a n d o que l l a che sa-
r e b b e t o t a l m e n t e v e n d i b i l e a l p rezzo medes imo, c o s t r i n g a i 
s ingol i i m p r e n d i t o r i a c o n t e n t a r s i di un p rezzo ancor minore . 
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SEZIONE I I . 
L' equi l ibrio del la domanda e dell' offerta normal i 
in r e g i m e di concorrenza fra imprenditori , 
in una seconda appross imazione, 
e supposta e las t ioa in tut t i i punti 
la curva di domanda normale dei consumatori . 
§ 1 — L A SOVRAPRODUZIONE E L E E S I S T E N Z E . 
Nella Sezione precedente abbiamo studiato il prezzo di 
equilibrio tra domanda ed offerta in regime di concorrenza 
fra imprenditori, quale risultava dalla considerazione della 
curva di offerta degli imprenditori stessi, e della sola curva 
di domanda dei consumatori. 
Ma evidentemente il nostro esame non sarebbe completo, 
se non lo estendessimo anche ad un 'a l t ra curva, la curva di 
domanda dei grandi commercianti : cioè di coloro ai quali 
nella realtà gli imprenditori vendono direttamente. 
I risultati cui siamo giunti vanno dunque integrati con 
una analisi nella quale l 'equilibrio in regime di concorrenza 
fra imprenditori venga concepito in rapporto non più a due, 
ma a tre curve, di cui due siano quelle già contemplate, e 
la terza sia la curva di domanda dei grandi commercianti. 
Solo in tal modo potremo allargare la visione ad altri ed 
importanti elementi : accertare, per esempio, se e quali dif-
ferenze intercedano tra la quantità comprata dai commer-
cianti e la quantità comprata dai consumatori ; studiare se e 
come le sovraproduzioni si trasformino in esistenze propria-
mente dette, etc. — Insomma, solo aggiungendo all 'esame 
della curva di domanda dei consumatori anche l 'esame della 
cnrva di domanda dei grandi commercianti, saremo in grado 
di avvicinarci alla complessa realtà economica, e di portare 
quindi l ' insieme delle nostre indagini ad una seconda ap-
prossimazione. 
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Nel le nos t r e n u o v e r i c e r c h e ci t r o v e r e m o g r a n d e m e n t e 
a i u t a t i d a t u t t o q u a n t o o s s e r v a m m o n e l l a Sezione I I I de l 
Capi to lo I I , e s p o n e n d o i p r i n c i p a l i c a r a t t e r i del la c u r v a d i 
d o m a n d a de i g r a n d i commerc i an t i i n r e l az ione a quel l i de l l a 
c u r v a di d o m a n d a de i c o n s u m a t o r i . I n v e r o , nel p a r a g o n a r e 
l ' u n a all ' a l t r a , nel m o s t r a r e qua l i n u o v i f enomen i v e n g a n o 
espress i da l loro conf ron to , e come, a d esempio, d a q u e s t o 
con f ron to emerga , so t to c e r t e condiz ion i , i l f a t t o cosi impor-
t a n t e del le es is tenze , a b b i a m o in f o n d o a n t i c i p a t i mol t i de-
gl i a r g o m e n t i che ci p r o p o n i a m o o ra di svo lge re p iù ampia-
men te . 
D o v r e m o d u n q u e — da ora in a v a n t i — r i f e r i r e i p rezz i 
d i v e n d i t a degl i i m p r e n d i t o r i i n d u s t r i a l i , non p iù a l la c u r v a 
d i d o m a n d a de i c o n s u m a t o r i , coi qua l i ess i i m p r e n d i t o r i si 
t r ovano in r a p p o r t o solo p e r v i a mol to m e d i a t a , ma a l la c u r v a 
d i d o m a n d a dei g r a n d i c o m m e r c i a n t i , a i qua l i ne l la r e a l t à ven-
dono d i r e t t a m e n t e . S e n o n c h è è i n t u i t i v o che a n c h e a q u e s t ' ul-
t i m a c u r v a sa ranno , i n tes i genera le , app l icab i l i , r i s p e t t o ai 
p rezz i di v e n d i t a deg l i i m p r e n d i t o r i i n d u s t r i a l i , le osserva-
zioni che svo lgemmo ne l la Sezione p r eceden t e . 
Secondo a b b i a m o o s s e r v a t o a suo t e m p o (1), la c u r v a di 
d o m a n d a no rma le dei g r a n d i commerc i an t i p r e s e n t a c a r a t t e r i 
e fo rme p e r f e t t a m e n t e a n a l o g h e a quel le de l l a c u r v a di do-
m a n d a n o r m a l e de i c o n s u m a t o r i ver i e p rop r i . Come l ' u l t i m a , 
essa è d i s c e n d e n t e r i s p e t t o a l l ' a s s e de l le a s c i s s e ; come l 'u l -
t ima , essa è scomponib i le i n d u e t r a t t i , d i cui que l lo a si-
n i s t r a e que l lo a d e s t r a de l p u n t o di i n c o n t r o colla c u r v a 
de l l ' o f f e r t a no rma le sono r i s p e t t i v a m e n t e super io r i ed infe-
r ior i a l l a c u r v a di o f fe r ta p r e d e t t a . 
D a t o d u n q u e che gl i i m p r e n d i t o r i si m u o v a n o concor renza 
f r a loro, ed ammesso c h e in u n ce r to m o m e n t o il loro p rezzo 
u n i t a r i o di v e n d i t a a i g r a n d i commerc i an t i , s u p e r a n d o il 
prezzo u n i t a r i o di costo, c o n s e n t a un m a r g i n e pos i t ivo , essi 
s a r a n n o sempre s p i n t i ad a u m e n t a r e la q u a n t i t à p r o d o t t a , e 
f a r a n n o così r i b a s s a r e il prezzo. 
(1) 8i veda alle pag. 155-56. 
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I l p r o c e d i m e n t o c o n t i n u e r à fino a che non s ia r a g g i u n t o 
il prezzo c o r r i s p o n d e n t e a l p u n t o d i in te r sez ione del la c u r v a 
d ' o f f e r t a n o r m a l e a i p rezz i d i cos to col la c u r v a di d o m a n d a 
n o r m a l e de i g r a n d i commerc i an t i . Ta l e p rezzo s a r à a p p u n t o 
i l prezzo di equ i l ib r io , e così a l l a sua d e s t r a come al la sua 
s in i s t r a p o t r à ver i f i ca rs i — p e r le r a g i o n i g i à d i m o s t r a t e nel-
l ' a n t e r i o r e Sez ione — t u t t a u n a ser ie d i s p o s t a m e n t i . 
Inf ine , a n c h e r i s p e t t o a l l a c u r v a d i d o m a n d a no rma le de i 
g r a n d i c o m m e r c i a n t i , r e s t e r à s e m p r e vero che p o t r à consi-
d e r a r s i come s o v r a p r o d u z i o n e ogni q u a n t i t à la qua le non s ia 
vend ib i l e se non ad u n p rezzo in fe r io re a que l lo de s ide ra to 
dag l i i m p r e n d i t o r i , ed a m a g g i o r r a g i o n e ad u n prezzo infe-
r io re a que l lo d ' e q u i l i b r i o . 
L ' u n i c a d i f fe renza f r a le vecch ie e le n u o v e condiz ion i 
s a r à d a t a d a l l ' a l t e z z a dei prezzi . Co r r endo i n f a t t i la c u r v a 
d i d o m a n d a de i g r a n d i c o m m e r c i a n t i i n f e r i o r m e n t e a l la c u r v a 
d i d o m a n d a de i c o n s u m a t o r i ve r i e propr i , t u t t i i prezzi che 
s a r a n n o r e l a t i v i a l l a p r i m a , ed a i qua l i d o b b i a m o d ' o r a in-
n a n z i r i fe r i rc i , r i s u l t e r a n n o mino r i de i prezzi cu i e rano rela-
t i v e le i n d a g i n i p r e c e d e n t i . Ma è q u e s t a u n a d i v e r s i t à me-
r a m e n t e q u a n t i t a t i v a che non p u ò in a l cun modo in f i rmare 
la so s t anza d e i r i s u l t a t i g i à o t t e n u t i . 
I n u o v i d a t i d i f a t t o che d o v r e m o e s a m i n a r e non var-
r a n n o d u n q u e a modi f i ca re e s s e n z i a l m e n t e le m a n i f e s t a z i o n i 
che v e d e m m o esser p r o p r i e de l r e g i m e di concor renza f r a gli 
i m p r e n d i t o r i . Ess i p o t r a n n o s o l t a n t o a g g i u n g e r v i a l c u n i n u o v i 
e l emen t i , s p e c i a l m e n t e in r a p p o r t o ad u n a p i ù c o m p l e t a com-
p r e n s i o n e del f e n o m e n o de l le sov rap roduz ion i e m e d i a t a m e n t e 
d i quel lo del le e s i s t enze ; a d u n a p iù comple t a v i s ione deg l i 
s p o s t a m e n t i a d e s t r a od a s i n i s t r a del p u n t o di equi l ib r io , 
e così via . 
S e b b e n e si t r a t t i di u n a ipo tes i su l la qua le n o n i n t e n d i a m o 
ins i s t e r e , s u p p o n i a m o pe r u n m o m e n t o — allo scopo di r e n d e r e 
p i ù comple te le n o s t r e r i c e r che — che in q u a l s i a s i m o m e n t o 
la d i f ferenza t r a il p rezzo al q u a l e i g r a n d i c o m m e r c i a n t i 
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r i vendono ai c o n s u m a t o r i ed il p rezzo al q u a l e i commerc i an t i 
s tess i a c q u i s t a n o dag l i i n d u s t r i a l i s ia d a t a da l p u r o cos to di 
t r a s fo rmaz ione . (1) 
I n ta l caso i prezzi di d o m a n d a dei g r a n d i commerc i an t i 
si o t t e r r a n n o r acco rc i ando s e m p l i c e m e n t e le o r d i n a t e che 
r a p p r e s e n t a n o i p rezz i d i d o m a n d a de i c o n s u m a t o r i , d i un 
s e g m e n t o c o r r i s p o n d e n t e a l cos to p r e d e t t o . I l che equi-
va le a d i r e che il p i ede de l le o r d i n a t e che r a p p r e s e n t e r a n n o 
i prezzi d i d o m a n d a dei g r a n d i c o m m e r c i a n t i co inc iderà sem-
pre col p iede de l le o r d i n a t e che r a p p r e s e n t e r a n n o i prezzi 
d i d o m a n d a dei c o n s u m a t o r i , e q u i n d i che per ogni p rezzo 
d i d o m a n d a de i c o n s u m a t o r i ed ogni co r re la t ivo prezzo di 
d o m a n d a dei g r a n d i c o m m e r c i a n t i co inc ide ranno le q u a n t i t à 
compera te . I n s o m m a , q u a l u n q u e sia la q u a n t i t à dai consu-
mator i a c q u i s t a t a ai g r a n d i commerc i an t i , e g u a l e s a rà s empre 
la q u a n t i t à dai g r a n d i c o m m e r c i a n t i a c q u i s t a t a ai p r o d u t t o r i . 
Nel processo d u n q u e che vedemmo esse re c a r a t t e r i s t i c o 
del la concor renza f r a gli imprend i to r i , ad o g n i a u m e n t o del la 
q u a n t i t à p rodo t t a dag l i i m p r e n d i t o r i s t e s s i e c o m p e r a t a da i 
g r a n d i commerc i an t i co r r i sponde rà un i den t i co a u m e n t o ne l la 
q u a n t i t à c o m p e r a t a da i consumato r i . Se la p r i m a q u a n t i t à 
s a rà OQa, od OQ l 0 , od OQ l 2 , anche la s e c o n d a s a r à OQ6, od 
OQi0, od OQ12.(2) Pe rc iò n e s s u n a u m e n t o de l l a p r o d u z i o n e p o t r à 
s u p e r a r e l ' a u m e n t o del c o n s u m o vero e p ropr io . Q u e s t o na-
t u r a l m e n t e pe r t u t t i i prezzi pe i qua l i si concepisca e las t ica 
la c u r v a di . d o m a n d a dei c o n s u m a t o r i . 
Noi poss iamo d u n q u e app l i ca r e alle nuove e p iù complesse 
condiz ioni — o l t r e a t u t t i gl i a l t r i — a n c h e il conce t to di 
sov rap roduz ione da noi g ià e n u n c i a t o in con f ron to de l la c u r v a 
di d o m a n d a dei consuma to r i , senza che la cons ide raz ione ul te-
r io re del la c u r v a di d o m a n d a dei g r a n d i commerc i an t i e del la 
q u a n t i t à d a ess i c o m p e r a t a ci obb l igh i ad a l c u n a correz ione 
o, meglio, ad a lcun c o m p l e t a m e n t o . A p p u n t o p e r c h è in ogni 
i s t an t e le due q u a n t i t à — que l l a a c q u i s t a t a da i c o n s u m a t o r i 
(1) Si confront ino le osservazioni alle pag. 163-64. 
(2) Si confront i la figura a pag. 159. 
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ver i e p ropr i e que l l a a c q u i s t a t a da i g r a n d i c o m m e r c i a n t i — 
sono egual i , i l conce t to d i s o v r a p r o d u z i o n e r i cava to da l l a 
p r i m a r i m a n e in ogn i s u a p a r t e e s a t t o a n c h e q u a n d o si esa-
m i n i la seconda . 
P a s s i a m o invece a l la ipo tes i che p iù ci i n t e r e s sa e che 
megl io c o r r i s p o n d e a l la r e a l t à p r e v a l e n t e : e cioè al la ipo-
t e s i che il prezzo al q u a l e i commerc i an t i v e n d o n o ai con-
s u m a t o r i s u p e r i quel lo cu i h a n n o a c q u i s t a t o dag l i impren-
d i tor i , per u n a d i f fe renza m a g g i o r e del sempl ice costo di 
t r a s fo rmaz ione . 
D a t a t a l e ipotes i , e pos to u n q u a l u n q u e p rezzo di do-
m a n d a dei c o n s u m a t o r i v e r i e p rop r i , il co r r e l a t i vo prezzo 
di d o m a n d a de i g r a n d i c o m m e r c i a n t i si o t t i ene , non g i à ta-
g l i ando u n s e g m e n t o su l la s t e s s a o r d i n a t a che r a p p r e s e n t a 
il p r i m o prezzo, ma a b b a s s a n d o pe r i n t e ro u n a n u o v a ordi-
n a t a che g i a c e r à t u t t a a l l a d e s t r a d e l l ' a l t r a . I p i ed i de l le 
d u e o rd ina t e , d u n q u e , l u n g i da l coincidere , d ive rgono , e di-
v e r g o n o p i ù o meno, secondo si a m m e t t a che la d i f fe renza 
f r a il prezzo di d o m a n d a dei c o n s u m a t o r i e que l lo dei g r a n d i 
commerc i an t i s u p e r i in m a g g i o r e o m i n o r m i s u r a il cos to 
d i t r a s fo rmaz ione . 
I l t r a t t o che s e p a r a i p ied i del le d u e o r d i n a t e m i s u r a così 
siili ' asse de l le a sc i s se la d i f f e r enza che viene a d i n t e r c e d e r e 
f r a le q u a n t i t à c o r r i s p o n d e n t i ai d u e prezzi . P i ù p rec i samen te , 
po iché il prezzo di d o m a n d a dei g r a n d i c o m m e r c i a n t i cade 
p i ù a d e s t r a de l prezzo di d o m a n d a de i consuma to r i , la quan-
t i t à p r o d o t t a d a g l i i m p r e n d i t o r i ed a c q u i s t a t a da i commer-
c i a n t i s a rà m a g g i o r e di que l l a a c q u i s t a t a d a i c o n s u m a t o r i 
ve r i e p ropr i . P e r c i ò i l s e g m e n t o s u l l ' a s s e del le asc isse com-
p r e s o f r a i p i ed i de l l e d u e o r d i n a t e r a p p r e s e n t a n t i i prezzi 
de l le due d o m a n d e , m i s u r e r à la s u p e r i o r i t à de l l a p r i m a quan-
t i t à sul la seconda . 
P o i c h é d u n q u e , d a t a la n u o v a ipotes i , la q u a n t i t à pro-
d o t t a , anz iché co inc idere colla q u a n t i t à c o n s u m a t a , la s u p e r a 
sempre , n o n è p i ù lec i to r i t e n e r e che il conce t to di sovra-
p r o d u z i o n e — che ne l la Sez ione p r e c e d e n t e v e d e m m o essere 
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c a r a t t e r i s t i c o del r e g i m e di concor renza f r a imprend i to r i , ma 
che v e n i v a a l lora r i c a v a t o da l l ' e same de l la sola c u r v a di do-
m a n d a de i c o n s u m a t o r i — r i m a n g a i n v a r i a t o q u a n d o si con-
s ider i a n c h e la seconda c u r v a . A p p u n t o p e r c h è le d u e quan-
t i t à non coincidono p iù , m a d i v e n t a n o d iverse , occor re stu-
d i a r e l ' az ione di t a l e d i f ferenza , e vede re se e qua l i conse-
guenze ne de r iv ino in r a p p o r t o a l r i c o r d a t o conce t to . 
Ne l la Sezione a n t e r i o r e a b b i a m o d i m o s t r a t o : 1°) che la 
d i f fe renza t r a la m a g g i o r e q u a n t i t à p r o d o t t a dagl i impren-
di tor i e c o m p e r a t a da i g r a n d i commerc ian t i , e la m i n o r e 
q u a n t i t à c o m p e r a t a d a i consuma to r i , cos t i tu i sce , nel m o m e n t o 
s tesso in cu i si d e t e r m i n a , ed i n d i p e n d e n t e m e n t e dag l i indi-
v idu i economici ne l le cui m a n i va a f inire, u n a sov rap rodu-
zione nel senso l e t t e r a l e della p a r o l a ; 2°) che ogn i sovra-
p roduz ione in t a le senso, q u a n d o s ia c o n s i d e r a t a nel le m a n i 
dei g r a n d i commerc ian t i , d i v e n t a u n a e s i s t e n z a ; 3°) che la 
somma di t u t t e le e s i s t enze p r e c e d e n t i e d i que l l a eli forma-
zione p iù r ecen t e cos t i tu i sce , ins ieme c o l i ' u l t i m a p roduz ione , 
la compless iva q u a n t i t à nel le m a n i de i g r a n d i commerc ian t i , 
e che p e r c o n s e g u e n z a il p rezzo che q u e s t i p a g h e r a n n o , rife-
r endos i a t a l e comples s iva q u a n t i t à , r i s u l t e r à mol to minore 
di quel lo che s a r e b b e se non v i fosse a l t r o che l ' u l t i m a pro-
duzione, e minore a n c h e di que l che sa rebbe , se l ' u l t i m a 
p r o d u z i o n e eguag l i a s se , i n v e c e di s u p e r a r e da sola, il con-
sumo co r r i sponden te . 
P o n i a m o ora q u e s t e cogniz ion i in r a p p o r t o col processo 
che v e d e m m o essere p rop r io del r e g i m e d i concor renza f r a 
gli i m p r e n d i t o r i : conse rvando , n a t u r a l m e n t e , per ciò c h e ri-
g u a r d a così le c u r v e di d o m a n d a no rma le de i c o n s u m a t o r i e 
dei g r a n d i commerc i an t i , come le cond iz ion i de l l a concor-
r enza f r a q u e s t i u l t i m i e f r a gl i i n d u s t r i a l i , t u t t e le pre-
messe di f a t t o che a b b i a m o s t a b i l i t e ne l la Sezione an te r io re . 
E s a m i n i a m o d u n q u e u n a s i t uaz ione in iz ia le in cui , ri-
spe t t o a l l a c u r v a d i d o m a n d a dei g r a n d i commerc i an t i , a l 
prezzo p, Q2 c o r r i s p o n d a la q u a n t i t à da ess i a c q u i s t a t a OQ2; 
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e, r i s p e t t o a l la c u r v a di d o m a n d a dei consuma to r i , al prezzo 
P{ Qt c o r r i s p o n d a — c o n t e m p o r a n e a m e n t e a c q u i s t a t a da i con-
s u m a t o r i s t e s s i — la q u a n t i t à O Q r 
A p p l i c a n d o il conce t to di s o v r a p r o d u z i o n e che e sponemmo 
nel Capi to lo p receden te , una p a r t e de l l a q u a n t i t à OQ2 rap-
p r e s e n t e r à p e r gli i m p r e n d i t o r i una sov rap roduz ione r i spe t t o 
a i p rezz i magg io r i d i p2 Q,2, clie si s a r ebbe ro p o t u t i o t t ene re 
con u n a o f fe r ta minore . 
Senonchè , p e r il f a t t o che o ra p r e n d i a m o in considera-
z ione così la q u a n t i t à a c q u i s t a t a d a i consuma to r i , come la 
q u a n t i t à a c q u i s t a t a da i g r a n d i commerc ian t i , t r o v i a m o s e g n a t a 
s u l l ' a s s e del le ascisse , come m i n o r e de l l a OQ2, u n a q u a n t i t à 
b e n prec i sa , la q u a n t i t à OQ t , c o m p e r a t a dai consumator i 
s tess i . A s s u m e n d o d u n q u e come m i s u r a de l l a minore quan-
t i t à che s a r e b b e s t a t o d e s i d e r a b i l e p r o d u r r e , la q u a n t i t à 0Qo 
e come m i s u r a de l p rezzo al d i s o t t o del qua le s a r e b b e s t a t o 
des ide rab i l e d i n o n scendere , il prezzo p{ Ql i l qua le , r i spe t t o 
a l l a c u r v a di d o m a n d a dei commerc ian t i , a v r e b b e cor r i spos to 
a ta le q u a n t i t à , pos s i amo conc lude re che, r e l a t i v a m e n t e a 
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q u e s t o s tesso prezzo, r a p p r e s e n t a u n a sov rap roduz ione t u t t a 
la q u a n t i t à QL Qt clie eccede la q u a n t i t à OQr 
Si può v e r a m e n t e o s s e r v a r e che — d o v e n d o la d i f fe renza 
f r a il p rezzo cui i g r a n d i commerc i an t i a c q u i s t a n o dag l i im-
p rend i t o r i e quello cui v e n d o n o ai c o n s u m a t o r i supe ra re , p e r 
la nos t r a ipotesi , il p u r o cos to di t r a s fo rmaz ione — il g io rno 
nel qua le la p r o d u z i o n e si l imi t a s se ad O Q v n e p p u r e q u e s t a 
q u a n t i t à a n d r e b b e i n t e r a m e n t e a i c o n s u m a t o r i , ma vi a n d r e b b e 
que l la sola f raz ione di essa la cu i d i f fe renza dal t o t a l e cor-
r i s p o n d e r e b b e alla d i f f e r enza f r a i n u o v i prezz i d i c o m p e r a 
e di r i v e n d i t a da p a r t e dei g r a n d i commerc ian t i . 
M a poco può i n t e r e s s a r e ag l i i m p r e n d i t o r i ed a noi d i 
s ape re se , in c i r cos tanze d i v e r s e da que l l e da noi suppos te , 
la q u a n t i t à OQ, a n d r e b b e in t u t t o , o solo in pa r t e , a i con-
sumato r i ver i e p ropr i . 
A g l i i m p r e n d i t o r i ed a noi b a s t a s ape re che al la quan-
t i t à OQ{ co r r i sponde in ogn i caso su l la c u r v a di d o m a n d a 
de i g r a n d i commerc ian t i — cioè di coloro che dag l i impren-
di tor i d i r e t t a m e n t e a c q u i s t a n o — u n prezzo p{ Q{, i l q u a l e 
è p iù r e inune ra to r e del p rezzo p2 Q3. l ì e s t a d u n q u e s e m p r e 
vero che r i s p e t t o a l prezzo p iù des ide rab i l e pi Q{ — prezzo 
cor re la t ivo al la q u a n t i t à OQ t a c q u i s t a t a , nel le condiz ion i sup-
poste , d a i c o n s u m a t o r i ve r i e p r o p r i — la q u a n t i t à differen-
ziale Qi Q2 r a p p r e s e n t a u n a s o v r a p r o d u z i o n e ne l senso p iù 
t ip ico . 
Come si vede, il conce t t o di s o v r a p r o d u z i o n e r imane , a n c h e 
nel le n u o v e c i rcos tanze , quel lo a noi no to . So l amen te esso 
v i ene ad un t e m p o l im i t a to e c o m p l e t a t o da un t e r m i n e di 
con f ron to che ci è s u g g e s t i v a m e n t e offèr to da u n a q u a n t i t à 
di f a t t o : da l la q u a n t i t à r e a l m e n t e a c q u i s t a t a da i consuma-
to r i ver i e p ropr i . 
P a s s i a m o ora ad un secondo m o m e n t o (1). 
Suppon i amo che, d a t o l ' a u m e n t o c o n t i n u o che la p rodu-
zione sub i sce in r e g i m e di concor renza , la q u a n t i t à p r o d o t t a 
(1) Pe r ciò che segue si veda l ' u l t i m a figura. 
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d i v e n g a in un secondo m o m e n t o O Q r La q u a n t i t à comples-
s i v a a d i spos iz ione de i g r a n d i commerc i an t i s a rà la OQ3 - ( - la 
Q2 clie f o r m a v a la s o v r a p r o d u z i o u e ne l m o m e n t o iniziale , 
e che, p a s s a t a o r m a i ne l le loro mani , cos t i tu i sce , r i s p e t t o al 
m o m e n t o di cu i ci s t i a m o occupando , u n a e s i s t enza v e r a e 
p r o p r i a . S e g n a n d o sa l i ' a s se del le asc i sse la Q3 Q4 e g u a l e al la 
p r i m i t i v a Qt Q2 , la q u a n t i t à to ta le a d i spos iz ione dei com-
m e r c i a n t i d i v e r r à la O Q v II p rezzo d a ess i p a g a t o agl i im-
p r e n d i t o r i s a r à c o n s e g u e n t e m e n t e pi Q4. 
A m m e t t e n d o poi che, come la n u o v a q u a n t i t à p r o d o t t a 
d a g l i i m p r e n d i t o r i ed a c q u i s t a t a d a i commerc i an t i è c resc iu ta 
d a OQ2 ad OQ3, la q u a n t i t à , a c q u i s t a t a da i consuma to r i sia cre-
s c i u t a da OQ l a d OQ2, P2 Q2 s a r à il prezzo al q u a l e i consu-
m a t o r i s t ess i p a g h e r a n n o la p a r t e de l la n u o v a e m a g g i o r pro-
d u z i o n e che p o t r a n n o c o m p e r a r e ne l momen to di cu i si pa r l a . 
Se si cons ide r a s se ro le sole q u a n t i t à c o r r i s p o n d e n t i a que l le 
e s a m i n a t e nel m o m e n t o an t e r io re , e cioè la n u o v a q u a n t i t à pro-
d o t t a dag l i i m p r e n d i t o r i ed a c q u i s t a t a da i c o m m e r c i a n t i (OQ3) 
e la n u o v a q u a n t i t à a c q u i s t a t a da i consuma to r i (OQ t) , e se 
le si c o n f r o n t a s s e r o t r a loro, la q u a n t i t à d i t ferenzia le Q2 Q3 
r i s u l t e r e b b e e s se re u n a s o v r a p r o d u z i o n e pe r mot iv i perfe t -
t a m e n t e a n a l o g h i a que l l i pe r cu i p r i m a lo e r a la quan-
t i t à Qj Q 2 : e c ioè uua s o v r a p r o d u z i o n e r i s p e t t o a l l a conve-
n i e n z a di o t t e n e r e il m a g g i o r prezzo p., Q2 anz i ché il minor 
p rezzo p3 Q3. 
Senoncl iè o ra b i s o g n a t ene r conto a n c h e di u n a l t ro ele-
m e n t o che non a p p a r i v a , e non p o t e v a a p p a r i r e , ne l m o m e n t o 
in iz ia le , e cioè de l le e s i s t enze (Q3 Q4). P e r e f fe t to di ques te , 
i l prezzo r e a l m e n t e o t t e n u t o dag l i i m p r e n d i t o r i non è nep-
p u r e il prezzo p3 Q3, c h e c o r r i s p o n d e r e b b e a l la sola n u o v a 
p roduz ione , ma — come a b b i a m o v i s t o — il p rezzo mol to 
m i n o r e pi Q4. 
D ' a l t r a p a r t e , l ' u n i c o mezzo per o t t e n e r e u n prezzo mag-
g i o r e di p4 Q4 s a r e b b e s t a t o pe r gl i i m p r e n d i t o r i quel lo di 
d a r luogo ad u n a p r o d u z i o n e minore di OQ3. 
A d esempio, p e r rea l i zza re r e a l m e n t e il prezzo p3 Q3, essi 
a v r e b b e r o d o v u t o d a r luogo a l la p roduz ione OQ,. I n f a t t i a l la 
P A l i T E S E C O N D A 3 1 7 
0Q2 a g g i u n g e n d o le es i s tenze Q2 Qs (Q2 Q3 — Q2), si sa-
r ebbe a v u t a nelle m a n i de i commerc i an t i la sola q u a n t i t à com-
p less iva OQ3, cui a v r e b b e a p p u n t o co r r i spos to il p rezzo p3 Qs. 
P e r o t t e n e r e poi il prezzo anco r m a g g i o r e ps Qa- la pro-
duz ione a v r e b b e d o v u t o essere, non g i à OQt, ma 0Qr In -
vero, sommando a l la p roduz ione OQk la e s i s t enza Qt Q2 for-
ma ta s i nel momen to an te r io re , si s a r e b b e a v u t a la q u a n t i t à 
compless iva OQ2} a l la q u a l e s a r e b b e s t a t o co r re la t ivo il p rezzo 
PI Q». Si osservi i no l t r e che — a m m o n t a n d o , per ipotesi , i l 
consumo a d 0Q, — la p r o d u z i o n e OQl — necessa r i a p e r 
a s s i cu ra re ag l i i m p r e n d i t o r i , i n s i eme colle es i s tenze , i l p r e z z o 
0Q2 — s a r e b b e r i s u l t a t a m i n o r e del c o n s u m o s tesso, e p iù 
p r e c i s a m e n t e minore de l la m e t à . I l che si sp i ega f a c i l m e n t e 
q u a n d o si o s se rv i che l ' u n i c o modo d i f a r d i m i n u i r e (nel 
nos t ro caso, a p iù f o r t e r ag ione , d i f a r scompar i re ) le esi-
s tenze e qu ind i d i e l evare in p roporz ione il prezzo, è q u e l l o 
di r e n d e r e la p roduz ione d i un ce r to m o m e n t o minore de l 
consumo c o r r i s p o n d e n t e : così che q u e s t ' u l t imo d e b b a pe r l a 
d i f ferenza r i co r re re al le e s i s t enze e, c o n s e g u e n t e m e n t e , a s so r -
bir le t u t t e , oppure , a lmeno, r i d u r l e . 
Po iché d u n q u e , a causa a p p u n t o del le es i s tenze , il p rezzo 
p a g a t o da i commerc i an t i non è il prezzo p3 Q3, ma il p rezzo 
jp4 Q4 , ne s egue che — q u a n d o si a s s u m a come t e r m i n e di 
p a r a g o n e e di de s ide rab i l i t à p e r l ' i m p r e n d i t o r e i n d u s t r i a l e , 
il prezzo pt Q2 r e l a t ivo a l la q u a n t i t à 0Q2, e q u a n d o ne l lo 
s tesso t e m p o si r i co rd i che , per p a s s a r e da l prezzo pf Qt a l 
prezzo p2 Qj, e s e m p r e come ef fe t to del le es is tenze , la p rodu-
zione a v r e b b e d o v u t o esse re OQt — d i v e n t a una sov rap ro -
duzione — s e m p r e r i s p e t t o al line d e s i d e r a t o — non g ià la so la 
q u a n t i t à Q2 Q3 , m a la i n t e r a q u a n t i t à Q, Q3 . 
L a dif ferenza f r a le n u o v e condiz ioni e quel le e s a m i n a t e 
nel la Sezione a n t e r i o r e si r i a s s u m e in c i ò : che la q u a n t i t à 
p r o d o t t a dag l i i m p r e n d i t o r i ed a c q u i s t a t a da i commerc i an t i , 
la qua le s u p e r a la q u a n t i t à a s s o r b i t a da i c o n s u m a t o r i {OQJ 
nel m o m e n t o s tesso, non è più, come p r ima , una sola p a r t e 
del la p roduz ione a t t u a l e , m a è u n a p a r t e d i q u e s t a p r o d u -
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zione (la Q2 Q3) p iù le es i s tenze g ià a c c u m u l a t e (Q3 Q4), e 
che , c o n s e g u e n t e m e n t e , la p r o d u z i o n e a t t u a l e con t i ene u n a 
sov rap roduz ione , non s o l t a n t o p e r c h è s u p e r a la q u a n t i t à com-
p e r a t a nello s t esso m o m e n t o da i consuma to r i , m a a n c h e per-
c h è non è a d e s sa i n f e r i o r e ne l l a m i s u r a che s a r e b b e neces-
s a r i a pe r f a r s compar i r e le e s i s t enze p r e d e t t e . 
Senza s t a r a r i p e t e r e le cons ide raz ion i g i à svol te , e con-
s e r v a n d o sempre , pe r ciò che r i g u a r d a le va r i az ion i de l la 
p roduz ione e de l consumo, le p r e m e s s e che a suo t e m p o po-
nemmo, a v r e m o : ne l t e rzo m o m e n t o la p roduz ione OQv il 
c o n s u m o OQ3, le e s i s t enze 0 4 ne l q u a r t o momen to , la 
p r o d u z i o n e OQ5, il c o n s u m o OQv le es i s tenze Q5 Qs-, ne l 
q u i n t o momen to , la p r o d u z i o n e OQs, il consumo OQ,o, le esi-
s t e n z e Q6 Ql0 ; n e l ses to momen to , la p roduz ione OQn, il con-
s u m o OQe, le e s i s t e n z e OQ7 OQi2, e così v ia . Q u a n t o al le 
sov rap roduz ion i , esse sono d e t e r m i n a b i l i pe r c i a scun m o m e n t o 
secondo c r i t e r i i p e r f e t t a m e n t e a n a l o g h i a que l l i che a b b i a m o 
e s p o s t i p i ù sopra , e possono r i s u l t a r e p iù o meno g rand i , 
s e c o n d o il p r ezzo che v e n g a a s s u n t o come t e r m i n e di pa ra -
g o n e e di d e s i d e r a b i l i t à pe r gl i i m p r e n d i t o r i . 
L ' e n t r a t a in g iuoco del le e s i s t enze ci p e r m e t t e così d i 
c o m p l e t a r e u l t e r i o r m e n t e e d e f i n i t i v a m e n t e il conce t to di so-
v r a p r o d u z i o n e . 
F i n c h e c o n s i d e r a v a m o la sola c u r v a di d o m a n d a de i con-
s u m a t o r i , e r a s o v r a p r o d u z i o n e que l l a p a r t e de l l a p roduz ione 
a t t u a l e che a v e s s e s u p e r a t o u n a qua l s i a s i m i n o r e q u a n t i t à 
a r b i t r a r i a m e n t e sce l ta . 
I n t r o d o t t a la cons ide raz ione a n c h e del la c u r v a di do-
m a n d a de i g r a n d i commerc i an t i , e q u a n d o a n z i t u t t o si esa-
m i n i que l p r i m o m o m e n t o in cu i le es i s tenze non si sono 
a n c o r a f o r m a t e , a p p a r e come u n a s o v r a p r o d u z i o n e que l l a 
p a r t e de l l a p r o d u z i o n e a t t u a l e che s u p e r a la q u a n t i t à acqui -
s t a t a ne l lo s t e s so m o m e n t o da i consumato r i . 
E s a m i n a n d o poi i m o m e n t i success iv i , n e i qua l i le sovra-
p r o d u z i o n i p r e c e d e n t i si sono t r a s f o r m a t e in es i s tenze , d i v e n t a 
u n a s o v r a p r o d u z i o n e t u t t a que l l a p a r t e ancor magg io re de l la 
P A l i T E S E C O N D A 3 1 9 
produz ione a t t ua l e , per cui n o n si sono p o t u t e d i m i n u i r e le 
e s i s t enze ne l l a m i s u r a clie s a r e b b e s t a t o neces sa r io af f inchè 
l a q u a n t i t à compless iva p o s s e d u t a da i commerc i an t i si r idu-
cesse al la q u a n t i t à c o n t e m p o r a n e a m e n t e a c q u i s t a t a da i con-
suma to r i . 
Ne segue che, u n a vol ta i n t r o d o t t a la cons ide raz ione 
de l le es is tenze , la s fe ra de l l a sov rap roduz ione si e s t ende , e 
d i v e n t a p a r t e di essa a n c h e u n a q u o t a del la sov rap roduz ione 
che non v i figurava s i nché l ' e f fe t to de l le e s i s t enze medes ime 
non si e r a a n c o r a d e t e r m i n a t o . 
I n f a t t i , ne l p r i m o m o m e n t o la s o v r a p r o d u z i o n e e ra Q{ Q, ; 
e r a cioè la sempl ice d i f fe renza f r a la p roduz ione to t a l e (OQt) 
e la p a r t e di essa (OQJ a c q u i s t a t a da i consumato r i . I n v e c e 
ne l secondo momento , in cu i le e s i s t enze si sono g ià costi-
tu i t e , m e n t r e la p r o d u z i o n e t o t a l e è 0Q3 e la q u a n t i t à com-
p e r a t a d a i c o n s u m a t o r i OQ t , la s o v r a p r o d u z i o n e non co inc ide 
p iù colla d i f fe renza t r a q u e s t e d u e q u a n t i t à , ma è m a g g i o r e 
di e s s a ; n o n è p i ù Q2 Q3, m a d i v e n t a Ql Q3. 
I l f enomeno si sp i ega f a c i l m e n t e q u a n d o si r i f l e t t a che , 
d e t e r m i n a n d o le e s i s t enze u n prezzo in fe r io re a quel lo che 
si a v r e b b e col la so la p r o d u z i o n e d e l l ' u l t i m o momento , pe r 
po te r o t t e n e r e il prezzo r e l a t i v o a l la q u a n t i t à a c q u i s t a t a da i 
consumato r i , d i v e n t a necessa r io p o r t a r e la p r o d u z i o n e a d u n a 
m i s u r a di t a n t o minore , d i q u a n t o è a p p u n t o la g r a n d e z z a 
de l le e s i s t enze . 
Nel coord inare , che ora f acc iamo, il conce t to de l la sovra-
p roduz ione q u a l e ci p r o v e n i v a da l l a Sez ione p receden te , col 
f enomeno del le es is tenze , n o n b i s o g n a d i m e n t i c a r e u n a osser-
vaz ione c h e s e m b r a i n d i s p e n s a b i l e pe r e v i t a r e gli equ ivoc i , e 
che e ra de l r e s t o impl i c i t a i n q u a n t o a b b i a m o g ià n o t a t o . 
Le es i s t enze che si h a n n o in ogn i d e t e r m i n a t o m o m e n t o 
n o n sono a l t r o che que l le p a r t i del le p r o d u z i o n i dei m o m e n t i 
an te r io r i , le qua l i s u p e r a v a n o le q u a n t i t à a c q u i s t a t e ne i mo-
m e n t i s t e s s i da i c o n s u m a t o r i . (1) Oosì, ne l secondo m o m e n t o 
(1) Si confront ino su ciò le considerazioni g ià svolte t r a t t a n d o 
della curva di domanda dei commerciant i . 
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d a noi cons ide ra to , la e s i s t enza Q3 QA ( = Q2) a l t r o non 
è se non l ' e cce s so del la p r o d u z i o n e OQ2 de l m o m e n t o pre-
ceden te , su l c o n s u m o co r re l a t ivo O Q r 
Orbene , q u a n d o si p a r l a del la s o v r a p r o d u z i o n e a cu i 
gli imprend i to r i diurno luogo in u n d e t e r m i n a t o momento , 
s ' i n t e n d e che ci si r i f e r i s ce s e m p r e a l la s o v r a p r o d u z i o n e 
q u a l e r i su l t a ne l lo s tesso momen to , non mai a l le sovrapro-
duz ion i che si sono f o r m a t e nei momen t i an t e r io r i , e c h e 
sono già d i v e n u t e es i s tenze , nel v e r o e p rop r io senso de l l a 
paro la . E po iché la q u a n t i t à comples s iva a d i spos iz ione d e i 
g r a n d i commerc i an t i in ogni da to m o m e n t o è c o s t i t u i t a da l l a 
p roduz ione t o t a l e ve r i f i ca t a s i ne l m o m e n t o m e d e s i m o e da l le 
sov rap roduz ion i ver i f ica tes i a n t e r i o r m e n t e , la sov rap roduz ione 
a t t u a l e v i ene concep i t a come la p a r t e di u n t u t t o (produ-
zione a t t u a l e , p iù e s i s t enze accumula te ) a l la cui g r a n d e z z a le 
s o v r a p r o d u z i o n i a n t e r i o r i h a n n o g i à con t r ibu i to . 
R i a s s u m e n d o , ne l le n u o v e condiz ion i si deve a d ogni mo-
m e n t o c o n s i d e r a r e come sov rap roduz ione , non s o l t a n t o que l l a 
c h e eccede ne l m o m e n t o s t esso la q u a n t i t à c o n t e m p o r a n e a -
m e n t e a c q u i s t a t a ed u s a t a da i c o n s u m a t o r i ve r i e propr i , m a 
a n c h e u n a q u a n t i t à mol to m a g g i o r e : e p iù p r e c i s a m e n t e t u t t a 
que l l a che non è di t a n t o in fe r io re a l consumo a t tua l e , da 
r i d u r r e le e s i s t enze , g ià a c c u m u l a t e s i nel le m a n i de i g r a n d i 
commerc ian t i , d i q u a n t o s a r e b b e necessar io , pe r a s s i c u r a r e 
ag l i imprend i to r i un prezzo conven ien te , o, a lmeno, il prezzo 
di ma rg ine non in fe r io re a zero. P u ò in somma ven i r conce-
p i to come s o v r a p r o d u z i o n e ancl ie u n a q u a n t i t à che s ia egua le , 
od a n c h e i n f e r io r e a l consumo a t t u a l e : semprec l i è essa , u n i t a 
a l le es i s tenze , r e n d a il p rezzo di v e n d i t a degl i i m p r e n d i t o r i 
m i n o r e di que l lo t e s t é def in i to . 
Ques t e cons ide raz ion i c i r i c h i a m a n o a q u a n t o a v e m m o g i à 
occas ione d i osse rva re , p a r l a n d o — ne l la Sez ione I I I , § 1, 
X . 2 del Cap i to lo I I — de l la az ione de l le es i s tenze sui prezzi . 
I l f a t t o s t e sso che il conce t to d i s o v r a p r o d u z i o n e si e s t e n d a 
t a n t o pe r ope ra de l le es i s tenze , è la migl iore r i p rova che 
q u e s t e u l t i m e cos t i tu i scono u n ' a r m a fo rmidab i l e ne l l e m a n i de i 
P A R T E S E C O N D A 321 
g r a n d i commerc ian t i p e r r i d u r r e i p rezz i di c o m p e r a a d a n n o 
deg l i imprend i to r i . D ' a l t r o n d e , d a t u t t o ciò clie a b b i a m o v i s to 
s inora , r i s u l t a che il p rocesso de l la concor renza è p r o p r i o 
quel lo clie, sp ingendo gl i i m p r e n d i t o r i ad a u m e n t a r e la pro-
duzione, e q u i n d i a da r luogo a s o v r a p r o d u z i o n i c r e scen t i , 
t e n d e a d e t e r m i n a r e la fo rmaz ione de l le e s i s t e n z e in u n a mi-
s u r a s e m p r e magg io re . 
I l so rge re del le es i s tenze — che ne l l a Sezione I I I de l 
Cap i to lo I I s t u d i a m m o a s t r a t t a m e n t e — t r o v a d u n q u e il pro-
p r io impulso ne l p rocesso de l la concor renza f r a gl i impren-
d i to r i . Sv i l uppo de l la c o n c o r r e n z a f r a i m p r e n d i t o r i , fo rma-
zione ed a u m e n t o di sov rap roduz ion i , d e t e r m i n a z i o n e ed 
acc re sc imen to d i es is tenze , r a p p r e s e n t a n o t e r m i n i indissolu-
b i lmen te conness i f r a loro. 
§. 2 . L A QUANTITÀ E D I L P R E Z Z O DI E Q U I L I B R I O . — I L 
S O V R A P P I Ù D E I CONSUMATORI , D E I G-RANDI COMMER-
CIANTI E D E G L I I M P R E N D I T O R I . 
F i n c h é c o n s i d e r a v a m o ù n i c a m e n t e la c u r v a di d o m a n d a 
dei consuma to r i ver i e p ropr i , la sola q u a n t i t à che p o t e v a 
a g i r e su l prezzo di v e n d i t a deg l i i m p r e n d i t o r i e r a la quan -
t i t à del la p roduz ione attuale: cioè de l la p r o d u z i o n e qua le s i 
p r e s e n t a v a ne l m o m e n t o medes imo in cui e s a m i n a v a m o il feno-
meno. La q u a n t i t à d i equ i l ib r io e r a d u n q u e d a t a da OQl0 ; (1) 
cioè da l la p roduz ione a t t u a l e m i s u r a t a s u l l ' a s s e del le a sc i s se 
col s e g m e n t o compreso f r a l ' o r i g i n e degl i a s s i (0) ed il p i ede 
(Q10) del la o r d i n a t a c a l a t a da l p u n t o di in tersez ione f ra la c u r v a 
di d o m a n d a dei c o n s u m a t o r i e la c u r v a di o f fe r ta degli impren-
d i to r i . Il p rezzo di equ i l ib r io e ra in co r r i spondenza P1 0 Q1 0 . 
Q u a n d o invece si cons ide r i a n c h e la c u r v a di d o m a n d a 
dei g r and i commerc i an t i , si v e d e a g i r e su l p rezzo di ven-
d i t a degl i i m p r e n d i t o r i t u t t a la q u a n t i t à a d i spos iz ione dei 
commerc ian t i s t e s s i l e però , o l t r e a l la p r o d u z i o n e a t t u a l e , la 
massa delle es i s tenze . 
(1) Si conf ron t i la figura a l la pag . 271. 
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L a q u a n t i t à OQ l t) s a r à s e m p r e la q u a n t i t à di equ i l ib r io , 
pere l iè ad e s sa c o r r i s p o n d e il p rezzo pl0 Qi0 che i n c o n t r a il 
p u n t o di i n t e r sez ione del la c u r v a di d o m a n d a dei g r a n d i 
commerc i an t i , colla c u r v a d i of fe r ta degl i imprend i to r i . Ma, 
d a t e le p r emesse che a b b i a m o p o s t e a suo t empo , de l la quan-
t i t à to ta le OQ l 0 , s o l t an to la p a r t e OQ6 s a r à r a p p r e s e n t a t a 
d a l l a p r o d u z i o n e a t t u a l e . I l r e s t o (Qs Q10) s a r à c o s t i t u i t a 
da l l e es i s tenze . 
Ino l t r e , f inché c o n t e m p l a v a m o so l t an to la c u r v a di do-
m a n d a dei consuma to r i , la q u a n t i t à d i equ i l ib r io OQ i 0 costi-
t u i v a così la p r o d u z i o n e a t t u a l e , come la s o m m a di beni ac-
q u i s t a t a e g o d u t a ue l m o m e n t o s t esso da i c o n s u m a t o r i ver i 
e propr i . I nvece , ne l l e n u o v e cond iz ion i , la p r o d u z i o n e at-
t u a l e e la q u a n t i t à a t t u a l m e n t e a c q u i s t a t a e g o d u t a da i con-
sumator i non co inc idono più. P e r le n o s t r e premesse , ad 
esempio , d i f r o n t e a l la q u a n t i t à d i equ i l ib r io OQ10, la pro-
duz ione a t t u a l e è OQa ed il consumo a t t u a l e OQ,o. La p r i m a 
s u p e r a d u n q u e il secondo. 
Q u a n t o al p rezzo di equ i l ib r io , l ' o r d i n a t a che lo m i s u r a 
h a s e m p r e — come a b b i a m o g i à a c c e n n a t o — il p rop r io p i e d e 
ne l p u n t o Q10 ed il p r o p r i o e s t r e m o supe r io r e nel p u n t o di 
i n t e r sez ione di d u e cu rve . 
So l t an to , m e n t r e ne l l e a n t i c h e condiz ioni l ' o r d i n a t a in-
c o n t r a v a il p u n t o di i n t e r sez ione f r a la c u r v a d i of fe r ta de-
g l i i m p r e n d i t o r i e la c u r v a di d o m a n d a de i c o n s u m a t o r i 
ve r i e p r o p r i ; nel la a p p r o s s i m a z i o n e cui o ra s iamo g i u n t i , 
e s s a i n c o n t r a il p u n t o di in t e r sez ione f r a la p r i m a c u r v a e 
que l l a di d o m a n d a dei g r a n d i commerc i an t i . 
N e segue a n z i t u t t o che essa è p iù breve , p e r c h è la c u r v a 
d i d o m a n d a de i g r a n d i c o m m e r c i a n t i cor re i n f e r i o r m e n t e 
a l l a c u r v a di d o m a n d a de i c o n s u m a t o r i . 11 che va le a con-
f e r m a r e que l lo che g ià r i s u l t a v a d a u n accenno f a t t o sin da l 
§ 1 de l la p r e s e n t e Sez ione : e cioè che il p rezzo di equil i -
b r io nel le n u o v e cond iz ion i è p iù bas so che ne l l e an t i che . 
N e segue i n o l t r e che, m e n t r e n e l l ' a p p r o s s i m a z i o n e di 
p r i m o grado , il prezzo d i equ i l ib r io co inc ideva col prezzo d 'ac-
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q u i s t o de i c o n s u m a t o r i ver i e p ropr i , o ra il p rezzo de l l ' equ i l i -
b r io cui sono i n t e r e s sa t i a n c h e g l i i m p r e n d i t o r i p r o p r i a m e n t e 
de t t i , è d ive r so e minore del p rezzo di a c q u i s t o dei consu-
ma to r i . I l p r i m o è ne l n o s t r o caso pi0 Qi0 ; i l secondo P 5 Q.. 
P a s s i a m o ora a d e s a m i n a r e b r e v e m e n t e qua l i va r i az ion i 
nel corso de l p rocesso de l la conco r r enza f r a i m p r e n d i t o r i 
sub i sca — c o n t e m p o r a n e a m e n t e a l le m u t a z i o n i a noi g i à 
no te del s o v r a p p i ù dei c o n s u m a t o r i e d i que l lo degl i indu-
s t r i a l i — il s o v r a p p i ù de i g r a n d i commerc i an t i . 
Cosa s ia in gene re q u e s t ' u l t i m o s o v r a p p i ù a b b i a m o v i s to 
ne l la Sez ione I I I , § 3, de l Cap i to lo I I . 
Cominc iamo dunqi re d a l m o m e n t o che a n c h e p i ù sop ra ab-
b i amo c o n s i d e r a t o come in iz ia le r i s p e t t o a l p rocesso de l l a 
concor renza f r a i m p r e n d i t o r i : suppon iamo , cioè, che la quan-
t i t à p r o d o t t a dag l i i n d u s t r i a l i e c o m p e r a t a da i g r a n d i com-
merc i an t i s ia OQ,, e la q u a n t i t à a c q u i s t a t a da i c o n s u m a t o r i 
p r o p r i a m e n t e de t t i OQx ; il p rezzo p e r gl i i n d u s t r i a l i p2 
ed il p rezzo pe r i c o n s u m a t o r i P t Q L . 
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D a i p u n t i P , e p 4 si t i r i no a l t r e t t a n t e pa ra l l e l e a l l ' a s s e 
de l le ascisse , le qua l i i ncon t r ino l ' a sse del le o r d i n a t e , r ispet-
t i v a m e n t e , ne i p u n t i Ft ed SL. D a l p u n t o p 2 si t i r i poi un ' a l -
t r a para l le la a l l a Ox, la qua le t a g l i la PiQl in Ll e la Oy 
in 
R i s p e t t o a l l a q u a n t i t à c o m p l e s s i v a (OQ,) d a ess i real-
m e n t e g o d u t a a l prezzo P ^ i , , il s o v r a p p i ù dei c o n s u m a t o r i 
s a rà D P i F l ; e r i s p e t t o a l l a q u a n t i t à comple s s ivamen te ven-
d u t a al prezzo p2 Q2, i l s o v r a p p i ù de i p r o d u t t o r i s a r à 82p»C2F. 
M e n t r e d u n q u e , q u a n d o p r e s c i n d e v a m o da l la c u r v a d i 
d o m a n d a de i g r a n d i c o m m e r c i a n t i , la base de l t r i a n g o l o clie 
r a p p r e s e n t a v a in ogni d a t o m o m e n t o il s o v r a p p i ù de i con-
s u m a t o r i e r a e g u a l e a l la base del r e t t a n g o l o che r a p p r e s e n -
t a v a il s o v r a p p i ù dei p r o d u t t o r i nel m o m e n t o s t e s so ; o ra 
invece , la p r i m a è d i v e r s a e minore del la seconda . L a con-
s ide raz ione de l la c u r v a d i d o m a n d a dei g r a n d i commerc i an t i 
ci consen te i n f a t t i di a m m e t t e r e in ogni d a t o m o m e n t o u n a 
q u a n t i t à p r o d o t t a , non p iù egua le , m a s u p e r i o r e a l la quan-
t i t à c o n s u m a t a nel m o m e n t o medes imo. Donde , s u l l ' a s s e de l le 
asc isse , u n s e g m e n t o d e s t i n a t o a r a p p r e s e n t a r e la p r i m a quan-
t i t à , che è m a g g i o r e de l s e g m e n t o d e s t i n a t o a r a p p r e s e n t a r e 
la seconda , e q u i n d i a n c h e u n a b a s e pe r la figura che rap-
p r e s e n t a il s o v r a p p i ù de i p r o d u t t o r i , la q u a l e è p iù l u n g a 
de l l a base p e r la figura r a p p r e s e n t a n t e il s o v r a p p i ù de i con-
suma to r i . 
S ' i n t e n d e che le osse rvaz ion i o ra svo l t e non si r iferi-
scono alle r e l az ion i f r a s o v r a p p i ù dei p r o d u t t o r i e sovrap-
p i ù dei c o n s u m a t o r i ve r i e p r o p r i ne l solo m o m e n t o che 
a b b i a m o e s a m i n a t o , m a anche , d a t e le n o s t r e p remesse di 
f a t t o , al le loro re laz ioni in q u a l s i a s i a l t ro momento . 
L a d e t e r m i n a z i o n e dei s o v r a p p i ù dei c o n s u m a t o r i e de i 
p r o d u t t o r i r i s u l t a c o m p l e t a e de f in i t iva ne l m o m e n t o s t esso 
d a noi cons ide ra to , p e r c h è — p e r la n o s t r a ipo tes i — in ogni 
d a t o m o m e n t o c ' è s e m p r e u n a sola q u a n t i t à a c q u i s t a t a e 
g o d u t a da i c o n s u m a t o r i , e p e r c h è la q u a n t i t à p r o d o t t a in 
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ogni d a t o momen to v i ene s e m p r e a c q u i s t a t a i n t e g r a l m e n t e 
da i g r a n d i commerc i an t i ne l m o m e n t o medes imo . 
Invece , la d e t e r m i n a z i o n e t o t a l e del s o v r a p p i ù de i g r a n d i 
commerc i an t i , se v e n g a r i f e r i t a a l la q u a n t i t à da ess i acqu i -
s t a t a ne l l ' i s t a n t e clie o ra cons ider iamo, od in ogn i a l t r o se-
p a r a t a m e n t e , r e s t a s e m p r e f r a m m e n t a r i a r i s p e t t o a l l a quan-
t i t à t o t a l e da loro c o m p e r a t a ne l l ' i s t a n t e s tesso. I n f a t t i i 
g r a n d i commerc i an t i , se a c q u i s t a n o in ogn i da to m o m e n t o 
t u t t a la q u a n t i t à in esso p r o d o t t a , l a r i v e n d o n o ai consu-
m a t o r i ve r i e p r o p r i in i s t a n t i d ive r s i . Cosicché, p e r a v e r e 
in u n solo m o m e n t o la r a p p r e s e n t a z i o n e comple ta de l so-
v r a p p i ù de i c o n s u m a t o r i r e l a t i v a m e n t e a l l a q u a n t i t à da essi 
c o m p e r a t a in u n c e r t o i s t a n t e , occo r r e r ebbe t e n e r con to de i 
sov rapp iù pa rz ia l i che essi r e a l i z z e r a n n o a n c h e negl i i s t a n t i 
d ive r s i e success iv i che s a r a n n o . n e c e s s a r i p e r sma l t i r e p r e s s o 
i c o n s u m a t o r i t u t t a la q u a n t i t à a c q u i s t a t a in iz ia lmente , e 
b i s o g n e r e b b e poi s o m m a r e i r i s u l t a t i in t a l modo o t t e n u t i . 
S e n o n e h è con s i f fa t to p r o c e d e r e noi v e r r e m m o a d intro-
d u r r e ia v a r i a b i l e t empo , ed a c a d e r e q u i n d i neg l i inconve-
n i e n t i logici che — d a t e le n o s t r e p r e m e s s e — ne der ivereb-
bero, e d i cui a b b i a m o p a r l a t o a l t r e vo l te . 
P e r g i r a r e l ' o s t aco lo , cons ide re remo in ogn i d a t o mo-
men to , come unico o g g e t t o de l n o s t r o esame, que l solo so-
v r a p p i ù de i g r a n d i commerc i an t i che r i sponde al la sola e 
pa rz i a l e q u a n t i t à da essi v e n d u t a ai c o n s u m a t o r i ne l mo-
m e n t o s t e s s o ; sa lvo a d e s a m i n a r e nei m o m e n t i success iv i i 
s o v r a p p i ù che si r i f e r i r a n n o al le q u a n t i t à r e s t an t i . 
Nel caso specia le , c o n t e m p l e r e m o il s o v r a p p i ù de i con-
suma to r i , in re laz ione e s c l u s i v a m e n t e a l la q u a n t i t à OQv e 
cioè al la p a r t e de l la to ta le OQ2 a c q u i s t a t a , che ess i r iven-
dono ai c o n s u m a t o r i ne l p r imo momento . 
F r a l ' a r e a D P 4 Fl che r a p p r e s e n t a il s o v r a p p i ù dei consu-
ma to r i r i s p e t t o a l l a q u a n t i t à OQl ed a l p rezzo PL Q , e l ' a -
rea S2 0 , E che r a p p r e s e n t a il s o v r a p p i ù dei p r o d u t t o r i 
r e l a t i v a m e n t e a l la p a r t e OQ t de l l a i n t e r a q u a n t i t à v e n d u t a 
0Q2, i n t e r cede u n ' a r e a F{ Pl Ly S2. D i q u e s t a — per con-
29(! 
P A R T E S E C O N D A 
s ide raz ion i p e r f e t t a m e n t e a n a l o g h e a que l l e che svo lgemmo 
ne l § 3, Sez ione I I I de l Cap i to lo I I — la sola a r ea differen-
z ia le SL pì Ll S2 r a p p r e s e n t a - i l ve ro e p r o p r i o s o v r a p p i ù as-
so lu to de i g r a n d i c o m m e r c i a n t i , in r e l az ione a l la p a r t e OQl 
de l l a i n t e r a q u a n t i t à OQx d a ess i a c q u i s t a t a . L ' a r ea com-
p l e m e n t a r e P t pi St r a p p r e s e n t a invece il t o t a l e cos to d i 
t r a s f o r m a z i o n e c o r r i s p o n d e n t e a l l a s t essa p a r t e OQi : cos to 
che , pe r def in iz ione, n o n p u ò r a c c h i u d e r e a l c u n e l e m e n t o d i 
s o v r a p p i ù . 
C o n s i d e r i a m o ora che a v v e n g a r i s p e t t o a l le q u a n t i t à d i 
n u o v a p r o d u z i o n e a c q u i s t a t a d a i g r a n d i commerc i an t i ne l 
secondo m o m e n t o in cui , d a t e le nos t r e p r e m e s s e di f a t t o , 
la q u a n t i t à p r o d o t t a è OQs e la q u a n t i t à c o n s u m a t a OQ--. — 
P e r le n o s t r e ipotes i , i g r a u d i commerc i an t i in t a l e mo-
m e n t o si a c c a p a r r e r a n n o la q u a n t i t à OQ3, a v e n d o ancora ne l le 
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D a l p u n t o s i t i r i una pa ra l l e l a a l l ' a s s e de l le ascisse, 
che incon t r i la P 3 Qa, la P 2 Q2 e l ' a s s e del le o r d i n a t e r i spe t -
t i v a m e n t e ne i p u n t i L9, Ll0 ed 8l0. F r a il pa r z i a l e sovrap-
p iù dei consuma to r i P , P 3 N t ed il pa r z i a l e s o v r a p p i ù deg l i in-
dus t r i a l i L9 Ll0 C2 C3 c o r r i s p o n d e n t e al n u o v o e m i n o r 
prezzo un i t a r i o j>6 Q e , i n t e r c e d e r à a l lora i l r e t t a n g o l o ^ P3 L0 Lia. 
D i ques to , i l s o t t o r e t t a n g o l o L„ p3 L9 Ll0 r a p p r e s e n t e r à l ' u l -
t e r io re s o v r a p p i ù che i g r a n d i commerc i an t i p o t r a n n o otte-
nere , r i v e n d e n d o a i c o n s u m a t o r i a l prezzo P 3 Q s . u n a u n i t à 
del la merce a c q u i s t a t a a l p rezzo pe-Qs. 
L a somma dei d u e r e t t a n g o l i 83 L2 L3 8i ed L 2 p3 L9 Ll0 
r a p p r e s e n t e r à poi il t o t a l e sov rapp iù de i g r a n d i commerc ian t i 
ne l t e rzo momen to . 
C o n f r o n t a n d o f r a loro il pa rz ia le s o v r a p p i ù 8S L2 Ls 8A 
ed il pa rz i a l e s o v r a p p i ù L, p3 L9 Ll0, è fac i le c o n s t a t a r e che, 
p e r u n i t à egua le d i merce , i l secondo è r e l a t i v a m e n t e mag-
giore de l pr imo; vale a d i re , che il so t t o r e t t ango lo L2 ps L9 Li0, 
p u r a v e n d o per base u n a sola u n i t à de l l a merce , è p iù a l to 
de l l a m e t à del s o t t o r e t t a n g o l o 83 L2 L3 8V a v e n t e p e r b a s e 
due un i t à . I l f a t t o si s p i e g a fac i lmen te , r i f l e t t endo che, men-
t re è egua le pe r t u t t e le t r e u n i t à il prezzo al q u a l e esse 
vengono r i v e n d u t e a i consumato r i , i l p rezzo al q u a l e è s t a t a 
c o m p e r a t a p resso gl i i n d u s t r i a l i l ' u n i t à che f o r m a la b a s e del 
so t t o r e t t ango lo L2 p3 Lrj Llo, è n o t e v o l m e n t e minore — per le 
r ag ion i g i à e spos t e — di quel lo a l q u a l e sono s t a t e acqui-
s t a t e le d u e u n i t à che fo rmano la b a s e del s o t t o r e t t a n -
golo 83 L, L3 8v 
I n un q u a r t o m o m e n t o la q u a n t i t à p r o d o t t a d a g l i indu-
s t r i a l i s a rà 0 Q5 . E s s a però — possedendo g ià i g r a n d i 
commerc ian t i , come es i s t enze a c c u m u l a t e nei m o m e n t i pre-
cedent i , la q u a n t i t à Qc Q 8 — non p o t r à esse re v e n d u t a a i com-
m e r c i a n t i s tess i se non al p rezzo u n i t a r i o p s Q s . Con tempo-
r a n e a m e n t e i c o n s u m a t o r i c o m p r e r a n n o e g o d r a n n o la q u a n t i t à 
0 Q t Ciò posto , v a r r a n n o a n c h e per ques to m o m e n t o — 
salvo le magg io r i d imens ion i de l le q u a n t i t à cu i a n d r a n n o 
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a p p l i c a t e — cons ide raz ion i a n a l o g h e a quel le cui s iamo g i u n t i 
occupandoc i deg l i i s t a n t i an t e r io r i . Solo per b r e v i t à le ab-
b a n d o n e r e m o a l la i n t e l l i genza del l e t t o re . 
A d u n a conc lus ione di c a r a t t e r e g e n e r a l e ci è però le-
c i to a d d i v e n i r e fin d ' o r a , su l l a b a s e di q u a n t o a b b i a m o g ià 
osse rva to . 
D a t e le n o s t r e p remesse , m a n m a n o che si s cende a p u n t i 
in fer ior i delle d u e curve , cioè a prezz i infer ior i , la d i f ferenza 
f r a il prezzo al qua le i g r a n d i commerc i an t i c o m p r a n o dag l i 
i ndus t r i a l i , e que l lo a l q u a l e r i v e n d o n o ai c o n s u m a t o r i pro-
p r i a m e n t e de t t i , t e n d e ad a u m e n t a r e , e t e n d e p e r c i ò ad au-
m e n t a r e , non solo il s o v r a p p i ù u n i t a r i o dei commerc i an t i 
s t e s s i r e l a t i v a m e n t e a l le u n i t à di n u o v a p roduz ione , ma — 
s i a p u r e in p roporz ion i m i n o r i — a n c h e que l lo r e l a t ivo al le 
u n i t à r i m a s t e su l le p roduz ion i p r e c e d e n t i . 
P a s s i a m o ora a m a g g i o r i d e t t a g l i c i rca il q u i n t o m o m e n t o 
al q u a l e c o r r i s p o n d o n o la q u a n t i t à ed il p rezzo di equi-
l ibr io . 
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111 esso invero , m e n t r e la p r o d u z i o n e a t t u a l e s a rà 0 Q6, 
le e s i s t enze a c c u m u l a t e p re s so i g r a n d i commerc i an t i s a r a n n o 
Q6 Q l 0 . L a q u a n t i t à compless iva r i s u l t e r à d u n q u e 0 Q l 0 , clie 
è a p p u n t o la q u a n t i t à d i equ i l ib r io , e, c o r r i s p o n d e n t e m e n t e , 
i l prezzo di acqu is to da p a r t e de i g r a n d i c o m m e r c i a n t i s a rà 
il prezzo di equi l ib r io pl0 Q10 . Nel lo s t esso t empo, i consu-
ma to r i a s s o r b i r a n n o la q u a n t i t à 0 Q5 a l prezzo P 5 Q5. 
D a l p u n t o P. si t i r i u n a pa ra l l e l a al l ' a sse del le asc i s se , 
che incon t r i l ' a s s e del le o r d i n a t e ne l p u n t o S6. 
R i s p e t t o al la q u a n t i t à da ess i c o m p l e s s i v a m e n t e g o d u t a 
(0Q5), il s o v r a p p i ù de i c o n s u m a t o r i s a r à D P 5 Qa. R i s p e t t o 
a l la q u a n t i t à t o t a l e p r o d o t t a ( 0 Qe) — e v e n d u t a , per e f fe t to 
del le e s i s t enze , al p rezzo p l 0 Q l ( j — il s o v r a p p i ù de i p r o d u t -
tor i s a rà invece egua le a zero. 
Come al soli to, la condiz ione dei g r a n d i commerc i an t i 
r i s p e t t o a l l a q u a n t i t à in loro m a n i (OQ l 0) non p o t r à i nvece 
r i s u l t a r e in modo comple to , se non d a l l ' e s a m e di var i i e se-
p a r a t i m o m e n t i . 
A t a l e scopo, occor re a n z i t u t t o n o t a r e che i g r a n d i com-
merc i an t i , d o v e n d o nel m o m e n t o c o n s i d e r a t o p r o v v e d e r e ai 
c o n s u m a t o r i la q u a n t i t à 0 Q5, t r a r r a n n o i p r im i 4/6 d i e ssa 
da l le e s i s t enze Q s Q10 ( = 0 $ 4 ) , che si t r o v a n o nel le loro man i . 
M a la q u a n t i t à Q6 Q10 p r o v i e n e , secondo le n o s t r e p r e m e s s e , 
da u n a sov rap roduz ione clie si era d e t e r m i n a t a ne l m o m e n t o 
an t e r io re , cioè ne l q u a r t o momento , e che era s t a t a acqui -
s t a t a da i g r and i c o m m e r c i a n t i al p rezzo ps Qs, v i g e n t e ne l 
momen to medes imo. D a l p u n t o pb si t i r i u n a pa ra l l e l a al l ' a s se 
del le a sc i s se che t a g l i la p4 Q4 in Z 7 ed incon t r i l ' a s s e de l l e 
o r d i n a t e in $ 8 ; e da l p u n t o ps u n ' a l t r a para l le la al l ' a s s e 
medes imo, che i ncon t r i la p4 Q4 in Ls e 1' a sse del le ordi-
n a t e in Si ch i ami ino l t r e M il p u n t o in cu i la Q s S a 
t a g l i a la px Qv 
Riesce a l lora e v i d e n t e che i g r a n d i commerc i an t i , r i v e n -
dendo ai consuma to r i , a l prezzo P 5 Q., la Q c Qi0 (cioè la 0Q4), 
che a v e v a n o a c q u i s t a t a ne l m o m e n t o a n t e r i o r e al p rezzo p8 Qs, 
ed il cui costo t o t a l e di t r a s f o r m a z i o n e è J\1 S a Sg L 1 real iz-
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ze ranno un s o v r a p p i ù che sa rà r a p p r e s e n t a t o in g r a n d e z z a 
a s s o l u t a da l r e t t a n g o l o L1 8S 81 L6. 
A b b i a m o così s t ab i l i t o il s o v r a p p i ù de i g r a n d i commer-
c i a n t i nel q u i n t o momento , r i s p e t t o a l l a sola q u a n t i t à Q6 Q i 0 
( = OC/jì- Ma, s e m p r e ne l lo s tesso momento , i commerc i an t i , pe r 
c o m p l e t a r e il f a b b i s o g n o dei c o n s u m a t o r i — al qua le a b b i a m o 
v i s t o che non possono c o r r i s p o n d e r e colle e s i s t enze prece-
d e n t e m e n t e accumula t e , se non p e r i 4 / 5 — r i v e n d e r a n n o a n c h e 
*/5 del l ' u l t i m a p r o d u z i o n e OQ6 : f r az ióne che sul l ' a sse de l le 
a sc i s se r a p p r e s e n t e r e m o col s e g m e n t o Q4 Q5. E po iché a n c h e 
la q u o t a p a r t e Q4 Q5 d e l l ' i n t e r a p r o d u z i o n e OQ6 è s t a t a 
a c q u i s t a t a da i g r a n d i c o m m e r c i a n t i a l p rezzo pi0 Q10, il so-
v r a p p i ù che i c o m m e r c i a n t i m e d e s i m i p o t r a n n o rea l izzare su 
di essa sa rà r a p p r e s e n t a t o da l r e t t a n g o l o L. p- Cb <?4. 
I l s o v r a p p i ù u n i t a r i o o t t en ib i l e da i g r a n d i c o m m e r c i a n t i 
su l l a Q4Q5 è, in t a l modo, m a g g i o r e del s o v r a p p i ù un i t a r io otte-
n ib i l e su c i a s c u n a del le p r e c e d e n t i u n i t à fo rn i te a i c o n s u m a t o r i 
m e d i a n t e le e s i s t enze a n t e r i o r m e n t e accumula te , a p p u n t o pe rchè 
q u e s t e u l t ime sono s t a t e da loro a c q u i s t a t e nel m o m e n t o p r i m a , 
e q u i n d i ad u n prezzo ( p s Q s ) p iù a l to del p rezzo p l 0 Q10. 
Comple ta to , così, l ' e s a m e del s o v r a p p i ù de i p r o d u t t o r i ne l 
q u i n t o m o m e n t o e r i s p e t t o a l la i n t e r a q u a n t i t à da essi ven-
d u t a ai c o n s u m a t o r i ne l m o m e n t o medes imo, d o b b i a m o con-
s i d e r a r e il n u o v o s o v r a p p i ù che essi p o t r a n n o rea l izzare nel-
l ' i s t a n t e success ivo . 
P e r c h è i f enomen i p o s s a n o p r e s e n t a r s i in modo comple to , 
è d ' u o p o r i co r r e r e a l l ' i p o t e s i che, s ebbene col prezzo pi0 Qi0 
e colla q u a n t i t à OQ l 0 si s i ano r a g g i u n t i il prezzo e la quan-
t i t à di equ i l ib r io , t u t t a v i a il p rocesso de l la concor renza e 
l ' a u m e n t o de l l a q u a n t i t à p r o d o t t a e d i que l l a e f f e t t i v a m e n t e 
c o n s u m a t a c o n t i n u i n o a svo lge rs i ne l medes imo senso e nel le 
s t e s se p roporz ion i di p r i m a . 
Ciò posto, ne l ses to m o m e n t o si a v r à : la p roduz ione 0 0 7 , 
i l consumo 0Q& , le e s i s t enze Q7 Q1S, i l p rezzo p a g a t o d a i 
c o n s u m a t o r i P 6 Q6, ed il prezzo p a g a t o da i g r a n d i commer-
c i an t i Q l t . 
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P e r f a r f r o n t e a l n u o v o consumo OQ6, i g r a n d i commer-
c ian t i e r o g h e r a n n o a n z i t u t t o le e s i s t enze Q 1 Q12, p r o v e n i e n t i 
da l l a a n t e r i o r e p r o d u z i o n e OQl0 e da ess i p a g a t e a l p rezzo 
Pio Qio- t a l i e s i s t enze s o d d i s f e r a n n o i % del nuovo con-
sumo, va le a d i re OQ5. 
D a i p u n t i P 6 e pi2 si t i r i n o d u e pa ra l l e l e a l l ' a s s e del le 
ascisse , de l l e qua l i la p r i m a incon t r i le p- Q5 e l ' a s s e del le 
o rd ina t e , r i s p e t t i v a m e n t e , ne i p u n t i R ed S9) e la s e c o n d a la 
P 6 Q6 in N, la P 5 Q5 in V, e la Oy in Sir Si ch i ami i no l t r e 
E il p u n t o in cui la pe Sl0, p a r a l l e l a a n c h ' e ssa al l ' a s se del le 
ascisse , t a g l i a la Q.. 
P o i c h é la q u a n t i t à Q1 Q12 (= OQb) è s t a t a a suo t e m p o ac-
q u i s t a t a p resso i p r o d u t t o r i a l p rezzo pi0 Qia e v i e n e v e n d u t a 
ai consuma to r i al prezzo P 6 Q6, i g r a n d i c o m m e r c i a n t i rea-
l i zze ranno su di essa un s o v r a p p i ù che s a r à r a p p r e s e n t a t o 
dal r e t t a n g o l o KSl0 E C5. P o t r a n n o poi r ea l i zza re u n a l t ro 
sov rapp iù , r i v e n d e n d o — s e m p r e al p r e z z o Pg Q6 — la quan-
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t i t à Q5 QM la q u a l e è neces sa r i a per comple t a r e il fabbi -
sogno dei consuma to r i , e p r o v i e n e da l l a n u o v a p roduz ione 
a c q u i s t a t a a l p rezzo pi2 Q1 2 . Ta l e s o v r a p p i ù v e r r à a l la s u a 
v o l t a r a p p r e s e n t a t o da l r e t t a n g o l o p^ K V N. 
Come a b b i a m o g ià accenna to , q u e s t a conc lus ione è b a s a t a -
n e c e s s a r i a m e u t e su l la ipo tes i che il p rocesso de l l a concor-
r e n z a con t inu i a svo lge r s i come pr ima , i n d i p e n d e n t e m e n t e 
da l f a t t o che col q u i n t o m o m e n t o s iano s t a t i g i à r a g g i u n t i 
la q u a n t i t à e d il p rezzo di equ i l ib r io . Se si a m m e t t e s s e in-
vece che — p e r e sempio — non a p p e n a d i sceso il p rezzo 
d i a c q u i s t o de i g r a n d i commerc i an t i a p n Q n , g l i i n d u s t r i a l i 
d iminu i s se ro la p roduz ione , in modo d a r i d u r r e di n u o v o 
— n e l m o m e n t o success ivo — la q u a n t i t à compless iva ne l le 
m a n i de i g r a n d i c o m m e r c i a n t i ad OQ10, i commerc i an t i s tess i 
c o n t i n u e r e b b e r o ad a l i e n a r e pe r i b i sogni de l consumo le 
e s i s t enze Q1 Q n , m a il s o v r a p p i ù che ne r i c a v e r e b b e r o sa-
r e b b e minore d i que l lo da noi s u p p o s t o a n t e r i o r m e n t e , ne l l a 
p roporz ione in cui la d i f f e renza f r a il prezzo d i v e n d i t a Q6 Q s 
ed il prezzo di c o m p e r a pu Q{i è m i n o r e de l la d i f ferenza t r a 
il p rezzo P 6 Q& ed il p rezzo pi2 Q12 . 
Non r i u s c i r à difficile, dopo le p r eceden t i osse rvaz ion i , sin-
t e t i zza re l ' a n d a m e n t o del s o v r a p p i ù t o t a l e dei g r a n d i com-
merc i an t i , così i n c o n f r o n t o a que l lo de i prezzi , come in con-
f r o n t o a quel lo — già e s a m i n a t o ne l l a Sezione I del p r e s e n t e 
Cap i to lo — dei s o v r a p p i ù t o t a l i dei p r o d u t t o r i e dei consu-
m a t o r i ver i e p r o p r i . 
V e d e m m o nel la c i t a t a Sez ione che, da to il p rocesso de l l a 
concor renza , col d i m i n u i r e de l p rezzo il s o v r a p p i ù to ta le dei 
c o n s u m a t o r i a u m e n t a , m e n t r e il s o v r a p p i ù de i p r o d u t t o r i si 
r i d u c e . A b b i a m o ora c o n s t a t a t o che, in r a p p o r t o a l r i s p e t t i v o 
p rezzo di d o m a n d a , il s o v r a p p i ù dei g r a n d i c o m m e r c i a n t i 
a u m e n t a , a l la s u a vo l ta , m a n m a n o che si a b b a s s a il p r ezzo 
medes imo . L a co r re laz ione f r a le va r i az ion i del s o v r a p p i ù dei 
g r a n d i c o m m e r c i a n t i e del prezzo c o r r i s p o n d e n t e , è d u n q u e 
a n a l o g a a que l l a f r a le var iaz ion i de l s o v r a p p i ù dei consu-
m a t o r i e del p rezzo r i s p e t t i v o . 
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Ino l t r e , a n d a n d o sempre da s in i s t r a v e r s o des t r a , il so-
v r a p p i ù to t a l e dei consuma to r i p r e s e n t a — come a suo t e m p o 
vedemmo — u n a success ione di va lo r i che sono sempre nel 
solo senso d e l l ' a u m e n t o (hanno q u i n d i a n c h e un solo segno, 
il segno posit ivo), e de i qua l i ogni t e r m i n e è m a g g i o r e del-
l ' a n t e c e d e n t e e minore del conseguen te . I l s o v r a p p i ù to ta le dei 
p r o d u t t o r i p r e s e n t a invece u n a success ione di va lor i che cam-
b iano di segno ; che pas sano , cioè, da l segno pos i t ivo allo zero, 
q u a n d o il prezzo di vend i t a , nel suo p rog re s s ivo decrescere , 
g i u n g e al prezzo ili equ i l ib r io , e p a s s a n o da l lo zero al segno 
nega t ivo , q u a n d o il p rezzo di v e n d i t a s cende al di so t to de l 
prezzo di equi l ib r io . Ino l t r e , que l l i t r a i s o v r a p p i ù to ta l i dei 
p r o d u t t o r i che sono pos i t iv i , cominc iano coli ' a u m e n t a r e , rag-
g iungono u n mass imo ed inf ine d e c r e s c o n o ; m e n t r e quel l i 
che sono nega t iv i , f o r m a n o u n a success ione d i cui ogni con-
seguen te s u p e r a in va lo re a s so lu to il p r eceden te . 
Orbene , le var iaz ion i del s o v r a p p i ù t o t a l e de i g r a n d i com-
m e r c i a n t i h a n n o gli s t ess i c a r a t t e r i che que l l e del s o v r a p p i ù 
t o t a l e dei consumato r i . 
D a t e le nos t r e p r emesse di f a t t o , e p a r t e n d o s e m p r e d a 
s i n i s t r a verso des t ra , i l s o v r a p p i ù t o t a l e dei c o n s u m a t o r i non 
p r e s e n t a a l t r e var iaz ion i che nel senso pos i t ivo . A u m e n t a 
m a n mano che il p rezzo di a cqu i s to dei g r a n d i c o m m e r c i a n t i 
si avv ic ina al prezzo di equ i l ib r io e lo r a g g i u n g e , e c o n t i n u a 
ad a u m e n t a r e a n c h e q u a n d o il d e t t o prezzo d i a cqu i s to è di-
v e n t a t o in fe r io re al p rezzo di equ i l ib r io . I n o l t r e , e come è g ià 
impl ic i to ne l f a t t o ora r i a s s u n t o , ogni n u o v a g r andezza de l so-
v r a p p i ù t o t a l e dei g ross i c o m m e r c i a n t i s u p e r a la g r a n d e z z a 
an te r io re . I n breve , d u n q u e , e s empre a n d a n d o ne l la n o t a 
di rezione, il s o v r a p p i ù t o t a l e dei g r a n d i commerc i an t i ci 
offre una success ione di valor i che sono ne l solo senso del-
l ' a u m e n t o e dei qua l i ogni s u s s e g u e n t e è m a g g i o r e del pre-
ceden te . 
La p e r f e t t a ana log ia f r a l ' a n d a m e n t o de l s o v r a p p i ù dei 
consuma to r i e quel lo de i g r a n d i c o m m e r c i a n t i d i p e n d e so-
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s t a n z i a l m e n t e da l f a t t o elie il secondo h a i n c o m u n e col 
p r i m o mol t i e f o n d a m e n t a l i c a r a t t e r i . 
D a t a l a f o r m a de l le r i s p e t t i v e c u r v e di d o m a n d a , il sovrap-
p iù dei g r a n d i commerc i an t i , non meno di que l lo dei con-
suma to r i , p u ò a u m e n t a r e — r e s t a n d o i n v a r i a t a l ' a l t e z z a del la 
c u r v a d e l l ' o f f e r t a s u l l ' a s s e de l le asc i sse — solo in q u a n t o il 
p rezzo d i m i n u i s c a . E n t r a m b i , d u n q u e , cos t i t u i scono g r a n d e z z e 
c h e t r a g g o n o o r ig ine e valor i d a una r i d u z i o n e del guada-
g n o dei p r o d u t t o r i of ferent i , e le cui va r i az ion i conse rvano 
q u i n d i — a p a r t e il loro d ive r so a c c e l e r a m e n t o — un paral -
le l i smo f o n d a m e n t a l e . 
Ne l l a Sez ione I de l p r e s e n t e Cap i to lo a b b i a m o def in i to il 
r e g i m e de l la conco r r enza f r a i m p r e n d i t o r i (1) in re laz ione ai 
suoi e f fe t t i su l s o v r a p p i ù dei c o n s u m a t o r i e de i p r o d u t t o r i 
o f fe ren t i . A g g i u n g e n d o la cons ide raz ione de l nuovo sovrap-
p iù e samina to , p o s s i a m o c o m p l e t a r e le o s se rvaz ion i a suo 
t e m p o espos te , d i c e n d o che il r e g i m e de l la concor renza f r a 
i m p r e n d i t o r i è il r e g i m e nel qua le , m e n t r e il s o v r a p p i ù deg l i 
i m p r e n d i t o r i t e n d e a p a s s a r e d a q u a n t i t à pos i t i ve a q u a n t i t à 
n e g a t i v e , i l s o v r a p p i ù de i c o n s u m a t o r i e que l lo de i g ross i com-
m e r c i a n t i t e n d o n o , d i r ego la , a d a c q u i s t a r e va lo r i pos i t iv i sem-
pre m a g g i o r i , m a il secondo in proporz ioni n o t e v o l m e n t e p iù 
g r a n d i che il p r imo . I n u n t a l e reg ime , q u a n d o l ' e q u i l i b r i o 
sia s t a t o r a g g i u n t o , il s o v r a p p i ù dei p r o d u t t o r i o f fe ren t i ri-
s u l t a e g u a l e a z e r o ; m e n t r e i s o v r a p p i ù dei consuma to r i e 
de i g r a n d i c o m m e r c i a n t i , c o r r i s p o n d e n d o c i a scuno a l prezzo 
di cos to deg l i i m p r e n d i t o r i , p r e s e n t a n o il mass imo t r a i va-
lori f ino a l lo ra r i s p e t t i v a m e n t e r a g g i u n t i : colla di f ferenza 
però che il va lo re del p r imo è g e n e r a l m e n t e m i n o r e che quel lo 
de l secondo. 
(1) Adoperando sempre la parola « imprendi tor i » iti senso l imita to , 
r i f e r i t a , oioè, solo agli indus t r ia l i p ropr iamente de t t i . 
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§ 3 . — G L I S P O S T A M E N T I D E L L A Q U A N T I T À C O M P L E S S I V A 
( P R O D U Z I O N E A T T U A L E E D E S I S T E N Z E ) I N T O R N O AL P U N T O 
D I E Q U I L I B R I O . — L A S O V R A P R O D U Z I O N E E I D A T I D E L -
L ' E S P E R I E N Z A . 
S o t t o la Sezione I , § 3, de l p r e s e n t e Capi to lo — poicliè 
p r e s c i n d e v a m o a n c o r a da l l a c u r v a d i d o m a n d a n o r m a l e de i 
g r a n d i commerc i an t i — a b b i a m o cons ide r a t i gli s p o s t a m e n t i 
de l la q u a n t i t à i n t o r n o al p u n t o di equ i l ib r io , a m m e t t e n d o che 
ta le p u n t o fosse que l lo c o r r i s p o n d e n t e a l l ' o r d i n a t a c a l a t a sul-
l ' a s s e de l le asc i sse d a l p u n t o di i n t e r s ez ione de l la c u r v a di do-
m a n d a n o r m a l e de i c o n s u m a t o r i colla c u r v a di o f fe r ta no rma le 
degl i imprend i to r i , e s u p p o n e n d o ino l t r e che la p r o d u z i o n e di 
ogni m o m e n t o fosse, s e m p r e e t o t a l m e n t e , a s s o r b i t a da l consumo 
vero e p ropr io . M a è i n t u i t i v o che — se, ne l la u l t e r io re 
appross imaz ione cui s i amo g i u n t i , la q u a n t i t à d i equ i l ib r io 
d i v e n t a que l la che c o r r i s p o n d e a l l ' o r d i n a t a a b b a s s a t a sul-
l ' a s s e de l le a sc i s se d a l p u n t o d i i n t e r s ez ione de l la c u r v a d i 
o f fe r ta colla c u r v a di d o m a n d a , non p i ù dei consumato r i , ma 
de i g r a n d i c o m m e r c i a n t i , e se, in r a p p o r t o a q u e s t ' u l t i m a 
cu rva , la p r o d u z i o n e di o g n i da to m o m e n t o si d i s t i n g u e in 
d u e p a r t i , di cui u n a sola v a al c o n s u m o p r o p r i a m e n t e d e t t o 
e l ' a l t r a d i v i e n e u n a g i a c e n z a — t u t t a v i a , q u a n d o si sommi 
la p r o d u z i o n e d i ogni m o m e n t o col le e s i s t enze fino a l lora 
a ccumula t e , e, ag l i e f fe t t i de l prezzo d i v e n d i t a , si cons ide r i 
nel suo ins ieme la q u a n t i t à così r i s u l t a n t e , si possono per-
f e t t a m e n t e a p p l i c a r e a n c h e a q u e s t a ed a ' suoi s p o s t a m e n t i 
i n t o r n o al p u n t o di equ i l i b r io le cons ideraz ion i che a b b i a m o 
g ià svo l t e ne l § 3 de l la Sez ione an t e r i o r e . 
A n a l o g a m e n t e , il f a t t o che in u n a seconda app ros s ima-
zione, la cons ide raz ione del le e s i s t enze d e b b a c o m p l e t a r e il 
conce t t o d i sovraproduz ione , non i m p e d i s c e di c o n t i n u a r e ad 
a p p l i c a r e a q u e s t ' u l t i m a le os se rvaz ion i che e sponemmo ne l la 
Sez ione I , § 4, de l Cap i to lo p r e sen t e . 
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P e r e v i t a r e d i r i pe t e r c i t r o p p o , lasc ierenio la cu ra — del 
r e s t o a s sa i f ac i l e — di t a l i e s t ens ion i , a l l a d i l igenza de l 
l e t to re , e p a s s e r e m o p i u t t o s t o a c o n f r o n t a r e coi d a t i de l l a 
e spe r i enza i conce t t i , cu i s i amo ora g iun t i , degl i spos ta -
m e n t i de l l a q u a n t i t à comples s iva i n t o r n o al p u n t o di equi-
l ib r io e del la s o v r a p r o d u z i o n e : conce t t i i qua l i d o v r e b b e r o 
r i s u l t a r e p iù vic ini a l la e spe r i enza s tessa , a c a u s a de l l a se-
conda a p p r o s s i m a z i o n e a l la qua le a b b i a m o ce rca to di sp inge rc i . 
V e d e m m o n e l § 3 de l la p r e c e d e n t e Sez ione , che, s e m p r e 
ne l lo s t a to di concor renza f r a i m p r e n d i t o r i , i l p iù t i p i c o 
f r a gli s p o s t a m e n t i de l la q u a n t i t à p r o d o t t a — d i r emo o r a : 
de l l a q u a n t i t à compless iva , r i s u l t a n t e dal la s o m m a del la pro-
duz ione a t t u a l e colle e s i s t e n z e — è quel lo p e r i l q u a l e l ' e -
s t r e m i t à de l s e g m e n t o r a p p r e s e n t a n t e la q u a n t i t à m e d e s i m a 
p a s s a v a a d e s t r a de l p u n t o di equ i l ib r io Q J 0 , e d i v e n t a v a 
Q u , Qlì, e tc . — 
D ' a l t r o n d e a b b i a m o os se rva to poco p iù s o p r a che coloro 
i qua l i si p r e o c c u p a n o p r e v a l e n t e m e n t e del le condiz ioni del-
l ' offerta , a l lo rché p a r l a n o di s o v r a p r o d u z i o n e e ne l a m e n t a n o 
con magg io re v i v a c i t à g l i e f fe t t i , si r i fe r i scono p r e c i s a m e n t e 
c quel le s o v r a p r o d u z i o n i che , c a d e n d o a d e s t r a de l p u n t o 
d i equi l ib r io Q10 — come Q10 Q n , Q u Q I 2 e tc . — non p o s s o n o 
e s se re v e n d u t e se n o n p e r p rezz i a m a r g i n e n e g a t i v o . 
Orbene , vo lendo noi c o n s i d e r a r e i f a t t i p i ù c a r a t t e r i s t i c i 
de l la concor renza f r a imprend i to r i , e s o p r a t u t t o quel l i che 
ag i scono p i ù i n t e n s a m e n t e n e l l ' i n d u r r e q u e s t i u l t im i a sin-
dacars i , d ' o r a i n n a n z i e s a m i n e r e m o p r e c i s a m e n t e le sovrapro-
duz ion i a d e s t r a del p u n t o Q10 : cioè gli s p o s t a m e n t i de l l a 
q u a n t i t à comples s iva da s i n i s t r a a d e s t r a del p u n t o di equi -
l ibr io . 
N é q u e s t o r i a l l acc ia rc i a p a r t e de i f enomen i g ià cons ide-
r a t i nel p r e c e d e n t e p a r a g r a f o i m p o r t e r à u n a r i pe t i z i one p u r a 
e sempl ice . 
Al lora , ne l l ' e s a m i n a r e gli s p o s t a m e n t i de l la q u a n t i t à p ro -
d o t t a da s i n i s t r a a d e s t r a del p u n t o di equ i l ib r io , l i s tu-
d i a m m o con u n p r o c e d i m e n t o p r e v a l e n t e m e n t e d e d u t t i v o ed 
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a s t r a t t o , e li t r a t t a m m o a l la s t essa s t r e g u a degl i spos t amen t i 
ne l senso opposto . A d e s s o invece li e samine remo a pa r t e , ser-
vendoc i d i d a t i spe r imen ta l i , e r i ce rcando in modo pa r t i co l a r e 
se essi p re sen t ino r e a l m e n t e u n a g r a n d e f r e q u e n z a ; se costi-
t u i s cano v e r a m e n t e l ' u l t i m a ed inev i t ab i l e conseguenza di 
ima concorrenza f r a i m p r e n d i t o r i , che non incon t r i os tacol i ; 
se e qua l i r a p p o r t i i n t e r c e d a n o f r a il loro man i f e s t a r s i e per-
manere , e la dec is ione deg l i imprend i to r i d i fo rmare s indaca t i . 
La necess i t à d i una t a l e ana l i s i d e r i v a a n c h e da uno dei 
moven t i del p r e s e n t e lavoro. 
U n o de i nos t r i fini è d i i n t e r p r e t a r e t eo r i camen te i feno-
men i jolie abb iamo r i s con t r a t i ne l la i n d u s t r i a del n i t r a t o so-
dico. Ora , pe r r i u s c i r v i u t i lmen te , noi dobb iamo a n z i t u t t o 
e v i t a r e di a t t r i b u i r e mo l t a i m p o r t a n z a a f a t t i che ne ab-
b iano invece poca ; di c o n s i d e r a r e come a v e n t i c a r a t t e r e ge-
nera le , f a t t i che al c o n t r a r i o p r e s e n t i n o u n c a r a t t e r e di ec-
cez iona l i t à ; e così v ia . Ma, a r a g g i u n g e r e u n t a l e scopo, il 
mig l ior modo è di a c c e r t a r e se e qua l i t r a i f e n o m e n i che 
si ver i f icano nel l ' i n d u s t r i a de l n i t r a t o sodico, t r ov ino un ri-
scont ro ne l le a l t r e i ndus t r i e . 
Ne so r t i r anno v a n t a g g i o così la p a r t e s t r e t t a m e n t e indut -
t i va , come la p a r t e t eo r ica de l p r e s e n t e sagg io . La p a r t e s t r e t t a -
m e n t e i n d u t t i v a , in q u a n t o r i s u l t e r à che essa h a a v u t o pe r 
ogge t t o fenomeni i qual i , a p p u n t o p e r c h è t ipic i , e r ano d e g n i 
v e r a m e n t e di uno s t u d i o de t t ag l i a to . L a p a r t e teor ica , in 
q u a n t o a p p a r i r à b a s a t a su f a t t i che, p e r il loro c a r a t t e r e ge-
nera le , m e r i t a v a n o r e a l m e n t e di ven i r e t eor izza t i . 
D i mol t i dei f enomen i s ino ra s t u d i a t i in q u e s t a seconda 
p a r t e , i l c a r a t t e r e g e n e r a l e e ra t r o p p o ev iden te , p e r c h è avesse 
b i sogno di u n a d imos t raz ione speciale . L ' u t i l i t à ; la c u r v a 
del la d o m a n d a ; la cu rva d e l l ' o f f e r t a ; la t e n d e n z a del prezzo 
d i v e n d i t a a co inc idere col p rezzo d i costo, q u a n d o i pro-
d u t t o r i s iano in concor renza f r a loro : t u t t i ques t i sono f a t t i 
e conce t t i così n o t o r i a m e n t e genera l i , che n e s s u n o p o t e v a du-
b i t a r e che non si fosse ro r i s c o n t r a t i a n c h e r i spe t t o a l n i t r a t o 
sodico ed alla sua i n d u s t r i a . È p rec i s amen te pe r ques to che 
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le p receden t i ana l i s i h a n n o p o t u t o p r e s e n t a r e u n c a r a t t e r e 
p r e v a l e n t e m e n t e d e d u t t i v o , e p r o s p e t t a r e i f a t t i del la in-
d u s t r i a de l n i t r a t o sod ico come specie di u n g e n e r e g i à 
acce r t a to . 
Ora invece , ed a n c h e in segu i to , ci t r o v e r e m o d inanz i a 
fenomeni che a b b i a m o ver i f ica t i ne l l a i n d u s t r i a del n i t r a t o 
sodico, m a a l c u n i dei qua l i la t eo r i a economica non h a an-
cora p i e n a m e n t e c o n v e n u t o di c o n s i d e r a r e come genera l i . 
La n o s t r a i n d a g i n e d e v e perc iò d i v e n t a r e a n c h e indut -
t i v a ; deve cioè, p r i m a d i t u t t o , a c c e r t a r e se i f enomen i in 
ques t i one s i ano gene ra l i , o meno . 
Scopo del le p a g i n e s e g u e n t i è d i d i m o s t r a r e che il f a t t o 
d i una s o v r a p r o d u z i o n e — nel senso di u n a t a l e q u a n t i t à 
p r o d o t t a , da non po t e r s i v e n d e r e se non a d u n prezzo infe-
r io re al cos to — è u n f a t t o che si verif ica ne l l a m a s s i m a 
p a r t e di que l l e i n d u s t r i e in cui la concor renza t r a i p r o d u t -
to r i p u ò svo lge re t u t t e le sue conseguenze , ed è q u i n d i uno 
de i f a t t i che p i ù spec i a lmen te inducono i p r o d u t t o r i a co-
s t i t u i r s i i n s indaca to . 
P e r dec ide re su l c a r a t t e r e genera le , o meno , di ques to e 
di a l t r i f enomeni , r i co r r e r emo spec i a lmen te al le fon t i s e g u e n t i : 
a l vo lume L X degl i Schriften des Vereins fiir Socialpolitik, il 
q u a l e t r a t t a dei s i ndaca t i in G e r m a n i a ed a l l ' e s t e r o (1), ed a i 
vo lumi I , X I I I , X V I I I e X I X del la Re laz ione de l la Commis-
sione pe r l ' u l t i m a g r a n d e i nch i e s t a i n d u s t r i a l e ne l Nord-
Amer ica . (2) 
A p a r t e le no t iz ie poco d e t t a g l i a t e s u l l ' e s t e r o , il c i t a to 
vo lume degl i Schriften con t i ene da t i mol to d i f fus i i n t o r n o a 
(1) Uéber wirtschaftliche Kartelle in Deutschland und irn Auslande. Leip-
zig, 1894. Di parecchi dei s indacat i germanic i considerat i in questo vo-
lume si occupa anche il Voi. XVII I de l l ' i nch ies t a nord-americana. 
(2) Report of the Industriai Commission. Washington , 1900-1902. I vo-
lumi I e XI I I contengono le deposizioni, la storia e le cifre s ta t i s t iche 
re la t ive ai sindacati indust r ia l i del Nord-America ; i l volume XVII I 
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1 0 s i n d a c a t i d e l l a G e r m a n i a . Q u a n t o a i v o l u m i d e l l a I n c h i e s t a 
n o r d - a m e r i c a n a , e s s i c o n s i d e r a n o c o m p l e s s i v a m e n t e 4 3 s i n d a -
c a t i n o r d - a m e r i c a n i , e p a r e c c h i s i n d a c a t i e u r o p e i . 
F r a q u e s t o v a s t o m a t e r i a l e a b b i a m o c r e d u t a p e r ò n e c e s -
s a r i a u n a s e l e z i o n e . A b b i a m o q u i n d i c o n c e n t r a t a la n o s t r a 
a t t e n z i o n e s u q u e i s o l i s i n d a c a t i c i r c a i q u a l i l e i n f o r m a z i o n i e l e 
c i f r e f o s s e r o c o s ì d e t t a g l i a t e d a p e r m e t t e r e c o n c l u s i o n i s i c u r e , 
s e n o n s o p r a t u t t i , a l m e n o s u l l a m a g g i o r p a r t e d e i v a r i i f e n o -
m e n i d i c u i d o v r e m o o c c u p a r c i o r a e d i n s e g u i t o , e s p e c i a l -
m e n t e s u q u e l l i r e l a t i v i a l q u a n t i t a t i v o d e l l a p r o d u z i o n e . A b -
b i a m o c o s i s c e l t i 3 0 s i n d a c a t i , d e i q u a l i d i a m o s e n z ' a l t r o i l 
n o m e , l a n a z i o n a l i t à , e d i l n u m e r o d ' o r d i n e c o n c u i i n f u -
t u r o — p e r m a g g i o r e s e m p l i c i t à — l i d e s i g n e r e m o . (1) 
i dat i in torno ai s indacati indust r ia l i in Eu ropa ; il volume XIX il rias-
sunto e le conclusioni generali su t u t t i i problemi invest igat i dalla In-
chiesta, e quindi anche sui s indacat i indust r ia l i . Un al t ro volume dedi-
cato a questi ult imi è il I I , ina non contiene che le leggi e le decisioni 
delle Corti sulla mater ia . 
In torno a cinque dei s indacati nord-americani contemplati nella In-
chiesta, e p iù precisamente in torno a quelli dello zucchero, del wisky, 
del petrolio, delle lamine di s tagno e dell ' acciaio e filo di metal lo, il 
prof . I enks ha poi f a t to uno studio speciale clie ha inseri to t an to ne l 
volume I della Inchiesta stessa, quan to nella sua opera già c i ta ta : 
The Trust Problem. Dello s tudio dello Ienks faremo pure il massimo conto. 
Molti ed interessantissimi dat i si t rovano anche nella Rendita mi-
neraria dell ' Einaudi ed in al tr i lavori . Non ne abbiamo tenu to nota 
solo per evi tare citazioni di seconda mano. 
Un ' a l t ra fonte speciale per lo studio delle l imitazioni nella pro-
duzione e nell ' offerta potrebbe essere cost i tui to dell ' undicesimo Report 
of the Commissioner of Labor: Regnlation and restriction of output. — Wa-
shington 1904. Senonchè il det to Report, esaminando promiscuamente 
tan to le l imitazioni della produzione volute d i re t tamente o indiret -
tamente dalle organizzazioni operaie o dai loro singoli socii, quanto 
quelle p ra t ica te volontar iamente dagli industr ia l i , e d ichiarando inol t re 
(vedi Introduzione, pag. 26) di non volersi affat to occupare di quelle 
l imitazioni che sono stabi l i te dai trusts p ropr iamente de t t i , non ci sembra 
convenientemente uti l izzabile per lo s tudio del fenomeno della sovra-
produzione, dal punto di vista par t icolare sotto il quale a noi interessa. 
(1) Dello stesso numero d 'o rd ine ci serviremo anche per indicare 
le ndust r ie cui i s indacati si r iferiscono. 
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Germania. 
Sindaca t i : N . 1, del la p o t a s s a ; X . 2, dei l amina to i ; N . 3, 
de l le f abb r i che di v e t r i d a specchi in B a v i e r a ; N. 4, delle 
f abb r i che d i penne l l i in N o r i m b e r g a ; N . 5, del le f a b b r i c h e 
de l blew o l t r emare in N o r i m b e r g a ; N. 6, delle sa l ine ; N . 7, 
de l l a p a s t a (li l e g n o ; N. 8, r enano-wes t fa l i co del carbone . 
Stati Uniti . 
S i n d a c a t i : N . 9, del lo zucchero (raff iner ia) ; N . 10, del 
w h i s k y ; N. 11, del pe t ro l io (raff ineria) ; N . 12, del le l amine 
di s t agno ; N . 13, del l ' accia io e del filo di meta l lo ; N . 14, 
del la gomma e l a s t i c a ; N . 15, de i co rdami ; N. 16, dei p repa-
r a t i f o tog ra f i c i ; N . 17, del le l a s t r e di v e t r o ; N . 18, del sa le ; 
N . 19, del le c a r t e da p a r a t i ; N . 20, del t a b a c c o ; N. 21, del filo 
di cotone ; N . 22, del le po lve r i pe r forno ; N . 23, del la c a r t a pe r 
g i o r n a l i ; N . 24, del f e r ro e d e l l ' a c c i a i o ; N . 25, del le fonder ie 
e raf f iner ie ; N . 26, del c a r b o n e in P i t t s b u r g ; N. 27, d e l l ' a m i d o ; 
N. 28, dei v e t r i p e r finestra; N . 29, del b o r a c e ; N. 30, de i 
p rodo t t i c h i m i c i ; N . 31, d e l l ' a s f a l t o . 
Inghilterra. 
S i n d a c a t i : N . 32, de l co tone s t a m p a t o ; N . 33, dei t i n to r i 
di B r a d f o r d ; N . 34, del le c a r t e da p a r a t i . 
F r a n c i a . 
S i n d a c a t i : N . 35, del lo z u c c h e r o ; N. 36, de l p e t r o l i o ; 
N . 37, de l f e r ro . 
Austria 
S i n d a c a t i : N . 38, del f e r r o ; N. 39, del lo zucchero . 
Ce rch iamo d u n q u e di s t ab i l i r e se, ed in qual i , f r a le in-
d u s t r i e in cu i si sono cos t i t u i t i i d e t t i s i n d a c a t i e s i s t eva p r i m a 
di ques t i u l t imi u n a sov rap roduz ione uel senso che a b b i a m o 
g ià p rec i sa to ; e — prob lema i n t i m a m e n t e connesso col prece-
d e n t e — se, ed in qua l i f r a esse , l ' e s i s t e n z a di ta le sovra-
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produz ione sia s t a t a il m o v e n t e , o, a lmeno, uno dei moven t i 
de l la fo rmaz ione dei s indaca t i medes imi . 
Cominciamo da quel le i n d u s t r i e in cu i i n d u b b i a m e n t e la 
concor renza f r a p r o d u t t o r i a v e v a d a t o luogo ad u n a sovra-
produz ione , ed in cui q u e s t o s tesso f a t t o h a perc iò c o s t i t u i t o 
i n d u b b i a m e n t e il mot ivo , od uno dei mot iv i , (1) pe r la fon-
daz ione del s indaca to : 
Industria e Sindacato X. 1. — « Come in t u t t e le i n d u s t r i e 
gli accord i f r a p r o d u t t o r i a v v e n g o n o q u a n d o , in segui to al la 
sov rap roduz ione ed a l la a c c a n i t a concor renza , lo spacc io del la 
merce languisce . . . . così a n c h e ne l l a i n d u s t r i a de l la po t a s sa 
i p r imi t e n t a t i v i p e r u n a i n t e sa sorsero in u n per iodo ne l 
quale, a causa de l la sovraproduz ione , gl i all'ari p rocedevano 
a r i l en to ». (2) 
Industria e Sindacato N". 2. — « I n segu i to ai g r a n d i 
p rogress i del la tecnica. . . . ed al la c o n s e g u e n t e a u m e n t a t a pro-
d u t t i v i t à degl i s tab i l iment i . . . . sorse l ' i d e a di un accordo dei 
p rodut to r i . . . . pe r p roporz iona re la p roduz ione al consumo, ed 
a s s i c u r a r e così a l la f a b b r i c h e u n l avoro in condizioni ragio-
nevoli . . . . ». (3) 
Industria e Sindacato X. 3. — Secondo il § 3 de l sin-
daca to , scopo d i q u e s t ' u l t imo sa rebbe : « la l imi taz ione del la 
s o v r a p r o d u z i o n e degl i a d e r e n t i ». (4) 
Industria e Sindacato X . 4. — N o n vi si pa r l a espressa-
m e n t e di sovraproduz ione , m a solo d i eccess iva concor renza . 
Si dice che la cos t i t uz ione de l l ' accordo r a p p r e s e n t a una « rea-
zione con t ro l ' e s a g e r a t a concor renza ». (5) Siccome pe rò sap-
(1) Diciamo uno dei mo t iv i : perchè, accanto al fine di r idur re la 
sovraproduzione, c 'è s tato, per molt i di ta l i s indacat i , anche il fine di 
real izzare quelle economie che sono proprie dei g randi concent rament i 
d i capitale e di una direzione uni ta r ia . Di questo secondo e contempo-
raneo fine noi però non ci occuperemo per ora, superando esso i ter-
mini della ricerca che presentemente ci in teressa . 
(2) Volume LX degli Schriften etc. , pag . 6. 
(3) Loc. cit., pag. 41. 
(4) Loc. cit., pag . 66. 
(5) Loc. cit., pag . 101. 
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piamo che la concor renza « e s a g e r a t a » imp l i ca sempre l a 
e s i s t enza di u n a sovraproduz ione , poss iamo i n d u r r e senza 
es i taz ioni che q u e s t ' u l t i m a si e r a d e t e r m i n a t a a n c h e nel l ' in-
d u s t r i a in d iscorso . 
Industria e Sindacato X . 5. — << La n a t u r a de l l ' a cco rdo 
è ch ia r i to dal lo S t a t u t o : quel le fabbr iche . . . . che r i s u l t e r a n n o 
s o v r a b b o n d a n t i , v e r r a n n o chiuse. . . . ». (1) 
Industria e Sindacato X . 6. — I n q u e s t a i n d u s t r i a il s in-
d a c a t o è sor to e si è di sciol to a va r i e r ip rese . M a il m o v e n t e 
p r inc ipa l e p e r la sua cos t i t uz ione f u ogni vo l t a la necess i t à 
d i f a r cessare la « eccess iva » concor renza , e d i d iminu i r e 
la sov rap roduz ione . « I l p r i m o t e n t a t i v o pe r i m p e d i r e u n a con-
correnza i n c o n s i d e r a t a e per r i p o r t a r e i p rezz i ad u n l ivel lo 
che consen t i s se n u o v a m e n t e u n g u a d a g n o , v e n n e r o in iz ia t i 
n e l l ' a n n o 1868 ». (2) N e l 1878, dopo un u l t e r io r e per iodo di 
l i be r t à , si r e s e necessa r io u n n u o v o accordo p e r « po r re ter-
mine a l la v io l en ta concor renza » e per. . . . « p roporz iona re nuo-
v a m e n t e la p roduz ione al consumo ». (3) Dopo la r o t t u r a del 
s i ndaca to nel 1885, « r i cominc iò un ' a s p r a concor renza che 
d e t t e luogo a d una v e r a a n a r c h i a ne l l a p r o d u z i o n e e a d u n a 
gene ra l e r i d u z i o n e de i prezzi ». (4) F r a P 87 e l ' 8 S il s inda-
ca to si r i co s t i t u ì p e r m e t t e r fine a ques to s t a t o di cose. 
Industria e Sindacato N . 7. — Nel 1887, in s egu i to a l l a 
e s a g e r a t a concorrenza , v e n n e concluso un accordo ne l cu i 
s t a t u t o si p ro ib iva f r a l ' a l t r o « ogni i n g r a n d i m e n t o del le fab-
b r i c h e e s i s t en t i ». (5) N e l l ' a u t u n n o del 1890 il s indaca to si 
sc io l se : e ne l « magg io -g iugno 1892 la p r o d u z i o n e supe rò il 
bisogno.. . . d i quas i il doppio. . . . L a conseguenza inev i t ab i l e 
f u la d iscesa de i prezzi ad un l ivello che ma i e ra s t a t o cre-
du to poss ib i le ». (6) In segu i to a ciò, n e l l ' a u t u n n o del 1892 
si r i cos t i tu ì il s i ndaca to . 
(1) Loc. cit., pag . 105. 
(2) Loc. cit., pag . 137. 
(3) Loc. cit., pag . 149. 
(4) Loc. cit., pag . 154. 
(5) Loc. cit., pag . 166-67. 
(6) Loc. cit., pag . 167. 
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Industria e Sindacato N . 8. — « D u r a n t e i p r imi 70 ann i 
del secolo le escavazioni a u m e n t a r o n o senza regola . I n con-
seguenza si d e t e r m i n ò u n a sovrap roduz ione , la qua le p r e m è 
t a l m e n t e su i prezzi , che q u e s t i n o n l a sc ia rono p iù a l c u n be-
nefizio ». (1) .... Si s en t ì q u i n d i il b i s o g n o di « e se rc i t a r e u n a 
inf luenza su l la condiz ione de i prezz i p e r mezzo d i u n a l imi-
taz ione de l l a of fer ta ». (2) 
Industria e Sindacato N . 9. — « P r i m a del la fo rmaz ione 
de l s indacato . . . . , la conco r r enza e ra d i v e n t a t a così i n t e n s a 
che i p rezz i a v e v a n o cessa to di e sse re r emunera t iv i . . . . Di-
c io t to raf f iner ie su c i rca q u a r a n t a e r a n o fa l l i te . . . . » P r i m a 
del l ' accordo « l ' i n d u s t r i a n o n l a sc iava p i ù m a r g i n e . La po-
t enz ia l i t à de l l ' i n d u s t r i a s u p e r a v a di g r a n l u n g a la d o m a n d a . 
O g n u n o doveva l a v o r a r e in p ieno , e la conseguenza e ra che 
n e s s u n o g u a d a g n a v a ». (3) 
Industria e Sindacato ÌST. 10. — P a r e c c h i t e s t imon i di-
c h i a r a n o che l ' i n d u s t r i a del wisky , e spec ia lmen te del la 
d i s t i l l az ione degli sp i r i t i , è u n a di que l l e d i cu i e s i s t e u n a 
u n a m a r c a t a t e n d e n z a a l la sovraproduz ione . . . . I l f o r t e eccesso-
de l ia po t enz i a l i t à p r o d u t t i v a de l la i n d u s t r i a su l consumo 
v iene i n d i c a t a come la p r i n c i p a l e c a u s a d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e 
del trust » . (4) 
(1) Loc. cit., pag . 214. 
(2) Loc. cit., pag . 215. 
(8) Voi. I de l l ' Inch ies ta nord-americana, pag . 59, 5, 21, 22, 107-
109 e 811. Per l ' o rd ine di questa numerazione, si osservi che il voi . I 
contiene pr ima un r iassunto generale delle var ie deposizioni, poi il testo 
integrale delle stesse ; c che ciascuna di queste due par t i ha le pag ine 
ordinate coi numeri arabici , l ' u n a indipendentemente d a l l ' a l t r a ; in-
modo che la numerazione della seconda non comincia dove finisce quel la 
della p r ima, ma r iprende da capo. Ciò posto, nel la citazione qui sopra 
la pag. 59 corrisponde alla pr ima pa r t e del volume, e le pagine 5, 21 
etc. , a l la seconda pa r t e . L ' inconven ien te non si r ipete nel voi. X I I I 
della medesima Inchies ta . In esso le due pa r t i sono numera te d is t in ta-
mente : il r iassunto coi numer i romani , ed il testo integrale coi numeri-
arabici . 
(4) Loc. cit., pag . 81. 
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Industria e sindacato N . 15. — « U n o de i p r i nc ipa l i mo-
t i v i (cbe c o n d u s s e r o a l la fo rmaz ione del l ' accordo) f u il desi-
de r io di e l i m i n a r e la concor renza ne l compera r e (la m a t e r i a 
pr ima) e ne l v e n d e r e (il p r o d o t t o finito) N e l momen to ne l 
qua le la concor renza tocca il p u n t o — come n e l l ' i n d u s t r i a 
dei co rdami — in cu i la p o t e n z i a l i t à de l la p roduz ione è da-
p e r t u t t o d a l 30 a l 50 p e r c e n t o m a g g i o r e cbe il consumo, 
i n que l momento . . . . la concor renza è d i s a s t ro sa ». (1) 
Industria e sindacato N . 17. — « Lo sv i luppo del l ' in-
dus t r ia . . . . è s t a t o g rand i s s imo , m e n t r e l ' a u m e n t o del la do-
m a n d a h a p r o c e d u t o len tamente . . . . P e r p a r e c c h i a n n i i pro-
fitti e r ano s t a t i e leva t i . Oiò c o n d u s s e a l la cos t ruz ione di 7 
n u o v e f a b b r i c h e . N e de r ivò u n a sov rap roduz ione e q u i n d i 
u n a dep res s ione dei prezzi . L ' i n d u s t r i a cessò d i e sse re re-
m u n e r a t i v a . P a r e c c h i e f a b b r i c h e l avo ravano in pe rd i t a ed al-
t r e senza p ro f i t to . U n a v e n n e v e n d u t a g i u d i z i a l m e n t e ; pa-
recch ie a l t r e si t r o v a v a n o su l l ' o r l o de l f a l l imen to . Q u e s t a 
condiz ione d i cose d u r ò pa recch i a n n i : finche i n d u s s e a ten-
t a r e un acco rdo f r a le m a g g i o r i f a b b r i c h e ». (2) 
Industria e sindacato N . 18. — Non si p a r l a e s p r e s s a m e n t e 
d i s o v r a p r o d u z i o n e ; m a le condiz ioni de l la concor renza f a n n o 
p e n s a r e che s i ve r i f i casse : « L a concorrenza e r a for te , ed a v e v a 
per effet to , n o n solo di d i m i n u i r e i prezzi , m a di peggiora re . . . . 
la qua l i t à d e l sa le ed i mod i d i imba l l agg io . T u t t o il sale si 
vende , pos to non ne l luogo de l la produzione , m a sul luogo del 
consumo. D a l 30 al 60 pe r cen to de l p rezzo è cos t i t u i to da l 
nolo... . I l sa le v e n i v a t r a s p o r t a t o p e r mare ve rso merca t i così 
lontani . . . . che q u a l c h e v o l t a i l nolo s u p e r a v a il va lo re de l l a 
merce sul p o s t o di p roduz ione . . . . G u a d a g n a v a n o solo le So-
c i e t à che e r a n o b e n s i t u a t e e ben c o n d o t t e e che p rodu-
cevano sa le d i q u a l i t à supe r io r e ». (3) L ' e s i s t e n z a di una 
sov rap roduz ione si p u ò a n c h e i n d u r r e da l la s e g u e n t e rispo-
(1) Voi. X I I I dell ' Inchiesta nord-americana, pag . XLIX, 117, 120 e 
122. Le ul t ime parole ci tate sopra fu rono già da noi r iprodot te a pag. 195. 
(2) Loc. cit., pag. L V I I I , 227 e 241. 
(3) Loc. cit., pag. LXVII , 253 e 256. 
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s t a del s ig. K l inck , n o n c o n t r a d d e t t a dag l i i n t e r e s sa t i ne l 
s i n d a c a t o : Domanda di un commissario-. « L a National Salt 
Company (è ques to a p p u n t o il n o m e del s indaca to) h a ch iuso 
qua lcuno degl i i m p i a n t i che h a compera to? . . . » Risposta: « Ri-
t e n g o che abb ia c h i u s a la m a g g i o r a n z a di essi ». (1) 
Industria e sindacato N\ 23. — « L e condiz ioni del l ' in-
dus t r ia . . . . e r ano t a l i che la q u a n t i t à d i c a r t a p r o d o t t a r isul-
t a v a m a g g i o r e di que l l a che la po t enz i a l i t à di consumo del 
p a e s e p o t e v a assorbire . . . . I l r i s u l t a t o e r a che il c ap i t a l e in-
ves t i t o nel l ' i n d u s t r i a non o t t e n e v a u n compenso ade-
g u a t o ». (2) D o n d e u n o dei p r inc ipa l i mot iv i pe r la forma-
zione de l s indaca to . 
Industria e sindacato X . 26. — Che la concorrenza avesse 
g i à p o r t a t o ad u n a sov rap roduz ione lo si p u ò a r g u i r e da l le 
seguen t i p a r o l e : « I l d i s t r e t t o di P i t t s b u r g consuma c i rca 
14.000.000 di t o n n e l l a t e di ca rbone b i t u m i n o s o a l l ' anno . I n 
esso e s i s t evano 140 d i f fe ren t i min ie re s i t u a t e in modo da 
po te r u s u f r u i r e del la f e r rov ia . L a concor renza f r a i p ropr ie -
tar i i del le d e t t e m in i e r e a v e v a g r a d u a l m e n t e r i do t t o il p rezzo 
di v e n d i t a del ca rbone a d un l ivel lo p e r il qua le in mol t i 
casi r i s u l t a v a al d i so t to del costo ». (3) Q u e s t e condiz ioni 
f u rono causa del c o s t i t u i r s i de l l ' accordo f r a i p r o d u t t o r i . 
Industria e sindacato X . 27. — P r i m a del s indaca to « u n a 
fo r t i s s ima concorrenza es i s t eva t r a le v a r i e fabbr iche . . . . Circa 
una mezza dozzina si ch iusero d e f i n i t i v a m e n t e ; a l t r e e rano 
vicine a fall ire. . . . I n ques to per iodo le f a b b r i c h e p iù povere , 
avendo necess i t à a s s o l u t a di rea l izzare r a p i d a m e n t e i p ropr i 
p rodo t t i , r i b a s s a v a n o m a l a m e n t e i prezzi. . . . E r a de l r e s to 
fuor i d i d u b b i o che la po t enz i a l i t à p r o d u t t i v a di t u t t e le 
f abb r i che ne l loro ins ieme supe rava g r a n d e m e n t e il b i s o g n o 
del merca to a prezzi r enumera t iv i . . . . » (4) P r i m a che il sin-
daca to si fo rmasse , « si a v e v a n o f r e q u e n t e m e n t e fo r t i s s imi 
(1) Loc. cit., pag . 272. 
(2) Loc. cit., pag. XC e 431. 
(3) Loc. cit., pag. CXI e 99. 
(4) Loc. cit., pag . 672. 
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r i ba s s i de i prezzo, pe r il b i sogno di l i qu ida re gli stoclcs esu-
b e r a n t i ». (1) 11 s i n d a c a t o sorse a p p u n t o p e r r imed ia re a d 
u n t a l e s t a to d i cose. Su l p r inc ip io « l ' a m m o n t a r e del la pro-
duz ione de l la n u o v a o rgan izzaz ione f u p r o b a b i l m e n t e minore 
che que l l a del le f a b b r i c h e s e p a r a t e che e s i s t e v a n o p r i m a del la 
o rgan izzaz ione s t e s sa ». (2) 
Industria e sindacato N . 35. — « Si è s t ab i l i to t r a le 
v a r i e raf f iner ie u n accordo c i rca la p roduz ione no rma le di 
o g n u n a ; ed u n a c e r t a p roduz ione normale compless iva es-
sendo s t a t a p r e s a p e r base , p e r i o d i c a m e n t e si decide che, pe r 
il t a l e mese o p e r a l t ro pe r iodo da conveni rs i , essa d e b b a 
v e n i r e d i m i n u i t a od a u m e n t a t a di ima ce r t a pe rcen tua le , del 
10 °/c, de l 20 °/0, o d i q u a l u n q u e a l t r a p roporz ione che sem-
b r i piti a d a t t a a meg l io sodd i s f a r e i b i sogn i del mercato. . . . 
Se, a causa di u n a p roduz ione eccessiva, i p rezz i s iano s t a t i 
r i d o t t i da l l a concorrenza. . . . a d u n l ivel lo non r e m u n e r a t i v o , 
u n accordo pe l q u a l e d u r a n t e u n ce r to per iodo la p roduz ione 
v e n g a d i m i u u i t a del 10 o de l 20 °/0, impl ica che u n a t a l e 
r iduz ione de l l a p roduz ione of f r i rà l ' o p p o r t u n i t à p e r r ia lzare , 
o, q u a n t o meno , pe r m a n t e n e r e i prezzi ». (3) 
Industria e sindacato F . 39. — I l p r imo accordo v e n n e 
in iz ia to ne l 1890 e pe r f ez iona to ne l 1891. « Si t e n t ò con esso 
di a d d a t t a r e la p roduz ione del lo zucchero raf f ina to a l la do-
m a n d a ». (4) Disc io l tos i quel s i ndaca to nel 1894, se ne co-
s t i t u ì u n a l t r o nel 1895 il qua le v e n n e comple ta to ne l 1897-
98 co l i ' i nc lus ione t a n t o dei p r o d u t t o r i del lo zucchero q u a n t o 
de i raf f ina tor i . « I l p i a n o gene ra l e di q u e s t ' u l t i m a organiz-
zazione è in sos t anza il s e g u e n t e : l ' a m m o n t a r e compless ivo 
de l la p roduz ione necessa r i a pe r 1' A u s t r i a v i ene d e t e r m i n a t o 
di anno in a n n o ; v i ene e g u a l m e n t e d e t e r m i n a t a la percen-
t u a l e del la q u a n t i t à da ra f f ina r s i che deve essere concessa 
~ad ogni ra f f ina tore , e s imi lmen te la pe rcen tua l e de l l a quan-
(1) Loc. cit., pag . 673. 
.(2) Loc. cit., pag . 672. 
(3) Voi. XVI I I de l l ' Inch ies t a 
<4) Loc. cit., pag. 106. 
nord-americana, pag. 77. 
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t i t à da p r o d u r s i che deve essere a s s u n t a da ogni p r o d u t t o r e 
d i zucchero greggio ». (1) 
R i a s s u m e n d o le osse rvaz ion i raccol te fin ora , in b e n 18 
delle 39 i n d u s t r i e i n to rno alle qua l i a b b i a m o d a t i suff ic ient i , 
la concorrenza h a condo t to al f enomeno del la s o v r a p r o d u -
z ione : al fenomeno, cioè, d i u n a p roduz ione che non p u ò es-
sere v e n d u t a se non ad u n prezzo in fe r io re al costo. U n o 
degl i scopi p r i nc ipa l i dei s i ndaca t i sor t i in esse è que l lo 
a p p u n t o di e l iminare u n a t a l e sov rap roduz ione . 
P e r la magg io r p a r t e de l le a l t r e i n d u s t r i e , le not iz ie che 
a b b i a m o non ci p e r m e t t o n o di s t ab i l i r e con s icurezza se u n a 
sov rap roduz ione v i si fosse g i à d e t e r m i n a t a ; ma ce r to ci 
d i m o s t r a n o che la concor renza e ra fo r t e . I n s i f fa t t e i n d u -
s t r i e u n o de i m o v e n t i p r i n c i p a l i a l la cos t i tuz ione dei sin-
d a c a t i è s empre d i imped i r e che la concor renza svo lga i suoi 
u l t i m i effet t i , e q u i n d i d i p r e v e n i r e in u l t i m a ana l i s i la for-
maz ione di u n a sov rap roduz ione . Si p o t r e b b e forse a f fe rmare 
c h e l ' u n i c a d i f fe renza f r a le i n d u s t r i e che a b b i a m o e s a m i n a t e 
p iù s o p r a e la m a g g i o r p a r t e di que l le c h e cons idere remo in 
s egu i t o consis te i n ciò, che in ques t e u l t i m e gl i imprend i -
tor i si mos t r ano a n i m a t i da u n m a g g i o r e sp i r i to di previ-
denza ed ag iscono senza a s p e t t a r e di e s se re r i d o t t i a l l ' e s t r emo 
da u n a condiz ione, il cu i avve ra r s i , p e r s i s t e n d o la l i be ra con-
cor renza , s a r ebbe a d o g n i modo inev i t ab i l e . (2) 
Ecco senz ' a l t r o i d a t i in p ropos i t o : 
Industria e sindacato N . 12. — P r i m a del la fo rmaz ione de l 
s i n d a c a t o « la concor renza e ra d i v e n u t a così for te , che gl i af-
(1) Loc. cit,, pag . 107. 
(2) Si badi che anche pe r i s indacati che andremo ora ad esaminare 
non intendiamo menomamente asserire che loro unico fine sia s ta to quello 
di prevenire gli estremi effett i della concorrenza. Alla costi tuzione di 
molti di essi, come di molt i f r a quelli che abbiamo considerat i p iù 
sopra, ha contr ibui to anche il fine — che t u t t a v i a per ora non ci 
interessa, e dal quale quindi prescindiamo — di realizzare le econo-
mie propr ie dei g rand i concentrament i di capi tale e di una direzione 
un i t a r i a . Si confront i su ciò la nota alla pag. 205. 
3 5 2 P A T I T E S E C O N D A 
f a r i si a n d a v a n o a v v i a n d o verso una, s i tuaz ione ne l la q u a l e 
non si s a r e b b e p i ù ver i f i ca to a l c u n profi t to. . . . F a l l i m e n t i non 
se ne e r ano d a t i ancora : m a pocli i e r ano gì ' i n d u s t r i a l i che 
o t t e n e v a n o p iù di u n b a s s o profi t to . . . . Se un accordo non si 
fosse r a g g i u n t o , a lmeno 15 del le 37 Socie tà c h e poi v i ade-
r i rono a v r e b b e r o d o v u t o ch iude r s i . L a causa del s indaca to deve 
d u n q u e r i ce rca r s i , p i u t t o s t o che in u n a sovraproduz ione , ne l l a 
d iminuz ione p r o g r e s s i v a dei p rof i t t i ». (1) Che le condizioni 
del l ' i n d u s t r i a fosse ro a n c o r a a b b a s t a n z a buone , e che pe rc iò 
il s i ndaca to sia so r to p i u t t o s t o pe r p r e v e n i r e u n male f u t u r o 
che non pe r e l i m i n a r e un male p resen te , r i s u l t a a n c h e d a 
a l t r e t e s t imon ianze , n o n c h é dagl i s t u d i g ià c i t a t i del lo I e n k s . (2) 
Industria e sindacato N . 14. — « . . . .Fra il 1893 ed il 1897 
[e cioè p r i m a del la fo rmaz ione del s indaca to ] . . . .sebbene il 
vo lume deg l i a f far i d i m i n u i s s e fo r t emen te , le.... f a b b r i c h e la-
v o r a v a n o a n c o r a in p ieno, gli opera i e r ano i m p i e g a t i con t inua -
men te , e,.... g l i az ion is t i r i c evevano ancora u n equo compenso. 
. . . .Fa l l iment i n o n se ne e r ano ancora ver i f icat i , m a posso d ich ia-
r a r e che se il s indaca to non si fosse cos t i tu i to , si s a r e b b e r o 
a v u t i 3 o 4 g ross i fa l l iment i . . . . Sono conv in to che si evi ta-
rono f a l l imen t i pe r mezzo di u n a rag ionevo le regolar izzaz ione 
del la p roduz ione ». (3) Ne l la m e n t e degl i o rgan izza to r i del 
s i ndaca to e ra l ' i d e a che « i n v e c e di lasc iare che si f o r m a s s e 
u n a g r a n d e sov rap roduz ione , a v r e b b e r o p o t u t o r ende r f e rmo 
il merca to con r ag ionevo l i l imi taz ioni , ed ev i t a r e i prezzi 
e s t r emi ». (4) 
Industria e sindacato X . 19. — Scioltosi il s indaca to c h e 
p r e c e d e t t e l ' u l t i m o ancora in v i g o r e al m o m e n t o de l l ' i nch ie -
s t a « i l m e r c a t o r i m a s e a p e r t o a l l a concorrenza , ed i p rezz i 
si r i dusse ro g r a n d e m e n t e . . . .Non si ver i f icarono ver i e p r o p r i 
f a l l imen t i ; m a c i rca 4 su 25 o 26 indus t r i a l i a b b a n d o n a r o n o 
la lo t ta , ch iuse ro le loro f a b b r i c h e e v e n d e t t e r o il loro macchi-
ci) Voi. I del l ' Inchiesta nord-americana, pag. 176, 855 e 866-67. 
(2) IENKS, Trust problem, specie a pag. 160-61. 
(3) Voi. X I I I della Inchiesta nord-americana, pag. 92. 
(4) Loc. cit., stessa pag. — 
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nar io ....Il des ider io degl i i ndus t r i a l i d i e l eva re i p ropr i p ro f i t t i , 
cong iun to al des ider io dei commerc i an t i g ross i s t i di a v e r a 
che fa re con prezzi p iù s tabi l i , condusse al la fo rmaz ione di 
un nuovo accordo . » (1) 
Industria e sindacato. N . 21. — « U n a delle r ag ion i che 
condusse ro a l la cos t i t uz ione del l ' accordo f u il d e s i d e r i o di 
ev i t a re u n a concor renza rov inosa . Le v a r i e Compagn ie si fa-
cevano u n a v i v a c e concorrenza , ed a l cune r i d u c e v a n o i p rezz i 
su ogni g e n e r e p u r di v e n d e r e . » (2) 
Industria e sindacato N . 24. — S e m b r a ce r to che il sin-
daca to n o n a b b i a in a l cun modo d i m i n u i t o l ' a m m o n t a r e de l l a 
p roduz ione qua le e r a p r i m a del suo cos t i tu i r s i . A l l a d o m a n d a : 
« A v e t e voi t r o v a t o che a l cun i degl i s t a b i l i m e n t i e n t r a t i ne l 
trust fossero s i t u a t i in u n a pos iz ione così s favorevole o fos-
sero così ma le fo rn i t i , che convenisse c h i u d e r l i ! » il d i r e t t o r e 
del s indaca to , il s ig. Car lo M. S c h w a b r i s p o n d e : « Io posso 
d i re so l t an to che noi l avor i amo in p ieno con t u t t i ; t u t t e le 
f a b b r i c h e che noi a b b i a m o lavorano in pieno. » (3) N é t a l e 
af fermazione è o p p u g n a t a da a l c u n a l t r o t es t imone . 
Ma se il s indaca to non h a a v u t o b i sogno di d iminu i r e 
la p roduz ione qua le r i s u l t a v a al m o m e n t o in cui e ra sorto, p a r e 
però i n d u b i t a b i l e che u n o de i mot iv i de l la sua fo rmaz ione sia 
s t a to il t imore che la concor renza a v r e b b e f ini to col provo-
care in f u t u r o u n a sov rap roduz ione . I l s i n d a c a t o è p r o v e n u t o 
da u n a fus ione f r a la Garnegie Company pe r u n a p a r t e e le 
s eguen t i Socie tà pe r l ' a l t r a : la Federai Steel Company, VAme-
rican Steel and Wire Company di New Iersey, la National 
Tube Compagni/, la National Steel Company, l ' A m e r i c a n Un 
Piate Company, l ' A m e r i c a n Steel Hoop Company e V Ame-
rican Sheet Steel Company. (4) Ecco ora uno dei mot iv i che 
condusse ro al la sua c o s t i t u z i o n e : « L a sua o rgan izzaz ione 
(1) Loc. cit., pag . LXX, 283 e 286. 
(2) Loc. cit., pag . LXXX e 346. 
(3) Loc. cit., pag. 451, 
(4) Gli a t t i velativi al la costi tuzione di questo sindacato -— il p iù 
grande de l .mondo insieme a quello del petrolio — sono nel Voi. XII I 
de l l ' Inch ies ta nord-americana, pag . 475-487. 
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d ivenne u n a a s so lu t a necess i t à , d a t a la s i tuazione. . . . La Gar-
negie Company d o m i n a v a il m e r c a t o de l l ' a cc i a io . E s s a minac-
c i ava di i n v a d e r e il t e r r i t o r io di t u t t e le a l t r e imprese , d i 
p o r t a r e u n a gene ra l e demora l izzaz ione ne i prezz i e d i c reare 
i n e v i t a b i l m e n t e u n a sovraproduz ione . . . . V e d e n d o u n a ta le s i tua-
zione, il Sig . M o r g a n p r e s e l ' i n i z i a t i v a e concepì u n s i s t ema 
p e r il qua le t u t t a la i n d u s t r i a del l ' acciaio del paese v e n i v a 
so t topos ta p r a t i c a m e n t e ad u n control lo , e ven ivano scongiu-
r a t i i per icol i cbe si minacc iavano . » (1) 
Industria e sindacato X . 25 . — U n a del le rag ioni cbe 
condusse ro a l la fo rmaz ione de l l ' accordo f u cbe « g r a v i d a n n i 
e ra d e r i v a t i da l l a concor renza . » (2) 
Industria e sindacato X. 30. — U n a de l le cause cbe por ta -
rono al s i n d a c a t o f u che « si spe rò che il r igore del la con-
cor renza s a r e b b e s t a t o e l imina to col suo mezzo. » (3) 
Industria e sindacato X . 31. — « I l mo t ivo p r inc ipa le per 
la fo rmaz ione d e l l ' a c c o r d o f u il des ider io d i d iminu i r e l ' a -
sprezza de l la concor renza . » (4) 
Industria e sindacato X . 32. — « I d i r e t t o r i del s inda-
ca to r i t engono che l ' a c c o r d o deg l i in te resss i e la def in i t iva 
u n i t à d ' a z i o n e consen t i r à i s e g u e n t i v a n t a g g i : 1). E v i t a r e 
l ' e c c e s s i v a concor renza e la v e n d i t a dei p rodo t t i a l d i so t to 
del cos to ; e tc . » (5) 
Industria e sindacato X. 33. — « F r a i v a n t a g g i da ot te-
ne r s i pe r mezzo del l ' accordo deg l i in te ress i , possono enume-
ra r s i i s e g u e n t i : 1). E v i t a r e la p e r d i t a cag iona t a da l la con-
cor renza ed il r i bas so dei prezz i al d i so t to del costo. » (6) 
Industria e sindacato X. 34. — « P u r a m m e t t e n d o essere 
des ide rab i l e e l imina re l ' e cce s s ivo r ibasso de i prezzi e s i s t en te 
p r i m a del s indaca to , i d i r e t t o r i d i q u e s t ' u l t i m o d i c h i a r a n o 
(1) Voi. X I I I de l l ' I nch ie s t a nord-americana, pag . 109. 
(2) Loc. cit., pag . CX e 93. 
(3) Loc. cit., pag . CXXII I e 674. 
(4) Loc. cit., pag. CXXIV e 678. 
(5) Voi. XVII I dell ' Inchies ta nord-americana, pag. 42. 
(6) Loc. cit., pag . 49. 
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<li non p ropors i a f f a t to u n a u m e n t o e s a g e r a t o de i p rezz i 
s tess i . » (1) 
Industria e sindacato N . 36. — « I l s i ndaca to del le raffi-
ne r ie del pe t ro l io in F r a n c i a d a t a c i rca d a l 1888. I n o r ig ine 
e ra f o r m a t o da i t r e p r i nc ipa l i r a f f ina tor i d i Par ig i . . . . E s s i si 
e rano cos t i t u i t i in s i n d a c a t o p e r monopol izzare l ' i n d u s t r i a 
del pe t ro l io in F r a n c i a e p e r domina re i l merca to del pe t ro l io 
raff inato , p r e v e n e n d o l ' i m p o r t a z i o n e e la concorrenza de l pe-
t ro l io amer icano. . . . » (2) I n s e g u i t o ade r i rono anche gl i a l t r i 
ra f f ina tor i del n o r d e del s u d de l l a F r a n c i a . (3) 
Industria e sindacato N . 37. — Non r i s u l t a che u n a sovra-
p roduz ione si fosse d e t e r m i n a t a p r i m a de l l ' a cco rdo . 
Cer to f r a gli scopi de l s indaca to , o l t r e a quello d i « pre-
veni re l ' i m p o r t a z i o n e del fer ro , spec ia lmen te dal l ' Ingh i l -
t e r r a » (4) è s t a t o a n c h e que l lo di imped i r e che u n a sovra-
p roduz ione si creasse. . . . « P e r ogni officina a d e r e n t e è fissata 
ne l c o n t r a t t o la p roduz ione da assegnars i . . . . N e s s u n a officina 
può v e n d e r e in F r a n c i a , o ne l le colonie f r ances i , o in paes i 
so t to il p r o t e t t o r a t o de l l a F r a n c i a , senza il consenso de l l ' u f -
ficio c e n t r a l e de l le v e n d i t e » (5) c rea tos i f r a le Soc ie tà ade-
ren t i , e t c « N e l caso che l ' u f f i c io de l l a v e n d i t a non possa 
col locare t u t t a la p roduz ione , i l Cons ig l io d i ammin i s t r az ione 
del s i n d a c a t o dec ide rà su l la r i duz ione p roporz iona le de l le 
consegne di ogni officina a l l ' ufficio de l le vend i t e . » (6) 
Industria e sindacato N". 38. — « A l l o scopo di ev i t a r e , 
con u n a azione raz iona le , u n a d a n n o s a concorrenza , è in ten-
zione del s i ndaca to di l im i t a r e pe r q u a n t o poss ib i le l ' a t t i v i t à 
d i ogni s t a b i l i m e n t o al suo m e r c a t o n a t u r a l e , qua le r i s u l t a 
da l ter r i tor io . . . . A c iascuno deg l i a d e r e n t i a l l ' a c c o r d o è asse-
( 1 ) Loc. cit., p a g . 5 3 . 
(2) Loc. cit., pag . 77. 
(3) Loc. cit., pag . 77-78. 
(4) Loc. cit., pag . 78. 
(5) Loc. cit., pag . 79. 
(6) Loc. cit., pag . 79. Si veda anche il tes to dell ' u l t imo Sta tu to ri-
prodot to da pag. 89 a pag. 100 del c i ta to volume, e specialmente gli 
art icoli 23, 26, 27, 28, 29, 31 e 32. 
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g n a t a n e l l ' a c c o r d o s tesso n n a c e r t a quo ta p e r c e n t u a l e del la 
i n t e r a p r o d u z i o n e p e r i l m e r c a t o nazionale . . . . (1) 
Sono così a l t r e 14 i n d u s t r i e , in cui u n o dei p r inc ipa l i 
scopi dei s i ndaca t i c o r r i s p o n d e n t i è s t a to quel lo, se non di 
l imi t a re u n a sov rap roduz ione g i à a v v e n u t a , ce r to di imped i r e 
che, l a sc ia to a sè s tesso, lo sv i luppo del p rocesso del la concor-
renza a v e s s e n e c e s s a r i a m e n t e a d e t e r m i n a r l a ne l f u t u r o . 
S o m m a n d o q u e s t e 14 i n d u s t r i e colle 18 e samina t e p iù 
sopra , e s o t t r a e n d o il t o t a l e d a l n u m e r o compless ivo di 39, 
r e s t ano 7 i n d u s t r i e clie d o b b i a m o ancora esaminare . 
F r a q u e s t e è pe rò necessa r i a u n a qua l che selezione. 
Y e ne sono d u e — c o r r i s p o n d e n t i a i X . 28 e 29 — in-
to rno alle qua l i l ' i n c h i e s t a no rd -amer i cana ci r i fe r i sce — senza 
però dirc i e s p r e s s a m e n t e i mot iv i d i t a l e misu ra , e senza 
offr i rc i d a t i a b b a s t a n z a conclus iv i sugl i e f fe t t i del la concor-
renza p r e c e d e n t e — che i r i s p e t t i v i s i n d a c a t i h a n n o r i d o t t a 
la p roduz ione : 
Industria e sindacato X . 28. — « L a s to r ia d e l l ' i n d u s t r i a 
in q u e s t i u l t i m i 20 a n n i è s t a t a da p a r t e deg l i i ndus t r i a l i , 
u n a success ione d i pools, d i locJcouts.... d i accord i p e r f issare 
i prezzi ed i sa la r i e p e r l im i t a r e la p roduz ione . . . . » (2) 
« N e g l i u l t i m i dire a n n i d a c c h é si è f o r m a t o il s indaca to 
e dacché gl i opera i h a n n o s t ab i l i t o u n a in t e sa cogli i ndus t r i a l i , 
le f a b b r i c h e sono r i m a s t e ch iuse per u n a med ia di 5 o 6 
mesi ogn i anno . Gl i ope ra i d i c h i a r a n o che è ques to l ' u n i c o 
mezzo p e r m a n t e n e r e il prof i t to deg l i i ndus t r i a l i , e p e r con-
se rva re l ' a t t u a l e l ivel lo de i sa la r i . » (3) 
Industria e sindacato N . 29. — « Su i p r imi de l 1878 
i n t e r v e n n e u n accordo f r a i p r o d u t t o r i de l l a Ca l i forn ia , pe r 
mezzo del q u a l e la p r o d u z i o n e v e n n e d iminui ta . . . . Ne l 1890 
il s indacato . . . . a s so rb ì quas i t u t t i i p r o d u t t o r i . 11 s indaca to 
(1) Loc. cit., pag. 105. 
(2) Voi. XI I I , pag . CXV e 564. 
(3) Loc. cit., pag. CXV-CXVI e 579. 
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l avo rava u s u a l m e n t e so l t an to 1 o 2 del le 10 o 12 m i n i e r e 
di s u a p r o p r i e t à . » (1) 
R i s u l t a d u n q u e che anche in q u e s t e d u e i n d u s t r i e i s in-
daca t i h a n n o r i d o t t a la p roduz ione . M a po iché l ' i n c h i e s t a 
— secondo a b b i a m o g ià o s se rva to — non ci d ice le r ag ion i 
di t a le r iduz ione , n è ci i n f o r m a qua l i fossero le condiz ion i 
p r i m a del cos t i tu i r s i dei s indaca t i , noi non possiamo, da l sem-
pl ice f a t t o che la p roduz ione è s t a t a d i m i n u i t a , conc ludere 
s e n z ' a l t r o che, pe r e f fe t to de l la concorrenza , u n a sovrapro-
duz ione — nel senso, s empre , d i p roduz ione non vend ib i l e se 
non ad u n prezzo in fe r io re a l cos to — si fosse g ià de te rmi -
n a t a . V e d r e m o a suo t e m p o che il s indaca to , p e r o t t e n e r e u n 
r ia lzo de l prezzo, p u ò a v e r e i n t e r e s se a d iminu i r e la p r o d u -
zione a n c h e se n e s s u n a sov rap roduz ione s ia s t a t a c r e a t a da l l a 
p r e c e d e n t e concor renza . È a p p u n t o p e r ciò che a b b i a m o con-
s ide ra te come s i c u r a m e n t e favorevo l i al n o s t r o a s s u n t o quel le 
sole i n d u s t r i e r i s p e t t o al le qual i r i s u l t a v a in modo e sp res so 
che la concor renza e ra g ià d i v e n u t a « eccess iva » ed a v e v a 
qu ind i d a t o luogo a d u n a sovrap roduz ione , e que i soli sin-
d a c a t i dei qua l i c o n s t a v a che u n o deg l i scopi e ra que l lo di 
r e ag i r e ag l i ef fe t t i del la concor renza « eccess iva » e conse-
g u e n t e m e n t e di e l i m i n a r e la s o v r a p r o d u z i o n e s t e s sa . 
D a t e d u n q u e q u e s t e osse rvaz ion i , le i n d u s t r i e e i s in-
daca t i N . 28 e N. 29 d e v o n o essere t r a t t a t i come n e u t r i : 
nel senso che nu l l a d i m o s t r a n o nè prò. nè contro il f a t t o 
de l l a sov rap roduz ione . 
D i a l t r e 3 i n d u s t r i e e de i c o r r i s p o n d e n t i s indaca t i , e p iù 
p r e c i s a m e n t e di quel l i a i N . 10, 20 e 22, dobb iamo d i re che 
n e p p u r e essi p e r m e t t o n o u n a s i cu ra conc lus ione . Anz i , m e n t r e 
pe r le i n d u s t r i e a i N . 28 e 29 r i s u l t a a l m e n o che, q u a l u n q u e 
s iano s t a t i i mo t iv i d i t a l e misu ra , i r i s p e t t i v i s i n d a c a t i 
h a n n o d i m i n u i t a la p roduz ione , pe r le i n d u s t r i e a i N . 16, 20 
e 22 ciò non r i su l t a a f fa t to . Scopo p r i n c i p a l e dei s i n d a c a t i 
s tess i s e m b r a essere s t a t o quel lo di r ea l i zza re le economie 
(1) Loc. cit., pag . CXVI e 567. 
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che p r o v e n g o n o d a i g r a n d i c o n c e n t r a m e n t i di cap i t a l e e da 
n n a d i rez ione un i t a r i a , e che si possono r i a s s u m e r e in l inea 
g e n e r a l e : ne l l a r i d u z i o n e de l cos to di p roduz ione p e r l ' u t i -
l izzazione dei soli s t a b i l i m e n t i megl io d o t a t i e s i tua t i , p e r 
una p iù comple ta d iv i s ione de l l avoro f r a i va r i i s t a b i l i m e n t i 
r imas t i a t t i v i , p e r l ' a d o z i o n e dei p rocess i p i ù p e r f e z i o n a t i ; 
nel la mig l io re u t i l i zzaz ione dei p r o d o t t i s e c o n d a r i ; ne i ri-
spa rmi s u l l ' a c q u i s t o del le m a t e r i e p r ime , su l l a spesa p e r la 
réclame e p e r i commess i v i a g g i a t o r i , e tc . — D i c i a m o : scopo 
pr inc ipa le , m a non esclus ivo, in q u a n t o , se ci m a n c a n o i d a t i 
per a s se r i r e che t a l i s i n d a c a t i h a n n o a v a t o c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
a l t r i scopi , c i m a n c a n o a n c h e que l l i p e r e sc lude r lo . 
P a s s a n d o finalmente al le u l t ime d u e i n d u s t r i e che ci ri-
mangono , le i n d u s t r i e ai N . 11 e 13, pe r esse so l t an to r i s a l t a 
ch ia r i s s imo c h e i s i n d a c a t i co r r i sponden t i , non solo non 
h a n n o a f f a t t o d i m i n u i t o l ' a m m o n t a r e del la p r o d u z i o n e q u a l e 
e ra p r i m a de l loro cos t i tu i r s i , e cioè in r e g i m e di concor renza , 
ma non si sono n e p p u r e l o n t a n a m e n t e p r e o c c u p a t i di p r e v e n i r e 
il f o rmar s i d i u n a sovraproduz ione . L e condiz ioni del la do-
m a n d a e de l l ' o f f e r t a e r ano t a l i che l ' i n t e r a q u a n t i t à p r o d o t t a 
r i s u l t a v a mol to in fe r io re a l f a b b i s o g n o , e che i p rezz i q u i n d i 
e r ano a l t a m e n t e r e m u n e r a t i v i . F i n e esc lus ivo dei de t t i sin-
d a c a t i è s t a t o pe rc iò quel lo d i a u m e n t a r e il m a r g i n e pos i t ivo 
degl i imprend i to r i , n o n t a n t o con u n r ia lzo de i prezzi d i ven-
d i t a , q u a n t o con u n a r iduz ione del costo d i p roduz ione : r idu-
zione d a o t t e n e r s i p e r mezzo de l le economie che va r i e vo l te 
abb iamo a c c e n n a t o esse re p r o p r i e dei g r a n d i c o n c e n t r a m e n t i 
d i c ap i t a l e e d i u n a d i rez ione un i t a r i a . Così , quel lo che p e r 
mol t i dei s i ndaca t i che a b b i a m o e s a m i n a t i p i ù sop ra e ra uno 
de i mo t iv i — m a n o n s e m p r e il p iù i m p o r t a n t e ed il p i ù 
u r g e n t e — per i t r e s indaca t i d i cui o ra p a r l i a m o d i v e n t a 
il mo t ivo unico ed e s s e n z i a l e : 
Industria e sindacato X . 11. — « L a causa p r i n c i p a l e 
de l la fo rmaz ione de l trust è s t a t o il des ide r io di r i u n i r e le 
compe tenze ed i c a p i t a l i pe r c rea re u n a i n d u s t r i a d i g r a n d i 
d imens ioni e d i g r a n d e impor tanza . . . . M a n m a n o che gli af-
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f a r i c rebbero e che si c o n q u i s t a r o n o merca t i t a n t o a l l ' i n -
t e r n o che all ' e s te ro , u n m a g g i o r n u m e r o d i pe r sone ed u n a 
magg io r q u a n t i t à d i c a p i t a l e v e n n e r o a d a g g i u n g e r s i a l l ' in-
dus t r ia . . . . lo scopo e s sendo sempre il medes imo, e s t e n d e r e le 
v e n d i t e col fo rn i re il p r o d o t t o mig l io re ed a p iù b u o n mer-
ca to . » (1) 
Industria e sindacato X . 13 — « I l s indacato . . . . n o n e ra 
reso cer to necessar io da u n a eccess iva concor renza e da l le 
conseguen t i p e r d i t e del le v a r i e Società . . . . L a Consolidated 
Steel and Wire Company, p e r esempio, neg l i u l t imi 3 a n n i 
del la s u a es i s t enza a v e v a g u a d a g n a t o da l 27 al 28 °/o- M a 
si r i t e n e v a che si s a r ebbe p o t u t o g u a d a g n a r e a n c h e di p iù 
m e d i a n t e u n a ges t ione un i f i ca ta (2) » « .... La c h i u s u r a di 
a lcun i s t a b i l i m e n t i ( ch iusu ra o p e r a t a d a l s indaca to) f u do-
v u t a in ogni caso al f a t t o che i l loro f u n z i o n a m e n t o non r isul-
t a v a economico. A l c u n i d i ess i e rano col locat i in u n a posizione 
non favorevole , a l t r i e r ano ma l cos t ru i t i , a l t r i p r e s e n t a v a n o 
ins ieme e n t r a m b i gli inconvenient i . . . . Ciò m a l g r a d o , il sin-
daca to p roduce p iù i n t e n s a m e n t e che può," ed h a a u m e n t a t a 
la sua p r o d u z i o n e pe r il 1899, in con f ron to con que l l a per 
il 1898, da l 15 al 20 °/0. » (3) E s s e n d o s i cos t i tu i to f r a il de-
c e m b r e 1898 ed il genna io 1899, il s indaca to a v r e b b e così 
a u m e n t a t o no t evo lmen te la p roduz ione che g ià si a v e v a in p ieno 
r eg ime di concor renza f r a gl i i m p r e n d i t o r i . 
Che la fo rmaz ione de l s i n d a c a t o s ia s t a t a i n d i p e n d e n t e 
da ogni p reoccupaz ione , n o n c h é di e l iminare u n a sovrapro-
duz ione g i à d e t e r m i n a t a s i , d i p r e v e n i r e una sov rap roduz ione 
f u t u r a , è con fe rma to a n c h e dal lo I e n k s : « È da p r e s u m e r s i 
che anche senza il s i n d a c a t o si s a r e b b e ver i f ica to u n fo r t e 
aumen to , non so l amen te nel prezzo del p r o d o t t o f inito, ma an-
che nel ma rg ine f r a il p r o d o t t o f ini to ed il p rodo t to grezzo, 
a causa de l la e n o r m e d o m a n d a . Le t e s t i m o n i a n z e s e m b r a n o 
(1) Voi. I de l l ' Inch ies ta nord-americana, pag. 95 e 795. 
(2) Loc. cit., pag . 200 e 1033-34. 
(3) Loc. cit., pag. 202 e 1028-29. 
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concordi su ques to [muto, che n e s s u n i n d u s t r i a l e b a s t a v a a 
f a r f r o n t e al la domanda . . . . (1) ». 
R i a s s u m e n d o q u e s t a l u n g a espos iz ione , f r a le 39 i n d u s t r i e da 
noi e samina te , i n 18 — e cioè ne l 4 6 , 1 5 °/0 dei cas i con templa t i 
— la concor renza f r a i m p r e n d i t o r i a v e v a g i à d a t o luogo ad u n a 
sovrap roduz ione , e pe rc iò u n o degl i scopi de i s i ndaca t i corri-
s p o n d e n t i è s t a t o quel lo a p p u n t o di e l imina re la sovrapro-
duz ione s t e s s a ; in 14 — e cioè ne l 35,89 °/0 — la concor-
r e n z a non a v e v a ancora da to luogo ad u n a sovraproduz ione , 
ma si r i t e n e v a che, se a v e s s e c o n t i n u a t o a svo lgere le sue 
conseguenze , vi a v r e b b e d a t o luogo i n e v i t a b i l m e n t e : cosic-
ché uno de i fini dei s i n d a c a t i f u quel lo a p p u n t o di preve-
n i r e il f o r m a r s i d i u n a s o v r a p r o d u z i o n e ; p e r 5 — e cioè pe l 
12,82 °/o — 11011 è poss ib i le s t ab i l i r e con s icurezza a l c u n a 
conclus ione ; e solo pe r 2 — vale a d i r e pe l 5,12 °/0 — si 
p u ò esc ludere , non g ià che a l l a l u n g a la concor renza non 
avesse c o n d o t t o anche in esse ad u n a sov rap roduz ione , ma 
che, al m o m e n t o in cui i s indaca t i vi sorsero , il per icolo im-
m e d i a t o di u n a sov rap roduz ione es is tesse , e che q u i n d i i mo-
t i v i per la cos t i t uz ione del s i n d a c a t o a b b i a n o a v u t o a che 
v e d e r e con u n per ico lo così i n t e s o . 
A modo di conclus ione r i p o r t e r e m o finalmente, f ra le 
mo l t e osse rvaz ion i a c c u m u l a t e nel le p a g i n e del la i nch ie s t a 
no rd -amer i cana , u n a che, r i s p e t t o a l l ' a r g o m e n t o a l qua le ci 
i n t e r e s s i a m o , ci s e m b r a la p iù c a r a t t e r i s t i c a : 
« D o v e es i s te un g r a n d e n u m e r o di impre se che si f a n n o 
concorrenza , senza u n a i n t e sa od un p i a n o genera le , ivi esi-
s te u n a t e n d e n z a ve r so la sov rap roduz ione , col r i s u l t a t o di 
demora l i zza re il merca to . L a sov rap roduz ione gene ra il pan ico 
ed i fa l l iment i . . . . (2) ». 
(1) JENKS, Loc. cit-, pag . 168. Si not i poi che il sindacato N. 13 è 
uno di quelli che, qualche tempo dopo la sua costi tuzione, par tecipò alla 
pr ima formazione del sindacato N. 24 (del ferro e dell ' acciaio). Quest ' ul-
t imo — il p iù complesso di quan t i finora siano sorti nel mondo — è 
così in pa r t e un s indacato di s indacat i . 
(2) Voi. X I I I dell ' Inchies ta nord-americana, pag . 35. 
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L a p r i m a i l lazione d i e q u e s t e r i ce rche ci consen tono 
è d u n q u e la s e g u e n t e : che, in t u t t e le i n d u s t r i e in cui — 
la p roduz ione non essendo os t aco la t a d a cause pa r t i co la r i — 
la concor renza f r a i m p r e n d i t o r i può svolgere in modo com-
p le to i suoi ef fe t t i : ivi i l f enomeno de l la sovraproduz ione 
r a p p r e s e n t a u n a conseguenza neces sa r i a del la concor renza 
s tessa . I l f enomeno p o t r à ver i f icars i dopo un pe r iodo p iù o 
meno lungo, ma ce r to finirà pe r ver i f icars i , se al la concor-
renza non v e n g a so s t i t u i t a l ' i n t e s a . È leci to q u i n d i conclu-
dere che il f a t t o de l l a s o v r a p r o d u z i o n e — f a t t o che, ne l caso 
p a r t i c o l a r e del la i n d u s t r i a de l n i t r a t o sodico, r i s c o n t r a m m o 
c o s t a n t e m e n t e in o g n u n o dei per iod i in cui 1' i n d u s t r i a s tessa 
ebbe a t rova r s i so t to il r e g i m e de l la concor renza t r a im-
p r e n d i t o r i — non r a p p r e s e n t a un f a t t o eccezionale , m a ben al 
con t r a r i o u n f a t t o genera l i s s imo. 
V a r i e a l t r e induz ion i poss iamo poi t r a r r e da l m a t e r i a l e 
racco l to . 
A b b i a m o n o t a t o a suo t e m p o che il f enomeno del la so-
v r a p r o d u z i o n e — cioè d i u n a q u a n t i t à p r o d o t t a che n o n può 
vende r s i se non al d i so t to del cos to — coincide con que l 
f enomeno dello s p o s t a m e n t o de l la q u a n t i t à p r o d o t t a da si-
n i s t r a a de s t r a da l p u n t o di equ i l ib r io Q1 0 , del qua le a v e m m o 
già a d occuparc i ne l § 2° d i q u e s t o s t esso Capi to lo . 
L e osse rvaz ion i che a b b i a m o t e s t é r i a s s u n t e ci pe rmet -
tono d i comple t a re con u n p r o c e d i m e n t o i n d u t t i v o a l cune 
delle cons ideraz ion i cu i a l lora g i u n g e m m o per v ia d e d u t t i v a . 
D i c e m m o a l lora : 
1°) che la l unghezza deg l i s p o s t a m e n t i de l la q u a n t i t à prodot-
t a da l p u n t o di equ i l ib r io v e r s o des t r a , e r a magg io re che la lun-
ghezza degl i s p o s t a m e n t i (lai p u n t o medes imo verso s i n i s t r a ; 
2°) che a n c h e la d u r a t a degl i s p o s t a m e n t i nel p r i m o 
senso e ra m a g g i o r e che que l la degl i s p o s t a m e n t i ne l secondo. 
O r a a l cun i de i d a t i che a b b i a m o racco l t i ci i l l u m i n a n o 
sul secondo di ques t i d u e e l e m e n t i : e cioè su l la d u r a t a de-
gli spos t amen t i da l p u n t o di equi l ib r io ve r so des t r a . 
E s s i v e r a m e n t e non ci p e r m e t t o n o u n con f ron to col la d u r a t a 
degl i s p o s t a m e n t i ne l l ' a l t ro senso, g iacché in to rno a ques t i ul-
3 6 2 P A T I T E S E C O N D A 
t i m i non ci d a n n o not iz ie . Ma , q u a n d o si cons ider ino in loro 
s tess i gl i s p o s t a m e n t i ve r so d e s t r a , ci d i m o s t r a n o con p r o v e 
di f a t t o cbe in va r i i cas i la loro d u r a t a è s t a t a r e a l m e n t e 
a s sa i no tevole , e supe r io r e a qua l s i a s i a s p e t t a t i v a b a s a t a su 
sole cons ideraz ion i a s t r a t t e . 
A p ropos i t o d e l l ' i n d u s t r i a e del s i n d a c a t o N. 17, a b b i a m o 
v i s to che, in s egu i t o a l l a concorrenza , « pa recch i e f a b b r i c h e 
l a v o r a v a n o in p e r d i t a ed a l t r e senza p ro f i t to . U n a v e n n e 
v e n d u t a g i u d i z i a l m e n t e ; pa recch ie a l t r e si t r o v a v a n o su l l 'o r lo 
de l fa l l imento . Q u e s t a cond iz ione di cose d u r ò pa recch i 
anni . . . . » 
E d a p ropos i to del l ' i n d u s t r i a e del s i n d a c a t o X. 12 : 
« F a l l i m e n t i non se ne e r ano d a t i ancora . . . . » P e r ò « se u n 
accordo non si fosse r a g g i u n t o , a lmeno 15 del le 37 Soc ie tà 
che poi v i ade r i rono a v r e b b e r o d o v u t o ch iude r s i ». 
Ques t i e sempi s tant io a p p u n t o a d i m o s t r a r e che la d u r a t a 
degl i s p o s t a m e n t i de l l a q u a n t i t à da l p u n t o d i equi l ib r io verso 
d e s t r a p u ò d i v e n i r e a s sa i no tevole . 
N e l l ' i n d u s t r i a N . 17 « p a r e c c h i e f a b b r i c h e si t r o v a v a n o 
siili ' orlo de l f a l l imen to », cioè l a v o r a v a n o ad un prezzo di 
v e n d i t a i n fe r io re a l costo . Ciò malgrado , come si è ( l e t to : 
« q u e s t a condiz ione d i cose d u r ò pa recch i ann i ». 
Q u a n t o a l l ' i n d u s t r i a N. 12, se la concor renza fosse con-
t i n u a t a , « a lmeno 15 del le 37 Soc ie tà » che en t r a rono poi ne l 
s i n d a c a t o a v r e b b e r o d o v u t o r i t i r a r s i da l la l o t t a . Ora , po iché 
è p robab i l e che ques t e 15 soc ie tà fossero le p iù deboli , le 
socie tà r i m a n e n t i non a v r e b b e r o forse ade r i t o a l l ' accordo, se 
avesse ro s p e r a t o che la s compar sa del le p r i m e avesse p o t u t o 
p o r t a r e u n a ta le r i d u z i o n e del la q u a n t i t à p r o d o t t a , da r icon-
d u r r e il p rezzo d i v e n d i t a a d u n l ivel lo s ens ib i lmen te supe-
r iore a l cos to . Secondo ogni ve ros imig l i anza esse ade r i rono 
a l l ' accordo a p p u n t o p e r c h è t e m e t t e r o che u n a sov rap roduz ione 
— sia p u r e m i n o r e — si s a r ebbe c o n s e r v a t a egua lmen te . 
M a l ' i n d u s t r i a che ci offre i d a t i p iù comple t i — sopra-
t u t t o q u a n d o si u t i l izz i a n c h e lo s t u d i o che su di essa h a 
f a t t o lo I e n k s n e l l ' o p e r a p iù vo l t e c i t a t a — è l ' i n d u s t r i a N. 9. 
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I pass i clie a b b i a m o r i p o r t a t o p i ù sopra da l l ' i nch i e s t a 
nord-amer icana ci p r o v a n o che, p r i m a del s indaca to , la poten-
z ia l i tà del l ' i n d u s t r i a s u p e r a n d o di g r a n l u n g a la d o m a n d a , 
« i prezzi a v e v a n o cessa to di essere l ' enumera t iv i » e ben 
« d ic io t to raff iner ie su c i rca q u a r a n t a e r a n o fa l l i t e ». Lo I e n k s 
poi d imos t r a che la d i f ferenza f r a il prezzo del lo zucchero 
g regg io ed il p rezzo del lo zucchero ra f f ina to e r a a n d a t a sem-
pre d iminuendo dal 1880 al 1887, verso la fine de l qua le 
u l t imo a n n o l 'accordo si cos t i tu ì . (1) Cosicché per u n a g r a n 
p a r t e a lmeno d i ques t i 7 a n n i si p u ò r i t ene re che la mag-
g io ranza del le f a b b r i c h e l avo ra s se ro a p e r d i t a ; cioè c h e la 
sov rap roduz ione si man tenes se . 
I d a t i che a b b i a m o espos t i finora pa r l ano di sovraprodu-
z ione in genere , cioè di u n a p r o d u z i o n e di t a n t o magg io re 
del c o n s u m o co r r i sponden te , da p o r t a r e il prezzo di v e n d i t a 
degl i i m p r e n d i t o r i — secondo i cas i — t r o p p o poco a l di sopra , 
o p p u r e al lo s t e sso l ivello, o p p u r e a n c h e a d d i r i t t u r a a l d i 
so t to del prezzo di costo. E s s i però — in gene ra l e — non 
app ro fond i scono u l t e r i o rmen te i c a r a t t e r i e le component i 
de l la sovraproduz ione . Non d i s t i n g u o n o f r a p r o d u z i o n e ot te-
n u t a ed offer ta in ogn i d a t o momento , ed e v e n t u a l i e s i s t enze 
p r e c e d e n t e m e n t e accumula t e , le qua l i s i sommino colla p r i m a ; 
nè ch ia r i scono q u i n d i se, col t e r m i n e sov rap roduz ione , in-
t e n d a n o , o meno, i nd i ca r e u n a q u a n t i t à comples s iva di pro-
do t to , supe r io re a l l a p r o d u z i o n e a t t u a l e . C o n s e g u e n t e m e n t e 
non ci d a n n o not iz ie del le re laz ion i f r a i m p r e n d i t o r i , g r a n d i 
commerc i an t i e c o n s u m a t o r i , nè de l le proporz ioni con cu i i 
secondi ed i t e rz i si d iv idono i g u a d a g n i loro d e r i v a n t i — a 
car ico dei p r im i — da l la r i duz ione de l prezzo. 
Q u e s t o s i lenzio d i p e n d e da d u e f a t t i . 
P r o b a b i l m e n t e coloro che h a n n o r i l eva to i d a t i che ab-
b i amo espost i , non si p r e o c c u p a v a n o di g i u n g e r e ad u n a ap-
p ross imaz ione del g r a d o di que l la cu i noi mi r iamo. Ricer-
cando le cause che a v e v a n o i n d o t t i g l i i m p r e n d i t o r i d i va r i e 
(1) IENKS, loc. cit., p a g . 1 3 3 - 1 3 6 . 
3 6 4 P A T I T E S E C O N D A 
i n d u s t r i e a s indaca r s i , b a s t a v a a d essi c o n s t a t a r e che, du-
r a n t e il r e g i m e de l la concor renza , si era d e t e r m i n a t a in t a l i 
i n d u s t r i e u n a s o v r a p r o d u z i o n e che a v e v a p o r t a t i i prezzi rea-
l izzabi l i dag l i i m p r e n d i t o r i ad u n l ivel lo insuff ic iente . L ' u l -
t e r io re r i ce rca del come q u e s t a s o v r a p r o d u z i o n e compless iva 
si fosse d iv i s a f r a p roduz ione a t t u a l e ed e s i s t enze già accu-
m u l a t e p e r s o v r a p r o d u z i o n i a n t e r i o r i , e t u t t i g l i a l t r i pro-
b lemi conness i con t a l e o rd ine d i fenomeni , p o t e v a n o n o u 
i n t e r e s s a r l i a l lo s tesso modo. 
U n a s e c o n d a c a u s a d e r i v a invece da l l a n o s t r a vo lon tà . 
P e r q u a n t o i n mol to m i n o r n u m e r o di quel l i r e l a t i v i a l la so-
v r a p r o d u z i o n e in genere , si t r o v a n o nelle i n c h i e s t e da noi 
c o m p u l s a t e var i i da t i a n c h e s u l l ' a r g o m e n t o che ora ci inte-
r e s sa . S e n o n c h è noi a b b i a m o c r e d u t o co r r i spondes se ad u n a 
migl iore d i spos i z ione de l la m a t e r i a non enunc i a r l i sub i to , 
m a f a r p r e c e d e r e i d o c u m e n t i che r i g u a r d a v a n o quel lo t r a 
i va r i i f enomen i , che- è p e r sè s t e s so il p r e v a l e n t e , e senza 
de l qua le a n c h e gli a l t r i v e r r e b b e r o a m a n c a r e : il f enomeno, 
cioè, pe r cu i in r e g i m e di concor renza f r a i m p r e n d i t o r i t e n d e 
di regola a d e t e r m i n a r s i la fo rmaz ione di una q u a n t i t à com-
p l e s s i v a d i merce, che s u p e r a il consumo a l p rezzo d i cos to 
deg l i i m p r e n d i t o r i s tess i , e che non p o t r e b b e q u i n d i v e n d e r s i 
se non a d u n prezzo a d esso in fe r io re . A c c e r t a t a q u e s t a pre-
m e s s a essenzia le , ci s e m b r a g i u n t o il momen to di e s a m i n a r e 
le conseguenze che vi sono connesse , e che si r i fe r i scono a i 
r a p p o r t i f r a i m p r e n d i t o r i , g r a n d i c o m m e r c i a n t i e c o n s u m a t o r i . 
Ecco d u n q u e i d a t i che a b b i a m o po tu to r accog l i e re : 
Industria e sindacato N~. 5. — « I l magg io r v a n t a g g i o dei 
b a s s i prezzi va in quas i t u t t i i cas i a f a v o r e deg l i i n t e rme-
d ia r i , i q u a l i p o s s o n o compera r e l ' a r t i c o l o a l m i n i m o prezzo 
e r ivende r lo al mass imo . » ( l) 
Industria e sindacato N. 6. — « I l s i n d a c a t o si r ivo lse 
d a p r ima c o n t r o i g ross i commerc i an t i . I n f a t t i d u r a n t e il 
pe r iodo de l l a p iù a s p r a c o n c o r r e n z a . . . e del gene ra l e r i ba s so 
de i prezzi essi g o d e v a n o d a soli il g u a d a g n o che d e r i v a v a 
(1) Volume LX degli Schriften etc. , pag . 103. 
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da l la s i tuaz ione , in q u a n t o il prezzo ne l commerc io a l de t -
taglio. . . . non va r iò a f f a t t o — Q u a l c h e v o l t a i g ross i com-
merc ian t i a v e v a n o s t ab i l i t i c i rca il p rezzo accord i con t ro 
•i piccoli vend i to r i , al lo scopo di e v i t a r e che la rec ip roca con-
cor renza cag ionasse u l t e r io r i d iminuz ion i a i loro g u a d a g n i . 
I l s i ndaca to impose loro u n a ce r t a r emora , e s sendo suo in-
t e r e s se ev i t a re u n i n a s p r i m e n t o dei prezz i d i m i n u t a v e n d i t a 
per ope ra del g rosso commercio. . . . » (1) 
Industria e sindacato N. 8. — « [Secondo i d i r e t t o r i del 
s indacato] , se in mol t i casi ess i r i f iu t a rono di s o d d i s f a r e com-
p l e t a m e n t e gl i o rd in i r i c e v u t i [vale a dire , d i c o n s e g n a r e 
t u t t a la merce loro r i ch ies ta ] , ciò a v v e n n e pe rchè g iudica-
rono che gli a c q u i r e n t i [spesso g r a n d i commerc ian t i ] voles-
sero a c q u i s t a r e a scopo d i speculaz ione , per r ivendere . . . . a 
prezzi p i ù a l t i , o mi rasse ro ad a c c u m u l a r e la merce per bi-
sogni f u t u r i in p roporz ion i b e n m a g g i o r i del necessar io . » (2) 
Industria e sindacato 17. « Il s i n d a c a t o f u cos t r e t t o 
ad a s s u m e r e il co l locamento dei suoi s tess i p rodo t t i , a c a u s a 
del con tegno a r r o g a n t e dei g r a n d i commerc ian t i . A l m o m e n t o 
del la cos t i tuz ione del s i n d a c a t o e s i s t e v a u n a assoc iaz ione di 
g r a n d i commerc ian t i . . . . che r e g o l a v a i prezzi per il consumo, 
e che t e n d e v a a n c h e fissare i prezzi che i commerc i an t i me-
des imi p a g a v a n o ag l i i ndus t r i a l i . . . . I n p roporz ione al cap i -
ta le inves t i to , il g r a n d e c o m m e r c i a n t e real izza un p rof i t to 
magg io re che quel lo deg l i i ndus t r i a l i . » (3) — « Gli i n d u s t r i a l i 
sono mol to spesso a l la mercè dei g ro s s i i n t e r m e d i a r i . I g ross i 
i n t e r m e d i a r i i f issano il p rezzo al q u a l e v e n d e r e il p r o d o t t o , 
e f r e q u e n t e m e n t e r i c a v a n o u n prof i t to , q u a n d o l ' i n d u s t r i a l e 
non n e r i cava a lcuno. » (4) 
Industria e sindacato W. 22. — « .. .I g r a n d i commerc i an t i 
sono spesso mol to i n t r a p r e n d e n t i , e per fa r affar i vogl iono 
esse re i p a d r o n i del la n o s t r a merce, come in gene ra l e di t u t t e 
le merc i . » ('5) 
(1) Loc. cit., pag . 163-64. 
(2) Voi. XVII I del l ' Inchies ta nord-americana, pag. 162. 
(3) Loc. cit., pag. 238. 
(4) Loc. cit., pag . 389. 
(5) Voi. XII I de l l ' I nch i e s t a nord-amer icana , pag. LXI. 
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Industria e sindacato N. 24. — « ... Il merca to del f e r ro 
e d e l l ' a c c i a i o è s o g g e t t o a f o r t i s s i m e fluttuazioni. P e r esem-
pio, le b a r r e di accia io sono s t a t e v e n d u t e in Ch icago a i 
s eguen t i prezzi pe r t o n n e l l a t a . . . : ne l 1898, p rezzo m i n i m o : 
do l la r i 19 ; n e l 1899, prezzo m a s s i m o : do l la r i 4 5 ; ne l 1900, 
prezzo m i n i m o : do l la r i 2 2 ; ne l 1901.. . . p rezzo m a s s i m o : dol-
la r i 33. M a l g r a d o q u e s t e g r a n d i fluttuazioni, è d u b b i o se il con-
sumo sia a u m e n t a t o o d i m i n u i t o p iù d i un 15 °/0. Coloro che 
s t a n n o f r a i c o n s u m a t o r i ed i p r o d u t t o r i .sono i p r inc ipa l i respon-
sabi l i del la e spans ione o de l la con t r az ione del la domanda . . . . [Fra 
gl ' i n t e r m e d i a r i ] figurano a n c h e i g r a n d i commerc i an t i , i cui 
stocks n o n a p p a i o n o ne l le s t a t i s t i c h e , ma che e se r c i t ano la 
m a g g i o r e in f luenza sui prezzi Cosa avv i ene i n t a n t o del 
c o n s u m a t o r e 1 E g l i c o n t i n u a a p a g a r e gli s t e s s i prezzi, sia 
p e r f e r r a r e i p rop r i caval l i , s ia pe r r i p a r a r e le p rop r i e mac-
ch ine agr icole . . . . » (1) 
Industria e sindacato N~. 28. —- « I l s i n d a c a t o h a f a t t o 
di t u t t o , e c o n t i n u e r à p r o b a b i l m e n t e a f a r d i t u t t o , pe r im-
ped i r e i n d e b i t e accumulaz ion i d i stocks. E s s o sa b e n e che 
la poss ib i l i t à d i m a n t e n e r e g l i a l t i prezzi a t t u a l i d i p e n d e 
p r i n c i p a l m e n t e da l lo s t r e t t o a d d a t t a n i e n t o de l la p roduz ione 
a l l a d o m a n d a [si i n t e n d e , a l la d o m a n d a dei c o n s u m a t o r i ver i 
e propr i ] . (2) 
I n o l t r e nel vo lume X I X del l ' I n c h i e s t a , c o n t e n e n t e le con-
c lus ion i gene ra l i , si l egge : 
« L a p r a t i c a di v e n d e r e d i r e t t a m e n t e ai commerc i an t i al 
d e t t a g l i o od a i c o n s u m a t o r i è spec i a lmen te gene ra l i zza t a nel 
caso dei g r a n d i s indaca t i . . . . » (3) 
P e r q u a n t o q u e s t e os se rvaz ion i s iano r e s e poco nume-
rose da l l a diff icol tà s t e s s a di r i l eva re t a l u n i de i f enomen i 
a i qual i si r i fe r i scono , t u t t a v i a esse consen tono in m a s s i m a 
a l c u n e conc lus ion i . 
(1) Loc. cit., pag. CIV e 487-88. 
(2) Loc. cit., pag. 566. 
(3) Voi. XIX d e l l ' I n c h i e s t a nord-amer icana , pag. 546. 
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A n c h e t e n e n d o il d e b i t o con to de l f a t t o clie esse s iano, in 
bocca di t a l u n i i n t e r e s sa t i , t endenz iose , n e r i s u l t a p u r s empre 
che, coloro i qual i sogl iono t r a r r e u n m a g g i o r v a n t a g g i o da l re-
g ime di concor renza f r a i m p r e n d i t o r i i n d u s t r i a l i e da l conse-
g u e n t e r ibasso dei prezzi , non sono i consumato r i p r o p r i a m e n t i 
de t t i , ma i g r a n d i commerc i an t i . E ciò in q u a n t o il prezzo al qua le 
c o m p e r a n o i consuma to r i d iminu i sce in p roporz ione mol to mi-
nore di quel lo a l qua le comprano i g r a n d i commerc i an t i . 
N e r i s u l t a i no l t r e che u n a del le p r inc ipa l i condizioni pe r 
cu i i g r a n d i commerc i an t i r i escono ad impor re ba s s i p rezz i di 
v e n d i t a ag l i i m p r e n d i t o r i i n d u s t r i a l i s t a ne l f a t t o che ess i 
poss i edono g i à fo r t i e s i s t enze . A q u e s t o p ropos i to sono spe-
c i a lmen te c a r a t t e r i s t i c h e le n o t e r e l a t i v e a l la i n d u s t r i a ed ai 
s i n d a c a t i N . 8, 24 e 28. 
N e r i s u l t a inf ine che gli i m p r e n d i t o r i i n d u s t r i a l i , q u a n d o 
si un i scono in s i n d a c a t i così c o m p l e s s a m e n t e o rgan izza t i da 
po t e r a n c h e a s s u m e r e funz ion i commerc ia l i , sono c o n d o t t i ad 
ag i re c o n t r o i g r a n d i commerc i an t i , a p p u n t o per a u m e n t a r e 
p a r z i a l m e n t e il p rop r io p ro f i t to m e d i a n t e una r iduz ione del 
p rof i t to dei p r imi , e senza a u m e n t a r e in cor r i spondenza , od 
a u m e n t a n d o in m i s u r a minore , il p rezzo a car ico de i con-
s u m a t o r i ver i e p rop r i . 
T u t t e ques t e i l l az ion i c o n f o r t a n o d u n q u e colla m a s s i m a 
del le au to r i t à , 1' a u t o r i t à de l l a esper ienza , que l le che v e d e m m o 
essere , in pa r t e , le p remesse , ed, in p a r t e , le conclus ioni del le 
n o s t r e ana l i s i i n t o r n o al la c u r v a di d o m a n d a dei g r a n d i 
commerc i an t i , ai suoi r a p p o r t i colle c u r v e di d o m a n d a de i 
c o n s u m a t o r i e deg l i i m p r e n d i t o r i , ed a i r i spe t t i v i sov rapp iù . 
Ta l i i l laz ioni d i m o s t r a n o anche che i f enomen i da noi 
a m p i a m e n t e i l l u s t r a t i ne l Voi. I — a p ropos i to de l la indu-
s t r i a del n i t r a t o sodico — e r i f l e t t en t i le es i s tenze e le con-
s e g u e n t i re laz ioni f r a i m p r e n d i t o r i e g r a n d i c o m m e r c i a n t i , 
non sono eccez ional i ; m a sono, al con t ra r io , mol to genera-
l izzat i . La sca r sa r i l evaz ione che f enomen i ana logh i sogl iono 
i n c o n t r a r e p resso mol te a l t r e i n d u s t r i e , d i p e n d e v a e d i p e n d e 
solo da l le pa r t i co l a r i diff icol tà del loro a c c e r t a m e n t o . 
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S E Z I O N E I I I . 
L' equilibrio de l la domanda e del la offerta normali 
in r e g i m e di concorrenza fra imprenditori , 
in una s e c o n d a appross imazione, 
e con una curva di domanda normale dei consumatori , 
del t ipo di que l la de l nitrato sod ico 
(di e las t i c i tà zero per un certo tratto). 
§ 1. — F I N I E L I M I T I D E L L A I N D A G I N E . 
Nei Cap i to l i p r eceden t i , dopo u n o s t u d i o d i c a r a t t e r e p iù 
g e n e r a l e i n t o r n o a l la c u r v a di d o m a n d a n o r m a l e dei consu-
m a t o r i ver i e p r o p r i , a l l a c u r v a di d o m a n d a no rma le de i 
c o m m e r c i a n t i d i p r i m a mano ed a l la c u r v a di of fer ta noi"' 
ma le deg l i i m p r e n d i t o r i ( indus t r ia l i ) , e m e d i a t a m e n t e i n t o r n o 
a d a lcun i dei p r inc ipa l i f enomen i clie a t a l i cu rve si r i fer i-
scono — c o m e : la loro e l a s t i c i t à , i s o v r a p p i ù dei loro au-
to r i , e tc . — a b b i a m o f a t t o ' s egu i r e ana l i s i d e t t a g l i a t e c i rca 
le s tesse c u r v e ed i c o r r i s p o n d e n t i f enomeni in r a p p o r t o a l 
caso spec ia le del n i t r a t o sodico. Ciò pe rchè , m e n t r e ci pa-
r e v a d e g n o di i n t e r e s s e e s a m i n a r e le r e laz ion i f r a i p r inc ip i i 
teorici ed il caso pa r t i co l a r e , i d a t i che sul caso s tesso ave-
vamo racco l t i ne l Voi . I non a v r e b b e r o p o t u t o se rv i rc i al lo 
scopo, s enza u n a e l aboraz ione s i s t e m a t i c a che li a v e s s e ri-
co l lega t i a i d e t t i p r inc ip i i . 
Ora che, u s a n d o le o p p o r t u n e convenz ion i e sia p u r e ri-
spe t t o a i soli prezzi f r a il 1889 ed il 1903, a b b i a m o p o t u t o 
o t t e n e r e grosso modo ie c u r v e c h e r i g u a r d a n o a n c h e il ni-
t r a t o di sodio, p o t r e m o f a c i l m e n t e a p p l i c a r l e a l lo s t u d i o del-
l ' e q u i l i b r i o economico in r eg ime , p r ima , di concor renza , poi , 
a suo t empo , d i s i n d a c a t o f r a g l i i m p r e n d i t o r i . B a s t e r à di-
sc ip l ina re i f a t t i p i ù cos t an t i e le conc lus ion i racco l te ne l 
Voi . I, ponendol i in re laz ione c o l i ' a n d a m e n t o del le c u r v e che 
a b b i a m o p o t u t o t r acc ia re , e coo rd inando l i con quel le conclu-
sioni t eo r i che p i ù gene ra l i s o t t o cui r i en t r ano , sia p u r e co-
me un caso specia le . 
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L ' a m p i e z z a s t e s sa de i f a t t i racco l t i ne l Voi . I e degl i 
svo lg iment i da t i , neg l i a n t e r i o r i Cap i to l i de l p resen te , a l la de-
t e r m i n a z i o n e del le c u r v e di d o m a n d a e de l l a c u r v a d i of fe r ta 
normal i in r a p p o r t o a n c h e al n i t r a t o sodico, ci p e r m e t t e r à 
del r e s t o di essere a b b a s t a n z a b rev i . 
D a u n a p a r t e la copia s t e s sa deg l i e lement i e spos t i ne l 
c i t a to Vo lume ci consen te u n a s i cura conoscenza de i p r in-
cipali f enomeni che a n c h e ne l caso del n i t r a t o sodico si ma-
n i fes tano , secondo che g l i i m p r e n d i t o r i si m u o v a n o concor-
renza f r a loro, o si o rgan izz ino in s indaca to . Da l l ' a l t r a , la 
l a rghezza con cui nei Cap i to l i p r e c e d e n t i a b b i a m o s t u d i a t o 
i p r inc ipa l i c a r a t t e r i a n c h e del le c u r v e di d o m a n d a e del la 
c u r v a d i of fer ta no rma l i che r i g u a r d a n o il n i t r a t o di sodio, 
ci ha g i à p o r t a t i a c o n s i d e r a r e occas iona lmen te t a l u n e f r a 
le p iù notevol i app l i caz ion i che ta l i c a r a t t e r i r icevono, se-
condo che ne l l a i n d u s t r i a domin i il r eg ime di conco r r enza 
o di s i ndaca to f r a gl i i m p r e n d i t o r i . 
N a t u r a l m e n t e le n o s t r e n u o v e i n d a g i n i d o v r a n n o r i fe r i r s i 
alle conclus ioni cui s iamo g i u n t i n o n g i à ne l l a p r ima , m a 
ne l la seconda del le n o s t r e a p p r o s s i m a z i o n i teor iche . 
I n v e r o il caso del n i t r a t o di sodio, a p p u n t o p e r c h è ri-
cava to d i r e t t a m e n t e da l l a e spe r i enza , si t r o v a — m a l g r a d o 
t u t t e le sempl i f icazioni da noi i n t r o d o t t e assa i p iù vi-
cino a l la concre ta e complessa r ea l t à , di q u a n t o non sog l i ano 
esser lo le t eor ie p iù genera l i . Af f inchè d u n q u e i p r inc ip i i 
teor ic i r i e scano a c o m p r e n d e r e e l u m e g g i a r e il magg io r nu-
mero di condiz ion i rea l i , ed aff inchè il caso del n i t r a t o so-
dico possa a l la sua v o l t a t r o v a r e in t a l i p r inc ip i i — se ver i 
— una sp iegaz ione meno i m p e r f e t t a , occor re rà a s s u m e r e come 
t e r m i n e di con f ron to l ' a p p r o s s i m a z i o n e di g r a d o magg io re . 
U n a ta le n e c e s s i t à è t a n t o più u r g e n t e nel nos t ro caso, 
in q u a n t o — come a b b i a m o osse rva to fin da l l a Sez ione I I , 
§ 2 e 3, del Cap i to lo I I — il t r a t t o a noi no to del la c u r v a 
di d o m a n d a n o r m a l e de i consuma to r i del n i t r a t o sodico è di 
e l a s t i c i t à zero, e non può q u i n d i in a l c u n modo se rv i r e per la 
i n t e rp r e t az ione del le c o n t i n u e e no tevo l i s s ime va r iaz ion i dei 
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prezzi che, ciò non os t an t e , si ver i f icano. U n a in t e rp re t a -
z ione t eo r i ca di s i f f a t t e var iaz ioni deve d u n q u e p o g g i a r e 
p r i n c i p a l m e n t e su que l la c u r v a d i d o m a n d a dei g r a n d i com-
merc ian t i , il cui e s a m e è s t a t o l ' o g g e t t o de l la seconda e mag-
giore a p p r o s s i m a z i o n e che a b b i a m o ce r ca to di r a g g i u n g e r e . 
§ 2 — T U T T I I F E N O M E N I P I Ù C A R A T T E R I S T I C I D E L R E G I M E 
DI C O N C O R R E N Z A F R A G L I I M P R E N D I T O R I SI V E R I F I C A N O 
A N C H E N E L CASO D E L N I T R A T O SODICO. 
Rise rba iu loc i d i v e d e r e in segui to se, e qua l i a d d a t t a -
m e n t i i p r i nc ip i i p iù gene ra l i d e b b o n o sub i r e in qua lche 
imnto , p e r megl io p l a s m a r s i al le concre te p a r t i c o l a r i t à del 
caso che ci i n t e r e s sa , ci p r e m e i n t a n t o r i l eva re che t u t t i i 
f enomen i p iù c a r a t t e r i s t i c i de l r eg ime di concor renza f r a g l i 
i m p r e n d i t o r i — f e n o m e n i e m e r g e n t i da l le i n d a g i n i c o n t e n u t e 
nel la Sezione I I de l p r e s e n t e Cap i to lo — si ver i f icano an-
che in r a p p o r t o a l la i n d u s t r i a del n i t r a t o sodico. 
A p r e s c i n d e r e da l l a v a s t a conger ie di f a t t i che a b b i a m o 
raccol t i ne l Voi. I e che, se a n c h e ven isse ro , senza r ie labo-
raz ione d o t t r i n a l e , c o n f r o n t a t i colle conclus ioni cui s i amo 
g i u n t i ne l la Sezione c i t a t a , c o n f e r m e r e b b e r o la nos t r a affer-
mazione, le c u r v e no rma l i di d o m a n d a e la c u r v a di of fer ta 
che a b b i a m o a suo t e m p o t r a c c i a t e a l lo scopo di d a r e ai p iù 
sa l ien t i t r a que i f a t t i una s i s t emaz ione teor ica , r e n d e r a n n o 
la co r r i spondenza — come v e d r e m o f r a poco — ancor p iù 
ev iden t e . 
R i p r o d u c i a m o la figura a pag . 265 : solo a g g i u n g e n d o v i 
la o r d i n a t a pl0S. 
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I n q u e s t a n u o v a f igura la DD1 è la c u r v a di d o m a n d a nor-
ma le de i c o n s u m a t o r i ; la -D,J>3 la c u r v a d i d o m a n d a no rma le 
de i g r a n d i commerc ian t i , e la CC' la c u r v a di of fer ta no rma le 
degl i i m p r e n d i t o r i ( indust r ia l i ) . L a o r d i n a t a p108 r a p p r e s e n t a 
d u n q u e il prezzo d ' e q u i l i b r i o r i s p e t t o alle due u l t i m e curve . 
A b b i a m o a c c e r t a t o ne l la p a r t e g e n e r a l e clie u n a de l le ca ra t -
t e r i s t i c h e essenzia l i del r e g i m e di concor renza f r a gl i impren-
di tor i ( industr ia l i ) è l ' a u m e n t o p rog re s s ivo de l la q u a n t i t à 
ne l le m a n i dei g r a n d i commerc ian t i , a causa , s ia d e l l ' a u -
m e n t o del la p roduz ione in ogni n u o v o i s t a n t e , s ia del l ' ac-
cumulaz ione del le e s i s t enze pe r e f fe t to del le p r o d u z i o n i g ià 
eccess ive degl i i s t a n t i an te r io r i . 
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Orbene, il fenomeno, non solo è comprovato con regola-
rità costante dalle lunghe analisi contenute nel Voi. I, ma si 
^esprime anche nella rappresentazione sistematica che ab-
biamo data coli' ultima figura. Risulta invero dal modo 
stesso con cui venne costruita la curva di domanda dei 
grandi commercianti, (1) che i segmenti sull 'asse delle ascisse, 
il cui estremo destro si trova più lontano dall' origine degli 
assi, e quindi a destra del punto S, i segmenti, cioè, che 
corrispondono alle quantità maggiori, si riferiscono tutt i ed 
esclusivamente ad anni nei quali vigeva la concorrenza fra 
gli industriali. 
Nella parte generale abbiamo anche dimostrato che all 'au-
mento delle complessive quantità nelle mani dei grandi 
commercianti è correlativo una riduzione dei prezzi che i 
commercianti stessi pagano agli industriali. 
Tale fenomeno, che nel Voi. I abbiamo visto ripetersi 
costantemente, trova posto anche nell 'ult ima figura che ab-
biamo presentata. L'estremo destro di ogni segmento che 
sull 'asse delle ascisse misura le quantità totali nelle mani 
dei grandi commercianti coincide col piede dell' ordinata 
che rappresenta il prezzo di domanda corrispondente a 
tale quantità. Se dunque, in un sistema di rappresenta-
z ione per assi ortogonali, .i prezzi minori sono i prezzi più 
a destra, ed i segmenti che rappresentano le quantità mag-
giori — quelle, cioè, il cui estremo destro si trova più lon-
tano dall' origine degli assi — corrispondono — come abbiamo 
testé osservato — agli anni in cui vige la concorrenza fra gli 
imprenditori industriali, ne segue che i prezzi più bassi, i 
prezzi a destra del punto S, sono i prezzi che si riferiscono 
anch' essi al medesimo regime. 
Fu anche notato nella parte generale, esaminandosi i 
rapporti f ra quantità totali, prezzi di domanda dei consu-
(1) Si veda a pag. 199-203. 
P A R T E S E C O N D A 3 7 3 
m a t o r i ver i e p ropr i , e prezzi d i d o m a n d a dei g r a n d i com-
merc ian t i , elle — c o l i ' a u m e n t a r e , pe r e f fe t to del la concor-
renza f r a i m p r e n d i t o r i ( indus t r ia l i ) , de l l a q u a n t i t à p r o d o t t a 
in ogui momento , e m e d i a t a m e n t e a n c h e del le es i s tenze — 
può cons ide ra r s i come sov rap roduz ione — d a t e ce r te condi-
zioni — quel la q u a n t i t à p r o d o t t a in un m o m e n t o de te rmi -
na to , la qua le , a n c h e se in fe r io re a l l a q u a n t i t à r e a l m e n t e 
c o n s u m a t a nel m o m e n t o medes imo, non lo sia pe rò ne l la mi-
su ra necessa r i a pe r d i m i n u i r e s ens ib i lmen te le es i s tenze che 
si t r o v a n o nelle m a n i dei g r a n d i commerc i an t i . F u anzi os-
se rva to che la s o v r a p r o d u z i o n e così i n t e s a è n o r m a l m e n t e 
uno dei p i ù ca r a t t e r i s t i c i a s p e t t i so t to cui si m a n i f e s t a l ' au -
men to de l la p roduz ione cag iona to da l l a concor renza f r a gl i 
i m p r e n d i t o r i i ndus t r i a l i . 
I l medes imo fenomeno a p p a r e a n c h e da l l a f igura a pag . 371. 
Sebbene , per le r a g i o n i a suo t e m p o espos te , ne l la cos t ru-
zione del la c u r v a d i d o m a n d a dei g r a n d i commerc i an t i si 
sia t e n u t o conto, non de l le c i f re a s s o l u t e del le va r i az ion i 
della p roduz ione , ma solo del le c i f re , d i g r a n l u n g a minor i , 
co s t i t u i t e da l l e eccedenze , a t t i v e o pass ive , del la p roduz ione 
sul consumo ; t u t t a v i a — 1' e s t r e m o d e s t r o dei s e g m e n t i che 
m i s u r a n o le var iaz ioni de l la p r o d u z i o n e ne i pe r iod i d i con-
co r renza g i acendo s e m p r e a d e s t r a da l p u n t o 8 — le pro-
duzioni ne i per iodi s t e s s i superano , e d i mol to , non solo il 
consumo 0 Q, ma a n c h e l a somma de l la c i f r a che lo r app re -
s e n t a col la c i f ra che r a p p r e s e n t a le es i s tenze inizia l i al 3 1 di-
cembre 1889. Ta l i p r o d u z i o n i sono d u n q u e sov rap roduz ion i 
nel più ampio senso de l la def iniz ione t e s t é r i co rda t a . 
Ne l la p a r t e g e n e r a l e a b b i a m o ino l t r e a s soda to come la 
p roduz ione , pe r a f fe t to deg l i a u m e n t i che sub isce in s e g u i t o 
al la concor renza f r a i m p r e n d i t o r i i n d u s t r i a l i , t e n d a a d a n d a r e 
o l t re que l pun to , al d i là del qua le il p rezzo u n i t a r i o di ven-
d i t a — cioè il prezzo di d o m a n d a de i g r a n d i c o m m e r c i a n t i 
— r i su l t a in fe r io re a l prezzo u n i t a r i o di costo, e come t e n d a 
a r i m a n e r v i pe r un t e m p o p iù o meno lungo , s ino a che non 
v e n g a r i d o t t a da forze in senso con t r a r i o . 
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O r b e n e . Lo s tesso f a t to , se si ev ince dal la l a r g a copia 
di d a t i e di osservazioni e spos ta nel Voi . I , è c h i a r a m e n t e 
espresso a n c h e da l l ' u l t i m a figura. 
Nel la Sezione I I , N. 2, de l Cap i to lo I I I v e n n e r i l eva to 
che la c u r v a d i offer ta no rma le del n i t r a t o sodico, re la t iva-
m e n t e a d u n a p roduz ione s u p p o s t a non supe r io re — in c i f r a 
t o n d a — a q u i n t . s p a g n . 25.000.000, sa le da u n prezzo di 
cos to u n i t a r i o min imo di c i rca scel l ini 4,8 a d uno mass imo 
di c i rca scel l ini 5, 5 1 ,/2. F u inol t re o s s e r v a t o che il t r a t t o p iù 
a d e s t r a de l l a s t e s sa c u r v a di offer ta , e p i ù p r e c i s a m e n t e 
un t r a t t o co r r i sponden te a d una q u a n t i t à d i q u i n t . spagn . 
4.570.198, co r r eva a d e s t r a del la c u r v a di d o m a n d a dei g r a n d i 
commerc i an t i . 
N o n si deve pe rò c r ede re che ne l la figura a pag . 371, 
1' a l tezza de l la c u r v a di o f fe r t a sull ' a s se del le asc isse sia ta le , 
per cu i il p rezzo mass imo d i costo in sce l l in i 5, 5 4/2 si rife-
r i sca solo a l l ' u l t i m a dose de l la q u a n t i t à mass ima di qu in t . 
spagn . 25.000.000, e s ia pe rc iò r e l a t ivo al solo p u n t o es t remo 
(andando sempre da s in i s t r a verso des t ra) del la c u r v a mede-
sima. L ' i n t e r a p roduz ione di qu in t . s p a g n . 25.000 essendo 
necessa r i a ai b i sogn i del merca to , il p rezzo di costo dell ' ul-
t ima dose non può non esse re il p rezzo d i costo d i t u t t a 
la q u a n t i t à . , E ques to prezzo a l la sua vo l ta — d a t a u n a c u r v a 
di of fer ta n o r m a l e — deve ven i r g a r a n t i t o p e r la s t e s sa quan-
t i t à compless iva . 
Ne l l a u l t ima figura, d u n q u e , l ' a l tezza de l la cu rva d 'o f fe r ta 
normale s u l l ' a s s e del le a sc i s se è tale , pe r cui il p rezzo di 
costo in scel l ini 5, 5 */g cor r i sponde , n o n al p u n t o più a 
de s t r a del la c u r v a medes ima , m a al suo p u n t o di incon t ro 
colla c u r v a di d o m a n d a n o r m a l e dei g r a n d i commerc ian t i : è, 
cioè, s e n z ' a l t r o , il p rezzo p10S. 
Ciò premesso , e come r i s u l t a in p a r t e da v a r i e Tavole 
in a p p e n d i c e al Yol . I , e spec i a lmen te da l la Tavo la V i l i , 
ed in p a r t e da l l a convenz ione di cui a l la pag . 263, i 
prezzi a n n u i sul la Cos ta c i l ena che h a n n o se rv i to pe r la co-
s t ruz ione del la c u r v a di d o m a n d a normale dei g r and i com-
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merc ian t i , qua le r i s u l t a nel l ' u l t ima figura, sono s t a t i in or-
d ine cronologico i s eguen t i : 
A N N I 
1889 j 
1890 ^ 
1891 I 
1892 ' 
1893 ' 
1894 ì 
1895 \ 
1996 } 
1898 ) 
1899 > 
1900 J 
1901 ) 
1903 
P R E Z Z I 
SULLA 
COSTA CILENA 
R e g i m e di c o n c o r r e n z a 
di s i n d a c a t o 
(li concor renza 
di s i n d a c a t o 
di concor renza 
di s i n d a c a t o 
8. 
5 
5 
!) 
2 
6 6 
c i rca id . 
circa, id . 
5 
5 
S 
4 
4 
5 
6 
6 
i i 7 . 
4 7 s 
7 7 . 
7 7 . 
10 7» 
2 6 / " / 8 
3 7 , 6 
8 7 « 
U n semplice s g u a r d o a q u e s t o q u a d r o d i m o s t r a come i 
p rezz i un i t a r i d i compera de i g r a n d i commerc ian t i clie sono 
in fe r io r i al prezzo un i t a r i o di costo deg l i i m p r e n d i t o r i indu-
s t r i a l i in circa scel l ini 5, 5 i / t ) e che giacciono qu ind i a de-
s t r a del prezzo p108, a p p a r t e n g a n o t u t t i a per iodi di concor-
r enza f r a gli i m p r e n d i t o r i s tess i . 
Anz i , poiché nei per iodi di concorrenza la p roduz ione 
suole t an to p iù a u m e n t a r e q u a n t o p iù l u n g a è la d u r a t a de i 
per iod i medes imi , r iesce s in tomat i co il f a t t o che per c iascuno 
dei per iod i di l i b e r t à 1888-lugl io 1891, e marzo 1894-29 feb-
b ra io 1896, il prezzo di v e n d i t a che scende al di so t to 
del prezzo di cos to è r i s p e t t i v a m e n t e quel lo dell ' u l t i m o a n n o 
d o m i n a t o per i n t e ro da l l a az ione del la concorrenza . I l f enomeno 
non si verif ica col la s t essa r ego la r i t à nel per iodo di concor-
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r e n z a 16 o t t o b r e 1897-24 o t t o b r e 1 9 0 0 ; a i a ciò è d o v u t o in 
p a r t e a l l a c i r cos t anza che ne l te rzo ed u l t i m o anno di t a le 
p e r i o d o la p r o d u z i o n e n o n f u m a g g i o r e che n e l secondo, ed 
i n p a r t e a l l ' a l t r a c i r c o s t a n z a che ne l m e d e s i m o a n n o e ra g ià 
p r e v i s t a v i c i n a la r i c o s t i t u z i o n e d i u n s i n d a c a t o v i t a le (1). 
P i ù in g e n e r a l e , g l i a n n i ne i qua l i il p rezzo di a cqu i s to de i 
g r a n d i c o m m e r c i a n t i è r i u s c i t o in fe r io re a l p r ezzo di cos to deg l i 
i m p r e n d i t o r i t o r i , sono s t a t i gli a n n i 1890, 1895, 1898, 1899 e 
1900 : cioè, in t u t t o , b e n c i n q u e a n n i su i s e t t e d i concor renza 
che a b b i a m o c o n s i d e r a t i ne l l a cos t ruz ione de l la c u r v a d i do-
m a n d a n o r m a l e dei g r a n d i commerc i an t i . D i ques t i c i n q u e a n n i 
poi, t r e : il 1890, il 1895 ed il 1900 p r e s e n t a n o prezzi d i ven-
d i t a la cu i i n f e r i o r i t à r i s p e t t o al prezzo d i cos to è l i e v e ; m a 
g l i a l t r i d u e d a n n o luogo a p r ezz i l ' i n f e r i o r i t à dei qua l i re la t i -
v a m e n t e a l cos to è così sens ib i l e , d a a v v i c i n a r s i allo scel l ino. 
Ne l la p a r t e g e n e r a l e a b b i a m o a n c h e d i m o s t r a t o che, in 
r e g i m e di c o n c o r r e n z a f r a gl i i m p r e n d i t o r i ( indust r ia l i ) , il 
p u n t o i n cu i le a l tezze de l p rezzo u n i t a r i o d i v e n d i t a e del 
p rezzo u n i t a r i o d i cos to co inc idono — cioè il p u n t o d i in-
t e r s ez ione f r a la c u r v a di d o m a n d a n o r m a l e dei g r a n d i com-
m e r c i a n t i e la c u r v a di of fer ta n o r m a l e deg l i i m p r e n d i t o r i — 
s e g n a a n c h e il prezzo di e q u i l i b r i o e, m e d i a t a m e n t e , la quan-
t i t à t o t a l e di equ i l ib r io : v a l e a d i re , così i l p rezzo a d e s t r a ed 
a s i n i s t r a de l qua le t e n d o n o a d osc i l l a re le va r i az ion i dei prezzi , 
come la q u a n t i t à c o m p l e s s i v a m e n t e ne l le m a n i dei g r a n d i 
c o m m e r c i a n t i (p roduz ione a t t u a l e - { - e s i s t e n z e p r e c e d e n t e m e n t e 
a c c u m u l a t e ) , a d e s t r a ed a s i n i s t r a de l l a q u a l e t e n d o n o ad 
osc i l la re le va r i az ion i de l l e q u a n t i t à . I n v e r o il p rocesso de l l a 
conco r r enza t e n d e a p o r t a r e il prezzo e la q u a n t i t à t o t a l e 
p i ù a d e s t r a de l p rezzo e de l la q u a n t i t à d i equi l ib r io . M a 
la r i d u z i o n e de l la p r o d u z i o n e , c o n s e g u e n t e a l la s c o m p a r s a 
de l le az i ende che meno p o s s o n o r e s i s t e r e a d un lavoro in 
p e r d i t a , t e n d e a l la sua v o l t a a r i p o r t a r e il p rezzo e la quan-
t i t à , a s i n i s t r a del p rezzo e de l la q u a n t i t à di equ i l ib r io , t ino 
1) Si conf ront i il Voi. I , pag . 321-328. 
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al m o m e n t o in cui la s i t uaz ione così m i g l i o r a t a — sia p u r e 
di poco — non r i c o n d u c a ad u n n u o v o m o v i m e n t o ve r so d e s t r a . 
P o i c h é — secondo a b b i a m o n o t a t o p iù sopra — la mag-
gior p a r t e dei prezz i a n n u a l i ne i v a r i i pe r iod i di concor renza 
f r a gl i i n d u s t r i a l i del n i t r a t o sodico, e s o p r a t u t t o que l l i de-
gli u l t i m i a n n i d i c i a scun per iodo , si t r o v a n o r i s p e t t i v a m e n t e 
a d e s t r a di U V, e l ' e s t r e m o d e s t r o de l s e g m e n t o cbe mi-
s u r a la q u a n t i t à c o m p l e s s i v a c o r r i s p o n d e n t e si t r o v a a l la sua 
v o l t a a l la d e s t r a di V, la n o s t r a u l t i m a f igura r a p p r e s e n t a 
p e r f e t t a m e n t e il p r imo m o m e n t o de l le osci l laz ioni i n to rno al 
p rezzo ed a l la q u a n t i t à d i equ i l ib r io . N o n vi t r o v i a m o pe rò 
la r a p p r e s e n t a z i o n e del secondo e c o m p l e m e n t a r e . Si b a n n o 
— sì — a lcun i poclii p rezz i a n n u a l i r e l a t i v i a pe r iod i di con 
cor renza , i qua l i g i acc iono a s in i s t r a d i TJ V-, ma essi r i gua r -
d a n o e s c l u s i v a m e n t e g l i a n n i inizial i i n cui il p rocesso de l la 
concor renza n o n a v e v a s v i l u p p a t i a n c o r a t u t t i i suoi ef fe t t i . 
C o m e a b b i a m o p i ù vo l t e o s s e r v a t o ne l Voi. I , la sp iega-
zione s ta in c iò : che ne l la i n d u s t r i a de l n i t r a t o sodico, le s t esse 
condiz ioni p e r cu i la c o s t i t u z i o n e del s i n d a c a t o vi r iesce p i ù fa-
cile che in mol t e a l t r e i n d u s t r i e , i n d u c o n o gl i i m p r e n d i t o r i a d 
a d d o t t a r e q u e s t o mezzo b e n p r i m a c h e u n r ia lzo de i p rezz i — 
o l t r e t u t t o , b e n modes to , e p e r sua s t e s sa n a t u r a p a s s e g g i e r o — 
si s ia ve r i f i ca to a t t r a v e r s o a l la e l iminaz ione di t r o p p i d i essi . 
Se, d u n q u e , ne l caso pa r t i co l a r e de l n i t r a t o sodico e ne l l a 
sua r a p p r e s e n t a z i o n e , m a n c a n d o le osc i l laz ioni a l l a s i n i s t r a 
de l p rezzo U V, q u e s t ' u l t i m o non a p p a r e in modo comple to 
come u n p rezzo d i e q u i l i b r i o i n t o r n o a cu i si a g g i r i n o le 
va r i az ion i ne i sens i "oppost i , il f a t t o non c o n t r a d d i c e a l la 
t eor ia gene ra l e , ma ne è anz i , in u l t i m a ana l i s i , u n a c o n f e r m a 
i n d i r e t t a . Gl i i n d u s t r i a l i i n v e r o non c e r c h e r e b b e r o — dopo 
i p r imi a n n i de l l a loro compe t i z ione — di r i c o s t i t u i r e il s i nda -
cato, se n o n s apes se ro che, a g e n d o d i v e r s a m e n t e , u n e v e n t u a l e 
m i g l i o r a m e n t o de l l a s i t u a z i o n e in r e g i m e di concor renza non 
p o t r e b b e m a i esse re n é a b b a s t a n z a sens ib i le , né p e r m a n e n t e . 
A b b i a m o a n c h e e s p o s t o ne l la p a r t e gene ra l e come va-
r i ino, so t to 1' az ione de l l a conco r r enza t r a gl i imprend i to r i , 
3 7 8 P A T I T E S E C O N D A 
i s o v r a p p i ù de i consumato r i , deg l i i n d u s t r i a l i e dei g r a n d i 
commerc i an t i ; come il s o v r a p p i ù (li q u e s t i u l t i m i t e n d a ge-
n e r a l m e n t e a c re sce re in p r o p o r z i o n e m a g g i o r e che que l lo 
dei p r imi ; qua l e , inf ine , s ia la g r a n d e z z a dei var i i s o v r a p p i ù 
in c o r r i s p o n d e n z a de l p rezzo e de l la q u a n t i t à d i equ i l ib r io . 
Da l l e o s se rvaz ion i g i à svo l t e r i s p e t t i v a m e n t e n e i Capi-
tol i I l e I I I r i s u l t a che l ' e s i s t e n z a ed i c a r a t t e r i di t a l i so-
v r a p p i ù sono e s t e n s i b i l i a n c h e al caso del n i t r a t o sodico. Pe r -
ciò le r a p p r e s e n t a z i o n i dei loro m u t a m e n t i , che nei m e d e s i m i 
Cap i to l i v e d e m m o p o t e r s i f a r e pe r mezzo di c i a scuna del le ri-
s p e t t i v e cu rve , s a r e b b e r o n a t u r a l m e n t e a p p l i c a b i l i a n c h e nel-
1' u l t i m a f igura , in cu i le s tesse c u r v e a p p a i o n o ins ieme. 
U n a sola e spec ia le n o t a d e v e f a r s i per ciò che r i g u a r d a 
il d ive r so r a p p o r t o che , so t to 1' az ione de l la concor renza f r a 
g l i i n d u s t r i a l i e del c o n s e g u e n t e r i b a s s o dei p rezz i , i n t e r c e d e 
fra, 1' a u m e n t o del s o v r a p p i ù de i c o n s u m a t o r i e 1' a u m e n t o 
del s o v r a p p i ù dei c o m m e r c i a n t i di p r i m a mano . 
Che in r e g i m e di concor renza u n a p a r t e c r e s c e n t e de l benefi-
cio de i bass i p rezz i v a d a , a n c h e nel caso de l n i t r a t o sodico, a 
v a n t a g g i o p iù d e i g r a n d i c o m m e r c i a n t i che de i c o n s u m a t o r i , è 
g e n e r i c a m e n t e p r o v a t o d a mol t e osse rvaz ion i r acco l t e n e l Voi . I . 
Le nos t r e f o n t i non ci d a n n o pe rò i prezzi del commerc io 
al m i n u t o : c ioè i p rezz i che v e n g o n o r e a l m e n t e p a g a t i d a i 
c o n s u m a t o r i e f f e t t iv i . E s s e ci d a n n o s o l t a n t o i p rezz i su l la 
C o s t a c i lena e sui g r a n d i m e r c a t i i n E u r o p a : va l e a d i re i 
prezzi del commerc io (li p r i m a mano , non a n c o r a g r a v a t i da-
gl i u l te r io r i e r i l e v a n t i a u m e n t i , che essi d e v o n o s o p p o r t a r e 
p r i m a che la m e r c e s ia g i u n t a ai c o n s u m a t o r i ve r i e p rop r i . Non 
p o t e n d o d u n q u e conoscere con s i c u r a p rec i s ione q u a l e sia i l 
p rezzo che il c o n s u m a t o r e r e a l m e n t e s o p p o r t a in cor r i spon-
denza a que l d a t o p rezzo sui g r a n d i merca t i , v e n i a m o a man-
c a r e di uno de i t e r m i n i n e c e s s a r i pe r m i s u r a r e in modo e s a t t o 
le s ingo le v a r i a s i e f t f t re l s o v r a p p i ù de i c o n s u m a t o r i in con-
f r o n t o colle va r i a z ion i del sovrappi i i de i g r a n d i commerc i an t i . 
Se d u n q u e r ag ion i d i b r e v i t à n o n ci a v e s s e r o c o n s i g l i a t o 
a d a b b a n d o n a r e a l la i n t e l l i genza de l l e t t o r e una t r a t t a z i o n e 
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d i m a g g i o r ampiezza i n t o r n o a l le va r i az ion i che , p e r e f fe t to 
de l l a concor renza , i va r i i s o v r a p p i ù sub i scono n e l caso de l 
n i t r a t o sodico, ci s a r e m m o s e m p r e t r o v a t i ne l l a imposs ib i l i t à 
d i d a r e alle n o s t r e cogn iz ion i g e n e r i c h e su l la d i v e r s a pro-
porz ione con cui in r e g i m e di concor renza a u m e n t a n o il so-
v r a p p i ù de i g r a n d i c o m m e r c i a n t i e quel lo de i c o n s u m a t o r i 
de l la n o s t r a merce , u n a e s p r e s s i o n e q u a n t i t a t i v a p rec i s a , t a l e 
da p o t e r essere t r a d o t t a ne l l a figura a pag . 371 . — 
§ 3 . — L A F O R M A Z I O N E D E L L E E S I S T E N Z E E L A C U R V A D I 
DOMANDA N O R M A L E D E I C O N S U M A T O R I D E L T I P O D I 
Q U E L L A D E L N I T R A T O SODICO (DI E L A S T I C I T À Z E R O P E R 
U N C E R T O T R A T T O ) . 
A b b i a m o v i s t o che le conc lus ion i al le qua l i e r a v a m o 
g i u n t i ne l la p a r t e t eo r ica e gene ra l e , s t u d i a n d o i p r i n c i p a l i 
f e n o m e n i che c a r a t t e r i z z a n o il p rocesso del la concor renza f r a 
i m p r e n d i t o r i , t r o v a n o l a p r o p r i a c o n f e r m a ne l la s i s t emaz ione 
de i d a t i che r e l a t i v a m e n t e a l m e d e s i m o processo ci sono of-
f e r t i da l l a i n d u s t r i a de l n i t r a t o sodico . 
Su l l a base di q u e s t a conc lus ione f o n d a m e n t a l e , ci s e m b r a 
ora o p p o r t u n o e s a m i n a r e con q u a l c h e m a g g i o r d e t t a g l i o ta-
l u n e m a n i f e s t a z i o n i cu i la s t e s sa i n d u s t r i a dà l u o g o : o per-
chè esse p r e s e n t a n o p a r t i c o l a r i t à loro p ropr ie , c o n n e s s e col la 
f o r m a spec ia le de l t r a t t o a no i c o g n i t o del la c u r v a d i do-
m a n d a de i c o n s u m a t o r i di t a l e m e r c e ; o p e r c h è t r a g g o n o 
luce d a e l emen t i d i f a t t o , che n o n sogl iono e s se re r i v e l a t i 
d a a l t r e i n d u s t r i e in cu i s ia p iù diff ici le la o s se rvaz ione . 
D e l l a p r i m a spec ie s a r a n n o le cons ide raz ion i c o n t e n u t e 
ne l p r e s e n t e p a r a g r a f o ; de l l a s e c o n d a le cons ide raz ion i con-
t e n u t e ne l success ivo . 
A b b i a m o v i s to ne l l a p a r t e g e n e r a l e che, d a t e c u r v e d i 
d o m a n d a n o r m a l e come que l l e d a noi a l lo ra c o n s i d e r a t e così 
pe r i c o n s u m a t o r i come p e r i g r a n d i c o m m e r c i a n t i , la con-
diz ione neces sa r i a p e r la f o r m a z i o n e de l le e s i s t enze e ra che 
il p r e z z o di d o m a n d a dei s econd i s u p e r a s s e il p r e z z o di do-
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m a n d a dei p r i m i p e r u n a d i f fe renza magg io re de l p u r o costo 
d i t r a s f o r m a z i o n e . (1) Senza di ciò, il prezzo d i d o m a n d a de i 
g r a n d i c o m m e r c i a n t i ed i l p rezzo d i d o m a n d a dei consuma-
t o r i si s a r e b b e r o s e m p r e t r o v a t i l u n g o la m e d e s i m a o r d i n a t a 
e qu ind i ad o g n i q u a n t i t à r a p p r e s e n t a n t e l ' a c q u i s t o de i 
g r a n d i c o m m e r c i a n t i a v r e b b e co r r i spos to il g o d i m e n t o di u n a 
i d e n t i c a q u a n t i t à da p a r t e dei c o n s u m a t o r i . 
P o i c h é 1' a m m e t t e r e c h e il p rezzo di d o m a n d a dei g r a n d i 
commerc i an t i s u p e r i quel lo dei c o n s u m a t o r i ver i e p r o p r i pe r 
u n a d i f fe renza m a g g i o r e de l p u r o cos to di t r a s f o r m a z i o n e 
equ iva l e a d a m m e t t e r e che i g r a n d i c o m m e r c i a n t i si f acc iano 
t r a loro, ne l v e n d e r e ai c o n s u m a t o r i , u n a conco r r enza meno 
i n t e n s a che non gli i m p r e n d i t o r i n e l v e n d e r e ad essi , e po iché 
u n a t a l e i po t e s i è quel la che p i ù f r e q u e n t e m e n t e t r o v a il 
p rop r io r i s con t ro ne l la r e a l t à economica , non v ' è a l c u n a ra-
g i o n e pe r r i t e n e r e che essa non si rea l izz i p r a t i c a m e n t e a n c h e 
in r a p p o r t o a q u e i ben i , r i s p e t t o a i qua l i un ce r to t r a t t o de l la 
c u r v a di d o m a n d a de i c o n s u m a t o r i p r e s e n t i u n a e las t i c i t à 
zero. P i ù p r e c i s a m e n t e noi s a p p i a m o che s i f f a t t a ipo tes i h a 
il confo r to de l l a e s p e r i e n z a a n c h e ne l caso de l n i t r a t o sodico. 
T u t t a v i a è o p p o r t u n o n o t a r e che , q u a n d o la c u r v a di do-
m a n d a dei c o n s u m a t o r i p r e s e n t i pe r u n ce r to t r a t t o u n a e las t i -
c i t à zero, non è p iù s t r e t t a m e n t e necessa r io r i c o r r e r e ad u n a 
t a l e ipo tes i p e r s p i e g a r e la f o r m a z i o n e de l le es i s tenze . 
Ne l caso de l n i t r a t o sodico, a d esempio , la q u a n t i t à ac-
q u i s t a t a d a i c o n s u m a t o r i r e s t a s e m p r e c o s t a n t e , cioè e g u a l e 
a d OQ, per t u t t i i p rezz i c o m p r e s i t r a FQ ed MQ. Cosicché a i 
prezzi che sono c o r r e l a t i v i a q u e s t i u l t i m i e che si r i f e r i scono 
a l la c u r v a di d o m a n d a dei g r a n d i c o m m e r c i a n t i , la q u a n t i t à ac-
q u i s t a t a da i c o m m e r c i a n t i s t e s s i a u m e n t a , m a n m a n o che la pro-
duz ione s u p e r a il consumo, e s ebbene r i m a n g a i m m u t a b i l e la 
q u a n t i t à a c q u i s t a t a d a i c o n s u m a t o r i ver i e p r o p r i . P e r c i ò , 
a n c h e se la d i f f e r enza t r a i p rezz i d i d o m a n d a dei consu-
m a t o r i — quel l i , s ' i n t e n d e , l u n g o il t r a t t o FM — ed i prezzi 
d i d o m a n d a de i g r a n d i c o m m e r c i a n t i non co inc idesse che 
(1) Si conf ron t ino le osservazioni a pag . 164-68. 
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col p u r o costo d i t r a s fo rmaz ione , le es i s tenze si f o r m e r e b b e r o 
sempre , per il sempl ice f a t t o che, d a t a la c o s t a n z a de l l a 
q u a n t i t à a s s o r b i t a d a i c o n s u m a t o r i , gl i a u m e n t i ne l le quan-
t i t à p r o d o t t e dag l i i n d u s t r i a l i ed a c q u i s t a t e da i g r a n d i 
commerc i an t i non sono s e g u i t i da a u m e n t i ne l le q u a n t i t à 
c o m p r a t e da i c o n s u m a t o r i , e devono pe rc iò c o n v e r t i r s i in-
t e r a m e n t e in a l t r e t t a n t e es i s tenze . 
Ne l caso a d u n q u e de l n i t r a t o sodico e, p i ù in gene ra l e , 
d i que i beu i r i s p e t t o ai q u a l i u n c e r t o t r a t t o de l l a c u r v a 
di d o m a n d a dei c o n s u m a t o r i p r e sen t i u n a e l a s t i c i t à zero, le 
e s i s t enze si d e t e r m i n a n o r e l a t i v a m e n t e a que l t r a t t o , non 
solo i n c o n s e g u e n z a de l l a ipo tes i che i g r a n d i c o m m e r c i a n t i 
si m u o v a n o t r a loro, nel vende re ai consuma to r i , u n a con-
cor renza meno i n t e n s a che non i p r o d u t t o r i ne l v e n d e r e a d 
essi , m a a n c h e in c o n s e g u e n z a del f a t t o che n e s s u n a u m e n t o 
del la p roduz ione può v e n i r a s so rb i to , s ia p u r e in m i n i m a p a r t e , 
da un a u m e n t o del consumo. Anz i , p o i c h é t a l e f a t t o è pe r s u a 
n a t u r a i n d i p e n d e n t e d a l l a p r e d e t t a ipo tes i , esso b a s t e r e b b e 
da solo a d e t e r m i n a r e il so rge re de l le e s i s t enze , se p u r e i l 
d iva r io f r a il p rezzo di a cqu i s to e d i r i v e n d i t a dei g r a n d i 
commerc i an t i non s u p e r a s s e il sempl ice cos to di t r a s fo rmaz ione . 
D a q u e s t a cons t a t az ione — che p e r l ' i n d u s t r i a del n i t r a t o 
di sodio p r e s e n t a solo un c a r a t t e r e a s t r a t t a m e n t e teor ico , in 
q u a n t o in r e a l t à la d i f fe renza f r a il p rezzo di d o m a n d a de i 
g r a n d i commerc i an t i ed il p rezzo di d o m a n d a de i c o n s u m a t o r i 
v i supe ra , neg l i a n n i d i concor renza , il p u r o cos to di t ra -
s fo rmaz ione — ne d i s c e n d e u n ' a l t r a , che anche per le condi-
zioni de l l a n o s t r a i n d u s t r i a a c q u i s t a un s igni f ica to concre to . 
V e d e m m o ne l la t r a t t a z i o n e p i ù gene ra l e , che, d a t o il 
p rocesso del la concor renza ed il c o n s e g u e n t e a u m e n t o de l l a 
p roduz ione , il p rezzo di d o m a n d a dei g r a n d i c o m m e r c i a n t i 
a n d a v a d i m i n u e n d o , s ino ad osc i l la re poi i n to rno al sem-
plice p rezzo di cos to de l l ' i m p r e n d i t o r e medio . Ma, per q u a n t o 
la concor renza f r a i g r a n d i c o m m e r c i a n t i ne l v e n d e r e a i con-
s u m a t o r i ver i e p r o p r i po t e s se r i u s c i r e meno i n t e n s a che 
que l la f r a gli i m p r e n d i t o r i ne l v e n d e r e ai g r a n d i commer-
c ian t i , u n a ce r t a p a r t e de l l ' a u m e n t o de l l a q u a n t i t à comples-
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s iva de l la merce si t r a s m e t t e v a ancl ie ai c o n s u m a t o r i . I n v e r o , 
a m e n o d i n o n a m m e t t e r e u n a d i v e r s i t à i nve ros imi l e ne l l a 
i n t e n s i t à de l l a conco r r enza f r a i m p r e n d i t o r i e f r a g r a n d i 
commerc i an t i , a d u n a r i d u z i o n e de l prezzo d i acqu i s to de i 
p r i m i si a c c o m p a g n a v a s e m p r e u n a r i d u z i o n e — sia p u r e 
m e n o che p roporz iona l e — ne l prezzo di a c q u i s t o dei secondi , 
ed a ques t ' u l t ima r i d u z i o n e — e s s e n d o la c u r v a di d o m a n d a 
n o r m a l e de i c o n s u m a t o r i e l a s t i c a in ogni suo p u n t o — cor-
r i s p o n d e v a u n a u m e n t o a n c h e de l l a q u a n t i t à da ess i g o d u t a . 
D ' a l t r a p a r t e n o t a m m o come le e s i s t enze pes ino a d a n n o 
deg l i i m p r e n d i t o r i , i n q u a n t o i n o g n i d a t o m o m e n t o i l p rezzo 
di d o m a n d a de i g r a n d i c o m m e r c i a n t i è in corre laz ione , n o n 
col la sola p r o d u z i o n e a t t u a l e , m a con q u e s t a s o m m a t a colle 
e s i s t enze a c c u m u l a t e s i fino a q u e l momento . 
Ciò pos to , po iché il p r ezzo che i n t e r e s s a d i r e t t a m e n t e gl i 
i m p r e n d i t o r i i n d u s t r i a l i è il p r ezzo che r i s u l t a da l l e loro 
c o n t r a t t a z i o n i coi g r a n d i c o m m e r c i a n t i , può r i u sc i r e ag l i im-
p r e n d i t o r i s t e s s i in u n ce r to senso i n d i f f e r e n t e , s inché per-
d u r i la c o n c o r r e n z a f r a loro, che de l l a q u a n t i t à comple s s iva 
ne l le man i de i g r a n d i c o m m e r c i a n t i i c o n s u m a t o r i v e r i e 
p r o p r i g o d a n o u n a p a r t e c r e scen te , o c o s t a n t e . L a conside-
razione, de l l a q u a n t i t à g o d u t a d a i c o n s u m a t o r i ha a l lo ra pe r gl i 
i m p r e n d i t o r i i n d u s t r i a l i p iù che a l t r o un v a l o r e compara -
t i vo , in q u a n t o , j>osto come p re f e r i b i l e , in c o n f r o n t o col minor 
p r e z z o al q u a l e sono c o s t r e t t i a vende re , a l m e n o il p rezzo p i ù 
a l t o p a g a t o da i c o n s u m a t o r i , la q u a n t i t à c h e i n t e r c e d e f r a 
i d u e p rezz i r a p p r e s e n t a s p e r i m e n t a l m e n t e la sov rap rodu -
z ione del le cu i c o n s e g u e n z e d e v o n o p i ù l a g n a r s i . 
Su t a l e t e r r e n o , l ' u n i c a d i f f e renza t r a il caso di u n a 
m e r c e r i s p e t t o a cu i la c u r v a d i d o m a n d a n o r m a l e de i con-
s u m a t o r i s i a e l a s t i c a in t u t t i i p u n t i ed il caso di u n a merce 
r i s p e t t o a cu i la s t e s sa c u r v a p r e s e n t i u n a e l a s t i c i t à zero 
p e r u n ce r to t r a t t o , s a r à q u e s t a : che , a p a r i t à del le a l t r e 
condiz ioni , e f r a esse de l l a g r a n d e z z a n e l l a q u a n t i t à com-
p le s s iva a d i spos i z ioue de i g r a n d i c o m m e r c i a n t i , la sovra-
p r o d u z i o n e n e l senso t e s t é i n d i c a t o a p p a r i r à m a g g i o r e ne l 
s e c o n d o caso che ne l p r i m o . 
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L a d i v e r s i t à f r a i d u e casi , se non h a u n a i m p o r t a n z a 
c o n c r e t a f inché g l i i m p r e n d i t o r i i n d u s t r i a l i con t inu ino a fa r s i 
l a concor renza f r a di loro, ne acqu i s t a una , ed assa i rile-
van t e , q u a n d o si s u p p o n g a che essi c e r ch ino d i l i be r a r s i da 
t a l e s i tuaz ione , e si e s a m i n i q u i n d i il pe r iodo p r e p a r a t o r i o 
e di t r a n s i z i o n e f r a il r e g i m e di concor renza non anco r ces-
sa to ed il r eg ime di s i n d a c a t o non a n c o r a cos t i tu i to . 
P e r c h è il s i n d a c a t o p o s s a a v e r e successo , g l i i n d u s t r i a l i 
d o v r a n n o mi ra r e , n a t u r a l m e n t e , a r i d u r r e la q u a n t i t à comples-
s iva n e l l e m a n i de i g r a n d i c o m m e r c i a n t i . M a s iccome è loro in-
t e r e s se ce r ca r d i v e n d e r e , c o m p a t i b i l m e n t e collo s p e r a t o r ia lzo 
dei p rezz i , la m a g g i o r e q u a n t i t à poss ib i le , essi p r e f e r i r a n n o d i 
r i d u r r e la p r o d u z i o n e a t t u a l e , ne l l a m i s u r a necessa r i a pe r 
d i m i n u i r e p r i m a d i t u t t o , n o n la p a r t e che ora è a s s o r b i t a 
d a l c o n s u m o v e r o e p rop r io , m a la p a r t e che, eccedendo il 
c o n s u m o stesso, a n d a v a ad. a u m e n t a r e u l t e r i o r m e n t e le esi-
s t enze p re s so i g r a n d i c o m m e r c i a n t i . Ohe se poi d o v r a n n o 
r i d u r r e anche la p r i m a p a r t e , c e r c h e r a n n o di f a r lo p e r il p i ù 
b r e v e t e m p o poss ib i l e . 
R iesce ora i n t u i t i v o che , p e r r a g g i u n g e r e lo scopo e n t r o 
t a l i l imi t i , non è i n d i f f e r e n t e c h e la q u a n t i t à n o r m a l m e n t e 
a c q u i s t a t a dai c o n s u m a t o r i ve r i e p r o p r i d u r a n t e il pe r iodo 
d i concor renza f r a gl i i m p r e n d i t o r i i n d u s t r i a l i , s ia , o n o n sia, 
c r e s c i u t a . 
I n caso a f f e rma t ivo g l i i m p r e n d i t o r i i n d u s t r i a l i p o t r a n n o 
s u b i r e u n a r i d u z i o n e m i n o r e d e l l a loro p r o d u z i o n e a t t u a l e , 
e s u b i r l a per u n "tempo p i ù b r e v e : il c h e r e n d e r à loro a s sa i 
p i ù fac i l e — a p a r i t à de l l e a l t r e condiz ion i — la costi-
t u z i o n e de l s i ndaca to . I n v e r s a m e n t e , n e l caso n e g a t i v o . E 
po iché i l caso n e g a t i v o si ver i f ica p r e c i s a m e n t e a l lo rché 
u n ce r to t r a t t o de l l a c u r v a di d o m a n d a n o r m a l e de i con-
s u m a t o r i s ia d i e l a s t i c i t à zero, n e s e g u e che l ' i n d u s t r i a del 
n i t r a t o sodico ci p r e s e n t a u n e sempio c a r a t t e r i s t i c o del le 
m a g g i o r i d i f f icol tà che in s e g u i t o a t a l e cond iz ione ten-
dono a d a c c u m u l a r s i in r e g i m e di c o n c o r r e n z a f r a impren-
d i tor i , con t ro g l i e v e n t u a l i s forz i d i r e t t i a l la e l iminaz ione del 
r e g i m e stesso. 
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§ 4 . — R A P P O R T I E R A L E V A R I A Z I O N I D E L P R E Z Z O , D E L 
N U M E R O D E L L E O F F I C I N E A T T I V E E D E L L A P R O D U Z I O N E . 
L ' i n d u s t r i a de l n i t r a t o sod ico — e s s e n d o c o n c e n t r a t a in un 
solo p u n t o non solo del mondo , ma del lo s tesso t e r r i t o r i o ci leno, 
e d i s p o n e n d o di u n o r g a n o c o n t i n u a t i v o di r i l evaz ione — ci offre 
d a t i s icur i i n t o r n o ad u n e l emen to sul q u a l e non è faci le a v e r e 
p r e c i s e not iz ie p e r la m a g g i o r a n z a del le a l t r e i n d u s t r i e : il nu-
mero del le off icine in a t t i v i t à . Ci s e m b r a d u n q u e non inu t i l e 
c o n s i d e r a r e i r a p p o r t i clie p a s s a n o f r a il v a r i a r e del n u m e r o 
de l ie officine a t t i v e e le va r i az ion i de l p rezzo e de l la p roduz ione . 
P e r sua s t e s s a n a t u r a , u n a t a l e i n d a g i n e l ia u n c a r a t t e r e 
g e n e r a l e che le imped i sce d i v e n i r e c o m p i u t a con v a n t a g g i o 
l i m i t a t a m e n t e a i soli a n n i di conco r r enza f r a i m p r e n d i t o r i 
i n d u s t r i a l i . U n a vo l ta che i p rezz i p e r m a n e n t e m e n t e a l t i 
c o r r i s p o n d o n o s o l t a n t o ai pe r iod i d i s i n d a c a t o ed i p rezz i 
b a s s i ai pe r iod i d i conco r r enza , s a r e b b e imposs ib i l e a v e r e 
u n a v i s ione c o m p l e t a dei r a p p o r t i che si ce rcano , se dal-
l ' e s a m e si d o v e s s e r o t og l i e r e a priori quel l i che sono ne-
c e s s a r i a m e n t e i t e r m i n i c o m p l e m e n t a r i de i p rezz i b a s s i : e 
c ioè i p rezz i a l t i . 
D ' a l t r o n d e , p e r a v e r e u n a v i s ione p i ù c o m p l e t a dei feno-
m e n i s a r à b e n e di n o n c o n s i d e r a r e le v a r i a z i o n i del la pro-
d u z i o n e s o l t a n t o a t t r a v e r s o a l le convenz ion i cu i f u m m o co-
s t r e t t i ne l la Sez ione I I I de l Cap i to lo I I , a l l o rché d o v e m m o 
c o s t r u i r e la c u r v a di d o m a n d a n o r m a l e dei g r a n d i commer-
c i a n t i — e c ioè so t to la so la f o r m a di eccedenze a t t i v e o 
p a s s i v e de l la p r o d u z i o n e su l consumo — m a a n c h e nel le 
loro c i f re rea l i ed a s so lu t e . 
Come r i s u l t a da l l e t a v o l e I I e X in a p p e n d i c e al Voi . I , 
i d a t i sul le officine a t t i v e c o m i n c i a n o ne l la n o s t r a i n d u s t r i a 
s o l t a n t o a p a r t i r e da l 1892. È d u n q u e d a t a l e a n n o c h e a n c h e 
noi dov remo p r e n d e r e le mosse . 
Su l l a b a s e de l le c i f re c o n t e n u t e n e l l a c i t a t a t avo l a X e 
ne l l a t avo l a V , poss iamo p r e s e n t a r e il s e g u e n t e q u a d r o : 
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Giova r i c o r d a r e che il b i e n n i o 1896-97 r a p p r e s e n t a u n 
pe r iodo in c e r t a m i s u r a ano rma le , i cu i da t i , pe r conseguenza , 
non si p r e s e n t a n o a conc lus ion i de f in i t i ve nè in u n senso, nè 
in un a l t ro . Come è s t a t o a m p i a m e n t e e spos to ne l V o l u m e I 
(pag. 217-239), in t a l e b i enn io h a a v u t o v igo re il s i n d a c a t o 
f r a g l i i m p r e n d i t o r i , m a un s i n d a c a t o che non è r iu sc i to a 
f a r a u m e n t a r e in modo sens ib i le e d u r a t u r o i prezzi . P e r c i ò 
n e p p u r e il n u m e r o del le officine in esso a t t i v e p r e s e n t a un 
s igni f ica to prec iso . L a loro f o r t e d iminuz ione , se in p a r t e 
d i p e n d e da l l a c i r c o s t a n z a che p a r e c c h i i n d u s t r i a l i , u s a n d o 
di u n o spec ia le d i r i t t o c o n s e n t i t o n e l l a C o n v e n z i o n e pe l sin-
daca to , (1) c o n c e n t r a r o n o in u n a od in poche del le loro of-
ficine la q u o t a di p r o d u z i o n e a s s e g n a t a al le a l t r e d i loro pro-
p r i e t à , in p a r t e d i p e n d e a n c h e da l f a t t o che il r i bas so de i 
p rezz i consen t i t o da l l ' i n successo s t e s so de l l ' accordo , l a sc i ando 
gl i i m p r e n d i t o r i ne l le g r a v i cond iz ion i in cu i già si t rova-
v a n o nel p r e c e d e n t e r e g i m e d i conco r r enza , ed anz i peggio-
r ando l e p e r e f fe t to d e l l e d i spos i z ion i r i s t r e t t i ve che le ne-
ce s s i t à de l la t e n t a t a i n t e s a a v e v a n o impos to , i ndus se va r i i 
' i n d u s t r i a l i ad a b b a n d o n a r e a d d i r i t t u r a il campo . 
P r e s c i n d e n d o d u n q u e dal le v i c e n d e s ingo la r i del bien-
n io 1896 97, la n o s t r a t a v o l a ci d i m o s t r a che ne i per iodi d i 
conco r r enza a u m e n t a n o la q u a n t i t à p r o d o t t a ed il n u m e r o 
de l le officine, m e n t r e nei p e r i o d i d i s i n d a c a t o la q u a n t i t à 
p r o d o t t a d iminu i sce , s e b b e n e il n u m e r o del le officine con t inu i 
a d a u m e n t a r e ; ed, ino l t re , che ne i pe r iod i di s i n d a c a t o il nu-
mero del le officine c re sce in u n a m i s u r a i n c o m p a r a b i l m e n t e 
m a g g i o r e che ne i p e r i o d i di concor renza . 
Il f a t t o che in r e g i m e d i concor renza il n u m e r o del le of-
ficine a t t i v e a u m e n t i , s ia p u r e d i poco, si può sp iega re col 
concorso d i d u e c a u s e c o n c o m i t a n t i . 
A n z i t u t t o — come a b b i a m o n o t a t o p i ù sop ra — n e l l a 
i n d u s t r i a de l n i t r a t o sodico la conco r r enza f r a g l i impren-
d i t o r i i n d u s t r i a l i non d u r a m a i il t e m p o necessa r io p e r c h è 
(1) Si conf ron t i : Voi. I , pag . 114-116. 
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gli effet t i de l la concor renza s t e s sa g i u n g a n o al le loro e s t r eme 
man i fe s t az ion i . D i p iù , n e l l a . n o s t r a i n d u s t r i a accade clie 
ogni t a n t i a n n i i l G o v e r n o ci leno m e t t a in v e n d i t a n u o v i 
t e r r e n i m i n e r a r i d i s u a p r o p r i e t à . — O r a ques t i u l t imi , con-
t e n e n d o a n a m a t e r i a p r i m a non a n c o r a s f r u t t a t a , c o n s e n t o n o 
la cos t ruz ione di n u o v e off icine a t t e a t r o v a r e u n m a r g i n e 
a n c h e coi b a s s i p rezz i d i concor renza : p rezz i non p i ù soste-
n ib i l i i nvece da m o l t e de l le vecch ie officine che l a v o r a v a n o 
u n mine ra l e g i à s f r u t t a t o e q u i n d i mo l to meno redd i t i z io . 
P i ù p r ec i s amen te , r i s u l t a d a l Yol . I (pag. 334 e seg.) che il 
Gove rno c i leno ha , p e r e sempio , m e s s i al l ' a s t a n u o v i t e r r e n i 
il 15 o t t o b r e 1897, e che g l i ef fe t t i d i t a l e v e n d i t a su l la 
cos t ruz ione di n u o v e officine, e perc iò su l n u m e r o t o t a l e de l le 
officine a t t i v e , si sono f a t t i a p p u n t o s e n t i r e nel pe r i odo di 
conco r r enza 16 o t t o b r e 1897-24 o t t o b r e 1900. 
N e s s u n a s o r p r e s a può i n v e c e r eca re il f a t t o che in re-
g ime di s i n d a c a t o il n u m e r o de l le officine a t t i v e a u m e n t i , ed 
in m i s u r a così fo r t e . I n p i e n a c o r r i s p o n d e n z a cogl i i n segna-
m e n t i de l l a d o t t r i n a economica , esso p r o v a a n c o r a u n a v o l t a 
l ' a z ione che gl i a l t i p rezz i e s e r c i t a n o ne l senso d i f a r sor-
g e r e n u o v e i m p r e s e e di f a r r i a t t i v a r e que l l e che, l a v o r a n d o 
a costo p i ù e leva to , si e r a n o r i t i r a t e d a l l a lo t t a p e r l ' im-
poss ib i l i t à d i t r o v a r e u n m a r g i n e ne i b a s s i p rezz i a n t e r i o r i . 
S o t t o q u e s t ' u l t imo a s p e t t o esso ino l t r e c o n f e r m a come o g n i 
i n d u s t r i a , c h e a b b i a r a g g i u n t o u n suf f ic ien te g r a d o di svi-
l uppo , a n n o v e r i s e m p r e u n c e r t o n u m e r o di i m p r e s e le qua l i , 
con m a g g i o r e o m i n o r e r a p i d i t à , t e n d o n o a r i t i r a r s i , od a 
r i p r e s e n t a r s i , s econdo 1' a n d a m e n t o dei p rezz i , ed e s e r c i t a n o 
in t a l modo u n a az ione r e g o l a t r i c e sui p rezz i s tess i . 
Se poi si p o t e s s e p e r u n m o m e n t o s u p p o r r e che i p rezz i 
a l t i r e g i s t r a t i ne l l a n o s t r a t a v o l a pe r i p e r i o d i 1892-93 e 
1901-903 a p p a r t e n e s s e r o , n o n g i à a p e r i o d i d i s i ndaca to , m a 
a que i p r i m i m o m e n t i de l r e g i m e d i conco r r enza in cui , secondo 
la t eo r i a , s a r e b b e l ec i to a m m e t t e r e che il p r e z z o di v e n d i t a 
de l l a merce fosse a n c o r a a l t o p e r la s ca r sezza del la q u a n t i t à , 
a l lo ra il n u m e r o c r e s c e n t e de l le officine a t t i v e che c o r r i s p o n d e 
3 8 8 P A T I T E S E C O N D A 
a t a l i p rezz i c o s t i t u i r e b b e u u ind ice de l l a g r a n d e r a p i d i t à 
con cui, s o t t o l ' i n f l u e n z a de i p rezz i e leva t i d i v e n d i t a e de l 
fo r t e m a r g i n e cbe essi consen tono , t e n d e r e b b e ad a u m e n t a r e 
— s e m p r e in un s i s t e m a d i concor renza f r a i m p r e n d i t o r i — 
la q u a n t i t à de l l a p r o d u z i o n e . 
A n c o r a . A b b i a m o n o t a t o a suo t e m p o cbe , s iccome ne l la 
i n d u s t r i a de l n i t r a t o sodico i pe r iod i d i concor renza d u r a n o 
s e m p r e pocli i ann i , n o n g i u n g o n o a d e t e r m i n a r v i s i que l le 
r iduz ion i de l l a q u a n t i t à p r o d o t t a , cbe s a r e b b e r o a l t r i m e n t i 
inev i t ab i l i . T u t t a v i a , i l f a t t o cbe d u r a n t e la c o n c o r r e n z a 
— e m a l g r a d o a n c h e lo s f r u t t a m e n t o di n u o v i e p i ù r i cch i 
t e r r e n i v e n d u t i da l lo S t a t o — il n u m e r o del le officine a t -
t ive c resce p o c h i s s i m o , m e n t r e d u r a n t e il s i n d a c a t o su-
b isce a u m e n t i così no tevol i , co s t i t u i s ce u n a p rova i n d i r e t t a 
de l l ' az ione che i b a s s i p rezz i t e n d e v a n o g i à ad e s e r c i t a r e 
sul la q u a n t i t à de l la p roduz ione . Se in pe r iod i così b r e v i la 
conco r r enza p o t e v a t a n t o d e p r i m e r e l ' a u m e n t o ne l n u m e r o 
del le officine a t t i ve , è lec i to a r g u i r e che , qua lo r a a v e s s e du-
r a t o p e r un t e m p o su f f i c i en t emen te magg io re , essa a v r e b b e 
condo t to , n o n solo a d u n a r i d u z i o n e del loro numero , ma a d 
u n a r i d u z i o n e in p roporz ion i ta l i , da n o n esse re p iù c o m p e n s a t a 
da l l a in tens i f i caz ione de l la p r o d u z i o n e , e da d e t e r m i n a r e 
q u i n d i u n a d i m i n u z i o n e a s s o l u t a ne l l a c i f r a di q u e s t ' u l t i m a . 
In f ine l a n o s t r a t a v o l a — in c o n f o r m i t à ai s u g g e r i m e n t i 
de l la i n t u i z i o n e ed ai d e t t a m i de l la d o t t r i n a — d i m o s t r a 
q u a n t o l ' a z i o n e de i p rezz i a l t i ne l senso d i f a r a u m e n t a r e 
il n u m e r o de l le off ic ine a t t i v e , sia p iù r a p i d a ed i n t e n s a cbe 
que l l a de i p rezz i b a s s i ne l senso di f a r lo d i m i n u i r e : o, me-
glio — g i a c c h é di u n a sua d i m i n u z i o n e a s s o l u t a non si può , 
nel la n o s t r a i n d u s t r i a , p a r l a r e — ne l s enso di f r e n a r n e 1' au-
men to . P e r d a r e u n esempio l i m i t a t a m e n t e ai d u e pe r iod i 
p iù l u n g h i , ne l t r i e n n i o di conco r r enza 1898-1900 il n u m e r o 
del le off icine a t t i v e è sa l i to da c i rca 47 a 51, con un au-
m e n t o r e l a t i v o de l l ' 8 ,51 °/0 > m e n t r e ne l t r i e n n i o d i s inda-
ca to 1901-903 il loro n u m e r o è ba l za to d a 56 a 72, con u n 
a u m e n t o r e l a t i v o de l 30 °/0- — 
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C A P I T O L O Y . 
L'equilibrio della domanda e della offerta normali 
in regime di sindacato fra imprenditori. 
S E Z I O N E I . — P A R T E G E N E R A L E . 
I S indacat i industr ial i ed i loro pr incipal i caratteri. 
§ 1 — C O N C E T T O E D E F I N I Z I O N E D I S INDACATO I N D U S T R I A L E . 
D o b b i a m o ora s t u d i a r e qua l i modi f icaz ioni sub i scano i fe-
nomen i d a no i e s a m i n a t i ne l p r e c e d e n t e Capi to lo , a l l o r ché gli 
i m p r e n d i t o r i r i escono a so t t r a r s i a l r e g i m e de l la r ec ip roca 
concor renza , ed a s o s t i t u i r v i il r e g i m e del s i ndaca to . 
D a t o l ' o g g e t t o de l le p r e s e n t i i n d a g i n i , r iesce e v i d e n t e 
1' u t i l i t à d i p r e m e t t e r e u n a def in iz ione de l s i n d a c a t o f r a im-
p r e n d i t o r i i n d u s t r i a l i , cioè de l s i n d a c a t o i n d u s t r i a l e p ropr i a -
m e n t e d e t t o ; n o n c h é a l c u n e cons ide raz ion i gene ra l i i n t o r n o 
a i suoi c a r a t t e r i p r e v a l e n t i . 
I s i n d a c a t i i n d u s t r i a l i (Synd ica ten , Kartelle, TJnternehmer-
verbande, combinations, trust*) possono d u n q u e e s se re consi-
d e r a t i come o rgan izzaz ion i m e d i a n t e le qua l i u n n u m e r o p iù o 
meno r a g g u a r d e v o l e di i m p r e n d i t o r i , o d i g r u p p i d ' i m p r e n d i t o r i 
d i u n o s t e s so r a m o d ' i n d u s t r i a , o d i r a m i conness i , s o s t i t u e n d o 
a l la m a n c a n z a di u n a r ec ip roca i n t e s a u n a u n i t à d ' a z i o n e p iù 
o meno comple t a , con t ro l l ano , i n u n m o m é n t o e sop ra u n mer-
ca to d e t e r m i n a t i , u n a p a r t e p iù o meno g r a n d e de l l a produ-
zione e de l l a of fer ta r e l a t i v e al r a m o od a i r a m i in cui sono impe-
gna t i , al lo scopo di a u m e n t a r e in de f in i t i va il p rop r io m a r g i n e . 
Così l u n g a è o r m a i la se r ie deg l i a u t o r i i qua l i h a n n o 
f a t t o o g g e t t o del le p r o p r i e i n d a g i n i i s i n d a c a t i i n d u s t r i a l i , 
che un e same a n c h e s o m m a r i o de l le loro v a r i e concezioni ci 
p o r t e r e b b e t r o p p o o l t r e il c o m p i t o c i r cosc r i t t o che ci s i amo 
3 9 0 P A T I T E S E C O N D A 
impos t i . P i u t t o s t o d a r e m o r a g i o n e r a p i d a m e n t e de i pr inci -
p a l i e l e m e n t i de l l a n o s t r a def iniz ione, r i f e r e n d o c i s o p r a t u t t o , 
come t e r m i n e di c o n f r o n t o , a que l l a clie è s t a t a p r o p o s t a d a 
un egregio e c o m p i a n t o e c o n o m i s t a i t a l i ano , il P ro f . E m i l i o 
Cossa, ne l suo l a v o r o su i s i n d a c a t i . (1) I l l avo ro del Cossa 
r i a s s u m e in modo comple to il v a s t o m a t e r i a l e e s i s t en t e fino 
al m o m e n t o in cu i v e n n e in luce, e del le va r i e op in ion i sceg l ie 
e fonde con s i cu rezza le p a r t i mig l io r i . 
Secondo il Cossa a d u n q u e i s i n d a c a t i i n d u s t r i a l i sareb-
be ro « l ' u n i o n e l i b e r a e c o n v e n z i o n a l e degl i i m p r e n d i t o r i d i 
uno s tesso r a m o d ' i n d u s t r i a p e r e l imina re la concor renza f r a 
loro e m a n t e n e r e p rezz i r i m u n e r a t o r i a l l a loro p r o d u z i o n e » . (2) 
Ne l l a n o s t r a def in iz ione d i c i amo « o rgan izzaz ion i » a n z i c h é 
« u n i o n i » o « a c c o r d i » , pe r r i l eva re , con u n a pa ro la che ci 
s e m b r a p i ù d i f f e r enz i a t a e p rec i sa , come la vo lon tà d a p a r t e 
deg l i i m p r e n d i t o r i d i v e n i r e a d i m a i n t e sa a c q u i s t i u n va lo re 
pos i t ivo ed u n a forza f a t t i v a , solo in q u a n t o r iesca a con-
c r e t a r s i in u n s i s t e m a di r e laz ion i così f r a i va r i i i n d u s t r i a l i , 
come f r a ess i e l ' a m b i e n t e economico e s t e rno . L a v o l o n t à 
de l la i n t e s a e l ' i n t e s a s t e s sa n o n s a r e b b e r o inve ro suf f ic ien t i 
a modi f ica re i r a p p o r t i economic i ne l senso f avorevo le ag l i 
i n t e r e s sa t i , se n o n si o b b i e t t i vasse ro in u n a o rgan izzaz ione 
d e s t i n a t a a r ea l i zza r l e in modo c o n t i n u a t i v o . 
L ' o s s e r v a z i o n e è t a n t o p iù i n t e r e s s a n t e i n q u a n t o , se ne l le 
loro fo rme p i ù sempl ic i i s i n d a c a t i si r i so lvono in organiz-
zaz ioni r e l a t i v a m e n t e embr iona l i , ne l le loro f o r m e p i ù e v o l u t e 
d a n n o l u o g o a d o rgan izzaz ion i s t r a o r d i n a r i a m e n t e complesse . 
B e n a da r ag ione , d a q u e s t o p u n t o di v i s t a , il S e l i g m a n 
cons ide ra i veri e p r o p r i trusts come la f o r m a p iù a l t a r ag-
g i u n t a d a l l a i m p r e s a a s soc i a t a . (3) 
(t) COSSA. I sindacati industriali. Milano, 1907. Il valore dello 
scr i t to del Cossa è accresciuto dal f a t t o che, come vedremo a suo tempo, 
a lcune delle opinioni sostenutevi ebbero ad incon t ra re 1' approvazione 
incondiz ionata del P a n t a l e o n i . 
( 2 ) C O S S A . Loc. cit., p a g . 1 1 . 
(3) SELIGMAN. Principles of Economica. New-York, 1906, pag . 97-98. 
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Non a g g i u n g i a m o t u t t a v i a come fa il Cossa, o rganizza-
zioni « l ibere e convenz iona l i », non p e r c h è i n t e n d i a m o ne-
g a r e l ' e s i s tenza e l ' i m p o r t a n z a de l f a t t o de l l a l i b e r t à e del la 
convenz iona l i t à di d e t t e o rgan i zzaz ion i , m a solo p e r c h è ci 
s e m b r a che il f a t t o m e d e s i m o r i e n t r i t r o p p o ne l le conoscenze 
comuni , pe r dover esse r r i l e v a t o e s p r e s s a m e n t e . 
L a n o s t r a def in iz ione reca a n c h e che i s i n d a c a t i possono es-
sere cos t i tu i t i « f r a u n n u m e r o p iù o meno r a g g u a r d e v o l e di 
i m p r e n d i t o r i , o di g r u p p i d ' i m p r e n d i t o r i » e tc . 
Si d a n n o i n f a t t i s i n d a c a t i f r a pochi , f r a mol t i , o f r a t u t t i gli 
i m p r e n d i t o r i (di u n d a t o r a m o d ' i n d u s t r i a , o d i r a m i connessi) . 
I nvece di s i n d a c a t i f r a i m p r e n d i t o r i come s ingol i , si pos-
sono poi anclie a v e r e s i n d a c a t i f r a g r u p p i p iù o meno nu-
meros i di i m p r e n d i t o r i . I n t a l caso, c o s t i t u e n d o g i à i g r u p p i 
p r e c e d e n t i una p r i m a e p i ù r i s t r e t t a f o r m a di s i ndaca t i , si 
a v r e b b e a che f a r e con s i n d a c a t i di s indaca t i , cioè con sin-
daca t i d ' o rd ine supe r io re . G e n e r a l m e n t e le f o r m e p iù com-
plesse di s indaca t i c o r r i s p o n d o n o a p p u n t o ad o rgan izzaz ion i 
f r a g r u p p i p r ee s i s t en t i . 
Ne l l a nos t r a def in iz ione si pa r l a poi di i m p r e n d i t o r i « di uno 
s tesso r a m o d ' i n d u s t r i a , o di r ami c o n n e s s i » . L i m i t a r s i , in-
vero , a c o n s i d e r a r e un solo r a m o d ' i n d u s t r i a — così come mol t i 
au to r i , e lo s tesso Cossa, f a n n o —sign i f i ca p rec lude r s i la via ad 
a b b r a c c i a r e a lcuni de i s i n d a c a t i p iù i n t e r r e s s a u t i , e in gene ra l e 
le fo rme più d i f f e renz ia t e cu i molt i s i n d a c a t i s e m b r a n o ormai 
a v v i a r s i . P e r c i t a r e un solo e sempio , s enza la e s t e n s i o n e da noi 
p ropos t a , non p o t r e b b e essere inc luso f r a i s i n d a c a t i il co s ide t t o 
trwsts « del f e r ro e de l l ' acc ia io » nel N o r d - A m e r i c a ; trust* che 
— lo d ice il suo s t e s so n o m e — c o m p r e n d e d u e g r a n d i in-
d u s t r i e connesse m a d ive r se , c i a s c u n a del le qua l i a l l a sua 
vo l t a i nc lude var i i r ami n e t t a m e n t e d i s t i n t i f r a loro. 
Q u a l e sia il c a r a t t e r e qua l i f i c a t i vo essenz ia le dei sin-
daca t i , in che essi p r e v a l e n t e m e n t e d i f fe r i scano da l lo s t a to 
economico che suole p recede r l i , e del q u a l e sogl iono esse re 
cons ide ra t i come l ' a n t i t e s i , è s ign i f ica to ne l la def in iz ione da l le 
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pa ro l e : « o rgan izzaz ion i m e d i a n t e le qua l i un numero p i ù o 
meno r a g g u a r d e v o l e d i i m p r e n d i t o r i o eli g r u p p i di impren-
ditori . . . , , s o s t i t u e n d o a l la m a n c a n z a di u n a r ec ip roca i n t e s a 
u n a u n i t à d ' a z i o n e p iù o m e n o comple ta , cont ro l lano. . . . u n a 
p a r t e più o meno g r a n d e del la p r o d u z i o n e e de l la of fer ta re-
l a t i ve a l r a m o od a i r a m i in cui sono impegna t i . . . . » 
Come v e d r e m o f r a poco, i s i n d a c a t i possono so rgere t a n t o 
f r a i m p r e n d i t o r i d i uno s tesso r a m o al lo scopo di e l im ina re 
la rec iproca concor renza , q u a n t o f r a i m p r e n d i t o r i i qua l i , ap-
p a r t e n e n d o a r a m i d ive r s i e n o n p o t e n d o q u i n d i fars i con-
co r renza t r a loro, t u t t a v i a si a cco rdano p e r megl io r e g o l a r e 
le cond iz ion i ne l l e qua l i si compie la l avo raz ione ed il pas-
s a g g i o d i u n a c e r t a m e r c e da uno s t ad io a l l ' a l t ro . A ques t i 
u l t im i si r i f e r i s ce lo J e n k s q u a n d o d i c e : « V a r i s indaca t i . . . . 
sono s t a t i co s t i t u i t i non f r a conco r r en t i di un medes imo r amo 
d ' i n d u s t r i a , ma p i u t t o s t o f r a p r o d u t t o r i de l l a m a t e r i a p r i m a 
e f a b b r i c a n t i de l p r o d o t t o finito, a l lo scopo di o t t e n e r e u n a 
p r o n t a c o r r i s p o n d e n z a t r a d o m a n d a ed of fe r ta , e per f a r e sì 
che la p r o d u z i o n e d a l l a m a t e r i a p r i m a fino al p rodo t to com-
p l e t a m e n t e e l a b o r a t o possa compiers i s enza r i t a r d i e senza 
a t t r i t i non necessa r i i. » (1) 
Ora , così ne l p r i m o caso come nel secondo , il f a t t o ca-
r a t t e r i s t i c o de l s i n d a c a t o è s e m p r e q u e s t o : che esso c rea 
l ' u n i t à d ' a z i o n e ed il con t ro l lo d o v e p r i m a m a n c a v a n o od 
e r a n o m e n o pe r f e t t i . 
Ciò p remesso , ci s e m b r a che la def in iz ione d a noi p r o p o s t a 
p r e s e n t i su que l l a del Cossa d u e v a n t a g g i : il v a n t a g g i o di 
c o m p r e n d e r e i casi che essa e sc lude , ed il v a n t a g g i o di met-
t e r e in m a g g i o r r i l i evo le condiz ion i più s a l i e n t i pei cas i 
c h e a n c h ' e s sa a m m e t t e . 
Mol t i a u t o r i , e lo s t e s so Cossa , cons ide rano i s i n d a c a t i 
come u n i c a m e n t e d i r e t t i a d e l iminare la concor renza pree-
s i s t e n t e f r a i loro p a r t e c i p i . O r a , se è ve ro che la m a g g i o r 
p a r t e de i s i n d a c a t i a d e m p i e a t a l e funz ione , non è a l t r e t t a n t o 
ve ro che t u t t i v i a d e m p i a n o . 
(1) 'JENKS. The trust problem. New-York, 1901, pag. 41-42. 
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I s i ndaca t i fra s ingol i i m p r e n d i t o r i o f r a g r u p p i d i im-
p r e n d i t o r i di un m e d e s i m o r a m o di i n d u s t r i a , sono c e r t a m e n t e 
r i vo l t i a fa r c e s sa r e lo s t a t o di l o t t a f r a i loro a d e r e n t i . I l 
f a t t o s tesso di u n a p r e c e d e n t e m a n c a n z a di i n t e sa — f a t t o 
p e r ovv ia re al q u a l e ta l i s i n d a c a t i a p p u n t o si cos t i t u i scono 
— p o r t a f a t a l m e n t e i s ingol i , od i g r u p p i , d i uno s tesso c a m p o 
al la rec ip roca concor renza . 
M a i s i n d a c a t i f r a s ingol i i m p r e n d i t o r i , o g r u p p i d i impren-
d i to r i d i r a m i connes s i non possono e s se re r ivo l t i ad e l i m i n a r e 
la concor renza r ec ip roca , pe r la r ag ione i n t u i t i v a cbe f ra r a m i 
conness i u n a c o n c o r r e n z a v e r a e p r o p r i a non può e s i s t e r e . (1) 
D o p o ciò ci s e m b r a che la e s p r e s s i o n e da noi u s a t a , se 
condo la q u a l e i s i n d a c a t i a l l a m a n c a n z a di i n t e s a sosti-
t u i r e b b e r o u n ' u n i t à d ' az ione , m e n t r e c o m p r e n d e e s p i e g a ne l l a 
s u a r ag ione f o n d a m e n t a l e il t i po — ce r to p iù f r e q u e n t e — 
in cui l ' a c c o r d o si f o rma f r a s ingo l i i m p r e n d i t o r i , o g r u p p i 
d ' i m p r e n d i t o r i di un m e d e s i m o r a m o (li i n d u s t r i a , ed è qu ind i 
d i r e t t o a d e l iminare la conco r r enza f r a i p ropr i ade r en t i , 
c o m p r e n d e e sp i ega a n c h e il t ipo in cui l ' a c c o r d o non p u ò 
a v e r e q u e s t o scopo, p e r c h è c o s t i t u i t o f r a s ingo l i i m p r e n d i t o r i , 
o g r u p p i di i m p r e n d i t o r i , che non sono in concor renza , in 
q u a n t o a p p a r t e n g o n o a r a m i conness i . 
C o n s i d e r i a m o r a p i d a m e n t e i s i n d a c a t i de l p r i m o t ipo . 
L a def in iz ione in b a s e a l la q u a l e essi t e n d o n o a determi-
n a r e u n ' u n i t à d ' az ione d o v e q u e s t a m a n c a v a , n o n solo si 
a d a t t a al f a t t o de l l a p r e e s i s t e n t e conco r renza , ma ne ind ica 
la c a u s a p iù p ro fonda . 
(1) Veramente in un caso anebe tal i s indaca t i pot rebbero avere lo 
scopo di e l iminare la concorrenza, se non f r a t u t t i , almeno f r a una p a r t e 
dei loro componenti : e cioè, quando quel l i f r a i loro membri i quali la-
vorano il p rodot to meno finito, il bene d ' ordine infer iore , nello s tesso 
momento in cui si accordano f r a loro, si accordino anche cogli impren-
d i tor i , o con pa r t e degli imprend i to r i impegna t i in quei r ami in cui il 
p rodot to si presenta come d ' o r d i n e superiore, per rendere p iù completi gl i 
effet t i della cessazione della concorrenza che pr ima si muovevano f r a loro. 
Per ragioni di semplici tà noi però t rascureremo sempre ques to caso. 
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M e n t r e non è s e m p r e ve ro che l a m a n c a n z a di accordo f r a i 
s ingol i i m p r e n d i t o r i i m p o r t i u n a c o n c o r r e n z a f r a ess i — b a s t a 
cbe ess i l a v o r i n o in r a m i d ive r s i , p e r c h è ciò n o n si ver i f ich i 
p i ù — è vero pe r conve r so che, i n t u t t i i ca s i in cui u n a 
concor renza si d e t e r m i n a , q u e s t a t r o v a l a s u a sp iegaz ione 
ne l l a m a n c a n z a d i i n t e s a f r a coloro che a l la concor renza 
s t e s sa p a r t e c i p a n o . 
F r a s ingol i i m p r e n d i t o r i , o g r u p p i d i i m p r e n d i t o r i , d i u n 
medes imo r a m o di i n d u s t r i a la concor renza si c rea , p e r c h è 
c i a scuno d i essi p r o d u c e la q u a n t i t à che c r e d e e la offre a i 
p rezz i che r i t i ene p iù c o n v e n i e n t i , d a t i i p rezz i di o f fe r ta 
degl i a l t r i ; p e r c h è , in a l t r i t e r m i n i , m a n c a f r a l ' u n o e 
l ' a l t r o i m p r e n d i t o r e ogn i conce r to . Lo s t a t o di l o t t a di cui 
la pa ro la « conco r r enza » è s inon imo r a p p r e s e n t a un sem-
pl ice e f fè t to d i q u e s t a a s senza di concer to . M i r a n d o al mas-
s imo r e d d i t o ne t t o , ogn i s ingo lo i n d i v i d u o , o g r u p p o cerca d i 
d a r e la m a g g i o r e e s t e n s i o n e a i p r o p r i affar i : cerca, cioè, d i 
p r o d u r r e la q u a n t i t à m a s s i m a ad u n p rezzo m i n o r e deg l i a l t r i . E 
po iché t u t t i ag i s cono a l lo s t e sso modo , il r i s u l t a t o u l t i m o è 
che , dopo un pe r iodo p i ù o m e n o l u n g o di t e m p o , la p rodu-
z ione comples s iva si t r o v a a d e s se re così a u m e n t a t a , d a non 
p o t e r s i v e n d e r e se n o n a d u n p rezzo minore , t a l e che p e r 
mo l t i i m p o r t a , non solo la cessaz ione di o g n i p ro f ì t to , m a 
u n a vera e p r o p r i a p e r d i t a . 
È ques to a p p u n t o il f enomeno sul q u a l e a b b i a m o a l u n g o 
i n s i s t i t o ne l p r e c e d e n t e Cap i to lo . 
I n t a l i condiz ion i il s i n d a c a t o so rge in q u a n t o i s ingo l i 
i m p r e n d i t o r i o g r u p p i d i i m p r e n d i t o r i , p r o p o n e n d o s i di eli-
m i n a r e s i f fa t t i d a n n i , m i r a n o a tog l i e re di mezzo que l l a che 
è la loro c a u s a f o n d a m e n t a l e : 1' a s s enza d i u n a i n t e s a col-
l e t t i v a . P e r c i ò e s s i s o s t i t u i s c o n o a l la r e c i p r o c a concor renza 
u n a u n i t à d ' az ione , cioè un c o o r d i n a m e n t o de l le a t t i v i t à de i 
s ingol i , d i r e t t o ad o t t e n e r e il v a n t a g g i o d u r a t u r o di c iascuno, 
ne l v a n t a g g i o d u r a t u r o di t u t t i . *» 
Q u a n d o i n v e c e si t r a t t i d i s i n d a c a t i f r a i m p r e n d i t o r i , o 
g r u p p i di i m p r e n d i t o r i a p p a r t e n e n t i a r a m i conness i , non è 
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p iù lec i to d i r e che f r a q u e s t i u l t imi p rees i s t e s se u n a con-
co r r enza , ma è p u r s e m p r e lec i to d i r e che p r e e s i s t e v a u n a 
m a n c a n z a di i n t e s a o d i coord inaz ione , e che a t a le m a n c a n z a 
si a c c o m p a g n a v a n o t u t t i gli i n c o n v e n i e n t i che le sono p rop r i , 
a n c h e q u a n d o essa m a n c a n z a , pe r la d i v e r s i t à de l c ampo econo-
mico, n o n possa d a r luogo ad u n a v e r a e p r o p r i a concor renza . 
U n e sempio c a r a t t e r i s t i c o di un s i n d a c a t o di t a l g è n e r e è 
il g ià r i c o r d a t o trust de l f e r ro e de l l ' a cc i a io ne l N o r d - A m e -
r ica . P i ù sopra lo a b b i a m o c i t a t o come t ipo di un s i n d a c a t o 
f r a g r u p p i d i i m p r e n d i t o r i . D o b b i a m o ora a g g i u n g e r e che 
esso r a p p r e s e n t a un s i n d a c a t o f r a g r u p p i , mol t i de i q u a l i 
non sono concor ren t i , in q u a n t o a p p a r t e n g o n o a r a m i d ' i n -
d u s t r i a d ive r s i , o, a p p a r t e n e n d o a d u n o s tesso r amo , v i rap-
p r e s e n t a n o b r a n c h e d ive r se . 
È s t a t o f o n d a t o ne l marzo 1901, m e d i a n t e la c o s t i t u z i o n e 
de l l a United States Steel Corporation, cu i h a n n o p a r t e c i p a t o , 
da una p a r t e la Carnegie Company, e da l l ' a l t r a la Federai 
Steel Company, P American Steel and 1 Vire Company d i New 
Jersey, la National Tube Company, la National Steel Company, 
1' American Tin Piate Company, VAmerican Steel IIoop Com-
pany, e VAmerican Sheet Steel Company. (1) A l c u n e di q u e s t e 
i m p r e s e p r o d u c e v a n o a n c h e merc i e g u a l i o s i m i l a r i ; m a 
a l t r e n o n e r a n o a i f a t t o in q u e s t e condiz ioni . È pe r e s e m p i o 
e v i d e n t e che la C o m p a g n i a de i ce rch i d ' a c c i a i o , la Com-
p a g n i a naz iona le de i t u b i , la C o m p a g n i a del lo s t a g n o in la-
mine e la C o m p a g n i a d e l l ' a c c i a i o in p i a s t r e non p o t e v a n o f a r s i 
d i r e t t a conco r r enza f r a loro, p e r c h è a p p a r t e n e v a n o a r a m i 
n e t t a m e n t e d i s t i n t i e d ive r s i . S a r e b b e d u n q u e a s s u r d o affer-
m a r e che la United States Steel Corporation si s ia f o n d a t a 
al lo scopo p r i n c i p a l e di abo l i r e u n a conco r r enza che f r a la 
m a g g i o r a n z a dei suoi g r u p p i c o s t i t u t i v i non e s i s t e v a a f f a t to . 
P u r non po t endos i e s c l u d e r e f r a i suo i m o v e n t i il des ide r io 
di e v i t a r e la lo t t a che per ce r t i a r t i c o l i in acc ia io si m i n a c -
(1) Gli at t i re la t iv i alla cost i tuzione del la United States Steel Cor-
poration sono nel Voi. XI I I del Report of the industriai Commission degl i 
S ta t i Uni t i . Wash ing ton , 1901, pag. 475-487. 
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c i a v a f r a la Carnegie Company ed a l c u n e a l t r e società , il suo 
scopo p r e v a l e n t e è s t a t o ce r to que l lo di o r g a n i z z a r e in modo 
p iù raz iona le le success ive t r a s f o r m a z i o n i de i p r o d o t t i da l -
l ' o r d i n e in fe r io re a l s u p e r i o r e : d i e l iminare , cioè, t u t t i que-
gl i i n c o n v e n i e n t i di u n a coo rd inaz ione i m p e r f e t t a f r a d ive r s i 
r ami , che p e r m a n g o n o a n c h e q u a n d o in ogni r a m o isola ta-
m e n t e c o n s i d e r a t o la concor renza s ia s compar sa . 
Comunque , t a n t o nel caso in cu i — per la i d e n t i t à de l 
c a m p o — 1' a t t i v i t à n o n c o o r d i n a t a dei s ingo l i i n d i v i d u i , o 
g r u p p i , d e t e r m i n i la c o n c o r r e n z a ; q u a n t o nel caso in cui — 
il c a m p o e s s e n d o d i v e r s o — essa p r o d u c a , al l ' i n f u o r i de l l a 
concor renza , t u t t i g l i a l t r i i n c o n v e n i e n t i che le sono p r o p r i : 
è ce r to che i s i n d a c a t i i n d u s t r i a l i n o n possono a s so lve re il 
loro compi to se non s o s t i t u e n d o , a l la m a n c a n z a di in tesa , l 'ac-
c o r d o ; al la az ione i n d i v i d u a l e e n o n p r e o r d i n a t a , u n a u n i t à 
d ' az ione co l l e t t iva e c o n s c i a m e n t e d i r e t t a . Q u e s t a u n i t à d ' az ione 
p o t r à e s se re r i v o l t a a r ego l a r e s o l t a n t o la q u a n t i t à de l la of-
f e r t a , o s o l t a n t o i p rezz i , od a n c h e a d i m i n u i r e i cos t i d i 
p roduz ione , e tc . — M a ce r to u n ' u n i t à di az ione è i nd i spensa -
bile , e r a p p r e s e n t a anz i il f a t t o p i ù c a r a t t e r i s t i c o de i s i ndaca t i , 
i l f a t t o p e r cu i essi v e n g o n o a cos t i t u i r e , in r a p p o r t o al le 
cond iz ion i che lo ro p r e e s i s t e v a n o , u n o s t a t o di m a g g i o r e e 
p iù l a r g a coo rd inaz ione . 
Come a b b i a m o a d o m b r a t o t e s t é con a l cun i a ccenn i som-
m a r l i , q u e s t a u n i t à d ' a z i o n e p o t r à esse re n a t u r a l m e n t e « p i ù 
o meno c o m p l e t a », a s econda de l la s i t u a z i o n e d e l l ' i n d u s t r i a , 
de l l a m a g g i o r e o m i n o r e pe r fez ione ne l l ' a cco rdo degl i ade-
r e n t i , e tc . — U n a de l le p r i n c i p a l i c lass i f icazioni dei s inda-
c a t i i n d u s t r i a l i p u ò a p p u n t o b a s a r s i sul d i v e r s o g r a d o d i 
c o m p i u t e z z a de l l a loro o r g a n i z z a z i o n e : cioè, i n u l t ima ana-
l is i , di que l l a u n i t à d ' a z i o n e d i cui l ' o r g a n i z z a z i o n e s t e s sa 
è lo s t r u m e n t o . 
A b b i a m o svo l t e le n o s t r e osse rvaz ion i , r i f e r e n d o c i p reva-
l e n t e m e n t e a l l a p a r t e de l la def in iz ione da noi p r o p o s t a , in cu i 
e d e t t o che i s i n d a c a t i sono o rgan izzaz ion i m e d i a n t e le qua l i 
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gli i m p r e n d i t o r i so s t i t u i s cono « a l la m a n c a n z a di n n a reci-
p roca in tesa , u n a u n i t à d ' a z i o n e p iù o meno c o m p l e t a » . 
M a è i n t u i t i v o che le medes ime cons ide raz ion i si possono 
p e r f e t t a m e n t e e s t e n d e r e a l la p a r t e che segue, nel la q u a l e è 
a f f e rma to che col mezzo di t a le u n i t à d ' a z i o n e gl i impren-
d i to r i « con t ro l l ano u n a p a r t e più o m e n o g r a n d e de l l a pro-
duz ione e del la of fe r ta r e l a t i v e a l r a m o od a i r a m i in cui 
sono i m p e g n a t i » . 
La so s t i t uz ione di u n a u n i t à d ' a z i o n e a l la p r e e s i s t e n t e 
m a n c a n z a d i i n t e s a non r a p p r e s e n t a i n f a t t i se non la condi-
zione ps ico logica , r i g u a r d a n t e i r a p p o r t i i n t e r n i f r a i soci , 
pe r g i u n g e r e a l control lo . M a è il cont ro l lo il mezzo e s t e r n o 
e di c a r a t t e r e p i ù s t r e t t a m e n t e m a t e r i a l e ed economico, che 
si d i m o s t r a necessa r io pe r g i u n g e r e a l line p rop r io de i sin-
daca t i : l ' a u m e n t o de l m a r g i n e . C h i a m a n d o b e n e d i r e t t o que-
s t ' u l t i m o fine e b e n i s t r u m e n t a l i le cond iz ion i che si r ichie-
dono p e r o t t ene r lo , si p o t r e b b e d i r e che, r i spe t t o a l line, i l 
con t ro l lo è il b e n e s t r u m e n t a l e di p r i m o grado , e 1' u n i t à 
d i az ione il b e n e s t r u m e n t a l e di secondo g rado . 
11 cont ro l lo va po i i n t e so nel suo senso g e n e r a l e : e c ioè 
ne l senso di u n a p o t e s t à d i r ego la re in t u t t o , od in pa r t e , la 
p roduz ione e l ' o f f e r t a : p o t e s t à di r ego la re , che , ne l l e circo-
s t a n z e p r e c e d e n t i la fo rmaz ione de l s i ndaca to , m a n c a v a , p e r 
l ' a s s e n z a a p p u n t o di u n a i n t e s a f r a g l i i n t e r e s sa t i . 
Cons ide r i amo, pe r esempio , un s i n d a c a t o che so rga f r a 
i m p r e n d i t o r i d i uno s tesso r amo d i i n d u s t r i a , p e r e l im ina re 
la r ec ip roca concor renza . 
F i n c h é q u e s t a e s i s t eva , ogni i m j i r e n d i t o r e s a p e v a di n o n 
po te r i n d i v i d u a l m e n t e v a r i a r e le condiz ioni del m e r c a t o nel 
p rop r io in t e res se . C i a s c u n o q u i n d i c o n s i d e r a v a il prezzo esi-
s t e n t e come u n d a t o di f a t t o che n o n gli e r a concesso d i 
modi f icare da solo. (1) U n a de l le m a n i f e s t a z i o n i d i q u e s t a 
(1) Supponendo na tu ra lmen te invar iabi le il costo dell ' impresa-t ipo. 
I n t a t t i 1' unico mezzo col qua le in regime di concorrenza il singolo im-
prendi tore può ag i re sui prezzi , è di i n t rodur re sistemi p iù perfezio-
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cosc ienza e ra che n e s s u u o p r e s u m e v a di po t e r inf lu i re su l 
p rezzo di v e n d i t a del p r o p r i o p r o d o t t o r e g o l a n d o la q u a n t i t à 
de l l a p r o p r i a of fer ta . O g n u n o r i conosceva che la p r o p r i a of-
f e r t a e ra una p a r t e n o n a b b a s t a n z a r i l e v a n t e de l la of fer ta 
t o t a l e . E d e ra a p p u n t o p e r q u e s t o che — come a b b i a m o 
d i m o s t r a t o ne l Cap i to lo a n t e r i o r e — ciascuno, r i t e n e n d o che 
la q u a n t i t à d a lu i p r o d o t t a ed o f fe r ta non po t e s se a v e r e un 
t a l peso da p o r t a r e d a sola u n a r iduz ione sens ib i le del 
p rezzo co r r en t e , a u m e n t a v a p e r p rop r io conto l a p r o d u z i o n e 
e l ' o f f e r t a . 
C o s t i t u i t o s i i nvece i l s i n d a c a t o , e p u r c h é esso racco lga 
t u t t a la p r o d u z i o n e t o t a l e di que l l a d a t a merce su quel d a t o 
merca to , o pe r lo meno u n a p e r c e n t u a l e su f f i c i en te di essa , 
i suoi d i r i g e n t i si t r o v a n o s u b i t o ne l l a cond iz ione di p o t e r 
i n f l u i r e sul merca to . 
T a c e n d o del p r i m o caso che è t r o p p o ovvio , e p a s s a n d o 
senz ' a l t r o a l secondo , il s i n d a c a t o , u n a vo l ta che per i po t e s i 
a b b r a c c i a u n a q u o t a r i l e v a n t e de l l a p r o d u z i o n e e del la of fe r ta 
comples s ive , v i e n e a d i s p o r r e d i u n a p a r t e del l ' o f fè r t a s tessa , 
che non è p i ù t r a s c u r a b i l e r i s p e t t o a l t u t t o : d i u n a p a r t e , 
cioè, le cui va r i az ion i q u a n t i t a t i v e sono in g r a d o di a g i r e 
p o t e n t e m e n t e su l l a g r a n d e z z a de l l ' i n t e ro . Se esso, a d esempio , 
r i t i r a s s e da l m e r c a t o la s u a p r o d u z i o n e , la s i t u a z i o n e de l 
m e r c a t o v e r r e b b e a t r o v a r s i ben p i ù p r o f o n d a m e n t e t u r b a t a 
c h e non p r ima , q u a l o r a u n o solo deg l i i m p r e n d i t o r i concor-
r e n t i a v e s s e f a t t o a l t r e t t a n t o col la s u a p r o d u z i o n e . p a r t i c o l a r e . 
O r a è a p p u n t o in q u e s t a p o s s i b i l i t à d i r e g o l a r e la pro-
p r i a p r o d u z i o n e e la p r o p r i a o f fe r ta , e con essa la p r o d u z i o n e 
n a t i di produzione, in maniera da incont ra re un costo minore di quello 
de ' suoi r ival i , e da poter vendere con' un profi t to proporzionalmente 
maggiore degli a l t r i ad un prezzo a lquan to minore degli a l t r i . Questo mezzo 
però non gli consente u n prof i t to differenziale se non per poco tempo. Man 
m a n o che i sistemi p iù per fez ionat i si d i f fonderanno, la r iduzione del 
costo si general izzerà , ed il l ivello comune dei prezzi discenderà ad 
u n pun to che nuovamen te non consent i rà un profi t to dif ferenziale pe r 
a lcuno. Questo mezzo dunque , non solo implica una va r i ab i l i t à del costo, 
ma involge per 1' imprend i to re un interesse t rans i tor io , non permanente . 
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e l ' o f f e r t a de l l ' i n t e ro merca to , e q u i n d i a n c h e il prezzo de l 
merca to , che si e sp l i ca il con t ro l lo di c a i è pa ro la ne l l a no-
s t r a def iniz ione. 
A b b i a m o finora c o n s i d e r a t o que l l a pa r t i co l a r e f o r m a di 
cont ro l lo che si r i f e r i sce a l la q u a n t i t à p r o d o t t a e med ia t a -
m e n t e a l suo p rezzo di v e n d i t a . 
Ma il cont ro l lo e se rc i t a to l e da i s i n d a c a t i — spec ie ne l le 
loro f o r m e supe r io r i d ' o r g a n i z z a z i o n e — p u ò p r e s e n t a r e an-
che a l t r e m a n i f e s t a z i o n i , le q u a l i — d a t a 1' e sp ress ione gene-
r i ca d a no i u s a t a : con t ro l lo « d e l l a p r o d u z i o n e e de l la of-
f e r t a » — r i e n t r a n o e g u a l m e n t e nel la def in iz ione p r o p o s t a . 
Così, o l t re ad a g i r e su l la q u a n t i t à p r o d o t t a e m e d i a t a -
m e n t e su l suo p rezzo di v e n d i t a , i s i n d a c a t i pos sono a g i r e 
su l suo cos to d i p r o d u z i o n e , pe r d i m i n u i r l o ne l p r o p r i o in-
t e r e s se : p e r f e z i o n a n d o i s i s t emi p r o d u t t i v i ; e conomizzando 
sul p rezzo del le m a t e r i e p r i m e ; c o n c e n t r a n d o la p roduz ione 
nei soli s t ab i l imen t i m e g l i o d o t a t i ; spec i a l i zzando il l avoro 
del le v a r i e f a b b r i c h e ; u t i l i z z a n d o su p i ù l a r g a scala e p iù 
r a z i o n a l m e n t e i p r o d o t t i s e c o n d a r i i ; r i s p a r m i a n d o ne l l e spese 
fisse, ne l l e spese di rSciame, ne l le spese p e r i commess i v iag-
g ia tor i , ne l le t a r i f f e p e r i t r a s p o r t i , e tc . , etc. — È , i n f a t t i , 
e v i d e n t e che 1' uso d i t u t t i q u e s t i mezz i r iesce a n c h ' esso 
poss ib i le , solo p e r c h è i s i n d a c a t i godono di u n a faco l t à d i 
cont ro l lo , che e r a v i e t a t a ai s ingol i i m p r e n d i t o r i , come ta l i . 
I s ingol i i m p r e n d i t o r i , c i a s c u n o p e r p r o p r i o conto , d i spone-
v a n o d i u n c a p i t a l e t r o p p o piccolo, a c q u i s t a v a n o u n a q u o t a 
t r o p p o p icco la de l l a m a t e r i a p r ima , d i r i g e v a n o u n n u m e r o 
t r o p p o piccolo di officine. E s s i d u n q u e non p o t e v a n o ado-
p e r a r e q u e i mezzi che si r e n d o n o i n v e c e poss ib i l i ai s inda-
cat i , in q u a n t o d i s p o n g o n o di u n cap i t a l e mol to p i ù g r a n d e , 
a c q u i s t a n o u n a q u o t a mo l to p iù g r a n d e de l l a m a t e r i a p r i m a , 
a b b r a c c i a n o u n n u m e r o mol to p iù g r a n d e di off icine ; in 
q u a n t o , cioè, coo rd inano , d o m i n a n o , con t ro l l ano u n a s o m m a 
b e n p i ù v a s t a di i n t e r e s s i . 
I n o l t r e i s i n d a c a t i pos sono a s s i c u r a r e a l la i n d u s t r i a u n a 
d i rez ione p iù e f f ic ien te : s ia p e r c h è i va r i i i m p r e n d i t o r i e di-
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r e t t o r i , che p r i m a c o n c o r r e v a n o f r a loro, d i v e n t a n o m e m b r i d i 
un un ico cons ig l io d i r e t t i vo , ne l q u a l e si s c a m b i a n o f r a loro 
i r i s u l t a t i de l la p r o p r i a e s p e r i e n z a e le p r o p r i e i dee n u o v e ; 
s ia p e r c h è ogni i m p r e n d i t o r e o d i r e t t o r e , invece d i e s e r c i t a r e 
come p r ima , q u a n d o e ra solo ed in l o t t a cogl i a l t r i , le p i ù 
s v a r i a t e funz ion i , p o t r à e s e r c i t a r e que l l e sole p e r cu i è p iù 
ind ica to . È p e r ò e v i d e n t e c h e a n c h e q u e s t o i m p o r t a n t i s s i m o 
v a n t a g g i o h a s e m p r e come sua p r e m e s s a la s u p e r i o r i t à d i 
con t ro l lo che il s i n d a c a t o poss i ede in con f ron to de l l e s ingole 
i m p r e s e che lo p r e c e d e v a n o . 
Inf ine , in ce r t i casi , e s e m p r e p e r la m a g g i o r e ampiezza de l 
loro control lo , i s i n d a c a t i pos sono a n c h e modi f icare l ' a s s e t t o 
commerc ia l e che s t a f r a que l d a t o r a m o d ' i n d u s t r i a in cu i sono 
sor t i , ed i c o n s u m a t o r i p r o p r i a m e n t e d e t t i : s ia s o s t i t u e n d o s i 
a g l i i n t e r m e d i a r i i , e v e n d e n d o d i r e t t a m e n t e ai c o n s u m a t o r i ; 
s ia l i m i t a n d o s e m p l i c e m e n t e i g u a d a g n i e la l i b e r t à d ' a z i o n e 
deg l i i n t e r m e d i a r i s tess i . (1) 
d e l l ' e s a m i n a r e il c a r a t t e r e ed i mezzi del control lo , ab-
b i a m o finora c o n s i d e r a t i s o l t a n t o i s i n d a c a t i so r t i f r a im-
p r e n d i t o r i d i u n o s tesso r a m o d ' i n d u s t r i a , p e r e l im ina re 
l a r ec ip roca conco r r enza . M a la s econda p a r t e de l l e osse rva -
zioni t e s t é svo l t e si p u ò p e r f e t t a m e n t e e s t e n d e r e a n c h e a 
q u e i s i n d a c a t i i qua l i , s o rgendo f r a i m p r e n d i t o r i a p p a r t e -
n e n t i a r a m i d ive r s i , non p o s s o n o a v e r e lo scopo di f a r ces-
s a r e u n a conco r r enza clie n o n è concepib i le a c a u s a a p p u n t o 
de l la d i v e r s i t à d e i r ami . 
L e e sp res s ion i del lo J e n k s , che a b b i a m o c i t a t e p iù sopra , 
s i n t e t i z zano m i r a b i l m e n t e il fine che t a l i s i n d a c a t i si pro-
t i ) Abbiamo desunt i ques t i diversi van tagg i dei s indaca t i i ndu -
s t r ia l i dai Volumi I, XI I I , e XIX della Inchiesta indus t r i a le nord-ame-
r i cana . Per ch i volesse vedere p iù minutamente , i de t tag l i si t rovano 
specialmente : nel volume I alle pag. 71, 116, 248, 278, 318, 355, 372, 
486-490, 562, 563, 570, 602, 624, 627, 770, 796, 799 ; nel Voi. XII I 
al le pag . 34, 35, 36, 84, 85, 98, 156, 158, 162, 163, 200-201, 253, 256, 
303, 327, 328, 344, 346, 347, 438, 450-453, 456, 468, 488-490, 504,672-675-
678, 717, 720 ; nel voi . XIX alle pag. 608-614. 
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pongono. Ess i , i n s o m m a , m i r a n o a d u n a r iduz ione del costo, 
clie d o v r à o t t ene r s i con mezzi t a n t o p iù g r a n d i o s i d i que l l i 
che a b b i a m o espos t i a p r o p o s i t o dei s i n d a c a t i f r a impren-
di tor i d i un medes imo ramo , in q u a n t o si e s t e n d e r a n n o , non 
ad uno solo, bens ì a p a r e c c h i de i t r a p a s s i che un da to b e n e 
d o v r à sub i r e p r i m a di g i u n g e r e a l la s u a per fez ione . M a an-
che qui il s i n d a c a t o p o t r à o t t e n e r e il suo scopo, solo i n gra-
zia del dominio , de l cont ro l lo , ch ' e s so si s a r à a s s i c u r a t o so-
p r a var i i r a m i de l la p roduz ione , anz i ché s o p r a u n o solo. 
A b b i a m o d e t t o a suo t e m p o che 1' e sempio p iù g i g a n t e s c o 
di un s i n d a c a t o di t a le spec ie è il trust del f e r r o e del l ' acc ia io 
ne l N o r d - A m e r i c a . I l suo d i r e t t o r e , il s ignor S c h w a b , h a così 
r i a s s u n t i d inanz i a l la Commiss ione p e r l ' i n c h i e s t a i n d u s t r i a l e (1) 
i v a n t a g g i c h ' e s s o h a a s s i c u r a t i ai p r o p r i m e m b r i : 1°) H a 
consen t i t o il cont ro l lo ( the control J su l l a m a g g i o r p a r t e 
del le m i n i e r e e dei m ine ra l i di f e r ro deg l i S t a t i U n i t i , 
e h a così p e r m e s s o di p r e p a r a r e colle v a r i e qua l i t à le mi-
s t u r e più c o n v e n i e n t i ; 2°) h a p r o c u r a t a u n a f o r t e d iminu-
zione ne l cos to di t r a s p o r t o del m ine ra l e p e r v i a d ' a c q u a ; 
3°) h a r e sa poss ib i l e u n a p iù raz iona le ed economica dis-
t r i b u z i o n e de l m ine ra l e f r a i va r i i s t a b i l i m e n t i ; 4°) e 5°) 
h a consen t i to fo r t i economie ne l le spese d i d i rez ione e di 
so rveg l i anza , e nel le spese p e r la v e n d i t a . O r b e n e , è e v i d e n t e 
che t u t t i i v a n t a g g i a s s i c u r a t i da l trust del f e r ro e de l l ' ac-
ciaio non sono d o v u t i ad a l t ro , se non al cont ro l lo c h e esso 
a p p u n t o e s e r c i t a sui va r i i r a m i de l la p roduz ione . 
Ne l la n o s t r a def iniz ione, coli ' i nc i so : i s indaca t i . . . con-
t ro l l ano « in u n m o m e n t o ed in un m e r c a t o d e t e r m i n a t i » 
una p a r t e etc. , etc . , m i r i a m o poi a m e t t e r e in ch i a ro che il 
cont ro l lo c h e li c a r a t t e r i z z a v a s e m p r e i n t e so come r e l a t i v o 
ad un d a t o m o m e n t o e ad u n d a t o m é r c a t o . 
A d un d a t o m o m e n t o . P u ò d a r s i i n f a t t i che in u n c e r t o 
i s t a n t e 1' o rgan izzaz ione de l s i n d a c a t o s i a meno perfezio-
(1) Voi. X I I I della c i t a t a Inchiesta industriale nord-americana, pa-
gine 418-87, e specialmente pag. 450-51. 
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n a t a che in un i s t a n t e success ivo ; o p p u r e che in un c e r t o 
i s t a n t e il s i n d a c a t o a b b r a c c i il 75 °/0 del l ' i n t e r a p roduz ione 
e de l l ' i n t e r a o f fe r ta , ed in segu i to , pe r 1' u sc i t a d i t a lun i f r a 
i suoi ade ren t i , o p e r 1' e n t r a t a di a d e r e n t i nuov i , o p e r 
a l t r e cause , e sso ne c o m p r e n d a u n a a l i q u o t a minore o mag-
g iore . Ne i p r i m i casi è i n t u i t i v o cbe il con t ro l lo del s inda-
c a t o s a r à meno comple to che n e i secondi . 
A d un da to merca to . I n f a t t i -— a p r e s c i n d e r e da l caso 
in cui s iano l i m i t a t i a d u n m e r c a t o locale — i s i n d a c a t i in-
d u s t r i a l i p o s s o n o a b b r a c c i a r e — s e m p r e p e r que l de te rmi -
n a t o ramo, o complesso di r a m i — t u t t i o p a r t e deg l i imprend i -
t o r i di u n a sola naz ione , o di p a r e c c h i e naz ion i , o d i t u t t e 
le naz ion i . A v r e m o così s i n d a c a t i naz iona l i od i n t e rnaz iona l i , 
e ques t i u l t im i s a r a n n o m e n o o p i ù es tes i . 
Si c o m p r e n d e s e n z ' a l t r o che a n c h e secondo il v a r i a r e d i 
t a l e e l emento , i l con t ro l lo r i u s c i r à meno o più es teso. 
A b b i a m o così s t u d i a t a la cond iz ione ps icologica , o i n t e r n a , 
a l l a qua le d e v o n o s o d d i s f a r e i s i n d a c a t i ( sos t i tuz ione , a l la 
m a n c a n z a d i i n t e sa , d i u n a u n i t à d ' a z i o n e p iù o m e n o com-
ple ta) , ed il mezzo m a t e r i a l e ed e s t e r n o di cu i devono se rv i r s i 
(control lo d i una p a r t e p iù o meno g r a n d e de l l a p r o d u z i o n e 
e de l la offer ta) . P a s s i a m o adesso al loro scopo u l t imo. 
I n b a s e a l la def in iz ione da noi p r o p o s t a , lo scopo de i 
s i n d a c a t i s a r e b b e que l lo di « a u m e n t a r e il m a r g i n e » dei 
p r o p r i a d e r e n t i . (1) 
Si è in t a l m o d o e v i t a t o di r i f e r i r e d i r e t t a m e n t e il fine de i 
s i n d a c a t i — come il Oossa e mo l t i s s imi a l t r i a u t o r i f a n n o — 
(1) Si bad i cbe colla espressione : « aumen ta re il marg ine », non vo-
gl iamo in tendere che un margine p r ima dovesse sempre esistere. 
Vedemmo ne l p receden te Capi tolo che il prezzo di equil ibrio in re-
gime di concorrenza f r a gl i imprend i to r i è quello al quale il marg ine 
del la impresa t ipo è zero. P iù ancora : se per un certo tempo la quan-
t i t à p rodot ta si sposta a des t ra del pun to di equi l ibr io , si ha u n 
prezzo al quale il marg ine è negat ivo, al quale cioè si l avora in per-
d i t a . L a f rase « aumen ta r e il marg ine » deve dunque essere i n t e rp r e t a t a , 
n o n nel senso che pr ima della cost i tuzione del s indacato il margine della 
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a i prezz i d i v e n d i t a de l p r o d o t t o . Ciò pe r d u e r ag ion i p r i n 
c ipa l i . 
A n z i t u t t o , g l i i m p r e n d i t o r i non si i n t e r e s s a n o d i ta l i p rezz i 
p e r sè s tess i , m a solo in q u a n t o u n a loro va r i az ione in p i ù 
od in meno impl ica , a p a r i t à d i t u t t e le a l t r e condiz ioni , u n 
a u m e n t o od u n a d i m i n u z i o n e de l loro m a r g i n e . È d u n q u e di 
q u e s t ' u l t i m o c h e essi p r i n c i p a l m e n t e si p r e o c c u p a n o . I prezzi 
n o n r a p p r e s e n t a n o p e r loro se n o n u n mezzo p e r g i u n g e r e 
a l fine. L a cons ide raz ione de l m o v e n t e essenz ia le d i v e n t a poi 
t a n t o p iù necessa r i a , q u a n d o s i vog l i a s p i e g a r e il so rge re 
de i s i ndaca t i . Grli i m p r e n d i t o r i i n f a t t i si dec idono a costi-
t u i r l i i n s e g u i t o a l l ' a z i o n e d e p r i m e n t e , o a n n u l l a t r i c e , che 
a p p u n t o su l loro m a r g i n e e se r c i t a la concor renza , o, q u a n t o 
meno , u n a insuf f ic ien te coo rd inaz ione . 
I n o l t r e — e d è q u e s t a la o s se rvaz ione p iù i m p o r t a n t e — 
c o n s i s t e n d o il m a r g i n e u n i t a r i o ne l l a d i f fe renza f r a i l , p r e z z o 
u n i t a r i o d i v e n d i t a de l p r o d o t t o ed il suo cos to u n i t a r i o , 
r iesce ovv io che t r a i va r i i mezzi d i acc re sce r lo si possono 
d a r e i s e g u e n t i : o, a cos to u n i t a r i o egua le , e l e v a r e il p rezzo 
u n i t a r i o d i v e n d i t a ; o, l a s c i a n d o q u e s t ' u l t i m o i n a l t e r a t o , 
o t t e n e r e u n a r i duz ione de l cos to u n i t a r i o ; o, finalmente, 
r ea l i zza re nel lo s t esso t e m p o u n a d i m i n u z i o n e d e l cos to uni -
t a r i o ed un a u m e n t o de l p rezzo u n i t a r i o di v e n d i t a . 
I d u e p r i m i p r o c e d i m e n t i r a p p r e s e n t a n o d u e l inee d i con-
d o t t a r a d i c a l m e n t e d i v e r s e : m e n t r e i l t e r zo cos t i t u i s ce u n a 
combinaz ione , e m o l t e vo l te a n c h e u n a conci l iaz ione, f r a gli 
a l t r i due . È poi e v i d e n t e che — c o n s i d e r a n d o come de te rmi -
n a t o 1' a u m e n t o del m a r g i n e che in u n a ce r ta i n d u s t r i a u n 
impresa t ipo debba sempre esser posi t ivo, ma nel senso ohe possa essere 
anche eguale a zero, o negat ivo . Nel p r imo caso, il s indacato cercherà 
di accrescere il margine por tandolo da u n a grandezza pos i t iva ad un 'a l -
t r a posi t iva maggiore; nel secondo e ne l . t e r zo caso invece, cercherà di 
accrescerlo, por tandolo r i spe t t ivamente dallo zero, o dal negat ivo , al 
posi t ivo. 
Questi u l t imi due sono i casi t ip ic i pe r quei s indaca t i della cui fon-
dazione il movente pr incipale è 1' eccessiva concorrenza ; e quindi , in 
pra t ica , i casi t ipici per la maggior pa r t e dei s indacat i f inora conosciuti . 
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cer to s i n d a c a t o p u ò o t t e n e r e in un ce r to m o m e n t o — il r ia lzo 
del p rezzo u n i t a r i o d i v e n d i t a necessa r io p e r a s s i c u r a r e l ' a u -
men to s tesso , p u ò esse re col t e r zo s i s t ema minore che col 
pr imo. Col p r imo, in fa t t i , t u t t o l ' a u m e n t o de l m a r g i n e d e v e 
essere o t t e n u t o e o l i ' e l e v a m e n t o de l p rezzo u n i t a r i o di ven-
d i t a . Col t e rzo , i nvece , u n a p a r t e d e l l ' a u m e n t o del m a r g i n e p u ò 
o t t e n e r s i colla r i d u z i o n e del cos to un i t a r i o . 
Ora , se lo scopo u l t i m o dei s i n d a c a t i v i ene r i f e r i t o a l 
m a r g i n e , t u t t i e t r e i p r o c e d i m e n t i cui a b b i a m o a c c e n n a t o v i 
r e s t a n o c o m p r e s i senz ' a l t ro , e la def in iz ione a c q u i s t a un ca-
r a t t e r e g e n e r a l e c h e le p e r m e t t e di c o n s e r v a r e il p r o p r i o va-
lore in t u t t i i casi . Se i n v e c e — come il Cossa e mol t i a l t r i 
a u t o r i f a n n o — lo si r i f e r i s ca s o l t a n t o a i p rezz i d i v e n d i t a , si 
g i u n g e n e c e s s a r i a m e n t e a non v e d e r e se n o n l ' a u m e n t o di 
ques t i u l t i m i . I s i n d a c a t i i n d u s t r i a l i v e n g o n o a l lora rappre-
s e n t a t i come o rgan izzaz ion i , il cui un ico mezzo p e r accre-
scere il m a r g i n e de i p rop r i a d e r e n t i è que l lo d i e l eva re il 
p rezzo u n i t a r i o di v e n d i t a dei r i s p e t t i v i p r o d o t t i . R i m a n -
gono così e sc lus i queg l i a l t r i mezzi a i qua l i a b b i a m o g i à 
accenna to , e che sono i p iù c o m u n i p r o p r i o ne l le naz ion i — 
esempio c l a s s i co : g l i S t a t i U n i t i del N o r d - A m e r i c a — p r e s s o 
le qua l i i s i n d a c a t i si r i s c o n t r a n o p iù n u m e r o s i e p r e s e n t a n o 
le fo rme p iù complesse . 
R i e s c i r e b b e o ra i n t e r e s s a n t e e s a m i n a r e le condiz ioni s o t t o 
le qua l i è pos s ib i l e che u n s i n d a c a t o a d o p e r i p i u t t o s t o 1' uno 
che 1' a l t ro , o a d o p e r i c o n t e m p o r a n e a m e n t e pa recch i dei d e t t i 
mezzi. S e n o n c h è il p r o b l e m a p o t r à esse re meg l io s t u d i a t o ne l l e 
Sezioni success ive , ne l l e qua l i i p r o c e d i m e n t i p r o p r i dei sin-
d a c a t i v e r r a n n o a n a l i z z a t i con m a g g i o r i d e t t a g l i e mess i in 
r a p p o r t o col la t e o r i a g e n e r a l e de l monopol io . B a s t i p e r o ra 
a c c e n n a r e che la sce l ta e la p r a t i c a di t a l i d ive r s i mezzi 
sono i n t i m a m e n t e connes se a n c h e colle spec ia l i f o r m e d i or-
gan izzaz ione che i s i ndaca t i possono a s s u m e r e ; e p iù p rec i sa -
m e n t e che , m e n t r e il p r i m o p reva le , ed in mol t i cas i è il 
solo poss ib i le , ne l l e for ine meno complesse , il s econdo ed il 
t e rzo p r e v a l g o n o ne l le f o r m e p i ù e l eva t e . 
P A R T E S E C O N D A 4 0 5 
La n o s t r a def in iz ione poi a g g i u n g e che i s i n d a c a t i indu-
s t r i a l i h a n n o lo scopo di a u m e n t a r e « in def lu i t i va » il mar-
g ine dei loro a d e r e n t i . 
P u ò da r s i i n f a t t i che p e r u n ce r to pe r i odo di t e m p o un 
s i n d a c a t o il qua le sia c o s t i t u i t o da u n a p a r t e sola deg l i im-
p r e n d i t o r i d i u n d a t o r a m o e c o m p r e n d a u n a p e r c e n t u a l e 
n o n a b b a s t a n z a g r a n d e di t u t t a la p roduz ione e l 'o f fer ta , n o n 
r iesca , d i f r o n t e a l la c o n c o r r e n z a di coloro c h e ne sono ri-
m a s t i e s t r ane i , ad o t t e n e r a l cun r ia lzo ne l m a r g i n e . P u ò da r s i 
a n c h e che un s indaca to , pe r t e n t a r d i s o p p r i m e r e coloro che 
n o n h a n n o v o l u t o a d e r i r v i , o d i u c c i d e r e su l n a s c e r e qual-
che nuovo concor ren te , d i m i n u i s c a il" p rezzo u n i t a r i o di ven-
d i t a , s ino al p u n t o d a r e n d e r e il m a r g i n e a n c h e m i n o r e d i 
quel lo che fosse ro p r i m a de l la sua fo rmaz ione . 
M a è e v i d e n t e che q u e s t i f e n o m e n i n o n possono e s se re 
se non t e m p o r a n e i . U n s i n d a c a t o che, per e f fe t to del la con-
co r renza a l t r u i , non p o t e s s e m a i acc resce re il m a r g i n e de i 
p rop r i a d e r e n t i , o p e g g i o a n c o r a dovesse in modo p e r m a n e n t e 
d iminu i r lo , m a n c h e r e b b e a l p rop r io scopo essenz ia le , e f i n i r ebbe 
col d i sso lvers i . 
B i s o g n a d u n q u e a f f e r m a r e che lo scopo u l t i m o dei s inda-
c a t i — in q u a n t o r i e scano v i t a l i — è que l lo di a u m e n t a r e 
il m a r g i n e de i p r o p r i p a r t e c i p i : p u r r i conoscendo che le 
condiz ion i de l merca to , o le e s igenze s t e s se de l l a loro poli-
t ica , possono obb l iga r l i ad un r i t a r d o , o ad u n a sospens ione 
de l l ' a u m e n t o medes imo . 
Le s tesse cons ide raz ion i si possono r i pe t e r e , mutatis mu-
tandis, pe r q u e i s i n d a c a t i che non sono d i r e t t i a d e l i m i n a r e la 
concor renza , in q u a n t o c o s t i t u i t i f r a i m p r e s e c h e a p p a r t e n g o n o 
a r a m i d ivers i . G i a c c h é a n c h e p e r ess i lo scopo è di aumen-
t a r e il m a r g i n e m e d i a n t e que l l a r i d u z i o n e de l cos to che si 
r i t i ene d e b b a consegu i r e a l l a e l iminaz ione deg l i « a t t r i t i 
non necessa r i i », è e v i d e n t e che , se in p r a t i c a la s p e r a t a 
r i duz ione del cos to m e d e s i m o n o n s i ver i f icasse , gl i i m p r e n -
d i to r i che h a n n o ade r i t o al s i n d a c a t o t r o v e r e b b e r o che i mo-
t i v i de l la loro ades ione sono v e n u t i meno , e v o r r e b b e r o r iac-
q u i s t a r e la loro l i be r t à d ' az ione . 
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§ 2 — P R I N C I P A L I P R O B L E M I 
R E L A T I V I AI S I N D A C A T I I N D U S T R I A L I . 
I n t o r n o al f e n o m e n o de i s i n d a c a t i i n d u s t r i a l i si raccol-
gono mol t i ed i m p o r t a n t i s s i m i p rob lemi , a l c u n i s t r e t t a m e n t e 
economici , a l t r i soc ia l i ne l l a r g o senso de l la pa ro la . 
A n c b e r e s t r i n g e n d o c i a i p r imi , il loro e same , sia p u r e som-
mario , u s c i r e b b e da l q u a d r o de l n o s t r o l avoro . Noi d o b b i a m o 
s t u d i a r e l ' e q u i l i b r i o de l l a d o m a n d a e d e l l ' o f f e r t a i n r e g i m e 
d i s i n d a c a t o , e non pos s i amo q u i n d i occupa rc i s e non di 
que l l e q u e s t i o n i cbe p iù d i r e t t a m e n t e si r i f e r i scono a t a l e 
o g g e t t o . 
Ci l i m i t e r e m o pe rc iò ad u n r a p i d i s s i m o cenno : s a lvo a 
d i c h i a r a r e d a u l t i m o su qua l i o su qua le de l le d e t t e ques t ion i , 
d a t o il n o s t r o fine, ci i n t r a t t e r r e m o p i ù d e t t a g l i a t a m e n t e . 
U n p r i m o p r o b l e m a è que l lo del la c lass i f icaz ione dei sin-
d a c a t i i n d u s t r i a l i . E s s i p o s s o n o d i s t i n g u e r s i p r i n c i p a l m e n t e : 
0 secondo le cond iz ion i che r e n d o n o p iù o meno fac i le il loro 
fo rmar s i , o secondo il loro t i p o d i o rgan izzaz ione , o secondo 
1 mezzi d i cui si s e rvono p e r r a g g i u n g e r e i loro scopi . 
O g n u n a di q u e s t e c lass i f icazioni p u ò esse re di v o l t a in 
vo l ta p r e f e r i t a , in r a g i o n e dei fini spec ia l i che lo s tud ioso 
si p ropone . O g n u n a poi m e t t e i n n a n z i a l cun i d i queg l i s t e s s i 
p rob l emi cui d o b b i a m o a p p u n t o accenna re . 
U n secondo o r d i n e di ques t i on i r i g u a r d a i r a p p o r t i f r a i 
s i n d a c a t i i n d u s t r i a l i e l ' a s s o c i a z i o n e economica in gene ra l e . 
P o i c h é i s i n d a c a t i i n d u s t r i a l i non sono a l t r o c h e u n a f o r m a di 
assoc iaz ione economica , è e v i d e n t e che ess i r a p p r e s e n t a n o sem-
p l i c e m e n t e u n a spec ie di un g e n e r e . P u ò r i u sc i r e q u i n d i inte-
r e s s a n t i s s i m o s t u d i a r e t a n t o i c a r a t t e r i p a r t i c o l a r i d i q u e s t a 
specie in r e l az ione al g e n e r e c u i a p p a r t i e n e , q u a n t o i suoi ca-
r a t t e r i d i s t i n t i v i in r a p p o r t o a l le a l t r e specie affini. L ' e same , 
pe r e sempio , de i t r a t t i che il f e n o m e n o de i s i n d a c a t i i n d u s t r i a l i 
h a in comune , e de i t r a t t i per cui i n v e c e si d i f fe renz ia 
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da l la cooperaz ione — in t e sa q u e s t ' u l t i m a nel suo p i ù a m p i o 
s igni f ica to — p o t r e b b e dar ' luogo a conc lus ion i non p r i v e di 
i m p o r t a n z a . 
U n te rzo g r u p p o di p r o b l e m i — c h e si r i a n n o d a a l la 
p r i m a del le t r e p r i nc ipa l i c lass i f icazioni che v e d e m m o - p o -
t e r s i s t ab i l i r e pe i s i n d a c a t i i n d u s t r i a l i — si r i f e r i s ce a l le 
condiz ioni che r e n d o n o più o meno fac i l e il loro so rge re . 
È vero — ed in qua l i l imi t i — che in ogni r a m o d ' i n -
d u s t r i a e per ogni m e r c a t o naz iona le , la concor renza f r a g l i 
i m p r e n d i t o r i t ende , p e r u n p rocesso quas i meccan ico di eli-
minaz ione , a r i d u r r e c o n t i n u a m e n t e il n u m e r o di coloro che 
vi p a r t e c i p a n o , s ino a che i poch i s u p e r s t i t i t r ov ino fac i le 
e n a t u r a l e l ' a c c o r d a r s i t r a l o r o ? E s i s t e , ed in q u a l i r a m i , 
u n a t e n d e n z a ve rso l ' a c c e n t r a m e n t o i n d u s t r i a l e ; e p u ò que-
s t ' u l t imo cons ide ra r s i come u n a del le condiz ion i f avorevo l i 
a l la fo rmaz ione de i s i n d a c a t i t r a i m p r e n d i t o r i ? I r a m i in cu i si 
r i s c o n t r a più f r e q u e n t e il s o r g e r e de i s indaca t i i ndus t r i a l i , sono 
quel l i in cui p reva le la l e g g e de l r e n d i m e n t o dec re scen t e , 
0 cos t an te , o c r e s c e n t e ? Q u a l e r a p p o r t o i n t e r c e d e t ra la for-
mazione dei s i n d a c a t i e i d i v e r s i g r a d i d i l imi taz ione q u a n -
t i t a t i v a , o so l t an to geograf ica , ne l l a o f fe r ta dei d ive r s i b e n i ? 
Le t a r i f f e p r o t e t t i v e r a p p r e s e n t a n o , ed in qua l i l imi t i , u n a con-
diz ione f avo revo l e al la f o rmaz ione medes ima ? Ques t i ed a l t r i 
ques i t i — di cui la sempl ice e n u n c i a z i o n e d i m o s t r a t u t t a 
l ' i m p o r t a n z a — r i e n t r a n o a p p u n t o ne l g r u p p o al q u a l e 
a b b i a m o a c c e n n a t o . 
U n q u a r t o o r d i n e di q u e s t i o n i — che si r i co l l ega a l se-
condo dei t r e p r i nc ipa l i c r i t e r i i sui qua l i v e d e m m o po te r s i 
fondare la c lass i f icazione dei s i n d a c a t i i n d u s t r i a l i — r i g u a r d a 
1 t ip i di o rgan izzaz ione dei s i n d a c a t i s tess i . 
P e r a c c e n n a r e ad a l cun i soli dei p r o b l e m i che si v e n g o n o 
così a so l levare , è e v i d e n t e che può r i u s c i r e i n t e r e s s a n t i s -
s imo s t a b i l i r e qua l i s ieno le condiz ion i i n d u s t r i a l i che ren-
dono p iù c o n v e n i e n t e un t ipo , a n z i c h é l ' a l t r o ; qua l i t i p i si 
p r e s t i n o megl io pe r i m p i e g a r e q u e s t i o que i mezzi di cui i 
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s i n d a c a t i p o s s o n o se rv i r s i a l la rea l i zzaz ione dei p r o p r i fini; 
a qua l i t i p i c o r r i s p o n d a u n equ i l i b r io di m a g g i o r e s t a b i l i t à ; 
se e s i s t a u n a t e n d e n z a ve r so il p r e v a l e r e di ce r t i t ipi , p iu t -
to s tochè d i c e r t i a l t r i , e tc . e tc . — 
Secondo 1' o r d i n e c r e s c e n t e de l l a loro c o m p l e s s i t à si pos-
sono d i s t i n g u e r e v a r i e f o r m e d i o rgan izzaz ione . 
L a p r i m a cons i s t e in un s emp l i ce a c c o r d o p e r r e g o l a r e la 
q u a n t i t à p r o d o t t a ed inf lu i re m e d i a t a m e n t e su l prezzo di ven-
d i t a . Si f issa p e r un ce r to pe r i odo di t empo la q u a n t i t à c h e 
d e v e essere c o m p l e s s i v a m e n t e l a v o r a t a , e q u e s t a q u a n t i t à 
v i e n e poi d iv i s a f r a i var i i i n t e r e s s a t i s econdo d e t e r m i n a t i 
c r i te r i . Sa lvo t a l e l imi t az ione , ogn i s t a b i l i m e n t o od ogni d i t t a 
conse rva la p r o p r i a i n d i v i d u a l i t à e la p r o p r i a i n d i p e n d e n z a , 
t a n t o ne i s i s t e m i che r i g u a r d a n o la p roduz ione e l ' a m m i n i -
s t raz ione , q u a n t o ne i c r i t e r r i de l l a v e n d i t a . 
I n un secondo s t ad io , l ' a c c o r d o c i rca la q u a n t i t à pro-
d o t t a , e m e d i a t a m e n t e c i r ca il prezzo, v iene c o m p l e t a t o colla 
cos t i t uz ione di u n ufficio co l l e t t ivo di v e n d i t a . I s ingo l i s ta-
b i l i m e n t i o le s ingo le d i t t e m a n t e n g o n o la loro i n d i v i d u a l i t à 
e la loro i n d i p e n d e n z a p e r ciò che r i g u a r d a i s i s t emi de l la 
p r o d u z i o n e e d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e , m a la p e r d o n o per ciò c h e 
r i g u a r d a lo smerc io . I n v e c e di e s i t a r e d i r e t t a m e n t e la loro 
q u o t a di p roduz ione , e s s i d e v o n o ceder la a l l ' ufficio co l le t t ivo 
d i vend i t a , il q u a l e a c c e n t r a i n se t u t t a la p a r t e commer-
ciale , e p r o v v e d e secondo i p rop r i c r i t e r i i al co l locamento 
de l l a p r o d u z i o n e c o l l e t t i v a . 
L a t e r z a e la q u a r t a f o r m a — le più complesse e per-
f e t t e — sono que l l e che gl i ing les i ed i n o r d a m e r i c a n i chia-
m a n o r i s p e t t i v a m e n t e col n o m e di trust, e d i corporation. 
Col trust i s ingo l i s t a b i l i m e n t i e le s ingole d i t t e p e r d o n o 
la loro i n d i p e n d e n z a a n c h e pe r ciò che si a t t i e n e a i c r i t e r i i 
de l la p r o d u z i o n e e d e l l a a m m i n i s t r a z i o n e . O g n i soc ie tà h a 
u n a v i g i l a n z a su l le a l t r e , ed è a l l a s u a v o l t a v i g i l a t a da l l e 
a l t r e , o pe r mezzo de l lo s c a m b i o r ec ip roco di u n a p a r t e del le 
r i s p e t t i v e az ioni , o p e r c h è c i a s c u n a cede u n a p a r t e , o la tota-
l i t à del le p r o p r i e az ioni c o n t r o le az ioni d i u n a soc ie tà cen-
t r a l e a p p o s i t a m e n t e c r e a t a dag l i i n i z i a to r i de l trust. I n en-
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trambi i casi il risultato è che gii amministratori ed i diret-
tori delle varie società sono sempre le stesse persone. 
Colla corporation i siagoli stabilimenti e le singole ditte 
perdono addirittura la loro individuali tà , in quanto vengono 
assorbite da una unic i Società ex-novo che le acquista con una 
parte delle proprie azioni. 
Così col trust, come, ed ancor più, colla combination, tu t te le 
manifestazioni dell 'attività economica, dalla produzione alla ven-
dita, vengono esercitate nell' interesse esclusivo e generale della 
collettività degli associati. Alcuni degli antichi stabilimenti 
possono anche venir chiusi, se ciò convenga alla collettività. 
Man mano che si passa dalla forme più semplici alle più 
elevate, 1' unità di azione che può svolgere il sindacato di-
venta sempre più complessa e completa, e corrispondente-
mente diventa maggiore il controllo che ossequio esercitare. 
Nella prima forma l 'uni tà d'azione ed il controllo si limitano 
alla quantità prodotta ed offerta. Invece col trust e colla com-
bination essa si estende ai procedimenti stessi della pro-
duzione e del commercio. 
Esiste poi una intima connessione f ra le forme di orga-
nizzazione dei sindacati e 1' uso dei mezzi cui essi possono 
ricorrere per raggiungere il loro scopo: cioè per accrescere in 
definitiva il margine dei propri aderenti. Abbiamo visto a 
suo tempo che tali mezzi si riducono a tre : o, a, costo uni-
tario eguale, elevare il prezzo unitario di vendita ; o, lasciando 
quest ' ultimo inalterato, ottenere una riduzione del costo uni-
tario; o, tinalmente, realizzare nello stesso tempo una dimi-
nuzione del costo unitario ed un aumento del prezzo unita-
rio di vendita. Ora, 1' uso dell' uno, o dell' altro di tali mezzi 
dipende in gran parte dalla forma di organizzazione dei sin-
dacati. Neile forme più semplici il controllo del sindacato 
non si estende lino ai processi della produzione. In esse 
quindi, non essendo possibile un' azione diretta a diminuire 
il costo di produzione, il margine non potrà venire aumen-
tato se non con una elevazione del prezzo di vendita. Nelle 
forme più complesse, invece, l 'azione del sindacato si fa sentire 
4 1 0 PATITE SECONDA 
anche sul costo, e quindi il margine può venire aumentato, 
ricorrendo anche ad una riduzione del costo medesimo. 
Abbiamo accennato rapidamente a quelle fra le principali 
questioni relative ai sindacati, su cui, dato lo scopo del pre-
sente lavoro, non potremo trattenerci. 
Passiamo ora, invece, al problema che direttamente inte-
ressa l 'oggetto del nostro studio. 
Il problema riguarda i rapporti tra sindacato industriale 
e monopolio. 
Noi dobbiamo indagare 1' equilibrio fra domanda ed of-
ferta, cioè, il prezzo di equilibrio, in regime di sindacato. 
Ora la scienza economica non possiede ancora sul prezzo 
in regime di sindacato conclusioni teoriche incontestate. La 
diffusione dei sindacati industriali rappresenta 1111 fenomeno 
recente, e molte delle manifestazioni che vi si riannettono 
sono complesse e di difficile e dubbia rilevazione. I dati che 
si hanno abbracciano dunque un periodo troppo breve di tempo 
e sono molte volte troppo incerti, perchè sia lecito presu-
mere di fondare su di essi una sicura teoria. 
Quella che invece possiede la scienza economica è la teoria 
del prezzo in regime di monopolio. A questa teoria — che 
poggia su basi solidissime e che costituisce una delle più 
belle conquiste dell' Economia Politica — è stato possibile 
giungere, in parte perchè il fenomeno del monopolio è di data 
antichissima, in modo che s e n e conoscono da tempo tut t i i 
caratteri ; in parte perchè esso si svolge in condizioni assai 
più semplici che non il sindacato industriale; in parte, in-
fine, perchè una successione di intelletti sovrani ha dedicato 
ad esso il proprio studio. 
Ciò posto, diventa del più grande interesse per noi esa-
minare le analogie che passano fra sindacati industriali e 
monopolio, Qualora infatti giungessimo a stabilire che, date 
certe circostanze, il sindacato industriale può essere conside-
rato come un monopolio sia pur solo parziale, noi troverem-
mo nella teoria dei prezzi di monopolio un punto di riferi-
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mento — e di fondamentale importanza — cui ricollegare 
le nostre indagini sul prezzo in regime di sindacato. 
V' ha di più. 
Uno dei nostri tini è quello di inquadrare teoricamente i 
fenomeni clie abbiamo riscontrati nel l ' industr ia del ni trato so-
dico. Ora, come dimostreremo a suo tempo, il sindacato del ni-
trato sodico soddisfa a quelle condizioni, poste le quali, un sin-
dacato industriale coincide con un vero e proprio monopolio, 
con nn monopolio totale. L'esame delle relazioni fra sindacato e 
monopolio deve dunque riuscire tanto più interessante nel 
nostro caso, in quanto — coincidendo il particolare sinda-
cato di cui specialmente ci occuperemo con un monopolio to-
tale — lo studio del prezzo di equilibrio cbe per esso si ve-
rifica, verrà a coincidere collo studio del prezzo di equilibrio 
in regime di monopolio vero e proprio. 
È inline superfluo rilevare cbe — essendo il fenomeno del 
monopolio fra imprenditori tipicamente antitetico a quello 
della concorrenza fra gli imprenditori stessi — dallo studio 
dei rapporti di simiglianza fra sindacato industriale e mo-
nopolio restano senz' altro esclusi quei sindacati i quali ri-
sultano dall' accordo, non fra imprenditori di uno stesso ramo 
d' industria, ma fra imprenditori di rami diversi. Tali sindacati 
non possono avere lo scopo di eliminare la concorrenza pree-
sistente fra i loro aderenti, appunto perchè la concorrenza— 
almeno nella sua forma più comune e più intensa — non è 
possibile se non fra imprenditori appartenenti ad un mede-
simo ramo. Essi dunque non presentano, rispetto alla con-
correnza, quel carattere antitetico che è invece proprio, come 
abbiamo detto, del monopolio. 
§ 3 — M O N O P O L I E SINDACATI I N D U S T R I A L I . 
N . 1 . 
C O N C E T T O E D E F I N I Z I O N E D I M O N O P O L I O . 
Il monopolio si può definire come quella condizione nella 
quale colui o coloro che sono impegnati in un medesimo 
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ramo, od in rami connessi d ' indus t r ia o di commercio, vi 
controllano, in un momento e sopra un mercato determinati, 
l ' i n te ra produzione e l ' in te ra offerta, e possono quindi ren-
dervi massimo il proprio margine. 
Poiché il concetto di monopolio ha raggiunto un grado 
di precisione assai maggiore che quello di sindacato indu-
dustriale, e poiché d'altronde la definizione che ne abbiamo 
proposta non si differenzia sostanzialmente dalle definizioni 
usuali, ci limiteremo a svolgere intorno ad essa pochissime 
osservazioni. 
Premettiamo che, dato il nostro fine di studiare i rap-
porti fra sindacati industriali e monopoli, noi non conside-
reremo fra questi ultimi se non quelli che presentano il ca-
rattere di monopoli industriali propriamente detti : cioè a 
dire i monopoli che, data la comune divisione delle funzioni 
economiche, si riferiscono alla produzione vera e propria di 
determinate merci. Dalla definizione che abbiamo proposta e 
che non poteva non essere generale, stralceremo perciò sem-
pre — mentalmente — l ' inciso che si riferisce ai «rami di 
commercio» in quanto tale inciso vuol riferirsi non ai mo-
nopoli industriali, nell' uso comune di questa espressione, ma 
ai veri e propri monopoli commerciali. 
Nel suo significato stret tamente letterale la parola mo-
nopolio starebbe ad indicare quella condizione in cui un solo 
individuo controlla la vendita di uua data merce. Ma da 
tempo si è convenuto di estendere il vocabolo anche al caso 
di più individui. Infat t i se più individui si accordano tra 
loro, essi possono dar luogo a quella stessa unità d 'azione 
che è propria di un solo, e possono quindi comportarsi, agli 
effetti economici, come una persona unica. Ciascuno confe-
rendo alla collettività, ed in pieno accordo cogli altri, la 
propria quota di controllo, basta che la somma delle singole 
quote coincida con un controllo totale, perchè si determinino i 
caratteri essenziali del monopolio. Appunto per questo nella no-
stra definizione si parla tanto di una sola persona, quanto di più. 
P A R T E SECONDA 4 1 3 
Abbiamo aggiunto: « in un momento e sopra un mercato 
determinati », per mettere bene in rilievo che qualsiasi mo-
nopolio è sempre relativo a condizioni di tempo e di luogo. 
A condizioni di tempo. Nel caso, per esempio, di un mo-
nopolio risultante dall 'accordo di varii monopolisti parziali, 
basta che un tale accordo cessi, perchè scompaia anche il 
monopolio, almeno nella sua precedente completezza. Oppure 
— considerando il caso di un monopolio individuale, od an-
che il caso di un monopolio collettivo in cui l 'accordo dei sin-
goli resti inalterato — può darsi che una nuova scoperta con-
duca alla produzione di un succedaneo della merce su cui il mo-
nopolio prima esisteva: succedaneo che, per le sue qualità e per 
il suo prezzo, sia tale, da renderlo un concorrente formidabile 
della merce già monopolizzata. In siffatta ipotesi il controllo 
sulla detta merce perderà, almeno in parte, la efficacia che prima 
aveva, in quanto — aprendosi ai consumatori, col nuovo sur-
rogato, una nuova fonte di offerta — l 'antico o gli antichi mo-
nopolisti verranno a trovarsi in condizioni analoghe a quella 
in cui si sarebbero trovati prima, se non avessero control-
lata che una parte dell' offerta dell' antica merce, cioè, se non 
fossero stati, per definizione, veri e propri monopolisti. 
Ogni monopolio è poi relativo anche a condizioni di luogo. 
Un monopolio infatti può essere locale, o nazionale, od in-
ternazionale, secondo controlli l ' i n t e r a produzione e l ' in tera 
offerta di un dato bene sopra un mercato, rispettivamente, 
locale, nazionale od internazionale. Si possono qui ripetere 
ad literam le osservazioni che già esponemmo a proposito 
della diversa estensione dei sindacati industriali (1). 
Ma quello che forse più caratterizza la definizione di mo-
nopolio da noi proposta, è la determinazione dell' uso ch'esso 
può fare del proprio controllo. Mentre molti asseriscono che 
(1) Sulle condizioni di tempo e di luogo alle qual i è sempre re la -
t ivo ogni monopolio ci i n t r a t t e r remo più a lungo in seguito, quando do-
vremo discutere se il monopolio el imini qua lunque concorrenza, o non 
p iu t tos to la elimini sol tanto in certe forme ed in cer t i campi . 
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il monopolista od i monopolisti sono in grado di rendere 
massimo il « prezzo di vendita », noi diciamo che sono in 
grado di vendere massimo il « margine ». (1) 
Le ragioni sono perfettamente analoghe a quelle per le 
quali, anche a proposito dei sindacati industriali, fu parlato di 
aumento del margine e non di aumento del prezzo di vendita. 
Per limitarci al motivo principale, se si parla di massimo 
solo rispetto al prezzo di vendita, si viene ad eseludere, o, 
quanto meno, si può indurre altri a credere escluso, che il 
monopolista abbia altri modi per massimizzare il proprio pro-
fitto. Ora, quando — a parte il caso puramente ipotetico di 
una merce la cui produzione non importi alcuna spesa (2) — 
si supponga che il monopolista non possa o non voglia agire 
sul costo, certo egli non ha altra via, per raggiungere il pro-
prio scopo, se non quella di agire sul prezzo ili vendita. Ma 
è ragionevole ammettere che il monopolista — almeno in 
molti casi — voglia, appunto perchè tale, influire anche sul 
costo, reudendolo proporzionalmente minore : minore, cioè, di 
quello che sarebbe, se la medesima quanti tà venisse prodotta 
e venduta, anziché in regime di concorrenza, in regime di 
monopolio. 
Il movente pel quale il monopolista può essere indotto ad 
agire sul costo nel senso di ridurlo, è quello stesso per cui 
tut t i ammettono eh' egli farà in modo di elevare al massimo 
il prezzo di vendita. Il profitto non è che il margine, la 
differenza fra il prezzo di vendita ed il costo di produzione 
— quest ' ultimo inteso sempre nel senso che altre volte ab-
(1) Pa r l ando di marg ine massimo, in tend iamo sempre r i fe r i rc i ad nn 
marg ine che non sia massimo in senso assoluto, ma in senso re la t ivo : 
vale a dire, condizionato dal le c i rcostanze di tempo e di luogo, cui cor-
r isponde ogni sindacato. Vedremo in fa t t i più oltre che il massimo asso-
lu to è p ra t i camente i r rag iungib i le , in quanto i monopoli, a lmeno quell i 
p r i va t i — el iminando la concorrenza solo sotto cer te forme ed in cert i campi 
— non possono elevare il prezzo di vend i t a della propr ia merce oltre 
quei l imi t i , a l di là dei qual i la concorrenza sorgerebbe colla fo rma e 
nei campi che le sono r imas t i . 
(2) È il caso a cui r icorre il Cournot in una p r ima approssimazione. 
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biamo addottato. Ora, mentre, ammettendo invariato il costo, 
il profitto totale sarà massimo in corrispondenza del prezzo 
massimo di vendita, è evidente che, quando invece si sup-
ponga variabile anche il costo, e variabile nel senso di una 
diminuzione, il profitto totale potrà aumentare ulteriormente, 
se al massimizzarsi del prezzo di vendita — uuo dei due ter-
mini dalla cui differenza esso profitto risulta, e più precisa-
mente il diminuendo — faccia riscontro, non la fissità, ma 
la riduzione del diminutore, cioè del costo. 
Che poi — tut te le volte in cui ciò sia possibile — il 
monopolista debba ricorrere anche a tale mezzo: questa con-
clusione è implicita nelle premesse da cui bisogna partire, 
allorché si vogliano studiare nella prima approssimazione tut t i 
i fenomeni economici. Noi invero dobbiamo supporre che an-
che il monopolista sia un homo ceconomicus, e non possiamo 
perciò ammettere che egli trascuri uno dei mezzi coi quali 
rendere veramente massimo il proprio margine. 
Quanto alla possibilità per il monopolista di diminuire, 
appunto perchè tale, il costo di produzione, e quanto ai modi 
di raggiungere questo fine, è intuitivo che sono estensibili 
al caso tut te le osservazioni che già esponemmo trat tando 
dei sindacati industriali. 
Vedemmo allora con quali procedimenti i sindacati in-
dustriali — o almeno quelli t ra essi la cui organizzazione 
era sufficientemente elevata — potevano ridurre il costo, e 
dicemmo che tali procedimenti erano adoperabili in forza del 
controllo che i sindacati industriali esercitavano sopra una 
parte più o meno grande della produzione e della offerta di 
una data merce. A maggior ragione dunque essi potranno 
venire usati dal monopolista il quale, per definizione, non 
controlla soltanto una certa parte più o meno grande, ma 
controlla 1' intera produzione e l ' i n t e ra offèrta della merce. 
Certo il concetto secondo cui il monopolista può ridurre 
il costo di produzione, implica la possibilità di un confronto 
fra il costo di quella data quanti tà di merce nel regime di 
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monopolio e nel regime ad esso contrario, il regime della 
concorrenza. Ma una tale possibilità esiste sempre : allo stato, 
diremo, immaginario, in certi casi, ed allo stato di vera e 
propria esperienza in molti altri. 
Per cominciare dalla ipotesi più sfavorevole, qualora la 
produzione e l 'offerta di una data merce si siano sempre svolte 
in regime di monopolio, manca senza dubbio il termine 
sperimentale di paragone per verificare se il suo costo risulti 
minore cbe in regime di concorrenza. Il paragone non può 
essere fatto cbe per via di ipotesi: tenendo conto se il mo-
nopolista abbia realmente praticato quei criterii cbe, nel pas-
saggio di altre merci dal regime di concorrenza a quello di 
monopolio, si dimostrano propri di quest' ultimo. 
Senonchè il caso cbe la produzione e 1' offerta di una data 
merce si siano sempre trovate in condizioni di monopolio, non 
è il più frequente. Molte volte passa sotto il regime di mo-
nopolio una merce clie prima era sotto il regime di concor-
renza; ed allora è possibile controllare sperimentalmente se 
e quali riduzioni il monopolista — appunto perchè tale — 
ha introdotte nel costo. Basta procedere con criterii per-
fettamente analoghi a quelli in base a cui abbiamo già 
visto potersi determinare se un sindacato abbia,, o meno, 
diminuito il costo di quella quanti tà che ha continuato a 
produrre, e che prima era ricavata dagli imprenditori dis-
sociati. Molte altre volte — essendo il monopolio relativo, come 
dicemmo, anche a condizioni di tempo — avviene cbe una 
data merce si trova monopolizzata sopra un mercato x, per 
esempio, un dato mercato nazionale, ma non lo è sul mercato 
di un 'a l t ra nazione. In tal caso, e per quanto i confronti in-
ternazionali riescano sempre molto difficili, non sarà impos-
sibile stabilire se, date le diverse circostanze dell 'uno e del-
l 'al tro mercato, il costo di produzione della merce sul mercato 
in cui si trova monopolizzata sia relativamente minore cbe 
non sull'altro mercato. 
Abbiamo parlato finora di un aumento del margine per 
mezzo di una riduzione del costo di produzione propriamente 
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detto. Ma sotto il genere : riduzione del costo, si può pure 
intendere un 'a l t ra specie, alla quale già accennammo occupan-
doci dei sindacati industriali : una semplificazione negli in-
granaggi commerciali e quindi una economia in quello cbe 
sarebbe lecito chiamare il costo di vendita. Anche a tale 
specie sono naturalmente estensibili le osservazioni che ab-
biamo fatte per l 'a l t ra . 
Sarebbe ora interessante esaminare se e quali limiti in-
contrino anche i monopoli nell 'applicazione dei due grandi 
mezzi d 'aumento del margine; se ed in quali condizioni essi 
ne possano usare uno solo, e li possano invece adoperare en-
trambi. Ma piuttosto che nel presente paragrafo, destinato 
esclusivamente ad una definizione del monopolio e ad un 
suo parallelo sommario col sindacato industriale, l 'argo-
mento troverà una sede più opportuna quando studieremo 
più minutamente gli intimi procedimenti del monopolio me-
desimo. 
Si osservi infine che, essendo il monopolio l 'opposto della 
concorrenza, (1) la definizione che ne abbiamo data mette su-
bito in chiaro come le condizioni che esso implica siano le 
condizioni contrarie a quelle da cui la concorrenza stessa 
viene individuata. 
Abbiamo visto a suo tempo uno dei caratteri dello stato 
di concorrenza essere questo : che ogni imprenditore sa che 
la propria produzione e la propria offerta rappresentano una 
parte non abbastanza rilevante della produzione e della of-
ferta complessive, e considera quindi il prezzo esistente co-
me un dato di fatto che non può da solo variare nel proprio 
interesse. 
(1) L ' opposto della concorrenza — s ' i n t e n d e — r ispet to a qnel solo 
e de terminato campo in cui esso monopolio è sorto. Vedremo i u f a t t i a 
suo tempo che ogni monopolio p r iva to , se esclude la concorrenza sot to 
certe forme ed in certi campi, non può mai impedire eh ' essa si conservi 
sotto a l t re forme ed in campi diversi . 
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Dalla nostra definizione risulta invece esplicitamente cbe 
il monopolista assorbe, non solo una parte rilevante della 
produzione e della offerta complessive, ma la loro totalità, 
•e cbe, appunto per questo, egli considera il prezzo come un 
dato cbe, entro certi limiti, egli può stabilmente modificare 
uel suo interesse. 
N. 2. 
M O N O P O L I T O T A L I E M O N O P O L I P A R Z I A L I . 
Le classificazioni dei monopoli in genere, e dei monopoli 
industriali in ispecie, sono vaste e numerose. Ma ai nostri 
scopi, una sola distinzione, come vedremo, interessa: quella 
che divide i monopoli in generale, e quindi anche i monopoli 
industriali, in monopoli totali ed in monopoli parziali. 
Per opera di varii autori, t ra cui principalissimo il Sidgwick, 
si è convenuto di estendere il concetto di monopolio, dal caso 
estremo in cui un individuo, od un gruppo, siano gli esclu-
sivi produttori e venditori di un bene, al caso in cui un in-
dividuo od un gruppo, pur non essendo i soli a produrre 
ed a vendere un dato bene, tut tavia assorbano colla loro 
produzione e colla loro offerta una quota così grande della 
produzione e della offerta totali, da poter egualmente eser-
citare, almeno per un certo tempo, una sensibile influenza sul 
prezzo della quota da essi offerta, e mediatamente sul prezzo 
-della intera quantità esistente sopra un dato mercato in un 
determinato momento. 
Avremo così un monopolio totale ed un monopolio parziale. 
Riportiamo, per maggiore chiarezza, le parole testuali 
del Sidgwick : « Trat tando del monopolio abbiamo deno-
ta to con questo termine il controllo esercitato da un sin-
golo venditore, o da un accordo di venditori, sopra una merce 
«he nessun altro possa portare sul mercato. Ma qui è conve-
niente usare il termine con maggiore larghezza. In primo 
luogo è conveniente estenderlo ai casi nei quali una persona, 
od una unione di persone — che per brevità chiameremo: il 
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monopolista — non può controllare più di una certa parte 
dell ' intera offerta della merce. Infat t i questo controllo par-
ziale può rendere possibile e profittevole un aumento artifi-
ciale nel prezzo della merce, sebbene la parte rimanente sia 
offerta da varii venditori in concorrenza fra loro, purché la 
quota controllata dal monopolista sia così grande, che il suo 
ritiro dal mercato cagionerebbe una seria scarsezza della merce 
e farebbe quindi notevolmente aumentare il prezzo — deter-
minato in base alla concorrenza — della parte rimanente non 
sottoposta al controllo. Un simile monopolio parziale confe-
risce, di regola, soltanto un potere limitato di aumentare il 
prezzo della merce controllata » (1) 
Abbiamo detto che il monopolio parziale è quello il quale 
comprende una quota così grande della produzione e della 
offerta totali, da poter esercitare « almeno per un certo tempo » 
una sensibile influenza sul prezzo del mercato. 
È fondamentale per l 'argomento precisare il significato 
di questa espressione: «almeno per un certo temilo». 
Un monopolio totale — purché non faccia salire il prezzo 
di vendita oltre quei limiti che, come vedremo, s ' impongono 
anche ad un monopolio totale — può tenere alto il prezzo di 
vendita della propria merce per un periodo di tempo che 
spesso è lecito considerare come lunghissimo. 
Diversa invece è la condizione del monopolio parziale. 
Si può supporre che il monopolio parziale esista per 
rispetto ad una merce la cui offerta non sia in alcun 
modo aumentabile, o lo sia solo in un periodo di tempo molto 
lungo. In tal caso, se un monopolio parziale comprende 
l'80 °/o della offerta complessiva di quella merce, gli offe-
renti della parte rimanente non possono accrescere la pro-
pria quota a danno di quella controllata dal monopolio par-
ziale, e, per esempio, accrescerla dal 20 al 30%, dell' insieme, 
facendo in corrispondenza diminuire la quota controllata dal 
(1) SIDGWICK. The principlea of Politicai Economi). Londra , 1887, 
pag. 338. 
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monopolio parziale dall' 80 al 70 °/0. Non possono quindi 
intensificare la propria concorrenza contro il sindacato, sot-
trargli una certa parte della clientela, sminuirne l ' influenza. 
Si ammetta invece — ed è il caso di gran lunga più 
generale, per non dire addiri t tura l'unico, cbe in pratica nor-
malmente si dia (1) — che il monopolio parziale esista per 
rispetto ad una merce la cui offerta sia aumentabile ra-
pidamente. 
Supposto allora che in un primo momento il monopolio par-
ziale comprendesse 1' 80 °/0 della produzione e della offerta 
complessive, gli imprenditori estranei al monopolio, stimo-
lati dal rialzo dei prezzi determinato da quest'ultimo, potreb-
trebbero aumentare la propria quota di produzione, e portarla, 
per ipotesi, entro l 'anno, dal 20 al 30 °/o totale. In tal caso 
il sindacato vedrebbe ridotta la propria aliquota dall' 80 al 
70°/0, e grandemente diminuita, in corrispondenza, la pro-
pria capacità di influire sul prezzo della propria produzione 
e della propria offerta, e, mediatamente, della produzione e 
dell 'offerta complessive. 
Il monopolio parziale può naturalmente combattere l'au-
mentata concorrenza degli imprenditori ad esso estranei; ma 
non può combatterla, se non diminuendo il prezzo. Ed è ap-
punto questa necessità di diminuire il prezzo di prima, che 
dimostra come il monopolio parziale, per il solo fatto di ve-
dere ridotta la aliquota che controllava dall '80 al 70 °/0, ha 
perduta troppa parte della propria influenza. (2) 
(1) Basta invero r i f le t tere che i s indacat i indus t r ia l i —- rappresent ino 
essi monopoli to ta l i , o monopoli parz ia l i — sorgono sempre — o quasi sem-
p r e — come abbiamo d imos t ra to nel Capitolo precedente — per e l iminare 
una sovraproduzione già verif icatasi od in v ia di ver i f icars i , e che il 
fenomeno della sovraproduzione non si r i scont ra se non in quei r ami in 
cui la produzione tende ad aumen ta re più r ap idamente del consumo; in 
cui, cioè, la offerta può crescere sensibi lmente in u n periodo di tempo 
breve. 
(2) Questi effe t t i di una r iduzione dell ' a l iquota cont ro l la ta dal mo-
nopolio parziale sono considerat i na tu ra lmente sotto la condizione : ceteris 
paribus, e quindi supponendo inva r i a t a la domanda . 
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Poiché dunque, se si t ra t ta di merci la cui produzione 
sia aumentabile, l 'a l iquota della produzione e dell' offerta 
complessive che è controllata dal monopolio parziale può di-
minuire, e può diminuire fino al punto da sottrargli completa-
mente la condizione stessa su cui si basava, 1' espressione 
« almeno per un certo tempo » sta ad indicare che — variando 
appunto col tempo l 'al iquota compresa dal monopolio parziale 
— quest 'ul t imo resta tale, o almeno resta tale col medesi-
mo grado di forza, solo finché non diminuisca l 'a l iquota della 
produzione e dell'offerta complessive da esso compresa. 
Con queste intese, la differenza tra il monopolio totale 
ed il monopolio parziale non sarà che di grado ; ed il primo 
potrà considerarsi come il limite cui tende il secondo ne' suoi 
accrescimenti successivi. Il primo comprenderà tu t ta la pro-
duzione e l'offerta del bene, e consentirà un' azione massima 
sul suo prezzo: il secondo comprenderà una quota sola di 
tu t ta la produzione e di tu t ta l 'offerta del bene, e consen-
tirà quindi un' azione minore sul prezzo, cosi della quota 
medesima, come, indirettamente, dell' intera quantità pro-
dotta ed offerta. 
La proposta distinzione fra monopoli totali e monopoli 
parziali si basa sul diverso grado con cui il monopolista può 
adoperare uno solo dei due mezzi che sono a sua disposizione 
per massimizzare il proprio margine: e più precisamente sulla 
diversa altezza cui riesca a portare il prezzo di vendita. 
Dell 'al tro mezzo, la riduzione del costo, essa non fa alcun 
cenno. 
La ragione in parte è storica. Se non la totalità, certo 
la grande maggioranza degli autori ai quali dobbiamo la di-
stinzione, sono fra quelli che non videro il secondo mezzo 
cui abbiamo accennato, o, per lo meno, non vi attribuirono 
l ' importanza eh' esso merita. 
Tuttavia, dato lo scopo delle nostre ricerche, noi stessi pos-
siamo accettare la distinzione, anche se vi sia trascurato uno 
dei due elementi, sul quale abbiamo tanto insistito a suo tempo. 
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Noi infatti dobbiamo ora ricercare se e quali rapporti ed ana-
logie paesino fra monopoli e sindacati. Ora, la riduzione 
del costo allo scopo di aumentare il margine non è un'arma 
specifica del monopolista. È un ' a rma che può adoperare 
e più completamente, il monopolista (sia esso totale o par-
ziale) ; ma che può essere usata, sia pure in proporzioni mi-
nori, anche da chi non sia monopolista, o non lo sia in modo 
completo. 
Abbiamo invero dimostrato nel § 1 della presente Sezione, 
che i sindacati industriali possono, come tali e perchè tali, 
diminuire il costo. D 'a l t ronde vedremo in seguito che, date 
certe condizioni, i sindacati rappresentano monopoli almeno 
parziali. Ciò malgrado, avendo le osservazioni del citato § 1 
un carattere generale, esse valgono per tu t t i i sindacati : e 
quindi tanto per quelli che costituiscono monopoli parziali, 
quanto per quelli che non costituiscono monopoli neppure 
parziali. 
Anticipiamo infat t i brevemente sulle osservazioni che 
meglio esporremo in seguito. 
Per ottenere un rialzo del prezzo di vendita, occorre che 
gli imprenditori coalizzati controllino una percentuale molto 
elevata del l ' intera produzione e della intera offerta di una 
data merce: occorre, insomma, che siano per lo meno mono-
polisti parziali. Invece, se anche controllino una parte così 
piccola della produzione e dell 'offerta complessive, per cui 
non possano venire considerati neppure come monopolisti 
parziali, saranno sempre in grado di introdurre — sia pure 
in minor proporzione — una parte almeno di quelle economie 
che si risolvono in una riduzione del costo. 
Invero, anche rappresenti solo il 25 °/0 della produzione 
e dell'offerta totali, e non abbracci se non il 30 °/„ di tu t t i 
gli stabilimenti, un gruppo di imprenditori potrà sempre con-
centrare la produzione nelle sole officine meglio dotate; spe-
cializzare il lavoro di queste ultime; risparmiare sulle spese 
fisse; introdurre, in una parola, molte di quelle misure che 
vedemmo importare una diminuzione del costo. Le sole dif-
ferenze fra un simile gruppo ed un gruppo il quale invece 
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comprenda, poniamo, il 75 °/0 della produzione e dell 'offerta 
complessive e 1'80 % di tu t t i gli stabilimenti, saranno que-
s te : che il secondo potrà applicare su più vasta scala, e 
quindi con effetti maggiori, le stesse economie applicate dal 
primo; e che potrà anche, in ragione del maggior controllo 
che esercita, introdurne alcune altre che il primo non era 
in grado di realizzare per la minore estensione del controllo 
proprio. (1) 
Differenze, ad ogni modo, che, agli effetti della riduzione 
del costo, sono puramente quantitative, e non tali da creare 
un attr ibuto esclusivo a favore del monopolista. 
Dovendo poi servirci della distinzione fra monopoli totali 
e monopoli parziali come di un criterio fondamentale per 
concludere intorno alle analogie tra sindacati e monopoli, e, 
più precisamente, per decidere se ed a quali condizioni i sin-
dacati industriali costituiscano monopoli almeno parziali; ci 
sarà lecito, anche in rapporto ai sindacati medesimi, trascu-
rare quello dei due mezzi con cui essi possono aumentare il 
loro margine, il quale è rappresentato dalla riduzione del 
costo. Tale mezzo infatti, appunto perchè non è caratteristico 
del monopolista, non può avere importanza decisiva per una 
indagine, il cui scopo non è di stabilire tu t t i i procedimenti 
coi quali i sindacati sono in grado di accrescere il proprio 
(1) F r a i mezzi con cui r i du r r e il costo, il solo forse che non è 
consent i to al s indacato del pr imo t ipo è la cont raz ione del prezzo del le 
mater ie pr ime. Per le stesse ragioni pe r le qual i — come vedremo — 
un sindacato non può, nella sua qua l i t à di vendi tore , imporre ai compra-
tor i della p ropr ia merce un aumento del prezzo di ques ta , se non con-
t rol la una quo ta sufficientemente a l ta della sua produzione e della sua 
of fer ta ; un s indacato il quale non acquis t i una quota suff icientemente 
al ta della produzione e del l ' offerta delle mate r ie p r ime che lo in teres-
sano, non p o t r à — nel la sua qua l i t à di compratore — imporre ai ven-
ditori delle mater ie stesse una speciale d iminuzione del loro prezzo. Esso 
r iusc i rà ad ot tenere gli sconti che sempre si concedono quando si t r a t t a 
di grosse pa r t i t e : non r iusc i rà a cost r ingere i vend i to r i a quella par -
ticolare diminuzione del prezzo, che per il monopol is ta compratore cor-
risponde all ' aumento nel prezzo, del la merce vendu ta , o t tenuto dal mo-
nopolista vendi to re . 
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margine, ma di stabilire se fra essi si trovi quello (l 'aumento 
del prezzo di vendita) clié è proprio anche dei monopoli. 
Resta quindi inteso che nel corso della presente Sezione, 
allorché d 'ora innanzi parleremo di aumento del margine, 
ci riferiremo sempre — salvo contrario avviso — ad un au-
mento del margine ottenuto esclusivamente con un eleva-
mento del prezzo di vendita. 
N . 3 . 
I S I N D A C A T I I N D U S T R I A L I E LA C O N C O R R E N Z A . 
A) 
Se i sindacati industriali eliminino, o meno, la concorrenza. 
Poiché il regime di concorrenza fra imprenditori rappre-
senta l 'opposto del regime di monopolio, ed il prezzo di 
equilibrio nel primo regime è quello al quale il margine è 
zero, mentre il prezzo di equilibrio nel secondo è quello al 
quale il margine è massimo, il problema: se, ed a quali patti, 
i sindacati industriali possano rappresentare monopoli almeno 
parziali, coincide col problema : se, ed a quali patti , i sindacati 
industriali possano modificare le condizioni della concorrenza 
ed il prezzo di concorrenza. È questo infatti il modo con cui 
la questione è t ra t ta ta dalla maggioranza degli economisti. 
Una parte degli autori — e forse la maggior parte — 
ritiene che i sindacati riescano realmente ad eliminare la con-
correnza. Molti anzi lo asseriscono in modo talmente gene-
rale e reciso, da considerare senz'altro i sindacati industriali 
come veri e propri monopoli qualificati. 
Tuttavia si danno anche autori che non aderiscono a tali 
idee. Fra essi in I tal ia il Gossa, che abbiamo già citato, e 
la cui opinione ebbe ad incontrare l 'approvazione autorevo-
lissima del Pantaleoni. (1) 
(1) « I s indacat i indus t r ia l i sono semplicemente i s t i tu t i i qual i 
al la concorrenza di t a l u n i singoli imprend i to r i sul mercato sosti tuiscono 
quel la del loro g ruppo , il quale deve appun to cont inuare la lo t ta della 
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Se non andiamo errati, il concetto prevalente di coloro i 
quali sostengono il permanere della concorrenza fra impren-
ditori essere compatibile coli' esistenza dei sindacati indu-
strioli, si può riassumere come segue. 
I sindacati non sono che una forma particolare di asso-
ciazione economica. Ora, più che due fenomeni necessaria-
mente antagonistici, più che due fenomeni di cui l'uno debba 
sempre escludere l 'altro, l 'associazione e la concorrenza ap-
paiono come due forze complementari, di cui l 'una è neces-
saria all 'al tra. Così, per esempio, una delle manifestazioni 
più caratteristiche della vita moderna è che gli individui i 
l ibera concorrenza con t u t t i gli a l t r i imprendi tor i dello stesso ramo di 
indus t r i a , siano isolati , o siano essi pure un i t i in s indacato » — COSSA, 
loc. c i t . , pag . 12. 
Quanto al Panta leoni , egli, negando « l a concomitanza di s indacato 
e monopol io» , e considerando i s indaca t i industr ia l i come semplici mezzi 
« per dare al le imprese le forme più convenient i » e per aumentare « la 
forza di coesione f r a i membri di un complesso economico », mos t ra di 
r i tenere che essi siano compatibi l issimi colla conservazione di un sistema 
di produzione essenzialmente basato, come pr ima del loro sorgere e del 
loro molt ipl icars i , sulla concorrenza degl i imprendi tor i . (PANTALEONI. 
Alcune osservazioni sui sindacati e sulle leghe. Giornale degli Economist i . 
Marzo, Aprile, Dicembre 1903). 
Molte delle osservazioni contenute in questo scr i t to del Pan ta l eon i 
sono certo genial i . Ci sembra però che, col servirsene per negare in 
modo assoluto la possibi l i tà da pa r t e dei s indacat i indus t r ia l i di elimi-
nare, anche nei l imi t i in cui vedremo che la cosa è vera , la concorrenza 
f r a imprendi tor i , il Pan ta leon i a t t r ibu i sca loro u n a por ta ta che non 
hanno e non possono avere. Esse in fa t t i met tono in luce il fenomeno 
sul quale noi pure abbiamo insis t i to più sopra : il fenomeno per cui i 
s indacat i t endono a de te rminare u n a maggiore coordinazione, anche 
quando la minore coordinazione preesis tente non d a v a luogo ad u n a 
concorrenza vera e p ropr ia . Ma il f a t t o che i s indaca t i indus t r ia l i pos-
sono avere u n a funzione anche là dove la concorrenza non esiste, non 
dimostra che, nel l ' eserci tare le propr ie funz ioni dove invece la concor-
renza si mani fes tava , essi non r iescano, in t u t t o od in par te , ad elimi-
nare ques t ' u l t ima . I due f a t t i , insomma, non sono incompatibi l i f r a 
loro ; r i levare il pr imo non significa a rgomentare necessar iamente contro 
il secondo. T a n t o è vero che nel la definizione dei s indacat i da noi pro-
posta en t r ambi i fenomeni resterebbero compresi. 
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quali appartengono ad uno stesso gruppo, ad una stessa classe, 
ad una stessa nazione, si associano fra loro allo scopo appunto di 
sostenere la concorrenza cogli individui associati, o meno, di 
un altro gruppo, o classe, o nazione. Questo fatto si suole 
apppuuto esprimere, dicendo che la associazione trasforma la 
concorrenza da una lotta f ra individui ad una lotta f ra gruppi 
ed individui, o f ra gruppi e gruppi. 
Noi non neghiamo che entro certi limiti tutto ciò sia vero. 
Osserviamo solo che, anche nel caso in cui fosse esattissimo, un 
tale ragionamento, più che risolvere la questione, non farebbe 
che presentarla sotto un nuovo aspetto. Asserire che i sinda-
cati tendono a trasformare la concorrenza degli imprenditori 
da una lotta f ra individui, ad una fra gruppi ed indidivi-
dui, o fra gruppi e gruppi, non è ancora spiegare i carat-
teri e gli effetti di tale trasformazione. Resterebbe sempre 
a vedersi se la concorrenza fra gruppi, ed individui, o f ra 
grappi e gruppi, non presentasse appunto caratteri, e non 
sortisse effetti, diversi da quelli della concorrenza fra in-
dividui. 
B) 
Varii casi di concorrenza contro i sindacati industriali. 
Perchè non si generino equivoci, bisogna anzitutto fissare 
e distinguere bene in qual tempo, con quali merci e su quali 
mercati s ' in tende che la concorrenza possa manifestarsi, o 
permanere, prima e dopo la costituzione dei sindacati in-
dustriali. 
Circa al tempo, qualsiasi concorrenza, o può esplicarsi in 
un determinato momento presente, o può essere concepita 
come relativa ad un tempo futuro. Il primo caso corrispon-
derà alla concorrenza attuale ; il secondo alla concorrenza 
potenziale. 
Siccome poi qualsiasi quanti tà di una certa merce è pas 
sibile di concorrenza, o da parte di una certa altra quantità 
della stessa merce, o da parte della quantità di una merce 
succedanea, avremo clie tanto la concorrenza attuale quanto 
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la concorrenza potenziale saranno combattute, o con quan-
ti tà diverse della medesima merce, o con surrogati. 
Finalmente, così la concorrenza attuale, come la concor-
renza potenziale — siano esse con quanti tà diverse della 
medesima merce, o con quantità di merci surrogabili l ' una 
al l 'a l t ra — potranno svolgersi, o sul mercato di una data 
nazione (mercato nazionale), o sul mercato internazionale. 
a) 
Caso della concorrenza attuale, colla medesima merce, 
su mercato nazionale. 
Cominciamo dal considerare la condizione più semplice, 
ed in cui la concorrenza incontra minori a t t r i t i ; consideriamo, 
cioè, una concorrenza attuale, sopra un determinato mercato 
nazionale e da parte di imprenditori impegnati nella produ-
duzione della medesima merce. 
Supponiamo cbe, quaranta essendo in un certo mercato 
gli imprenditori concorrenti, si costituisca un sindacato fra 
trenta di essi. Potranno allora immaginarsi due ipotesi: o 
cbe i dieci rimasti esclusi competano individualmente contro 
il sindacato degli altri t r en ta ; oppure cbe gli stessi dieci 
formino un altro sindacato in opposizione al precedente. 
La prima ipotesi corrisponde alla concorrenza fra gruppo ed 
individui ; la seconda alla concorrenza fra gruppo e gruppo. 
Orbene, è facile dimostrare cbe, tanto, nel primo caso, 
quanto nel secondo, le condizioni della concorrenza subiscono 
una notevole modificazione in confronto a quelle cbe erano 
anteriormente; e cbe questa modificazione è tale da eserci-
tare, per sè sola, effetti sensibilissimi su tut to l 'equilibrio 
economico, e quindi ancbe sui prezzi. 
Procederemo per cenni sommarii, cominciando dalla prima 
ipotesi : dalla ipotesi, cioè, cbe i dieci imprenditori rimasti 
fuori dal sindacato competano con esso individualmente. 
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Finché la concorrenza interceda fra un certo numero di 
imprenditori (nel nostro esempio, quaranta), di cui nessuno 
abbia una intesa cogli altri, ciascuno sa di non potere da 
solo modificare il prezzo del mercato nel proprio interesse. 
Ciascuno quindi considera il prezzo esistente come un dato 
di fat to che non gli è concesso di variare nè direttamente, 
nè indirettamente. Una delle manifestazioni di questa co-
scienza è che nessuno presume di poter influire sul prezzo, 
regolando la quanti tà della propria offerta. Ognuno riconosce 
che la propria offerta è una parte non abbastanza rilevante 
della offerta totale. (1) 
Invece, man mano che, costante l 'offerta complessiva, il 
numero dei concorrenti diminuisce, quelli fra essi che in 
gruppo risultano i più forti, non possono non pensare che 
si va aprendo loro la possibilità di modificare il prezzo del 
mercato nel proprio interesse. Essi quindi considereranno 
il prezzo esistente, non più come un dato di fat to inaltera-
bile, ma come un fenomeno sul quale la loro volontà potrà 
farsi sentire. 
Nel nostro caso, a meno di non ammettere che l'organiz-
zazione si sia formata solo fra gli imprenditori più piccoli 
— e sarebbe una ipotesi improbabilissima, perchè.gli impren-
ditori più piccoli comprenderebbero facilmente la impossi-
bilità di migliorare le proprie condizioni con un accordo da 
cui fossero esclusi tut t i i più forti ed i più temibili — un 
sindacato che abbracci, per esempio, il 75 % degli impren-
ditori e dalla produzione nazionale, controllerà una parte suf-
ficientemente grande della produzione e della offerta totali. 
Esso quindi riconoscerà che dispone di una aliquota della 
offerta complessiva, la quale è abbastanza rilevante per per-
(1) Riproduciamo q u i alla l e t t e ra a lcune osservazioni che esponemmo 
nel § 1 della presente Sezione, i l lus t rando la definizione dei s indacat i indu-
s t r ia l i da noi proposta , ed il significato del control lo di cui vi si pa r l a . 
Invero , r icercare se, ed ent ro qual i l imit i , i s indaca t i i ndus t r i a l i possano 
modif icare le condizioni della concorrenza f r a imprendi tor i e quindi ac-
costarsi ai monopoli , equiva le ad approfond i re la n a t u r a ed i modi del 
control lo di cui dispongono. 
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mettergli di influire col suo mezzo — regolandola opportu-
namente, e, più precisamente, diminuendola — sul prezzo 
della massa totale. (1) 
Ora, fra una condizione di cose in cui i singoli venditori 
devono considerare i prezzi come indipendenti dalla loro 
volontà, ed una condizione in cui un loro gruppo può in-
vece considerarli come sottoposti più o meno ad essa, la 
differenza è profonda. (2) Alla prima ipotesi corrisponde 1' e-
quilibrio economico che è proprio della concorrenza. Al con-
trario, quando la seconda si realizzi in tu t ta la sua pienezza; 
quando cioè, attraverso ad una successione di stati inter-
(1) Taluno pot rebbe osservare ohe abbiamo immagina to il caso di 
un sindacato il quale comprenda il 75 °/0 della produzione complessiva, 
appunto per fa r prevalere la nos t ra tesi; ma ohe le cose procederebbero 
ben diversamente , se si supponesse, per esempio, un s indacato che ab-
bracciasse sol tanto il 30 °/0 od il 40 °/0 del la produzione to ta le . 
Senonchè, a pa r t e che in p ra t i ca q u e s t ' u l t imo caso si verif icherebbe 
difficilmente, perchè gli imprendi to r i — sapendo benissimo che una or-
ganizzazione la quale non controlli se non il 30 od il 40 °/0 della pro-
duzione complessiva, non è in grado di eserci tare u n a influenza sensi-
bile e d u r a t u r a sul merca to — ben r a r amen te danno la loro adesione 
definit iva a sindacati che non comprendano una percentuale molto mag-
giore ; il f a t t o che un s indacato il quale abbracci una pa r t e t roppo 
piccola della produzione e de l l ' o f f e r t a to ta l i , non riesca a modificare 
il prezzo di vend i ta nel propr io interesse, un tale f a t to , non solo non 
contraddice al la nostra tesi , ma la r iconferma. Noi mir iamo a dimo-
s t ra re semplicemente questo : che u n s indacato può agi re sul prezzo del 
mercato, purché raccolga u n a quota sufficiente della in te ra produzione-
ed offerta. 
(2) Il P a r e t o f r a gli a l t r i ha messa molto bene in luce t u t t a la 
divers i tà dei due casi. Veramente egli p a r l a dei consumatori anz iché 
degli imprendi tor i . Ma, mutatis mutandis, le d imostrazioni che dà per i 
pr imi si possono faci lmente estendere ai secondi. Egl i dunque d is t ingue 
ne t t amente due t ipi d i fenomeni economici : i l t ipo I, in cui ogni con-
sumatore, non trovandosi in grado di agire sul prezzo, accet ta senz' al-
t ro il prezzo del mercato, e « r icerca, perchè ciò solo da lu i dipende, 
quale q u a n t i t à gli giovi comperare ad un da te prezzo ; » ed il t ipo I I , 
in cui ciascuno « mira a modificare i prezzi, pa ragonando le posizioni 
alle qual i giunge con prezzi diversi ». (PARILO, Manuale di Economia 
Politica. Milano, 1906, pag . 158-59). 
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uiedii, si sia giunti al limite, vale a dy-e ad un sindacato 
cbe abbracci l ' in te ra produzione nazionale, si viene ad avere 
l 'equilibrio economico cbe è proprio del monopolio. 
È poi facile comprendere i motivi pei quali, prima e dopo 
la costituzione del sindacato, le opinioni e la condotta degli 
imprenditori cbe hanno finito per iscriversi al sindacato stesso, 
si sono di tanto modificati. Essi sono già impliciti nel ra-
gionamento cbe abbiamo esposto più sopra. 
Perchè si abbia uno stato di concorrenza relativamente 
perfetta, occorre che i varii imprenditori (o almeno i mag-
giori di essi) si trovino in una relativa parità di posizioni 
iniziali : vale a dire, che la produzione e la offerta comples-
sive siano in tal modo ripartite fra i varii imprenditori (o 
almeno tra i più forti di essi), che nessuno disponga da solo 
di una produzione e di una offerta esorbitanti relativamente 
alla produzione ed alla offerta degli altri. Solo in quanto ciò 
si verifichi, è possibile che ogni imprenditore consideri la 
propria produzione come una parte non abbastanza influente 
della produzione totale, ed il prezzo di mercato come un 
dato di fat to non modificabile dalla sua sola volontà. 
Ma quando il sindacato sorge comprendendo il 75 °/o della 
produzione nazionale in quel determinato momento, allora 
la relativa parità delle condizioni iniziali scompare, e la di-
stribuzione fra i varii concorrenti di questa stessa produzione 
•complessiva non è più equilibrata. I concorrenti sono undici : 
il gruppo dei t renta imprenditori iscritti nel sindacato, e gli 
altri dieci imprenditori singolarmente presi. Ma uno solo di 
questi concorrenti, e più precisamente il sindacato, abbraccia 
il 75 % della produzione totale. È appunto perciò che il sin-
dacato è condotto a giudicare la propria produzione come 
una parte molto influente del tutto, ed il prezzo di mercato 
come un dato su cui la sua volontà può, entro certi limiti, agire. 
La miglior prova che sono cessate le condizioni di una 
•concorrenza relativamente perfet ta: condizioni che si risol-
vono nel fatto che nessuno può governare il mercato, perchè 
ciascuno viene dominato da tut t i gli altri, è data da questa cir-
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costanza: clie il sindacato può imporre — almeno per un pe-
riodo di tempo abbastanza lungo — la propria politica ai 
concorrenti, mentre i concorrenti non sono in grado di fare 
altrettanto. Se il sindacato decide di abbassare i prezzi, i 
suoi concorrenti sono costretti a seguirlo, perchè la parte 
della domanda che essi forniscono è così piccola, che in breve 
tempo il sindacato potrebbe mettersi in condizione di sod-
disfare anche questa ai prezzi minori. Viceversa, se il sin-
dacato si induce ad elevare i prezzi, può continuare a mantenerli 
elevati parecchio tempo, perchè parecchio tempo dovrà passare 
prima che i concorrenti si siano messi in grado di sopperire 
ad una parte notevolmente maggiore della domanda totale. (1) 
Si badi poi che, nel valutare la superiorità del sindacato 
sopra gli altri dieci concorrenti, il 25 °/0 della offerta to-
tale di cui questi dispongono non può venire considerata 
come una cifra complessiva ed indivisibile. Siccome per la 
nostra ipotesi gli altri dieci imprenditori non hanno fra loro 
alcuna intesa, ciascuno di essi sa bene che individualmente 
contribuisce, non già per il 25 °/0 della produzione totale, ma 
jier quella sola parte del detto 25°/0, che corrisponde alla pro-
pria produzione personale. Ammettendo per semplicità che cia-
scuno dei dieci conferisca 1/10 al 25 °/0 sottratto al controllo del 
sindacato, ciascuno dei 10 sarà conscio di non contribuire se 
non per un 25/1000 alla produzione generale. Cosicché, nei rap-
porti della reciproca concorrenza, il sindacato, mentre conta e 
non ignora di contare, per il 75 °/0 della produzione totale, 
si trova a lottare contro gli altri 10 presi singolarmente, ben 
sapendo che ciascuno non conta in realtà se non per un 2 5/ tooo-
Abbiamo visto che, in seguito alla costituzione del sin-
dacato, le condizioni della concorrenza si sono molto modi-
(1) JENKS, loc. c i t . pag . 63. Qui, ed in in tu t to il resto del pre-
sente numero, par leremo del la poss ibi l i tà dei s indacat i di elevare — sotto 
certe condizioni — il prezzo di vend i ta della p ropr ia merce, senza però 
indagare i par t icolar i procediment i necessari i a raggiungere ta le scopo. 
Siffatti procedimenti formeranno oggetto di indagin i successive. 
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flcate. Ma come si sono modificate le sue condizioni, si sono 
modificati anche i suoi effetti. 
Come sappiamo, una vera e propria concorrenza conduce 
ad un equilibrio della domanda e della offerta, basato su di 
un prezzo che copre appena il costo di produzione — riferito 
ad una impresa tipo — della quantità, complessivamente pro-
dotta. Per esprimerci in termini di margine fra il prezzo di 
vendita ed il costo di produzione (inclusi sempre nel costo 
di produzione anche gli interessi dei capitali investiti ed il 
salario di direzione), il prezzo di equilibrio di una perfetta 
concorrenza è quello al quale, per l ' impresa tipo, il margine 
è eguale a zero. 
Orbene, in seguito alla formazione del sindacato, questa 
situazione si altera profondamente. 
Abbiamo visto che il sindacato, disponendo del 75 °/0 della 
produzione complessiva, può influire sul mercato. Ora di que-
sta possibilità esso farà in definitiva un uso che corrispon-
derà a quello che sappiamo esser il movente essenziale di ogni 
sindacato. Esso cioè, tenderà a portare il margine, e conse-
guentemente il profitto, dallo zero ad una certa quantità 
positiva, e, per portarvelo, si servirà anche di quel mezzo che, 
essendo caratteristico del monopolio lo sarà egualmente — se 
pure in minor misura — del suo nuovo potere: l 'aumento 
del prezzo di vendita. Questo aumento potrà risultare più 
o meno grande, e potrà conservarsi per un periodo più o 
meno lungo, a seconda delle condizioni del mercato, della 
forza della organizzazione, etc., etc. — Ma è indubitabile 
che, nelle condizioni da noi supposte, sarà raggiunto e du-
rerà un certo tempo. È anzi probabile che, se la politica 
del sindacato sarà prudente e non pretenderà ili portare i 
profitti ad una altezza eccessiva, esso possa mantenersi per 
un periodo notevolmente lungo. 
Riassumendo, mentre prima della formazione del sinda-
cato il prezzo di equilibrio di tu t ta la quantità prodotta — 
riferito, s ' intende, alla impresa-tipo — era tale che il mar-
gine. o profitto, risultava zero, in seguito alla formazione del 
sindacato il prezzo di equilibrio di tut ta la quanti tà prodotta 
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o almeno di quella parte che è controllata dal sindacato me-
desimo, (1) diventa tale da consentire un margine, o profìtto, 
superiore allo zero. 
Resta così dimostrato che il caso della concorrenza fra 
un gruppo (sindacato) ed un certo numero di individui sin-
goli presenta condizioni ed effetti che sono grandemente di-
versi dal caso della concorrenza fra individui, dei quali nes-
suno abbia una intesa cogli altri, o con parte degli altri. 
Passiamo ora alla seconda ipotesi : l ' ipotesi della concor-
renza fra due sindacati. (2) 
Supponiamo che i dieci imprenditori rimasti esclusi dal 
primo sindacato ne costituiscano tra di loro un altro. 
Ebbene, in questo caso le condizioni per la concorrenza, 
diremo così, classica, vengono a trovarsi modificate in misura 
ancor più grave che nel caso precedente. 
Oltre a quelli di cui abbiamo parlato più sopra, un al-
tro dei presupposti di una completa concorrenza è che i con-
correnti siano sufficientemente numerosi, così dalla parte dei 
produttori, come dalla parte dei consumatori. La concorrenza 
è tanto più perfetta e condace quindi ad una ragione di scam-
bio tanto meglio determinata, quanto maggiore è il numero 
dei contraenti dalle due parti. Se, costante il numero dei 
domandanti, quello degli offerenti diminuisce in modo sen-
sibile — e gli imprenditori sono appunto degli offerenti — 
una tale condizione può essere per sè stessa sufficiente a 
modificare i rapporti di scambio. 
(1) Sempre purché ta le par te comprenda una a l iquota sufficiente del la 
produzione complessiva. 
(2) Poiché il nostro scopo è di r icercare se e per qual i cara t ter i la concor-
renza f r a singoli imprendi tor i diversifichi da l l a conco r r enza f r adue s indacat i 
ammet t iamo il caso di ques t ' u l t ima senza discuterlo. In real tà però si t r a t t a 
di un caso rarissimo e che genera lmente non può essere se non t rans i tor io . 
Due s indacat i che si muovano gue r ra po t r anno — appunto perchè 
due sole i n d i v i d u a l i t à — a c c o r d a r s i sempre assai più faci lmente che non 
parecchi imprendi tor i isolati. 
2* 
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L'esempio più caratteristico del fatto che la indetermina-
tezza della ragione di scambio aumenta man mano che — a pa-
rità di tut te le altre condizioni — diminuisce il numero degli 
offerenti, ci è dato dalla ipotesi estrema, in cui sopra un mercato 
nazionale la concorrenza interceda fra due soli imprenditori. 
Due sindacati di imprenditori, la cui produzione complessiva 
«oincida con tu t ta la produzione portata sul mercato nazio-
nale — e tale è appunto la nostra ipotesi — rappresentano due 
gruppi monopolisti, perfettamente eguali a due individui mo-
nopolisti. Quando in un gruppo esiste una intesa e si procede 
•con unità di azione — perciò appunto lo si chiama un gruppo — 
«sso si comporta nello stesso modo di un individuo solo. 
Ora, l 'Edgeworth ha dimostrato —e sarebbe un fuor d'opera 
ripetere qui la sua dimostrazione — che, se due monopolisti 
competono nel vendere a compratori concorrenti, l'equilibrio 
è indeterminato. (1) 
Una profonda differenza intercede adunque, come nei pre-
supposti, così anche negli effetti, tra la concorrenza fra un 
numero sufficiente di imprenditori singoli e la concorrenza 
fra due sindacati. 
(1) EDGEWORTH, Giornale degli Economisti, luglio 1897, pag. 20-31. 
S i veda anche : IANNACCONE. Questioni controverse nella teoria del baratto. 
{Est ra t to dalla informa Sociale). Torino, 1907. 
Si osservi, per maggiore esat tezza, che la ver i tà da l la dimostrazione 
de l l ' Edgewor th è subord ina ta alla condizione che la q u a n t i t à p rodot ta 
d a ciascuno dei due monopolist i non possa da sola soddisfare alla do-
manda complessiva del mercato. Ma ta le condizione è quella appunto 
che meglio corrisponde alle nostre ipotesi . 
Noi par t iamo da uno stato di cose in cui ciascuno dei molt i impren-
d i to r i non soddisfaceva che ad una piccola par te della domanda to ta le , 
e passiamo, ceteris paribus, ad uuo s ta to in cui i medesimi si sono rac-
col t i nei due g rupp i concorrent i , nei due s indacat i . Se dunque ognuno 
dei singoli imprendi tor i di pr ima non soddisfaceva che ad una piccola 
f razione della domanda complessiva, anche ciascuno dei due gruppi non 
p o t r à far f ron te se non ad una pa r t e della stessa domanda : e più pre-
cisamente a quel la par te che corr isponderà al la somma delle precedent i 
s ingole offerte dagl i imprendi tor i che vi sono iscr i t t i . 
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La prima — lo vedemmo più sopra — porta ad un prezzo 
di equilibrio : e questo prezzo è tale che il margine o pro-
fitto risulta zero. Per la seconda invece non si può parlare 
di un prezzo di equilibrio. L'equilibrio essendo indetermi-
nato, tutt i i prezzi souo possibili ; e corrispondentemente tu t t i 
i profitti o margini sono anche possibili, dai più alti valori 
positivi ai più alti valori negativi. 
Rimane dunque dimostrato che la concorrenza fra due 
gruppi è anch' essa, così per le sue premesse di fatto come 
per le sue conseguenze, profondamente diversa dalla concor-
renza fra un numero sufficiente di singoli imprenditori. 
b) 
Altri casi di concorrenza attuale. 
Finora abbiamo considerata una sola specie di concor-
renza; e cioè una concorrenza attuale, sopra un determinato 
mercato nazionale e da parte di imprenditori impegnati nella 
produzione della medesima merce. 
Ma è intuitivo che — colle modificazioni ed entro i li-
miti nei quali le leggi della domanda, della offerta e dei prezzi 
che sono proprie di una tale concorrenza, possono estendersi 
ad una concorrenza attuale, su di un mercato internazionale 
e fra quantità diverse della stessa merce, oppure ad una Con-
correnza attuale su di un mercato nazionale od internazio-
nale, fra quantità diverse di merci succedanee — è possibilis-
simo ripetere per tu t t i questi casi considerazioni analoghe a 
quelle esposte più sopra pel caso speciale che più minuta-
mente abbiamo studiato. 
Possiamo dunque concludere che la concorrenza attuale 
f ra un numero sufficiente di imprenditori singoli si differenzia 
profondamente — tanto nelle condizioni, quanto negli effetti 
— così dalla concorrenza at tuale fra un . sindacato ed un 
certo numero di imprenditori, come dalla concorrenza attuale 
fra due sindacati; e ciò, sia che la concorrenza si esplichi 
sul mercato nazionale o sul mercato internazionale, sia che 
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si eserciti fra quantità della medesima merce o fra merci 
surrogabili. 
c) 
Caso della concorrenza potenziale, con surrogati. 
Circa la concorrenza potenziale, si deve osservare che essa, 
come dice la parola, non è un fatto presente, ma un fatto 
futuro. Essa esercita una influenza, non perchè sia sorta, 
ma perchè si prevede possa sorgere, e se ne temono gli ef-
fet t i ; perchè, insomma, gli imprenditori impegnati attual-
mente in un dato ramo di industria se ne preoccupano, e 
tale preoccupazione convertono in uno dei moventi della loro 
condotta. Essa dunque va studiata non tanto in sè mede-
sima, quanto nei suoi rapporti colle condizioni attuali. 
Ora, una concorrenza potenziale per mezzo di surrogati 
può in generale concepirsi, qualunque sia lo stato della con-
correnza nel ramo di industria di cui si t ra t t i , (1) ed anche 
nel caso in cui, invece di concorrenza, vi sia monopolio. 
Infatti , t ranne il caso di un monopolio di Stato, alla cui 
estensione e difesa si può provvedere coi mezzi straordinari 
di cui lo Stato stesso dispone, nessun monopolista privato 
ha la possibilità di interdire ai consumatori 1' uso di merci 
che sorgano come succedanee a quella di cui egli dispone. 
Cosi, per esempio, il monopolio privato del petrolio non avrà 
mai la facoltà di proibire il consumo delle candele steariche, 
o dell' acetilene, o di quegli altri mezzi di illuminazione che la 
scienza avesse allora allora ritrovato, o fosse per ritrovare. 
Diversa però è la condizione, secondo il tempo cui si ri-
ferisce la scoperta del surrogato. Se si t ra t t i di un surro-
gato che, essendo stato scoperto da troppo poco tempo, non 
costituisce ancora oggetto di una produzione economica su 
(1) E cioè, v i si verifichi una pe r f e t t a concorrenza f r a imprend i to r i 
singoli , o una concorrenza f r a un s indacato (che comprenda una pa r t e 
sufficiente della produzione totale) ed uu certo numero di imprendi to r i 
isolati , oppure una concorrenza f r a due sindacat i . 
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larga scala, pur avendo le qualità per diventarlo, allora la 
concorrenza potenziale che esso puQ muovere rappresenta 
un fatto che, sebbene futuro, è abbastanza noto e vicino 
per trasformarsi in un movente dei calcoli di coloro che 
possono venire ad essa esposti. Se invece si pensi generi-
camente agli ulteriori surrogati che il progresso della tec-
nica potrà ancora eventualmente scoprire, ma che pel mo-
mento non si conoscono, essi rappresentano un elemento 
troppo lontano ed incerto perchè la loro considerazione possa 
diventare qualcosa di più di una curiosità teorica. 
d). 
Caso delia concorrenza potenziale, colla medesima merce. 
Diverso è il caso della concorrenza potenziale per mezzo 
di quantità diverse della stessa merce. 
Occorre qui distinguere. 
Se si supponga un nuovo imprenditore che sia dotato di 
qualità assolutamente eccezionali, o che disponga di nuovi 
e più perfezionati processi produttivi, protett i da brevetto; 
un tale imprenditore potrà certamente considerarsi come un 
concorrente potenziale anche rispetto ad imprenditori attuali 
che si muovano singolarmente la più aspra delle concorrenze. 
È vero infatti che il prezzo di equilibrio in uno stato di 
perfetta concorrenza fra singoli imprenditori è quello al quale, 
per l ' impresa tipo, il margine, cioè il profitto risulta zero. 
Ma l ' imprenditore da noi supposto, essendo dotato di qua-
lità o di mezzi eccezionali, potrà produrre ad un costo in-
feriore a quello della impresa-tipo, e potrà quindi, almeno per 
un certo tempo, realizzare un margine positivo, che gli sarà 
consentito dalla differenza fra il prezzo corrente del mercato 
ed il costo della propria impresa, inferiore a quello normale. 
Sotto tali condizioni ed in tale senso, la concorrenza po-
tenziale con quantità diverse della stessa merce è possibi-
lissima anche nel regime della più completa concorrenza 
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at tuale fra imprenditori singoli. Nel suo passaggio da poten-
ziale ad effettiva consiste anzi gran parte del progresso eco-
nomico sul terreno della produzione. 
Ma quando si prescinda da tale ipotesi, e quando si con-
frontino fra loro le varie forme di concorrenza attuale, sup-
ponendo — come è logicamente necessario e corretto — che 
tu t te le altre condizioni restino eguali ; allora la concorrenza 
potenziale per mezzo della stessa merce può trovarsi nei più 
diversi rapporti colla concorrenza attuale corrispondente, a 
seconda che questa ultima si eserciti fra imprenditori sin-
goli, oppure fra un sindacato (che abbracci una parte suf-
ficiente della produzione totale) ed un certo numero d'impren-
ditori, ovvero fra due sindacati. 
Ceteris paribus, la concorrenza potenziale non può rap-
presentare una preoccupazione per gli imprenditori at-
tuali, se non quando esista un movente per porla in es-
sere, e per renderla, se del caso, effettiva. Il movente sarà il 
fatto che gli imprenditori attuali realizzino normalmente un 
profitto positivo così elevato, da indurre altri ad impe-
gnare nella medesima industria i propri capitali e le proprie 
energie. 
Senonchè, per le ragioni esposte più sopra, riesce ovvio che 
un tale movente viene a mancare, tanto se la concorrenza at-
tuale si verifica tra imprenditori singoli, quanto se si verifica tra 
due sindacati. Nel primo caso, il prezzo di equilibrio è quel 
prezzo al quale il profitto risulta zero. Nel secondo caso 
l 'equilibrio essendo indeterminato, e tut t i i prezzi divenendo 
quindi possibili, manca quella condizione di relativa stabi-
lità e durata che è necessaria per permettere previsioni non 
arbitrarie e per indurre ad investimenti non facilmente tra-
sferibili. In entrambi i casi dunque il movente alla concor-
renza potenziale non può determinarsi. 
Ma ben altrimenti procedono le cose, se si t ra t t i della 
concorrenza fra un sindacato (che comprenda una aliquota 
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sufficientemente grande della produzione complessiva) ed un 
certo numero di imprenditori singoli. 
In siffatta ipotesi, e per le ragioni esposte più sopra, il 
sindacato può riuscire, durante un tempo più o meno lungo, 
ad assicurare un margine positivo abbastanza notevole, così 
alla propria produzione, come, in certi casi, alla intera pro-
duzione portata sul mercato. L'esistenza di tale margine, o 
profitto, determina dunque quello che è il movente al deli-
nearsi della concorrenza potenziale. Quanto più alto sarà il 
profitto che il sindacato avrà potuto stabilire, tanto maggiore 
sarà la probabilità che la concorrenza potenziale si trasformi 
in effettiva, e tanto maggiore quindi anche sarà l ' influenza 
che la previsione della concorrenza potenziale eserciterà sulla 
condotta degli imprenditori attuali iscritti nel sindacato. 
In modo più preciso, il timore della concorrenza poten-
ziale obbligherà il sindacato ad appagarsi di un margine po-
sitivo inferiore a quello che avrebbe potuto realizzare senza 
di esso. La differenza tra i due profitti sarà il premio di as-
sicurazione pagato perchè la concorrenza potenziale non si 
trasformi in effettiva. 
Il fatto che la concorrenza potenziale colla stessa merce 
non è concepibile se non nel caso della concorrenza fra un 
sindacato sufficientemente forte ed un certo numero di im-
prenditori singoli, (l) ci spiega appunto perchè la massima 
parte degli autori non parlino di concorrenza potenziale se 
non in rapporto alla concorrenza fra un sindacato che sia 
riuscito ad elevare il profitto, ed un certo numero di impren-
ditori isolati. Quando si prescinda dalla concorrenza poten-
ziale per surrogati, questi autori hanno perfettamente ragione. 
(1) Di concorrenza potenziale colla stessa merce si può na tu ra lmen te 
par lare anche nei r iguard i di u n vero e propr io monopolio che non sia 
di Stato. Essa però sarà ammissibile nei soli casi in cui il monopolio 
pr iva to non sia legale — non si basi cioè su di una legge che impedi-
sca a qua lunque a l t ro di en t ra re in quella d a t a indus t r ia , — o non sia 
na tura le — nel senso che consista nel completo controllo di una merce 
l imitat issima e non aumentab i le u l te r iormente . 
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Si osservi poi che al passaggio della concorrenza da po-
tenziale ad effettiva possono, in certe condizioni, opporsi tali 
ostacoli, da rendere praticamente nullo, o quasi, il pericolo 
che essa rappresenta. 
Nel caso, per esempio, in cui il sindacato si riferisca alla 
produzione di una merce di cui sia specialmente limitata 
1' ubicazione (come sarebbero il carbone, i diamanti, il petro-
lio); oppure nel caso in cui il sindacato interessi un ramo 
d ' indust r ia per il quale si richiedano capitali fortissimi, in 
modo che sia difficile trovare altri imprenditori che dispon-
gano di capitali così ingenti, o che, anche disponendone, non 
si scoraggino per l 'enorme rischio che correrebbero impiegan-
doli in lotta col sindacato; ovvero, in fine, nel caso in cui il sin-
dacato, adottando una politica moderata, conservi l 'aumento del 
profitto entro limiti ragionevoli, e renda quindi poco acuto lo 
stimolo al sorgere di nuovi imprenditori ; in tu t t i questi casi la 
concorrenza potenziale può rimanere appunto potenziale per 
un periodo di cui non sono determinabili a priori i termini 
ma che teoricamente è lecito considerare come indefinito. 
Nella ipotesi anzi di beni la cui ubicazione naturale sia spe-
cialmente limitata, si possonò dare condizioni tali, per cui — 
almeno fino alla scoperta di nuovi giacimenti o sorgenti, e 
quando pure tali nuovi giacimenti o sorgenti non vengano ac-
caparrati dal medesimo sindacato — le probabilità stesse che 
la concorrenza potenziale si trasformi quandochessia in reale, si 
possono addiri t tura considerare come praticamente trascurabili. 
Trattando della concorrenza potenziale, abbiamo per bre-
vità trascurato di distinguere, secondo che essa si verifichi 
su mercato nazionale od internazionale. Ma è intuitivo che, 
mutatis mutandis, le stesse considerazioni già esposte pei due 
casi allorché ci occupammo della concorrenza attuale, var-
rebbero anche in rapporto alla concorrenza potenziale. 
Riassumendo le osservazioni che abbiamo rapidamente ac-
cennate intorno alla concorrenza potenziale, e confrontandole 
con quelle a suo tempo svolte sulla concorrenza attuale, pos-
siamo dunque concludere che, quando siano abbastanza forti, 
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i sindacati industriali, mentre modificano profondamente e 
nel proprio interesse le condizioni e gli effetti della concor-
correnza attuale in tut te le sue forme ; per ciò clie riguarda 
la eventualità della concorrenza potenziale, sono esposti al 
pericolo di suscitarla e di subirla essi stessi a proprio danno, 
almeno in quella sua forma cbe non è per surrogati. 
Quando poi si rifletta cbe la concorrenza potenziale, per 
sua stessa natura, rappresenta una conseguenza ed una con-
ferma dell 'azione cbe i sindacati industriali sono in grado 
di esercitare sulla concorrenza attuale; quando perciò si tenga 
conto principalmente di quest ' ultima, come di quella in rap-
porto alla quale più chiaramente si esplica la facoltà dei 
sindacati che ora ci interessa ; quando, infine, tra le forme della 
coneoi'renza attuale si consideri specialmente la concorrenza 
attuale-colla stessa merce, giacche i sindacati sorti nella pro-
duzione di una merce determinata non possono pretendere 
di impedire la concorrenza attuale <Ji merci succedanee ; è 
lecito riassumere le indagini sinora compiute, affermando che 
i sindacati industriali — purché abbraccino una aliquota suf-
ficiente della produzione e della offerta in quel campo in cui 
sorgono — possono realmente modificare nel proprio interesse, 
e per un tempo più o meno lungo, le condizioni e gli effetti 
della concorrenza: le condizioni, in quanto riescono a rare-
refarla; gli effetti, in quanto riescono a portare il prezzo di 
vendita della propria merce ad un livello superiore a quello 
che si verificava prima della loro formazione. 
N. 4. 
I M O N O P O L I T O T A L I E LA C O N C O R R E N Z A . 
A) 
Nessun monopolio totale privato può eliminare completamente 
la concorrenza. 
A questo punto una obbiezione si affaccia. 
Ammettiamo pure — si potrebbe dire da taluno — che, 
in rapporto ad una determinata forma e ad un determinato 
campo di concorrenza, la diversità fra un monopolio ed un 
4 4 2 P A R T E SECONDA 
sindacato che comprenda una parte sufficiente della produ-
zione e della offerta complessive sia soltanto di grado, nel 
senso che il primo elimini completamente la concorrenza stessa, 
mentre il secondo, finché rimane tale, si limiti a rarefarla. Fra 
il mouopolio ed il sindacato esisterà però sempre un'al tra e 
profonda differenza: ques ta : che il monopolio implica la ces-
sazione della concorrenza, non solo sotto una data forma ed 
in un dato campo, ma sotto ogni forma ed in ogni campo. 
Senonchè una tale affermazione, per rapporto alla gran-
dissima maggioranza dei casi reali che ci interessano, sa-
rebbe anch 'essa arbitraria. (1) 
Alcuni autori parlano di monopoli assoluti, nel senso di 
monopoli i quali siano appunto sottratti ad ogni specie di 
concorrenza. Ma un tale caso è in gran parte puramente 
teorico. Come abbiamo accennato più sopra, quando abbiamo 
detto che per esempio nessun monopolista privato ha la pos-
sibilità di impedire ai .consumatori 1' uso di merci che siano 
(1) Gli autor i che immaginano monopoli così assoluti sono quell i stessi 
i qual i tendono a negare ogni rappor to f r a monopolio e s indacato. Essi 
i n f a t t i no tano che u n sindacato ha sempre da lo t ta re contro la concor-
renza potenziale, contro la concorrenza estera, etc . — Con che mostrano 
di voler significare che il monopolio vero e proprio non incontrerebbe in-
vece i medesimi l imi t i . Tale è la sostanza dei r ag ionament i di a lcuni f r a i 
migl ior i economisti i ta l ian i (Panta leoni , Barone eto.) nel la schiera di co-
loro che mirano al fine accennato. 
Invece — come piti l a rgamente si d imost rerà nel tes to — quals ias i 
monopolio ohe non sia specia lmenta ga ran t i to da una legge, può veni r 
minaccia to dal la concorrenza potenziale; e per quanto sia concepibile un 
monopolio internazionale , cioè so t t r a t to per definizione a qua lunque con-
correnza es te ra , t u t t a v i a nella quasi to ta l i t à dei casi i monopoli che si 
conoscono hanno u n ca ra t t e re sol tanto nazionale. Inol t re , sebbene nella 
r ea l t à non si r i scontr i , è sempre ammissibile anche un s indacato il quale — 
se non sia l iberato dal la concorrenza potenziale , cui non può s fuggi re 
neppure il monopolio più assoluto — sia però completamente in te rna-
zionale e qu ind i s fugga almeno al la concorrenza estera p ropr i amen te de t t a . 
F r a un monopolio in ternazionale ed un s iffat to s indacato in ternazionale 
1' un ica differenza sarebbe di grado. Il primo control lerebbe t u t t a la 
produzione del mondo in quel de terminato ramo, o complesso di rami ; 
i l secondo ne control lerebbe sol tanto u n a pa r t e . 
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succedanee a quella di cui egli dispone, è certo che un mo-
nopolio assoluto da parte di privati non può, in siffatto senso, 
concepirsi. Solo lo Stato, servendosi delle coazioni che gli 
sono proprie, potrebbe rendere veramente assoluto un suo 
monopolio. Ma poiché i sindacati industriali costituiscono li-
bere associazioni di privati, noi, se vogliamo studiare le loro 
affinità coi monopoli i, non possiamo tener conto se non di 
monopoli dello stesso genere, cioè di monopoli che siano 
privati, e che inoltre non si fondino, od almeno non si fon-
dino soltanto — come sarebbe il caso dei brevetti — sopra 
determinate disposizioni legislative. (1) 
Ciò posto, basta mettere un monopolio privato in rela-
zione colle varie forme e coi varii campi di concorrenza che 
abbiamo studiato più sopra a proposito dei sindacati indu-
tsriali, per accorgersi che anch'esso non elimina mai la con-
correnza se non in certe forme ed in certi campi. 
B). 
Varii casi di concorrenza contro i monopoli totali. 
a). 
Caso della concorrenza attuale, colla medesima merce, 
su mercato internazionale. 
Cominciamo col considerare un monopolio totale privato che 
si estenda ad un intero mercato nazionale. (2) Esso avrà abo-
(1) Si potrebbe (lei resto d imost rare che u n monopolio p r iva to il 
quale si r icolleghi a de te rmina te disposizioni legislat ive, se può so t t ra r s i 
ad alcuni dei modi di concorrenza che devono subire i monopoli p r iva t i 
basant is i sulla legge, non si sot t rae però a t u t t i . 
(2) Qui e sempre t ra lasceremo per semplici tà il caso del monopolio 
locale. In sostanza, i r appor t i f r a il monopolio su di un mercato locale e la 
concorrenza a t tua le colla stessa merce sul medesimo mercato sono per-
fe t tamente analoghi a quelli che intercedono f r a il monopolio sul mercato 
nazionale e la concorrenza a t tua le colla stessa merce sul mercato internazio-
nale . L 'un i ca divers i tà è che il monopolio sul mercato locale non può essere 
prote t to contro la concorrenza in t e rna dalle tar i f fe , mentre il monopolio 
sul mercato nazionale generalmente lo è contro la concorrenza estera . 
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l i ta per definizione ogni concorrenza attuale e colla stessa 
merce sul medesimo mercato. Ma avrà perciò solo eliminata 
ogni altra manifestazione della concorrenza? 
No certo. Anzitutto sarà sempre possibile cbe la concor-
renza attuale e colla stessa merce continui contro di esso so-
pra un altro campo : sul mercato internazionale. Sarà possibile, 
in altri termini, cbe scenda a muovergli concorrenza la me-
desima merce proveniente dall' estero. 
Chiamiamo x il prezzo cui la merce si sarebbe venduta 
sul mercato nazionale se in questo l'osse esistita la concor-
renza fra i suoi produttori, ed x - j - V il prezzo al di sopra 
del quale la stessa merce prodotta all 'estero, vincendo la 
resistenza oppostale dalle spese di trasporto e dalla tariffa pro-
tett iva, potrebbe muovere concorrenza alla merce prodotta sul 
medesimo mercato nazionale in regime di monopolio. È allora 
evidente cbe il monopolio potrà elevare il prezzo della merce 
sul mercato nazionale da x ad x.-\- y, in quanto sul mercato 
stesso non esiste la concorrenza interna, ma non potrà elevarlo 
al di sopra di x-\~y, in quanto oltre questo livello il mercato 
interno cadrebbe sotto l ' influenza della concorrenza estera. 
Il massimo dell 'elevamento del prezzo e dell 'aumento del 
margine ottenuto dal monopolio non è dunque un massimo 
assoluto, ma un massimo relativo al fatto che il monopolio 
medesimo ha abolito la concorrenza sul mercato nazionale, 
non la concorrenza sul mercato internazionale. (1) 
Quando ora si rifletta che la concorrenza sul mercato na-
zionale incontra minori attrit i , è più immediata, di quella sul 
mercato internazionale; quando se ne deduca che la prima 
concorrenza porterà, in generale, ad una diminuzione del prezzo 
e del margine sensibilmente maggiore cbe non la seconda; 
quando, infine, colla diversa riduzione del margine si convenga 
di misurare il diverso grado di mediatezza delle varie forme 
di concorrenza; si deve concludere che un monopolio il quale 
(1) Il f a t t o di cui ora par l iamo ed i f a t t i di cui parleremo in se-
gu i to var ranno a chiar i re meglio quella re la t iv i tà del massimo prezzo e 
del massimo marg ine del monopolis ta , al la quale a l t ra vol ta accennammo. 
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si estenda solo ad un mercato nazionale, non fa scomparire 
ogni forma di concorrenza attuale colla stessa merce, ma tra-
sferisce la concorrenza medesima, da una forma più imme-
diata e più dannosa per il produttore od i produttori di quella 
data merce, ad una forma meno immediata e meno dannosa. 
b). 
Caso della concorrenza attuale, con surrogati, 
su mercato nazionale od internazionale. 
Supponiamo ora — ed è già un caso difficilissimo a ve-
rificarsi, di cui non si hanno in pratica se non esempi raris-
simi, e relativi soltanto a merci la cui particolare limitazione 
quantitativa si riconnette colla speciale costituzione del sot-
tosuolo — supponiamo un monopolio non più ristretto ad un 
dato mercato nazionale, ma esteso al mercato internazionale, 
e tale da abbracciare l ' i n t e ra produzione e l ' intera offerta 
di una determinata merce nel mondo. 
Data siffatta premessa, il monopolio avrà senza dubbio 
eliminata ogni forma di concorrenza attuale colla stessa merce. 
Non avrà però eliminata quella altra forma di concorrenza 
attuale che si esplica, anziché colla medesima merce, colla 
merce, o colle merci succedanee. 
Astrattamente è concepibile la esistenza di beni econo-
mici dei quali non si conosca alcun succedaneo. Per questi 
un monopolio che implicasse l 'abolizione della concorrenza 
interna ed estera, avrebbe senz'altro abolita qualunque con-
correnza attuale. 
La massima parte dei beni però, in molti od in tutt i i 
loro usi, annoverano qualche succedaneo. Si può anzi asserire 
che in una economia evoluta non esiste forse un solo bene 
il quale non conti qualche surrogato, e in ogni caso, che gli 
incessanti progressi nelle applicazioni tecniche della scienza 
tendono ad aumentare sempre più le varietà dei succedanei, 
e quindi, in un certo senso, ad intensificare la concorrenza 
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che ciascuno di essi deve subire da parte degli altri. La 
concorrenza dei surrogati è dunque di tale natura che si con-
serverà sempre, così sul mercato nazionale, come sull' inter-
nazionale, quando il monopolio comprenda, sull' uno o sul-
l 'al tro, la totalità della produzione e dell' offerta di una data 
merce. Perchè essa cessasse, bisognerebbe che potesse costi-
tuirsi un sindacato fra tu t t i i produttori di tu t te le merci o 
servizii similari. La condizione teoricamente è concepibile. Ma 
in pratica incontrerebbe tali ostacoli, da potersi ammettere 
solo come di difficilissima e sempre incompleta realizzazione. 
Ciò premesso, la concorrenza attuale con surrogati può 
venire considerata, o in rapporto al mercato nazionale, o in 
rapporto al mercato internazionale. 
Ora, i ragionamenti che abbiamo esposti più sopra per 
il passaggio della concorrenza at tuale colla stessa merce dal 
mercato nazionale al mercato internazionale, si possono in 
gran parte ripetere per il passaggio della concorrenza attuale, 
da concorrenza colla stessa merce sull' uno o sull' altro mer-
cato, a concorrenza, pure sull 'uno o sull 'al tro mercato, con 
merci surrogabili. Si può, cioè, sostenere che, come il pas-
saggio, per influenza del monopolio, della concorrenza attuale 
colla stessa merce dal mercato nazionale al mercato interna-
zionale, rappresenta il trasferimento da una forma di concor-
renza più immediata ad una che lo è meno; così il passaggio, 
per influenza del monopolio allargatosi, dalla concorrenza at-
tuale colla stessa merce alla concorrenza con merci surroga-
bili — qualunque sia il mercato sul quale essa si verifica — 
rappresenta anch' esso un ulteriore trasferimento da una 
forma di concorrenza più immediata ad una meno immediata, 
da una forma più dannosa per il produttore od i produttori 
di quella data merce, ad una meno dannosa. 
Consideriamo infatti entro quali limiti possa svolgersi la 
concorrenza attuale fra surrogati. 
Due merci surrogabili sono sempre due merci più o meno 
diverse l ' una dal l 'a l t ra . Si chiamano surrogabili, appunto 
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perchè si riconosce che non sono perfèttamente eguali fra 
di loro — nel quale caso non rappresenterebbero se non due 
unità della medesima merce — ma che si equivalgono più o 
meno, rispetto al fine di soddisfare un bisogno dello stesso 
genere o della stessa specie. 
I principali elementi pei quali due merci surrogabili si 
differenziano tra loro sono : la qualità, o, meglio, la combi-
nazione delle qualità — donde una utilità più o meno diversa 
— ed il prezzo. 
D 'a l t r a parte, nel giudicare se loro convenga meglio acqui-
stare l ' una o l 'al tra di due merci surrogabili, i consumatori 
tengono conto tanto del prezzo quanto dell' utilità di ciascuna. 
Per ciascuna essi fanno il rapporto fra il rispettivo prezzo 
e la rispettiva utili tà ; stabilito il guadagno che a pari tà di 
spesa realizzano coll'una e coli 'altra, confrontano i due gua-
dagni t ra loro; e finalmente optano per quella delle due merci 
alla quale corrisponde il guadagno maggiore. (1) 
Ora, fra due merci surrogabili si possono concepire due 
ordini principali di relazioni. 
Può darsi che la merce B, dato il suo prezzo e la sua 
utilità, riesca sempre più conveniente della merce A. In tale 
ipotesi la merce A finirà per scomparire dal mercato e per 
non essere più prodotta. È questo il processo naturale per 
cui certe merci sono state sostituite definitivamente da certe 
al tre; per cui, per esempio, a certe macchine meno pro-
duttive sono subentrate altre più produttive. 
Ma non è questo un ordine di relazioni che ci riguardi. 
Più che di un fenomeno di concorrenza continuata, si t ra t ta 
qui della impossibilità da par te di una certa merce di soste-
nere in qualsiasi campo la concorrenza di una certa altra. 
II secondo ordine di relazioni — ordine che solo interessa 
il nostro tema — è quello per il quale nessuna delle due merci 
surrogabili A e B esclude completamente l 'a l t ra , ma tut te 
(1) Si confront ino su ciò le osservazioni a pag. 42-3. 
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e due continuano a coesistere sullo stesso mercato nazionale 
od internazionale. 
Sotto questo secondo ordine di relazioni, e tenuto conto 
dei diversi prezzi e delle diverse qualità delle due merci, 
si possono poi dare t re diversi rapporti. 
Si pnò anzitutto supporre che le due merci A e B pre-
sentino sempre lo stesso grado di convenienza. 
Tale ipotesi però, se è ammissibile astrattamente, in pra-
tica è di realizzazione quasi impossibile. 
Abbiamo visto che due merci surrogabili si differenziano 
sempre — più o meno — per qualche loro qualità e per il 
prezzo. Come dunque qualità in parte diverse e prezzi di-
versi possono dar luogo ad un risultato economico perfetta-
mente eguale f — Si osservi inoltre che i prezzi delle merci 
variano sempre nei più diversi modi, e che perciò, se anche 
si ammettesse che ad un certo prezzo le due merci presen-
tassero una convenienza identica, le successive modificazioni 
nel prezzo dell' una o dell' altra eliminerebbero tosto la sup-
posta parità. 
Scartato dunque questo caso teorico, due altri ne rimangono, 
che trovano veramente un larghissimo riscontro nella realtà. (1) 
Entro certi limiti di prezzo e per la soddisfazione del 
bisogno in certe condizioni, la merce B risulta più conve-
(1) Oltre al caso già considerato ed agli a l t r i due che seguono, se ne 
può dare un quar to , del quale non ci occuperemo solo perchè, non essendo 
u n caso di concorrenza, esce dal campo delle nostre r icerche. Il caso è 
questo : che per cert i usi le due merci surrogabi l i si comport ino, non co-
me due beni r ival i , ma p iu t tos to come due beni complementar i . Esso 
è abbastanza f requente . Pe r esempio: molte volte il caffè e la cicoria ven-
gono usat i insieme ; in molte s t rade , in molt i t ea t r i , in molt i a l t r i luoghi 
pubbl ic i , 1' impian to per 1' i l luminazione ele t t r ica coesiste coli ' impianto 
per 1' i l luminazioue a gas, etc . — Così, nel Volume I del presente s tudio, 
e p iù precisamente alle pag. 202-207, abbiamo dimostra to che il n i t r a to so-
dico ed il solfato ammonico, se per molt i usi sono succedanei f r a loro con-
corrent i , per a l t r i invece devono essere impiegat i contemporaneamente . 
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niente della merce A, e quindi si sottrae alla sua concorrenza. 
Ma, entro gli stessi, oppure entro certi altri limiti di prezzo, 
e per la, soddisfazione del bisogno in certe altre condizioni, 
la merce A risulta più conveniente della merce B, e quindi 
si sottrae alla sua volta alla concorrenza di questa. Nei primo 
caso, la concorrenza di A contro B non può sorgere se non 
quando il prezzo di B abbia superato quel limite, al di sotto 
del quale B è sempre più conveniente, per certi usi, di A. 
Nel secondo caso, la concorrenza di B contro A non può sor-
gere se non quando il prezzo di A abbia superato quel li-
mite, al di sotto del quale A è sempre più conveniente, per 
certi altri usi, di B. 
Supponiamo ora che la produzione di A .sia dominata da 
un monopolio il quale abbia eliminata completamente ogni con-
correnza attuale colla stessa merce. Supponiamo inoltre che, 
per la soddisfazione del bisogno in certe condizioni, A risulti 
più conveniente di B fino ad un prezzo di 20 lire per unità 
di misura. Infine, supponiamo che, qualora fosse esistita, la 
concorrenza fra imprenditori avesse ridotto il prezzo di A 
per unità di misura a 15 lire sul mercato nazionale ed a 
lire 16,50 sul mercato internazionale. 
Date tali ipotesi, è evidente che, se la eliminazione della 
concorrenza attuale colla stessa merce e sul mercato nazio-
nale avrà permesso al monopolio di portare il prezzo di ven-
pita di A da lire 15 a lire 16,50, appunto perchè solo al se-
condo prezzo poteva, sorgere dall' estero la concorrenza at tuale 
colla medesima merce ; la eliminazione di questa ulteriore ed 
estrema forma di concorrenza attuale e colla stessa merce, gli 
consentirà di portare il prezzo di vendita di A da lire 16,50 
a lire 20, in quanto solo al di sopra dell' ultimo prezzo potrà 
sorgere la concorrenza attuale — sul mercato nazionale od 
internazionale — del surrogato B. 
Se dùnque il trasferimento della concorrenza attuale e 
colla stessa merce dal mercato nazionale al mercato inter-
nazionale rappresenta la sostituzione di una forma di con-
correnza meno immediata ad una che lo era di più, e quindi 
» 
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determina una sorte di protezione che abilita il monopolio 
ad elevare il prezzo di A fino al punto (lire 16,50) in cui 
la concorrenza meno immediata comincierebbe ad operare; 
in modo perfettamente analogo, il trasferimento dalla con-
correnza attuale e colla stessa merce alla concorrenza at-
tuale con merci surrogabili rappresenta la sostituzione, ad 
una forma di concorrenza già meno immediata della iniziale, 
di un 'a l t ra ancor meno immediata, e conseguentemente crea 
una nuova protezione, che permetterà al monopolio di pra-
ticare un ulteriore rialzo del prezzo, fino a quel nuovo e più 
alto puuto (lire 20), oltre il quale sorgerebbe la concorrenza 
ancor meno immediata, la concorrenza del surrogato. (1) 
Ne risulta che anche qui il massimo dell 'elevamento del 
prezzo e dell 'aumento del margine con esso raggiungibile, non 
rappresenta un massimo assoluto, ma un massimo relativo: 
relativo al fatto che nelle condizioni supposte il monopolio 
implica 1' abolizione della concorrenza attuale e colla stessa 
merce, tanto sul mercato nazionale, quanto sul mercato inter-
nazionale, ina non l'abolizione della concorrenza attuale con 
merci surrogabili. Evidentemente, se quest' ultima concor-
renza, — per una ipotesi che sappiamo del resto assurda — 
non esistesse, il sindacato potrebbe portare il massimo del-
l'elevamento del prezzo e dell 'aumento del margine con esso 
ottenibile, ad una altezza maggiore. 
c) 
Caso della concorrenza potenziale, colla medesima merce, 
o con surrogati. 
Passiamo finalmente alla concorrenza potenziale. 
È facile comprendere che la previsione ed il timore della 
concorrenza potenziale tenderanno ad abbassare, caso per caso, 
(1) Di questi r appor t i f r a i prezzi e la concorrenza dei succedanei 
— rappor t i che abbiamo ora s tudia to da un pun to di vista generale e 
sommario — abbiamo dato un esempio speciale, ma assai det tagl ia to , 
esaminando da pag . 54 a pag. 80 del presente Volume le relazioni f ra 
la economicità del solfato d ' ammonio e quel la del n i t r a to sodico. 
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il limite massimo cui il monopolio potrebbe spingere il prezzo, 
se tale previsione e tale timore non esistessero. 
Negli esempi riportati più sopra abbiamo visto che la eli-
minazione della concorrenza attuale e colla stessa merce sul 
mercato nazionale, o sul mercato internazionale, avrebbe po-
tuto permettere al sindacato di portare il prezzo di vendita 
di A rispettivamente di lire 15 al massimo di lire 10,50, o 
da lire 16,50 al massimo di lire 20. 
Ora, entrambi questi massimi sono stati stabiliti prescin-
dendo dal timore della concorrenza potenziale. Quando invece si 
considerasse questo nuovo elemento, si dovrebbe riconoscere 
che il sindacato potrebbe avere interesse a conservare il 
prezzo al di sotto dei detti massimi, appunto per evitare che 
la concorrenza potenziale si traducesse in atto. 
Supponiamo, per esempio, che, ad un prezzo immediata-
mente superiore a quello di lire 15,75 sul mercato nazionale, 
la concorrenza potenziale colla stessa merce e sul medesimo 
mercato potesse sentirsi immediatamente stimolata a trasfor-
marsi in effettiva. Ecco che allora il sindacato, il quale, in 
seguito alla cessazione della concorrenza attuale colla stessa 
merce e sul mercato nazionale, avrebbe potuto alzare il prezzo 
fino al massimo teorico di lire 16,50, dovrà, per evitare il 
concretarsi della concorrenza potenziale, limitarsi ad un prezzo 
massimo di sole lire 15,75. Ed, in modo analogo, se ad un prezzo 
immediatamente superiore a quello di lire 19 sul mercato 
internazionale, la concorrenza potenziale colla stessa merce 
e sul medesimo mercato potesse divenire effettiva, il sinda-
cato che, per il cessare della concorrenza attuale colla stessa 
merce e sul mercato pure internazionale, avrebbe avuta la 
facoltà di spingere il prezzo lino al massimo teorico di lire 20, 
dovrà, ad impedire il realizzarsi della concorrenza potenziale 
sul nuovo campo, limitarsi ad un prezzo massimo di sole lire 19. 
Sino ad ora abbiamo parlato della concorrenza potenziale 
colla stessa merce. Ma è ovvio che, scegliendo opportuna-
mente gli esempi, considerazioni perfettamente analoghe si 
potrebbero ripetere per la concorrenza potenziale con merci 
surrogabili. 
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Resta così dimostrato che i monopoli privati non impli-
cano adatto la negazione della concorrenza sotto ogni forma 
ed in ogni campo. Essi si limitano a segnare la cessazione 
della concorrenza sotto quella sola forma ed in quel solo campo 
che coincidano colla forma e col campo da essi rispettiva-
mente assunta ed occupato. Nelle forme e nei campi diversi 
da quelli assunti ed occupati dal monopolio che si considera, 
la concorrenza continua a sussistere in tut to il suo vigore. 
Sotto questo punto di vista adunque nessuna differenza 
sostanziale si verifica fra monopoli e sindacati industriali. 
E però unica diversità resta quella (die già affermammo: 
vale a dire, che i monopoli eliminano completamente la con-
correnza sotto la forma e nel campo cui si riferiscono, mentre 
i sindacati industriali, finché non divengano alla loro volta 
monopoli veri e propri, si limitano, più che altro, a rarefarla. 
N . 5 . 
S I N D A C A T I I N D U S T R I A L I E M O N O P O L I P A R Z I A L I . 
(Ji sarà ora agevole precisare e riassumere i rapporti fra 
monopoli privati e sindacati industriali, ricorrendo a quella 
distinzione dei monopoli in totali e parziali, che esponemmo 
più sopra. 
Dicemmo allora che il monopolio totale comprende l ' in-
tera produzione e l ' i n t e ra offerta del bene, (1) e consente 
quindi una azione massima sul suo prezzo; mentre il mono-
polio parziale comprende una quota sola di tu t ta la produ-
zione e l 'offerta del bene, e non può quindi consentire se non 
una azione minore sul prezzo, così della quota medesima, come, 
indirettamente, della intera quantità prodotta ed offerta. 
Ora, poiché abbiamo dimostrato che un sindacato indu-
striale il quale abbracci una aliquota abbastanza grande della 
produzione e dell 'offerta totali, è anch'esso in grado di eser-
(1) L ' i n t e r a produzione ed offerta, sempre — s ' i n t e n d e — in quel 
de te rmina to campo che il monopolio occupa. 
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citare nel proprio interesse — e sempre per un eerto tempo — 
un'azione sensibile sul prezzo, così dell 'aliquota medesima, 
come, mediatamente, dell' intera massa, ci è lecito concludere 
clie un sindacato industriale costituisce un monopolio par-
ziale, quando soddisfi alla condizione di comprendere lina 
parte sufficiente della produzione e della offerta complessive. 
11 rapporto fondamentale fra sindacati industriali e mo-
nopoli si pub in certo senso sintetizzare, dicendo che non 
tutt i i monopoli sono sindacati industriali, ma che i sinda-
cati industriali divengono, sotto certe condizioni, monopoli. 
Non tut t i i monopoli sono sindacati industriali. 
Intatti moltissimi monopoli hanno origine da tu t t ' altro 
che dalla costituzione di sindacati industriali. Per accettare 
alcune delle distinzioni più correnti, i monopoli sociali — 
di cui uno degli esempi più caratteristici è quello dei bre-
vetti — nulla hanno a che vedere coi sindacati. Così pure 
i monopoli naturali — sia che derivino da una speciale li-
mitazione quantitativa del bene, sia che derivino da parti-
colarità inerenti all 'esercizio di una determinata industria — 
possono -evidentemente esistere all' infuori di ogni sindacato 
industriale. 
La miglior dimostrazione della indipendenza dei mouopolii 
legali e dei monopoli naturali dai sindacati è questa: che il 
fatto stesso delle condizioni su cui i detti monopoli si fondano 
rende molte volte superflua la formazione dei sindacati. Così, 
per citare un esempio trat to da monopoli la cui origine è so-
ciale e naturale insieme, l ' imprenditore di un impianto di 
gas o di un esercizio trainviario, le cui tubature, o le cui 
linee passino rispettivamente per certe strade di una certa 
città, gode già sulle strade stesse di un monopolio così com-
pleto, è, cioè, talmente al sicuro dalla concorrenza, che non 
sente certo il bisogno di stabilire una intesa, di formare un 
sindacato con concorrenti che nella medesima località non 
potrebbero mai sorgere. 
D 'a l t ra parte non tut t i i sindacati industriali sono mo-
nopoli. 
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A prescindere dal fat to se la sua formazione sia prati-
camente utile e quindi possibile, è certo che un sindacato il 
quale non comprenda se non il 30 °/0 della produzione e 
della offerta complessive su di un dato mercato, controllerebbe 
una parte così piccola della massa totale, che non potrebbe 
esercitare alcuna influenza sul prezzo e perciò non potrebbe 
venire considerato in nessun modo come un monopolio. 
I sindacati possono però diventare monopoli sotto certe con-
dizioni, e, più precisamente, sotto condizioni quantitative. Per-
chè, o essi controllano 1' intera produzione e l ' intera offerta 
di quel dato bene in quel dato momento e su quel certo mer-
cato, ed allora si risolvono in monopolii totali. Oppure control-
lano una parte sufficientemente grande della produzione e della 
offerta complessive, ed allora divengono monopolii parziali. 
Siccome poi nulla vieta di ammettere — almeno in linea 
teorica — che qualsiasi sindacato possa allargare il proprio 
dominio sino ad assorbire — sempre su quel dato mercato e per 
un certo tempo — l ' intera quantità della produzione e della 
offerta, la conclusione cui siamo giunti si può sintetizzare di-
cendo che il monopolio totale costituisce il limite al quale 
tende il sindacato industriale ne' suoi accrescimenti successivi. 
Sebbene sia implicito in tut to quello che abbiamo detto, 
sarà poi opportuno ripetere, a proposito dei sindacati indu-
striali, quello che già dicemmo a proposito dei monopoli par-
ziali in genere: e cioè, che anche per im sindacato il quale 
abbracci una aliquota sufficiente della produzione e della of-
ferta complessive, la possibilità di elevare il prezzo della 
propria merce deve sempre intendersi come relativa ad un 
certo tempo. (1) 
Nulla infatt i è più mutevole che l 'al iquota di produzione 
e di offerta, compresa da un sindacato. Per citarne le sole 
cause di diminuzione, essa — costante il fabbisogno — può 
scemare, sia perchè gli imprenditori che sono rimasti estranei al 
(1) Sappiamo del resto elle anche i monopoli total i vanno sempre in-
tesi come re la t iv i ad un certo tempo. 
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sindacato e cbe producono l 'aliquota non controllata da que-
st' ultimo, aumentino la propria produzione; sia perchè sorgano 
nuovi imprenditori i quali anch'essi rimangano indipendenti. 
Naturalmente, quanto più sensibile sarà 1' elevamento che 
il sindacato sarà riuscito ad operare sul prezzo della propria 
merce e, mediatamente, di tu t ta la merce portata sul mercato, 
tanto più forte diverrà lo stimolo all' aumento della produzione 
per opera degli imprenditori già esistenti, ma estranei al sinda-
cato, e per opera degli imprenditori nuovi ; e, col conseguente 
diminuire della aliquota controllata dal sindacato, scomparirà 
tanto più rapidamente la condizione, data la quale soltanto il 
sindacato era riuscito ad agire sul prezzo nel proprio interesse. 
Variando dunque col tempo l 'aliquota della produzione e 
della offerta complessive controllata dal sindacato, è naturale 
che la possibilità del sindacato di elevare il prezzo sia an-
ch' essa variabile, fino a cessare completamente, se la detta 
aliquota scenda al di sotto delle dimensioni necessarie. 
Si noti che le conclusioni cui siamo giunti erano già im-
plicite nelle definizioni che demmo a suo tempo cosi dei mo-
nopoli, come dei sindacati industriali. 
Due infatti sono gli elementi essenziali di quelle defini-
zioni : il controllo ed il margine. Quanto al controllo, vi si 
dice che esso abbraccia l ' in te ra quantità prodotta ed offerta 
— è, insomma, completo — per i monopoli, mentre abbraccia 
una parte sola dell' intera quantità prodotta ed offerta — è, 
dunque, incompleto — per i sindacati industriali. Circa il 
margine, vi si dice che i monopoli possono renderlo massimo, 
mentre i sindacati si propongono semplicemente di aumen-
tarlo. Questa seconda distinzione se vale per il margine, vale 
poi naturalmente per i mezzi coi quali massimizzarlo, od, al-
meno, accrescerlo, e quindi anche per quel mezzo che solo 
ci interessa nei rapporti t ra sindacati e monopoli, l 'eleva-
mento del prezzo di vendita. 
Le stesse definizioni venivano dunque ad avvertirci che gli 
elementi essenziali erano comuni così ai sindacati industriali 
come ai monopoli, e che 1' unica diversità fra questi e quelli 
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era nel grado col quale gli elementi stessi vi entravano. Ora 
la conclusione cui siamo giunti — e cioè clie i sindacati pos-
sono divenire, sotto certe condizioni, monopoli parziali — 
sta appunto a dimostrare che — date le condizioni mede-
sime — la differenza fra sindacati e monopoli è soltanto di 
grado, così come è soltanto di grado la differenza fra mono-
poli totali e monopoli parziali. 
Dati gli scopi del nostro esame, noi non ci fermeremo ad 
indagare se e quali siano le condizioni naturali od artificiali, (1) 
che possono favorire, o meno, il sorgere di sindacati. Vi sono, 
ad esempio, molti autori i quali non ammettono che la for-
mazione dei sindacati — intesi come organismi capaci di 
provocare un rialzo dei prezzi — rappresenti, almeno per certi 
tipi di industrie, uno sbocco necessario della evoluzione eco-
nomica, ed in certo modo il risultato estremo dello stesso giuoco 
della concorrenza fra imprenditori; ' ma pensano al contrario 
che .esso sia un fenomeno eccezionale, dovuto in massima 
parte a condizioni artificiali, fra cui specialmente le tariffe 
protettive. Pur non aderendo ad una conclusione così asso-
luta e semplicista, riconosciamo volontieri che in un paese 
in cui i dazi di confine siano alti, i sindacati possono molto 
più facilmente raggiungere un aumento del margine anche 
con un rialzo dei prezzi di vendita, in quanto sono più for-
temente protetti dalla concorrenza attuale colla medesima 
merce sul mercato nazionale, e si trovano quindi in grado 
di volgere a proprio vantaggio questa protezione differenziale. 
Ad ogni modo, quello che ci preme far notare è che le 
diverse opinioni che si possono avere intorno alle circostanze 
(1) Una condizione na tu ra le sarebbe, ad esempio, la na tura tecnica 
della indus t r ia . È noto che nelle indus t r i e sottoposte alla legge del ren-
dimento crescente, il coucentramento dei capitali agli e f fe t t i della pro-
duzione, e, ind i re t tamente , la formazione dei trusts e delle eorporations resta 
molto fac i l i ta ta . Una condizione in un eerto senso artificiale sarebbe in-
vece la esistenza in un de termina to paese di al t i dazi p ro te t t iv i . I n f a t t i , 
u n a ta le circostanza può favor i re la cost i tuzione di s indaca t i nel paese 
stesso. 
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favorevoli al formarsi dei sindacati industriali, non sono in 
grado di influire sulle conclusioni alle quali siamo giunti più 
sopra. I due ordini di- problemi sono assolutamente indipen-
denti fra loro. Di conseguenza, qualunque siano le cause clie 
concorrano alla formazione dei sindacati industriali, questo 
per noi è certo : che, una volta sorti, essi presenteranno sem-
pre, sotto le condizioni che conosciamo, quei rapporti coi mo-
nopoli veri e propri, dei quali ci siamo occupati più sopra. 
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S E Z I O N E I — P A R T E S P E C I A L E . 
I sindacati nell'Industria del nitrato sodico 
fino al 31 decembre 1903, 
ed i loro principali caratteri. 
§ 1 . — F O R M E D' ORGANIZZAZIONE D E I SINDACATI 
N E L L ' I N D U S T R I A D E L N I T R A T O SODICO. 
Abbiamo visto nella par te generale della presente Se" 
zione clie le forme tipiche dell 'organizzazione di un sinda-
cato industr ia le possono essere — andando dal semplice al 
complesso — le seguent i : un accordo per regolare la quant i tà 
prodot ta ed influire mediatamente sul prezzo di vendita, la-
sciando in tu t to il resto alle singole imprese associate com-
pleta indipendenza ; oppure una sistemazione in cui, al 
mezzo già accennato, si aggiunga un ufficio collettivo per la 
vendita dell' in tera produzione ad un prezzo determinato, 
in modo da sot t rarre alle singole imprese le funzioni dello 
smercio; oppure l 'abolizione di ogni l ibertà e industr iale e 
commerciale delle ant iche aziende, colla loro subordinazione 
ad un unico Consiglio amministrat ivo, o addi r i t tura col loro 
assorbimento in un ' unica Società ex-novo. 
Dal l ' esame dei varii sindacati sorti nella indust r ia del 
n i t ra to sodico, e specialmente di quelli costituitisi il 29 feb-
braio 1896 ed il 24 ot tobre 1900, (1) r isulta chiaramente che 
essi r ispet tano nel modo più completo l 'esistenza e l ' au tonomia 
di t u t t e le imprese che vi aderiscono, limitandosi a regolarne 
l 'accordo per un quant i ta t ivo totale unico di produzione, e 
non is t i tuendo neppure un ufficio per vendite collettive. Se 
certe disposizioni dell 'organizzazione di quei sindacati sono 
un po ' complicate, ciò si deve esclusivamente alla difficoltà 
(1) Si veda il Voi . I , e spec ia lmente le p a g . 93-119, e '354-406. 
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di stabilire e controllare i criterii con cui distribuire il to-
tale della produzione annua tra le varie officine. 
Possiamo dunque concludere chela forma dei sindacati suc-
cedutisi nella industria del nitrato sodico tino al 31 decem-
bre 1903 rientra nel primo e più semplice dei varii tipi 
d' organizzazione che sappiamo essere propri dei sindacati 
industriali. 
§ 2 . — I N F L U E N Z A D E I S INDACATI 
N E L L ' I N D U S T R I A DEL N I T R A T O SODICO 
SUL COSTO D I P R O D U Z I O N E 
E S U L L A CURVA NORMALE D' O F F E R T A . 
Abbiamo visto nella parte generale che un sindacato in-
dustriale non può diminuire il costo medio unitario di pro-
duzione, se non in quanto abbia i poteri necessari per chiu-
dere le officine meno redditizie, per stabilire una più perfetta 
divisione fra gli stabilimenti rimasti aperti, per economiz-
zare mediante gli acquisti all ' ingrosso e le vendite collettive, 
etc. ; se non in quanto, cioè, possa esercitare quelle funzioni 
che implicano l 'esistenza di una organizzazione del 2°, o, molto 
meglio ancora, del 3° fra i tipi di cui abbiamo riassunte più 
sopra le caratteristiche. I sindacati costituitisi nell' industria 
del nitrato sodico, appartenendo invece al 1° tipo, sono 
inetti ad agire nel senso di ridurre il costo di produzione, 
cioè il prezzo di offerta. Troviamo cosi confermato e spie-
gato con criterii più larghi il fatto che avevamo più volte 
constatato nel Yol. I. 
Possiamo anzi ritenere che, per le ragioni svolte in varie 
parti del Voi. I, e specialmente a pag. 114-17 e 556-57, i 
sindacati avvicendatisi nella industria del ni trato sodico 
importino — ceteris paribus — un qualche leggiero au-
mento del prezzo unitario di costo in confronto al prezzo 
medesimo nei periodi di concorrenza rispettivamente ante-
riori. 
4 6 0 P A R T E SECONDA 
A scanso di equivoci, bisogna però intendersi sul signi-
ficato che dovrebbe darsi ad un tale aumento e sulla pos-
sibilità di valutarlo esattamente. 
Quando si volesse rappresentare correttamente l 'aumento 
— sia pur leggiero — del prezzo di costo, determinato colle 
loro restrizioni dai sindacati sorti nella nostra industria, bi-
sognerebbe elevare in correlazione, rispetto all' asse delle 
ascisse, la curva dell 'offerta; in modo che, relativamente 
alla quantità prodotta in regime di sindacato, si avesse 
una curva di offerta di qualche poco più alta di quella che 
corrispondeva alla stessa quanti tà, quando faceva parte della 
maggior produzione propria del periodo anteriore di con-
correnza. 
Tenuto però conto che l 'aumento del prezzo di costo de-
terminato dai sindacati non può essere — per le ragioni 
stesse da cui lo vedemmo derivare — molto sensibile, e che 
d 'a l t ronde le nostre fonti non ci consentono di stabilirne 
neppure approssimativamente la grandezza, il partito più 
prudente par quello di trascurare addiri t tura l 'azione che 
nella nostra industria i sindacati sembrano esercitare sul 
prezzo di costo, e di ammettere che essi lascino inalterata 
l 'altezza della curva normale di offerta. 
§ 3 . — 1 SINDACATI N E L L ' I N D U S T R I A D E L N I T R A T O SODICO 
COSTITUISCONO MONOPOLI T O T A L I 
R I S P E T T O AL MERCATO I N T E R N A Z I O N A L E . 
Consideriamo ora brevemente quali caratteri assuma nella 
nostra industria il sindacato, in riguardo alla sua estensione, 
ai suoi rapporti con un vero e proprio monopolio ed alle 
forme di concorrenza cui non può, in ogni caso, sottrarsi. 
Sappiamo che il nitrato sodico, almeno allo stato attuale 
delle nostre conoscenze, non si trova che in una parte sola 
del mondo, e più precisamente in una regione posta nel nord 
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del Cile, fra il parallelo 19° 50' ed il parallelo 25° 50'. (1) 
Sappiamo ancora che nessun sindacato si è costituito nella 
nostra industria, senza essersi prima assicurata l 'adesione 
di tut te le imprese esistenti. 
Ogni sindacato sorto nella industria del nitrato di sodio 
è dunque un sindacato nazionale, in quanto disciplina l'in-
tera produzione della merce nel Cile ; ed è nello stesso 
tempo un sindacato (die controlla l ' in tero mercato interna-
zionale, in quanto, per il solo fatto di comprendere la pro-
duzione (lei Cile, viene a comprendere senz' altro la produ-
zione di tut to il mondo. 
Inoltre i sindacati formatisi di volta in volta nella no-
stra industria, appunto perchè raccolgono l 'adesione di tut te 
le imprese esistenti, coincidono — per usare sempre la ter-
minologia impiegata nella parte generale — con un mono-
polio vero e proprio, con un monopolio totale. 
Tenendo dunque conto di entrambe le caratteristiche, essi 
costituiscono monopoli totali, rispetto al mercato internazionale. 
I sindacati sorti nella industria del nitrato sodico pre-
sentano così condizioni eccezionalmente favorevoli per lo 
studio delle relazioni fra sindacati industriali e monopoli. 
Mentre la grandissima maggioranza dei sindacati industriali 
di cui si conoscono i dati non abbraccia che una parte sola 
degli imprenditori ed una parte sola della produzione na-
zionale ed internazionale, essi abbracciano tutt i gli impren-
ditori e l ' in te ra produzione mondiale. Se è vero dunque che i 
sindacati industriali tanto più si avvicinano al monopolio totale, 
quanto maggiore è — sul mercato nazionale od internazionale 
— la quota della produzione complessiva che controllano,' i 
sindacati costituitisi nella nostra industria, controllando addi-
ri t tura il cento per cento della produzione, e per giunta di 
una produzione che è nazionale ed internazionale nello stesso 
tempo, rappresentano, nel passaggio dal sindacato al monopo-
(1) Na tura lmente questo accent ramento geografico è una delle con-
dizioni che più fac i l i tano la formazione del s indacato. 
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lio, un caso-limite singolarmente prezioso perchè offerto, non 
già dalla pura astrazione, ma dalla realtà sperimentale. 
Abbiamo, per esempio, accennato, nella parte generale 
della presente Sezione, al concetto fondamentale secondo cui 
i sindacati possono, o non possono, almeno per un certo tempo, 
portare ad un rialzo nel prezzo della quantità da essi prodotta 
ed offerta, e, mediatamente, nel prezzo della intera quantità 
prodotta ed offerta sullo stesso mercato, secondo clie essi 
controllino una parte più o meno grande di quest 'ult ima. 
Orbene, le caratteristiche che sotto tale aspetto pre-
sentano i sindacati sorti nell' industria del nitrato so-
dico sono particolarmente favorevoli per gettare una luce 
sperimentale su tale questione. Se tut t i quelli fra essi 
che si sono formati offrendo sufficienti garanzie di vitalità 
per un tempo abbastanza lungo, (1) sono riusciti a provo-
care un rialzo nel prezzo della merce; il fat to — tenuto 
anche conto della primordialità nella organizzazione dei sin-
dacati medesimi — concorre a dimostrare che dove, ceteris 
paribus, i sindacati controllano l ' intera quantità, ivi l 'azione 
nel senso di un rialzo del prezzo è più sensibile e più sicura, 
e costituisce così una ulteriore riprova a favore della tesi, 
secondo cui la possibilità per i sindacati industriali di 
agire sul prezzo, dipende dalla diversa percentuale della 
quantità complessiva che essi controllano. 
§ 4 . — L E F O R M E D I CONCORRENZA E L I M I N A T E 
D A I SINDACATI N E L L ' I N D U S T R I A D E L N I T R A T O SODICO, 
E Q U E L L E R I M A S T E . 
È facile, dopo ciò, stabilire a quali forme di concorrenza 
siano sottratti, ed a quali esposti, i sindacati nella industria 
del nitrato di sodio. 
(1) Cioè t u t t i i 4 s i n d a c a t i sort i f r a il genna io 1880 ed il 31 decembre 
1903, meno uno : quel lo cos t i tu i tos i il 29 febbra io 1896 e cessato il 16 ot-
tob re 1897. Si c o n f r o n t i il Voi. I passim, m a spec ia lmente a pag . 230-39. 
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Poiché controllano L' intera produzione del nitrato sodico 
nel solo paese del mondo, in cui questo esiste, essi sfuggono 
evidentemente alla concorrenza attuale colla medesima merce, 
tanto sul mercato nazionale quanto su quello internazionale. 
Naturalmente restano invece soggetti alla concorrenza 
attuale per mezzo di surrogati. 
Di questi ultimi noi abbiamo considerato quello che, sino 
a non molti anni or sono, era il principale : il solfato atn-
monico, ed abbiamo studiato quali limiti esso imponeva colla 
sua azione al rialzo nel prezzo del nitrato sodico. (1) In se-
guito i progressi tecnici hanno permesso di portare sui mer-
cati, a prezzi convenienti ed in quantità praticamente illi-
mitate, altri concimi azotati, specialmente artificiali. Se non 
abbiamo avuto occasione di studiarne dettagliatamente gli 
effetti, possiamo però essere certi che questi — a parte ogni 
diversità di misura — non possono non essere analoghi a 
quelli esercitati dal solfato d'ammonio: non risolversi, cioè, 
che in ulteriori limitazioni dei prezzi massimi ai quali può 
salire il prezzo del nitrato sodico. 
Infine nella nostra industria i sindacati sono soggetti 
alla concorrenza potenziale tanto per mezzo della stessa 
merce, quanto per mezzo di surrogati. 
Per mezzo della stessa merce. Abbiamo notato più volte 
che ad ogni rialzo sensibile nel prezzo del nitrato sodico 
aumenta il numero delle officine attive. I sindacati costi-
tuitisi prima di tale rialzo cercheranno naturalmente di ot-
tenere l 'adesione anche delle nuove officine. Ma a meno di 
non supporre uno sviluppo molto rapido del consumo, l 'in-
gresso delle nuove officine, importando la loro partecipa-
zione al quantitativo della produzione totale stabilita anno 
per anno, tende a r idurre la produzione consentita a cia-
scuna delle imprese che erano entrate nel sindacato sino dal 
suo inizio, ed a peggiorare quindi la loro condizione. Il sor-
ci) Si conf ron t ino : il Voi. I a pag. 179-208 e 551-55, ed il Voi. I I 
a pag . 54-80. 
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gere delle nuove officine pone dunque il sindacato dinanzi 
ad un bivio ben difficile : o esse non aderiscono all' accordo, 
ed allora questo deve senz' altro sciogliersi ; o vi aderiscono, 
ed allora i benefizi assicurati dall' accordo diminuiscono, sino 
a raggiungere un punto oltre cui l ' in tesa non potrà più 
mantenersi. 
Il sindacato avrà cosi tutto l ' interesse a scoraggiare, 
per quanto da lui dipenda, il sorgere di nuove imprese. Il 
pericolo della concorrenza potenziale per mezzo della mede-
sima merce costituirà, perciò, uno dei criterii ai quali si 
ispirerà la condotta del sindacato, e la ragione fondamen-
tale per cui esso molto probabilmente eviterà di far salire 
il prezzo di vendita ai grandi commercianti sino a quella 
altezza che sarebbe la più conveniente, se tale pericolo non 
esistesse. 
Oltre che alla concorrenza potenziale colla medesima 
merce, il sindacato è anche esposto — come abbinino detto — 
alla concorrenza potenziale con surrogati : nel senso che 
possono sempre scoprirsi, col progresso della tecnica,, altri 
succedanei atti a sostituire, sotto certe condizioni di prezzo 
e per certi usi, la merce in discorso. Sul valore puramente 
astratto di questo caso rimandiamo alle osservazioni già 
svolte nella parte generale di questa stessa Sezione. 
§ 5 . — I SINDACATI N E L L ' I N D U S T R I A DEL NITRATO SODICO 
E LA LORO BREVE DURATA. 
Quanto al fatto che nella nostra industria il sindacato 
dura sempre uh numero limitato di anni, lasciando così perio-
dicamente il passo alla ripresa della concorrenza, sembrerebbe 
a noi uua illazione affrettata, se si volesse vedervi una ulteriore 
conferma del criterio generico secondo cui, per alcuni, il sin-
dacato rappresenterebbe in ogni caso una condizione ecce-
zionale e quindi passeggera, mentre la concorrenza rappre-
senterebbe la condizione normale, destinata a ripetersi e 
riaffermarsi contro ogni artificiale tentativo di coercizione. 
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Va ricordato clie noi stessi abbiamo dimostrato a suo 
tempo che nessun monopolio, per quanto completo, può an-
nullare certe forme di concorrenza. L' argomento al quale 
ci riferiamo non ha dunque significato, se non sia inteso 
nel senso che la concorrenza destinata, secondo coloro che 
lo sostengono, a trionfare, sarebbe la concorrenza sotto 
quelle stesse forme che il sindacato avrebbe cercato di eli-
minare o, quanto meno, di rarefare. 
Intanto, per quelle industrie in cui i sindacati, dopo pe-
riodici scioglimenti, periodicamente si riproducono, 1' affer-
mazione può essere rovesciata; in quanto parrebbe allora 
altrettanto lecito sostenere che il sindacato sia da conside-
r a t i s i come il fenomeno normale, o, per lo meno, come un 
fenomeno altrettanto normale e vitale che la concorrenza. 
Piuttosto, sembra giusto osservare che, se vi sono rami 
di industria in cui mancano le condizioni per il formarsi di 
sindacati, vi sono altri rami in cui tali condizioni esistono. 
Per questi ultimi il sindacato viene a rappresentare un fenomeno 
naturale: la cui durata non dipende dal fatto che la concorrenza 
vi mantenga, per qualche fatalità superiore, diritti imprescrit-
tibili, ma dal fatto che il sindacato possa, o non possa, secondo 
la volontà de' suoi aderenti e gli ostacoli da vincersi anche 
a tale scopo, organizzarsi in forme più o meno perfette. 
Vedemmo a suo tempo che, andando dal più semplice 
al più complesso, i t ipi di organizzazione dei sindacati pos-
sono ridursi sostanzialmente a tre. Orbene, il primo tipo — 
al quale appartengono tu t t i i sindacati* sorti nella industria 
del nitrato sodico fino al 31 decembre 1903 — è per sua 
natura il più instabile. 
Alcune fra le ragioni generali di questa instàbiliià sono 
ottimamente riassunte in una lettera che l 'E ly riproduce 
come scrittagli da un amico, nel suo eccellente studio: «Mono-
poli e sindacati industr ial i». (1) Eccone la testuale esposizione: 
(1) Ei.y, Opera citata, Biblioteca deli ' Economis ta , IV Serie, Voi. IV, 
Pa r t e II , pag . 452-53. 
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« .... Il primo tentativo verso l 'unione è generalmente 
una lega {pool), eoi quale vocabolo io intendo significare un 
accordo per elevare i prezzi, restringere la produzione, e 
ripartirla fra i vari membri del pool. Un pool è generalmente 
una condizione di equilibrio instabile. 
In primo luogo, siccome ogni membro conserva ancora 
il maneggio dei propri affari, egli è interessato a vendere 
più che sia possibile. Ha luogo così una tentazione conti-
nua a ridurre segretamente i prezzi del pool, al fine di po-
ter vendere più che non sia la esatta quota di ciascuno. 
Così pure, ciascun membro pensa che egli dovrebbe avere 
una quota più ampia.... 
Siccome poi la produzione non si trova sotto un' unica 
direzione, i pools non conseguono il vantaggio delle economie 
dovute alla consolidazione. Il vantaggio di un pool non con-
siste dunque nella produzione più economica, ma nel fatto 
che gli industriali, coli' unione reciproca, hanno costituito 
un accordo circa il prezzo dei loro prodotti. Come in tut t i 
gli altri casi di accordi sul prezzo, il fat to giova agli estranei, 
la cui produzione determina presto una formidabile concor-
renza. » 
Molte delle osservazioni che a suo tempo esponemmo 
sulle cause che dovevauo portare allo scioglimento dei sin-
dacati sorti nella industria del nitrato sodico (1) trovano il 
loro perfetto riscontro nelle considerazioni generali riassunte 
qui sopra. 
I tipi più complessi di organizzazione di sindacati pre-
sentano invece una stabilità molto maggiore, sia perchè vanno 
immuni dagli inconvenienti ora accennati, sia perchè hanno 
la potenzialità di combattere con grandiosità di mezzi qual-
siasi nuovo concorrente che tentasse affacciarsi sullo stesso 
mercato. 
Si può dunque concludere che in quei rami nei quali 
esistono le condizioni per il formarsi di sindacati industriali 
organizzati nelle forme superiori, la probabilità che questi 
(1) Si confront i il Voi. I , specialmente alle pag. 27-8, 40, 556-60. 
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sindacati non possano sostenersi se non per brevi periodi 
di tempo, e cbe la concorrenza — sotto quelle forme per la 
cai eliminazione o rarefazione i sindacati stessi son sorti — 
si riproduca periodicamente, ed in ogni periodo per lungo 
tempo, tendono ad essere sempre minori. 
Applicate al caso speciale, le precedenti considerazioni di-
mostrano dunque cbe il fatto cbe il sindacato vi duri sempre 
un numero limitato di anni, non basta a dare appoggio alla 
tesi troppo generale ed affrettata di un prevalere, in ogni 
condizione, della concorrenza, ma conforta piuttosto la osser-
vazione cbe i sindacati del tipo di quelli sorti ancbe nella 
nostra industria, sono molto meno stabili cbe i sindacati 
appartenenti ad un tipo superiore d'organizzazione. 
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S E Z I O N E I I . 
L' equilibrio della domanda e della offerta normali 
in regime di monopollo totale fra imprenditori. 
P R I M A , P A R T E . 
La quant i tà ed il prezzo (li equi l ibrio 
in una prima approssimazione, 
supposta elast ica in tutt i i punti 
la curva di domanda normale dei consumatori , 
ed invariata la curva di offerta normale 
del monopolista totale . 
§ 1. — R A P P O R T I FRA LA TEORIA DEL PREZZO 
E DELLA QUANTITÀ DI EQUILIBRIO 
IN REGIME DI MONOPOLIO TOTALE 
ED IN R E G I M E DI SINDACATO FRA IMPRENDITORI. 
Abbiamo visto nella precedente Sezione cbe gli unici 
sindacati r ispetto ai quali si può parlare di un regime e di 
un prezzo di equilibrio, diversi da quelli propri della con-
correnza t ra imprenditori, sono i sindacati cbe controllano 
una aliquota sufficiente della intera produzione e del l ' in tera 
offerta. 
Ora, poiché questi stessi s indacati si dist inguono dai mo-
nopoli totali solo per una minore estensione del loro con-
trollo così sulla quant i tà prodotta ed offerta, come sui prezzi; 
è intui t ivo cbe il prezzo di equilibrio cui essi daranno luogo 
si allontanerà dal prezzo di equilibrio di un regime di mo-
nopolio totale, non per differenze quali tat ive, ma per sem-
plici differenze quanti tat ive, o di g rado: vale a dire — poiché 
una differenza quant i ta t iva molto forte diventa sempre una 
differenza qual i ta t iva — si allontanerà dal detto ultimo prezzo 
per una differenza quant i ta t iva che non sarà cosi sensibile, 
da trasformarsi in una differenza quali tat iva vera e propria. 
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Ciò posto, e giacché la scienza economica possiede una 
teoria del prezzo e della quantità di equilibrio in condizione 
di monopolio totale, che per le esigenze di una prima ap-
prossimazione può considerarsi come perfetta, riesce evidente 
che il procedimento più naturale e più semplice per studiare 
il prezzo e la quantità di equilibrio in un regime di sindacato 
così inteso, è quello di partire dall 'esame dell 'una e dell 'al tro 
in regime di vero e proprio monopolio totale : salvo — nelle 
approssimazioni successive — introdurvi quelle modificazioni 
di grado, che saranno rese necessarie dal fatto che il mono-
polio che più direttamente ci interessa — vale a dire il mo-
nopolio atto anch'esso ad esercitare una azione, sia pur mi-
nore, sui prezzi — costituisce un monopolio parziale. 
Un tale procedimento è poi tanto più indicato, data la 
parte speciale del nostro studio. In questa infatti noi dob-
biamo occuparci dell ' industria del nitrato sodico, ed i varii 
sindacati sorti in essa — come abbiamo notato anche nella 
parte speciale della Sezione anteriore — hanno costituito, 
non già monopoli parziali, ma addirittura monopoli totali. 
Poiché i sindacati che ci interessano sorgono sempre dopo 
un periodo (li concorrenza fra imprenditori, e rappresentano 
anzi il mezzo per eliminare la concorrenza stessa, se non sul-
l ' intero mercato, almeno fra i propri aderenti, noi, allo scopo 
di rendere più completo il confronto fra il monopolio totale 
e quei sindacati che si possono considerare come monopoli 
parziali, supporremo sempre che anche il monopolio totale 
sia succeduto ad un periodo di concorrenza fra coloro che 
ne faran parte. Il che significa che noi considereremo 
praticamente un monopolio totale risultante dall' accordo 
di più imprese che prima si muovevano reciproca con-
correnza. 
Sappiamo del resto che nessuna differenza esiste fra un 
monopolio esercitato da un solo individuo ed un monopolio 
esercitato da varii individui associati. Perciò le considerazioni 
che saremo per esporre, pur riferendosi particolarmente a questa 
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seconda forma di monopolio totale, varranno completamente 
anche per la prima. 
In obbedienza ai canoni logici più elementari della com-
parazione, .e come abbiamo avvertito sino dall' inizio del pre-
cedente Capitolo, dovremo, nello studiare il prezzo di equi-
librio in regime di monopolio totale, conservare immutate 
tut te quelle condizioni che preponemmo all' esame del prezzo 
di equilibrio in regime di concorrenza, e che si possono con-
siderare come non strettamente dipendenti dal tatto che 
l 'un regime è subentrato all'altro. 
Come poi durante il Capitolo anteriore tenemmo conto, 
in una prima approssimazione — insieme colla curva della 
offerta — della curva di domanda normale dei soli consu-
matori, ed unicamente in una approssimazione successiva pren-
demmo in considerazione anche la curva di domanda nor-
male dei grandi commercianti ; così lo stesso procedimento 
sarà da noi seguito nel presente Capitolo. 
Ai motivi che ci indussero ad adottare un tale metodo 
nel Capitolo precedente ed alle opportunità analogiche che 
lo consigliano anche ora, va aggiunto questo fat to specifico : 
che, non soltanto per opera del Marshall — l 'autore che più 
seguiamo — ma per opera di quasi tut t i gli scrittori, la teo-
ria del prezzo in regime di monopolio totale — specialmente 
nella sua rappresentazione geometrica — si basa, per ciò che 
riguarda la domanda, sulla curva relativa ai soli consuma-
tori propriamente detti. È dunque una nuova ragione per 
prendere le mosse dal punto di partenza più generalmente 
accettato. 
§ 2 . — I L P R E Z Z O E LA QUANTITÀ DI E Q U I L I B R I O 
IN R E G I M E DI MONOPOLIO T O T A L E . 
La curva di domanda dei consumatori — quando sia 
elastica in tu t t i i suoi punti — esprime, secondo già sap-
piamo, questa relazione: che, se il prezzo rialza, viene acqui- , 
l ' A B T E SECONDA 471 
s t a t a u n a q u a n t i t à minore de l l a m e r c e ; se il prezzo r i bas sa , 
u n a q u a n t i t à magg io re . 
i l monopol io d u n q u e , l ungo la v i a che p e r c o r r e r à pe r 
accrescere , in conf ron to a l l ' a n t e r i o r e pe r iodo di concor renza , 
il prezzo di v e n d i t a de l la p r o p r i a merce , e con esso, ceteris 
paribus, il m a r g i n e to ta le , t r o v e r à l i m i t a t a la p r o p r i a l i b e r t à 
di az ione dal la vo lon tà dei compra to r i ; e, p iù p r e c i s a m e n t e , 
la t r o v e r à l im i t a t a ne l senso d e t e r m i n a t o da l l a fo rma s t e s sa 
del la c u r v a de l l a d o m a n d a . 
S u p p o n i a m o che esso dec ida di non vendere , se non ad 
un prezzo il q u a l e sia d i u n terzo magg io re di quel lo che 
r i s u l t a v a d a l l ' e q u i l i b r i o ne l r e g i m e d i concorrenza . E s s o a l lora 
non p o t r à p r e t e n d e r e di e s i t a r e la s t e s sa q u a n t i t à d i merce 
cbe si s a r ebbe e s i t a t a al secondo e più bas so prezzo, ma 
dovrà c o n t e n t a r s i di v e n d e r n e que l l a m i n o r e q u a n t i t à cbe — 
d a t a la c u r v a d i d o m a n d a dei c o n s u m a t o r i — c o r r i s p o n d e r à 
al prezzo maggiore . Ohe se, p e r a s s u r d a ipotesi , esso volesse 
col locare la s t e s sa q u a n t i t à d i merce che p o t e v a spacc ia r s i , 
pon iamo , al prezzo di equ i l ib r io in r e g i m e di concorrenza , 
non p o t r à p r e t e n d e r e d i o t t e n e r n e u n prezzo d ive r so d a 
quel lo che ne o t t e n e v a p r ima . 
La l imi taz ione d i l i be r t à che il monopol io sub i sce nei suoi 
t e n t a t i v i d i accrescere il m a r g i n e m e d i a n t e un r ia lzo del p rezzo 
di v é n d i t a , si può e s p r i m e r e p e r mezzo de l la cor re laz ione e-
s i s t en t e f r a p rezzo e q u a n t i t à v e n d u t a , d i cendo che esso 
non è in g rado d i modif icare a p ropr io a r b i t r i o se non 1' uno 
o l ' a l t ro dei d u e t e rmin i . Se modifica a d a r b i t r i o il prezzo, 
non può modif icare a r b i t r a r i a m e n t e a n c h e la q u a n t i t à da esi-
t a r s i , ma «leve vende re que l l a q u a n t i t à d e t e r m i n a t a che , p e r 
la c u r v a de l la d o m a n d a dei c o n s u m a t o r i , c o r r i s p o n d e r à a l 
nuovo prezzo. Se modif ica a d a r b i t r i o la q u a n t i t à , n o n p u ò 
modif icare a r b i t r a r i a m e n t e a n c h e il prezzo, ma deve sub i r e 
quel prezzo d e t e r m i n a t o che, s e m p r e p e r la d e t t a cu rva , cor-
r i s p o n d e r à a l la n u o v a q u a n t i t à fissata. 
I l monopol io d u n q u e , p e r r a g g i u n g e r e i p rop r i tini col 
mezzo che ora cons ide r i amo, p u ò a g i r e o sul prezzo de l la 
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merce , o sul la sua q u a n t i t à . Quel lo cbe non p u ò fare , è d i 
a g i r e c o n t e m p o r a n e a m e n t e , e ad a rb i t r io , s u l l ' u n a e su l l ' a l -
t ro . N a t u r a l m e n t e , il monopol io r e s t a l ibero di ce rca re il me-
d e s i m o r i s u l t a t o , o p e r a n d o s u l l ' u n o o s u l l ' a l t r o de i due te r -
m i n i : p u r c h é — si i n t e n d e — si f e rmi a quel l i soli f r a i 
lo ro valori , c b e sono rec iproc i . D a t o i n f a t t i cbe ad ogni 
v a l o r e del p rezzo c o r r i s p o n d e un va lo r e del la q u a n t i t à ven-
d u t a , e così i n v e r s a m e n t e , il monopol io , se ag i sce su l prezzo, 
p u ò ben i s s imo a r r e s t a r s i a q u e l p rezzo 10 cui è co r re l a t iva 
l a q u a n t i t à 100, o, se ag i sce sul la q u a n t i t à , p u ò ben i s s imo 
a r r e s t a r s i a que l l a q u a n t i t à 100 cui è co r re la t ivo il prezzo 10. 
Se a s t r a t t a m e n t e la sce l t a de l l ' uno o del l ' a l t r o dei d u e 
t e r m i n i su cui o p e r a r e è i nd i f f e ren te , ne l l a p r a t i c a però pos-
sono dars i s i t uaz ion i di f a t t o che r e n d a n o p iù o p p o r t u n o 
a g i r e s u l l ' u n o anz iché s u l l ' a l t r o . 
In genera le , pe r po te r inf lu i re d i r e t t a m e n t e su l prezzo, il 
monopol io d e v e a v e r e una o rgan izzaz ione così e l eva ta e com-
p l e s s a , da modi f ica re a n c h e i r a p p o r t i p iù p r o p r i a m e n t e 
commerc ia l i , r e l a t i v i al co l locamento del propr io p r o d o t t o : pos-
s e d e r e per esempio , u n ufficio di v e n d i t a , l imi t a re la l i b e r t à 
d ' a z i o n e degl i i n t e r m e d i a r i i , e tc . — Q u a n d o non concor rano 
ta l i e s t remi , il monopol io d e v e r e s t r i n g e r s i p iù spec i a lmen te 
a i f enomeni de l l a p roduz ione , ed a g i r e p e r t a n t o su l la q u a n t i t à . 
S iccome poi gl i - esempi di u n a o r g a n i z z a z i o n e così com-
p lessa non sono mol to f r e q u e n t i n e p p u r e nel caso dei mono-
poli to ta l i , e sono a n c o r p iù r a r i ne l caso de i s i ndaca t i , 
a n c h e q u a n d o q u e s t i r a p p r e s e n t i n o ve r i e p r o p r i monopol i 
p a r z i a l i ; e s iccome il n o s t r o scopo è di g i u n g e r e al la t eo r i a 
del p rezzo in r e g i m e di monopo l io pa rz i a l e ( s indacato) par -
t e n d o da l l a t eo r i a del p rezzo in r e g i m e di monopo l io t o t a l e ; 
cons ide re remo d ' o r a i n n a n z i la so la ipo tes i che il monopol io 
( to ta le) ag i sca d i r e t t a m e n t e non sul prezzo, ma su l la q u a n t i t à . 
Con ciò le conc lus ion i al le qua l i g i u n g e r e m o non per -
d e r a n n o il loro va lore g e n e r a l e . D a q u a n t o a b b i a m o g ià os-
s e r v a t o r i s u l t a che b a s t e r à i n v e r t i r e i t e rmin i , p e r c h è t u t t o 
que l lo che a v r e m o d e t t o r e l a t i v a m e n t e a l la i po t e s i p r e sce l t a , 
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si possa app l i ca r e a n c h e a l l ' a l t r a : a l la ipotesi , cioè, che il 
monopol io (totale) ag i sca d i r e t t a m e n t e su l prezzo. 
A b b i a m o c o n s i d e r a t a f inora l ' a z i o n e che il monopol io p u ò 
e s e r c i t a r e l u n g o la c u r v a de l la d o m a n d a de i consuma to r i . M a 
esso p u ò e se rc i t a r e u n ' a z i o n e a n c h e s o p r a u n ' a l t r a c u r v a : 
la c u r v a del la of fe r ta o de i costi . 
P e r quan to , e lo v e d r e m o a suo t e m p o , la e s p r e s s i o n e 
a n a l i t i c a e la r a p p r e s e n t a z i o n e geome t r i ca che del prezzo 
di monopolio t o t a l e la n o s t r a sc ienza poss i ede si a d a t t i n o 
p e r f e t t a m e n t e a n c h e al caso in cui il monopo l i s t a t o t a l e r ie-
sca a d agire su l l a c u r v a d i of fer ta o de i co s t i ; mol t i a u t o r i 
non t engono u n conto suf f ic ien te del c a s o medes imo. 
Ess i perciò c o n s i d e r a n o il p rob l ema come se t a l e azione 
non e s i s t e s se : va le a d i r e s u p p o n g o n o che l ' a l t e z z a de l la 
c u r v a d e l l ' o f f e r t a r i s p e t t o a l l ' a s s e de l le ascisse r i m a n g a , i n 
r e g i m e di monopol io to t a l e , que l la m e d e s i m a che e ra in re-
g ime di concor renza f r a imprend i to r i . 
È q u e s t a u n a l acuna che non solo imped i sce u n a v i s ione 
c o m p l e t a dei f enomen i r e l a t i v i al prezzo di monopol io , m a 
che — nei casi in cui gli e f fe t t i del l ' az ione de l monopo l i s t a sul la 
c u r v a d i offer ta o dei cos t i p r e v a l g a su que l l a l u n g o la c u r v a di 
d o m a n d a — p u ò c o n d u r r e pe r s ino ad u n a v i s ione e r r a t a . 
Come a b b i a m o espos to ne l l a p r e c e d e n t e Sezione, il mono-
polio pa rz ia le (s indacato) ed il monopol io to ta le non m i r a n o — 
sia p u r e in p roporz ion i e con l imi t i d i v e r s i — a l l ' a u m e n t o 
od a l la mass imizzaz ione del prezzo, m a a l l ' a u m e n t o od a l la 
mass imizzaz ione de l m a r g i n e . E poiché il marg ine , r i s u l t a n d o 
d a l l a d i f ferenza f r a il p rezzo d i v e n d i t a ed il cos to d i pro-
duz ione , può accrescers i t a n t o c o l i ' a u m e n t o del d i m i n u e n d o 
(prezzo), q u a n t o colla r i d u z i o n e del d i m i n u t o r e (costo), il mo-
nopol io — t o t a l e o parz ia le — ha i n t e r e s s e ad u s a r e così il 
p r i m o mezzo, come il secondo . 
N e l l a p a r t e p r e s e n t e di q u e s t a Sez ione noi e s a m i n e r e m o 
il m o d o di compor t a r s i de l monopo l i s t a t o t a l e , s u p p o n e n d o che 
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la c u r v a de l la s u a o f fe r ta r e s t i que l l a che e ra in r e g i m e di 
c o n c o r r e n z a ; e solo in u n a p a r t e success iva t e r r e m o c o n t o 
de l le conseguenze che possono d e r i v a r e d a l l ' a b b a s s a m e n t o 
clie egl i sia in g r a d o di f a r sub i r e a l l a p r o p r i a cu rva di 
o f fe r t a o di cos to . 
Ciò p remesso , è i n t u i t i v o che, p e r la legge de l min imo 
mezzo, il monopol io , a g e n d o l u n g o la c u r v a de l l a d o m a n d a , 
c e r c h e r à di a s s i c u r a r s i il m a s s i m o m a r g i n e to ta le . S iccome 
poi il m a r g i n e t o t a l e è il p r o d o t t o di d u e f a t t o r i : il m a r g i n e 
u n i t a r i o (cos t i tu i to d a l l a d i f fe renza f r a il p rezzo u n i t a r i o di 
v e n d i t a ed il cos to un i t a r i o di p roduzione) , e la s o m m a del le 
u n i t à vendu te , d i r e che il monopol io m i r e r à al m a s s i m o mar-
g ine to ta le , e q u i v a l e a d i r e che eg l i vo r rà t r o v a r e e f e rmar s i 
su que l l a combinaz ione dei d u e f a t t o r i , che gl i c o n s e n t a il 
p r o d o t t o mass imo . 
C h e ques to p r o d o t t o m a s s i m o d e b b a es i s te re , r i s u l t a da l 
modo s tesso con cu i v a r i a n o i va lor i dei due f a t t o r i e q u i n d i 
a n c h e il va lo re del loro p r o d o t t o . 
Q u a n d o il p rezzo u n i t a r i o di v e n d i t a è mol to e leva to , è ordina-
r i a m e n t e mo l to e l eva to — a lmeno o l t re u n ce r to min imo di pro-
d u z i o n e — a n c h e il m a r g i n e un i t a r i o ; m a — d a t a la l egge del la 
d o m a n d a — è p iccolo p e r conve r so il n u m e r o de l le u n i t à 
v e n d u t e . D i conseguenza , il p r o d o t t o che si o t t i e n e m o l t i p l i c a n d o 
q u e s t o n u m e r o p e r il p rezzo u n i t a r i o d i m i n u i t o de l cos to 
— pil i b r e v e m e n t e pe r il m a r g i n e u n i t a r i o — h a u n valore 
basso . Col d i m i n u i r e del prezzo u n i t a r i o di v e n d i t a , dimi-
nu i sce il m a r g i n e u n i t a r i o , ma a u m e n t a il n u m e r o de l le u n i t à 
e s i t a t e e con esso il p r o d o t t o , va le a d i re il m a r g i n e to ta le . 
P r o c e d e n d o così da i p rezz i a l t i ai bass i , l ' e f f e t t o de l la dimi-
n u z i o n e del m a r g i n e u n i t a r i o r e s t a , p e r una c e r t a success ione 
di va lo r i , p i ù che c o m p e n s a t o da l l ' e f fe t to de l l ' a u m e n t o ne l 
n u m e r o del le u n i t à v e n d u t e ; ed il p r o d o t t o — il m a r g i n e to-
t a l e — va a u m e n t a n d o . G i u n g e r à pe ro un m o m e n t o , o l t re 
il q u a l e le g r a n d e z z e c r e s c e n t i del secondo f a t t o r e non po-
t r a n n o p iù n e u t r a l i z z a r e , in r a p p o r t o al r i s u l t a t o , le g ran-
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dezze ili d iminuz ione del p r imo . D a que l m o m e n t o il pro-
do t to — il m a r g i n e t o t a l e — non solo cesserà d i c resce re , 
ma cominc ie rà a d iminu i r e . 
Si p roceda invece in senso inverso , e cioè da i prezz i b a s s i 
ag l i a l t i . A d un prezzo u n i t a r i o di v e n d i t a basso , è g r a n d e 
il n u m e r o delle u n i t à v e n d u t e , ma, p e r converso , piccolo il 
m a r g i n e un i t a r io . D i conseguenza a n c h e il p rodo t to , il mar-
g ine to ta le , p r e s e n t a un va lo re non e leva to . C o l i ' a u m e n t a r e 
del prezzo d i v e n d i t a , se d i m i n u i r à il n u m e r o del le u n i t à 
v e n d u t e , a u m e n t e r à il m a r g i n e un i t a r io , e con esso a n c h e 
quel lo to ta le . P e r u n a c e r t a success ione di va lor i , l ' e f f e t t o 
del la d iminuz ione ne l n u m e r o del le u n i t à v e n d u t e p o t r à es-
sere, così, p iù che c o m p e n s a t o — s e b b e n e in p roporz ion i sem-
pre minor i — d a l l ' e f f e t t o d e l l ' a u m e n t o ne l m a r g i n e un i t a r io , 
ed a n c h e il m a r g i n e to t a l e p o t r à accrescers i . Ma, o l t re u n 
ce r to pun to , il peso del secondo f a t t o r e non p o t r à p i ù con-
t rob i l anc i a r e quel lo del pr imo, ed il p r o d o t t o p a s s e r à da va-
lori c rescen t i a valori dec re scen t i . 
N a t u r a l m e n t e , po iché il tìne del monopol io è di r agg iun -
ge re il mass imo m a r g i n e t o t a l e pos i t ivo , le o s se rvaz ion i 
p r e c e d e n t i r eggono , in q u a n t o si con t empl ino i p rezz i a mar-
g ine p o s i t i v o : cioè i p rezz i compres i f r a il m a g g i o r prezzo 
poss ib i l e ed il prezzo a m a r g i n e zero. L a cons ide raz ione de i 
prezzi a ma rg ine n e g a t i v o ci c o n d u r r e b b e a r i su l t a t i d ive r s i 
pe r l a d ive r s i t à s t e s sa de l segno. 
V a n o t a t o ino l t re che se, per a b b o n d a n z a di d imos t ra -
zione, a b b i a m o s u p p o s t o i n d i f f e r e n t e m e n t e che il monopol io 
p a s s a s s e da l le q u a n t i t à p iù piccole e da i prezzi p iù a l t i a l le 
q u a n t i t à p iù g r a n d i ed a i prezzi p iù bass i , o v i ceve r sa , dob-
b i a m o in p ra t i ca a m m e t t e r e — per la n o s t r a s t essa p remessa , 
secondo cui esso so rge rebbe dopo un pe r iodo di concor renza 
f r a i m p r e n d i t o r i — che p a r t a solo da l l a q u a n t i t à co r r e l a t i va 
al prezzo a m a r g i n e zero, p e r m u o v e r e g r a d a t a m e n t e verso 
q u a n t i t à minor i e ve r so prezz i a m a r g i n e pos i t ivo e c r e s c e n t i . 
11 che equ iva le ad a m m e t t e r e — per e sp r imerc i secondo la 
r a p p r e s e n t a z i o n e t a n t e a l t r e vo l te u s a t a — che il monopol io 
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procede rà , r i s p e t t o a l la q u a n t i t à ed al prezzo di equ i l ib r io 
in r e g i m e di concor renza , da d e s t r a a s in i s t r a . 
D a t o d u n q u e il v a r i a r e i n senso i nve r so del va lore de i 
d u e f a t t o r i — n u m e r o de l le u n i t à v e n d u t e e prezzo u n i t a r i o 
d i m i n u i t o de l cos to (cioè m a r g i n e un i ta r io ) — e da to il 
c o n s e g u e n t e a u m e n t a r e del loro p r o d o t t o nei d u e sensi op-
pos t i e conve rgen t i — sia, cioè, che si p a r t a da u n a piccola 
q u a n t i t à e da un a l to prezzo, s ia che si p a r t a da u n a g r a n d e 
q u a n t i t à e da un b a s s o prezzo — si i n t u i s c e s e n z ' a l t r o co-
me d e b b a e s i s t e re u n a c e r t a combinaz ione dei f a t t o r i s tessi , 
a l la q u a l e c o r r i s p o n d e r à il p r o d o t t o mass imo, va le a d i re il 
m a r g i n e to ta le m a s s i m o . (1) 
L a q u a n t i t à ed il prezzo cui sa rà c o n e l a t i v o un t a l e mas-
s imo r a p p r e s e n t e r a n n o s e n z ' a l t r o la q u a n t i t à ed il prezzo di 
equ i l ib r io in r e g i m e di monopol io t o t a l e degli i m p r e n d i t o r i 
o d e l l ' i m p r e n d i t o r e : cioè la q u a n t i t à ed il p rezzo ai qua l i 
— ceteris paribus — t e n d e r e b b e s e m p r e a t o r n a r e il mono-
po l i s t a , se az ioni p e r t u r b a t r i c i e c o n t r a r i e a l la sua volontà , 
ne lo a l l o n t a n a s s e r o nel l ' una o ne l l ' a l t r a d i rez ione . 
§ 3 . — L A D E T E R M I N A Z I O N E P E R P R O C E D I M E N T O ANALITICO 
D E L L A QUANTITÀ E D E L P R E Z Z O DI E Q U I L I B R I O 
IN REGRIME D I MONOPOLIO T O T A L E . 
P e r d e t e r m i n a r e la q u a n t i t à ed il p rezzo di e q u i l i b r i o in 
r e g i m e di monopol io to t a l e si può r i co r re re a d u e procedi-
m e n t i : l ' u n o a n a l i t i c o e l ' a l t r o geomet r i co . 
E s p o r r e m o b r e v e m e n t e e n t r a m b i : c e r c a n d o di r e n d e r l i p iù 
che poss ib i le c o r r i s p o n d e n t i f r a loro, e confo rmi a l le nota-
zioni e d a l le r a p p r e s e n t a z i o n i g ià u sa t e ne l corso del p r e s e n t e 
Vo lume . 
(1) Si conf ron t ino su ciò le osservazioni a pag . 282-83. 
l ' A B T E SECONDA 477 
Cominc iamo da l p r o c e d i m e n t o ana l i t i co . 
C h i a m i a m o : 
Pd = / > • ) 
la c u r v a del la d o m a n d a n o r m a l e dei c o n s u m a t o r i , e : 
Pc =M®) 
la c u r v a del la of fe r ta no rma le o dei cos t i . 
I l p rezzo pd s ia il p rezzo u n i t a r i o a l qua le in u n d a t o 
momen to si può v e n d e r e la q u a n t i t à x del la merce , ed il 
prezzo p,, il prezzo un i t a r i o di cos to al q u a l e ne l m o m e n t o 
s tesso si p r o d u c e la s t e s sa q u a n t i t à x. 
C h i a m a n d o a l lo ra pm il m a r g i n e u n i t a r i o , od il prezzo 
u n i t a r i o n e t t o da l costo, a v r e m o c h e : 
Più =i>,i—p« = / M > - f p ) 
sa rà l ' e q u a z i o n e de l la c u r v a dei m a r g i n i un i t a r i i . 
Ciò posto , il p r o b l e m a di cu i c e r ch i amo la so luz ione s i 
p u ò t r a d u r r e cos ì : d e t e r m i n a r e que l va lore di pd o di x, p e r 
il qua le il p r o d o t t o pmx r i s u l t i mass imo. 
Ta le p rob l ema si scompone in d u e a l t r i , f r a loro in t ima-
m a m e n t e conness i . 
I l p r i m o è d i d e t e r m i n a r e que l va lo re di pm (marg ine 
un i t a r io posit ivo) o q u e l va lore di x (numero u n i t à v e n d u t e ) 
— nel n o s t r o caso, d i x, p e r c h è s u p p o n i a m o che il monopol i s t a 
ag isca d i r e t t a m e n t e su l la q u a n t i t à a n z i c h é sul prezzo — per 
cui r i su l t i mass imo il p r o d o t t o pmx ; cioè, s o s t i t u e n d o a pm le 
d i f fe renze cui è e g u a l e : pd—pc, o ft(x)—f^x), p e r cui r i su l t i 
mass imo il p r o d o t t o (pd —pc)x. 
I l secondo p rob l ema è di d e t e r m i n a r e il valore corr ispon-
d e n t e di pA (prezzo di vendi ta ) . 
Q u a n d o il p r imo p r o b l e m a sia r i so lu to , si r i so lve imme-
d i a t a m e n t e a n c h e il secondo, u n a v o l t a che si conosca la 
c u r v a de l l a d o m a n d a . 
P e r r i t o r n a r e d u n q u e a l la p r i m a ques t ione , noi d o b b i a m o 
d e t e r m i n a r e que l va lo r e di x che r e n d e m a s s i m o il p r o d o t t o : 
(Pd— 
ovvero il p r o d o t t o : 
pax—p.x. 
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M a i l p r o d o t t o pAx—pux n o n è — p e r q u a n t o a b b i a m o 
v i s t o — s e n o n u n a f u n z i o n e d i x. E p o i c h é t a l e p r o d o t t o 
— s e c o n d o a b b i a m o g i à d i m o s t r a t o — h a t r a i s u o i v a l o r i 
u n o m a s s i m o , a n c b e l a f u n z i o n e d i x c h e e s s o r a p p r e s e n t a 
a v r à u n m a s s i m o . 
O r a i p r i n c i p i i d e l c a l c o l o d i f f e r e n z i a l e i n s e g n a n o c h e , s e 
u n a f u n z i o n e — l a q u a l e s i a c o n t i n u a e d a b b i a u n a d e r i v a t a 
d e t e r m i n a t a i n u n i n t e r v a l l o — p r e s e n t a u n m a s s i m o p e r 
u n v a l o r e d e l l a v a r i a b i l e c o m p r e s o n e l d e t t o i n t e r v a l l o , l a 
s u a d e r i v a t a s i a n n u l l a p e r q u e s t o s t e s s o v a l o r e . 
T a l i c o n d i z i o n i v e r i f i c a n d o s i n e l n o s t r o c a s o (1), i l v a l o r e 
d i x c h e n o i c e r c h i a m o s a r à d u n q u e q u e l l o c h e r e n d e r à n u l l a 
l a d e r i v a t a d e l l a f u n z i o n e ; q u e l l o , c i o è , p e r c u i ( 2 ) : 
d , 
~(pdx—pcx)=0. 
R i s o l t o , c o s ì , i l p r i m o p r o b l e m a ; r i c a v a t o , c i o è , i l v a l o r e 
d i x p e r c u i è m a s s i m o il m a r g i n e t o t a l e , è f a c i l e r i s o l v e r e 
(1) Si confrontino le notazioni matemat iche alle pag. 119-20. 
(2) L ' equaz ione che qui present iamo coincide con quella di cui alla 
nota matemat ica XXII del Marshall , ed è in sostanza la medesima alla 
quale giunse per primo' il Cournot (Biblioteca dell' Economista), e che è 
s ta ta ado t t a t a anche da l l ' Edgewor th (La teoria pura del monopolio. Gior-
nale degli Economisti, lugl io 1897, pag . 13). 
Solamente , il Cournot contempla il caso in cui il monopolio agisca 
in modo dire t to sul prezzo, e considera la q u a n t i t à della merce quale 
una funz ione del prezzo stesso ; men t re noi contempliamo il caso in cui 
il monopolis ta agisce in modo d i re t to sulla sola quan t i t à della merce, e 
però consideriamo il prezzo (così di vend i ta , come di costo) quale una 
funzione di ta le quan t i t à . 
A p a r t e questa invers ione — che non ha conseguenze perchè limi-
ta ta sempre agli stessi t e rmini , q u a n t i t à e prezzo — la formula del Cour-
not , pe r la quale il monopolio deve ado t t a re quel valore di p che renda 
massima la funzione : 
pF(p)—f(V), 
corr isponde pe r fe t t amente alla fo rmula del nostro testo, secondo cui il 
monopolio deve addo t t a re il valore di x che renda massima, la funz ione : 
pax -p.x. 
Invero le notazioni della seconda forinola: x (quant i tà) , pd (prezzo 
di vendi ta ) , e p, (prezzo di costo), sono nella p r ima, r i spe t t ivamente , 
D, o F(p) ; p, e <f(X>). 
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il secondo prob lema, oss ia d e t e r m i n a r e il va lore cor r i spon-
d e n t e di p,| (prezzo di vend i ta ) . 
D a t a i n f a t t i l ' e q u a z i o n e del la c u r v a di d o m a n d a : p,\—f\(x), 
al p u n t o s u l l ' a s s e de l le asc isse in cui la q u a n t i t à v e n d u t a 
a s s u m e r à il va lore pe r il qua le è mass imo il m a r g i n e t o t a l e , 
co r r i sponde rà s e n z ' a l t r o il va lore di pA ce rca to . 
Q u a n d o poi si r i cord i che noi c o n s i d e r i a m o s e m p r e un 
monopolio il qua le ag i sca d i r e t t a m e n t e su l l a q u a n t i t à anz iché 
sul prezzo, poss i amo conc lude re che il monopol io s t e s so do-
v rà p r o d u r r e e v e n d e r e que l l a q u a n t i t à a l l a qua le co r r i sponde 
il de t to va lo re di pA. 
A b b i a m o cosi e spos to il p r o c e d i m e n t o ana l i t i co che si 
può t e n e r e per r i so lve re il p r o b l e m a che ci occupa . 
Si osse rv i però che t a l e p roced imen to non è app l icab i le , 
se non si conosca l ' e s p r e s s i o n e a n a l i t i c a de l l a c u r v a di do-
m a n d a . A b b i a m o v i s to i n f a t t i che , per p a s s a r e da l l a deter-
minaz ione del va lore di x ( quan t i t à ) pe r cui è m a s s i m o il 
m a r g i n e to ta le , a l la d e t e r m i n a z i o n e del va lore c o r r i s p o n d e n t e 
di p,t (prezzo di vendi ta ) , occor re conoscere l ' e q u a z i o n e che 
e sp r ime la d e t t a c u r v a . 
Ora , f inché si r e s t a ne l l a a s t raz ione , si possono sempre 
s u p p o r r e ta l i cu rve di d o m a n d a che s i ano e sp r imib i l i ana l i -
t i c a m e n t e . Ma q u a n d o si a b b i a a che f a r e con c u r v e rea l i , 
può d a r s i — e si d à mol to f r e q u e n t e m e n t e — che l ' e s p r e s -
sione a n a l i t i c a a t t a a t r a d u r r e con u n a app ros s imaz ione con-
v e n i e n t e la c u r v a rea le , r i su l t i e c c e s s i v a m e n t e compl ica ta . I n 
ta l caso il p roced imen to geome t r i co r iesce p re fe r ib i l e p e r la 
sua magg io re comodi tà . 
§ 4 . — L A D E T E R M I N A Z I O N E P E R P R O C E D I M E N T O GEOMETRICO 
D E L L A QUANTITÀ E D E L P R E Z Z O DI E Q U I L I B R I O 
IN R E G I M E DI MONOPOLIO T O T A L E . 
P e r p a s s a r e a l p r o c e d i m e n t o geomet r i co , a s sumeremo come 
c u r v a de l l a d o m a n d a n o r m a l e de i c o n s u m a t o r i que l la rap-
p r e s e n t a t a nel le f igure p r e c e d e n t i . 
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D o v r e m o invece modi f ica re la c u r v a di of fer ta cui ab-
b iamo f inora r icorso , ne i mod i e pe r le r ag ion i s eguen t i . 
A l l o r c h é nel Capi to lo I I I , Sez ione I I , a b b i a m o p a r l a t o del la 
c u r v a di offer ta , a b b i a m o s u p p o s t o che — t a n t o ne l caso 
de l l a p r o d u t t i v i t à c o s t a n t e , q u a n t o neg l i a l t r i — a n c h e i 
p u n t i p iù a s i n i s t r a del la c u r v a d e l l ' o f f e r t a cor resse ro al d i 
so t to dei p u n t i p iù a s i n i s t r a del la c u r v a di d o m a n d a . L ' i po -
tesi , m e n t r e e ra c o m o d a p e r r ag ion i d i sempl ic i t à , b a s t a v a 
ai fini che a l lora ci p r o p o n e v a m o . Ma la r a p p r e s e n t a z i o n e 
b a s a t a su di essa si o t t e n e v a t r a s c u r a n d o in r e a l t à quei 
p u n t i de l la c u r v a d i d o m a n d a e di of fe r ta , (die p o t e v a n o gia-
cere ancor p iù a s in i s t r a , e la posiz ione dei qua l i d i v e n t a v a 
i n v e r s a . 
È i n f a t t i i n t u i t i v o che — s iccome u n a ce r t a s o m m a di 
spese (cor r i sponden t i a d u n minimum di i m p i a n t o tecnico e 
di a m m i n i s t r a z i o n e , so t to il q u a l e non si p u ò s c e n d e r e ; ad 
un min imo d i m a e s t r a n z a che non può esse re l i cenz ia ta , etc.) 
r i s u l t a i r r iduc ib i l e , pe r q u a n t o piccola s ia la q u a n t i t à che si 
p r o d u c e e che si v e n d e — il prezzo di cos to del le p r i m e u n i t à 
d i ogn i merce r i s u l t e r à s e m p r e supe r io re al loro prezzo di 
v e n d i t a , p e r q u a n t o g r a n d e q u e s t o possa essere . I n t a l i con 
diz ioni , d u n q u e , un p r i m o t r a t t o de l la c u r v a di o f fe r ta — e 
p r o p r i o que l t r a t t o c h e a v e v a m o finora t r a s c u r a t o — cor re rà 
al di sopra de l t r a t t o c o r r i s p o n d e n t e de l la c u r v a di d o m a n d a . 
C o l i ' e s t e n d e r s i del lo spacc io e col d i m i n u i r e de l p rezzo 
di d o m a n d a , le d u e c u r v e si a v v i c i n e r a n n o s e m p r e p iù . Si 
d a r à così u n p u n t o nel q u a l e esse si i n t e r s e c h e r a n n o , ed a 
d e s t r a de l q u a l e la c u r v a de l l a offer ta — d i m i n u e n d o il co-
s to un i t a r i o de l la merce p e r l ' a u m e n t o nel n u m e r o del le 
u n i t à vendu te , e p e r d u r a n d o , sia p u r e in minore m i s u r a , i 
prezzi a l t i d i v e n d i t a — s c e n d e r à s o t t o a quel la de l l a do-
m a n d a , a l l o n t a n a n d o s e n e poi p e r u n a d i s t anza s e m p r e mag-
giore. 
Senonchè , c o n t i n u a n d o i p rezz i di d o m a n d a a d iminu i r e , 
la c u r v a di of fer ta t o r n e r à i n s egu i t o a r i accos ta r s i , d a l basso 
in a l to , a l la c u r v a de l la d o m a n d a , fino a che — secondo 
q u a n t o l a r g a m e n t e e s p o n e m m o nel Cap i to lo I V — le d u e 
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curve si i n t e r s e c h e r a n n o n u o v a m e n t e , e la c u r v a del la o f fe r t a 
t o r n e r à a p a s s a r e al d i sop ra de l la c u r v a di d o m a n d a . 
LI mo t ivo per cui è ora u t i l e t e n e r con to anche di que i 
t r a t t i p iù a s i n i s t r a del le d u e cu rve , i qua l i , a c a u s a de l la 
loro posizione, p r e s e n t a n o la m a g g i o r e ana log i a coi t r a t t i — 
tan to , a suo tempo, s t u d i a t i — in to rno al p u n t o di in te r se -
zione a d e s t r a , s a rà pa lese f r a poco. 
Sia d u n q u e DD1 la so l i ta c u r v a de l l a d o m a n d a n o r m a l e 
dei c o n s u m a t o r i , e CC la c u r v a no rma le de l l a of fer ta o dei 
costi , c o m p l e t a t a ne l suo t r a t t o p i ù a s in i s t r a , come a l le pre-
ceden t i osse rvaz ion i . 
La DD1 è la c u r v a che t r o v a v a p iù sop ra la sua espres-
sione ana l i t i c a ne l l a e g u a g l i a n z a : pd=t\(x) ; e la CC la c u r v a 
che t r o v a v a p iù sopra la sua e s p r e s s i o n e a n a l i t i c a ne l la egua-
g l i anza : p , = f j x ) . 
S a r à faci le , in b a s e a t a l i curve , t r a c c i a r e la c u r v a dei 
m a r g i n i : cioè la c u r v a la cu i e sp re s s ione a n a l i t i c a v e d e m m o 
essere : 
V,„=P,i—pe=Ux)—f2{x). 
J I 
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Si;i invero P.^Q^ un va lore d e t e r m i n a t o del prezzo uni-
t a r i o di d o m a n d a , e p^Q^ il va lore d e t e r m i n a t o e cor re la t ivo 
del prezzo u n i t a r i o di costo. 
Il valore c o r r i s p o n d e n t e del m a r g i n e un i t a r i o pos i t ivo 
— va lo re clic c h i a m e r e m o m,Qi — s a r à P2Q2—p^Q.^ B a s t e r à 
d u n q u e s egna re l u n g o l ' o r d i n a t a P2Q3 Ì da l basso in al to, un 
s e g m e n t o m./J,, e g u a l e a l l a d i f fe renza P.,p, : egua le , cioè, a l la di-
s t a n z a ver t ica le f r a le d u e c u r v e di d o m a n d a e di of fer ta . Il p u n t o 
«i2 c o s t i t u i r à s enz ' a l t r o u n o dei p u n t i de l la c u r v a de i marg in i . 
A g e n d o s i m i l m e n t e p e r t u t t i gli a l t r i p rezz i un i t a r i i d i 
vend i t a e di costo, ed u n e n d o i var i i p u n t i così t r o v a t i , ot-
t e r r e m o la c u r v a dei m a r g i n i t « » ' . 
P r o c e d e n d o d a s i n i s t r a a de s t r a , e ssa co r re rà al di so t to 
d e l l ' a s s e del le a sc i s se in c o r r i s p o n d e n z a del t r a t t o in iz ia le 
in cui la c u r v a d e l l ' o f f e r t a è p iù a l t a del la c u r v a del la do-
m a n d a ; p a s s e r à al d i s o p r a de l i ' a sse medes imo in corr ispon-
d e n z a del t r a t t o ne l qua le la c u r v a d e l l ' o f f e r t a è p iù b a s s a 
de l la c u r v a di d o m a n d a , e t o r n e r à n u o v a m e n t e a l di so t to di 
e s s o in c o r r i s p o n d e n z a de l t r a t t o in cui la p r ima c u r v a su-
p e r e r à n u o v a m e n t e la seconda . 
È faci le — dopo ciò — c o m p r e n d e r e pe rchè s ia s t a t o 
u t i l e cons ide ra re ora quel le p a r t i p iù a s i n i s t r a de l l a c u r v a 
d i o f fe r ta e di d o m a n d a , che a v e v a m o fino ades so t r a s c u r a t e . 
Solo in conseguenza ed in r a p p o r t o a ta l i pa r t i , la c u r v a 
de i marg in i può i n f a t t i p r e s e n t a r e u n p r imo t r a t t o ascen-
d e n t e , cioè un t r a t t o r i s p e t t o al q u a l e i m a r g i n i un i t a r i i pas-
sano da- a l tezze n e g a t i v e dec re scen t i ad a l t ezze pos i t i ve cre-
scen t i : nello s t e s so modo che può poi p r e s e n t a r e , p e r il suc-
cess ivo a n d a m e n t o a noi g ià noto, u n t r a t t o d i s c e n d e n t e , 
cioè un t r a t t o r i s p e t t o al qua le i marg in i un i t a r i i p a s s a n o 
d a a l t ezze p o s i t i v e dec r e scen t i ad a l tezze n e g a t i v e cre-
scen t i . Per t a le m a n i e r a d u n q u e — e so l t an to pe r e s sa 
— la c u r v a dei m a r g i n i — che ne l la sua e s p r e s s i o n e ana-
l i t i ca vedemmo a v e r e u n mass imo — può t r o v a r e una rap-
p re sen t az ione geome t r i ca c o r r i s p o n d e n t e a s i f f a t t a ca ra t t e r i -
s t i c a : essere , cioè, p r i m a a s c e n d e n t e , e poi d i s c e n d e n t e . 
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D a t e ques t e p remesse , il p r o b l e m a che ci p r eoccupa 
può ven i re e n u n c i a t o nei s e g u e n t i t e r m i n i : t r o v a r e quel 
prezzo di vend i t a P, [ter il qua le sia mass imo il p r o d o t t o 
pmx (pln essendo il m a r g i n e un i t a r io , ed x i l n u m e r o del le 
u n i t à vendute) . B poiché le x sono a n c h e le bas i ed i pm an-
che le a l tezze dei r e t t a n g o l i che h a n n o il ver t ice s u p e r i o r e 
des t ro su l la c u r v a » » ' nel suo t r a t t o al d i sopra d e l l ' a s s e 
del le asc isse , il p r o b l e m a si r i so lve ne l d e t e r m i n a r e un prezzo 
P tale, che le para l le le ag l i ass i per il p u n t o c o r r i s p o n d e n t e 
sul la c u r v a mm' l imi t ino , cogl i assi medes imi , il mass imo 
f r a i r e t t ango l i che h a n n o su l la d e t t a c u r v a il ver t ice supe-
r iore des t ro . 
11 p rob lema così f o r m u l a t o si scompone poi in a l t r i due , 
c h e sono cor re la t iv i a quel l i che a b b i a m o s t u d i a t i nel corso 
del p roced imen to ana l i t i co . i l p r i m o è di d e t e r m i n a r e il p u n t o 
sul la mm'. le cui c o o r d i n a t e (marg ine u n i t a r i o e q u a n t i t à ven-
duta) segn ino , ins ieme cogl i ass i , i l m a s s i m o f r a i r e t t a n g o l i 
che h a n n o sul la s t e s sa m m ' il ve r t i ce supe r io re des t ro . I l 
secondo è di d e t e r m i n a r e il prezzo P che c o r r i s p o n d a a t a l e 
pun to . 
Desc r iv i amo ora su l la n o s t r a f igura , con p u n t e g g i a t e , t a n t e 
ipe rbo l i equ i l a t e r e a v e n t i pe r a s s i n t o t i gli ass i Ox ed Oy 
de l la f igura s tessa . 
Le iperbol i equ i l a t e re godono, per def in iz ione, del la pro-
p r i e t à che le c o o r d i n a t e di t u t t i i p u n t i d i c i a scuna di esse 
d a n n o un p r o d o t t o c o s t a n t e : cioè, che t u t t i i r e t t ango l i l imi-
t a t i da l le para l le le agl i a s s i c o n d o t t i p e r t a l i p u n t i e dag l i 
ass i medes imi , sono egua l i f r a loro. 
Ora , man mano che ci si a l lon tan i da l l ' o r ig ine degl i 
ass i — coinc ident i nel nos t ro caso cogli a s s i n t o t i de l le iper-
boli e q u i l a t e r e — e ce se ne a l lon tan i ne l senso de l l a biset-
t r i ce d e l l ' a n g o l o che essi f o r m a n o col loro incon t ro , le iper-
boli m e d e s i m e si d i m o s t r a n o f r a loro s immet r i che . Esse , cioè, 
non solo si vanno sempre p iù i n n a l z a n d o r i s p e t t o a l l ' a s s e 
de l le ascisse, ma si vanno c o n t e m p o r a n e a m e n t e s p o s t a n d o 
da s in i s t r a verso d e s t r a r i s p e t t o a l l ' a s s e de l l e o rd ina te . 
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Inve ro , a f f inchè pe r t u t t i i p u n t i di ogn i success iva iper-
bo le s ia c o s t a n t e il p r o d o t t o de l le coord ina te , occor re rà che 
ad un a u m e n t o del va lo re del le o r d i n a t e co r re la t ive ai pun t i p iù 
a l t i , c o r r i s p o n d a u n a u m e n t o del va lo re del le asc i sse c o r r e l a t i v e 
a i p u n t i p iù bass i . Il p r imo a u m e n t o si o t t e r r à p r e c i s a m e n t e 
pe r il t a t t o che le iperbo l i e q u i l a t e r e si e l evano r i s p e t t o 
a l l ' a s s e del le asc isse , ed il secondo p e r il f a t t o (die nel lo 
s t esso t empo esse si s p o s t a n o da s in i s t r a ve r so d e s t r a ri-
s p e t t o a l l ' a s s e de l le o r d i n a t e . 
I r e t t a n g o l i l i m i t a t i dag l i a s s i e da l le pa ra l l e l e a ques t i , 
c o n d o t t e per i p u n t i di ogni iperbole equ i l a t e ra che c o r r a 
p i ù in a l to e q u i n d i p i ù a d e s t r a , sono d u n q u e magg io r i dei 
r e t t a n g o l i f o r m a t i colle c o o r d i n a t e de i pun t i de l le iperbo l i 
che co r r ano p iù in bas so e qu ind i d i p iù a s in i s t ra , in 
q u a n t o più a l t a è la o r d i n a t a di ogni pun to , e p iù l u n g a 
la a sc i s s a co r r i sponden te . 
Ne l suo pe rcorso da s i n i s t r a a d e s t r a al d i sopra del-
l ' a s s e delle asc i sse la m m ' i n c o n t r e r à v a r i e di q u e s t e iperbo l i 
equ i l a t e r e . 
M a f r a le d e t t e iperbo l i se ne d a r à u n a che s a r à la p iù 
a des t r a , e q u i n d i la p iù a l t a , f r a que l l e che h a n n o p u n t i 
c o m u n i colla min'. C h i a m i a m o r. il p u n t o c o m u n e a ques t a 
ipe rbo le ed al la mm' . L a m m ' passerà p e r t a le p u n t o , ma, sia 
p r i m a che dopo l ' i n c o n t r o , r e s t e r à s e m p r e a l la s i n i s t r a de l la 
iperbole c o r r i s p o n d e n t e : s a rà cioè, t a n g e n t e r i s p e t t o a l l ' i pe r -
bole s tessa . 
II p u n t o rb, e s sendo d u n q u e il p u n t o di c o n t a t t o delle due 
cu rve , e, nello s tesso t empo , t r o v a n d o s i su l la i pe rbo le p iù a 
des t r a , cos t i t u i r à il ve r t i ce supe r io re d e s t r o di un r e t t ango lo , 
il p r o d o t t o del le cui coord ina te s a r à magg io re de l p rodo t to 
del le coord ina te di t u t t i gl i a l t r i p u n t i in c o m u n e f ra la 
m m ' e le ipe rbo l i a l la sua s in i s t r a . 
T i r i amo le p a r a l l e l e agli a s s i per il p u n t o r. : la r.Q. o 
la r.L (eguale, q u e s t ' u l t i m a , a l la Q-O). l'asse l im i t ano cogli 
ass i il mass imo f r a i r e t t a n g o l i che h a n n o il ve r t i c e supe r io re 
d e s t r o su l la c u r v a mm' . Il p u n t o r . è d u n q u e il p u n t o cerca to . 
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Siccome poi la 0 Q.t s e g n a la g r a n d e z z a di x ( quan t i t à 
venduta) e la r5Q. la g r a n d e z z a di pni (marg ine uni tar io) , la 
OQ. e la r.Qr} s a r a n n o s e n z ' a l t r o , r i s p e t t i v a m e n t e , la quan-
t i tà clie il monopol io deve vende re ed il m a r g i n e u n i t a r i o 
c h e deve rea l izzare , p e r o t t e n e r e il m a s s i m o m a r g i n e to ta le . 
B imane ora a r i so lve re il secondo e connesso p r o b l e m a : 
d e t e r m i n a r e il prezzo di v e n d i t a che co r r i sponde al p u n t o ?',. 
Ma la soluzione è di ev idenza i n t u i t i v a . B a s t a p r o l u n g a r e 
la r.tQi dal basso in a l to , fino ad i n c o n t r a r e la cu rva d i do-
m a n d a nel p u n t o P . . Il p rezzo di v e n d i t a /\Q r > s a r à sen-
z ' a l t r o il prezzo ce rca to . 
Q u a n d o poi si r i co rd i che noi cons ide r i amo s e m p r e u n 
monopo l i s t a il qua le ag i sca d i r e t t a m e n t e su l la q u a n t i t à an-
ziché sul prezzo, poss iamo conc lude re che il nos t ro monopo-
lista d o v r à p r o d u r r e e vende re l a . q u a n t i t à 0(J>., come que l l a 
alla (piale co r r i sponde il prezzo di m a s s i m o m a r g i n e r b Q r y 
L ' a m p i e z z a del le sp iegaz ion i cui a b b i a m o r icorso pe r 
r i g u a r d o ai le t tor i poco p ra t i c i del le no taz ion i m a t e m a t i c h e 
e del la loro n a t u r a l e b r e v i t à , possono fa r c redere che il proce-
d i m e n t o geomet r ico che a b b i a m o espos to sia mol to compl ica to . 
In p r a t i c a solo le p r e m e s s e ne sono difficil i . T u t t o s ta , 
i n f a t t i , nel poter a v e r e u n a c u r v a reale de l l a d o m a n d a (1) (di 
que l la domanda , si i n t e n d e , a l la qua le si r i fer iscono i p rezz i 
e f f e t t i v a m e n t e o t t e n u t i da l monopolio), e ne l po te re , da essa e 
da l l a c u r v a dei prezz i «li costo, r i c a v a r e u n a c u r v a reale dei 
marg in i (a lmeno nel t r a t t o al di sopra del l ' asse del le ascisse). 
(I) Le difficoltà in proposito sono però grandiss ime. Ad esempio, mal-
grado le condizioni s t raord inar iamente favorevol i che l ' i n d u s t r i a del 
n i t r a to sodico offre ad ogni sorta di indagini economiche, non ci è s ta to 
possibile t racc iare , come re la t ivamente reale, che u n piccolo t ra t to della 
curva di domanda dei consumator i . La curva di domanda dei commer-
cianti — che è c|uella che più d i re t t amente interessa il s indacato, in 
quanto de te rmina i prezzi che questo ef fe t t ivamente può ot tenere — e 
la curva di offerta sono, perfino nel caso della nos t ra indust r ia , ancor 
meno reali. 
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M a u n a vol ta r i c a v a t a q u e s t ' u l t i m a , il r e s to c o r r e r e b b e 
agevo lmen te . I n commerc io si t r o v a n o fogl i sui qua l i le iper-
boli equ i l a t e r e sono g i à t r acc i a t e . B a s t a d u n q u e t r o v a r e uno 
d i q u e s t i fogli , su cu i le iperbo l i e q u i l a t e r e a b b i a n o pe r as-
s i n t o t i ass i o r t ogona l i co inc iden t i con quel l i cbe ci h a n n o 
se rv i to per de sc r ive re la c u r v a r ea l e de i m a r g i n i , e p o r t a r l o 
con c a r t a vel ina su l la c u r v a medes ima , in modo che gli as-
sur to t i e gl i a s s i si s o v r a p p o n g a n o . I l p u n t o nel qua le t a l e 
c u r v a t ocche rà la i pe rbo le p i ù a d e s t r a , s a r à il p u n t o c h e 
d a r à senz ' a l t ro la soluzione del l ' i n t e r o p rob lema . 
Noi s u p p o r r e m o sempre , pe r m a g g i o r e sempl i c i t à e bre-
v i tà , che il monopolio s t ab i l i s ca u n ' un ica q u a n t i t à ed un 
un ico prezzo di mass imo . 
M a in r ea l t à in mol t i casi il monopol io f o r m a t a n t e p a r t i 
de l la q u a n t i t à complessiva, d i mass imo, e fissa i n cor r i spon-
d e n z a t a n t i e d ive r s i prezzi d i mass imo , q u a n t e sono le ca-
t ego r i e di c o n s u m a t o r i a l le qual i è d e s t i n a t a la p r o d u z i o n e 
to t a l e . È ques to il f enomeno che la scienza economica ha 
s i s t e m a t o so t to la b e n n o t a t eo r i a de i cos ide t t i prezzi mu l t ip l i . 
D u e sono le r ag ion i che ci i nducono a t r a s c u r a r e un ta le 
f enomeno . 
L a p r i m a è che la teor ia dei prezzi mul t ip l i d i monopol io 
cos t i tu i sce , senza d u b b i o , di f r o n t e a que l l a del p rezzo unico, 
u n a u l t e r io re ed i m p o r t a n t i s s i m a app ros s imaz ione al la r e a l t à : 
ma u n a app ros s imaz ione che non ci i n t e r e s s a p a r t i c o l a r m e n t e . 
I l n o s t r o fine è di t e n t a r d i c o n t r i b u i r e ad u n a app ross i -
maz ione in u n a d i rez ione d i v e r s a e r i s p e t t o ad un a l t ro^ordine 
di r a p p o r t i . 
I l secondo m o t i v o è che , q u a n d o si volesse assoc ia re al la 
app ross imaz ione ne l senso da noi ce rca to , que l l ' a l t r a appros-
s imazione che è d a t a da i p r ezz i mu l t i p l i , i l modo s a r e b b e 
sempl ic iss imo. 
In u l t i m a ana l i s i i p rezz i m u l t i p l i n o n r a p p r e s e n t a n o se non 
a l t r e t t a n t i prezzi , c i a scuno dei q u a l i è il mass imo r i s p e t t o a l 
t r a t t o c o r r i s p o n d e n t e in cui può v e n i r e s u d d i v i s a la c u r v a 
t o t a l e della d o m a n d a . 
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Qual s i a s i c u r v a de l l a d o m a n d a , invero , è scomponib i l e in 
t a n t e c u r v e minor i , q u a n t e sono le c a t e g o r i e dei c o n s u m a t o r i : 
a cominc ia re , pe r esempio , da l l a c a t e g o r i a dei consuma to r i , 
o da l le des t inaz ion i de l la merce , cbe possono s o p p o r t a r e i 
prezzi più e levat i — ca t ego r i a , o des t inaz ion i , a l le qua l i cor-
r i s p o n d e r à il t r a t t o p iù a l to de l l a c u r v a comples s iva — per 
fluire a l l a c a t e g o r i a dei consuma to r i , od al le des t inaz ion i , cbe 
non possono s o p p o r t a r e se non i prezzi in fe r io r i : ca tegor ia , 
o des t inaz ion i , a l le qua l i n a t u r a l m e n t e c o r r i s p o n d e r à il t r a t t o 
più bas so del la c u r v a to ta le . 
Ora , a c i a scuna di q u e s t e c u r v e pa rz i a l i si p o t r e b b e r o 
s e m p r e a p p l i c a r e le conclus ioni cu i s i amo a r r i v a t i , o cu i ar-
r ive remo, a t t r a v e r s o l ' e s a m e de l la sola c u r v a compless iva . E 
perciò, come da l le c u r v e parz ia l i de l la d o m a n d a si p u ò ri-
c o m p o r r e la c u r v a to ta le , così le conc lus ion i r a g g i u n t e in 
r a p p o r t o a l le p r i m e r i s u l t a n o e v i d e n t e m e n t e es tens ib i l i ancl ie 
a l l a seconda . 
§ 5 . — L E F O R M E DI CONCORRENZA 
C H E LÌ. MONOPOLIO T O T A L E NON P U Ò E L I M I N A R E , 
E LA L O R O AZIONE 
SULLA QUANTITÀ E D I L P R E Z Z O DI E Q U I L I B R I O . 
N o t a m m o nel la Sez ione p r e c e d e n t e cbe a n c h e il mono-
polio t o t a l e non e l imina la c o n c o r r e n z a in ogni f o r m a ed in 
ogni campo , e che qu ind i il prezzo di vend i t a che esso può 
o t t e n e r e non è que l lo cbe gli a s s i cu ra il marg ine ( totale) 
mass imo asso lu to , ma que l lo che gli a s s i c u r a il m a r g i n e (to-
tale) mass imo, r e l a t i v a m e n t e a que l la sola fo rma ed in que l 
solo c a m p o in cu i è s t a t a c o m p l e t a m e n t e abo l i t a la concor-
renza . In modo più preciso, vedemmo, ad esempio , che un 
monopol io naz iona le non può f a r sa l i re il prezzo d i v e n d i t a 
o l t re que l pun to , dopo il qua le s o r g e r e b b e la conco r r enza 
a t t u a l e col la s t e s sa m e r c e p r o v e n i e n t e d a l l ' e s t e r o : che nes-
sun monopol io , a n c h e i n t e rnaz iona l e , p u ò s p i n g e r e il p rezzo 
al 'di sop ra di que l pun to , o l t r e il q u a l e n a s c e r e b b e la con-
cor renza a t t u a l e p e r s u r r o g a t i ; inf ine , che n e s s u n monopol io 
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ha i n t e r e s s e a f a r a l za re il p rezzo o l t r e il p u n t o , al (li là 
elei q u a l e si d e t e r m i n e r e b b e , con f o r t e p r o b a b i l i t à d i p ross ima 
rea l izzaz ione , il pe r i co lo de l l a concor renza po tenz ia l e . 
Invece , poco p iù sopra a b b i a m o a f f e r m a t o che il mono-
pol io c e r c h e r à di v e n d e r e la q u a n t i t à al la qua le c o r r i s p o n d e 
il prezzo che gl i a s s i c u r i il m a r g i n e t o t a l e m a s s i m o : cioè, il 
p rezzo che per i suoi e f fe t t i u t i l i c o s t i t u i s c a u n m a s s i m o 
asso lu to . 
Come si conc i l i ano d u n q u e le d u e asserz ioni , secondo 
l ' u n a del le qua l i i l p rezzo r a g g i u n g i b i l e da l monopol io coin-
c i d e r e b b e col p rezzo d i m a s s i m o m a r g i n e asso lu to , m e n t r e 
secondo l ' a l t r a si r i s o l v e r e b b e in u n prezzo di m a s s i m o sem-
p l i c e m e n t e r e l a t i vo ! 
L a c o n t r a d d i z i o n e è s o l t a n t o a p p a r e n t e . 
I l p rezzo che a b b i a m o d e t e r m i n a t o più sopra è il p rezzo 
a m a r g i n e mass imo , data la curva di domanda normale dei 
consumatori. 
O r a , la c u r v a di d o m a n d a dei c o n s u m a t o r i si d e v e sempre 
i n t e n d e r e t r a c c i a t a , t e n e n d o il m a g g i o r con to di t u t t i gii 
e l emen t i che possono inf lu i re sul le dec i s ion i dei compra to r i . 
Nel Cap i to lo 11, Sez ione I I , a b b i a m o a d esempio d i m o s t r a t o , 
t a n t o con osse rvaz ion i gene ra l i , q u a n t o con u n a m i n u t a ap-
p l i caz ione al caso de l n i t r a t o sodico, come ne l g iud iz io del la 
u t i l i t à de l le merc i da p a r t e de i c o n s u m a t o r i a b b i a u n a im-
p o r t a n z a g r a n d i s s i m a la cons ide raz ione del la u t i l i t à e dei 
p rezz i dei loro s u c c e d a n e i . 
Se, d u n q u e , o l t r e un c e r t o prezzo r i s u l t i n o p iù c o n v e n i e n t i , 
a lmeno p e r ce r t i scopi , il s u r r o g a t o od i s u r r o g a t i : o v v e r o sia 
poss ib i le ed u t i l e a c q u i s t a r e la merce s imi la re d a l l ' e s t e r o , 
la c u r v a d i d o m a n d a dei c o n s u m a t o r i p r e s e n t e r à , nel p u n t o cor-
r i s p o n d e n t e , la e l a s t i c i t à che s a r à p a r t i c o l a r e al la cor re laz ione , 
così i n t e sa , f r a que l d a t o prezzo e la q u a n t i t à r i ch ies t a . Sup-
pos to che al prezzo di 20 l i re al q u i n t a l e r a g g i u n t o d a u n a de-
t e r m i n a t a merce , d i v e n g a p iù economico pe r d a t i usi ado-
p e r a r e un ce r to suo s u r r o g a t o , e che al m e d e s i m o prezzo la 
d o m a n d a del la m e r c e s u r r o g a b i l e sub i s ca una d i m i n u z i o n e 
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sens ib i le , per esempio , da 1 .000.000 a 800.000 qu in t a l i , la 
c u r v a de l la d o m a n d a d o v r à r e g i s t r a r e il f a t t o con u n a spe-
cia le a c c e n t u a z i o n e de l l a p r o p r i a e l a s t i c i t à nel p u u t o corri-
s p o n d e n t e a quel prezzo. 
I n s o m m a , po iché ne l t r a c c i a r e la c u r v a de l la d o m a n d a è 
i n d i s p e n s a b i l e t e n e r con to di t u t t e le condiz ioni che con-
cor rono a d e t e r m i n a r e la d o m a n d a s t e s sa nel m o m e n t o in 
cui essa v iene s t u d i a t a , e po iché il f a t t o che ad un ce r to 
prezzo u n a p a r t e del consumo r i cor re a l l a merce s imi la re 
i m p o r t a t a d a l l ' e s t e r o od a l la merce succedanea , co s t i t u i s ce 
un f a t t o i n t i m a m e n t e connesso c o l i ' a n d a m e n t o de l la d e t t a 
c u r v a ; le l imi tazioni che la c o n c o r r e n z a a t t u a l e de l la merce 
e s t e r a e la concor renza a t t u a l e del, o dei succedane i de-
t e r m i n a n o in r a p p o r t o a l la e levaz ione del prezzo di v e n d i t a 
de l l a merce e s a m i n a t a , d e v o n o concep i r s i g i à impl i c i t e nella 
cons ide raz ione de l l a c u r v a di d o m a n d a , e devono q u i n d i eser-
c i t a re su di essa t u t t a la loro inf luenza . 
Q u a n d o d u n q u e a f f e rmiamo che il prezzo al q u a l e t e n d e 
il monopol io è quel lo che a s s i cu ra il m a r g i n e t o t a l e m a s s i m o 
data la, curva della domanda, i n t e n d i a m o r i f e r i r c i ad una c u r v a 
del la d o m a n d a , ne ' cui r a p p o r t i le l im i t az ion i c a g i o n a t e da l la 
concor renza a t t u a l e sono s t a t e g ià v a l u t a t e , e q u i n d i a d u n 
prezzo al q u a l e c o r r i s p o n d e un m a r g i n e che, m e n t r e è asso-
lu to per que l la c u r v a , è nel lo s t esso t e m p o re la t ivo , in q u a n t o 
la c u r v a m e d e s i m a ha già s u b i t a l ' i n f luenza delle l imi taz ion i 
a c c e n n a t e . 
La co inc idenza de l prezzo di m a s s i m o asso lu to col p rezzo 
di mass imo r e l a t i v o non p u ò invece p r a t i c a m e n t e ver i f icars i 
pe r que l l e l imi taz ion i che sono impos t e da u n ' a l t r a f o r m a di 
c o n c o r r e n z a : la concor renza po tenz ia l e (colla s t e s sa merce, 
o con merce succedanea) . 
I n v e r o la concor renza p o t e n z i a l e r a p p r e s e n t a u n a concor-
renza f u t u r a e d i p i ù o m e n o p r o b a b i l e rea l izzazione : un 
a v v e n i m e n t o , d u n q u e , d o p p i a m e n t e i nce r to . Es sa , i n s o m m a , 
è po tenz ia le , in q u a n t o non e s i s t e a n c o r a nel m o m e n t o in 
cui si c o n s i d e r a que l l a da t a d o m a n d a . 
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N e segue che e s sa non è i n g r a d o di inf lu i re p reven t i -
v a m e n t e sul la c u r v a de l la d o m a n d a n o r m a l e dei c o n s u m a t o r i . 
In ogni d e t e r m i n a t o m o m e n t o le decis ioni de i consu-
m a t o l i si d e t e r m i n a n o so l t an to su l la b a s e delle c i r c o s t a n z e 
g i à e s i s t en t i e de l l e sce l te poss ib i l i nel momen to medes imo. 
L a conco r r enza a t t u a l e col la s t e s sa merce , o con merc i succe-
d a n e e — a p p u n t o p e r c h è a t t u a l e — si ver i f ica ne l m e d e s i m o 
i s t a n t e in cui si cons ide ra la d o m a n d a , solo che il prezzo 
r a g g i u n g a l ' a l t e z z a necessar ia p e r c h è essa possa esp l i ca r s i . 
E s s a d u n q u e non può non r a p p r e s e n t a r e una delle condiz ion i 
che p res i edono a l la fo rmaz ione s tessa de l la c u r v a de l la do-
m a n d a . P e r c o n v e r s o la conco r r enza po tenz ia le , p r e c i s a m e n t e 
iu q u a n t o cos t i t u i sce un e v e n t o f u t u r o , non p u ò e s se r e messa 
in con to f r a i mo t iv i de l le sce l t e f a t t e a l p r e s e n t e dai con-
s u m a t o r i , e non p u ò q u i n d i inf lu i re , in quel m o m e n t o , su l l a 
c u r v a del la d o m a n d a . 
L a conco r r enza po t enz i a l e può, invece , e sse re p re sa in 
cons ide raz ione da l monopo l i s t a , ed i n d u r l o a f e r m a r s i ad un 
prezzo m i n o r e di que l lo che , d a t a la c u r v a del la d o m a n d a , 
gli s a r e b b e p iù c o n v e n i e n t e , se essa concor renza non es i s tesse . 
T r a t t a n d o — ne l l a Sez ione I del p r e s e n t e Cap i to lo — 
de l la concor renza po tenz ia l e so t to l ' a s p e t t o pe r cu i a l lora ci 
i n t e r e s s a v a , n o t a m m o g ià che e s sa può p r o s p e t t a r s i m i n a c c i a t a , 
o p e r mezzo di succedane i , o p e r mezzo di u l te r io r i q u a n t i t à 
de l la s t e s sa merce : ma c h e quando , so t to la p r ima specie, 
ci si r i f e r i sca g e n e r i c a m e n t e a d u n a concor renza p o t e n z i a l e 
m e d i a n t e s u r r o g a t i che il p r o g r e s s o de l la t e cn i ca p o s s a even-
t u a l m e n t e scopr i re in f u t u r o , u n a t a l e fo rma s a r e b b e t r o p p o 
l o n t a n a ed ince r t a , p e r c h è i l monopo l i s t a dovesse a t t u a l m e n t e 
p r eoccupa r sene . 
I n v e c e , la c o n c o r r e n z a po tenz ia l e p e r mezzo di succeda-
ne i g i à conosc iu t i , o pe r mezzo di a l t r e q u a n t i t à de l l a me-
d e s i m a merce , c o s t i t u i s c e u n a e v e n t u a l i t à che, s e b b e n e f u t u r a , 
p r e s e n t a un suf f ic ien te g r a d o d i p r o b a b i l e e v ic ina real izza-
zione, p e r c h è non d e b b a in f lu i re sul la c o n d o t t a a t t u a l e de l 
monopo l i s t a . 
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Si p u ò d u n q u e r i t e n e r e d i e , a l lo scopo di non incorag-
g ia re colla p r o s p e t t i v a di un g u a d a g n o t r o p p o l a u t o il con-
creto d e t e r m i n a r s i d i t a l e concor renza , il monopo l i s t a si fer-
merà s o p r a un prezzo minore e sop ra u n a q u a n t i t à d i p rodu -
zione magg io re , d i quel l i il cui p r o d o t t o gli a s s i c u r e r e b b e 
il ma rg ine to ta le mass imo . I n a l t r i t e r m i n i , il p r ezzo da lui 
presce l to cadrà , ne l la so l i t a f igura , p i ù a d e s t r a del prezzo 
di mass imo, e l ' e s t r e m o d e s t r o del s e g m e n t o clie m i s u r a sul-
l ' a s s e de l le asc isse la q u a n t i t à p r o d o t t a g i ace rà , a l la s u a 
volta, p iù a d e s t r a di que l lo r i s p o n d e n t e a l s e g m e n t o che 
m i s u r e r e b b e la q u a n t i t à p u r e d i mass imo . 
Non è poss ib i le s t ab i l i r e con p r o c e d i m e n t i d e d u t t i v i qua l i 
[ ( rec isamente s a r a n n o q u e s t o m i n o r p rezzo e q u e s t a m a g g i o r e 
q u a n t i t à . La sce l t a d i p e n d e r à da c r i te r i t roppo incer t i e va-
r iabi l i . s pec i a lmen te p e r c h è r i f e r i t i ad un even to -che è f u t u r o 
pe r def inizione. 
§ (ì. — R A P P O R T I 
F R A L ' E L A S T I C I T À D E L L A CURVA DI DOMANDA NORMALE 
E D I L P R E Z Z O E LA QUANTITÀ D I E Q U I L I B R I O 
IN R E G I M E DI MONOPOLIO T O T A L E . 
Nei pa ragra f i p r e c e d e n t i a b b i a m o s u p p o s t o che la c u r v a 
di d o m a n d a dei c o n s u m a t o r i fosse, q u a n t o al la sua incl ina-
zione, n o r m a l e ; cioè, nè t roppo , nè t r o p p o poco d i s c e n d e n t e , 
e q u i n d i anche , nè t r o p p o poco, nè t r o p p o e las t ica . (1) 
Ma, d a t o il g r a n d i s s i m o n u m e r o del le merc i che si pro-
ducono, ve ne s a r a n n o in p r a t i c a mol te , l ' e l a s t i c i t à del la cui 
d o m a n d a si a l l o n t a n e r à p iù o meno da l la no rma , pe r avvi-
c ina rs i con d ive r sa a p p r o s s i m a z i o n e ag l i e s t r e m i a c c e n n a t i . 
Cominc iamo a c o n s i d e r a r e u n a merce , la c u r v a del la cui 
d o m a n d a s ia poco e la s t i ca . 
(1) Si conf ron t ino s u l l ' a r g o m e n t o le osservazioni a pag . 119-25. 
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P e r la d e f i n i z i o n e s t e s s a d i e l a s t i c i t à de l l a d o m a n d a , a d 
ogn i p u n t o d i t a l e c u r v a c o r r i s p o n d e r a n n o o r d i n a t e l u n g h e 
ed a s c i s s e c o r t e : c i o è p rezz i a l t i e q u a n t i t à p icco le . (1) Al-
lo ra , n e l l a s u c c e s s i o n e d e l l e c o m b i n a z i o n i f r a q u a n t i t à e p r e z z o , 
p e r mezzo de l le q u a l i il m o n o p o l i o t o t a l e ce rcherà , il mas -
s imo m a r g i n e c o m p l e s s i v o , o g n i t e r m i n e c o n s i s t e r à ne l p ro-
d o t t o d i u n a q u a n t i t à m i n o r e e d i un p r e z z o p i ù a l t o , c h e 
n o n q u a n d o la c u r v a di d o m a n d a dei c o n s u m a t o r i e ra sup-
p o s t a p i ù e l a s t i c a . D i c o n s e g u e n z a , g l i e f f e t t i d e l l e v a r i a z i o n i 
del p r e z z o r i s u l t e r a n n o r e l a t i v a m e n t e p i ù s e n s i b i l i che gl i 
e f fe t t i de l l e v a r i a z i o n i n e l l e q u a n t i t à c o r r e l a t i v e . 11 t e r m i n e 
p i ù c o n v e n i e n t e p e r il m o n o p o l i o t o t a l e s a r à d u n q u e ta le , che 
il p e s o de l p rezzo vi p r e v a r r à sul p e s o del la q u a n t i t à . 
P e r q u e s t o d u p l i c e e c o n n e s s o o r d i n e di m o t i v i , il p r e z z o 
di e q u i l i b r i o s a r à p i ù a l t o e la q u a n t i t à di e q u i l i b r i o m i n o r e 
ne l l e n u o v e c o n d i z i o n i , cl ic n o n ne l l e p r e c e d e n t i . 
R i f e r i t o a l l a c u r v a de i m a r g i n i , ed a l l a r a p p r e s e n t a z i o n e 
d a t a n e n e l § 4, il f e n o m e n o si p u ò e s p r i m e r e d i c e n d o che , 
i n r e l a z i o n e a l l e m i n o r i q u a n t i t à , t a l e c u r v a l i m i t e r à f r a i 
suoi d u e r a m i , a s c e n d e n t e e d i s c e n d e n t e , u n s e g m e n t o del-
l ' a s s e de l l e a s c i s s e c h e sarà, p i ù b r e v e d i que l lo che s i a v e v a 
ne l l a p r i m a ipo te s i , m e n t r e , in r e l a z i o n e a i p rezz i p iù a l t i , 
d e s c r i v e r à a l d i s o p r a d e l l ' a s s e m e d e s i m o un a r c o p i ù a c u t o . 
E allora, i n t u i t i v o che i r e t t a n g o l i l i m i t a t i da l l e p a r a l l e l e 
a g l i a s s i , c o n d o t t e d a i var i i p u n t i de l t r a t t o de l l a c u r v a de i 
m a r g i n i s u p e r i o r e a l l ' a s s e d e l l e a s c i s s e , n o n c h é d a g l i a s s i me-
d e s i m i . p r e s e n t e r a n n o u n a b a s e p iù p i cco l a ed u n a a l t e z z a p i ù 
g r a n d e . Po iché , d u n q u e , a d e t e r m i n a r e la loro a rea , il coe f f i c i en te 
altezza h a m a g g i o r p e s o clic il coe f f i c ien te base, il r e t t a n g o l o 
m a s s i m o — al q u a l e c o r r i s p o n d e r à i l m a s s i m o m a r g i n e t o t a l e 
p e r il m o n o p o l i s t a — sa r à t r a que l l i che a v r a n n o u n a mag-
g i o r e a l t e z z a ed u n a m i n o r b a s e . 
T i r a n d o , p e r il p u n t o che s e g n e r à il v e r t i c e s u p e r i o r e 
d e s t r o d i q u e s t o r e t t a n g o l o , la p e r p e n d i c o l a r e s u l l ' a s s e de l l e 
PT 
(L) Conseguentemente presenterà u n minor valore il r appo r to — 
di cui al la pag. 123. 
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ascisse , e p r o l u n g a n d o l a s u p e r i o r m e n t e fino ad i n c o n t r a r e 
la c u r v a di d o m a n d a dei consuma to r i , è e v i d e n t e clie t a l e 
p u n t o di i ncon t ro — il q u a l e c o s t i t u i r à l ' e s t r e m o supe r io re 
d e l l ' o r d i n a t a r a p p r e s e n t a n t e il prezzo di mass imo — c a d r à 
in un p u n t o del la c u r v a s t e s sa , p iù a s in i s t r a , e q u i n d i più 
a l to , cbe non ne l caso di p r ima . 
A b b i a m o finora c o n s i d e r a t a u n a c u r v a di d o m a n d a dei 
c o n s u m a t o r i p i ù d i s c e n d e n t e , e pe rc iò meno e las t i ca , clie 
que l la p r e s a a t i p o ne i p a r a g r a f i a n t e r i o r i . 
Si s u p p o n g a invece u n a c u r v a del la d o m a n d a meno di-
s cenden te , e pe rò p iù e las t i ca , e qu ind i ta le , che pe r ogn i suo 
PT 
p u n t o il r a p p o r t o — di cui a l l a p a g i n a 123 a b b i a un mag-
Pt 
gior va lore che ne i cas i n o r m a l i , 
B a s t e r à app l i ca re , mutatis mutandis, le cons ide raz ion i 
e spos te poco p iù sopra , pe r g i u n g e r e a conc lus ion i q u a n t i -
t a t i v a m e n t e oppos te . 
Po iché i t e r m i n i del le combinaz ion i f r a le qua l i il mo-
nopol io t o t a l e d o v r à f a r e la s u a sce l ta , r i s u l t e r a n n o da l pro-
do t to di q u a n t i t à p iù g r a n d i pe r prezzi p i ù bass i , i l p rezzo d i 
equ i l ib r io sarà , ne l le n u o v e condiz ioni , in fe r iore , e la q u a n t i t à 
magg io re . 11 (die, r i f e r i t o a l la c u r v a de i m a r g i n i , e p iù pre-
c i s a m e n t e al suo t r a t t o supe r io r e a l l ' a s s e del le asc isse , è 
come d i re che — t u t t i i r e t t a n g o l i l imi ta t i nel sol i to modo 
avendo u n a base m a g g i o r e ed u n ' a l t e z z a minore — la per-
pend ico la re al d e t t o asse , t i r a t a pe r il p u n t o che segnerà il 
ve r t i c e supe r io re d e s t r o del r e t t a n g o l o di mass imo, e p r o l u n g a t a 
fino ad i n c o n t r a r e la c u r v a de l la d o m a n d a , toccherà q u e s t ' u l -
t i m a in un p u n t o p iù a d e s t r a di p r i m a , e q u i n d i più basso . 
§ 7. — I L S O V R A P P I Ù D E L MONOPOLISTA T O T A L E , 
E D E I CONSUMATORI. 
Come d i m o s t r a m m o nel Cap i to lo I V , Sezione I , § 2, il sovrap-
più un i t a r io , o comples s ivo dei c o n s u m a t o r i , v a r i a n d o in senso 
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i nve r so d i quel lo deg l i i m p r e n d i t o r i , v iene , in r e g i m e di con-
cor renza f r a ques t i u l t imi , a c resce re c o n t i n u a m e n t e , per il 
f a t t o che — in s egu i t o al p rocesso s t e s so di t a l e concor renza — 
il p rezzo d iminu i sce e la q u a n t i t à a u m e n t a . R a g g i u n t o l ' e -
qu i l ib r io , il s o v r a p p i ù un i t a r i o , o compless ivo dei consuma-
to r i r i s u l t a magg io re di t u t t i quel l i che si e r ano a v u t i s ino 
al m o m e n t o p r ima . 
Q u a n d o invece si cons ider i il r eg ime d i monopol io to t a l e 
da p a r t e d e l l ' i m p r e n d i t o r e — sia esso u n a sola p e r s o n a ti-
s ica, o g iu r id i ca , o p p u r e una o rgan i zzaz ione di pe r sone fisiche, 
o g i u r i d i c h e — e q u a n d o i n o l t r e si s u p p o n g a che il mono-
polio s u s s e g u a ad un per iodo di concor renza , e perciò, ne l la 
so l i ta f igura , si m u o v a da d e s t r a verso s i n i s t r a r i s p e t t o alle 
cond iz ion i d i equ i l ib r io qua l i e r a n o ne l la s i t uaz ione ante-
r io re ; il s o v r a p p i ù u n i t a r i o e compless ivo dei c o n s u m a t o r i 
d i m i n u i s c e g r a d a t a m e n t e , per il f a t t o che — in c o n s e g u e n z a 
d e l l ' a z i o n e del monopol io to ta le — il p rezzo a u m e n t a e la 
q u a n t i t à si r i d u c e . R a g g i u n t o l ' equ i l i b r i o , esso — s e m p r e se 
si p roceda nel la so l i t a f igura d a d e s t r a ve r so s i n i s t r a — sarà 
il p iù piccolo di t u t t i i suoi a n t e c e d e n t i . 
P i ù b r e v e m e n t e si può d i r e che il s o v r a p p i ù dei consu-
mator i , in r e g i m e di concorrenza, f r a gli i m p r e n d i t o r i , è que l lo 
che c o r r i s p o n d e al prezzo di m a r g i n e zero, ed, in r e g i m e di 
monopol io to ta le , que l lo che co r r i sponde al prezzo di m a r g i n e 
mass imo. 
P a s s i a m o ora al s o v r a p p i ù deg l i imprend i to r i . 
I n r e g i m e di conco r r enza f r a q u e s t i u l t imi , esso — come 
v e d e m m o ne l la c i t a t a Sezione I , § 2, de l C a p i t o l o I V — d iminu i sce 
m a n m a n o che i p rezz i si r i d u c o n o , e che la q u a n t i t à a u m e n t a ; 
s i nché d i v e n t a zero in re laz ione al p rezzo ed a l la q u a n t i t à di 
equ i l ib r io . E s s o d u n q u e r a p p r e s e n t a un m a r g i n e che d i p e n d e 
da c o n g i u n t u r e p u r a m e n t e acc iden ta l i e t r a n s i t o r i e . M a n m a n o 
che il p rocesso de l la concor renza a c c e n t u a i p rop r i e f fe t t i , la 
c o n g i u n t u r a d i v e n t a m e n o favorevo le . A l l imi te — cioè al 
prezzo d i equi l ibr io , o di cos to — la c o n g i u n t u r a cessa , e 
pe rc iò il m a r g i n e si a n n u l l a . 
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Dato invece il monopol io to t a l e , il m a r g i n e deg l i impren-
di tor i non d i p e n d e p iù da c o n g i u n t u r e che s iano estranee, 
al s i s t ema e che q u e s t o t e n d a ad esc ludere , ma r i s u l t a in-
t i m a m e n t e connesso col le cond iz ion i s t e s se del s i s t ema . E s s o 
non è più una q u a n t i t à c a sua l e e t r a n s i t o r i a , ma u n a q u a n t i t à 
neces sa r i a e p e r m a n e n t e ; non t e n d e ad a n n u l l a r s i a l p u n t o 
di equ i l ib r io , ma anzi , u n a vo l t a r a g g i u n t o l ' e q u i l i b r i o , acqui-
s ta t u t t a la sua g r a n d e z z a e t e n d e a conse rva r l a . 
Si può d u n q u e a f f e r m a r e c h e in condiz ion i d ' e q u i l i b r i o 
il s o v r a p p i ù degl i i m p r e n d i t o r i , m e n t r e è egua le a zero n e l 
r eg ime d i c o n c o r r e n z a f r a gli i m p r e n d i t o r i medes imi , rag-
g i u n g e il mass imo nel r eg ime di monopol io to ta le . 
Vo lendo perciò def in i re i due d ive r s i s i s temi p e r mezzo 
de i loro s i m u l t a n e i e f fe t t i sug l i imprend i to r i e sui consu-
mator i , è lec i to d i r e che , se il r eg ime de l la concor renza è 
c a r a t t e r i z z a t o da l f a t t o che , q u a n d o l ' e q u i l i b r i o sia s t a t o 
r a g g i u n t o , il s o v r a p p i ù compless ivo dei p r o d u t t o r i è e g u a l e 
a zero ed il sov rapp iù compless ivo dei c o n s u m a t o r i è il mas-
s imo (1 ) ; il r eg ime del monopol io t o t a l e è ca ra t t e r i zza to d a l 
f a t t o che, s e m p r e q u a n d o l ' e q u i l i b r i o s ia s t a t o r a g g i u n t o , è 
mass imo il sov rapp iù comples s ivo de i p r o d u t t o r i o de l pro-
d u t t o r e , e r e s t a l i m i t a t o a que l lo che c o r r i s p o n d e a t a l e mas-
s imo il s o v r a p p i ù dei consumato r i . 
(1) Massimo, s' in tende, r ispet to ai prezzi a margine posit ivo. 
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SECONDA P A R T E . 
La quantità ed il prezzo di equilibrio 
in una prima approssimazione, 
supposta elastica in tutti i punti 
la curva di domanda normale dei consumatori, 
e variata la curva di offerta normale 
del monipolista totale. 
§ 1. — LA RIDUZIONE DEL COSTO 
CONSEGUENTE AL REGIME DI MONOPOLIO TOTALE, 
E LA SUA AZIONE SUL PREZZO DI EQUILIBRIO. 
N. 1. 
CASO IN COI LA R I D U Z I O N E DEL COSTO 
PORTI AD UN P R E Z Z O DI E Q U I L I B R I O 
M I N O R E DI QUELLO CHE SI V E R I F I C H E R E B B E SENZA DI ESSA, 
MA S E M P R E MAGGIORE D E L PREZZO DI E Q U I L I B R I O 
IN R E G I M E DI CONCORRENZA FRA I M P R E N D I T O R I . 
P e r le r a g i o n i d i m e t o d o c h e s p i e g a m m o a suo t e m p o , 
a b b i a m o s e m p r e s u p p o s t o f i n o r a che i l c o s t o d i p r o d u z i o n e 
r i m a n e s s e i n v a r i a t o , t a n t o in r e g i m e di c o n c o r r e n z a , q u a n t o 
i n r e g i m e di m o n o p o l i o t o t a l e f r a i m p r e n d i t o r i . 
M a n o i s a p p i a m o come , pe r le c a u s e che f u r o n o i n d i c a t e 
a l l e p a g . 399-401 , u n a t a l e i p o t e s i n o n c o r r i s p o n d a s p e s s o 
a l l a r e a l t à , e c o m e m o l t e v o l t e il m o n o p o l i o p o s s a e f fe t t i -
v a m e n t e p r o d u r r e a d u n c o s t o m i n o r e di que l lo p r i m a con-
s e n t i t o a i s ingol i i m p r e n d i t o r i . 
V o l e n d o p a s s a r e a l l ' e s a m e de l l e i n f l u e n z e e s e r c i t a t e da 
q u e s t o f e n o m e n o , g i o v a p r e m e t t e r e c h e le o s s e r v a z i o n i c h e 
s i a m o p e r e s p o r r e r i s u l t a n o i n d i p e n d e n t i da l l a f o r m a de l la 
c u r v a d ' o f f e r t a . I n v e r o , se la p r o d u z i o n e d i u n a d e t e r m i n a t a 
m e r c e è d o m i n a t a d a l l a l e g g e d e l l a p r o d u t t i v i t à c o s t a n t e , o 
d e c r e s c e n t e , o c r e s c e n t e , le e cono mi e del m o n o p o l i o n o n po-
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t r a n n o cer to modificare, ' pe r se s tesse , u n a ta le legge. E s s e 
q u i n d i non m u t e r a n n o la fo rma della cu rva della offer ta , o 
dei cost i . 
U n a dif ferenza si ver i f icherà so l t an to ne l l ' a l tezza che , 
s e m p r e r i spe t t o all ' a sse del le asc isse , la c u r v a del la offer ta 
ve r r à (in ogni caso) a p resen ta re . Invero , le economie int ro-
d o t t e dal monopol io f a r a n n o sì che , per una s t e s sa q u a n t i t à 
p r o d o t t a e s e g n a t a s u l l ' a s s e dello ascisse , il prezzo un i t a r io 
di costo sarà minore : sa rà , cioè» più bas sa la o r d i n a t a c h e 
q u e s t o prezzo r a p p r e s e n t a . E poiché la c u r v a della of fer ta 
o dei costi si o t t i ene u n e n d o gl i e s t r e m i supe r io r i de l le or-
d i n a t e che m i s u r a n o i p rezz i , è n a t u r a l e che , se le o rd ina te di-
v e n t a n o p iù b rev i , la c u r v a si a b b a s s i r i s p e t t o al so l i t o 
asse . 
Occorre ino l t r e d i c h i a r a r e s u b i t o che, se a n c h e il cos to 
de l monopo l i s t a va r i a , t a n t o il p r o c e d i m e n t o ana l i t i co q u a n t o 
il p roced imen to geomet r i co per d e t e r m i n a r e il prezzo di 
mass imo, r i m a n g o n o s o s t a n z i a l m e n t e i medes imi di q u a n d o 
s u p p o n e v a m o i n v a r i a t o il cos to s tesso. 
A n a l i t i c a m e n t e , il f a t t o che il cos to sia reso minore d a l 
monopo l i s t a ag i sce nel solo senso di d i m i n u i r e il va lore 
d i pc e con esso il va lore de l l a f u n z i o n e p,. x. (1) A u m e n -
t e r à d u n q u e s e m p l i c e m e n t e il va lore de l la d i f ferenza r app re -
s e n t a t a da l l a f u n z i o n e p,i x —pc x. 
Ma i modi di ope ra r e su t a l e f u n z i o n e allo scopo di ot-
t e n e r n e , p r ima , il nuovo va lore di x per cui s i a mass imo il 
m a r g i n e to t a l e , e di de t e rmina re , poi , il va lóre c o r r i s p o n d e n t e 
di pa (prezzo di vendi ta ) , r i s u l t e r a n n o s e m p r e g l i s tess i . 
G e o m e t r i c a m e n t e , il f a t t o che il costo s ia r i do t t o d a l 
monopo l i s t a , ag i sce ne l solo senso di a b b a s s a r e — come g i à 
a c c e n n a m m o — la c u r v a di of fe r ta r i s p e t t o a l l ' asse del le 
ascisse , e c o r r i s p o n d e n t e m e n t e — secondo meg l io v e d r e m o f r a 
poco — di e l eva re , r i s p e t t o a l l ' a s se medes imo, l a c u r v a dei 
marg in i . La superf ìc ie l i m i t a t a d à q u e s t ' u l t i m a c u r v a e da-
t i ) si confront ino le notazioni a Jiag. 477. 
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gli assi s a rà perciò maggiore, di p r ima, e magg io re di p r ima 
r i u s c i r à a n c h e il r e t t a n g o l o i n s c r i t t o in essa , che d o v r à rap-
p r e s e n t a r e il m a r g i n e mass imo to t a l e per il monopol i s ta . 
Ma. a pa r t e q u e s t e d i f fe renze p u r a m e n t e q u a n t i t a t i v e , ri-
m a r r à s e m p r e e g u a l e il p r o c e d i m e n t o con cui d e t e r m i n a r e , 
p r ima , il d e t t o r e t t a n g o l o e poi. m e d i a t a m e n t e , il prezzo di 
mass imo . 
P a s s i a m o d u n q u e s e n z ' a l t r o a lP app l i caz ione d e t t a g l i a t a 
d i a n o dei due p r o c e d i m e n t i : e, più p r e c i s a m e n t e , a l l ' a p -
pl icazione del p r o c e d i m e n t o geomet r i co , la cui e v i d e n z a è 
r e sa magg io re dai graf ic i che impor t a . 
C o n s i d e r i a m o d u n q u e la figura g i à p re sa per base a 
pag . 481, ed in essa, s egn iamo , non più con l inee in te re , 
m a con l inee p u n t e g g i a t e , 1' a n t i c a c u r v a di o f fe r t a G C', e, 
c o r r i s p o n d e n t e m e n t e , la c u r v a dei m a r g i n i m TO', l ' a n t i c o ret -
t a n g o l o mass imo L r. QVt 0 , e l ' an t i co prezzo di mass imo P. Q^. 
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I m m a g i n i a m o ora che il monopol io — per le r ag ion i che 
g i à conosciamo — r iesca a r i d u r r e il cos to di p roduz ione , 
cosi un i t a r io , come to ta le , in con f ron to a que l lo che esso 
e r a nel p r e c e d e n t e regime d i concor renza f r a imprend i to r i . 
A m m e t t e r e m o per m a g g i o r e s e m p l i c i t à che la m i s u r a de l la 
r iduz ione del cos to sia i n d i p e n d e n t e da l l a q u a n t i t à de l l a 
p roduz ione , nel senso ohe essa si m a n t e n g a la medes ima , 
s ia (die il monopol io con t inu i a p r o d u r r e u n a q u a n t i t à egua le 
a quel la che in complesso si r i c a v a v a ne l r e g i m e p r e c e d e n t e , 
sia che essa ne p r o d u c a pel p rop r io i n t e r e s s e u n a q u a n t i t à 
minore . 
A b b i a m o a c c e n n a t o più sopra come una r i d u z i o n e nel 
cos to si r i solva in q u e s t o e f fe t to : nel c o n s e r v a r e la me-
des ima forma a l la c u r v a di of fer ta , ma nel f a r l a d i s c e n d e r e 
p iù in bas so r i s p e t t o a l l ' a s s e del le asc i sse . 
S u p p o n i a m o d u n q u e che la r i duz ione de l cos to ope ra t a 
da l monopol is ta s ia ta le , p e r cui la s t e s sa q u a n t i t à d i pro-
duz ione che in r e g i m e di concor renza t r o v a v a r a p p r e s e n t a t a 
la p rop r i a c u r v a di offer ta d a l l a G G\ la t rov i ora r app re -
s e n t a t a dal la c u r v a infer iore G, G,. 1 z 
D a t a la f o rma de l la c u r v a d i d o m a n d a dei c o n s u m a t o r i (ela-
s t ica in t u t t i i suoi punti) , la 0 { C2 — a v e n d o la m e d e s i m a 
lunghezza de l la O C ' (perchè r e l a t i v a , i n ipo tes i , a l l a s t essa 
q u a n t i t à di inerce O p rodo t t a in r e g i m e di concorrenza) , ma 
g i acendo al di s o t t o essa — non può i n c o n t r a r e l a 7) D' ne l 
p u n t o G'l0 v e r t i c a l m e n t e in fe r io re al p u n t o Cl0 in cu i la in-
c o n t r a v a la G C'. Aff inchè la i ncon t r a s se , b i s o g n e r e b b e ve-
n i s s e p ro lunga t a — col t r a t t o che a b b i a m o p u n t e g g i a t o ne l la 
n o s t r a f igura — tino al p u n t o GVi. Ma q u e s t o p ro lunga -
m e n t o i m p l i c h e r e b b e a l lo ra che — la c u r v a di o f fe r ta e ssendo , 
non più C G', m a C{ G„ — il monopo l io p a r t i s s e da l l a quan-
t i tà mass ima di p roduz ione 0 Q n , anz iché d a l l a q u a n t i t à 
m a s s i m a 0 Qi0. La q u a l e ipotes i r i s u l t e r e b b e a l lora con-
t r a r i a a l la n o s t r a s t e s sa p r e m e s s a , secondo cui il c o n f r o n t o 
f r a i due costi nei d u e r eg imi di concor renza e di mo-
nopol io d o v r e b b e b a s a r s i sul la m e d e s i m a q u a n t i t à di produ-
zione 0 Q { n . 
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Il f a t t o d u u q a e c h e o g g i s u p p o n i a m o per p a r t e del m o n o p o l i o 
u n a r i d u z i o n e del c o s t o r i s p e t t o s e m p r e alla, sola q u a n t i t à 0 Q l t t , 
v i e n e a m o d i f i c a r e s e n s i b i l m e n t e u n a de l l e c o n d i z i o n i che s ta-
v a n o a b a s e de l c o n f r o n t o t r a i d u e r e g i m i , a l l o r c h é s u p p o n e -
v a m o c h e t a l e r i d u z i o n e del e o s t o non si fosse a n c o r a v e r i f i c a t a . 
A p p u n t o p e r c h è p r i m a , in e n t r a m b i i r e g i m i , la G G' in-
c o n t r a v a in GUl l a I) 7)', il p r e z z o Gi0 Qìn d a v a luogo a d 
un m a r g i n e u n i t a r i o zero , cos ì pe r i s ingo l i i m p r e n d i t o r i 
c o n c o r r e n t i , come p e r il m o n o p o l i o . O r a i n v e c e il mede-
s imo p r e z z o G10 Q i 0 , m e n t r e , in r e g i m e di c o n c o r r e n z a , ed 
e s s e n d o C G' l a c u r v a d i o f fe r t a , non c o n t i n u e r e b b e a con-
s e n t i r e se non un m a r g i n e z e r o ; in un r e g i m e di m o n o p o l i o 
in cui la c u r v a di o f f e r t a d i v e n g a , p e r la r i d u z i o n e del co-
s to , C t 0 2 , p e r m e t t e al m o n o p o l i o u n m a r g i n e u n i t a r i o 
0 1 0 Q10 — G' 10 Qi0 = <7l0 C'ì0. Nel caso , i n s o m m a , di cu i ora 
ci o c c u p i a m o , e p e r il f a t t o s t e s so d e l l a r i d u z i o n e del cos to . 
11 p r e z z o m a s s i m o che ag l i i m p r e n d i t o r i c o n c o r r e n t i n o n la-
s c i e r e b b e a l c u n m a r g i n e , l a s c i a g i à un m a r g i n e al m o n o p o l i o . 
P a s s i a m o ora a l l a c u r v a de i m a r g i n i . 
S a p p i a m o g i à che e s s a si o t t i e n e , d e t r a e n d o da l b a s s o in 
1' a l t o , su l l e s i n g o l e o r d i n a t e r a p p r e s e n t a n t i i s i ngo l i p r ezz i 
d i v e n d i t a , le l u n g h e z z e c h e m i s u r a n o le r i s p e t t i v e d i f f e r e n z e 
f r a i p r e z z i m e d e s i m i ed i p r e z z i d i cos to , ed u n e n d o poi 
f r a l o ro t u t t i i p u n t i così r i c a v a t i . P o i c h é d u n q u e nel n o s t r o 
c a s o i prezzi di c o s t o sono d i m i n u i t i , a u m e n t e r a n n o le ac-
c e n n a t e d i f f e r enze , e q u i n d i a n c h e le l u n g h e z z e c h e i d e t t i 
p rezz i r a p p r e s e n t a n o . I n a l t r i t e r m i n i , si i n n a l z e r a n n o t u t t i 
i p u n t i d e l l a c u r v a dei m a r g i n i . 
È così che ne l l a n o s t r a figura la n u o v a c u r v a dei mar -
g in i d i v e n t a la m { m2, l a q u a l e h a la m e d e s i m a f o r m a del la 
a n t i c a c u r v a m in', e c o r r e p a r a l l e l a m e n t e a d e s s a : ma s t a 
t u t t a p iù in a l t o , d i q u a n t o l a n u o v a c u r v a d i o f f e r t a o de i 
c o s t i g i a c e p i ù i n b a s s o de l l ' a n t i c a c u r v a c o r r i s p o n d e n t e . 
Oiò p r e m e s s o , n o n r e s t a se n o n e s t e n d e r e a l la n u o v a 
c u r v a de i m a r g i n i e d a l le s u e r e l a z i o n i col le i p e r b o l i equ i -
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l a t o r e a v e n t i p e r a s s i n t o t i g l i a s s i ,r ed »/, gli s t e s s i ra-
g i o n a m e n t i che f a c e m m o n e l l a p r i m a p a r t e d i q u e s t a s t e s s a 
Sez ione , s t u d i a n d o la c u r v a m in'. 
A n c h e la m, ih.. ne l suo p e r c o r s o d a s i n i s t r a a d e s t r a in-
c o n t r e r à e t a g l i e r à p a r e c c h i e di ta l i i p e r b o l i in d u e p u n t i . 
Ma ve n e s a r à u n a . la p iù a d e s t r a f r a t u t t e le a l t r e toc-
c a t e . col la q u a l e e s s a a v r à in c o m u n e un p u n t o solo, che 
c h i a m e r e m o (S. Le pa r a l l e l e agl i a s s i pe r q u e s t o p u n t o limi-
t e r a n n o , i n s i e m e cogl i a s s i m e d e s i m i , il m a s s i m o t r a i re t -
t a n g o l i aven t i il lo ro v e r t i c e s u p e r i o r e d e s t r o s u l l a w, mv 
e, p i ù p r e c i s a m e n t e , il r e t t a n g o l o 8 K (> TI, l a cu i a r e a rap-
p r e s e n t e r à il m a r g i n e t o t a l e m a s s i m o p e r il monopo l io . 
La b a s e 0 U di t a l e r e t t a n g o l o m i s u r e r à la q u a n t i t à c h e 
il m o n o p o l i s t a d e v e p r o d u r r e , ed il l a to a d e s t r a , »S U, il 
m a r g i n e u n i t a r i o c o r r i s p o n d e n t e . P r o l u n g a n d o po i q u e s t o l a t o 
in a l to , f ino a d i n c o n t r a r e ia c u r v a di d o m a n d a ne l p u n t o T, 
s i o t t e r r à 1' o r d i n a t a T U, c h e s e g n e r à senz ' a l t r o il p rezzo 
m a s s i m o p e r il m o n o p o l i o . 
S a l t a ora agl i occh i u n f a t t o i n t e r e s s a n t i s s i m o . 
Il p u n t o (ve r t i c e s u p e r i o r e d e s t r o del n u o v o r e t t a n g o l o mas-
s imo) c a d e p iù in a l t o del p u n t o p. ( v e r t i c e c o r r i s p o n d e n t e del-
l' a n t i c o r e t t a n g o l o ) , ma non v e r t i c a l m e n t e , bens ì p iù a d e s t r a 
d i esso . C o s i c c h é la 8 U. r a p p r e s e n t a n t e il n u o v o m a r g i n e uni-
t a r i o , c a d e p iù a d e s t r a de l l a p. Q, r a p p r e s e n t a n t e i l m a r g i n e 
u n i t a r i o di p r i m a ; e d il n u o v o r e t t a n g o l o m a s s i m o 8 K 0 U 
s u p e r a il r e t t a n g o l o m a s s i m o di p r i m a , n o n solo p e r l ' a l -
t ezza 8 U. m a g g i o r e di />. Q., m a a n c h e pei' la b a s e 0 U, 
m a g g i o r e di 0 Q-. 
I n o l t r e , e s e m p r e p e r la r a g i o n e c h e il p u n t o 8 c a d e , ol-
t r e c h é p i ù in a l to , p iù a d e s t r a d e l p u n t o p f t , i l p ro lun -
g a m e n t o de l l a 8 U i n c o n t r a la c u r v a d i d o m a n d a in u n 
p u n t o T che è a n c h ' esso p iù a d e s t r a d e l p u n t o P. di pri-
ma, e q u i n d i — d a t a la f o r m a de l la c u r v a s t e s s a — l ' o r d i -
n a t a T V, che s e g n a il n u o v o p r e z z o d i m a s s i m o , g i a c e p u r e 
p iù a d e s t r a d e l l ' o r d i n a t a P . Q., c h e s e g n a il p r e z z o di mas-
s i m o a n t e r i o r e . 
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I n u n a p a r o l a , c o l i ' a b b a s s a r s i de l la c u r v a d i o f f è r t a * 
c o l i ' i n n a l z a r s i c o r r i s p o n d e n t e de l la c u r v a de i i n a r g i n i , il 
p r e z z o di m a s s i m o del m o n o p o l i s t a r i s u l t a d i m i n u i t o . 
A b b i a m o s u p p o s t o (inora d a p a r t e del m o n o p o l i s t a ima. 
c e r t a r i d u z i o n e del cos to . Ma p o t r e m m o s u p p o r r e u n a r i d u 
z ione a n c h e m a g g i o r e , e c o r r e l a t i v a m e n t e un u l t e r i o r e in 
n a l z a m e n t o d e l l a c u r v a de i m a r g i n i . A p p l i c a n d o o s s e r v a z i o n i 
a n a l o g h e , g i u n g e r e m m o a c o n c l u d e r e c h e il n u o v o p rezzo di 
m a s s i m o per il m o n o p o l i s t a s a r e b b e a n c o r a in fe r io re , r i s p e t t o a 
(p i ando a m m e t t e v a m o una m i n o r e r i d u z i o n e del cos to . 
Q u a l i sono le r ag ion i del f e n o m e n o p e r cui . m a n man© 
(die il cos to d i m i n u i s c e ad o p e r a d e l m o n o p o l i s t a , «limi 
n u i s c e a n c h e il p r e z z o d i m a s s i m o ? 
C o m i n c i a m o d a l l e c o n s i d e r a z i o n i p u r a m e n t e g e o m e t r i c h e . 
P o i c h é il n u o v o p r e z z o di m a s s i m o T U si o t t i e n e p ro lun -
g a n d o la IT $ fino ad i n c o n t r a r e la c u r v a d e l l a d o m a n d a i n 7 , 
a s p i e g a r e p e r c h è il n u o v o p rezzo T U g i a c c i a p iù a d e s t r a , e 
s ia q u i n d i p iù ba s so , del p r e c e d e n t e p r e z z o P. b a s t e r à sp ie 
g a r e p e r c h è S — p u n t o c o m u n e t r a la n u o v a e p iù a l t a c u r v a 
de i m a r g i n i e I' u l t i m a i p e r b o l e da essa i n c o n t r a t a — si t r o y i 
p i ù a d e s t r a di p.t — p u n t o c o m u n e f r a la a n t e r i o r e e più 
b a s s a c u r v a dei m a r g i n i , e l ' u l t i m a i p e r b o l e d a q u e s t a 
t o c c a t a . 
C o m e a b b i a m o v i s t o t r a t t a n d o d e l l a c u r v a de i m a r g i n i 
in r a p p o r t o a d un m o n o p o l i o pel q u a l e s u p p o n e v a m o inva -
r i a t o il cos to d i p r o d u z i o n e , (1) m a n m a n o c h e ci si a l lon-
t an i d a l l ' o r i g i n e d e g l i assi , e ce se n e a l l o n t a n i ne l s e n s o 
de l l a b i s e t t r i c e de l l ' a n g o l o c h e essi t 'ormano col loro in-
c o n t r o , le i p e r b o l i e q u i l a t e r e si i n n a l z a n o r i s p e t t o a l l ' a s s e 
de l l e a sc i s se , e c o n t e m p o r a n e a m e n t e si s p o s t a n o d a s i n i s t r a 
v e r s o d e s t r a r i s p e t t o a l l ' a s s e de l l e o r d i n a t e . I n f a t t i , p e r c h è 
s ia c o n s e r v a t a la p r o p r i e t à s e c o n d o l a q u a l e i p r o d o t t i d e l l e 
c o o r d i n a t e di q u a l u n q u e p u n t o di c i a s c u n a i p e r b o l e è c o s t a n t e . 
(1) .Si veda a pag . 483-84. 
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occor re che, se ai p o n t i p iù a l t i di ogni ipe rbo le più e l eva ta 
co r r i sponde una o r d i n a t a più a l t a , ai p u n t i p iù bass i corri-
s p o n d a una a sc i s sa p iù l unga . 
In conseguenza del suo e l eva r s i — r i s p e t t o a l l ' a s s e de l le 
asc isse — dal la posizione m m' alla posiz ione m,, la c u r v a 
dei marg in i i n c o n t r e r à d u n q u e iperbol i e q u i l a t e r e le qual i 
c o r r e r a n n o più in a l to , e pe rc iò a n c h e più a d e s t r a , di que l l e 
che po teva i n c o n t r a r e q u a n d o essa — pei' l ' i p o t e s i che il 
cos to t'osse r i m a s t o i n v a r i a t o — r e s t a v a nel la posiz ione pre-
c e d e n t e . 
F ra ques t e nuove iperbol i che essa t ag l i e rà , ve ne sarà 
poi sempre una , che r i s u l t e r à la più a d e s t r a di t u t t e que l le 
con cui a b b i a pun t i in comune . Hi è già c h i a m a t o con <S' il 
p u n t o comune fra t a l e iperbole e la m, m ; e si è v i s to che 
il r e t t a n g o l o l im i t a to dagl i assi e da l le para l le le a ques t i 
per lo s tesso pun to , r a p p r e s e n t a il ma rg ine t o t a l e mass imo 
pe r il monopol i s ta . 
O r b e n e , d i r e ohe I ' u l t i m a iperbole i n c o n t r a t a dal la m{ m , 
è più a l t a e più a d e s t r a del la u l t i m a ipe rbo le che po teva 
i n c o n t r a r e la m m \ s igni f ica senz ' a l t r o d i re (die il p u n t o »S 
' d e v e cadere più a des t r a del p u n t o p . . 
In fa t t i , per le ragioni g i à espos te , al p u n t o N, che ap-
p a r t i e n e ad u n a iperbole più a destra.- deve co r r i sponde re 
una o r d i n a t a più a l t a (die que l la del p u n t o p., r i f e r en t e s i 
ad u n a iperbole più a s in i s t r a , ma d e v e c o r r i s p o n d e r e an-
che una ascissa più lunga (die que l l a dello s t esso p u n t o . 
Kenonchè, r iconoscere (die l ' a s c i s s a 8 K r e l a t i v a al p u n t o 8 
d e v e ave re u n a magg io r lunghezza che l ' a s c i s s a p. L rela-
t iva al p u n t o />., equ iva l e al r i conoscere (die il p u n t o 8, 
se è più a l to del p u n t o p.n, c ade a n c h e p iù a d e s t r a . 
Poiché d u n q u e il prezzo T U — secondo a b b i a m o accen-
n a t o in p r inc ip io — si o t t i e n e p r o l u n g a n d o la U 8 tino ad 
i n c o n t r a r e la c u r v a della d o m a n d a , le r ag ion i che sp i egano 
pe rchè il p u n t o 8 g i acc i a a des t ra del p u n t o pri, sono sen-
z ' a l t r o le r ag ion i che s p i e g a n o a n c h e p e r c h è il nuovo prezzo T V 
c a d a più a d e s t r a , e q u i n d i — da ta la c u r v a del la d o m a n d a 
— aia minore d e l l ' a n t i c o p rezzo P 
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A b b i a m o così o t t e n u t a la d imos t r az ione propos tac i . (1.) 
Ma non è fuor i d i luogo n o t a r e (;lie, p u r r e s t a n d o nel 
c a m p o geomet r ico , lo s v o l g i m e n t o de l l a n o s t r a s t essa d imos t ra -
zione con t i ene e l emen t i , i qua l i a v r e b b e r o consen t i t o di g iun-
gere al medes imo r i s u l t a t o , a n c h e p r e s c i n d e n d o dal f a t t o ma-
te r i a le (die il n u o v o prezzo T IT si o t t e n g a p r o l u n g a n d o 
la U S. 
I n v e r o , s iccome l ' a s c i s s a 8 K. m a g g i o r e di pri L, è e-
guale a l l ' a sc i ssa 0 U, m a g g i o r e di 0 Q , ed 0 U -sta a rap-
p r e s e n t a r e la q u a n t i t à di merce p r o d o t t a ed of fer ta nel le 
n u o v e condiz ioni da l monopolio, ben si c o m p r e n d e come ad 
u n a q u a n t i t à 0 U, m a g g i o r e de l la p r e c e d e n t e q u a n t i t à 0 
d e b b a co r r i sponde re , da t a la curva della d o m a n d a , un 
prezzo T U, m inore del p r e c e d e n t e prezzo / ' . Qr. 
Che, in segui to alla r i duz ione del cos to ope ra t a dal mo-
nopol io , il prezzo di mass imo doves se r i s u l t a r e m i n o r e (die 
q u a n d o t a l e r iduz ione non si e r a a n c o r a ver i f icata , si p o t e v a 
ilei r es to i n tu i r e a n c h e al l ' in fuor i di ogni soccorso mate-
mat ico . 
S a p p i a m o (die il g u a d a g n o mass imo pe r il monopol io 
r i su l t a da una ce r t a combinaz ione t r a prezzo u n i t a r i o e 
q u a n t i t à v e n d u t a , la q u a l e occupa un p o s t o i n t e r m e d i o ne l la 
success ione delle mo l t e combinaz ion i che si possono o t t e n e r e 
p a r t e n d o da q u e s t e due e s t r e m e : a d e s t r a , da una q u a n t i t à 
t r o p p o g r a n d e , cui c o r r i s p o n d e un prezzo un i t a r i o a m a r g i n e 
zero, ed a s in i s t r a da u n a q u a n t i t à t r o p p o piccola, a l l a qua le 
— la p roduz ione non c o m p e n s a n d o a n c o r a il cos to — corri-
s p o n d e un prezzo un i t a r i o pure a m a r g i n e zero. 
Ciò premesso, q u a n d o s u p p o n e v a m o che il cos to di pro-
duz ione r imanesse i n v a r i a t o così in r eg ime di c o n c o r r e n z a , 
(1) l'iti elle logica. nel senso vero del la parola , la d imos t r az ione di 
cui sopra e, per così d i re , p r e v a l e n t e m e n t e visivi. L ' a b b i a m o t u t t a v i a 
a l lo t ta ta , perche ci è parsa la più semplice , e qu ind i anche la più 
o p p o r t u n a . » 
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•come in r e g i m e <ii m o n o p o l i o , l a c o m b i n a z i o n e e s t r e m a d i 
d e s t r a — r i s p e t t o a l l a i n t e r a s u c c e s s i o n e — d a cu i p a r t i v a 
l ' i n d i v i d u o o l ' e n t e m o n o p o l i s t a , e r a e g u a l e a q u e l l a c u i 
e r a n o g i u n t i g l i i m p r e n d i t o r i i n r e g i m e d i c o n c o r r e n z a : 
q u a n t i t à g r a n d e con p rezzo u n i t a r i o a m a r g i n e zero . A l l o r -
c h é i n v e c e si a m m e t t a c h e il m o n o p o l i s t a r i d u c a il costo , e 
q u e s t a r i d u z i o n e v e n g a r i f e r i t a a l l a q u a n t i t à di p r o d u z i o n e 
c h e g i à si a v e v a in r e g i m e di c o n c o r r e n z a , ed a n c h e ne l lo 
s t e s s o r e g i m e di m o n o p o l i o q u a n d o vi s u p p o n e v a m o inva-
r i a t o il c o s t o : a l l o r a — s e c o n d o v e d e m m o p iù sop ra — il mo-
n o p o l i s t a p a r t e da u n a e s t r e m a c o m b i n a z i o n e di d e s t r a , ne l l a 
q u a l e l a q u a n t i t à de l l a p r o d u z i o n e è c o m e p r i m a , m a i l p rezzo , 
a n z i c h é e s s e r e a m a r g i n e zero , è già a m a r g i n e p o s i t i v o . 
Q u a n d o d u n q u e si r i n u n z i a c o n s i d e r a r e la m e d e s i m a 
q u a n t i t à di p r o d u z i o n e così d u r a n t e , c o m e d o p o il r e g i m e 
d i c o n c o r r e n z a f r a i m p r e n d i t o r i , si d e v e r i c o n o s c e r e che il 
monopo l io , m e n t r e , a cos to i n v a r i a t o , a v r e b b e d o v u t o par -
t i r e , s e m p r e p r o c e d e n d o d a d e s t r a v e r s o s i n i s t r a , d a u n a 
q u a n t i t à e da un p rezzo a m a r g i n e zero , i qua l i s a r e b b e r o 
s t a t i gli s t e s s i che ne l p e r i o d o d e l l a c o n c o r r e n z a , e ne l l a 
so l i t a f igura a v r e b b e r o t r o v a t a la l o ro r a p p r e s e n t a z i o n e ri-
s p e t t i v a m e n t e in 0 Q ì 0 e V ^ ; p u ò i n v e c e p a r t i r e , i n s e -
g u i t o a l la r i d u z i o n e del cos to , da u n a q u a n t i t à m a g g i o r e , 
r a p p r e s e n t a t a d a 0 Q , e da un p iù b a s s o p r e z z o a m a r g i n e 
zero , r a p p r e s e n t a t o d a C i 2 Q n . 
I l m o n o p o l i o si t r o v a così a d i s p o r r e — m u o v e n d o s i 
s e m p r e d a d e s t r a ve r so s i n i s t r a — ili un n u m e r o di com-
b i n a z i o n i . m a g g i o r e di q u e l l o f r a c u i p o t e v a s ceg l i e r e al lor-
eltè si s u p p o n e v a i n v a r i a t o il c o s t o : e, p iù p r e c i s a m e n t e , d i 
t u t t e le n u o v e c o m b i n a z i o n i a v e n t i p e r t e r m i n i i p r ezz i 
c o m p r e s i f r a C l i Q t e GU) Q , e la q u a n t i t à c o m p r e s a f ra 0 Q 
ed 0 Ma le c o m b i n a z i o n i il cu i n u m e r o in t a l m o d o si a c -
c re sce , sono q u e l l e c h e r i s u l t a n o d a prezzi p iù bass i e d a 
q u a n t i t à m a g g i o r i . C o n s e g u e n t e m e n t e il p e s o che le combi-
naz ion i che si f o n d a n o sui p r ezz i p i ù b a s s i e su l l e q u a n t i t à 
p i ù g r a n d i p r e s e n t a in c o n f r o n t o de l n u m e r o t o t a l e de l l e 
c o m b i n a z i o n i , a u m e n t a , r e l a t i v a m e n t e al p e s o d e l l e combina- . 
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z ion i che si f o n d a n o su l l e q u a n t i t à più p i cco l e e sui p rezz i 
p iù a l t i . E q u e s t o m a g g i o r peso d o v r à n a t u r a l m e n t e fars i 
s e n t i r e ne l s enso di i n d u r r e il m o n o p o l i s t a a f e r m a r s i soprsu 
u n a c o m b i n a z i o n e la q u a l e p r e s e n t i un p r e z z o m i n o r e ed una. 
q u a n t i t à m a g g i o r e di p r i m a . 
A b b i a m o f inora s u p p o s t o il c a s o che la r i d u z i o n e del co-
s t o ed il c o r r e l a t i v o i n n a l z a m e n t o de l l a c u r v a de i m a r g i n i 
si c o n t e n e s s e r o in t a l e m i s u r a , p e r cu i il p rezzo di equi 
l ib r io , p u r a b b a s s a n d o s i in c o n f r o n t o a q u a n d o s u p p o n e v a m o 
i n a l t e r a t o il cos to , r i m a n e s s e s e m p r e p iù a l t o che non in re-
g i m e di c o n c o r r e n z a . 
U n t a l e caso c o r r i s p o n d e r e a l m e n t e al m a g g i o r n u m e r o 
d e l l e e s p e r i e n z e . 
Da un lato,- s e c o n d o i n s e g n a n o i r i l i ev i s t a t i s t i c i che a 
suo t e m p o r i p o r t e r e m o , è c e r t o c h e il m a g g i o r n u m e r o di 
q u e g l i s t e s s i s i n d a c a t i i q u a l i , c o n t r o l l a n d o u n a p iù a l t a 
q u o t a p a r t e de l l a p r o d u z i o n e c o m p l e s s i v a , più si a v v i c i n a n o 
a ve r i e p r o p r i m o n o p o l i t o t a l i , r i e s c o n o e f f e t t i v a m e n t e a di-
m i n u i r e il cos to . D a l l ' a l t r o g l i s t è s s i r i l i ev i d i m o s t r e r a n n o c h e il 
m a s s i m o n u m e r o d e i s i n d a c a t i m e d e s i m i , se h a n n o r i d o t t o il eo-
s to , h a n n o p e r ò a n c h e p o r t a t o s t a b i l m e n t e il p r e z z o a d un l i ve l lo 
s u p e r i o r e a que l lo c h e si a v e v a nel r e g i m e di c o n c o r r e n z a . 
I n v e r o , la r i d u z i o n e del c o s t o c h e un monopo l io è in 
g r a d o di o p e r a r e pe r il solo f a t t o di s o s t i t u i r s i a l la concor -
r e n z a , p u ò r i s u l t a r e c e r t o s e n s i b i l e ; ma non mai in t a l e mi 
s u r a — a l m e n o f i n c h é s ia r i f e r i t a ed a p p l i c a t a s o l t a n t o alla, 
m e d e s i m a q u a n t i t à c h e s i p r o d u c e v a nel r e g i m e a n t e r i o r e — 
d a d e t e r m i n a r e u n così fo r t e a b b a s s a m e n t o de l l a c u r v a di 
o f fe r t a e d u n così f o r t e i n n a l z a m e n t o de l la c u r v a de i mar-
g in i , pe r cu i il p r ezzo di m o n o p o l i o r i e s c a i n f e r i o r e a que l l e 
c h e si a v e v a p r ima-
B a s t a g e t t a r e u n o s g u a r d o s u l l ' e l e n c o d e i mezz i che sono 
a d i s p o s i z i o n e d i u n m o n o p o l i o a l f ine di d i m i n u i r e il cos to , (1) 
(1) Si veda, sia p u r e a proposito di monopoli sol tanto parz ia l i , alle, 
pag . 399-400. 
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per p e r s u a d e r s i ohe n o r m a l m e n t e t a l i mezz i s i r i s o l v o n o in p u r e 
e s emp l i c i economie , ne l lo s t r e t t o e d u s u a l e s e n s o de l l a p a r o l a . 
Le m a g g i o r i r i d u z i o n i de l c o s t o si p o s s o n o e f f e t t u a r e sol-
t a n t o colle i n t i m e t r a s f o r m a z i o n i t e c n i c h e d e i process i pro-
d u t t i v i . Ma q u e s t e non r a p p r e s e n t a n o più — c o m e le eco-
nomie di cu i a b b i a m o p a r l a t o — f e n o m e n i d i p e n d e n t i da l l a 
s o s t i t u z i o n e del r e g i m e del m o n o p o l i o al r e g i m e de l l a con-
co r r enza . E s s e d e r i v a n o e s c l u s i v a m e n t e da i p r o g r e s s i d e l l e 
v sc ienze a p p l i c a t e ; e n o n solo p o s s o n o ve r i f i ca r s i a n c h e i n 
r e g i m e di c o n c o r r e n z a , ina p o s s o n o di f r e q u e n t e t r o v a r e in 
q u e s t o una c o n d i z i o n e d i m a g g i o r f a v o r e , p e r u n a i n t r o d u -
z ione p iù r a p i d a . E s s e d u n q u e n o n p o s s o n o v e n i r e t e n u t e 
in c o n s i d e r a z i o n e in un c o n f r o n t o f r a il cos to ne i d u e r eg im i : 
c o n f r o n t o il q u a l e , a voler r i u s c i r e c o r r e t t o , d e v e n e c e s s a -
r i a m e n t e p r e s u p p o r r e c h e t u t t e le c o n d i z i o n i , e q u i n d i a n c h e 
i p rocess i t e cn i c i , s i a n o c o s t a n t i , e c h e l ' u n i c a c a u s a di 
v e r s i v a a g e n t e sul c o s t o m e d e s i m o sia a p p u n t o la s o s t i t u z i o n e 
d e l l ' u n r e g i m e a l l ' a l t r o . 
N. 2. 
CASO IN CUI I.A R I D U Z I O N E DISI, COSTO 
P O M I Ali UN PREZZO DI E Q U I L I B R I O 
MINORE CHE IN REGIME DI CONCORRENZA FRA IMPRENDITORI. 
A b b i a m o d e t t o c h e il caso nel q u a l e il p r e z z o di e q u i -
l ib r io in r e g i m e di m o n o p o l i o s u p e r i , m a l g r a d o la r i d u -
z ione del cos to , il p r ezzo di e q u i l i b r i o in r e g i m e di concor -
r enza , t r o v a n e l l a p r a t i c a il r i s c o n t r o p iù f r e q u e n t e . 
P u ò t u t t a v i a c o n c e p i r s i , a l m e n o t e o r i c a m e n t e , a n c h e il 
caso in cui il p rezzo di e q u i l i b r i o in c o n d i z i o n e d i mono-
pol io t o t a l e , i n v e c e di c a d e r e a s i n i s t r a , e s s e r e c ioè m a g -
g iore , del p r e z z o di e q u i l i b r i o q u a l e e r a in c o n d i z i o n e d i 
c o n c o r r e n z a , co inc ida c o n esso , o c a d a a d d i r i t t u r a a d e s t r a r 
s ia . i n s o m m a , e g u a l e , o m i n o r e d i e s so . 
C o n s i d e r e r e m o s o l t a n t o la i p o t e s i c h e il p rezzo sia ad-
d i r i t t u r a i n f e r i o r e . Q u e s t a s e c o n d a i po t e s i , a s s o r b i r à e v i d e n -
t e m e n t e , ed a più f ò r t e r a g i o n e , a n c h e la p r i m a . 
p a r t e s e c o n d a 
C h e il ca so ili ca i ci i n t e r e s s i a m o s i a a s t r a t t a m e n t e pos-
s ib i l e , r i s u l t a da l l e o s s e r v a z i o n i g i à e s p o s t e . 
A b b i a m o v i s to come, m a n m a n o c h e si a b b b a s s a la c u r v a 
d i o f fe r ta pe r e f f e t t o di u n a r i d u z i o n e d e l cos to , si i n n a l z i 
la cu rva dei m a r g i n i , e come, man m a n o che si i nna l za la 
c u r v a de i m a r g i n i , il p r e z z o di m a s s i m o p e r il m o n o p o l i o si 
s p o s t i s e m p r e più da s i n i s t r a v e r s o d e s t r a , va l e a d i r e si 
a v v i c i n i s e m p r e p i ù al p rezzo di e q u i l i b r i o in r e g i m e di 
Conco r r enza . Si p u ò d u n q u e c o n c e p i r e a n c h e il c a s o e s t r e m o 
di u n t a l e a b b a s s a m e n t o d e l l a c u r v a d i o f f e r t a e di un t a l e 
i n n a l z a m e n t o c o r r e l a t i v o d e l l a c u r v a dei m a r g i n i , p e r cu i il 
p r ezzo di m a s s i m o pe r il m o n o p o l i s t a cada a d d i r i t t u r a a de-
s t r a de l p r e z z o di e q u i l i b r i o in r e g i m e di c o n c o r r e n z a . Con-
s i d e r a n d o la f i g u r a a p a g . 498 il p u n t o T p a s s e r e b b e a l l o r a 
a d e s t r a del p u n t o Gw e T U. p rezzo di m a s s i m o pe l mo-
nopol io , r i s u l t e r e b b e i n f e r i o r e a (7,u Qu, p rezzo di e q u i l i b r i o 
n e l r e g i m e a n t e r i o r e . C o r r i s p o n d e n t e m e n t e , ' la q u a n t i t à di 
e q u i l i b r i o in cond i z ion i di m o n o p o l i o s a r e b b e m a g g i o r e che. 
ne l l e s t e s s e condiz ion i di c o n c o r r e n z a . 
Al la r e a l i z z a z i o n e p r a t i c a d i un caso t a n t o e c c e z i o n a l e 
p o s s o n o c o n t r i b u i r e d e t e r m i n a t e f o r m e d e l l a c u r v a di o f f e r t a . 
È i n t u i t i v o , d o p o q u a n t o si è v i s to p i ù s o p r a , c h e — 
n e l l ' i p o t e s i in cui la c u r v a di of fer ta c o r r i s p o n d a al la l e g g e 
d e l l a p r o d u t t i v i t à c o s t a n t e , e s ia pe r c iò , i n b a s e a l l e consi-
d e r a z i o n i e s p o s t e nel C a p i t o l o I I I , e d o p o un p r i m o t r a t t o 
in iz ia le , p a r a l l e l a a l l ' asse , de l le a s c i s s e — la f i s saz ione d i un 
p r e z z o di m a s s i m o m i n o r e , e d i una q u a n t i t à d i e q u i l i b r i o 
m a g g i o r e , r i s p e t t i v a m e n t e , de l p rezzo e de l la q u a n t i t à d i 
e q u i l i b r i o in r e g i m e di c o n c o r r e n z a f r a i m p r e n d i t o r i , n o n po-
t r e b b e a v v e n i r e se n o n i n c o n s e g u e n z a d i u n t a l e a b b a s s a -
m e n t o del la s t e s s a c u r v a r i s p e t t o a l l ' a s s e r i c o r d a t o , le cu i 
d i m e n s i o n i s a r e b b e r o in g e n e r a l e t r o p p o r i l e v a n t i , p e r p o t e r s i 
s p i e g a r e con que l l e sole- e c o n o m i e c h e s o g l i o n o d i p e n d e r e , 
<• eteri* paribus, d a l l ' a z i o n e del m o n o p o l i o . 
A m a g g i o r r a g i o n e p u ò r i t e n e r s i c h e il ca so s a r e b b e an-
c o r p i ù d i f f ìc i le q u a l o r a si t r a t t a s s e d i u n a c u r v a d i o f f e r t a , 
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; c o r r e l a t i va a l l a l egge de l l a p r o d u t t i v i t à d e c r e s c e n t e , e p e r ò 
s e m p r e a s c e n d e n t e r i s p e t t o a l l ' a s s e d e l l e a s c i s s e . 
Si s u p p o n g a i n v e c e il t e r z o c a s o : per cu i si a b b i a a (die 
f a r e con merc i d e l l e q u a l i la p r o d u z i o n e sia s o t t o p o s t a a t t a 
l egge del la p r o d u t t i v i t à c r e s c e n t e , e la c u r v a del la o f fe r t a 
n o r m a l e s ia q u i n d i , s e m p r e d o p o u n p r i m o t r a t t o i n i z i a l e , 
d e c r e s c e n t e r i s p e t t o a l l ' a s s e de l l e .e. 
Si cominc i ad a m m e t t e r e , p e r m a g g i o r c o m o d i t à , d i e t a l e 
d e c r e s c e n z a s i a m o l t o a c c e n t u a t a -
s i a m m e t t a i no l t r e c h e essa cominc i , o c h e a l m e n o la 
s u a a c c e n t u a z i o n e c o m i n c i , n o n fino d a l l e q u a n t i t à i n i z i a l i 
d i p r o d u z i o n e , ma solo a p a r t i r e d a l m o m e n t o in cu i q u e s t a 
u l t i m a a b b i a g i à r a g g i u n t o u n a g r a n d e z z a n o t e v o l e . 
La s e c o n d a ipo tes i t r o v a il s u o r i s c o n t r o i n va r i i c a s i ; 
e f r a ess i u n o de i p i ù n o t e v o l i è q u e l l o in cu i , i n s i e m e a l l a 
l a v o r a z i o n e de l l a m e r c e p r i n c i p a l e , si a b b i a a n c h e la l avo -
r a z i o n e d e ' suoi d e r i v a t i . A c c a d e g e n e r a l m e n t e che la lavo-
raz ione de i s o t t o p r o d o t t i n o n d i v e n g a c o n v e n i e n t e se n o n s o p r a 
u n a g r a n d e s c a l a : q u a n d o , c ioè , la q u a n t i t à d e l l a m e r c e p r i n -
c ipa l e d a cui si r i c a v a n o s ia m o l t o g r a n d e . 
O r b e n e , si i m m a g i n i che , in r e g i m e d i c o n c o r r e n z a , nes -
s u n a del le a z i e n d e in l o t t a f r a lo ro p r o d u c a , d a sola, u n a 
t a l e q u a n t i t à d e l l a m e r c e p r i n c i p a l e , p e r cu i d i v e n g a u t i l e 
la l a v o r a z i o n e d e ' suo i s u r r o g a t i , m a che , s u b e n t r a t o i n v e c e 
il m o n o p o l i o t o t a l e , q u e s t o , pel solo f a t t o di c o n t r o l l a r e 
l ' i n t e r a m a s s a de l l a merce -base , t r o v i per la. p r i m a v o l t a la 
c o n v e n i e n z a ad una s imi l e l a v o r a z i o n e . 
In t a l e i po t e s i , il co s to r e l a t i v o de l l a p r o d u z i o n e d e l l a 
m e r c e p r i n c i p a l e d i m i n u i r à n o t e v o l m e n t e , e la c u r v a d e l l a 
s u a o f f e r t a a c c e n t u e r à la p r o p r i a u l t e r i o r e d e c r e s c e n z a ri-
s p e t t o a l l ' a s s e de l l e a sc i s se . 
A u m e n t a n d o t a l e d e c r e s c e n z a c o l i ' a u m e n t a r e de l l a q u a n -
t i t à p r o d o t t a , e la c u r v a de i m a r g i n i d i v e n e n d o — in c o r r e l a z i o n e 
— p iù e l e v a t a d i q u e l l o c h e c o m p o r t e r e b b e , s e n z a l ' e n t r a t a in 
g iuoco di q u e s t o n n o v o f a t t o r e , il c o n t e m p o r a n e o r i d u r s i d e l 
p rezzo di v e n d i t a ; può , d u n q u e , d a r s i c h e il m o n o p o l i o t o t a l e 
p a l t t e . s e c o n d a 
t r o v i il p r o p r i o p rezzo di m a s s i m o in c o r r i s p o n d e n z a d i i m a 
q u a n t i t à de l l a m e r c e p r i n c i p a l e a n c h e m a g g i o r e d i q u e l l a 
« h e si p r o d u c e v a nel r e g i m e a n t e r i o r e : t r o v i , in a l t r i t e r 
min i , il m a s s i m o m a r g i n e a d u n p rezzo di v e n d i t a a n c h e in-
f e r io re a l p r ezzo d i e q u i l i b r i o iu p e r i o d o di c o n c o r r e n z a . 
Un e s e m p i o c a r a t t e r i s t i c o d i q u e s t e c o n d i z i o n i ci è fo r se 
o f f e r t o d a un s i n d a c a t o c h e p u ò c o n s i d e r a r s i con u n vero 
m o n o p o l i o t o t a l e : q u e l l o n o r d - a m e r i c a n o del p e t r o l i o (s inda-
c a t o N\ t i ) . I d a t i a l p r o p o s i t o s a r a n n o e s p o s t i in s e g u i t o , 
i n s i e m e a quel l i d e g l i a l t r i s i n d a c a t i d a noi p r e s i in e s a m e . 
§ 2 . — L 'AU MEN TO D E L COSTO 
CONSEGUENTE AL R E G I M E DI MONOPOLIO T O T A L E , 
E LA SUA AZIONE SUL P R E Z Z O DI E Q U I L I B R I O . 
P u ò d a r s i il c a so c h e il monopo l io , i n v e c e d i p r o v o c a r e 
u n a r i d u z i o n e del cos to , n e p r o v o c h i u n a u m e n t o . 
S i s u p p o n g a s e m p r e c h e il m o n o p o l i o p r o v e n g a da, u n 
a c c o r d o d i t u t t i g l i ira p r e n d i t o r i , i q u a l i p r i m a si m u o v e -
v a n o c o n c o r r e n z a f r a loro . S a p p i a m o g i à c h e i soli mono-
poli di t a l e o r i g i n e , a t t i a r i d u r r e il c o s t o in c o n f r o n t o 
d e l l ' a n t e r i o r e c o u d i z i o n e di c o n c o r r e n z a , sono quel l i che , 
p r e s e n t a n d o u n a l t o g r a d o di o r g a n i z z a z i o n e , p o s s o n o a c e r o 
s c e r e la s p e c i a l i z z a z i o n e d e g l i s t a b i l i m e n t i ; c h i u d e r e i m e n o 
p r o d u t t i v i t r a e s s i ; c o m p e r a r e c o m e u n solo a c q u i r e n t e la 
m a t e r i a p r i m a , e tc . . e t c . — I monopo l i , i n v e c e , c h e ab-
b i a n o u n g r a d o di o r g a n i z z a z i o n e p r i m o r d i a l e ; c h e a b b i a n o 
c ioè il m i n i m o d i o r g a n i z z a z i o n e n e c e s s a r i o p e r r i d u r r e la 
q u a n t i t à c o m p l e s s i v a d e l l a p r o d u z i o n e , e l a s c i n o p e r t u t t o 
i l r e s t o p i e n a l i b e r t à i n d u s t r i a l e e c o m m e r c i a l e a i p r o p r i 
c o m p o n e n t i , n o n solo n o n p o s s o n o r i d u r r e il cos to , ma in 
mo l t i cas i c o n t r i b u i r a n n o i n d i r e t t a m e n t e a d a u m e n t a r l o . 
B a s t i r i f l e t t e r e , a d e s e m p i o , che , s o p r a u n a p r o d u z i o n e t o t a l e 
d i m i n u i t a , g r a v e r à , p e r p a r t e d e i s ingo l i i m p r e d i t o r i a s s o c i a t i , 
l a s t e s s a c i f r a a s s o l u t a d i s p e s e f isse c b e si r i p a r t i v a p r i m a 
s o p r a u n a p r o d u z i o n e p i ù g r a n d e . Q u a n t o m a g g i o r e s a r à la 
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r i d u z i o n e che , s econdo la f o r m a d e l l a c u r v a d i d o m a n d a , il 
monopo l io dov rà f a r s u b i r e a l la p r o d u z i o n e t o t a l e p e r g iun-
g e r e al p rezzo di m a s s i m o , t a n t o m a g g i o r e d i v e r r à il p e s o 
c h e la c i r c o s t a n z a a c c e n n a t a p o t r à , a n c h e d a so la , e s e r c i t a r e 
ne l s e n s o ili f a r a u m e n t a r e il c o s t o u n i t a r i o d e l l ' i m p r e s a t i p o . 
Si c o n s i d e r i d u n q u e la f i g u r a a p a g . 498. 
P e r le s t e s se r a g i o n i p e r le q u a l i v e d e m m o c h e una ri-
d u z i o n e del cos to fa a b b a s s a r e la c u r v a de l l ' o f f e r t a r i s p e t t o 
a l l ' a s s e de l i e a sc i s se , u n suo a u m e n t o la f a r à i n n a l z a r e . I l 
n o s t r o caso p o t r à p e r c i ò e s s e r e r a p p r e s e n t a t o d a u n a n u o v a 
c u r v a d e l l ' o f f e r t a , la q u a l e , i n v e c e di c o r r e r e , c o m e la Gl Gv 
al d i so t to , c o r r a a l di s o p r a d e l l a G G' o r i g i n a r i a . 
lri b a s e a c o n s i d e r a z i o n i p e r f e t t a m e n t e a n a l o g h e a que l l e 
p e r cu i d i m o s t r a m m o che , se la c u r v a di o f f e r t a si a b b a s s a , 
la q u a n t i t à e d il p r e z z o di e q u i l i b r i o d i v e n t a n o , r i s p e t t i v a -
m e n t e . m a g g i o r i e m i n o r i di q u e l l o c h e e r a n o p r ima , di-
v e n t a fac i le p r o v a r e , mutatimutandis, c h e n e l l e n u o v e con-
d iz ion i la q u a n t i t à ed il p r ezzo d i e q u i l i b r i o r i s u l t e r a n n o 
r i s p e t t i v a m e n t e m i n o r i e m a g g i o r i . 
I n v e r o , a u m e n t a t o il cos to , non a v r e m o più u n a c u r v a dei rnar-
gi ni m t ma c h e si s v o l g a s u p e r i o r m e n t e , m a u n a c u r v a dei m a r g i n i 
c h e si s v o l g e r à i n f e r i o r m e n t e a l l a c u r v a o r i g i n a r i a . N e l suo per-
corsi» da s i n i s t r a a d e s t r a la n u o v a c u r v a , d o p o a v e r t a g l i a t e 
v a r i e i p e r b o l i e q u i l a t e r e in d u e p u n t i , ne t o c c h e r à u n a , co l l a 
q u a l e a v r à in c o m u n e u n p u n t o solo. S e n o n c h è , la c u r v a o r ig ina -
r i a de i m a r g i n i e s s e n d o p i ù a l t a c h e q u e l l a o r a c o n s i d e r a t a , le 
ipe rbo l i i n c o n t r a t e da q u e s t ' u l t i m a r i s u l t e r a n n o t u t t e p i ù in-
t e r n e , cioè p iù basse , de l l e i p e r b o l i i n c o n t r a t e d a l l a p r i m a . 
P e r c i ò il p u n t o d i c o n t a t t o f ra la n u o v a c u r v a de i m a r -
g in i e l ' i p e r b o l e p iù e s t e r n a c a d r à , n o n p i ù a d e s t r a , m a a 
s i n i s t r a d e l p u n t o o r i g i n a r i o di i n c o n t r o p.. 
Ma po iché , in a n a l o g i a ai c r i t e r i i u s a t i ne i cas i p r ece -
d e n t i , le p a r a l l e l e a g l i a s s i p e r il n u o v o p u n t o l i m i t e r a n n o , 
i n s i e m e cogl i a s s i m e d e s i m i , il m a s s i m o f r a i r e t t a n g o l i a-
v e n t i il loro v e r t i c e d e s t r o s u l l a n u o v a c u r v a d e i m a r g i n i , 
il r e t t a n g o l o così d e s c r i t t o r a p p r e s e n t e r à , n e l l e n u o v e con-
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diz ioni , il m a r g i n e t o t a l e m a s s i m o p e r il m o n o p o l i o ; e, con-
s e g u e n t e m e n t e , la n u o v a q u a n t i t à d i e q u i l i b r i o s a r à m i n o r e 
d e l l a q u a n t i t à o r i g i n a r i a 0 e d il n u o v o p rezzo di equ i -
l ib r io sa rà m a g g i o r e del p rezzo o r i g i n a r i o P. Q;. 
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T E R Z A P A R T E . 
La quantità ed il prezzo «li equilibrio 
in lina seconda approssimazione, 
supposta elastica ili tutti i punti 
la curva dì domanda normale dei consumatori, 
ed invariata la curva ili offerta normale 
del monopolista totale. 
§ 1. — I CRITERI FONDAMENTALI 
SULLA QUANTITÀ ED IL PREZZO DI EQUILIBRIO 
IN UNA PRIMA APPROSSIMAZIONE, 
E LA CONSIDERAZIONE DELLA CURVA DI DOMANDA NORMALE 
DEI GRANDI COMMERCIANTI. 
l u u n a p r i m a a p p r o s s i m a z i o n e a b b i a m o s t u d i a t o il p r e z z o 
di e q u i l i b r i o iu r e g i m e di m o n o p o l i o t o t a l e , t e n e n d o c o n t o , 
o l t r e c h e d e l l a c u r v a d i o f f e r t a n o r m a l e d e g l i i m p r e n d i t o r i , 
d e l l a c u r v a d i d o m a n d a n o r m a l e «lei c o n s u m a t o r i ver i e 
p r o p r i , e d i e s sa sola . 
P a s s i a m o o r a a d e s a m i n a r e l ' e q u i l i b r i o m e d e s i m o , a g g i u n 
g e n d o la c o n s i d e r a z i o n e de l l a c u r v a d i d o m a n d a n o r m a l e 
d e i g r a n d i c o m m e r c i a n t i . 
F i n c h é si o s s e r v i la c u r v a di d o m a n d a n o r m a l e de i g r a n d i 
c o m m e r c i a n t i i n d i p e n d e n t e m e n t e d a ' s u o i r a p p o r t i co l la c u r v a 
d i d o m a n d a n o r m a l e d e i c o n s u m a t o r i p r o p r i a m e n t e d e t t i , e d 
in c o r r e l a z i o n e col la so la c u r v a de l l ' o f f e r t i ! n o r m a l e , è in-
t u i t i v o che — mutatis mutandin — si p o t r a n n o e s t e n d e r e 
a l l a p r i m a c u r v a d e l l a d o m a n d a - p e r ciò c h e r i g u a r d a la 
q u a n t i t à ed il p r ezzo d i e q u i l i b r i o e d i m a s s i m o — t u t t e 
le c o n s i d e r a z i o n i che s v o l g e m m o n e l l a S e z i o n e a n t e r i o r e . 
B a s t i i n v e r o r i f l e t t e r e c h e la c u r v a d i d o m a n d a n o r m a l e de i 
g r a n d i c o m m e r c i a n t i p r e s e n t a u n a n d a m e n t o p e r f e t t a m e n t e 
- a n a l o g o a que l lo d e l l a c u r v a di d o m a n d a n o r m a l e de i con-
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s t ima tor i , e n o n p u ò <iUiritli non s e g n a r e a l l ' a z i o n e de l mo-
nopol io u n a t r a c c i a c o r r i s p o n d e n t e . 
L e a c c e n n a t e c o n s i d e r a z i o n i a c q u i s t e r a n n o anz i u n a mag-
g io re evidenza, per il t a t t o (die, n e l l a r e a l t à de l l e cose , g i i ini 
p r e n d i t o r i —- sia in r e g i m e di c o n c o r r e n z a , s ia a n c h e in r e g i m e 
di m o n o p o l i o t o t a l e — v e n d o n o d i r e t t a m e n t e , non a i consu-
m a t o r i ve r i e p r o p r i , ma ai c o m m e r c i a n t i , e clic p e r c i ò la 
q u a n t i t à e d il prezzo da cui d e v o n o t r a r r e il m a s s i m o mar -
g i n e t o t a l e sono u n a q u a n t i t à ed un prezzo, non g i à in con-
f r o n t o coi p r i m i , ma in c o n f r o n t o coi s econd i . Il c o n f l i t t o 
i m m e d i a t o r i s u l t a d u n q u e , ne l l e n u o v e c o n d i z i o n i , n o n p iù 
f r a il m o n o p o l i s t a ed i c o n s u m a t o r i , m a f r a il m o n o p o l i s t a 
e d i g r a n d i c o m m e r c i a n t i . I c o n s u m a t o r i v e r r a n n o c o l p i t i da l 
m o n o p o l i s t a solo di r i m b a l z o : q u a n d o , c ioè, ed in q u a n t o i 
g r a n d i c o m m e r c i a n t i si r i v a l g a n o sop ra d i lo ro di t u t t o o di 
p a r t e dei n u o v i e m a g g i o r i prezz i (die a v r a n n o d o v u t o p a g a r e . 
A d ogn i m o d o , il c o n f r o n t o f r a le d u e c u r v e di d o m a n d a 
n o r m a l e n o n p o t r à — per sè s t e s s o — p o r t a r e a d a l c u n a 
m o d i f i c a z i o n e s o s t a n z i a l e i n t o r n o ai p r i n c i p i i g i à s t a b i l i t i . 
P o t r à s o l t a n t o a g g i u n g e r v i in d e t e r m i n a t i casi a l c u n i n u o v i 
c l e m e n t i . 
§ 2 . — (TLI I N T E R E S S I I>liI, MONOPOLISTA TOTALE 
ED IL FENOMENO D E L L E E S I S T E N Z E . 
Nel C a p i t o l o 11, S e z i o n e I I I . § l , N . 2, v e d e m m o c h e ne i 
r a p p o r t i f r a le c u r v e di d o m a n d a n o r m a l e dei c o n s u m a t o r i e 
dei g r a n d i c o i n m e r c i a u t i , pos sono f a r s i d u e ipo te s i . 
P e r s e r v i r c i q u a s i de l l e s t e s s e p a r o l e a l l o r a u s a t e , la 
p r ima è (die, ne l v e n d e r e ai c o n s u m a t o r i , i g r a n d i c o m m e r -
c i a n t i si m u o v e s s e r o t r a loro, p r i m a de l l a f o r m a z i o n e de l mo-
nopo l io , u n a t a l e c o n c o r r e n z a , p e r cu i il p r e z z o al q u a l e ess i 
c o m p e r a v a n o u n a data, q u a n t i t à p r o d o t t a , si t r a s m e t t e v a ai 
c o n s u m a t o r i col so lo r i n c a r o r a p p r e s e n t a t o d a l c o s t o di t r a -
s f o r m a z i o n e c o r r i s p o n d e n t e . La s e c o n d a i po t e s i i n v e c e è che , 
s e m p r e p r i m a de l l a f o r m a z i o n e de l m o n o p o l i o , i g r a n d i com-
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merc i an t i si facessero , nel vendere , u n a concorrenza meno 
i n t e n s a : in modo clic il prezzo al (piale i consuma to r i pote-
vano compera re una q u a n t i t à da ta , s u p e r a s s e il p r ezzo pa-
g a t o pe r la medes ima q u a n t i t à da i c o m m e r c i a n t i s tessi , di 
una dif ferenza magg io re che il sempl ice costo di t r a s fo rma 
zione. (1) ' 
La p r ima e p iù sempl ice ipo tes i t r o v a la p r o p r i a r appre -
sen taz ione nel la f igura alla pag . 164. — Ri fe rendoc i p e r mag-
giore comodi tà a t a l e f igura , si s u p p o n g a cbe — m e n t r e la 
q u a n t i t à p rodo t t a ed il p rezzo rea l i zza to dag l i imprend i to r i , 
q u a n d o si t r o v a v a n o f r a loro in concor renza , e r ano , r i spe t -
t i v a m e n t e , 0 e p, Qs — la q u a n t i t à ed il prezzo fìssati 
d a l monopol io per a s s i cu ra r s i il m a s s i m o m a r g i n e asso lu to 
d ivengano , r i s p e t t i v a m e n t e , 0 Q„ e p., Q.,. 
L ' unica d i f fe renza f r a le condiz ion i a t t u a l i e que l l e che 
si s u p p o n e v a n o a l lo rché si c o n s i d e r a v a la sola c u r v a del la 
d o m a n d a normale dei consuma to r i , s a r à d a t a da l l a d ive r sa 
a l t ezza del prezzo di mass imo. Pr ima , t a le p rezzo sa rebbe 
s t a t o P„ (/, ; ora. nei r a p p o r t i de l la c u r v a p iù ba s sa , d iven t a 
Vi Qf Ma res ta Sempre vero che, r e l a t i v a m e n t e alla nuova 
e più bas sa curva , il nuovo prezzo p„ Q2 è il solo al qua le 
co r r i sponda per il monopolio il m a r g i n e mass imo . 
In t u t t o il r e s to la s i tuaz ione r i m a r r à i n v a r i a t a , per la 
n a t u r a m e d e s i m a del le p r e m e s s e di f a t t o d a cui s i amo par-
t i t i . A m m e t t e r e invero che la d i f fe renza f r a il prezzo di ac-
q u i s t o ed il p rezzo di r i v e n d i t a d a p a r t e (lei g r a n d i com-
merc i an t i co inc ida col cos to di t r a s fo rmaz ione , s ignif ica im-
p l i c i t amen te a m m e t t e r e che in ogni m o m e n t o la q u a n t i t à 
c o m p e r a t a dai commerc i an t i s tessi e la q u a n t i t à compera t a 
e g o d u t a dai c o n s u m a t o r i co inc idano , e- che pe r conseguenza , 
ogni r iduz ione del la p roduz ione o p e r a t a da l monopol io di-
m i n u i s c a di a l t r e t t a n t o la q u a n t i t à d i spon ib i l e pe r il con-
sumo, ed ogni c o r r i s p o n d e n t e a u m e n t o de l p rezzo d i vend i t a , 
da p a r t e del monopol io , ai g r a n d i commerc i an t i , si t r aduca 
(1) Si confront i alle pag. 163 e t t ì i . 
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per i n t e r o in un a u m e n t o p roporz iona le del prezzo di a c q u i s t o 
d a p a r t e dei c o n s u m a t o r i . 
Si cons ider i invece la s econda ipotesi , per la q u a l e la 
d i f fe renza t r a il p rezzo di c o m p e r a ed il p rezzo di r i v e n d i t a 
da p a r t e dei g r a n d i c o m m e r c i a n t i s a r e b b e magg io re del cos to 
di t r a s f o r m a z i o n e . 
U n a t a l e ipotesi , c b e t rova la p rop r i a r a p p r e s e n t a z i o n e 
spec i a lmen te nel le f igure al le p a g . 164 e 173, ci m e t t e di 
f ron te , come sapp iamo, a l f e n o m e n o del le es i s tenze . 
P e r il f a t t o del le es is tenze , il prezzo di equ i l ib r io v i e n e 
a n z i t u t t o a d essere in fe r io re a quel lo che era nel caso pre-
ceden te . 
D a t a la legge del la d o m a n d a , e data, la convenz ione c h e 
le e s i s t enze si t r ov ino sempre e solo ne l le mani dei grossi 
commenda t i t i , la g r a n d e z z a del le e s i s t enze s tesse va a g g i u n t a 
a que l l a de l la p r o d u z i o n e a t t u a l e , p e r c h è si [tossa o t t e n e r e 
la vera e comples s iva q u a n t i t à , in b a s e alla qua le si de ter -
mina il prezzo di d o m a n d a de i c o m m e n d a n t i p r e d e t t i . Co-
s icché i prezzi di d o m a n d a di t a l i commerc ian t i v e r r a n n o a 
t r o v a r s i in fe r io r i ai c o r r i s p o n d e n t i p rezz i di d o m a n d a dei 
c o n s u m a t o r i ver i e p rop r i , non solo in senso ver t i ca le , in 
q u a n t o la c u r v a di d o m a n d a de i pr imi cor re i n f e r i o r m e n t e 
a quel la dei secondi , ma a n c h e in senso or izzonta le , e cioè 
da s i n i s t r a a de s t r a , in q u a n t o la c u r v a di d o m a n d a dei 
p r imi — r i ferendosi ad una massa di merce cos t i t u i t a d'alia 
p r o d u z i o n e a t t u a l e , p iù le es i s tenze — viene ad esse re rela-
t iva ad un s e g m e n t o sul l ' a s se de l le asc isse , più l u n g o di 
quel lo cu i c o r r i s p o n d e la cu rva di d o m a n d a (lei c o n s u m a t o r i , 
A m e n o d u n q u e che il monopolis t i ! non r iesca a f a r scom-
par i r e c o m p l e t a m e n t e le e s i s t enze , e fino a (die t a l e scopo 
non s ia s t a t o r a g g i u n t o , a n c h e il p rezzo di equ i l i b r io del 
n u o v o r e g i m e sa rà — per le e spos te rag ioni — d o p p i a m e n t e 
in fe r io re a quel lo che a p p a r i v a nella app ros s imaz ione di p r imo 
g r a d o . 
I n o l t r e , t u t t o il f enomeno del le es i s tenze viene a r e n d e r e 
p i ù comples sa e difficile la condiz ione del monopolio, special-
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m e n t e nel la app l icaz ione in iz ia le de l l a sua po l i t i c a : e, cioè, 
q u a n d o esso deve p a s s a r e da l l a q u a n t i t à e d a l p rezzo clic 
si a v e v a nel l ' u l t imo i s t a n t e del cessa to r eg ime d i concor-
renza , a l la q u a n t i t à ed al prezzo a t t i a d a s s i cu ra rg l i il mas-
s imo marg ine to ta le . 
Nelle condizioni s u p p o s t e so t to la p r i m a p a r t e del la pre-
sen te Sezione, 1' un ica q u a n t i t à de l l a merce d i s p o n i b i l e in ogn i 
d a t o momento , così pe r i g r a n d i commerc i an t i come per i con-
sumato r i , e ra cos t i tu i t a da l la q u a n t i t à de l la p r o d u z i o n e rica-
v a t a ed offer ta nel momento s tesso dag l i imprend i to r i . A g e n d o 
sulla p roduz ione , il monopol is ta a g i v a d u n q u e d i r e t t a m e n t e su 
t u t t a la massa de l l a merce . 
Invece, nelle nuove c i rcos tanze suppos t e , la q u a n t i t à di-
spon ib i l e si compone per ogni d e t e r m i n a t o i s t a n t e di d u e 
pa r t i d iverse : de l l a p roduz ione a t t u a l e , e del le es i s t enze . E 
q u e s t e u l t ime si t r o v a n o nel le mani , non degl i i m p r e n d i t o r i , 
m a de i g rand i commerc i an t i . Cosicché il monopolio, per inau-
g u r a r e e fa r t r ionfare, la p r o p r i a pol i t ica , non p o t r à a g i r e 
dire t ta ,niente se non sopra la p a r t e che è so t topos ta in modo 
p iù immed ia to a l la sua volontà , e cioè su l la p roduz ione at-
t u a l e . La sua azione sopra q u e s t ' u l t i m a av rà n a t u r a l m e n t e 
u n a influenza anche sul le es i s tenze , la pr ima e la seconda 
e s s e n d o pa r t i comp lemen ta r i d i un t u t t o unico. Ma si t r a t t e r à 
s empre di una in f luenza i n d i r e t t a : la sola che p u ò eser-
c i ta rs i sopra una q u a n t i t à ih m a n i a l t ru i , non in m a n i 
p ropr i e . 
E d u n q u e i n t u i t i v o che. nel le n u o v e condiz ioni , il mono-
polio v e r r à a t rovars i di f r o n t e a diff icol tà mo l to magg io r i . 
§ 3 . — I L FENOMENO D E L L E E S I S T E N Z E 
E LA REAZIONE DEI GRANDI COMMERCIANTI. 
Pr ima di pas sa re ad ana l i s i p iù d e t t a g l i a t e , s a r à oppor-
t u n o met te re s u b i t o in r i l ievo — iso landol i dal r es to — i 
p r inc ipa l i e f fe t t i che il f enomeno del le e s i s t enze può a v e r e 
in r a p p o r t o alla po l i t i ca de l monopol io . 
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Essi impor tano in modo spec ia le l ' e s a m e di un p e r i o d o 
di t e m p o r e l a t i v a m e n t e b r e v e : d i que l per iodo in cu i il mo-
nopolio, cessa to a p p e n a il r e g i m e di concor renza fra impren-
di tor i , m i r a per t e n t a t i v i a r a g g i u n g e r e la n u o v a q u a n t i t à ed 
il nuovo prezzo di equ i l ib r io . 
Si p o t r e b b e forse d u b i t a r e se un t a l e e same non uscisse , 
a lmeno in par te , dal q u a d r o del p r e s e n t e s t u d i o : ne l senso 
che q u e s t ' ul t imo, r i f e rendos i a d o m a n d e e ad offer te normal i , 
e c o n s i d e r a n d o l ' e q u i l i b r i o f r a esse e s c l u s i v a m e n t e nel le sue 
forme def in i t ive , i m p o r t e r e b b e — come a l t r e vo l te fu r i l eva to 
— la cons ide raz ione di que i soli fenomeni che si svolgono 
e n t r o t e rmin i di t e m p o suf f i c i en temente lunghi . C red iamo 
t u t t a v i a di dover ded i ca r e a l l ' a r g o m e n t o qua l che cenno, in 
cons ide raz ione del la sua f o n d a m e n t a l e impor t anza r i s p e t t o 
al la pol i t ica del monopol io . 
Nel la Sezione i l i , N. 2, de l Capi to lo 11 (1) v e n n e g i à os-
s e rva to che, m e n t r e in r a p p o r t o a l u n g h i per iodi di t e m p o 
la d o m a n d a dei g r a n d i commerc i an t i d e v e cons ide ra r s i come 
indi f fe r ib i le , in r a p p o r t o a per iodi b rev i può concep i r s i co-
me do ta t a di un g r a d o più o meno g r a n d e di d i f fe r ib i l i t à . 
F u a g g i u n t o che, se ne l p r i m o caso il solo e f fe t to del le esi-
s tenze è que l lo di f a r d i m i n u i r e il p rezzo di d o m a n d a de i 
g rand i commerc ian t i , per ciò ohe esse , sommandos i colla pro-
duz ione nuova , e a n d a n d o ad acc resce re la q u a n t i t à t o t a l e a 
d i spos iz ione dei c o m m e n d a n t i medes imi , d a n n o luogo ad una 
u l te r io re m a n i f e s t a z i o n e d i quel r a p p o r t o f ra q u a n t i t à e prezzo 
che è p r o p r i o della l egge gene ra l e del la d o m a n d a : nel se-
condo caso invece esse vengono ad e s e r c i t a r e sui prezzi una 
u l t e r io re inf luenza d e p r i m e n t e , pe rchè del la d i f fe r ib i l i t à — 
in tali condiz ioni a m m i s s i b i l e — della d o m a n d a dei g r a n d i 
commerc i an t i , si r i ve l ano esse s tesse il p r i n c i p a l e s t r u m e n t o . 
L ' e f f e t t o delle e s i s t enze che, in r a p p o r t o colla pol i t ica 
del monopolio, i n t e n d i a m o ora e s a m i n a r e si r ico l lega a p p u n t o 
a ques to u l t imo o rd ine di osservaz ioni . 
(1) Si confronti ii pag . 178-180. 
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A s s u m e n d o p e r la r a p p r e s e n t a z i o n e la figura a p a g . 3 3 5 , 
s j s u p p o n g a c h e n e l m o m e n t o i m m e d i a t a m e n t e a n t e r i o r e a l l a 
e n t r a t a i n a z i o n e d e l m o n o p o l i o , l a p r o d u z i o n e f o s s e 0 Q. '• 
l a q u a n t i t à c o m p l e s s i v a m e n t e p o s s e d u t a d a i g r a n d i c o m m e r -
c i a n t i O Q t ì , d e l l a q u a l e l a p a r t e <?7 Q l t c o s t i t u i t a d a es i -
s t e n z e ; e l a q u a n t i t à a c q u i s t a t a d a i c o n s u m a t o r i , 0 Q 6 . C o r -
r i s p o n d e n t e m e n t e il p r e z z o p a g a t o d a i g r a n d i c o m m e r c i a n t i 
s a r à pu Qit, e q u e l l o p a g a t o d a i c o n s u m a t o r i P 6 Qt. 
S i s u p p o n g a i n o l t r e c h e l a p r o d u z i o n e fissata d a l m o n o -
p o l i o p e r il p r i m o a n n o d e l l a p r o p r i a a t t i v i t à s i a 0 Q , . 
S i p o s s o n o a l l o r a f a r e d u e i p o t e s i . 
L a p r i m a è c h e i c o m m e r c i a n t i r i t e n g a n o il m o n o p o l i o 
t o t a l e s o l i d i s s i m o s u l l e s u e b a s i , e p e r f e t t o l ' a c c o r d o f r a i 
v a r i i i m p r e n d i t o r i c h e l o c o m p o n g o n o : (1). i n m o d o c h e e s s o 
p o s s a d u r a r e p e r u n p e r i o d o d i t e m p o i n d e f i n i t o , o , a l m e n o , 
m o l t o l u n g o . 
(1) Taluno t roverà s t rano elle si possa dub i t a re della solidità di un 
monopolio totale. Appunto perchè totale, sembra che esso debba risul-
t a re , senz ' a l t ro e sempre, for t iss imo. 
Ma si deve anz i tu t to r icordare che noi consideriamo un monopolio 
totale che r isul t i dalla intesa di parecchi imprendi tor i . Ora. per quan to 
abbracci 1' in tera quan t i t à della produzione por ta ta sul mercato in un 
certo momento, un ta le monopolio può appun to t rovare una cuusa di 
ins tabi l i tà e di incertezza nelle modal i tà de l l ' i n t e sa che presuppone, e 
nelle ragioni di malcontento che possono der ivarne in alcuno de ' suoi 
componenti , 
Inol t re un monopolio può essere to ta le in nn certo momento, e non 
esserlo piti, o almeno venire minacciato di non esserlo pili, in un mo-
mento successivo. Può infa t t i avvenire che subi to dopo, o poco dopo la 
sua. formazione, sorgano all ' in fuor i del monopolio nuove fabbr iche , e 
che. ne l l ' in te rva l lo sempre notevole che passa prima che una nuova fab-
brica si completi ed inizi la p ropr ia la vorazione, corrano t r a t t a t i ve fra 
i rappresentant i del monopolio totale ed i proprietar i i dei nuovi im-
pian t i . Se quest i ultimi accet tano di ader i re al monopolio, il monopolio 
r imane totale. In caso contrar io d iven ta parziale, e più fac i lmente può 
rompersi l 'accordo su cui si basa. Ad ogni modo, d u r a n t e il per iodo 
delle t r a t t a t ive si genera uno s ta to di incertezza, che può indur re i 
commercianti ad astenersi pel momento dal comprare. 
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In t a l caso i commerc i an t i , r i t e n e n d o inu t i l e ogni resi-
s tenza , non hanno in t e r e s se a so spende re i p rop r i a c q u i s t i p resso 
il monopol i s ta . Sanno bene che. m e n t r e n o n po t r ebbe ro inde-
bol i re q u e s t ' u l t imo, ve r r ebbe ro - per fo rn i r e nel f r a t t e m p o 
la p ropr i a c l iente la — a pe rde re in t u t t o , od in par te , le pro-
pr ie g i a c e n z e : cioè il t'ondo di cui c i a scuno (li essi ha bi-
sogno per f r o n t e g g i a r e 1' e v e n t u a l e e spans ione de l la d o m a n d a 
dei consumator i , e p e r ce rca r d i a l l a rga re le propr ie ven-
d i t e nel la lo t t a con t ro gli a l t r i concor ren t i . I c o m m e r c i a n t i 
c o m p r e r a n n o cosi (in da l p r inc ip io la p roduz ione de l mono-
polio e la c o m p r e r a n n o al prezzo magg io re che c o r r i s p o n d e r à 
alla sua m i n o r e g randezza . Kssi insomma d a r a n n o s u b i t o la 
v i t to r i a al monopol io ed alla sua pol i t ica . 
Senoucl iè si può i m m a g i n a r e a n c h e u n ' a l t r a ipo tes i : l ' i po-
t e s i che, per i motivi espost i nel la nota , o pe r a l t ro, i commer-
c ian t i di p r i m a mano r i t e n g a n o (die il monopol io to ta le non sia 
solido, e possa sciogl iers i dopo poco t e m p o dalla sua fonda-
zione. Ess i a l lora , spe r ando che il magg io r prezzo (die il 
monopol io to ta le vo r rebbe loro imporre in c o r r i s p o n d e n z a 
de l la d iminuz ione del la q u a n t i t à t o t a l e p rovoca ta da l l a di-
minu i t a p roduz ione , possa r iusc i re effimero, c e r c h e r a n n o di 
c o n t r i b u i r e a ques to r i s u l t a t o col 11011 acce t t a r lo sub i to . A 
ta le scopo essi non c o m p r e r a n n o la q u a n t i t à O (x)„ p r o d o t t a 
da l monopolio, ina f o r n i r a n n o la propr ia c l ien te la a t t i n g e n d o 
delle e s i s t enze Q. (die h a n n o accumula t e negli a n n i pre-
ceden t i . 
S iccome poi la q u a n t i t à di e s i s t enze Qx, è più (die d o p p i a 
della p roduz ione <> V- I s s a t a dal monopol io per il suo p r imo 
a n n o , si p o t r e b b e a m m e t t e r e t eo r i c amen te — qua lo ra per il suo 
secondo a n n o il monopo l io de l ibe rasse la s t essa p roduz ione 
(die per il pr imo, e qua lo ra i commerc i an t i pe r s i s t e s se ro a 
r i t e n e r e e g u a l m e n t e p robab i l e la c a d u t a del monopol io — che 
i commerc i an t i medes imi con t inuas se ro per o l t re d u e a n n i a 
non compera re mai u n a benché minima p a r t e della n u o v a pro-
duz ione ai nuovi prezzi . Dic iamo « t e o r i c a m e n t e ». perchè , in 
pra t ica , nè in ogni caso i c o m m e r c i a n t i si spog l i e rebbe ro coni-
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p l e t a m e n t e del le loro e s i s t e n z e ; nè il monopol io inanel lerebbe 
di reag i re , met tendos i in c o n t a t t o d i r e t t o coi consumato r i 
ver i e propr i , e sos t i t uendos i anche compiei a m e n t e alla f u n -
zione degl i i n t e r m e d i a r i i . 
Ad ogni modo, la cons ideraz ione dello e s i s t enze ci fa, 
così, ass i s te re ad un p r imo fenomeno, che senza di esse r iu-
sc i rebbe inconcep ib i l e : il f enomeno per cui la d i m i n u z i o n e 
del la p roduz ione e del la of fe r ta ila p a r t e del monopol io non 
sempre bas ta a d e t e r m i n a r e s u b i t o un r ialzo del prezzo nei 
r appo r t i col commerc ian te . 
Ciò che p e r m e t t e ai g r a n d i commerc ian t i di d i f fer i re i 
loro acqu i s t i e di res i s te re qu ind i al nuovo e magg io r prezzo 
d o m a n d a t o dal monopolio, pur con t inuando a p r o v v e d e r e i 
loro cl ient i , è p rop r io il f a t t o che essi poss iedono le es is tenze . 
Tale fenomeno, del res to , non cade in a l c u n a cont rad-
dizione necessa r i a , nè colla t eor ia di p r ima appross imaz ione 
che in to rno al prezzo d i monopol io è s t a l a e spos t a al l ' inizio 
del la p r e sen t e Sezione, nè colla legge gene ra l e del la domanda . 
La t eor ia e la legge a c c e n n a t e si b a s a n o sulla ipotes i che 
u n i c a fon t e de l l 'o f fer ta in ogni d a t o m o m e n t o sia la p roduz ione 
o t t e n u t a nel momen to s tesso. E n a t u r a l e d u n q u e che esse 
d e b b a n o modif icars i , q u a n d o si modif ichi la condiz ione so t to 
cui e rano s t a re f o r m u l a t e ; quando , cioè, si a m m e t t a che , 
o l t re alla p roduz ione ili ogni da to momento , e s i s t a u n ' a l t r a 
q u a n t i t à della merce, che s fugga al cont ro l lo d i r e t t o del mo-
nopolio, pe rchè è p o s s e d u t a da i g rand i commerc i an t i e con-
sente loro di d i f fe r i re la p rop r i a domanda , pu r s o d d i s f a c e n d o 
ancora ai b i sogn i della c l i en te la . 
Che tale ef fe t to del le g iacenze si r i f e r i sca però — come 
abb iamo no ta to sin dal p r inc ip io — a periodi di t empo re-
l a t i v a m e n t e brevi , r i su l t a da l la n a t u r a s t essa de l le cond iz ion i 
suppos t e . 
<) le ragioni di i n s t ab i l i t à del monopolio, su cui h a n n o 
ca lcola to i g randi commerc ian t i , e r ano fondate , ed a l lora esse — 
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u l t e r i o rmen te a g g r a v a t e dal la az ione dei commerc ian t i me-
desimi — d o v r a n n o por t a re al lo sc iog l imento d e l l ' a c c o r d o 
ed al r i t o rno del la concor renza f r a gli imprend i to r i . O p p u r e 
il monopol io si d i m o s t r a v i ta le , ed a l lora i g r a n d i commer-
c ian t i , di f r o n t e al per icolo di p e r d e r e i n u t i l m e n t e le loro 
g iacenze , d o v r a n n o piegars i ai nuovi prezzi . 
Ohe se, per a s s u r d a ipotes i , e m a l g r a d o la v i t a l i t à ilei 
monopol io , i g r a n d i commerc i an t i vo lesse ro p e r s i s t e r e nella 
loro pol i t ica , ques t a t r o v e r e b b e un t e r m i n e n e l l ' e s a u r i m e n t o 
stesso d e l l ' a r m a in cu i si b a s e r e b b e , e cioè n e l l ' e s a u r i m e n t o 
del le e s i s t enze . 
P e r q u a n t o g r a n d i si voglia a m m e t t e r e che fossero le 
g iacenze al momen to del la cessaz ione de l la concorrenza f ra 
gli imprend i to r i , il monopol io può sempre s tab i l i re u n a ri-
duzione così for te de l la p roduz ione a t t u a l e , da p rovocare in-
d i r e t t a m e n t e una loro r a p i d a e p r o g r e s s i v a d iminuz ione , ed 
anche , e n t r o un c e r t o pe r iodo di t empo , la loro comple t a 
s compar sa . 
§ ri. — L A POLITICA I N I Z I A L E D E L MONOPOLISTA TOTALI-
D I F R O N T E AL F E N O M E N O D E L L E INSISTENZE. 
Le osse rvaz ion i s o p r a e spos t e ci p e r m e t t o n o di t r a r r e una 
conc lus ione genera le su i fini i m m e d i a t i che il monopol io deve 
propors i , i n a u g u r a n d o nel le n u o v e condiz ion i la p rop r i a po-
l i t ica . 
A b b i a m o no ta to sin dal pr inc ip io che, d a t a la conside-
raz ione del la n u o v a curva di d o m a n d a , il conf l i t to che il 
monopo l i s t a deve s u p e r a r e per impor re la p rop r i a vo lon tà , 
non è più d i r e t t a m e n t e con il c o n s u m a t o r e ve ro e p ropr io , 
ma col g r a n d e commerc i an t e . Orbene , po iché le g iacenze co-
s t i t u i s c o n o in p r a t i c a 1' a rma colla q u a l e i c o m m e n d a n t i pos-
sono res i s t e re , p e r un t e m p o più o meno lungo , c o n t r o il 
monopol io , quel lo che il m o n o p o l i s t a d o v r à propors i col ri-
d u r r e la p rop r i a produzione , s a rà di d i m i n u i r e in g e n e r e la 
q u a n t i t à to ta le della merce, ma, in modo specia le , di f a r 
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d i m i n u i r e que l l a pa r te <li essa q u a n t i t à , che si t rova n e l l e 
mani dei g r and i commerc i an t i so t to la forma a p p u n t o di gia-
cenze. 
L a con t r az ione 'della p r o d u z i o n e po t r à , in fa t t i , non sol-
t a n t o i m p e d i r e a i g r a n d i c o m m e r c i a n t i di a c c u m u l a r e n u o v e 
g iacenze , ma — nel caso in cui essi i n t e n d a n o re s i s t e re ai 
nuovi prezzi , e pe rò as teners i dal compera r e — obbl igar l i 
ad a s so t t i g l i a r e le g iacenze già a c c u m u l a t e , ed a r i d u r r e 
qu ind i il f ondo che p e r m e t t e loro di d i f fer i re gl i acqu i s t i . 
Q u a n t o maggiore sa rà l a Contraz ione de l l a p roduz ione , q u a n t o 
minore s a r à il c u m u l o de l le e s i s t enze g i à r acco l t e nelle mani 
ilei g r a n d i commerc ian t i , p iù p re s to v e r r à il m o m e n t o in cui 
ques t i u l t imi d o v r a n n o cap i to la re . 
Ohe poi il f a t t o del le es i s tenze d ia v e r a m e n t e luogo, ne i 
r a p p o r t i fra monopol i e g r a n d i commerc i an t i , a l le manife-
s tazioni cui a b b i a m o accenna to , r i s u l t a ev iden t i s s imo da l la 
d o c u m e n t a z i o n e c o n t e n u t a ne l la Sez ione II del Cap i to lo pre-
ceden te , c più p r e c i s a m e n t e al le pag . 364-fifi. P e r q u a n t o 
l im i t a t e al caso di monopoli parz ia l i , le prove a l lo ra rac-
col te d i m o s t r a n o che. q u a n d o il r eg ime della concor renza 
a b b i a d a t o luogo ad u n a sov rap roduz ione . la po l i t i ca del-
l ' o r g a n i z z a z i o n e degl i imprend i to r i , d i r e t t a a d o t t ene re un 
r ia lzo dei prezzi , si u r ta a t u t t a p r i m a con t ro la res is tenza 
de i g rand i commerc ian t i resi for t i dal possesso del le gia-
cenze. e che qu ind i uno degli scopi clie deve pref iggers i 
l ' o rgan izzaz ione s tessa è quel lo di r i d u r r e al p i ù p r e s t o 
ta l i g iacenze, e di imped i r e poi che possano t o r n a r a c rescere . 
In a l t r i t e rmin i , la con t r az ione della p r o d u z i o n e a t t u a l e 
da p a r t e del monopol io d imos t r a in mol t i cas i d i a v e r e p e r 
fine più immed ia to ed u rgen te , quel lo di p r o v o c a r e in via 
i n d i r e t t a una d iminuz ione p e r m a n e n t e delle e s i s t enze . 
I s ingolar i r a p p o r t i che, sulla b a s e del le es is tenze , abb ia -
mo vis to po te r i n t e r c o r r e r e f ra monopol io e g r a n d i commer-
c iant i , h a n n o n a t u r a l m e n t e il loro con t racco lpo nei r i g u a r d i 
dei consuma to r i ver i e p rop r i i . 
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F i n c h é si supponeva che in ogni da to momento unica 
fonte di offer ta per il consumo fosse la q u a n t i t à rea lmente 
p rodo t t a nel momento stesso, a l lora il monopolis ta , r iducendo 
l a produzione a t tua le , veniva necessa r i amente a d iminui re 
d i a l t r e t t a n t o la q u a n t i t à di cui po t eva disporre il consu-
ma to re vero e propr io . 
Tale i n f a t t i la conclusione cui e r avamo g iun t i , così nello 
s tud io di p r ima appross imazione , in cui si cons ide rava la 
sola cu rva di d o m a n d a normale dei consumator i , come pure 
in quella- pr ima pa r t e dello s tud io di seconda approssima-
zione, ne l la quale, se si era e samina t a anche la cu rva di 
domanda normale dei g rand i commerc iant i , si supponeva 
però che la differenza f r a i prezzi s egna t i dal le due curve 
di domanda fosse sempre misura ta da l solo costo di t ra-
s fo rmaz ione soppor t a to dal commerc ian te . 
Q u a n d o invece si a m m e t t a — come è in p ra t i ca il caso 
p iù f r e q u e n t e — che la c i t a ta d i f ferenza sia maggiore del 
costo d i t ras formazione , e quando, conseguen temen te , si de-
te rmini ed en t r i in gioco il fenomeno del le esis tenze, il f a t t o 
pe r cui ques te u l t ime pe rme t tono ai g randi commerc ian t i 
di di f fer i re e v e n t u a l m e n t e i propr i acquis t i presso il mono-
polio e t u t t a v i a di p rovvedere a l la p ropr ia c l iente la , si t ra-
d u c e per i consumator i veri e p ropr i , e per i loro r a p p o r t i 
ind i re t t i col monopolio stesso, in ques t ' a l t ro f a t t o : che, ce-
teris pttribus, una r iduzione della p roduz ione a t t ua l e da par te 
del monopolio non implica necessa r i amen te una immedia t a 
r iduz ione della q u a n t i t à da essi consumator i compera ta e go-
du ta . È a p p u n t o r icor rendo alle es i s tenze in mano dei g r a n d i 
Commerciant i , che essi possono colmare — a pa r i t à d i prezzo 
— la d i f ferenza fra la q u a n t i t à che erano ab i tua t i a con-
sumare in regime di concorrenza fra imprendi to r i , e la mi-
nore q u a n t i t à f i ssa ta-dal monopolio per la produzione a t tua le . 
N a t u r a l m e n t e , la poss ib i l i t à per i consumator i — egual i 
t u t t e le a l t re condiz ioni — di p rocura r s i presso i g r a n d i 
commerc ian t i una q u a n t i t à di merce inva r i a t a , m a l g r a d o 
la d iminuzione della p roduz ione a t t ua l e da pa r t e del mo-
nopolio. non può essere indef ini ta . Tale poss ib i l i tà si basa 
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sul possesso di g i acenze d a par te" dei g rand i c o m m e r c i a n t i , 
e — come a b b i a m o vis to più sopra — il monopol io è sem-
pre in g rado , se vi tale , di p r o v o c a r n e I' e s a u r i m e n t o con op-
p o r t u n e r i duz ion i della p r o d u z i o n e a t t u a l e . 
S tab i l i t i , così , qual i possono essere gli effet t i p r e v a l e n t i 
de l le es is tenze , pass iamo ad e samina re p iù d e t t a g l i a t a m e n t e 
l ' a z i o n e che, ne l le condiz ioni suppos te , il monopol io d o v r à 
a d d o t t a l e per g i u n g e r e a l p rezzo di mass imo , ed il cont rac-
colpo (die t a l e az ione e s e r c i t e r à su i g r a n d i commerc i an t i e 
sui consuma to r i veri e p ropr i . 
Poiché , da t e le n u o v e p r e m e s s e di f a t t o , occor re t ene r 
con to di u n a q u a n t i t à di merce ohe non si t r o v a — come 
a v v i e n e del la p r o d u z i o n e a t t u a l e — nel le man i del mono-
polio, (die dep r ime u l t e r i o r m e n t e il prezzo di v e n d i t a del la 
merce , e che può cos t i tu i re un ' a r m a di r e s i s t enza per i 
g r a n d i commerc ian t i , 1' i n t e r e s se i m m e d i a t o del monopol io , 
sia per e l evare s t a b i l m e n t e il prezzo di v e n d i t a , sia per to-
g l i e r e ai g rand i c o m m e r c i a n t i un ' a r m a così per icolosa, s a r à 
que l lo — come già f u a c c e n n a t o — di r i d u r r e la p roduz ione 
a t t u a l e in u n a m i s u r a che facc ia d i m i n u i r e e, poss ib i lmen te , 
s c o m p a r i r e — al più p r e s t o — le es i s tenze . 
Q u a n t o magg io re sa rà la g r andezza del le e s i s t enze in 
r a p p o r t o al la g r a n d e z z a de l la p roduz ione a t t u a l e — consi-
d e r a t a . q u e s t ' u l t i m a , nel m o m e n t o in cui v e n n e a cessare il 
r eg ime di concorrenza f r a i m p r e n d i t o r i — t a n t o maggior i 
s a r a n n o le diff icol tà che d o v r à s u p e r a r e il monopol io . 
Si no t i i no l t r e che il monopol io cui s iamo sol i t i r i f e r i r c i 
pe r la neces s i t à di c o n f r o n t a r e f ra loro i due d i v e r s i regimi 
di concor renza e di in tesa , è cos t i tu i to , non da u n a sola 
pe r sona fìsica, ma d a un ins ieme di pe r sone f isiche : e. cioè,, 
da l l a t o t a l i t à di quegl i i m p r e n d i t o r i che p r i m a l o t t a v a n o l ' un 
con t ro l ' a l t r o . 
Orbene , finche si t r a t t a s s e di un monopol io r a p p r e s e n -
t a t o da u n a sola pe r sona fisica, s a r e b b e ad esso, e n t r o cer t i 
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l imit i , a b b a s t a n z a facile s o p p o r t a r e pe r qua lche t empo an-
c h e una fo r t i s s ima r iduz ione de l la p r o d u z i o n e a t t ua l e , se ta le 
r i d u z i o n e fosse n e c e s s a r i a per f a r d i m i n u i r e r a p i d a m e n t e , od 
a n c h e s compar i r e le e s i s t enze . 
Ma noi ci r i f e r i amo p iù s p e c i a l m e n t e ad un monopol io 
•costi tuito d a l l ' a c c o r d o di pa recch i i m p r e n d i t o r i : e l ' e s p e -
r i enza i n s e g n a che. per la rec iproca ge los ia f r a i suoi com-
ponent i , o per a ' t r i mot iv i , un monopolio di t a le specie non 
può g e n e r a l m e n t e impor r e ai p rop r i soci r iduzioni t roppo 
for t i de l le loro s ingo le p roduz ion i (1), nè può q u i n d i otte-
n e r e u n a r i duz ione t r o p p o fo r t e de l l a p r o d u z i o n e a t t u a l e 
c o m p l e s s i v a . Pe rchè d i v e n g a poss ib i l e una con t r az ione mol to 
no tevo le del la p r o d u z i o n e to ta le , occorre cbe il monopol io as-
suma que l l e forme p iù e l e v a t e di o rgan izzaz ione , che pe r i sin-
daca t i v e d e m m o esse re p rop r i e dei trust e del le corporations. 
T u t t a v i a , poiché il n o s t r o scopo è di e s amina re i feno-
meni ne l le loro fo rme più p u r e e più comple te , s u p p o r r e m o 
sempre di t rova rc i di f ron te ad un monopol io il q u a l e sia 
o r g a n i z z a t o così p e r f e t t a m e n t e , da po t e r app l i ca r e a l l a pro-
duzione la mass ima r i d u z i o n e n e c e s s a r i a al p iù a m p i o rag-
g i u n g i m e n t o dei p ropr i tini. 
A b b i a m o accenna to più vol te al f a t t o che il monopolio, 
i n a u g u r a n d o la p rop r i a pol i t ica , d o v r à a n z i t u t t o r i d u r r e la 
p roduz ione a t t u a l e , a l lo scopo di p rovoca re , m e d i a t a m e n t e , 
una d iminuz ione del le es i s tenze (die si t r o v a n o nel le mani 
dei g r a n d i commerc ian t i . 
G iova p r e m e t t e r e che — se fosse compa t ib i l e col me-
t o d o da noi segu i to l a cons ide raz ione de l la var iab i le tempo, 
e qu ind i d e l l ' i n f l u e n z a de l la p rev i s ione sui f enomen i che ci in-
t e r e s s a n o — qua l s i a s i r i duz ione o p e r a t a da l monopol io sulla 
p roduz ione , e qu ind i su l le es i s tenze e su l la i n t e r a q u a n t i t à 
a d i spos iz ione dei g r a n d i commerc i an t i , s a r ebbe accompa 
g u a t a da un a u m e n t o del prezzo di a c q u i s t o da p a r t e dei 
(1) Vari i esempi di questo fenomeno si t rovano nel Voi. I del pre-
dente s tad io . 
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c o m m e r c i a n t i s tess i , magg io re di quel lo che c o r r i s p o n d e r e b b e 
a l la sua s t r e t t a m i s u r a . 
"Invero nel r e g i m e di concor renza t ra i m p r e n d i t o r i , u n a 
de l le rag ioni per cui i prezzi p a g a t i dai g r a n d i commerc ian t i 
t e n d o n o a d i m i n u i r e sempre più, è c o s t i t u i t a d a l l a p r ev i s ione 
che la p roduz ione aumenterà , ancora , e che, in s e g u i t o a t a l e 
a u m e n t o , le es i s tenze c o n t i n u e r a n n o a c rescere a n c h ' esse . 
È per il t imore di nuovi ed inev i t ab i l i r ibass i nei prèzzi , 
c h e i g r and i commerc i an t i sono res t i i a c o m p e r a r e dag l i in-
dus t r i a l i nuove q u a n t i t à della merce e ad a c c u m u l a r e p resso 
di se nuove e s i s t e n z e : ed è pe r q u e s t o f o n d a t o t imore e pe r 
ques ta r i l u t t anza , che il p rezzo al qua le sono d i spos t i ad ac-
q u i s t a r e . finisce per r i s u l t a r infer iore alla m i s u r a che corri-
s p o n d e r e b b e alla mera g r a n d e z z a della reale q u a n t i t à com-
p less iva del la merce (produzione a t t u a l e ed e s i s t enze a t tua l i ) . 
l»el s ingo la re fenomeno — sia pu re l i m i t a t a m e n t e a l l a sola 
i n d u s t r i a del n i t r a t o sodico — si t r o v a n o esempi numeros i 
e c a r a t t e r i s t i c i nel Voi. I del p r e s e n t e lavoro . 
l ' e r il fa t to , d u n q u e , che colla cos t i t uz ione del monopol io 
viene a cadere c o m p l e t a m e n t e il per ico lo cui si è accenna to , 
que l l a causa u l te r io re di r i ba s so nel prezzo, che nel reg ime 
p r e c e d e n t e e ra co s t i t u i t a dal la p r e v i s i o n e di r ibass i succes-
sivi . viene a n c h ' essa a s compar i r e in modo def in i t ivo . Si p u ò 
q u i n d i a m m e t t e r e (die. q u a l u n q u e s ia pe r essere la r iduz ione 
o p e r a t a dal monopol io sul la p r o d u z i o n e a t t u a l e e, media ta-
men te , sulle e s i s t enze e su l la i n t e r a q u a n t i t à a d i spos iz ione 
de i g r and i c o m m e r c i a n t i , il r ia lzo del p rezzo che si av rà 
s a r à magg io re di quel lo che s t r e t t a m e n t e c o r r i s p o n d e r e b b e 
alla g randezza di t a le r iduz ione . 
Nella real tà insomma — ed a p p u n t o p e r c h è ne l l a r e a l t à la 
p r e v i s i o n e eserc i ta una e n o r m e in f luenza su t u t t e le mani-
fes tazioni economiche — il monopol io p o t r à o t t e n e r e il r ia lzo 
del prezzo di vend i t a che r i t e r r à p iù o p p o r t u n o , r i co r r endo 
ad una r iduz ione de l la p roduz ione a t t u a l e e del le es i s tenze , 
minore di que l l a che s a r e b b e s t a t a necessa r i a , s e n z a il fe-
nomeno cui si è accenna to . Solo pe rchè , d a t e le nos t r e pre-
messe . non poss i amo t ene r con to di un t a l e f enomeno , noi 
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sa remo c o s t r e t t i ad a m m e t t e r e che il monopol io non si t r o v i 
in g r a d o di o t t e n e r e il vo lu to r ia lzo del prezzo, se non de-
t e r m i n a n d o in modo esc lus ivo una c o n g r u a ed ef fe t t iva con t r a -
zione del la p roduz ione a t t u a l e e del le g iacenze. 
Ciò pos to , e po iché il n o s t r o scopo è di r i ce rca re il p rezzo 
di def in i t ivo equ i l ib r io nella nuova a p p r o s s i m a z i o n e alla-
qua le ci i n t e r e s s i amo , ci è lec i to di so rvo la re su quel p r i m o 
pe r iodo in cui il monopolio, ne l l ' i n a u g u r a r e la p r o p r i a po-
l i t ica . si t r o v e r à al le p r e s e coi g r a n d i commerc ian t i , e. co-
me a b b i a m o più volte- accenna to , s u b o r d i n e r à ogni a l t r o cri-
t e r io a quel lo di o t t e n e r e la m a s s i m a e p iù r ap ida r i d u z i o n e 
del le e s i s t enze che si t r o v e r a n n o ne l le loro man i . 
S u p p o n i a m o i n v e r o — come già f a c e m m o nel prece-
d e n t e p a r a g r a f o — che , nel momento i m m e d i a t a m e n t e an-
t e r io re a l l a cos t i tuz ione del monopol io , la s i t uaz ione fosse 
qua le è r a p p r e s e n t a t a da l l a figura alla pag . 3 3 5 : suppo-
n iamo, cioè, che si a v e s s e la p r o d u z i o n e a n n u a 0 Q-. il c o n s u m o 
a n n u o 0 Q6, le e s i s t enze Q. 0 l a , il prezzo p a g a t o dai consu-
m a t o r i P a Q 6 , ed il prezzo p a g a t o da i g r a n d i c o m m e r c i a n t i 
Pìì Qtz- A m m e t t i a m o , a n c h e , a t i to lo di esempio , che il 
p rezzo di mass imo pe r il monopol io fosse p6 Q.. 
Per o t t e n e r e un ta le prezzo, b a s t e r e b b e al monopol io ri-
d u r r e la p roduz ione de l p r i m o a n n o a l la sola q u a n t i t à (die 
c o r r i s p o n d e r e b b e , ceteris paribus, al prezzo medes imo e cioè 
alla q u a n t i t à 0 Q6 I E v i d e n t e m e n t e , no. La q u a n t i t à com-
p l e s s i v a m e n t e a d i spos iz ione dei g r a n d i commerc i an t i , la 
qua le , per effe t to de l l e e s i s t enze , era 0 <}ia. d i m i n u i r e b b e — 
s u p p o s t o c o s t a n t e il c o n s u m o — della sola d i f ferenza f r a 
l ' a n t i c a e la n u o v a p r o d u z i o n e ( 0 Q ^ — 0 d ive r r ebbe , in-
somma, O Q u . In b a s e d u n q u e alla l egge del la d o m a n d a , il 
p rezzo che i g r a n d i c o m m e r c i a n t i p a g h e r e b b e r o al monopol io 
si e l e v e r e b b e da pl2 Ql2 a plt Q u , ma r e s t e r e b b e p u r sempre , 
e d i g r a n lunga , in fe r io re al prezzo p6 Qf. 
Q u e s t o esempio d i m o s t r a che. q u a n t o magg io r i e r ano le 
e s i s t e n z e già a c c u m u l a t e , e q u a n t o p iù la p roduz ione supe 
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r a v a il consumo, t a n t o m a g g i o r e d i v e n t a la p r o b a b i l i t à che 
il monopol io debba , in p r inc ip io , p o r t a r e la p roduz ione a d 
u n a m i s u r a minore , a n c h e di mol to , a quel la che a l t r i m e n t i 
co r r i sponde rebbe al p rezzo di m a s s i m o . 
§ 5 . — I L PERICOLO, P E R IL MONOPOLISTA TOTALE, 
DELLA. RICOSTITUZIONE D E L L E E S I S T E N Z E . 
J5 i n t u i t i v o che, a i fini u l t i m i del monopol io , il pe r iodo 
in cui esso si t r o v i c o s t r e t t o ad u n a con t r az ione così fo r t e 
de l l a p r o p r i a p r o d u z i o n e non p u ò che essere t r a n s i t o r i o ed 
eccezionale . I l pe r iodo d u r a t u r o e n o r m a l e — al q u a l e sol-
t a n t o p o t r à r i f e r i r s i la cons ide raz ione di un vero e p r o p r i o 
equ i l i b r io — sa rà quel lo in cui il monopol io , dopo ave r ri-
d o t t e ne l l a m i s u r a suff ic iente le e s i s t enze p r e s s o i g r a n d i 
commerc ian t i , si t r ove rà in g r a d o di r i p o r t a r e la p r o d u z i o n e 
a t t u a l e à l la g r a n d e z z a cui e f f e t t i v a m e n t e c o r r i s p o n d e r à il 
p r e z z o di mass imo . 
P e r magg io re sempl ic i t à , s u p p o r r e m o s e m p r e che il mono-
polio a b b i a c o n t r a t t a la p r o d u z i o n e a t t u a l e in t a l i p ropor-
zioni , da o t t e n e r e — in un pe r i odo p iù o m e n o lungo di 
t empo , ma s e m p r e ne l pe r i odo che a b b i a m o c h i a m a t o t r an -
s i to r io — l ' e s a u r i m e n t o comple to de l le es i s tenze . 
( r iova p r e m e t t e r e come, n e l l ' e s a m i n a r e l ' a z i o n e de l mono-
polio r i s p e t t o a i g r a n d i c o m m e r c i a n t i ed alle e s i s t enze ne l le 
loro mani , si p o s s a n o f a r e — t a n t o ne l per iodo di a s ses ta -
mento , quan to , ed a m a g g i o r rag ione , nel pe r iodo def in i t ivo 
e n o r m a l e — d u e d ive r se ipo tes i . 
L a p r i m a è che il monopol io non mi r i a t r a s f o r m a r e le 
cond iz ion i economiche i n e r e n t i a l lo smerc io de l p rodo t to , e 
che q u i n d i — c o m p a t i b i l m e n t e colle va r i az ion i d a esso in-
t r o d o t t e nel la q u a n t i t à de l l a i>rodnzione a t t u a l e , e, med ia ta -
m e n t e , ne l l a q u a n t i t à comple s s iva — lasci che i r a p p o r t i f r a 
g r a n d i commerc i an t i e c o n s u m a t o r i veri e p ropr i si svo lgano 
come p r ima . L ' a l t r a è che il monopol io , pe r megl io t u t e l a r e 
34 
5 3 0 P A R T E SECONDA 
i p r o p r i i n t e r e s s i , ce rch i di modi f ica re l ' o r g a n i z z a z i o n e 
del lo smercio , nel senso d i l im i t a r e la l i b e r t à d ' a z i o n e dei 
g r a n d i commerc i an t i r i s p e t t o a i consuma to r i , e di r i d u r r e i 
p r i m i a l le funz ion i d i sempl ic i commiss iona r i i a pe rcen tua le . 
N a t u r a l m e n t e la pos s ib i l i t à d i r ea l i zza re cpiesta seconda 
ipotes i è connessa col le f o r m e di o r g a n i z z a z i o n e de l mono-
polio. È i n f a t t i i n t u i t i v o che solo un monopol io il qua le isti-
t u i sca un ufficio u n i c o di v e n d i t a f r a i v a r i i i m p r e n d i t o r i 
a d e r e n t i , ed a d d o t t i f o r m e di o rgan izzaz ione mol to e l eva te e 
complesse , s a r à in g r a d o d i modi f ica re così p r o f o n d a m e n t e 
i r a p p o r t i f r a g r a n d i c o m m e r c i a n t i e consuma to r i . A d ogn i 
modo, p e r r ag ion i a n a l o g h e a que l l e in b a s e a cui a b b i a m o 
s u p p o s t o che il monopo l io di cu i ci occup iamo abb ia la 
forza di impor re al la p r o d u z i o n e la m a s s i m a r iduz ione ne-
ces sa r i a al p iù comple to r a g g i u n g i m e n t o dei p r o p r i scopi , 
a m m e t t e r e m o anche che esso si t rov i ne l la s i tuaz ione , vo-
lendo, di modi f icare ne l senso i n d i c a t o le re laz ion i f r a g r a n d i 
c o m m e r c i a n t i e c o n s u m a t o r i v e r i e p r o p r i . 
T u t t a v i a , in p a r t e per a l l o n t a n a r c i solo g r a d u a l m e n t e 
dal le condiz ion i commerc ia l i che a b b i a m o s u p p o s t e d u r a n t e 
l' e same del r e g i m e di concor renza , in p a r t e pe r p o t e r me-
glio c o m p r e n d e r e le r ag ion i che devono rea lmente , i n d u r r e 
il monopo l i s t a a modi f ica re le f u n z i o n i s tesse dei g r a n d i 
c o m m e r c i a n t i nel s enso g i à i nd i ca to , cominc ie remo col sup-
por re che il monopol io , in u n p r i m o momen to , lasci sussi-
s te re i r a p p o r t i fra c o m m e r c i a n t i e c o n s u m a t o r i , qua l i e rano 
a n t e r i o r m e n t e a l la s u a cos t i t uz ione . S o l t a n t o in u n secondo 
m o m e n t o cons ide re r emo le t r a s fo rmaz ion i che a n c h e a t a l i 
r a p p o r t i il monopo l io s a r à c o s t r e t t o a f a r sub i re , p e r tu te -
lare in modo p iù c o m p l e t o e d u r a t u r o i p ropr i ì in te ress i . 
S o t t o la p r i m a de l le d u e p r e m e s s e , è poi leci to f a r e due 
ipotes i s u b o r d i n a t e . Si p u ò s u p p o r r e che — o l t r epas sa to 
s e m p r e il pe r iodo d i a s s e s t a m e n t o — l ' a u m e n t o di prezzo 
i m p o s t o da l monopo l io a i g r a n d i c o m m e r c i a n t i si consol id i 
a d a n n o di ques t i u l t im i , senza che essi r i e scano a r iva ler -
sene , n e p p u r e in p a r t e , su i c o n s u m a t o r i . O p p u r e s i p u ò ani-
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m e t t e r e clie — sempre nel pe r iodo n o r m a l e e de f in i t i vo — l ' au-
m e n t o di prezzo impos to da l monopol io p o s s a sca r i ca r s i , a lmeno 
in pa r t e , dai g r a n d i c o m m e r c i a n t i ai c o n s u m a t o r i ve r i e p rop r i . 
Cominc iamo da l l a p r i m a ipo tes i . 
S e m b r a cbe — e n t r o i t e r m i n i d i q u e s t a — d u e casi 
s iano possibi l i : il caso i n cui il p rezzo d i m a s s i m o pe r il 
monopol io c a d a a des t r a , e il caso in cui c a d a invece a si-
n i s t r a . r i spe t t o a que l lo c b e e ra il p rezzo p a g a t o da i con-
sumato r i nel p r e c e d e n t e r e g i m e d i concor renza . 
Ma il secondo caso male si a d d a t t a a l le s t e s se p remesse 
da l le qual i s i amo p a r t i t i . I n f a t t i , se si a m m e t t e cbe il nuovo 
prezzo s t ab i l i to d a l monopol io g iacc ia a d e s t r a ? a l lora i g r a n d i 
commerc ian t i , p u r venendo a g o d e r e di uno s c a r t o f ra il loro 
p rezzo di a cqu i s to ed il loro p rezzo di r i v e n d i t a , che è mol to 
in fe r io re a que l lo di cu i u s u f r u i v a n o ne l pe r iodo di concor-
renza , p o t r a n n o p u r s e m p r e d i s p o r r e di una c e r t a p a r t e di 
t a l e scar to , e si t r o v e r a n n o qu ind i in u n a condiz ione la qua le , 
m e n t r e sa rà q u a n t i t a t i v a m e n t e assa i i n fe r io re a quel la pro-
p r i a del r e g i m e di conco r r enza , ne c o n s e r v e r à t a l u n i dei ca-
r a t t e r i f o n d a m e n t a l i . Q u a l o r a invece il prezzo di mass imo 
del monopol io g iacesse a s i n i s t r a del prezzo p a g a t o , in re-
g ime di concor renza , da i c o n s u m a t o r i ver i e p r o p r i i , i g r a n d i 
commerc i an t i — a p p u n t o pe rchè , secondo la p r e m e s s a da 
noi s tess i m o m e n t a n e a m e n t e s t a b i l i t a , non possono r iva l e r s i 
a d a n n o dei consumato r i — non t r o v e r e b b e r o a l t r o -scarto 
f r a il p rop r io p rezzo di a c q u i s t o ed il p rop r io prezzo di ri-
v e n d i t a , cbe que l lo m i s u r a t o da l p u r o cos to di t r as forma-
zione. S e n o n c h è a l lo ra gli s t e s s i r a p p o r t i f r a c o n s u m a t o r i e 
g r a n d i c o m m e r c i a n t i — r a p p o r t i pei qua l i u n o s c a r t o mag-
giore del p u r o cos to di t r a s f o r m a z i o n e r a p p r e s e n t a v a un re 
q u i s i t o essenz ia le — v e r r e b b e r o a t r o v a r s i r a d i c a l m e n t e mo-
di f ica t i da quel lo che e r ano in r e g i m e di c o n c o r r e n z a ; e ciò 
c o n t r o la s t essa ipotes i d i f a t t o che a b b i a m o d e t t o di vo-
lere , pe r ora, mantenuta- . 
Cons ide re remo d u n q u e il solo caso in cu i il prezzo di 
m a s s i m o del monopo l io c a d a a d e s t r a del p rezzo cbe i con-
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s a m a t o r i p a g a v a n o n e l l ' u l t i m o i s t a n t e d e l l ' a n t e r i o r e reg ime 
di concor renza . 
S u p p o n i a m o cbe il monopol io , dopo a v e r c o n t r a t t a la 
p r o d u z i o n e q u a u t o e ra necessa r io p e r r i d u r r e a zero le 
e s i s t enze p r e c e d e n t e m e n t e a c c u m u l a t e da i g r a n d i commer-
c ian t i , e dopo e s se re usc i to da l pe r iodo di a s s e s t a m e n t o , 
fissi, come coeff ic ient i p e r r a g g i u n g e r e il m a r g i n e t o t a l e 
mass imo, la p r o d u z i o n e a t t u a l e ad 0 Qn e, m e d i a t a m e n t e , il 
p rezzo di v e n d i t a a p1 Qv L a p r o d u z i o n e coinc iderà , così, con 
q u e l l a cbe, s e c o n d o le nos t r e a n t i c h e ipo tes i , si aveva ne l l ' ul-
t i m o m o m e n t o de l r e g i m e di concor renza . I n v e c e il p rezzo 
— p e r effe t to de l la s c o m p a r s a de l le e s i s t e n z e — s a r à mol to 
p i ù a l t o del p rezzo d i v e n d i t a p 1 2 Q I V qua le r i s u l t a v a nel mo-
m e n t o s tesso, m a si c o n s e r v e r à s e m p r e i n f e r io r e al p rezzo 
P6 Q,. che e r a p a g a t o d a i c o n s u m a t o r i p r i m a de l la cos t i tu -
z ione de l s i ndaca to , e c h e — per la n o s t r a ipo tes i , secondo 
la q u a l e i g r a n d i c o m m e r c i a n t i n o n p o t r e b b e r o r iva le r s i de l 
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prezzo di monopolio a danno dei consumatori- stessi — re-
sterebbe invariato anche nelle nuove condizioni. 
Il fatto che il monopolio possa elevare, e di tanto, il 
prezzo di vendita del proprio prodotto senza portare alcun 
aggravio ai consumatori, è certo un fat to che non si sarebbe 
mai potuto nè concepire, nè spiegare, finché tra le varie curve 
della domanda si esaminava quella sola dei consumatori me-
desimi. Ma di esso ci occuperemo, da un punto di vista ge-
nerale, più oltre. 
Ci preme per ora di osservare che, date le nostre pre-
messe di fatto, e malgrado" che il monopolio avesse, nel pe-
riodo transitorio, provocato, colle necessarie contrazioni della 
produzione, l 'esaurimento completo delle esistenze, queste 
tenderanno a ricostituirsi. 
Invero, poiché la produzione attuale definitivamente fis-
sata dal monopolio è O Q„ e la quantità usufruita dai con-
sumatori 0 Q6, la differenza O Q1—0 Q6 — Q(. Q1 andrà a for-
mare — al termine del tempo al quale si riferiranno i dat i : 
per esempio, un anno — il primo fondo di nuove giacenze 
che si ricostituiranno nelle mani dei grandi commercianti. 
Qualora poi anche per il secondo anno il monopolio volesse 
conservare la produzione nella misura segnata da 0 Q7, e la 
quanti tà usufruita dai consumatori veri e propri restasse OQ., 
al termine di esso le esistenze — che alla fine del primo 
anno erano eguali a Qe Q7 — saranno diventate Q6 Qs. (1) 
Il monopolio verrà, còsi, a trovarsi un' altra volta in cou-
dizioni analoghe — per quanto meno gravi — a quelle che 
aveva dovuto fronteggiare nel momento immediatamente suc-
cessivo alla scomparsa del regime di libera concorrenza. O 
dovrà vendere la propria merce, non più al prezzo di mas-
simo p1 Q11 ma al prezzo inferiore Qs) P e r diminuire, 
o far scomparire addirittura le esistenze nuovamente formatesi 
presso i grandi commercianti, dovrà tornar a ridurre la produ-
zione ad una quantità minore di quella che gli assicurerebbe 
(1) Si con f ron t i 1' u l t ima figura. 
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— se quelle esistenze non l'ossero — il massimo margine 
totale. 
Consideriamo ora la seconda ipotesi: l ' ipotesi cbe i grandi 
commercianti possano scaricare sui consumatori veri e propri 
almeno una parte dell' aumento di prezzo imposto loro dal 
monopolio. 
Una tale ipotesi — se limitata al caso di una rivalsa 
parziale — è senza dubbio quella cbe trova nella realtà il 
riscontro più frequente. L'esperienza insegna che, mentre è 
facile che i commercianti riescano ad intercettare, anche in 
massima parte, a proprio vantaggio la diminuzione del prezzo 
di vendita provocata dalla concorrenza fra imprenditori, non 
è altrettanto facile che, quando il prezzo di vendita degli 
imprenditori aumenti per effetto del monopolio, essi giun-
gano a rimbalzare completamente sui consumatori il rialzo av-
venuto, in modo da ' conservare lo stesso sovrappiù di cui 
disponevano prima. 
Finché il prezzo diminuisce in seguito alla concorrenza 
degli imprenditori, e quindi in seguito al determinarsi di 
una sovraproduzione crescente ed all 'accumularsi di sempre 
maggiori esistenze nelle mani dei commendanti, il consu-
matore può ignorare un complesso di vicende cbe si rife-
risce alle condizioni generali del mercato e che sfugge alla pro-
pria competenza. Quand' anche il commendante, conservando 
inalterato il proprio prezzo (li rivendita, trat tenga a proprio 
esclusivo benefìzio l ' i n t e ro ribasso verificatosi f ra t tanto nel 
proprio prezzo di compera, il consumatore non soffre alcun 
danno diretto. Abituato già a quel prezzo, egli subisce sol-
tanto il danno indiretto di non partecipare ai nuovi e più 
bassi prezzi. 
Se invece, -dato l 'aumento del prezzo da parte del mo-
nopolista, il commerciante cerchi di trasferire tale aumento 
sul consumatore, quest' ultimo si sente subito colpito da un 
fatto che, mentre rientra perfettamente nella sfera della sua 
sensibilità economica, gli si presenta nella forma di un danno 
emergente. Abituato al prezzo di prima, egli dovrebbe sop-
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portare un prezzo maggiore. Egli dunque resisterà. Ed è 
appunto a eausa di questa sua resistenza elie, nella peggiore 
ipotesi, egli non dovrà sopportare se non una parte del 
nuovo e maggior prezzo. 
Sotto la seconda ipotesi alla quale ora ci riferiamo: l'i-
potesi, cioè, che i grandi commercianti riescano a far pa-
gare ai consumatori una parte dell' aumento di prezzo im-
posto loro dal monopolio, si possono concepire gli stessi casi 
di cui già trattammo in relazione alla prima ipotesi : il caso 
in cui il prezzo di massimo per il monopolio cada a destra, 
ed il caso in cui cada invece a sinistra, rispetto a quello 
clic era il prezzo corrisposto dai consumatori nel precedente 
regime di concorrenza. 
Senonchè, mentre collii prima ipotesi il solo caso non di-
scordante (lidie nostre premesse di fatto, era che il prezzo 
di monopolio cadesse a destra dell 'antico prezzo dei consu-
matori, anche l 'al tro caso diventa perfettamente ammissibile 
colla seconda ipotesi. Per quest ' ultima, invero, siccome i 
grandi commercianti riescono sempre a rivalersi parzial-
mente sui consumatori, così, se anche il prezzo stabilito dal 
monopolio cadesse a sinistra del prezzo pagato dai consu-
matori medesimi nell' ultimo momento dell' anteriore regime, 
i grandi commercianti potrebbero ancora assicurarsi un mar-
gine superiore iti semplice costo di trasformazione, elevando 
nella misura necessaria il prezzo di r ivendita; portando, in 
altri termini, il prezzo dei consumatori più a sinistra di 
quanto non fosse nell' istante accennato. 
Ciò posto, è evidente (die in entrambi i casi le giacenze 
torneranno a determinarsi, e, per di più, in misura — a pa-
rità di tempo — maggiore, che non sotto la precedente ipo-
tesi. Invero, se una differenza fra il prezzo di acquisto da 
parte dei grandi commercianti ed il loro prezzo di rivendita ai 
consumatori, la quale sia maggiore del corrispondente costo di 
trasformazione, rappresenta la condizione per il formarsi 
delle giacenze nelle mani dei commercianti stessi, il fat to 
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che una tale differenza sia più accentuata non potrà che ac-
celerare' il processo. 
Il monopolio verrà dunque a trovarsi in una situazione 
analoga, ed anzi peggiore, rispetto a quella in cui lo ave-
vamo lasciato sotto la prima ipotesi; e dovrà anche qui, o 
subire — ed in proporzioni maggiori — una riduzione del 
prezzo in confronto al prezzo di massimo; ovvero, per di-
minuire o far scomparire addiri t tura le esistenze nuovamente 
formatesi presso i grandi commercianti, portare la produ-
zione ad uua quantità ancor minore di quella alla quale 
corrispondeva il detto prezzo di massimo. 
§ 0 . LA P O L I T I C A D E L MONOPOLISTA T O T A L E 
D I F R O N T E AL P E R I C O L O D E L L A R I C O S T I T U Z I O N E 
. D E L L E E S I S T E N Z E . 
Poiché l 'unico modo per evitare definitivamente la rico-
stituzione delle esistenze è quello di impedire che fra il 
prezzo di acquisto da parte dei grandi commercianti ed il 
loro prezzo di rivendita ai consumatori veri e proprii si 
conservi un margine superiore al correlativo costo di tra-
sformazione, e poiché, d 'a l t ronde, 1' esistenza di un tale 
margine rappresenta uno dei caratteri più essenziali nei rap-
porti fra grandi commercianti e consumatori, quali interce-
devano nell 'anteriore regime di concorrenza tra imprendi-
tori ; il monopolio non può raggiungere stabilmente il proprio 
fine, se non con un mezzo: modificando direttamente, nel 
proprio interesse, gli accennati rapporti ; limitando, cioè, la 
libertà d' azione (lei grandi commercianti nelle loro relazioni 
coi consumatori. Insomma, per le ragioni alle quali accen-
nammo più sopra e che appaiono oggi in tu t ta la loro evi-
denza, il monopolio dovrà provvedere ad un riassetto del-
l' organizzazione relativa allo smercio del proprio prodotto, 
nel senso di r idurre le funzioni dei grandi .commercianti a 
quelle di semplici commissionarii a percentuale. 
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Ma giacché, per le premesse medesime che ci hanno con-
dotti ad una tale conclusione, la trasformazione accennata 
si risolverà in - questo: nell ' impedire che, fra il prezzo di 
compera da parte dei grandi commercianti ed il loro prezzo 
di rivendita ai consumatori, si ricostituisca 1111 margine su-
periore al puro costo di trasformazione; ci troveremo ricon-
dotti alla condizione di cose rappresentata dalla figura alla 
pag. 159. — Allora si t ra t tava di una ipotesi che, se appariva 
utile per fissare i caratteri essenziali della curva di domanda 
normale dei grandi commercianti, vedemmo però non potersi 
in genere realizzare in un regime di concorrenza fra impren-
ditori. Ma quella clic era allora una supposizione astrat ta, 
si verifica oggi come logica conseguenza del regime di mo-
nopolio. 
E lecito anzi immaginare un caso estremo: il caso in cui 
il monopolio, anziché ridurre la funzione (li grandi commer-
cianti a quella di semplici eommissionarii a percentuale, vo-
glia — per garantirsi ulteriormente della stabilità delle 
nuove condizioni commerciali — assumere direttamente an-
che tale funzione. 
Allora la curva della domanda dei grandi commercianti 
verrebbe addiri t tura a scomparire; ed il costo di trasforma-
zione verrebbe ad aggiungersi e fondersi col costo di pro-
duzione del monopolista. La rappresentazione di un simile 
stato di cose sarebbe data da una figura, nella quale esi-
sterebbe la sola curva di domanda dei consumatori veri e 
propri, e la curva dell 'offerta si sarebbe di tanto elevata 
rispetto al l 'asse delle ascisse, di quanto era, nella figura a 
pag. 159, la distanza verticale fra le due curve di domanda 
dei consumatori e dei grandi commercianti, misurante ap-
punto il costo di trasformazione. 
Per facilitare però, con una maggiore analogia delle pre-
messe di fatto, il confronto fra le condizioni in regime di 
concorrenza ed in regime di monopolio fra gli imprenditori, 
noi non terremo conto dell' ultima ipotesi, ma ammetteremo 
che i grandi commercianti conservino quella parte delle loro 
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antiche funzioni, che può essere loro consentita, senza peri-
colo, dal monopolista. 
Un fenomeno caratteristico emerge da tutte le osserva-
zioni che abbiamo sinora esposte. 
Dato che in regime di concorrenza il divario fra il 
[•rezzo di acquisto ed il prezzo di rivendita da parte dei 
grandi commercianti è molto forte, il monopolista potrà tro-
vare il massimo margine assoluto in corrispondenza di un 
prezzo cbe sarà, secondo i casi, tale, o da far sopportare 
ai consumatori una perdita del sovrappiù di cui prima go-
devano, assai meno che proporzionale al guadagno del mo-
nopolista medesimo, oppure da risultare addiri t tura eguale, od 
inferiore al prezzo che i consumatori pagavano nel regime 
anteriore. L' ultimo, ed il più caratteristico dei casi prospet-
tati, è quello rappresentato dalla figura a pag. 532. 
In pratica si verificherà l 'uno, o l 'altro, od il terzo 
dei casi accennati, a seconda del grado di elasticità della 
curva di domanda dei consumatori, e della distanza che nel 
precedente regime di concorrenza intercedeva fra il prezzo 
di compera da parte di questi ultimi, ed il prezzo di ac-
quisto da parte dei commercianti. Quanto minore sarà la 
elasticità della detta curva di domanda — per modo clie 
anche un eventuale forte rialzo del prezzo determini una 
contrazione non grande del consumo; quanto maggiore sarà 
stata la differenza fra gli accennati prezzi: tanto più riu-
scirà probabile, a, parità delle altre condizioni, che sia mi-
nore, o addiri t tura nullo, 1' aumento del prezzo a carico dei 
consumatori veri e propri. 
Per limitarci al caso estremo e più caratteristico, il fatto 
che, sebbene la curva di domanda dei consumatori sia. ela-
stica in tutt i i suoi punti, il monopolista possa elevare il 
prezzo all 'altezza per lui più conveniente, senza toccare il 
prezzo d' acquisto dei consumatori, e senza quindi produrre 
una contrazione della loro domanda ; un tale fat to — come 
a suo tempo accennammo — riuscirebbe inesplicabile, se non 
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si t'osse considerata anche la curva di domanda dei grandi 
commercianti, e se i rapporti fra questa e 1' altra non fossero 
stati, per le nostre ipotesi, tali, che l 'aumento del prezzo 
determinato dal monopolista non fosse andato a carico esclu-
sivo dei commercianti stessi, e non si tosse perciò riferito 
esclusivamente alla loro domanda. Il fenomeno, insomma, 
presuppone fra le sue condizioni, che il rialzo del prezzo 
colpisca soltanto i commercianti : nel senso che i commer-
cianti siano costretti a fronteggiarlo, alienando in pura per-
dita tutto, o parte del sovrappiù dì cui prima godevano.. 
Si tratta, dunque, di un fatto che per la teoria del prezzo 
di monopolio — in quella prima approssimazione in cui te-
nevamo conto di una sola curva di domanda, e più preci-
samente di quella dei consumatori — sarebbe apparso as-
surdo. Era invero evidente che, finché si considerava soltanto 
la curva di domanda dei consumatori, supponendola elastica in 
tutt i i punti, un qualsiasi aumento del prezzo del monopolista 
non poteva non colpire direttamente il consumatore, e non po-
teva quindi non accompagnarsi ad una contrazione del consumo. 
Perchè potesse verificarsi il nuovo fenomeno, occorreva 
il concorso di entrambe le curve della domanda (quella 
dei consumatori veri e propri e quella dei grandi commer-
cianti); ed occorreva inoltre, così l ' ipotesi — fondatissima 
nella realtà — che, in seguito al precedente regime di con-
correnza, il divario fra i prezzi di acquisto da parte dei 
grandi commercianti e da parte dei consumatori fosse molto 
maggiore del puro costo di trasformazione, come l ' a l t ra ipo-
tesi che — dato un tale divario, e data l 'elasticità della 
curva di domanda dei consumatori — il monopolio potesse 
trovare il proprio massimo margine assoluto in corrispon-
denza di un prezzo di cui abbiamo viste le caratteristiche. 
§ 7. — I I , S O V R A P P I Ù D E L MONOPOLISTA T O T A L E , 
D E I CONSUMATORI E D E I GRANDI C O M M E R C I A N T I . 
Per completare cou i corrispondenti caratteri del so-
vrappiù dei grandi commercianti, la definizione del regime 
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di monopolio totale che abbiamo data precedentemente, di-
remo dunque cbe il regime stesso è caratterizzato, non sol-
tanto dal fatto cbe, sempre quando l 'equilibrio sia stato 
raggiunto, è massimo il sovrappiù complessivo dei produt-
tori o del produttore, e rimane limitato a quello che corri-
sponde a tale massimo il sovrappiù dei consumatori, ma 
anche dal fatto che — almeno nella forma più perfetta di 
organizzazione — il correlativo sovrappiù dei grandi com-
mercianti resta ridotto a zero. 
§ 8 . — A P P L I C A B I L I T À ALLA SECONDA A P P R O S S I M A Z I O N E 
D E L L E CONCLUSIONI, GIÀ R A G G I U N T E N E L L A P R I M A , 
CIRCA GLI E F F E T T I D E L L A R I D U Z I O N E D E L COSTO 
SUL P R E Z Z O D I E Q U I L I B R I O . 
Nella seconda parte della presente Sezione furono esaminate 
le conseguenze clie la riduzione del costo, ottenuta dal mo-
nopolio totale, poteva esercitare sulla quanti tà ed il prezzo 
di equilibrio; e venne dimostrato come esse, non solo si con-
ciliassero perfettamente, ma integrassero le osservazioni espo-
ste nella prima parte della Sezione medesima, in cui, per 
maggiore semplicità, la curva di offerta normale era stata 
supposta invariata. 
E intuitivo (die una coordinazione analoga non potrà non 
determinarsi anche in rapporto a questa seconda approssi-
mazione: nel senso che, mutatis mutandis, le conclusioni alle 
quali allora si giunse rispetto agli effetti di una contrazione 
del costo sui prezzo di equilibrio, si addazeranno facilmente 
alle nuove e più complesse condizioni, finora esaminate nella 
ipotesi che il costo fosse rimasto immutato. 
In sostanza le variazioni del costo agiscono sulla sola 
altezza della curva di offerta. Perciò, il fat to che il prezzo di 
vendita del monopolista totale si riferisca, anziché ad una 
curva di offerta avente una certa altezza sull 'asse delle ascisse, 
ad un 'a l t ra la quale ne abbia una minore, ma per il resto con-
servi un andamento in tutto corrispondente a quello di prima, 
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non può variare le osservazioni fondamentali già svolte in 
relazione alla curva precedente. 
Anche nelle nuove circostanze, dunque, potranno darsi 
i casi che esaminammo nella seconda parte della Sezione cor-
rente: potrà, cioè, la riduzione del costo — ottenuta dal 
monopolista con mezzi analoghi a quelli di cui alle pa-
gine 399-401 — portare ad un prezzo di equilibrio minore 
di quello che si sarebbe verificato senza di essa, ma sempre 
maggiore del prezzo di equilibrio in regime di completa con-
correnza fra imprenditori ; oppure anche ad un prezzo addi-
ri t tura inferiore a quello che si aveva nel regime predetto. 
Certo, nelle nuove condizioni considerate si hanno molti 
più elemeuti perturbatori, che non sotto le ipotesi più sem-
plici assunte precedentemente. Si verifica — ad esempio — 
o può verificarsi, una differenza fra il prezzo al quale i grandi 
commercianti acquistano e quello al quale rivendono, mag-
giore del puro costo di trasformazione ; si verifica, o può ve-
rificarsi, il fenomeno delle esistenze, etc. — 
Ma basta supporre — per esempio — che il monopo-
lista sia già riuscito ad eliminare, od a diminuire molto 
sensibilmente le esistenze ed a limitare le pretese dei grandi 
commercianti, per comprendere sempre meglio come, malgrado 
la maggiore complessità delle nuove premesse di fatto, 
reggano, mutatis mutandis, le medesime conclusioni. 
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S E Z I O N E I I I . 
L ' e q u i l i b r i o de l la d o m a n d a e de l l a o f fer ta normal i 
in reg'ime di m o n o p o l i o p a r z i a l e ( s i n d a c a t o ) f ra imprenditor i . 
P R I M A P A K T B . 
Le quantità ed i l prezzo di equilibrio 
in una prima approssimazione, 
supposta elastica in tutti i punti 
la curva di domanda normale dei consumatori, 
ed invariata la curva di offerta normale 
del monopolista parziale. 
§ 1. — METODO E FINI DELL'INDAGINE. 
Nella Sezione 11. § 1 del presente Capitolo abbiamo espo-
ste le ragioni per cui — dati i rapporti f ra monopolio to-
tale e monopolio parziale, e dato che la, scienza economica 
possiede già, una teoria del prezzo di equilibrio in regime 
di monopolio totale: teoria che in una prima approssima-
zione può considerarsi come perfetta — il miglior modo per 
giungere ad una concezione del prezzo di equilibrio in re-
gime di monopolio parziale appariva quello appunto di par-
tire dalla teoria accennata. 
Volendo or dunque passare allo studio del prezzo di 
equilibrio in condizione di monopolio parziale, seguiremo lo 
stesso ordine che adottammo nella Sezione precedente. 
Considereremo anzitutto la teoria in una prima appros-
simazione, supponendo che il costo rimanga invariato anche 
per quella parte della produzione e della offerta complessive, 
che sia sottoposta, non più al regime di concorrenza fra 
i rispettivi imprenditori, ma al regime di monopolio. Poi, 
mantenendo sempre la medesima ipotesi rispètto al costo, 
svilupperemo la teoria nelle sue ulteriori approssimazioni, 
tenendo conto delle esistenze e dei principali rapporti fra la 
curva di domanda dei grandi commercianti e la curva di do-
manda dei consumatori. Finalmente esamineremo le conse-
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guenze che possono derivare dal fat to che il monopolio par-
ziale riduca il costo della propria produzione e della propria 
offerta. 
Nella parte in corso ci occuperemo del primo dei tre 
momenti in cui intendiamo dividere le nostre analisi. 
Le osservazioni svolte nella Sezione l i del presente 
Capitolo ci permetteranno una concisione assai maggiore di 
quella che ci sarebbe stata consentita senza il loro sus-
sidio. Esse invero ci offrono un insieme di concetti basilari 
che, salvo le necessarie modifiche, valgono in gran parte 
anche per il caso di cui ora ci interessiamo. 
Dicemmo a suo tempo il monopolio parziale essere quello 
che, se non controlla l ' in tera produzione e l ' intera offerta 
di una data merce sopra un dato mercato, tut tavia ne con-
trolla una quota così grande, da poter esercitare, almeno per 
un certo tempo, una sensibile influenza sul prezzo della 
quota medesima, e, mediatamente, dell ' intera massa. D 'a l t ra 
parte, esaminando i mezzi di cui può servirsi il monopolista, 
dimostrammo per quali motivi era preferibile supporre che il 
monopolio totale ed, a maggior ragione, il monopolio parziale 
agissero direttamente sulla quanti tà anziché sul prezzo. Oggi, 
dunque, che si t rat ta appunto di quei sindacati i quali hanno, 
come premessa di fatto, il potere di monopoli parziali, non 
sapremmo non insistere sugli stessi criterii. 
Ciò posto, passiamo ad esaminare se, e con quali modi-
ficazioni, risulti estensibile ai monopoli parziali la teoria di 
prima approssimazione che nella Sezione I I del presente 
Capitolo abbiamo esposta, per i monopoli totali. 
§ 2 — LA P A R T E D E L L A P R O D U Z I O N E C O M P L E S S I V A 
CONTROLLATA DAL MONOPOLISTA P A R Z I A L E , 
E LA P A R T E N E L L E MANI D E G L I I M P R E N D I T O R I I N D I P E N D E N T I . 
I dati desunti dall 'esperienza insegnano che nessun sin-
dacato industriale riesce ad esercitare, almeno per un certo 
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tempo, una sensibile influenza sul mercato, e non può quindi 
considerarsi come un monopolio parziale, se non controlli, ri-
spetto al mercato medesimo, una quota della produzione e del-
l'offerta complessive, eguale, o superiore al 70-75 °/0 circa. (1) 
Non siamo pel momento in grado di tentare la spiega-
zione teorica di questo fenomeno. Se mai, essa potrà venire 
trovata soltanto dopo conosciuta la legge del prezzo di 
equilibrio in regime di monopolio parziale, ed è appunto alla 
determinazione di tale legge che tendono ora i nostri sforzi. 
Salvo dunque ad indicare più oltre le ragioni del feno-
meno, accettiamolo pel momento come un dato di fatto, ed 
esaminiamo un monopolio parziale (sindacato industriale) che 
in un determinato momento controlli 1'85 °/0 della produzione 
e della offerta complessive di una, certa merce rispetto ad 
un certo mercato. 
L'al iquota dell '85°/0 è una delle alte f ra quelle entro cui 
sappiamo che un sindacato industriale può considerarsi come 
un monopolio parziale, ed è tale quindi da togliere ogni 
dubbio sulla propria efficacia. 
Naturalmente, ammettere che un sindacato industriale 
controlli 1' 85 °/0 di tu t t a la produzione e di tu t ta P offerta 
significa ammettere implicitamente che il restante l o °/0 sia 
nelle mani di imprenditori estranei al sindacato. Si potrebbe 
supporre — almeno teoricamente — che questi ultimi fos-
sero organizzati alla loro volta in un altro sindacato, od 
agissero isolatamente. Per evitare pero il caso troppo singo-
lare della concorrenza fra due sindacati, supporremo sempre 
che gli imprenditori che producono ed offrono il rimanente 
15° agiscano ciascuno individualmente. o ~ 
Dobbiamo ora, per meglio chiarire gli elementi primi del 
problema che ci occupa, determinare, con una maggiore esat-
tezza di quella che ci sia stata sufficiente in passato, il senso 
della espressione secondo cui in un certo momento un sin-
(1) Si con f ron t i no , p e r magg io r i de t t ag l i , le p a r t i successive del la 
Scz. co r r en t e . 
P A R T E SECONDA 5 4 5 
dacato controllerebbe 1'85 °/0 della produzione e della offerta 
complessive di una certa merce rispetto ad un certo mercato. 
Con quali criterii e rispetto a quale preciso istante deve 
essere stabilita la percentuale ,ebe della produzione e della 
offerta totali il sindacato assorbirebbe"? 
Anticipando su ciò che dimostreremo in seguito, e (die 
del resto può considerarsi fin d 'ora come una intuitiva esten-
sione delle cose viste nella Sezione I I del presente Capitolo, 
il monopolista parziale, nell 'agire direttamente sulla quan-
tità della propria produzione, si comporterà in una maniera. 
(Mitro certi limiti, analoga a qiw.Ua cbe dicemmo essere ca-
ratteristica del monopolista totale; cercherà, insomma, di di-
minuirne la grandezza, relativamente a quella che essa era nel 
periodo precedente la costituzione del sindacato. L' 85 u/0 da 
noi supposto dovrà dunque intendersi riferito al momento im-
mediatamente anteriore alla formazione del monopolio parziale, 
e quindi ad un 100 clic starebbe a rappresentare la com-
plessiva produzione di equilibrio nel regime di Completa 
concorrenza fra tutti gli imprenditori; o dovrà, invece, inten-
dersi riferito ad un momento in cui il monopolio parziale 
abbia già svolta la propria azione, e quindi ad un 100 che rap-
presenterebbe — sempre, s ' intende, in quel dato momento — 
la somma della produzione di equilibrio da parte del mono-
polista parziale colla produzione dei concorrenti del mono-
polio stesso I 
In tesi generica, la percentuale della pfoduzione e del-
l 'offerta controllata dal monopolio parziale potrà venire ri-
ferita al l 'uno od all 'al tro momento ed al l 'una od all 'al tra 
quantità complessiva, in rapporto ai fini che lo studioso si 
sarà proposto. Se si voglia esaminare la diminuzione che il 
monopolio parziale fa subire alla propria produzione quale 
era in regime di completa concorrenza, bisognerà partire dal 
primo momento e dalla prima quanti tà, per giungere al se-
condo momento ed alla seconda quantità. Se invece si vo-
glia semplicemente esprimere in cifra proporzionale quale sia 
la parte della produzione complessiva che il monopolista par-
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ziale, dopo svolta la propria politica, controlla in un certo 
istante, allorà basterà riferirsi ad un momento e ad una 
quantità del secondo tipo. 
Occorre però osservare che nei due casi la grandezza della 
percentuale sarà generalmente diversa, e che perciò, enun-
ciata una data percentuale, essa non potrà valere contem-
poraneamente — salvo coincidenze singolari — per il primo 
e per il secondo momento, per la prima e per la seconda 
quantità complessiva. 
Supponiamo, ad esempio, che, durante il regime di com-
pleta concorrenza fra imprenditori, la produzione e l 'offerta 
totali di uua certa merce — produzione ed offerta cui cor-
rispondeva il prezzo di equilibrio che sappiamo essere pro-
prio del regime medesimo — fossero di 125.000 unità. Sup-
poniamo, inoltre, che, su questa cifra assoluta complessiva, la 
produzione e l 'offerta degli imprenditori che andranno poi 
a costituire il sindacato, ammontassero a 110.000 unità. Allora, 
ragguagliando a 100 la produzione e l'offerta totali, la pro-
duzione e 1' offerta degli imprenditori che ci interessano a-
vrebbero rappresentato, rispetto ad esse, 1' 88 0 0. 
Immaginiamo ora che, conservandosi in 15.000 unità la 
produzione e l 'offerta degli imprenditori rimasti estranei al 
monopolio parziale successivamente costituitosi, quest 'ult imo 
abbia deciso di ridurre la propria produzione e la propria offerta 
da 110.000 unità a 85.000. In tal caso la produzione e l 'offerta 
complessive — e cioè la somma della 85.000 unità del mo-
nopolio parziale colle 1-5.000 unità degli imprenditori estra-
nei — scenderebbe in cifra, assoluta a 100.000 unità. Ri-
ducendo a 100 tale cifra, l 'al iquota della produzione e del-
l 'offerta controllata dal monopolista parziale risulterebbe, 
rispetto ad essa, dell' 85 °/0. 
Ecco dunque (die la quota relativa della produzione e 
della offerta degli imprenditori organizzatoli in sindacato, 
mentre presenta un valore rispettò al primo momento ed 
alla prima quantità complessiva, ne presenta un altro ri-
spetto al secondo momento ed alla seconda quantità. 
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Abbiamo accennato più sopra che si può scegliere l ' ima 
o l ' a l t ra percentuale, secondo gii scopi cbè si hanno di mira 
e secondo i momenti che si considerano. 
Per esempio, fra i dati statistici che riprodurremo più 
oltre, lé cifre esprimenti la percentuale della produzione 
complessiva controllata dai sindacati si riferiscono evidente-
mente a momenti in cui i sindacati stessi avevano già svolta 
la propria azione, e raggiunti, almeno in parte, i propri fini, 
e quindi ad altrettanti 100 che rappresentavano — rispetto 
all' istante in cui le rilevazioni venivano compiute — la 
somma delle produzioni di equilibrio da parte dei sindacati 
colla produzione dei loro concorrenti. 
Noi stessi, quando più sopra abbiamo detto che avremmo 
considerato il caso di un sindacato il quale avesse control-
lato 1'85 °/0 della produzione e dell 'offerta complessive, e che 
l 'avremmo considerato, perchè l 'esperienza assicurava una 
tale aliquota essere sufficiente a trasformare un sindacato in 
un monopolio parziale, abbiamo inteso di parlare di un 85 °/0 
rispondente ad un momento in cui il monopolio stesso avesse 
già svolta la propria azione : e ciò appunto perchè tenevamo 
di mira quei dati della rilevazione statistica, che abbiamo 
visto essere per lo più relativi ad un tale momento. 
S ' intende però che, dovendosi indagare la legge del prezzo 
di equilibrio in regime di monopolio parziale, bisognerà non 
solo considerare — come punto di arrivo — il momento in cui 
il monopolio medesimo ha svolta tut ta la sua politica, ma 
anche considerare — come punto di partenza — il momento 
in cui esso sta per iniziarla, reagendo sulle condizioni ti-
piche del regime di completa concorrenza. 
Ci siamo fino adesso occupati con prevalenza dei carat-
teri relativi alla produzione ed alla offèrta del monopolio 
parziale. Aggiungeremo ora poche considerazioni rispetto ai 
caratteri della produzione e dell 'offerta degli imprenditori 
indipendenti. 
Notammo a suo tempo che, tranne il caso di quelle merci la 
cui produzione non è aumentabile, o lo è in un tempo così lungo, 
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da, potersi praticamente trascurare — caso, del resto, clie non 
interessa i sindacati industriali, in quanto questi sogliono .sor-
gere nei rami in cui è possibile un aumento della produzione 
rapido e superiore allo sviluppo del consumo; ed in cui. per 
conseguenza, si devono combattere i danni presenti e futuri 
di una sovraproduzioue — la parte della produzione e della 
offerta complessive controllata dagli imprenditori estranei al 
monopolio parziale deve sempre considerarsi come variabile. 
Ed è appunto perchè variabile cbe, se la, percentuale da essa 
rappresentata aumenta, ed aumenta oltre un certo limite, il 
sindacato Unisce per non potere più esercitare una azione 
sensibile sul prezzo'del mercato, e cessa quindi di rappre-
sentare un monopolio parziale. 
Noi supporremo cbe la quantità assoluta della produzione 
e della offerta controllata dagli imprenditori indipendenti 
resti la medesima (1), così nel momento del trapasso dal-
l ' u n o all 'altro regime, come dopo il completo sviluppo della 
politica del monopolio parziale, soltanto perchè le necessità 
logiche di una prima esposizione rendono necessario man-
tenere il massimo numero di condizioni costanti. Ma in se-
guito, terremo conto anche delle variazioni clie la quantità 
assoluta della produzione e della offerta controllate dagli 
imprenditori non organizzati può presentare, e della influenza 
che tali variazioni vengono ad esercitare sulla situazione 
del monopolista parziale. 
(1) D ic i amo : vesti la medes ima la q u a n t i t à « a s so lu ta ». Invero , la 
q u a n t i t à r e l a t i v a , cioè la q u a n t i t à espressa ili c i f r e pe rcen tua l i , n o n 
p o t r à non modi f icars i . Abbiamo visto piìi sopra che, da t e le condiz ioni 
di f a t t o da no i p remesse , la q u o t a del la p r o d u z i o n e e de l la offer ta com-
p less ive c o n t r o l l a t a d a g l i i m p r e n d i t o r i c o s t i t u e n t i il monopol io pa rz ia le , 
r i s u l t a d e l l ' 8 8 ° '0 n e l l ' i s t a n t e che separa il reg ime del la comple ta con-
co r renza dal r e g i m e del monopol io p a r z i a l e , e d e l l ' 8 5 °/0 dopo che que-
s t ' u l t i m o h a esp l ica t i i n t e r i i p ropr i e f fe t t i . O r a , a f f e rmare che nel 
p r i m o caso l ' a l i q u o t a del la p roduz ione e del la of fer ta complessive con-
t r o l l a t a dal monopol io parz ia le sa rebbe de l l ' 88 °/0 e nel secondo caso 
d e l l ' 8 5 % , equ iva le e v i d e n t e m e n t e a d i r e che nel p r imo caso l ' a l i q u o t a 
a s so rb i t a dag l i imprend i to r i i nd ipenden t i è del 12 °/0 e ne l secondo del 
15 °/0 ; cioè, che anche la seconda a l i q u o t a ha va r i a to . 
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§ 3 . — L A CONDOTTA D E G L I I M P R E N D I T O R I I N D I P E N D E N T I . 
Quando si ammetta cbe il sindacato costituisca un mo-
nopolio parziale, e, cioè, cbe esso controlli una parte così 
grande della produzione e dell 'offerta complessive, da eser-
citare una influenza sensibile sul prezzo generale del mer-
cato, si viene anche implicitamente ad ammettere cbe, in 
condizioni siffatte, gli imprenditori non ascritti all'organiz-
zazione accettino il prezzo determinato da quest' ultima. E 
poiché il prezzo che il sindacato determinerà sarà evidente-
mente un prezzo superiore a ((nello che si aveva nel prece-
dente regime di completa concorrenza, e quindi un prezzo 
al quale corrisponderà, non un margine zero, ma un margine 
positivo; tale sarà anche il prezzo che nel loro stesso in-
teresse adotteranno gli imprenditori isolati, e tale il margine 
di cui essi medesimi godranno. 
Si noti che, date queste premesse — le quali trovano il 
più frequente riscontro nella realtà — gli imprenditori in-
dipendenti si trovano, almeno ili un primo periodo, in que-
sta singolare condizione di privilegio: che possono godere 
di tutti i vantaggi determinati dall 'azione, in ipotesi fortu-
nata, del sindacato, senza dover sopportare gli oneri inerenti 
all 'azione medesima. Essi, infatt i , si avvantaggiano, non meno 
degli imprenditori organizzati, dell 'aumento del margine uni-
tario provocato dal rialzo del prezzo di vendita: mentre — 
appunto perchè non hanno aderito all 'accordo — non de-
vono subire alcuna contrazione della produzione propria. 
Anzi, non essendo costretti ad una tale contrazione, essi 
vengono a godere di un aumento del margine complessivo, 
che è relativamente maggiore di quello di cui dispongono 
gli imprenditori organizzati. Essi, infatti , usufruiscono del-
l' aumento del margine su tut to il quantitativo che produ-
cevano anche prima della costituzione del sindacato, mentre 
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gli aderenti a ques t 'u l t imo ne usufruiscono sopra un quan-
t i ta t ivo diminuito per effetto stesso dell' accordo. 
Un tale vantaggio è però passèggiero. La mancanza di 
organizzazione da parte di coloro che ne t raggono profitto 
è quella che tende a farlo scomparire, con un procedimento 
che si risolve, alla lunga, in un danno gravissimo, così per 
gli stessi imprenditori indipendent i , come per gli impren-
ditori che avevano aderi to all 'accordo. 
Data invero l ' ipotes i che gli imprenditori isolati fac-
ciano proprio il prezzo a margine positivo determinato dal-
l' azione del monopolio parziale, tenderà a sorgere, per opera 
degli imprenditori medesimi, un processo perfet tamente ana-
logo a quello che già studiammo in regime di completa con-
correnza. Mentre gli imprenditori ascri t t i al sindacato, po-
tendo, per questa loro qualità, seguire una unità d' azione, 
si sforzeranno — ceteris paribus — di mantenere la loro 
produzione nella misura riscontrata, più utile per il loro in-
teresse collett ivo; ciascuno degli imprenditori indipendenti 
cercherà di aumentare la propria produzione, allo scopo di 
accrescere col numero delle uni tà prodotte il proprio mar-
gine assoluto. Il r isultato ultimo sarà che — se non sorge-
ranno sufficienti reazioni da par te del sindacato — la, grandezza 
assoluta della produzione degli imprenditori indipendenti si 
accrescerà, e che, per ragioni intuit ive, al suo accrescimento 
corrisponderà, sempre ceteris paribus, una diminuzione del 
prezzo generale di mercato e del margine unitario positivo. 
Tale diminuzione andrà na tura lmente a colpire tan to quegli 
imprenditori che ne saranno i principali responsabili, quanto 
anche gli imprenditori organizzati . 
Non è ancora giunto il momento di esaminare con più 
minuta analisi le conseguenze del l 'aumento della produzione 
da parte degli imprenditori estranei al sindacato. 
Ci basti per ora avere accennato alle linee generali della 
condotta che supporremo da essi seguita. Aggiungeremo solo 
che tale linea di condotta — suffragata, del resto, dalla espe-
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rienza — ribadisce quello che abbiamo affermato più sopra: e 
cioè che, lino a quando un sindacato forma un monopolio par-
ziale, if prezzo che osso indirettamente stabilisce si impone 
in ogni determinato istante anche agli imprenditori indipen-
denti. Invero, noi abbiamo visto che questi ultimi fendono 
ad aumentare la loro produzione, e che lo stimolo a ciò fare 
proviene loro dal margine superiore a zero che riescono a 
realizzare, in quanto appunto il sindacato esercita sul mer-
cato una influenza che si estende anche al loro prezzo di 
vendita. 
§ 4. — IL M O N O P O L I S T A P A R Z I A L E 
E L E C U R V E D E L L A O F F E R T A E D E I M A R G I N I . 
Consideriamo un monopolio parziale nelle condizioni che 
abbiamo stabilite più sopra, e sempre supponendo (die la 
produzione degli imprenditori indipendenti (15.000 unità in 
cifra assoluta) 11011 varii per lutto il tempo al quale rife-
riremo le nostre osservazioni. 
Finché ci trovavamo dinanzi al monopolio totale, questo, 
per definizione, controllava l ' intera quantità prodotta a prezzi 
di margine positivo. Perciò — secondo la solita rappreseli 
fazione (1) — la sua azione si estendeva su tu t t a la quantità 
della produzione, misurata sull 'asse delle ascisse dal seg-
mento compreso fra l 'origine degli assi ed il piede della 
perpendicolare rappresentante il prezzo a margine zero. 
Ora invece noi ci troviamo di fronte ad un monopolio 
parziale: cioè ad un monopolio che controlla, anziché tu t ta 
la quantità prodotta a prezzi con margine positivo, una 
parte sola di essa, sia pur la maggiore. La produzione su 
cui il monopolista parziale può agire direttamente 11011 sarà, 
dunque, misurata da tutto il segmento dell 'asse delle ascisse 
compreso fra l 'origine degli assi ed il piede della perpendi-
colare rappresentante il prezzo a margine zero, ma solo da 
una certa frazione di esso. 
(1) Si c o n f r o n t i la f igura a pag. 4S I . 
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In che senso tale frazione dovrà misurarsi t 
l 'er la definizione stessa che ne abbiamo dato, il mono-
polio parziale non può portare il prezzo del mercato se non ad 
una altezza minore di quella raggiunta dal monopolio totale. 
Ora, noi sappiamo che i prezzi più alti sulla curva della 
domanda, corrispondono alle prime unità della merce, cioè a 
quelle quantità della merce che trovano la propria rappre-
sentazione nei segmenti situati più a sinistra sull 'asse delle 
ascisse, e però più vicini alla origine degli assi. 
Ad monopolio parziale sarà dunque impossibile di agire 
sopra, una certa zona, la quale verrà delimitata dal segmento 
più a sinistra sull 'asse delle ascisse e dai prezzi più alti 
sulla curva della domanda. 10 poiché la produzione su cui 
si esercita il suo controllo non potrà essere, conseguentemente, 
rappresentata, se non dal segmento siili' asse delle ascisse, 
che s ta rà fra quello più a sinistra, appartenente alla zona accen-
nata, ed il piede della perpendicolare rappresentante il prezzo 
a margine zero, se ne conclude che la quantità, della produzione 
in mano degli imprenditori non aderenti al sindacato troverà 
essa la propria rappresentazione nel segmento più a destra. 
Concludendo, la quantità controllata dagli imprenditori 
indipendenti sarà misurata sull 'asse delle ascisse da sinistra 
a destra a partire dall 'origine degli assi, mentre la quantità 
controllata dal monopolio parziale sarà misurata nello stesso 
senso, ma da un segmento il cui punto iniziale coinciderà 
eoi punto terminale del primo. 
La parte della produzione complessi va in mano degli im-
prenditori indipendenti, e quindi anche la parte rimanente 
sottoposta, al monopolista parziale, potranno poi venire misu-
rate sull 'asse delle ascisse, o secondo la loro grandezza as-
soluta, o secondo la loro grandezza relativa. Noi le misure-
remo secondo la loro grandezza assoluta, perchè in tal modo 
potremo meglio seguire, tino dal suo punto di partenza, la 
politica del monopolio parziale. 
Consideriamo ora, se e quali effetti possa avere, rispettò 
alla curva totale della domanda ed alla curva totale dell'of-
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ferta, questa suddivisione della produzione complessiva in 
due frazioni: la prima e minore ricavata dagli imprenditori 
indipendenti, la seconda e maggiore ricavata dal monopo-
lista parziale. 
La curva della domanda normale dei consumatori è indi-
pendente dal fatto che la merce sia prodotta in regime di 
concorrenza, oppure di monopolio totale, o parziale. Nessun 
cambiamento potrà dunque verificarsi in essa, se dall 'esame 
del monopolio totale si passi a quello del monopolio parziale. 
Per la curva dell 'offerta normale, invece, la condizione 
è diversa, secondo si t rat t i del l 'un monopolio, o dell 'al tro. 
Il monopolista mira, nei I. ::iti delle proprie forze, ad 
ottenere il massimo margine totale. ]\la, per decidere al pro-
posito, egli deve conoscere quale sia,, in correlazione colle 
diverse quantità che può produrre, la differenza fra il prezzo 
di vendita ed il costo. Egli quindi deve considerare quella 
curva d'offerta che ha uua ragion d' essere, un significato, 
solo in rapporto alla quantità di produzione che da lui dipende. 
Nel caso del monopolio totale, appunto perchè il mono-
polista produce l ' in tera quantità della merce, la curva del-
l 'offerta che interessa il monopolista coincide coli'unica curva 
d' offerta possibile. 
Nel caso, invece, del monopolista parziale, la curva d' of-
ferta che interesserà quest 'ult imo, sarà la curva relativa alla 
sola parte della produzione complessiva, che (la lui dipende. 
Quella che era la curva totale dell' offerta in regime di 
monopolio completo, si scomporrà dunque — dato il regime 
di monopolio parziale — in due curve minori d 'offer ta: la 
curva dell' offerta relativa alla frazione della produzione 
complessiva dipendente degli imprenditori liberi, e la curva 
dell 'offerta relativa alla frazione dipendente dallo stesso mo-
nopolista parziale. 
Criterii perfettamente analoghi varranno anche per la 
curva dei margini. 
Come sappiamo, la curva dei margini risulta dalle di-
stanze fra la curva di domanda e la curva di offerta. Sinché, 
/ 
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come nel caso del monopolio totale, esisteva una sola curva 
dell 'offerta, non poteva non esservi anche che una sola curva 
dei margini. Ma una volta che, dato il monopolio parziale, 
la primitiva curva dell 'offerta si scompone in due curve 
minori — relative, la prima alla produzione degli impren-
ditori indipendènti, e la seconda alla produzione degli im-
prenditori inscritti al sindacato — anche la curva dei mar-
gini dovrà scomporsi in due sottocurve, l 'una delle quali 
corrispondente alla curva d'offerta degli imprenditori liberi, 
e l ' a l t ra corrispondente alla curva d 'offerta degli impren-
ditori organizzati. 
Naturalmente, poiché nella solita rappresentazione la pro-
duzione degli imprenditori liberi è misurata sull 'asse delle 
ascisse —-da sinistra verso des t ra— prima della produzione 
del monopolista parziale; anche le due nuove curve della 
offerta e le due nuove curve dei margini dovranno procedere 
nello stesso ordine, per poter corrispondere a quei segmenti 
sull 'asse medesimo, ai quali si riferiscono. 
Ciò posto, è intuitivo che il detto monopolista parziale 
— entro i limiti più ristret t i segnati alla propria influenza 
dal tatto che egli gode di un monopolio parziale, anziché 
totale — si comporterà in modo perfettamente analogo a 
quello di un monopolista della seconda specie. Non potrà 
spingersi nella zona dei prezzi più alti, perchè questa gli è 
vietata, in quanto il t rat to più a sinistra sull 'asse delle 
ascisse è già occupato "dal segmento misurante la produzione 
e l 'offerta degli imprenditori indipendenti. Ma per tutto 
quel t rat to dell 'asse delle ascisse, che va dal punto termi-
nale destro del segmento accennato tino al piede della perpen-
dicolare clie rappresenta il prezzo di equilibrio in regime 
di completa concorrenza, e rispetto alla corrispondente curva 
dell 'offerta e dei margini, egli agirà nella identica maniera 
in cui il monopolista totale per rapporto, così al l ' intero trat to 
dell' asse delle ascisse compreso fra l 'origine degli assi ed 
il piede della ricordata perpendicolare, come itila primitiva 
ed unica curva dell' offerta e dei margini. 
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In altri termini, poiché anche per il minor tratto dell 'asse 
delle ascisse e per la minore curva ili domanda, cui è limitata 
la sua azione, resta sempre vero che, diminuendo la quantità 
prodotta, aumenta il prezzo unitario, il monopolista parziale 
cercherà sempre di ottenere quella certa combinazione delle due 
quantità varianti in senso inverso, cui corrisponda il prodotto 
più utile; cercherà, insomma, di ridurre la pròpria produzione 
a quella quanti tà che, moltiplicata per il correlativo prezzo 
ed il correlativo margine positivo unitario, dia il margine 
positivo totale massimo. 
Esaminiamo ora —• poiché supponiamo che anche il mo-
nopolista parziale agisca direttamente sulla produzione e sulla 
offerta, invece che sul prezzo — come si possa determinare 
la quantità di massimo. 
Considereremo anche qui, prima il procedimento analitico, 
poi il procedimento geometrico. 
§ 5 . — L A D E T E R M I N A Z I O N E P E R P R O C E D I M E N T O ANALITICO 
D E L L A Q U A N T I T À E D E L P R E Z Z O D I E Q U I L I B R I O 
IN R E G I M E DI MONOPOLIO P A R Z I A L E . 
"Nella Sezione I I del presente Capitolo vedemmo, a pro-
posito del monopolio totale, che 1' equazione : 
Pa = fi («0 
esprimeva hi curva di domanda normale, dei consumatori 
e 1' equazione : 
P, = / ; f®) 
la curva della offerta normale, o dei costi. 
Volendo ora trat tare il caso cbe ci interessa, si osservi 
che, invece di considerare il prezzo come funzione della 
quantità totale prodotta e venduta , si può considerarlo 
come funzione della sola quanti tà prodotta e venduta dal 
monopolista parziale. Invero, per poter giudicare gli effetti 
dell' azione del sindacato, dobbiamo supporre che tut te le 
5.3<> p a r t e SECONDA 
altre condizioni rimangano costanti, e fra esse anche la 
quanti tà prodotta dagli imprenditori non aderenti al sinda-
cato medesimo. In tale situazione, dunque, le variazioni del 
prezzo non potranno dipendere se non dalle variazioni che 
il sindacato farà subire alta quota delia produzione totale 
da esso direttamente controllata. 
Si chiami q la produzione degli imprenditori indipen-
denti, ed y la produzione sottoposta al sindacato. Si indichi 
poi con J\ (y) quella funzione della quanti tà prodotta e 
venduta dal monopolista totale, che rappresenti i prezzi di 
domanda pd, e con /., (y) quella funzione Che rappresenti i 
prezzi di costo p,., corrispondenti alla predetta quantità. 
Allora, se x è la quantità complessiva della merce sul 
mercato, avremo: y-\-q = x: donde: y—x—q. 
Perciò l 'equazione : 
Va = / t ( y ) = J \ 0»—9) 
rappresenterà il t ra t to della curva di domanda, al quale 
sarà relativa l 'azione del monopolista parziale: e l 'equa-
zione: 
A = f i (y) = / 2 (•*—<1) 
rappresenterà la corrispondente curva dei costi. 
In modo analogo, l 'equazione della curva dei margini 
unitarii positivi: equazione che nel caso del monopolista to-
tale, e rispetto al l ' intera quanti tà della merce, era: 
Pm = Pa—Vc = f l {x)—ft (®) 
diverrà, nel caso del monopolista parziale, e rispetto alla 
sola quanti tà da esso prodot ta: 
Pm = Pa—A —ft (•*'—?) — A 9)-
11 prezzo di equilibrio per il monopolista parziale sarà 
dunque dato da quel valore di o di x—q (nel nostro caso 
di —q, perchè sappiamo che, a maggior ragione del mono 
polista totale, il monopolista parziale suol agire diretta 
mente sulla quantità anziché sul prezzo), per cui il pro-
dotto del margine unitario per la quantità venduta, e cioè 
il prodotto pm (x—q), risulti massimo. 
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La determinazione di tale valore potrà ottenersi col mede-
simo procedimento cbe vedemmo per il caso del monopolio 
totale. Prima si troverà quel valore di pm, o di y, cbe renda 
massimo il prodotto: pm (x—q), ovvero — sostituendo a pm 
la differenza cui è eguale — il prodotto: (pA— p,) (•x—q). 
Poi si troverà il valore corrispondente di pA. 
Cominciando dal primo punto, il prodotto : 
iPi—Pc) («—<?); 
ovverossia il prodotto : 
Pi (•'•—9),-- P, (x—q) 
è una funzione di y. E poiché esso prodotto — per ragioni 
perfettamente analoghe a quelle che vedemmo nel caso del 
monopolio totale — deve avere tra i suoi valori un mas-
simo, anche la funzione di y che esso rappresenta avrà un 
massimo. 
Applicando dunque lo stesso principio del calcolo infini-
tesimale, cui ricorremmo a proposito del monopolio totale, 
il valore di x—q che cerchiamo sarà quello che renderà 
nulla la derivata della funzione; quella cioè per cui: 
' d 
dx 
pA(x—q)—pv (x q) 
Determinato così il valore di x—q per il" quale è mas-
simo il margine totale positivo, il valore corrispondente di 
pd si troverà in modo assai facile. Data invero 1' equazione del 
tratto della curva di domanda dei consumatori interessante 
il monopolista parziale, e cioè l 'equazione: pd — j\ (x—q), 
a quel punto sul t ra t to correlativo dell 'asse delle ascisse 
al quale la quantità prodotta ed offerta assumerà il valore 
che rende massimo il 'margine totale, corrisponderà il valore 
cercato di pd. 
Inutile aggiungere che, mutatis mutandis, per l 'applicabi-
lità anche al caso del monopolio parziale di questo proce-
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dimento analitico, valgono le stesse considerazioni che già 
esponemmo a proposito del monopolio totale. 
§ 6 . — LA D E T E R M I N A Z I O N E P E R P R O C E D I M E N T O G E O M E T R I C O 
D E L L A QUANTITÀ E D E L P R E Z Z O DI E Q U I L I B R I O 
IN R E G I M E DI MONOPOLIO P A R Z I A L E . 
Si ammetta clic, nell' ultimo istante del regime di con-
correnza, la produzione e l 'offerta della merce, cui corri-
spondeva il prezzo di equilibrio a margine zero, fosse di 
50.000 unità, delle quali 45.000 costituenti il contributo 
degli imprenditori organizzatisi, e 5.000 il contributo degli 
imprenditori rimasti ad esso estranei. Si ammetta inoltre 
che la produzione di questi ultimi rimanga costante anche 
dopo instaurato il nuovo regime. 
Nella figura alla pag. 481 figura che si riferisce al mo-
nopolio • totale — la O Ql0 rappresenta tu t ta la produzione 
a prezzi di margine non negativo: sulla intera quantità della 
quale il monopolio medesimo può esercitare la propria azione. 
Trattandosi ora invece di un monopolio parziale, biso-
gnerà, per le ragioni esposte più sopra, togliere dalla O Q10, 
partendo da O, un segmento pari alla produzione (in ipotesi, 
di 5000 unità) degli imprenditori non aderenti al sindacato. 
Sia OQl tale segmento. Allora il segmento residuo Qt QUt 
rappresenterà la quantità della produzione clie potrà essere 
variata dal sindacato; e, più in generale, la superfice limi-
tata dalle Qj e Qt Q10, la sola zona entro cui il sindacato 
stesso sarà in grado di esercitare direttamente la propria 
azione. 
Sia 7) D' la curva della domanda normale dei consuma-
tori : identica in tu t to a quella che si aveva in regime di 
monopolio totale. 
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Quanto alla curva della offerta normale, quale avevasi 
nello stesso regime, sappiamo già — per le osservazioni con-
tenute nel § 4 — che essa si scompone, nelle nuove condi-
zioni, in due curve minori : 1' una delle quali relativa alla 
produzione degli imprenditori indipendenti, e l 'a l t ra rela-
tiva alla produzione del monopolio parziale. 
17 impresa-tipo alla quale si riferiva la precedente curva 
totale di offerta, doveva necessariamente avere dimensioni 
maggiori che non quella alla quale si riferirà la curva di 
offerta degli imprenditori associati, ed — a più forte ra-
gione — dimensioni di gran lunga maggiori che non quella 
alla quale si riferirà la curva di offerta — tanto più pic-
cola — degli imprenditori indipendenti. E poiché, a parità 
5.3<> P A R T E SECONDA 
delle altre condizioni, il costo relativo sopportato da ima ira-
presa tende ad essere tanto minore, quanto maggiore ne sia la 
grandezza, si potrebbe concludere che il costo unitario incon-
trato dalle imprese-tipo alle quali si riferiranno le due nuove e 
parziali curve di offerta, sarà — per quanto in diverse pro-
porzioni — maggiore del costo incontrato dalla impresa-tipo 
alla quale si riferiva la prima e totale curva. 
Tuttavia, per una più facile comodità di raffronto, noi 
supporremo che il costo resti invariato in entrambi i casi : 
cioè, che l 'altezza massima delle due nuove curve rispetto 
ai segmenti correlativi dell' asse delle ascisse (OQ, e Q{ QIU), 
si mantenga eguale all 'altezza massima dell 'anteriore ed u-
nica curva di offerta rispetto alla somma dei detti seg-
menti (O Q10). 
La curva dell 'offerta, o dei costi, corrispondente alla 
produzione degli imprenditori liberi, non può però trovare 
comodo posto nella nostra figura, perchè dovrebbe venir di-
segnata sopra una scala diversa e maggiore di quella sulla 
quale è stato già tagliato il segmento OQ r Infatti , poiché le due 
curve di offèrta devono avere — salve le diverse propor-
zioni — forme analoghe, e poiché il prezzo dell' intera massa 
della merce — e, quindi, così della parte prodotta dagli im-
prenditori liberi, come della parte prodotta dal monopolista 
totale — tende ad essere uno solo, anche la curva della 
offèrta dei primi dovrà incontrare la curva, della domanda 
nello stesso punto (Oi0), in cui la incontrerà la curva dell'of-
ferta del monopolista e presentare, di conseguenza, uno svi-
luppo proporzionalmente maggiore. 
Per tracciare la curva di offerta corrispondente alla quan-
tità prodotta dal solo sindacato, sembra che la convenzione 
più semplice e quindi preferibile, sia di ammettere che il 
rapporto fra la parte iniziale di essa quantità, ottenuta in 
perdita, e le parti successive, ottenute con diversi guadagni. 
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sia proporzionale al rapporto che fra le parti corrispondenti 
si determinava per quella che, in regime di monopolio to-
tale, era la curva d' offerta dell' intera quantità. 
Ad esempio, se — quando la quantità controllata dal mo-
nopolio coincideva colla intera quanti tà prodotta di 50.000 
unità — la frazione iniziale ottenuta a perdita era di 
4000 unità, ammetteremo ora che questa frazione iniziale 
sia data dalla proporzione: 
50.000 : 4.000 = 45.000 : x. 
Ciò posto, la curva della offerta del monopolista parziale 
sarà, nella nostra figura, la CL G„ : la quale sorgerà più a 
destra della primitiva G C, ; avrà una distanza verticale 
massima dalla curva di domanda, eguale, ma più a de-
stra, di quella che avesse la stessa GG l, e si confonderà 
con quest 'ultima soltanto nel punto Gi0 ed in quelli più a 
destra. 
Sempre per le osservazioni svolte nel § 4, sappiamo che 
anche la curva dei margini, quale si aveva in regime di mo-
nopolio totale, si scompone in due curve minori, relative, 
1' una alla produzione degli imprenditori liberi e l 'al tra alla 
produzione degli imprenditori organizzati. Per ragioni ana-
loghe a quelle esposte a proposito della curva dell 'offerta 
degli imprenditori indipendenti, anche la curva dei margini 
che corrisponde alla detta curva parziale d 'offerta dovrebbe 
venire tracciata sopra una scala diversa e maggiore di quella 
sulla quale, nella nostra figura, è stato tagliato il segmento 0 Qt: 
e perciò non può trovare nella figura stessa un posto adeguato. 
Ciò premesso, la curva dei margini del monopolista par-
ziale sarà la m1 mn, la quale sorgerà più a destra della pri-
mitiva mm'-, avrà il proprio punto di massima altezza sul-
l 'asse delle ascisse, eguale, ma x>iù a destra, di quello che 
avesse la m m ricordata, e si confonderà con quest ' ultima 
soltanto nel punto Ql0 ed in quelli più sotto. 
Naturalmente, gli assi ai quali si riferiranno le coordi-
nate de' suoi punti, — come già le coordinate dei punti della 
Gx Gn — saranno sempre Oy ed Ox. 
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Si traccino ora sulla solita figura, con punteggiate, le 
note iperboli equilatere, aventi per assintoti gli assi Ox ed Oy. 
Il fatto cbe la nuova curva dei margini ml mn si è spo-
stata da sinistra verso destra rispetto alla curva originaria, 
importa cbe ciascun punto di essa incontrerà una iperbole la 
quale, alla sua volta, giacerà più a destra rispetto a quella 
incontrata prima dal punto corrispondente della mm'. Di 
conseguenza, anche il punto della vil mn che risulterà tangente 
con una di tali iperboli, lo sarà con una la quale, alla sua 
volta, si troverà più a destra in confronto alla iperbole che le 
corrispondeva rispetto alla mm' . 
Analogamente a quanto vedemmo nel caso del monopolio 
coiii[)leto, tale punto costituirà il vertice superiore destro di 
un rettangolo limitato dalle nuove coordinate e dagli assi: 
rettangolo che sarà maggiore di tu t t i gli altri il cui vertice 
superiore destro coincida con un punto in comune fra la 
stessa curva e tut te le altre iperboli. Tale rettangolo misu-
rerà quindi il massimo margine assoluto del monopolista 
parziale. 
Senonchè — le iperboli incontrate dalla m, m„ con cia-
scuno de' suoi punti giacendo più a destra di quelle incon-
trate dalla m m' con i punti corrispondenti — ognuno dei 
rettangoli il cui vertice superiore destro sia costituito dal 
punto di incontro della prima curva con una delle iperboli, avrà 
sali' asse delle ascisse una base proporzionalmente più lunga 
del rettangolo correlativo rispetto al punto corrispondente 
della mm'', e però anche il rettangolo che misurerà il mas-
simo margine assoluto del monopolio parziale avrà alla sua 
volta, sull' asse delle ascisse, una base proporzionalmente più 
lunga del rettangolo correlativo nel caso elei monopolio to-
tale. Il che significherà, in altri termini — segnandosi sul-
l 'asse delle ascisse i quantitativi della produzione — che 
la produzione fissata dal monopolio parziale, unitamente 
alla produzione degli imprenditori indipendenti, dovrà avere 
una grandezza complessiva maggiore della produzione con-
trollata dal monopolio totale. 
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Nell'ultima figura, r6 è il punto di contatto della nuova 
curva dei margini colla iperbole più a destra; il rettangolo 
rò L Ql Q6 — formato dalle coordinate dello stesso punto, rB L e 
rò Q6, e dal loro incontro coli 'ordinata Pi Qi coll'asse x — 
è il rettangolo cbe misura il massimo margine assoluto del mo-
nopolista parziale; ed il segmento 0 Q(. rappresenta la quan-
ti tà complessivamente prodotta: della quale, OQi la quantità 
ricavata dagli imprenditori indipendenti e Qi Q,. la quanti tà 
fissata dal monopolista medesimo. 
Determinato, così, sulla nuova curva dei margini il punto 
r, dì massimo, riuscirà ben facile Covare il prezzo corri-o 7 
spondente sulla curva della domanda. Basterà invero — 
analogamente a quanto fu fat to nel caso del monopolio to-
tale — prolungare la r Q.. dal basso in alto, fino ad incon-
trare la curva della domanda nel punto P6. Il prezzo P 6 Q6 
sarà senz'altro il prezzo cercato. 
Naturalmente, questo prezzo, corrispondendo ad una quan-
tità di produzione OQ6, maggiore di quella cbe si aveva nel 
caso del monopolio totale, risulterà minore che nel caso 
stesso. 
S ' intende poi cbe — essendosi conservata unica ed in-
variata la curva di domanda, e data la premessa che gli 
imprenditori liberi seguano la condotta, del sindacato — il 
nuovo e minor prezzo P6 Qe, per quanto sia stato determi-
nato in finizione della sola quantità Q1 Ql; prodotta dal mo-
nopolista parziale, ed in vista de' soli interessi di quest' ul-
timo, diverrà senz' altro il prezzo dell' intera quantità portata 
sul mercato, e quindi anche della quantità 0 Qr 
« 
§ 7 . — C A R A T T E R I D I F F E R E N Z I A L I 
D E L L A QUANTITÀ E D E L P R E Z Z O D I E Q U I L I B R I O 
N E I R E G I M I D I MONOPOLIO T O T A L E E P A R Z I A L E . 
In base alle osservazioni esposte nei paragrafi precedenti, 
si può concludere che il prezzo di equilibrio e la correlativa 
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quantità complessivamente prodotta (1) sono, rispettivamente, 
minori e maggiori nel caso del monopolio parziale, clie non 
nel caso del monopolio totale. 
Una tale conclusione era, del resto, raggiungibile — sia 
pure con minor precisione — anclie in base a considera-
zioni puramente economiche. 
Sappiamo che al monopolista parziale sono vietati i prezzi 
più alti, corrispondenti a quel segmento iniziale sull' asse 
delle ascisse — l 'OQ, della nostra, figura — che rappre-
senta la parte di tut ta la produzione nelle mani degli im-
prenditori estranei al sindacato. Sappiamo d 'al t ronde che, 
più in generale, il guadagno del monopolista costituisce il 
prodotto di due coefficienti, l 'uno dei quali, almeno oltre un 
certo punto, varia inversamente all' altro. Infat t i il prezzo 
unitario di vendita, diminuito del costo unitario, cioè il 
margine unitario — passato quel periodo iniziale in eia la 
produzione troppo piccola non compensa le spese — da pri-
ma cresce, quanto maggiore è la quantità prodotta e venduta; 
ma, oltre un certo punto, e per le ragioni altre volte esposte, 
diminuisce man mano che la stessa quantità aumenta. 
Ciò premesso, il monopolista totale aveva dinanzi a sè, 
per la propria scelta, tu t ta la successione delie possibili com-
binazioni, comprese quelle per cui il prezzo era più basso 
ed a margine ristretto e la quanti tà della produzione era mag-
giore, e quelle per cui il prezzo era più alto ed a margine 
largo, e la quantità prodòtta era minore. Invece il mono-
polista parziale si trova di fronte ad una successione di com-
binazioni, dalla quale — in corrispondenza della quota della 
produzione complessiva nelle mani degli imprenditori in-
dipendenti — è scomparsa quella parte dei termini in 
cui i prezzi di vendita erano più alti, e le quanti tà mi-
nori. In questa successione, dunque, sarà aumentato il 
peso dei termini nei quali predominano i prezzi di ven-
(1) L a q u a n t i t à « compless ivamente » p r o d o t t a : cioè, l a q u a n t i t à pro-
d o t t a dal s indaca to , p iù la q u a n t i t à p r o d o t t a dagl i i m p r e n d i t o r i indi-
p e n d e n t i . 
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dita più bassi e le quantità maggiori, e sarà scemato quello 
dei termini nei quali i due coefficienti appaiono in propor-
zioni inverse. E però la scelta del monopolista non potrà 
non essere influenzata più dai primi termini cbe dai,secondi, 
e non spostarsi da questi a quelli. 
Le osservazioni finora esposte consentono un' altra con-
clusione d 'ordine generale; e cioè che, quanto maggiore 
sarà, oeteris paribus, la quota della produzione complessiva 
nelle mani degli imprenditori indipendenti, tanto minore di-
verrà il prezzo più conveniente per il monopolista parziale, e 
tanto maggiore, quindi, la quantità complessivamente prodotta. 
La figura a pag. 559 rende evidentissima questa verità. 
Man mano che il punto che abbiamo chiamato Qt si 
sposta verso destra, diventando, ad esempio, Q2, Q3 etc.; man 
mano, insomma, che, oeteris paribus, cresce la quota della produ-
zione nelle mani degli imprenditori indipendenti, si sposta 
verso destra anche il punto Qe; aumenta, vale a dire, la 
quanti tà della produzione da parte del monopolista parziale. 
Conseguentemente, si sposterà verso destra anche il punto 
cbe abbiamo chiamato P6 , e quindi il prezzo. 
Queste considerazioni — portando a concludere che il potere 
del monopolista parziale sul prezzo si va riducendo man mano 
che aumenta la quota della produzione complessiva nelle 
mani degli imprenditori indipendenti, ma non cessa per una 
violenta soluzione di continuità — sembrano cadere in con-
traddizione colla premessa di fatto dalla quale siamo par-
ti t i sino dall' inizio della presente Sezione : e cioè che, se-
condo i dati desunti dalla esperienza, nessun sindacato in-
dustriale riesce ad esercitare, almeno per un certo tempo, 
una sensibile influenza sid mercato, se non controlli, rispetto 
al mercato medesimo, una quota della produzione e del-
l 'offerta totali, eguale, o superiore al 70-75 % circa. 
Ma il contrasto dipende soltanto dal diverso grado di 
approssimazione al quale si riferiscono le due diverse con-
clusioni. 
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La seconda, appunto perchè si basa sui dati della espe-
rienza, è connessa con un grado maggiore di approssima-
zione. La prima, invece, è relativa ad una approssimazione mi-
nore, in cui molti elementi concreti non possono venir presi 
in considerazione. 
Nell 'approssimazione successiva, alla quale fra poco ci 
accingeremo, terremo conto di una parte almeno di tali ele-
menti, e ci porremo allora in grado di comprendere per 
quali nuove cause quella che ci appare come una conclu-
sione vera allo stato attuale delle nostre conoscenze, debba 
essere modificata. 
Le osservazioni finora svolte ci consentono anche di rile 
vare una notevole differenza fra la stabilità dell'equilibrio in 
regime di monopolio totale ed in regime di monopolio parziale. 
Nel periodo iniziale del primo regime, la quantità ed il 
prezzo subiscono tu t t a una successione di variazioni, in con-
fronto alle grandezze che presentavano quando vigeva la 
concorrenza fra imprenditori. Ma — una volta che, passando 
per diversi tentativi, abbia trovata quella quanti tà e quel 
j>rezzo cui corrisponde il margine assoluto massimo — il 
monopolista totale ha tut to l ' interesse a tener fermo tali 
valori. 
Naturalmente ciò va inteso sempre sotto la condizione: 
ceteris paribus. Potrà, in seguito, modificarsi il giudizio dei 
consumatori, e quindi l 'altezza, ed in parte anche la forma 
della curva della domanda; potrà — per alterazioni nei 
prezzi dei coefficienti di produzione, o per l ' invenzione di 
nuovi processi — cambiare l 'altezza della curva di offerta. 
Allora, ma solo allora, anche la quantità ed il prezzo di equi-
librio che corrisponderanno alle nuove circostanze non po-
tranno più essere quelli di prima. 
Nell 'ipotesi, invece, del monopolio parziale, oltre a tutte 
le altre cause di variazione che — venendo meno la pre-
messa: ceteris paribus — possono modificare le condizioni 
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dell 'equilibrio anche in regime di monopolio totale, un 'a l t ra 
se ne aggiunge tipicamente specifica. 
Il monopolista totale controllava, per effetto stesso di 
questa sua qualità, la intera massa della produzione. Fra le 
cause che potevano modificare le condizioni dell 'equilibrio, 
una volta questo trovato, non figuravano dunque variazioni 
ulteriori della quanti tà prodotta. 
Il monopolista parziale, al contrario, ha in mano una parte 
sola della produzione complessiva. 
Per conto proprio, una volta che abbia trovato il prezzo 
di massimo, egli non avrà più interesse a variare quella gran-
dezza di tale parte, alla quale corrisponderà il prezzo accennato. 
Diversamente avverrà dell 'a l tra quota della produzione, 
in mano degli imprenditori estranei all 'accordo. 
Dicemmo già per quali ragioni avremmo da principio 
supposto che essi accettassero il prezzo di vendita stabilito 
dal sindacato. Ma appunto perchè tale prezzo consentirà loro 
un margine maggiore di quello di cui potevano disporre 
prima, e perchè, d 'al tronde, essi non sono sottoposti ad 
alcuna coazione organizzativa che limiti la produzione loro, 
essi continueranno ad agire come nel precedente regime di 
perfetta concorrenza : saranno, cioè, portati ad accrescere la 
propria produzione, sotto lo stimolo del prezzo più alto. 
Ma l 'aumento della produzione nelle mani degli impren-
ditori indipendenti ha per eflètto di peggiorare le condizioni 
del sindacato rispetto al momento in cui l 'aumento stesso 
non si era ancora verificato. 
Vedemmo già che il monopolista parziale è obbligato, per 
il solo fatto che una certa parte della produzione non è sot-
toposta al suo controllo diretto, a contentarsi di un prezzo 
e di un margine assoluto minori di quelli che avrebbe po-
tuto realizzare, se il suo monopolio si fosse esteso alla pro-
duzione intera. Per ragioni perfettamente analoghe, è dunque 
intuitivo — e lo abbiamo del resto dimostrato poco più sopra 
— che, man mano che aumenta la quota della produzione com-
plessiva nelle mani degli imprenditori estranei, 'debbano ridursi 
il prezzo ed il margine assoluto cui il sindacato può aspirare. 
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§ 8 — L I , M O N O P O L I S T A P A R Z I A L E 
E L A C O N C O R R E N Z A C O N G L I I M P R E N D I T O R I I N D I P E N D E N T I . 
Supponiamo che gii imprenditori indipendenti si conser-
vino sempre tali, e clie, d 'a l t ra parte, la quota della loro 
produzione sia cresciuta in confronto alla misura da noi 
prima supposta: in modo che essi si inducano a non accet-
tare più il prezzo stabilito dal sindacato. 
Per attenuare, o per combattere la loro concorrenza, il 
sindacato ha allora dinanzi a sè due vie. 
La prima è di tentar di scoraggiare l 'aumento della pro-
duzione da parte degli imprenditori non associati, tenendo il 
prezzo di vendita più basso di quello che esso potrebbe, e 
diminuendo così ulteriormente il margine proprio e dei propri 
concorrenti. 
Nelle condizioni precedentemente supposte abbiamo visto 
che la quantità prodotta dal sindacato avrebbe dovuto essere 
QlQf,i ed il prezzo di vendita, P 6 $ 6 . Data la nuova preoc-
cupazione di cui ora si discute, si dovrà dunque ammet-
tere che la quantità prodotta dal sindacato possa risultare 
alquanto maggiore, ed il prezzo di vendita alquanto minore 
di quello che avevamo prima stabilito. 
Non è possibile determinare con procedimenti deduttivi 
quali esattamente saranno questo minor prezzo e questa mag-
giore quantità. La scelta dipenderà da criteri complessi e 
variabili, la cui valutazione appare troppo incerta e mutevole. 
Che il fatto cui accenniamo corrisponda alla realtà e sia 
abbastanza frequente, è provato anche dai dati che si riferi-
scono a taluni dei sindacati da noi presi in esame, e che 
esporremo in seguito; ed, in modo speciale, da quelli rela-
tivi ai sindacati N. 10 ed 11. 
11 caso dinanzi al quale veniamo, in tal modo, a trovarci 
presenta una grande analogia con quello di cui dovemmo 
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occuparci a proposito del monopolio totale. Vedemmo allora (1) 
che, di fronte al pericolo della concorrenza potenziale colla 
medesima merce o con surrogati, il monopolio totale poteva 
avere interesse ad accrescere alquanto la propria produzione 
ed a ridurre alquanto il prezzo, in confronto a quelle di-
mensioni che gli avrebbero garantito il massimo margine 
assoluto. 
La differenza fra i due casi è più che altro di grado. 
Il monopolista totale sopportava un sacrifizio minore, 
perchè si imponeva una riduzione partendo dal punto di 
massimo. 
Il monopolista parziale, invece, deve obbligarsi ad una 
ulteriore riduzione del margine, sebbene parta già da un 
margine minore di quello che, diversamente, sarebbe il massimo. 
D'a l t ra parte, il pericolo che minaccia il monopolista 
parziale è assai maggiore di quello che minaccia il monopo-
lista, totale. 
Il monopolista totale doveva premunirsi contro l 'eventua-
lità che nuovi imprenditori, stimolati dagli alti prezzi e dal-
l' alto margine, portassero per la prima volta i propri capi-
tali e la propria at t ività nel ramo che esso controllava. Il 
monopolista parziale, invece, deve difendersi contro l 'even 
tualità che imprenditori i quali si trovano già impegnati 
nello stesso ramo di industria, accrescano semplicemente la 
propria produzione. Poiché, dunque, la forza di un monopo-
lista totale è sempre — ceteris paribus — maggiore che quella 
di un monopolista parziale, e poiché inoltre è più facile per 
un imprenditore aumentare la potenzialità di un impianto 
già esistente che non trasferirsi ex novo da un ramo indu-
striale ad un altro, è evidente che il monopolista parziale 
viene a trovarsi in una condizione di inferiorità rispetto al 
monopolista totale. Per il monopolista totale, insomma, la 
concorrenza potenziale colla stessa merce è un fenomeno fu-
turo e completamente nuovo ; mentre per il monopolista par-
ziale è, sì, un fenomeno futuro, ma anche un fenomeno che, 
(1) Si c o n f r o n t i a p a g . 490-91. 
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quando si traduca in atto, si risolve in un semplice aumento 
della quantità, potenzialmente concorrente clie già esisteva. 
11 caso in cui i due monopolisti si trovano in condizioni 
di minore disparità è quello della concorrenza potenziale, 
anziché colla stessa merce, con merce surrogabile. 
Per entrambi, invero, tale concorrenza si presenta come 
un fat to ex novo. L 'un ica diversità è cbe il monopolista to-
tale, controllando 1' intera massa della propria merce, risul-
terà più forte nella resistenza contro il succedaneo. 
Abbiamo finora considerata la prima delle due vie che 
si offrono al sindacato per tentar di impedire l 'aumento della 
produzione da parte degli imprenditori indipendenti. 
L ' a l t ra può essere caratterizzata dal fatto che il sindacato, 
o per impedire agli imprenditori indipendenti di accrescere la 
quota della loro produzione, ovvero per ridurre addiri t tura 
anche la quota, che già avevano, obbligandoli, in tut to od 
in parte, a chiudere le proprie fabbriche od a domandare di 
entrar nell'accordo, muova loro concorrenza, coli'accrescere 
la produzione propria e col ribassare il prezzo. Occorrendo, il 
prezzo potrà venir ridotto lino ad un livello cbe, non solo con-
senta un margine positivo assai minore di quello che il mono-
polista parziale avrebbe avuto normalmente la forza di ottenere, 
ma non permetta addir i t tura se non un margine negativo. 
Se il monopolista parziale adotta la politica cui ora si 
accenna, è ovvio che nella prima fase — la fase in cui esso 
agisce contro gli imprenditori liberi come un qualsiasi con-
corrente, o, meglio, come un concorrente la cui influenza è 
tanto maggiore, per la maggior quanti tà della produzione di 
cui dispone, da, poter più rapidamente condurre il prezzo 
anche al di sotto del costo — la determinazione del prezzo di 
equilibrio cessa di essere quella che sappiamo propria del 
regime di monopolio parziale, solo in quanto lo stesso mo-
nopolista parziale rinunzia a, comportarsi in questa sua qualità. 
Gli scopi medesimi di una tale politica indicano poi che 
— quando essi siano stati totalmente, o parzialmente, rag-
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giunti — il sindacato tornerà ad ispirare la propria azione 
ai criterii normali che già conosciamo: colla differènza che 
— ottenuta la riduzione della quota di produzione degli im-
prenditori rimasti indipendenti — esso potrà, per le ragioni 
ormai note, fissare la produzione in una misura minore ed il 
prezzo in una maggiore, che non nel momento immediata-
mente anteriore all' inizio della lotta. 
Il caso di cui ci siamo occupati non è eccezionale. Ben 
al contrario, esso rappresenta un caso frequente nella storia 
dei rapporti fra sindacati ed imprenditori indipendenti. Se 
ne trovano vari ed interessantissimi esempi anche fra il 
materiale statistico che abbiamo consultato per la prepa-
razione del presente studio e che riassumeremo più innanzi. 
Caratteristici specialmente quelli che riguardano i sindacati 
K 9 e 10. 
Le osservazioni testé esposte sulla concorrenza fra sin-
dacati ed imprenditori indipendenti, ci porterebbero a con-
siderare per analogia un altro caso. 
La concorrenza fra monopolista parziale ed imprenditori 
indipendenti, che abbiamo finora considerata, riguardava evi-
dentemente il medesimo mercato: cioè il mercato di una stessa 
nazione. Ma si può anche ammettere che lo stesso fenomeno di 
concorrenza avvenga, invece, in rapporto a due mercati diversi : 
nel senso che il sindacato, controllando sul mercato interno 
una quota sufficiente della produzione nazionale, ed essendo 
quindi sicuro sotto tale aspetto, muova concorrenza agli im-
prenditori stranieri sopra il loro mercato nazionale, allo scopo 
di eliminarli, in tutto od in parte, dalla lotta, e di impos-
sessarsi così, almeno parzialmente, anche del mercato estero. In 
tale ipotesi il sindacato potrà — in ragione della forza che 
gli abbiamo supposta — tenere alto il prezzo all' interno, e 
ribassare il prezzo sul mercato estero, anche al disotto del 
proprio costo. 
A parità delle altre condizioni, il sindacato, nel vendere 
sotto il costo, si troverà in grado di resistere più a lungo, 
e di avere quindi maggiori probabilità di vittoria, nel caso 
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di cui ora si discorre, che 11011 nel caso esaminato prece-
dentemente. 
Prima, infatti , il mercato essendo soltanto quello nazio-
nale, la vendita sotto costo non poteva trovare alcun com-
penso nella vendita sopra costo effettuata in altro mercato. 
Nella nuova ipotesi, invece, la perdita che la vendita sotto 
costo produce nel mercato estero, può venire compensata, 
almeno in parte, dalla vendita sopra costo nel mercato 
interno. 
11 caso di cui ora ci occupiamo ci condurrebbe, così, a par-
lare del fenomeno del dumping. Il dumping può, infatti, prati-
carsi dagli imprenditori di una nazione contro quelli di 
un' altra, tanto se i primi non siano organizzati in sinda-
cato, quanto se lo siano. Anzi, l 'uni tà di azione che il sin-
dacato consente, aumenta, nella seconda ipotesi, la probabilità 
del successo. 
Non intendiamo però occuparci di proposito del dumping, 
per due diversi ordini di ragioni. 
Anzitutto, appunto perchè il dumping può aversi, così se 
gli imprenditori che intendono esercitarlo siano organizzati, 
come se non lo siano : il fenomeno non è specifico rispetto 
al sindacato. Inoltre, intorno al dumping si è sviluppata 
tut ta una letteratura che è, in parte, posteriore alla pre-
parazione fatta dall' autore per il presente studio, e della 
quale non si potrebbe perciò tener conto, senza determinare 
ulteriori ritardi nella pubblicazione di esso. 
Basterà qui accennare che il caso esaminato più sopra ed 
il caso del dumping possono in certo modo assimilarsi fra 
loro, se quelli che, nella prima ipotesi, erano fenomeni i quali 
si verificavano rispetto allo stesso mercato, ma in due tempi 
diversi, si considerino, nella seconda ipotesi, come due fe-
nomeni che si verificano contemporaneamente, ma rispetto a 
due mercati diversi. 
Quando, infatti, si considerava un solo mercato, si aveva 
che in un primo momento il sindacato vendeva al di sotto 
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del costo, per disfarsi, in tutto od in parte, degli imprendi-
tori liberi con lui concorrenti sullo stesso mercato; e che 
solo in un momento successivo, raggiunto il proprio fine, 
esso riprendeva la vendita al di sopra del costo. Quando, 
invece, si consideri il mercato nazionale del sindacato ed il 
mercato estero, si ha che in un primo momento il sindacato 
vende sopra costo in quello e sotto costo in questo, mentre 
in un secondo momento, se il suo scopo sia stato raggiunto, 
potrà vendere sopra costo anche sul mercato esterno. 
Tornando ora all' esame di un solo mercato, si può fi-
nalmente concepire il caso «Ir*», per 1' aumentare della quota 
della produzione complessiva nelle mani degli imprenditori 
indipendenti, il monopolista parziale perda ogni potere sul 
mercato stesso, e finisca col trovarsi nelle condizioni di un 
semplice concorrente in lotta cogli altri produttori ed of-
ferenti. Senonchè un tal caso rappresenta semplicemente il 
passaggio definitivo dal regime del monopolio parziale al 
regime della concorrenza. È dunque ben naturale che in esso, 
alla determinazione della quantità e del prezzo di equilibrio 
che è propria del primo regime, succeda la determinazione 
propria del secondo. 
§ 9 . — I L S O V R A P P I Ù D E L M O N O P O L I S T A P A R Z I A L E 
E D E I C O N S U M A T O R I . 
Volendo ora, come riassunto di quanto si è visto, defi-
nire il sistema del monopolio parziale per mezzo de' suoi 
effetti sugli imprenditori e sui consumatori, ci è lecito dire 
che — mentre il monopolio totale è caratterizzato dal fatto 
che, quando l 'equilibrio sia stato raggiunto, è massimo il 
soprappiù complessivo dei produttori o del produttore, e resta 
limitato a quello che corrisponde a tale massimo il sovrappiù 
dei consumatori — il monopolio parziale è caratterizzato dal 
fatto che, sempre quando sia stato raggiunto l 'equilibrio, il 
sovrappiù dei produttori organizzati, e, mediatamente, anche 
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quello dei produttori indipendenti, è il massimo in rapporto alla 
quota della produzione complessiva cbe i produttori orga-
nizzati controllano, ed il sovrappiù dei consumatori è quello 
cbe corrisponde esso pure a tale massimo. 
In altri termini — il prezzo di equilibrio in regime di 
monopolio parziale essendo minore del prezzo di equilibrio 
in regime di monopolio totale — il sovrappiù dei produttori 
risulta naturalmente minore, ed il sovrappiù dei consumatori 
maggiore, nel primo regime che non nel secondo. 
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SECONDA P A R T E . 
La quantità ed il prezzo di equi l ibr io 
in una prima approssimazione, 
supposta e las t ica in tutti i punti 
la curva di domanda normale dei consumatori, 
e variata la curva di offerta normale •> 
del monopolista parziale. 
§ 1 . — I L R E G I M E D I M O N O P O L I O P A R Z I A L E 
E L A P O S S I B I L I T À D I D U E C O S T I M E D I . 
Finché si considerava il regime di monopolio totale, non 
poteva darsi se non un costo unico per l ' in tera quantità 
prodotta. Appunto perchè il monopolio controllava tu t ta la 
massa della produzione, il costo dell 'impresa-tipo che ser-
viva per tracciare la curva dell' offerta era senz' altro l 'unico 
costo possibile per tu t ta la quantità portata sul mercato. 
In regime di monopolio totale diventa, invece, possibile 
l 'esistenza di due costi diversi: il costo dell'impresa-tipo, 
relativa alla parte dell ' intera quantità, che è prodotta dagli 
industriali indipendenti, ed il costo dell' impresa-tipo, relativa 
a l l 'a l t ra e maggior parte, prodotta dagli industriali accor-
datisi. E poiché — quando la sua organizzazione abbia rag-
giunte forme sufficientemente elevate — il sindacato può 
ottenere economie che sappiamo essergli specifiche, ci è le-
cito concludere che, in tali casi, ed invariate le altre con-
dizioni, il costo dell'impresa-tipo alla quale si riferisce la 
quantità prodotta dal monopolista parziale risulterà minore 
che il costo dell' impresa-tipo, cui si riferisce la quantità 
prodotta dagli industriali non aderenti all 'accordo. 
In conseguenza, la curva parziale dell' offerta e la curva 
parziale dei margini, le quali corrisponderanno alla prima 
quantità, saranno rispettivamente più bassa e più alta, in 
rapporto all 'asse delle ascisse, che non le curve parziali di 
offerta e dei margini corrispondenti alla seconda quantità. 
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Una siffatta differenza dei costi non potrà non rappresen-
tare un notevole vantaggio per il monopolista parziale, nella 
sua eventuale lotta contro gli imprenditori indipendenti. 
Allorché, nella prima parte della precedente Sezione, 
esaminammo i caratteri di una tale lotta, supponevamo an-
cora che il costo dell'impresa-tipo fosse eguale nei due campi. 
Il fatto che possa, invece, risultare diverso, e diverso nel 
senso indicato, determina una condizione di favore per il 
monopolista parziale. 
Invero, se ribasserà il prezzo nella misura segnata dalla 
differenza fra i due costi, il monopolista parziale potrà com-
battere gli imprenditori indipendenti, sopportando sempli-
cemente una perdita relativa, non una perdita assoluta. Se 
poi ribasserà il prezzo oltre tale misura, incontrerà sempre 
una perdita minore, che se l 'accennata differenza non esi-
stesse. In ogni caso, dunque, vedrà accresciuta la propria 
forza di resistenza nella lotta contro gli imprenditori liberi. 
Indipendentemente poi da ogni eventuale lotta cogli im 
prenditori non associati, la differenza ricordata costituirà 
sempre — per sè stessa — una normale condizione di favore in 
vantaggio del monopolista parziale. Una volta raggiunto — nei 
limiti che gli sono consentiti — il prezzo di massimo, egli 
disporrà sempre — mercè essa — di un margine fra prezzo uni-
tario e costo unitario, che sarà maggiore di quello di cui 
potranno godere gli imprenditori liberi, obbligati a lavorare 
ad un costo più alto. 
§ 2 . — L A R I D U Z I O N E D E E COSTO 
C O N S E G U E N T E AL R E G I M E DI MONOPOLIO P A R Z I A L E , 
E L A SUA AZIONE SUL P R E Z Z O D I E Q U I L I B R I O . 
All' infuori della differenza accennata, le osservazioni che 
esponemmo, nella seconda parte della anteriore Sezione, circa 
l 'influenza della riduzione del costo sulle curve dell' offerta e 
dei margini e sul prezzo di equilibrio in regime di mono-
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polio totale, si possono perfettamente estendere, mutati* mu-
tandis, anche alle curve dell 'offerta e Miei margini relative 
alla sola produzione controllata dal monopolista parziale, e 
quindi al prezzo di equilibrio nel nuovo e corrispondente 
regime. 
Cominciamo col supporre che la riduzione del costo porti 
ad un prezzo di equilibrio sempre maggiore di quello in 
regime di concorrenza. 
Per ragioni perfettamente analoghe a quelle in base alle 
quali, nella figura a pag. <198, relativa al monopolio totale, rap-
presentammo colla GlGi — inferiore alla originaria GGl— la 
curva unica dell 'offèrta conseguente alla riduzione del costo, e 
colla «,»!, — superiore alla originaria mm/ — la corrispon-
dente ed unica curva dei margini ; potremo, nella figura re-
35 
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la ti va al monopolio parziale, caratterizzare gli effetti della 
diminuzione, del costo, rappresentando colla 6',0(| — infe-
riore alla primitiva ClG„ — la curva d 'offer ta riferentesi 
alla sola quantità prodotta dal monopolista parziale, e colla 
m„m„ —- superiore alla primitiva m^n,, — la corrispondente 
curva dei margini. 
Allora — per gli stessi motivi pei quali, nel caso del 
monopolio totale, la mLwi,, correndo superiormente alla «ito', 
diventava tangente ad una iperbole equilatera più a destra 
di quella cui non fosse tangente la mm' — la m,m<v correndo 
superiormente alla M^WI,,, risulterà alla sua volta tangente 
ad una iperbole equilatera più a destra di quella cui non 
lo fosse la »»,»»„. E come, nel caso del monopolio totale, lo 
spostamento verso destra del punto di tangenza S, determi-
nava una quantità di produzione OU, maggiore della primi-
tiva OQ-,. ed un prezzo di equilibrio TU, minore del primi-
tivo P5Q5 : così ora, lo spostamento verso destra del punto 
di tangenza — punto cbe nelle nuove condizioni chiameremo 
S{ — darà luogo ad una quantità di produzione QiUi, mag-
giore della precedente QXQA, e ad un prezzo di equilibrio 
Tt T7lf minore del precedente I\.QA. 
Si è finora considerata l ' ipotesi secondo cui la riduzione 
del costo determinerebbe un prezzo di equilibrio sempre 
maggiore di quello in regime di concorrenza. Ma, mutatis 
mutandis, e collo stesso procedimento analogico, si potrebbe 
dimostrare come siano perfettamente applicabili anché al 
regime del monopolio parziale le considerazioni che nella 
secónda parte dell 'anteriore Sezione esponemmo a proposito 
del monopolio totale, tanto per il caso in cui la diminuzione 
del costo, conseguente alle economie proprie di una organiz-
zazione perfezionata, portasse ad un prezzo di equilibrio ad-
diri t tura minore die in condizioni di concorrenza, quanto al 
caso opposto in cui — le forme troppo primitive dell'orga-
nizzazione provocando un aumento, anziché una diminuzione 
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del costo — il prezzo di equilibrio nel nuovo regime risul-
tasse maggiore. 
Semplici ragioni di brevità ci consigliano di tralasciare lo 
sviluppo dettagliato di una dimostrazione per sè stessa così 
evidente. 
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T K B Z A P A R T K . 
La quantità ed il prezzo di equi l ibrio 
in una seconda approssimazione, 
supposta e last ica in tutti i punti 
la curva di domandi! normale (lei consumatori , 
ed invariata la curva di offerta normale 
del monopol is ta parziale. 
§ 1 . — I C R I T E R I F O N D A M E N T A L I 
S U L L A Q U A N T I T À E S U L P R E Z Z O D I E Q U I L I B R I O 
I N U N A P R I M A A P P R O S S I M A Z I O N E , 
E L A C O N S I D E R A Z I O N E D E L L A C U R V A D I D O M A N D A N O R M A L E 
D E I G R A N D I C O M M E R C I A N T I . 
Ili linea generale, tu t te le osservazioni che esponemmo nel 
§ 1, terza parte della Sezione II , circa la applicabilità alla curva 
di domanda normale dei grandi commercianti, di quelle conclu-
sioni sulla quantità e sui prezzo di equilibrio in regime di 
monopolio totale, alle quali eravamo giunti considerando, in 
una approssimazione iniziale, la sola curva di domanda dei 
consumatori veri e propri, varranno, mutati» mutandis, anche 
per quanto abbiamo accertato nella prima parte della Se-
zione presente, studiando, in una prima ed analoga appros-
simazione, la quantità ed il prezzo di equilibrio in regime 
di monopolio parziale. 
Invero, l 'andamento della curva di domanda normale dei 
grandi commercianti si trova, in ogni caso, connesso e subor-
dinato a quello della curva di domanda normale dei consu-
matori propriamente detti. E d 'a l t ra parte i caratteri essen-
ziali di entrambe le curve sono assolutamente indipendenti 
dal fatto che, nella produzione della merce cui esse si rife-
riscono, viga fra gli imprenditori una condizione di concor-
renza, oppure una condizione di monopolio totale o parziale. 
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L'unica differenza — differenza, del resto, puramente 
quantitativa — sarà analoga a quella cbe già riscontrammo 
ancbe per il monopolio totale, nel passaggio dalla prima 
alla seconda approssimazione. Correndo, cioè, la curva di 
domanda normale dei grandi commercianti inferiormente alla 
curva di domanda normale dei consumatori, tu t t i i prezzi 
ai quali potrà tendere il monopolista parziale risulteranno mi-
nori, una volta che dovranno venir riferiti, non più alla 
prima, ma alla seconda curva. Sarà quindi minore — in ra-
gione della distanza fra le due curve — ancbe il corrispon-
dente prezzo di massimo. 
§ 2 . — LA P O L I T I C A I N I Z I A L E D E L MONOPOLISTA P A R Z I A L E 
D I F R O N T E A L F E N O M E N O D E L L E E S I S T E N Z E , 
E L ' AZIONE D E G L I I M P R E N D I T O R I NON ASSOCIATI. 
Nel § 2, terza parte della Sezione II, abbiamo dimostrato 
quale ostacolo presentino, per il trionfo dei tini del monopolista 
totale, le esistenze neHe mani dei grandi commercianti, e come, 
e con quali mezzi, il monopolista stesso debba cercare, tanto di 
ottenerne la pronta e radicale riduzione, o addirit tura la scom-
parsa, quanto di impedirne la ricostituzione. 
È ora intuitivo cbe anche per gii scopi — sia pure più 
modesti — dei monopolista parziale, le esistenze costitui-
ranno difficoltà e minacceranno pericoli analoghi, (1) e cbe 
quindi anche il monopolista parziale sarà interessato in 
sommo grado ad esercitare su di esse azioni corrispondenti. 
Accanto a questa sostanziale analogia di fini e di mezzi, 
non potranno però non determinarsi anche quelle differenze 
— più che altro di grado — le quali dipendono dal fatto 
(1) Si vedrà , anzi , p i ù o l t r e cbe il f a t t o s tesso che u n a p a r t e del la 
p roduz ione non sia da lui con t ro l l a t a , a u m e n t a per il monopo l i s t a pa r -
ziale il per icolo r a p p r e s e n t a t o da l le es is tenze . 
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che nelle condizioni anteriormente supposte il monopolista 
era totale, e nelle nuove è, invece, parziale. 
Limitiamoci per ora al primo e più urgente degli accen-
nati scopi : quello di ottenere una rapida e sensibile riduzione 
delle esistenze, e, possibilmente, la loro completa scomparsa. 
Il monopolista parziale può sempre, anch' egli, contrarre 
di tanto la propria produzione, da provocare la diminuzione, 
ed, eventualmente, la riduzione a zero delle esistenze, quali 
si trovavano nelle mani dei grandi commercianti nell 'ultimo 
momento del regime di concorrenza; e ciò indipendentemente 
dalle diverse proporzioni colle quali alla loro formazione aves-
sero contribuito la produzione degli imprenditori aderenti 
all'accordo, e quella degli imprenditori rimastine fuori. 
Senonehè, a parità di tut te le altre condizioni, l 'onere 
che ciascuno degli imprenditori iscritti al sindacato dovrà 
sopportare per cercar di raggiungere tali tini, sarà maggiore 
dell 'onere sopportato prima da ciascuno degli imprenditori 
partecipanti al monopolio totale. 
Date invero le nostre premesse di fatto, il monopolio to-
tale da, noi considerato r isul ta dall' accordo di tut t i gli 
imprenditori impegnati in una determinata industria. Perciò, 
se l 'azione diretta contro le esistenze nelle mani dei grandi 
commercianti richiede una certa contrazione della produzione 
complessiva, ciascuno degli aderenti dovrà accollarsi la pro-
pria quota sulla riduzione totale. 
Nel caso del monopolio parziale, invece, gli imprenditori 
non iscritti al sindacato non sono tenuti ad alcun sacrifizio. 
Toccherà dunque a ciascuno degli imprenditori aderenti di 
sopportare una quota della riduzione complessiva, che risul-
terà proporzionalmente tanto maggiore, quanto maggiore sarà 
la parte della produzione totale che dipenderà dagli imprendi-
tori liberi, e che 11011 potrà quindi subire alcuna contrazione. 
È questa una ulteriore riprova di ciò che avemmo ad 
osservare fino dall'inizio*della presente Sezione: vale a dire 
che, ceteris paribus, gli imprenditori liberi si trovano, di 
fronte a quelli iscritti al sindacato, nella singolare condi-
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zione di privilegio di godere tut t i i vantaggi creati dall'or-
ganizzazione altrui, senza sopportarne gli oneri. 
Inoltre gli imprenditori indipendenti, stimolati dal rialzo 
dei prezzi, tenderanno ad aumentare la loro produzione. 
Cosicché, ceteris paribus, la contrazione della propria produ-
zione stabilita, pel noto line, dal sindacato, quando la produ-
zione degli imprenditori liberi ammontava ad una certa cifra, 
non sarà più sufficiente, allorché quest 'ul t ima sarà divenuta 
più grande. Donde la necessità di nuove e crescenti riduzioni. 
La maggiore gravezza dei sacrifizi che viene così ad im-
porsi agli imprenditori associati tende poi a diventare un 
ostacolo al raggiungimento dello stesso fine pel quale i sa-
crifizi dovrebbero essere sostenuti. 
Abbiamo notato più volte, anche a proposito dell' indu-
stria del nitrato sodico (1), che una riduzione eccessiva della 
produzione dei singoli imprenditori sindacati, facendo au-
mentare il peso relativo delle spese fisse, ed accrescendo le 
ragioni di attr i to fra gli interessi particolari, tende ad an-
nullare il vantaggio del rialzo sul prezzo di vendita della 
'-.merce, ed a togliere, così, la ragione stessa della loro ade-
sione all'accordo. Quanto maggiori risulteranno, dunque, le 
esistenze nelle mani dei grandi commercianti, e quanto più 
sensibile sarà, di conseguenza, la contrazione che il sindacato 
dovrà imporre a ciascuno dei propri aderenti, tanto più difficile 
diverrà l'organizzazione per ottenere una diminuzione suffi-
ciente, o, addirittura, la scomparsa delle esistenze medesime. 
Un tale ostacolo si dimostrerà poi, a parità di tu t te le altre 
condizioni, più o meno forte, secondo le forme di ordina-
mento del monopolio parziale. Sarà più grave^ nelle forme 
primordiali in cui, ogni aderente conservando la propria 
azienda, la contrazione della produzione totale degli asso-
ciati si ripercuote inevitabilmente su ciascuno: sarà molto 
(1) Si conf ron t i il Voi I, spec ia lmen te a l l e p a g . 556-57. 
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meno grave nelle torme più complesse in cui, potendosi as-
sorbire intere aziende e chiudere numerosi impianti, una 
parte almeno della diminuita produzione totale trova un 
compenso in siffatto fenomeno, ed evita, così, una riduzione 
corrispondente nella quota di produzione degli impianti ri-
masti attivi. y 
§ 3 . — L A POLÌTICA D E L MONOPOLISTA P A R Z I A L E 
DI F R O N T E AL P E R I C O L O , O DI UN NUOVO AUMENTO, 
O D E L L A R I C O S T I T U Z I O N E D E L L E E S I S T E N Z E , 
E LA R E A Z I O N E D E I G R A N D I COMMERCIANTI 
E D E G L I I M P R E N D I T O R I NON ASSOCIATI . 
Si consideri lo scopo che, in un secondo momento, può 
proporsi il monopolista parziale: quello di impedire, o un 
nuovo aumento delle esistenze, dopo che ne abbia ottenuta 
una diminuzione sufficiente, o la loro ricostituzione, una 
volta che le abbia totalmente eliminate. 
Vedemmo, trattando del monopolio completo, che il mezzo 
più sicuro per raggiungere un taló line è quello di agire 
sulla stessa organizzazione relativa allo spaccio del prodotto, 
e di ridurre i grandi commercianti nella condizione di sem-
plici commissionari a percentuale. 
Immaginiamo ora un sindacato che rappresenti un mo-
nopolio parziale, e che, in considerazione della forma perfe-
zionata della propria organizzazione, sia in grado di tentare 
la via accennata. 
La differenza fra i due casi è intuitiva. 
Nell'ipotesi del monopolio totale, i grandi commercianti, 
per continuare la propria att ività economica, non hanno altra 
fonte di rifornimento (2), che la merce offerta loro dal ino-
(2) Il monopol i s ta si g u a r d e r à bene dal p o r t a r e il p rezzo del mer-
cato i n t e r n o ol t re quel pun to , al di là del qua le en t re rebbe la merce 
d a l l ' e s t e r o . 
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nopolista medesimo. Perciò, se questi modifichi le condizioni 
generali di vendita, e voglia fissare il margine dell'interme-
diario, i grandi commercianti, 11011 disponendo di altra merce, 
non potranno opporre una resistenza duratura, e dovranno 
sottostare. 
Diversa, invece, è la situazione nel caso del monopolista 
parziale. I grandi commercianti, se trovano nella produzione 
del sindacato la fonte principale per la propria domanda, pos-
sono in parte ricorrere anche alla produzione degli imprenditori 
indipendenti. L'importanza relativa di questa fonte comple-
mentare si trova anzi aumentata, per il fatto che la sua gran 
dezza assoluta è rimasta costante, mentre è diminuita quella 
rappresentata dalla offerta del sind acato, i cui aderenti hanno 
dovuto sopportare una contrazione della loro produzione. 
Per le premesse più semplici da noi poste, e date le ipo-
tesi della avvenuta scomparsa delle esistenze e della indif-
feribilità della domanda, i grandi commercianti dovranno, 
in un primo momento, sottostare alla volontà del sindacato, 
e subire le condizioni commerciali da esso stabilite per la 
parte della produzione complessiva ch'esso controlla. Ma 
poiché la loro libertà d'azione ed il loro margine resteranno 
molto maggiori rispetto alla quota della produzione totale 
offerta loro dagli imprenditori indipendenti, essi avranno 
tut to l 'interesse a concorrere allo sviluppo di quest 'ult ima 
con ogni mezzo a propria disposizione : favorendo, per esem-
pio, in modo speciale, il collocamento presso la propria clien-
tela della merce rumasindacata; anticipando agli imprendi-
tori liberi i capitali necessari per l ' ingrandimento dei loro 
impianti, etc. — 
Si verrà, così, a formare, fra i grandi commercianti e gli 
imprenditori liberi, una complicità diretta ad affrettare e ad 
intensificare quell 'aumento della produzione non sottoposta 
al sindacato, che vedemmo a suo tempo costituire un pericolo 
grandissimo per la vitalità del monopolio parziale. 
Col crescere di tale produzione, aumenterà naturalmente 
la quota della offerta complessiva, rispetto alla quale i grandi 
commercianti non dovranno più sottostare alle imposizioni del 
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sindacato, e per quest ' ultimo diverrà sempre più diffìcile 
raggiungere il fine clie si era proposto. 
Come dunque si vede, gli ostacoli cbe si frappongono 
alla esplicazione della, normale politica del monopolista par-
ziale sono accresciuti dal fatto stesso cbe, per definizione, 
il suo controllo diretto si esercita sopra una quota sola della 
produzione complessiva. 
§ 4 . — L ' A Z I O N E D E I SINDACATI F R A I M P R E N D I T O R I 
(COSTITUISCANO, O MENO, MONOPOLI P A R Z I A L I ) , 
E I D A T I D E L L ' E S P E R I E N Z A . 
La sede di questa seconda approssimazione appare la 
più opportuna, per il tentativo di controllare, con una inda-
gine prevalentemente sperimentale, talune fra le principali 
conclusioni cui siamo giunti, usando un diverso procedimento, 
nelle anteriori Sezioni del presente Capitolo. Farlo prima 
sarebbe stato sconsigliabile, in quanto la distanza fra la 
semplicità delle condizioni allora supposte e la complessa 
realtà era ancor troppo grande. 
1 dati che siamo per esporre serviranno a dimostrare, fra 
l 'altro, quanto siano frequenti ed influenti, nella vita dei sin-
dacati industriali, i casi della concorrenza potenziale colla 
stessa merce, ed i casi di lotta cogli imprenditori non associati. 
Ma le questioni che specialmente ci proponiamo di sag-
giare al cimento della realtà, si riferiscono ad un altro or-
dine di fenomeni. 
Nella Sezione I, parte generale, del presente Capitolo 
abbiamo esamiuate le analogie tra monopoli e sindacati in-
dustriali. ricorrendo prevalèntemente alla logica astrat ta : 
servendoci, cioè, di un procedimento principalmente dedut-
tivo. Ci proponiamo dunque, in modo speciale, di controllare 
al vaglio dei fatti, vale a dire con un procedimento preva-
lentemente induttivo, le conclusioni alle quali allora giun-
gemmo. 
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A tale scopo ci serviremo delle notizie raccolte intorno 
a quegli stessi sindacati cui già ricorremmo nel Capitolo 
anteriore, per stabilire se la sovraproduzione risultasse, nella 
realtà, come una conseguenza necessaria della concorrenza 
fra imprenditori, e se la pratica (li ridurre la quantità della 
produzione e gii stock* nelle "mani dei grandi commercianti 
non costituisse, di conseguenza, uno fra i caratteri più tipici 
della politica dei sindacati. (1) 
Dati i termini nei quali abbiamo impostato il problema 
circa l'analogia fra sindacati industriali e monopoli, due sono 
gli ordini di fenomeni su cui dobbiamo principalmente fermare 
la nostra attenzione : 1°) accertare se, e quali sindacati siano 
riusciti ad elevare il prezzo di vendita della propria merce; 
2°) accertare quale quota della produzione e della offerta 
complessive ciascuno di essi comprendeva, o comprenda, sul 
mercato rispetto al quale operava, od opera. 
L'esame del primo punto è certo inseparabile — ancbe 
per lo speciale motivo cbe vedremo fra poco — dalla con-
siderazione delle variazioni del margine. 
Il fatto del rialzo nel prezzo di vendita ci interessa ora 
maggiormente, solo perchè esso rappresenta la manifestazione 
specifica di quel tanto di potere monopolistico cbe, date certe 
condizioni, sono in grado di esercitare ancbe i sindacati. 
Occorre poi premettere alcuni chiarimenti intorno al primo 
dei due fenomeni sui quali abbiamo detto di volere più special-
mente insistere; e cioè sull'elevamento del prezzo di vendita. 
Intendiamo anzitutto riferirci ad un aumento del prezzo 
in senso assoluto-, cioè, ad un aumento tale, per cui il prezzo 
(1) Le fon t i s a r a n n o quel le stesse ili cui ci se rv immo a l lora . I n t o r n o 
ad a lcun i dei s indaca t i i ndus t r i a l i s t u d i a t i dal Voi . LX degl i Schriften, 
reca not iz ie anche il Voi. X V I I I del l ' I n c h i e s t a no rd -amer i cana , che si 
occupa dei s indacat i in E u r o p a . P e r i s i ndaca t i comuni , così, alle due 
d iverse inchies te r i cor re remo p r o m i s c u a m e n t e al l ' u n a ed a l l ' a l t r a . 
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di vendita della merce, in seguito all 'azione del sindacato, 
sia divenuto maggiore di quello clie era nel precedente pe-
riodo di concorrenza. 
Indipendentemente da un aumento così concepito, può 
anche aversi un elevamento del prezzo di vendita in senso 
relativo : nel senso, cioè, che, dopo la costituzione del sin-
dacato, il prezzo di vendita della merce sia rimasto costante 
o sia anche diminuito, ma, essendosi contemporaneamente ri-
dotto il costo di produzione, il detto prezzo non abbia subito — 
sotto l ' influenza del sindacato — una riduzione proporzionale : 
pei' modo che, in ultima analisi, la differenza fra il prezzo 
di vendita del prodotto finito ed il corrispondente prezzo 
di .costo risulti maggiore di quello che sarebbe stato in re-
gime di concorrenza fra imprenditori. 
Un esempio tipico in proposito ci è offerto dal sinda-
cato nord-americano del petrolio (sindacato N. 11), intorno 
al quale lo Jenks è giunto — come vedremo — alla con-
clusione seguente: « Esso non ha ridotto il prezzo del pe-
trolio raffinato, in confronto col prezzo del petrolio grezzo, 
nella stessa misura che si sarebbe verificata, se vi fosse 
stata una completa concorrenza ». 
Noi però non consideremo una condizione tanto relativa, 
come un caso dell 'elevamento del prezzo di vendita: sia 
perchè, rispetto ad essa, il potere monopolistico dei sinda-
cati appare meno evidente: sia perchè l'apprezzamento de'suoi 
estremi è sempre troppo delicato e, sotto certi aspetti, di-
scutibile. Resta, dunque, inteso che, quando parleremo di ele-
vamento del prezzo di vendita della merce, ci riferiremo 
sempre e solo ad un elevamento in senso assoluto. L'ele-
vamento in senso relativo sarà da noi considerato come un 
semplice caso di aumento del margine, ed assorbito perciò 
nello studio delle variazioni del margine stesso. 
Va inoltre notato: 
1.°) Ohe nessun aumento del margine sarebbe in realtà 
possibile, in regime di sindacato, se alle riduzioni del costo 
provocate dal sindacato medesimo, dovesse corrispondere 
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una diminuzione proporzionale nel prezzo di vendita del pro-
dotto finito; 
2.°) Ohe, se si considerasse anche un elevamento del 
prezzo di vendita del prodotto finito, nel seuso relativo già 
accennato, il numero dei sindacati che avrebbero aumentato 
il prezzo medesimo diverrebbe molto maggiore. A quei sinda-
cati che hanno potuto determinare un rialzo del prezzo in senso 
assoluto, bisognerebbe infatti aggiungere anche tutt i quelli.che 
hano realizzata, comunque, una estensione del. margine. 
Quando si dice che un sindacato è un monopolio parziale se 
riesce ad elevare il prezzo della propria merce, questo eleva-
mento deve essere poi considerato, supponendo, naturalmente, 
costanti tut te le altre condizioni, e quindi anche costanti le spese 
di produzione ed i prezzi iu cui le spese stesse si risolvono. 
Invero, 1' elevamento del prezzo di vendita della propria 
merce avvicina i sindacati ai monopoli, in quanto, e solo in 
quanto, riesca ad aumentare il margine. Se all 'aumento nel 
prezzo di vendita, corrispondesse, e nelle medesime propor-
zioni, un aumento nei prezzi dei coefficienti di produzione, 
il margine rimarrebbe inalterato. L 'aumento del prezzo di 
vendita della merce prodotta perderebbe così ogni carattere 
monopolistico. Esso sarebbe una semplice conseguenza del-
l' aumento nel prezzo delle materie prime, del lavoro, etc. : 
conseguenza che potrebbe aversi — sia pure con minore 
rapidità e perfezione — anche in regime di piena concor-
renza tra imprenditori.. 
Anche, dunque, per verificare se 1' elevamento del prezzo 
coincida con quell 'aumento del margine, che — così inteso 
— può caratterizzarlo ai nostri fini, noi terremo pure conto — 
come abbiamo già detto — dell 'altro elemento: delle varia-
zioni del margine stesso. Per ogni sindacato considereremo 
sempre, tanto le variazioni del prezzo della merce prodotta (1), 
(1) Il prezzo della merce, p r i m a e dopo la fo rmaz ione del s i ndaca to , 
ve r r à sempre r i f e r i t o al merca to su cui opera il s indaca to stesso. Cosi, 
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quanto lo variazioni del margine : e là solo vedremo l ' in-
fluenza di un monopolio parziale, dove troveremo clie all'ele-
vamento assoluto del prezzo di vendita ha corrisposto, o cor 
risponde, un aumento del margine. 
Dopo quello che abbiamo detto altre volte, è superfluo 
aggiungere che per margine intenderemo, come sempre, hi 
differenza tra il prezzo di vendita della merce ed il suo eo-
sto di produzione — comprendendo in quest 'ul t imo gli inte-
ressi del capitale anticipato, ed il salario di direzione per l ' im-
prenditore. Le variazioni del margine verranno poi desunte, o 
d i re t t amene dalle variazioni nella differenza tra il prezzo 
di vendita del prodotto finito ed il prezzo di quello che, 
per l ' industr ia considerata, rappresenta il prodotto bruto, 
oppure, indirettamente, dalle variazioni nei risultati finanziarli 
dell ' impresa (dividendi pagati, utili portati a riserva etc.). — 
Ci si potrebbe ora chiedere perchè — una volta che le 
variazioni del prezzo non sono decisive da sole, ma devono 
essere poste in relazione colle variazioni del margine — non 
ricorriamo addiri t tura a queste ultime, trascurando le prime. 
Ma la risposta è implicita nelle considerazioni che già 
svolgemmo. Il margine pnò aumentare, oltre che per un ele-
vamento assoluto del prezzo di vendita della merce, per 
l ' introduzione di economie da parte del sindacato. Siccome 
però l ' introduzione di economie è sempre possibile — an-
che se con diversa misura — qualunque sia l 'a l iquota della 
produzione e dell 'offerta abbracciata da un sindacato, men 
tre l 'elevamento assoluto del prezzo di vendita è possibile a 
quei soli sindacati che ne abbraccino una tale aliquota, da po-
tersi considerare come monopoli parziali ; e siccome d' al-
tronde ciò che a noi preme è appunto di stabilire se, e quali 
\ 
ad esempio, pe r un s i ndaca to cos t i tu i tos i negli S t a t i Un i t i od in Ger-
man ia il prezzo del la merce , p r ima e dopo la sua fo rmaz ione , s a r à , r i -
s p e t t i v a m e n t e , il prezzo negl i S ta t i U n i t i od in Ge rman ia . Salvo con-
t r a r io avviso , i prezzi dov ranno in tenders i come prezzi medi a n n u a l i . 
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dei sindacati che considereremo siano da ritenersi monopoli 
parziali ; riesce evidente cbe 1' aumento del margine — esa-
minato da solo — proverebbe, ai nostri fini, troppo e troppo 
poco. Dato il nostro scopo, quell' aumento del margine può 
specialmente interessarci, il quale derivi — almeno in parte 
— da un elevamento assoluto nel prezzo di vendita. 
Quanto ai dati sulle aliquote della produzione e dell' of-
ferta complessive controllate dai varii sindacati, essi ci per-
metteranno, se non di rispondere esaurientemente, almeno di 
acquistare alcune conoscenze positive intorno ad un punto che 
nelle indagini precedenti è rimasto molto indeterminato. 
Ci è d 'uopo infatti riconoscere che 1' espressione cui ab-
biamo ricorso più volte in questo Capitolo : 1' espressione, 
cioè, secondo la quale sarebbero monopoli parziali quei 
sindacati .che comprendono una aliquota sufficiente della 
produzione e della offerta complessive, è una espressione 
assai vijga. Quando è, invero, che l 'a l iquota controllata 
potrà dirsi sufficiente? In altri termini, quale sarà la ali-
quota della produzione e della offerta generali che i sinda-
cati dovranno controllare, per poter essere considerati come 
monopoli parziali? 
L'indeterminatezza della espressione era inevitabile in 
uno studio prevalentemente deduttivo. Si tratta, invero, di 
uno di quei problemi che. per 1' enorme complessità e varia-
bilità dei coefficienti da cui trae origine, non può essere risolto 
se non con procedimenti principalmente induttivi. 
Non crediamo però che neppure i dati che stiamo per pre-
sentare autorizzino a conclusioni definitive. Essi riguardano 
un numero troppo scarso di sindacati ed abbracciano un nu-
mero di anni troppo breve. Ci limiteremo quindi a prenderne 
nota, più che altro a titolo di indicazione. 
Per ogni sindacato daremo inoltre la data di forma-
zione e la durata, al duplice scopo di rendere possibile 
il confronto tra i prezzi annuali prima e dopo' la costitu-
zione dell'accordo, e di attribuire la dovuta maggiore im-
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portanza ai risultati di quegli accordi olio durino da più 
tempo. 
Come limite estremo della vita dei varii sindacati por-
remo quello che corrisponderà alla data dell' ultima rela-
zione, o dell' ultimo interrogatorio compresi nel volume da cui 
sono t ra t te le relative notizie. Per i sindacati germanici tale 
data corrisponderà alla (ine del 1893, se essi sono studiati 
soltanto nel Voi. LX degli Schriften, ed alla Une del 1900 
od ai primi mesi del 1901, se sono considerati anche nel 
Voi. X V I I I delP Inchiesta nord-americana. Per tut t i gli al-
tri sindacati la data estrema corrisponderà, invece, alla line 
del 1899, se il sindacato sarà contemplato nel Voi. 1 della 
Inchiesta nord-americana, ed alla fine del 1900 od ai primi 
mesi del 1901, se il sindacato sarà contemplato nei Voi. X I I I 
e X V I I I dell 'Inchiesta medesima. La differenza nelle date 
fra il I e gli altri volumi della Inchiesta nord americana, 
dipende dal fatto che questi ultimi comprendono ricerche 
compiute posteriormente. Di alcuni sindacati sappiamo da 
altre fonti che essi hanno durato anche dopo il 1900-1901. 
Ma non ci è parso opportuno tener conto di questo fatto, 
una volta che tut te le altre notizie si riferivano ad un pe-
riodo più breve. 
Solo di alcuni pochi sindacati non conosciamo la data 
di formazione; ed appartengono tut t i a quelli studiati nel 
Voi. X V I I I dell',Inchiesta nord-americana: volume il quale, 
appunto perchè si occupa dei sindacati sorti al di fuori 
degli Stati Uniti , eihitiene notizie molto più sommarie che 
non gii altri due. 
Raccoglieremo infine i varii sindacati in 5 gruppi, se-
condo l 'ordine decrescente dell' efficacia della loro azione e 
della compiutezza dei dati che ne possediamo. Porremo nel 
1° quei sindacati pei quali è accertato tanto l 'aumento 
del prezzo di vendita della merce e 1' aumento del margine, 
quanto il rapporto della rispettiva produzione alla produ-
zione complessiva sullo stesso mercato; nel 2° quei sin-
dacati pei quali ci sono note le due prime condizioni, ma 
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non la terza; nel 3° quei sindacati rispetto ai quali co-
nosciamo le due ultime condizioni, ma non è accertata la 
prima; nel 4° quei sindacati pei quali sono note la per-
centuale della produzione, e le variazioni del margine — 
variazioni non sempre nel senso dell' aumento — ma si 
esclude l 'elevamento nel prezzo di vendita della merce; nel 
5°, infine, i sindacati in rapporto ai quali si ignorano 
tut te e tre le condizioni, oppure i dati relativi sono troppo 
contradditorii per consentile una conclusione sicura, od al-
meno una conclusione in un senso prevalente. Naturalmente 
per i sindacati del 5° gruppo possiamo dispensarci dal pre-
sentare tavole apposite. (1) 
Al 1° gruppo appartengono — secondo i numeri ordi-
nativi già stabiliti alla pag. 344 — i sindacati N. 1, 4, 5, 
(1) Na tu r a lme n te , agli e lement i racco l t i nel r i a s sun to clie s t i amo 
pe r da re , vanno idea lmen te a g g i u n t i gli a l t r i che h a n n o t r o v a t a la loro 
sede p iù oppo r tuna ne l la Sezione I I , § 3, del Capi to lo I V , e che r i g u a r -
dano la r iduz ione , da p a r i e dei s i n d a c a t i , de l la p roduz ione e degl i stocks 
nel le mani dei g r a n d i c o m m e r c i a n t i , qua l i e r ano nel m o m e n t o an te r io re 
a l la loro cost i tuzione. 
Così, 18 essendo i s i n d a c a t i di cui è a cce r t a to il proposi to di di-
m i n u i r e la sov rap roduz ione d e t e r m i n a t a s i d u r a n t e il r e g i m e del la con-
cor renza f r a imprend i to r i (si v e d a a pag . 345-51), 13 d i essi si t r o v a n o , 
a n c h e nel 1°, e 2 nel 2° dei g r u p p i che s t i amo pe r e samina re : e cioè 
nei d u e g rupp i , r i spe t t o ai qua l i è r iusc i to possibi le ver i f i ca re con sicu-
rezza l ' a u m e n t o nel prezzo di v e n d i t a del la merce . D u n q u e , i casi in cui 
è s t a to accer ta to 1' a u m e n t o nel prezzo di v e n d i t a de l la merce rappre -
s e n t a n o 1' 83, 33 °/0 dei casi in cu i è s t a to anche accer ta to che la r idu-
zione del la p roduz ione f o r m a v a uno dei c r i te r i essenzial i de l la pol i t ica 
dei s indaca t i . 
Si h a , così, per v ia s t a t i s t i ca u n a u l t e r io re con fe rma — anche se la 
coincidenza dei casi non sia al cen to p e r cento , per le eccessive diffi-
col tà del la r i l evaz ione — di que l la che è u n a ve r i t à essenziale , t a n t o 
de l la legge del la d o m a n d a , q n a u t o , m e d i a t a m e n t e , di t u t t a la teor ia del 
prezzo in regime di monopol io to ta le e pa rz i a l e : e, cioè, che un au-
men to di prezzo da p a r t e del monopol io non è possibi le , ceteris paribus, 
senza u n a r iduz ione del la q u a n t i t à o t f e r t a . 
Circa la d iminuz ione degli stocks ne l le ipani dei g r a n d i commer-
c ian t i , non ci r e s ta che r icordare i pochi d a t i in propos i to che abb iamo 
p o t u t o esporre a l le p a g . 364-66. 
35 
5.3<> 
P A R T E SECONDA 
7, 8, 9, 10, 12, 13, 16, 17, 18, 23, 26, 27, 29, 34, 35, 36, 
38 e 39, cioè, in tutto, 21 sui 39 sindacati presi in esame. 
Al 2° gruppo ne appartengono 4, e, cioè, i sindacati N. 2, 
6, 28 e 37 ; al 3° gruppo, 7 : i sindacati E . 11, 14, 15, 20, 
21, 25 e 32; al 4° gruppo, 4: i sindacati E". 19, 24, 30 e 
31; ed al 5° ed ultimo, 3 : i sindacati ST. 3, 22 e 33. 
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Sindacati poi quali è accertato tanto l 'aumento del prezzo di ven-
dita della merce e l 'aumento del margine, quanto i l rapporto 
della rispettiva produzione alla produzione complessiva. 
S i n d a c a t o N. 1. 
Durata del sindacato. 
Il pr imo sindacato si costi tuì nel 1879 e resse fino a l l '83 , 
comprendendo anche le miniere di propr ie tà dello Stato prussiano, 
e di a l t r i Stati della Germania. Rinnovato su basi più perfet te , 
durò da l l ' 83 a l l ' 88 ; e venne poi prolungato dal l '88 al 98. P ro t r a t to 
nel 98, vigeva ancora nel 901. 
(Voi. LX Schrift., pag. 7-20). 
/ (Voi. XVII I Inch. nord-am., pag. 148). 
Variazioni nel prezzo di vendita della merce. 
Fra il 1866 ed il 1871, e f r a il 1874 ed 1878, il prezzo della 
potassa era di 80 pfennig ogni 100 chili. Costituitosi il pr imo sin-
dacato, il prezzo salì ad 1 marco f ra il 1879 ed il 1883, a inarchi 1,12 
f r a 1' 84 e 1» 87. Sceso ad 80 pfennig f ra 1 '88 ed il 91, il prezzo 
rialzò nel 92 a 90 pfennig : c i f ra sulla quale è poi sempre r imasto. 
(Voi. LX Schrift., passim e specialmente pag. 38). 
(Voi. X V I I I Inoli. nord-ani., pag. 150). 
Con tu t ta probabil i tà , l ' aumen to del prezzo di vend i ta sarebbe 
r isul ta to anche maggiore, se f r a gli iscri t t i al s indacato non si fos-
sero trovati alcuni Stati p ropr ie ta r i di miniere. « Lo Stato, come 
uno de' membri di un simile sindacato, può aver interessi ben di-
versi che quelli di un imprendi tore pr iva to , in quanto per lo Stato 
l ' in te resse pr incipale può non essere necessar iamente l 'altezza del 
dividendo, ma piut tos to l ' u t i l e della col le t t ivi tà ». 
(Voi. X V i n Inch. nord-am., pag. 148). 
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Infa t t i il Ministro prussiano per il Commercio e l ' Indust r ia 
ha dir i t to di veto per le variazioni di prezzo che venissero pro-
poste. Inoltre il Governo prussiano ha fat to stabilire prezzi di 
favore per i concimi destinati all ' agricoltura tedesca. 
Variazioni nel mari/ine. 
Che il margine debba essere aumentato risulta dal fa t to che 
spesso si riconosce avere il sindacato assicurato ai propri aderenti 
il profitto industriale. 
(Voi. LX Sclirift., passim e specialmente pag. 29). 
Inoltre l 'Einaudi , occupandosi dello stesso sindacato nella sua 
ottima Rendita mineraria, ci offre per le miniere dello Stato prus-
siano le seguenti cifre in Marchi: 
Anni Entrata totale Spesa totale Reddito netto 
89-90 3.505.439 2.955.442 549.996 
90-91 3.952.315 2.403.065 1.049.249 
91-92 4.305.005 3.110.282 1.194.722 
92-93 4.652.662 2.948.002 1.704.650 
(EINAUDI, La rendita mineraria, pag. 333). 
Confrontando queste cifre e gli anni corrispondenti coi dati 
esposti più sopra, si rileva che l 'aumento nel reddito netto delle 
miniere del Demanio prussiano fra il 90-91 ed il 92-93 coincide 
coli 'aumento del prezzo di vendita verificatosi nello stesso tempo. 
Rapporto della produzione del sindacato 
alla produzione complessiva (sullo stesso mercato). 
Non è detto con precisione quale sia la percentuale della pro-
duzione germanica controllata dal sindacato. Ma da varii accenni 
sembra potersi concludere che, almeno al momento della loro co-
stituzione o rinnovazione, i sindacati dell '83-88, e dell '88-98 con-
trollassero la totalità, o la quasi totali tà della produzione del-
l ' Impero. 
(Voi. LX Selirift., passim e specie pag. 8 e t2). 
Pare tuttavia che in progresso di tempo, a t t ra t t i dagli alti 
profitti, nuovi imprenditori abbiano eseguite ricerche sui terreni 
ancora liberi, ed abbiano create nuove officine. Queste per lo più 
sarebbero state assorbite dal sindacato. Però, in vista del pericolo 
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che le nuove imprese private avrebbero sempre costituito per il 
sindacato, tino dal febbraio del 94 il Governo prussiano aveva pre-
sentato un progetto di legge per abolire la libertà mineraria, ed 
avocare allo Stato il diri t to esclusivo di ricerca e di estrazione. 
Tale progetto non sarebbe però stato approvato che nel 1910. 
Si noti che i sali di potassa rappresentano un monopolio 
naturale della Germania. Essi non soffrono che l a concorrenza di 
succedanei, come i minerali di allume dell 'Ungheria, ed i sali di 
salvinite e di cainite della Gallizia è del Posen, i quali però si 
trovano in quanti tà limitatissime. Cosicché, quando il sindacato 
abbracci tutte le imprese esistenti in un dato momento in Ger-
mania, esso viene a coincidere, in quello stesso momento, con un 
vero e proprio monopolio totale, non solo rispetto al mercato 
nazionale, ma rispetto al mercato internazionale. 
Sindacato N. 4. 
Durata del sindacato. 
Costituitosi nel l 'ot tobre 1889, durava ancora alla fine del 1900. 
(Voi. LX Schrift., pag. 95). 
(Voi. X V I I I Inch. nord-am., pag 160). 
Variazioni nel prezzo di vendita della merce. 
« Prezzi di tre tipi principali di pennelli (in Marchi) : 
Tipo I Tipo I I Tipo n i 
Prima della formazione del sindacato. 2,88 4,96 7,20 
1890 2,40 4,32 8 
1895 2,56 4,80 8,40 
1899-900 3,87 6,90 13,38 
« A partire dal 1890 si deve notare un forte aumento dei 
prezzi ». 
« N e i primi tempi dell 'organizzazione vi fu un po' di concor-
renza.... IT sindacato però è riuscito ....ad elevare i prezzi in mi-
sura considerevole ». 
(Voi, X V I I I Inch. nord-am., pag. 160). 
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Variazioni nel margine. 
« I dividendi del sindacato ed il valore delle sue azioni segnano 
da alcuni anni un aumento corrispondente [corrispondente a l l ' a -
scensione dei prezzi di vendita]. Per esempio, dal 189-1 al 1898 
le sne azioni erano quotate a Berlino come segue: 1894, 130.30; 
1895, 140; 1896, 157; 1897, 167.30; 1898, 164.60; ed i suoi di-
videndi dal 1889 al 1899 furono i segueuti : 7 4/2, 8 Va, 6, 6 */t, 8, 
9, 10, 10, 10 ed 11 per cento ». 
(Voi. X V I I I Inoli, nord-ani., pag. 160). 
Rapporto della produzione del sindacato 
alla produzione complessiva (sullo stesso mercato). 
« Il s indacato 'control la qualcosa più del 75 °/0 di tu t ta la pro-
duzione in Germania, e per qualche tipo il suo monopolio è com-
pleto ». 
(Voi. X V I I I Inch.nord-am., pag. 160). 
Sindacato N. 5. 
Durata del sindacato. 
Costituitosi nel 1890, dopo modificazioni durava ancora alla 
fine del 1900. 
(Voi. LX Sobrift., pag. 120). 
(Voi .XVIII Inch. nord-ani., pag. 157). 
Variazioni nel prezzo di vendita della merce. 
« Il principale guadagno [del sindacato] proviene dal suo con-
trollo dei prezzi. Prima del sindacato, i prezzi erano molto discesi. 
Dopo di esso diventarono stabili con tendenza al l 'aumento. 
(Voi. X V I I I Inch. nord-ani., pag. 161). 
Variazioni nel margine. 
Sembra vi sia stato un deciso aumento nei profitti.... I divi-
dendi però nel complesso risultano bassi, essendo stati nulli nei 
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(lue o tre primi unni, ed aggirandosi intorno al 5 °/0 ne l l 'u l -
timo anno. 
(Voi. X V I I I Inch. nord-am., pag. 158). 
Rapporto della produzione del sindacato 
alla produzione complessiva (sullo stesso mercato). 
« I l sindacato controlla il 95 °/0, ed auche più di tut ta la pro-
duzione in Germania ». 
(Voi. X V I I I Inch. nord-am., pag. 157-58). 
Sindacato N. 7. 
Durata del sindacato. 
Dopo un primo accordo durato dal 1887 al 1890, si costitui-
rono, nel l ' autunno 1892 un sindacato f ra i produttori delle Pro-
vincie renane e della Westfalia, e nel 1893 tre sindacati rispet-
t ivamente fra i produttori della Slesia, i produttori della Sassonia, 
ed i produttori della Germania del Sud. Questi quattro sindacati 
facevano poi capo ad un sindacato centrale per la Germania, che 
esisteva ancora alla fine del 1893. 
(Voi. LX Sclirift., pag. 160-08). 
Variazioni nel presso di vendila della, merce. 
I tipi di merce ohe nel 1891, mancando ogni accordo, si ven-
devano a Marchi 10 e 13-17 il quintale, nel 1893, in seguito alla 
formazione dei sindacati locali e del sindacato centrale, si ven-
devano rispettivamente a Marchi 11,50 e 15-20. 
(Voi. LX Scluift . , pag. 170). 
« Il sindacato ottiene [sul mercato tedesco] un prezzo di ven-
dita che, sommato col dazio di protezione, eguaglia il prezzo del 
mercato mondiale ». 
(Voi. LX Schrift. , pag. 171). 
Variazioni nel margine. 
Le variazioni del margine non sono indicate espressamente. 
Ma le notizie relative ai prezzi legit t imano la conclusione che 
al l 'aumento del prezzo di vendita abbia corrisposto un aumento 
almeno parziale anche del margine. 
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Rapporto della produzione del-sindacato 
alla produzione complessiva (sullo stesso mercato). 
Non si trova menzione di concorrenza da pa r te di imprendi tor i 
es t ranei ai s indacati locali ed al s indacato centrale. Il che fa ri-
tenere che il s indacato control l i , o controllasse, la totali tà, o quasi, 
della produzione della Germania . 
S i n d a c a t o N. 8 . 
Durata del sindacato. 
Dopo varii ten ta t iv i parzial i e transitori! , si costituì definiti-
vamente nel 1890. Durava ancora alla fine del 1900. 
(Voi LX Schrif t . , pag . 213-217). 
(Voi. X V I I I I n c h . nord-am., pag. 154) 
Variazioni nel prezzo di vendita della merce. 
Il prezzo medio annuo di una tonnel la ta di carbone sul mer-
cato renano-vestfalico, pr ima della costituzione del s indacato, e 
cioè d a l l ' 8 1 a l l '89 , era s ta to r i spe t t ivamente di Marchi : 6,03; 5,96; 
5,99; 6,00; 5 ,98 ; 6,00; 5,79; 5,71; 6,43. Dopo furono i seguent i : 
nel 90: 9 ,52; nel 91: 9 ,59; nel 92: 8,22; nel 93 : 6,91; nel 94: 
7,03; nel 95: 7,30; nel 96 : 7,43; nel 97 : 8,01; nel 98: 8,52; 
nel 99: 8,89. 
(Voi. X V I I I Inch. nord-am., pag. 102). 
Una par te di questo aumento dei prezzi è però dovuto a l l ' aumen to 
generale della domanda. Più che ad elevare eccessivamente i prezzi, 
il s indacato mira a tenerl i ad un livello costante. Senza il suo 
intervento, negli anni di speculazione i prezzi sarebbero s tat i mag-
giori, e negli anni di depressione, minori . 
(Voi. X V I I I Inch . nord-ani . pag. 145-47,161-62). 
Variazioni nel mari/ine. 
« Gli stessi diret tori del s indacato non negano, di regola, che 
i prezzi siano aumenta t i . Essi anzi affermano cbe avrebbero ben 
potuto accrescerli di più, se avessero creduto saggio il far lo ». 
• (Voi. X V I I I Inch . nord-am., pag . 21). 
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D'al t ronde essi non invocano mai a propria giustificazione un 
aumento del costo. Si deve dunque ri tenere che al rialzo del prezzo 
di vendita abbia corrisposto un aumento, almeno parziale, del 
margine. 
Rapporto della produzione del sindacato 
alla produzione complessiva (sullo stesso mercato). 
11 sindacato controlla circa il 9 4 % del l ' in tera produzione re-
nano-vestfalica. 
(Voi. LX Sclirift., pag. 222). 
Sindacato N. 9. 
Durata del sindacato. 
Costituitosi nel 1887, durava ancora alla line del 1899. 
% (IENKS, Voi. I Inch. nord-ani., pag. 136). 
Variazioni nel prezzo di vendita della merce. 
Pino all' 87, ed a causa della forte concorrenza, i prezzi dello zuc-
chero raffinato erano stati i seguenti : nel l '82: 1,437: ne l l ' 83 : 1,083; 
ne l l ' 84 : 0,923; ne l l ' 85 : 0,712; ne l l ' 86 : 0,781; ne l l '87 : 0,768. 
A cominciare dall '88. subito dopo la costituzione del sindacato, 
divennero: ne l l ' 88 : 1.258, e ne l l ' 89 : 1,207. Discesero nel 90 
a 0,720 e nel 91 a 0,828 per effetto della concorrenza fra il sin-
dacato e due raffinerie rimaste fuori . Conlprata poi dal sindacato 
la più temibile delle due, i prezzi risalirono: nel 92 a 1,035 e 
nel 93 ad 1,153. Per la fondazione di nuove officine estranee al 
sindacato, i prezzi discesero successivamente da 0,928 nel 1897 
a 0,827 nel 1898. 
(Voi. I Inch. nord-ani., pag. 60-61, 103, 107-108). 
* Quando sorge un concorrente, la politica del sindacato è quella 
di abbassare i prezzi Ano ad obbligarlo a r i t irarsi . 
(Voi I Inch. nord-ara., pag. 63, 108, 120). 
« Il sindacato ha avuto senza dubbio il potere di fissare, 
entro certi limiti, quale dovesse essere il prezzo dello zucchero ». 
(IENKS, loc. cit., p a g . 138). 
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Variazioni, nel margine. 
La differenza fra il prezzo dello zucchero grezzo e quello raffinato 
aumentò fortemente dopo la costituzione del sindacato. Neil '88 e 
nel l '89 il sindacato realizzò guadagni fortissimi. La differenza di-
minuì alla fine dell '89, a causa della concorrenza di nuove raffinerie. 
Acquistate dal sindacato alcune di queste, la differenza rimase rela-
tivamente alta dal 92 al 98, con una graduale tendenza a dimi-
nuire per la diminuzione del costo. Essa diminuì nuovamente 
nel l 'u l t ima parte, del 98, a causa della ripresa della concorrenza. 
V ( IENKS, loc. cit, p a g . 136 38) . 
All 'aumento del margine hanno contribuito, oltre al rialzo del 
prezzo di vendita, le economie introdotte dal sindacato. 
(Voi. I Inch. nord-ani., pag. 68-69, 1.09, 110). 
(IENKS, loc. cit., p a g . 136). 
Rapporto della produzione del sindacato 
alla produzione complessiva (sullo stesso mercato). 
Il Presidente del sindacato ha dichiarato che, al momento della 
sua esposizione dinanzi alla commissione d ' inchiesta (giugno 1899), 
il sindacato stesso controllava circa il 90 °/0 della produzione to-
tale degli Stati Uniti . 
(Voi. I Inch. nord-am., pag. 107). 
Ha poi aggiunto tes tualmente: « È inutile dire che un sin-
dacato che comprenda 1'80 °/0 di tu t ta la produzione può control-
lare il prezzo del mercato, e portarlo fino al punto del l ' importa-
zione [della merce similare dall 'estero], . . . . . . 
(Voi. I Inch. nord-am , pag. 125). 
Sindacato N. IO. 
Durata del sindacato. 
Dopo varii pools, il sindacato si costituì nel maggio 1887 : rior-
ganizzandosi sotto nuove forme, per sfuggire ai rigori della legge, 
nel 1890. Durava ancora alla fine del 3 899. 
(Voi. I Inch. nord-am., pag. 169, 188). 
( IENKS, loc. cit, p a g . 147). 
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Variazioni nel prezzo di vendita della merce. 
Al momento della sua formazione il s indacato abbassò i prezzi, 
per obbligare i concorrenti ad en t ra re ne l l 'o rganizzazione; ina 
dopo pochi mesi li rialzò. Dopo un nuovo ribasso ne l l ' 89 per vin-
cere i nuovi concorrenti sorti, i prezzi tornarono ad aumentare , 
ma non eccessivamente. Nel 92 e nel 93 si ebbero fort issime oscil-
lazioni per la polit ica di speculazioue seguita dal s indacato : finché, 
specialmente a par t i re dal 1895, i prezzi divennero più stabili . 
(IENKS, loc. cit.., p a g . 147-49). 
In complesso il s indacato è riuscito ad elevare i prezzi solo 
per periodi brevi. Ciò dipende in par te dal la polit ica di eccessiva 
speculazione da esso addot ta ta . 
(IENKS, loc. cit., p a g . 49). 
Variazioni nel margine. 
Tut t e le volte in cui ha elevati i prezzi, il s indacato ha au-
mentat i anche i propri profi t t i . 
(IENKS, loc. cit., p a g . 147-49). 
Secondo il suo Presidente, il s indacato avrebbe finalmente de-
ciso negli ult imi tempi di contentarsi di profitt i re la t ivamente più 
bassi, ma più sicuri, in modo da non suscitare sempre nuovi con-
correnti . 
(IENKS, loc. cit., p a g . 149). 
All ' aumento del margine hanno contr ibui to, ol tre al rialzo del 
prezzo di vendita , le economie in t rodot te dal sindacato. 
(Voi. 1. Ind i , nord-am., pag. 87-89 ed altre). 
Rapporto della produzione del sindacato 
alla produzione complessiva (sullo stesso mercato). 
L 'a l iquota control lata dal s indacato ha molto variato per il 
var iare del numero e de l l ' impor tanza dei concorrenti . 
Nel 1899 il s indacato controllava dal 75 all ' 85 °/0 della intera 
produzione dello spiri to negli Stati Uni t i . 
(Voi. 1 Inch. nord-am., pag. 85, 178, 814). 
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Sindacato N. 12. 
Durata del sindacato. 
Costituitosi nel decenibre 1898, durava ancora alla fine del 1899. 
<Vol. I Inch . nord-am., pag . 850). 
( IENKS, loc. cit., p a g . 160). 
\ 
Variazioni nel prezzo di vendita, della merce. 
Nell 'ot tobre del 1898, prima ancora della definitiva costitu-
zione del sindacato, si era verificato un deciso aumento nel prezzo 
di vendita. Probabilmente gli imprenditori , sapendo che il sinda-
cato si sarebbe formato quasi certamente, avevano già sospesa la 
reciproca concorrenza. I prezzi continuarono ad aumentare fino 
oltre la prima metà del 1899: conservandosi poi circa alla stessa 
altezza. 
( IENKS, loc. cit., p a g . 100-62) . 
Una par te di questo aumento del prezzo è però dovuto all 'aumento 
della domanda. 
( IENKS, loc. cit, p a g . 101) . 
Variazioni nel margine. 
L'aumento nel prezzo di vendita del prodotto finito, dal l 'ot-
tobre 1898 al marzo 1899, è stato più che proporzionale al l 'au-
mento nel prezzo del prodotto grezzo. Dopo il marzo 1899, invece, 
l ' aumento del primo prezzo non è stato, in complesso, più che 
proporzionale a l l 'aumento del secondo. 
( IENKS, loc. cit., p a g . 160-61) . 
11 forte aumento della domanda avrebbe forse permesso agli 
imprenditori di accrescere il proprio margine, anche se il sinda-
cato non fosse esistito. La presenza di questo, tuttavia, ha consen-
tito lor<\di approfittare maggiormente della congiuntura favorevole. 
( IENKS, loc. cit, p a g . 161) . 
All 'aumento del margine hanno contribuito, oltre al rialzo del 
prezzo di vendita, le economie introdotte dal sindacato. 
(Voi. I Inoli, nord-am., pag. 184-86 ed altre). 
v 
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Rapporto della produzione del sindacato 
alla produzione complessiva (sullo stesso mercato). 
Il sindacato controlla circa il 90°/0 de l l ' in te ra produzione degli 
Stati Uniti-
(Voi. 1 Inoli, nord-am., pag . 177, 882). 
S i n d a c a t o N. 13. 
Durata del sindacato. 
Costituitosi nel gennaio 1899, durava ancora al la fine dello 
stesso anno. 
(Voi. I Inoli, nord-am., pag. 199-200, 1019). 
(IENKS, loc. cit, pag. 166, 167). 
Variazioni nel prezzo di vendita della merce. 
Un forte rialzo dei prezzi di vendi ta cominciò a verificarsi 
fino dal novembre 1898, a causa de l l ' aumen to della domanda, e 
de l l ' aumento nei prezzi della mater ia pr ima e della mano d 'ope ra . 
11 rialzo è poi cont inuato duran te tu t to il 1899, in par te per le 
stesse ragioni. Sembra però certo clie il s indacato abbia permesso un 
miglior uso delle circostanze favorevoli , poiché i prezzi di ven-
di ta aumentarono più rap idamente dopo la sua formazione. 
(IENKS, loc. cit, pag. 166-70). 
Variazioni nel margine. 
La differenza f r a il prezzo di vendi ta dei prodot t i finiti ed il 
prezzo del prodot to grezzo è aumenta ta anche a causa de l l ' au -
mento del profitto. 
(IENKS, loc. cit, pag. 167). 
Dopo la formazione del s indacato sono cresciuti più rapida-
mente, non solo i prezzi di vendita , ma anche il margine. 
(IENKS, loc. cit, pag. 170). 
All ' aumento del margine hanno contr ibui to, ol tre al rialzo del 
prezzo di vendi ta , le economie in t rodot te dal s indacato. 
(Voi. I I n c h . nord-am., pag. 203-204 od al t re) . 
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Rapporto della produzione del-sindacato 
alla produzione complessiva (sullo stesso mercato). 
Il s indacato controlla, per certi generi , dal 75 al 90-95 °/0, e 
per certi a l t r i generi, da l 65 al 95 % de l l ' i n t e ra produzione degli 
Stat i Uni t i . 
(Voi. I Inoli, nord-ani., pag. 201, 1005) 
S i n d a c a t o N. 16. 
Durata del sindacato. 
Costituitosi nel 1899, durava ancora nel marzo 1901. 
(Voi. X I I I Inch . nord-aro., pàg, L l l e 188). 
Variazioni nel prezzo di vendita della merce. 
11 Pres idente del s indacato nega che questo abbia elevato i 
prezzi di vendi ta dei propri art icoli . 
(Voi. X I I I I n d i , nord-ani., pag. L V I I e 200). 
Gli imprendi tor i r imast i es t ranei al s indacato, affermano in-
vece che esso ha elevati i prezzi di vendi ta del 100 °/o, mentre 
l ' a u m e n t o , del costo, in genere, non ha superato il 20 o 25 °/0. 
(Voi. X I I I Inch . nord-am., pag. I .VI I e 185). 
In complesso sembra certo che un aumento dei prezzi di ven-
di ta si sia rea lmente verificato per opera del sindacato. 
Variazioni nel margine. 
Il Pres idente del s indacato riconosce che i dividendi del 1900 
sono stat i del 7 o/o sulle azioni di preferenza, e del 15 % sulle 
azioni comuni. 
(Voi. X I I I Inch. nord-am.. pag. 200). 
All ' aumento del margine hanno contr ibui to , oltre al rialzo del 
prezzo di vendita, le economie in t rodot te dal sindacato. 
(Voi. X I I I Inch . nord-am.. pag. I .VI, 200, 201). 
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Secondo gli oppositori del l 'accordo, una di queste economie 
dipenderebbe da cont ra t t i di favore-che il s indacato avrebbe con-
chiusi cogli indust r ia l i della Germania, produt tor i di carte spe-
cial i necessarie al s indacato stesso come mater ia p r ima . 
(Voi. X I I I I n d i . nord-am., pag. L I U - L I V , 173-82, 183, 185). \ 
Rapporto della produzione del sindacato 
alla produzione complessiva (sullo stesso mercato). 
L ' a l iquo ta control lata da l s indacato non è specificata. Esistono 
al di fuori del s indacato molte a l t re fabbriche, che producono però 
t ipi diversi. Per i propri t ipi , ed a causa degli speciali contra t t i 
conclusi coi produt tor i germanici della mater ia prima, il s indacato 
esercita un completo controllo. 
(Voi. X I I I Inch. nord-ani., pag. 173, 183, 196, 200). 
S i n d a c a t o N. 17. 
Durata del sindacato. 
Costituitosi nel 1895, durava ancora alla fine del 1900. 
(Voi. X I I I I n c h . nord-am., pag. L V I I I , 223 ed alter). 
Variazioni nel prezzo di vendita della merce. 
Gli oppositori del s indacato affermano ch 'esso ha elevati for 
t emente i prezzi di vendi ta . Uno tra loro dichiara che il rialzo è 
s tato add i r i t tu ra del 150 °/0. 
(Voi. X I I I Inch . nord-am., pag. L X I I , 218, 220, 221). 
II Presidente del s indacato riconosce che ques t ' u l t imo ha au-
menta t i i prezzi, e dichiara che, quando si considerino come punto 
di partenza i bassissimi prezzi che pr ima si avevano a causa della 
sovraproduzione, un tale aumento è « pe r fe t t amente legi t t imo ». 
Aggiunge che l ' aumen to è però assai minore di quello affermato 
dagli oppositori del s indacato. 
(Voi. X I I I Inch . nord-ani., pag. L X I t . 231, 232). 
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Variazioni nel margine. 
Contemporaneamente al rialzo dei prezzi di vendita, si sareb-
bero verificati, secondo il Presidente del sindacato, forti aumenti 
nel prezzo delle materie prime e della mano d 'opera . 
(Voi. X I I I Inch . nord-am., pag. L X I I , 231-32). 
Tuttavia il rialzo dei prezzi di vendita deve essere stato assai 
p iù 'cbe proporzionale a l l ' aumento del costo. Infat t i lo stesso Pre-
sidente del sindacato, dopo aver detto che prima del 1895 l ' in-
dustria non consentiva più alcun profitto, confessa che nel 1899 
. il guadagno del sindacato è stato del 1 8 % ; che il guadagno 
nel 1900 sarà probabilmente come quello nel 1899, e che la media 
dei guadagni nel quinquennio 1895-1899 è stata del 9,25 °/0. 
(Voi. X I I I Inch. nord-am., pag. 227, 235). 
Eapporto della produzione del sindacato 
alla produzione complessiva, (sullo stesso mercato). 
Secondo un oppositore del sindacato, quest 'ul t imo controlle-
rebbe circa l '80°/0 de l l ' in tera produzione degli Stati Uniti . 
(Voi. X I I I Inch . nord-am., pag. L V I I I , 207). 
Il Presidente del sindacato dichiara invece ch'esso controlla 
circa il 72°/o della stessa produzione, ed aggiunge tes tualmente: 
« La nostra organizzazione produce una percentuale così forte, che, 
date le favorevoli condizioni della produzione e del consuino [dato, 
cioè, il fa t to che la produzione è proporzionata al consumo], noi 
fissiamo il prezzo di vendita, e gli al t r i ci seguono. 
(Voi. X I I I Inch . nord-am., pag. L V I I I - L I X , 239). 
Sindacato N. 18. 
Durata del sindacato. 
Costituitosi nel marzo 1899, 'durava ancora nel maggio 1901. 
(Voi. X m I n c h . nord-am., pag. LXV, 246, 219). 
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Variazioni nel prezzo di vendita della merce. 
Secondo un oppositore del sindacato, il prezzo del sale in Buf-
falo per tonnellata sarebbe stato il seguente: 1891, doli. 3,25; 
1892, doli. 2,85; 1893, doli. 2,50; 1891, doli. 2,50; 1895, doli. 2,50; 
1896, doli. 2,50; 1897, doli. 2,50; 1898, doli. 4,05; 1899. doli. 4 ; 
1900. doli. 4,50; primi mesi 1901, doli. 5,70. 
(.Voi. X I I I Inch . nord-ani., pag . L X V I I I , 270). 
L'aumento dei prezzi di vendita risulta anche, sebbene in mi-
nor misura, dalie statistiche prodotte dal Presidente del sindacato. 
Questi poi aggiunge che sono rialzati anche i prezzi delle materie 
prime e della mano d 'ope ra ; e che in ogni caso l ' aumento del 
prezzo di vendita va a colpire l ' intermediario, non il consumatore. 
(Voi. X I I I Inch . nord-am., pag. L X V I I I , 254-55, 266-67). 
Variazioni nel margine. 
Mentre prima del 1899 l ' industr ia non consentiva più alcun 
profitto, il Presidente del sindacato dichiara che quest 'ul t imo, a 
datare dalla sua costituzione, ha regolarmente pagato il divi-
dendo del 7 °/0 sulle azioni di preferenza, ed il 6°/0 sulle altre, 
ed inoltre che i dividendi non rappresentano se non una parte 
dei guadagni, l ' a l t ra parte andando al fondo di riserva. 
(Voi. X I I I Inch . nord-am., pag . 256, 258). 
All 'aumento del margine hanno contribuito, oltre al rialzo del 
prezzo di vendita, le economie introdotte dal sindacato. 
(Voi. X I I I Inch . nord-am.. pag . L X V I I - L X V I I I , 253, 254, 256, 263). 
Rapporto della produzione del sindacato 
alla produzione complessiva (sullo stesso mercato). 
Secondo il suo Presidente^ il sindacato controlla da l l '85 al 90°/0 
del sale evaporato prodotto negli Stati Uniti a l l ' es t delle Mon-
tagne Rocciose, ed il 7 5 % circa del sale di miniera, pure prodotto 
negli Stati Uniti. 
(Voi. X I I I Inch . nord-am. pag. L X V I , 249). 
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Sindacato N. 23. 
Durata del sindacalo. 
Costituitosi nel gennaio 1898, durava ancora nel maggio 1901. 
(Voi. X I I I Inch . nord-ani., pag . 434). 
Variazioni nel prezzo di vendita della merce. 
Secondo un oppositore del sindacato, quest 'ul t imo avrebbe 
elevato il prezzo di vendita per tonnellata da dollari 35 a dol-
lari 41. A questi 6 dollari di aumento bisognerebbe poi aggiun-
gere altri 2 dollari, che il sindacato verrebbe a guadagnare col 
nuovo contratto da esso introdotto. Se il sindacato non fosse esi-
stito, i prezzi sarebbero rialzati a causa del l 'aumento della do-
manda, ma in una misura minore. 
(Voi. X I I I Inch. nord-am., pag . XCI , 411-12, 413 . 
Il Presidente del sindacato riconosce che questo al suo inizio 
ha elevato i prezzi di vendita. Gli aumenti successivi sarebbero 
però dovuti all ' aumento della domanda. 
(Voi. X I I I Inch . nord-am., pag. X C I , 433-35). 
Variazioni nel margine. 
Che il margine sia aumentato, risulta dal motivo stesso pel 
quale il sindacato ha subito elevati i prezzi di vendita. Il Presi-
dente del sindacato dichiara, infat t i , testualmente che il sindacato 
medesimo è stato costretto a ciò « perchè i prezzi che si avevano 
prima della sua costituzione non consentivano un compenso suffi-
ciente ai capitali investiti . » 
(Voi. X I I I Inch . nord-am., pag. X C I , 435). 
All 'aumento del margine hanno contribuito, oltre al rialzo del 
prezzo di vendita, le economie introdotte dal sindacato. 
(Voi. X I I I I n c h . nord u n . , pag. XC, 438). 
P A R T E S E C O N D A 6 1 1 
Rapporto della produzione del sindacato 
alla produzione complessiva(fiu\]o stesso m e r c a t o , e internazionalmente). 
Secondo un oppositore del sindacato, questo, al momento della 
sua fo rmaz ione , ' con t ro l l ava circa 1'80°/0 d e l l ' i n t e r a produzione 
degli Stati Unit i . In seguito questa percentuale crebbe per l ' a c -
quisto da par te del s indacato di a l t r i s tabi l iment i . Diminuì poi, 
per il sorgere di un nuovo concorrente. 
(Voi. X I I I Inoli, nord-am., pag. L X X X I X , 40»). 
Secondo il suo Pres idente , il s indacato controlla circa il 70°/0 
di tu t t a la produzione degli Stat i Uni t i . 
(Voi. X I I I Inoli, nord-am., pag. L X X X I X , 435). 
S i n d a c a t o N. 26 . 
Durata del sindacato. 
Costituitosi nel 1899, durava ancora ne l l ' ap r i l e 1901. 
Variazioni nel prezzo di vendita della merce. 
Dopo la formazione del s indacato, i prezzi di vendi ta sono au-
mentat i , ma contemporaneamente è aumen ta t a anche la domanda. 
Dai dati presentat i dinanzi alla commissione d ' inch ies ta non è 
possibile stabil ire con sicurezza quale par te del rialzo dei prezzi 
sia dovuta al l 'azione del sindacato, e quale a l l ' az ione del l 'accre-
sciuta domanda. 
Che il s indacato abbia contr ibui to a l l 'e levamento dei prezzi lo si 
desume indi re t tamente dalla dichiarazione di uno de' suoi organizza-
tori, secondo la quale il s indacato stesso av rebbe— volendo — il po-
tere di mantenere per un certo tempo i prezzi anche al di sopra di un 
livello « ragionevole », tino a che l ' a p e r t u r a di nuove miniere non 
fosse venuta a correggere il rialzo eccessivo. 
(Voi. X I I I Inch . nord-am,, pag. CXI , 99, 100, 102). 
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Variazioni nel margine. 
Mentre, prima della costituzione del sindacato, il prezzo in 
molti casi era sceso al di sotto del costo, il sindacato ha sempre 
pagato un dividendo del 7 °/0 sulle azioni di preferenza. Inoltre, 
dalla data della sua formazione ai primi mesi del 1901, esso ha pre-
levati dai propri guadagni 3 milioni di dollari per l 'acquisto di 
nuovi terreni carboniferi. 
(Voi. X I I I l u d i , nord-ara., pag . CXI , 101). 
All 'aumento del margine hanno contribuito, oltre al rialzo del 
prezzo di vendita, le economie introdotte dal sindacato. 
(Voi. X I I I Inch . nord-am., pag. 104). 
Rapporto della produzione del sindacato 
alla produzione complessiva (sullo stesso mercato). 
Il sindacato possiede tut te le miniere (li antracite della Pen-
sylvania, eccettuate quelle di proprietà di un altro, trust, col quale 
il primo ha però una iutesa circa la r ispett iva sfera d'influenza. 
(Voi. X I I I Inoli, nord-am, pag. 100). 
Il sindacato gode di un monopolio quasi completo per la ven-
dita del carbone nella regione dei Laghi. Esiste un po' di concor-
renza soltanto dà parte dell 'Ohio del Sud e della Virginia del-
l 'Ovest; ma il carbone del sindacato è di qualità superiore ed è 
preferito dalla maggioranza dei consumatori. 
(Voi. X I I I Inoli, nord-am., pag. C X I I , 101). 
Sindacato N. 27. 
Durata del sindacato. 
Costituitosi nel 1900, durava ancora nel giugno 1901. 
Variazioni nel prezzo di vendita della merce. 
Secondo il Presidente del sindacato, « i prezzi di vendita sono 
riusciti più profittevoli al sindacato stesso di quello che non sarebbero 
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stati ai singoli imprenditori , in par te a causa dei metodi di pro-
duzione, ed in parte a causa della maggiore capacità che lia l 'or-
ganizzazione di adattare la produzione al consumo normale. Prima 
dell ' organizzazione si avevano frequentemente fortissimi ribassi 
del prezzo, per il bisogno di liquidare gli stoks esuberanti. » 
(Voi. X I I I Inoli, nord-am., pag. C X I I I , 673). 
Quando si rifletta che la « maggiore capacità di adat tare la 
produzione al consumo » implica la scomparsa della sovraprodu-
zione, e, corrispondentemente, il rialzo dei prezzi, si deve conclu-
dere che il sindacato è realmente riuscito ad elevare il prezzo di 
vendita. 
Variazioni nel margine. 
Dalla affermazione del Presidente del sindacato riprodotta 
più. sopra, e secondo la quale i prezzi di vendita sono riusciti 
« più profittevoli » al sindacato stesso, si deve concludere che 
al l 'aumento del prezzo di vendita ha corrisposto un aumento, al-
meno parziale, anche del margine. 
All 'aumento del margine hanno contribuito, oltre al rialzo del 
prezzo di vendita, le economie introdotte dal sindacato. 
(Voi. X I I I Inch . nord-am., pag. C X I I I , 672, 673). 
Rapporto della produzione del sindacato 
alla produzione complessiva (sullo stesso mercato). 
Secondo il suo Presidente, il sindacato controlla circa 1' 85 °/0 
e forse più, della intera produzione degli Stati Uniti . 
(Voi. X I I I Inch . nord-am:, pag. CXI I , 673). 
Sindacato N. 29. 
Durata del sindacato. 
Nel novembre 1890 venne costituito il sindacato fra i produt-
tori delle coste del Pacifico, il quale, in seguito ad un accordo 
col sindacato fra i produttori europei, monopolizzava il mercato 
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americano. Fra il 94 ed il 96, rottosi il detto accordo, il sinda-
cato f ra i produttori delle coste del Pacifico, dopo essersi unito 
con una grande società inglese, iniziò la lotta dei prezzi stillo 
stesso mercato europeo contro i produttori d 'Enropa. La guerra 
cessò nel gennaio 1899, in seguito alla fusione dei concorrenti in 
un sindacato internazionale, che durava ancora nel maggio 1901. 
(Voi. X I I I Inch . nòrd-am., pag. CXVI , 567-68). 
Variazioni nel prezzo di vendita della merce. 
Fra il 1891 e la prima metà del 1894 il prezzo del borace raffinato 
sul mercato di New-York variò dagli 8 '/., agli 8 cents per pownd. La 
tariffa protet t iva allora vigente e gli accordi col sindacato europeo 
mettevano il sindacato f ra i produttori delle coste del Pacifico al ri-
paro dalla concorrenza estera. Abbassatasi nel 1894 la tariffa nord-
americana, e rottisi i rapporti ooi produttori europei, il sindacato t ra 
i produttori delle coste del Pacifico ebbe a combattere la concorrenza 
estera sullo stesso mercato americano. Perciò i prezzi discesero, 
oscillando, dalla seconda metà del 1894 alla prima metà del 1897, 
f ra i 5 ed i 6 cents. Nella seconda metà del 1897, essendo stata 
elevata nuovamente la tariffa, il prezzo (sempre a New-York) ri-
salì dai cents 5 4/4, sui quali era rimasto nella prima (netà del 1897, 
a 64/4 cents nel novembre dello stesso anno, ed a 6 3 j nel corso 
del 98. Cessata poi completamente la concorrenza dei produttori 
europei in seguito alla formazione del t rust internazionale, il 
prezzo risalì ulteriormente, rimanendo intorno ai 7 ij,, cents nel 1899. 
(Voi. X I I I I n c h . nord-am., pag. 567-69). 
Variazioni nel mari/ine. 
Prima della lotta coi produttori europei, il sindacato fra i 
produttori della costa del Pacifico aveva realizzati « larghi profìtti ». 
(Voi. X I I I Inch . nord-am., pag. 568). 
È presumibile che profitti notevoli realizzi pure il sindacato 
internazionale. 
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Rapporto della produzione del sindacato 
alla produzione complessiva(fiu\]o stesso mercato, e i n t e r n a z i o n a l m e n t e ) . 
Il sindacato t ra i produttori delle coste del Pacifico, costitui-
tosi nel 1890, assorbì quasi t u t t a la produzione. 
(Voi. X I I I Inch . nord-am., pag . CXVI , 567) 
Il sindacato internazionale controlla quasi l ' i n t e r a produzione 
del mondo. 
(Voi. X I I I Inch . nord-am., pag. 568). 
Esso quindi rappresenta un quasi monopolio totale , non solo 
r ispetto al mercato nazionale, ma r ispet to al mercato internazionale. 
S i n d a c a t o N. 3 4 
Durata del sindacato. 
Non è indicata la data della sua costituzione. Durava ancora nei 
pr imi mesi del 1901. 
(Voi. X V I I I Inch . nord-am., pag . 34, 53). 
Variazioni, nel prezzo di vendita della merce. 
I prezzi di vendi ta dei t ipi di qual i tà inferiore sono stati au-
mentat i dal 10 al 20 °/0. 
(Voi. X V I I I , Inch . nord-am., pag. 36). 
I direttori -del s indacato dichiarano che non in tendono aumen-
tare i prezzi in modo indebito, ma che però vogliono evitare gli 
eccessivi ribassi che si verificavano prima della formazione del l 'ac-
cordo. 
(Voi. X V I I I Inch. nord-am., pag. 53). 
Variazioni nel margine. 
I diret tori del s indacato dichiarano che « è da aspet tars i che 
i profit t i pr ima realizzati dai singoli imprendi tor i aument ino nelle 
mani del sindacato stesso, sia a causa delle economie e delle ri-
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iluzioni del eosto, sin perchè 1' organizzazione non soffre degli in-
convenienti cui erano sottoposti prima gli imprenditori isolati, 
come : eccessivo ribasso dei prezzi, irregolarità dei termini, lun-
ghezza dei crediti, spese per 1' accaparramento delle ordinazioni ». 
(Voi. X V I I I I n d i , nord-ani., pag . 53). 
Rapporto della produzione del sindacato 
alla produzione complessiva (sullo stesso mercato). 
Il sindacato controlla circa il 98 °/0 del l ' in tera produzione del 
Regno Unito. 
(Voi X V I I I , Indh. nord-ani., pag. 34, 54). 
Sindacato N. 35. 
Durata del sindacato. 
Non è indicata la data della sua costituzione. Durava ancora nei 
primi mesi del 1901. 
(Voi. X V I I I I n d i , nord-ani., pag. 76-77, 84). 
Variazioni nel prezzo di vendita della merce. 
« Il sindacato non importa un accordo diretto ed esplicito sui 
prezzi di vendita. Ma è certo che le intese per diminuire la pro-
duzione [quale quella stabilita dal sindacato in discorso] influiscono 
indirettamente sul prezzo [di vendita], e che lo scopo principale 
di una riduzione della produzione è sempre di ottenere prezzi i 
quali, rispetto al costo, siano più alti di prima, e siano anche più 
fermi. In Francia è opinione generale delle persone bene infor-
mate, che entrambi i r isultat i siano stati raggiunti ». 
(Voi. X V I I I Inoli, nord-am., pag. 84). 
Variazioni nel margine. 
Le variazioni del margine non sono indicate espressamente. 
Ma l 'affermazione precedente, e cioè che il sindacato ha ottenuti 
prezzi più alti di pr ima « rispetto al costo », legittima la con-
clusione che a l l ' aumento del prezzo di vendita abbia corrisposto 
un,aumento, almeno parziale, anche del margine. 
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Rapporto della produzione del sindacato 
alla produzione complessiva (sullo stesso mercato). 
Il sindacato comprende tut te le principali raffinerie della Francia. 
(Voi. X V I I I I n c h . nord-am., pag. 76). 
Sindacato N. 36. 
Durata del sindacato. 
Costituitosi nel 1888, e successivamente completatosi, durava 
ancora nei primi mesi del 1901. 
(Voi. X V I I I Inch . nord-am., pag. 77). 
Variazioni nel prezzo di vendita della meree. 
Aiutato dalla elevata tariffa protettiva, e da accordi col trust 
nord-americano, il sindacato gode di un monopolio e fìssa i prezzi. 
(Voi. X V I I I Inch . nord-am., pag. 77-78). 
Variazioni nel margine. 
A causa del monopolio di cui gode, il sindacato realizza forti 
profitti. 
(Voi. X V I I I Inch. nord-am., pag. 77-78). 
Rapporto della produzione del sindacato 
alla produzione complessiva (sullo stesso mercato). 
11 sindacato abbraccia tut te le principali raffinerie della Francia. 
(Voi. X V H I Inch. nord-am., pag . 76). 
Sindacato N. 38. 
Durata del sindacato. 
Costituitosi nel 1886, durava ancora nei primi mesi del 1901. 
(Voi. X V I I I Inch . nord-am., pag. 103-104, 114). 
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Variazioni nel prezzo di vendita della merce. 
Secondo uno dei pr incipal i d i re t tor i del sindacato, è certo che, 
« quan tunque non esista un ufficio centra le di vendi ta e quindi 
non esista neanche un accordo circa i prezzi, tu t tav ia questi ri-
sul tano ad un livello più alto di quello che si avrebbe in regime 
di concorrenza.... In Austr ia però i prezzi non possono venire ele-
vati ol tre misura,... Il prezzo sul mercato interno non può salire 
oltre il prezzo del mercato mondiale, comprendendo in ques t ' u l -
t imo il costo del t raspor to e l 'altezza della tar iffa austriaca. . . . Se 
salisse oltre, il ferro estero ver rebbe impor ta to , e l ' i ndus t r i a in-
digena perderebbe il proprio mercato.... » 
(Voi. X V I I I Inch . nord-am. pag. 115). 
Variazioni nel margine. 
Non vi può esser dubbio che i profit t i del s indacato non siano 
aumenta t i , e che di regola ciò non sia dovuto, almeno in parte , 
alle economie in t rodot te dal s indacato medesimo. 
(Voi. X V I I I Inch . nord-am.. pag. 111). 
Rapporto della produzione del sindacato 
alla produzione complessiva (sullo stesso mercato). 
Il s indacato comprende tu t t i gli s tabi l iment i di speciale im-
portanza de l l 'Aus t r i a e de l l 'Ungher i a . Ma negli ult imi due anni 
sono sorte alcune società, la cui concorrenza ha f rena ta la ten-
denza del s indacato stesso di assicurarsi larghi profìtt i . 
(Voi. X V I I I Inch. nord-am., pag . 106). 
S i n d a c a t o N. 39. 
Durata del sindacato. 
« Un primo passo verso la formazione di un s indacato fu fa t to 
nel 1890.... Nel luglio 1891 l ' accordo divenne più concreto. . . .» 
[In seguito alla costruzione di nuove raffinerie concorrenti] « il 
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sindacato si sciolse nel 1894.... Venne ricomposto nel l 'o t tobre 1895, 
per la durata di due anni, e vige tu t tora » (primi mesi del 1901). 
(Voi. X V I I I Inoli, nord-am., pag. 106-107). 
Variazioni nel prezzo di vendita della meree. 
«L 'az ione del sindacato [ottobre 1895] nel senso di elevare t 
prezzi risulta chiaramente dimostrata... . » 
(Voi. X V I I I Inch. nord-ani., pag. 111). 
Variazioni net margine. 
«L ' e f f e t t o [del sindacato 1890-91] può essere dimostrato dal 
fa t to che il margine [fra zucchero e raffinato], il quale era di-
sceso a 4 fiorini e 45 kreutzer nel l 'ot tobre 1891, saliva ad 8 fio-
rini e 75 kreutzer nel l 'ot tobre 1892, e a 9 fiorini e 30 kreutzer 
nel l 'o t tobre 1893 » [il tut to per meter-centner]. 
(Voi. X V I I I Inch. nord-ani., pag . 107). 
«Dopo lo scioglimento del sindacato nel 1894, il margine di-
scese a 4 fiorini; ma, in seguito alla ricostituzione del nuovo sin-
dacato [ottobre 1895], risalì ad 8, ed ult imamente per qualche 
tempo giunse fino a 12 ». 
(Voi. X V I I I Inch. nord-am., pag. 111). 
Rapporto della produzione del sindacato 
alla produzione complessiva (sullo stesso mercato). 
Quasi tut t i i raffinatori ed i produttori di zucchero grezzo ap-
partengono al sindacato [del 1890-91]. 
(Voi. X V i n Inch. nord-ani., pag. 107). 
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Sindacati pei quali è accertato l'aumento del prezzo di vendita della 
merce e l'anniento del margine, ma non i l rapporto della rispet-
tiva produzione alla produzione complessiva. 
S i n d a c a t o N. 2 . 
Durata del sindacato. 
Fino dal 1886 si e rano s t ipulat i accordi f ra gruppi regionali 
di imprese. Ma il pr imo sindacato di cara t te re nazionale si co-
sti tuì il 15 ottobre 1887, col i 'ades ione di 28 firme (delle quali 16 
Renano-vestfal iche, 8 della Slesia superiore e 4 della Germania cen-
trale), e col controllo sopra una produzione totale annua di 452.800 
tonnel late . Al principio del 1888, avendovi ader i to anche 11 firme 
della Germania meridionale, il s indacato comprendeva 39 firme, 
ed abbracciava una produzione complessiva annuale di 625.800 
tonne l la te ; e nel dicembre 1892, in seguito alla ul ter iore ade-
sione di nuovi imprendi tor i , comprendeva 57 firme, ed abbrac-
ciava una produzione totale annua di 759.416 tonnellate . Alla fine 
del 1893 1' accordo durava ancora. 
(Voi. L X Schrift . , pag. 45-50. 
Variazioni nel prezzo di vendita della merce. 
Negli anni 1887-88 i prezzi non subirono grandi alterazioni, 
pure consentendo profi t t i ragionevoli . Ma al principio del 1889, 
in seguito specialmente a grandi scioperi da par te dei minator i 
del carbone, si elevarono grandemente . Se nell '87-88 si erano aggirat i 
in torno ad una media di Marchi 132,50-135 per tonnellata , sali-
rono nei pr imi mesi del 1889 a 150 Marchi, negli ul t imi dello 
stesso anno a 170 Marchi, e nel l u t r imestre del 1890 a 195 e 
perfino a 210 Marchi. Col principio del 1890 i prezzi iniziarono 
una discesa per effetto esclusivo della concorrenza estera. Nel 
giugno del 90 erano già a 165 Marchi, e nel set tembre del mede-
simo anno a 140. 
(Voi. L X Schrift . , pag. 46-47). 
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Il criterio informatore del sindacato è di far salire il prezzo 
di vendita tino a quel livello, al di sopra del quale diverrebbe 
possibile l ' importazione della merce similare inglese. 
« 
(Voi. L X Schrif t . , pag. 51). 
Variazioni nel margine. 
Non si hanno dati speciali. Tut tavia , da quanto è detto pre-
cedentemente, e dal fat to che il numero degli imprenditori ade-
renti al sindacato è andato sempre crescendo,, si deve conclu-
dere che il sindacato stesso ha consentito un aumento del mar-
gine, e che una parte almeno di tale aumento ha dipeso da un 
rialzo nel prezzo di vendita. 
Sindacato N. 6. 
Durata del sindacato. 
Dal 1869 al 1874 si ebbero parziali accordi f ra imprenditori 
di diverse regioni. Nel 1878, dopo 4 anni di sfrenata concor-
renza, si costitnì un sindacato più esteso, le cui basi vennero ul-
teriormente allargate e rafforzate nel 1880, ma che si sciolse 
nel 1885, lasciando sussistere soltanto qualche parziale accordo 
di carattere puramente regionale. F ra il 1887 ed il 1888 fu rico-
stituito un sindacato più ampio ed organico di tut t i i precedenti. 
Esso vigeva ancora alla fine del 1893. 
(Voi. L X Schrift . , pag. J37-64). 
Variazioni nel prezzo di vendita della merce. 
In seguito al sindacato costituitosi nel 1878, « gli affari ripre-
sero un andamento normale, e fu arrestata la progressiva discesa 
dei prezzi ». 
(Voi. L X Schrift . , pag. 163). 
Dopo la rottura del sindacato nel 1885, «ricominciò un 'aspra 
concorrenza, che dette luogo ad una anarchia nella produzione e 
ad una generale riduzione dei prezzi ». 
(Voi. L X Schr i f t . , pag. 154). 
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Il nuovo sindacato ricostituitosi fra 1* 87 e 1'88 pose line a 
questo stato di cose. 
(Voi. LX Solirift., pag. 154-04). 
» 
Variazioni nel margine. 
Non si hanno notizie dirette. Ma dal successo che ha ottenuto 
il sindacato costituitosi nell '87-88 e dagli elogi che ne muovono 
i principali interessati nel l ' industr ia , si deve ritenere che esso 
sia riuscito a far aumentare il margine. Da quanto si rileva dai 
dat i esposti precedentemente, è poi lecito indurre che una parte 
almeno di tale aumento sia da attr ibuirsi al l 'e levamento dei prezzi. 
Sindacato N. 28. 
Durata del sindacalo. 
« A part ire dal 1880 vi fu un periodo di relativa concorrenza 
e di bassi prezzi.... Nel 1895 si formò la American Glass Company 
che si costituì ed operò quale pool.... Ad essa succedette nell 'ot-
tobre 1899, come vero e proprio sindacato, la American Window 
Glass Company.... Durava ancora nel maggio 1901 ». 
(Voi. X I I I Iucli . nord-am. pag. 565) 
Variazioni nel prezzo di vendita della merce. 
« L'American Glass Company fece subito salire i prezzi di 
vendita tino al punto dell ' importazione, e ve li conservò ferma-
mente.... ». 
(Voi. X I I I luci), nord-am., pag. 565). 
« In principio del 1900 i prezzi erano relativamente bassi. Ma 
in seguito subirono nuovi aumenti. Oggi (maggio 1901) gli aumenti 
ultimi hanno riportati i prezzi circa allo stesso alto livello del 1899. 
Forse in nessuna altra industria i prezzi sono adat tat i con 
tanta precisione al costo delle merci importate ». 
Voi. X I I I Ind i , nord am., pag. 56(1). 
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Variazioni nel margine. 
I profitti.... (dell' 4meriean Glass Company) sono stat i enormi. 
Si dice che il pool abbia guadagnato dollari 700.000 nel 1896, 
dollari 1.750.000 nel 1897, e dollari 2.100.000 nel 1898. Profitti 
anche maggiori erano previsti per il 1899 ». 
(Voi. X I I I Inoli, nord-am., pag. 566). 
Sembra se ne possa indurre che anche il sindacato formato 
dalla American Window Olass Company, r iportando alla sua volta 
i prezzi lino alle altezze del 1899, abbia goduto di larghi margini. 
Sindacato N. 37 . 
Durata del sindacato. 
Il sindacato risale fino al 1° gennaio 1877. Nei primi tempi della 
sua organizzazione esso comprendeva 4 compàgnie, ed altre compagnie 
furono incorporate in seguito.... Secondo un rapporto del 1° ago-
sto 1900, le compagnie sarebbero oggi 25. 
(Voi. X V I I I Inoli, nord-am., pag. 78). 
Variazioni nel prezzo di vendita della merce. 
« Le più precise informazioni intorno agli effetti dei sindacati 
sui prezzi.... in Francia sono quelle che si riferiscono al Comptoir 
de Longwy. L' ufficio si è assicurata una tal forza monopolistica, 
che è riuscito a dettare completamente le condizioni della vendita, 
e, in molti casi, senza alcun dubbio, a determinare i prezzi con 
qualche arbitrio ». 
(Voi. X V I I I Inch. nord-am., pag. 84). 
Variazioni nel margine. 
« ....La merce viene spedita ai consumatori dalle sedi che 
sono situate più favorevolmente.... I direttori del sindacato ed altri 
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industriali impegnati nel l ' industr ia del ferro, non solo richiamano 
l 'a t tenzione su questo mezzo di risparmio, ma affermano che esso 
è stato uno degli elementi principali di successo per il sindacato 
medesimo », 
(Voi. X V I I I Incli. nord-ara., pag. 83). 
Altre economie è certo che il sindacato ha ottenute nell 'ac-
quisto dei materiali e nella vendita dei prodotti . 
(Voi. X V I I I Inch. nord-am., pag. 83). 
Collegando questi fa t t i a quanto risulta dai dati sulle varia-
zioni del prezzo di vendita, sembra indubitabile che il sindacato, 
abbia aumentato il proprio margine. 
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Sindacati pei quali non è accertato l'aumento del prezzo di ven-
dita della merce, ma è accertato l 'aumento del margine, eil i l 
rapporto della rispettiva produzione alla produzione complessiva. 
S i n d a c a t o N. 11. 
Durata del sindacato. 
Venne costituito nel 1882; nel 1892 fu sciolto, ma immediata-
mente ricomposto sott» a l t ra forma per meglio sfuggire ai rigori 
della legge; durava ancora nei pr imi mesi del 1900. 
(Voi. I Inch . nord-am., pag. 96-98). 
Variazioni nel margine. 
Il sindacato ha diminui to il costo, sia svi luppando, in modo 
superiore a quello di ogni al t ro concorrente, l 'ut i l izzazione dei 
prodot t i secondari ; sia facendo ribassare, nella sua qual i tà di com-
pra tore quasi esclusivo, il prezzo del petrol io grezzo. 
(IENKS, loc. cit., pag. 154-56). 
(Voi. I Inch . nord-am., pag . 132-33, 139, 140-41, ed altre). 
Il sindacato non ha r idot to il prezzo del petrolio raffinato, in 
confronto col prezzo del petrolio grezzo, nella stessa misura che 
si sarebbe verificata, se vi fosse s ta ta una completa concorrenza. 
(IENKS, loc. cit, pag. 154). 
(Voi. I Inch . nord-ani., pag. 125-27, ed altre). 
I dividendi dichiarat i dal s indacato sono andat i sempre au-
mentando. Dal 5,25 °/0 nel l '82, sono saliti p r ima al 6 °/0, poi al 10 °/0. 
fino a tu t to l ' 8 7 ; souo cresciuti al 12o/0 ne l l ' 89 , mantenendosi a 
questa altezza fino al 94 compreso; si sono innalzat i al 17 o/0 nel 95; 
e f inalmente sono sal tat i al 31, 33 e 30°/o r i spe t t ivamente nel 96, 
97 e 98. 
<Vol. I Inch . nord-am., pag . 99 e 799). 
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Rapporto della produzione del sindacalo 
alla produzione complessiva (sullo stesso mercato). 
Secondo le deposizioni più moderate, il s indacato control lerebbe 
almeno 1' 80 % di tu t t a l ' i ndus t r i a della raffineria nel Nord-America. 
(Voi. I Inoli, nord-ani., pag . 122). 
Secondo al tre deposizioni, invece, esso ne avrebbe controllato, 
nella pr ima metà del 1899, dal 90 al 9 5 % . 
(Voi. I I n d i , n&rd-am., pag. 122). 
Di part icolare interesse è il seguente brano del l ' in ter rogator io 
del signor Arclibold, vice-presidente del s indaca to : 
Domanda: « Ella r i t iene che una organizzazione la quale con-
trolli l ' 8 0 % della merce por ta ta sul mercato, abbia, genera lmente 
par lando, il potere, en t ro certi l imiti , di fissare il prezzo e di ob-
bligare i concorrenti a seguirlo ? » — Risposta: « Esso può avere 
temporaneamente un ta le potere. Se però io impieghi ingiusta-
mente ed arb i t ra r iamente , esso prepara senza dubbio la sua stessa 
sconfitta ». 
S i n d a c a t o N. 14. 
Durata del sindacato. 
Venne costi tui to f r a il decembre 1898 ed il gennaio 1899, e 
durava ancora nei pr imi mesi del 1901. 
(Voi. X I I I Inoli. nord-ani., pag. 38-47). 
Variazioni nel margine. 
Il s indacato ha diminui to il costo, introducendo mezzi più per-
fezionati di lavorazione, chiudendo alcune fabbr iche meno reddi-
tizie, vendendo con sistemi più d i re t t i , economizzando sulle spese 
di réclame e di t rasporto, r i sparmiando nel l ' acquis to delle mater ie 
pr ime. 
(Voi. X I I I Inoli, nord-ani., pag. 34-36). 
Sembra dunque se^ne possa indur re un aumento del margine. 
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Rapporto della produzione del sindacato 
alla produzione complessiva (sullo stesso mercato). 
Per alcuni generi il s indacato control la dal 25 al 7 5 0 / o d i t n t t a 
la produzione nord-americana. Per a l t r i generi , essendo prote t to 
da brevet t i , controlla il 100°/0. 
(Voi. X I H Inoli, nord-ani., pag. 34). 
Di speciale interesse è il seguente brano de l l ' in te r roga tor io 
del signor Fl int , uno t ra gli organizzatori di vari i s indacati , ed 
ancbe del s indacato N. 14 : 
Domanda-. . . . .«Quale monopolio o percentuale di monopolio 
crede Lei necessaria per poter o t tenere il controllo dei prezzi 1 
Forse il 9 0 % ? — Risposta: Col 9 0 % ciò d iventa possibile per 
qualche tempo, ma se una organizzazione che control la il 90 °/o 
degli affari spinge i prezzi ol tre il saggio normale del profitto, il 
1 0 % residuale aumenterà ogni anno, e r ap idamen te ; cosicché se 
un sindacato for te vuol conservarsi il mercato, deve vendere ad 
un prezzo che non porti uno sviluppo degli affari da pa r te di co-
loro che non vi appar tengono ». 
S i n d a c a t o N. 15. 
Durata del sindacato. 
Venne organizzato nel 1887, e sciolto nel 1893. 
(Voi. X I I I Inch. nord-am., pag. 135). 
Variazioni nel margine. 
Il sindacato ha diminuito il costo, introducendo processi di la-
vorazione più perfezionati , e r i sparmiando sulle spese di t rasporto . 
(Voi. X I I I Inch . nord-am., pag . 156, 162, 163). 
Il sindacato aveva anche lo scopo di r idurre il prezzo della 
mater ia pr ima (la canapa). Invece, per la concorrenza degli im-
prenditori indipendent i , tale prezzo finì per aumentare sensibilmente. 
( Voi. X I I I Inch . nord-am., pag. 129, 134, 165-56). 
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Nei primi tempi sulle azioni comuni si pagava un dividendo 
del 12 o/0. Esso venne poi ridotto al 6°/0 in seguito a l l ' aumento 
del capitale. 
(Voi. Inoli, nord-am., pag. 131). 
Sembra potersi concludere che si sia verificato, almeno nei primi 
anni, un qualche aumento del margine. 
Rapporto della produzione del sindacato 
alla produzione complessiva (sullo stesso mercato). 
Nei primi anui il sindacato controllava più del 60 o/o della 
produzione nord-americana ; ma poi questa percentuale divenne 
molto minore, per il sorgere di nuovi concorrenti e per lo svilup-
parsi della produzione da parte di quelli che già v' erano. 
(Voi. X I I I Inoli, nord-am., pag. 163 e passini). 
Sindacato N. 20. 
Durata del sindacato. 
I sindacati sono due, che agiscono d'accordo, e dei quali cia-
scuno possiede una parte delle azioni de l l ' a l t ro : l 'American To-
bacco Company e la Continental Tobacco Company, La prima com-
pagnia, che riguarda le sigarette, venne organizzata nei primi mesi 
del 1890, e la seconda, che riguarda il tabacco da naso, sulla fine 
del 1898. Entrambe duravano ancora nel maggio 1901. 
(Voi. X I I I Inoli, nord-am., pag. 317). 
Variazioni nel margine. 
II sindacato ha diminuito il costo, riducendo i guadagni degli 
intermediari ed il prezzo della materia prima (la foglia di tabacco). 
(Voi. X I I I Inoli, nord-am.. pag. 310, 332-38, 308, 312, 313). 
Nell 'anno 1» gennaio-31 dicembre 1910 l'American Tobacco Com-
pany guadagnava, nett i , dollari 6.303.498,02. Dedotto il dividendo 
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d e l l ' 8 % alle azioni di preferenza e del 6 % alle azioni comuni, 
restava una rimanenza di dollari 1.732.663,82. 
(Voi. X I I I Inch. nord-am., pag. 331). 
L'aumento del margine sembra dunque certo. 
Rapporto della produzione del sindacato 
alla produzione complessiva (sullo stesso mercato). 
L'American Tobacco Company controlla circa il 75 °/o delle si-
garette e la Continental Tobacco Company circa il 60 % del tabacco 
da naso, clie si producono negli Stati Uniti . 
Per taluni generi, protett i da patenti , le due organizzazioni 
godono di un monopolio totale. 
(Voi. X I I I Inch . nord-am., pag. 318). 
Sindacato N. 21. 
Durata del sindacato. 
Venne costituito nel decembre 1898, e durava ancora nel l 'a -
pri le 1901. 
(Voi. X I I I Inch. nord-am., pag. 359). 
Variazioni nel margine. 
Il sindacato ha diminuito il costo, realizzando notevoli economie 
nelle spese per la amministrazione, per i commessi-viaggiatori e 
per la réclame; specializzando il lavoro delle varie fabbriche, e 
risparmiando negli acquisti all ' ingrosso delle materie prime. 
(Voi. X H I Inch . nord-am., pag . 346-47). 
Secondo lo stesso Presidente del sindacato, alla fine del primo 
anno (1899), dopo pagati gli interessi dei debiti ed il dividendo 
alle azioui di preferenza, era rimasto un dividendo del 1 0 % per 
le azioni comuni. A questo guadagno avrebbe però contribuito il 
fa t to che la materia prima (il cotone) era stato comprato prima 
che il suo prezzo rincarasse. 
(Voi. X I I I Inch . nord-am., pag. 358). 
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In complesso sembra si possa concludere per un certo aumento 
del margine. 
Rapporto della produzione del sindacato 
alla produzione complessiva (sullo stesso mercato). 
Secondo il suo Presidente, il sindacato controllerebbe un 
po' meno di 1I3 della intera produzione degli Stati Unit i . 
(Voi. X I I I Inch . nord-am. , pag. 348). 
Secondo lo stesso Presidente, un monopolio in tale ramo di 
industria sarebbe impossibile. È troppo facile a tut t i l ' en t rarv i . 
Chiunque abbia un capitale di 50.000 dollari può crearvi un 
impianto. 
(Voi. X I I I Inch . nord-ani., pag . 356). 
Sindacato N. 25. 
Durata del sindacato. 
Non risulta quando sia stato fondato. Esisteva ancora nell' a-
prile 1901. 
(Voi. X I I I Inch . nord-am.. pag. 93). 
Variazioni nel margine. 
Il sindacato ha realizzate forti economie nelle speso di trasporto. 
(Voi. X I I I Inch . nord-am., pag. 98). 
Pare si possa concludere che un aumento del margine si è 
verificato. 
Rapporto della produzione del sindacato 
alla produzione complessiva (sullo stesso mercato). 
Astrazion fat ta dalle imprese dei signori Guggenheims nel Mes-
sico, il sindacato controlla 1'85 °/0 di tu t ta la produzione degli Stati 
Uniti . 
(Voi. X I I I Inch. nord-ani., pag. 97). 
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Sindacato N 32. 
Durata del sindacato. 
Il primo nucleo del sindacato si formò nel 1892 ; ma la mag-
gior parte delle imprese aderirono dopo, fra il 1893 ed il 1898. 
Il sindacato durava ancora nel 1901. 
(Voi. XV11I luch . nord-am., pag. 43). 
Variazioni nel margine. 
Il sindacato lia realizzate molte economie. 
(Voi. X V I I I Inoli, nord-am., pag. 42). 
Pare lecito indurne un aumento del margine. 
Supporto della produzione del sindacato 
alla produzione complessiva (sullo stesso mercato). 
Il sindacato controlla circa l'_80 °/0 della industria inglese. 
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Sindacati pei quali 6 accertato che l 'aumento del prezzo di ven-
dita della merce non è avvenuto; ma è accertata la variazione 
del margine, ed il rapporto della rispettiva produzione alla pro-
duzione complessiva. 
S i n d a c a t o N . 19. 
Durata del sindacato. 
Pr ima del 1892 si erano avuti f ra i produt tor i varii accordi, 
tu t t i di breve dura ta . Nel 1892 si formò per la prima volta un 
vero e proprio sindacato, il quale, sotto il nome di National Wall 
Paper Company, cominciò a controllare un certo numero di fab-
briche. Poco tempo dopo, una par te delle imprese che non avevano 
ader i to a questo sindacato, ne costi tuirono un al t ro col nome di 
Continental Wall Paper Company. La reciproca concorrenza ed il 
sorgere di nuove fabbriche condussero verso il 1900 allo sciogli-
mento di ent rambe le organizzazioni. 
(Voi. X I I I Inch . nord-am.. pag. 282-85). 
Variazioni nel prezzo di vendita della merce. 
La National Wall Paper Company non potè aumentare il 
prezzo di vendita, pr inc ipalmente a causa della concorrenza delle 
imprese r imaste fuori . La successiva concorrenza della Continental 
Wall Paper Company rese sempre più impossibile ogni rialzo dei 
prezzi. Sembra anzi che i prezzi siano d iminui t i . 
(Voi. X I I I Inch . nord-am.. pag. 284-86, 286-87). 
Variazioni nel margine. 
Nei primi anni la National Wall Paper Company potè distri-
buire sol tanto i ! / 3 dei profitti che prima guadagnavano gli indù-
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striali che avevano venduto le loro fabbriche al sindacato. Ciò per 
la condizione dei prezzi, per le spese inerenti alla formazione del 
sindacato, e per la impossibilità di effettuare subito le economie 
prevedute. 
(Voi. X I I I Inch. nord-am,, pag. 283). 
Le economie in seguito introdotte dalla stessa Compagnia non 
valsero a neutralizzare gli effetti delle cause contrarie. 
(Voi. X I I I Inch . nord-am., pag. 292). 
T guadagni della Continental Wall Paper Company turon-buoni 
i due primi anni. Ma questo non fece altro che eccitare il sorgere 
di nuove imprese. 
(Voi. X I I I Inch. nord-am., pag. 284). 
Rapporto della produzione del sindacato 
alla produzione complessiva (sullo stesso mercato). 
La National Wall Paper Company controllava da principio 
il 75 °/0 della produzione nord-americana. Dopo la costituzione 
della Compagnia rivale scese al 60 °/0 circa. 
(Voi. X I I I Inch . nord-am., pag. 300, 303). 
Richiesto se un sindacato che controllasse 1'80°/0 di tu t ta la 
produzione potrebbe controllare l ' intero mercato, l ' ant ico Presi-
dente della National Wall Paper Company ha così risposto: «S ì , 
può controllarlo, ma unicamente per il tempo in cui rimane solo, 
perchè la concorrenza finirà per risorgere. Io posso concepire che 
si raggiunga un controllo così assoluto su di un dato articolo, per 
cui il controllo stesso riesca anche a diventare permanente ; ma 
anche in questo caso il sindacato, se sarà diretto bene, non op-
primerà mai eccessivamente il pùbblico.... ». 
(Voi. X I I I Inch . nord-am., pag. 304). 
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Sindacato N. 24. 
Durata del sindacato. 
Il sindacato è stato costituito il 23 febbraio 1901 col nome di: 
United States Steel Corporati»». Inizialmente comprendeva 7 grandi 
aggruppament i : la Federai Steel Company, la American Steel and 
il'ire Company of New Iersey, la National Tube Company, la Na-
tional Steel Company, VAmerican Tin Piate Company, 1' American 
Steel Hoop Company e American Slieet Steel Company. In seguito 
assorbì altre due Società: l 'American Bridge Company e le ha Ice 
Superior Consolidated Iron Mines. Alla fine del 1902 vigeva ancora. 
(Voi. S U I Inoli, nord-aro., pag. 476 e seg.). 
Si noti che alcune delle società facenti parte del sindacato di 
cui qui si parla, costituivano già per sè stesse veri e propri sin-
dacati, estesi però a taluni soli f ra i molti rami della complessa 
industria del ferro e dell 'acciaio. Così l 'American Tin Piate Com-
pany e la American Steel'and Wire Company formavano, rispettiva-
mente, oggetto dei sindacati da noi già studiati sotto i numeri 
d 'ordine 12 e 13. In molti casi il sindacato del ferro e dell 'ac-
ciaio non ha fat to altro che coordinare meglio tra loro i varii 
sindacati già sorti isolatamente nei varii rami del medesimo 
grande albero industriale. 
Si osservi inoltre cbe, malgrado il suo potere, fino a tutto il 1902 
alcune importantissime imprese sfuggivano al controllo del nuovo 
sindacato. Principali t ra esse, la Sloss-Shefficld Steel and Iron Com-
pany e la Iones and Laughlin, Limited. 
Variazioni nel prezzo di vendita della merce. 
« 1 prezzi sono rimasti gli stessi, o sono, tut to al più, dimi-
nuiti di qualcosa.... Queste grandi organizzazioni hanno' interesse 
a conservare prezzi moderati, per stimolare il consumo.... Se i 
prezzi salissero troppo, il consumo diminuirebbe. Invece queste 
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vaste organizzazioni hanno convenienza a lavorare in pieno.... Le 
economie che si ottengono andranno a vantaggio degli azionisti ; 
ma alla lunga guadagna anche il consumatore, a causa della sta-
bilità dei prezzi ». 
(Voi. X I I I Inch. nord-ani., pag. 463-64). 
Secondo il Presidente della Sloss-Sheffield Steel and Iròn Com-
pany, una delle principali imprese lot tanti contro il trust, è la 
concorrenza quella che impedisce l'eccessivo rialzo dei prezzi e 
gli eccessivi profitti. 
(Voi. X I I I Inch . nord-am., pag. 513). 
Si badi però che alcuni dei sindacati componenti quello di cui 
ora si parla, avevano già nel proprio ramo elevati i prezzi di ven-
dita del rispettivo articolo. 
Variazioni nel margine. » 
Il sindacato ha introdotto molte e sensibili economie. Particolar-
mente, ha meglio utilizzata la materia prima ; ha specializzati i 
varii impianti nelle produzioni cui erano più indicati ; ha rispar-
miato nelle spese di trasporto, nelle spese per la vendita, nelle 
spese generali. 
(Voi. X I I I Inch . nord-am., pag. 449-52). 
Secondo un avversario del trust, quest ' ultimo avrebbe realiz-
zato nel suo primo anno un profitto totale di 108.000.000 di dollari. 
(Voi. X I I I Inch . nord-ani., pag. 562). 
Valutando il capitale complessivo del trust ad 1 miliardo e 100 
milioni di dollari, tale profitto equivarrebbe alla rispettabile quota 
del 9 ,81% sopra un capitale in parte già annacquato. 
Nell ' insieme sembra potersi concludere che, i prezzi di ven-
dita essendo rimasti circa gli stessi ma essendosi verificate forti 
economie, il margine debba essere aumentato. 
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Rapporto della produzione del sindacato 
alla produzione complessiva (sullo stesso mercato). 
Secondo il suo Presidente , il s indacato controlla dal 65 al 75 °/0 
di tu t t a la produzione nord-americana dell ' acciaio. La percentuale 
var ia però secondo i momenti : è minore nei migliori momenti 
della indust r ia , e maggiore negli a l t r i . In ogni caso una s iffat ta 
percentuale risulta insufficiente ad assicurare al s indacato una 
forza monopolist ica. Un uomo che controlli il 30 od il 40 °/0 degli 
affari in un dato ramo può sempre raccogliere intorno a sè abba-
stanza gente, persuasa che egli possa influenzare il mercato. Perciò 
un s indacato che controll i sol tanto il resto non può riuscire ad 
imporre la propria volontà. 
(Voi. X I I I . Inch . nord-ara., pag. 455, 465). 
S i n d a c a t o N. 30. 
Durata del sindacato. 
Il s indacato fu costi tui to nel febbraio 1899. Alla fine del 1901 
vigeva ancora. 
(Voi. X I I I Inch. nord-am., pag. 674-75). 
Variazioni nel prezzo di vendita della merce. 
Secondo il segretario del suo Consiglio d ' amminis t raz ione , il 
s indacato è così lontano dal godere di un monopolio, che non 
ha mai potuto "elevare i prezzi di vendita . Se qualche volta questi 
si sono alzati , il f a t to è dipeso esclusivamente da un aumento nel 
prezzo delle materie pr ime. 
(Voi. X I I I Inch . nord-am., pag. 675). 
Variazioni nel margine. 
Si sono realizzate considerevoli economie, specialmente negli 
acquisti delle materie prime, nella spesa per le vendite e nei t raspor t i . 
Alla fine- del primo anno il s indacato ha dis t r ibui to un 
dividendo di dollari 779. 079 sul capi ta le di dollari 15.427.900, cioè 
un dividendo del 5,04°/0 ; ed inoltre ha aumenta ta la r iserva. 
(Voi. x n i Inch. nord-am., pag. 674, 676). 
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Pare dunque ragionevole concludere cbe deve essersi verificato 
un certo anniento del margine. 
Rapporto della produzione del sindacato 
alla produzione complessiva (sullo stesso mercato). 
Il sindacato non raggiunge il 5O°/0 della produzione nord-ame-
ricana in alcuno de' suoi articoli. 
(Voi. X I I I Iiich. nord-ani. , pag. 675). 
Sindacato N. 31. 
Durata del sindacato. 
Costituitosi nell 'agosto 1900, il sindacato iniziò la sua opera 
il 1° gennaio 1901. Alla fine di questo stesso anno nulla accen-
nava ad un suo indebolimento. 
(Voi. X I I I Inch. nord-am., pag. 677). 
Variazioni nel prezzo di vendita della merce. 
I l prezzo della pavimentazione in asfalto non è cresciuto per 
effetto del sindacato. Quest 'ul t imo ha lavorato a prezzi bassi, au-
mentando la massa dei propri affari. 
(Voi. X I I I Inch . nord-am., pag. 678). 
Variazioni nel margine. 
Molte economie si sono realizzate, chiudendo gli impianti meno 
produttivi, specializzando i rimanenti , diminuendo le spese di am-
ministrazione. 
(Voi. X I I I Inch . nord-am., pag. 678). 
È perciò da ritenersi che, i prezzi essendo rimasti circa gli 
stessi, ed essendosi ridotto il costo, il margine abbia presentato 
un aumento. 
Rapporto della produzione del sindacato 
alla produzione complessiva (sullo stesso mercato). 
Il sindacato controlla circa 1 '85-90% del l 'asfal to d i e s i vende 
nel Nord-America, e forse il 75 °/0 del l 'asfal to per pavimenti. 
(Voi. X I I I Inch . nord-am., pag. 677). 
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Vediamo ora quali conclusioni si possono trarre dai dati 
che abbiamo così raccolti ed ordinati. 
Dei 3!) sindacati presi in esame, sono riusciti ad ele-
vare il prezzo di vendita del proprio prodotto i 21 del 1° 
gruppo ed i 4 del 2°: cioè, rispettivamente, il 53, 84 0/° ed 
il 10, 25 °/0, ed, in complesso, il G4, 09 °/0 dei casi conside-
rati. Nella maggioranza, dunque, dei casi, i sindacati hanno 
potuto realmente raggiungere lo scopo di alzare i prezzi di 
vendita. 
Nè il rimanente dei casi è tutto composto da sindacati 
di cui sia certo che abbiano mancato al loro (ine. Il 3° gruppo 
— che rappresenta il 17, 94 °/0 c a s i totali — ed il 5° 
— che ne rappresenta il 7, 09 °/0, — comprendono sindacati ri-
spetto ai quali l 'aumento nel prezzo di vendita del prodotto, 
se. non è sicuramente dimostrato, non è neppure da escludersi 
in modo assoluto. Solo il 4° gruppo — e cioè il 10, 25 °/0 
— raccoglie sindacati di cui sembra potersi dire in modo 
indubitabile che non sono riusciti, o che non hanno avuto 
convenienza, ad elevare i prezzi di vendita della propria 
merce. 
Quanto al rapporto f ra la produzione del sindacato e la 
produzione complessiva, ed alla influenza che tale rapporto 
esercita sul potere monopolistico, o meno, del sindacato, i 
gruppi che ci permettono le più complete conclusioni in pro-
posito, perchè contengono notizie sopra entrambi i termini 
del confronto, sono il 1° ed il 4°. — 
Dal 1° — che abbraccia, come sappiamo, il 53, 84 °/0 
di tutti i casi — risulta che i sindacati in esso compresi, 
mentre riescono ad elevare il prezzo di vendita del prodotto 
fluito, controllano una quota parte della produzione com-
plessiva (sullo stesso mercato), la quale è quasi sempre su-
periore — e spesso in misura notevole — al 75 °/0. I soli 
sindacati per cui, secondo talune deposizioni, si avrebbero 
proporzioni inferiori, sarebbero quelli ai numeri d' ordine 17 
e 23. Si badi però che queste proporzioni inferiori — 72 0 „ 
per il sindacato N. 17, e 70 °/0 P e r il sindacato N. 23 — 
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risultano dalle dichiarazioni dei rispettivi Presidenti: cioè 
dalle dichiarazioni di uomini che avevano interesse ad atte-
nuare, piuttostochè a mettere in completo rilievo, le forze 
e l 'influenza delle organizzazioni cui erano preposti. Contro 
di esse stanno le deposizioni di altri, secondo le quali la 
percentuale salirebbe all' 80 °/0 P e r sindacato N. 17 ed 
a poco meno per il sindacato N. 23. Poiché coloro che 
hanno testimoniato in quest' ultimo senso, essendo concor-
renti contro i sindacati, avevano un interesse opposto a 
quello dei rispettivi Presidenti, sembra ragionevole conclu-
dere che la cifra più probabile cadrà fra i due estremi. Con 
che ci ritroviamo ricondotti a proporzioni non inferiori a 
circa il 75 %• 
Dal 4° gruppo — cbe abbraccia il 10, 25 °/0 di tutti i 
casi — risulta cbe, tranne uno, tutt i gli altri sindacati in esso 
contenuti, se non hanno aumentati i prezzi di vendita, hanno 
anche controllata una quotaparte della produzione comples-
siva sensibilmente inferiore al 75 °/0. L'unico sindacato che 
fa eccezione è il sindacato N. 31, per il quale non risulta 
un rialzo del prezzo di vendita, sebbene la percentuale della 
produzione controllata rispetto alla produzione complessiva 
ammonti al 75 °/a l ' e r u n a certa qualità della merce, ed 
all' 85-90 °/0 P e r u n a certa altra qualità. 
Quanto al 3° gruppo, che complessivamente abbraccia, 
come sappiamo, il 17, 94°/0 di tutti i casi presi in esame, e che 
comprende i sindacati di cui è nota la percentuale della produ-
zione, ma non è certo 1' aumento nel prezzo di vendita del 
prodotto finito, esso può venire scomposto in due sottogruppi. 
Il primo, che accoglierebbe la maggioranza dei casi del 
gruppo generale, sarebbe formato dai sindacati N. 14, 15, 
20 e 21; vale a dire, da sindacati rispetto ai quali, se an-
che potesse dimostrarsi che non hanno elevato il prezzo di 
vendita, risulterebbe contemporaneamente che la quota parte 
della rispettiva produzione sulla produzione totale è stata 
inferiore — tranne per certe specialità protette da brevetti 
— alla cifra del 75 %. 
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L'a l t ro sottogruppo verrebbe, invece, composto dei sin-
dacati N. 11, 25 e 32. Per essi non è certo Patimento nel 
prezzo di vendita, e tut tavia la quota parte della rispettiva 
produzione relativamente alla produzione complessiva su-
pera sempre, ed in misura notevole, 1' 80 % . 
Fra tut t i il più caratteristico è il sindacato N. 11 (sin-
dacato del petrolio). 
Esso controlla, da un lungo periodo di tempo, una per-
centuale così forte della intera produzione nord-americana 
(fra 1' 80 ed il 95 °/0), da potere essere considerato come il 
sindacato cbe negli Stati Uniti meglio si avvicina ad un vero 
e proprio monopolio totale. Ciò malgrado, fra i sindacati 
così del sottogruppo come del gruppo cui appartiene, esso 
è quello per il quale sembra cbe un aumento assoluto nel 
prezzo del prodotto finito si possa escludere con maggiore 
sicurezza. 
Non si creda però che il fenomeno presentato da questi 
ultimi sindacati contraddica alle conclusioni generali cbe 
paiono potersi indurre dai dati precedentemente esposti. 
In una teoria del monopolio totale e del monopolio par-
ziale, in cui il fine del monopolista sia riferito all 'aumento, 
non già del solo prezzo di vendita del prodotto, ma del 
margine, ed in cui, per conseguenza, resti compreso anclie 
quel modo di accrescere il margine ste*sso cbe consiste nel ri-
durre il costo di produzione ; in una siffatta teoria rientra per-
fettamente ancbe il caso di un monopolio (totale o parziale) che, 
specialmente se si t rat t i di industrie sottoposte alla legge 
del rendimento decrescente, riesca, rispetto all' anteriore 
regime di l iber tà , ad abbassare la curva di offerta in 
tale misura per cui, dato il rapporto fra la grandezza 
della produzione e l ' importanza delle economie, il margine 
risulti maggiore non elevando il prezzo di vendita e produ-
cendo la quantità alla quale corrisponde quel certo abbas-
samento della curva di offerta, che non elevando il prezzo 
di vendita e producendo una quantità minore, alla quale 
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corrisponderebbe un minore abbassamento della curva me-
desima. (1) 
A questa condizione un'altra se ne può aggiungere, e molto 
probabilmente si è aggiunta, nel caso della merce di cui parliamo. 
Supponiamo che una data merce subisca una concorrenza 
molto vigorosa da uno, o da più de' suoi surrogati, in modo 
che, se si parta dal prezzo a margine zero — prezzo di equi-
librio in regime di concorrenza fra imprenditori — e si ri-
salga a prezzi più elevati, si raggiunga rapidamente un 
prezzo, oltre il quale una grande parte del consumo abban-
donerebbe la merce in discorso e si rivolgerebbe a' suoi 
surrogati. Evidentemente le variazioni della quantità consu-
mata — che solo in una prima approssimazione si possono 
considerare come continue — sarebbero caratterizzate in tal 
caso da una reale e forte discontinuità. Subito a sinistra 
del piede dell' ordinata che rappresenterebbe il prezzo ac-
cennato, la quantità consumata subirebbe una brusca e 
grande diminuzione. 
D 'a l t ra parte è intuitivo che la riduzione del costo uni-
tario che un sindacato possa e voglia ottenere per mezzo di 
economie, non è indipendente dalla quantità prodotta. In 
generale, e ceteris paribus, le economie saranno tanto più 
sensibili e tanto maggiore la riduzione del costo, quanto più 
grande sarà la quantità ricavata. 
Il fenomeno può diventare specialmente notevole in quelle 
industrie, in cui la lavorazione dei prodotti secondarli pre-
senti molta importanza, ma risulti conveniente solo se fatta 
su larga scala. 
Ciò posto, immaginiamo che in una industria di tal genere 
si formi un sindacato il quale sia capace di diminuire sen-
(1) Si ricordi che — secondo risulta dalle nostre osservazioni alle 
pag. 358-59. — il sindacato N. 11 è proprio uno di quelli che sono sorti 
all' infuori da ogni scopo di diminuire una sovraproduzione anche solo 
futura. Il che sta a confortare quanto abbiamo detto più sopra : che lo 
stesso sindacato mirava sopratutto a ridurre al massimo il costo sulla 
base della maggior produzione a ciò necessaria. 
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sibilmente il costo, ma a patto di produrre una quantità eguale, 
maggiore, o di ben poco inferiore a quella idie la somma de-
gli imprenditori aderenti ricavava in regime di concorrenza. 
A più forte ragione varranno le considerazioni cbe abbiamo 
svolte più sopra; e però il sindacato, fra una politica di di-
minuzione delia quanti tà prodotta e dell' aumento del prezzo 
clie gli assicurerebbe un guadagno minimo e gli falcidierebbe 
il guadagno ottenibile con una maggiore riduzione del costo, 
ed una politica ohe, conservando tutta, o quasi, od anche ac-
crescendo la produzione che si aveva in regime di concor-
renza, gli garantisca l ' intero guadagno ottenibile colla ri-
duzione massima del costo, non potrà non optare per la 
seconda. 
Ora molti indizi inducono a ritenere che il petrolio, alla 
cui estrazione e raffinazione si riferisce il sindacato N. 11, 
sia appunto una merce che subisca una strettissima concor-
renza da parte di parecchi surrogati, e di cui la produzione 
non potrebbe diminuire troppo sensibilmente, ed il prezzo, 
in corrispondenza, non potrebbe troppo sensibilmente aumen-
tare, senza dar luogo in breve ad una fortissima riduzione 
del consumo. Basti riflettere che esso è in concorrenza con 
molti altri mezzi di illuminazione, e specialmente col gas, 
colla luce elettrica e coli'acetilene. Molte volte una differenza 
di pochi centesimi in più può spostare graiyài masse di con-
sumatori. 
D'al tra parte una produzione vasta e organizzata unita-
riamente può permettere nell ' industria del petrolio rilevanti 
economie, e può anche dar luogo a veri e propri guadagni 
che non sarebbero effettuabili altrimenti. È noto ad esempio 
che, in seguito all 'azione del sindacato, ha ricevuto un grande 
impulso lo sfruttamento dei prodotti secondari, la cui im-
portanza economica è venuta poi sempre più crescendo. 
Nessuna contraddizione adunque esiste fra le induzioni 
suggerite dalla maggioranza dei sindacati che abbiamo con-
siderati, e quelle suggerite dai tre ultimi sindacati compresi 
nel 3° gruppo. 
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Anzitutto il dire che la maggioranza dei sindacati da noi 
esaminati ha mostrato di poter aumentare il prezzo di ven-
dita della rispettiva merce, purché la quota parte della pro-
duzione da essi controllata non sia inferiore a circa il 75 % della 
produzione complessiva, non significa dire che, dunque, qual-
siasi sindacato il quale si trovi nelle medesime condizioni, 
debba senz'altro elevare il prezzo di vendita del proprio 
prodotto. Avere la possibilità di seguire una via non importa 
doverla seguire. Vi si può rinunziare, quando un' altra si 
dimostri più conveniente. E questo è appunto il caso dei 
3 sindacati del 3° gruppo, e specialmente del sindacato 
N . 1 1 . — 
Si deve piuttosto concludere che, con tu t ta probabilità, i 
sindacati del 1° gruppo sono quelli nei quali la riduzione del 
costo, o non è stata possibile, o, sopratutto, non ha presentata 
una importanza prevalente; cosicché un aumento abbastanza 
sensibile del profitto non ha potuto otteuersi, se non ricor-
rendo anche, ed in misura maggiore, al rialzo del prezzo di 
vendita della merce. Invece i 3 sindacati del 3° gruppo, 
e specialmente quello al K. 11, stanno molto probabilmente 
a rappresentare quei sindacati pei quali la riduzione del 
costo formava il mezzo prevalente per l 'aumento del 
profitto: meglio ancora, un mezzo che non poteva essere 
adoperato in modo completo, se non usando, rispetto alla 
quantità della produzione, una politica la quale implicava la 
rinuncia ad un rialzo assoluto dei prezzo di vendita. 
Quanto ai gruppi 2° e 5°, essi non ci consentono al-
cuna conclusione in argomento: il 2° perchè abbraccia sin-
dacati rispetto ai quali è certo l 'aumento nel prezzo di 
vendita del prodotto finito, ma è ignota la percentuale della 
particolare produzione relativamente alla produzione coni 
plessiva; il 5° perchè abbraccia sindacati rispetto ai quali 
sono ignoti entrambi gli elementi. 
Abbiamo esaminato finora se e quali sindacati siano riu-
sciti a far elevare i prezzi di vendita della propria merce, 
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perchè tale era la questione che più ci interessava, per me-
glio stabilire i rapporti fra monopoli (totali) e sindacati. 
Passiamo ora a vedere se e quali sindacati abbiano ado-
perato — insieme, o meno, al primo — 1' altro mezzo con 
cui aumentare il margine : e, cioè, la riduzione del costo me-
diante le varie economie normali di cui parlammo a suo 
tempo. Con tale ricerca noi torneremo a quella che dichia-
rammo essere la definizione più completa dello scopo cui 
tende ogni sindacato industriale: risaliremo insomma, dalla 
considerazione della sola altezza del prezzo di vendita, alla 
considerazione del margine vero e proprio. 
Dai prospetti sopra esposti risulta in modo indubbio che 
hanno introdotte economie, e diminuito quindi il costo di 
produzione — indipendentemente dall 'avere, o meno, rial-
zato anche il prezzo di vendita, ed ottenuto realmente un au-
mento del margine — i sindacati N. 9, 10, 12, 13, 16, 18, 
-23, 26, 27, 34 e 38 del 1° gruppo; il sindacato N. 37 del 
2° gruppo; i sindacati F . 11, 14, 15, 20, 21, 25 e 32, e 
cioè tut t i i sindacati del 3° gruppo; ed, infine, i sindacati 
N. 19, 24, 30, 31, vale a dire tu t t i i sindacati del 4° gruppo. 
Sono cosi, in complesso, 23 sindacati su 39, e rappresentano 
il 58, 97 °/0 dei casi considerati, quelli di cui è accertata 
l 'azione nel senso di realizzare le economie cbe sappiamo 
essere proprie di una organizzazione unitaria. 
Poiché, come vedemmo più sopra, i sindacati che hanno 
con sicurezza provocato un aumento nel prezzo di vendita 
della propria merce ammontano al 64,09 °/0 di tu t t i i casi 
da noi presi in esame, possiamo concludere che il numero 
dei sindacati che hanno diminuito l 'altro termine da cui ri-
sulta il margine, cioè il costo, rappresenta una percentuale 
di ben poco inferiore. 
Consideriamo ora, a titolo di riassunto, quali e quanti 
siano i sindacati che hanno senza dubbio ottenuto — o con 
un rialzo dei prezzo di vendita,.o con una diminuzione del costo, 
o con entrambi i mezzi — un effettivo aumento del margine. 
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Essi sono intanto i sindacati dei primi tre gruppi ; e 
cioè 32 sindacati. Inoltre nel 4° gruppo, se il sindacato 
N. 19 non ha potuto raggiungere un aumento del margine, per-
chè l ' introduzione di economie, scompagnata da un rialzo 
del prezzo di vendita, non ha valso a neutralizzare le cause 
che agivano nel senso opposto; gli altri 3 sindacati hanno 
ottenuto anch' essi una espansione del margine. 
In totale, dunque, 35 sindacati, e cioè ben 1' 89, 74 °/0 
dei casi presi in esame, hanno potuto realizzare una esten-
sione del margine. 
Crediamo finalmente utile riportare le conclusioni gene-
rali cui è giunta la Commissione per l ' Inchies ta industriale 
nord-americana, più volte citata. 
Tali conclusioni non si occupano direttamente del pro-
blema riguardante la percentuale della produzione comples-
siva che i sindacati devono controllare, per poter ottenere, 
o meno, un rialzo nel prezzo del prodotto Unito. Esse ri-
guardano prevalentemente il fatto, se i sindacati riescano, 
o meno, ad elevare il prezzo di vendita delle proprie merci, 
ed i problemi relativi alla riduzione, o meno, del costo, ed 
all 'aumento, o meno, del margine. 
Anche ristrette in questi limiti, esse però presentano una 
grandissima importanza, sia per la prudenza ed il valore tec-
nico dei componenti la Commissione, sia per 1' enorme mole dei 
dati su cui poggiano. Non bisogna invero dimenticare che noi 
abbiamo tenuto conto di quei soli sindacati, rispetto ai quali 
si avevano contemporaneamente notizie dettagliate intorno 
a varie questioni, e, per lo meno, alla questione della in-
fluenza esercitata dai sindacati stessi sulla quanti tà della pro-
duzione. La Commissione invece si è occupata anche di molti 
altri sindacati, anche se offrivano particolari meno precisi ed 
abbondanti; cosicché il suo giudizio tiene conto di molte al-
tre esperienze, sia pure meno determinate. 
Ecco dunque le parole della Commissione: 
« Se i sindacati sono capaci di effettuare larghe eco-
nomie, diventa ovvio che essi possono accrescere il margine 
P A R T E S E C O N D A (ÌOl 
fra il costo delle materie prime e quello del prodotto Anito, 
in modo da assicurare ai propri partecipanti un profitto mag-
giore di prima, ed ai consumatori un prezzo minore. 
Se un sindacato gode praticamente di un monopolio, o 
per il controllo delle materie prime, o per la protezione di 
brevetti, o per la potenza del grande capitale, o per il con-
trollo di una parte sufficientemente grande della produzione 
(totale), naturalmente diventa per esso possibile aumentare 
il margine fra il costo delle materie prime ed il prodotto 
finito, e realizzare in tal modo profitti più larghi, non sol-
tanto per mezzo di una riduzione del costo di produzione, 
ma anche per il semplice mezzo di un maggiore potere siri 
mercato. Con questi due sistemi : l ' introduzione di economie 
ed il potere monopolistico, il sindacato si trova in condi-
zizione di aumentare tanto il profitto marginale, quanto il 
prezzo del prodotto (finito). 
I fat t i che riguardano i prezzi, per quanto siano stati at-
tentamente studiati ed interpretati, sembrano appoggiare 
queste conclusioni. Nei rapporti della Commissione Indu-
striale si è fatto un tentativo per presentare uno studio sta-
tistico sulla questione. Per alcuni rami di industria (1) è 
stata eseguita una accurata comparazione del margine fra 
il costo delle materie prime ed il prezzo dei prodotti finiti. 
In alcuni casi è possibile eliminare praticamente ogni altro fat-
tore che non sia quello dell 'azione dello stesso sindacato. In 
altri, sebbene non si raggiunga una evidenza così completa, 
sembra tuttavia che si verifichi una tendenza nella medesima 
direzione. I risultati generali dello studio mostrano che in 
molti casi il sindacato ha esercitato un potere sensibile sui 
prezzi, e che, praticamente, in tut t i i casi ha aumentato il 
margine fra le materie prime ed il prodotto finito. Poiché 
v' è motivo di ritenere che il costo di produzione lungo un 
periodo sufficiente di anni sia ribassato, è inevitabile la conclu-
sione che i sindacati sono riusciti ad accrescere i loro profitti. 
(1) 11 tentativo ed i rami di industria di cui qui si parla, si rife-
riscono allo studio dello Jeuks da noi più volte citato. 
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In alcuni casi il costo aumentato delle materie prime en-
tra per la maggior parte nel rialzo del prezzo del prodotto 
Anito. Tuttavia lo studio del margine dimostra chiaramente 
che si è verificato anche un accrescimento del profitto. In 
altri casi si è avuto un aumento nel costo di produzione 
dello stesso prodotto finito, a causa di un rialzo nel prezzo 
del macchinario, nei salari, etc.; ma in tut te le industrie 
studiate più profondamente, una analisi accurata dimostra 
che il margine non si è ristretto così come sarebbe avvenuto 
in regime di libera concorrenza. 1 dividendi dei sindacati e 
la testimonianza dei loro dirigenti confermano tale conclu-
sione. 
D'al tra parte, in conseguenza delle economie risultanti 
da una produzione su vasta scala, può diventare possibile 
per un sindacato di portare la merce sul mercato ad un 
prezzo inferiore a quello de' suoi concorrenti. V' è ragione ili 
credere che in qualche ramo di industria ciò si sia realmente 
verificato, e che i concorrenti siano stati tolti di mezzo, sem-
plicemente per il fatto che i sindacati offrivano la merce ai 
consumatori a. condizioni più convenienti. » 
§ 5 . — L E CONDIZIONI Q U A N T I T A T I V E N E C E S S A R I E 
P E R C H È UN SINDACATO F R A I M P R E N D I T O R I 
COSTITUISCA UN MONOPOLIO P A R Z I A L E . 
Secondo più volte accennammo, la conoscenza del rapporto 
che deve esistere fra la grandezza della produzione control-
lata da un sindacato e la grandezza della produzione com-
plessiva, affinchè il sindacato medesimo possa considerarsi 
come un monopolio parziale, non poteva venirci se non spe-
rimentalmente. Dai dati statistici che abbiamo esposto sem-
bra appunto lecito indurre — se non a titolo di conclusione 
sicura, a titolo almeno di indicazione — che un sindacato 
può esercitare azione di monopolio parziale, cioè, far elevare, 
coi noti mezzi, il prezzo di vendita della propria merce, e, 
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mediatamente, di tutta la merce sullo stesso mercato, (1) solo 
quando e finché controlli una quota della produzione com-
plessiva sul mercato medesimo, non inferiore a circa il 75 °/0 
Il nostro scopo è ora quello di precisare il significato e 
le ragioni del fenomeno. 
Non deve dimenticarsi che noi consideriamo la domanda e 
l 'offerta normali : vale a dire, la domanda e l 'offerta rela-
tive a lunghi periodi di tempo. 
L'affermazione secondo la quale un sindacato di impren-
ditori non potrebbe ottenere un rialzo del prezzo di vendit i 
della intera merce portata sul mercato, e quindi anche della 
merce prodotta dagli imprenditori indipendenti, se non sotto 
la condizione annunziata, resta vera, sia che si esamini un 
periodo lungo di tempo, sia che se ne esamini uno breve. 
Se invece si parli di uu rialzo nel prezzo di vendita di 
quella sola parte della quanti tà totale della merce, che è 
prodotta dal sindacato, si deve riconoscere cbe esso diventa 
possibile — ma unicamente per 1111 periodo transitorio di 
tempo — anche se si ammetta che il sindacato abbracci una 
quota molto minore della produzione complessiva. 
Si prenda iuvero in esame un breve periodo di tempo, 
e, per facilità di comparazione, si ammetta inoltre: 1° che 
anche la domanda dei grandi commercianti, relativa ad un 
breve periodo, possa considerarsi non differibile (2) ; 2° che 
non si abbiano esistenze. È allora intuitivo che — se pure 
il sindacato comprendesse soltanto il 50 °/0, od anche meno, 
della produzione complessiva — tuttavia, questa percentuale 
essendo in ipotesi necessaria per completare un fabbisogno 
(1) Dire elle il .sindacato riesce a far elevale il prezzo di vendita 
di tutta la merce sul mercato, equivale praticamente a dire che il sin-
dacato riesce ad estendere la propria influenza anche sulla merce pro-
dotta dagli imprenditori indipendenti; cioè, che anche questi ultimi lo 
«eguoiuo, accettando il prezzo da esso stabilito. 
(2) Sulla differibilità, o meno, delle domande — per lunghi e per 
brevi periodi — dei consumatori veri e propri e dei grandi commercianti 
si confrontino specialmente le osservazioni alle pag. 178-80. 
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immediato ed inderogabile, il sindacato stesso potrebbe Sem-
lire ottenere per la propria merce — e per quel dato mo-
mento — il maggior prezzo desiderato. 
Quello cbe non potrebbe invece riuscirgli, sarebbe di 
imporre la propria volontà agli imprenditori non aderenti, e 
di estendere quindi il proprio prezzo all ' intero mercato. Gli 
imprenditori liberi, per gli stessi motivi che li hanno indotti 
a non entrare nel sindacato, muoverebbero guerra a que-
st' ultimo, e — disponendo di una parte così notevole della 
offerta totale — potrebbero aumentare rapidamente la pro-
pria produzione, e sottrarre al proprio avversario un numero 
sempre maggiore di clienti. 
Andando al limite, e ceteris paribus, quando la produzione 
degli imprenditori liberi fosse cresciuta fino al punto da 
soddisfare l ' intero fabbisogno, il sindacato avrebbe perduto 
ogni parziale potere anche sul prezzo di vendita della sola 
quantità da lui prodotta. 
Chiarito, così, questo punto, quali possono essere le cause 
per le quali un sindacato fra imprenditori non può ottenere 
un rialzo nel prezzo di vendita dell ' intera massa della merce 
portata sul mercato, e quindi anche della merce prodotta 
dagli imprenditori indipendenti, senza la nota condizione? 
Per avere una idea più completa del fenomeno, dovremo 
brevemente accennare, in seguito, anche a ciò che avviene 
relativamente alla domanda ed alla offerta per brevi periodi. 
Ma poiché il nostro esame si riferisce essenzialmente alla 
domanda ed alla offerta pei' lunghi periodi, cominciamo col 
considerare quelli che conosciamo come i dati di fatto ad 
esse più appropriati. Supponiamo, cioè, che anche la domanda 
dei grandi commercianti sia in ogni sua parte indifferibile, 
e che le giacenze nelle mani dei commercianti medesimi non 
esistano più, perchè fat te già esaurire dal sindacato nel suo 
periodo iniziale. 
Date tali premesse, se gli imprenditori indipendenti con-
trollassero una quota troppo grande della produzione com-
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flessiva, ciò vorrebbe dire die, a formare una quota così 
rilevante, dovrebbero necessariamente concorrere anche taluni 
imprenditori, notevoli per la propria capacità tecnica, per la * 
potenzialità dei propri impianti, per la disponibilità di capitali. 
Questi ultimi imprenditori, dunque, avranno, molto più 
dei piccoli, la volontà e la possibilità di opporsi alla poli-
tica del sindacato, e di non far proprio il prezzo che esso 
cercherà di imporre all ' intero mercato. Un tale atteggia-
mento potrà indurre il sindacato stesso ad una lotta a base 
di ribassi nei prezzi. Ma le condizioni accennate saranno 
anche quelle che ai più forti fra gli imprenditori liberi da-
ranno fondata speranza di poter resistere, e di poter anzi 
accrescere la propria quota di produzione, a tutto danno della 
(piota inizialmente dominata dal sindacato. 
L'esperienza sembra appunto indicare che la parte della 
produzione complessiva che di regola può venir controllata 
dagli imprenditori liberi, senza che si verifichino le ricordate 
circostanze, non deve superare all ' incirca il 25 °/o-
La situazione che abbiamo testé prospettata è, in ultima 
analisi, quella alla quale accennano varie delle deposizioni 
che abbiamo riportate nel precedente paragrafo, e special-
mente quella relativa al sindacato N. 24. Vale la pena di 
ripeterne qui le parole testuali, tanto esse si confanno alle 
osservazioni già esposte : 
« ....Una siffatta percentuale [dal 05 al 75 °/0 di tu t ta la 
produzione, ed, in certi momenti, anche meno] risulta insuf-
ficiente ad assicurare al sindacato una forza monopolistica. 
Un uomo che controlla il 30 od il 40 °/0 degli affari in un 
dato ramo, può sempre raccogliere intorno a sè abbastanza 
gente persuasa che egli possa influenzare il mercato. Perciò 
un sincacato che controlli soltanto il resto, non può riuscire 
ad imporre la propria volontà ». 
Solo, dunque, allorché la quota della produzione complessiva 
controllata dagli imprenditori liberi presenti dimensioni così 
modeste, da poter difficilmente riferirsi ad imprenditori di spe-
ciali capacità e ad impianti di potenzialità notevoli, e da 
poter difficilmente aumentare in un tempo apprezzabile: solo 
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allora gli imprenditori indipendenti sono costretti a seguire 
la politica del sindacato, e quest 'ult imo quindi può ottenere 
un rialzo nel prezzo di vendita, oltreché della quantità «la 
esso prodotta, di tut ta la quantità portata sul mercato (1). 
Sembra poi superfluo rilevare — dopo quanto fu già os-
servato — che, anche così inteso, il potere monopolistico 
del sindacato è sempre precario. 
Anche a prescindere da altre circostanze, la parte della 
produzione complessiva nelle mani degli imprenditori non asso-
ciati è, per sua natura, variabile. Basterà quindi che essa au-
menti, e cbe, aumentando, superi le proporzioni indicate^ perchè 
il sindacato cessi di rappresentare un monopolio parziale. 
Come fu altre volte notato, uno dei mezzi di cui dispon-
gono i sindacati per tentar di stornare un tale pericolo, 
scoraggiando l'accrescimento della produzione da parte degli 
imprenditori liberi, è quella appunto di far elevare il prezzo 
di vendita ad una misura inferiore a quella che altrimenti 
potrebbero raggiungere. 
Avendo sempre considerato, sinora, le domande e l 'offerta 
per lunghi periodi, abbiamo sempre supposta indifferibile 
anche la domanda dei grandi commercianti. Ma, per avere 
una visione più completa dei fenomeni, sarà opportuno tener 
conto, sinteticamente, anche della domanda per brevi periodi, 
e riconoscere la differibilità — relativamente ad essi — della 
domanda dei commercianti predetti. 
Riconosciuta una tale differibilità, si comprende subito 
cbe una delle condizioni di essa diventano le esistenze 
già nelle mani dei grandi commercianti. 
(1) Come risulta dalle osservazioni al § 2, Sezione III, prima parte, 
l'ipotesi che gli imprenditori liberi, controllando non oltre il 15 0/°. della 
produzione totale, accettino il prezzo stabilito per la propria merce dal 
sindacato, costituisce la premessa in base alla quale abbiamo appunto 
esaminato il caso che è caratteristico del monopolio parziale : il caso in 
cui il sindacato riesca ad esercitare una azione siili' intera massa della 
merce portata al mercato. 
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I grandi commercianti non possono cercare di opporsi 
all' aumento di prezzo preteso dal monopolista parziale, che 
coli 'astenersi dal comperare alle condizioni da questi volute. 
Ma, qualora non possedessero esistenze, essi non si trove-
rebbero in grado di disertare il mercato, se non privando 
la clientela dei propri servizi, e lasciando quindi creare a 
proprio danno il pericolo gravissimo di relazioni dirette fra 
i produttori ed i consumatori veri e propri. Una volta, in-
vece, che siano forniti di esistenze, essi potranno sempre 
servirsi di queste per provvedere .alle necessità più immediate 
dei propri clienti, senza aver bisogno — in corrispondenza 
di taleu quantità — di acquistare presso il monopolista. 
Oi troviamo qui ricondotti alle osservazioni che espo-
nemmo altra volta, nè sarebbe opportuno ripeterci. 
Orbene, in questa azione di resistenza i grandi com-
mercianti possono trovarsi notevolmente aiutati anche dalla 
produzione degli imprenditori indipendenti. 
Vedemmo già — nell 'anteriore § 3 — quali rapporti di 
vera e propria collaborazione possano stabilirsi, in una even-
tuale lotta contro il monopolista parziale, fra gli imprendi-
tori non associati ed i grandi commercianti. 
Questi ultimi, fra l 'altro, mentre cercheranno, in tu t to 
od in parte, di non acquistare dal sindacato, compreranno 
l ' in tera produzione dagli imprenditori liberi, se questi avranno 
deciso di non seguire nelle sue pretese il sindacato stesso. 
La produzione degli imprenditori indipendenti verrà così 
ad aggiungersi alle esistenze, per accrescere la quantità to-
tale della merce cui possono ricorrere i grandi commercianti, 
prima di piegarsi ai voleri del sindacato. 
Naturalmente, quanto maggiore sarà la quota della produ-
zione nelle mani degli imprenditori indipendenti, tanto più 
sensibile — a parità di tutte le altre condizioni — diverrà 
il nuovo aiuto ai grandi commercianti. Se una tale produ-
zione non ammonterà, per esempio, che ad un 10 "°/0 della 
produzione complessiva, essa non potrà dare un contributo 
decisivo all 'azione di resistenza dei grandi commercianti. 
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Ma se comincierà a salire ad un 15 o ad un 20 °/0 del to-
tale, allora essa, sommandosi colle giacenze, potrà acqui-
stare un tal peso, da contribuire decisamente al fallimento 
della politica del sindacato. 
Sotto un certo aspetto, la produzione degli imprenditori 
non associati i quali non intendano sottomettersi alla volontà 
del monopolista parziale compie, nelle mani dei grandi com-
mercianti, la stessa funzione delle esistenze. Come queste, 
essa contribuisce ad aumentare la differibilità della domanda 
dei commercianti medesimi in rapporto alla merce prodotta 
dal sindacato. 
Se, per una estrema ipotesi, le giacenze fossero nulle, 
ma la percentuale rappresentata dalla produzione degli im-
prenditori non associati fosse molto forte, la produzione 
stessa potrebbe bastare ad imprimere un tal grado di 
differibilità alla domanda — per brevi periodi — dei grandi 
commercianti, da minacciare da sola l ' in tera politica del 
sindacato. 
§ 6 . — I L S O V R A P P I Ù D E L M O N O P O L I S T A P A R Z I A L E , 
D E I CONSUMATORI E D E I G R A N D I C O M M E R C I A N T I . 
Neil' ipotesi cbe il monopolista parziale abbia raggiunto 
i suoi fini, è intuitivo, in base alle molte osservazioni rac-
colte più sopra, cbe egli verrà a limitare anche i guadagni 
che i grandi commercianti facevano nel periodo della con-
correnza. 
La definizione deh regime del monopolio parziale cbe 
fu data nel § 9 della prima parte della presente Sezione 
può, dunque, completarsi, dicendo che il regime stesso è 
caratterizzato dal fatto per cui, non soltanto il sovrappiù 
dei produttori organizzati, e, mediatamente, anche quello 
dei produttori indipendenti, è il massimo rispetto alla quota 
della produzione complessiva che i produttori organizzati 
controllano, ed il sovrappiù dei consumatori è quello che 
corrisponde a tale massimo: ma pure dal fat to che il so-
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vrappiù elei grandi commercianti — il quale in condizioni 
di monopolio totale restava ridotto addiri t tura a zero — ri-
sulta ad ogni modo molto minore clie durante la concor-
renza fra gli imprenditori. 
§ 7 . — A P P L I C A B I L I T À ALLA SECONDA, APPROSSIMAZIONE 
D E L L E CONCLUSIONI. GIÀ R A G G I U N T E N E L L A P R I M A , 
CIRCA GLI E F F E T T I D E L L A R I D U Z I O N E D15L COSTO 
SUL P R E Z Z O DI E Q U I L I B R I O . 
Dalle numerose osservazioni esposte nel § 4, circa l'an-
niento del margine conseguente alle economie introdotte dai 
sindacati (costituiscano essi, o meno, monopoli parziali), 
riesce ancor più rafforzata una conclusione che la pura lo-
gica bastava già a suggerire, analogamente a quanto fu no-
tato nel § 8, terza parte, della Sezione anteriore: e cioè, 
che, come nelle condizioni corrispondenti per il caso del 
monopolista totale, così anche nel caso del monopolista par-
ziale, le osservazioni esposte nella prima approssimazione 
circa gli effetti della riduzione del costo, sono estensibili 
pure alla seconda. 
Certo nelle nuove condizioni si incontrano elementi più 
complessi, ed, in un certo senso, perturbatori : ma non tali 
da poter infirmare quanto fu già osservato al riguardo uella 
seconda parte della presente Sezione. 
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S E Z I O N E IV. 
I.' equilibrio del ia domanda e dell' offerta normali 
in reg ime di s indacato fra imprenditor i , 
in una seconda appross imazione, 
e con una curva di domanda normale dei consumatori 
del t ipo di quel la del nitrato sod ico 
(di e last ic i tà zero per un certo tratto). 
§ 1 . — F I N I E L I M I T I D E L L A I N D A G I N E . 
Nella Sezione I, parte speciale, del presente Capitolo / 
fu già rilevato che i sindacati sorti nell ' industria del nitrato 
di sodio — riguardando una merce che si trova in una sola 
nazione del mondo, e dovendo raccogliere l 'adesione preven-
tiva di tu t t i gli imprenditori interessati — costituiscono 
veri e propri monopoli totali rispetto al mercato internazio-
nale. Poiché, dunque, nel caso di cui ci occupiamo, il sin 
dacato coincide con un monopolio non parziale, ma totale 
— ed inoltre, con un monopolio esteso al mondo intero — 
le osservazioni che staremo per fare dovranno riconnettersi 
alle conclusioni già svolte, non tanto nella I I I , quanto nella 
I I Sezione del Capitolo in corso. 
S'intende poi che — per ragioni perfettamente analoghe 
a quelle già esposte nella Sezione I I I del volgente Capitolo 
— anche l'esame dei fenomeni che nell ' industria del nitrato 
sodico si riscontrano per effetto del regime di monopolio 
totale, deve venire specialmente coordinato con quelle fra le 
analisi già svolte, che si riferiscono ad una seconda appros-
simazione. 
§ 2 . — I F E N O M E N I P I Ù C A R A T T E R I S T I C I 
D E L R E G I M E D I MONOPOLIO T O T A L E F R A G L I I M P R E N D I T O R I 
SI V E R I F I C A N O A N C H E N E L CASO D E L N I T R A T O SODICO. 
Si è visto nella Sezione I I che il monopolista totale, 
quando, nello svolgimento della propria politica, prescelga 
6 5 6 T A R T E S E C O N D A 
(li agire sulla quantità della produzione, non può ottenere i 
propri fini se non riducendo la quantità stessa. 
Orbene: basta gettare uno sguardo sulle tavole statistiche 
in appendice al Voi. I, o riandare le dettagliate osservazioni 
e documentazioni in esso raccolte, specialmente a pag. 24-25, 
41-42, 135 39, 142-45, 417-21, 441-45, 448 52 e 458-61, per 
riconoscere che tut t i i sindacati sorti nell' industria del ni-
trato di sodio — non avendo potuto, per la forma troppo 
primitiva della propria organizzazione, influire direttamente 
sul prezzo di vendita, ed avendo dovuto perciò restringersi 
ad una azione immediata sulla sola quantità della produ-
zione — hanno sempre ridotto l 'ammontare di quest 'ultima, 
in confronto alle cifre che essa aveva presentate negli ultimi 
anni dei periodi di concorrenza rispettivamente anteriori. 
Nella Sezione I I si è inoltre constatato che il mono-
polista, non solo deve diminuire la produzione attuale per 
sè medesima, ma deve anche, mediante tale misura, far di-
minuire, e possibilmente ridurre al nulla, l 'a l t ra parte di 
quella quantità complessiva esistente, rispetto alla quale la 
produzione stessa non rappresenta se non una quota : e, cioè, 
le giacenze nelle mani dei grandi commercianti. 
Ora, come risulta dalle citate tavole statistiche in appen-
dice al Voi. I, e dalle lunghe analisi in esso svolte, parti-
colarmente alle pag. 47-49, 52 53, 167-70, 421-26 e 496-99, 
risulta che anche i sindacati sorti nell ' industria del nitrato 
sodico, contraendo la quanti tà attuale della loro produzione, 
hanno sempre mirato a raggiungere, ed hanno realmente 
raggiunta — in confronto alle cifre degli anni di concor-
renza rispettivamente anteriori — una riduzione iniziale as-
soluta delle esistenze. 
Certo la periodica diminuzione delle esistenze che così 
si riscontra nella nostra industria non risulta mai fortissima : 
ed in ogni modo è sempre tale, da rimanere di gran lunga 
lontana da una scomparsa vera e propria. 
Ciò dipende da varie ragioni. 
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Anzitutto, trattando della formazione delle esistenze in 
genere (1), notammo clie, per non cadere in gravi errori, bi-
sogna coordinare con molto discernimento i periodi di tempo 
ai quali riferire le quantità (produzione e consumo), dalla cui 
differenza le esistenze stesse r isul tano; e che, per esempio, 
nel caso dei prodotti agricoli — il cui raccolto si completa 
in un breve periodo dell 'anno — 1'unità di tempo alla quale 
correlare le due quantità non può essere tale periodo, ma 
l 'anno intero. 
Eispetto alla merce cbe ci interessa, la produzione non 
presenta — per il suo stesso tipo industriale — un carat-
tere di stagionalità; ma lo presenta invece il consumo. 
Gli usi pei quali è massimo il consumo del nitrato, sono gli 
usi a scopo agricolo; la parte del mondo in cui tale consumo è 
molto maggiore che ogni altra, è 1' Europa ; ed i mesi in cui 
il consumo in Europa e nel mondo è di gran lunga supe-
riore che nel resto dell' anno, sono i mesi dal febbraio al 
maggio. Secondo dimostra la tavola IV in appendice al Voi. I, 
il consumo in Europa negli accennati quattro mesi suole am-
montare, da solo, a circa il 60 °/0 dell' intero consumo an-
nuale. 
Data, dunque, una cosi diseguale distribuzione del bisogno 
fra i varii mesi dell' anno, una parte della forte accumula-
zione delle esistenze che si verifica nei mesi di minor con-
sumo — tra i quali è il decembre, al cui termine più spe-
cialmente si riferiscono le cifre che possediamo — non co-
stituisce se non una senqdice necessità tecnica per poter 
provvedere alle maggiori necessità degli altri. 
Indipendentemente da questo fattore tecnico, la limita-
zione che i sindacati ad ogni modo incontrano nel loro sforzo 
per ridurre le esistenze, si collega alla forma troppo imper-
fetta della loro organizzazione. 
In base alle osservazioni ampiamente svolte a suo tempo, 
sappiamo già che solo i sindacati la cui organizzazione sia 
(1) Si veda a pag. 170-71. 
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di tipo molto complesso ed elevato, possono usare i mezzi 
che conosciamo più efficaci per ottenere l'abolizione, o quasi, 
delle esistenze, e possono poi — una volta eliminatele, o, 
quanto meno, ridottele in ampia misura — influire perchè 
non si ricostituiscano, o, almeuo, perchè non aumentino oltre 
le loro nuove e non più moleste dimensioni: agire, cioè, 
sul processo di vendita del prodotto, e costringere i grandi 
commercianti a trasformarsi in semplici commissionarii a 
percentuale. 
Abbiamo d 'al tronde constatato — nella Sezione I, parte 
speciale, del presente Capitolo — che i sindacati sorti nella 
industria del nitrato sodico rientrano nel tipo più rudimen-
tale d'organizzazione: talché — come si evince dalle molte 
osservazioni disseminate nel Voi. I — essi incontrano diffi-
coltà grandissime per la pura e semplice riduzione della 
quantità prodotta. È dunque naturale che essi non riescano 
a raggiungere se non in modo molto imperfetto quei fini che 
solo i sindacati meglio organizzati possono conseguire appieno. 
Inoltre, se nella Sezione I I vedemmo come i monopoli 
totali che riducono la produzione, e, mediatamente, le e-
sistenze, riescono sempre — per le leggi stesse della do-
manda — ad ottenere un rialzo nel prezzo di vendita della 
merce: dalle tavole statistiche in appendice al Voi. I, non-
ché dalle molte osservazioni sparse nel Volume stesso, e 
specialmente da quelle alle pag. 26, 54-56, 502-05 e 513-14, 
riesce provato che anche i sindacati sorti nella industria del 
nitrato sodico, adoperando i medesimi mezzi, hanno raggiunto 
il medesimo scopo. 
L'unico sindacato che nel suo primo anno è riuscito a de-
terminare un rialzo troppo scarso nel prezzo, e nel suo secondo 
ed ultimo non ha potuto ottenere se non un prezzo inferiore 
a quello stesso dell 'estremo anno del precedente periodo di 
concorrenza, è stato il sindacato 29 febbraio 1896-16 otto-
bre 1897. Ma — come a suo luogo dimostrammo (1) — que-
(1) Voi. I, pag. 221-28 
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sto insuccesso è dipeso principalmente dal fatto che — per i 
dissidii scoppiati fra i soci, e per il sorgere di due nuove 
e potenti imprese che si rifiutarono di aderire all 'accordo — 
il sindacato in discorso non potè persuadere della propria 
vitalità il mercato. Si t rat ta dunque dell'influenza di un fe-
nomeno di mera previsione : cioè di un fenomeno che — per 
la natura delle nostre premesse — si sottrae al campo delle 
nostre ricerche; e che ad ogni modo riguarderebbe, non tanto 
la domanda e l 'offerta per lunghi periodi — le quali sole 
costituiscono l 'oggetto precipuo delle nostre analisi — quanto 
la domanda e l 'offerta per periodi brevi. 
La perfetta corrispondenza che intercede fra le conclu-
sioni contenute nella parte generale ed i fenomeni che si 
verificano anche nel caso speciale del nitrato sodico, è sin-
tetizzata — come già per le manifestazioni del processo della 
concorrenza — dalla figura alla pag. 371. 
11 fatto che i sindacati formatisi nella industria del ni-
trato sodico diminuiscano la produzione totale in confronto 
alle cifre che essa presentava negli ultimi anni dei periodi 
di concorrenza rispettivamente anteriori, vi è rappresentato, 
per ciò che — dato il modo' con cui venne costruita la 
/>2Z)3, curva della domanda normale dei grandi commer-
cianti, (1) e dato che OS indica la quantità complessiva di 
equilibrio (produzione attuale, più esistenze) in regime di 
concorrenza — i segmenti sull 'asse delle ascisse, i quali cor-
rispondono ad eccedenze del consumo sulla produzione ed 
hanno quindi il proprio estremo destro a sinistra del punto 
S, si riferiscono ad anni nei quali vigevano gli accordi fra 
gli imprenditori. 
Il fatto che nella nostra industria i sindacati determinino 
una riduzione delle esistenze vi è anch'esso rappresentato, 
e per una ragione intimamente connessa colla precedente. 
Dati sempre i criterii che presiedettero alla costruzione 
(1) Si confrontino il quadro statistico a pag. 197 e le osservazioni 
alle pag. 199-203. 
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della e dato cbe i segmenti sull 'asse delle ascisse 
presi da sinistra verso destra a partire dal punto R, indicano 
la parte della quantità complessiva costituita dalle esistenze, 
quelli fra i segmenti stessi cbe finiscono a sinistra di 
e che sono quindi minori di RS — segnando quest 'ultimo 
le esistenze dell 'anno iniziale 1889 — corrispondono alle 
diminuzioni provocate nelle esistenze medesime dalle ridu-
zioni della produzione attuale, e si riferiscono anch'esse agii 
anni in cui hanno avuto vigore le intese fra gii industriali. 
Infine, il fatto che i sindacati sorti nella industria del 
nitrato sodico riescano a determinare un rialzo nel prezzo 
di vendita della merce vi trova anch'esso la propria rappre-
sentazione, in quanto — il prezzo pLII8 essendo, per gli 
anni da noi considerati e sul mercato cileno, il prezzo uni-
tario a margine zero in circa scellini 5 ,5 i / z (1), e però ancbe 
il prezzo di equilibrio in regime di concorrenza — i prezzi 
che più giacciono alla sua sinistra, e che sono quindi più 
alti di esso si riferiscono tut t i — come risulta anche dal 
quadro statistico a pag. 375 — ad anni di sindacato. 
La dimostrazione non è però ancora completa. 
Noi dovremmo provare, non solo che i sindacati — equi-
valenti, nella nostra industria, a monopoli totali — hanno 
provocato un rialzo nel prezzo di vendita della merce, ma 
che l 'hanno provocato nel senso specifico di cui alla Se-
zione II, prima e terza par te ; che hanno, insomma, elevato 
il prezzo di vendita sino a quel punto preciso, al quale 
corrisponde il margine massimo. 
Senonchè una tale dimostrazione non potrebbe essere da 
noi neppure tentata, per la imperfezione e la incompiutezza 
degli elementi che possediamo. 
L' unico t ra t to della curva reale di domanda dei consu-
matori , a noi effettivamente noto — sia pure con una ap-
(1) Si veda a pag. 266 e 374. Sembra superfluo aggiungere ohe 
l'espressione «prezzo a margine zero», va riferita all'imprenditore 
industriale medio, non al grande commerciante. 
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prossimazione molto grossolana — è il t rat to FM (1). Quanto 
alla curva di domanda dei grandi commercianti — la curva 
che più direttamente interessa il sindacato — abbiamo visto 
a suo tempo (2) ctune il suo tracciato si basi sopra criterii 
assai più convenzionali e <li una approssimazione molto più 
remota, che non quelli che ci hanno servito per la costru-
zione della curva di domanda dei consumatori veri e propri. 
Solo pei' ciò che riguarda la curva di offerta degli impren-
ditori, possediamo elementi abbastanza numerosi. 
Per la maggior parte, dunque, delle curve che ci interes-
sano, scarseggiano in quantità ed in precisione i dati che 
sarebbero necessarii, per poter applicare al caso concreto i 
procedimenti astrattamente perfetti che furono esposti nella 
prima e terza parte della Sezione II , e per accertare, in 
base ad essi, se il prezzo sulla Costa cilena in oltre 6 scel-
lini — prezzo che vedemmo essere il più alto fra quelli 
ottenuti dai sindacati succedutisi nella nostra industria, ed 
anche il più tipico — coincida, o, per lo meno, si aggiri 
intorno al prezzo che garantirebbe il margine massimo. 
Una sola osservazione può essere fatta. 
Ammettendo cbe il prezzo di circa scellini 5,5 if2 rappre-
senti — per gli anni ai quali si limitano le nostre ricerche — 
il prezzo a margine zero, e quindi anche il prezzo di equilibrio 
in regime di concorrenza fra imprenditori ; l 'aumento ad ol-
tre 6 scellini significa un aumento di più che il 15°/0 sul 
prezzo iniziale. Si tratta dunque di un rialzo, la cui stessa 
importanza legittima la presunzione che esso possa per lo 
meno avvicinarsi, e molto sensibilmente, al punto di mas-
simo. 
La stessa incompiutezza dei dati ci impedisce anche di 
giungere a conclusioni quantitativamente esatte sulle varia-
zioni dei sovrappiù relativi alle tre categorie economiche che 
più ci interessano. 
(1) Si veda anche la figura a pag. 112. 
(2) Si confronti alle pag. 180-203. 
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Ad ogni modo, dalle osservazioni esposte poco più sopra 
e dai molti elementi adunati nel Volume I, questo pare certo: 
che, anche nell ' industria del nitrato sodico, il senso secondo 
cui tali sovrappiù variano in seguito alla costituzione del 
sindacato (o, nel nostro caso, del monopolio completo), cor-
risponde perfettamente agli insegnamenti raccòlti nella parte 
generale. 
Appunto perchè si eleva il prezzo di vendita della merce, 
aumenta il sovrappiù degli imprenditori associati e diminui-
sce il sovrappiù dei consumatori. 
Quanto al sovrappiù dei grandi commercianti, sembra 
che nel nostro caso la sua riduzione sia assai meno che pro-
porzionale a quella del sovrappiù dei consumatori. E ciò 
perchè, date le forme troppo imperfette della propria orga-
nizzazione, il sindacato che ci interessa non ha — e già lo 
notammo — la forza di modificare direttamente il processo 
di smercio del prodotto. 
§ 3 . — I L P R E Z Z O DI MASSIMO 
E LA CURVA D I DOMANDA N O R M A L E D E I CONSUMATORI 
D E L T I P O D I Q U E L L A D E L N I T R A T O SODICO 
(DI E L A S T I C I T À Z E R O P E R UN C E R T O T R A T T O ) . 
Come risulta fra l 'a l t ro dalle tavole V i l i e X in ap-
pendice al Voi. I, e dalle osservazioni a pag. 108-109 del 
Voi. presente, il prezzo unitario di circa scell. 9 sul mer-
cato europeo e quindi per il prodotto già nelle mani dei 
grandi commercianti, è il prezzo di vendita più alto e nello 
stesso tempo più costante, o tipico, al quale i sindacati nel-
l ' industria del nitrato di sodio sembrano voler spingere in-
direttamente la merce, ed al di sopra del quale sembrano 
desiderare che non si elevi. Di fatti , sui tre sindacati in-
torno ai quali possediamo i dati più numerosi, i due che 
sono riusciti vitali e che hanno potuto svolgere con suc-
cesso la propria politica, hanno visto realizzarsi un tale 
prezzo. Inoltre il primo l 'ha visto determinarsi e perdu-
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rare, come media annua, in tutt i e tre gli anni della pro-
pria esistenza, ed il secondo in 2 su 3. infine, se nel se-
condo dei tre anni dell' ultimo sindacato, il prezzo in Europa 
è stato più alto, ciò è dipeso — come dimostrammo a suo 
tempo (1) — da condizioni eccezionali, assolutamente con-
trarie alla volontà dei dirigenti l 'accordo. 
Si è notato d 'a l t ronde a pag. 263 come si possa grosso 
modo ritenere che al prezzo di oltre 6 scellini sulla Costa 
cilena corrisponda sul mercato europeo un prezzo di circa 
9 scellini. 
Orbene, le ragioni per le quaji i sindacati sorti nella 
nostra industria — mentre cercano di portare il proprio 
prezzo di vendita sulla Costa cilena- a quell' altezza di oltre 
6 scellini, alla quale, sul mercato europeo e nelle mani dei 
grandi commercianti, fa riscontro un prezzo di circa 9 scel-
lini — palesano nello stesso tempo la volontà cbe entrambi i 
prezzi non vengano superati, si riconnettono, così ai rapporti 
fra le curve di domanda normale dei grandi commercianti e 
dei consumatori, come alla forma particolare che presenta il 
t rat to cognito della seconda curva, e cioè il t rat to F M, di 
cui nella figura a pag. 112. 
Sappiamo che i sindacati costituitisi nella nostra indu-
stria non possono, per il tipo troppo imperfetto della loro 
organizzazione, esercitare alcuna influenza nel senso di mo-
dificare l 'asset to dello smercio dei prodotto, e di ridurre i 
grandi commercianti in una condizione a loro subordinata. 
Ci è parimenti noto (2) che — data questa condizione — si 
verifica anche per il nitrato sodico, ed in pieno regime di 
monopolio totale, quello (die, in tale ipotesi, è il caso di gran 
lunga più frequente: vale a d i r e , (die i grandi commercianti 
possono sempre riversare sopra i consumatori veri e proprii 
se non tutta, almeno la massima parte dell' aumento di prezzo 
richiesto loro dal monopolista. 
(1) Voi. I , pag . 515-23. 
(2) Voi. I , pag. 520-21 eil a l t r e . 
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Poste queste premesse, qualora il t rat to cognito della 
curva di domanda normale dei consumatori veri e proprii 
avesse una elasticità anche piccola, i consumatori potreb-
bero evitare per effetto del monopolio, un rialzo del loro 
prezzo di acquisto, e quindi una contrazione della propria 
domanda, nei soli e modesti limiti in cui la loro resistenza 
fosse riuscita ad imporre ai grandi commercianti una dimi-
nuzione del sovrappiù del quale essi usufruivano nel pre-
cedente regime di concorrenza. 
Il tratto cognito, invece, ha una elasticità eguale a zero. 
Anche, dunque, se i grandi commercianti riuscissero a ro-
vesciare sui consumatori tut to l 'aumento di prezzo imposto 
loro dal sindacato, i secondi — per l ' intero trat to accen-
nato — potrebbero mantener costante la loro domanda, 
giacché, in corrispondenza, questa si conserverebbe indiffe-
rente al rialzo del prezzo. Solo quando il sindacato avesse 
portato il [ire/zzo pagato dai grandi commercianti a quella 
altezza, alla quale sulla curva di domanda dei consumatori 
corrispondessero punti a sinistra del punto F: solo allora i 
contraccolpi così della politica del sindacato, come della 
tendenza dei grandi commercianti a rovesciare sui consti 
matori la maggior parte possibile del nuovo e più grave 
prezzo, sarebbero risentiti anche da questi ultimi, e — per 
il ravvisarsi del rapporto fra variazioni del prezzo e varia-
zioni della quanti tà — darebbero luogo ad una contrazione 
della loro domanda. 
Allorché, sotto il § 6, terza parte della Sezione li (1), 
consideravamo una curva di domanda dei consumatori elastica 
in tutt i i punti, la domanda dei consumatori stessi poteva 
conservarsi costante malgrado il rialzo nel prezzo di ven-
dita provocato dal monopolista, solo in quanto — dato il 
divario esistente, nell' anteriore regime di concorrenza, fra 
il prezzo relativo alla curva di domanda dei grandi commer-
cianti ed il prezzo relativo alla curva di domanda dei 'con-
sumatori — i primi si accollassero, interamente o parzial-
(1) Si confrontino più precisamente le pag- 538-39. 
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mente, l 'onere del nuovo e maggior prezzo, alienando tutto, 
o parte, del sovrappiù di cui prima godevano. Nelle nuove 
condizioni, invece, ed in base alle ragioni già esposte, an-
che se i grandi commercianti scarichino l ' intero aumento 
del prezzo sui consumatori, questi ultimi, per tutto il tratto 
in cui la curva della loro domanda è di elasticità zero, pos-
sono egualmente tener ferina la propria domanda. 
In generale, quanto più sarà lungo il t rat to della curva 
di domanda dei consumatori dotato di elasticità zero, tanto 
più sarà facile — ceteris paribus — che il prezzo di mas-
simo del monopolista corrisponda ad un punto sulla curva 
di domanda dei grandi commercianti, al quale, sulla curva 
di domanda dei consumatori, faccia riscontro un punto com-
preso nel tratto accennato. Se il caso si darà, si verificherà 
il fenomeno apparentemente paradossale, per cui, sebbene il 
monopolista abbia aumentato il prezzo di vendita ai grandi 
commercianti, e sebbene i grandi commercianti abbiano ro-
vesciato l ' intero aumento sopra i consumatori veri e propri, 
tuttavia questi ultimi potranno conservare alla propria do-
manda le dimensioni che essa presentava nel precedente 
regime di concorrenza. 
Una tale condizione di cose potrà poi riuscire, in definitiva, 
utilissima al monopolista. 
Vedemmo alle pag. 382-83 come la preesistente accumula-
zione delle giacenze — accumulazione la quale, nell'ipo-
tesi di cui ora si parla, sarebbe favorita dal fatto che, in 
rapporto ad un certo trat to della curva di domanda dei con-
sumatori veri e propri, nessun aumento del consumo po-
trebbe assorbire le produzioni crescenti — renda più diffi-
cile al monopolista le prime applicazioni della propria po-
litica. Ma se ciò resta vero per i momenti iniziali, è altret-
tanto vero che il monopolista — qualora riesca a superare 
le difficoltà del periodo di assestamento, ed a ridurre le gia-
cenze alle proporzioni volute — finirà in ultima analisi per 
trarre giovamento da una simile condizione di cose. 
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Egli ha interesse a diminuire la propria produzione, sia 
per ottenere dai grandi commercianti quel rialzo del prezzo 
che garantisce il massimo margine, sia per ridurre le esi-
stenze che sono nelle mani dei commercianti stessi. Ma se 
tali scopi possono essere raggiunti senza intaccare il con-
sumo, il vantaggio è maggiore, in quanto non sarà stata 
sminuita la tonte fondamentale di ogni domanda, non sarà 
stata sviata una parte della clientela a favore dei surrogati 
concorrenti, ed il pericolo che questi ultimi sempre rappre-
sentano sarà stato contenuto entro i più ristretti confini. 
Nel caso dell ' industria del nitrato sodico, lo sforzi) che 
vedemmo essere fat to dai dirigenti i varii sindacati suc-
cedutivisi, affinchè la riduzione della produzione fosse tale 
da non portare il prezzo pagato dai consumatori al disopra 
del più alto fra i prezzi segnati su quel tratto della loro 
curva di domanda normale, la cui elasticità è zero, induce 
a ritenere che i sindacati trovino il proprio prezzo di mas-
simo su quel punto della curva di domanda dei grandi com-
mercianti, che corrisponde al punto indicato sulla curva di 
domanda dei consumatori, e prova ad un tempo quanto 
grande sia l ' interesse del monopolista di non diminuire — in 
tali condizioni — il t'ondo a disposizione dei consumatori 
medesimi. 
I N D I G E 
/ 
INTRODUZIONE 
Le dottrine economiche oggi prevalenti, e gli indirizzi analitico e 
geometrico (pag. I). — I caratteri comuni ad entrambi gli indirizzi 
(pag. I-III). — La differenza dei due indirizzi consiste principalmente 
nella diversa rigidità con cui vengono applicati i principii della interdi-
pendenza e dell'equilibrio dei fenomeni economici pag. II1-IV). — Per 
poter rappresentare dati fenomeni economici col mezzo di processi 
semplici, e cioè col mezzo di curve piane, bisogna concepirli ciascuno 
come funzione prevalente di una sola variabile (pag. IY-VII). — La rap-
presentazione di dati fenomeni economici col mezzo di curve piane 
è caratteristica dell'indirizzo geometrico {pag. VII-Vili). — L'indirizzo 
analitico e le difficoltà della sua applicazione pratica (pag. VIII-X). — 
Nel presente studio, la domanda e l'offerta verranno in prevalenza con-
siderate come funzioni di una sola variabile : il prezzo della merce; ed 
inversamente (pay. X-XI). — Ragioni teoriche e pratiche che suf-
fragano una tale concezione (pay. XI-XV). — Modi per conciliare la 
considerazione di dati fenomeni quali funzioni di una sola variabile, 
col criterio della interdipendenza generale dei fenomeni stessi (pa-
gine XV-XVII). — Nelle particolari applicazioni all'industria del nitrato 
sodico, la concezione della domanda e dell'offerta, o del prezzo, come 
funzioni di una sola variabile, si dimostra sufficiente anche per una 
seconda approssimazione, (pag. XVII). — Rapporti fra i prezzi dei beni 
diretti e dei beni strumentali (pay. XVII-XXI). 
CAPITOLO 1. 
Domanda ed offerta in generale. 
§ 1 . 'CORRELAZIONE FRA DOMANDA OD OFFERTA 
E PRFZZO. 
Importanza fondamentale del concetto di domanda e di offerta 
(pag. 1-3). — Definizione della domanda e dell' offerta (pag. 4). — La 
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domanda e 1' offerta devono sempre concepirsi in correlazione ad un 
dato prezzo (pag. 4-9). — Definizione del prezzo al quale devono cor-
relarsi la domanda e 1' offerta (pag. 9-12). — Invertibilità del rappòrto 
di correlazione fra domanda ed offerta e prezzo (pag. 12 15). —- La 
correlazione fra la domanda e l 'offerta ed il prezzo è un caso carat-
teristico della interdipendenza dei fenomeni economici (pag. 15-16). — Il 
prezzo come fatto acquisito (pag. 16-18). — Carattere storico e com-
parativo del processo di determinazione del prezzo (pag. 18-22). 
§ 2 . — I P R I N C I P A L I P R O B L E M I 
R E L A T I V I A L L A D O M A N D A E D A L L ' O F F E R T A . 
I problemi attinenti alla correlazione fra domanda ed offerta, e 
prezzo (pag. 22-24). — Posizione degli stessi problemi in segifito al va-
riare delle altre condizioni, supposte in un primo momento, costanti 
(pag. 24-27). 
§ 3 . — V A R I E S P E C I E D I D O M A N D E E D I O F F E R T E . 
Importanza fondamentale della domanda dei'consumatori veri e 
propri, e della offerta degli imprenditori (industriali) (pag. 27-28). — 
Esistenza di altre domande ed offerte da parte degli intermediarii 
(pag. 28). — Necessità, per uno studio di seconda approssimazione, 
di tener conto anche di qualcuna delle domande intermedie (pag. 29-30). 
— Fra queste, nel presente studio si terrà il massimo conto della do-
manda dei grandi commercianti (commercianti di prima mano) (pag. BO-
SS).— La domanda e 1'offerta per lunghi periodi di tempo (domanda ed 
offerta normali), e per brevi periodi (pag. 33-34). — Il presente studio 
si occuperà in modo quasi esclusivo della domanda normale dei con-
sumatori, della domanda normale dei commercianti di prima mano, 
e della offerta normale degli imprenditori (industriali) (pag. 34). 
C A P I T O L O I I . 
La domanda normale in genere, ed in ispecie la 
domanda normale del nitrato sodico 
SEZIONE I. 
I movent i de l la domanda normale in genere. 
Le principali componenti della quantità complessivamente doman-
data ad un certo prezzo sopra un certo mercato (pag. 35-36). — I 
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principali problemi connessi colla domanda per lunghi e per brevi 
periodi di tempo (pag. 36-88). — Diverso modo di intendere i propri 
moventi e di prospettarsi i relativi problemi, da parte dei consuma-
tori veri e proprii e dei grandi commercianti (pag. 88 89). 
SEZIONE II 
La domanda normale dei consumatori in genere, 
ed in i spec ie la domanda normale dei consumatori 
del nitrato sodico. 
§ 1 . I PROBLEMI DELLA UTILITÀ. 
N . 1 . 
I P R O B L E M I D E L L ' U T I L I T À IN G E N E R A L E . 
I principali problemi che si riconnettono all' utilità dei beni 
(pag. 40-41). — Il carattere comparativo del processo di determina-
zione dell' utilità dei beni (pag. 41-42). — Particolare evidenza di tale 
processo nel caso dei beni surrogabili e dei beni strumentali (pag. 42-43), 
N . 2 . 
L ' U T I L I T À D E L N I T R A T O SODICO. 
La Concimazione azotata ed il nitrato sodico. 
L'importanza dell'azoto per la nutrizione delle piante (pag. 43-44). 
—. I varii processi per fornire l'azoto alle piante (pay. 44-46). — L'im-
portanza del nitrato sodico fra i concimi azotati (pag. 46). — Il red-
dito netto dovuto all 'impiego del nitrato sodico è misurato dalla 
differenza fra il maggior reddito lordo ottenuto mediante 1' uso di una 
data quantità del nitrato stesso, ed il prezzo di tale quantità (pag. 46-
47). — I risultati raggiunti coli'applicazione del nitrato sodico nella 
coltivazione: del frumento (pag. 47-60); della barbabietola da zucchero 
(pag. 49-52); dell'orzo (pag. 52); dell'avena (pay. 52-63); della segala 
(pay. 53); della patata (pag. 53-54); della barbabietola da foraggio 
(pag.. 54). 
B) 
Il prezzo del nitrato sodico ed i limiti della sua utilità. 
II prezzo del nitrato sodico e la sua utilità, in confronto col 
prezzo e colla utilità del solfato ammonico (pag. 54-59). — Le ta-
vole del Wagner sul maggior prodotto e sul guadagno monetario 
ottenibili coli 'uso del, nitrato sodico e del solfato amrnonico pag. 60-
65). — Il prezzo limite della convenienza del nitrato sodico in con-
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fronto col solfato d'ammonio (pag. 65-72Ì. — Il limite supcriore teo-
rico ed il limite superiore pratico di tale convenienza (pag. 72-75). — 
Le modificazioni nel prezzo del nitrato di sodio o del solfato ammo-
nico, oppure nel prezzo dei prodotti per la cui coltivazione vengono 
impiegati, e le conseguenti variazioni della rispettiva convenienza 
(p ig. 75-79). — Probabili effetti della variazione nel prezzo di altri 
surrogati del nitrato sodico, o della eventuale scoperta di nuovi suc-
cedanei. (pag. 79-80). 
§ 2 . — L A CURVA DELLA DOMANDA NORMALE 
DEI CONSUMATORI. 
N . 1. 
L A C U R V A D E L L A D O M A N D A N O R M A L E D E I C O N S U M A T O R I IN G E N E R E . 
L' utilità di un bene come funzione della quantità del bene stesso 
(pag. 80-81). — La derivata che misura tale utilità (pag. 81-82). — 
L'ut i l i tà marginale di un bene diverso dalla moneta, e l 'util i tà mar-
ginale della moneta medesima (pag. 82-83). — Il sovrappiù del con-
sumatore (pag. 83-84). — Correlazione fra il variare della quantità 
di una merce ed il variare del suo prezzo (pag. 85-86). — La curva 
che esprime tale correlazione è senz'altro la curva della domanda 
di mercato (pag. 87-90). — Le condizioni sotto le quali va intesa la 
curva della domanda di mercato (pag. 91-94). 
N . 2 . 
L A C U R V A D E L I . A D O MAND A N O R M A L E D E I CONSUMATORI 
D E L N I T R A T O S O D I C O . 
I dati utilizzabili sulle quantità consumate e sui prezzi vanno dal 
1889 al 1903 (pag. 94-95). — Ragioni per preferire, tra i varii prezzi, 
quelli in Europa, e per carichi in arrivo (pag. 95-96). — Possibilità 
di correlare le cifre annuali del consumo nel mondo con i prezzi medi 
annuali in Europa (pag. 97-98). — Dato lo scarso numero dei valori 
reali a nostra conoscenza, non è possibile tentar di tracciare se non 
un piccolo trat to della curva reale di domanda (pag. 99-100). — Am-
missibilità dell' ipotesi che, nel periodo considerato, le condizioni di-
verse da quelle delle variazioni nelle quantità e nel prezzo della 
merce, non abbiano subito modificazioni sostanziali (pag. 100-102). — 
Il fatto cbe il consumo del nitrato sodico aumenta anche indipenden-
temente da ogni riduzione del prezzo, crea una gravissima difficolta 
allo studio della correlazione fra le variazioni reali del prezzo e della 
domanda (pag. 102-104). — Convenzioni per superare tale difficoltà 
(pag. 104-108). — Il prezzo del nitrato sodico al di sopra del quale 
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comincia la riduzione del consumo (par/. 108-109. — I prezzi le cui 
Variazioni non sembrano influire diret tamente sulle variazioni del 
consumo (pag. 109-110). — La curva reale della domanda dei consu-
matori ed il suo t rat to cognito (pag. 110-15). -— Il fenomeno per cui 
il t ra t to cognito della curva reale della domanda dei consumatori 
r isulta perpendicolare all 'asse delle ascisse, dimostra che lungo tale 
t rat to la curva stessa presenta una elasticità eguale a zero (pag. 115)-
— Prezzi medi annui del nitrato sodico, del f rumento e della bar-
babietola dal 1889 al 1903, e significato delle loro variazioni (pa-
gine 116-19). 
§ 3. — L ' ELASTICITÀ DELLA CURVA 
DELLA DOMANDA NORMALE DEI CONSUMATORI. 
N . 1. 
L ' E L A S T I C I T À D E L L A C U R V A D I DO MA NDA N O R M A L E 
D E I C O N S U M A T O R I I N G E N E R E . 
La variazione che subisce la quanti tà domandata al variare del 
prezzo, e 1' espressione analitica della sua misura (pag. 119-20). — Modo 
per correlare tale misura colle modificazioni dell' unità monetaria 
(pag. 120-22). — La rappresentazione geometrica del rapporto f ra 
l ' incremento della quanti tà domandata e l ' incremento del prezzo 
(pag. 122-24). — L'elast ici tà della domanda (pag. 124). — Il diverso 
grado di elasticità della domanda delle varie merci (pag. 124-25). — 
Il diverso grado di elasticità pei varii punt i della curva di domanda 
di una stessa merce (pag. 125-26). — La possibilità che certi t ra t t i 
della curva della domanda presentino una elasticità zero (pag. 126-30).— 
Tale possibilità non contraddice in alcun modo il concetto fondamentale 
della interdipendenza f ra prezzo e quanti tà domandata (pay. 130-31). 
N . 2. 
L ' E L A S T I C I T À D E L L A C U R V A D I DOMA N DA N O R M A L E 
D E I C O N S U M A T O R I D E L N I T R A T O SODICO. 
L'espressione analitica della domanda del ni trato sodico, così 
lungo il t ra t to cognito della domanda stessa, come lungo i t ra t t i 
ad esso immediatamente superiore ed inferiore (pay. 131-34). — La 
rappresentazione geometrica della elasticità medesima (pag. 134-36). 
— La spiegazione del fenomeno per cui 1' elasticità del t ra t to cognito 
della curva di domanda del ni trato sodico è eguale a_zero (pay.'XSG-
38). — Se non esistessero surrogat i del ni trato sodico, il t ra t to della 
curva della sua domanda dotato di elasticità zero, sarebbe più lungo 
(pag. 138-40). 
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§ 4 . — I l s o v r a p p i ù d e i c o n s u m a t o r i , 
N . 1. 
I L S O V R A P P I Ù D E I C O N S U M A T O R I 
E I.A CURVA D E L L A D O M A N D A N O R M A L E I N G E N E R E 
( E L A S T I C A I N T U T T I 1 P Ù N T I ) . 
Le difficoltà nell' esame del sovrappiù del consumatore, rispetto, 
non ad una domanda individuale, ma ad una domanda collettiva, o 
di mercato (pag. 140-42). — La rappresentazione geometrica del so-
vrappiù del consumatore rispetto alla domanda di mercato (pag. 142-
45). — S e la curva della domanda risulta elastica in ciascuno de'suoi 
punti, il sovrappiù del consumatore costituisce una vera e propria 
rendita (pag. 145-46). 
N. 2. 
I L S O V R A P P I Ù D E I C O N S U M A T O R I 
E L A C U R V A D I D O M A N D A N O R M A L E 
D E L T I P O DI Q U E L L A D E I C O N S U M A T O R I D E L N I T R A T O S O D I C O 
( D I E L A S T I C I T À Z E R O P E R U N C E R T O T R A T T O ) . 
La rappresentazione geometrica del sovrappiù del consumatore 
del nitrato sodico, così in rapporto a quei tratti della curva della 
domanda, la cui elasticità è diversa da zero, come in rapporto a quel 
tratto la cui elasticità è.eguale a zero (pag. 146-49). — Lungo il tratto 
della curva della domanda la cui elasticità è eguale a zero, il so-
vrappiù dèi consumatore perde il carattere di una vera e propria 
rendita (pag. 149-52). 
SEZIONE III . 
La domanda normale 
dei commerciant i di prima mano in genere, 
ed in i s p e c i e la domanda normale 
dei commerciant i di prima mano del nitrato sodico. 
§ 1 . — L A C U R V A D I D O M A N D A N O R M A L E 
D E I C O N S U M A T O R I D I P R I M A M A N O . 
N . 1 . 
L A C U R V A DI D OMA NDA N O R M A L E D E I C O M M E R C I A N T I 
DI P R I M A MANO IN G E N E R E , E D I SUOI C A R A T T E R I F O N D A M E N T A L I . 
I commercianti di prima mano ed i moventi della loro domanda 
(pag. 153-55). — I rapporti fra la curva della domanda dei consuma-
tori, e- la curva di domanda dei commercianti di prima mano (pag. 155-
156). — Il costo di trasformazione (pag. 157). — Il prezzo necessario 
e sufficiente per i commercianti di prima mano è quello che copre il 
costo di trasformazione (pag. 157). — La rappresentazione della curva 
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di domanda dei commercianti di prima mano (pag. 158-59). — La 
correlazione fra le variazioni della curva di domanda dei consuma-
tori e della curva di domanda dei commercianti di prima mano (pa-
gine 160-62). 
N. 2. 
I R A P P O R T I F R A L E C U R V E D I D O M A N D A N O R M A L E 
D E I C O M M E R C I A N T I D I P R I M A M A N O E D E I C O N S U M A T O R I . 
I L F E N O M E N O D E L L E E S I S T E N Z E . 
Neil' ipotesi che la differenza fra il prezzo di domanda dei con-
sumatori ed il prezzo di domanda dei commercianti di prima mano 
copra soltanto il costo di trasformazione, la quanti tà consumata ad 
ogni momento coincide colla quanti tà prodotta nel momento stesso 
(pag. 162-64). — Nella ipotesi, invece, che la det ta differenza superi 
il costo di trasformazione, la quanti tà consumata ad ogni momento 
pittò essere inferiore alla quanti tà prodotta nel momento medesimo 
(pag. 164-66). — La formazione 'delle giacenze nel secondo caso 
(pag. 166-69). — I rapporti f ra sovraproduzione e giacenze- (pa-
gine 169-70), — Per evitare errori nell 'apprezzamento delle giacenze, 
occorre che la produzione ed il consumo siano riferiti ad una e-
guale e congrua uni tà di tempo (pag. 170-71). — Il processo di accu-
mulazione delle giacenze (pag. 171-73). — Il prezzo di domanda dei 
grandi commercianti va riferito, non alla sola grandezza della pro-
duzione attuale, ma alla somma di questa colla quant i tà delle gia-
cenze accumulate. Quando si abbiano giacenze, tale prezzo sarà dun-
que minore, che se esistesse soltanto la produzione at tuale (pag. 173-
75). — L ' impor tanza del fenomeno delle giacenze (pag. 175-76). — 
Per semplicità, sarà ammessa l ' ipotesi che le giacenze si accumulino 
sempre e solo presso i commercianti di prima mano (pag. 176-78).— 
La domanda, per brevi periodi, dei commercianti di prima mano è 
caratterist icamente differibile; e lo è per effetto delle giacenze (pa-
gine 178-80). 
N . 3 . 
L A C U R V A D E L L A D O M A N D A N O R M A L E D E I C O M M E R C I A N T I D I P R I M A M A N O 
D E L N I T R A T O S O D I C O . 
Il caso più frequente, secondo cui la differenza f ra il prezzo di 
domanda dei consumatori ed il prezzo di domanda dei commercianti 
di prima mano supera il costo di trasformazione, t rova il più com-
pleto riscontro anche nella industria del ni trato sodico (pag. 180-82). 
— La coordinazione, quanto al tempo, delle curve di domanda dei 
consumatori e dei commercianti di prinia mano (pay. 182-84). - • Il 
fa t to che l 'esportazione del ni trato sodico aument i anche indipen-
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dentemente da ogni riduzione del prezzo, crea gravi difficoltà, così 
per la costruzione della curva reale della domanda dei commercianti 
di prima mano, come per la sua correlazione colla curva della do-
manda dei consumatori (pai/. 184-86). — Convenzioni per superare 
tali difficoltà (pag. 186-93). — Convenzioni per vincere altre difficoltà 
minori {pag. 193-99). — La rappresentazione della curva di domanda 
dei grandi commercianti (pag. 199-203). — La correlazione fra i punti 
della curva di domanda dei consumatori ed i punti corrispondenti della 
curva di domanda dei commercianti di prima mano (pag. 203-204). - In 
relazione a quel trat to della curva della domanda dei consumatori, la 
cui elasticità è eguale a zero, le variazioni dei prezzi non possono spie-
garsi se non colla curva di domanda dei commercianti di prima mano 
(pag. 204-205). 
§ 2 . — L ' E L A S T I C I T À D E L L A C U R V A D I D O M A N D A N O R M A L E 
D E I C O M M E R C I A N T I D I P R I M A M A N O . 
N . 1 . 
L ' E L A S T I C I T À D E L L A C U R V A D I DO MA NDA N O R M A L E 
D E I C O M M E R C I A N T I D I P R I M A MANO IN G E N E R E . 
L'elasticità della curva di domanda dei commercianti di prima 
mano, nella ipotesi che la differenza fra il prezzo di domanda dei 
consumatori ed il prezzo di domanda dei commercianti stessi e-
guagli il costo di trasformazione (pag. 205-207). — L'elasticità della 
curva di domanda dei commercianti di prima mano, nella ipotesi che 
la detta differenza superi il costo di trasformazione (pag. 207-209:. 
N . 2 . 
L ' E L A S T I C I T À D E L L A C U R V A DI DOMANDA N O R M A L E 
D E I C O M M E R C I A N T I D I P R I M A MANO D E L N I T R A T O S O D I C O . 
L'elasticità della curva di domanda normale dei grandi commer-
cianti del nitrato sodico, ed i suoi caratteri principali (pag 209-12 . --
Perchè, mentre la curva di domanda dei consumatori del nitrato so-
dico presenta nel suo tratto cognito una elasticità eguale a zero, la cor-
rispondente curva di domanda dei grandi commercianti possa invece 
considerarsi elastica in ogni suo punto (pag. 212-15). 
§ 3 . — I L S O V R A P P I Ù D E I C O M M E R C I A N T I D I P R I M A M A N O 
N . 1. 
I L S O V R A P P I Ù D E I C O M M E R C I A N T I D I P R I M A MANO IN G E N E R E . 
Nella ipotesi che la differenza fra il prezzo di domanda dei con-
sumatori ed il prezzo di domanda dei commercianti di prima mano 
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copra soltanto il costo di trasformazione, non si può parlare di un 
sovrappiù dei commercianti stessi (pag. 215-17). — Nella ipotesi, in-
vece, cbe la detta differenza superi il costo di trasformazione, il so-
vrappiù dei commercianti di prima mano si determina necessaria-
mente (pag. 217). — La rappresentazione geometrica di tale sovrappiù 
(pag. 217-19). 
N . 2. 
I L S O V R A P P I Ù D E I C O M M E R C I A N T I D I P R I M A MANO 
D E L N I T R A T O SODICO. 
Il sovrappiù dei commercianti di prima mano del nitrato sodico, 
e la sua rappresentazione geometrica (pag. 220-22). — Il sovrappiù 
dei commercianti di prima mano, così rispetto alla parte della pro-
duzione da essi comperata e subito rivenduta, come rispetto alla 
parte rivenduta in momenti successivi (pag. 222-23). 
C A P I T O L O I I I . 
L'offerta normale degli imprenditori in genere, ed in ispecie 
l'offerta normale degli imprenditori nell' industria del ni-
trato sodico. 
S E Z I O N E I . 
I moventi dell' offerta normale deg l i imprenditori in genere . 
I moventi degli imprenditori e della loro offerta, in confronto ai 
moventi dei consumatori veri e _ propri e della loro domanda (pa-
gine 224-26). — La copertura del costo e la realizzazione di un profìtto 
come moventi degli imprenditori (pag. 226). — Il costo di produzione 
si risolve sempre, per gli imprenditori, in una somma di prezzi 
(pag. 227-29). — La definizione del costo di produzione (pag. 229). 
S E Z I O N E I I . 
La curva dell' offerta normale deg l i imprenditori 
N . 1 . 
L A C U R V A D E L L ' O F F E R T A N O R M A L E D E G L I I M P R E N D I T O R I IN G E N E R E . 
La curva individuale e la curva collettiva d'offerta (pag. 230-31). 
— La cui'va della domanda basta da sola a determinare il prezzo di 
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equilibrio, quando si trat ta di beni non riproducibili, e però in quan-
tità fissa ; mentre è necessario anche il concorso della curva della 
offerta, quando si trat ta di beni riproducibili e però ih quantità va-
riabile {pag- 231-34). — La curva dell'offerta, considerata come curva 
di offerta ai prezzi di 'costo (pag. 235-36). — Il confronto fra la curva 
della domanda e la curva dell'offerta permette di caratterizzare la 
condizione degli imprenditori relativamente al margine (pag. 237-38). 
— I diversi modi di intendere la curva dell'offerta rispetto alle va-
rie imprese. Ragioni per riferirla ad una impresa-tipo (pag. 238-40). — 
Le diverse forme della curva dell' offerta, secondo la legge di produtti-
vità cui è sottoposta la produzione del bene (pag. 340-41). — Le condi-
zioni sotto le quali va intesa la curva dell' offerta (pag. 241-42). 
N . 2 . 
L A CURVA D E L L ' O F F E R T A N O R M A L E D E G L I I M P R E N D I T O R I 
D E L N I T R A T O SODICO. 
L'industr ia del nitrato sodico è in prevalenza sottoposta alla 
legge della, produttività decrescente (pag. 242-44). — L'aumento del 
costo di produzione del nitrato sodico in rapporto alla diminuzione 
della percentuale d' azoto contenuta nella materia prima (pag. 244-45). 
— I coefficienti del costo di produzione. I coefficienti il cui peso è va-
riabile, o meno, col variare del numero delle unità prodotte pa-
gine 246-49). — Valori singoli, e valori complessivi dei coefficienti 
del costo nel gennaio 1910, per unità di prodotto, e secondo produ-
zioni crescenti (pag. 249-51). — I rapporti fra i di versi coefficienti del 
costo pag. 252). — .Compressibilità del coefficiente : « interessi, am-
mortamento e profitto », man mano che aumenta il valore degli altri 
coefficienti (pag. 253-55). — Nel coefficiente : « interessi, ammorta-
mento e profitto », gli • interessi » e 1' « ammortamento » sono 
circa proporzionali alla quantità della produzione. La parte com-
pressibile è data dunque soltanto dal « profitto » (pag. 255-56). 
— Valori dell 'ammortamento ed interessi, e del profitto nel gen-
naio 1910, per unità di prodotto, e secondo produzioni crescenti 
vpag. 256-57). — Valori complessivi dei coefficienti del costo, detratto 
il profitto, nel gennaio 1910, per unità di prodotto, e secondo pro-
duzioni crescenti (pag. 25S-59Ì...— La compressibilità del profitto 
conferma la verità delle teorie economiche su di esso (pag. 259). — 
Convenzioni per la costruzione della curva dell'offerta degli impren-
ditori del nitrato sodico (pag. 259-63). — La rappresentazione della 
curva dell'offerta predetta (pag. 264 66). 
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C A P I T O L O I V . 
L' equilibrio della domanda e della offerta normali 
in regime di concorrenza' fra imprenditori. 
SEZIONE I. 
L' equil ibrio del la domanda e del la offerta normali 
in regime di concorrenza fra imprenditori 
in una prima appross imazione, 
e supposta e las t i ca in tutti i punti 
la curva di domanda dei consumatori . 
§ 1 . — I L PROCESSO DELLA CONCORRENZA, 
ED I L PREZZO E LA. QUANTITÀ DI EQUILIBRIO. 
Il metodo delle successive approssimazioni, e la sua applicazione 
allo studio dell'equilibrio, in concorso, prima, della sola curva 
di domanda dei consumatori, poi anche della curva di domanda 
dei grandi commercianti (pay. 267-70). — In regime di concor-
renza fra imprenditori, una differenza positiva fra il prezzo di 
vendita ed il prezzo di costo, e con essa 1' esistenza di un margine 
positivo, provocano un aumento della produzione (pay. 270-78). — Se 
fra i varii imprenditori vigesse una coordinazione, l 'aumento della 
produzione potrebbe arrestarsi nel punto in cui, il prezzo di vendita 
coincidendo col prezzo di costo, il margine è zero (pay. 273-74). — 
Mancando invece la coordinazione, l ' aumento della produzione si 
spinge a dimensioni per le quali si determinano margini negativi 
(pay. 274-75). La persistenza di margini negativi provoca alla, 
sua volta una contrazione della produzione : la quale, se si • spinga 
fino a far risorgere margini positivi, sarà poi seguita da un nuovo 
aumento (pay. 275-76 . — Il prezzo a margine zero è il prezzo di 
equilibrio, e la qirantità corrispondente è la quantità di equilibrio 
(pag. 276-77), — Le condizioni perchè il processo della concorrenza 
.sviluppi tut t i i suoi effetti (pag. 277-80). 
§ 2 . — I L S O V R A P P I Ù D E G L I I M P R E N D I T O R I 
E D E I CONSUMATORI. 
Collo svilupparsi del processo della concorrenza, il sovrappiù 
degli imprenditori passa da valori positivi ed, oltre un certo punto, 
decrescenti, a valori negativi, toccando lo zero nel punto corri-
<522 
p a r t e s e c o n d a 
spondente alla quantità ed al prezzo d'equilibrio (pag. 280-82). — 
Lungo la successione de' suoi valori positivi, ed in un certo punto 
intermedio, il sovrappiù degli imprenditori raggiunge un massimo 
(pag. 282-83). — Collo svilupparsi del processo della concorrenza, il 
sovrappiù dei consumatori tende a diventare sempre maggiore (pa-
gine 283-84). — Le variazioni in senso opposto dei due sovrappiù, e 
la loro spiegazione (pag. 284-85). — La definizione del regime di 
concorrenza fra imprenditori e dell' equilibrio che gli è proprio, per 
mezzo de' suoi effetti sul sovrappiù dei consumatori e su quello degli 
imprenditori stessi (pag. 286). 
§ 3 . — GRLZ S P O S T A M E N T I I N G E N E R E 
D E L L A Q U A N T I T À P R O D O T T A E D O F F E R T A 
I N T O R N O A L P U N T O D I E Q U I L I B R I O . 
1 problemi relativi agli spostamenti della quantità prodotta in-
torno al punto di equilibrio (pag. 286-87). — La diversa ampiezza 
degli accennati spostamenti, e, corrispondentemente, la diversa oscilla-
zione dei prezzi, secondo che nella produzione del bene prevalgano, o 
meno, le grandi imprese (pag. 287-1)1). — L'ampiezza degli sposta-
menti della quantità prodotta a destra del punto di equilibrio, è in 
generale maggiore di quella degli spostamenti a sinistra (pag. 291-94). 
— La durata totale e la durata parziale degli spostamente della 
quantità prodotta intorno al punto di equilibrio, e le ragioni della 
loro diversità (pag. 294-95).—La durata degli spostamenti della quan-
tità prodotta a destra del punto di equilibrio tende ad essere mag-
giore che quella degli spostamenti a sinistra (pag- 295-96). 
§ i . L A S O V R A P R O D U Z I O N E I N G E N E R E . 
La sovraproduzione va sempre intesa come relativa ad un certo 
prezzo (pag. 297-98). — Ogni quantità prodotta può sempre considerarsi 
come una sovraproduzione parziale rispetto ad una quantità prodotta 
minore, e relativamente 'al prezzo più alto che a quest ' ultima cor-
risponderebbe (pag. 298-300). — In rapporto agli interessi degli im-
prenditori può tipicamente considerarsi come sovraproduzione qua-
lunque quantità prodotta, che superi la quantità vendibile al prezzo 
di margine zero, cioè, al prezzo di equilibrio (pag. 300 301). — Il concetto 
usuale di sovraproduzione suole riferirsi agli interessi degli impren-
ditori (pag. 301-303). — Il processo dèlia concorrenza fra imprendi-
tori si risolve nel determinare la creazione di successive sovrapro-
duzioni (pag. 303-305). — Sovraproduzione presente, e sovraproduzione 
fu tura (pag. 305-307). 
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SEZIONE II. 
L' equilibrio del la domanda e dell' offerta normali 
in reg ime di concorrenza fra imprenditori , 
in una seconda appross imazione , 
e supposta e las t i ca in tutti i punti 
la curva di domanda normale dei consumatori . 
§ 1 . — L A SOVRAPRODUZIONE E LE ESISTENZE. 
Necessità, in ima seconda approssimazione, di riferire i prezzi di 
vendita realizzati dagli imprenditori, non più alla curva di domanda 
dei consumatori veri e proprii, ma alla curva di domanda dei grandi 
commercianti (pag- 308-809). — Applicabilità alla seconda curva di 
tutte le considerazioni già svolte rispetto alla prima (pay. 309-310). 
— Nella ipotesi che la differenza fra il prezzo di domanda dei con-
sumatori ed il prezzo di domanda dei grandi commercianti copra 
soltanto il costo di trasformazione, il concetto di sovraproduzione 
desunto dall 'esame dalla sola curva di domanda dei primi, è applica-
bile anche in confronto colla curva di domanda dei secondi (pay. 310-12). 
— Nella ipotesi, invece, che la detta differenza sorpassi il costo di 
trasformazione, deve considerarsi come sovraproduzione, non soltanto 
quella parte della produzione attuale, che superi la quantità acqui-
stata nello stesso momento dai consumatori, ma anche quella per cui 
non si siano potute diminuire le giacenze (pag. 312-19). — La con 
correnza tra imprenditori importa la formazione e l 'aumento di so 
vraproduzioni e di giacenze (pag. 319-21). 
§ 2 . LA QUANTITÀ ED IL PREZZO DI EQUILIBRIO. 
I L SOVRAPPIÙ DEI CONSUMATORI, DEI GRANDI COMMERCIANTI 
E DEGLI IMPRENDITORI. 
Data la curva di domanda dei grandi commercianti, a formare 
la quantità di equilibrio concorrono, non soltanto la produzione at-
tuale, ma anche le giacenze nelle mani dei commercianti stessi 
pag. 321-22). — Corrispondentemente, il prezzo di equilibrio non è 
più quello pagato dai consumatori veri e propri, ma uno di tanto 
minore, di quanto le giacenze, aggiungendosi alla quantità da acqui-
starsi dai consumatori, accrescono la massa disponibile della merce 
nelle mani dei grandi commercianti (pay. 322-23). — Le variazioni 
del sovrappiù dei consumatori, dei grandi commercianti e degli im-
prenditori, man mano che il processo della concorrenza sviluppa i 
suoi effetti ; pay. 323-36). — Collo svolgersi di tale processo, il so-
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vrappiù dei grandi commercianti tende a diventare sempre maggiore, 
analogamente a ciò che avviene, per quanto in minor misura, del sovrap-
più dei consumatori (pag. 336-38). — La definizione del regime di con-
correnza fra imprenditori e dell'equilibrio che gli è proprio, per mezzo 
de' suoi effetti non soltanto sul sovrappiù dei consumatori e degli 
imprenditori, ma anche sul sovrappiù dei grandi commercianti (pag. 338). 
§ 3 . — G L I SPOSTAMENTI DELLA QUANTITÀ COMPLESSIVA 
(PRODUZIONE ATTUALE ED ESISTENZE)--
INTORNO AL PUNTO DI EQUILIBRIO. — 
L A SOVRAPRODUZIONE E I DATI DELL' E S P E R I E N Z A . 
Applicabilità — anche in confronto della curva di domanda dei 
grandi commercianti, e della quantità complessiva della merce ri-
sultante dalla somma della produzione attuale colle giacenze — delle 
osservazioni sugli spostamenti intorno al punto di equilibrio, già 
svolte in rapporto alla curva di domanda dei soli consumatori ed alla sola 
produzione attuale (pag. 339-40). —Opportunità di studiare specialmente 
gli spostamenti della quantità complessiva a destra del punto di equi-
librio (pag. 340-41). — Convenienza teorica e pratica di ricorrere in 
proposito ai dati dell' esperienza (pag. 341-42). — Le fonti della cor-
rispondente ricerca statistica (pag. 342).— Le 39 industrie e i 39 sin-
dacati prescelti (pag. 343-45). — Le industrie in cui la concorrenza 
fra imprenditori aveva già dato luogo ad una sovraproduzione, ed in 
cui la costituzione del sindacato ha avuto fra i suoi scopi quello di 
eliminare la sovraproduzione medesima, mediante una riduzione della 
produzione attuale (pag. 345-51). — Le industrie in cui la concorrenza 
fra imprenditori minacciava di determinare una sovraproduzione. ed 
in cui la costituzione del sindacato ha avuto fra i. suoi scopi quello 
di scongiurare un tale pericolo, mediante un arresto nell'aumento, od 
anche una riduzione vera e propria della produzione attuale (pà-
gine 351-56). — Le industrie in cui la concorrenza fra imprenditori 
èra lontana anche dalla sola minaccia di determinare una sovrapro-
duzione, ed in cui la costituzione del sindacato non ha quindi avuto 
fra i suoi motivi quello riscontrato nelle altre (pag. 356-60). — I dati 
sperimentali confermano che la sovraproduzione tende a rappresentare, 
nella, maggior parte dei casi, una conseguenza necessaria dì un com-
pleto sviluppo della concorrenza fra imprenditori (pag. 361). — I dati 
sperimentali confermano anche la particolare durata degli spostamenti 
della quantità prodotta, a destra del punto di equilibrio (pag. 361-63). 
— Infine, per v^irie industrie i dati sperimentali comprovano: che coloro 
i quali traggono il maggior vantaggio dal ribasso dei prezzi conse-
guente al regime della concorrenza fra imprenditori, non sono i con-
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stimatori veri e propri, ma i grandi commercianti ; che tra le prin-
cipali condizioni per citi i grandi commercianti riescono a ciò, è il 
fatto che essi dispongono delle giacenze; e che uno fra gli scopi dei 
sindacati è quello di ridurre le giacenze s tesseva*/ . 363-67Ì. 
SEZIONE III. 
L' equil ibrio del la domanda e del la offerta normali 
in reg ime di concorrenza fra imprenditori , 
in una seconda appross imazione , 
e con una curva di domanda normale dei consumatori 
del t ipo di quella del nitrato sodico 
(di e las t i c i tà zero per un certo tratto). 
§ 1. — F I N I E LIMITI DELLA INDAGINE. 
La correlazione tra i fatti raccolti nel Voi. I e le curve di do-
manda e di offerta relative al nitrato sodico, descritte nel presente 
Volume (pay. 368-69'. — Le esperienze nell' industria del nitrato di 
sodio vanno paragonate coi risultati delle sole indagini di seconda 
approssimazione (pag. 869-70). 
§ 2 . — T U T T I I FENOMENI PIÙ CARATTERISTICI 
DEL REGIME DI CONCORRENZA FRA GLI IMPRENDITORI 
SI VERIFICANO ANCHE NEL CASO DEL NITRATO SODICO. 
La rappresentazione degli effetti della concorrenza fra imprendi-
tori nell' industria, del nitrato sodico (pag. "370-71). — Il progressivo 
aumento della produzione, ed il progressivo ribasso dei prezzi — 
che nella parte generale vennero dimostrati come fenomeni tipici del 
regime di concorren-za fra imprenditori — si riscontrano anche nella 
industria del nitrato sodico (pag. 371-73). — Altrettanto può dirsi 
della persistenza della quantità della produzione nelle dimensioni 
cui corrispondono prezzi negativi (pag. 373-76). — Perchè noi'.' in-
dustria del nitrato sodico si verifichino gli spostamenti della quantità 
prodotta, a destra, ma non a sinistra del punto di equilibrio (pa-
gine 376-77). — Anche il senso delle variazioni dei sovrappiù dei 
consumatori veri e propri, dei grandi commercianti e degli impren-
ditori conferma pel caso del nitrato sodico le conclusioni raggiunte 
nella parte generale pag. 377-79). 
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S B. — LA FORMAZIONE DELLE ESISTENZE, 
E LA CURVA DI DOMANDA NORMALE DEI CONSUMATORI 
DEL TIPO DI QUELLA DEL NITRATO SODICO 
(DI ELASTICITÀ ZERO PER UN CERTO TRATTO). 
Nel caso del nitrato sodico, ed, in massima, di quei beni pei quali 
un certo tratto della curva di domanda dei consumatori presenta 
una elasticità zero, le esistenze possono, in rapporto allo stesso 
tratto, e indipendentemente dallo scarto maggiore o minore fra i 
prezzi relativi alle diverse curve di domanda, determinarsi perii solo 
fatto che nessun aumento della quantità prodotta è, in corrispondenza, 
assorbibile da un aumento del consumo (pag- 379:81). — Una tale 
condizione di cose, tendendo ceteris paribus a far crescere le gia-
cenze, tende anche ad ingrandire le difficoltà contro ogni sforzo di-
retto alla eliminazione della concorrenza fra imprenditori (pag. 381-83). 
§ 4 . — RAPPORTI FRA LE VARIAZIONI DEL PREZZO, • 
DEL NUMERO DELLE OFFICINE ATTIVE 
E DELLA PRODUZIONE 
I dati statistici (pag. 381-85). — la regime di concorrenza fra i 
imprenditori, il numero delle officine attive aumenta (pag. 386-87).— 
In regime di sindacato, il numero delle officine attive cresce mal-
grado la contrazione della produzione, e cresce in proporzioni molto 
maggiori che in regime di concorrenza (pag. 387-38). — L' azione dei 
prezzi alti nel senso di far aumentare il numero delle officine attive 
è molto più intensa e più rapida che quella dei prezzi bassi nei senso 
opposto (pag. 388). 
C A P I T O L O V . 
L' equilibrio della domanda e della ofierta normali 
in regime di sindacato f r a imprenditori. 
SEZIONE I. — Parte Generale. 
' I Sindacati industrial i ed i loro principali caratteri. 
§ 1 . — CONCETTO E DEFINIZIONE DI SINDACATO INDUSTRIALE. 
Proposta di definizione dei sindacati industriali (pag. 389-90). — 
La volontà degli imprenditori in favore di un accordo deve concretarsi 
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in una organizzazione, destinata a realizzarlo continuativamente 
(pag. 390-91). — I sindacati possono costituirsi fra un numero più o me-
no grande di singoli imprenditori, o di gruppi di imprenditori, impe-
gnati in un solo ramo di industria, od in rami connessi (pag. 391).— Il ca-
rattere specifico dei sindacati è quello per cui i loro aderenti, alla 
precedente mancanza di intesa — desse, questa, luogo, o meno, ad una 
concorrenza vera e propria — sostituiscono una unità d'azione più 
o meno completa (pag. 391-96). — Il mezzo esterno con cui i sinda-
cati possono ottenere una unità d'azione più o meno completa, è 
quello di controllare una parte più o meno grande della produzione 
e della offerta, relative al ramo od ai rami in cui sono impegnati 
(pag. 396-97). — Il controllo può esplicarsi in una azione così sulla 
quantità prodotta e sul prezzo di vendita, come sul costo di produ-
zione (pag. 397-401). — 1 sindacati devono sempre intendersi riferiti 
ad un momento e ad un mercato determinati (pag. 401-402). — Lo 
scopo ultimo dei sindacati è quello di aumentare il « margine » a 
favore dei propri aderenti (pag. 402). — Kisolvendosi nella differenza 
fra il prezzo di vendita del prodotto ed il suo costo, il margine può 
venire accresciuto : o elevando il prezzo di vendita, a costo eguale ; 
o riducendo il costo, a prezzo eguale di vendita; o determinando 
contemporaneamente una diminuzione del costo ed un aumento del 
prezzo (pag. 402-405). 
§ 2 . — P R I N C I P A L I P R O B L E M I 
R E L A T I V I AL S I N D A C A T I I N D U S T R I A L I . 
I vari problemi relativi ai sindacati industriali (pag. 406-407). — 
Le varie forme d'organizzazione dei sindacati, secondo l 'ordine cre-
scente della loro complessità {pag. 407-409). — La correlazione fra 
le varie forme d' organizzazione dei sindacati e 1' uso dei mezzi cui 
essi possono ricórrere per ottenere 1' aumento del margine (pag. 409-
410). — L'importanza dello studio dei rapporti fra sindacati indu-
striali e monopoli (pag. 410-11). 
§ 3 . — M O N O P O L I E S I N D A C A T I I N D U S T R I A L I . 
N . 1 . 
C O N C E T T O E D E F I N I Z I O N E DI M O N O P O L I O . „ 
La definizione del monopolio (pag. 411-12). — Il concetto di mo-
nopolio è estensibile, anche all' accordo di più persone (pag. 412). — 
Qualsiasi monopolio è sempre relativo a condizioni di tempo e di 
luogo pay. 412-13). — Lo scopo del monopolio è quello di rendsre 
massimo il margine, agendo, o sul prezzo di vendita, o sul costo, 
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ovvero su entrambi (pag. 413-17). — I caratteri differenziali della 
condizione di monopolio rispetto alla condizione di concorrenza (pa-
gine 417-18). 
N. 2. 
M O N O P O L I T O T A L I E M O N O P O L I P A R Z I A L I . 
Monopoli totali e monopoli parziali (pag. 418-19). — Il monopolio 
parziale è quello che comprende una quota così grande della produ-
zione e dell' offerta totali, da poter esercitare, almeno per un certo 
tempo, una influenza sensibile sul prezzo del mercato Qpag. 419'. — 
Perchè il potere del monopolio parziale sia sempre limitato, pel-
le merci la cui produzione è aumentabile, ad « un certo tempo » 
(pag. 419-21). — La differenza fra monopolio totale e monopolio parziale 
è soltanto di grado. Il primo è come il limite cui tende il secondo, nei 
suoi successivi accrescimenti (pag. 421). — Poiché tanto i monopoli par-
ziali quanto i monopoli totali possono diminuire il costo di produzione, 
la distinzione fra gli uni e gli altri deve principalmente riferirsi alla 
diversa misura della, loro azione sul prezzo di vendita (pag. 421:24). 
N , 3 . 
I S I N D A C A T I I N D U S T R I A L I B L A C O N C O R R E N Z A , 
A 
A) 
Se i sindacati industriali eliminino, o meno, la concorrenza. 
Limiti e significato dell' asserzione secondo cui i sindacati in-
dustriali non eliminerebbero la concorrenza fra imprenditori, ma la 
trasformerebbero da lina lotta tra individui ad una fra individui e 
gruppi, o fra gruppi e gruppi (pag. 424-26). 
B) 
Varii casi di concorrenza contro i sindacati industriali. 
Concorrenza attuale, e concorrenza potenziale: con quantità di- v 
verse della stessa merce, o con surrogati ; su mercato, nazionale, od 
internazionale (pcig. 42t>-27). 
a) 
Caso della concorrenza attuale, colla medesima merce, 
su mercato nazionale. 
Nella ipotesi che il sindacato controlli una quota sufficientemente 
grande della produzione, e che gli imprenditori rirrìasti liberi coni-
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petano contro di esso individualmente, la concorrenza che si stabi-
lisce è profondamente diversa da quella che si aveva prima del sor-
gere della organizzazione; e lo è tanto per le condizioni, quanto per 
l 'effetto sul prezzo di vendita. Quest'ultimo, anziché a margine zero 
come prima, diventa a margine positivo (pag- 427-33). — Nella ipotesi 
che gli imprenditori non aderenti all 'accòrdo si organizzino in sin-
dacato per conto proprio, e lottino contro 1' altro sindacato, la con-
correnza che si stabilisce è anch' essa profondamente diversa da 
quella ohe si aveva prima. Anziché essere, come in regime di con-
correnza fra singoli indivdui, determinato, il prezzo risulta indeter-
minato (pay. 433 35). 
' ' b) 
Altri casi di concorrenza attuale. 
Mutatis mutandis, considerazioni analoghe valgono anche per 
la concorrenza attuale colla stessa merce su mercato internazionale, 
e per la concorrenza attuale con surrogati su mercato nazionale ed 
internazionale (pay. 435-86). 
e) 
Caso della concorrenza potenziale, con surrogati. 
La concorrenza potenziale con surrogati non è evitabile da un 
sindacato industriale, più di quello che non lo sia dai singoli impren-
ditori pag. 436-37). 
d) 
Caso della concorrenza potenziale, colla medesima merce. 
Neil' ipotesi della concorrenza fra imprenditori singoli, o fra due 
sindacati, la concorrenza potenziale colla medesima merce non rap-
presenta normalmente un pericolo da tsnersi in conto, perchè manca 
ad essa lo stimolo costituito dall'esistenza, relativamente stabile, di 
un prezzo a margine positivo (pag. 437-38).— Nell'ipotesi, invece, di 
un sindacato che controlli una quota sufficientemente grande della 
produzione complessiva, e che determini con ciò un prezzo a margine 
positivo, la concorrenza potenziale, sotto certe condizioni, diventa 
un pericolo effettivo (pag. 438-41). — I n sintesi, i,sindacati industriali 
— sempre purché abbraccino una parte sufficiente della produziijne 
e dell' offerta in quel campo in cui sorgono — possono realmente 
modificare nel proprio interesse, e per un tempo più o meno lungo, 
le condizioni e gli effetti della concorrenza: le condizioni, in quanto 
riescono, per lo meno, a Rarefarla; gli effetti, in quanto riescono a 
portare il prezzo di vendita ad un livello superiore a quello che si 
verificava prima della loro formazione (pag. 441). 
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N . 4 . 
I M O N O P O L I T O T A L I E LA C O N C O R R E N Z A . 
A) 
Nessun monopolio totale privato può eliminare completamente 
la concorrenza. 
Sarebbe erroneo ritenere come sostanzialmente distintivo fra 
sindacati industriali e monopoli totali privati, il preteso fatto cbe 
questi ultimi importerebbero la cessazione assoluta della concorrenza 
(pag. 441-43). 
B) 
Varii casi di concorrenza contro i monopoli privati. 
a) 
Caso della concorrenza attuale, colla medesima merce, 
su mercato internazionale. 
Un monopolio totale privato clie si estenda ad un intero mercato 
nazionale, è esposto alla concorrenza attuale della merce estera (pa-
gine 443-44). — Esso dunque non può elevare il prezzo interno oltre 
il punto, al di là del quale la merce estera — vincendo le spese di 
trasporto e la tariffa protettiva — potrebbe invadere il mercato na-
zionale (pag. 444-45). 
b) 
Caso della concorrenza attuale, con surrogati, 
su mercato nazionale od internazionale. 
Un monopolio totale privato è sempre esposto — qualunque 
sia il mercato su cui opera — alla concorrenza dei surrogati (pa-
gine 445-46). — Il rapporto fra utilità e prezzo, ed i caratteri della 
concorrenza fra surrogati (pag. 446-49). — Il monopolio totale pri-
vato non può elevare il prezzo oltre il punto, al di là del quale 
diverrebbe più conveniente 1' uso del surrogato (pag. 419-50). 
C) 
Caso della concorrenza potenziale, colta medesima merce, 
o con surrogati. 
Un monopolio totale privato è sempre esposto al pericolo della 
concorrenza potenziale (pag. 450-51).— Per evitare che tale pericolo 
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si concreti, il monopolio dovrà astenersi dall' elevare il prezzo oltre 
il punto, al di là del quale la concorrenza potenziale si trasforme-
rebbe in effettiva {pag. 451). — In sintesi, i monopoli totali privati 
non annullano in senso assoluto la concorrenza, ma la trasferiscono 
dalle forme e dai campi più immediati, a forme ed a campi più me-
diati (pay . 452). 
N . 5 . 
S I N D A C A T I I N D U S T R I A L I E M O N O P O L I P A R Z I A L I . 
Un sindacato industriale che, sopra un dato mercato, controlli 
una parte sufficiente della produzione e dell'offerta complessive, rap-
presenta, rispetto al mercato stesso, un monopolio parziale (pa-
gine 452-53). — Non tutti i monopoli sono sindacati industriali; ma 
i sindacati possono, sotto condizioni determinate, diventare mononopoli 
parziali (pag. 453-55V — I monopoli totali hanno sulla quantità 
della merce un controllo completo ; i sindacati industriali, date certe 
condizioni, uno incompleto. I monopoli totali possono rendere mas-
simo il margine; i sindacati industriai1, date sempre certe condizioni, 
aumentarlo (pag. 455-57). 
S E Z I O N E I . — Parte Speciale. 
I S indacat i nell' industria del nitrato sodico 
fino al 31 decembre 1903 , 
ed i loro pr inc ipal i caratteri . 
§ 1. — FORME D' ORGANIZZAZIONE DEI SINDACATI 
NELL' INDUSTRIA DEL NITRATO SODICO. 
Le forme d'organizzazione dei sindacati succedutisi nell 'industria 
del nitrato sodico fino al 31 decembre 1903, appartengono alla più 
semplice ed imperfetta di quelle proprie dei sindacati industriali (pa-
gine 458-59). 
§ 2 . — INFLUENZA DEI SINDACATI 
NELL' INDUSTRIA DEL NITRATO SODICO 
SUL COSTO DI PRODUZIONE 
E SULLA CURVA NORMALE D' OFFERTA. 
Date le forme primitive della loro organizzazione, i sindacati 
nell ' industria del nitrato sodico, non solo non possono ridurre il 
<522 
P A R T E S E C O N D A 
costo di produzione, ma tendono a farlo alquanto aumentare (pa-
gine 459-60). — Per ragioni di semplicità e per mancanza di dati precisi 
in proposito, conviene supporre nulla la loro influenza sul costo 
(pag. 460). 
§ 3 . — I SINDACATI NELL' INDUSTRIA DEL NITRATO SODICO 
COSTITUISCONO MONOPOLI TOTALI 
RISPETTO AL MERCATO INTERNAZIONALE. 
I sindacati sorti nell ' industria del nitrato sodico, riferendosi ad 
una merce che si trova in un solo punto del globo, e raccogliendo 
le adesioni di tu t te le imprese interessate, costituiscono veri e pro-
pri monopoli totali rispetto al mercato internazionale (pag. 461). — 
Se i sindacati industriali tanto più si avvicinano ai monopoli totali, 
quanto maggiore è la quota della produzione che controllano, i sin-
dacati nell 'industria del nitrato sodico, controllando l'intera quantità 
prodotta, rappresentano un caso-limite che si presta alle più utilii 
verificazioni teoriche (pag. 461-62). 
§ 4 . — L E FORME DI CONCORRENZA ELIMINATE 
DAI SINDACATI NELL' INDUSTRIA DEL NITRATO SODICO, 
E QUELLE RIMASTE. 
I sindacati nell ' industria del nitrato, controllando l ' intera pro-
duzione nel solo paese del mondo in cui questa si-ottiene, sfuggono 
alla concorrenza attuale colla medesima merce, così sul mercato na-
zionale, come su quello internazionale (pag. 462-63).— Restano invece 
esposti alla concorrenza attuale per mezzo di surrogati, ed alla con-
correnza potenziale per mezzo della stessa merce, o di surrogati 
(pag. 463-64). 
JR 5 . — I SINDACATI NELI,' INDUSTRIA DEL NITRATO SODICO 
E LA LORO BREVE DURATA. 
A parità delle altre condizioni, la diversa stabilità e durata dei 
sindacati industriali è connessa colla maggiore, o minore complessità 
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e perfezione della loro organizzazione (pag- 464-65). — I sindacati 
nel l ' industr ia del nitrato sodico sono instabili e durano poco, perchè 
appartengono al tipo d' organizzazione più imperfetto (pag. 465-67). 
SEZIONE II. 
L' equi l ibr io de l l a d o m a n d a e de l l a of ferta normal i 
in r e g i m e di m o n o p o l i o t o t a l e f ra imprenditor i . 
P R I M A P A R T E . 
La quaiitità ed i l prezzo di equilibrio 
in una prima approssimazione, 
supposta elastica in tutti i punti 
la curva di domanda normale dei consumatori, 
ed invariata la curva di offerta normale 
del monopolista totale. 
§ 1. — RAPPORTI FRA LA TEORIA DEL PREZZO 
E DELLA QUANTITÀ DI EQUILIBRIO 
IN REGIME DI MONOPOLIO TOTALE 
ED IN REGIME DI SINDACATO FRA IMPRENDITORI. 
Se la differenza fra i sindacati che controllano una aliquota suf-
ficiente della intera produzione ed i monopoli totali è soltanto di 
grado, l'esame dell' equilibrio in condizioni di monopolio completo 
— esame nel quale la scienza economica ha già raggiunto un alto 
grado di perfezione — rappresenta la premessa per poter passare ad 
uno studio più sicuro dell' equilibrio in condizioni di sindacato (pag. 408-
69). — Il procedimento è tanto più indicato nel caso del l ' industr ia 
del nitrato sodico, in cui i sindacati coincidono addir i t tura con ver i 
e propri monopoli totali (pag. 469-70). 
§ 2. — IL PREZZO E LA QUANTITÀ DI EQUILIBRIO 
IN REGIME DI MONOPOLIO TOTALE. 
Lungo la curva della domanda dei consumatori, e data la corre-
lazione fra quantità e prezzo, il monopolista totale, per raggiungere 
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i propri fini, può ad arbitrio agire, o sulla prima (quantità), o sul 
secondo (prezzo), ma non su entrambi (pag. 470-72). — La scelta del 
termine su cui agire direttamente, dipende da varie circostanze, ed 
in ispecie dalle forme di organizzazione del monopolio totale (pag. 472). 
— Poiché molti sindacati possono operare direttamente piuttosto sulla 
quantità" che sul prezzo, e poiché il nostro scopo è il confronto fra 
i sindacati stessi ed i monopoli totali, verrà sempre supposto che anche 
questi ultimi modifichino immediatamente la quantità invece che il 
prezzo (pag. 472-73).— Il monopolista totale può agire anche sulla curva 
della offerta o del costo : del che si terrà conto in una seconda 
approssimazione (pag. 473). — Poiché il margine totale è il prodotto 
di due fat tori : il margine unitario ed il numero delle.unità vendute, 
il monopolista, per ottenere il margine totale massimo, dovrà trovare 
e fermarsi su quella combinazione dei due fattori, che dia il pro-
dotto massimo (pag. 473-74). — Che un prodotto massimo debba esi-
stere, risulta, dalla circostanza che la grandezza dei due fattori, mar-
gine unitario e numero delle unità vendute, almeno oltre un certo 
minimo di produzione, variano in senso inverso (pag. 475-76). 
§ 3 . — L A D E T E R M I N A Z I O N E P E R P R O C E D I M E N T O A N A L I T I C O 
D E L L A Q U A N T I T À E D E L P R E Z Z O D I E Q U I L I B R I O 
I N R E G I M E D I M O N O P O L I O T O T A L E . 
Le equazioni della curva di domanda dei consumatori, della curva 
della offerta o dei costi, e della curva dei margini (pag. 476-77). — 
Date tali equazioni, il problema è di determinare quel valore del 
prezzo o delle unità vendute, per cui risulti massimo il prodotto del 
margine unitario per le unità stesse (pag. 477). — Siffatto problema 
può scomporsi in due : 1° determinare quel valore del margine uni-
tario positivo o delle unità vendute, per cui risulti massimo il pro-
dotto ; 2° determinare il prezzo corrispondente a tale prodotto (pa-
gina 477). — Il primo problema si risolve trovando quel valore del 
margine unitario, o delle unità vendute (delle seconde, date le nostre 
premesse di fatto), il quale renda nulla la derivata della funzione rappre-
sentata dal prodotto-dei margini unitari per le stesse unità vendute 
(pag. 477-78). — Il secondo problema si risolve trovando, mercè 1' e-
quazione della curva della domanda, quel valore del prezzo che cor-
risponde al valore (determinato come sopra) delle unità vendute 
(p>ag. 478-79). — Condizioni per 1' applicabilità del procedimento ana-
litico (pag. 479). 
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D E L L A Q U A N T I T À E D E L P R E Z Z O D I E Q U I L I B R I O 
I N R E G I M E D I M O N O P O L I O T O T A L E . 
Opportunità di considerare (agli effetti del procedimento in que-
stiono) anche quel primo tratto della curva dell 'offerta, il quale, 
riferendosi a quantità iniziali di produzione, nel cui rispetto il costo 
è maggiore del prezzo, corre superiormente alla curva di domanda 
dei consumatori (pag. 479-81). — La rappresentazione della curva dei 
margini, in correlazione a quella delle curve della domanda dei con-
sumatori e della offerta (pag. 481-82). — Date tali rappresentazioni, 
ed essendo la curva dei margini il luogo dei punti coincidenti col 
vertice superiore destro dei rettangoli la cui base misura sull 'asse 
delle ascisse le unità vendute, e la cui altezza misura il correlativo mar-
gine unitario ; il problema è di determinare l'ordinata prezzo, alla quale, 
sulla curvadei margini, corrisponda il punto coincidente col vertice su-
periore destro del rettangolo che abbia la massima base compatibilmente 
colla massima altezza, e che sia quindi il massimo fra i rettangoli aventi 
il loro vertice superiore destro sulla detta curva dei margini (pa-
gina 488). — Siffatto problema può scomporsi in due : 1° determinare 
quel punto sulla curva dei margini, le cui coordinate (numero delle 
unità vendute e margine unitario) limitino, insieme cogli assi, il 
massimo fra i rettangoli, aventi sulla curva medesima il vertiee su-
periore destro ; 2° determinare l 'ordinata prezzo corrispondente a 
tale punto (pag. 488). — Per risolvere il primo problema, si traccino 
tante iperboli equilatere aventi come assintoti i medesimi assi ai quali 
sono riferite le curve della domanda, dell 'offerta e dei margini. Se 
ci si allontani dall' origine degli assi nel senso della bisettrice del-
l' angolo che essi formano, i rettangoli limitati dagli assi medesimi 
e dalle parallele a questi, condotti per i punti delle dette iperboli 
equilatere, le quali corrono più a destra, saranno maggiori dei ret-
tangoli ottenuti in maniera analoga rispetto ai punti delle iperboli, le 
quali corrono più a sinistra. Nel suo sviluppo da sinistra a destra al di-
sopra dell' asse delle ascisse, la curva dei margini incontrerà varie 
di queste iperboli. Il punto nel quale sarà tangente a quella di esse 
che giacerà più a destra delle altre, segnerà senz' altro il verticUsu-
periore destro del rettangolo massimo cercato (pag. 483-85). — Per 
risolvere il secondo problema, basterà prolungare il lato destro del 
rettangolo di massimo così trovato, sino ad incontrare la curva delia 
domanda. L ' in tera ordinata in tal modo ottenuta rappresenterà sen-
z' altro il prezzo cercato (pag 485). — In rapporto ai fini del pre-
sente studio, è opportuno, per ragioni di semplicità, trascurare il caso 
§ 4. 
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in cui il monopolista totale stabilisca, anziché un prezzo unico di 
vendita, prezzi multipli. A tale caso sarebbero ad ogni modo esten-
sibili i procedimenti già esposti, (pag, 485-487). 
§ 5 . — L E F O R M E D I C O N C O R R E N Z A 
C H E I L M O N O P O L I O T O T A L E N O N P U Ò E L I M I N A R E , 
E L A L O R O A Z I O N E 
S U L L A Q U A N T I T À E D I L P R E Z Z O D I E Q U I L I B R I O . 
Poiché il monopolista totale non può far scomparire ogni forma 
di concorrenza attuale, il prezzo di vendita che esso determina 
non è quello che gli assicura il margine massimo assoluto, ma il 
margine massimo, relativamente a quella sola forma ed in quel solo 
campo, in cui la concorrenza attuale sia stata completamente abolita 
(pag. 487-88). — Quando si dice che il prezzo cui tende il monopolista 
è quello che gli assicura il margine totale massimo, ci si riferisce 
dunque ad una data curva della domanda, nei rapporti della quale 
si suppongono già valutate dai consumatori le conseguenze della con-
correnza attuale (pag. 488-89). — Solo la concorrenza potenziale è di 
tal natura, per cui i suoi effetti non possono supporsi presi in consi-
derazione dai consumatori. Lo possono essere invece dal monopolista, 
lino ad indurlo a contentarsi di un prezzo inferioreva quello che sa-
rebbe il massimo, data la curva della domanda (pag. 489-91). 
§ 6 . — R A P P O R T I 
F R A L ' E L A S T I C I T À D E L L A C U R V A D I D O M A N D A N O R M A L E 
E D I L P R E Z Z O E L A Q U A N T I T À D I E Q U I L I B R I O 
I N R E G I M E D I M O N O P O L I O T O T A L E . 
Quanto minore sia l 'elasticità della curva di domanda, tanto più 
alto risulterà il prezzo di equilibrio e più piccola la quantità di equi-
librio (pag. 491-93). — Inversamente, nel caso in cui l'elasticità della 
curva di domanda sìa maggiore (pag. 493). 
§ 7 . I L S O V R A P P I Ù D E L M O N O P O L I S T A T O T A L E 
E D E I C O N S U M A T O R I . 
Nelle condizioni di equilibrio, il sovrappiù dei consumatori, che 
in regime di concorrenza fra imprenditori corrisponde al prezzo di 
margine zero, ed è quindi il massimo fra i suoi antecedenti da sini-
stra verso destra, in regime di monopolio totale corrisponde al prezzo 
di margine massimo, ed è quindi minore (pag. 493-94). — Nelle con-
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dizioni di equilibrio, il sovrappiù degli imprenditori, mentre è eguale 
a zero in regime di concorrenza fra gli imprenditori medesimi, rag-
giunge il massimo in regime di monopolio totale (pag. 494-95). 
S E C O N D A P A R T E . 
La quantità ed il prezzo di equilibrio 
iti una prima approssimazione, 
supposta elastica in tutti i punti 
la curva ili domanda normale (lei consumatori, 
e variata la curva di offerta normale 
del monopolista totale. 
§ 1 . — L A R I D U Z I O N E D E L C O S T O 
C O N S E G U E N T E A L R E G I M E D I M O N O P O L I O T O T A L E 
E L A S U A A Z I O N E S U L P R E Z Z O D I E Q U I L I B R I O . 
N . 1 . 
C A S O IN C U I L A R I D U Z I O N E D E L COSTO 
P O R T I A D UN P R E Z Z O DI E Q U I L I B R I O 
M I N O R E D I Q U E L L O C H E S I V E R I F I C H E R E B B E S E N Z A DI ESSA, 
MA S E M P R E M A G G I O R E D E L P R E Z Z O D I E Q U I L I B R I O 
IN R E G I M E D I C O N C O R R E N Z A F R A I M P R E N D I T O R I . 
Se anche il costo di produzione da parte del monopolista totale 
varia, il procedimento analitico ed il procedimento geometrico per 
determinare il prezzo di massimo rimangono i medesimi di quando 
si supponeva invariato il costo stesso (pag. 496-98). — La rappresenta-
zione della sòlita curva di domanda dei consumatori, e delle nuove curve 
dell' offerta e dei margini : delle quali ultime, la prima rispett ivamente 
più bassa, e la seconda più alta in rapporto a l l 'asse delle ascisse 
(pag. 498-500). — Coli' abbassarsi della curva dell' offerta e coli' in-
nalzarsi corrispondente della curva dei margini, il prezzo di massimo 
del monopolista totale r isul ta minore di quello che era allorché si 
supponeva invariato il costo (pag. 500-502). — Infat t i , in conseguenza 
del suo elevarsi rispetto a l l 'asse delle ascisse, la curva dei m a i n a i , 
lungo il suo percorso da sinistra a destra, incontrerà iperboli equi-
latere — aventi sempre come assintoti i soliti assi — le quali cor-
reranno più in alto, e perciò anche più a destra, di quelle che essa 
poteva incontrare precedentemente. Il punto nel quale sarà tangente 
ad una di esse (la più a destra delle altre), giacerà alla sua volta 
più a destra del punto di tangenza di prima. E poiché il nuovo punto 
<522 P A R T E SECONDA 
segnerà il vertice superiore destro del rettangolo misurante il nuovo 
margine totale massimo, la nuova quantità di equilìbrio (rappresen-
tata dal segmento sull'asse delle ascisse compreso fra l'origine degli assi 
e la perpendicolare abbassata dal nuovo punto di tangenza) risulterà 
maggiore, e, correlativamente, il nuovo prezzo di equilibrio (segnato 
sulla curva della domanda dal prolungarsi in alto della detta per-
pendicolare) risulterà minore {pag. 502-504). — Tale risultato poteva 
intuirsi ancbe all ' infuori di ogni soccorso matematico. Coli'abbas-
sarsi della curva dell'offerta, i prezzi compresi fra quello che, in 
regime di concorrenza, era il punto di incontro di essa-curva colla 
curva della domanda e quello che nelle nuove condizioni è il nuovo 
e più basso punto, diventano anch' essi prezzi a margine positivo. 
Il monopolista totale, dunque, viene a disporre di una successione di 
combinazioni fra i due fattori: margine unitario e numero delle unità 
vendute, nella quale è aumentato il numero dei termini risultanti da 
quantità maggiori e da prezzi più bassi. La sua scelta non potrà 
non essere influenzata da tali nuovi termini, e non spostarsi verso 
di essi (pag. 504-507). 
' N . 2 . 
C A S O IN CUI L A R I D U Z I O N E D E L COSTO 
P O R T I A D UN P R E Z Z O D I E Q U I L I B R I O 
M I N O R E C H E I N R E G I M E D I C O N C O R R E N Z A F R A I M P R E N D I T O R I . 
E concepibile il caso estremo di un tale abbassamento della 
curva di offerta e di un tale innalzamento correlativo della curva dei 
margini rispetto all' asse delle ascisse, per cui il prezzo di massimo 
del monopolista cada addirittura a destra del prezzo di equilibrio in 
regime di concorrenza (pag. 507-508). — Alla realizzazione pratica di 
un caso tanto eccezionale, possono concorrere determinate forme della 
curva dell'offerta, e specialmente quelle che corrispondono alla legge 
della produttività crescente (pag. 508-10). — Esempio del sindacato 
nord-americano del petrolio (pag. 510). 
§ 2 . — L ' A U M E N T O D E L C O S T O 
C O N S E G U E N T E A L R E G I M E D I M O N O P O L I O T O T A L E , 
E L A S U A A Z I O N E S U L P R E Z Z O D I E Q U I L I B R I O . 
Può darsi il caso che il monopolio, invece di provocare una ri-
duzione del costo, ne provochi un aumento (pag. 510-11). — Per le 
stesse ragioni per le quali una riduzione del costo fa abbassare la 
curva dell'offerta ed alzare la curva dei margini rispetto all 'asse 
delle ascisse, un suo aumento farà elevare la prima ed abbassare la 
• vv 
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seconda. In base a considerazioni analoghe a quelle con cui fu di-
mostrato che, nel primo caso, la quant i tà ed il prezzo di equilibrio 
diventano, rispettivamente, maggiori e minori di quello che erano 
anteriormente, si può provare che. nelle nuove condizioni, la quan-
tità ed il prezzo si comporteranno in senso inverso (pag. 511-12). 
T E R Z A P A R T E . 
La quantità ed i l prezzo di equilibrio 
in una seconda approssimazione, 
supposta elastica in tutti i' punti 
la curva (li domanda normale dei consumatori, 
ed invariata la curva di offerta normale —-
del monopolista totale. 
§ I . — I CRITERI FONDAMENTALI 
SULLA QUANTITÀ ED IL PREZZO DI EQUILIBRIO 
IN UNA PRIMA APPROSSIMAZIONE, 
E LA CONSIDERAZIONE DELLA CURVA DI DOMANDA NORMALE 
DEI GRANDI COMMERCIANTI. 
Le osservazioni svolte allorché veniva considerata la sola curva 
di domanda dei consumatori, sono estensibili, mutatin mutandis, alla 
considerazione della curva di domanda dei grandi commercianti, 
quando ques t i sia esaminata per sé stessa (pag. 513-14). — Lo studio 
dei rapporti f ra le due curve e dei fenomeni che ne derivano, può 
aggiungere nuovi elementi, ma sempre entro il quadro dei principii 
già stabiliti (pag. 514). 
§ 2. — GLI INTERESSI DEL MONOPOLISTA TOTALE 
ED IL FENOMENO DELLE ESISTENZE. 
Nell ' ipotesi che la differenza fra il prezzo d'acquisto ed il prezzo 
di rivendita da parte dei grandi commercianti ammonti al solo costo 
di trasformazione, il prezzo di massimo per il monopolista sarà lungo 
la stessa verticale, ma più in basso di quello che si aveva nella prima 
approssimazione. Tut te le al tre condizioni resteranno invariate 
gine 514-16). — Nella ipotesi, invece, che la differenza fra il prezzo 
d 'acquis to ed il prezzo di r ivendita da parte dei grandi commercianti 
superi il puro costo di trasformazione, si determina il fenomeno delle 
esistenze, il quale viene a modificare notevolmente le condizioni di 
prima (pag. 516). — Finché il monopolista totale non sia riuscito a 
far scomparire le esistenze, il prezzo di equilibrio r isul terà minore 
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di quello che era prima, non solo in linea verticale, ma anche in 
linea orizzontale. Inoltre il monopolista non potrà più agire diretta-
mente sopra l ' in tera quantità della merce, ma sopra quella sola sua 
parte che è rappresentata dalla produzione attuale ; donde la neces-
sità per lui di vincere difficoltà molto maggiori (pag. 516-17). 
§ 3 . — I L F E N O M E N O D E L L E E S I S T E N Z E 
E L A R E A Z I O N E D E I G R A N D I C O M M E R C I A N T I . 
I principali effetti delle esistenze sulla politica del monopolista 
vanno studiati specialmente nei periodo iniziale di tale politica (pa-
gine 517-18). — In rapporto a brevi periodi di tempo, la domanda 
dei grandi "commercianti può considerarsi differibile (pag. 518). — 
Se giudicheranno che il monopolio sia vitale, i grandi commercianti 
ne compreranno la produzione sin dal principio, e la compreranno 
alle condizioni da esso richieste (pag. 518-20). — Se invece riterranno 
che il monopolio sia poco solido ed abbia una breve durata, i grandi 
commercianti, anziché accettare il nuovo e maggior prezzo, differi-
ranno i loro acquisti, servendosi delle esistenze già accumulate nelle 
proprie mani per provvedere nel frattempo la propria clientela. Le esi-
stenze, dimostrandosi cosi, ancora una volta, condizione e stromento 
della differibilità della domanda dei grandi commercianti, diventano 
per questi un 'arma preziosa nella loro resistenza contro il monopo-
lista (pag. 520-22). 
§ I . — I J A P O L I T I C A I N I Z I A L E D E L M O N O P O L I S T A T O T A L E 
D I F R O N T E A L F E N O M E N O D E L L E E S I S T E N Z E . 
Poiché le giacenze possono offrire ai grandi commercianti l 'arma 
colla quale resistergli, il monopolista, nel ridurre la produzione at-
tuale, dovrà prò porsi specialmente di far diminuire e, possibilmente, 
scomparire quella parte della quantità complessiva, che si trova nelle 
mani dei commercianti stessi sotto la forma appunto di giacenze 
(pag. 522-23). — Quanto maggiore sarà la contrazione della produzione, 
quanto minore sarà il cumulo delle esistenze già raccolte nelle mani 
dei grandi commercianti, più presto verrà il momento in cui questi 
ultimi dovranno capitolare (pag. 523). — Pinchè si supponeva che in 
ogpì momento unica fonte di offerta per il consumo fosse la quantità 
realmente prodotta nel momento medesimo, il monopolista, riducendo 
la produzione attuale, veniva a diminuire di altrettanto la quantità di 
cui poteva disporre il consumo vero e proprio. Introdotta, invece, la 
considerazione delle esistenze; il fatto che queste ultime permettono 
ai grandi commercianti di differire eventualmente i propri acquisti 
presso il monopolio, e tuttavia di provvedere alla propria clientela, 
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si risolve in quest 'a l t ro: che una riduzione della produzione attuale 
da parte del monopolio non implica necessariamente una immediata ri-
duzione della quantità dai consumatori comperata e goduta (pa-
gine 524 25). — Quanto maggiore sarà la grandezza delle esistenze 
in rapporto alla grandezza della produzione attuale, tanto maggiori 
saranno le difficoltà che il monopolista dovrà superare (pag. 525). — 
Se t'osse compatibile col metodo da noi seguito la considerazione 
della variabile tempo e, quindi, dell' influenza della previsione sui 
fenomeni economici, si potrebbe dimostrare che — scomparso, colla co-
stituzione del monopolio, uno dei pericoli più caratteristici del regime 
di concorrenza e che più contribuivano a far ribassare i prezzi: e, cioè, 
il pericolo di sempre nuovi aumenti della produzione e delle esistenze 
— il rialzo del prezzo, conseguente ad una data r i d u r n e della pro-
duzione attuale da parte del monopolista, risulterebbe maggiore di 
quello che strettamente corrisponderebbe alla pura grandezza della ri-
duzione medesima (pag. 525-28). — Quanto maggiori saranno le esi-
stenze accumulate, e quanto più la produzione avrà superato, in regime 
di concorrenza, il consumo, tanto maggiore diverrà la probabilità che 
il monopolista debba, in un primo periodo, portare la produzione ad 
una misura minore, anche di molto, a quella che altrimenti corri-
sponderebbe al prezzo di massimo (pag. 528-29). 
§ 5 . — I L P E R I C O L O , P E R I L M O N O P O L I S T A T O T A L E . 
D E L L A R I C O S T I T U Z I O N E D E L L E E S I S T E N Z E . 
Si supponga che, superato il periodo transitorio, il monopolista 
sia riuscito ad ottenere l 'esaurimento completo delle esistenze. Si 
supponga inoltre che il monopolista, non potendo, o non volendo 
trasformare le condizioni inerenti allo smercio del prodotto, lasci 
che i rapporti fra grandi commercianti e consumatori si svolgano, 
entro certi limiti, come prima. Si può allora pensare che l 'aumento 
di prezzo imposto dal monopolista ai grandi commercianti, o si con-
solidi interamente a danno di questi ultimi, oppure venga da essi 
scaricato, almeno in parte, sui consumatori veri e propri (pag. 529-31). 
— Sotto la prima ipotesi, il solo caso non repugnante alle premesse di 
fatto già poste, è che il prezzo di massimo per il monopolista cada a de-
stra del prezzo che i consumatori pagavano nell' ultimo istante dell' an-
teriore regime di concorrenza. Siccome allora la differenz: ' j /pi il 
prezzo di acquisto ed il prezzo di rivendita da parte dei grandi com-
mercianti supererà il puro costo di trasformazione, le esistenze tor-
neranno a determinarsi, e ad accrescersi progressivamente (pag. 531-
34). — Sotto la seconda ipotesi — la quale trova nella realtà il ri-
scontro più frequente — diventa ammissibile tanto il caso in cui il 
prezzo di massimo per il monopolista cada a destra, quanto il caso 
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in cui cada, invece, a sinistra, rispetto a quello che era il prezzo cor-
risposto dai consumatori nell' anteriore regime di concorrenza. In 
entrambi i casi, sebbene con diversa misura, la differenza, fra il prezzo 
d'acquisto ed il prezzo di rivendita da parte dei grandi commercianti 
supererà il puro costo di trasformazione in proporzioni maggiori che 
non sotto la ipotesi precedente, e però anche le esistenze si determi-
neranno ed aumenteranno in proporzioni maggiori (pag. 534-36). 
§ 6 . L A POLITICA DEL MONOPOLISTA TOTALE 
DI FRONTE AL PERICOLO DELLA RICOSTITUZIONE 
DELLE ESISTENZE. 
Poiché 1' unico modo per evitare definitivamente la ricostituzione 
delle esistenze è quello di impedire che fra il prezzo d' acquisto da 
parte dei grandi commercianti ed il loro prezzo di rivendita ai con-
sumatori si conservi un margine superiore al correlativo costo di 
trasformazione, e poiché, d' altronde, 1' esistenza di un tale margine 
rappresenta uno dei caratteri più essenziali nei rapporti fra grandi 
commercianti e consumatori, quali intercedevano nell' anteriore re-
gime di concorrenza, il monopolista non può raggiungere stabil-
mente il proprio fine, se non con un mezzo: modificando diretta-
mente. nel proprio interesse, gli accennati rapporti (pag. 536). — 
A tale scopo il monopolista potrà: o r idurre le funzioni dei grandi 
commercianti a quelle di semplici commissionarii a percentuale; op-
pure assumere direttamente anche la parte, così restante, delle fun-
zioni predette. Per ragioni di opportunità verrà tuttavia considerato, 
sempre e solo, il primo caso (pag. 536-38). — Ad ogni modo, giacché 
in regime di concorrenza il divario fra il prezzo di acquisto ed il 
prezzo di rivendita da parte dei grandi commercianti suole essere 
molto forte, la considerazione di entrambe le curve della domanda 
— quelladei commercianti stessi e quella dei consumatori veri e propri 
— porta a concludere che, date certe condizioni, ed anche invariata 
la curva dell' offerta, il monopolista potrà trovare il massimo margine 
assoluto in corrispondenza di un prezzo tale, o da far sopportare ai 
consumatori una perdita del sovrappiù di cui prima godevano, assai 
meno che proporzionale al guadagno del monopolista medesimo, op-
pure da risultare eguale, o addirittura, in certi casi, inferiore al prezzo 
che i consumatori pagavano nell' anteriore regime di concorrenza fra 
impr^StSitori (pag. 538-39). 
§ 7 . — I L SOVRAPPIÙ DEL MONOPOLISTA TOTALE, 
DEI CONSUMATORI E DEI GRANDI COMMERCIANTI. 
Il regime del monopolio totale è caratterizzato, non soltanto dal 
fatto che, sempre quando l'equilibrio sia stato raggiunto, risulta mas-
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simo il sovrappiù complessivo dei prodottori o del produttore, e rimane 
limitato a quello che corrisponde a tale massimo il sovrappiù dei 
consumatori, ma anche dal fat to che — almeno nelle forme più per-
fette di organizzazione — il correlativo sovrappiù dei grandi com-
mercianti resta ridotto a zero (pciy. 539-40). 
I? 8 . — APPLICABILITÀ ALLA SECONDA APPROSSIMAZIONE 
DELLE CONCLUSIONI, GIÀ RAGGIUNTE NELLA PRIMA, 
CIRCA GLI EFFETTI DELLA RIDUZIONE DEL-COSTO 
SUL PREZZO DI EQUILIBRIO. 
Esaminandosi le conseguenze che la riduzione del cristo ot tenuta 
dal monopolista totale poteva esercitare sulla quant i tà ed il prezzo 
di equilibrio, venne dimostrato come esse, non solo si conciliassero 
perfettamente, ma integrassero le osservazioni esposte in quel primo 
momento, in cui, per maggiore semplicità, la curva di offerta nor-
male era stata supposta invariata. Per quanto nelle nuove condizioni 
gli elementi siano più complessi, una conclusione analoga non potrà 
non imporsi anche in sede di seconda approssimazione (pag. 540-41). 
S E Z I O N E I I I . 
L' equi l ibr io d e l l a domanda e d e l l a of ferta normal i 
in r e g i m e di monopo l i o parz ia le ( s i n d a c a t o ) fra imprenditor i . 
P R I M A P A R T E . 
La quantità ed il prezzo di equilibrio 
in una prima approssimazione, 
supposta elastica in tutti i punti 
la curva (li domanda normale dei consumatori, 
ed invariata la curva di offerta normale 
del monopolista parziale. 
§ 1. — METODO E FINI DELL' INDAGINE. 
Nello studio dell' equilibrio in condizioni di monopolio p a r a l e , 
sarà seguito lo stesso ordine che per lo studio dell' equilibrio nel 
caso del monopolio totale. Verrà considerata anzi tut to la teoria in 
una prima approssimazione, supponendo invariato il costo, ed esi-
stente fra le curve di domanda quella sola che si riferisce ai consu-
matori. Poi, mantenendosi sempre la medesima ipotesi rispetto al 
costo, sarà tenuto conto anche della domanda dei grandi commercianti, 
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e del fenomeno delle esistenze. Finalmente verranno considerate le 
conseguenze derivanti dal fatto che il monopolio parziale riduca il 
costo della propria produzione (pag. 542-43). 
§ 2 . — L A P A R T E D E L L A P R O D U Z I O N E C O M P L E S S I V A 
C O N T R O L L A T A D A L M O N O P O L I S T A P A R Z I A L E , 
E L A P A R T E N E L L E M A N I D E G L I I M P R E N D I T O R I I N D I P E N D E N T I . 
In base all'esperienza, la quale insegna come nessun sindacato 
industriale riesca ad esercitare, almeno per un certo tempo, una sen-
sibile influenza sul mercato, e non possa quindi considerarsi quale 
un monopolio parziale, se non controlli, rispetto al mercato medesimo, 
una quotafteila produzione e dell'offerta complessive, eguale, o su-
periore al 70-75°/0 circa: sarà preso a tipo un sindacato cbe in un 
determinato momento controlli I'85 °/e della produzione e dell'offerta 
complessive di una certa merce rispetto ad un certo mercato. Sarà 
inoltre supposto che gli imprenditori che producono ed offrono il ri-
manente 15°/0, agiscano ciascuno individualmente (pag. 543-44). — 
A seconda dei fini che lo studioso si proponga, l'85"/0 così inteso 
potrà riferirsi, o ad un momento immediatamente anteriore alla for-
mazione del monopolio parziale, e quindi ad un 100 che starebbe a 
rappresentare la complessiva produzione di equilibrio nel precedente 
regime di completa concorrenza fra tutti.gli imprenditori; oppure ad un 
momento in cui il monopolista parziale abbia già svolta la propria azione, 
e quindi ad un 100 che rappresenterebbe la somma della produzione 
<Ji equilibrio da parte del monopolista parziale colla produzione dei 
concorrenti del monopolio stesso (pag. 544 47). — Dati gli scopi del 
presente studio, il detto 85°/0 verrà concepito come relativo prin-
cipalmente al secondo momento ed afla seconda quantità (pag. 547). 
— In generale, la parte della produzione e dell 'offerta complessive 
controllata dagli imprenditori estranei al monopolio parziale deve 
sempre considerarsi come variabile. Appunto perchè è variabile, se 
la percentuale da essa rappresentata aumenta, ed aumenta oltre un 
certo limite, il sindacato cessa di rappresentare un monopolio par-
ziale (pag. 547-48). 
§ 3 . — L A C O N D O T T A D E G L I I M P R E N D I T O R I I N D I P E N D E N T I . 
Ammettere che un sindacato costituisca un monopolio parziale, 
implica ammettere che gli imprenditori non ascritti all' organizza-
zione accettino il prezzo determinato da quest 'ul t ima (pag. 549). — 
Data una tale premessa, gli imprenditori indipendenti si trovano, al-
meno in un primo periodo, nella condizione di privilegio di poter 
godere di tutt i i vantaggi creati dall'azione, in ipotesi fortunata, del 
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sindacato, senza dover sopportare gli oneri inseparabili dall'azione 
medesima (pcig- 549-50"). — Per effetto del prezzo a margine positivo 
determinato dall'organizzazione altrui, gli imprenditori indipendenti 
verranno indotti ad accrescere la propria produzione ed a mettere, 
così, in pericolo le condizioni stesse cui è subordinato il potere del 
sindacato sul prezzo (pag. 550-51). 
§ 4 . — I L M O N O P O L I S T A P A R Z I A L E 
E L E C U R V E D E L L A O F F E R T A E D E I M A R G I N I . 
Il monopolista totale controlla, per definizione, l ' in tera quan-
tità prodotta a prezzi di margine positivo. La sua azione estende, 
dunque, su tu t ta la quantità della produzione, misiVKSVS' sull' asse 
delle ascisse dal segmento compreso fra l 'origine degli assi ed 
il piede della perpendicolare rappresentante il prezzo a margine 
zero (pag. 551). — Il monopolista parziale, invece, controlla una parte 
sola della quantità prodotta a prezzi di margine positivo. Cosicché 
la produzione su cui esso può agire "direttamente sarà misurata da 
una parte sola del detto segmento (pag. 551). — Poiché i prezzi più 
alti corrispondono alle prime unità della merce, il monopolista par-
ziale, non potendo portare il prezzo del mercato se non ad una al-
tezza minore di quella consentita al monopolista totale, si troverà 
impossibilitato ad agire sopra una certa zona, la quale verrà delimi-
tata dal segmento più a sinistra sull 'asse delle ascisse e dai prezzi 
più alti (pag. 552). — La parte della produzione complessiva nelle 
mani degli imprenditori indipendenti sarà misurata sull'-asse delle 
ascisse da sinistra a destra a partire dall'origine degli assi; mentre 
la parte controllata dal monopolista parziale sarà misurata, nello 
stesso senso, da un altro segmento, il cui punto iniziale coinciderà 
col punto terminale del primo (pag. 552). — La curva della domanda 
dei consumatori è indipendente dalle condizioni in cui la merce si 
produce, cosicché nessun cambiamento si verificherà in essa, se dal-
l' esanfie del monopolio totale si passi a quello del monopolio par-
ziale (pag. 552-53). — Nel caso del monopolio totale, appunto perchè 
il monopolista produce l ' intera quantità della merce, la curva dell'of-
ferta che interessa il monopolista medesimo coincide coli' unica curva 
d'offerta possibile. Nel caso, invece, del monopolista parziale, la curva 
d'offerta che interesserà quest' ultimo sarà la curva relativa ^s;lla 
sola parte della produzione complessiva, che da lui dipende ; e 
però l'antica curva totale dell 'offerta si scomporrà in due curve 
minori: la curva rispondente alla quota di tu t ta la produzione 
nelle mani degli imprenditori non associati; e la curva rispondente 
all' altra e maggiore quota controllata dal monopolista parziale 
\pag. 558). — Analogamente, l 'antica curva totale dei margini si 
<522 
P A R T E S E C O N D A 
scomporrà anch'essa in due curve minori, correlative alle due e 
minori curve dell'offerta (pai/. 553-54). — 11 monopolista parziale 
non potrà spingersi nella zona dei prezzi più alti, perchè questa gli 
è vietata, in quanto il t rat to più a sinistra sull'asse delle ascisse è 
già occupato dal segmento misurante la produzione e 1' offerta degli 
imprenditori indipendenti. Ma, rispettoa tutto quel tratto dell'asse delle 
ascisse, che va dal punto terminale destro del segmento accennato fino 
al piede della perpendicolare che rappresenta il prezzo a margine zero, 
e rispetto ai prezzi correlativi, egli agirà in modo perfettamente 
analogo a quello del monopolista totale (jpag. 554-55). 
§ 5 . — L A DETERMINAZIONE PER PROCEDIMENTO ANALITICO . 
DHFCII.-A QUANTITÀ E DEL PREZZO DI EQUILIBRIO 
IN REGIME DI MONOPOLIO PARZIALE. 
L'equazione del trat to della curva di domanda dei consumatori, 
al quale si riferisce l 'azione del monopolista parziale (pag. 555-5(3). 
— Le equazioni delle curve dell 'offerta e dei margini, relative alla 
quota della produzione complessiva controllata dal monopolista par-
ziale (pag. 556). — Rispetto alle nuove equazioni così ottenute, si 
pongono e si risolvono problemi perfettamente analoghi a quelli già 
posti e risoluti nel caso del monopolio totale (pag. 556-58'. 
§ 6 . — LA DETERMINAZIONE PER PROCEDIMENTO GEOMETRICO 
DELLA QUANTITÀ E DEL PREZZO DI EQUILIBRIO 
IN REGIME DI MONOPOLIO PARZIALE. 
La rappresentazione della curva d'offerta relativa alla quota 
della produzione complessiva controllata dal monopolista parziale 
(pag. 558-61). — Essa curva nasce più a destra di quella relativa 
alla maggiore produzione controllata dal monopolista-totale ; presenta 
una distanza verticale massima dalla solita curva di domanda, eguale, 
ma anch' essa più a destra, di quella che avesse 1' altra curva, e si 
confonde con quest' ultima soltanto nel punto di intersezione colla 
curva della domanda (pag. 561). — La rappresentazione della curva 
dei margini, relativa alla quota della produzione complessiva con-
trollata dal monopolista parziale. Anche tale curva sorge più a destra 
di quella relativa alla maggiore produzione controllata dal mono-
polista totale; ha una altezza massima sull'asse delle ascisse eguale, 
ma più a destra, di quella che avesse la seconda curva, e si 
confonde con questa solo nel punto di incontro coli'asse predetto 
(pag. 558, e 561). — Per il suo spostamento da sinistra a destra, la 
curva defr margini del monopolista parziale incontrerà iperboli e-
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quilatere — aventi sempre per assintoti i soliti assi — le quali gia-
ceranno più a destra di quelle incontrate dalla curva dei margini del 
monopolista totale. Il punto di tangenza della prima curva con una 
di tali iperboli cadrà anch' esso più a destra del punto di tangenza 
della seconda curva; e però il rettangolo che troverà in tale punto 
il proprio vertice superiore destro, e che misurerà il massimo mar-
gine assoluto del monopolista parziale, avrà sull 'asse delle ascisse 
una base proporzionalmente più lunga di quella del rettangolo mi-
surante il massimo margine assoluto del monopolista totale [pag. 562-
63). — Prolungando il lato destro del primo rettangolo fino ad in-
contrare la curva della domanda, si otterrà il prezzo di massimo del 
monopolista parziale, che sarà più basso del prezzo di massimo del 
monopolista totale (pag- 563 . -, 
§ 7 . — C A R A T T E R I D I F F E R E N Z I A L I 
D E L L A Q U A N T I T À E D E L P R E Z Z O D I E Q U I L I B R I O 
N E I R E G I M I D I M O N O P O L I O T O T A L E E P A R Z I A L E . 
Il prezzo di equilibrio e la correlativa quantità complessivamente 
prodotta sono, rispettivamente, minori e maggiori nel caso del monopolio 
parziale, che non nel caso dei monopolio totale (pag. 563-64). — Indi-
pendentemente da ogni sussidio matematico, la conclusione era rag-
giungibile anche in base a sole considerazioni economiche. Mentre il 
monopolista totale dispone di tu t te le possibili combinazioni fra quan-
tità e prezzo, il monopolista parziale dispone di una successione di 
combinazioni, dalla quale, per effetto della produzione degli impren-
ditori indipendenti, è scomparsa quella parte dei termini, in cui si 
trovano i prezzi di vendita più alti e le quantità minori. La scelta 
del monopolista parziale dovrà dunque -risentirsi dell 'aumentato peso 
dei termini nei quali predominano i prezzi di vendita più bassi e le 
quantità più piccole (pag. 564-65). Quanto maggiore sarà la quota 
della produzione complessiva nelle mani degli imprenditori indipen-
denti, tanto minore diverrà, cete* in paribus, il prezzo più conveniente 
per il monopolista parziale, e tanto maggiore, quindi, la quantità 
prodotta (pag. 565). — Tale osservazione — implicando che il potere 
del monopolista parziale si riduca gradatamente coll'aumentare colla 
quota della produzione complessiva nelle mani degli impréftàfMri 
indipendenti, ma non cessi per una violenta soluzione di continuità 
— sembra contraddire 1' affermazione, secondo la quale nessun sin-
dacato riuscirebbe ad esercitare, almeno per un certo tempo, una 
influenza sensibile 'sul mercato, se non controlla una quota della 
produzione complessiva non inferiore alla 70-75°/0 circa. Senonchè la 
prima conclusione si riferisce ad una approssimazione di primo grado, 
\ 
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e la seconda ad una approssimazione di grado maggiore, per la quale 
possono venir considerati altri e più concreti .elementi (pag. 665-66). — 
Una volta raggiunte le condizioni dell' equilibrio, il monopolista to-
tale lia interesse, ceteris paribus, a tener ferma la produzione su 
quella quantità che, combinata col prezzo corrispondente, gli assicuri 
il margine massimo. In regime di monopolio parziale, invece, alle 
altre cause di variazione, proprie anche del regime di monopolio totale, 
si aggiunge il fatto che la quantità complessiva della produzione è 
esposta, a continue modificazioni, per il modificarsi della grandezza 
della quòta controllata dagli imprenditori indipendenti {pag. 566-67). 
§ 8 . — I L M O N O P O L I S T A P A R Z I A L E 
E L A C C V ^ R R E N Z A C O N G L I I M P R E N D I T O R I I N D I P E N D E N T I . 
Per combattere la concorrenza degli imprenditori indipendenti, 
il monopolista parziale può tentar di scoraggiare l 'aumento della 
loro produzione, tenendo il prezzo di vendita più basso di quanto 
potrebbe, e diminuendo cosi ulteriormente il margine proprio e dei 
propri concorrenti (pag. 568). — Una tale condizione presenta molte 
analogie col caso in cui il monopolista totale, di fronte al pericolo 
della concorrenza potenziale colla medesima merce o con surrogati, 
diminuisce la propria produzione ed aumenta il prezzo, in propor-
zioni minori di quelle che gli avrebbero garantito il massimo mar-
gine assoluto. La differenza fra i due casi è, più che altro, di 
grado (pag. 568-70). — L'a l t ro mezzo a disposizione del monopolista 
parziale per impedire agli imprenditori indipendenti di accrescere la 
quota della loro produzione, ovvero per ridurre addirittura la quota che 
già avevano, obbligandoli, o a ritirarsi, o ad aderire all'accordo, con-
siste nel dare loro battaglia, portando la produzione ed il prezzo 
a dimensioni eguali, od anche, ^ispettivamente, maggiori e minori, di 
quello che fossero nell'anteriore regime di concorrenza (pag. 570). 
— In tale ipotesi, la determinazione della quantità e del prezzo di 
equilibrio che è propria del regime di monopolio parziale, cessa per 
il fatto che il monopolista stesso rinunzia a comportarsi in questa 
sua qualità. Se poi i suoi scopi verranno raggiunti, il monopolista 
parziale si ricondurrà alle condizioni di prima (pag. 570-71). — Oltre 
che sullo stesso mercato, la concorrenza fra monopolista parziale e 
imprenditori non organizzati può aversi anche su mercati differenti, 
se il Sindacato, controllando sul mercato interno una quota sufficiente 
della produzione nazionale, muova concorrenza agli imprenditori 
stranieri sul loro mercato (pag. 571-72). — Il caso in discorso con-
durrebbe a parlare del fenomeno del dumping; ma lo studio appro-
fondit '• di 'tale fenomeno non si addatta al quadro del presente lavoro 
(pag 57-V — Analogie fra il caso del dumping, ed il caso della con-
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correnzadel sindacato 'contro gli imprenditori indipendenti sullo stesso 
mercato (pay. 572-73). — Si può finalmente concepire il caso che, per 
l ' aumenta re della quota della produzione complessiva nelle mani degli 
imprenditori indipendenti, il monopolista parziale perda ogni potere 
sul mercato. Dal regime del monopolio parziale si tornerebbe allora 
definitivamente al regime della piena concorrenza (pag. 573). 
§ 9 . — I L SOVRAPPIÙ DEL MONOPOLISTA PARZIALE 
E DEI CONSUMATORI. 
In condizioni di equilibrio, se il monopolio totale è caratterizzato 
dal fat to che è massimo il sovrappiù complessivo dei produttori o 
del produttore, e resta limitato a quello che corrispon<i_ tale mas-
simo il sovrappiù dei consumatori ; il monopolio parziale è caratte-
rizzato dal fatto che il sovrappiù dei produttori organizzati e, me-
diatamente, anche quello dei produttori indipendenti, è il massimo 
in rapporto alla quota della produzione complessiva che i produttori 
organizzati controllano, e r isulta perciò minore di quanto fosse in 
regime di monopolio totale; mentre il sovrappiù dei consumatori è 
quello che corrisponde esso pure a tale massimo, ed è perciò mag-
giore (pag. 573-74). 
S E C O N D A P A R T E . 
La quantità ed il prezzo di equilibrio 
in una prima approssimazione, 
supposta elastica in tutti i punti 
la curva di domanda normale dei consumatori, 
e variata la curva di offerta normale 
del monopolista parziale. 
§ 1 . — I L REGIME DI MONOPOLIO PARZIALE 
E LA POSSIBILITÀ DI DUE COSTI MEDI. 
In regime di monopolio totale, controllando il monopolista l ' in-
te ra massa della produzione, il costo della impresa-tipo corrispondente 
è il solo costo possibile per tu t t a la quanti tà portata sul mercato. 
In regime di monopolio parziale possono darsi, invece, due cosi"? il 
costo dell 'impresa-tipo relativa alla quota della intera quantità, che 
è prodotta dagli industriali indipendenti, ed il costo dell 'impresa-tipo 
relativa all 'al tra e maggior quota, prodotta dagli imprenditori accor-
datisi (pay. 575). — Se il sindacato realizza le economie cht> * !\,jono 
specifiche, il costo della sua impresa-tipo diverrà minore dei' c*>sto 
dell 'impresa-tipo i-elativa agli imprenditori indipendenti. Questa dif-
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ferenza nei costi rappresenterà una condizione di favore per il mo-
nopolista parziale, anche, e specialmente, nel caso in cui egli voglia 
lottare contro gli imprenditori indipendenti a mezzo di un ribasso nei 
prezzi di vendita (pag. 575-76). 
§ 2 — LA RIDUZIONE DEL COSTO 
CONSEGUENTE AL REGIME DI MONOPOLIO PARZIALE, 
E LA SUA AZIONE SUL PREZZO DI EQUILIBRIO. 
La rappresentazione del caso in cui la riduzione del costo per 
opera del monopolista parziale porti ad un prezzo di equilibrio sem-
pre maggiore di quello che si aveva in regime di concorrenza f ra 
imprenditori (pag. 576-77). — Per ragioni e con procedimenti per-
fet tamente analoghi a quelli esposti a proposito del monopolio totale, 
si può dimostrare che, in seguito alla riduzione del costo, la nuova 
quant i tà di equilibrio risulta maggiore ed il nuovo prezzo di equi-
librio minore, di quelli che erano prima della riduzione predetta 
(pag. 577-78). — Mutatis viutandix, sono applicabili al monopolio 
parziale le considerazioni già esposte nell ' ipotesi del monopolio 
totale, tanto per il caso in cui la diminuzione del costo provocata 
dal sindacato porti ad un prezzo di equilibrio minore che in condi-
zioni di concorrenza, quanto per il caso in cui il sindacato deter-
mini, anziché una riduzione, un aumento del costo (pag. 578-79). 
T E R Z A P A R T E . 
La quantità ed il prezzo di equilibrio 
in una seconda approssimazione, 
supposta elastica in tutti i punti 
la curva di domanda normale dei consumatori, 
ed invariata la curva di offerta normale 
del monopolista parziale. 
§ 1. — I CRITERI FONDAMENTALI 
SULLA QUANTITÀ E SUL PREZZO DI EQUILIBRIO 
IN UNA PRIMA APPROSSIMAZIONE, 
F. LA CONSIDERAZIONE DELLA CURVA DI DOMANDA NORM \LE 
DEI GRANDI COMMERCIANTI. 
^' servazioni esposte nel § 1, tèrza par te della Sezione II, circa 
la Applicabilità alla curva di domanda dei grandi commercianti delle 
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conclusioni generali sulla quantità e sul prezzo d'equilibrio in re-
gime di monopolio totale, raggiunte in una prima approssimazione, 
valgono, mutatis mutaridis, anche in rapporto al monopolio parziale 
(pag. 580). — La sola differenza sarà data dal fatto che, correndo la 
curva di domanda normale dei grandi commercianti inferiormente 
alla curva di domanda dei consumatori, anche il nuovo prezzo di 
equilibrio risulterà minore in. confronto a quello che era, allorché 
veniva considerata la sola curva di domanda dei secondi (pag. 581). 
§ 2 . — L A POLITICA INIZIALE DEL MONOPOLISTA PARZIALE 
DI FRONTE AL FENOMENO DELLE ESISTENZE, 
E L* AZIONE DEGLI IMPRENDITORI NON ASSOCIATI. 
Come il monopolista totale, così anche il monopolista parziale ha 
interesse a far ridurre, e, possibilmente, a far scomparire addirittura 
le esistenze (pag. 581-82). — Nel contrarre a tale scopo la produzione, 
l 'onere sostenuto dai singoli imprenditori iscritti al sindacato sarà, 
ceteris paribus, maggiore di quello sopportato dai singoli imprenditori 
aderenti al monopolio totale, in quanto i primi dovranno accollarsi 
anche la quota di diminuzione, alla quale sfuggono gli imprendi-
tori rimasti indipendenti (pag. 582-83). — La maggiore gravezza dei 
sacrifizi che viene ad imporsi agli imprenditori associati tende a di-
ventare un ostacolo al raggiungimento dello stesso fine pel quale i 
sacrifizi dovrebbero essere sostenuti (pag. 583-84). 
§ 3 . — LA POLITICA DEL MONOPOLISTA PARZIALE 
DI FRONTE AL PERICOLO, O DI UN NUOVO AUMENTO, 
0 DELLA RICOSTITUZIONE DELLE ESISTENZE, 
E LA REAZIONE DEI GRANDI COMMERCIANTI 
E DEGLI IMPRENDITORI NON ASSOCIATI. 
Allo scopo di impedire, o un nuovo aumento delle esistenze, dopo 
che ne abbia ottenuta una diminuzione sufficiente, od una loro ^co-
stituzione, una volta che le abbia cómpletamante eliminate, il mono-
polista parziale si trova in condizioni di inferiorità rispetto al mo-
nopolista totale (pag. 584). — Nel caso del monopolista totale, l'unica 
fonte di rifornimento per i grandi commercianti è costituita dalla 
merce offerta loro dal monopolista stesso; e però, se queit*^">'///?mo 
modifichi i rapporti relativi alla vendita del prodotto, i commercianti 
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non potranno opporre una resistenza duratura. Nel caso, invece, del 
monopolista parziale, i grandi commercianti trovano una fonte sup-
plementare d' offerta nella produzione degli imprenditori indipendenti 
e, per resistere al monopolista parziale, possono appoggiarsi ad essa, 
e favorirne 1' accrescimento [pag. 584-86). 
§ 4 . — L ' A Z I O N E D E I S I N D A C A T I E R A I M P R E N D I T O R I 
( C O S T I T U I S C A N O , O M E N O , M O N O P O L I P A R Z I A L I ) , 
E I D A T I D E L L ' E S P E R I E N Z A . 
In sede di seconda approssimazione è opportuno tentar di con-
trollare, una indagine sperimentale, taluna fra le conclusioni già 
raggiunte per via prevalentemente deduttiva (pag. 586-87). — Dati 
i termini in cui fu posta l 'analogia fra monopoli e sindacati indu-
striali, occorrerà fra l 'a l t ro accertare: 1° se, e quali sindacati siano 
riusciti ad elevare il prezzo di vendita della propria merce ; 2° quale 
quota della produzione e della offerta complessive essi comprendevano, 
o comprendano, sul mercato rispetto al quale operavano, od operano 
(pag. 587). — Per aumento del prezzò di vendita della merce da parte dei 
sindacati s ' intenderà sempre un aumento in senso assoluto: tale, cioè, 
per cui il prezzo di vendita della merce sia maggiore di quello cbe era 
nel precedente regime di concorrenza. Non si terrà conto di un aumento 
del prezzo in senso relativo — tale, cioè, per cui il prezzo sia ri-
masto costante, o sia anclie diminuito, ma, essendosi contempora-
neamente ridotto il costo di produzione, non abbia subita una ridu-
zione proporzionale — sopratutto perchè, rispetto ad esso, il potere 
monopolistico dei sindacati appare meno evidente (pag. 587-89). — 
Quando si dice che un sindacato è un monopolio parziale se riesce 
ad elevare il prezzo della propria merce, questo elevamento deve es-
sere concepito, supponendo, naturalmente, costanti tu t te le altre 
condizioni (pag. 589). — L'elevaménto del prezzo di vendita della 
merce avvicina i sindacati ai monopoli in quanto, e solo in quanto, 
riesca ad accrescere il margine. Se, contemporaneamente all 'aumento 
nel prezzo di vendita, si verificasse, e nelle medesime proporzioni, 
un aumento nei prezzi dei coefficienti di produzione, 1' elevamento del 
prezzo di vendita della merce perderebbe ogni carattere monopoli-
stico. Occorre dunque considerare anche il margine, e riconoscere 
che- .' influenza di un monopolio parziale si riscontra soltanto dove 
e quando all'elevamento assoluto del prezzo di vendita si accompagni 
una espansione del margine (pag. 589-91X — L'espressione usata 
nelle precedenti Sezioni, e secondo la quale sarebbero monopoli par-
zlai' ' 'x^y sindacati che comprendono una aliquota xufjp,rÀente della 
produzione e dell' offerta complessive, è una espressione troppo vaga. 
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Solo una indagine induttiva può insegnarci quale aliquota i sindacati 
industriali debbano realmente controllare, per poter essere conside-
rati come monopoli parziali {pag. 591). — Come oggetto della rile-
vazione statistica verranno assunti gli stessi sindacati presi in esame 
nel § 3, Sezione I ldel Capitolo TV (pag. 591-92). — Criterii di distinzione 
sulla durata e sulla maggiore o minore compiutezza degli elementi 
di fatto relativi ai sindacati predett i (pag. 592-94). — I sindacati pei 
quali è accertato tanto l 'aumento del prezzo di vendita della merce 
e 1' auménto del margine, quanto il rapporto della rispettiva produ-
zione alla produzione complessiva (pag. 595-619). — I sindacati pei 
quali è accertato l 'aumento del prezzo di vendita della merce e l'ali-
mento del margine, ma non il rapporto della rispettiva produzione 
alla produzione complessiva (pag. 620-24). — I sindacati pei quali non è 
accertato 1'aumento del prezzo di vendita della merce, ftfM Raccertato 
l 'aumento del margine, ed il rapporto della rispettiva produzione alla 
produzione complessiva (pag. 625-31). — I sindacati pei quali è ac-
certato che" l 'aumento del prezzo di vendita della merce non è av-
venuto; ma è accertata la variazione del margine,"' il rapporto 
della rispettiva produzione alla produzione complessiva (pag. 632-37). 
— L'aumento del prezzo di vendita si verifica con certezza nel 
64,09°/0 dei casi considerati (pag. 638). — I sindacati che ottengono 
un rialzo del prezzo di vendita, della merce controllano circa il 75 "/a 
della produzione totale rispetto al mercato su cui operano (pag. 638-
39ì. — Taluni pochi sindacati controllano una quota della produzione 
totale non inferiore, od anche superiore al 75°/0, ma non elevano il 
prezzo di vendita della merce. Essi rappresentano probabilmente quei 
sindacati pei quali — data la forma della curva dell'offerta e la con-
venienza dello sfruttamento su larga scala dei prodotti secondari — 
.la riduzione del costo forma il mezzo prevalente per l 'aumento del 
profitto: anzi, uif mezzo che non può essere usato in modo completo, 
se non rinunziando ad una contrazione della produzione e, media-
tamente. ad un rialzo del prezzo di vendita (pag. 639-42). — Nes-
suna contraddizione esiste fra questi ultimi sindacati e gli altri, 
o fra essi e la teoria sui prezzi di monopolio totale, o parziale. In 
una teoria del monopolio in cui il fine del monopolista sia riferito 
all' aumento, non già del solo prezzo di vendita della merce, ma del 
margine, rientra perfettamente anche il caso in cui l'espansione del 
secondo riesca maggiore a condizione di non elevare il primo (pa-
gine 642-43). —- L'introduzione di economie,-e quindi, aeteris pc^bwt, 
la riduzione del costo, si riscontra con certezza nel 58,97°/0 dei' casi 
considerati (pag. 643-44). — In riassunto — o per un rialzo del prezzo 
di vendita della merce, o per una diminuzione del costo, o per en-
trambi i mezzi — l'espansione del margine si constata neltt' 
dei casi considerati (pag. 644-45). — Le conclusioni genriW'li d'ella 
Commissione per l ' Inchiesta industriale nord-americana pag.'C*5-47). 
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§ 5 . — L F , C O N D I Z I O N I Q U A N T I T A T I V E N E C E S S A R I E 
P E R C H È U N S I N D A C A T O F R A I M P R E N D I T O R I 
C O S T I T U I S C A U N M O N O P O L I O P A R Z I A L E . 
Necessità di precisare il significato e le ragioni del fenomeno già 
accertato induttivamente, e secondo il quale un sindacato non può 
far elevare il prezzo di vendita della propria merce, e mediatamente 
anche della merce prodotta dagli imprenditori indipendenti, e quindi 
di tu t ta la merce sullo stesso mercato, ed esercitare con ciò azione 
di monopolio parziale, se non controlli una quota della produzione 
complessiva sul mercato medesimo, pari a circa il 75% (pag. 617-48). 
— Una condizione, sempre quando l 'aumento del prezzo di ven-
dita sia inteso rispetto a tut ta la merce portata sullo stesso mercato, 
resta vera, sia che si consideri un periodo lungo di tempo, sia che 
se ne consideri uno breve (pag. 648). — Quando invece il rialzo del 
prezzo venga ftVr.rito a quella sola quota della produzione complessiva, 
che è controllata dal sindacato, esso diventa possibile, ma solo per un 
periodo transitorio di tempo, anche nell'ipotesi che la detta quota 
sia inferiore alla proporzione di circa il 75 °/0 (pag. 648-49). — Se gli 
imprenditori indipendenti controllassero una quota troppo grande 
della produzione totale, alla formazione di essa concorrerebbero anche 
imprenditori di notevole potenzialità; i quali si troverebbero in grado 
di opporsi alla politica del sindacato e di accrescere ulteriormente, ed in 
modo rapido, la produzione propria, annullando, entro un certo tempo, 
ogni potere monopolistico del sindacato (pag. 649-51). — Quando si 
considerino le domande e l 'offerta, anziché per lunghi, per brevi 
periodi di tempo, e quando si riconosca la differibilità. rispetto ad 
essi, della domanda dei grandi commercianti, le giacenze appaiono 
sempre meglio come condizione e strumento della differibilità stessa 
(pag. 651-52). — Risulta anche, più chiaramente, come, oltre che nelle 
giacenze, i grandi commercianti vengano a trovare nella produzione 
degli imprenditori indipendenti un grande aiuto per differire i propri 
acquisti presso il sindacato, e quindi per resistere contro di esso 
(pag- 652-53). 
§ 6 . — I L S O V R A P P I Ù D E L M O N O P O L I S T A P A R Z I A L E , 
\ D E I C O N S U M A T O R I E D E I G R A N D I C O M M E R C I A N T I . 
In condizioni di equilibrio, il monopolio parziale è caratterizzato, 
non soltanto dal fatto che il sovrappiù dei produttori organiz-
z i ^ ' mediatamente, dei produttori indipendenti -è il massimo in 
rapportSballa quota della produzione complessiva che i primi con-
trollano, ed il sovrappiù dei consumatori è quello che corrisponde a 
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tale massimo ; ma anche dal fatto che il sovrappiù dei grandi 
commercianti — il quale in regime di monopolio totale restava ridotto 
addirittura a zero — risulta ad ogni modo assai minore che in re-
gime di perfetta concorrenza (pag. 653-54). 
§ 7 . — APPLICABILITÀ ALLA SECONDA APPROSSIMAZIONE 
DELLE CONCLUSIONI, GIÀ RAGGIUNTE NELLA PRIMA, 
CIRCA GLI EFFETTI DELLA RIDUZIONE DEL COSTO 
SUL PREZZO DI EQUILIBRIO. 
Come nelle condizioni corrispondenti per il caso del monopolisti^ 
totale, così anche nel caso del monopolista parziale,, ^le osservazioni 
esposte nella prima approssimazione circa gli effetti della riduzione 
del costo, sono estensibili pure alla seconda (pag. 654). 
SEZIONE IV. 
L' equil ibrio del la domanda e dell' offerta normali 
in reg ime di s indacato fra imprenditori, 
in una seconda approssimazione, 
e con una curva di domanda [normale dei consumatori 
del t ipo di quel la del nitrato sodico 
(di e las t ic i tà zero per un certo tratto) . 
§ 1 . - F I N I E LIMITI DELLA INDAGINE. 
Poiché i sindacati sorti nella industria del nitrato sodico rappre-
sentano monopoli totali, e per di più monopoli totali rispetto ad un 
mercato internazionale, le relative esperienze vanno confrontate colle 
conclusioni raggiunte, non tanto nella III , quanto nella II Sezione 
del Capitolo in corso (pag. 655). — Le dette esperienze devono pa-
ragonarsi coi risultati delle sole indagini di seconda approssimazione 
(pag. 655). 
§ 2 . I FENOMENI PIÙ CARATTERISTICI 
DEL REGIMI.; DI MONOPOLIO TOTALE FRA GLI IMPRENDITORI 
SI VERIFICANO ANCHE NEL CASO DEL NITRATO SODICI. 
Il fatto che il monopolista totale — quando prescelga di agire 
direttamente sulla quantità anziché sul prezzo — non possa ottenere 
i propri fini se non riducendo la quantità medesima, t i ' - i > v - ì sua 
piena conferma anche nell ' industria del nitrato sodico f r ^ ' 6'5556 . 
— Altrettanto avviene per lo sforzo del monopolista tota.'?;, diretto 
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ad ottenere la massima contrazione delle esistenze (pag. OBG). — Se 
nella industria del nitrato sodico la riduzione delle esistenze mensili 
assume proporzioni relativamente limitate, il fenomeno in parte è 
apparente, perchè dovuto alla disuguale distribuzione del consumo 
fra i Varii mesi dell 'anno, ed in parte è effetto di una causa reale: 
l'organizzazione troppo imperfetta dei sindacati succedutivisi(j?a</. 656-
58). — Il fenomeno per cui i monopoli totali elio riducono l i pro-
duzione e, mediatamente, le esistenze, riescono sempre ad ottenere 
un rialzo nel prezzo di vendita della merce, si riscontra pure nel-
l ' industr ia del nitrato sodico (pag. 658-59). — La rappresentazione 
della corrispondenza intercedente fra molte delle conclusioni conte-
nute nella parte generale, e le manifestazioni chesi hanno anche nel 
caso speciale deb nitrato sodico (pag. 659-60). — Perchè la correla-
zione fosse co'mpieta, bisognerebbe provare che i monopoli totali 
nell' industria del nitrato sodico, non solo hanno determinato un 
forte rialzo nel prezzo di vendita della merce, ma 1' hanno determi-
nato in quellej^.^jdse proporzioni alle quali corrisponderebbe il mar-
gine massimo. Tate dimostrazione è però resa impossibile dalla 
insufficienza dei dati (pag. 660-61). — La incompiutezza dei dati 'im-
pedisce anche di giungere a conclusioni quantitativamente esatte 
sulle variazioni dei sovrappiù dei consumatori, degli imprenditori as-
sociati e dei grandi commercianti. Ma dalle osservazioni esposte, e 
dagli elementi i-accolti nel Voi. I, risulta in modo certo che il senso 
secondo il quale variano tali sovrappiù in seguito alla costituzione 
dei sindacati, corrisponde agli insegnamenti che si desumono dalla 
parte generale (pag. 661-62). „ 
§ 3 . — I L PREZZO DI MASSIMO -
E LA CURVA DI DOMANDA NORMALE DEI CONSUMATORI, 
DEL TIPO DI QUELLA DEL NITRATO SODICO 
(DI ELASTICITÀ ZERO PER UN CERTO TRATTO). 
Le ragioni per le quali i sindacati sorti nell ' industria del ni-
trato sòdico sembrano desiderare che nel proprio rialzo il prezzo di 
vendita della merce non oltrepassi di molto i 6 scellini sulla Costa 
cilena e non superi i circa 9 scellini sul mercato Europeo, si ricon-
nettono cosi ai rapporti fra le curve di domanda normale dei grandi 
commercianti e dei consumatori, còme alla forma particolare che 
Bresenta il t rat to cognito della curva di domanda dei secondi (pa-
gine 662-63). — Neil' industria del nitrato sodico, date le forme pri-
mittjffì organizzazione che vi presentano i sindacati, i grandi 
conru0^ vw-ft possono riversare sopra i consumatori veri é proprii, 
se »on t v / t o . almeno la massima parte dell 'aumento di prezzo ri-
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chiesto loro dal monopolio. Perciò, qualora il tratto cognito della 
curva di domanda dei consumatori avesse una elasticità anche pic-
cola. i consumatori stessi potrebbero, in seguito al monopolio, evitare 
un rialzo del prezzo e, quindi, una contrazione della propria do-
manda, nei soli e modesti limiti in cui la loro resistenza fosse riu-
scita ad imporre ai grandi commercianti una diminuzione del loro 
sovrappiù {pai/. 663-64). — Ma poiché il tratto cognito della curva 
di domanda dei consumatori ha una elasticità eguale a zero, anche 
se i grandi commercianti riuscissero a rovesc ;are sui consumatori 
medesimi tutto l 'aumento di prezzo imposto loro dal sindacato, i 
secondi — per l ' intero trat to accennato — potrebbero mantenere 
costante la propria domanda, giacché, in corrispondenza, questa si 
conserverebbe indifferente al rialzo del prezzo {pay^^ò4-65). — In 
generale, quanto più sarà lungo il tratto della curva di domanda dei 
consumatori dotato di elasticità zero, tanto più sarà facile — a pa-
rità delle altre condizioni — che il prezzo di massimo del monopo-
lista corrisponda ad un punto sulla curva di dei grandi 
commercianti, al quale, sulla curva di domanda dei consumatori, 
faccia riscontro un punto compreso nel trat to accennato. Si verifi-
cherà allora il fenomeno apparentemente paradossale, per cui, mal-
grado 1' aumento nel prezzo di vendita provocato dal monopolista e 
trasmesso dai grandi commercianti, i consumatori veri e propri po 
tranno conservare alla propria domanda le dimensioni che essa pre-
sentava nel precedente regime di concorrenza ( pdf/. 665-66 . 
lC. 

E R R A T A - C O R R I G E 
(Le linee sono contate dall'alto in basso 
P a g i n a E r r a t a 
I X 
40 
122 
L i n e a 19 
F i g u r a 
180 L i n e a 27 
164 F i g u r a 
su l la u t i l i t à 
o r d i n a t a r e 
delle pagine). 
C o r r i g e 
L a n o t a (1) v a a pie-
di de l la pag. vui . 
a l l a u t i l i t à 
N e l p u n t o in cui l a 
p a r a l l e l a a l l ' a s se delle 
asc isse t i r a t a da P 1 in-
c o n t r a la PQ, deve leg-
gers i là l e t t e r a R. 
Le p e r p e n d i o ol a r i 
t i r a t e dai p u n t i P 2 e P 3 
i n c o n t r a n o l ' a sse del le 
asc i s se in pun t i , le cui 
Ifitt " f ie l la figura so-
^ ^ c o ch ia re , m a 
che dovrebbe ro essere, 
r i s p e t t i v a m e n t e , Q2 e 
173 F i g u r a Pt Pz 
Id . I d . Pe r e r ro r e le o rd ina-
le PsQz sono s t a t e 
p r o l u n g a t e a l d i sopra , 
r i s p e t t i v a m e n t e , d i 
e j>4. 
224 Ti tolo del la Sezione n o r m a l e n o r m a l e . 
234 L i n e a 27 cu rva da l l ' o f fe r t a c u r v a dell ' o f fe r t a 
I d . L i n e a 28 di q u a n t i t à va r i ab i l i d i q u a n t i t à v a r i a b i l e 
263 L i n e a 33 di sce l l in i 5,7 di o l t r e sce l l in i 6 
283 L i n e a 2 p r o d u t o r i p r o d u t t o r i 
813 L i n e a 8 Nel la Sez ione ante-
r i o r e 
N e l l a Sezione I I I del 
Capi to lo I I 
329 F i g u r a I n v e c e di Q-0, Qo 
337 L i n e a 21 il s o v r a p p i ù t o t a l e dei 
c o n s u m a t o r i 
il s ov rapp iù t o t a l e 
dei g r a n d i c o m m e r -
c i a n t i 
871 L i n e a 20 q u i n t . s p a g n . 25,000 q u i n t . spagn . 25.000.000 
Id . L i n e a 27 è t a l e deve in tenders i t a l e 
377 L i n e a 7 U V Pio S 
Id . L i n e a 9 V S 
Id . L i n e a 14 uv Pio S 
Id . L i n e a 26 uv Pio S 
498 — A piedi delu. J XPÌ-
P r i m a l i n e a del t i to lo 
L i n e a 7 
R I D U Z I O R E 
m o n o p o l i o t o t a l e 
n a va l a s e g u e n t e 
n o t a : 
« (1) I l p u n t o p d e l l j ^ 
figura a pag. 498 k 
p u n t o r 5 del la -dfij&ra 
a pag . 481 ;>7 d j f j 
R I D U Z I O - / 
monopo l io pai/Ti^iè 


SOCIETÀ EDITRICE " ATHEN/EUM 
R O M A - V i a C a l a m a t t a , 1 6 
RECENTI PUBBLICAZIONI : 
ANTONIO GRAZIADEI - - Idealità socialiste e interessi nazional 
nel europeo. (Seconda edizione accresciuta). Ui 
volume in-8 di pag. 264, L. 4. 
E N I Y B A R O N E — Principi di economia politica. (Quarti 
edizil |gV Un volume in-8 di pag. 320, L. 7,50. 
F. Y-,. •> . 'T,OR — L'organizzazione scientifica del k 
voro. (Traduzione dall' inglese e prefazione di F. Giannin 
e T. A. Masino). Un volume in-8 di pag. 173, L. 2,50. 
GIORGIO MORTARA — Marniate di statistica. Vo lume con; 
pleto, L. 10. 
MARCO FANNO — Le banche e il mercato monetario. — 
volume in-8 di pag. 400, L. 8. 
IN CORSO DI STAMPA : 
LORENZO ALLIEVI — Spunti polemici di attualità. 
ALFREDO JANNITTI DI GUYANGA — Mannaie della legislc 
zione di guerra. —Esposizione sistematica per voci d i tu t t 
le disposizioni emanate dinante la guerra, con richiam 
delle disposizioni correlative, delle circolari, di tutta 1 
giurisprudenza delle principali Riviste, e con ampi indii 
jaw. matèria e cronologici. 
: • 
fc: ' « i 
